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CONCITTADINI  ILLUSTRI 


BASILIO     ZANCHI 

Can.  Reg.  Lateranense  (1501-1560) 


Fra  le  antiche  e  patrizie  famiglie  bergamasche 
quella  dei  Zanchi  tiene  posto  distinto,  e  parec- 
chi furono  i  personaggi,  che  per  coltura  ed  in- 
gegno la  illustrarono.  Abbiamo  notizia  fino  dal 
1480  di  un  Marsilio  Zanchi,  celebrato  giurecon- 
sulto: troviamo  poi  due  Zanchi  di  nome  Paolo 
nel  loOO,  luno  fu  padre  di  Basilio  e  di  lui  par- 
leremo più  innanzi;  l'altro  giureconsulto  pure 
ed  autore  di  un:  opera  intitolata  :  Contractus  Da- 
tiorum  Bergomi,  in  26  libri.  Il  Calvi  dice,  che 
Bergamo  ebbe  più  Zanchi  col  nome  di  Girolamo, 
altri  ecclesiastici  ed  altri  secolari  ;  ma  fra  tutti 
è  noto  e  famoso  quello  che,  abbracciando  le  dot- 
trine dei  novatori,  lasciò  il  convento  dei  Latera- 
nensi  di  S.  Spirito  in  Bergamo  ed  esulò  in  Isviz- 
zera  e  Germania ,  ove  fu  pastore  e  lettore  di 
filosofia  celebre  nelle  università  di  Strasburgo  e 
di  Eidelberga,  ed  autore  di  molte  opere  teolo- 
giche, apologetiche,  filosofiche,    ermeneutiche.    Di 
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questo  Girolamo  Zanchi  scrisse  un'  accurata  vita 
il  conte  Gallizioli,  che  in  tempi  di  più  temperati 
sentimenti  si  potè  ammirare  dedicata  ad  un  ve- 
scovo. Quando  Girolamo  trovavasi  Pastore  a 
Chiavenna  ebbe  notizia  della  morte  del  cugino 
Basilio  Zanchi,  e  fu  doppiamente  addolorato  pel 
fondatissimo  sospetto  che  la  morte  incontrata  da 
quel  suo  parente  non  fosse  stata  naturale,  ma 
per  mano  ed  opera  violenta  di  uomini.  Fin  da 
quando  su  questo  stesso  Almanacco  pubblicam- 
mo alcuni  cenni  biografici  intorno  a  Girolamo 
Zanchi  (1)  ci  nacque  il  pensiero  di  raccogliere 
pure  qualche  notizia  risguardante  il  Basilio.  Cer- 
cheremo ora  di  metterlo  ad  esecuzione  il  meglio 
che  ci  sarà  possibile.  Forse  come  a  certi  moder- 
ni Farisei  spiacquero  i  cenni  sul  Girolamo  Zan- 
chi, non  garberanno  neppur  questi  sul  cugino 
Basilio  :  ma  di  ciò  proprio  nulla  e'  importa.  Non 
scriviamo  né  per  Scribi,  né  per  Farisei ,  ma  per 
coloro  che  amano  le  patrie  memorie  e  godono 
alla  ricordanza  degli  uomini,  che  onorarono  il 
proprio  paese. 

Basilio  Zanchi  nacque  da  Paolo,  uno  dei  due, 
come  dissi  or  ora,  d'ugual  nome  ricordati  dal 
padre  Calvi  :  uomo  specialmente  distinto  per  \\r 
tu  cittadine,  oratore  e  patriota  amantissimo  e 
fedele  alla  Bepubblica  veneziana.  Implicato  nelle 
pubbliche  vicende  durante  le  guerre  per  la  lega 
di  Cambrai,  avrebbe  dovuto  con  altri  undici  ber 

(1)  Notizie  Patrie  1883. 
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gamaschi  essere  come  ostaggio  relegato  nel  Det- 
einato, ma  ebbe  poi  in  Asti  meno  remoto  confino. 
Ritornata  Bergamo  alla  Repubblica  veneta,  Paolo 
Zanchi  fu  nel  numero  di  quei  generosi  concit- 
tadini, che  misero  insieme  la  somma  di  3500  du- 
cati per  sovvenire  lo  stato  nelle  sue  angustie.  (1) 
I  meriti  di  lui  furono  riconosciuti  anche  fuori 
di  patria  e  ne  è  prova  l'essere  egli  stato  chia- 
mato all'ufficio  di  Podestà  della  città  di  Novara. 

Paolo  Zanchi  ebbe  prole  numerosa.  Ad  uno 
dei  figli  fu  posto  nome  Pietro,  che  cambiò  poi 
in  quello  di  Basilio.  Nacque  questi  in  Bergamo 
nel  1501;  (?)  ma  non  sappiamo  di  qual  casato 
fosse  la  madre.  Non  ne  parlano  né  il  Calvi,  nò 
il  Serassi,  (2)  né  il  Vaerini,  (3)  biografi,  che  ci 
servono  di  guida  per  questi  cenni. 

Il  padre  Paolo  non  trascurò  l'educazione  dei 
proprii  figliuoli,  che  volle  fosse  pari  alla  nobile 
loro  condizione.  Pietro  fu  posto  sotto  la  disci- 
plina di  Giovita  Rapicio,  (o  Ravizzai  un  gram- 
matico di  grido  a  quel  tempo,  nativo  di  Chiari 
e  chiamato  con  pubblico  stipendio  a  Bergamo  per- 
chè vi  aprisse  scuola  d'umane  lettere.  A  diciasette 
anni  Pietro  Zanchi  avea  già  tenuta  domestichez- 

{{)  Donato  Calvi.  Scena  Letteraria.  Bergamo 
per  li  Figliuoli  di  Marcantonio  Rossi  1664  p.  432. 

(2)  Vita  premessa  alle  poesie  latine  di  Basilio. 
Bergamo  1747.  Presso  Pietro  Lancelotti. 

(3)  Gli  Scrittori  di  Bergamo,  ossia  Notizie  Sto- 
riche e  Critiche  intorno  alla  Vita  ed  alle  Opere 
dei  Letterati  Bergamaschi.  Manos.  presso  la  ci- 
vica Biblioteca  di  Bergamo.  T.  IV.  p.  123. 
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za  coi  poeti  latini  da  fare  una    raccolta  di  Epi- 
teti, dai  medesimi  più  frequentemente    usati. 

JNTeiranimo  del  giovinetto  era  intanto  andato 
crescendo  il  desiderio  di  veder  Roma,  attrattovi 
dalle  illustri  memorie,  che  avevano  attinenza  coi 
suoi  studii,  cogli  autori  letti  ed  ammirati;  attratto 
anche  dal  saper  Roma  convegno  allora  dei  più 
dotti  uomini  d'  Italia,  accolti  e  favoriti  da  Leo- 
ne X.  Il  padre  volle  soddisfare  ai  desiderii  del 
figliuolo,  anche  perchè,  accompagnandolo,  coglie- 
va occasione  di  visitare  il  Santuario  di  Loreto 
e  quivi  sciogliere  forse  qualche  suo  voto. 

Da  Loreto  padre  e  tìglio  recaronsi  a  Roma, 
ove  Paolo  Zanchi  lasciò  poi  il  figliuolo  presso  il 
cardinale  Trivulzio.  Le  buone  disposizioni  poe- 
tiche del  giovine  bergamasco  furono  presto  rico- 
nosciute; e  stretta  amicizia  con  parecchi  lette- 
rati, fra  i  quali  Pietro  Bembo,  venne  ascritto 
all'Accademia  Romana,  col  nome  di  Lucio  Petrcjo 
Zancheo.  Il  Vaerini  lo  vuole  invece  socio  del- 
l'Accademia Pontaniana  di  Napoli;  ciò  che  in- 
vero non  par  tanto  naturale  come  l'ingresso  in 
quella  del  Leto.  Avea  questa  subite  vicissitudini 
abbastanza  gravi,  ma  si  era  ricomposta  e  spe- 
cialmente fioriva  ai  tempi  di  Leone  X.  Fu  sol- 
tanto dal  sacco  e  dagli  eccidi  di  Roma  nel  1527, 
che  non  potè  più  riaversi.  (1) 

Il  genere  di  componimenti  dallo  Zanchi    colti- 
vati era  quello,  che  prevaleva  allora  fra  gli  stu- 
fi) Tiraboschi,  Storia  della    Lett.   It.    Modena. 
Società.  Tipografica.  T.  VII.  p.  I.  p.  113  e  seguenti. 
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dii  e  la  coltura  tutta  d'imitazione  classica  an- 
tica. Ebbe  lode  speciale  una  sua  egloga  latina  in 
morte  di  Celso  Mellino  romano,  il  quale  misera- 
mente annegava  in  un  torrente  presso  Roma.  Il 
caso  funesto  pare  ispirasse  la  Musa  di  quei  poeti, 
trattandosi  di  persona  nota  fra  i  letterati  ,  che 
vivevano  in  Roma,  in  ispecie  per  una  sua  pole- 
mica con  certo  Cristoforo  Longolio  fiammingo. 
Costui  avea  detto  male  di  Roma  in  una  sua  ora- 
zione; quindi  le  indignazioni  di  Mellino  espresse 
in  una  conclone,  nella  quale  accusava  Cristoforo 
nientemeno  che  di  delitto  di  leso  Senato  e  po- 
polo romano  ! 

Ma  a  Pietro  Zanchi  era  morto  in  Bologna  il 
padre,  mentre  questi  ritornava  dalTaverlo  accom- 
pagnato a  Roma.  Il  cadavere  di  Paolo,  traspor- 
tato a  Bergamo,  in  s.  Andrea  ebbe  onori  funebri 
singolari  e  quivi  anche  fu  sepolto.  Ma  come  av- 
viene spesso  per  non  dir  sempre,  che  la  morte 
del  padre  sgomenta  le  famiglie  e  ne  turba  il  re- 
golare procedimento  economico,  il  giovine  poeta 
dovette  lasciar  Roma  e  ricondursi  a  Bergamo  per 
sorte  dissensioni  domestiche.  Queste  furono  poi 
accomodate  in  un  modo,  che  parrebbe  alquanto 
singolare;  poiché,  affidata  l'azienda  a  Marsilio, 
fratello  maggiore,  Pietro,  Dionisio  e  Gio.  Griso- 
stomo  entrarono  nel  convento  dei  Canonici  late- 
ranensi.  di  S.  Spirito  in  Bergamo,  convento,  che 
a  quel  tempo  attraeva  numero  singolare  di  gio- 
vani delle  principali  fomiglie  patrizie  bergamasche. 
I  Zanchi  furono  poi  un  vero   lustro    di    quel  ce- 
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nobio.  Dionisio  coltivò  esso  pure  le  Muse  e  fra 
gli  altri  suoi  scritti  trovasi  indicata  una  Esposi- 
zione della  l.a  parte  della  Somma  di  S.  Tomaso. 
Giangrisostomo  venne  eletto  priore  indi  abate 
di  quel  monastero  di  S.  Spirito,  e  infine  generale 
dell'Ordine.  Acclamato  predicatore,  scrisse  di  Teo- 
logia ed  anche  di  storia  patria.  (i)  Ma  giacche 
siamo  a  parlare  dei  figli  di  Paolo  Zanchi,  non 
dimentichiamone  un  quinto,  di  nome  Girolamo, 
ehe  ebbe  anch'esso  chiara  fama  quale  giurecon- 
sulto, ottenne  molti  uffici  e  magistrature  e  fu 
pure  poeta  laureato.  (2) 

Pietro  Zanchi,  vestendo  l'abito  di  can.  latera- 
nense,  cambiò  nome  ed  assunse  quello  di  Basilio; 
e  sotto  questo  venne  poi  sempre  ricordato  e  ri- 
conosciuto nelle  memorie,  che  lo  riguardano.  Fu 
nel  Novembre  del  1524,  che  si  verificò  il  caso, 
forse  non  tanto  straordinario  per  quei  tempi  come 
lo  sarebbe  ai  nostri,  di  tre  fratelli,  che  contem- 
poraneamente si  fecero  frati.  Il  monastero  era 
un  luogo  anch'esso  da  soddisfare  ambizioni  e  da 
conseguire  onori.  Aggiungasi  l'autorità,  il  rispetto, 
i  privilegi  alla  casta  numerosissima;  gli  ozii  e  la 
quiete  per  chi  amava  gli  studii,  ma  sopratuttp  il 
gran  ripiego,  perchè  anche  una  discendenza,  come 
quella  d'Isacco  e  di  Giacobbe,  non  sperperasse 
il  patrimonio  ed  estinguesse  il  casato. 

(1)  Calvi  Scena  Letteraria  p.  285. 

(2)  De  origine  Orobiorum  sive  Csenomanorum. 
Lib.  3  Venet.  per  Ber.  Vitalem  1531. 
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Basilio,  fattosi  monaco,  lasciò  alquanto  in  dis- 
parte le  Muse  per  dedicarsi  alle  scienze  sacre; 
e  sono  frutto  di  tali  studìi  i  seguenti  scritti  : 
Quoestiones  in  libros  quatuor  Regum  ;  Qucestiones 
in  libros  duos  Paralipomenon  ;  De  modo  et  vallone 
interpretandi  Sacram  Scripturam. 

Nel  1529  Basilio  col  fratello  Giangrisostomo  si 
recò  a  Padova,  dove  riafferrilo  la  conoscenza  già 
fatta  a  Roma  con  Pietro  Bembo,  e  Giangrisostomo 
la  contrasse  novellamente.  Questi  ebbe  a  grande 
onore  potergli  dedicare  la  sua  memoria  risguar- 
dante  le  antiche  origini  di  Bergamo  e  dei  po- 
poli Orobici. 

Nel  1533  amendue  i  fratelli  Zanchi,  da  Padova 
sono  trasferiti  a  Ravenna,  e  poscia  a  Bologna, 
dove  Basilio,  aiutato  da  Giangrisostomo,  si  dà  a 
compilare  un  Epitome  verborum  latinorum,  che 
pubblicò  poi  nel  1542  a  Roma  presso  Antonio 
Biado;  a  Roma  dove  Basilio  ritorna  dopo  che  il 
fratello  Giangrisostomo  era  stato  eletto  priore  del 
monastero  di  S.  Spirito  in  Bergamo  e  del  quale 
per  conseguenza,  restando  a  Bologna,  avrebbe 
perduta  l'affettuosa  compagnia.  Pare  quindi  che 
Basilio  tornasse  a  Roma  per  propria  esclusiva 
elezioae  non  per  ordine  de'  suoi  superiori;  igna- 
ro pur  troppo,  che  là,  ove  così  ardentemente 
bramava  passare  la  vita,  avrebbe  incontrato  una 
miserabile  fine!  La  disciplina  del  clero,  come  a 
tutti  è  noto,  era  allora  assai  rilassata  e  guasta,  nò 
era  cosa  straordinaria  vedere  frati  vivere  fuori  del 
loro  convento  e  sottrarsi    agli    obblighi    ed    alle 


regole,  che  avevano  professato.  Convien  ricordare 
che  eravamo  ai  tempi  della  lotta  coi  novatori, 
che  non  solo  in  Germania  con  Lutero,  ma  anche 
in  Italia  qua  e  là  pullulavano,  e  che  appunto 
detta  lotta  erasi  impegnata  per  le  molte  e  trop- 
pe licenze,  che  un  clero  regolare  e  secolare,  ster- 
minatamente numeroso  e  formante  vera  casta  e 
consorzio  sociale  a  se,  si  era  preso  e  si  prende- 
va in  mille  e  diversi  modi.  Basilio,  facendo 
quello  che  vedeva  fare  agli  altri ,  lasciò  il  con- 
vento di  Bergamo  per  Roma,  ove  meglio  poteva 
coltivare  gli  studii  e  l'amicizia  degli  uomini  dotti. 
Fu  quivi  che  egli  andò  pubblicando  dal  1540  al 
1557,  quasi  sempre  coi  tipi  di  Antonio  Biado,  i 
suoi  scritti  sacri  e  profani.  (1)  Ma  in  Roma  era 
specialmente  tornato  alla  poesia  ed  aveva  com- 
posto in  versi  eroici  una  specie  di  poemetto  in 
due  canti,  o  libri  intitolato:  De  Morto  Sophice, 
che  dedicava  a  Pietro  Bembo.  Questi,  ringrazian- 
dolo e  congratulandosi,  scrive  a  Basilio:  «  Liber 
tui  de  Sophioe  Horto  heroicis  versibus  duo,  quos 
ad  me  amantissime  scriptos  misisti,  valde  me  de- 
lectarunt.  Universam  enim  fere  nostrorum  homi- 
num  Theologiam  brevibus  sententiis  complexi... . 
Sarebbe  pure  stato  difficilissimo,  continua  egli, 
parlare  di  tai  cose  in  libera  prosa,  conservando 
la  voluta  dignità  e  dilettando  i  leggenti...  In  quel 
poemetto  Basilio  raccolse  i  dogmi  td  i  fatti  più 
illustri  della  cattolica  religione.    Il    suo    verseg- 

(1)  Calvi,  Scena  Letteraria  p.  72. 
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giare  prova  la  molta  pratica,  o  chiamerei  meglio, 
consuetudine  d^vita  letteraria  cogli  autori  clas- 
sici dell'aurea  latinità,  del  cui  sapere  vedesi  tutta 
imbevuta  la  frase  da  esso  adoperata.  Lo  Zanchi 
va  collocato  fra  i  moltissimi  umanisti  di  quel 
secolo,  che  spaziano  nei  regni  dell'arte  antica,  ne 
copiano  le  eleganze  esteriori ,  e  si  sforzano  di 
innestarle  sull'albero  di  una  civiltà  tutta  nuova 
e  diversa.  È  naturale  che  il  frutto  riesca  poi  in 
apparenza  leggiadro  .  ma  nel  sapore  in  generale 
scipito.  Basilio  Zanchi  panni  sopratutto  virgiliano 
nell'onda  del  verso  e  nella  eleganza  della  parola. 
Ecco  come  principia  il  suo  poemetto  : 

Quse  Superis  mentem  inspirans  mortalia  corda 
Illustras,  lux  vera  hominum,  lux  vera  Deorum, 
Tu  patris  ^Eterni  Sophia,  tu  Flamine  sancto 
Aspira:  propriorque  animum,  viresque  ministra: 
Te  canimus,  sedesque  tuas,  sedesque  tuorum. 
Tuque  adeo  decus  Ausoniae,  sanctique  senatus 
Praesidium,  quem  purpureo  diademate  sacros 
Intectum  crines,  totis  pater  Adria  circurn 
Littoribus,  toiisque  sonat  vetus  Albula  ripis; 
Huc  edes,  et  Sophise  mecum  spatiari  per  hortum 
Bembe  pater:  sic  te  dulci  requiescere  in  umbra 
Felicis  Horti,  et  suaves  decerpere  foetus, 
Insignemque  libi  videam  texisse  coronam. 

Il  Serassi  parla  dei  dotti  e  dei  poeti,  coi  quali 
Basilio  veniva  in  concorrenza  scrivendo  i  suoi 
poetici  componimenti  e  coi  quali  al  tempo  stesso 
viveva    in  stretti  vincoli  d'amicizia.  Ricorda   Ip- 
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polito  Capilupi,  M.  Antonio  Flaminio  e  Lorenzo 
Gambara,  cui  si  aggiungono  Andrea  Navagerio, 
Luigi  Prioli,  Girolamo  Fracastoro,  Girolamo  Vida, 
Girolamo  e  Gio.  Battista   Amalteo,  ecc. 

Le  poesie  latine  di  Basilio  Zanchi  sono  com- 
prese in  otto  libri.  Gli  argomenti  sono  varii.  ma 
in  buona  parte  sacri.  Come  il  Sannazzaro,  il  Vida, 
e  tanti  altri  colorisce  con  imagini  antiche,  e  pa- 
iono concetti  e  cose  d'origine  e  natura  al  tutto 
differenti  senza  necessariamente  riuscire  né  an- 
tico né  moderno.  Strano  che  questa  letteratura 
riflessa  non  spenga  in  quel  secolo  fortunato  la 
originale,  ma  che  in  certe  parti  camminino  gio- 
condamente di  conserva.  In  una  specie  di  ode 
contro  il  naviglio  turco,  Basilio  ci  mette  innanzi 
le  solite  imagini  del  padre  Altitonante  e  di  Net- 
tuno armato  del  tridente  e  la  schiera  delle  Ne- 
reidi: 

Jam  video  turbata  tuis  prsecordia  nautis: 

Jam  pater  Altisonans 
In  te  tela  tenet  dextra:  jam  surgit  ab  imo 

Gurgite  acerba  tuens 
Armatus  magna  Neptunus  cuspide  et  omnia 

Agmina  Nereidum  ecc. 

Ed  in  altra,  ove  non  so  se  più  sentasi  un'eco 
della  lira  di  Orazio,  o  di  Catullo,  dice  cantando 
di  Elisa: 

Dumquecomam  Zephiriscircum  spicantibusauream 
Sol  videt,  obducto  palluit  ore  Deus. 

Hinc  auro  fulsere  aurse,  fulsere  repente 
Prataque,  et  aurato  fulsit  ab  amne  Pater. 


Il 

Coeìestes  dumque  illa  oculos  circum  omnia  volvit, 
Pro  spinis  violas  terra  beata  tuli t. 

Quid  tune  optarim  tacitus  mihi,  dicat  Apollo: 
Dicat,  qui  nostro  pectore  regnai  Amor. 

E  per  un  canonico  regolare  lateranense  non 
c"è  male. 

Basilio  scrisse  anche  parecchi  madrigali  latini, 
che  si  leggono  nel  libro  VII.  delle  sue  poesie  de- 
dicati ad  illustri  personaggi    del    tempo.    Eccone 
uno  a  Michelangelo  Buonarotli: 
Quse  linguae,  quseve  ora  tuum  clarissime  terris, 

Quseve  manus,  vel  quse  charta  loquatur  opus? 
Spirantes  seu  forte  velis  de  marmore  vultus 

Fingere,  seu  docta  molliter  sera  manu  : 
Seu  vario  distincta  refers  nova  signa  colore, 

Sive  oculos  pictis  fallis  imaginibus: 
Proxitelis  tibi  signa  boni,  tibi  signa  Myronis, 
.     Cedat  Apellea  Cypria  pietà  manu. 
Te  coelum,  te  terra  novis  expressa  figuris 

Perpetuum  tollent,  perpetuumque  canent. 

Basilio  ha  però  scordato  che  Michelangelo,  l'uo- 
mo delle  quattro  anime,  era  anche  poeta.  Sem- 
plice e  grazioso  ci  pare  il  madrigale:  In  Lydium 
infantem.  lì  fanciullo  Lidio  muore  morsicato  da 
un  serpe  e  la  madre  di  dolore  : 

Luderet  in  viridi  dum  cespite  Lydius  infans 
Propter  aquam,  ah  pietas,  ictus  ub  angue  cadit. 

Infelix  mater  natum  est  complexa  jacentem: 
Occidit  angue  puer,  vieta  dolore  parens. 
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Chiude  alcuni  distici  in  lode  di  Bernardo  Tasso 
con  un  apostrofe  a  Bergamo  patria  comune. 

0  patria  insignis,  genitrix  mea:  pectore  in  uno 
Quicquid  habet  magni  Groecia  docta,  tenes. 

Bella  lode  poetica,  che  ai  tempi  di  Basilio  pare 
s'accordasse  al  vero  assai  meglio  che  non  s'ac- 
corderebbe certo  ai  nostri.  Bernardo  Tasso  con 
un  sonetto  che  incomincia: 

Dotto  cultor  dell'Heliconio  monte 
Tanto  ad   Apollo  ed  alle  Muse  caro  ecc.  (i) 

risponde  agli  elogi  di  Basilio,  o  li  provoca;  poi- 
ché non  saprei  dire  se  fosse  l'uno  o  l'altro  a 
principiare.  Basilio  deve  avere  stretta  conoscenza 
personale  col  padre  di  Torquato  quando  questi, 
sbandito  dopo  la  caduta  del  principe  Sanseverino, 
erasi  rifugiato  a  Boma,  ove  stette  alcun  tempo 
col  suo  Torquatello,  come  egli  lo  chiamava. 

Ma  Basilio  Zanchi  rivide  un'altra  volta  la  sua 
patria,  Bergamo,  e  pare  che  ora  non  vi  facesse 
neppure  tanto  breve  soggiorno.  Naturalmente  si 
ridusse  al  suo  convento  dei  canonici  lateranensi 
di  S.  Spirito,  ed  ebbe  la  consolazione  di  vedere 
il  fratello  Giangrisostomo  elevato  ad  un  secondo 
ufficio  nel  convento  slesso,  a  quella  di  Abate.  Ho 
detto  che  pare  non  facesse  in  Bergamo  molto 
breve  soggiorno,  lo  deduco  da  un  fatto  riferito 
dai  biografi,  i  quali  dicono  che  Basilio,  istruisse, 

(1)  Bime  di  mes.  Bernardo  Tasso  Lib.  4  p.  35. 
Per  Gabriel  Giolito  MDLX. 
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od  almeno  istradasse  il  nipote  Gianpietro  Maffei, 
figlio  di  una  sua  sorella,  nelle  lettere  greche  e 
latine.  Basilio,  aprendo  al  nipote  giovinetto  le 
fonti  delle  eleganze  latine,  lo  preparava  a  dive- 
nire uno  degli  scrittori  più  forbiti  in  quella  lin- 
gua, che  vanti  il  decimosesto  secolo.  Ma  Basilio, 
uso  alle  magnificenze  ed  al  consorzio  di  tanti 
letterati  in  Roma,  comincio  a  provar  noja  della 
quiete  monotoma  di  Bergamo  e  nel  1553  lo  tro- 
viamo di  nuovo  in  quella  città,  ove  pubblicava 
alcune  poesie  latine,  che  avea  scritte  a  Bergamo: 

Hsec  cecinit  Serii  in  ripis,  qua  Bergomen  alta 
Imminet,  Ausoniis  carmina  ducta   modis.  (1) 

Essendo  morto  Fausto  Sabeo  bresciano,  custode 
della  Biblioteca  Vaticana,  dal  pontefice  Paolo  IV. 
sarebbe  stato  eletto  a  succedergli  Basilio  Zanchi. 
Ma  tal  nomina,  come  vedremo,  è  da  alcuni  con- 
troversa. 

Scrive  il  Serassi,  che  Basilio,  oltre  ad  avere 
compita  in  otto  libri  la  raccolta  delle  sue  poesie 
latine,  che  gli  venivano  pubblicate  diligentemen- 
te da  Giovanni  Oporino  da  Basilea  l'anno  1555  (2) 
continuava  quella  studiosa  fatica  che  pure  era 
stata  una  delle  prime,  cui  si  era  fin  da  giovi- 
netto dedicato.,  di  far  raccolta  di  voci  e  modi 
ricavati  dagli  scrittori  e  poeti  latini;  da  Lucre- 
zio, Catullo,  Ovidio,  Columella  ecc.  I  mss.,    ag- 

(1)  Poematurn  Lib.  III.  p.  95. 
(4)  Basilio  Zanchi  Poematurn  Libri    Vili.    Ba- 
silese  1555  in  8.°  per  Johanem  Operi num. 
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giunge  il  Serassi,  si  conservano  nella  Vaticana, 
come  di  ciò  1?  informava  mons.  Furietti.  Oggi 
questi  si  direbbero  esercizi  pedanteschi  e  quasi 
oziosi  :  ma  allora  insegnavano  ai  letterati  a  risu- 
scitare la  venustà  dell'antico  idioma  latino.  Ba- 
silio stava  compilando  anche  una  Epitome  di  epi- 
teti greci,  ma  fu  colto  dalla  morte.  11  Vaerini 
fra  gli  scritti  del  nostro  Zanchi  ricorda  pure:  Un 
Dizionario  Poetico  ed  Istorico  stampato  dopo  la 
sua  morte  in  Anversa  in  8.°  nel  1612  per  il 
Bolleri. 

Ma  a  questo  punto,  scostandoci  dai  cenni,  che 
in  ispecie  ci  somministra  Giampietro  Serassi,  con- 
viene che  ci  cacciamo  nell'antro  bujo  delle  sup- 
posizioni. Secondo  il  Calvi  ed  il  Serassi  stesso 
la  morte  di  Basilio  sarebbe  avvenuta  il  51  gen- 
naio 1560,  ma,  a  ragione  il  Tiraboschi  mostra 
tale  data  inesatta.  Il  Serassi  riporta  un  brano  di 
lettera  latina  di  Paolo  Manuzio,  il  celebre  stam- 
patore-letterato, a  Lorenzo  Gambara,  che  tradu- 
ciamo. «  ...  La  miserabile  ed  indegnissima  morte 
(interitus ,  che  vale  anche  uccisione,  ammazza- 
mento) di  Basilio  Zanchi ,  sommo  poeta  e  non 
volgare  erudito,  mi  ha  davvero  tolta  ogni  ilarità. 
Imperocché  chi  non  soffrirà  di  malanimo  vedere 
così  ignominiosamente  vessato  e  così  acerbamente 
e  crudelmente  estinto  colui,  che  sarebbe  stato  giu- 
sto ricompensare  con  sommi  premii  per  la  virtù 
eccellente  e  colmare  d'onori  per  la  singolare  in- 
tegrità ed  innocenza?  »  Questo  brano  di  lettera 
del  Manuzio  lo  si  legge  nel  Tiraboschi  ed  anche 
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nel  Vaerini.  Quest'  ultimo  aggiunge  la  testimo- 
nianza di  Latino  Latini  di  Viterbo,  sacerdote 
coltissimo  e  segretario  di  più  cardinali  ,  uno  dei 
quali  anzi,  (il  card.  Rodolfo  Pio),  lo  faceva  erede 
della  sua  ricca  biblioteca.  Scrivendo  ad  iVndrea 
Masi,  addì  7  gennaio  1559,  il  dotto  Latini  tocca 
di  Basilio  e  dice  :  «  Zanchius  noster  in  apostala- 
rum  tempestate  gravi  carceris  dolore  confectus, 
iampridem  obiit.  (Il  nostro  Zanchi  in  questi  tem- 
pi di  apostati,  ucciso  dal  grave  dolore  del  car- 
cere, già  da  tempo  mori.)  Giustamente  il  Tira- 
boschi  dalla  data  della  lettera  del  Latini  mostra 
che  Basilio  doveva  già  essere  morto  verso  la  fine 
del  1558,  non  nel  1560;  la  lettera  stessa  poi 
riesce  in  parte  una  riconferma  di  quanto  dice  il 
Manuzio.  Queste  notizie  sono  invero  laconiche, 
ina  chiare  ed  esplicite  e  ci  sono  date  da  persone 
troppo  autorevoli  per  mettere  dubbio  alcuno  sul- 
la loro  verità.  Il  Serassi  nel  dilicato  frangente 
esce  pel  rotto  della  cuffia  e  dice  che,  non  avendo 
potuto  afferrare  con  probabilità  il  genere  della 
morte  di  Basilio,  si  riserbava  a  soddisfare  la  cu- 
riosità degli  eruditi  lettori  quando  egli,  Deo  fa- 
vente,  avrebbe  scritto  l'istoria  degli  scrittori  Berga- 
maschi; lavoro  a  cui  rivolgeva  il  pensiero.  Ma  il 
Serassi  non  mandò  ad  effetto  tale  suo  nobile  de- 
siderio, ed  il  mistero  sulla  morte  di  Basilio  non 
fu  squarciato  da  alcuno.  Però  la  espressione  del 
Latini  :  In  questi  tempi  di  apostasia  mi  pare  che 
abbia  un  importante  e  chiarissimo  significato. 
Convien  credere  che    sopra    Basilio    Zanchi  si 
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fossero  elevati  dei  sospetti.  Il  Tiraboschi  vor- 
rebbe accagionare  la  prigionia  di  lui  al  non  avere 
ottemperato  alle  prescrizioni  del  severo  Paolo  IV. 
il  quale  voleva  che  tutti  i  monaci  ritornassero 
ai  loro  conventi;  ed  avea  in  proposito  pubblicato 
fin  dal  1558  un  editto;  ma  ciò  non  avrebbe 
propriamente  a  fare  col  l'apostasia  e  non  baste- 
rebbe a  spiegare  le  espressioni  assai  vivaci  e  signi- 
ficative usate  da  Paolo  Manuzio, eumtam  ignominio- 
se vexatum,  tam  acerbe,  tara  crudeliter  extinclum  ! 
I  rigori  di  Paolo  IV,  (Giampietro  Carafa),  sono 
noti  nelle  istorie.  Fu  esso  medesimo  che  sugge- 
riva a  Paolo  III  suo  antecessore,  l'istituzione  in 
Roma  del  tribunale  della  Inquisizione;  (1)  esso  che 
faceva  fabbricare  carceri  per  uso  di  detto  tribu- 
nale. Un  sospetto  appena  bastava  per  essere  in- 
carcerato. Facilmente  le  accuse  si  raccoglievano, 
facilmente  si  compilavano  da  uno  sciame  di  spie 
sparse  per  ogni  dove.  Nessuno  osava  lagnarsi  per 
paura  d'essere  colto  in  fallo  e  giudicato  un  eresiar- 
ca. Ora  le  cose  essendo  in  questi  termini  nulla  di 
più  facile  e  naturale,  che  Basilio  potesse  cadere  in 
sospetto,  non  tanto  per  se  quanto  per  la  parentela 
colTapo^tata  Girolamo  Zanchi,  col  quale  Basilio 
non  sembra  avesse  rotte  mai  le  relazioni  di  pa- 
rentela e  di  amicizia.  Un  fatto,  che  per  sé  sem- 
brerebbe di  poco  conto,  ma  che  pure  può  avere 
qualche  significato,  è  questo.  Basilio,  come  ab- 
biamo detto  di  sopra,  pubblicava  in  8  libri  le 
sue  poesie  latine  e  servivasi  ora,  non   del  solito 

(1)  Muratori  Annali.  Venezia  Antonelli  T.  49 p.  95* 
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editore  Biado  di  Roma,  ma  dei  tipi  di  Gio.  Opo- 
rino  di  Basilea.  In  si  lontano  paese  chi  gli  po- 
teva procurare  e  dirigere  quella  pubblicazione, 
avervi  parte  in  qualche  più  o  meno  diretta  ma- 
niera era  Girolamo,  il  quale  trovatasi  in  Isviz- 
zera  e  vi  era  conosciuto  ed  altamente  stimato. 
La  corrispondenza  fra  i  due  cugini  non  era  mo- 
tivo indifferente  per  elevare  sospetti,  pretesto 
anche  opportuno  per  esercitare  vendette.  Ma  il 
Vaerini  a  quelle  del  Manuzio  e  del  Latini,  ag- 
giunge una  terza  e  gravissima  testimonianza,  do- 
vuta ad  un  poeta,  il  quale  naturalmente  si  è 
tenuto  incognito  e  che  alla  notizia  della  morte 
di  Basilio  sfoga  in  tal  guisa    il    suo    dolore: 

In  funere  Poetai  Summi  Basilii  Zanchi. 

Hac  ego  crudeli,  heu  pietas,  te  coede  peremptum 
Adspiciam,  clausisque  oculis  et  pectore  fìxo 

Zanche  decus  clarum  Ausonise 

Hsec  sunt  meritis  data  premia  lantis  1 

0  ssevos  hominum  mores,  o  Barbara  Bomaì... 
Abde  caput,  o  Brembe,  imo  et  te  conde  sub  amne, 
Namque  suum  amisere  decus  morientibus  nerbisi. 
Heu  miserande  civis,  tecum  solatia  nostra 
Tecum  amor.Charitas  periere,  dulcisque  Poesis.  (1) 

(1)  Io  vedrò,  o  pietà,  da  questa  strage  crudele 
te  spento,  cogli  occhi  chiusi,  col  petto  trafitto,  o 
Zanchi,  decoro  illustre  di  Ausonia, 

Questi  sono  i  premii  concessi  a  tanti  meriti! 

0  crudeli  costumi  degli  uomini,  o  barbara  Roma!.. 

Nascondi  il  capo,  o  Brembo,  nasconditi  nel 
profondo  del  fiume. 

Parte  prima  2 
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Udendo  l' ignoto  autore  di  tali  versi  chiamare 
Basilio  cittadino,  e  ricordare  il  Brembo.  quasi 
farebbe  credere  che  potesse  essere  un  di  lui  com- 
paesano. L'espressione  :  te  ccede  crudeli  peremplum, 
e  l'altra  :  pectore  fixo,  (col  petto  trafitto,;  paiono 
una  parafrasi  delle  parole  usate  già  dal  Manuzio 
(miserabili*  et  indegnissimus  ìnteritus,)  e  non  la- 
scian  credere  facilmente,  che  Basilio  morisse  solo 
pel  dolore  di  essere  imprigionato. 

La  vita  che    l'ab.    Pierantonio   Serassi    scrisse 

di  Basilio  Zanchi  non  è  certamente   quella  sulla 

quale  posa  la  fama  del  nostro  concittadino.  E  un 

lavoro,  in  cui  trovi  più   il  giovine   desideroso  di 

far  conoscere  la  propria    dottrina,  che  lo  storico 

euidato  dal  lume  della  buona    critica,  che   cerca 

la  verità  dei  falli  e  delle  cose.  L' illustre  autore 

della  vita  di  Torquato  Tasso  in  una  nota  a  quella 

di  Basilio  Zanchi    (1)    crede   con    eccessivo   zelc 

confutare  quanto  disse  il  Morero  nel  suo  Dictio 

naire  historique  et  géografique  ;  cioè    che    Basili. 

non  fosse  cugino  da  parte  di   padre  di   Girolam: 

Zanchi,  il  novatore,  quasi  che  ciò  gli    si  potess 

imputare    a    disdoro:    asserisce  quindi  che,   no' 

solo  era  di   stirpe  diversa,  ma    anche  di   divers 

patria,  Girolamo  essendo  nato  ad  Alzano,  e  Ba 

silio  a  Bergamo  !..  Ma  la  nascita    in    Alzano  d< 

Imperocché  le  erbe  morienti   perdettero  il  lor 

deO  miserando  cittadino,  con  te  perirono  i  nost 
solazzi,  con  te  l'amore,  le  Grazie  e  la  dolce  poeSli 
(1)  V.  pag.  XX. 
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primo  provenne  dall'essersi  il  padre  Francesco 
Terenzio  Zanchi  portato  in  quella  borgata  così 
vicina  a  Bergamo,  come  tutti  sappiamo,  per  ra- 
gioni di  economia,  avendo  trovate  le  sostanze 
assai  dissestate  per  la  prodigalità  del  proprio  ge- 
nitore Cristoforo.  In  Alzano  avea  suoi  poderi,  e 
quivi  poteva  meglio  attendere  alle  cose  sue.  Ba- 
silio nacque  da  un  fratello  di  Francesco  Teren- 
zio, che  era  Paolo  Zanchi,  ed  abbiamo  quindi 
due,  come  diconsi,  colonnelli  di  uno  stesso  casato. 
Che  fra  i  due  cugini  si  mantenessero  buone  re 
lazioni  è  più  che  naturale,  anche  se  si  considera, 
che.  per  quanto  d'opinioni  differenti,  s'  accorda- 
vano però  nell'essere  due  persone  d'  ingegno  e 
studiose,  le  quali  illustravano  la  loro  famiglia  e 
la  loro  città.  Certo  che  non  resta  prova  alcuna 
e  nemmeno  un  lontano  indizio  che  Basilio  parte- 
cipasse ad  alcuna  delle  opinioni  dei  novatori  ; 
anzi  la  qualità  de'  suoi  scritti,  gli  argomenti  stessi 
di  molte  fra  le  sue  poesie,  i  pensieri  tutti  che  le 
informano,  lo  indicano  religioso  e  credente  orto- 
dosso quant'altri  mai.  Forse  le  vendette  dell'In- 
quisizione, che  non  potevansi  sfogare  sopra  il 
cugino,  onorato  e  festeggiato  in  Isvizzera  ed  in 
Germania  da  popoli  e  da  principi,  si  riversarono 
sopra  Basilio,  con  qualche  pretesto,  od  anche 
senza  pretesto.  Nessuno  penetrò  nel  carcere,  ove 
l'infelice  chiuse  gli  occhi;  al  di  fuori  non  è 
giunta  che  la  confusa  notizia,  che  Basilio  Zanchi 
poeta  e  letterato,  era  mancato  ai  vivi.  Non  ci 
pare  poi  strano  che  sopra  le    persone    colte   più 
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facilmente  fossero  rivolti  gli  occhi  sospettosi 
della  Curia  romana.  Fin  dal  pontificato  di  Paolo  li. 
si  ebbero  in  proposito  esempi  ;  notevole  quello 
della  stessa  Accademia  fondata  da  Pomponio  Leto, 
cui  fu  aggregato  Basilio.  «  Il  pontefice  Paolo  li. 
(dice  il  Tiraboschi)  la  rimirò  come  una  perico- 
losa adunanza  d'uomini  torbidi  e  sediziosi,  ne- 
mici della  religione  e  macchinatori  di  congiure; 
quanti  ne  potò  aver  tra  le  mani  fece  chiudere  in 
prigione  e  soggettò  a  tormenti.  (1)  »  Fra  gì'  in- 
carcerati vi  fu  anche  lo  storico  Platina,  il  quale 
co'  compagni  fu  torturato  e  tenuto  in  prigione 
per  un  anno.  S'  imputava  a  quegli  accademici 
nientemeno  che  di  attentare  alla  vita  del  Papa, 
di  seguire  le  dottrine  platoniche  e  perfino  di 
rinnegare  il  nome  di  battesimo,  perchè,  diven- 
tando accademici,  ne  assumevano  un  altro  tolto 
dalla  antichità!  Fra  gli  accusati  vi  fu  un  certo 
Agostino  Campano,  giovine  di  eletto  ingegno  ed 
assai  promettente,  il  quale  forse  per  i  patiti  tor- 
menti poco  dopo  moriva.  Dunque  questi  casi  non 
eran  nuovi  in  Roma,  e  queste  catastrofi  tragiche 
tanto  più  facilmente  potevano  succedere  quanto 
più  per  il  sorgere  delle  grandi  lotte  coi  novatori 
i  sospetti  ed  i  pericoli  si  facevano  via  via  più 
gravi  ed  estesi. 

Il  Tiraboschi  nega  che   il  nostro    Zanchi    fosse 
bibliotecario  della  Vaticana  nominato  da  Paolo  IV 

(1)    Storia    della    Letteratura    Italiana    V.   VI. 
p.  I.  p.  81. 
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a  successore  del  Sabeo,  appoggiandosi  ad  un  fatto 
in  verità  troppo  importante,  quale  è  quello,  che 
nel*  catalogo  dei  custodi  di  detta  Biblioteca  non 
si  legge  il  nome  di  Basilio.  Però  pare  al  lettore 
giudizioso  e  prudente  impossibile  il  caso  che  vi 
fosse  cancellato  o  artatamente  omesso  ?  Donato 
Calvi,  che  scriveva  in  tempi  più  vicini  a  quelli 
in  cui  visse  Basilio,  dice  che  godeva  pure  del 
titolo  di  Bibliotecario  della  Vaticana  Libreria;  (1) 
e  goder  del  titolo,  nel  linguaggio  gonfio  del  sei- 
centista,  credo  non  significhi  altro  se  non  che 
era  veramente  bibliotecario;  perchè  non  consta 
che  si  potesse  averne  soltanto  il  titolo;  e  se  pure 
questo  soltanto  avesse  ottenuto,  sarebbe  già  se- 
gno della  considerazione  e  stima  che  si  era 
acquistata. 

Il  Serassi  ci  dà,  o  cerca  darci  anche  il  ritratto 
dello- Zanchi  nostro,  e  sembra  lo  desuma  da  que- 
sto che  il  Calvi  pone  in  testa  alla  vita  da  lui 
scritta  del  medesimo  (2).  Lo  dice  :  ore  non  ad- 
modum  pieno  ;  (bocca  piccola,  insomma)  con  ca- 
pelli di  color  castagno,  di  collo  lungo,  con  lar- 
ghi omeri.  Chi  scrive  con  altri  tre  della  famiglia 
Zanchi  possiede  un  ritratto  in  tela  di  Basilio, 
che  credo  provenga  dalla  famiglia  Zanchi  stessa, 
il  quale  ritratto  s'accorda  bene  colla  incisione 
della  Scena  Letteraria  del  Calvi.  Nella  tela  però 
i  capelli  sono  grigi  e  di  peli  bianchi  sono  sparsi 

(1)  Scena  Letteraria  p.  72. 

(2)  Idem  p.  70. 
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pure  i  mustacchi.  Ha  gli  occhi  piuttosto  grossi, 
il  naso  aquilino  che  piega  verso  il  mento  :  il 
labbro  inferiore  che  sporge  più  del  superiore.  In 
capo  porta  il  berretto  triangolare  ed  ha  indosso 
un  roccetto  con  pizzo  a  dentello  attorno  al  collo, 
il  quale  è  coperto  da  una  non  so  se  dirla  gor- 
giera, pur  bianca,  con  colletto  ampio  rivoltato. 
La  forma  e  l'espressione  del  viso,  nel  ritratto 
sono  comuni  ed  anzi  che  no  volgari.  Ma  proba- 
bilmente sarà  stato  fatto  a  fantasia,  o  colle  ri- 
produzioni alterato.  Ài  piedi  di  detto  ritratto  leg- 
gonsi  le  parole'.  Rasllius  Zanchius  Can.  Reg. 
Berg.  Rome.  Bibliotec.  Aplicus.  È  pittura  del  1600 
contemporanea  al  Calvi  ed  ha  solo  di  notevole 
la  indicazione  dell'ufficio  di  Bibliotecario,  colla 
quale  anzi  pare  che  esclusivamente  siasi  voluto 
segnalare  il  rappresentato. 

Pel  suo  sepolcro,  che  nessuno  dice  quale  e  dove 
fosse,  furono  scritti  quattro  epitafì  dal  poeta 
Guglielmo  Modicio.  Pietro  Pagano  «  dottore  di 
S.  T.  e  fra  gli  Eccitati  1'  Informe,  et  nelle  scuole 
del  Consortio  di  s.  Alessandro  in  Colonna  Ret- 
tore, stillò  da  purgati  suoi  inchiostri  a  lode  di 
Basilio  un  elogio  »  (1)  in  forma  di  epigrafe,  che  \ 
omettiamo  perchè  troppo  lunga.  Fra  le  altre  cose  ; 
il  veramente  Informe  Eccitato  dice,  che  il  nostro 
Basilio  non  ebbe  alcuno  da  cui  fosse  vinto,  tranne 
sé  stesso:  Nullum  habuit  a  quo  vinceretur  prce- 
ter  se  ipsum.  Anche  il  Pagano  indica   l'ufficio  di 

(1)  Calvi.  Scena  Letteraria  p.  72. 
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Bibliotecario  avuto  dallo  Zanchi.  Il  Calvi  scrive 
ancora  che  il  «  famosissimo  Paolo  Giovio  non 
tampoco  volle  ai  meriti  di  Basilio  ghirlanda  di 
encomi  intrecciare,  ma  ne  procurò  d'avvantaggio 
l'effìgie  per  poi  collocarla  nella  Galleria  sua, 
in  cui  de'  ritratti  de'  primi  virtuosi  del  secolo 
maestosa  pompa  faceva.  »   (l) 

In  fine  ai  cenni  biografici  del  Serassi  v'è  una 
numerosa  ed  accurata  citazione  d'autori,  che  fe- 
cero onorevole  menzione  di  Basilio  Zanchi.  Il 
Giovio  lo  pone  in  compagnia  del  Bembo,  del 
Sadoleto,  del  Trissino,  del  Pracastoro.  del  Vida; 
Gabriele  Fiamma  lo  chiama  lume  della  poesia 
cristiana,  ed  Annibal  Caro  in  una  sua  lettera  lo 
indica  come  leggiadrissimo  poeta  e  di  vaga  let- 
teratura e  di  singolarissimo  giudizio.  Agostino 
.Valiero  nel  suo  commentario  alla  legazione  di 
Bernardo  Navagero  a  Paolo  IV  pone  Basilio  fra 
gli  uomini  dotti  e  degni  di  sommo  onore.  «  Est 
Me  vir3  ut  ego  potui  judicare,  annos  natus  quin- 
quaginta,  colore  nigro,  et  mihi  tranquillam  et 
beatavi  vitam  visus  est  agere  ;  etenim  nil  cupit  et 
quotidie  aliquid  scribit,  quod  prodest  mortalibus 
et  quod  potest  cum  antiquitate  conferri.  »  Ci  paion 
preziose  queste  espressioni  del  Valiero,  ove  egli 
ci  dà  in  poche  parole  il  carattere  di  Basilio. 
«  Dall'aspetto  ilare  di  lui  giudico  conduca  una  vita 
tranquilla  e  beata,  e  che,  nulla  desiderando,  ogni 
giorno  si  occupi  a  scrivere  qualche  cosa  utile  ai 

(1)  Idem,  idem  p.  71. 


mortali,  atto  a  trasportarci  fra  i  gloriosi  nostri 
maggiori.  »  Il  Valiero  mostrandoci  Basilio  Zanchi 
siccome  uomo  tranquillo  e  tutto  consacrato  agli 
studii,  allontana  sempre  più  il  sospetto  che  po- 
tesse avere  contatto  alcuno  coi  novatori.  Notisi 
che  il  Valiero  fu  persona  dottissima  e  virtuosis- 
sima. Insegnò  filosufìa  a  Venezia,  fu  per  lunghi 
anni  vescovo  amatissimo  di  Verona  e  poi,  creato 
cardinale,  fu  legato  in  intima  amicizia  con  Carlo 
Borromeo,  il  santo. 

Basilio  Zanchi  fu  dopo  morto  celebrato  in 
prosa  non  solo  ma  pure  in  versi  dal  Flaminio, 
dal  Pigna,  dal  Capilupi,  dal  Gambara.  Bernardo 
Tasso  in  un'  Ode  diretta  a  Basilio  dice: 

0  Patria  mia,  di  tanto 

Godi  e  sì  chiaro  figlio, 

Quanto  del  gran  Moron  l'antica  Manto, 

Ed  alza  allegra  il  ciglio 

Coronata  di  fior  bianco  e  vermiglio: 
Che  n'andran  Serio  e  Brembo 

Sol  per  la  costui  gloria 

Pieni  di  gemme  e  d'oro  il  puro  grembo, 

Ed  ogni  colta  Storia 

Farà  del  nome  lor  sempre    memoria.  (1) 

(1)  Rime  di  messer  Bernardo  Tasso  ecc.  in 
Venezia  presso  Gabriel  Giolito  de'  Ferrari  MDLX 
p.  102.  Varrebbe  la  pena  ricordare  l'espressione: 
0  patria  mia  usata  da  Bernardo  in  quest'  Ode 
per  chi  ancora,  sulle  asserzioni  del  Seghe/zi  e 
del  Manso,  non  lo  credesse  bergamasco. 
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Ammettasi  pure  che  oggi  a  sì  fatti  encomi  si 
possa  fare  molta  e  larga  detrazione,  considerato 
che  nel  decimosesto  secolo  quegli  esercizii  di 
poesia  latina  si  tenevano  in  gran  conto  e  che  si 
era  allora  tanto  proclivi  alle  lodi  quanto  oggi  ai 
biasimi  ed  ai  vituperi.  Ad  ogni  modo  i  meriti 
poetico-letterari  non  si  possono  negare  al  nostro 
Zanchi,  dal  Yaerini  chiamato  uno  de'  più  dotti 
uomini  del  suo  secolo:  ma  maggiormente  sopra 
di  lui  l'attenzione  nostra  vien  richiamata  dalla 
fine  miseranda  e  dall'  odioso  mistero  da  cui  è 
circondata. 

20  Settembre  1887. 

P.  L. 
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UN  PATRIZIO  BERGAMASCO 

CONTE  PALATINO  E   COLONNELLO 

AL    SERVIZIO    DI  S.  M.  IL  RE   CRISTIANISSIMO 


Un  noto  letterato-poliglotto  milanese  già  ad- 
detto alla  Biblioteca  di  Brera,  il  nob.  sig.  Cossa, 
soleva  dire  spiritosamente  che  un  gentiluomo  per 
poter  vantarsi  di  possedere  proprio  tutti  i  quarti 
di  nobiltà,  doveva  avere  nell'Albero  Genealogico 
di  sua  famiglia,  almeno  tre  appiccati.  Ecco,  se 
ciò  fosse  propriamente  necessario  ,  forse  nessuna 
delle  nostre  famiglie  potrebbe  avere  questo  van- 
to ;  che  se  potesse  bastare  che  fra  i  nomi  dei 
nostri  antenati  se  ne  potessero  indicare  parecchi, 
i  quali  se  non  hanno  ottenuto  quel  distintivo, 
cui  accenna  il  nostro  poliglotto  ,  non  fu  certa- 
mente per  colpa  loro,  non  avendo  essi  fatto  nulla 
proprio  nulla  per  non  meritarselo  —  ma  unica- 
mente per  colpa  della  debolezza  del  Governo 
Veneto,  pronto  e  forte  soltanto  nel  punire  quan- 
do credeva  minacciato  il  suo  potere  politico  — 
allora  anche  molte  delle  nostre  famiglie  possono 
certamente  aspirare  al  vanto  della    vera    nobiltà 
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con  tutti  i  requisiti  voluti.  —  Ma  noi  intendia- 
mo qui  raccogliere  ed  ordinare  alcune  notizie 
curiose  intorno  ad  un  personaggio,  che  per  la 
nobiltà  del  suo  casato  seppe  fare  qualche  cosa 
di  più,  o  almeno  ebbe  la  fortuna  di  potere  ren- 
dersi più  benemerito  degli  altri  ;  perchè  dopo 
essersi  lasciato  più  volte  condannare  a  morte  per 
burla  ,  ebbe  anche  il  coraggio  di  farsi  condan- 
nare davvero  e  di  subire  bravamente  l'estremo 
supplizio  !  Ma  siccome  parlando  di  lui  avremo 
pur  troppo  molte  brutte  cose  da  dire  ,  vogliamo 
incominciare  da  quanto,  almeno  secondo  la  voce 
popolare,  pare  gli  sia  stato  attribuito  a  merito. 
Sul  che  però  noi  ci  guardiamo  bene  dall' espri- 
mere nettamente  la  nostra  opinione. 

Era  una  bellissima  notte  di  primavera  verso 
la  fine  del  Maggio  1703  :  i  rosai  che  circonda- 
vano l'imponente  palazzotto  dei  Conti  Vertova 
in  Grumello  del  Monte  riempivano  l'aria  serena 
e  tiepida  colle  loro  fragranze  (1).  Dentro  e  fuori 

(1)  Questa  grandiosa  villa  deve  essere  stata 
costrutta  dalla  famiglia  Vertova  verso  la  fine  del 
secolo  XVII.  Un  nostro  curioso  scrittore,  che  il 
lettore  conoscerà  più  intimamente  in  seguito,  il 
P.  D.  Angelo  M.a  Garrara-Benagli  dei  Celestini 
di  Torre  Boldone,  parla  della  villa  di  Grumella 
del  Monte  in  una  sua  lettera,  scritta  verso  l'an- 
no 1697  al  sig.  Nicola  Zoppi  (quello  stesso  che 
nella  sua  villa  della  Costa  pochi  anni  prima  ave- 
va ammazzato  una  sua  sorella).  Ecco  le  parole 
del  P.  Carrara-Benagli: 

//  Capitan  Grande  passò  ieri  mattina  alla  fab- 
brica dei  Conti  Vertovi  per  dare  all'occhio  il  van- 
taggio di  mirare  in  Gromello  un  Palagio  Romano t 


della  villa,  immersa, nell'oscurità,  regnavano  la 
quiete  ed  il  silenzio.  Quando  tutto  ad  un  tratto 
comparve  un  lume  ad  una  delle  rinestre  del  pia- 
ndo superiore  :  alcune  grida  come  a  stento  soffo- 
cate echeggiarono  sinistramente  nell'aria  :  si  udì 
un  sordo  rumore  come  di  un  corpo  pesante  che 
cada  dall'alto,  poi  il  lume  scomparve  e  tutto  ri- 
tornò nella  quiete  di  prima.  Alla  mattina  il  ca- 
davere della  povera  Contessa  Giulia  Vertova-Zini, 
ancora  giovane  e  bella,  si  trovava  tutto  pesto  e 
coperto  di  ferite  sul  lastricato  della  villa  in 
mezzo  ad  una  pozza  di  sangue.  La  dolorosa  no- 
tizia si  sparse  subito  in  tutto  il  paese,  dove  quel- 
la buona  Signora  era  da  tutti  amata;  e  fu  un 
accorrere  generale  di  gente.  Tutti  volevano  ve- 
dere coi  proprii  occhi,  nella  speranza  che  la  no- 
tizia non  fosse  vera  o  almeno  molto  esagerata. 
Fra  le  persone  che  prime  erano  accorse  e  che 
avevano  raccolto  dal  terreno  quell'informe  cada- 
vere, si  distinguevano  alcuni  famigliari,  i  quali 
con  mirabile  accordo  fra  di  loro  ,  si  sforzavano 
di  far  credere  che  realmente  la  loro  Signora  si 
fosse  uccisa  da  sé  stessa  precipitandosi  o  caden- 
do per  caso  dalla  finestra.  Degli  astanti  alcuni 
mostravano  di  credere  ,  ma  altri ,  che  avevano 
potuto  scorgere  le  traccie  delle  molte  e  gravi 
ferite  delle  quali  quel  corpo  era  tutto  crivellato, 
si  allontanavano  dal  luogo  di  quella  scena  stra- 
ziante, colla  certezza  che  ben  altrimenti  dove- 
vano essere  andate  le  cose  ;  ma  come  sopraffatti 
dal  terrore  e  seguendo  i  consigli  della  prudenza 
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non  osavano  esprimere  i  loro  sospetti.  Di  questi 
però  rimasero  le  prove  anche  nei  Registri  Par- 
rocchiali di  Grumello  del  Monte,  perchè  in  essi 
sotto  la  data  del  25  Maggio  1705  trovasi  scritta 
quanto  segue,  da  noi  letteralmente  tradotto  dal 
latino  : 

A  dì  25  Maggio  1703. 

L'Illa  Sig.  Contessa  Giulia  nata  Zini  moglie  dei 
Co.  Vertova  di  anni  33  circa  si  uccise  cadendo 
dall'alto,  per  quanto  si  dice;  pure  essa  era  vir- 
tuosissima e  assidua  nellJ  esercizio  delle  opere  di 
carità  e  nel  frequentare  la  chiesa  durante  i  divini 
uffizi^  ed  ebbe  spesso  costume  d'accostarsi  alla, 
S.  Comunione,  tanto  che  in  questi  due  mesi  per  il 
Giubileo  tre  volte  prese  il  cibo  eucaristico.  Due 
giorni  appena  avanti  la  sua  morte  mi  fé  dono  di 
alcuni  merli  finissimi  detti  Pizzi  di  Fiandra  di 
un  valore  superiore  alle  /.  cento,  per  poter  più 
decentemente  portare  il  Santissimo  nelle  proces- 
sioni. Il  di  lei  corpo  fu,  trasportato  in  Bergamo 
e  sepolto  nella  Chiesa  dei  PP.  Eremitani  di  S.  Ago- 
stino (1) 

Ma  oltre  questo  gentile  e  commovente  ricordo 
di  quella  povera  morta,  sicura  testimonianza  dei 
sospetti  di  cui  anche  il  buon  curato  di  Grumello 
si  faceva  eco;  se  ne  ha  un'altra  ben  più  espli- 
cita nello  scritto  cioè  del    Nob.    Cesare  Marenzi, 

(1)  La.  famiglia  Vertova,  come  altre  nostre  fa- 
miglie distinte,  aveva  una  propria  Cappella  nella 
Chiesa  di  S.    Agostino. 
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contemporaneo  egli  pure,  il  quale  in  alcune  sue 
Memorie,  che  si  dovrebbero  conservare  presso  la 
famiglia,  così  accennava  alla  tragedia  di  casa 
Vertova  : 

Addì  24  Maggio  fu  ammazzata  la  Contessa  Giu- 
lia V.  moglie  del  Co.  Carlo  V.  per  alcune  cause 
per  anco  non  ben  note  da  Gasparo  Ferrabò  suo 
cugino  e  da  Aurelio  Gatti  suo  servitore  nel  pa- 
lazzo di  Grumello  dopo  essere  stata  il  giorno  avanti 
in  casa  mia  con  li  detti  due  traditori  a  pranzo. 

Cesare  Marenzi. 

Noi  riferiremo  però  brevemente  la  tradizione  , 
popolare,  che  un  po'  alla  volta  andò  formandosi  : 
su  questo  falto  e  sulle  cause  che  lo  produssero. 
E  lo  facciamo  non  certamente  per  il  gusto  di  ' 
evocare  un  cosi  triste  e  truce  ricordo,  ma  per-  , 
che  questa  tragica  morte  si  collega  con  quanto 
ci  proponiamo  in  seguito  di  narrare. 

Pare  dunque    che    quel    Gasparo    Ferrabò,   un 
pessimo  arnese,  scacciato   dall'  esercito   della  Re- 
pubblica di  Venezia  perchè  rotto  ad  ogni  vizio  (1),  I 
accolto  in  casa  Vertova    presso    la    sua    parente  j 
Contessa  Giulia,  si  invaghisse  di  lei  perdutamen-  ! 

(1)  E  bisogna  proprio  che  ne  avesse  molti  dei  ; 
vizii  per  essere  creduto  indegno  di  appartenere 
agli  eserciti  della  Serenissima  a  quei  tempi  !  Il 
Ferrabò  aveva  qualche  parente  fra  noi  oltre  la 
Contessa  Giulia,  perchè  nel  168o  era  Curato  di 
borgo  S.  Caterina  un  Don  Ventura  con  quel 
cognome. 
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te,  e  nulla  lasciasse  d'intentato  per  riuscire  nei 
suoi  malvagi  disegni.  Ma  nella  sua  virtù  la  bella 
Contessa  trovò  la  forza  per  respingere  le  propo- 
ste di  colui  che  tanto  vilmente  tradiva  l'amicizia 
e  l'ospitalità.  Se  non  che  questa  resistenza,  an- 
ziché persuadere  il  Ferrabò  ad  abbandonare  i 
suoi  vani  tentativi,  lo  rese  più  furioso  e  deciso 
ad  espugnare  ad  ogni  costo  quella  fortezza  o  a 
distruggerla  con  ogni  mezzo.  Queste  soldatesche 
parole,  forse  il  solo  ricordo  della  sua  vita  mili- 
tare, egli  si  era  lasciato  sfuggire  qualche  volta 
nell'  intimità  di  segreti  colloqui  con  un  suo  an- 
tico compagno  d'armi.  Fra  le  persone  amiche 
della  famiglia  Vertova  e  che  bazzicavano  spesso 
in  quella  casa,  vi  era  il  Conte  Galeazzo  Boselli, 
il  quale  da  due  anni  circa  era  ritornato  dalla 
Francia  col  grado  di  Capitano  (altri  diceva  di 
Colonnello)  e  dopo  aver  girovagato  un  po'  in  qua 
e  in  là,  si  era  a  queir  epoca  lasciato  vedere  di 
quando  in  quando  in  patria.  Il  Ferrabò  concepì 
V  infernale  pensiero  di  far  credere  al  marito 
della  Contessa  Giulia,  che  questa  accordasse  i 
suoi  favori  al  brillante  ufficiale  bergamasco,  e 
spinse  la  sua  ribalda  furberia  fino  al  punto  di 
offrirsi  egli  stesso  a  raccogliere,  di  quanto  asse- 
riva, le  più  sicure  prove.  Con  lunghi  ed  ingegnosi 
raggiri  trovò  il  modo  di  far  sapere  al  Co.  Boselli 
che  gravi  sospetti  pesavano  sopra  di  lui,  e  che 
per  sventarli  era  necessario,  anche  per  allontanare 
seri  e  gravi  pericoli,  che  egli  scrivesse  alla  Con- 
tessa dichiarandosi  pronto  a  far  tutto  quello  che 
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essa  gli  avrebbe  consigliato  di  fare  nel  proprio 
interesse  e  a  tutela  del  suo  onore.  Quel  tri- 
sto soggetto  seppe  condurre  le  cose  con  si  fina 
malizia  da  ottenere  egli  stesso  V  incarico  di  con- 
segnare nelle  .mani  della  Contessa  la  lettera  del 
Boselli.  Egli  però  nello  stesso  tempo  fece  credere 
al  Co.  Vertova  che  si  trattasse  di  una  vera  cor- 
rispondenza amorosa,  e  dispose  la  trama  in  mo- 
do, che  il  marito  potesse  sorprendere  la  Contessa 
appunto  nel  momento  in  cui  essa  stava  intenta 
alla  lettura  dello  scritto  del  Co.  Galeazzo.  E  così 
avvenne  precisamente:  quando  la  Contessa  Giu- 
lia, che  da  qualche  tempo  si  vedeva  rigorosa- 
mente sorvegliata  e  sinistramente  interpretato  ogni 
suo  atto  dal  Conte  suo  marito,  se  lo  vide  com- 
parire alla  sua  presenza,  mentre  lo  credeva  lon- 
tano, cedendo  ad  un  movimento  istintivo,  ma  che 
doveva  pur  troppo  perderla,  gettò  sul  fuoco  la 
lettera  fatale,  che  in  un  baleno  venne  distrutta. 
Questo  bastò  perchè  i  sospetti  concepiti  già  da 
tempo  nell'  animo  del  Co.  Vertova  divenissero 
certezza;  e  da  quel  momento  egli  decise  irrevo- 
cabilmente di  lavare  col  sangue  di  lei  la  mac- 
chia che  egli,  oramai  più  non  dubitava,  fosse 
stata  fatta  al  suo  onore.  Il  Ferrabò  stesso  venne 
incaricato  di  dare  pronta  esecuzione  a  quella  ter- 
ribile vendetta,  ed  egli  al  suo  contegno  soltanto 
doveva  attribuire  naturalmente  il  merito  di  aver 
ottenuto  tale  orribile  mandato.  Fu  facile  trovare 
un  pretesto  qualunque,  pel  quale  il  Co.  Vertova 
fosse  costretto  ad  allontanarsi  per  qualche  tempo 
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dalla  casa.  Dopo  la  sua  partenza  il  Ferrabò.  men- 
tre si  accingeva  all'  infame  compimento  de'  suoi 
maneggi,'  preparò  il  suo  vero  piano,  che  era 
quello  di  salvare  la  Contessa  se  essa  finiva  col 
geltarsi  nelle  sue  braccia,  e  di  eseguire  gli  or- 
dini avuti  allora  soltanto,  che,  anche  davanti 
alla  morte  essa  avesse  continuato  a  resistergli. 
Intanto  egli  colla  sua  solita  perfidia  e  astuzia 
seppe  non  solo  nascondere  alla  Contessa  i  suoi 
neri  pensieri,  ma  riuscì  anzi  a  farle  credere  che 
avesse  interamente  dimenticati  il  dolore  ed  il 
dispetto  pei  passati  rifiuti,  e  che  all'  amore,  dal 
quale  era  stato  spinto  nel  delirio  di  un'infrena- 
bile passione  a  riprovevoli  proposte,  erano  in  lui 
succedute  una  pura  amicizia  ed  una  sincera  stima 
per  la  di  lei  encomiabile  virtù.  I  loro  rapporti 
infatti  dovevano  essere  ridivenuti  amichevoli  e 
cordiali  se,  come  lasciò  scritto  il  signor  Cesare 
Marenzi,  lo  stesso  giorno  precedente  alla  notte 
fatale,  che  fu  Y  ultima  per  la  bella  veneziana, 
essa  e  il  Ferrabò  col  Gatti  si  erano  trovati  in- 
sieme a  pranzo  in  casa  di  quell'amico.  Come  poi 
sia  avvenuta  precisamente  la  sanguinosa  tragedia 
noi  non  possiamo  sapere,  ma  possiamo  pur  trop- 
po immaginarci  la  lotta  terribile  che  quella  povera 
donna,  sorpresa  inerme  e  sola  nella  sua  camera, 
deve  aver  sostenuto  prima  col  Ferrabò  poi  cogli 
altri  sgherri,  che  ad  un  cenno  convenuto,  si  pre- 
cipitarono sopra  di  lei.  Il  suo  corpo,  come  ab- 
biam  detto,  fu  trovato  tutto  coperto  di  ferite 
prodotte  da  ogni  maniera  di  armi    e    persino   da 

Parte  prima  5 


u 

forbici  :  fu  una  vera  carneficina.  Altro  che  la 
misteriosa  puntura,  che  il  buon  Davide  Berto- 
lotti  dice  essere  stata  la  vera  causa  della  morte, 
e  che  a  lui  avevano  dato  ad  intendere  esserle 
stata  prodotta  col  mezzo  di  un  sottilissimo  ferro 
piantato  di  soppiatto  dal  Ferrabò  nell'  orecchio 
di  quella  povera  trafitta  !  —  Così  ebbe  il  suo 
sanguinoso  compimento  questo  brutto  episodio, 
uno  pur  troppo  dei  tanti  tristissimi  di  quei  tempi 
feroci;  e  nel  quale,  bisogna  aggiungere  per  com- 
pletare il  quadro,  ebbe  pure  la  sua  parte,  e  non 
ultima,  un  prete  cioè  Don  Domenico  Morelli  cap- 
pellano dei  Verteva  in  Grumello. 

Noi  precisamente  ignoriamo  quali  avvenimenti 
siano  succeduti  poi,  ma  ce  li  immaginiamo  facil- 
mente ;  perchè  la  debolezza  del  Governo  di  Ve- 
nezia ,  la  corruzione  grandissima  che  su  larga 
scala  in  tutti  gli  uffici  pubblici,  nessuno  eccet- 
tuato, si  era  allora  infiltrata,  e  le  influenze 
strapotenti  delle  nostre  famiglie  patrizie,  le  quali 
del  resto,  bisogna  dirlo,  non  erano  avare  verso- 
quel  Governo  del  loro  denaro  e  spesso  anche  del 
loro  sangue  (l);  tutte  queste  cause    unite  insie- 

(1)  Molti  nobili  bergamaschi  a  quei  tempi  fi- 
gurano ai  servizi  della  Serenissima  Repubblica 
specialmente  nelle  guerre  di  Morea  contro  i  Tur- 
chi. Vi  si  distinsero  varii  Zoppi,  un  co.  Franchetti 
Cotta,  un  Francesco  e  Domenico  de-Morlani,  un 
co.  Bartolomeo  e  un  Rinaldo  Suardi,  alcuni  della, 
famiglia  dei  Marchesi  Rota  e  altri,  varii  di  loro  anzi 
vi  lasciarono  bravamente  la  vita.  Militavano  qua- 
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me  paralizzavano  ogni  azione  della  giustizia,  al 
punto  che  i  più  orrendi  delitti  rimanevano  im- 
puniti. Per  spiegare  anzi  il  gran  numero  dei  fatti 
di  sangue,  che  alcune  nostre  cronache  di  quei 
tempi  registrano  ad  ogni  passo,  bisogna  dire  che 
l'inefficacia  riconosciuta  della  giustizia  e  le  in- 
terminabili lentezze  dei  processi,  rendevano  quasi 
necessario  l'arbitrio  e  la  violenza,  ed  obbliga- 
vano i  cittadini  a  provvedere  direttamente  alla 
tutela  della  propria  vita  e  delle  proprie  sostan- 
ze. —  Ma  noi  dobbiamo  arrestarci  in  queste 
considerazioni  generali,  le  quali  ci  porterebbero 
troppo  lontano  dai  fatti  che  ora  stiamo  per  far 
conoscere,  e  che  presentiamo  coll'appoggio  di  si- 
curi documenti.  Essi  formeranno  come  un  quadro 
sincero,  sebben  racchiuso  in  piccola  cornice,  del- 
la nostra  società  a  quei  tempi  per  noi  Italiani 
di  vera  decadenza  civile  e  politica.  Una  figura 
caratteristica  è  il  vero  perno  del  nostro  racconto, 
e  intorno  ad  essa  si  muoveranno  varie  altre  per- 
sone, che  serviranno  a  dare  maggior  risalto  alla 
prima.  Il  personaggio  del  quale  intendiamo  oc- 
cuparci è  quello  che,  sebbene  in  modo  un  po' 
misterioso,  già  ebbe  a  figurare  nel  fatto  tragico 
di  Grumello  del  Monte.  Il  conte  Galeazzo  Bo- 
selli,  di  cui  non  ci  riuscì  di  conoscere  l'anno 
preciso  della  nascita  ,    (ma  che   dovrebbe    essere 


si  sempre  a  loro  spese  e  con  loro  conducevano 
un  manipolo  di  soldati ,  che  poi  al  ritorno  ser- 
vivano loro  da  bravi  o  bali. 
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avvenuta  verso  la  metà  del  secolo  XVII,)  appar- 
teneva ad  una  delle  più  distinte  famiglie  berga- 
masche. Senza  risalire  troppo  indietro,  come  vol- 
lero fare  scrittori  un  po'  fantastici,  è  cosa  certa 
che  di  essa  si  trova  fatta  chiara  ed  onorevole 
menzione  fino  dal  1300.  Figura  infatti  a  quel- 
l'epoca il  nome  di  un  Enrico  de  Bosellis,  che  a 
ragione  è  da  considerarsi  come  il  capo  della  fa- 
miglia, dalla  quale  poi  si  staccarono  altri  due 
rami  principali,  quello  cioè  che  si  portò  in  Ger- 
mania e  quello  che  si  stabilì  in  Ferrara.  I  Bo- 
selli  trassero  la  loro  origine  in  Valle  Brembana 
e  precisamente  dal  paese  di  S.  Giovanni  Bianco, 
dove  oostrussero  un  forte  castello  e  dove  ebbero 
molti  possedimenti.  All'epoca  delle  lotte  accanite 
de' Guelfi  e  Ghibellini,  come  avvenne  in  molte 
famiglie,  anche  in  quella  dei  Boselli  alcuni  si 
schierarono  coi  primi,  altri  coi  secondi;  e  per  il 
loro  coraggio  e  per  le  loro  ricchezze  acquistarono 
sino  dal  principio  tanta  importanza,  che  vennero 
considerati  in  Valle  Brembana  quali  veri  capi 
delle  due  nemiche  fazioni.  Fra  gli  uomini  di 
maggior  considerazione  appartenenti  a  questa  fa- 
miglia, vanno  distinti  i  medici  Gasparino  (1478) 
Jacopo  (1553)  Daniello  (1556)  e  Roberto  (1631)  —  ■ 
i  giuristi  Daniele  (1)  e    Licinio  (1553)  —  per  la 

({)  Un  Daniele  Boselli  fu  avvocato  fiscale  nel 
{485  —  Sotto  quest'  anno  appunto  esiste  una 
Ducale  dalla  quale  si  ricava  che  il  Boselli  si  la- 
gnava perchè  a  Bergamo  il  Principe  aveva  proi- 
bito che  alcun  cittadino  o  mercante    potesse  più 
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bui  dottrina,  al  dire  del  nostro  P.  Calvi,  fin  la 
Sarmatia  stemprò  i  suoi  geli,  Scipione  (1567)  al- 
tro insigne  uomo  di  legge  ed  autore  di  pregevoli 
scritti  di  economia  politica  nei  quali  egli  trattò 
speciali  argomenti  relativi  alle  condizioni  del 
nostro  territorio.  (1)  Fra    i  militari    si  distinsero 


incanevare  frumenti  e  biade  :  ma  il  governo  Ve- 
neto fermo  in  questa  materia  mantenne  le  sue 
rigorose  prescrizioni. 

(i)  A  proposito  di  questo  Scipione  Boselli  (che 
diremo  seniore)  merita  di  essere  riferito  un  cu- 
rioso aneddoto  che  il  P.  D.  Cipriano  Boselli  Are- 
tino racconta  nella  sua  Opera  =  Austria  Anicia 
(Milano,  1680)  ~  Dice  egli  dunque  che  quando 
il  P.  Celestino  Colleoni  stava  per  dare  alla  luce 
la  sua  Historia  Quadripartita  di  Bergamo,  la 
rappresentanza  cittadina  volle  sottoporre  al  giu- 
dizio del  Co.  Scipione  il  rns.  del  nostro  laborioso 
Cappuccino.  Questo  giudizio  non  gli  fu  favore- 
vole, ma  il  bravo  frate  che  ciò  non  ostante  volle 
dare  alle  stampe  il  suo  farraginoso  lavoro,  pensò 
di  vendicarsi  del  Co.  Scipione  sopprimendo  per 
quanto  gli  fu.  possibile  nella  sua  storia  il  nome 
della  famiglia  Boselli.  Crediamo  sia  proprio  il 
caso  di  dire  che  se  la  storiella  non  è  vera  è  ben 
trovata.  (Il  Co.  Scipione  fu  uno  dei  due  primi 
Deputati  di  mese  detti  anche  Abati  eletti  nel 
1620:  gli  fu  collega  il  Co.  Dott.  Lodovico  Bena- 
gli)  Del  resto  in  quest'opera  curiosa  e  piena  di 
erudizione  l'autore  (1605-1684),  che  naturalmente 
afferma  appartenere  alla  famiglia  dei  nostri  Conti 
Boselli,  raccolse  molte  notizie  più  o  meno  auten- 
tiche frutto  di  pazienti  ricerche  fatte  nei  varii 
suoi  viaggi  in  Valle  Brembana  e  nelle  città  dove 
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Obizone  Generale  di  fanteria  al  servizio  di  Ro- 
berto Re  dei  Romani,  dal  quale  venne  creato 
Conte  Palatino  colla  conferma  dell'antica  nobil- 
tà (1408),  rinnovata  poi  nel  1467  dall'Impera- 
tore Federico  III.  :  Pietro,  che  salvò  la  vita  a 
Paolo  Colleoni  padre  del  famoso  condottiero  Bar- 
tolomeo, sotto  gli  ordini  del  quale  Bergamo  Bo- 
selli  militò  (1470)  fra  i  Cavalieri  detti  della  Ban- 
da Nera:  (1)  questi  venne  poi  nominato  Gover- 
natore di  Corfù  e  come  architetto  militare  dise- 
gnò e  diresse  le  fortificazioni  di  Legnago.  Con- 
temporaneo al  Co.  Galeazzo  si  distinse  Giovanni 
Boselli  avvocato  fiscale  a  Bergamo,  Podestà  per- 
petuo di  Morengo  (2)  e  Carpeneto  e  Giudice  nel 
Collegio  dei  Dottori  nel  1685:  egli  scrisse  la  pre- 
fazione dell'  Opera  —  Austria  Anicia  —  del  P. 
Cipriano  Boselli  d'Arezzo  (3).  Del  padre  del  Co.  Ga- 

a'  suoi  tempi  si  trovavano  famiglie  di  questo  nome- 
Dobbiamo  qui  aggiungere  che  dal  ramo  di  Ger- 
mania ritornato  in  Italia  si  staccarono  i  due  di 
Bologna  e  di  Savona.  Apparteneva  a  quest'ultimo 
Benedetto-Francesco  che  fu  Ministro  della  Guerra 
e  della  Marina  nella  Repubblica  Ligure  e  che  si 
recò  a  Parigi  per  protestare  contro  V  annessione 
di  Genova  agli  Stati  Sardi. 

(1)  Veniamo  assicurati  che  in  Venezia  questo 
Boselli  ha  uri  monumento  collocato  in  una  Chiesa. 

(2)  Non  Marengo  come  scrisse,  fra  le  tante  altre 
inesattezze  l'autore  della  Memoria  sulla  famiglia 
Boselli  intitolata  Étude  sur  une  fami  Ile  de  la 
Lombardie  -  par  J.  B.  (Giulio  Boselli  -  Paris  1881.) 

(3)  Forse  appartenne  a  questa    famiglia    anche 
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leazzo  nulla  ci  è  riuscito  di  sapere  :  era  di  nome 
Daniele  e  congiunto  in  matrimonio  colla  Contessa 
Faustina  Moioli-  Borei  la  ne  ebbe  oltre  Galeazzo 
una  figlia  di  nome  Orsola.  Del  resto  in  tutte  le 
memorie  che  si  riferiscono  alla  vita  del  Co.  Ga- 
leazzo, non  ci  venne  fatto  di  trovar  ricordato  il 
padre  che  una  sola  volta,  cioè  nel  Testamento 
del  figlio.  Forse  fu  anch'egli  Podestà  di  Morengo, 
ma  deve  essere  morto  ancora  in  giovane  età  e 
forse  vittima  di  una  di  quelle  vendette  che  a 
quei  tempi  erano  così  comuni.  Anche  dei  primi 
anni  del  Co.  Galeazzo  non  ci  è  riuscito  di  rac- 
cogliere particolari  notizie:  probabilmente,  come 
era  uso  in  pressoché  tutte  le  nostre  famiglie  pa- 
trizie, anch'egli  avrà  fatto  i  suoi  studii  in  qual- 
che Collegio  di  Gesuiti  a  Parma  o  a  Bologna.  Un 
aneddoto  curioso  relativo  alla  prima  educazione 
avuta  in  famiglia  dal  Co.  Galeazzo,  lo  troviamo 
accennato  in  un  documento,  che  faremo  conoscere 
alla  fine  di  questo  racconto.  Ivi  è  detto  che  il 
Co.  Boselli  non  credette  di  fare  alcuna  menzione 
nelle  sue  ultime  disposizioni  testamentarie,  di 
sua  madre  (il  che  del  resto  non    è    punto    vero) 

Antonio  Boselli  distinto  pittore  e  scultore  in  le- 
gno nato  a  S.  Gio.  Bianco  nella  seconda  metà 
del  secolo  XV.  Oltre  pregevoli  suoi  dipinti  in 
patria,  gli  scrittori  ricordano  con  molta  lode 
quelli  che  egli  esegui  a  fresco  in  Ceneda  (1534). 
<.hi  scrive  ricorda  di  aver  ammirato  di  lui  un 
bellissimo  quadro  dipinto  su  tavola  nella  Chiesa 
del  Santo  in  Padova. 


40 

perchè  avendo  essa  conservata  la  camiscia  del- 
l'uccisole marito  intrisa  di  sangue  sinché  il  figlio 
fu  adulto  gliela  mostrava  animandolo  alla  ven- 
detta. Di  questo  fatto,  abbastanza  caratteristico, 
abbiamo  trovata  la  conferma  nella  assicurazione 
che  persona  degna  di  fede  ci  ha  data,  di  avere 
cioè  visto  molti  anni  sono  fra  i  tanti  ritratti,  che 
si  conservavano  nella  casa  dei  Co.  Boselli  in 
Ponte  S.  Pietro,  uno  che  rappresentava  appunto 
una  gentildonna,  la  quale  mostrava  una  camicia 
macchiata  di  sangue  ad  un  fanciullo  tenuto  sulle 
braccia  da  una  bella  bambinaia  (1). 

Compiuti  i  suoi  studii,  nei  quali  non  possiamo 
dire  quale  profitto  egli  traesse,  perchè  di  lui  non 
ci  fu  dato  vedere  che  alcune  lettere  scritte  di- 
scretamente per  quel  tempo  e    per    un   uomo  in 


(1)  Siccome  la  persona  che  ci  raccontava  que- 
sto particolare  ci  disse  anche  come  nella  disper- 
sione di  tutti  i  ritratti  di  casa  Boselli  (forse  uno 
solo  si  è  salvato  e  ci  venne  gentilmente  favorito 
dalla  stessa  cortese  persona)  quello  di  cui  qui  si 
parla  e  che  nella  sua  giovinezza  più  gli  aveva 
ferito  la  fantasia,  credeva  fosse  andato  a  finire 
presso  un  nolo  negoziante  di  antichità  di  Ber- 
gamo (alta  città}  —  abbiamo  voluto  accertarci 
anche  di  questo,  non  senza  qualche  speranza  di 
poter  ricuperare  il  curioso  dipinto.  Ma  ci  fu  ri- 
sposto che  il  quadro  rimasto  infatti  nel  negozio 
per  molto  tempo  era  stato  venduto  (per  70  lire) 
cinque  o  sei  anni  sono  ad  un  forestiero.  Ed  ora 
chissà  dove  è  andato  ad  ispirare  sentimenti  di 
sangue  e  di  vendetta  ! 
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quello  stato,  il  nostro  Boselli  si  decise  presto  a 
prender  moglie.  Sposò  verso  il  1679  una  Con- 
tessa Paola  Secco-Suardo,  che  si  dovrebbe  cre- 
dere essere  stata  vedova  di  un  Conte  Martinoni 
di  Riva  di  Solto,  perchè  in  alcuni  documenti 
ufficiali,  che  in  parte  riporteremo,  risultò  che 
appunto  un  Co.  Nicolino  Martinoni  (buona  lana 
anche  lui,  come  vedremo)  aveva  coi  Boselli  tali 
legami  di  parentela  da  far  credere  quanto  qui 
sopra  è  detto.  Il  Co.  Galeazzo  comincia  però  a 
figurare  un  po'  prima  del  suo  matrimonio  in  al- 
cuni documenti  legali  che  ci  venne  fatto  di  esa- 
minare; e  fino  dal  principio  si  rivelano  i  suoi 
istinti  e  la  sua  natura  litigiosa  e  prepotente.  Fra 
le  persone,  colle  quali  egli  ebbe  forse  qui  da  noi 
maggiori  questioni  e  litigi,  va  nominato  il  signor 
Vittore  Tasca  di  Brembate  di  Sotto.  (1)  Nel  1678 

(i)  Questa  distinta  famiglia  pare  sia  venuta  dal 
milanese  a  stabilirsi  fra  noi  con  un  Tommasino 
Tasca  Signore  di  Meda.  Egli  fu  uno  dei  prodi 
condottieri  milanesi  ai  temp;  della  Repubblica; 
ma  quando  presero  ad  infierire  maggiormente  le 
lotte  tra  Guelfi  e  Ghibellini  egli,  passata  l'Adda, 
si  rifugiò  sul  territorio  bergamasco  e  si  stabilì  a 
Brembate.  Vi  eresse  un  forte  castello,  e  la  sua 
famiglia  strinse  subito  rapporti  di  amicizia  e  di 
parentela  con  quella  dei  Fuginelli  :  ma  anche  fra 
di  loro  dovevano  più  tardi  insorgere  fierissime 
discordie  per  diritti  di  pesca  nel  Brembo  e  que- 
ste si  protrassero  con  molte  e  curiose  peripezie 
fino  quasi  alla  metà  del  secolo  passato.  I  Tasca 
poi  strinsero  parentela  anche  con  altra  illustre 
famiglia  pur  venuta  dal  milanese,  quella  cioè  dei 
Varesi  Conti  di  Rosate. 
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certe  sorelle  De  Ossis  furono  costrette  ad  alienare 
un  loro  molino  detto  della  Fontana  in  territorio 
di  Pontirolo  e  nella  località  denominata  la  Cer- 
chietta. Ne  fu  acquisitore  il  nob.  Maria  Visconti, 
che  vantava  un  credito  verso  la  famiglia  Ossa 
(o  meglio  Osio).  Ma  siccome  le  due  sorelle  a  ma- 
lincuore si  erano  spogliate  di  questa  loro  pro- 
prietà, esse  tanto  fecero  che  riuscirono,  coll'aiuto 
del  signor  Tasca,  a  riacquistarla.  Ma  il  Co.  Ga- 
leazzo Boselli,  che  già  possedeva  molle  terre  in 
quelle  parti,  accampava  egli  pure  dei  diritti  sul 
molino  della  Fontana,  e  si  accinse  senz'altro  a 
farli  valere  a  modo  suo.  Allora  il  Tasca  cono- 
scendosi troppo  debole  (agnoscens  D  r  Tasca  se 
imparem  ad  ressistendum,  come  trovasi  detto  pre- 
cisamente in  un  curioso  documento  preparato  per 
istruzione  della  relativa  causa,  la  quale  ebbe  poi 
un  lunghissimo  strascico  durato  fino  al  1712)  — 
pensò,  d'accordo  in  ciò  colla  famiglia  Osio,  di  far 
figurare  una  terza  persona  quale  creditrice  della 
somma  sborsata  al  Visconti  per  ricupero  del  Mo- 
lino. Questa  persona,  che  si  supponeva  potesse 
tener  fronte  alle  prepotenze  del  Co.  Boselli  fu 
il  Marchese  Francesco  Ferrante  Novati,  il  quale 
accettò  e  cosi  si  dispose  a  lottare  col  fiero  Conte.  ; 

Il  Novati,  che  dovremo  più  volte  nominare  in 
queste  memorie,  apparteneva  ad  una  distinta  e 
ricca  famiglia  d'origine  milanese.  Anch' essa  pos- 
sedeva molti  beni  nella  nostra  provincia,  spe- 
cialmente nel  Comune  di  Mozzo.  ìSoì  qui  non 
riferiremo  le  varie  e  lunghe  fasi  di  questa  causa 
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pel  molino,  la  quale  del  resto  per  sé  ha  poca 
importanza;  solo  diremo  che  il  March.  Novali 
finì  col  prendere  la  sua  parte  sul  serio,  e  valen- 
dosi più  tardi  di  una  dichiarazione  fatta  da  Vittor 
Tasca  come  titolo  giuridico,  mise  avanti  le  sue 
pretese  sulla  proprietà  vera  e  reale  del  molino 
stesso.  (1)  Ma  mentre  gli  avvocati  studiavano  la 

(1)  Questa  causa  continuò  anche  dopo  la  mor- 
te del  sig.  Vittore  Tasca  avvenuta  nel  1709,  e 
sono  molto  interessanti  alcune  lettere  scritte  da 
Venezia  da  alcuni  della  famiglia  Tasca,  che  si 
erano  colà  recati  per  sollecitarne  la  trattazione. 
Ne  riporteremo  alcuni  brevi  saggi  per  dare  una 
idea  del  modo  col  quale  si  trattavano  le  cause 
a  quei   tempi. 

Così  G.  Tasca  nella  lettera  al  fratello  Pietro 
in  data  del  3  Dicembre  1710  dopo  aver  detto 
che  per  anco  non  gli  era  possibile  avere  precise 
notizie  sullo  stato  delle  cose  risguardanti  la  nota 
causa,  viene  a  parlare  di  un  certo  Borella,  che 
dice  di  essere  andato  a  visitare  e  che  si  doveva 
trovare  pure  in  Venezia  per  qualche  brutto  im- 
broglio. Il  Borella  gli  dichiara  che  egli  aveva 
ancora  tutta  la  sua  speranza  in  Gasa  Vertova  ; 
ed  il  Tasca  gli  dà  alcuni  consigli  sul  modo  mi- 
gliore di  condursi:  poi  assicura  il  fratello  che 
se  occorra  qualche  broglio  apresso  al  Avogadore 
acio  lo  esponga  presto  alla  quarantia,  spelava 
averge  mezo  valevole  e  con  poco  regallo!  In  altra 
lettera  poi  diretta  al  fratello  Leonardo  in  data 
27  detto  mese  e  anno  —  dopo  avergli  detto  che 
le  cose  pare  stiano  per  prendere  buona  piega 
aggiunge  :  dimani  o  dopo  ne  spero  il  mio  sollevo 
da  queste  lagune  per  passare  a  Verona  per  vedere 


44 

causa  e  facevano  sfoggio  deìla  loro  dottrina  giu- 
ridica nelle  aule  dei  Tribunali,  gli  avversari  in- 
ferociti tentavano  di  ammazzarsi  nelle  strade.  E 
quel  che  è  peggio  n'  andavano  di  mezzo  dei  po- 
veri diavoli  che  non  avevano  nessuna    colpa    né 

come  se  la  intendono  anche  cola,  per  possia  re- 
stituirmi a  Bergamo,  a  raguafiarvi  minutamente 
quanto  mi  sarà  seguito;  devo  anche  dirvi  che  se 
li  rega letti  li  mandar ete  subito,  speravo  di  essere 
anche  io  impersona  a  distribuirli  ;  vi  fa  ciò  anche 
sapere  che  questo  è  il  paese  del  consummo.  e  che 
non  voglio  fornirla  senza  piantar  anche  una  no- 
setta  (sic)  di  L.  100,  —  dovendo  anche  questa 
sera  dar  un  pocho  di  pastura  (proprio  così)  che 
crederò  non  sarà  gelata.  —  Anche  per  l'affare 
Borella  mentre  le  cose  parevano  liscie,  tutto  ad 
un  tratto  s' incagliano  perchè  mentre  il  negotio 
per  la  parte  del  Avogador  era  a  segno ,  il  Con- 
traditore obietta  dicendo  non  poter  asistere  il  pri- 
mo giorno;  ma  subito  soggiunge,  tuttavia  questi 
due  giorni  faranno  qualche  broglio  per  vedere  di 
persuaderlo.  —  La  lettera  poi  finisce  colla  no- 
tizia di  un  fatto  che  deve  aver  prodotto  in  Ve- 
nezia una  grande  impressione:  lo  riferiamo  colle 
stesse  sue  parole  :  Mercordì  di  notte  la  gran  vi- 
gilia del  S.wo  Natale  fu  strepato  un  casleletlo  da 
una  immagine  di  Cristo  et  posia  furon  dotte  al 
medemo  (.hristo  sette  stiletate,  cosa  che  rendeva 
del  orore  a  vederla,  e  si  forma  rigorosissimo  pro- 
cesso. 

La  famiglia  Borella  pure  molto  ricca  e  distinta 
era  legata  in  parentela  coi  Boselli.  In  Ponte  S. 
Pietro  essa  possedeva  la  casa  posta  di  fronte  al 
palazzo  Boselli,  posseduta  poi  dalla  famiglia  Fi- 
nardi  ;  ora  appartiene  ai  Cattaneo. 
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alcun  interesse  nell'affare.  Il  conte  Boselli,  che 
avea  tentato  più  volte  di  far  ammazzare  il  Tasca, 
trovandosi  nel  Giugno  1693  sul  territorio  mila- 
nese, per  sfuggire  alle  ricerche  di  cui  era  stato- 
fatto  oggetto  in  seguito  ad  una  prima,  condanna 
di  morte  pronunciata  contro  di  lui  fino  dal  1681 
(per  due  omicidii  commessi  uno  da  lui  diretta- 
mente sulla  persona  di  certo  Caporale  Romizio 
e  l'altro  per  mandato)  —  si  era  riparato  in  Ge- 
nova. 11  sig.  Tasca  pensò  allora  che  quella  po- 
tesse essere  una  circostanza  favorevole  per  farlo 
arrestare,  e  avutolo  nelle  mani,  per  consegnarlo 
senz'  altro  alle  autorità  milanesi  che  gli  ispira- 
vano maggiore  fiducia,  ed  egli  stesso  volle  inca- 
ricarsi della  non  facile  bisogna  ,  sorvegliando 
personalmente  ogni  cosa.  Dispose  il  suo  piano  in 
modo  abilissimo,  d'accordo  a  quanto  pare  col 
Governo  di  Milano;  e  senza  badare  ad  alcuna 
spesa,  collocò  una  quantità  di  sentinelle  nei  varii 
luoghi  pei  quali  supponeva  che  il  co.  Galeazza 
potesse  passare.  Pareva  impossibile  che  questi 
riuscisse  a  sfuggire  dalla  fitta  ed  estesissima  rete, 
che  il  Tasca  gli  aveva  tesa  in  ogni  parte.  Difatti 
si  dovrebbe  dire  che  vi  sia  per  un  momento  in- 
cappato, perchè  ecco  come  lo  stesso  sig.  Tasca 
si  affretta  a  darne  la  buona  notizia  in  una  let- 
tera assai  curiosa  diretta  al  suo  figlio  Giuseppe. 
La  riportiamo  copiandola  colla  più  scrupolosa 
esattezza^  sull'originale  che  ci  venne  gentilmente 
favorito  dal  nostro  buon  amico  senat.  Camozzi- 
Vertova  :  essa  servirà  pure  a  far  conoscere  comer 
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a  quei  tempi  e  qui  da  noi,  si  scrivesse  anche  da 

persone  appartenenti  alla  classe  più  distinta. 

Ca.mo  Figlio 

Ritrovandomi  al  Monte  alto  (l)loco  dove  ogi  si 
fa  mercato,  dove  essendo  concorso  di  gente,  es- 
sendovene  anco  di  Piacenza  ho  voluto  con  que- 
sta salutarvi  è  darvi  aviso  come  son  statto  verso 
Genova  et  è  riusito  di  far  fare  Prigone  ^sic)  i! 
Conte  Boselli  in  Genova  con  altri  otto  biribanti 
di  suo  seguito,  quali  spero  che  sarano  datti  al 
stato  di  Milano  per  farne  poi  quella  Giustitia 
che  merita  un  sogetto  di  questa  sorte,  à  casa 
niuno  sano  dove  mi  ritrovo  è  spero  in  breve  di 
portarmi  per  la  via  di  Milano,  dove  non  direte 
a  niuno  che  io  sia  per  queste  parti  ne  che  io 
sia  statto  in  tale  foncione,  so  che  ne  haverete 
consolatone  è  con  questo  spero  di  uscire  di 
questo  labarinto  che  molto  premeva  alla  nostra 
casa,  potrete  dare  la  nova  ancora  a  l).  Faustino 
della  prigonia  di  costui  per  che  so  che  ancora 
lui  ne  havera  consolatione.  Io  mi  ritrovo  qui  per 
ritirare  la  gente  che  si  haveva  messo  per  tutti 
questi  posti  per  che  se  veniva  via  di  Genova 
hera  lochupato  tutte  queste  strade  che  venivano 
di  Genova  per  torlo  ò  vivo  ò  morto  dove  questa, 
volta  non  poteva  scapare  per  serto,  Sia  ringra- 
tiato  S.  D.  M.  che  è  riuscito  con  il    meno    male 

(1)  Questa  località  dovrebbe  trovarsi  presso  il 
passo  di  Giovi. 
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per  cha  vi  so  dire  che  riera  in  campagna  più  di 
7  o  8  sento  persone  per  occupare  tutte  le  strade 
che  venivano  di  Genova  dove  se  non  volava  per 
aria  non  poteva  tornare  à  casa,  è  salutandovi 
resto 
Monte  alto  16  Lug.°  93  (1693) 

Vostro  off.  Padre 
Vettore   Tasca. 

Noi  crediamo  che  1'  arresto  del  Co.  Boselli, 
preparato  con  tante  cure,  non  sia  proprio  avve- 
nuto che  nel  solo  desiderio  del  Tasca,  e  che  que- 
sti sia  stato  tratto  in  errore  da  falsa  notizia. 
Fatto  sta  che  il  Co.  Galeazzo,  dopo  essere  stato 
nascosto  qualche  tempo  fra  i  monti  del  Genove- 
sato,  ricomparve  più  ardito  e  prepotente  che 
mai.  Pochi  giorni  prima  della  lettera  di  Vittore 
Tasca  anche  a  Milano  si  erano  molto  interessati 
sul  conto  del  nostro  Boselli.  Troviamo  infatti  che 
in  data  del  9  Luglio  quell'Eccell.mo  Senato  rivol- 
geva al  -Governatore  D.  Didaco  Felipez  de  Guz- 
man  Marchese  di  Leganes,  un  vero  e  formale 
atto  d'accusa  contro  di  lui.  Essendo  questo  molto 
lungo  ne  riporteremo  solo  un  esatto  riassunto, 
cavandolo  dagli  Atti  originali  del  Processo,  che 
si  conservano  nel  R.  Archivio  di  Stato  a  Milano  e 
che  abbiamo  potuto  studiare,  aiutati  anche  dalla 
gentilezza  e  nota  perizia  delle  egregie  persone 
che  ad  esso  Archivio  sopraintendono.  In  questa 
specie  di  requisitoria  dunque  il  Senato,  dopo  aver 
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detto  che  non  si  può  assolutamente  più  oltre 
tollerare  che  il  Co.  G.  Boselli  continui  ad  in- 
festare i  territorii  posti  al  confine  dello  Stato  di 
Milano,  e  a  spaventare,  danneggiare  ed  opprimere 
miserameli  te  i  poveri  sudditi  per  magnam  irre- 
verentiam  Regia?  iurisdictionis  et  cum  maxima 
iustitice  scandalo  —  fa  una  lunga  enumerazione 
di  molti  atti  arbitrare  e  delitti  da  lui  commessi, 
incominciando  con  queste  precise  parole  di  gergo 
un  po'  maccheronico  :  Ut  autem  sciat  Exc.  V.ra 
cujus  farina?  sit  hic  scelestits....  Lo  si  accusa  di 
aver  cospirato  ad  necem  Marchionis  Ferrantis 
Novati  cum  quo  ut  notum  est  capitalis  inimicitia 
interceda  —  di  aver  fabricato  claustrum  vulgo 
chiostra  ultra  Abduam  regione  portus  Tritìi  Regio? 
JurisdictioniS;  prout  est  totum  flumen  (1),  in  qua 
exigii  assem  solidum  monetce  Rergomensis  prò  sin- 
gula  ferri  massa  (collum  dicunt)  quce  per  dictum 
portum  transvehitur  —  un  vero  pedaggio  stabi- 
lito dal  Co.  Boselli  a  suo  favore  sulla  sponda 
sinistra  dell'Adda  di  fronte  a  Trezzo  —  E  pro- 
segue: di  avere  violentemente  obbligato  tirannice 
egisse  —  un  certo  Cesare  Burro  a  sborsargli 
senza  alcun  titolo,  una  considerevole  somma  di 
denaro  :  di  avere  egualmente  preteso  che  certo 
Gio.  Angelo  Buonanomi  gli  pagasse  600  zecchini 
(una  sommetta  di  circa  7  mila    delle    nostre  lire 

(1)  Ciò  potrebbe  giovare  nelle  questioni  rela- 
tive ai  confini  verso  l'Adda  fra  le  tre  Provincie 
di  Bergamo,  Milano  e  Como. 


49 
salvo  errore)  perchè  si  era  ricusato  di  traspor- 
tare colle  sue  barche  sacchi  di  grano  in  alcuni 
luoghi  al  nord  del  Lago  di  Como,  e  di  avere  poi 
tentato  anche  di  farlo  uccidere  da  suoi  bravi 
presso  il  detto  lago:  di  avere  obbligato  varii  paesi 
della  Valsassina  a  collocare  delle  sentinelle  sui 
loro  campanili  (ad  habendas  excubias  in  sacris 
turribus):  di  avere  con  lettere  anonime  tentato 
di  carpire  lire  250  a  certo  Giacomo  Nava  :  d'aver 
fatto  tagliare  una  gran  quantità  di  legne  nei  boschi 
di  Pontirolo  in  danno  di  Pier  Francesco  Bianchi,  e 
fattele  condurre  sulle  sponde  del  naviglio  detto  la 
Martesana,  d'  aver  dato  ordine  che  se  ne  gettas- 
sero nel  fiume  una  gran  parte,  obbligando  il  detto 
Bianchi  a  sborsare  più  di  sei  mila  lire  se  voleva 
riavere  la  sua  legna.  Ma  tutte  queste  prepotenze 
e  ruberie  erano  ancora  poca  cosa  in  confronto  di 
altre  accuse  ben  più  gravi  che  al  Boselli  erano 
fatte:  giudichi  il  lettore.  Il  Pretore  di  Lodi  scri- 
veva che  il  Conte  Boselli,  circondato  da  dieci 
bravacci  a  cavallo  e  armati  di  tutto  punto,  in 
un  luogo  detto  Vinciasca  aveva  commesso  un 
omicidio  nella  persona  di  certo  Giovanni  Boria; 
e  che.  subito  dopo,  quella  sbirraglia  -  attraversan- 
do il  fiume  -  aveva  detto  al  conduttore  del  porto, 
alludendo  al  povero  ucciso  —  e  la  e  la  quel  ga- 
lantuomo alla  salute  del  Marchese  Movati.  E  ag- 
giungeva lo  stesso  Pretore,  che  il  Conte  Boselli 
e  soci  —  in  una  località  detta  Gombito  sul  ter- 
ritorio Cremonese  avevano  pure  massacrato  un 
oste  dipendente  dallo  stesso  Marchese  Novati.  — 

Parte  prima  4 
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Inoltre  il  Conte  Boselli  è  accusato  di  aver  fatto 
uccidere  un  certo  Antonio  Maria  Tavola,  di  avere 
indotto  il  custode  delle  Carceri  dell'  Uffizio  della 
Martesana  a  lasciar  fuggire  dalle  medesime  certi 
Giuseppe  Cantarelli  e  Teresa  Ferrari,  e  di  aver 
invaso  con  grosso  manipolo  di  gente  armata  il 
territorio  milanese  commettendo  ogni  sorta  di 
ruberie  e  di  iniquità.  —  Il  Presidente  ed  il  Se- 
nato conchiudono  poi  la  loro  requisitoria  dichia- 
rando di  aver  voluto  significare  all'  Ecc.0  signor 
Duca  Governatore  tutti  i  detti  misfatti  —  flagì- 
tiosa  et  intoleranda  — -  perchè  si  degnasse  prò 
quiete  subditorum  et  incolumitate  justitice  mandare 
publicari  proclama  o  grida,  nella  quale  si  pro- 
mettesse un  premio  di  liberazione  di  sei  banditi 
in  casu  gratiabili  et  aureum  quattuor  mille  (scudi 
—  circa  lire  ital.  13  m.)  per  chi  consegnasse  vivo 
il  Conte  Boselli  nelle  mani  della  giustizia,  e  un 
premio  aureum  bis  mille  colla  liberazione  di 
quattro  banditi  a  chi  1'  avesse  ammazzato.  Pre- 
gavano inoltre  che  S.  E.  si  degnasse  rivolgere  i  suoi 
uffici  alla  Serenissima  Repubblica  di  Venezia  per 
mezzo  del  R.  Residente,  per  ottenere,  che  se  fosse 
riuscito  all'autorità  del  Veneto  Dominio  di  arre- 
stare il  Conte  Boselli,  secondo  le  vigenti  conven- 
zioni, venisse  immantinenti  consegnato  al  Gover- 
no di  S.  M.  Cattolica  ,  perchè  fosse  punito  pei 
delitti  commessi  sul  territorio  milanese,  o  venisse 
condannato  dai  Tribunali  veneti,  o  almeno  fosse 
allontanato  per  sempre  dai  confini  del  territorio 
del  Ducato.  11  signor  Marchese  di  Leganes  Gover- 
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natore  di  Milano  cupo  e  austero  spagnuolo  (dice 
uno  storico  milanese),  sebbene  nei  sette  anni  di 
governo,  distratto  dalle  fazioni  di  guerra  in  Pie- 
monte, ben  poca  cura  si  fosse  preso  del  regime 
civile  dello  Stato  —  non  potè  fare  a  meno  di 
restare  impressionato  vivamente  dal  racconto  delle 
infami  scelleratezze  commesse  dal  nostro  Conte 
Palatino  ;  e  si  affrettò  ad  esaudire,  per  quanto 
gli  era  possibile,  i  desiderii  dell'  Ecc.0  Senato. 
Fece  pubblicare  infatti  una  terribile  Grida,  che 
noi  qui  riportiamo  nella  sua  integrità;  ma  che 
pur  troppo  allora  doveva  produrre  il  solito  ef- 
fetto, pel  quale  simili  documenti  hanno  acqui- 
stata una  specie  di  celebrità.  (1) 


(1)  Siamo  debitori  di  questa  Grida  e  di  varii 
altri  documenti  alla  squisita  gentilezza  del  no- 
stro amico  Co.  Alessio  Suardo,  invidiabile  pos- 
sessore di  molte  curiosità  storiche.  Peccato  che 
la  sua  modestia  e  quella...  benedetta  politica 
gli  siano  state  fin  qui  d' impedimento  a  trar 
profìtto  dei  preziosi  materiali  da  lui.  in  gran 
parte  con  encomiabile  cura,  raccolti. 

Riguardo  poi  al  bando  capitale  di  cui  si  parla 
nella  Grida,  bisogna  ricordare  come  il  Conte 
Galeazzo  fosse  già  condannato  (fino  dal  giu- 
gno 1681)  in  contumacia  dal  Senato  di  Milano 
alla  pena  del  capo  colla  confisca  dei  beni  oh 
manda  tum  datum  ad  occidendum  Joh.  Saccum  et 
spentum  et  ob  aliud  homicidium  per  eurndem  Go- 
miterà eodem  actu  commissum  in  persona  Caporalis 
Josephi  Romitij.  —  A  questa  condanna  volle  cer- 
tamente alludere  la   Grida. 
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Carolus  Secundus  D.  G.  Hispaniarum   &    Rex   et 
Mediolani  Dux  &. 

Havendo  il  Senato  con  sua  particolar  consulta 
rappresentato  all'  Ill.mo  ed  Eccl.rno  Signore  il 
Sig.  D.  Diego  Felipez  de  Guzman  &  Marchese 
di  Leganes  &  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M. 
Governatore  e  Capitan  Generale  dello  Stato  di 
Milano  &.  andarsi  talmente  ogni  giorno  molti- 
plicando più  le  violenze  tiranniche  gli  homi- 
cidj,  anche  proditorij,  le  violazioni  di  questo 
Regio  e  Ducal  territorio,  sua  Giurisditione  e  Re- 
galie di  S.  M.,  commessi  e  che  va  commettendo 
il  Conte  Galeazzo  Boselli  Bergamasco  bandito 
Capitalmente  da  questo  mederno  Stato,  con  tan- 
ta oppressione  di  questi  fedelissimi  sudditi,  che 
già  la  Giustizia  ugualmente  oltraggiata  non  .ne 
può  esigere  il  rimedio ,  che  dalle  estreme  ri- 
sol  utioni,  è  venuta  per  ciò  S.  E.  in  conformarsi 
coi  sensi  zelanti  del  Tribunale,  come  che  si  tratta 
di  provvedere  alla  salvezza  de  Popoli  commessi 
alla  sua  cura  alla  di  cui  legge  suprema  di  do- 
vergliela assicurare  conspirano  tutte  le  altre  e 
massime  quella  di  buon  governo;  ed  ha  à  tal 
fine  ordinato  1'  E.  S.,  che  si  pubblichi  il  pre- 
sente Bando. 

In  virtù  del  quale  promette  S.  E.  a  chi  con- 
segnerà vivo  nelle  mani  della  Giustizia  il  d.° 
C.te  Galeazzo  Bosello,  in  maniera  che  contro  di 
esso  possa  esercitare  gli  atti  suoi,  il  premio  di 
quattro  mille  scudi  depositati    nel    Banco    di    S. 
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Ambrogio,  con  più  la  liberazione  di  sei  Banditi 
di  caso  pari  ;  ed  à  chi  lo  amazzerà  e  farà  con- 
stare d'averlo  così  esseguito  di  due  mila  scudi 
depositati  come  sopra  e  la  liberazione  di  quattro 
banditi  di  caso  pari. 

Ed  ogni  qualvolta  che  quelli  che  si  potranno 
e  dovranno  liberare  in  virtù  di  questo  bando 
non  riavessero  le  opportune  remissioni  concede 
S.  E.  al  li  medesimi  sin  d'adesso  il  termine  di 
tre  anni  à  riportarle,  e  fra  tanto  sentito  il  pa- 
rere del  Senato  determinerà  sopra  il  dar  loro 
salvacondotto  per  detto  tempo. 

Dichiara  in  oltre  S.  E.  che  li  Bariceli  et  altri 
Essecutori  di  Giustizia  possino  parimenti  godere 
delli  suddetti  premj  ancorché  il  d.°  C. te  Galeazzo 
Boselli  fosse  da  essi  consegnato  a  questa  Giusti- 
zia, od  ammazzato  in  altro  territorio  mentre  lo 
consegnino  con  effetto,  e  facciano  constare  come 
sopra  della  morte. 

E  perchè  l'esperienza  ha  fatto  abbastanza  co- 
noscere che  somiglianti  persone  facinorose  con- 
fidano nella  protezione  che  loro  danno  le  corri- 
spondenze mantenute  nello  Stato  con  alcuni, 
ritraendone  avisi  ,  direzioni  ,  et  agiuti  ;  dichiara 
per  ciò  S.  E.  ad  effetto  di  precludere  questa 
strada,  che  chiunque  di  qualsiasi  stato,  grado,  e 
condizione  si  sia,  niuno  eccettuato,  ardisca  ri- 
cettar in  Casa  od  in  altro  luogo  eziandio  indif- 
ferente, tanto  direttamente  per  se  come  indiret- 
tamente per  opera  d'altri  la  Persona  di  detto 
C.te  G.  Boselli  e    qualsivoglia    de    suoi    seguaci, 
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che  attualmente  lo  servono,  oltre  le  pene    comi- 
nate  dalle  Nuove  Conslituzioni  e  Bandi  in  simil 
materia  pubblicati,  incorra  anche  in   altre    mag- 
giori ad  arbitrio  di  S.  E.,  avvertendo  l'È.  S.  che 
nelle  investigazioni,  che  si  faranno  per  metter  in 
chiaro  simili  fautori    e    ricettatori    si    procederà 
per  via  d'informazioni  segrete  e  stragiudiziali,  e 
che  qualsivoglia  piccola  omissione    delli    Podestà, 
e  Giusdicenti  dello  Slato  sarà    tenuta    per    Gra- 
vissima, si  come  sarà  obbligo  di  tutti  quelli  che 
havranno  notizia  delle  case  e  luoghi  nei  quali  il 
d.°  C.le  Boselli  e  suoi  attuali  seguaci,  come    so- 
pra saranno  ricettati  e   delle    persone    che    loro- 
daranno  ajuto  e  favore,    come   sopra    à    denon-  : 
ziarli  subito  alla  Giustizia  che  dovrà  tenerli    se- 
greti,  né  mai  in  tempo  alcuno  propalare    i    loro  < 
nomi,  e  caso  che  gli  scienti    delli   sopradetti    ri- 
gettatori  e  fautori  non  li  notificassero    e    se    ne 
habbia  notizia  per  altra  parte  saranno  puniti  con 
pena  pecuniaria  e  corporale  all'arbitrio  di  S.   E,  , 
Di  più  dichiara  S.  E.  per  maggior    avvertenza 
che  saranno  reputati  per  incorsi  nelle   pene    im- 
poste a  chi  conversa  con   Banditi  non  solo  quelli 
che    personalmente    tratteranno    con    d.°    Conte; 
Boselli,  ma  eziandio  chi  dirette,  o  indirettamente 
con  esso  si  corrisponderà  per  via  di  lettere  ò  in1 
altro  modo  niuno  eccettuato. 

Alle  Comunità,  Terre  e  Luoghi  dello  Stato 
ordina  ed  espressamente  Commanda  S.  E.  che 
capitando  in  esse  il  d.°  G.°  Boselli  lo  debbano 
subito  seguitare  prendere,  od   ammazzare    sotto 
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pena  pecuniaria  e  corporale  anche  di  Galera  al- 
1 l'arbitrio  di  S.  E.  a  quelli  che  al  suono  della 
Campana  non  accorreranno  prontamente  per  far 
prigione  od  ammazzare  come  sopra  il  d.°  C.te 
Boselli  concedendo  S.  E.  a  tal'  effetto  nell'  atto 
di  detta  fonzione  la  licenza  di  servirsi  degli  Ar- 
chibugi longhi  di  misura  prohibiti  dalle  Gride. 

Parimenti  dichiara  S.  E.  che  il  vigore  e  dis- 
posizione del  presente  Bando  in  quanto  al  pre- 
mio pecuniario  duri  solamente  pei  sei  mesi  pros- 
simi ogni  volta  che  dall' E.  S.  non  venghi  pro- 
rogato. 

Finalmente  incarica  S.  E.  al  Capitano  di  Giu- 
stizia ed  à  tutti  li  Podestà  e  Giusdicenti  della 
Città,  e  Terre  dello  Stato  il  far  pubblicare  la 
presente  nei  luoghi  opportuni,  ed  usare  straor- 
dinarie diligenze  per  l'essecuzione  di  quanto  con- 
tiene dando  conto  ne  casi  di  contravvenzione  che 
succederanno. 

Dato  in  Milano  a'  o  d'Agosto  1693. 

El  Marques  de  Leganes 

V.  de-Clericis  V.  Pertusatus 

Gorranus 

È  poi  cosa  curiosa  che  a  questa  Grida  doveva 
tener  dietro  subito  una  seconda;  e  precisamente 
come  crediamo  si  sia  fatto  pel  famigerato  Visconti 
Bernardino  (l'Innominato)  dei  Promessi  Sposi. 
Questo  particolare  lo  caviamo  da  una  lettera  cu- 
riosa, che,  mercè  la  gentilezza  dell'amico    che  ci 
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ha  favorito  ìa  Grida,  abbiamo  potuto  avere.  Seb- 
ben  manchino  l'indirizzo  e  ìa  data,  e  ìa  firma 
non  sia  molta  chiara  (noi  però  vi  leggiamo  il 
nome  del  Marchese  Ferrante  Novati)  -  crediamo  di 
doverla  riprodurre  perchè  evidentemente  si  rife- 
risce alla  nostra  Grida  e  contiene  alcuni  interes- 
santi particolari. 

Ill.mo  S.  mio  Pron.  Colend.mo 

Perchè. tengo  avviso  che  quel  amico  possi  es- 
ser passato  da    Pontida  (1)  hieri    mattina    in  si- 

(1)  Certamente  qui  si  \uol  alludere  al  Boseìli 
che  come  si  vede  era  bene  spiato  :  viaggiava  però 
in  buona  compagnia  1  La  Valle  S.  Martino,  dove 
appunto  si  trova  Pontida,  era  uno  dei  luoghi  in 
cui  a  preferenza  si  rifugiavano  i  banditi  e  i  malvi- 
venti tanto  milanesi  che  bergamaschi,  affine  (dice 
il  Ripamonti)  di  stare  per  dir  così  a  cavallo  dei 
confini  e  come  in  terreno  neutro.  Un  bando  seve- 
rissimo del  Capitano  Marco  Dandolo  (18  Fabb. 
1696)  proibiva  l'alloggio  di  vagabondi  e  banditi 
in  tutta  la  Valle  S.  Martino.  Al  caso  poi  quella 
brava  gente  poteva  giovarsi  anche  della  protezione 
della  famosa  Abbazia.  Questo  genere  d'  immunità 
era  forse  una  delle  poche  cose,  per  le  quali  il 
governo  veneto  sapeva  mostrare  un  po'  di  ener- 
gia. Noi  a  Bergamo  ne  abbiamo  avuto  un  esem- 
pio nell'occasione  di  un  grave  ferimento  commesso 
da  un  soldato  (in  Piazza  del  Podestà)  sulla  per- 
sona di  un  lacchè  in  livrea  del  Podestà  (P.  Ant. 
Labia).  Il  feritore  si  rifugiò  a  S.  Agostino  :  i 
soldati  circondarono  subito  il  Convento,  mentre 
gli  sbirri  vi  penetrarono,  inseguirono  il  fuggitivo, 
gli  diedero  la  caccia  ad    archibugiate    con    peri- 
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glia  (1)  con  un  altro  col  seguito  di  dodici  o  qua- 
lordici  persone  parte  a  piedi  e  parte  a  cavallo, 
mi  fa  credere  possi  mutar  stanza  et  che  prendi 
ì'abitaccione  ne  sinteri  sotto  la  protezione  del 
Amelot  Ambasciatore  di  Franza  di  lui  amico  (2), 

colo  d'ammazzare  i  frati,  e,  come  dice  il  diari- 
sta, gli  spettatori  del  gioco;  ma  in  fine  riuscirono 
ad  agguantarlo.  La  città  si  levò  a  tumulto  per 
quel  fatto  violento,  il  Priore  protestò,  il  Vescovo 
lasciò  le  delizie  delia  sua  villeggiatura  di  Gorle 
e  venne  in  città  per  operare  circa  V  immunità 
della  Chiesa  :  ma  il  Governo  tenne  fermo  e  con 
sua  Ducale  (del  27  Luglio  1740)  approvò  l'arresto. 

(1)  Crediamo  che  sia  un  calessino  a  due  ruote 
sul  genere  di  quello  detto  in  vernacolo:  sedioli 
anche  ai  nostri  tempi  l'abbiamo  visto  usato  da 
qualche  vecchio  fattore  e  da  un  noto  sensale  di 
grani   di  Bonate. 

(2)  È  il  noto  autore  di  una  Storia  del  Governo 
di  Venezia.  Scritta  in  francese  venne  poi  tra- 
dotta in  italiano  e  pubblicata  in  Olanda  nel  1681. 
Essendo  l'autore  poco  favorevole  al  Governo  ve- 
neto, il  famoso  avventuriere  Giacomo  Casanova, 
che  era  stato  costretto  a,  fuggire  da  Venezia  per 
le  sue  ribalde  avventure,  pensò,  allo  scopo  di 
riacquistare  le  grazie  di  quel  Governo,  di  scri- 
vere una  confutazione  dell'opera  di  quel  atrabi- 
liare  Ministro  francese.  Egli  infatti  la  compose  in 
fretta  e  in  furia,  mentre  si  trovava  imprigionato 
nella  cittadella  di  Barcellona,  ed  ottenne  colla 
libertà  il  permesso  di  ritornare  a  Venezia.  L'ope- 
ra del  Casanova  al  dire  di  un  altro  celeb'-e  av- 
venturiere l'Ab.  Lorenzo  Da  Ponte,  amico  e  col- 
laboratore dell'immortale  autore  del  Don  Gio- 
vanni, è  un*  opera  piena  di  spirito  se  non  di  gin- 
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onde  per  certezza  di  un  sì  importante  affare  ri- 
corro al  affetto  di  VS.  111. ma  a  ciò  ne  pigli  un 
esatta  informaeione  per  acertarsi  del  vero,  ma 
questa  diligenza  vorrebbe  esser  fatta  subito  per 
mia  regola  e  governo  che  con  l'Autorità  di  VS. 
111. ma  in  quel  circuito  sarà  facile  il  conseguirlo 
e  spedirmene  l'aviso. 

Qui  è  sortito  una  Grida  fatta  da  questo  Go- 
verno che  mando,  sopra  la  quale  vi  è  un  errore 
rimarcabile  che  spero  levare,  e  non  mi  porterà, 
dieci  giorni  di  longtza  per  trovarsi  a  letto  il  Mi- 
nistro delegato.  L'errore  è  che  nel  capitolo  se- 
condo dove  paria  della  Taglia  dice  che  chi  lo 
consegnerà  vivo  guadagnerà  4  m.  scudi  e  a  chi 
lo  darà  morto  2  m.,  ma  io  voglio  che  chi  lo 
amazerà  guadagni  tutto  il  premio  delli  4  m.  scudi 
senza  la  condizione  di  darlo  solo  vivo,  a  ciò  ren- 
de più  difficile  il  darlo  vivo  posino  con  la  morte 
levar  tutto  il  deposito;  nella  seconda  (grida)  che 
si  sta  solecitando  spero  si  vedrà  più  chiare  le 
sue  acioni  et  se  VS.  111. ma  volesse  comunicare 
al  Cavaglier  Virtuoso  la  stessa  stampa  per  sen- 
tire dallo  stesso  se  devo  spedirne  generalmente 
preschrivi  il  modo  come  devo  contenermi,  e  se 
sii  bene  aspettar  l'altra,  mentre    spero    sarà  più 

dizio.  Figurarsi  poi  come  il  Casanova  avrebbe 
conciato  l'autore  francese  della  Storia  di  Vene- 
zia, se  avesse  saputo  che  razza  d'amico  egli 
avesse  in  terra  ferma  e  a  che  servisse  la  sua 
alta  protezione  di  Ambasciatore  di  S.  M.  Cri- 
stianissima !.. 
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ampia  e  levato  l'erore.  Perdoni  di  gracia  a  tanti 
infesti,  ma  come  VS.  111. ma  è  de  miei  più  sti- 
mati padroni  mi  avvanzo  con  questi  atti  confi- 
denziali e  con  tutto  lo  spirito  mi  protesto  qua! 
sono  e  sarò  sino  alle  ceneri 

Di  VS.  Ill.ma 
Dev.  Obb.  Servitor  suo 
isegue  la  firma  scritta  in    modo   quasi   illegibile, 
ma    che     noi     crediamo    di    poter     interpretare 
Franco  Ferrante  Novati.) 

Per  quante  ricerche  però  noi  abbiamo  fatto 
non  ci  è  riuscito  di  trovare  questa  seconda  Gri  - 
da  :  e  ce  ne  duole  perchè,  come  è  detto  in  questa 
lettera,  nella  seconda  edizione  si  dovevano  ve- 
dere più  chiare  le  acioni  del  nostro  protagonista. 
Ma  speriamo  di  vederci  chiaro  anche  senza  la 
Grida,  e  intanto  proseguiamo  il  nostro  racconto. 
L'  Ecc.0  Governatore  di  Milano  dietro  la  Con- 
sulta del  Senato  non  aveva  mancato  di  far  scri- 
vere anche  a  Venezia  nei  termini  stabiliti  dai 
Trattati.  Il  Residente  spagnuolo  di  colà  D.  Vi- 
sente  Coleus  comunicò  al  Segretario  del  Governo 
di  Milano,  accompagnandolo  con  suo  dispaccio,  la 
seguente  risposta  del  Governo  Veneto  :  In  Praga- 
di  4  Marzo  1694  —  Sopra  il  Memoriale  che  ci 
habete  fatto  pervenire  per  nome  del  Sig.  Gover- 
natore di  Milano  nel  proposito  di  Galeazzo  Bos- 
selo  (così  avranno  pronunciato  questo  nome  quei 
Signori  Veneziani)  nostro  sudeto  :  dovemo  dirvi 
che  si  atrova    egli    capitalmente    vandito  (sic)  da 
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Stati  del  Dominio  nostro  per  gravi  delinquenze 
nel  medesimo  commesse  ;  (1)  questi  Tribunali  però 
che  aboriscono  li  delitti  e  le  vendette,  hano  pure 
li  proprij  motivi  di  rendere  adempiti  gli  effetti 
della  loro  giustizia  contro  li  contumaci  alla  me- 
desima; tanto  potrete  partecipare  in  risposta  alla 
pendenza  del  Sig.  Governatore  istesso.  Il  qual  Sig. 
Governatore,  diciamo  noi,  se  non  si  è  mostrato 
contento  della  saggia  e  concludente  risposta  del 
Governo  della  Serenissima,  (che  par  fatta  a  posta 
per  dar  ragione  allo  storico    francese    amico    del 


(i)  Di  fatti  nel  1688.  venne  pubblicato  colla 
data  del  30  Marzo  un  rigorosissimo  bando  (così 
•è  detto,  intendiamoci)  contro  di  lui  e  venne  spe- 
dito da  Venezia  stampato.  Ma  non  fece  alcun 
danno  ai  Boselli,  e,  pare,  nessuna  impressione 
sulla  popolazione.  Infatti  pochi  giorni  dopo  un 
figlio  di  Gianforte  Suardi  ammazzava  a  stilettate 
il  Rev.  D.  Francesco  Sonzogno  curato  degnissimo 
di  Trescore,  e  in  Borgo  Canale  un  signor  Ippo- 
lito Locatelli  veniva  ucciso  sul  colpo  con  arma 
da  fuoco  da  altro  Locatelli  suo  parente  1  —  Fra 
le  Ducali  venete  poi  ne  abbiamo  trovata  una,  che 
riguarda  un  altro  Boselli,  cioè  Giovanni  notaro 
del  Podestà  di  Bergamo  uffìzio  di  molta  impor- 
tanza. Questa  Ducale  si  riferisce  alla  grave  pena 
inflittagli  nel  1498  —  cioè  del  taglio  della  mano 
destra  e  dell'  interdizione  in  perpetuo  del  suo  eser- 
cizio notarile.  —  E  già  che  parliamo  di  Ducali 
dobbiamo  aggiungere,  che  ne  abbiamo  trovate 
molte  anche  per  la  liberazione  di  Banditi  ;  ma 
tante  servivano  proprio  a  nulla  perchè  quei  Ga- 
lantuomini si  erano  già  liberati  di  motu  proprio l 
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nostro  Boselli)  vuol  proprio  dire  che  egli  era  di 
assai  difficile  accontentatura.  E  per  questa  ra- 
gione non  ci  meravigliamo  affatto  che  una  nuova 
sollecitazione  da  lui  fatta  a  quel  Governo,  in  data 
del  3  Aprile,  non  abbia  avuto  alcuna  risposta  o 
questa  sia  stata  conveniente  farla  scomparire.  Fatto 
sta  che  noi  non  abbiamo  trovato  più  nulla:  e 
con  noi  il  lettore  si  sentirà  inclinato  a  credere 
che  il  Governo  della  Serenissima  si  sarà  limitato 
a  raccomandare  —  al  Co.  Boselli  di  non  lasciarsi 
vedere  a  Venezia  -—  e  a' suoi  rappresentanti  sul 
territorio  bergamasco  di  fingere  di  non  conoscerlo 
neppur  di  vista.  E  invero  le  cose  non  si  possono 
altrimenti  giudicare,  quando  si  pensi  alla  fre- 
quenza e  alla  gravità  dei  delitti  di  sangue,  che  a 
quei  tempi  specialmente  fra  le  altre  classi  sociali 
si  commettevano,  mentre  gli  autori  o  resta  vano- 
impuniti  o  se  la  sbrigavano  con  un  bando  como- 
dissimo, di  breve  durata  e  spesso  più  apparente 
che  reale.  (I). 

(i)  Uno  dei  nostri  nobili  banditi,  il  signor 
Girolamo  Soncino.  colpevole  d'omicidio,  affermava 
senz'altro  in  un  libello  stampato  a  propria  di- 
fesa, che  gli  intelligenti  sapevano  benissimo  che 
un  bando  solo  in  contumacia  non  aggrava  la  fama 
e  V  honore.  Quindi  coloro  che  commettevano  una 
di  queste  bravure,  dovevano  pensar  subito  a  fare 
un  viaggetto  circolare,  per  poter  ritornare  dopo 
qualche  tempo  in  patria  senza  alcuna  molestia 
colla  fama  non  gravata  e  coir  onore  intatto.  La 
sola  cosa  un  po'  difficile  era  quella  di  sfuggire 
agli  sbarri,  alle  frizzate  e  alle  archibuggiate  (co- 
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Un  nostro  Cronista  anonimo  (che  noi  però  cre- 
diamo  sia    un    Clemente    Marchesi)    mentre  non 
lascia  di  registrare  alcuna  delle    violenze  e  delle 
uccisioni,  che  avvenivano  quasi  giornalmente  nella 
nostra  città  e  campagna  fra    persone    di    distin- 
zione, (non  escluse  le  donne  e  i  preti)    senza  ri- 
spetto ai  luoghi  anche  se  sacri  e  in  pieno  giorno 
—  indicando   spesso    il    numero    delle    stilettate, 
degli  sbarri  e  delle  frizzate  •—  non  ci  dice  forse 
che   una  sola  volta   quale    pena    fosse    inflitta  ai 
•colpevoli.  La  giustizia  però  in    questa    occasione 
fu  veramente  inesorabile  e  feroce.  Ma  se    il    de- 
litto era  gravissimo,    perchè    si    trattava   di    un 
parricidio ,    il    colpevole    non    apparteneva    alla 
classe  dei  così  detti  pezzi    grossi.    Era    il     figlio 
di  un  certo  Batlistone,  oste    in    Seriate,    e    que- 
sti  pagò  il  fio    per    molti,   perchè    il    giorno    il 
Marzo    1677    fu    tirato    a    coda    di    cavallo    per 
la  città,  tanagliato  et  di  poi  tagliatoli  la  testa  et 
squartato  per  haver  ucciso  con  archibuggiata  detto 
iìattistone  suo  padre.  —  Confessiamo  dunque  che 
in   tale  ambiente,  come  si  suol  dire  ora    da    noi, 
ci  poteva  star  benissimo  anche  il  nostro  Co.  Bo- 
selli ,  e  poteva    anzi    considerarsi    proprio   come 

me  dicevano  allora  nel  loro  gergo  tecnico),  coi 
quali  e  colle  quali  venivano  spesso  accolti  al 
loro  ritorno  dai  parenti  e  dagli  amici  degli  inter- 
terfetti.  Ma  a  questo  pensassero  i  fedelissimi 
sudditi:  il  Leone  di  S.  Marco  quando  non  dor- 
miva, il  che  già  a  quel  tempo  incominciava  a 
fare  spesso,  aveva  ben  altro  pel  capo  ! 
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una  delle  figure  più  caratteristiche.  Ritorniamo 
ora  sulle  sue  traccie.  Il  povero  Vittor  Tasca, 
che  con  tanta  sicurezza  aveva  mandato  al  figlio, 
dalla  fiera  di  Montealto,  la  strepitosa  notizia  del- 
l'arresto del  suo  terribile  avversario,  e  che  forse 
si  teneva  sicuro  del  premio  promesso,  doveva 
essersi  trovalo  assai  male  quando  seppe  che  il 
medesimo,  ad  onta  delle  innumerevoli  sentinelle 
da  lui  poste  allo  sbocco  di  tutte  le  strade  che 
venivano  da  Genova,  aveva  delusa  la  sua  vigi- 
lanza e  volando  per  aria  come  pur  troppo  egli 
aveva  temuto  potesse  fare  ,  era  ritornato  a  casa. 
JNTon  ci  è  noto  precisamonte  quale  strada  egli 
abbia  seguita  per  rientrare  sul  territorio  berga- 
masco; ma  certamente  deve  aver  fatto  tutto  il 
possibile  per  evitare  di  por  piede  nello  Stato 
milanese  o  deve  averlo  attraversato  di  passaggio. 
Laggiù  infatti  non  si  era  scherzato  ed  anche 
senza  l'appoggio  del  Governo  della  Serenissima, 
il  Senato  milanese  aveva  mandato  avanti  il  pro- 
cesso, e  questo  era  già  in  buon  punto.  Al  Conte 
Galeazzo  sarà  poi  certamente  pervenuto  l'avviso 
della  famosa  Grida  pubblicata  contro  di  lui,  ed 
egli,  da  uomo  prudente,  avrà  pensato  che  il  pre- 
mio promesso  era  tale  che  avrebbe  potuto  ten- 
tare anche  alcuno  dei  tanti  fedelissimi  che  egli 
teneva  in  quelle  parti.  Saputo  confusamente  del 
suo  ritorno  il  sig.  Vittore  Tasca  non  aveva  più 
un  momento  di  quiete;  e  si  vede  che  ad  altro 
non  pensava  che  al  modo  di  poterlo  avere  ovivo 
o  morto  nelle  mani.  Per  la  gentilezza  dell'ottimo 
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amico,  dal  quale  abbiamo  avuto  la  lettera  dello 
stesso  Tasca  già  da  noi  più  sopra  riportata  ,  ci 
siamo  procurata  una  copia  di  una  interessante 
relazione  o  meglio  di  una  vera  denuncia  fatta 
in  data  5  Marzo  4694  contro  il  Co.  Boselli.  Essa 
non  porta  alcuna  firma,  ma  venne  stesa  certa- 
mente da  un  nipote  di  Vittor  Tasca.  Siccome  dal 
confronto  del  carattere  si  può  credere  che  anche 
essa  è  scritta  di  pugno  dello  zio  Vittoie,  così  si 
deve  supporre  che  egli  non  abbia  voluto  figurare 
in  un  atto  così  compromettente  ,  ma  ne  abbia 
tratto  copia  per  altri  scopi.  Intanto  ecco  questa 
importante  Relazione  in  forma  di  lettera  diretta, 
come  si  vede  dalla  chiusa,  ad  un  Avvocato  di 
Venezia  :  inutile  dire  che  la  riproduciamo  colla 
solita  scrupolosa  esattezza  anche  nella  forma. 

Re.mo  S.  Sig.r  mio  e  Proti.  Col.mo 

Non  implorai  mai  con  tanto  calore  lasistenza 
di  SS.  R.me  come  facio  con  la  presente  supli- 
candola  dignarsi  di  compatire  lincomodo  che  le 
aporto  cagionato  delle  più  urgente  premure  che 
mi  stimolano  ad  incomodarla  di  portarsi  del 
Ecc.mo  Bertolo  come  informato  di  fatti  antepa- 
sati  à  consigliare  il  seguente. 

Dal  C.  Boselli  con  le  più  immane  violenze  al 
principio  del  mese  scaduto  furono  comessi  due 
ommicidij  à  confino  del  Bergamasco  essendo  an- 
datti  alle  loro  case  di  notte  tempo  con  :  50  : 
nomini  armati  con  scale  martini    ò    siano    arieti 
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per  getare  porte  et  Granate  mando  sopra  i  coppi 
duno  et  attorniata  la  casa  della  altra  gente  que- 
sto sentendosi  rompere  li  coppi  et  incominciare 
a  rompere  il  sofitto  usi  di  camera  e  nel  sendere 
le  scale  le  furono  scaricate  a  dosso  quantità 
grande  di  arcabusate  che  lo  fesero  in  un  crivello 
poi  li  straporno  la  testa  dal  busto  e  se  la  por- 
torno  lasiando  apeso  alla  casa  un  cartello  che 
diceva  (per  haver  logiato  sicari  del  Marchese 
Nova)  (1)  pasorno  lontani  un  miglio  alla  casa  o 
molino  et  ademandorno  il  molinaro  disendo  essere 
pasagieri  et  che  avevano  fredo  et  fame  elli  li 
rispose  che  se  volevano  del  pane  li  ne  averebe 
(latto  ma  che  non  aveva  ne  vino  ne  legna  da 
farli  scaldare  et  getorli  due  pani  della  finestra 
che  fu  ringratiato  con  arcabusate  che  lo  colpi 
gusto  (sic x  in  boca  mentre  li  sicari  che  erano 
entrorno  è  per  li  copi  e  per  la  porta  è  li  ta- 
gliorno  il  capo  lasciando  cartello  che  diceva  (per 
la  distrutione  della  fornace  vecchia)  queste  due 
innosente  teste  furono  poste  in  una  casella  et 
mandate  al  speditore  in  Canoniea  con  mancione 
al  Sig.  Marchese  Nova  Milano. 

Fu  spedito  fori  da  quel  Governo  il  Sig.  Capi- 
tano di  Giust.ia  quale  rivide  li    fatti  sudetti   es- 

(1)  In  questo  e  in  altri  luoghi  è  scritto  così 
il  nome  del  March.  Ferrante  Nova  ti,  perchè  pro- 
babilmente nel  linguaggio  volgare  si  sarà  così 
abbreviato;  ma  evidentemente,  in  questa  lettera, 
s'intende  parlare  di  lui  e  della  nota  questione 
del    molino. 

Parte  prima  5 
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sendo  il  molinaro  del  Comune  di  Boltiere  Ber- 
gamasco ma  in  stato  di  Milano  lontano  dal  fosso 
un  arcabusata  et  l'altro  del  comune  di  Capriate 
terilorio  Bergamasco  ma  pero  medemamente  in 
stato  di  Milano  (1)  quale  haveva  una  bandesia  (2) 
dal  Bergamasco  di  sali  quale  anco  terminavasi 
nel  corrente  mese. 

Dopo  avere  terminate  queste  iniquità  la  note 
niedema  alle  hore  1  inserca  ritorno  il  conte  Bo~ 
selli  con  tutta  la  sequela  delli  secari  soprano- 
minati alla  su.i  abitatione  sul  nostro  stato  a 
Madone  come  la  sera  si  hera  partito. 

Dopo  una  notte  ò  due  dalla  sua  gente  fu  uciso 
in  Bergamo  nel  borgo  S.  Leonardo  un  homo  ap- 
postatamente  con  tracia,  (3)  due  giorni  dopo  il 
sudetto  fatto  segui  in  publica  Piasa  sotto  li  oc- 
chi del  Podestà  di  Bergamo  la  morte  del  prete 
Cucio  che  li  vene  inferta  con  arcubusata  da  un 
homo  assistito  da  altri  otto  tutti  di  questa  casa 
questi  fatti  anno  cosi  inoriditi  et  spaventati  que- 
sti paiesi  che  non  si  può  descrivere  il  terore 
non  perdonando  costui  ne  anche  alli  più  ino- 
senti  ne  vedendo  la  giust.ia  a  moversi  et  oltre 
à  tanti  altri  inconvenienti  (4)  comessi  da  questo 

(1)  Questi  confini  convenuti  fra  i  due  Stati  con 
Istrumento  7  Settembre  1602,  vennero  poi  in 
parte  modificati  o  più  chiaramente  stabiliti  col 
Trattato  di  Mantova  1756  —  Ma  ora  natural- 
mente non  sono  che  un  ricordo  storico. 

(2)  Rivendita  di  sali  {%) 

(3)  Arma  corta  da  taglio  (?) 

(4)  Cari  qnegli  inconvenienti  1  Chissà  in  cosa 
consistevano. 
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perfido  non  si  sa  a  quale  strada  apigliarsi  es- 
sendo fatti  tanto  pubi ici  e  notori  che  non  si  può 
dire  davantagio.  (Qui  pare  che  vi  sia  una  lacuna.) 
vertendo  adonque  causa  si  vile  come  è  ben  noto 
et  a  lei  et  al  Ecc.mo  Sig.  Avocalo  Bertolo  tra 
esso  conte  e  il  S.r  Vittore  Tasca  mio  Amore. mo 
zio  né  essendo  mai  sortito  da  denafìcare  la  per- 
sona desso  Sig.  Zio  e  con  tutte  le  male  qualità 
sudette  fatto  portare  la  pena  al  inosente  moli- 
naro  senza  ne  meno  alcuna  presidenza  dalcuna 
parolla  anzi  il  medemo  molinaro  li  haveva  detto 
se  non  haveva  sodisfatene  che  stasse  sopra  quel 
molino  haverebe  abandonato  et  il  conte  le  ri- 
spose che  haveva  più  à  caro  li  stesse  lui  che 
un  altro  conoscendolo  per  un  huomo  di  Bene  e 
da  Corona  come  infatti  hera  tale,  vedendo  adon- 
que li  altri  atuali  masari  è  gente  che  sono  al 
servitio  et  dipendenti  di  esso  Sig.  Zio  che  anche 
li  più  inosenti  periscano  vogliono  abbandonare 
il  lavoriere  sì  di  campi  come  d'altro  e  ritirarsi 
in  paiesi  esteri  (1)  onde  restarebe  questo  Sig.re 
senza  nesun  che  lavorasse  li  soi  Campi  è  le  sue 
altre  facende  onde  andarebe  tutto  in  rovina  si 
ricerca  pero  della  virtù  del  S.g.  Avocato  quello 
si  può  praticare  in  questo  stato  di  cose  se  con- 
sigla che  si  vengi  in  persona  a  piedi    di    questo 


(lì  E  notisi  che  lo  stemma  dei  Boselli,  rap- 
presentante un  Cavaliere  a  cavallo  di  un  bue, 
portava  il  motto  :  A  furore  ruslicorum  libera  nos 
Domine  ! 
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Clementis.mo  Principe  per  implorare  li  effetti  di 
tanta  guistià  o  pure  à  mettersi  su  quella   strada 
che  iì  suo  prudentissimo    sapere    ci    detera    con 
tutta  la  segradessa. 
(3  Marzo    94)  —  1694;  — 

Intanto  a  Milano,  come  già  si  è  detto,  nel  Giu- 
gno (1694)  il  Co.  Boselli  veniva  condannato  alla 
forca,  colla  solita  confisca  di  tutti  i  beni,  per  il 
mandato  d'omicidio  contro  Antonio  M.a  Tavola, 
omicidio  che  era  stato  puntualmente  eseguito. 
Nello  stesso  mese  il  Boselli  riesce  a  scampare 
miracolosamente  da  un  doppio  agguato  che  gli 
era  stato  teso  dal  Marchese  Novati  :  e  in  questa 
occasione  si  manifestano  non  solo  la  sua  buona 
fortuna,  ma  anche  la  sua  mirabile  prontezza  di 
spirito;  e  ciò  che  più  deve  far  meraviglia,  si  ha 
pure  la  prova  come  un  tal  uomo  sapesse  acqui- 
starsi un  vero  affetto  dalle  persone  di  cui  egli  si 
serviva  per  commettere  le  sue  ribalderie.  In  que- 
sto punto  non  possiamo  fare  a  meno  di  riportare 
1'  interessantissimo  racconto  che  dei  due  attentati 
fa  uno  scrittore  anonimo;  limitandoci  da  parte 
nostra  ad  aggiungere  alcune  pochissime  note. 

lll.mo  Sig.  Mio  P.ne  (Imo 

Bergrmo  1  Lidio  1694. 

So  che  riuscirà  a  VS.  111. ma  di  satisfatene  in- 
tendere due  tentativi  fatti  contro  la  vita  del  Sig. 
Conte  Galeazzo  Boselli  che  sono  riusciti    vani  et 
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per  la  mala  direttone  di  chi  l'indirizzo  et  per 
la  bona  direttione  del  Sig.  Conte  sudetto  che  li 
svento  —  Pre  Gio  Pecio  figliolo  di  Giacomo  di 
Al  menno  et  Amorevole  del  Sig.  Marchese  Ferante 
Fran.co  Novati,  quale  credendolo  habile  a  ma- 
negiar  qualche  tradimento  contro  il  C.e  Boselli, 
lo  pregò  a  voler  far  qualche  diligenza  in  questo 
proposito,  il  Prete  assonse  I'  incombenza,  et  hebbe 
dal  Sig.  Marchese  dopie  13  (1/,  a  motivo  di  do- 
versene valere,  per  corrompere  il  Sig.  Matteo 
Dada  d'Almenno,  attuale  del  Sig.  Conte  et  cug.° 
del  Prete  sud.0,  et  fattane  dal  Prete  la  pratica 
doppo  d  haver  tirato  in  convocato  ad  assistere  a 
tali  maneggi,  et  operationi  Fran.co  Rota  detto  il 
Gigante  di  S.  Ombone  Valle  Imagna,  ritrovato 
nel  Dada  quella  costanza  honorata  che  li  fa  por- 
tare in  petto  l'affetto  verso  il  suo  Patrone,  al 
quale  partecipò  subito  il  tentativo  del  Prete  suo 
Cugino,  sopra  di  che  il  Conte  Boselli  con  accorta 
maniera  assicuratosi  del  Prete,  l'obligo  a  narrare 
tutte  le  sud.e  cose,  et  quanto  d'  ingerenza   have- 

(1)  Sebbene  niente  sia  più  difficile  che  stabi- 
lire il  corso  delle  monete  di  quei  tempi,  nei 
quali  esso  variava  continuamente,  pure  aiutan- 
doci con  un  prezioso  manoscritto  nel  quale  sono 
registrate  le  i\ote  tenute  dai  signori  Mozzi  e 
Maldura  delle  valute  a  Bergamo  dal  1530  fino  al 
1721  —  procureremo,  come  abbiam  già  fatto,  di 
avvicinarci  per  quanto  è  possibile  all'  esattezza. 
Così  in  questo  caso  diremo  che  le  doppie  di  Spa- 
gna nel  1694  corrispondevano  approssimativa- 
mente a  18  lire  italiane. 
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va  hauto  in  suo  preci udicio  per  commandi  del 
Sig.  Marchese,  onde  hauto  notisia  del  consenso 
del  Gigante  a  suoi  danni  et  che  haveva  fatte  più 
conferenze  con  il  Sig.  Marchese  e  dal  medemo 
hauto  dinari  et  promesse,  studiò  havere  nelle 
mani  anche  costui.  Ohligò  poscia  il  Prete  a  scri- 
vere a  Novati  sei  o  otto  mano  di  lettere  una 
doppo  l'altra  da  lui  dettate,  e  ne  riportò  sempre 
le  risposte  colà  ricapitate  o  in  man  del  Ravasi 
secretano  del  Sig.  Marchese,  o  del  Alfier  Garrì  - 
bisetti  in  absenza  del  (lavasi,  portate  le  lettere 
della  fedeltà  et  coraggio  di  Giovine  attuale  Do- 
menico Pupino  che  non  hebbe  timore  di  presen- 
tarsi alle  guardie  armate  del  Sig.  Marchese,  di 
dormire  ne  suoi  letti,  e  di  racoll  iere. quelli  frutti 
che  li  ordino  il  Sig.  Conte  nel  cedronera,  custo- 
dita con  tanta  gelosia  dal  Sig.  Marchese,  et  s'  a- 
vanzarono  tant'oltre  le  cose  col  mezzo  di  tale 
lettere,  che  hebbero  il  fine  di  dare  a  conoscere 
al  mondo,  che  sapeva  rendersi  Padrone  de  suoi 
nemici,  perche  ne  segui,  che  fatto  vedere  al  Sig. 
Marchese  col  mezzo  di  quelle  esser  fatta  1'  aper- 
tura, per  l'esecutione  di  una  imboscata  con  l'ap- 
provatione  hauta  dal  Sig.  Marchese  di  uria  casa 
precisa  alla  Doratina  (1),  datto  denaro,  fatto 
credere  fatta  già  la  previsione  per  il  vitto  di  50 
nomini,  ne  segui    l'appontamento,  che  il  Gigante 

il)  Luogo  presso  Ponte  S.  Pietro  sulla  sponda 
sinistra  del  Brembo;  dove  trovasi  la  villa  già 
dei  Conti  Albani,  (e  a  quell'epoca  crediamo  della 
famiglia  ftovati),  ora  dei  Baroni  Scotti. 
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o  lui  o  per  suo  condutore,  fossero  andati  a  le- 
vare li  nomini  a  Merate  il  giorno  di  Domenica 
27  Giug.°  per  condurli  la  notte  venendo  il  Lu- 
nedì; ma  perche  il  Gigante  non  era  ancora  nelle 
mani,  fu  dal  Conte  scielto  Domenico  Peruchino 
pure  suo  fedele  attuale  (l),  perche  con  la  cre- 
dentiale  del  Prete  andasse  a  fare  la  condotta 
della  gente,  fu  dal  Peruchino  con  spirito  esse- 
guito l'ordine  del  P.rone,  et  si  portò  a  Merate 
in  Ca  del  Sig.  Marchese  in  compagnia  del  Pu- 
pillo ambi  muniti  di  lettere  del  Prete  stesso,  colà 
mangiarono  et  cenarono,  e  perche  da  Bergamo  era 
gionto  espresso  al  Sig.  Marchese  col  mezzo  del 
quale  si  avisava  che  il  Conte  Boselli,  non  era 
per  portarsi  a  Ponte  (2),  ma  esersi  scoperto  che 

(1)  Vedremo  come  anche  a  questo  fedel  bravo 
fosse  riserbata  poco  lieta  ventura. 

(i)  La  famiglia  dei  Conti  Boselli  possedeva  un 
un  bel  palazzotto  in  Ponte  S.  Pietro,  oltre  molti 
terreni  e  diritti  d'acqua  nello  stesso  Comune  e 
nei  limitrofi.  Il  palazzo  è  quello  che  si  vede  in 
principio  del  paese  a  mano  sinistra  per  chi  viene 
da  Bergamo.  Venne  fabbricato,  a  quanto  credia- 
mo, dalla  famiglia  Olmo,  e  da  questa  passò  nei 
Boselli  in  principio  del  secolo  XVII,  che  1'  am- 
pliarono e  gli  diedero  l'aspetto  che  presso  a  poco 
conserva  anche  al  presente.  Ne  ebbero  la  pro- 
prietà, fin  dopo  la  metà  del  passato  secolo,  perchè 
nel  1754  troviamo  in  una  lettera  del  P.  Cabrini, 
che  il  Conte  Andrea  Boselli  vi  diede  una  son- 
tuosa festa  da  ballo  con  lautissima  cena. 

È  poi  cosa  curiosa  come  intorno  a  questo  pa- 
lazzotto e  a'  suoi  antichi  padroni,   si  sia  formata 
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era  per  partire  a  momenti  per  Venetia,  fu  questa 
opera  di  sogetto  che  riavendo  hauto  ordine  dal 
Sig.  Marchese  di  tener  pronti  li  suoi  servitori  per 
servire  al  Marchese  per  l'essecutione  sud.a  e  di 
consegnarli  a  disposinone  di  chi  havesse  conse- 
gnato una  credentiale,  con  le  studiate  lettere  del 
Sig.  Conte  a  tal  effetto  mandate  al  Prete  e  dal 
medemo  fatte  scrivere  mentre  slava  in  sue  mani' 


una  specie  di  tradizione  popolare,  certamente  so 
pra  un  fondo  di  vero,  ma  con  aggiunte  fanta- 
stiche. Uno  dei  fatti,  che  abbiamo  sentito  più 
volte  raccontare,  si  è  quello  di  un'altra  gran  fe- 
sta da  ballo  data  dal  Conte  Galeazzo,  e  alla  quale, 
per  semplice  scherzo,  egli  aveva  invitato  anche 
un  suo  gran  nemico  un  Barili  di  Curno,  altro 
de'  suoi  colleghi  in  prepotenza.  Ma  il  Barili  prese 
la  cosa  sul  serio  e  accettò  1'  invito.  La  sera  della 
festa  si  presentò  al  palazzo  Boselli,  facendolo 
prima  circondare  da  una  numerosa  compagnia  di 
bravi  armati  fino  ai  denti  ;  poi  fattosi  annun- 
ziare al  padrone  di  casa,  entrò  nella  gran  sala  da 
ballo,  fece  un  profondo  inchino  al  Boselli  senza 
far  motto,  e  dopo  aver  passato  graziosamente  in 
rivista  le  belle  signore  ivi  riunite,  se  ne  ritornò 
tranquillamente  a  casa  sua.  seguito  dal  lungo  co- 
dazzo de'  suoi  bravi.  —  Ma  oltre  questa  galan- 
teria, (che  Dio  poi  sa  come  sarà  andata  a  finire), 
si  raccontano  fatti  atroci,  scherzi  di  pessimo  ge- 
nere, insomma  un'  infinità  di  ribalderie.  —  Ora 
in  questo  vasto  casamento  (posseduto  dalla  fami- 
glia Piazzini),  ha  la  sua  sede  un  bello  e  frequen- 
tatissimo asilo  d' infanzia,  e  la  gente  economa  va 
a  depositare  i  sudati  risparmi.  Che  bella  riabili- 
tazione, e  che  uso  degno  di  tempi  migliori  ! 
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non  li  dovette  piacere  entrare  in  questo  ballo 
onde  fu  consegnata  lettera  al  Peruchino,  con  la 
quale  participando  al  Prete  l'aviso  della  prossi- 
ma sudetta  partenza  per  Venetia  del  Sig.  Conte 
suggerita  dal  sogetto  a  cui  non  piaceva  ballare, 
fu  anco  al  Perucbino  mostratosi  stanco  dal 
viaggio  servito  un  cavallo  dal  Sig.  Marchese  per 
venire  al  Porlo  la  sera  di  Domenica,  accompa- 
gnato il  Peruchino  et  il  Pupino  da  due  stafieri 
del  Sig,  Marchese,  quali  fecero  aprir  il  Porto  la 
notte  et  passare  li  medemi.  Per  divertirlo  don- 
que  da  questo  fu  manegiatto  altro  tratato  a  pre- 
giudicio  (iella  vita  del  Sig.  Conte  Boselli,  che 
hebbe  una  riuscita  simile  al  primo  perchè  si  tenne 
una  consimile  diretione.  Fu  donque  tentato  il 
Sig.  Già.  Vescovo  di  famiglia  honorevole  di  Val- 
tellina affetionato  attuale  del  Sig.  Conte  con 
l'opera  di  Giulia  Finaz/i  di  Curno  donna  del 
mondo  moglie  di  Bertolameo  Paroano  detto  Scar- 
tesino,  habitante  in  Ponte  S.  Pietro  quale  amica 
di  letto  di  detto  Vescovo,  lo  sollecitò  al  tradi- 
mento, mediante  la  promessa    di    doppie    500  (1) 


(1)  Era  una  bella  somma  perchè  sulla  base  del 
valore  delle  doppie  equivalente  a  circa  lire  ita- 
liane 18  —  si  trattava  di  una  promessa  di  L.  9 
mila  circa,  oltre  le  altre  esibitionit  \ì  nostri  tem- 
pi e  in  certi  paesi  gente  molto  da  più  del 
Sig.  Giacomo  Vescovo,  sebbene  di  famiglia  ono- 
revole di  Valtellina,  non  avrebbe  certamente  re- 
sistito alla  tentazione  e  si  sarebbe  prestata  molto 
facilmente  anche  per  più    modeste   promesse  I    II 
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et  altre  esibì tioni,  da  che  subito  il  Vescovo  corn- 
munico  al  Padrone  il  proposto.  Il  Sig.  Conte  li 
fece  tener  viva  la  pratica  et  il  trattato,  per  il 
quale  ha  vendo  fatto  più  viaggi  et  parlato  con  pili 
persone,  la  donna  et  marito  di  essa  ne  segui  la 
conclusione  del  trattato,  il  tutto  manegiato  con 
scienza  del  Sig.  Conte,  stabilito  dal  Sig.  Marchese 
il  pretio  di  doppie  500  da  depositarsi  in  mano 
del  Sig.  Fran.co  Lui  zio  del  sud.0  Vescovo,  con 
che  dasse  le  cautele  necessarie  per  tal  deposito 
et  fece  venire  il  zio  sudetto.  A  tal  effetto  furono 
contati  in  man  del  Vescovo  due  zecchini  et  quat- 
tro filippi  (1),  per  spese  del  messo  a  pigliare  il 
zio  del  Vescovo  fori  della  Chiesa  di  S.  Gotardo, 
per  man  di  Giacomo  Zanchi  fattore  del  (sic)  mo- 
nache di  S.  Benedetto,  quali  discorrevano  et  trat- 
tavano la  facenda  per  effettuatone  del  deposito 
in  man  del  zio  sud.0  suppostosi  che  fosse  gionto, 
fu  concertato  nel  offelìno  (2)  di  Città  da  Vesco- 
vo con  Zanchi,  che  Zanchi  capitasse  alle  due  hore 


tratto  di  quel  valtellinese  era  veramente  straor- 
dinario per  quei  tempi  e  per  uno  di  famiglia 
honorevole  ! 

(1)  I  Filippi  valevano  dal  1689  al  1702  circa 
lire  ital,  5:  e  i  zecchini  lire  ital.  11.  50. 

(2)  Era  questo  il  nome  di  una  celebre  Osteria, 
che  si  trovava  in  fianco  al  nostro  Duomo  e  pre- 
cisamente sull'area  dove  ora  venne  eretta  la  Cap- 
pella del  S.  Crocifìsso:  presso  a  poco  dove  ora 
sorge  il  bellissimo  Battistero  era  il  giuoco  delle 
bocce  ! 
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della  notte  all'  Hosteria  della  Crocetta  (1),  che 
ivi  havarebbe  trovato  il  zio  del  Vescovo  con  un 
limone  in  mano  in  detta  Osteria,  ivi  gionto  il 
Zanchi  trovo  chi  lo  fece  pentire,  fu  reso  in  po- 
ter del  Conte  (2),  ove  confessato  il  fatto  li  fu 
fatto  scriver  lettera,  con  la  quale  chiamava  Paolo 
suo  figliolo  a  portarsi  con  una  sedia  (3)  alla  casa 
di  Bertolameo  Peroano  a  Ponte  S.  Pietro,  ove 
era  convenuto  ricoverarsi  a  causa  di  male  so- 
praggiunto al  zio  del  Vescovo,  che  non  poteva 
proseguire  il  viaggio  a  Merate,  et  ne  sarebbe  se- 
guito l'effetto,  se  Paolo.... 

Qui  s'arresta  disgraziatamente  il  racconto  di 
questo  secondo  attentato  contro  la  vita  del  Co. 
Boselli,  del  quale   pure    seppe   destramente    sai- 

(1)  Ecco  un'altra  Osteria,  che  per  la  sua  seco- 
lare antichità,  e  un  po' anche  per  questa  storia, 
ha  anch'  essa  una  certa  celebrità.  È  posta  nel 
Comune  di  Mozzo  sulla  destra  della  strada  Pro- 
vinciale per  chi  viene  da  Bergamo,  e  precisa- 
mente al  punto  dove  sbocca  la  strada  di  Curno- 
Le  case,  dove  si  trova  questa  Osteria,  appartene- 
vano anticamente  alla  famiglia  Olmo,  poi  passa- 
rono ad  un  ramo  di  quella  Lochis  (Linea  A  — 
principale)  che  se  ne  servi  per  costituirvi  sopra. 
uri  feudo  comitale!  Come  osteria  era  affittala  nel 
1610  (in  libro  Extimi)  per  13  B ago  tini  !  (Questa 
moneta  veneta  valeva  il  quarto  d'un  quattrino). 

(2)  Povero  fattore  delle  monache  di  S.  Bene- 
detto in  quali  mani  andava  a  finire  t 

^3)  Calesso  o  sedia  posta  su  due  lunghe  stan- 
ghe che  brandiscono,  posate  sulla  groppa  di  im 
cavallo  e  di  dietro  su  due  ruote  (Tiraboschi). 
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varsi.  Le  ultime  parole  però  farebbero  credere 
che  egli  non  abbia  potuto  interamente  raggiun- 
gere il  suo  intento,  quello  cioè  di  venire  in  pos- 
sesso anche  delle  500  doppie  promesse  come  pre- 
mio al  bravo  Vescovo,  quando  il  colpo  fosse 
riuscito.  Ma  pochi  giorni  dopo  al  Boselli  andava 
fallita  un'  altra  impresa,  che  certamente  gli  do- 
veva stare  maggiormente  a  cuore;  quella  cioè  di 
liberarsi  una  buona  volta  da  quel  pericoloso 
nemico  cbe  era  Vittor  Tasca.  Anche  questi  però 
dovette  proprio  attribuire  al  puro  caso  o  ad  un 
vero  miracolo  la  salvezza  della  sua  vita,  perchè, 
come  si  vedrà  dalla  lettera  che  segue,  scritta  il 
giorno  dopo  l'attentato  dalla  sorella  del  Tasca, 
il  Conte  Galeazzo  non  aveva  risparmiata  la  pol- 
vere. —  Ecco  la  lettera  copiata  dall'originale  ad 
luterani  : 


Cur.ma  Sig.  Cugnala 


li  14  lulio  1694 


Jeri  matina  venne  il  Sig.r  Dottore  piatti  e  mi 
diedi  aviso  come  il  Giovani  nostro  servo  fedele 
era  a  sariatto  ferito  e  che  vi  avevano  ammini- 
strato li  S.  sacramenti  e  che  era  ricoverato  in 
casa  dei  masari  de  sig.  lavesari  e  pò  pensare 
qual  nova  mi  fosse  —  e  di  quanto  dispiasimento 
—  come  haveria  fatto  di  ogni  uno  che  trovo 
essere  fedele  al  mio  caro  fratello  —  subito  mi 
portai  dalla  Sig.  Dimessa  lavesaria  (1)  se  voleva 

(1)  È  noto  che  queste  signore  Dimesse  o  Dis- 
messe erano  certe  monache,  le  quali  non  sapendo 
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venire  meco  a  sarriato  —  che  un  delle  nostri 
servitori  era  nelle  sue  case  —  con  grave  male 
—  lei  mi  favori  con  grande  pronteza  e  hamore  — 
gonti  che  fu  la  trovai  il  pover  giovani  in  cativo 
statto  —  ma  il  siriugico  mi  diedi  qualche  spe- 
ranza di  sua  salutte  che  mi  ravivò  e  dal  mede- 
mo  giovani  inlesi  esservi  anche  il  sig.  vitore  in 
sua  compagnia  è  tanti  arcabugiati  li  avevano 
sparati  dietro,  li  dico  che  allora  restai  più  morta 
che  viva  Sig.ra  Camilla  quanti  obligi  avessi  ornai 
a  Dio  che  la  preservalo  con  gran  miracolo  — 
che  tutti  dicono  a  una  voce  —  che  Dio  protegie 
la  inosenza  dico  che  la  man  divina  la  tien  sopra 
di  mio  povero  fratello  —  dopo  medicato  e  con- 
stitunito  (sic)  il  giovani  lo  conduse  in  letica  a 
bergamo  —  in  casa  de  sig.  manganine  perche  in 
casa  nostra  io  non  vi  poteva  stare  —  perche  ò 
mia  sorella  amalata  —  cosi  detti  sig.  e  lo  serve 
con  grande  carità  —  e  ma  detto  di  salutare  V.  S- 

staccarsi  interamente  dal  mondo  e  dalle  sue  pom- 
pe, vivevano  in  famiglia  fra  loro,  mantenendosi 
però  in  relazione  spesso  anche  intima,  con  pa- 
renti ed  amici.  Nelle  lettere  confidenziali  del  no- 
stro illustre  ab.  Serassi,  si  trova  spesse  volte 
fatta  menzione  di  una  Dimessa,  detta  la  Vestale 
da  quella  lingua  maligna  dell'ab.  Anton  M.a  Bor- 
ga,  Parroco  di  Leprenno,  Accademico  Granelle- 
sco  e  autore  di  varii  scritti  sotto  il  nome  di 
Agarimanto  Baronio  (o  Bricconio  al  dire  del  Ba- 
reni). Ma  anch'  egli  poteva  dire  per  giustificare 
le  sue  scappatelle:  homo  sum  et  immani  nihit 
a  me  alìenum  puto. 
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come  facio  io  e  la  Riv.  (riverisce?)  ance  il  Gio- 
vani —  e  se  posso  servirla  mi  comandi  —  sa- 
lutto  anche  le  sig.  sue  figlioli. 

Io  non  potrò  mai  sasiare  di  dire  le  grandi 
cortesi  riceutti  di  detti  sig.  lavezari  che  con  le 
su  proprie  mani  serviva  e  imbocava  il  povero 
giovani  —  non  mi  scordaro  mai  dette  obbliga- 
tone —  e  di  tanti  sig.  di  quella  terra  che  mi 
anno  favorita 

aff.à  e  obb.à  ser*  e  cog. 
Elisabetta  Tasca  ti) 

Dopo  questo  arditissimo  attentato,  il  quale  e 
per  le  circostanze  di  luogo  e  di  tempo  in  cui 
avvenne,  e  per  la  qualità  della  persona  contro 
la  quale  era  diretto,  doveva  aver  destato,  anche 
per  quei  tempi,  molto  rumore,  il  Conte  Boselli 
deve  aver  stimato  cosa  prudente  il  mutar  subito 

(ì)  Abbiamo  voluto  riprodurre  anche  questa 
lettera  così  spropositata,  e  pei  curiosi  particolari 
che  contiene  e  per  dare  un'idea  più  precisa  del 
grado  di  coltura  in  cui  a  quell'epoca  si  trova- 
vano anche  persone  di  distinte  famiglie.  Ci  ven- 
nero alle  mani  in  questi  giorni  varie  lettere  dalle 
coste  africane  mandate  da  alcuni  nostri  bravi 
soldati,  e  sebbene  siano  state  composte  in  mezzo 
alla  agitazione  della  vita  militare  e  da  giovani 
che  da  poco  hanno  lasciata  la  marra,  le  abbiamo 
trovate  tutte  assai  meglio  scritte  di  quella  della 
sig.  Elisabetta  Tasca.  La  quale  del  resto,  come 
si  rivela  dalla  sua  lettera,  doveva  essere  dotata 
di  ottime  qualità  morali  e  di  sentimenti  molto 
delicati  e  caritatevoli. 
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aria.  Difatti  durante  tutto  quel!'  anno  e  fino  al 
Maggio  del  seguente  non  ci  è  riuscito  di  cono- 
scere precisamente  dove  egli  siasi  rifugiato.  Però 
una  misteriosa  sottrazione  di  gioie  e  di  denaro 
per  una  somma  rilevante,  avvenuta  a  danno 
della  famiglia  dei  Conti  Vertova,  e  nella  quale 
egli  ebbe  certamente  una  parte  importante  e 
forse  principalissima,  può  far  credere  che  a  quel- 
l'epoca egli  sia  ritornato  secretamente  a  Berga- 
mo o  si  sia  tenuto  celato  in  qualche  suo  na- 
scondiglio sulle  sponde  del  Brembo.  Ma  prima  di 
parlare  di  questo  misterioso  avvenimento,  dob- 
biamo ricordare  che  nel  Maggio  1695  il  Conte 
Boselli  era  condannato  in  contumacia  dal  Senato 
di  Milano  alla  decapitazione,  per  l'accordo  fatto 
con  un  Coronino  Barricello  e  Custode  delle  Car- 
ceri dell'Uffìzio  della  Martesana;  e  poco  dopo 
(6  Luglio  successivo)  era  parimenti  condannato 
in  contumacia  dallo  stesso  Senato  (che,  come  si 
vede,  non  gli  dava  requie)  alla  pena  capitale  per 
varii  delitti.  Pare  che  a  quel  tempo  risalga 
un  primo  attentato  fatto  contro  la  vita  del 
Conte  Nicolino  Martinoni  in  Milano.  Questo 
agguato  ordito  in  una  pubblica  strada  di 
Milano  e  dal  quale  il  Conte  Martinoni  potè  sal- 
varsi (come  vedremo  aver  potuto  fare  una  se- 
conda volta),  mentre  ci  fa  maggiormente  cono- 
scere 1'  incredibile  audacia  del  Conte  Galeazzo, 
che  alla  distanza  di  pochi  giorni  dall'altra  con- 
danna capitale  osa  tentare  un  fatto  simile  si  può 
dire  sotto  gli  occhi  degli  stessi  giudici,  ci  rivela 
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anche  il  luogo  preciso  dove  allora  si  trovava. 
E  qui  dobbiamo  far  notare  con  maggior  preci- 
sione, in  quale  modo  il  detto  Conte  Nicolino 
Martinoni,  preso  di  mira  dal  Boselli  e  che  do- 
veva fargli  pagare  ben  care  le  sue  audaci  pre- 
potenze, si  trovasse  vincolato  con  legami  di  stretta 
parentela  col  suo  terribile  persecutore.  Abbiamo 
infatti  trovato  detto  in  un  luogo  degli  atti  del- 
l'ultimo Processo,  che  il  Conte  Galeazzo  e  V  in- 
separabile suo  degno  figlio  Abate  Francesco,  era- 
no rispettivamente  Padregno  et  fratello  interino 
(sic)  del  Conte  Martinoni.  Si  dovrebbe  quindi 
ritenere  che  la  Contessa  Paola  Secco  -Sua  rdo- 
Boselli,  quando  sposò  il  Conte  Galeazzo  fosse 
vedova,  e  che  dal  primo  marito,  un  Martinoni, 
avesse  avuto  il  Conte  Nicolino.  Del  resto  dob- 
biamo affrettarci  a  dire  che  anche  costui  non 
era,  come  si  suol  dire,  farina  da  far  ostie,  oh 
tutt?  altro  1  Pochi  anni  dopo  questo  fatto  (nel 
i G98)  esso  si  trovò  implicato  nell'omicidio  di  un 
G.  M.  Morandi,  commesso  in  lega  con  due  fra- 
telli Zoppi.  Ne  segui  un  lungo  strascico  di  odii 
e  di  vendette;  ci  fu  un'apparenza  di  processo 
accompagnato  da  una  curiosa  disputa  cavallere- 
sca esposta  e  trattata  in  varie  stampe  (fra  le 
quali  una  comparsa  sotto  il  titolo:  La  pace  in 
prigione  dichiarata  nulla),  e  che  poi  finì,  secondo 
la  moda  di  quei  tempi,  coll'ammazzamento  di  un 
altro  Morandi,  il  Cav.  Antonio,  —  commesso  in 
modo  brillante  da  una  persona  mascherata.  Si 
venne  poi  a  sapere,  che  questa  altro  non  era  che 
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lo  stesso  Martinoni  venuto  appositamente  da 
Venezia,  e  subito  colà  ritornato  per  godersela 
allegramente  durante  gli  ultimi  giorni  di  carno- 
vale !  E  dopo  tutte  queste  belle  prodezze  nes- 
suno, speriamo,  si  meraviglierà  di  sapere  che 
questo  bravo  e  ardito  cavaliere  venne  nominato 
Governatore  dell'Armi  nella  nostra  Città  (cioè 
comandante  del  veneto  Presidio),  e  che,  a  suo 
tempo,  cioè  nel  Dicembre  4738,  morì  tranquilla- 
mente nel  proprio  letto  per  infiammazione  di  pet- 
to (I).  E  con  questi  particolari  avremo  forse, 
senza  volerlo,  preparato  il  lettore  a  non  mera- 
vigliarsi punto  se  a  Mantova  quel  Duca  Ferdi- 
nando Carlo  Gonzaga,  il  bugiardo  e  vile  vendi- 
tore  di  Casale  al  Re  di  Francia,  si  onorasse  di 
accordare  colle  più  sguaiate  lodi  la  cittadinanza 
nobile  mantovana  al  nostro    Conte  Galeazzo   (2). 

(1)  Il  nostro  Monaco  Celestino  P.  Carrara-Be- 
nagh,  invitato  dal  Conte  Nicolino  a  passare  con 
lui  qualche  giorno  nelle  delizie  di  Ripa  di  Soldo 
(sic),  era  felicissimo  di  scrivergli  colla  sua  cele- 
bre penna,  che  lo  avrebbe  volentieri  accontentato 

■e  intanto  gli  diceva:  Preparatemi  la  vostra  so- 
lita riera,  per  prepararmela  bella,  e  resto  fra  le 
pnsone,  che  attendono  appassionatamente  il  mo- 
mento di  riverirvi. 

(2)  Per  chi  trovasse  eccessive  le  nostre  parole 
ali  indirizzo  di  quel  Duca,  noi  non  abbiamo  che 
assicurare  come  sia  unanime  il  giudizio  degli 
storici  sul  suo  conto.  L'  illustre  e  buon  Muratori 
ne  suoi  Annali  parlando,  all'anno  1665,  della 
morte  del  Duca  Carlo  IL  e  della  sua  successio- 
ne, cosi  scrive:  Restò  di  lui  un  Figlio  in   età  di 

Parte  prima  q 
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Forse  questi  due  uomini,  degni  veramente  della 
reciproca  stima  che  si  professavano,  si  erano  co- 
nosciuti in  Bergamo,  quando  il  Gonzaga  vi  si 
era  recato  (nel  mese  d'Agosto  del  1672)  per  ve- 
dere la  nostra  allora  fiorentissima  fiera.  La  sua 
visita  per  verità  era  stata  brevissima:  arrivato 
la  sera  del  giorno  26,  con  seguito  di  12  distinti 
cavalieri,  andò  ad  alloggiare  nel  Convento  di 
S.  Agostino,  dove  gli  venne  imbandita,  nella 
grande  galleria,  una  lauta  cena;  durante  la  quale 

13  anni,  non  atto  al  governo,  cioè  Ferdinando 
Carlo,  che  gli  succedette  nel  Ducato,  sotto  la  Reg- 
genza della  Duchessa  Isabella  Chiara  sua  Madre. 
Ma  era  entrata  la  Lussuria  in  quella  Nobil  Casa. 
Gli  esempi  cattivi  del  Padre  colla  giunta  degli 
altri  della  stessa  sua  Madre,  che  non  aveva  por- 
tate seco  a  Mantova  le  virtù  luminose  dell'  Augusta 
Casa  d'Austria,  servirono  di  una  pessima  scuola 
e  di  un  infelice  educazione  a  questo  giovinetto 
Principe  :  laonde  se  ne  raccolsero  poi  degli  amari 
frutti.  —  Invece  il  nostro  Boselli,  più  fortunato 
di  tutti,  ne  raccolse  di  dolcissimi  !  —  E  più 
avanti  (1681)  lo  stesso  Muratori,  dopo  aver  par- 
lato del  Trattato  segreto  del  20  Agosto  conchiuso 
tra  il  Duca  e  il  Re  Cristianissimo,  e  dei  tenta- 
tivi fatti  dal  primo  per  mancare  a'  suoi  vergo- 
gnosi impegni,  così  si  esprime  :  Fama  corse  che 
VAb.  Morello  (spedito  a  Mantova  dal  Re)  guada- 
gnasse con  regali  i  Consiglieri  del  Duca  medesi- 
mo, il  quale  scialacquando  le  sue  rendite  in  mille 
sfoghi  dJ  intemperanza  e  di  lusso  ....  non  ostante 
che  vendesse  tuttodì  titoli  di  Marchese  e  Conte  e 
Privilegi  ed  esenzioni  si  trovava  per  lo  più  in  ne- 
cessità di  danaro. 
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quel  Duca,  già  molto  disinvolto  per  la  sua  età 
(aveva  allora  20  anni),  non  avrà  certamente  ri- 
cordato a  quei  buoni  frati,  col  suo  contegno  e 
co'  suoi  discorsi,  le  caste  virtù  del  Santo  di  sua 
casa  (1).  Il  giorno  dopo  girellò  per  la  città  ac- 
compagnato da  varii  nostri  gentiluomini,  dei  quali 
però  non  ci  fu  possibile  conoscere  i  nomi  ;  poi 
fece  ritorno  al  Convento  per  il  pranzo,  e  subito 
dopo  ripartì  alla  volta  di  Brescia.  Sia  che  il 
Conte  Galeazzo  abbia  potuto  in  quella  occasione 
avvicinare  il  Duca,  sia  che  la  loro  conoscenza 
non  sia  avvenuta  che  più  tardi,  in  Mantova; 
fatto  sta  che  nel  1695  essi  dovevano  essere,  si 
può  dire,  intrinseci  amici.  Probabilmente  il  Gon- 
zaga, che,  come  si  sa,  era  carico  di  debiti  e  ri- 
correva ad  ogni  mezzo  per  far  quattrini,  allo 
scopo  di  soddisfare  alle  sue  voglie  sfrenate  e  al 
lusso  di  quella  scioperata  Corte,  piena  di  sgherri, 
musici,  musichesse  e  buffoni,  avrà  pensato  che  gli 
sarebbe    convenuto    di    coltivare    l'amicizia    del 

(1)  E  pensare  che  probabilmente  assisteva  a 
quel  banchetto,  e  doveva  ascoltare  certi  discorsi. 
il  nostro  buon  P.  Donato  Calvi,  il  quale  ringra-' 
ziava  caldamente  la  D.  M.  perchè  mai  avesse 
permesso  in  lui  un  minimo  prurito  (sono  sue  pa- 
role).... di  vestire  ne  pur  un  paro  calzette  d'altro 
colore,  che  bianco  conforme  l'antico  instiinto  della 
Congregatione,  e  di  mai  uscir  con  il  mantello 
(  se  non  forsi  in  tempo  di  pioggia)  di  casa,  anco 
quando  il  sangue  nel  fiore  delia  gioventù  gli  bol- 
liva! —  Figurarsi  poi  quando  nella  vecchiaia  eli 
gelava  1  ° 
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Conte  Boselli,  certamente  molto  ricco,  e  che  ad 
ogni  modo  abilissimo  era  e  tutt'  altro  che  scru- 
poloso nel  procacciarsi  quanto  desiderava  (1). 
Era  dunque  veramente  l'uomo  del  suo  cuore  e 
in  tutto  meritevole  di  essere  annoverato  fra  suoi 
fedelissimi  sudditi  e  ascritto  alla  nobile  cittadi- 
nanza mantovana  (di  quei  tempi);  e  sebbene  il 
relativo  Diploma  sia  per  verità  un  po' lungo, 
pure  non  possiamo  proprio  resistere  alla  tenta- 
zione di  farlo  conoscere  ai  nostri  lettori,  almeno 
nella  sua  parte  sostanziale  (2). 

(1)  Bisogna  sapere  che,  a  quell'epoca.  Manto- 
va e  la  Corte  dei  Gonzaga,  servivano  di  luoghi 
di  rifugio  a  moltissimi  così  detti  Gentiluomini, 
ma  in  realtà  veri  banditi  tutti  più  o  meno  com- 
promessi colla  giustizia.  Anche  Bergamo  vi  ave- 
va dato  il  suo  nobile  contingente;  perchè  oltre 
i  Boselli  padre  e  figli  (cioè  il  Conte  Scipione, 
che  per  fortuna  deve  essersi  presto  levato  fuori 
da  quel  lezzume,  e  l'inseparabile  Ab.  Francesco 
che  invece  deve  essersi  proprio  trovato  come  in 
casa  sua),  vi  erano  colà  capitati  un  altro  Conte 
Paolo  Boselli  loro  congiunto,  un  Cav.  Zoppi,  un 
Conte   Albano  e  un  Cav.  Assonical. 

(2)  Forse  la  lunghezza  di  questi  Diplomi  per 
investitura  di  titoli  nobiliari  o  per  concessione 
di  cittadinanza,  era  una  delle  tante  risorse  finan- 
ziarie di  quei  Principi  ;  perchè  li  avranno  fatti  pa- 
gare un  tanto  per  parola  !  Il  nostro  Diploma  è 
in  latino,  e  ne  daremo  una  traduzione,  per  quanto 
ci  sarà  possibile,  letterale  servendoci  della  copia 
esattissima,  che  ci  venne  gentilmente  spedita,  con 
altri  documenti,  mercè  i  buoni  uffici  del  Conte 
Silvio  Arrivabene,  dall'egregio  Sopraintendente  del 
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Lib.  Decret  —  (1687-1689; 
Ferdinando  Carlo  ecc.  ecc.  —  Siccome  la  su- 
blimità dei  Principi  non  senza  volere  della  men- 
te oivina  tiene  il  più  alto  grado  di  dignità  fra 
i  mortali,  così  a  Noi  ninna  cosa  pare  più  si 
convenga  che  di  proteggere  benignamente  i  sud- 
diti e  tutti  coloro  altresì  favorire  in  modo  spe- 
ciale con  degni  premi  ed  onori,  i  quali,  profes- 
sando verso  di  Noi  sincera  e  costante  devozione, 
si  sono  resi  illustri  come  per  grazia  divina  colla 
elevatezza  antichità  e  nobiltà  dei  loro  Natali,  e 
che  inoltre  si  sono  distinti  per  Vonestà  e  inte- 
grità della  loro  vita  e  dei  loro  costumi  e  per  tutte 
le  altre  nobili  doti  di  animo  e  d'ingegno,  e  al 
domestico  splendore  di  loro  virtù  si  studiarono 
di  congiungere  altresì  un  lustro  speciale.  Fra  i 
quali  dovendo  Noi  comprendere  1'  Ul.mo  Sig. 
Conte  Galeazzo  de  Bosellis  Bergamasco,  cui  non 
solo  lo  splendido  grado  de'  suoi  maggiori  e  il 
suo  titolo  di  Conte  Palatino,  della  cui  dignità 
vennero  insigniti  fino  dall'anno  1408  dall'Impe- 
ratore Roberto  e  di  cui  ebbero  poi  la  conferma 
nel  1469  dall'  Imperatore  Federico,  a  Noi  ren- 
dono degno  di  considerazione,  ma  altresì  il  pro- 
fondo rispetto  che  egli  in  ogni  occasione  Ci  di- 
mostrò e  inoltre  i  manifestissimi  segni  di  ossequio 
che  sempre  Ci  diede,  tanto  che  Noi  Lo  giudi- 
grande  Archivio  mantovano  :  —  ad  entrambi  i 
quali  ci  è  grato  di  poter  qui  tributare  i  nostri 
più  vivi  ringraziamenti. 
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chiamo  degnissimo  (di  questo  onore)  pe*  suoi 
meriti,  e  con  contrassegno  speciale  della  nostra 
benignità  stiamo  per  accogliere  le  umili  preghiere 
che  egli  ha  sporte  fino  a  Noi.  Laonde  di  motu 
proprio  per  certa  nostra  scienza  e  con  animo 
ben  deliberato  e  dietro  maturo  Consilio  e  nella 
pienezza  della  nostra  potestà  e  assoluta  libertà, 
colle  quali  in  questa  nostra  Città  e  intero  ter- 
ritorio pubblicamente  esercitiamo  i  nostri  poteri, 
il  qui  presente  Conte  Galeazzo  de  Boselli,  e  i 
suoi  figli,  nepoti,  pronepoti  e  discendenti  dell'uno 
e  dell'altro  sesso  ali*  infinito,  quali  Cittadini  no- 
bili veri  e  legittimi  e  come  originari  mantovani 
abbiamo  fatti,  creati,  nominati,  costituiti  e  as- 
sunti allo  stato  civile  nobile  mantovano,  e  li 
abbiamo  insigniti  e  decorati  delle  più  alte  distin- 
zioni godute  dagli  altri  pari  nostri  nobili  citta- 
dini, come  col  tenore  delle  presenti  intendiamo 
di  fare,  creare,  nominare,  costituire,  assumere, 
insignire  e  decorare.  E  inoltre  allo  scopo  che  il 
predetto  Conte  Boselli  e  successori  possano  più 
largamente  esperimentare  gli  effetti  della  Nostra 
munificenza,  della  nostra  benigna  volontà  e  gra- 
zia speciale  Lui  e  ciascuno  di  loro  intendia- 
mo liberare  e  sciogliere  dall'onere  di  dimora 
(incolatus)  e  da  ogni  altro  vincolo,  e  Lui  e  gli 
altri  rendiamo  abili  e  capaci  e  facciamo  idonei 
a  liberamente  e  validamente  comperare,  acqui- 
stare, ricevere  e  succedere  per  qualunque  quan- 
tità di  beni  immobili  a  qualunque  titolo  tanto 
operoso  che  lucrativo  tra  vivi,  per  causa  di  mor- 
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te  ecc.  Comandando  a  tutti  ed  a  ciascuno  dei 
nostri  Ministri  presenti  e  futuri  che  questo  no- 
stro Decreto  e  tutte  e  singole  disposizioni  in 
esso  contenute  colla  minaccia  della  gravissima 
pena  della  nostra  indignazione  liberamente  e  in- 
tegralmente osservino  e  curino  perchè  vengano 
da  tutti  osservati,  non  ostante  qualunque  altra 
disposizione  in  contrario  e  specialmente  per 
quanto  è  stabilito  nello  Statuto  del  Serenissimo 
Duca  Guglielmo  reso  pubblico  al  i.  Idi  Dicem- 
bre 1596,  al  quale  e  alle  quali  per  la  pienezza 
della  sopradetta  potestà  nostra  deroghiamo  e  in- 
tendiamo sia   derogato. 

Questo  Decreto  colla  data  di  Mantova  25  Ago- 
sto 1695,  oltre  la  firma  del  Duca  Ferdinando 
Carlo,  porta  quelle  del  Cancelliere  Tedoldo  e  dei 
Segretario  di  Stato  Conte  Girolamo  Magno.  (Che 
bel  nome  per  un  Segretario  di  tal    Duca!) 

Ecco  dunque  il  nostro  Conte  Boselli  cittadino 
nobile  Mantovano.  Non  crediamo  però  che  egli 
allora  si  sia  trattenuto  molto  in  quella  città,  ma 
abbiamo  ragione  di  credere  che  nel  mese  seguen- 
te egli  si  sia  recato,  seguito  da  varii  confidenti 
e  dal  figlio  Ab.  Francesco    (1)    sui    territorii    di 

(1)  Pare  che  questo  bravo  Abate  godesse  un 
beneficio  ecclesiastico  nella  Città  di  Reggio.  Quan- 
do venne  imprigionato  a  Parigi,  sul  registro  dei 
carcerati  si  trovava  qualificato  come  titolare  d'un 
beneficio  di  cui  egli  ignorava  il  nome.  Abbiamo 
pure  trovato  detto,  che  l'Ab.  Francesco  Boselli 
tenne  anche  qualche  ufficio    presso  il    Cardinale 
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Parma,  Bologna  e  Ferrara,  dove  commise  prepo- 
tenze d'ogni  sorta.  Ritornò  più  tardi  a  Mantova 
nel  Novembre  1697  e  allora  il  suo  soggiorno  fu 
alquanto  più  lungo.  Alcune  sue  lettere  scritte  di 
là  ci  faranno  conoscere  quale  genere  di  vita  vi 
conducesse  :  ma  di  ciò  parleremo  più  avanti. 
Intanto  dobbiamo  dire  che  probabilmente  nel 
Carnovale  del  1696  egli  si  dovette  trovare  a  Mi- 
lano, perchè  per  mandato  di  lui  il  suo  fido  Do- 
menico Poruchino  di  Valle  S.  Martino  ed  altri  ' 
bravi  avevano  tentato  di  uccidere  in  quella 
Città  il  Conte  Francesco  Roncalli;  il  quale  in  mezzo 
ad  una  grandine  di  palle  tirategli  a  pochissima 
distanza,  restò  solo  ferito,  però  non  senza  qual- 
che pericolo,  nello  stomaco.  Ed  ora  giunti  a  que 
sto  punto  ci  conviene  occuparci  di  quella  curiosa 
faccenda  della  sottrazione  cioè  di  un  prezioso 
cofanetto,  appartenente  alla,  famiglia  dei  Conti 
Vertova;  fatto  che,  sebbene  involto  nel  mistero, 
si  collega  certamente  alle  gesta  del  nostro  Bo- 
selli.  In  principio  del  Maggio  del  1696  l'oste  della 
Bettola  di  Gorlago  certo  Maier  veniva  incaricato 
dalla  povera  Co.ssa  Giulia  Vertova-Zini  di  portare 
alcuni  involti  ed  un  cofanetto  a  Bergamo  in  casa 
della  signora  Caterina  Vecchi-Macazzoli.  Il  giorno 
47  di  detto  mese  lo  stesso  Maier  ebbe   di  nuovo 

Ottoboni,  eletto  Papa  (Alessandro  Vili)  nel  Set- 
tembre 1689.  (Fra  le  Ducali  venete  ve  ne  ha  una 
in  data  11  Ottobre,  la  quale  ordinava  che  in 
Bergamo  per  tale  elezione  fossero  fatte  grandi 
allegrezze). 
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l'incarico  di  ritirare  quegli  oggetti,  e  di  ripor- 
tarli alla  Costa  nella  Villa  dei  Conti  Vertova. 
Ma  con  sorpresa  si  verificò  che  gli  involti  erano 
scuciti,  e  scomparso  il  famoso  cofanetto,  conte- 
nente molte  gioie  e  una  somma  di  denaro  per 
il  valore  di  circa  quattro  mila  scudi  —  cioè  più 
di  27  mila  lire  italiane  (i).  Il  fatto  naturalmente 
fece  molto  rumore;  e  subito  si  iniziarono  le  pra- 
tiche per  scoprire  gli  autori  del  furto  e  per  ri- 
cuperare quel  prezioso  deposito.  Sebbene  la  si- 
gnora Caterina  Maeazzoli  e  il  signor  Rinaldo  suo 
marito  fossero,  a  quel  che  pare,  persone  supe- 
riori ad  ogni  sospetto,  pure  ebbero  anch'  essi 
molte  noie  e  vennero  più  volte  chiamati  a  de- 
porre sulle  circostanze  della  consegna  fatta  in 
loro  casa  e  del  ritiro  di  quelli  oggetti.  Dal  modo 
però  col  quale  avvennero  e  quella  e  questo,  e 
dalle  slesse  esplicite  dichiarazioni  dei  conjugi 
Maeazzoli,  risultò  che  essi  non  conoscevano  V  im- 
portanza e  il  valore  di  quanto  era  chiuso  nel 
cofanetto.  Come  siano  sorti  i  sospetti  a  carico 
del  Conte  Boselli  non  ci    risulta    chiaro,    perchè 


il)  Noi  abbiamo  potuto  vedere  la  minuta  de- 
scrizione delle  gioie  e  delle  monete  contenute 
nella  cassetta;  essa  porta  la  firma  della  povera 
Contessa  Giulia  e  subito  dopo  quella  di  Gasparo 
Ferabò,  il  quale  colla  stessa  mano  colla  quale 
doveva  vilmente  ammazzarla,  avea  scritto  quel- 
1'  inventario  e  autenticava  la  firma  della  sua  Si- 
gnora e  cugina.  Forse  lo  faremo  conoscere  in 
altro  luogo. 
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in  questa  prima  parte  del  processo  appena  si 
osava,  e  molto  vagamente,  pronunciare  il  suo 
nome.  Si  trattava  di  una  persona  colla  quale 
non  era  lecito  scherzare  impunemente,  e  se  si 
voleva  colpire  bisognava  essere  ben  sicuri  che 
i  colpi  non  potessero  andare  falliti.  È  curioso  il 
vedere  che  quanto  più  egli  si  allontanava  da  Ber- 
gamo i  sospetti  crescevano:  e  gli  accusatori  si 
facevano  più  coraggiosi  e  parlavano  più  chiaro. 
Intanto  la  persona  che  più  ebbe  a  soffrire  fu  una 
donna:  questa,  che  il  lettore  avrà  già  indovinata, 
dovette  ritirarsi  per  qualche  tempo  nel  Convento 
di  S.  Grata,  dove  si  trovava  monaca  una  sua 
sorella.  Fortunata  lei  se  avesse  potuto  continuare 
a  vivere  in  quell'asilo  tranquillo  e  sicuro  1  — 
Forse  riparleremo  ancora  di  questa  causa  sca- 
brosa, che  ebbe  molte  complicazioni  e  che  per 
molti  anni  fu  trascinata  nei  tribunali  della  Do- 
minante. 

Ora  per  seguire  con  ordine  la  narrazione  dei 
principali  avvenimenti  della  vita  del  nostro  Conte 
Palatino,  divenuto  nobile  cittadino  di  Mantova, 
si  dovrebbe  ritornare  in  questa  città;  ma  prima 
occorre  dire  che  mentre  egli  forse  viaggiava  an- 
cora dalle  parti  di  Bologna  e  Ferrara,  due  dei 
suoi  bravi  più  fedeli  cadevano  nelle  mani  della 
Giustizia  a  Milano.  Infatti  nella  Raccolta  delle 
sentenze  capitali  eseguite  in  quella  città  dal 
ì47i  al  1753  —  e  che  fanno  parte  di  un  pre- 
zioso volume  miscellaneo  all'Ambrosiana  (S.  Q. 
f  1.  6)  —  scritto   di    mano   del    Fr.    Francesco 
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Benvenuto  da  Milano,  sotto  la  data  dei  giorni 
fi  Luglio  e  16  Settembre  1697,  troviamo  regi- 
strate le  due  esecuzioni  capitali  di  Domenico 
Palizzolo  detto  Petlera  di  Boltiere  e  di  Antonio 
Donadone,  ambedue  condannati  alla  forca.  Questi 
due  bravi  erano  accusati  di  aver  preso  parte 
principale  nell'orribile  omicidio  di  Antonio  Ar- 
noldo mugnajo  al  molino  detto  delle  Fontane  e 
di  Giacomo  Canzolo  alla  Cascina  Pradajona  nei 
Comuni  di  Pontirolo  (1)  e  di  Capriate,  con  at- 
tentato incendio  alla  detta  Cascina  e  con  avere 
ancora  a  sopradetti  uccisi  levate  loro  le  teste  e 
ripostole  in  una  cassetta.  Le  due  sentenze  ven- 
nero eseguite  sulla  Piazza  del  Duomo,  e  come- 
era  stato  ordinato,  le  teste  dei  due  bravi  spic- 
cate dal  busto  vennero  portate  in  Canonica  ,  co- 
mune più  vicino  ai  luoghi  dove  erano  stati  com- 
messi i  delitti,  e  poste  insieme  entro  una  gabbia 
di  ferro,  perchè  quella  vista  incutesse  lo  spa- 
vento e  perchè  servissero,  quasi  di  riparazione,, 
per  quanto  quei  ribaldi  avevano  fatto  in  esecu- 
zione degli  ordini  del  loro  padrone.  — ■  Del  quale 
ora  descriveremo  brevemente  la  gaia  e  spensie- 
rata vita  che  poco  dopo  questi  fatti,  andava  a 
godersi,  nobile  cittadino  mantovano,  alla  Corte- 
dei  Gonzaga.  Se  non  ci  risulta  quando  precisamente 
egli  sia  ritornato  a  Mantova,  le  sue  lettere  pro- 
ci) Questo  comune  apparteneva  allora  allo  Stata 
di  Milano,  come  vi  apparteneva  quella  parte  del 
territorio  di  Capriate  che  si  trovava  al  di  là 
del  fosso  bergamasco. 
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vano  che  colà  si  trovava  alla  fine  del  Novembre 
i 697.  -  Da  quella  città  egli  scrisse  più  volte  al  suo 
cugino  Girolamo  Poncino,  gentiluomo  bergama- 
sco di  meriti  assai  distinto.  Questo  signore  però, 
se  non  erriamo,  dovrebbe  essere  figlio  di  quel 
Poncino  che,  nel  1602,  bravamente  ammazzò  il 
nob.  Battista  Olmo  in  casa  dei  signori  Gozzi 
< Borgo  S.  Tommaso),  dove  si  erano  recati,  da 
gentili  cavalieri  l'uno  e  l'altro,  per  fare  gli  uf- 
fici j  di  condoglienza  (sic)  alla  vedova  Gozzi  per 
la  morte  di  suo  marito  Giordano  (questi  però 
morto  di  morte  naturale...  almeno  pare)  (1)  — 
L'influenza  meritamente  acquistata  dal  Co.  Bo- 
selli  a  Mantova  giovò  non  solo  a  lui,  ma  anche 
al  Nob.  Poncino;  perchè  il  Co.  Galeazzo,  dopo 
avergli  fatto  credere  (a  quel  che  pare)  come 
fosse  cosa  molto  difficile  ad  ottenersi,  il  conferi- 
mento del  Collare  dell'Ordine  Cavalleresco  man- 
tovano del  Preziosissimo  Sangue  —  un  bel  giorno 
gli  diede  la  consolantissima  notizia  che,  mercè 
le  sue  calde  e  insistenti  preghiere,  S.  A.  il  Duca 
Ferdinando  Carlo  si  era  degnato  di  accordar- 
ci) Quella  dei  Poncino  del  resto  era  una  del- 
le nostre  più  distinte  famiglie  :  sorse  potente 
nella  seconda  metà  del  sec.  XV0  e  si  estinse  alla 
fine  del  secolo  passato.  Fra  gli  uomini  di  mag- 
gior merito  va  distinto  quel  Mario  Poncino  che, 
al  dire  del  poeta  abb.  Grillo,  fu  essempio  di  virtù 
militare  et  glorioso  testimonio  dell'italiano  valore. 
Combattè  in  Fiandra  e  in  Ungheria,  e  morì  nel 
1612  a  Torino  mentre  si  trovava  al  servizio  del 
Duca  di  Savoia. 
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glielo.  Imaginarsi  che  baldoria  in  Casa  Poncina 
e  che  pioggia  di  doppie  alla  Corte  del  Gonzaga!  — 
Il  Conte  Boselli  abitava  a  Mantova  in  uno  splen- 
dido palazzo  e  teneva  pure  una  Villa,  che  nelle 
lettere  è  detta  Capriana,  ma  che  dovrebbe  es- 
sere la  moderna  Cavriana.  Da  quanto  poi  scri- 
veva di  là.  egli  era  accolto  alla  Corte  coi  mag- 
giori riguardi  e  colla  più  grande  distinzione  ;  e 
da  certe  espressioni  e  da  alcuni  fatti  accennati 
si  dovrebbe  argomentare  che  egli  avesse  pure 
qualche  ufficio  militare  d' importanza.  Figurarsi 
poi  cosa  doveva  succedere  nei  palazzi  della  no- 
biltà mantovana,  all'apparire  di  qnesto  nuovo 
cittadino  nobile,  tanto  gradito  al  Duca!  Era  una 
gara  premurosa  fra  quei  Signori  a  chi  gli  usava 
maggiori  gentilezze  e  più  cordiale  ospitalità.  Molti 
ricorrevano  a  lui  per  consigli  in  questioni  ca- 
valleresche, per  comporre  paci  e  sopire  litigi;  ed 
egli  sempre  gentile  e  affabile  con  tutti  procurava 
di  corrispondere  nel  miglior  modo  possibile  a 
tante  amabilità  e  a  tante  prove  di  stima.  Ma  in 
mezzo  a  tutte  queste  delicate  faccende,  egli  tro- 
vava il  tempo  anche  di  divertirsi  ;  e  la  Corte 
del  Gonzaga  gliene  offriva  molte  e  facili  occa- 
sioni. Oltre  i  pubblici  divertimenti  e  quelli  di 
Corte,  ove  era  ammessa  la  sola  nobiltà  vecchia 
e  nuova,  vi  erano  quelli  che  si  potevano  godere 
nei  palazzi  dei  Signori  mantovani,  i  quali  segui- 
vano tutti  più  o  meno  l'andazzo  scialacquatore 
del  loro  Principe  e  così  s'incamminavano,  come 
lui,  alla  rovina.  E  poi  cosa  curiosa  che  il  nostro 
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Boselli  seppe  trovare  allora  il  tempo  di  occu- 
parsi di  una  compagnia  comica  ;  la  quale  da 
Mantova,  dove  aveva  divertito  quel  nobile  pub- 
blico, doveva  portarsi  a  Ferrara,  e  che  egli  per- 
suase a  recarsi  invece  a  Bergamo.  Ma  quello, 
-che  il  lettore  troverà  certamente  più  curioso,  si 
è  che  il  Co:  Galeazzo  abbia  trovato  il  tempo  di 
interessarsi  anche  di  un  predicatore,  un  frate 
minor  conventuale  di  cui  fa  grandi  elogi;  e  che 
si  sia  servilo  di  tulta  la  sua  influenza  e  di 
quella  del  Cav.  Poncino  per  far  decidere  la  Ven. 
Misericordia  di  Bergamo  a  scritturarlo  per  la 
stagione  di  quaresima  (1698)  in  S.  Maria  Mag- 
giore 1  -—  La  sua  corrispondenza  col  Poncino  da 
Mantova  finisce  alla  metà  del  Febbrajo  di  detto 
anno,  e  da  questa  data  si  ha  un'altra  lacuna; 
la  quale,  come  tutte  le  altre,  noi  nun  possiamo 
spiegare  che  col  mistero  di  cui  egli  era  natural- 
mente obbligato  a  circondarsi  per  sfuggire  alle 
ricerche,  che  del  continuo  si  facevano  di  lui. 
Forse  però  alla  vigilia  dei  grandi  avvenimenti 
politici,  che  dovevano  preparare  e  seguire  la 
successione  di  Spagna  per  l' imminente  morte  di 
€arlo  II.  —  pensò  di  portarsi  in  Francia,  spinto  a 
ciò  fare  anche  dalle  influenze  che  dominavano 
allora  alla  Corte  di  Mantova.  Quel  Duca  infatti, 
per  l'occupazione  da  lui  fatta  di-  Guastalla,  ve- 
dendosi minacciato  dai  Duchi  di  Modena  e  di 
Parma  e  dagli  Spagnuoli,  era  ricorso  all'  aiuto 
del  Re  Cristianissimo,  il  quale  glielo  aveva  for- 
malmente promesso,  sebbene  a  condizioni  gravose 
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e  umilianti.  Ad  ogni  modo  pare  che  anche  in 
Francia  non  si  siano  trovati  sicuri  documenti 
per  precisare  l'andata  colà  del  Co.  Galeazze,  per- 
chè lo  stesso  sig.  Giulio  Boselli  autore  dell'opera 
sulla  sua  famiglia  —  Étude  sur  une  famille  de 
la  Lombardie  —  e  che  rovistò  in  quegli  archivi, 
non  ci  sa  dire  nulla  di  preciso  in  proposito. 
Afferma  però,  che  egli  vi  si  era  recato  colla  ma- 
dre e  colla  moglie  ,  e  poteva  aggiungere  anche 
col  figlio  Ahate  Francesco;  il  che  dinota  che 
aveva  intenzione  di  farvi  non  breve  dimora.  An- 
che il  Duca  di  Saint-Simon,  che  nelle  sue  Me- 
morie (all'anno  1705)  si  occupa  del  Conte  Ga- 
leazzo, e  dopo  averlo  per  errore  qualificato  un 
milanais  de  condition,  lo  dipinse  da  par  suo , 
dicendo  che  egli  era  un  nomine  de  beaucoup  d'e- 
sprit et  de  valeur  mais  homme  à  tout  fair  e  et  un 
frane  bandit  :  —  che  Jes  assassinats  et  tonte  sorte 
de  crirnes  ne  lui  coutaient  rien3  e  qu'  il  se  tirati 
d'affaire  à  force  d'intrigues.  —  sul  suo  soggiorno 
in  Francia,  si  limita  a  dire  :  Il  était  entré  au 
service  de  Frane  e  et  y  avait  été  quelques  temps.  — 
Egli  infatti  nel  1700  si  trovava  certamente  a 
Parigi  col  grado  di  Capitano  in  un  Beggi mento 
di  Dragoni,  che  portava  il  suo  nome.  Ma  il  Co. 
Galeazzo  non  poteva  durare  a  lungo  in  una  vita 
regolare  ed  onorata:  i  suoi  istinti  lo  spingevano 
prepotentemente  o  a  delitti  o  ad  azioni  compro- 
mettenti. In  questa  sua  nuova  posizione,  pare 
che  egli  si  sia  dato  anche  alla  politica,  e  abbia 
preso  parte  agli    intrighi    che    a    quel    tempo   si 
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andavano  macchinando  contro  la  Francia;  intri- 
ghi cui  si  era  tentato  di  dare  una  forma  diplo- 
matica con  una  Lega  secreta,  nella  quale  dove- 
vano entrare  il  Papa,  i  Veneziani,  il  Duca  di  \ 
Savoja,  il  Gran  Duca  di  Toscana,  il  Duca  di 
Panna,  e  quel  grande  amico  del  nostro  Boselli, 
il  Duca  di  Mantova.  Si  volle  anzi  da  qualche 
scrittore,  che  il  Conte  Galeazzo  avesse  avuto 
parte  nella  missione  segreta,  e  ancora  involta  in 
un  certo  mistero,  della  famosa  Maschera  di  fe>ro  ; 
sotto  la  quale,  è  noto,  cu  ni  e  gli  storici,  che  si 
sono  occupati  di  questo  particolare  storico  ora 
inclinino  a  credere  che  si  trovasse  nascosto  il 
Conte  Ercole  Mattioli  bolognese,  confidente  del 
Duca  di  Mantova.  Fatto  sta  che  il  nostro  Capi- 
tano Boselli  venne  imprigionato  e  chiuso  nella 
Bastiglia,  dove  restò  certamente  fino  al  Giugno 
del  1701.  A  quest'  epoca  egli,  col  mezzo  di  un 
fabbro  di  nome  Boullema.  che  gli  procurò  false 
chiavi  (e  molto  probabilmente  per  l'aiuto  effica- 
cissimo del  figlio  del  custode  della  Bastiglia  Mar- 
chese Salviati,  al  quale  quel  nobile  prigioniero 
aveva  prestato  denaro),  riuscì  a  fuggire  e  ritornò 
subito  in  Lombardia.  Dove,  se  si  può  credere  a 
quanto  più  tardi  (16  Febbraio  4703)  asseriva  il 
suo  grande  protettore  il  Duca  di  Mantova.,  rac- 
comandandolo calorosamente  al  nuovo  Re  Catto- 
licissimo di  Spagna  Filippo  V,  perchè  gli  fosse 
accordata  la  conferma  di  un  salvacondotto  per 
centun'  anno,  —  il  Conte  Boselli  sarebbe  stato 
promosso  Colonnello    del  proprio    Reggimento  di 
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Dragoni;  dopo  che  il  Re  di  Francia  si  era  do- 
vuto persuadere  pienamente  dell'  innocenza  dalle 
imputazioni  che  gli  erano  state  addossate.  Ma 
mentre  il  Conte  Galeazzo  poteva  fuggire  dalla 
Bastiglia,  vi  venivano  rinchiusi  la  madre,  la  mo- 
glie, l'Ab.  Francesco  e  la  loro  gente  di  servizio, 
e  il  povero  fabbro  Boullema.  Quest'ultimo  pare 
sia  poi  rimasto  in  prigione  per  tutta  la  vita, 
mentre  la  famiglia  Boselli  riebbe  la  libertà  nel 
Dicembre  di  quello  stesso  anno.  Intanto  il  Conte 
Boselli  con  o  senza  il  chiesto  salvacondotto,  e 
valendosi  del  suo  grado  militare  mostrò  allora  di 
voler  prendere  sul  serio  la  sua  nuova  qualità. 
Pensò  prima  di  tutto  a  ricostituire,  naturalmente 
a  tutte  sue  spese,  il  suo  Reggimento  di  Dragoni, 
il  che  non  gli  deve  essere  riuscito  diffìcile,  in 
Lombardia  specialmente,  dove  teneva  sguinza- 
gliati in  ogni  parte  tanti  e  fidati  bravi.  Nel  suo 
nuovo  Reggimento  militavano  con  lui  oltre  il 
prode  e  onoratissimo  figlio  Scipione,  che  vi  te- 
neva il  grado  di  primo  Capitano,  anche  un  altro 
Boselli,  il  Conte  Paolo,  parente  del  Colonnello; 
il  quale  di  lui  si  serviva  nel  Febbraio  1703  per 
una  segreta  missione  mandandolo  a  Mantova  presso 
quel  Duca.  Non  sappiamo  precisamente,  se  in 
questo  Reggimento  Boselli  abbia  trovato  più  tardi 
'dopo  cioè  la  liberazione  dalla  Bastiglia)  il  suo 
posto  anche  l'Ab.  Francesco;  ma  potrebbe  darsi 
che  egli  ne  sia  stato  fatto  Cappellano  t  Così  av- 
venendo di  dover  assistere  alcuno  de' suoi  soldati 
ex-bravi,  in  punto  di  morte,  avrebbe  potuto  ri- 
Parte  prima  7 


sparmiare  loro  la  fatica  di  confessare  le  commesse 
ribalderie  conoscendole  lui  meglio  d'  ogni  altro. 
Prima  che  scoppiassero  le  ostilità  per  la  succes- 
sione di  Spagna  il  nostro  Conte  Galeazzo,  tanto 
per  non  stare  in  ozio  e  per  mostrare  la  verità 
del  vecchio  proverbio  —  la  volpe  perde  il  pelo 
ma  non  i  vizii  —  pensò  di  farne  una  delle  sue 
e  alla  testa  di  un  manipolo  de' suoi  bravacci 
vestiti  da  Dragoni,  assalì  tra  Modena  e  Bologna 
una  compagnia  di  commercianti  e  li  derubò  di 
quanto  avevano  in  merci  e  denaro.  Ma  al  co- 
minciare della  guerra  il  nostro  Colonnello  fu  al 
suo  posto  armato  in  tutto  punto  e  pronto  a  fare 
bravamente  la  sua  parte.  Sceso  dalla  parte 
del  Tirolo  il  valoroso  Principe  Eugenio  al- 
la testa  di  52  mila  tedeschi ,  i  Francesi 
fra  i  quali  militavano  i  nostri  Boselli,  mossero 
loro  incontro  fino  all'Adige  guidati  dal  Mare- 
sciallo di  Catinat,  venuto  in  Italia  colla  nomea 
di  gran  capitano,  e  del  Duca  Vittorio  Amedeo 
di  Savoja.  Intanto  il  bravo  Duca  di  Mantova, 
che  si  trovava  pei  suoi  divertimenti  a  Venezia, 
e  vedendosi  in  mezzo  a  tutte  quelle  armi  mi- 
nacciato il  suo  piccolo  Stato,  credette  cosa  pru- 
dente di  stringere  uno  de'  suoi  soliti  segreti  e 
ignominiosi  trattati,  in  forza  del  quale  un  corpo 
di  circa  15  mila  Francesi  potè  entrare  in  Man- 
tova, mentre  egli  gridava  dapertutto  (senza  però 
che  alcuno  glielo  credesse)  che  gli  era  stata  usata 
violenza  (Muratori).  Le  sorti  da  principio  non 
volsero  favorevoli  alle  bandiere    dei    Gallispani, 
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sebbene  essi  fossero  superiori  assai  in  numero. 
Battuti  prima  a  Carpi  sul  Veronese,  poi  sempre 
minacciati,  dovettero  ritirarsi  sino  alla  linea  del- 
l'Oglio.  Durante  la  tregua,  che  seguì,  al  Catinat 
venne  sostituito  il  Maresciallo  Duca  di  Villeroy. 
Ma  anche  questi  nella  terribile  battaglia  di  Chiari 
(1  Settembre  1701),  in  cui  gli  alleati  ebbero  la 
peggio,  potè  conoscere  quanto  valessero  il  talen- 
to e  la  bravura  del  Prìncipe  Eugenio.  In  questo 
sanguinoso  combattimento  ,  nel  quale  degli  al- 
leati più  di  tre  mila  giacquero  sul  terreno  ,  fra 
morti  e  feriti,  il  nostro  buon  P.  y  aeri  ni  volle 
far  morire  anche  il  Conte  Galeazzo  colpito  da 
una  palla  di  moschetto  e  quantunque  dato  avesse 
col  suo  figluolo  (non  il  prete  allora  alla  Bastiglia 
ma  il  Co.  Scipione  allora  Tenente)  —  prove  evi- 
denti del  suo  valore.  (!)  Invece  il  Co.  Boselli 
ammesso  anche,  come  crediamo,  che  egli  si  sia 
valorosamente  battuto,  rimase  incolume  e  si  ri- 
tirò sul  territorio  Cremonese  col  suo  Reggimento 
molto  malmenato.  Non  deve  essersi  però  trovato 
in  Cremona  nel  mese  eli  Febbrajo  del  1702,  quan- 
ti) Ed  anche  noi,  sulla  fede  del  nostro  P.  B. 
Vaerini  l'abbiamo  creduto,  e  quel  che  è  peggio. 
stampalo  (V.  Lettere  inedite  di  L.  A.  Muratori 
pag.  110).  E  poi  fidatevi  degli  scrittori  di  bio- 
grafie ad  uso  delle  boriose  genealogie;  delle  qua- 
li, come  dice  un  altro  nostro  storico  veramente 
illustre  —  la  vanità  di  chi  ordina  la  compila- 
zione e  V  interesse  di  chi  si  accinge  a  formarle 
sono  le  ordinarie  sorgenti  (G.  Tiraboschi  -Rifles- 
sioni su  gli  scrittori  genealogici). 
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do  il  Principe  Eugenio  sempre  ardito  e  instan- 
cabile tentò,  coll'aiuto  di  un  prete,  un  colpo  di 
sorpresa  su  questa  città:  ma  mentre  gli  riuscì 
di  far  prigioniero  lo  stesso  Maresciallo  di  Ville- 
roy,  dovette  ritirarsi  con  fortissime  perdite.  Cosa 
poi  abbia  fatto  e  dove  sia  stato  per  tutto  que- 
st'  anno  il  Co.  Galeazzo  noi  non  possiamo  sa- 
perlo, perchè  nessuna  traccia  egli  lasciò.  Ma  non 
incliniamo  a  credere  che  egli  si  sia  ritirato  a 
fare  degli  studii  profondi  di  strategia  militare  o 
ad  iniziare  in  quelli  di  bibliofilia  il  figlio  Scipio- 
ne. Probabilmente  egli  avrà  preferito  di  unirsi  coi 
suoi  Dragoni,  al  corpo  comandato  dal  vecchio  Prin- 
cipe di  Vaudemont  Governatore  di  Milano  pel  Re 
Cattolico,  e  che  si  trovava  alla  difesa  di  Mantova. 
Lo  argomentiamo  oltreché  dalle  simpatie,  che  egli 
aveva  per  quel  miserabile  Duca,  il  quale  del  resto 
stava  per  pagare  il  fio  delle  sue  viltà,  anche  dal 
bisogno  che  egli  aveva  di  tenersi  amico  il  Vau- 
demont.  Infatti  pare  che  egli  sia  in  ciò  riuscito, 
perchè  in  una  lettera  che  il  Conte  Galeazzo  scris- 
se al  Duca  di  Mantova  il  giorno  22  Febbrajo 
1705  da  Milano,  in  cui  si  firma  Devotiss.mo  ed 
Umiliss.mo  servitore  e  suddito  —  così  si  esprime: 
Passai  le  grafie  di  V.  A.  al  Sig.  Principe  et 
Principessa  dì  Vaudemont  che  le  riceverono  con 
grande  stima.  Anzi  da  alcune  parole  del  Duca 
di  Saint-Simon  si  dovrebbe  credere  che  quel 
furbo  Lorenese  (1)  si  sia  per  qualche  tempo  val- 

(1)  È  noto  che  Carlo  Enrico  Principe  di  Vau. 
demont  era  figlio  naturale  di  Carlo  IV  Duca  d» 
Lorena.   Allevato    alla    Corte    di    Spagna,  venne 
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so  di  lui  pe'  suoi  intrighi,  e  che  il  Conte  Ga- 
leazzo l'abbia  servito  molto  bene;  —  ina  dimen- 
ticando forse  la  gran  massima  —  et  sur  tout  pas 
trop  de  zète  —  si  sia  un  po'  troppo  compromes- 
so e  così  abbia  colmata  la  misura  delle  sue  ri- 
balderie. E  pare  che  in  questo  nuovo  servizio 
egli  si  sia  trovato  bene,  perchè  dopo  aver  pre- 
gato il  Duca  Ferdinando  Carlo  di  Mantova  di 
ottenergli  il  salvacondotto  per  vivere  liberamen- 
te e  senza  timor  d'alcuna  molestia  nel  Ducato 
di  Milano;  ricorre  pure  a  lui,  perchè  faccia  in 
modo  che  S.  M.  il  re  Cattolico  permetta,  che  il 
Conle  Scipione  suo  figlio  abbia  ad  occupare  il 
suo  posto  alla  testa  del  proprio  Reggimento  re- 
stando però  a  lui  la  conservazione  del  brevetto 
di  colonnello  reformato.  Ma  siccome,  aggiunge  il 
Duca  nella  sua  lettera  scritta  da  Casale  a  Mon- 
sig.r  de  Capistron  (suo  ministro),  il  Colonnello 
Boselli  mostrava  la  sua  premura  di  continuare 
anche  lui  il  servizio  presso  quello  de  Generale  che 
il  S.r  Buca  di  Vandom  ordinerà  con  quehiumero 
di  uoìnini  conoscitori  del  paese  che  più  gii  pia- 
ceranno —  non  si  capisce  bene  cosa  veramente 
egli  volesse.  Forse  temendo  che,  conosciute  an- 
che solo  in  parte  le  tante  sue  bravure,  di  cui 
la  Lombardia  era  stata  il  teatro,  il  nuovo  Ma- 
resciallo di  Francia  avesse    a    considerarlo  fuori 

mandato  Governatore  a  Milano  nel  1698  e  vi 
portò  il  brio  e  la  licenza  dei  costumi  spagnuoli 
e  insieme  la  raffinata  eleganza  della  Corte  di 
Lui^i  XIV. 
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di  posto  nell'armata  di  S.  M.  —  egli  stimò  pru- 
dente, servendosi  dei  meriti  reali  del  figlio  Sci- 
pione e  della  stima  grande  che  si  era  già  acqui- 
stata, di  ritirarsi  spontaneamente,  assicurando 
meglio  la  posizione  militare  di  lui.  Dal  seguito 
poi  della  lettera  sopracitata  risulta  che  il  Co. 
Boselli  era  disposto,  quando  fosse  giudicato  ser- 
vizio di  S.  M.  —  di  fare  una  nuova  leva  di  altre 
sei  compagnie  per  compire  il  Reggimpnto  et  nu- 
mero delle  dodeci...  pur  che  il  Regg.to  sij  man- 
dato a  servire  in  Francia  alla  ritirata  della  fu- 
tura campagna.  —  Il  Duca  di  Mantova  poi  scris- 
se anche  al  Maresciallo  di  Vandome  ,  sotto  la 
stessa  data  del  16  Febbrajo  1705  ,  ed  ecco  la 
lettera  : 

Ser.mo  Signore 

V.  A.  sa  quanto  io  ami  il  Co.  Galeazzo  Bo- 
selli et  che  desidero  con  premura  singolarissima 
ch'egli  ed  il  figlio  rendano  il  magior  servizio  a 
S.  M.  che  fu  il  motivo  principale  per  il  quale 
gliene  fece  incontrare  1'  honore  (!)  ;  prego  però 
l'A.  V.  a  volergli  compiacere  di  restar  informata 
dal  S.r  di  Capistron  dell'  idea  lodevole  de  conti 
padre  e  figlio  Boselli  et  a  favorire  con  l'autorità 
de  di  Lei  ufficij  le  loro  hum.me  suppliche  assi- 
curando V.  A.  che  la  consolatone  de  medesimi 
servirà  d'accrescimento  alle  obbligationi  che  di- 
stintamente professo  al  di  Lei  merito,  cui  desi- 
derando di  corrispondere  nel  occasione  de  suoi 
comandamenti  bacio  a  V.  A.  affettuosamente  le 
mani.  — 
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Meritano  poi  di  essere  riportate  le  risposte 
fatte  a  queste  vive  sollecitazioni.  Il  primo  a  ri- 
spondere fu  il  Sig  Conte  Giuseppe  Truzzi  In- 
viato dal  Duca  Ferdinando  Carlo  a  Parigi,  ed 
ecco  la  sua  lettera  : 

1703  -  16  Feb.°  Parigi.  —  Al  Duca  di  Mani. 

Ser.mo  Pad.ne  Clem.mo 

Ha  il  Re  accordato  al  Co.  Boselli  tutto  quello 
d'importante  che  con  una  mia  memoria  io  gli  ho 
chiesto  a  nome  di  V.  A.  come  si  compiacerà  ella 
di  vedere  dall'occhi  usa  copia  di  lettera  scrittami 
dal  S.r  di  Chamillard  in  risposta  di  d.a  mia  me- 
moria, anzi  la  supp.0  di  osservare  sul  fine  d'essa 
lett.a  che  il  Ministro  mi  esprime  farsi  ciò  da  S. 
M.  a  contemplatione  dell'A.  V. 

Parigi  li  16  Febraro    1703. 

D.  V.  A.  S. 
Hum.°  et  D.e  S.e  Giuseppe  Truzzi. 

A  questa  prima  lettera  tenne  dietro  una  se- 
conda dello  stesso  Truzzi  : 

t  Marzo Abbenchè  avesse  già  il  Re  ac- 
cordata alli  Conti  Boselli,  stante  le  vive  istanze 
da  me  fattane  per  di  lei  ordine  et  alla  conside- 
ratone di  V.  A.  S.  le  grazie  che  colle  mie  an- 
tecedenti le  ho  riverentem.e  notificate,  et  che  non 
voglia  la  Corte  dar  orecchio  alla  proposizione 
del    Conte    Padre    per    la    leva  della   Compagnia 
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degli  uomini  di  scieìta,  (1)  ad  ogni  modo  ho  ri- 
capitate tutte  le  molte  lettere  giuntemi  colla  be- 
nignisi sua  scrittami  a  parte  similm.e  in  data 
delli  io  scorso  feb.°  in  raccomandazione  di  d.i 
Conti  Boselli  e  specialmente  ho  consignata  la 
diretta  a  S.  M.  al  S.r  di  Chamillard  che  mi  ha 
in  tale  proposito  confermato  quanto  m'  haveva 
già  detto  e  scritto  con  una  sua  di  cui  a  V.  A. 
ho  mandata  copia  colle  stesse  mie  antecedenti  (2). 
Parigi  2  Marzo  1703. 

Giuseppe  Truzzi. 

E  siccome  il  Conte  Boselli  era  stato  con  pre- 
mura avvisato  dal  Conte  Truzzi  del  buon  avvia- 
mento, che  avevano  prese  le  sue  domande,  cosi 
egli  alla  sua  volta  si  era  affrettato  a  scrivere  in 
proposito  al  suo  Alto  Protettore  nei  seguenti 
termini  : 

Cremona  3  Marzo  —  Ser.mo  Pane 

Il  Sig.  Co.  Truzzi  haverà  già  partecipato  a 
Y.  A.  S.  che  S.  M.  Ch.ma  ha  accordato  la  gratia 
da  me  supp.a  con  il  mezzo  della  autorevole  in- 
tercessione di  V.  A.  S.  lo  stesso  giorno  che  il 
Sig.  Co.  sud.0  presentò  il  mìo  memoriale  in  nome 
delPA.  V.  S.,  onde  sarà  spedita  la  commissione 
di  Colonello  a  mio  fìg.°  et  a  me  quella  di  colo- 
nello  intratenuto  con  la  condizione    gratiosa   che 

(1)  Si  vede  che  a  Parigi  questa  scielta  di  uo- 
mini fatta  dal  C.  Galeazzo  ispirava  poca  fiducia  ! 

(2)  Questa  copia  non  si  è  trovata  nell'Archivio. 
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in  caso  di  morte  di  mio  fig.°  il  Regimento  ritorni 
a  me.  Come  tutto  riconosco  dal  merito  delle  in- 
tercessioni di  V.  A.  S.  gliene  humiglio  il  mag- 
gior ringratìam.0  ciò  che  farebbe  mio  fig*°  stesso 
se  non  si  trovasse  in  un  distaccamento  con  il 
quale  resterà  absente  qualche  giorno,  per  ciò 
facio  in  presente  le  di  lui  parti  che  sarà  poi  a 
fare  in  persona  lui  stesso  per  attestare  la  grande 
obligatione  alla  quale  non  potrà  abastanza  cor- 
rispondere che  con  lo  stesso  sangue.  Acerto  V. 
A  S.  che  questo  sig.  procurerà  di  non  rendersi 
immeritevole  nel  servilio  et  che  meco  con  tutta 
la  mia  casa  viveremo  sino  all'ultimo  giorno  di 
vita. 

Cremona  li  3  Marzo  1703. 

D.  V.  A.  S.  Hum.  Devot.  et  Ob.  S.e  et  suddito 

Galeazzo  Boselli. 

Poi  vennero  le  risposte  da  Madrid,  e  prima 
quella  dell'  Inviato  mantovano  Carlo  Andreasi. 
Eccola  : 

1703.  Ì5  Marzo.  —  Madrid. 
Al  Duca  di  Mantova 

Ser.ma  .4/.a  Secondo  i  sovrani  commandam.i  di 
V.  A.  S.  ricevuti  coll'ultimo  suo  humanis.0  foglio 
ho  presentata  nelle  mani  Reali  la  lettera  man- 
datami esprimendo  humilmente  e  vivam.e  le  pre- 
mure di  V.  A.  S.  perchè  venisse  consolato  il 
Co.  Galeazzo  Boselli  con    il    salvacondotto    onde 
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dalla  Corte  per  le  risposte  fattemi  da  S.  M.  mi 
giova  credere  verrà  consolato  a  misura  delle 
instanze  avanzate  da  V.  A.  S.  e  panni  se  non 
mi  inganno  sia  stata  tanto  la  lett.a  come  il  me- 
moriale da  me  fatto  posti  sotto  gli  occhi  del 
S.r  Card.  Destres.  Io  non  mancare  di  sollecitarne 
la  speditione  ma  in  questa  Corte  bisogna  acco- 
modarsi al  passo  di  queste  formiche  che  non  al- 
terano mai 

15  Marzo  1703. 

D.  V.  A    S.  Hum.  Serv. 
D.n  Carlo  Andreasi. 

Ultima  e  la  più  diplomatica  è  quella  del  Ministro 
di  S.  M.  Cattolica  il  Cardinale  Destres: 

1703.  19.  Ap.le  —  Ser.mo  S.r  e  mio  Oss.mo 

Ho  ricevuto  le  due  lett.e  di  cui  ostata  servita 
V.  A.  di  favorirmi,  l'una  circa  l'assegnam.0  che 
stima  facile  a  conseguire  da  S.  M.  Cattolica  e 
l'altra  a  pio  del  Co.  Boselli  per  un  questorato, 
dell'un  e  l'altro  punto  ho  discorso  col  suo  In- 
viato, al  quale  mi  rimetto,  del  resto  devo  dire 
all'A.  V.  che  il  Re  Catt.0  è  sempre  pieno  di  sti- 
ma e  di  affetto  verso  di  essa  che  conosce  benis.0 
gli  servizji  che  ha  prestati  alle  due  Corone,  e 
che  se  non  puoi  per  adesso  manifestarlo  con 
l'opere  spera  di  farlo  quanto  prima 

.  .  .  Madrid  19  Ap.e  1705. 

Di  V.  A.  S.  Aff.  S.re  C.  Card.  Destres. 


107 

Ecco  dunque  che  il  nostro  Colonnello,  intrate- 
nutOj  si  può  dire  ritornato  alla  vita  privata,  o 
almeno  passato  alla  riserva.  Ma  figurarsi,  se  un 
uomo  come  lui  poteva  stare  in  ozio  o  dedicarsi 
alla  vita  contemplativa!  — 

La  sua  stella  però  stava  per  tramontare;  e 
curioso  destino,,  alla  sua  scomparsa  dovea  tener 
dietro  quella  del  Gonzaga  ultimo  Duca  di  Man- 
tova. Ren  è  vero  che,  il  piccolo  astro  di  quella 
Corte  decrepita,  doveva  gettare  ancora  qualche 
guizzo  di  languida  fosforescenza.  (1)  Pochi  giorni 
dopo  la  lettera  del  Cardinale  Ministro  di  S.  M. 
Cattolica  a  favore  del  Co.  Boselli,  accadeva  la 
sanguinosa  tragedia  di  Grumello  del  Mon  te,  (24 
Maggio  1703)  nella    quale    per    verità    egli     nou 

(1)  Rimasto  vedovo  nel  1703,  nell'anno  se- 
guente volle  recarsi  alla  Corte  di  Francia,  dove 
per  politica  gli  vennero  fatti  grandi  onori  ed 
ebbe  il  titolo  di  Generalissimo  delle  armate  in 
Italia  di  S.  M.  Cristianissima.  In  mezzo  a  tutte 
quelle  grandezze  e  colla  speranza  di  meglio  as- 
sicurare il  suo  traballante  trono  9  si  decise  a 
riprender  moglie.  La  sua  scelta  cadde  sopra  una 
Susanna  Enrichetta  di  Lorena  ottima  e  bellis- 
sima donna,  parente  del  Principe  di  Vaudemont, 
del  quale  così  meglio  si  assicurò  l'amicizia  ed 
il  favore.  Ma  anche  questo  matrimonio  a  nulla 
gli  giovò;  per  lo  stato  della  sua  salute,  logorata 
dai  vizi,  non  potè  aver  prole  e  per  le  sue  po- 
litiche infedeltà  venne  da  tutti  abbandonato.  Morì 
miseramente  in  Padova  nel  Luglio  1707 ,  per  ram- 
marico e  per  noia  di  aver  perduto  il  suo  Ducato 
caduto  nelle  mani  dei  Tedeschi. 
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ebbe  parte  diretta,  ma  pur  troppo  il  suo  nome 
venne  coinvolto,  e  non  senza  ragione,  anche  in 
questa  brutta  faccenda.  Dove  si  trovasse  a  quel- 
l'epoca non  possiamo  dire,  perchè  dopo  che  la- 
sciò il  servizio  militare  per  qualche  tempo  non 
fece  parlare  di  sé,  ma  deve  aver  scorazzato  coi 
suoi  bravi  ex  Dragoni  in  varie  parti ,  e  fatte 
spesse  visite  a  suoi  concittadini  mantovani.  Men- 
tre suo  figlio  Scipione  continuava  a  farsi  onore 
combattendo  valorosamente  in  Piemonte  e  di- 
stinguendosi in  modo  particolare  nel  1704  all'as- 
sedio di  Verrua.  (1)  Circa  quest'epoca  deve  essere 

(i)  Mentre  il  Co.  Scipione  si  trovava  a  questo 
assedio,  gli  si  presentò  un  altro  nostro  concit- 
tadino, il  Co.  Francesco  Locatelli-Lanzi  ;  il  quale, 
fuggito  di  casa  rubando  molte  gioie  di  sua  ma- 
dre, volle  poi  militare  sotto  i  di  lui  ordini.  Ebbe 
una  vita  molto  avventurosa  come  militare  e  come 
diplomatico.  Anche  di  lui  ci  occuperemo  se  ci 
riescirà  di  far  tacere  un  poco  il  vento  e  restare 
questa  continua  bufera  che  di  qua  di  là,  di  giù 
di  su  ci  mena.  —  Intanto  diremo  del  Co.  Sci- 
pione, che  quando  la  <uia  brillante  vita  militare 
gli  permetteva  di  fare  qualche  visita  a  suoi  pa- 
renti ed  amici  di  Bergamo,  era  una  vera  festa 
cittadina.  Ecco  infatti  cosa  troviamo  in  alcune 
note  cronologiche  bergamasche  sotto  la  data  del 
28  Giugno  1740:  È  giunto  da  Parigi  il  Luogo- 
tenente Generale  di  Francia  Sig.  Co.  Scipione  tfo- 
selli.  Tutta  la  Nobiltà  gli  fa  ossequio  in  Piazza  : 
Lo  seguita  ne W atto  della  visita  alti  Rettori  dei 
quali  gli  vien  dato  il  titolo  di  Eccellenza.  —  Ha 
portati  diversi  he*  libri  da  Francia  et  altre  robbe 
preziose.  Umile  e  cortese  con  tutti.  —    Per    avere 


109 
stato  fatto  per  iniziativa  del  Conte  Galeazzo  un 
tentativo  di  pace  col  Co.  Carlo  Vertova,  il  quale 
forse  era  la  persona  che  allora  a  Bergamo  po- 
tesse dargli  maggiori  noie,  perchè  con  lui  egli 
aveva  varii  conti  pendenti.  L' intermediario  di 
questa  pace  fu  il  già  più  volte  ricordato  P.  Ce- 
lestino D  Angelo  M.a  Carrara-Benagli,  il  quale 
rendendo  conto,  in  una  deposizione  scritta,  del 
risultato  de' suoi  colloqui  avuti  tanto  col  Conte 
Vertova  che  col  Boselli,  abbandona  per  un  poco 
il  suo  magniloquente  linguaggio  e  si  degna  di 
usare  quello  degli  altri  semplici  mortali.  Dopo 
aver  detto  che  il  Co.  Vertova  non  voleva  sentir 
parlare  di  pace  col  Co.  Galeazzo  finché  non  fosse 
chiarita  la  faccenda  della  sparizione  del  preziosa 
Cofanetto,  il  buon  Celestino  così  depone:  Pre- 
mendo però  al  mio  zelo  di  vedere  concordate  que- 
ste vertenze  tra  di  loro,  m  ingegnai  di  far  capire 
al  Sig.  Co.  Galeazzo  la  giuslilia  de  motivi,  che 
ritardava  e  metteva  in  contrasto  la  Pace  deside- 
rata, sul  non  poter  il  Sig.  Co.  Carlo  far  espres- 
sione di  primiera  amicitia  verso  chi  non  intendeva 
di  sodisfarlo  per  quello  che  voleva  dire  una  sem- 
plice parola  et  era  o  un  sì  o  un  nò  sopra  Vhaver 
egli  havula  l'accennata  cassetta.  Alle  mie  doman- 
de rispose  il  Sig.  Co.  Boselli  con  le  precise  pa- 
role: Don  Angelo  non  mi  parlate  di  tal  faccenda 

poi  una  giusta  idea  del  pregio  e  del  valore  della 
Libreria  raccolta  da  questo  bibliofilo-militare, 
bisogna  leggere  le  lettere  del  dottissimo  Apostolo 
Zeno  dirette  al  P.  D.  Atanasio  Peristiani. 
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<i  causa  che  la  risposta  che  da  me  uscirebbe  sa- 
rebbe una  pietra  gettata  in  un  profondissimo  pozzo, 
da  cui  non  si  potrebbe  più  estrahere.  Dalla  qual 
risposta  ^conclude  il  P.  Angelo)  unita  alla  pub- 
blica voce  mi  fu  facile  fare  l'induttion  che  il  Sig. 
€o.  Boselli  la  potesse  bavere  ,  e  che  per  qualche 
suo  mister  io  solo  a  lui  noto  volesse  dissimularla. 
Ma  queste  giuste  induzioni  espresse  dal  P. 
Carrara-Benagli  in  una  forma,  che  per  la  sua 
naturalezza  gli  deve  essere  costata  sudori  di  san- 
gue, egli  si  guardò  bene  dal  manifestarle  prima 
del  giorno  24  Dicembre  1705.  Eh  il  P.  Don  An- 
gelo, sebben  Pertinace  fra  gli  Accad.  Ostinati,  non 
era  così  imprudente!  Chissà  quale  effetto  pro- 
dussero in  lui  quelle  parole  enigmatiche,  ma  ter- 
ribili uscite  dalla  bocca  di  un  Boselli:  —pietra, 
gettata  in  un  pozzo  profondissimo  —  Fatto  sta, 
che  la  sua  deposizione  egli  aspettò  a  farla  tre. 
buoni  mesi  dopo  la  morte  del  Boselli,  e  in  tutto 
il  suo  copioso  Epistolario  a  stampa,  in  cui  parlò 
di  tante  cose  e  di  tante  persone,  si  guardò  bene 
dal  nominare  neppure  una  volta  il  Co.  Galeazzo. 
La  prudenza  avrà  pensato,  in  certi  casi,  e  con 
certi  galantuomini    non  è   mai   eccessiva   (1).  — 

(1)  E  appunto  considerata  la  straordinaria  pru- 
denza del  P.  Carrara-Benagli,  pare  impossibile 
come  egli  si  sia  tirata  addosso  questa  spinosa 
faccenda.  Le  brighe,  che  egli  invece  volentieri 
assumeva,  erano  di  tutt:  altra  natura.  Infatti  es- 
sendo stato  chiamato  un  giorno  dalla  pubblica 
gratitudine  per  far  applauso  all'indole  generosa  mo- 
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Ma  eccoci  oramai  prossimi  alla  fine  della  nostra 
storia,  la  quale,  se  deve  avere  la  sua  morale, 
questa  potrebbe  essere  significata  colla  massima  : 

strata  da  Lucrezia  Gradenigo-Capelli  in  vantaggio 
di  Bergamo  sua  Patria.,  si  era  accorto  che  biso- 
gnava cominciare  la  lode  dalle  querele  rimprove- 
rando il  suo  gran  genio  d'aver  l'amabile  tirannìa 
di  tormentare  i  Popoli  colle  grazie. 

Ma  scrivendo  in  altra  occasione  al  Sig.  Fede- 
rico Zoppi,  il  buon  Padre  vuol  provargli  come 
due  e  due  fan  quattro,  che  si  può  inamorarsi  in 
perfetta  regola  anche  di  una  donna  che  non  si  è 
mai  veduta,  ed  ecco  come:  L'amore  tuff  è  un 
trasporto  deWanima  per  cui  s'unisce  all'  amabile, 
se  avvien  però  che  l'amabile  si  presenti  al  senso 
dell' occhio,  l'occhio  si  lancia  subito  all'anima  per 
istringerla,  se  l'amabile  va  all'orecchio  va  all'  o- 
recchio  anche  l'anima  ad  abbracciarlo  ...  (e  colla 
solita  prudenza  si  ferma  all'orecchio)  —  Se  l'uomo 
fosse  tutt'  occhi  (che  bel  spettacolo!),  vorrei  dir 
che  l'amore  che  non  potesse  entrar  per  l'orecchie  ; 
ma  V  orecchie  son  più  spaziose  degli  occhi,  col 
benefizio  degli  occhi  abbiamo  la  cognizione  degli 
oggetti  caduchi,  col  favor  dell'  orecchie  abbiamo 
ancor  la  notizia  degl'immortali.  —  Dimodoché 
chi  proprio  volesse  avere  notizia  degli  immortali 
si  rivolga  direttamente  a  chi  è  meglio  fornito  di 
orecchie,  senza  badare  alla  razza  !  —  Un  altro 
giorno  si  propone  di  consolare  la  povera  Mar- 
chesa Margherita  Solza-Soncino  per  la  perdita 
del  suo  unico  figlio,  ed  ecco  come  se  la  cava  : 
Non  fanno  già  bella  vista  tante  lagrime  su  vo- 
str'occhi  per  la  perdita  del  Sig.  Marcimmo,  quan- 
do la  sua  morte  non  fu  altro  che  un  volo,  che 
andò  a  finire  in  faccia   del    Paradiso    (oh  perchè 
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si  raccoglie  quello  che  si  è  seminato.  Nella  notte 
del  29  Maggio  1705  in  una  via  di  Milano,  presso 
l'Ospedale  Maggiore,  il  Conte  Nicolino  Martinoni, 

non  farlo  entrare  D.  Angelo  ?)  Se  pur  volete  pian- 
gere con  un  occhio^  ridete  almeno  coli* altro  acciò 
la  gloria  del  figlio  abbia  per  suo  corteggio  qual- 
che consolazione  ancora  della  Madre.  —  Dopo  di 
che  non  è  da  meravigliare,  se  la  povera  Contessa 
Giulia  Vertova-Zini,  che  in  mezzo  alle  sue  tabula- 
zioni aveva  tanto  bisogno  di  conforti  e  di  conso- 
lazione, scriveva  al  nostro  P.  medico  spirituale  e 
mosti-asse  una  viva  impazienza  di  vedere  usciti 
alla  luce  del  sole  i  frutti  del  suo  inchiostro.  Alle 
quali  parole  il  P.  Don  Angelo,  umile  in  tanta 
gloria,  si  affrettava  a  rispondere  dalla  Città,  pa- 
tria della  sua  gentile  corrispondente:  Nella  vo- 
stra lettera  osservo  che  voi  sapete  finger  benissi- 
mo il  Personaggio  di  quel  Poeta  che  trovò  V  in- 
venzione d'abbellir  V  ignoranza  e  di  spander  fra 
Yombre  perle  e  diamanti  per  dar  la  luce  alle 
tenebre.  Ma  disgrazia-mente  le  perle  e  i  diamanti 
erano  andati  a  finire  nelle  mani  del  Co.  Boselli  ! 
Il  P.  Carrara  scrisse  un  giorno  anche  al  Conte 
Carlo  Vertova,  ma  disgraziatamente  anche  questa 
lettera  come  tutte  le  altre  è  senza  data.  Così  il 
nostro  illustre  scrittore  nel  campo  delle  lettere, 
è  quasi  da  considerarsi  precursore  del  sommo 
Mendelssohn  che,  come  si  sa,  scrisse  le  sue  fa- 
mose canzoni  senza  parole).  Ecco  come  comincia 
la  lettera  al  Co.  Vertova. 

Quest'anno  sì,  che  vi  trovo  in  una  general  for- 
tuna di  Mare;  ma  che  volete  le  disgrazie  sono 
feconde,  e  Vuna  è  Madre  dell'altra;  quandi  arri- 
vano sole  vengono  solamente  per  combattere  l'Uomo 
debole,  quando  vengono  in  truppa,  vengon    contro 
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riusciva  a  stento  e  per  vero  miracolo  a  sfuggire 
ad  un  secondo  attentato  ordito  contro  di  lui.  Il 
Conte  Boselli  col  figlio  Ab.  Francesco  e  tre  bravi 

gli  Uomini  forti,  e  per  volerli  far  infelici,  li  fanno 
grandi...  E  se  il  Conte  Verlova  non  si  è  sentito 
tutto  confortato  in  mezzo  a'  suoi  dispiaceri,  vuol 
dire  che  i  suoi  mali  non  avevano  proprio  rimedio  ì 
Incaricato  il  nostro  Padre  Carrara-Benagli  da 
un  suo  giovane  parente  di  suggerirgli  un  libretto 
che  in  poche  regole  abbracci  tutte  le  regole  per 
star  bene  in  due  Mondi,  egli  mentre  promette  di 
procurarglielo,  si  affretta  a  dargli  una  massima 
che  restringe  tutta  la  felicità  dell'una,  vita  e  del- 
l'altra —  Inde  gaudere  in  adolescenza  unde  in 
senectute  non  pceniteat  zzz  Abbiamo  poi  ragione  di 
credere  che  la  sua  scelta  sia  caduta  sul  libretto 
intitolato  z=  La  via  lastricata  per  andar  al  cielo 
=  scritto  dalla  famosa  monaca  di  S.  Anna  in 
Venezia,  D.a  Arcangela  Tarabotti  semi-bergama- 
sca (era  parente  dell'  illustre  nostro  Avv.  Jacopo 
Pighetti,  al  quale  venne  persino  coniata  una  me- 
daglia) autrice  anche  dei  noti  e  rarissimi  scritti 
—  Della  semplicità  ingannata  —  Che  le  doline 
sieno  della  specie  degli  uomini  —  Del  Purgatorio 
delle  mal  maritate.  —  Ma  il  nostro  P-  l).  Angelo 
era  veramente  pieno  di  risorse.  Ecco  come  parla 
d'amore  anche  ad  un  uomo  d'affari  :  Il  vostro 
Genio  ha  molto  assai  più  faccende  che  non  ha  il 
Banco  del  Giro  e  fate  tanti  baratti  de  vostri  af- 
fetti che  mi  mettete  al  punto  di  credere  che  Amor 
tenga  Piazza  di  cambio  nel  vostro  cuore.  E  questo 
cambio  non  doveva  essere  come  quello  dei  bi- 
glietti di  Banca,  dopo  la  così  detta  abolizione  del 
corso  forzoso,  perchè  il  P.  Angelo  assicura  che 
la  costanza  stava  presso  il  suo  amico  in  concetto 

Parte  prima  8 
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Alessandro  Donezano  (sic),  Domenico  Peruochin 
e  Giuseppe  Fontana  e  con  un  Lacchè  di  casa, 
aggredivano  il  Marti  noni  e  gli  facevano  piovere 
addosso  una  grandinata  di  palle.  Il  Martinoni  ri- 

dJun  gran  delitto  e  che  neppur  una  Dama  lo  ha- 
veva  potuto  accusare  d'ostinazione  in  amore.  Ma 
il  nostro  bravo  Padre  che  al  vedere,  la  sapeva 
più  lunga  delle  donne  anche  in  queste  faccende, 
assicura  l'amico  che  egli  non  alloggia  all'opinio- 
ne mai  delle  Donne  (bravissimo),  anzi  delVumore 
volubile  (dell'amico)  egli  fabbrica  l'argoìnento  per 
giustificare  la  sua  fermezza!  Ma  non  finiremmo 
più  se  volessimo  far  conoscere  tutte  le  brighe,  che 
il  Celestino  di  Torre  Boldone  si  volle  assumere 
per  amor  del  prossimo.  E  pensare  che  nessuna 
lapide  ricorda  il  nome  di  lui  ai  posteri  berga- 
maschi !  È  però  vero  anche,  che  i  sullodati  po- 
steri, ad  onta  della  Commissione  per  ricordi  sto- 
rici, finiranno  per  dimenticare  molte  altre  cose. 
p.  es.  che  l'autore  della  Gerusalemme,  bergama- 
sco per  origine  e  per  amore,  abitò  in  Bergamo 
sia  pur  per  poco,  che  il  Calepino  e  il  P.  Foresti 
passarono  gran  parte  della  loro  vita  in  S.  Ago- 
stino, che  Girolamo  Tiraboschi  nacque  in  Ber- 
gamo, che  Lorenzo  Mascheroni  nacque  pure  in 
Bergamo  e  insegnò  nel  nostro  Collegio  Mariano. 
e  altre  simili  bazzecole! —  Almeno  il  P.  Angelo 
M.a  Carrara-Benagli  pensò  da  sé  stesso  a  tra- 
mandarsi ai  posteri,  stampando  le  sue  Lettere 
(Venezia,  Bareggio,  1700  in  2  parti)  precedute 
■da  uno  stupendo  Elogio  frutto  certamente  del  suo 
inchiostro.  Ne  diamo  il  principio  e  la  fine: 

Lingua  scribere  et  calamo  loqui  —  Tuum  est  — 
Eleganter  loqui  et  scribere  semper  —  Rarum  fuit  — 
Tu  facile  reddidisti.  — 
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mase  incolume  e  potè  rifugiarsi  in  una  -casa. 
Questo  fatto  fece  molto  rumore:  il  Co.  Nicolino, 
vedendosi  continuamente  minacciata  la  vita  dal 
suo  terribile  Padrigno  e  da  quella  buona  lana 
di  fratellastro  —  risolse  di  non  lasciar  nulla  di 
intentato  per  liberarsi,  anche  legalmente,  da  que- 
sti due  feroci  nemici.  Egli  si  offrì  segretamente 
al  Governo  milanese  per  aiutarlo  in  lutto  ciò 
che  fosse  opportuno  di  fare  per  asegurarse  una 
buona  volta  de  la  persona  del  Co.  Bosetti.  Si  ebbe 
ricorso  anche  al  Comando  supremo  militare,  cioè 
al  Duca  Vandomo  (come  si  scriveva  allora),  il 
quale  si  prestò  molto  volontieri  e  offrì  mano 
forte  colle  sue  truppe.  Si  vede  che  l'attentato  del 
29  Maggio  aveva  proprio  posto  il  colmo  alla  mi- 
sura, e  coi  Boselli  la  si  voleva  finire  ad  ogni  costo. 
Lo  stesso  Principe  di  Vaudemont  dovè  persua- 
dersi, che  il  tollerare  un  uomo  tale  nello  Stato 
da  lui  governato  non  era  più  possibile,  e  che 
egli  stesso  avrebbe  finito  col  perdere  la  sua  au- 
torità e  compromettere  il  suo  onore.  Ma  il  Conte 
Galeazzo  fuggito  subito  da  Milano  e  dal  territo- 
rio milanese,  si  era  reso  di  nuovo  invisibile;  non 
tanto  però  che  gli  occhi,  guidati  dalla  vendetta 
del  Conte  Martinoni,  non  lo  seguissero  in  ogni 
luogo.  Ma  il  difficile  era  sorprenderlo  e  attirarlo 
sul  territorio  milanese,  perchè  oramai  le  Autorità 
di  quello  Slato  avevano  dovuto  persuadersi,  che 
da  parte  di  quelle  della  Serenissima  di  Venezia 
non  c'era  da  sperar  nulla.  Ma  anche  alle  volpi 
vecchie  capita  di  cascare  nella  trappola. 
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In  data  del  13  Settembre  1705  Don  Giovanni 
de  Herrera  Podestà  di  Milano  domanda  a  S.  E. 
il  Sig.  Governatore  la  facoltà  di  poter  far  costi- 
tuire con  precetti  penali  li  Conti  Padre  e  Figlio 
(Ab.  Francesco)  Boselli  per  aver  sbarate  archi- 
buggiate,  nella  notte  del  29  Maggio  presso  V  Ospe- 
dale, contro  il  Co.  Nicolino  Martinoni  Cavaglier 
Bergamasco  per  ucciderlo.  11  Governatore  natu- 
ralmente concede  subito  la  chiesta  autorizzazione 
perchè  come  egli  dice  :  A  no  debiendose  permiter 
que  el  Conde  Galeazzo  Boselli  abusandose  de  la 
protecion  de  los  Generales  de  Francia  cometa  en 
està  Ciutad  delitos.  —  Egli  però  aggiunge  nella 
sua  risponsiva...  Per  tratarse  de  Oficial  militar 
dovrà  costituirse  en  esto  Real  Castillo  perchè  si 
proceda  d'accordo  col  Governatore  come  Sopra- 
intendente  General  de  la  Justitia  Militar.  —  Per 
quanto  poi  si  riferiva  al  Sig.  Ab.  Francesco,  egli 
così  sì  esprime  :  che  si  potevano  usar  de  prece- 
tos  penales  prima  de  presentarse  quando  no  gore 
del  fuero  Ecclesiastico  temendo  los  requisitos  que 
ordena  el  S.  Concilio  de  Trento ,  y  goiondo  del 
fuero  Ecclesiastico  et  Po  test,  de  Mìlan  entrega  los 
indicios  que  havera  contra  al  Vie.0  Criminal  Ec- 
cles0  da  esto  Cividal  prima  que  proceda  contra  el. 
(Milan.  y  Sett.  18  de  1705).  Finalmente  il  giorno 
6  Dicembre  1705  i  Consoli  della  Terra  di  Moz- 
zanica  (allora  appartenente  al  Territorio  Cremo- 
nese) M.  Frane.  Maffeis  e  M.  Isidoro  de  Marta 
spedivano  al  Podestà  di  Cremona  la  seguente 
Denuncia: 
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«  ...  denuntiamo  all'Off.0  dell'Ili. mo  Sig.  Sen. re 
Podestà  di  Cremona  come  sono  stati  chiamati  li 
medemi  Consoli  dal  Sig.  Fabio  Gisleri  sotto  il  6 
sud.  Dic.bre  1705  qual  dice  andando  a  Crema  il 
giorno  primo  del  sud.  mese  pe  suoi  affari  fu 
dettenuto  dall' 111. mo  Sig  Conte  Abbate  Francesco 
Boselli  e  dal  Fontana  suo  servitore  vicino  al 
Castello  Rizzengo  cremasco  poco  prima  incon- 
trati con  l'ID.mo  Sig.  Co.  Galeazzo  Boselli  Padre 
del  sudd.  Sig.  Abbate  et  altri  e  legato  per  or- 
dine del  Padre  che  anch'esso  accorse,  da  uno 
de'  suoi  servitori  dice  essere  stato  condotto  vi- 
cino la  Terra  di  Fontanella  cioè  in  loco  Cremo- 
nese ove  il  Co.  Padre  Boselli  lo  gettò  da  cavallo 
legato  e  comandato  al  Fontana  che  gli  tagliassero 
le  orecchie  et  il  naso  come  infatti  fu  esseguito 
il  suo  comando  ,  il  detto  Sig.  Fabio  dice  non 
haver  conosciuto  detti  SS. ri  in  quel  tempo,  ma 
riaverlo  ricavato  dal  suo  fratello  Sig.  Ottavio  il 
giorno  seguente  che  arrivò  a  casa  ferito,  riavendo 
il  d.°  Sig.  Conte  Galeazzo  di  propria  bocca  con- 
fessato il  fatto  al  d.°  Sig.  Ottavio  qui  in  Mozza- 
nica,  quando  li  detti  SS. ri  Conti  Padre  e  figlio 
Boselli  furono  fatti  prigioni  e  questo  è  quanto 
si  denuntiano  al  sod.  Officio.  »  —  Dunque  i  Conti 
Boselli  erano  già  arrestati:  da  una  Relazione 
anonima  (che  pubblicheremo  più  avanti)  risulte- 
rebbe che  l'arresto  sia  avvenuto  il  giorno  50 
Novembre,  invece  non  venne  fatto  che  il  1  Di- 
cembre. 

11  Podestà  di  Cremona  avuta  la  denuncia    dei 
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Consoli  di  Mozzanica,  la  spedisce  il  giorno  9 
Dicembre  a  S.  E.  il  Governatore  di  Milano,  ac- 
compagnandola colla  seguente  lettera  : 

«  Questa  mattina  a  questo  Off.  Santo  Scarta- 
belati  Console  delle  denuntie  della  Comunità  di 
Mozzanica  quale  in  nome  di  quelli  Deputati  ha 
portato  al  questo  Off.  l' ingiunta  denuntia  del 
giorno  6  Die.  attinente  al  delitto  commesso  il 
giorno  primo  corrente  nel  territorio  Cremonese 
dal  Co.  Galeazzo  e  dall'Ab.  Francesco  Padre  e 
figlio  Boselli  in  pregiudizio  di  Fabio  Ghisleri 
nella  forma  e  maniera  che  V.  S.  si  degnerà  ve- 
der espressa  nell'  ingiunta  stessa  denontia.  Posto 
d.°  Console  all'esame  non  ha  deposto  particola- 
rità magiori  di  quelle  espresse  nella  denuncia 
solo  che  anche  il  Fontana  servitore  de  med.mi 
Boselli  sii  stato  con  essi  detenuto  e  tradotti  tutti 
prigioni  a  Milano.  Ciò  ateso  non  sapendo  se  la 
mente  di  V.  S.  sii  che  forse  debba  esser  costrut- 
to costà  il  processo  di  della  causa,  ho  per  hora 
deferito  il  mandare  ad  visitam  et  esaminem  il 
d.°  Ghisleri  e  le  opportune  informationi  sin  tanto 
che  V.  S.  mi  venghi  prescritto  in  che  modo  gu- 
sterà di  restar  servita  e  resto  con  farli  humiliss.ma 
riverenza.  Di  V.  S. 

Cremona  9  Dicembre  170o 

V.  Ser.re  Modegnani 
Pod.  di  Cremona. 

Ecco  dunque  i  Boselli  padre  e  figlio  chiusi  net 
Castello  di  Milano,  e    nelle    carceri    ordinarie  il 
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bravo  Fontana.  Il  giorno  o  Dicembre  Don  Gio. 
de  Herrera,  senza  perder  tempo,  si  era  presentato 
alla  prigione  del  Co.  Galeazzo  per  sottoporlo  ad 
un  primo  esame.  Egli  prestò  il  giuramento  senza 
opporre  difficoltà,  ma  dopo  fotta  lunga  narativa 
del  modo  con  il  quale  fu  stato  dettenuto,  protestò 
d'esser  stato  levato  con  violenza  dal  sagrato  nella 
Terra  di  Mozzanica  sopra  il  quale  si  era  portato 
fugendo  a  cavallo  mentre  da  un  Capitano  tenente 
che  crede  essere  del  Reggimento  di  Morfeta  gli 
venisse  detto  dJhaver  ordine  d'arrestarlo.  E  per 
quanto  il  Giudice  insistesse  per  l'esame  il  Co. 
Boselli  restò  incrollabile,  non  volle  più  rispon- 
dere protestando  di  essere  rimesso  a  Ila  Chiesa  . — 
Ma  vedendo  che  non  c'era  da  scherzare,  e  che 
tutti  erano  d'accordo  nel  mandare  avanti  istes- 
samente  il  processo  in  fretta  e  in  furia,  quasi 
temessero  che  il  Co.  Boselli  avesse  a  scappare 
loro  nalle  mani,  finì  col  cedere.  Però  anche  la 
madre  del  Co.  Galeazzo,  che  allora  trovavasi  in 
Milano,  temendo  che  il  ritardo  frapposto  dal- 
l'ostinazione di  lui  potesse  essergli  di  pregiudizio, 
dovette  intromettersi  e  lo  fece  colla  seguente  let- 
tera diretta,  pare,  al  Governatore  di  Milano: 

Ill.mo  Sig. 

La  Contessa  Faustina  Mojoli  infelice  madre 
del  Co.  Galeazzo  Boselli  et  serva  divotiss.ma  di 
V.  S.  111. ma  riavendo  inteso  che  sieno  stali  datti 
li  reati  a  suo  figlio  col  termine  d'  un  giorno  a 
far  le  sue  diffese,  non  trova  Avvocato  che  possi 
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farle  in  cosi  poco  tempo,  qual  è  già  passato, 
anzi  dicono  non  sapier  come  fare  per  non  haver 
voluto  il  Conte  rispondere  per  la  pretesa  Im- 
munità della  Chiesa.  Hora  poiché  ha  fatto  inten- 
dere alla  madre  di  domandare  che  lo  esaminano 
essendo  pronto  a  rispondere  senza  sua  pregiu- 
dicio  e  giurare,  crede  la  supplicante  che  il  Se- 
nato Ecc.mo  non  sia  per  negarglielo,  mentre  con 
questo  potrà  poi  fare  le  sue  diffese  o  di  ragione 
o  di  fatto.  —  La  suppliche  però  che  siccome  si 
rimette  per  tutto  alla  bona  giustizia  di  questo 
Stato,  così  per  debito  di  natura  desidera  non 
mancare  al  figlio  e  che  non  sia  giudicato  senza 
essere  sentito.  —  Humilmente  supplica  V.  S. 
IH. ma  portare  questa  Istanza  al  Senato  Ecc.mo 
perchè  sia  esaminato  il  figlio  e  possi  fare  ciò 
che  non  ha  fatto. 

Povera  donna  in  quali  terribili  momenti  deve 
essersi  trovata  !  Essa  doveva  far  di  tutto  per 
salvare  il  figlio,  ma  si  capisce  che  essa  pur 
troppo  agiva  per  puro  dovere  senza  alcuna  spe- 
ranza di  ottenere  il  suo  scopo.  Il  giorno  18  Di- 
cembre il  Segretario  di  Governo  Defidelibus.  a 
nome  del  Governatore,  delega  al  Senato  la  trat- 
tazione del  processo  del  Co.  Boselli  —  sottoporlo 
all'esame  e  fare  tutto  ciò  che  sarà  dovuto  di  giu- 
stìzia per  li  molti  e  gravissimi  delitti  dei  quali 
resta  processato  ed  anco  in  contumacia  capital- 
mente condannato  pendenti  nanti  lo  stesso  Tribu- 
nale. Incarica  pertanto  al  medemo  che  proceda  in 
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qupsta  Causa  come  più  stimerà  convenevole  per  il 
magior  compimento  di  giustizia  al  quale  effetto  si 
daranno  gli  ordini  opportuni  al  Castellano  di 
questo  R.  Castello  perchè  non  gli  fra  ponga  il  mi- 
nor imbarazzo  restando  nell'  intelligenza  essersi 
dall' E.  S.  delegato  D.  Gio.  Herrera  a  procedere 
nell'i  ultimi  delitti  contessi  dalV  ennnziato  Conte  e 
di  fare  distinta  relazione  al  Senato  di  tutto  ciò 
che  gli  risulterà  in  questa  materia. 

Lo  stesso  giorno  il  Senato  con  sua  Consulta 
faceva  conoscere  al  Sig.  Governatore  li  passi  da 
esso  dati  per  venire  alla  pronta  spedizione  dei 
processi  peìidenti  nauti  il  medemo  e  rispettivi  Giu- 
dici di  questa  Città  contro  il  Co.  Galeazzo  Bo- 
sclli.  —  E  subito  il  giorno  dopo  il  Segretario 
Defìdelibus.  accusandone  ricevuta,  scriveva  pure 
al  Giudice  Herrera  per  dirgli,  che  S.  E.  il  Go- 
vernatore non  dubitava  punto  della  fina  e  speri- 
mentata assiduità  e  diligenza  d'  un  tanto  Tribu- 
nale che  non  sia  per  accudire  con  tutta  celerità 
alla  definitiva  di  quella  causa:  —  ed  era  tanta 
la  fretta  che  aggiunge  —  Ma  poiché  conviene  et 
importa  molto  il  dare  in  essa  una  particolare 
soddisfazione  alla  Giustizia  et  al  Publico  (S.  E.) 
V  incarica  che  abbrevi  omninamente  la  spedizione 
della  causa  giuntandosi  per  questo  effetto  il  giorno 
di  Martedì  prossimo  22  del  corrente  et  anco  al 
doppo  pranzo  quando  non  sia  bastante  d.°  tempo 
per  ultimarla  derogando  VE.  V.  a  tal  fine  in  caso 
sia  di  bisogno  alle  Ferie  Natalizie.  —  Inutili  i 
commenti  a  queste  gravi  parole  :    si    capiva    che 


.  Processo  era  una  pura  formalità;  e  del  re- 
sto si  temevamo  che  il  diavolo  vi  potesse  mettere 
le  sue  corna,  o  che  qualche  altro  fabbro  ferraio 
Boullema  avesse  a  preparare  al  Co.  Boselli  la 
chiave  anche  della  prigione  di  Milano.  —  Intanto 
sparsa  la  voce  di  quell'arresto,  essa  giunse  anche 
a  Roma;  e  siccome  il  Co.  Galeazzo  aveva  pure 
molti  conti  da  regolare  col  Governo  del  S.  Pa- 
dre, per  i  delitti  commessi  sul  territorio  bolo- 
gnese, così  di  là  si  scrisse  sollecitamente  al  Go- 
vernatore di  Milano,  perchè  il  prigioniero  fosse 
custodito  col  maggior  rigore  e  perchè  a  suo  tempo 
fossero  presi  tutti  quegli  espedienti  secondo  ri- 
chiede la  retta  amministrazione  di  giustizia  e  la 
indennità  da  pagarsi  ai  sudditi  pontifici  (i  com- 
mercianti svaligiati)  per  le  dovute  soddisfazioni 
e  rispetto  alla  S.  Sede  Apostolica  —  e  intanto  si 
provvedesse  immediatamente  alla  confisca  di  tutti 
i  beni  crediti  mobili  ed  immobili.  È  cosa  curiosa 
che  il  Governo  Pontificio  prima  dell'arresto  aveva 
ricorso  al  Re  Cristianissimo  di  Francia,  atteso  il 
carattere  militare  del  Conte  Boselli  al  servizio 
di  S.  M.;  e  questo  aveva  immediatamente  rispo- 
sto che  ad  effetto  che  nissuno  creda  possa  il  Co- 
Boselli  ripararsi  sotto  la  Sua  Reale  protezione 
haveva  pubicamente  ordinato  d'annullare  il  di  lul 
assento  nel  suo  R.  servizio  e  che  in  quanto  a  farlo 
arrestare  si  dovesse  accudire  all'È.  S.  (il  Gover- 
natore di  Milano)  stante  che  detto  Boselli  non 
era  suddito  della  Francia  ne  S.  M.  Christianiss.à 
intendeva  ingerirsi  sul  Governo  Civile  di  q  .°  Stato 
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—  E  così  spingendo  avanti  il  Processo  con  in- 
credibile celerità,  1'  isti uttoria  era  già  compiuta 
il  giorno  22  Dicembre;  e  in  questo  giorno  ap- 
punto si  pronunciava  la  sentenza  di  morte.  La 
quale  dopo  una  lunga  motivazione  in  cui  erano 
riassunti  i  principali  delitti  commessi  dal  Conte 
Boselli,  e  accennate  le  varie  condanne  contro  di 
lui  già  anteriormente  pronunciate  in  contumaciar 
così  si  chiudeva  : 

E  date  le  prove  de  delitti  del  medesimo  Conte 
Galeazzo  Boselli  e  tutte  ben  ponderate,  presente 
e  udito  il  R.  Fisco  —  il  Senato  decretò  che  il 
detto  Conte  Galeazzo  Boselli,  appena  gli  sia  an- 
nunciata la  morte,  debba  essere  bene  torturato  per 
conoscere  gli  altri  complici  e  per  avere  la  con- 
ferma di  quello  che  ha  confessato,  e  colla  confisca 
dei  beni,  gli  sia  tagliata  la  testa,  perchè  muoia , 
sul  corso  di  Porta  Tosa;  e  che  il  suo  cadavere 
debba  restare  esposto  per  un  intero  giorno  sul 
palco,  e  la  testa  infissa  sopra  un'  asta  perchè  a 
tutti  serva  d'esempio. 

Questa  sentenza  porta  la  firma  del  Marchese 
Gallarati  Presidente  del  Senato  e  del  Conte  Per- 
tusati,  forse  Segretario. 

L'esecuzione  doveva  aver  luogo  con  apparato 
straordinario  il  giorno  24  Dicembre  di  mattina. 
Il  Prefetto  della  Congregazione  di  S.  Giovanni 
decollato ,  Co.  Giovanni  Benedetto  Borromeo- 
Aresi,  con  suo  Biglietto  a  stampa  in  data  22  di 
detto  mese,  invitava  personalmente  tutti  i  Con- 
fratelli pregando  la  Carità    loro   a    volersi  ritro- 
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rare  il  giorno  di  Giovedì  alli  24  Die.  alla  mat- 
tina nell'Oratorio  (della  Nobiliss.  Confraternita 
di  S.  Giovanni  alle  Case  Rotte)  alle  ore  17  pre- 
cise (9  1|2)  per  far  la  solita  carità  à'  accompa- 
gnar,» il  Co.  Boselli  dalle  Regie  Carceri  del  Sig. 
Capitano  di  Giustizia  al  luogo  destinato  del  pati- 
bolo pregandoli  altresì  a  non  mancare  (1).  Questo 
Biglietto  lo  abbiamo  trovato  nel  già  citato  vo- 
lume Miscellaneo  all'Ambrosiana  delle  Sentenze 
Capitali,  raccolte  dal  P.  Francesco  Benvenuto  da 
Milano,  il  quale  vi  apponeva  di  suo  pugno  la 
seguente  nota  : 

Il  detto  Co.  Boselli  fu  condannato  prigione  nel 
Castello  di  Milano  per  ordine  del  Principe  di 
Vaudemont  il  di  2  Die.  1705.  Morì  con  contri- 
zione sensibilissima  vestito  a  lutto  con  assistenza 
del  militare  e  con  chiuse  le  porte  della  Città. 
Quattro  torchie  una  per  angolo  del  Palco  che  si- 
milmente era  tutto  coperto  di  lutto,  rimasero  ac- 
cese per  tutto  il  giorno  al  di  lui  esposto  cadavere. 
—  Alla  sera  andò  la  Scuola  con  dodici  preti  e 
con  dodici  Religiosi  di  S.  Francesco  Grande  (era 
la  Chiesa  la  più  vasta  di  Milano  dopo  il  Duomo) 
a  levare  il  cadavere,  il  quale  fu  riposto  in  cassa 
nella  maniera  chs  si  trovava  vestito  a  lutto  e  fu 
portato  publicamente  alla  d*  Chiesa  avendo  in  mano 

(i)  Questa  confraternita,  chiamata  anche  dei 
Bianchi  dal  vestilo  dei  Confratelli,  era  succeduta 
ai  tempi  di  S.  Carlo  all'altra  detta  la  Compagnia 
della  Pietà,  fondata  nel  Sec.  XIII.  e  a  quella 
meno  antica  detta  dei  Verberati  a  Santa  Marta. 
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anche  i  scolari  le  torcine  di  libbre  4  l'uria  di  cera 
di  Venezia.  Nella  suddetta  Chiesa  dei  P.P.  Con- 
ventuali fece  la  funzione  di  Devozione  il  Sig.  Ret- 
tore della  medesima  Scuola  di  S.  Gic.  alle  Case 
Rotte  non  ostanti  li  ricorsi  fatti  dal  Capitolo  della 
Collegiata  di  S.  Stefano  ed  indi  fu  sepolto  a  parte 
avanti  alla  Cappella  di  SanC  Antonio  da  Padova  (1). 
Il  Sig.  March.  Cusani  che,  nella  sua  Storia  di 
Milano,  si  occupa  pure  del  processo  e  della  con- 
danna del  Co.  Boselli,  conferma  quanto  dice  il 
P.  Benvenuto  relativamente  alle  misure  militari, 
che,  in  questa  occasione,  si  credette  necessario 
di  prendere.  Ecco  le  sue  parole  :  Un  terzo  (no- 
bile) (2)  andò  al  supplizio  il  24  Die.  1705,  con 
apparecchi  così  straordinarii  che  suscitarono  me- 
raviglia e  terrore  fra  i  cittadini....  Uscita  la  sen- 
tenza di  morte,  seppesi  che  i  suoi  buli  numerosi 
e  arditissimi  tentavano  salvarlo  :    alcuni  di   loro 


(i)  Questa  sepoltura  in  S.  Francesco  \enn^ 
accordata  per  favore,  perchè  i  giustiziati  erano 
sepolti  nella  Chiesa  di  S.  Giovanni  fora  Archivio 
Municipale);  i  nobili  nella  Cappella  della  Ma- 
donna a  destra  dell'atrio,  gli  altri  in  quella  del 
Crocifisso  a  sinistra. 

Il  cadavere  del  Co.  Boselli  poi  venne  tumulato 
avanti  alla  Cappella  di  S.  Antonio,  pel  quale  egli 
professava  una  particolare  divozione,  forse  per- 
chè aveva  sempre  bisogno  deWubiquità  ì 

(2)  Lo  storico  milanese  narra  della  condanna 
e  del  supplizio  di  varii  altri  nobili  scellerati  giu- 
stiziati a  quell'epoca  in  Milano.  Ma  qui  da  noi 
forse  nessuno  mai  fu  colpito. 
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eransi  introdotti  alla  spicciolata  in  città  per  libe- 
rarlo a  viva  forza  nel  tragitto  del  Castello  a  Porta 
Tosa  ;  mentre  gli  altri  tenevansi  pronti  al  di 
fuori  con  cavalli  per  agevolarne  la  fuga.  Vaude- 
mont  fece  chiudere  tutte  le  porte  della  città  ;  pose 
u  guardia  sugli  sbocchi  delle  contrade,  e  dJ  in- 
torno  al  palco,  numerosi  drappelli  di  soldati;  e 
il  colpevole  fu  decapitato. 

E  che  veramente  questa  esecuzione  sia  stata 
considerata  come  un  avvenimento  straordinario, 
lo  dobbiamo  desumere  anche  dalla  Relazione  che 
subito  dopo  venne  spedita  in  forma  privala  a 
Roma,  e  che  sebbene  contenga  certamente  molte 
inesattezze,  pure  ci  pare  abbastanza  importante 
e  tale  da  essere  pubblicata.  Non  ci  è  noto  l'au- 
tore, ma  per  quanto  vi  si  dice  del  P.  Galarati 
e  dal  tutto  insieme,  crediamo  di  non  sbagliare 
attribuendola  ad  un  P.  Gesuita.  (1) 

(1)  Abbiamo  trovato  questo  Baguaglio  nella 
Biblioteca  comunale  di  Cortona  ,  e  ne  abbiamo 
avuta  notizia  per  mezzo  del  catalogo  a  stampa 
dei  Manoscritti  conservati  presso  la  medesima. 
Ecco  dunque  di  quanta  utilità  sono  per  gli  stu- 
diosi, o  anche  pei  semplici  curiosi  come  noi, 
questi  Cataloghi  dei  Mss.  o  di  Raccolte  speciali 
(Novellieri,  Storia  patria,  Incunaboli,  ecc.)  Av- 
viso a  chi  tocca.  Di  questa  Relazione  poi  ci  ven- 
ne favorita  copia  da  quell'egregio  Bibliotecario 
sig.  Girolamo  Mancini,  autore  del  citato  Catalogo, 
e  che  volle  aggiungere  questa  nota  illustrativa: 
«  La  presente  copia  è  tolta  dal  Cod.  319  f.  45-49 
della  Libr.  del  Comune  e  della  Accademia  etrusca 
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Relazione  della  Prigionia,  Esame,  Condanna,  e 
Giustizia  del  Conte  Galeazzo  Bosetti,  decapitato 
nella  città  di  Milano  li  24  Decembre  1705. 

Se  bene  dell'arresto  del  conte  Boselli  seguito 
li  30  Novembre  (1)  in  Meccanica  (2)  terra  sul 
confine  Bresciano,  verso  il  Cremonese,  da  molti 
è  stato  sparso  esserne  cagione  l'havere  esso  poco 
anzi  attentato  personalmente  assieme  con  l'Ab- 
bate suo  figlio,  e  sgherri,  in  Milano  1'  Omicidio 
del  Conte  Ni  colini  (3)  suo  figliastro,  e  l'havere 
fatto  tagliare,  e  l'orecchie,  ed  il  naso  al  figlio  di 
un  gentiluomo  Cremonese,  la  più  parte  però 
vuole  essere  tale  Arresto  derivato  da  pressanti 
Instanze  fatte  al  Christianissimo  Rè  di  Francia 
dal  Regnante  Pontefice  (4)  per  estorsioni  inso- 
lentemente fatte  dal  Conte  in  più  luoghi  del 
Ferrarese,  che  però  sua  Maestà  X.ma  vivamente 
inerendo  alle  Pontificie  premure,  ordinò  calda- 
mente all'Altezza  Ser.ma  del  Sig.  Principe  di 
Vaudemont  Gov.re  di  Milano  di    renderne    nelle 


di  Cortona.  Il  Cod.  è  tutto  di  mano  d'Onofrio 
Baldelli  morto  di  61  anno  nel  1728.  che  proba- 
bilmente lo  copiò  in  Roma  intorno  al   1710. 

Gio.  Mancini  bibl.  » 

(1)  Invece  sicuramente  il  1  Dicembre. 

(2)  Questo  nome  sbagliato  e  quanto  è  detto 
subito  dopo  provano  che  l'autore  non  conosceva 
affatto  quelle  località. 

(3)  Voleva  dire  Nicolino  (Martinoni). 

(4)  Clemente  XI.  (Albani). 
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proprie  forme  esemplare  Giustizia.  S'applicò  su- 
bito sua  A.  S.ma  all'esecutione  del  Regio  coman- 
do, (i)  ed  in  primo  luogo  pensò  al  modo  (forse 
per  rispetto  della  ser.ma  Repubblica  Veneta)  di 
far  tirare,  con  bel  pretesto,  il  Conte  nella  Giù-  ; 
risditione  milanese,  valendosi  per  tale  effetto  del 
Luogo  Tenente  Ramirez  Colonnello  spagnuolo.  (2) 
A  questo  dunque  il  S.  Gov.re  (doppo  haverli 
confidentemente  significato  tutto  il  secreto)  con- 
segnò una  Lettera,  scritta  di  proprio  pugno,  e 
diretta  al  Conte,  con  cui  premurosamente,  e  cor- 
tesemente pregavalo  di  prestare  aiuto  co'  suoi 
homini  al  Ramirez,  già  monito  di  buon  numero 
di  cavalli,  per  portarsi  di  concerto  à  far  prigione 
in  un  certo  luogo  del  Cremonese  un'  officiale  di 
Rimarco  Todesco,  che  da  spia  sicura  sapeva  es- 
servi. S'incamminò  per  tanto  il  Ramirez  col  suo 
seguito  alla  volta  del  soggiorno  del  Conte  ,  e 
giuntovi  un'  miglio  in  circa  vicino  ,  fatto  fare 
alto  a'  suoi  soldati,  si  portò  solo  soletto  all'Al- 
bergo del  Conte;  ove  trovate  le  Porte  serate, 
battè  con  gran'  fretta,  chiamando  per  urgente 
affare  di  parlare  al  Conte;  gli  si  aprirono  da 
suoi  Rravi  le  porte,  e  fattosegli  incontro  l'Abbate 
figlio  del  Conte  ambedue  s'introdussero  al  Conte 

(1)  Ciò  sarebbe  in  contraddizione  con  quanto 
si  trova  detto  nel  Documento  ufficiale  da  noi 
citato. 

(2)  In  altra  copia  che  ci  venne  favorita  da 
gentile  persona,  si  trovano  aggiunte  le  parole: 
assai  habile  e  scaltro. 


129 

il  quale  veduta,  e  letta  la  Lettera  di  sua  A.  S.ma 
allestissi  con  tutta  prestezza  col  Ramirez,  e  l'Ab- 
bate suo  figlio,  seguito  da  Bravi  del  Conte  tutti 
ben  montati,  e  poco  doppo  da  Cavalli  del  Ra- 
mirez. S'avvicinarono  cautamente  al  luogo  del 
supposto  Todesco,  et  accostatosi  al  Conte  il  Ra- 
mirez, gli  disse,  che  stante  li  molti  aditi  di  fuga, 
stimava  bene  ripartire  in  varij  posti  (come  si 
fece)  tutta  la  gente.  Doppo  di  che  avvanzatosi 
il  Conte  al  luogo  con  due  soli  de  suoi,  oltre  il 
figlio,  et  il  Ramirez,  con  pochi  de  suoi,  entrarono 
in  una  casa  ,  facendovi  la  più  rigorosa  perqui- 
siiione  per  trovare  il  creduto  Nemico ,  ma  da 
uno,  che  stava  ivi  à  posta,  fu  detto,  che  pochi 
momenti  avanti  il  loro  arrivo,  il  Tedesco  erasi 
portato  in  cert'altro  luogo  poco  lontano  verso  il 
Cremonese  :  Onde  proseguendo  tutti  d'  accordo  il 
camino  sul  Territorio  Cremonese,  vennero  a'  tro- 
varsi in  un'  posto  guardato  dalla  Cavalleria  del 
Ramirez,  che  quivi  giunto  e  fermato,  rivolto  al 
Conte,  gli  disse  :  Sig.  Conte  d'ordine  sovrano  lei 
è  prigione,  e  per  assicurarmi  della  sua  persona, 
voglio,  che  sia  legata.  Onde  nell'  is tesso  tempo 
ubedito  prontamente  da  suoi  il  Ramirez,  circon- 
darono il  Conte  col  figlio,  e  due  suoi  fidi  no- 
mini, uno  de  quali  dicesi  essere  mantovano,  e 
l'altro  Bresciano.  ;l)  Si  viddero  tutti  quattro  ben 


(1)  Un  tentativo  di  fuga,  pare  che  il  Co.  Bo- 
selli  l'abbia  realmente  fatto.  Forse  però  l'asser- 
zione di  lui  che  l'arresto  fosse  avvenuto  sul  sa- 


Parte  prima 
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legati  à  Cavallo  e  particolarmente  il  Conte  con 
catene,  che  giravano  sotto  la  pansa  del  Cavallo, 
vincolandoli  con  le  gambe,  anche  le  braccia. 
Soprafatto  il  Conte  da  si  strano  accidente,  tutto 
smaniante,  e  spumante,  protestava  d'esser  Cava- 
liere, e  li  suoi  pari  non  si  legano,  che  su'  la 
parola  si  sarebbe  reso  dovunque  gli  venisse  co- 
mandato senza  oltraggiarlo  in  tal  guisa;  Tantosto 
dicono  esser  ricorso  alle  lusinghe,  ed  alle  pro- 
messe grandiose  fatte  al  Ramirez,  perchè  lo  la- 
sciassero libero,  ma  tutto  riuscendo  vano,  presso< 
al  Ramirez  fino  a  dirli,  che  se  gli  havesse  do- 
nato un'  Regno,  non  poteva  lasciarlo.  Fu  preso 
per  tanto  il  camino  verso  il  Castello  di  Milano, 
ove  giunti,  restarono  il  Conte  con  li  altri  tre 
imprigionati,  in  Carceri  diverse,  ma  il  Conte  ììt 
fondo  di  Torre,  con  sentinella  a  vista.  Ciò  fatto.: 
che  fu  alli  2  di  Xbre,  ali!  4  il  Sig.  Gov.e  fecesi' 
chiamare  il  Podestà  della  Città  ed  ordinatoli  di 
portarsi  nel  Castello  ad  esaminare  il  Conte,  e 
terminato  l'esame  nelle  forme  gle  ne  desse  su-; 
bito  ragguaglio  ;  permettendo  intanto  sua  Altezza; 
che  per  tal  funtione ,  atteso  la  tenebrosità,  é 
umidità  della  Carcere,  e  molto  più  per  riguardo 
della  persona  di  esso  Podestà,  fosse  il  Reo  fatte? 
passare  a  Prigione  asciutta  e  propria.  A  primi 
Interrogatorij  del  Giudice,  sempre  rispose  il  Con- 
te fuori  di  proposito  ,   negando    specialmente    di 

grato  della  Chiesa,  non  fu  che  un  artifìcio  pei 
tirare  in  lungo  il  Processo. 
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esser  quello,  che  egli  era,  cioè  il  Conte  Galeazzo 
Boselli,  per  lo  che  il  Podestà  li  fece  dare  ben 
bene  la  Corda  ,  quantunque  il  Conte  si  dichia- 
rasse di  esser  incapace  di  tal  tormento,  per  tro- 
varsi aperto.  Anzi  lontano  dal  giovarli  questa 
scusa,  la  maggior  parte  del  suo  costituto,  dicono, 
haverlo  fatto  esso  conte  su  la  Corda;  attesoché 
stentavasi  grandemente  a  cavargli  la  Verità;  e 
se  bene  in.  sostanza,  ha'  ratificato  in  terra  tutto 
il  deposto  su  la  corda,  dicono  che  liberalmente 
chiamato  in  Testimonio  un  Crocefisso  colà  di- 
pinto, protestava  d'essere  innocente  di  più  reità 
confessate  per  semplice  dolore,  le  quali  reità  per 
altro  costavano  in  altri  processi  fattigli  in  Mi- 
lano, massime  dell' imputatoli  contro  la  persona 
del  marchese  Ferrante  Novari  (1)  ed  omicidii  di 
persone  sue  dependenti;  finalmente  in  più  giorni 
d*applicatione,  mattina  e  sera,  e  con  tutta  rigo- 
rosità, terminossi  dal  Podestà  Tesarne  del  quale 
^datone  conto  a'  sua  Altezza;  questo  accordò  24 
ore  di  tempo  al  Conte  per  le  difese,  quali  de- 
bolmente fatte  da  un  suo  Procuratore,  già  com- 
bunemente  sussurravasi  la  morte  del  conte.  Ma- 
neggiava in  tanto  la  Madre  del  Conte  à  tutto 
potere  appresso  tutti  li  primati  ministri,  e  fino 
appresso  il  Ser.mo  di  Mantova  con  larghe  pro- 
messe per  la  liberazione  del  figlio,  ma  da  per 
tutto  trovò  chiuse  le  porte,  e  d'avvantaggio  hebbe 
ordine  di  sfrattare  dalla  città,  e  stato,  come  pure 

(1)  Certamente  deve  esser  scritto  Novati. 
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un'  tal'  Padre  Bergotti  Cappellano  del  Reggi- 
mento Boselli  et  altri  di  suo  seguito,  sicché  ve- 
duto il  caso  disperato  prese  il  camino  di  Francia. 
Dall'altro  canto  alli  22  unitosi  il  Governatore,  e 
il  Senato  di  Milano  per  l'ultimazione  della  Ca.u- 
sa,  unitamente  decretavano  la  morte  del  Conte, 
cioè  ,  che  li  fosse  troncata  la  Testa  nella  pub- 
blica Piazza,  e  questa  immantinente  collocata  su' 
la  cima  d'un' asta,  rimanesse  tutto  il  giorno  espo- 
sta disunitamente  dal  Corpo.  Seguita  tale  sen- 
tenza, portossi  alle  tre  ore  della  notte  il  Bar- 
gello della  Città,  accompagnato  dalla  sbirraglia, 
e  da  molti  soldati  spagnoli  con  carrozza  al  Ca- 
stello per  prendere  il  Conte,  e  condurlo  nel  Pa- 
lazzo del  Capitano  di  Giustizia.  Entrato  solo  il 
Barigello  nella  Prigione,  disse  al  Conte,  che  di 
ordine  del  S.re  Capitano  di  Giustitia  era  venuto 
per  condurlo  nella  pubblica  Carcere.  Raccontano, 
che  a'  tale  avviso  quasi  tramortì  il  Conte,  e 
tutto  sbigottito  disse  al  Barigello,  chiamandolo 
per  nome  -  dunque  Nicoletta  non  v'è  più  scam-  , 
pò  per  me;  Io  non  so,  rispose  il  Barigello,  si 
che  portatisi  ambedue  in  Carrozza,  seguitati,  co- 
me dissi  di  sopra,  giunsero  al  sud.  Palazzo,  ove 
nella  Conforteria  trovavasi  numeroso  stuolo  di 
Cav.ri  confratelli  di  S.  Gio.  vestiti  del  loro  abito  j 
bianco,  e  quattro  Cappuccini  per  riceverlo,  e 
acciò  nolitìcata  li  fosse  la  di  lui  sentenza,  prima 
che  salisse  le  scale,  e  sboccasse  nella  Conforteria, 
fattoseli  incontro  cortesemente  il  S.re  Marchese 
Croce,  Cav.  di  spirito,  e    di    virtù    grande,    con 
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breve  ,  ma  forte  discorso  rappresentò  al  Conte 
la  necessità  del  morire  ,  e  la  fortuna  di  chi  può 
ben  morire;  Notificolli  ancora,  la  sentenza,  e  qua- 
lità della  sua  morte,  porgendoli  nel  tempo  istesso 
il  Crocefisso.  Lo  prese  il  Conte  con  quell'affanno, 
che  ben'  può  immaginarsi,  e  cavatosi  la  Parrucca  con 
gettarla  per  terra  cominciò  teneramente  ad  abbrac- 
ciarlo, e  baciare  quel  Crocefisso,  solo  langniandosi 
d'essere  stato  tradito  su  la  fede,  cosa,  che  per 
altro  gli  è  stata  molto  impressa  nell'animo.  S'af- 
faticavano tutti  quéi  Cavalieri  in  consolarlo,  e 
farlo  sedere  al  fuoco,  l'assistevano  con  rara  lealtà, 
e  fedeltà,  coprendoli  il  Capo  con  una  Beretta 
bianca  di  lana.  Ringratiava  il  Conte  quei  Sig.i 
di  tanta  loro  Carità,  e  disse,  che  molto  li  sareb- 
be stata  grata  l'assistenza  di  qualche  buon  Padre 
della  Compagnia  di  Giesù.  (1)  Che  perciò  fattogli 
speditamente  venire  il  Padre  Galerati  Religioso 
per  dottrina,  e  Virtù  assai  accreditato  in  Milano, 
rimase  solo  col  Conte  notabil  tempo  per  ben 
disporsi  all'estremo  passo,  e  già  in  due  ore  fece 
la  sua  Confessione,  riconciliandosi  di  quando  in 
quando,  mostrando  sempre  una  vera  sommissione 
al  voler  di  Dio.  venendo  continuamente  assistito 
da  Cav.i  e  sino  dal  S.r  Conte  Carlo  Borromeo. 
Regolate  con  edificanti  maniere  le  partite  del- 
l'Anima, cercò  di  bavere  un'  Notaro  per  formare 
il  suo  ultimo    Testamento,    conforme    seguì    alla 

(1)  Forse  perchè  a  quel    tempo  i    Gesuiti  pas- 
savano per  confessori  di  manica  larga. 
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presenza  di  tutti  quei  Cav.i  institui  li  figli  egual- 
mente eredi,  à  conditlione  però,  che  per  sei  anni 
à  venire  il  frutto  proveniente  da  vari  suoi  Ca- 
pitali di  contanti,  che  dicono  ascendere  sino  à 
ventimila  doppie,  (1/  lo  distribuissero  alla  tale,  e 
alla  tal'altra  persona,  per  sgravio  della  propria 
coscienza;  ordinandogli  di  restituire  subito  la  dote 
alla  Contessa  sua  moglie,  e  di  riverirla  e  stimarla 
sommamente  perchè  Sig.a  veramente  degna  d'ogni 
rispetto  per  le  sue  commendabili  qualità;  e  per- 
chè alle  volte  il  Conte  sentivasi  mancare  il 
Cuore,  pregava  li  Cav.i  assistenti  d'animarlo,  e 
favorirlo.  Fece  altre  dispositioni  Testamentarie, 
ma  niuna  mentione  della  Madre,  (2)  forse  perchè 
conosceva  esser  ella  in  gran  parte  la  cagione 
della  sua  sciagura;  imperocché  al  dir  di  molti, 
conservata  dalla  med.a  la  Carniscia  dell'  uccisole 
Marito,  intrisa  di  sangue,  sinché  il  figlio  fu  adulto 
e  glie  la  mostrò  animandolo  alla  vendetta.  (3) 
Dell' Abb.e  suo  figlio  disse  à  Cav.i  che  pregassero 
la  Giustizia  à  tenerlo  sempre  prigione  per  la  sua 
prava    natura,    e    somiglianza    paterna.   (4)  Così 

(1)  Da  lire  ital.  20.  70  circa,  quindi  lire  ital. 
414  mila. 

(2)  Come  si  vedrà  dal  Testamento  ciò  non  è 
punto  vero. 

(5)  Questa  è  la  storia  confusa,  rappresentata 
nel  quadro,  che  era  in  casa  Boselli  a  Ponte 
S.  Pietro. 

(4)  Temiamo  molto,  che  questo  desiderio  giu- 
stissimo non  sia  stato  appagato! 
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passò  la  notte  delli  22,  et  il  giorno  seguente  mai 
curava  cibarsi,  se  le  efficaci  insinuationi  de  Pa- 
dri spirituali,  e  Cav.  non  l' havessero  indotto 
qualche  volta  à  reficiarsi,  dichiarando,  che  quei 
pochi  momenti  essere  troppo  pretiosi  per  darne 
un  solo  al  Corpo.  Mentre  il  Conte  stava  in  Chie- 
sa, potendo  ogn'uno  (conforme  al  solito)  andare 
a  vederlo,  è  incredibile  quanto  Popolo  vi  con- 
corresse; e  come  ciaschuno  deve  donare  qualche 
cosa  al  Guardiano,  viene  accertato,  che  colui  in 
quel  sol  giorno  raccogliesse  di  ben  dotare  una 
sua  figlia.  Supplicò  instantemente,  e  sino  per 
l'Amore  di  Dio,  il  Conte,  il  Capitano  di  Giusti- 
zia a  fargli  grazia  di  non  permettere,  che  vi  an- 
dasse gente,  per  potere  meglio  stare  raccolto  in 
se  stesso,  ed  applicato  alla  propria  Anima  ;  ma 
tutta  la  Grazia  si  restrinse  à  due  ore  circa,  vo- 
lendo il  Capitano,  che  si  usasse  il  solito.  Venuta 
la  Vigilia  di  Natale,  viddesi  sul'  corso  di  Porta 
Tosa  nel  consueto  sito,  dove  si  giusti tiano  li  Ca- 
valieri un  vasto,  ed  elevato  palco,  tutto  coperto 
sino  a  terra  di  nero,  nel  centro  del  quale  era 
la  fatai  machina  decollante,  (1)  ed  in  poco  tempo 
si  viddero  ne  vicini  circuiti  più  palchetti  d'affit- 
tare, che  si  pagavano  da  curiosi  à  caro  prezzo, 
come  pure  le  fenestre,  arrivando  tal  una  sino  ad 
una  doppia.  Non  mancarono  ancora  di  varij,  e 
molti  forastieri  Cremaschi,  Bergamaschi,  e  di 
molti  altri  paesi,  et  anco  dello    stato,    tutti    gui- 

(1)  Si  direbbe  la  ghigliottina. 
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dati  dalla  curiosità  di  vedere  q.ta  esecutione  ; 
tanto  che  tra  gl'uni,  e  gl'altri  del  Popolo  mila- 
nese, v'era  una  prodigiosa  quantità  di  gente,  oc- 
cupando sino  li  tetti.  Preceduti  poi  li  tre  segni 
soliti  della  Campana  di  Piazza,  distribuite  à  tutte 
le  imboccature  delle  strade,  et  all'intorno  del  Palco 
numerose  truppe  di  Cavalleria  e  Fanteria,  con  tam-  / 
buri  battenti,  et  altri  strumenti  scordati,  cominciò 
ad  uscire  dall'accennato  Palazzo  tra  le  17  e  18 
ore  la  compagnia  de  Cavalieri  in  processione,  ai 
fine  della  quale  veniva  il  Conte  circondato  dalla 
Gorte  con  le  mani  legate,  sostenuto  da  Religiosi, 
e  da  Cavalieri,  solamente  vestito  di  lutto,  con 
collare,  e  manichini,  e  parrucca,  tenendo  in  ina-  ' 
no  il  Crocefisso,  ed  intorno  a?  questo  eravi  con- 
gegnato un  velo  bianco  in  figura  di  Nicchio,  in 
cui  il  Conte  teneva  il  Volto,  che  però  riusciva 
impossibile  il  vederlo  in  faccia  ;  e  si  sa  bene, 
che  nel  portarsi  dalla  Conforteria,  sino  che  fu 
morto,  tutto  tremava,  e  sudava  grandemente, 
senza  che  il  tremore,  et  il  sudore  mai  li  ces- 
sasse. Giunto  al  Palco,  q.le  era  poco  discosto,  e 
salendovi  sopra  per  via  di  lungo  Tavolato,  ingi- 
nocchioni  avanti  la  Manaia,  senza  però  vederla. 
Quivi  con  l'assistenza  religiosa  rinovati  gli  Atti 
delle  più  vive  virtù,  pregò  li  Cav.ri  a  farli  reci- 
tare un'  Pater,  et  un  Ave  M.a  ad  onore  di  S.  An- 
tonio di  Padova,  protestando,  che  per  una  sua 
picciola  divotione  verso  q.to  Santo,  riconosceva 
da  Dio  la  Gratia  di  una  buona  morte  ;  cosa,  che 
non  poteva  ripromettersi    stando    nella   Carriera 
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della  sua  disordinata  vita.  Indi  postosi  sotto  il 
ceppo  tutto  compunto,  e  lagrimante,  pregando 
che  fosse  presto  spedito,  (1)  cadde  in  un  instante 
la  micidiale  machina,  e  separolli  la  Testa  dal 
Busto,  senza  che  il  corpo  in  quell'atto  altro  moto 
facesse,  che  d'un  poco  d'  alzamento,  et  abbassa- 
mento della  gamba  sinistra.  In  seguito  di  ciò 
collocato  il  Capo  su  la  cima  del  busto  della  ma- 
china, furono  accese  quattro  Torcie  grosse  sopra 
quattro  Torcieri  uno  per  cantone  del  Palco,  su 
cui  in  cotal  forma  stette  in  sino  à  sera  esposto 
il  Cadavere,  guardato  da  sbirri,  permettendosi 
per  altro  à  chi  voleva  salire  sopra  a  detto  Palco 
per  ben  vedere.  Onde  in  gran  copia  concorrevano 
li  curiosi,  à  segno,  che  seguirono  de  disordini,  di 
calpestarsi  molti  e  farsi  male.  La  sera  poi  ripo- 
sto esso  cadavere  in  una  Cassa  ricoperta  di  pre- 
tiosa  Coltre,  fu  portato  coTaccompagnamento  pom- 
poso della  Compagnia,  Padri  scarpanti  di  San 
Francesco,  e  da  dodici  Preti  alla  Chiesa  di  detti 
Padri,  così  havendo  il  Conte  cercato  in  gratia 
alla  Confraternita  di  S.  Gio.  per  divotione  à 
S.  Antonio  di  Padova.  Questo  è  stato  il  fine  del 
famoso  Conte  Boselli,  ne  Processi  del  q.le  fra  li 
molti  suoi  misfatti  dicono  esservi  più  di  400  ho- 
micidij;  132  de  q.li  di    propria    mano.    (2)  Bene 

(1)  Nella  già  citata  copia  =  sostenendoli  il  capo 
un  confratello  dei  suddetti. 

(2)  Forse  qui  c'è  un  po' di  esagerazione;  ma 
tra  grossi  e  piccoli  il  calcolo  varierà  di  poco.  — 
Ma  cosa  si  deve  dire  del  moderno    storico    della 
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è  vero  osservi  luogo  da  sperare,  che  ancora  a 
suoi  gravi  Peccati,  habbia  Iddio  usata  la  sua 
infinita  misericordia.  (1) 

A  questo  punto  era  nostra  intenzione,  come 
avevamo  promesso,  di  aggiungere  il  Testamento 
del  Co.  Boselli,  da  lui  dettato  il  giorno  22  Di- 
cembre nella  Chiesa  delle  Carceri  del  Capitanio 
di  Giustizia:  curiosissimo  documento,  dal  quale 
si  sarebbe  potuto  avere  non  solo  1'  idea  della 
sua  ricchezza,  ma  anche  della  mirabile  lucidità 
della  sua  mente  ;  mirabile  davvero  quando  si 
pensi  alle  condizioni  in  cui  il  suo  animo  doveva 
trovarsi  in  quei  terribili  momenti.  Siamo  sicuri 
che  chiunque  avesse  potuto  leggere  questo  lungo 
Testamento,  ne  avrebbe  riportata  un'impressione 
per  nulla  conforme  a  quanto  V  autore  anonimo 
della  Relazione  ha  voluto  darci  a  credere,  sul 
contegno  tenuto  dal  Boselli  nell'imminenza  del 
supplizio.  Era  pure  nostra  intenzione  di  aggiun- 
gere al   Testamento    un    non   breve  codicillo  per 


famiglia  Boselli  che,  parlando  del  Co.  Galeazzo,  ! 
e  mentre  vuol  correggere  alcune  minuzie  del  ' 
Saint-Simon,  se  la  cava  con  molta  disinvoltura  con 
queste  parole:  Galeazzo  resta  dans  le  Milanais 
pendant  quelque  tem.ps  ;  puis  le  Comte  de  Vaude- 
mont  le  fit  prendre  par  ordre  du  voi  de  France 
sous  le  prétexte  de  crimes  vrais  ou  faux  quii  aurait 
commis,  et  le  fit  décapiter  à  Milan....? 

(i)  Anche  qui  la  copia,  che  ci  wenne  in  questi 
ultimi  giorni  favorita,  ha  la  variante  :  Ben  è  ve- 
ro esservi  luogo  da  sperare  che  anche  a  sì  gran 
peccatore  habbia  Iddio  usata  misericordia. 
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conto  nostro:  ma  la  tirannia  dello  spazio,  del 
quale  abbiamo  già  forse  abusato,  ci  obbliga  per 
ora  a  deporre  la  penna.  —  Per  dovere  d'  impar- 
zialità però,  e  perchè  ci  eravamo  proposti  di 
narrare  vita,  virtù  e  miracoli  del  nostro  Conte 
Galeazzo,  ci  sia  permesso  di  aggiungere  qui  in 
articulo  mortis  —  (giacche  non  l'abbiamo  potuta 
fare  a  suo  luogo)  —  che  fra  i  delitti,  a  lui  im- 
putati nel  documento  di  un  Tasca,  da  noi  ripor- 
tato a  pag.  66,  quello  che  si  riferisce  all'omici- 
dio avvenuto  per  suo  mandato  sulla  Piazza  Vec- 
chia di  Bergamo,  è  forse  Tunica  opera  buona  da 
lui  compiuta  durante  la  sua  vita.  Egli  infatti  col 
far  ammazzare  in  quella  occasione  dal  suo  prima 
buio,  detto  Vescovino,  il  prete  Cucio  di  Valtorta 
liberò  la  sua  patria  d'origine  (la  Val  Brembana 
Superiore)  da  un  vero  brigante,  il  quale  colle 
sue  ribalderie  d'ogni  genere  incuteva  lo  spaventa 
in  quelle  parti.  Narrasi  che,  quando  il  Cucia 
(che  passava  del  resto  per  uomo  molto  danaroso) 
dovette  recarsi  a  Bergamo,  pare,  ad  audiendum 
verbum,  fosse  stato  avvisato  per  negromanzia  di 
guardarsi  dal  Vescovino;  ma  egli,  credendo  si 
trattasse  veramente  di  Monsig.  Giustiniani  allora 
Vescovo  nostro  e  uomo  di  piccola  statura,  non 
si  circondò  di  alcuna  precauzione  e  così  venne 
colto  all'impensata  dal  famoso  buio  del  Conte 
Boselli.  Siamo  dunque  giusti  anche  con  lui  e 
non  defraudiamolo  dell'  unica  sua  opera  merito- 
ria, tanto  più  che  egli  ora  si  trova  alla  presenza 
del  Giudice  Supremo  ! 

C.  Lochis. 
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CENNI  NECROLOG1CI 


IL  DOTT.  CAI  FEDERICO  A1B0RGHETTI 


Neppure  nell'anno  1887  una  pagina  bianca  può 
■segnare  il  luogo  di  questa  rubrica  dolorosa.  È 
alla  memoria  di  chi  fu  pure  collaboratore  in> 
queste  Notizie  Patrie  che  oggi  dobbiamo  consa- 
crare qualche  parola. 

Nello  scorso  Settembre  in  una  sua  villetta  in 
Sudorno  spirava  il  Dottor  Federico  Alborghetti 
senza  che  né  esso,  né  i  suoi  colleghi  medici  po- 
tessero vincere  il  malore,  che  già  da  qualche 
tempo  lo  affliggeva.  Parve  per  alcun  tempo  su- 
perato un  attacco  di  diabete  da  lui  avuto  Tanno 
prima;  ma  poi  nell'estate  passato  tornò  a  sentirsi 
mal  disposto.  A  S.  Omobono,  ove  era  solito  re- 
carsi con  molto  suo  sollievo  e  vantaggio,  lo  in- 
contrai un  giorno  e  mi  disse  che  non  si  trovava 
bene,  che  quelle  acque,  sempre  da  lui  sperimen- 
tate eccellenti,  non  gli  confacevano,  e  che  inten- 
deva partirsene  il  giorno  dopo  per  recarsi  in 
luogo  montuoso  più  elevato,  credo  sul  nostro  S. 
Bernardo  di  Valle  Brembana.  Ma  quivi  pure  fece 
breve  soggiorno  e  fu  dovuto  accompagnare  a  Ber- 
gamo  affranto,  mutato  di  umore  ed  anche  di  fiso. 
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nomia;  come  avevo  io  stesso   verificato    nell'in- 
contro a  S.  Omobono. 

A  casa  fra  suoi  e  circondato  dalle  loro  cure 
affettuose  egli  non  potè  del  pari  riaversi,  e  la 
certezza  che  fosse  prossima  la  fine  de'  suoi  giorni 
lo  rendeva  quasi  increscioso  d'  ogni  compagnia^ 
bramoso  solo  di  starsene  solo.  Così  mano  mano 
peggiorando,  spirava  il  21  Settembre  1887. 

Il  dott.  Federico  Alborghetti  nacque  a  Mapello 
il  2  Aprile  1825  da  Gio.  ed  Elisabetta  VavassorL 
Di  cinque  anni  entrò  nel  collegio  di  Martinengo. 
di  cui  era  rettore  don  Carlo  Bertoletti,  di  Ma- 
pello esso  pure;  e  quindi  passò  nel  Ginnasio  e 
Liceo  pubblico  di  Bergamo.  A  Pavia  studiò  me- 
dicina, e  giunto  all'ultimo  corso  di  quella  facoltà, 
fu  sorpreso  dagli  avvenimenti  del  1848,  ed  emigrò 
in  Piemonte.  Nel  Marzo  lo  troviamo  a  Bergamo 
ra  i  coraggiosi  che  posero  in  fuga  la  gii  arnigione 
austriaca.  Costituitosi  un  comitato  di  guerra,  l'Al- 
borghetti  fu  nominato  Segretario.  Noi  vecchi  ri- 
cordiamo ancora  i  giornalieri  bolettini,  che  dal 
medesimo  si  pubblicavano,  redatti  a  tinte  calde 
ed  enfatiche.  Giovanissimo  ancora  e  tutto  infer- 
vorato nella  causa  nazionale,  forse  fin  troppo 
ampiamente  interpretava  l'intenzione  di  chi  vo- 
leva tener  vivo  lo  spirito  delle  popolazioni.  Erano 
però  da  ammirarsi  le  nuove  e  facili  maniere  colle 
quali  ogni  giorno  sapeva  pascere  la  curiosità  dei 
concittadini  con  più,  o  meno  autentiche   notizie. 

Dopo  i  disastri  di  Custoza  e  l'armistizio  So* 
lasco  tornò  a  rifugiarsi  in  Piemonte  e  fu  volon- 
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tario  col  grado  di  capitano  nei  Bersaglieri.  Nel 
Marzo  del  1849,  essendosi  ripigliate  le  ostilità 
coll'Austria,  trovavasi  nel  corpo  del  generale  Sa- 
laroli,  il  quale  corpo  di  volontari  alla  battaglia 
di  Novara  non  potè  però  prender  parte,  od  al- 
meno piccolissima. 

Emigrato  ora  nel  Canton  Ticino,  l'Alborghetti 
ai  primi  del  Settembre  1848  ebbe  dal  Mazzini 
incarico  di  rientrare  in  Lombardia  e  di  tentare 
di  far  insorgere  le  popolazioni  delle  valli  berga- 
masche. Era  giovine  e  ardimentoso,  ed  accettò, 
quell'ardua,  azzardata  e  poco  pratica  intrapresa. 
In  Palazzago  si  pose  alla  testa  di  una  banda  di 
malintenzionati  e  facinorosi,  come  erano  chia- 
mati nelle  gride  degli  I.  R.  proconsoli  di  Vienna. 
Sopra  quei  monti  quei  pochi  valorosi  per  due 
mesi  tennero  testa  ai  soldati  ed  ai  cannoni  au- 
striaci colà  spediti  dal  conte  Taxis-Thurn,  co- 
mandante del  presidio  di  Bergamo. 

Andata,  come  era  da  supporre,  in  fumo  la  so- 
gnata insurrezione  delle  valli  bergamasche,  l'Al- 
borghetti si  pose  in  salvo  in  Isvizzera  e  di  nuovo 
quindi  in  Piemonte.  Nel  1850  ebbe  nella  Univer- 
sità di  Torino  la  laurea  in  Medicina  e  Chirurgia 
ed  anche  un  diploma  in  belle  Lettere.  Due  volte 
a  Torino  si  presentò  a  Re  Vittorio  Emanuele, 
l'una  per  ottenere  la  concessione  della  laurea  a 
cui  aspirava,  V  altra  per  regolare  lo  stato  suo 
come  ufficiale.  L1  impressione  ricevuta  da  quel- 
1'  incontro  era  rimasta  vivissima  in  lui  e  ne  par- 
lava sempre  con  grande  compiacenza    ed  ardore. 
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Del  diploma  in  Lettere  l'Alborghetti  ne  cavò 
tosto  profitto  insegnando  nel  collegio  nazionale 
di  Vercelli,  poscia  a  Mendrisio  nel  Canton  Tici- 
no, ove  nel  1855  si  ammogliò. 

Per  l'amnistia  del  1857  potè  tornare  in  patria, 
ma  non  gli  fu  riconosciuta  valida  la  laurea,  che 
avea  conseguita  a  Torino.  Dovette  quindi  tornar 
studente  a  Pavia  per  avere  un  diploma,  che  lo 
abilitasse  alla  professione,  cui  si  era  dedicato. 
Fu  poscia  medico  provvisorio  a  Mapello  e  nel 
manicomio  d'Astino.  Ottenuto  quivi  l'ufficio  di 
medico  effettivo,  vi  rimase  fino  all'anno  1867.  In 
seguito  venne  a  Bergamo  medico  condotto  comu- 
nale e  da  ultimo  anche  della  Casa  di  pena. 

Ma  fra  tali  occupazioni  non  tralasciava  di  im- 
piegare la  penna  in  diversi  lavori  e  di  collabo, 
rare  e  dirigere  la  Gazzetta  Provinciale  di  Ber- 
gamo. La  rassegna  politica  in  capo  al  giornale, 
in  ispecie  opera  sua,  era  dai  lettori  giustamente 
apprezzata  pel  modo  spigliato  e  brioso,  col  quale 
sapeva  riassumere  in  breve  la  situazione  politi- 
ca giornaliera. 

Nell'anno  1862  nel  seno  della  redazione  e  col- 
laborazione della  stessa  Gazzetta  Provinciale  era 
nato  il  pensiero  di  pubblicare  una  Strenna,  il 
cui  pregio  naturalmente  doveva  risultare  dalla 
qualità  e  bontà  degli  scritti  che  vi  sarebbero 
stati  raccolti.  È  un  mesto  ed  assai  melanconico 
ricordo  che  m' è  rimasto  impresso  nel  cuore 
quello  di  un  certo  giorno  ,  in  cui  in  com- 
pagnia   d'  altro  carissimo    e   prezioso  amico,  del 
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pari  perduto  e  troppo  immaturamente,  l'avv. 
Alessandro  Malliani,  mi  recavo  ad  Astino.  In  quel- 
la «  funesta  casa  dei  folli  »  viveva  l'Alborghetti 
calmo  e  sereno  ed  alternava  le  cure  a' suoi  infe- 
lici clienti  colla  occupazione  geniale  dello  scri- 
vere. Nacque  allora  quella  sua  felice  relazione 
dei  fatti  di  Palazzago  col  titolo  di:  Guerriglia  di 
Palazzago,  Episodio  storico  della  guerra  dell'  indi- 
pendenza italiana  nel  1848,,  che  fu  destinato  alla 
Strenna  e  che  è  anzi  il  primo  scritto  che  vi  si 
incontra.  (1)  Attore  e  parte  principale  in  detto 
episodio,  il  D.r  Federico  seppe  descriverlo  con  una 
specin  di  festività  e  di  brio  ariostesco  veramente 
singolari.  V'è  in  queste  pagine  il  carattere  dell'Au- 
tore, ed  una  prova  luminosa  delle  eccellenti  dis-  , 
posizioni  sue  per  l'arte  diffìcile  dello  scrivere.  La 
Guerriglia  è  tutta  esposta  con  un  tuono  di  scher- 
zosa ironia,  e  le  osservazioni  alla  buona,  la  di- 
pintura delle  persone,  dei  fatti,  dei  luoghi,  delle 
cose  esercitano  tale  attrattiva  da  farci  rincrescere 
che  quella  istoria  non  si  prolunghi  per  molte  e  | 
molte  pagine  ancora. 

Negli  scritti  dell' AlborghettL  che  sono  parecchi, 
non  è  tanto  la  dottrina  quanto  la  spontaneità 
che  prevale.  Egli  non  si  è  atteggiato  mai  a  let- 
terato e  scrittore,  benché,  ne  avesse  più  di  molti 
altri  le  qualità.  Sembrava  che  della  penna  si 
servisse  a  tempo  perduto,  quando  le  altre  sue 
occupazioni  glielo  permettevano  :  era  modestis- 
simo e  quasi    incurevole    di   tale    sua  abilità  ed 

(1)  Tip.  Pagnoncelli. 
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ecco  perchè  la  tromba    della    fama    sonò  scarsa- 
mente in  favor  suo. 

Gli  scritti  delTAIborghetti  sono  spesso  di  oc- 
casione. Ne  raccolse  alcuni  in  un  volume  pub- 
blicato nel  1883  da  Gaffuri  e  Gatti,  cioè  una 
lettura  fatta  al  defunto  Casino  di  Società,  Taltra 
lettura  a  quello  degli  Operai  e  professionisti  ,  la 
Peste  di  Bergamo  nel  1630  e  la  Guerriglia.  Ma, 
tra  ne  quest'ultimo,  non  sono  i  lavori  più  im- 
portanti e  meglio  riusciti.  A  questi  aggiungeremo 
la  Spedizione  degli  Italiani  in  Polonia;  (i)  una 
Biografia  dell' ab.  Giuseppe  Bravi;  (2)  I  Rimedi 
contro  il  Cholera;  Ricordi  al  Popolo  (3).  Doni- 
zetli  e  Mayr  :  Notizie  e  documenti;  (4)  La  Pel- 
lagra nella  Provincia  di  Bergamo;  Relazione  alla 
Commissione  Provinciale;  (5)  La  quistione  dei 
Matti;  (6)  Scene  della  vita  devota  del  contado; 
in  appendice  alla  Gazzetta  di  Bergamo.  —  Collabo- 
ratore, come  abbiamo  detto,  delle  Notizie  Patrie, 
vi  pubblicava  nel  1862:  Osservazioni  sul  Mani- 
comio d'Astino;  la  Cronaca  di  Bergamo  del  1862 
e  quella  del  1863,  a  volo  d'uccello;  Come  la  in- 
tendevano i  nostri  vecchi,  nel  1865;  il  signor 
Ambrogio  de' Ambrosi,  nel  1867;  il  Cholera  nel 
1867    nella    Città    e    Provincia  di   Bergamo  ;  La 

(i)  Tip.  Pagnoncelli  1861. 

(2)  Tip.  Pagnoncelli  1866. 

(3)  Tip.  Pagnoncelli  1867. 

(4)  Gaffuri  e  Gatti  1875. 

(5)  Fratelli  Bolis  1881. 

(6)  Gaffuri  e  Gatti  1885. 

Parte  prima  *0 
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Peste  di  Bergamo  del  1630,  nel  1869;  Bartolo- 
meo Colleoni  nel  1870;  La  Pazzia,  rassegna  a 
volo  d'uccello  nel  1872. 

Né  questa  ancora  sarebbe  una  nota  completa 
di  quanto  scrisse  il  nostro  dott.  Alborghetti.  Noi 
fermiamola  dire  una  parola  sopra  due  soli  de- 
gli indicati  lavori;  il  libro  edito  in  occasione  delle 
feste  a  Donizzeiti  e  Mayr  e  lo  studio  biografico 
sopra  l'ab.  Giuseppe  Bravi. 

Il  libro  su  Donizzetti  lo  fece  in  collaborazione 
del  concittadino  ed  amico  suo  dott.  Galli,  il  quale 
somministrava  notizie  e  documenti,  mentre  la  com- 
pilazione fu  tutta  opera  dell' Alborghetti,  come  è 
facile  rilevarlo  dallo  stile.  Quel  tributo  nobilis- 
simo alla  memoria  del  grande  compaesano  ed  al- 
l'illustre di  lui  maestro  forse  non  venne  ricom- 
pensato dalla  pubblica  estimazione  come  meritava. 
Resterà  ad  ogni  modo  documento  delle  onorifi- 
cenze, che  i  bergamaschi  tributarono  a  quei  due 
illustri  maestri  il  giorno  in  cui  le  ceneri  dell'au- 
tore della  Lucia  si  raccoglievano  nella  Basilica 
di  S.  Maria  Maggiore,  e  quale  aggiunta  e  comple- 
mento della  vita  che  di  quest'  ultimo  scrisse  già 
accuratamente  l'avv.  Cicognttti. 

Dell'ab.  Giuseppe  Bravi  fu  l'Alborghetti  giusto; 
ammiratore.  Egli  raccolse  le  memorie  che  lo  ri- 
guardano e  le  espose  con  affetto  e  venerazione 
ben  dovuta  ad  un  sacerdote  scienziato  e  patriota; 
qualità  rare  pur  troppo  a  trovarsi  oggimai  riu- 
nite in  una  persona.  Il  biografo  parla  dell'in- 
gegno, della  dottrina  e  delle  opere  del  Bravi  ri- 
salendo alla  prima  giovinezza   di   lui;    ne   conta 
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le  traversie,  le  guerricciuole  mossegli  dall'in- 
vidia e  dall'ignoranza.  Tocca  de' principali  la- 
vori del  filosofo  e  del  matematico,  in  ispecie 
del  trattato  sul  Probabile,  e  pone  in  rilievo  la 
sapiente  sua  cooperaziohe  per  illustrare  gli  scritti 
ultimi  di  un  altro  insigne  bergamasco,  l'ab.  An- 
tonio Tadini.  Parlando  della  Memoria  sulla  me- 
moranda  inondazione  di  Pietroburgo,  (1824;  la- 
sciata incompleta  dal  Tadini  sorpreso  dalla  morte, 
e  condotta  a  termine  dal  Bravi,  l'Alborghetti  e- 
ì sclama:  «  Fenomeno  si  frequente  in  questa  pro- 
digiosa Italia,  che  si  appellava  la  terra  dei  morti: 
!  due  umili  preti  insegnavano  da  un  angolo  di  que- 
sto cimitero  il  modo  più  acconcio  di  salvare  dal- 
la furia  degli  elementi  la  gigantesca  creazione  di 
Pietro  il  Grande  !  » 

L'Alborghetti  mettendo  in  bella  luce  i  meriti 
di  questi  nostri  compaesani  fece  opera  meritevo- 
lissima e  che  anche  si  potrebbe  dire  d'occasione. 
La  dottrina  ed  il  patriotismo  dell'  ab.  Bravi 
riusciva  amaro  rimprovero  a  tutti  coloro,  che 
col  sillabo  alla  mano  e  col  fanatismo  nel  cuore 
jcredono  sostituire  ad  una  retta  e  soda  coltura 
gli  amori  postumi  al  poter  temporale.  La  mas- 
sima di  Gregorio  VII.  che  il  Papa  re  sia  al  di 
sopra  d'ogni  umana  possanza,  non  è  messe  mie- 
tuta nel  campo  degli  Evangeli,  e  troppo  chiare 
isuonano  le  parole  di  S.  Paolo:  Universas  domos 
subvertunt,  docentes  quce  non  oportet,  turpis  lucri 
gratia.  (ì) 

(1)  Ad  Titum  1:  11. 
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Il  Bravi,  (narra  l'Alborghetti)  fu  perseguitato 
appunto  dal  partito,  che  dopo  la  reazione  del  48 
e  dopo  che  la  Curia  vescovile  di  Bergamo  dal 
Feld  Maresciallo  era  stata  data  in  mano  a  mons. 
Speranza,  era  diventato  potente.  Sospeso  a  divinis 
come  membro  d'un  Parlamento  scomunicato  do- 
vette arrendersi.  Qui  il  biografo,  tentò  giustificare 
il  Bravi,  scienziato  e  filosofo,  perchè,  vecchio  e 
colpito  anche  da  disgrazia  domestica,  (la  morte 
del  fratello  prof,  don  Carlo,  che  amava  assai  e 
col  quale  ora  conviveva,)  davanti  al  suo  vescovo 
chinò  la  testa.  A  noi  non  resta  che  maravigliarsi 
al  ripetuto  spettacolo  di  franche  ed  autorevoli 
voci,  che  ad  ora  ad  ora  echeggiano  agli  orecchi 
degli  uomini  avidi  di  udire  la  parola  della  verità 
e  della  giustizia,  ma  che  poi  tosto  vengono  sof- 
focate da  suoni  discordanti,  che  le  contraddicono. 
Ricordiamo  i  casi  del  Passaglia,  del  capo  gesuita 
Curci,;  fresco  fresco  quello  del  padre  Tosti;  e 
quello  di  ieri  appena  dell'  episcopato  lombardo 
con  a  capo  l'arcivescovo  di  Milano.  È  debolezza, 

o  forza? Non  è  qui  luogo  da  discuterlo.  Con- 

vien  credere  che  sia  tale  la  educazione,  tale  la 
dottrina,  che  noi  profani  colle  nostre  fisime  sulla 
stabilità  delle  convinzioni  e  sul  carattere,  non 
arriviamo  a  comprendere! 

Il  Bravi  fin  dal  1855  avea  pubblicato  l'altro 
suo  importante  lavoro:  La  Filosofia  delle  Mate- 
matiche. Terenzio  Mamiani,  letto  quel  libro,  da 
re  Vittorio  Emanuele  ottenne  per  l'autore  le  in- 
segne di  cavaliere  dei  S.S.  Maurizio  e  Lazzaro. 
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Come  abbiamo  veduto  il  dott.  Federico  Alber- 
ghetti fu  un  patriota,  che  a  vicenda  prestò  la 
mano  e  l'ingegno  in  servigio  della  buona  causa. 
Appartenne  al  partito  monarchico  liberale  mode- 
rato, non  senza  però  alcune  gradazioni  suggerite 
dai  casi  e  dalle  circostanze. 

Fu  membro  dell'Ateneo,  membro  della  Com- 
missione Provinciale  di  Sanità  ed  anche  vice-pre- 
sidente di  questa;  vice-presidente  della  Società 
Veterani  e  Reduci,  ufficiale  della  Corona  d'Italia. 

Robusto  di  complessione,  pareva  riserbato  a 
più  longeva  esistenza.  Ma  il  mistero  della  vita 
umana  dipende  da  leggi  che  la  natura  il  più 
delle  volte  tiene  gelosamente  nascoste. 

L'Alborghelti  fu  ottimo  padre  ed  amorosissi- 
mo della  propria  famiglia.  Ebbe  conoscenti  ed 
amici,  che  colie  Rappresentanze  cittadine  onora- 
rono i  di  lui  funerali,  benché  celebrati  in  Su- 
dorno,  luogo  fuori  della  città  e  per  molti  disa- 
giato. Alcune  belle  parole  pronunciò  all'improv- 
viso l'avv.  Ondei  avanti  alla  bara. 

Speriamo  che  anche  fra  le  pagine  di  questo 
vecchio  Almanacco  duri  la  memoria  di  chi  gli 
fu  collaboratore.  Mandandogli  da  qui  l'ultimo 
saluto,  ripeteremo  la  pietosa  formola  antica:  La 
terra,  o  amico  e  concittadino  egregio,  ti  sia  leg- 
gera. 

P.  L. 
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IL  CAY.  FRANCESCO  SALVI 


L'anno  1887  ci  ha  portato  via  un  altro  co 
cittadino,  che  avea  nella  città  nostra  acquista 
popolarità  per  l'opera  sua  fruttuosa  a  vantaggio 
della  pubblica  cosa,  il  cav.  Francesco  Salvi.  Lo 
vedevamo  nella  amministrazione  del  Comune  e 
della  Provincia,  nella  rappresentanza  di  Corpi 
Morali  e  di  Società,  Assessore  municipale  e  re- 
latore dei  Revisori  del  Bilancio,  membro  della 
Commissione  Provinciale  per  l'  imposte  dirette, 
Censore  della  Banca  Nazionale,  Presidente  delia- 
Società  dei  Veterani  e  Reduci,  Presidente  della 
Commissione  della  Gazzetta  Provinciale  di  Ber- 
gamo, Sindaco  di  Capriate  d'Adda  ecc.  Uffizii 
tutti  che  adempiva  con  zelo  ed  intelligenza  non 
comuni  ed  ai  quali  consacrava  tutte  le  sue  forze 
ed  il  suo  tempo.  A  ragione  egli  poteva  vantarsi 
che  nel  settennio,  durante  il  quale  fu  consigliere 
comunale,  non  aveva  una  sol  volta  mancato  alle 
tornate  di  quella  rappresentanza.  L'  attività  sua 
nella  Commissione  Provinciale  delle  imposte  di- 
rette gli  meritarono  il  titolo  di  cavaliere  della 
Corona  d' Italia.  Studioso  fin  da  giovinetto,  colto, 
amante  delle  Arti  e  degli  artisti,  non  mancò  di 
farsene  protettore,  di    abbellire    la   casa    sua  di 
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città  e  di  campagna  di  lavori  acquistati  da  lui, 
e  di  circondarsi  di  una  scelta  preziosissima  li- 
breria, che  con  generoso  dispendio  egli  in  un 
breve  periodo  di  tempo  aveva  saputo  mettere 
insieme. 

Eravamo  avvezzi  ad  incontrarci  in  questo  no- 
stro concittadino,  in  tutte  le  occasioni,  a  sen- 
tirne anche  in  pubblico  la  parola.  L'aspetto  ro- 
busto e  l'età  ancor  giovine  pareva  gli  promet- 
tessero una  lunga  esistenza  :  invece  la  morte  ce 
lo  rapiva  a  soli  44  anni. 

Nato  a  Bergamo  il  19  Febbraio  1843  da  Giu- 
seppe e  Cecilia  Bana,  studiò  prima  nel  Collegio 
Valsecchi,  poscia  in  Celana.  Suo  desiderio  era  di 
proseguire  negli  studii  universitari  ;  ma  trovò  in 
famiglia  un  ostacolo  insormontabile.  Gli  conven- 
ne rassegnarsi,  acquistando  un  merito,  che  non 
è  comune  e  che  vale  per  moltissimi  altri  ;  quello 
cioè  di  aver  cercato  d'  istruirsi  ugualmente  da 
sé.  Attendendo  air  industria  della  propria  fami- 
glia, studiò  le  lingue  moderne  ed  ebbe  a  maestro 
l'abate  don  Luigi  Tonsi,  conoscitore  di  dette 
lingue  e  precettore  di  moltissimi  nostri  concit- 
tadini consacrati  al  commercio. 

Il  cav.  Salvi  era  nato,  vissuto  ed  educato  con  idee, 
che  certo  non  armonizzavano  colle  idee,  che  dal  48 
al  60  si  erano  andate  maturando  e  generalizzando, 
ed  avevano  costituito  la  coscienza  ed  il  sentimento 
di  un  popolo,  che  vuole  acquistare  i  proprii  di- 
ritti. Ed  anche  qui  troviamo  nel  Salvi  un  altro 
merito.  Come  a  fronte  degli    impedimenti,    pensò 
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d'  istruirsi  lo  stesso,  così  a  fronte  dei  principii 
retrivi,  che  lo  circondavano,  spinse  lo  sguardo 
al  di  fuori  di  essi,  e  conobbe  che  altri  bisogni 
vi  erano,  altra  vita,  altre  aspirazioni  da  colti- 
vare. Non  badò  quindi  a  destare,  diremo  così, 
una  grave  stonatura  in  un  accordo  di  massime 
prestabilite  fra  le  pareti,  in  cui  avea  sortilo  la 
vita.  E  quivi  perchè  volle  alla  regola  creare  una 
eccezione  ,  perchè  volle  insomma  essere  italiano 
e  patriota,  s'era  acquistato  il  nomignolo  di  matto. 
Non  sappiamo  quali  e  quante  lotte  avrà  dovuto 
combattere;  lotte  con  sé  prima  di  tutto,  perchè 
certe  impressioni  ricevute  da  fanciulli  non  è  fa- 
cile sradicare  tutte  e  bene  da  adulti;  lotte  cogli 
altri;  che  pure  in  buona  fede  avranno  lamentato 
perchè  egli  aberrasse  dalla  buona   via. 

Nel  1860,  a  diciasette  anni,  il     Salvi    tentò  di  ; 
partire  per  una  delle  spedizioni  sicule  :  ma  quasi 
a  forza  dalla  stazione  fu  ricondotto    a   casa.  Nel- 
1866  fece  nelle  file  dei    volontari    garibaldini    la 
campagna  del  Tirolo. 

Ammogliatosi  nel  1869,  non  ebbe  figlinoli.  Se, 
Questo  sarà  stato  motivo  di  rammarico  per  lui, 
fu  anche  maggiore  incentivo  a  dedicarsi  agli  stu- 
dii  ;  in  ispecie  predilesse  la  storia,  la  politica  e  ; 
l'arte.  Era  assistito  da  una  felice  memoria ,  e 
questa  riparava  alla  mancanza  di  metodo  .  che 
forse  avrebbe  potuto  apprendere  meglio  con  un 
corso  di  studii  determinato  e  regolare.  Ciò  che 
in  lui  faceva  difetto  era  il  senso  della  misura,  che 
nelle  cose  della  vita  pubblica  in  ispecie    è    qua- 
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lità  indispensabile.  Fu  nel  1867,  che  il  cav.  Fran- 
cesco Salvi  si.  sentì  specialmente  attralto  alla 
politica  e  che  vi  entrò  con  vivo  calore,  quando 
ferveva  la  gran  lotta  della  sinistra,  montata  al 
potere  sulle  rovine  della  destra.  Egli  aderì  al 
nuovo  indirizzo  politico;  quantunque  in  fondo 
fosse,  e  lo  dimostrasse  specialmente  in  seguito, 
moderato.  Acquistò,  com'  è  naturale  odii  ed  amo- 
ri, ma  ne  usciva  onorato,  perchè  si  riconosceva 
in  lui  la  bontà  e  gentilezza  dell'animo  ed  il 
generoso  modo,  col  quale  egli  si  prestava  per  il 
paese. 

Chi  gli  mosse  guerra  feroce  fu  il  partito  cle- 
ricale. Per  questo  nelle  elezioni  amministrative 
del  1883  cadde.  Fu  rieletto  nel  84,  ma  ricadde 
con  tutta  la  lista  liberale  nel  1886.  Era  troppo 
naturale  che  il  Salvi,  disertore  dal  grembo  del- 
l'avito consorzio,  destasse  le  ire  della  poco  mi- 
sericordiosa fazione.  11  suo  nome  fra  i  liberali 
era  pietra  di  scandalo,  era  audacia,  che  conve- 
niva rintuzzare. 

Ma  tutto  questo  poco  importava  al  Salvi,  per- 
chè, perchiudendogli  l'aula  del  Consiglio  Comu- 
nale gli  restava  di  occuparsi  in  altro.  Generoso 
com'era,  egli  rivolse  gli  occhi  alla  beneficenza 
e  nel  1880  diede  1000  lire  per  soccorrere  ai 
bisogni  dei  poveri  durante  un  disastroso  inverno. 
Non  ehbe  il  compenso  della  pubblica  gratitudine, 
ma  questa  è  storia  vecchia  e  che  sempre  si  rinno- 
vella.  Le  offerte  sue  per  i  monumenti  al  gran  Re, 
a  Garibaldi,  quelle  a    favore   degli  innondati,  dei 
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danneggiati  dal  terremoto,  dei  bambini  lattanti, 
degli  scrofolosi,  dei  rachitici  ecc.  furono  gene- 
rose sempre,  e  fatte  con  quel  viso  che  «  accetto 
il  don  ti  fa  ».  Donò  a  Capriate  due  casette  per-./ 
che.  demolendole,  si  allargasse  l'angusta  piazza 
del  Comune;  rifabbricò  quasi  dalle  fondamenta 
la  casa  di  quel  municipio  e  vi  aggiunse  le  seucj 
le,  di  cui  era  grave  e  stringente  il  bisogno. 
Acquistò  una  ricca  raccolta  di  manoscritti  del 
Romagnosi  ed  un  codice  prezioso  del  Dizionario 
del  Calepino  e  ne  fece  dono  alla  Biblioteca  del- 
la Città. 

Tutto  fa  supporre  che  la  sua  libreria,  ricca 
d'opere  di  grande  valore,  l'avrebbe  destinata 
alla  stessa  Biblioteca;  ma  la  morte  lo  colse 
quando  credeva  che  gli  restasse  lungo  tempo  an- 
cora per  godere  di  quel  tesoro  raccolto  dalle  sue 
cure  e  per  usufruttame  ne'  suoi  studii.  Però  la 
vedova,  signora  Egilda  Ravasio,  interpretò  no- 
bilmente l'intenzione  del  marito  e  donò  tutti  i 
libri,  di  cui  era  erede,  e  che  sono  parecchie  mi- 
glila, alla  Città.  Vi  sono  opere  che  veramente 
arricchiscono  la  nostra  Biblioteca,  specialmente 
risguardante  le  Arti,  e  che  altrimenti  non  avreb- 
be forse  mai  posseduto.  È  gradito  dovere  rendere 
sentite  grazie  alla  generosa  donatrice. 

U  Salvi  prima  del  1878  scrisse  alcuni  pochi 
articoli  sulla  Provincia  di  Bergamo  e  sulla  Per- 
severanza d'argomento  economico-sociali.  Un  bre- 
ve scritto  pubblicato  coi  tipi  Pagnoncelli  nel 
1878  sulla  Educazione,  doveva  essere    un    saggio 
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di  un  lavoro  sui  Fattori  della  grandezza  civile. 
Non  di  rado  diede  alla  Gazzetta  Provinciale  ar- 
ticoli, lettere  sopra  argomenti  di  eccasione,  sopra 
libri,  sopra  esposizioni  artistiche.  L'articolo  pub- 
blicato sulla  Gazzetta  nel  febbrajo  u.  p.  col  ti- 
tolo: Massaua  e  la  ferrovia  del  Sudan  fece  il 
giro  della  stampa  italiana.  Una  delle  poche,  forse- 
l'unica  sincera  soddisfazione  provata  dacché  si 
era  con  tutte  le  sue  forze  dedicato  alle  pubbliche 
amministrazioni  ed  alla  politica.  Ma  di  questa, 
in  fine  mostravasi  stanco,  e  voleva  ritirarsi  alla 
quiete  degli  studii.  Lo  avrebbe  poi  saputo  fare 
con  una  decisa  inclinazione  alle  lotte  della  vita 
pubblica? 

Da  qualche  tempo  la  fibra  sua  robusta  dava 
segni  d'essere  scossa.  Nel  1886,  ma  specialmente 
nel  passato  inverno  in  lui  si  manifestarono  sin- 
tomi di  un  malore  iucognito,  che  poi  si  appalesò 
per  un  vizio  cardiaco,  e  da  questo  quasi  improv- 
visamente fu  spento  il  27  "Maggio  1887. 

Di  tratto  affabile,  gentile,  di  vero  gentiluomo, 
anche  in  alcuni  momenti,  in  cui  gli  avversari 
lo  avrebbero  accusato  di  trasmodare,  era  e  con- 
servasi sempre  uomo  di  cuore. 

P.  U 
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IL  MAESTRO  CAY.  MATTEO  SALVI 


Nell'Ottobre  u.  s.  giungeva  notizia  in  Bergamo 
della  morte  del  maestro  di  musica,  cav.  Matteo 
Salvi,  avvenuta  nella  città  di  Rieti. 

Il  nome  suo  non  risuonò  circondato  da  grande 
fama;  fu  però  della  schiera  dei  fortunati  cultori 
dell'arte  musicale  usciti  dalla  nostra  Scuola  della 
Misericordia  ne'  suoi  tempi  belli  ;  e  fu  allievo  ed 
amico  del  Donizetti.  Basterebbe  la  memoria  di 
sì  illustre  maestro  per  rendere  conveniente  la 
ricordanza  dell'allievo. 

Il  Salvi  ebbe  assai  umile  origine.  Promise  buo- 
na riuscita  nell'arte  e  trovò  in  Bergamo,  sua  pa- 
tria, chi  lo  ajutò  per  avere  una  conveniente 
educazione.  A  Vienna  trovò  nel  Donizzetti  chi 
lo  fece  conoscere  e  gli  procurò  relazioni  e  pro- 
tezioni potenti.  Tentò  ancora  giovanissimo  le 
sorli  del  teatro  e  per  una  sua  Opera  data  a  quel 
teatro  di  corte  ebbe  incoraggiamenti  e  favori,  fi 
Donizzetti,  scrivendo  di  lui,  lamenta  perchè  non 
lo  trovava,  come  avrebbe  desiderato,  aperto  e 
coraggioso  nell'esercizio  dell'arte.  «  Salvi  studia, 
ma  ha  bisogno  di  essere  sgridato,  è  di  tempera- 
mento freddino  piuttosto,  e  non  si  sa  sia  timore, 
rispetto  o  che  non  osa  troppo;  e  sì  cerco    fargli 


ir;7 

coraggio  più  che  posso....  »   (1)   «  Vorrei  pur  ve- 
derci una    scintilla    di    tempo  in  tempo....    cerco 
incoraggiarlo  che  è  la  sola   via    per    la    quale  si 
può  sperare  un  avvenire.  In  ogni  caso  sarà  sem- 
pre ben    istruito    nel    mestiere    e  se  Dio  gli  ne- 
gherà quel  che  l'uomo  non  può  dargli,  sarà  sem- 
pre un  compositore  di  buon  fondo....  Però  nulla 
si  può  dire  sovra  di  lui,    lo    vedremo    lungo    la 
via  e  dai  progressi  che  farà  nella  mia  assenza  »  (?)> 
Intanto  nel  1843  il    Salvi    dava    a    Milano    il 
Lara.  La  Scala  era  affollata  e  l'aspettazione  non 
piccola  per  essere  di  un  allievo  di  Donizzetti.  Il 
successo  fu  favorevole  :  e  l' impresario  Morelli  lo 
incaricava  di  scrivere  un'altra  Opera,  che  furono 
i  Burgravi.  Assistevamo  per  caso  alla  prima  rap- 
presentazione del  Lara  e  non  si  può    negare  che 
non  fosse  applaudito.   Certo    che    v'  era    sovrab- 
bondanza di  rumorosi  oricalchi,  e  la  maniera  do- 
nizzettiana  non  era    difficile    ravvisarla.    Oltre  i 
Burgravi  Matteo  Salvi  scrisse  la  Caterina  Hovard 
rappresentata  a  Vienna  e    che    gli    procurava  il 
posto  di  direttore  dell'opera  italiana. 

Si  trovò  in  angustie  durante  gli  avvenimenti 
del  1848  e  dovette  nelle  lezioni  private  cercare 
modo  di  sopperire  a'  quotidiani  bisogni  di  sé  e 
della  famiglia.  Ma  siccome  non  ogni  male  viene 
per    nuocere,    così    qual    docente    s'  acquistò  in 

(1)  Lettera  al  maestro  Dolci.  V.  Alborghetti  e 
Galli:  Donizzetti  e  Mayr.  Documenti  p.  72. 

(2)  Idem  p.  78. 
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quella  gran  città  tanta  rinomanza,  che  era  ri- 
chiesto ovunque.  Fama  e  denaro  furono  largo 
compenso  alle  sue  fatiche. 

In  seguito  gli  fu  affidata  la  direzione  dei  con- 
certi di  Corte  e  dei  concerti  pubblici  e  riuscì 
famoso  quello  a  favore  dei  cori  sacri;  alla  esecu- 
zione del  quale  concerto  ben  1300  esecutori  con- 
corsero diretti  dal  Salvi.  Direttore  dell'Acca- 
demia di  canto  per  sette  anni,  lo  fu  pure  del 
teatro  imperiale,  alternando  le  soddisfazioni  ai 
dispiaceri  per  la  guerra,  che  gli  movea  V  invidia 
e  per  la  poca  simpatia,  che,  in  ispecie  in  certi 
tempi  poteva  un  italiano  ispirare  nella  capitale 
austriaca. 

Venne  a  Bergamo  nel  187è>  in  occasione  delle 
feste  alla  memoria  di  Donizzetti  e  Mayr.  Egli, 
allievo,  volle  portare  il  proprio  tributo  a  quegli 
insigni  maestri.  Si  stabilì  quindi  a  Bergamo,  ed 
essendo  morto  il  Nini,  fu  nominato  a  succedergli 
come  Direttore  del  nostro  Pio  Istituto  musicale 
e  come  Maestro  di  Cappella  in  S.  Maria  Mag- 
giore. Ma  n'ebbe  per  dire  il  vero  ben  poche  sod- 
disfazioni ed  assai  scarso  conforto.  Tentò  quivi 
pure,  ma  senza  riuscita,  ]'  impianto  di  una  scuola 
corale.  Non  indaghiamo  donde  provenissero  le 
cause  di  una  guerra  nascosta  e  palese  che  fu 
mossa  al  Direttore  della  scuola  ed  al  maestro  di 
Cappella.  Egli  si  ritirò  dal  posto,  non  solo;  ma 
avendo  acquistato  in  Bergamo  una  casa  per  fi- 
nirvi i  suoi  giorni,  la  vendette  ed  abbandonò  e 
per  sempre  la  patria.  Nella  amarezza  dell'animo 
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non  potè  certo  dire  che  i  suoi  concittadini  gli  fos- 
sero stati  molto  caldi  fautori  e  sostenitori. 

Parmi  che  la  vita  di  Matteo  Salvi  sia  stata 
fortunata  e  sfortunata  ad  un  tempo  ;  anzi  più 
sfortunata  che  fortunata,  se  lo  si  vuol  ritenere 
appartenente  a  quella  non  rara  categoria  di  es- 
seri, che  male  sono  compensati  anche  in  ciò  e 
per  ciò  che  essi  valgono  e  da  chi  si  potrebbe 
aspettare  più  benevolo  trattamento. 

Il  giornale  la  Riforma  parlando  del  Salvi  in 
occasione  della  sua  morte  disse:....  «  Molti,  se 
non  tutti  i  capolavori  dell'arte  musicale  italiana 
da  quelli  di  Rossini  ai  primi  di  Verdi  ebbero 
la  fortuna  di  trovare  in  lui,  fuori  d' Italia,  un 
appassionato  e  valente  interprete,  quale  direttore 
artistico. 

«  A  Vienna  il  valore  del  Salvi  era  somma- 
mente stimato,  e  le  Corti  d'  Europa  si  conten- 
devano l'ottimo  artista,  instancabile  nell'  orga- 
nizzazione di  spettacoli  e  di  accademie  e  di  con- 
certi musicali,  che  riuscivano  sempre  solenni 
feste  dell'arte  e  specie  del  nome  italiano.... 

«  Se  si  pensa  che  fu  intimo  di  Rossini,  di 
Bellini,  di  Donizzetti  ;  che  cenava  colla  Malibran, 
che  andava  in  barca  colla  Pasta,  che  gl'Impe- 
ratori ed  i  Re  gli  battevano  famiglìarmente  la 
mano  sulla  spalla,  si  comprende  subito  come  la 
sua  conversazione  potesse  riuscire  interessante.  » 

Vorremmo  poter  chiudere  questi  incompleti 
cenni  dando  notizie  esatte  sulla  parte  avuta  dal 
Salvi  nel  raffazzonamento  dell'Opera  inedita   del 
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Donizzetti  :  Il  Duca  d'Alba.  Ma  questo  nella 
storia  dell'arte  musicale  è  rimasto  tino  ad  orai 
un  mistero;  almeno  per  noi  profani.  Fu  detto  Hi 
ripetuto  che  Matteo  Salvi  vi  pose  la  mano  (for- 
se con  altri)  per  compiere  le  parti  mancanti  ed 
eseguire  l'orchestrazione,  che  non  esisteva  affatto. 
Come  lavoro  intero  di  lui  si  accenna  alla  ro- 
manza del  tenore,  che  noi  abbiamo  sentita  al 
Riccardi  dal  bravo  tenore  Figner,  e  che  è  pezzo 
di  distinta  fattura. 

Non  so   se    tutti    vorranno    approvare    questo' 
mettere' le  mani  nel  lavoro    di    un    insigne.    Ad 
ogni  modo  fu  un    tributo    nobile    e    certo    assai; 
bene  riuscito,  che  Matteo  Salvi  avrebbe   reso  al  || 
suo  gran  maestro  ed  amico. 

P.  L. 
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NOTI  ZIE 


Le  esposizioni  artìstiche  in  genere  —  La  mostra 
dell'  Accademia  Carrara  nel  1887  in  [specie  — 
Criteri  della  Commissione  della  Società  d'Incorag- 
giamento per  V acquisto  degli  oggetti  —  Una  buona 
occasione  lasciata  sfuggire,  colta  al  balzo  da.  altri 
—  Museo  in  fumo  —  Deturpazione  invece  real- 
mente commessa  —  Amena  varietà  d'offerte  e  di 
offerenti  —  Un  lavoro  d'arte  veramente  bello. 


Chiunque  visita  le  nostre  maggiori  o  minori 
esposizioni  artistiche  bisogna  che  rimanga  im- 
pressionato della  poca  impressione  che  ne  riceve. 
Si  direbbe  che  in  esse  non  domini  uno  spirito 
informatore  atto  a  dar  loro  un  carattere.  Le  si 
(potrebbero  paragonare  a  conversazioni,  ove  si 
parli  del  più  e  del  meno  per  far  passare  il  tem- 
po, quando  non  si  esca  in  qualche  stravaganza, 
cj  frivolezza,  o  meno  riguardosa  ed  equivoca  spi- 
ritosità. Al  tempo  in  cui  per  le  sale  delle  poche 
3  rare  esposizioni  artistiche  soffiava  l'aura  acca- 
lemica  qualche  cosa  si  poteva  capire  ;  era  una 
fase  non  invidiabile  dell'  arte,  ma  che  almeno 
Manifestava  un  concetto.  —  Dall'accademico  siamo 
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passati  al  romantico:  ma  qui  pure  l'ambiente 
non  era  vitale,  perchè  non  corrispondeva  ai  tem- 
pi ed  ai  loro  bisogni.  —  Parve  che  l'arte  così  detta 
di  genere,  potesse  soddisfare  alle  aspirazioni  della 
società  nostra;  ma  queslo  nemmeno  si  è  veri- 
ficato. 

Cosa  resti  non  si  sa,  cosa  si  voglia  non  si  co- 
nosce, quale  sia  la  meta,  cui  si  tende,  non  è  fa- 
cile indovinare.  Una  critica  facile  ed  opportunista 
fece  plauso  ad  un'  arte,  che  si  disse  democratiz- 
zata, non  pensando  che  l'arte,  dico  la  vera,  es-' 
sendo  concezione  di  menti  privilegiate,  per  na- 
tura è  aristocratica. 

Dalle  esposizioni  ornai  s'astengono  gli  artisti; 
saliti  in  fama;  scattano  invece  all'improvviso 
troppi  nomi  nuovi,  che  facilmente  all'improv-' 
viso  anche  scompaiono.  La  fretta  è  la  gran  di-; 
visa  del  tempo.  Una  volta  occorrevano  anni  pa- 
recchi alla  maturazione;  si  cresceva  per  gradi,' 
destando  aspettazioni,  richiamando  a  poco  a  poco; 
l'attenzione.  L'artista  faceva  più  soda  conoscenza; 
del  mondo,  ed  il  mondo  dell'artista.  Ora  basta 
subodorare  le  inclinazioni  della  società  frivola,! 
od  avere  imparato  qualche  frase  di  occasione.  I 
vecchi,  che  pure  fecero  bene  le  loro  parti  e  la- 
sciarono di  sé  onorevoli  documenti ,  o  non  si 
contano,  od  anche  si  disprezzano  fanaticamente. 
Oggi  ci  tocca  perfino  sentire,  e  non  a  torto,  le 
lodi  dell'arte  inglese  a  confronto  dell'italiana! 
Domani  avremo  gli  artisti  del  Nuovo  Mondo, 
che  verranno  a  bagnarci  il  naso,  come  già  fecero 
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quelli  della  Francia,  del  Belgio,  della  Germania 
e  dell'Austria.  Quivi  il  rispetto  dell'arte  e  la 
conoscenza  dell'ufficio  suo  pare  che  non  sia  ve- 
nuta meno  del  tutto,  né  che  siano  perdute  le 
tradizioni  della  grande  arte,  che  s'ispirava  alla 
storia,  sacra  o  profana  che  fosse.  Oggi  questa  è 
ia  noi  disprezzata,  e  per  cento  quadri  di  argo- 
mento nullo,  sarà  baldoria  se  ne  troveremo  cin- 
que, i  quali  ricordino  un  caso,  sul  quale  possia- 
Do  fermarci  a  riflettere,  un  fatto  glorioso,  o  do- 
oroso  del  nostro,  o  dell'altrui  paese;  qualche 
iosa  in  somma  che  dinoti  nell'artista  facoltàr  non 
li  eseguire  soltanto,  ma  di  sentire  e  di  concepire. 
V  impressione,  come  dicono,  è  la  gran  maestra 
la  seguirsi,  l'impressione  momentanea  di  un 
)ggetto,  di  un  luogo,  di  una  persona  senza  scelta, 
•enza  parte  alcuna  soggettiva  dell'artista.  Questi 
lon  deve  che  cogliere  al  volo,  copiare,  ripetere: 
lei  proprio  mettere  la  sola  forma:  un  colorito, 
)er  dirne  una,  spesso  impastato  a  capriccio,  colla 
)retesa  di  toglierlo  dalla  natura,  senza  punto 
)remunirsi  dai  tiri  birboni  del  tempo  e  delle 
ombinazionL  chimiche,  che  in  breve  gli  abbuie- 
anno  le  tinte  industriali,  ben  diverse  da  quelle 
•he  gli  antichi  con  fatica,  con  amore  scrupolo- 
o  si  preparavano.  Si  cerca  l'effetto,  e  gli  arti- 
ici  del  vero  si  gabellano  come  prodotto  della  ve- 
lila. Si  cerca  l'effetto  perfino  nelle  cornici  stram- 
be, nella,  imposizione  fatta  al  riguardante  di  met- 
ersi  alla  distanza  di  una  dozzina  di  metri  almeno 
>erchè  nella   trascuratezza   d'ogni    particolare  le 
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parti  usino  esse  la  cortesia  di  mettersi  a  posto 
e  di  domandar  scusa  delle  insufficienze  di  disegno 
e  d'altro. 

La  teoria  che  non  conta  occuparsi  della  com- 
posizione è  prevalsa  già,  o  in  parecchi  va  preva- 
lendo. Si  esce  di  casa  per  annusare  i  soggetti  di 
un  quadro,  odi  una  scultura,  e  come  viene  l'im- 
pressione di  ciò  che  s'incontra  in  piazza,  il  qua- 
dro è  bello  e  fatto;  non  occorre  altro. 

Non  occorre  altro  davvero  per  popolare  le  no- 
stre esposizioni  di  lavori  quali  ce  li  vediamo  pur 
troppo  dinanzi  e  per  moltiplicare  la  famiglia  dei 
ninnoli,  o  dei  concorrenti  alla  fotografia,  non  per 
creare  artisti.  Per  quanto  la  natura  voglia  essere: 
studiata  ed  imitata,  i  suoi  prodotti  devono  an- 
che essere  vagliati,  devono  passare  pel  tramite' 
del  cervello  e  del  cuore  dell'  artefice.  «  È  opera; 
d'arte,  disse  Hegel,  quella  che,  sorgendo  dallo 
spirito,  riceve  il  battesimo  dello  spirito  e  rap- 
presenta ciò  che  consuona  collo  spirito.  » 

La  impressione,  a  mio  credere,  giustifica  assai 
bene  la  mancanza  d'ogni  studio  e  coltura;  anzi 
rende  questa  perfettamente  inutile,  quasi  la  esclu-: 
de.  Così  è  tolta  di  mezzo  una  non  lieve  difficoltà- 
e  l'arte  e  l'artista  si  confondono  coir  industria  e 
coli'  industriale,  cui  ciò  che  importa  è  trovar 
spaccio  sul  mercato  alla  propria  manifattura. 

Quali  sono  i  temi  trattati  dalla  pittura  e  dalla 
scultura  odierna,  che  faccian  nascere  desiderio 
di  averli  nelle  case  nostre?  Forse  i  fantoccini 
ignudi,  che  accendono  la  pipa,  o  che  giuocano  a 
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rimbalzello?  o  le  donne  miserabili,  che  si  gettano 
sotto  le  ruote  di  un  treno  di  strada  ferrata?  La 
povertà,  per  non  dire  la  nullità  predominante 
\ei  temi  è  prova  innegabile  che  il  fondamento 
sodo  dell'arte  manca.  Se  poi  discendiamo  fino  a 
fare  delle  appendici  alle  appendici  di  certi  gior- 
nali, o  dei  malsani  articoletti  per  la  rubrica  delle 
Notìzie  varie  dei  medesimi,  convien  credere  che 
abbiamo  tocco  il  colmo  del  pervertimento  arti- 
stico morale. 

Se  dicessimo,  che  sono  troppi  quelli  che  si  de- 
licano  alle  arti  senza  averne  quella  vocazione 
assoluta,  che  tanto  è  più  rara  quanto  più  è  in- 
lispensabile;  se  aggiungessimo,  che  le  scuole,  le 
'acilitazioni  istesse  allo  istradamene  del  disegno 
ie  possono  in  parte  essere  la  causa,  meriteremmo 
a  generale  disapprovazione?  Oggi,  secondo  un 
lostro  subordinatissimo  parere,  l'arte  vera  ha 
.Ielle  esigenze,  che  la  rendono  più  difficile  e  pri- 
vilegiata :  oggi  l'artista  sfornito  d'ogni  educa- 
zione e  cultura  preparatoria  sarà  doppiamente 
mbroglialo  nel  trovare  un  indirizzo,  nello  sce- 
gliere i  temi,  nel  compiere  un'opera,  che  non 
ibbia  la  vita  delle  figurine,  che  adornano  i  gior- 
ìali.  Sarebbe  opera  civilmente  pietosa  quella  di 
coloro,  che  smorsando  certi  effimeri  ardori  nati 
ila  qualche  apparente  disposizione  al  disegno,  to- 
j'iiessero  molti  dai  troppo  amari  disinganni ,  che 
boi  non  ammettono  ripiego. 

Ma  che  c'entra  tutto  questo   pretenzioso    pre- 
imbolo, dirà  taluno,  colla   modestissima  Esposi- 
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zione  della  nostra  Accademia  Carrara  e  colla 
Società  d' incoraggiamento  ? 

Chi  ha  visitato  la  microscopica  esposizione 
dell'anno  1887  non  potrà  negare  che  anche  in 
quelle  sale  sia  penetrato  V  influsso  epidemico  del 
tempo  e  che  non  se  ne  vedano  gli  effetti. 

Però  gli  amatori  ostinati  della  pittura  istorila 
e  di  composizione  nel  cartone  :  Il  martirio  di 
S.  Pietro,  di  Giuseppe  Riva,  benché  non  finito, 
potevano  trovare  argomento  di  qualche  compia 
cenza  e  conforto.  11  Riva  fece  a  Roma  gli  studii 
per  eseguire  a  fresco  questa  gran  pittura  nella 
chiesa  nuova  di  Chignolo  e  promette  riuscire  ur 
lavoro,  che  gli  farà  onore.  A  Roma  non  avn 
veduto  invano  i  lavori  del  Fracassini  e  del  Gran- 
di, ed  un  buon  fondamento  di  studii  seri  in  ur 
lavoro  serio  gli  riuscirà  l'ajuto  più  valido  e  sicuro' 

La  signorina  Mùller,  che  altre  volte  ammiram 
mo  siccome  pittrice  più  di  suo  gusto,  ora  dob 
biamo  ammirarla  per  la  facoltà  assimilatrice  de 
gusio  altrui.  Il  suo  Riposo  Meridiano  lo  si  di 
rebbe  dipinto  in  un  giorno,  in  cui  potè  involar* 
la  tavolozza  all'attuale  suo  egregio  maestro,  < 
forse  la  fretta  d'approfittare  dell'occasione,  le  h< 
fatto  dimenticare  il  disegno  completo  della  fìgur; 
di  quel  giovinetto  muratore  sdraiato.  Bella  1; 
testa,  ma  guardate  e  riguardate  le  gambe,  i  cai 
zoni,  il  terreno,  non  è  facile  raccapezzarsi  ov< 
comincia  lìmo  e  dove  finisce  l'altro. 

Nello  studio  del  prof.  Tallone  accorreva  i 
pubblico  ad  ammirare  i  tre  ritratti  da   lui  espo 
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sti,  cioè  quello  del  signor  cav.  Ercole  Piccinelli, 
ex  Presidente  della  Camera  di  Commercio,  ed 
eseguito  per  commissione  della  Camera  stessa; 
quello  del  signor  Pizzi  e  quello  di  una  giovine 
Signora.  Fra  i  tre  non  dubiteremmo-  a  scegliere 
questo,  non  tanto  perchè  sia  giovine  e  bella, 
quanto  perchè  ci  pare  un  ritratto  di  gusto  e  di 
merito  sodo  e  veramente  distinto.  L'abbiamo  am- 
mirato a  Milano,  tornammo  ad  ammirarlo  a  Ber- 
gamo. Non  è  solo  un  bellissimo  ritratto,  ma  un 
quadro.  Negli  altri  due  dipinti  spiccano  le  qua- 
lità caratteristiche  del  valoroso  pittore. 

Il  dipinto,  meritevolissimo  come  imitazione  del- 
la signorina  Miiller,  fu  l'unico  acquisto  fatto  dalla 
Società  di  Incoraggiamento,  benché  questa  potesse 
disporre  di  somma  maggiore  per  altre  compere.  La 
Commissione  con  ciò  ha  inteso  fare  una  dimostra- 
zione, poco  benevola  agli  altri  espositori,  od  ha 
creduto  da  senno  che  il  Riposo  Meridiano  rac- 
cogliesse unico  e  solo  tali  e  tante  qualità  da 
meritare,  che  fosse  dato  l'ostracismo  a  tutti  i 
confratelli  <?  Fu  detto  da  taluni,  che  onorando  la 
scolara,  s'intese  di  fare  omaggio  al  maestro.  Ma 
non  è  ragione  che  appaghi.  Qui  non  si  trattava 
di  fare  complimenti,  ma  di  considerare  se  vi  era 
qualche  lavoro,  sul  quale  l'occhio  benevolo  della 
Commissione  meritasse  pure  di  arrestarsi  :  e  noi 
crediamo  di  sì.  Il  Compito  della  Mamma,  del 
Pezzotta,  per  es.  sarebbe  stato  anche  un  premio 
geniale  pei  Soci  della  Società  d'  Incoraggiamento; 
un  Interno  di  S.  Maria,  del    Piacentini,   da  tutti 
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i  visitatori  dell'Accademia  fu  molto  e  giustamente 
ammirato.  Approviamo  pienamente  il  riserbo  di 
non  incoraggiare  ciò  che  non  merita;  e  lo  Sta- 
tuto stesso  della  Società  deve  prescrivere  tale 
norma:  ma  le  esclusioni  cosi  assolute  vestono 
aspetto  di  parzialità  e  non  provvedono  all'in- 
cremento dell'arte  ed  all'incoraggiamento  degli 
artisti. 


C'era  ancora  poco  tempo  fa  nella  chiesa  del 
Cividino  in  un  altare  a  destra  certo  lavoro  biz- 
zarro e  raro,  che  per  tradizione  dicuvasi  donato 
alla  chiesa  di  quei  frati  da  una  Signora  spa- 
gnuola.  Consisteva  in  una  pala  d'altare  rappre- 
sentante la  Crocifissione  di  Cristo.  La  scena  però 
non  era  espressa  a  colori,  ma  a  mezzo  dì  tra- 
punto, o  ricamo  a  rilievo  sopra  fondo  di  stoffa 
in  seta  nera,  il  tutto  rinchiuso  in  un  largo  e" 
bellissimo  fregio  pure  ricamato  all'  ingiro.  Nume- 
rose le  figure  meno  forse  di  un  terzo  il  vero,  colle 
tre  croci,  con  cavalli  ecc.  Può  essere  lavoro  do-  ; 
vuto  alla  pazienza  di  conventuali,  ma  sopra  dise- 
gno e  direzione  indubbiamente  d'artista.  La  com-  '• 
posizione  presentasi  animata  e  gì' intelligenti  vi  ri-  ; 
conoscono  la  maniera  spagnuola  del  1600.  Questo 
interessantissimo  cimelio  pare  che  non  soddisfa- 
cesse il  gusto  dei  rettori  della  chiesa,  e  meno 
ancora  quello  dei  villici,  i  quali  sono  in  tali 
argomenti  di  multo  dubbia  competenza.  Si  teme- 
va   perfino  (e  questo  lo  abbiamo  udito  colle  no- 
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stre  orecchie)  che  mons.  Vescovo  nella  visita  a 
quella  romita  chiesuola  dichiarasse  il  quadro 
indecoroso  e  non  conveniente  al  culto  !  Offesa 
cerio  fatta  al  fino  gusto  ed  alla  coltura  di  mon- 
signor Guindani.  Si  pensò  dunque  di  venderlo, 
e  dicesi,  che  per  essere  guasto,  corroso,  un 
cencio  insomma  da  gettar  via,  venisse  fatta  l'of- 
ferta di  L.  3  mila.  Ma  a  rompere  le  uova  nel 
paniere  venne  in  campo  una  così  delta  Commis- 
sione conservatrice  dei  monumenti  e  degli  og- 
getti d:arte  della  Provincia.  Costei,  che  più  raro 
ancora  che  ad  urli  di  lupo,  dà  notizia  della  sua 
anemica  esistenza,  in  tale  occasione  potè  fare  un 
poco  di  hene  impedendo  la  vendita.  Ma  poi  che 
è,  che  non  è,  sì  buccina  che  senza  permesso 
alcuno  il  quadro  va  fra  i  doni  destinati  al  giu- 
bileo papale  e  che  è  stato  comperato  dagli  in- 
caricati per  la  relativa  raccolta. 

Non  deploriamo  che  vada  come  regalo  in 
cosi  solenne  occasione  ;  anzi  potrà  un  poco  con- 
trobilanciare V effetto  burlesco  di  certi  doni. 
Il  quadro  del  Cividino  non  resta  a  Bergamo, 
ma  non  esce  almeno  d' Italia  per  le  solite  mani 
degli  incettatori.  Ad  ogni  modo  il  permesso 
dalle  autorità  costituite  lo  si  doveva  richiede- 
re ;  anche  per  non  confondere  1'  ufficio  del  Co- 
mitato per  la  raccolta  dei  doni  al  Papa  con 
quello  dei  rigattieri  e  cenciaiuoli,  che  di  sop- 
piatto vanno  per  monti  e  per  valli  annusando 
se  possono  ancora  scovare  qualche  frusto  sfug- 
gito alle  loro  scorribande  da  lanzichenecchi. 
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Un'  aggiunta  a  tutto  questo. 

Poco  tempo  fa,  dopo  che  s'era  posto  il  veto 
alla  vendita  della  pala  del  Cividino,  a  meno  che 
il  compratore  non  fosse  uno  degli  istituti  nostri, 
fu  proposto  T  acquisto  all'  Accademia  Carrara. 
Parve  che  fosse  oggetto  opportunissimo,  anche 
perchè  in  quei  giorni  era  passata  davanti  agli 
occhi  nostri  la  Fata  Morgana  di  un  vero  Museo 
patrio  da  iniziarsi  dall'Accademia  Carrara.  Que- 
sta ha  già  nel  suo  medagliere  ed  in  qualche 
altro  oggetto  un  fondamento  per  la  raccolta,  ed 
il  quadro  del  Cividino  era  veramente  oggetto 
opportunissimo  ,  e  veniva  ,  se  non  foss*,  troppo 
volgare  il  motto,  proprio  come  il  cacio  sui  mac- 
cheroni. Provvedendo  la  chiesa  con  altro  quadro 
l'Accademia  poteva  fare  l'acquisto  ad  un  prezzo 
ben  minore  delle  L.  1200,  che  dicesi  abbia  sbor- 
sato la  Commissione  pel  giubileo. 

Ma  il  progetto  del  Museo    è    da    mettersi    nel 
novero  dei  sogni;  ed  i    sogni,    cantò    il    Guarnii 

sono  : 

Immagini  del  dì  guaste  e  corrotte 
Dall'ombre  della  notte. 
Né  si  capisce,  (tanto    per    dire   anche    questa, 
uscendo  un  poco  dall'argomento,)  non  si  capisce 
perchè,  nulla  facendosi  di    quanto    s'  era    proget- 
tato, siano  state  portate  via  dalle  sale  della  gal- 
ena le  vetrine  delle  medaglie    e    collocate    ove 
ora  nessuno  le  vede  e  sa  che  esistano. 

Quanti  oggetti  sparsi  qua  e    là  .    nell'Ateneo  , 
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nella  Biblioteca,  ecc.  potrebbonsi  riunire  e  for- 
mare quindi  il  nucleo  di  un  vero  Museo  patrio  t. 
Quelle  vesti  e  quegli  attrezzi,  per  es.  del  viag- 
giatore Beltrami,  nostro  concittadino,  cosa  fanno 
in  un  gabinetto  di  storia  naturale,  per  quan- 
to duri  il  pregiudizio  di  chiamarlo  Museo? 
Gli  oggetti  dispersi  non  hanno  valore  ;  riuniti, 
non  solo  richiamano  l'attenzione  degli  studiosi  e- 
degli  amatori,  ma  possono  far  fare  a  qualche 
compaesano  privilegiato  la  nobile  risoluzione  di 
arricchire  la  cittadina  istituzione,  come  si  fa  in 
altri  paesi,  con  utile  e  decoro  grande  dei  me- 
desimi. 

Ma  ci  accorgiamo  che  noi  pure  sogniamo  e  ad 
occhi  aperti.  Bergamo  non  è  la  città  dei  privi- 
legi e  dei  privilegiati.  Le  cose  bisogna  pigliarle 
come  sono;  essere  pratici,  come  si  usa  dire,  es- 
sere positivi,  se  non  si  vuole  vivere  di    illusioni. 


Un'  ultimissima  notizia  relativa  all'ornai  famoso 
quadro  del  Cividino.  E  questa,  pur  troppo  è 
peggiore  di  tutte.  È  da  saper  adunque  ,  che  i 
Giubilei  del  Comitato,  (non  si  saprebbe  con  quale 
altro  nome  chiamarli,)  hanno  dato  il  quadro  a 
ristaurare  ad  una  ricamatrice  e  da  vecchio  come- 
era,  hanno  secondo  il  solito,  cercato  di  farlo  di- 
ventare nuovo.  Benché  alla  operazione  audace  non 
siano  mancate  le  lodi,  v'è  chi  dice  ed  assicura 
che  fu  invece  una  deplorevole  manomessione.  Fat- 
to sta,  che  il  quadro  a  ricamo  non  apparve  fra  i 
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doni  né  prima,  né  dopo  la  Esposizione;  e  ciò 
fa  assai  dubitare,  che  le  voci  e  le  accuse  non 
siano  esagerate.  Stando  le  cose  in  questi  termini 
facciamo  voti ,  perchè  il  caso  cui  abbiamo  ac- 
cennato a  Roma  non  serva  agli  intelligenti  di 
punto  di  partenza  per  giudicare  del  senno  e 
del  fine  gusto  dei  Bergamaschi!... 

Ma  tiriamo  via  senza  inacidirsi  il  sangue,  come 
suol  dire  un  amico  nostro  carissimo.  Andiamo 
piuttosto  a  fare  una  volatina  sulla  funicolare,  la 
quale,  provvedendo  finalmente  ad  un  ben  sentito 
bisogno,  cerca  congiungere  le  più  giovani  alle 
più  vecchie  membra  della  patria  comune. 
Iustitia  et  pax  osculatse  sunl. 


Fra  i  doni  da  spedirsi  a  Roma  nel  Giubileo 
papale  v'  è  di  tutto,  proprio  di  tutto  1  Basti  ri- 
cordare le  bottiglie  di  moscato,  le  bottiglie  di 
aceto,  le  bottiglie  di  acquavite  di  genziana,  le  bot- 
tiglie d'acqua  di  S.  Pellegrino  (!!)  e  poi  le  cami- 
cie di  donna  e  le  sottane  ricamate  (!!!)  e  poi  i 
salami  (ti!!) 

Mettiamo  che  questa  sia  la  parte  riserbata  ai 
doni  umoristici,  e  confortiamoci  sapendo  che  fra 
tanta,  anzi  troppa  roba,  andranno  pure  a  Roma 
cose  d'altro  genere  e  merito,  e  fra  queste  un 
bellissimo  quadro  del  nostro  compatriota  Pon- 
ziano  Loverini,  da  lui  eseguito  nel  breve  spazio 
di  due  mesi  e  mezzo  per  la  detta  occasione  del 
giubileo.  Gli  fu  commesso  dal  Comitato  ed  asse- 
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gnato  per  tema  S.  Grata,  che  raccoglie  il  capo 
reciso  di  S.  Alessandro,  quando  dal  sangue  del 
martire  spuntano  erbe  e  fiori. 

Le  proporzioni  del  dipinto  sono  quelle  di  una 
pala  grande  d'altare  e  le  figure  sono  al  vero.  La 
Santa  è  discesa  al  luogo  dove  giace  disteso  per 
terra  il  martire,  ne  ha  raccolta  la  testa,,  che  tiene 
in  mano  avvolta  in  un  bianco  panno.  S'alza 
presso  di  lei  la  colonna,  che  oggi  vede  si  davanti 
alla  chiesa  di  Sant'Alessandro  con  una  iscrizione. 
che  parla  di  un  Crotacio,  duca  di  Bergamo,  men- 
tre, per  dirne  una  sola,  l'  istituzione  dei  duchi  è 
longobarda  e  quindi  di  parecchi  secoli  posteriore. 
Alcune  persone  a  sinistra  sopra  un  piano  infe- 
riore, guardano  meravigliate  :  attorno  al  cada- 
vere sono  spuntati  i  fiori;  dietro  s'alza  la  collina 
e  la  città  di  Bergamo  ;  poi  un  cielo  azzurro  con 
poche  nuvole  leggiere  ed  una  fila  di  angioletti, 
che  si  perdono  nello  spazio. 

È  questa  la  composizione,  semplice,  quieta' 
anche  per  il  colorito,  e  V  intonazione  generale, 
e  piena  di  sentimento.  La  figura  della  donna 
vestita  di  nero  è  assai  nobile  e  maestosa  ;  il 
volto  suo  ha  una  espressione  di  dolore  e  di  com- 
mozione, che  la  fede  viva  le  ispira.  Essa  parla 
tacendo.  Ottimo  lo  scorcio  del  cadavere  come  in 
generale,  il  disegno  di  tutto  il  quadro;  bella  la 
disposizione  della  scena,  bellissimo  il  fondo  rap- 
presentante la  collina  di  Bergamo  e  la  città, 
quale  il  pittore  ha  felicemente  immaginato  che 
potesse  essere    in    quei    lontanissimi    tempi.    La 
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distesa  degli  angeli  in  alto,  che  ricordano  le 
devote  creazioni  dei  quattrocentisti  Umbrie 
fiorentini,  è  un  compimento  della  scena,  che 
la  sparge  di  vaghissima  poesia.  In  somma  è 
una  pittura  che  bisogna  ammirare  e  della  qua- 
le resta  viva  nell'animo  l'impressione;  una 
pittura  che  dinota  quanta  coscienza  e  quanto 
amore  consacri  il  Loverini  all'arte  sua  e  come 
in  essa,  conservando  uno  stile  suo.  che  lo  di- 
stingue, faccia  sempre  nuovi  progressi.  A  giu- 
dizio, non  soltanto  nostro,  questo  è  forse  il  più 
bel  quadro  finora  eseguito  dal  Loverini  e  ci  è 
caparra,  che  nella  maturità  del  suo  ingegno  egli 
saprà  dargli  altri  e  fortunati  compagni.  E  gliele 
auguriamo  di  vero  cuore. 

Il  dipinto,  chiuso  in  una  architettonica  cornice 
forse  anche  troppo  sfarzosa,  venne  esposto  nel 
gran  salone  dell'Accademia  Carrara  per  otto  gior- 
ni ;  e  come  fu  notevole  il  concorso  di  concitta- 
dini, cosi  fu  unanime  l'ammirazione  e  la  lode. 
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ELENCO  DEI  PREMIATI 

NELLE 

SCUOLE  ELEMENTARI  COMUNALI 

per  l'anno  scolastico  1886-87 


Scuole  elementari  maschili  nell'alta  città 

Classe  IV.  —  Vitali  Carlo,  premio  di  1.  grado 

—  con   tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  III.  —  Careddù  Cesare,  premio  di  1. 
grado  —  Dotti  Gian-Antonio,  premio  di  2.  grado 

—  Bottini  Zefferino,  premio    di   3.  grado  —  con 
tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  II.  —  Zanotti  Luigi,  premio  di  1.  grado 

—  Ghidinelli  Roberto,  premio  di  2.  grado  —  con 
cinque  menzioni   onorevoli. 

Classe  1.  Superiore.  —  Legrenzi  Giuseppe,  pre- 
mio di  i.  grado  —  Berva  Osvaldo,  Colleoni  Giu- 
seppe, premio  di  2.  grado  —  Tedoldi  Carlo,  pre- 
mio di  o.  grado  —  con  quattro  menzioni  onor. 

Classe  1.  Inferiore  aula  I.  —  Agazzi  Guido, 
premio  di  1.  grado  —  Cornali  Antonio,  premio 
di  2   grado  —  Mazza  Cesare,  premio  di  5.  grado 

—  con  due  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  Inferiore  aula  IL  —  Valoncini  Peri- 
cle, premio  di  1.  grado  —  Craudi  Vittorio,  Del- 
Sant  Giuseppe,  premio  di  2.  grado  —  con  tre 
menzioni  onorevoli. 
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Scuola  Suburbana  maschile  di  Borgo  Canale 

Classe  IL  —  Due  menzioni    onor.  di  1.  grado. 

Classe  I.  Superiore.  —  Maffioletti  Luigi,  pre- 
mio di  1.  grado  —  Feltri  Daniele,  premio  di  2. 
grado  —  con  una  menzione  onor.  di  2.   grado. 

Classe  I.  Inferiore.  —  Cortinovis  Emilio,  pre- 
mio di  1.  grado  —  Ironici  Giovanni,  Todeschini 
Giovanni,  premio  di  2.  grado  —  con  sette  ono- 
revoli menzioni  di  1.  grado,  e  sette  di  2.  grado. 

Scuola  unica  maschile  di  Castegneta. 

Classe  IL  —  Rosatelli  Paolo,  Spreafico  Luigi, 
premio  di  1.  grado  —  con  una  onorevole  men- 
zione di  2.  grado. 

Classe  L  Superiore.  —  Lussana  Daniele,  pre- 
mio  di  i.  grado  —  con  due  menzioni  onorevoli 
di  2.  grado. 

Classe  L  Inferiore.  —  Lazzaroni  Samuele,  pre- 
mio di  1.  grado  —  Lazzaroni  Giosuè,  premio  di 
2.  grado  —  con  una  menzione  onorevole  di  1. 
grado  e  due  di  2.  grado. 

Scuola  unica  ìnaschile  di  Fontana 

Classe  li.  —  Bonati  Angelo,  premio  di  1.  gra- 
do —  Limonta  Alessandro,  premio  di  2.  grado 
—  con  una  menzione  onorevole. 

Classe  1.  Superiore.  —  Pappini  Francesco,  pre- 
mio di  1.  grado  —  con  una  menzione  onorevole 
di  1.  grado  e  una  di  2.  grado. 
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Classe  L  Inferiore.  — 'Cattaneo  Pietro,  premio 
di  1.  grado  —  Rota  Leone,  premio  di  2.  grado 
—  con  una  menzione  onorevole  di  1.  grado  e 
una  di  2.  grado. 

Scuola  unica  maschile  di  Longuelo. 

Classe  IL  —  Fumagalli  Luigi  ,  premio  di  1. 
grado  —  Medici  Giuseppe,  premio  di  2.  grado  — 
Magni  Giuseppe,  premio  di  3.  grado  —  con  due 
menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  Superiore.  —  Michel  etti  Cesare,  pre- 
mio di  t.  grado  —  Milani  Giovanni,  premio  di 
1.  grado  —  con  una  menzione  onorevole. 

Classe  I.  Inferiore.  —  Collini  Costante,  premio 
di  1.  grado  —  Nervi  Giovanni,  premio  di  2. 
grado  —  Eustacchio  Francesco,,  premio  di  3.  gra- 
do —  con  una  menzione  onorevole. 

Scuole  elementari  Femminili  nell'alta  città 

Classe  IH.  —  Gambirasio  Francesca,  Gritti  Lu- 
cia, premio  di  J.  grado  —  con  due  menzioni 
onorevoli. 

Premio  nei  lavori,  Cornelio  Antonietta. 

Classe  IL  —  Maironi  Maria,  Mazzoni  Teresa, 
premio  di  1.  grado  —  Dotti  Clementina,  Noris 
Virginia,  Zanardi  Luigia,  premio  di  2.  grado  — 
con  sette  menzioni  onorevoli. 

Premio  nei  lavori,  Benzoni  Miretta,  Pasotti 
Beatrice. 

Parte  prima  12 
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Classe  I.  Superiore.  —  Bedini  Giulia,  Marchetti 
Angela,  Yaloncini  Maria,  premio  di  1.  grado  — 
Valoncini  Virginia,  Vitali  Lia,  premio  di  2.  gra- 
do __  con  quattro  menzioni  onorevoli  di  i.  gra- 
do e  tre  di  2.  grado. 

Premio  nei  lavori,  Benigni  Emma,  Turolla  Else. 

Classe  I.  Inferiore.  —  Colleoni  Uosa,  Tornasi 
Agostina,  premio  di  1.  grado  —  Bergamaschi 
Laura,  Galvani  Cesira,  Gritti  Giuseppa,  Milesi 
Maria,  premio  di  2.  grado  —  con  sette  menzioni 
onorevoli. 

Premio  nei  lavori,  Mazzoleni  Elisabetta,  Opran- 
di  Luigia. 

Scuola  Suburbana  femminile  di  Borgo  Canale 

Classe  IL  —  Magri  Drusilla,  Morioni  Pace,' 
premio  di  1.  grado  —  Ceresoli  Luigia,  Sangiorgi 
Rachele  premio  di  2.  grado  —  con  4  menz.  onor. 

Premio  nei  lavori,  Vecchi  Ermenegilda,  Bof- 
fetti  Ester,  Colombi  Giuseppa. 

Classe  I.  Superiore.  —  Beretta  Enrichetta,  Vi-, 
scardoni  Marianna,  premio  di  1.  grado  —  Co- 
lombi Zelinda,  Marossi  Virginia,  premio  di  f 
gracl0  —  con  due  menzioni  onorevoli  di  1.  grado 
e  due  di  2.  grado. 

Premio  nei  lavori,  Scarpellini  Giacinta,  Mazza 
Giuseppa.. 

Classe  1.  Inferiore.  —  Previtali  Santina,  premio 
di  1.  grado  —  Calvi  Angelina,  Prandi  Luigia 
premio  di  2.  grado  —  con  una  menzione  onore- 
vole di  1.  grado  e  tre  di  2.  grado. 
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Premio  nei  lavori,  Pellegrinelli  Rosa,  Ripa- 
monti Giuseppa. 

Scuola  unica  femminile  di  Castagneta. 

Classe  IL  —  Fantoni  Virginia,  premio  di  1. 
grado  —  con  tre   menzioni  onorevoli. 

Premio  nei  lavori.  Fantoni  Maurilia,  Togni 
Teresa. 

Classe  I.  Superiore.  —  Fantoni  Pierina,  premio 
di  1.  grado  —  con  una  menzione  onorevole. 

Premio  nei  lavori,  Migliorini  Giovanna. 

Classe  I.  Inferiore.  —  Gargantini  Marianna, 
premio  di  1.  grado  — -  Casati  Chiara,  premio  di 
2.  grado  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Premio  nei  lavori,  Bosatelli  Carolina. 

Scuola  unica  femminile  di  Fontana 

Classe  II.  —  Limonta  Casilda,  premio  di  1. 
grado  —  con  una  menzione  onorevole  di  i.  grado. 

Premio  nei  lavori,  Limonta  Carolina. 

Classe  I.  Superiore.  —  Pappini  Rosa,  premio 
di  1.  grado  —  Oberti  Casilda,  Sirtoli  Elvira,  pre- 
mio di  2.  grado  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Premio  nei  lavori,  Licini  Palmina. 

Classe  I.  Inferiore.  —  Bonacina  Angela,  premio 
di  1.  grado  —  con  due  menzioni  onorevoli. 

Premio  nei  lavori,  Cattaneo  Luigia. 

Scuola  unica  femminile  di  Longuelo 

Classe  II.  —  Mandelli    Margherita,    premio    di 
1.  grado  —  con  una  menzione  onorevole. 
Premio  nei  lavori,  Mangili  Rosa. 
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Classe  I.  Superiore.  —  Fumagalli  Elisa,  premio 
di  i.  grado  —  Cavagna  Elisa,  premio  di  2.  grado 
—  con  una  menzione  onorevole. 

Premio  nei  lavori,  Mangili  Paolina,  Tintori 
Adele. 

Classe  L  Inferiore.  —  Burini  Candida,  premio 
di  4.  grado  -—  con  una  menzione  onorevole. 

Premio  nei  lavori,  Togni  Giuditta.  Colleoni 
Leonilda. 

Scuole  elementari  maschili  nella  piana  città. 

Classe  I.  Infer.  aula  1.  —  Ghilardi  Eugenio, 
1.  premio  —  Locarini  Giovanni,  2.  idem  —  Maz- 
zolerà Alessandro,  3.  idem  —  con  otto  menzioni 
onorevoli. 

Classe  I.  Infer.  aula  IL  —  Basorini  Natale,  1. 
premio  —  Caironi  Giuseppe,  2.  idem  —  Bergo- 
metli  Marco,  5.  idem  —  con  nove  menz.  onor. 

Classe  I.  Infer.  aula  III.  —  Zanchi  Enrico,  1. 
premio  —  Milesi  Gaetano,  2.  idem  — Scotti  Giu- 
seppe, 3.  idem  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  Infer.  aula  IV.  —  Bonomelli  Enrico, 
1.  premio  —  Locatelli  Andrea,  2.  idem  —  con 
sei  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  Super,  aula  I.  —  Zanoni  Umberto, 
1.  premio  —  Berizzi  Pietro,  2.  idem  —  Bona- 
nomi  Luigi,  3.  idem  —  con  otto  menz.  onorev. 

Classe  I.  Super,  aula  IL  —  Tasca  Ildebrando, 
1.  premio  —  Lorenzi-Denzi  Luigi,  2.  idem  — 
Lisa  Giovanni,  3.  idem  —  con  otto    menz.  onor. 
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Classe  I.  Super,  aula  III.  —  Mognelti  Angelo, 
1  premio  —  Manighetti  Alfredo,  2.  idem  — 
Pardi  Felice,  3.  idem  —  con  tre  menz.  onorev. 

Classe  IL  aula  I.  —  De-Lorenzo  Giovanni,  1. 
premio  —  Regazzoni  Carlo,  2.  idem  —  Dossena 
Enrico,  3.  idem  —  con  sei  menzioni    onorevoli. 

Classe  li.  aula  II.  —  Bolis  Aldo,  1.  premio  — 
Crescenzi  Giulio,  2.  idem  —  Suardi  Pietro,  3. 
idem  —  con  nove  menzioni  onorevoli. 

Classe  III.  aula  1.  —  Rossi  Alessandro,  1.  pre- 
mio —  Masneri  Ettore,  2.  idem  —  con  tre  men- 
zioni onorevoli. 

Classe  III.  aula  IL  —  Piccinelli  Giuseppe,  1. 
premio  —  Pezzoli  Andrea,  2.  idem  —  Crescenzi 
Lodovico,  3.  idem  —  con  nove  menzioni  onor. 

Classe  IV.  aula  I.  —  Zanetti  Attilio,  1.  pre- 
mio —  Agazzi  Alfredo,  2.  idem  —  con  tre  men- 
zioni onorevoli. 

Classe  IV.  aula  IL  —  Ferrari  Giuseppe,  1. 
premio  —  Cantù  Pietro,  2.  idem  —  con  sette 
menzioni  onorevoli. 

Scuola    suburbana  maschile   di  Borgo  S.  Caterina 

Classe  I.  infer.  —  Fornoni  Pietro.  1.  premio  — 
Fornoni  Vittorio,  2.  id.  —  con  cinque  rnenz.  onor 

Classe  L  super.  —  Urio  Fortunato,  1.  premio 
—  Spremberg  Edoardo,  2.  idem  —  con  una  men- 
zione onorevole. 

Classe  IL  —  Manzoni  Giacomo,  premio  —  con 
una  menzione  onorevole. 
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Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo  Palazzo 

Classe  I.  infer.  —  Boccardini  Pietro,  premia 
—  con  due  menzioni  onorevoli. 

Classe  L  sup.  —  Matti  Attilio,  premio  —  eoa 
una  menzione  onorevole. 

Classe  IL  —  Una  menzione  onorevole. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Boccaleone 

Classe  I.  infer.  —  Facchinetti  Giovanni,  1. 
premio  —  Magri  Pietro.  2.  idem  —  con  cinque 
menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  super.  —   Forcella    Luigi,    premio  —  : 
con  una  menzione  onorevole. 

Classe  IL  —  Una  menzione  onorevole. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Loreto 

Classe  L  infer.  —  Carissimi  Giuseppe,  premio. 
Classe  1.  super.  —  Rota   Giuseppe,    premio  — 
con  una  menzione  onorevole. 
Classe  IL  —  Nessun  promosso. 

Scuola  urbana  femminile  nella  piana  città. 

Classe  I.  infer.  —  Schena  Amalia,  1.  premio  — 
Sibellini  Maria,  2.  idem  —  Parazzoli  Teresa,  5. 
idem  —  con  nove  menzioni  onorevoli. 

Premio  nei  lavori,  Spinedi  Maddalena. 

Classe  1.  super.  —  Marenzi  Pia,  premio  —  con 
cinque  menzioni  onorevoli. 
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Classe  IL  —  Cappello  Virginia,  1.  premio  — 
Savio  Irina,  2.  idem  —  con  nove  menzioni  onor. 

Premio  nei  lavori,  Mazzoleni  Caterina. 

Classe  III.  —  Ferrari  Cecilia,  1.  premio  — 
Parazzoli  Angelina,  2.  idem  —  con  quattro  men- 
zioni onorevoli. 

Premio  nei  lavori,  Spìnedi  Elisa. 

Classe  IV.  —  Bottagisi  Emilia,  1.  premio  — 
Caffi  Anna,  2.  idem  —  con  tre  menz.  onorevoli. 

Premio  nei  lavori,  Grippa  Erminia. 

Scuola  suburbana  femminile  di  Borgo  S.  Caterina 

Classe  I.  infer.  —  Cornali  Emilia,  premio  — 
con  tre  menzioni  onorevoli. 

Premio  nei  lavori,  Vitalba  Elvira. 

Classe  I.  super.  —  Questi  Adele,  premio. 

Premio  nei  lavori,  Morandi  Maria. 

Classe  II.  —  Maestroni  Ernesta,  premio  —  con 
una  menzione  onorevole. 

Menz.  onorev.  nei  lavori,  Pezzotta  Adele. 

Scuola  suburbana  femminile  di  Boccaleone 

Classe  I.  infer.  —  Taiocchi  Luigia,  1.  premio 
—  Brena  Camilla,  2.  idem  —  con  quattro  men- 
zioni onorevoli. 

Classe  1.  super.  —  Ghilardi  Manilia,  premio  — 
con  due  menzioni  onorevoli. 

Premio  nei  lavori,  Signorelli  Orsola. 

Classe  IL  —  Magri  Giannina,  premio  —  con 
due  menzioni  onorevoli. 

Premio  nei  lavori,  Melocchi  Anna. 
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NOTA  BIBLIOGRAFICA  CITTADINA 


Nell'anno  1887  furono  in  Bergamo  fatte  le  se- 
guenti pubblicazioni  : 

Tipografia  Vittore  Pagnoncelli 

Relazione  statistica  dei  lavori  compiuti  nel  Cir- 
condario del  Tribunale  Civile  e  Correzionale 
di  Bergamo  nell'anno  1886  —  in  8  pag.  32. 

Metodo  per  istruire  i  giovanetti  a  ben  ricevere  I 
Sacramenti  della  Confessione  e  Comunione  — 
in  24  pag.  48. 

Pesenti  Magazzeni  (Can.  Alessandro)  —  Il  XVI.0 
centenario  del  martirio  di  S,  Alessandro  pro- 
tettore di  Bergamo  —  Dissertazione  storico- 
critica  —  in  8  pag.  144. 

Regolamento  per  gli  Uffici  Amministrativi  muni- 
cipali del  Comune  di  Bergamo  —  in  8.  pag.  20. 

Resoconto  annuale  della  Banca  Mutua  Popolare 
di  Bergamo.  Anno  XVII  —  in  4.  pag.  26. 

Il  Sauro  Cuore  di  Gesù  e  di  Maria  onorato  da 
nove  persone  —  in  56  pag.  80. 

In  lode  del  Prevosto  di  borgo  S.  Caterina  Don 
Domenico  Mazzi  Amadei  —  in  8  pag.  27. 

Riflessioni  sopra  i  quindici  Misteri  ad  uso  degli 
aggregati  al  divoto  esercizio  del  Bosario  Vi- 
vente —  in  24  p.  24. 
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Vita  del  Cristiano  ossia  maniera  di  santificare  la 
giornata  —  in  16  pag.  208. 

Novena  in  apparecchio  alla  festa  del  Sacro  Cuore 
di  Gesù  Cristo  ad  uso  delle  persone  religiose 
—  in  16  pag.  88. 

A.  Mazzi  — -  Appunti  topografici  sulle  due  Guer- 
re Bedriacensi  —  con  carta  topografica  —  in 
16.  pag.  76. 

Atti  del  Consiglio  Comunale  della  Città  di  Ber- 
gamo. -  Fascicolo  XXVII.  —  in  4.  pag.  278. 

Massime  Eterne  cioè  Meditazioni  per  ciascun 
giorno  della  settimana,  di  S.  Alfonso  de'  Li- 
quori —  in  32  pag.  96. 

Atti  della  Società  Industriale  Bergamasca.  -  Pun- 
tata XXVIII.  —  in  8  pag.  73. 

Regolamento  per  la  Civica  Biblioteca  di  Berga- 
mo —  in  8.  pag.  13. 

Tip.  Fratelli  Cattaneo  succ.  Gaffurì  e  Gatti. 

Cementi,  calci  idrauliche  e  calce  comune  fabbri- 
cati dalla  Ditta  Frat.  Pesenti  fu  Antonio  — 
Opuscolo  di  pag.  48  in  4.  con  5  tavole. 

In  morte  del  prof.  Giuseppe  Poloni  —  Cenni  e 
discorsi  funebri  —  Opuscolo    in  4.  di  pag.  90. 

Pesenti  dott.  Pietro  —  Gli  Ospizi  marini  -  Con- 
ferenza tenuta  in  Alzano  Maggiore  il  27  Apri- 
le 1887  —  Opuscolo  in  16  di  pag.  32. 

Vimercati  Paolino  —  Mondo  Birbone  !  —  Opu- 
scolo in  16.  di  pag.  18. 

Statuto  per  la  Società  Provinciale  Bergamasca 
tra  i  Militari  in  Congedo  —  Op.  in  16    p.  32. 
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Bonomi  avv.  Giuseppe  Maria  —  Il  quadro  di  Ti- 
ziano della  famiglia  Martinengo  Colleoni  — 
Memorie  storiche  —  Opuscolo  in  8.  di  pag.  14. 

In  morte  del  nob.  Luigi  Grismondi  —  Opuscolo 
in  8.  di  pag.  14. 

Ma  scarini  e  Consorti  —  Istruzione  per  un  razio- 
nale allevamento  dei  Bachi  da  seta  a  bozzolo 
Giallo  indigeno  -—  Opuscolo  in  16.  di  pag.  20. 

Atti  dell'Ateneo  di  Bergamo  — Voi.  8.°  1884-85-86 

—  in  8.  di  pag.  360  con  tavole. 

Gasparini  Antonio  —  La  Carità  —  Opuscolo    in 

8.  di  pag.  16. 
Fornoni  ing.  Elia  —  L'Antica  Corte    di    Le  mi  ne 

—  parte  II.  Il  Ponte    del  Brembo  —  Estratto 
Atti  Ateneo  —  Op.  in  8.  di  pag.  36  con  tav. 

Mazzi  Angelo  —  La  Pergamena  Mantovani  — 
Estratto  Atti  Ateneo  —  Op.  in    8.  di  pag.  80. 

Albonico  —  Il  Saggio  sul  Principio  della  Popo- 
lazione di  T.  R.  Malthus  —  Memoria  —  Estratto 
Atti  Ateneo  —  Op.  in  8.  di  pag.  32. 

Mantovani  —  Il  Territorio  Sermidese  e   limitrofi 

—  Ricerche  Archeologiche  storiche  ed  idrogra- 
fiche —  Voi.  in  8.  di  pag.  570  con  3   tavole. 

Bollettino  annuale  dei  doni  ed  acquisti  della  Bi- 
blioteca Civica  di    Bergamo.  Anno  VIII.  1886. 

—  Opuscolo  in  8.  di  pag.  47. 

Tassetti  Elia  —  Inaugurando  la  nuova  sede  della 
Società  di  M.  S.  fra  Artisti,  Operai  e  Profes- 
sionisti di  Bergamo  —  Discorso  —  Opuscolo 
in  8.  di  pag.  22. 

Ufficio  della  Settimana  Santa,  latino  italiano  — 
Voi.  in  24.  di  pag.  586. 


187 

Giornale  del  Cristiano  —  Voi.  in  24.  di  pag.  480. 

La  Palma  Celeste  —  Voi.  in  24.  di  pag.  287. 

Deliberazioni  degli  utenti  delle  Acque    del  fiume 

Brembo    ecc.    contro    progetti    di    derivazione 

d'Acqua    della    Valle    Brembana  —  Opuscolo 

in  4.  di  pag.  20. 

Tipografia  Francesco  e  Pietro  fratelli  Bolis. 

La  Torre  dott.  Felice  —  La  Musica  e  1'  Igiene. 
II.  ediz.  —  Voi.  in  16.  di  pag.  200  circa.  L.  2.  00. 

jdem  _  Il  Metodo  antirabico  Pasteur  modificato. 
—  Opusc.  in  16.  di  pag.  40.  L.  1.  00. 

Brasi  Lucia  —  L'Albo  della  Giovinezza  —  Pe- 
riodico educativo  letterario  —  in  4.,  esce  il 
secondo  e  quarto  lunedì  d'ogni  mese  —  Abbo- 
namento annuo  L.  5.  00. 

'  Tamaro  dott.  Domenico  —  Kràmer  :  Il  più  bello 
degli  animali  bovini  —  Voi.  in  8.  di  pag.  120 
illustrato  da  28  incisioni.  L.  3.  00. 

Deputazione  Provinciale  di  Bergamo  —  Atti  del 
Consiglio  Provinciale  dell'anno  1886  —  Volume 
in  4.   di  pag.  194. 

Idem  —  Capitolato  d'appalto  per  il  nuovo  Mani- 
comio provinciale  —  Voi.  in  4.  di  pag.  50. 

Rizzini  G.  B.  —  Raccolta    di    assunti,  testi  e  fi- 
gure scritturali  con  sentenze  de'santi  padri  ecc. 
—  Voi.  in  8.  grande  di  pag.  530.  L.  6.  00. 
Orfeo  Carlo  —  Secondo  libro  di  lettura  dei  fan- 
ciulli italiani.  —  Voi.  in  16.  di  pag.  96.  L.  0.  70^ 
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CRONACA  ANNUALE  CITTADINA 


Grennajo  188*? 

1.  Sabato.  =  Abbiamo  chiusa  la    cronaca    del 
4886  col  17  del  p.  Dicembre.  —  Oggi    iniziando 
quella  del  1887,  perchè    non  resti   interruzione, 
diremo  in  breve  :  che  il  21  del    detto    Dicembre 
fu  giorno  straordinario,  sicché  il  solstizio  iemale  , 
fu  segnalato  con  pioggia,  lampi,  tuoni,  gragnuola 
ed  anche  con  qualche  po'  di  neve.  —  Il    freddo 
si  fece  sensibilissimo    causa    le    burrasche,    e   le 
nevi  cadute  in  gran  parte  d'Europa.  —    Il    Tri- 
bunale Correzionale  dopo  lunghe  ed  animate  di  I 
scussioni  fra  la  parte  civile,    il    pubblico    Mini- 
stero e  la  Difesa,  pronuncia  la  sentenza    di    un', 
anno  di  carcere  colle  spese  e  rifusioni  contro  il: 
Salati  accusato  d'eccesso  di    difesa,    da    cui     ne,1 
venne  la  morte  del  dott.  Fieschi  di  Cremona.    A; 
non  pochi  pare  sentenza  dettata  da  riguardi  che 
non  sono  nei  limiti  stretti  della  giustizia    —    li 
27  lunedì  ha  nevicato  per  tutta  la  giornata,  poi 
abbiamo  avuto  il  resto  del  mese  bello,  ma   rigi- 
do. —   Al  Teatro  d'alta  città  il  26  andò  in  scena 
la  Forza  del  Destino.  Gran   concorso    di    spetta- 
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tori  :  spettacolo  presso  a  poco  ut  supra  :  alla 
seconda  sera  teatro  vuoto  ;  poi  riposo  per  af- 
frettare altro  spartito.  S'è  provveduto  ad  un 
nuovo  direttore  d'orchestra  es'è  pure  cambiato 
il  tenore. 

Incomincia  il  1887  con  cielo  piuttosto  nuvo- 
loso; e  dopo  il  mezzogiorno  vengono  alcuni  spruz- 
zi di  neve. 

I  signori  industriali  del  cotone  non  s' accor- 
darono neppure  con  un  Commissario  mandato 
Jal  Ministero,  e  per  il  15  del  corrente  minac- 
ciano la  chiusura  di  tutti  gli  opifici  e  dicono 
avere  già  di  ciò  avvertiti  gli  operai,  che  in  pa- 
recchie migliaja  rimarranno  senza  lavoro  1  È  uno 
sciopero  d'altra  forma,  che  potrebbe  servire  di 
modello  a  qualsiasi  classe  di  cittadini,  che  non 
intendono  pagare  le  tasse  1 

3.  Lunedi.  —  A  Martinengo  vengono  fatti  i 
funerali  al  distinto  giovine,  dott.  Giuseppe  Po- 
loni, prof,  di  fisica  all'Università  di  Modena. 
Giovanissimo  ,  avea  potuto  raggiungere  pe'  suoi 
meriti  quel  posto  eminente  nell'  istruzione  pub- 
blica ;  ma  la  morte,  ed  improvvisa  per  sincope, 
è  venuta  a  troncare  ogni  speranza  di  un  fortu- 
nato avvenire.  In  pochi  anni  tre  illustri  giovani 
Inostri  concittadini  professori  d'università  man- 
carono nel  fiore  dell'età  e  quando  la  patria  si 
onorava  già  del  loro  nome;  Pietro  Rota,  prof,  a 
Genova,  Bernardino  Zendrini,  prof,  a  Palermo, 
ora  il  Poloni  prof,  a  Modena  t 

o.  Mercoledì.  =:  Segnaliamo  i  giorni  di  lunedì 
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e  martedì  3  e  4  andante  gennajo  come  i  più  ri- 
gidi avuti  ii>  quest'inverno.  Jeri,  4,  verso  sera 
cominciò  a  nevicare  e  riprese  questa  notte  ed 
oggi  continua. 

I  signori  cotonieri  continuano  nei  loro  filan- 
tropici propositi.  (ìli  operai  credono  che  tutto 
provenga  dal  governo  e  quindi  non  è  a  stupirsi 
se  avremo  dei  guai. 

Oggi  il  Consiglio  Comunale  è  convocato  per 
una  tornata  straordinaria.  Gli  oggetti  però  non 
sono  tutti  trattati  e  si  continuerà  il  giorno  sette. 
Oggi  stesso  s'inaugura  il  nuovo  anno  giuridico 
con  discorso  assennato  dal  Procuratore  del  He, 
avv.  Bozzolo. 

II  Consìglio  Comunale  continua  la  trattazione 
degli  oggetti  proposti  all'attuale  tornata  straor-j 
dinaria.  Si  procede  ad  una  quantità  di  nomine. j 
Si  discute  a  lungo  sul  progetto  di  un  nuovo  or- 
ganico per  gì'  impiegati  municipali;  ed  alle  li  di 
sera  si  sospende  la  tornata  senza  avere  per  ance 
-esauriti  tutti  gli  oggetti. 

8.  Sabato.  =  l  rigori  della  stagione  invernali 
quest'anno  non  si  sono  fatti  desiderare  invano 
In  questi  giorni  il  freddo  è  pungentissimo:  nev 
■e  ghiacci  ci  circondano  per  ogni  dove. 

Oggi  si  è  firmato  il  contratto  per  la  funicolar] 
Ferretti  e  fu  fatto  il  deposito  di  L.  20000  pe 
cauzione.  L'  atto  fu  redatto  davanti  al  Sindac 
nella  sede  del  Municipio  e  per  la  Cassa  di  soi 
venzioneper  imprese  di  Genova  ha  firmato  Pia 
Carlo  Barbano.  C'è  gran  fede  che  questa  di  Berg; 
mo  sia  una  impresa  fortunata.  Speriamolo  tutti 
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Questa  mane  abbiamo  avuta  un'  altra  leggera 
bruzzaglia  di  neve;  sulla  sera  ripiglia  a  nevi- 
care e  fortemente. 

9.  Domenica.  =  La  neve  s' è  convertita  in 
pioggia,  che  ci  ha  immersi  in  un  mar  morto  di 
neve  squagliata  e  di  fanghiglia. 

Alle  2  pomerid.  per  invito  della  Società  dei 
veterani  e  reduci  le  associazioni  patriottiche  de- 
pongono due  corone  al  monumento  di  Vittorio 
Emanuele  ,  ricorrendo  oggi  l'anniversario  della 
morte  del  gran  Re.  Il  prof.  Mantovani  dice  al- 
cune belle  ed  opportune  parole  d'occasione.  Per 
il  tempo  orribile  è  ancor  notevole  il  concorso 
lei  cittadini. 

Al  teatro  di  città  alta  nasce  un  buscherio  in 
grazia  del  tenore,  che  non  può  cantare  e  del- 
l' Impresa  che  non  ne  ha  avvertito  il  pubblico. 
Va  ricordato  che  il  tenore  sig.  Landi  venne  so- 
stituito,  e  che  per  esso  le  sorti  dello  spettacolo 
sembravano  assai  migliorate  ed  anzi  assicurate. 
m  cala  il  sipario  fra  i  fischi ,  che  il  pubblico 
crede  specialmente  indirizzare  all'  impresa  ,  ed  a 
chi  vuole  si  restituiscano  i  denari. 

il.  Martedì.  =  Un  po'  di  cielo  azzurro  ci  ri- 
conforta dei  giorni  nevosi  e  piovosi  passati.  Per 
ogni  dove  le  nevicate  furono  potenti  e  straordi- 
larie;  treni  ritardati  e  sospesi,  valanghe;  in 
somma  tutti  i  guai  della  inesorabile  stagione.  È 
ìotevole  che  da  noi  la  neve  cadde  in  minore 
juantità,  che  a  Milano,  per  es.,  in  Piemonte  ecc. 

12.  Mercoledì.  =  Mentre  credevasi  che  la  qui- 
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stione  dei  Cotonieri  dovesse  essere  giudicata  dal- 
la Commissione  Provinciale  d'appello,  un  tele- 
gramma ministeriale  taglia  colla  spada,  che  non 
viene  ritenuta  quella  d'Alessandro  il  grande,  il 
nodo  gordiano  e  dà  ragione  ai  signori  minac- 
ciane la  chiusura  dei  loro  opifici.  Le  tradizioni 
del  buon  governo  veneto,  che  teneva  sempre  per 
se  la  ragione  e  l'autorità  per  farla  valere,  son 
rotte  affatto.  Speriamo  che  la  scandalosa  ver- 
tenza non  serva  d'esempio!  Speriamo  che  la  vit- 
toria di  oggi  non  incoraggi  altri  a  pretendere 
domani  di  non  pagare  più  nessuna  imposta.  Che 
si  possa  essere  scettici  sul  patriottismo  industria- 
le sta  bene  :  e'  è  però  o  dovrebbe  esservi  una 
giustizia  ed  una  legge  uguale  per  tutti. 

17.  Lunedi.  =  Nei  giorni  passati  il  freddo  si 
era  mitigato  alquanto,  ma  ora  è  ridiventato  fe- 
roce :  freddissima  la  giornata  di  jeri  e  questa 
notte  il  termometro  scese  fino  a  7  gradi  sotto 
zero  ;  oggi  al  mezzogiorno  ne  segna  ancora  3  1/2. 

Al   Sociale  s'allestì   in    fretta   l'Emani  ,  opera 
nuovissima,    che    andò    in    scena  giovedì  lo  an-, 
dante.    La    frequenza    degli    spettatori  è   scarsa, 
specialmente  nei  palchi.  Lo  spettacolo    si    regge. 
in  virtù  di  molte  cause,  la  principale  quella  che  ! 
non  si  può  avere  di  meglio.  Va   ad    ogni    modo 
notato  il  fenomeno  che    in    quel    teatro    non    si 
odono  i  consueti  applausi  ! 

Oggi  il  Consiglio  Comunale  prosegue  l' inter- 
rotta tornata. 

21.  Venerdì.  =  Siamo  ancora  e  sempre  all'ar- 
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gomento  delle  Acque  del  lirembo.  Ora  la  Società 
Italiana,  più  che  altri  interessata  per  conchiudere 
il  grasso  affare,  domanda  le  sia  prorogata  d'altri 
tre  anni  il  termine  di  anni  4  già  concesso  ad 
essa  Società  dal  Municipio  di  Milano  per  otte- 
nere il  decreto  di  pubblica  utilità  di  un'  opera, 
che  non  sarebbe  che  di  somma  utilità  per  1'  im- 
presa e  di  danno  gravissimo  per  la  nostra  Pro- 
vincia. Detta  Società  ora  presenta  altri  progetti 
di  serbatoi  ai  Laghi  Gemelli  ed  alla  Valle  Par- 
oma, ed  anche  di  portare  provvisoriamente  a 
Milano  certa  quantità  d'acqua  d'uso  comune  da 
Paderno  Dugnano  fino  a  che  sia  decisa  la  qui- 
stioìie  sulle  acque  del  Brembo.  In  somma,  ripe- 
tiamo, ciò  che  già  tante  volte  ci  occorse  di  dire: 
vogliono  riuscire  ad  ogni  costo.  Intanto  la  no- 
stra Commissione  Provinciale  ha  nel  giorno  23 
invitati  tutti  gl'interessati  ad  una  riunione  nel 
palazzo  municipale  per  nuova  e  solenne  manife- 
stazione in  confronto  alle  prossime  deliberazioni, 
che  debbono  esser  prese  dal  Consiglio  munici- 
pale di  Milano. 

Il  tempo  è  bellissimo  ed  il  barometro  è  salito 
quasi  al  gran  secco.  11  freddo  persiste,  però  non 
così  atroce  come  nei  giorni  passati. 

23.  Domenica.  =z  Al  mezzogiorno  ha  luogo  la 
convocata  adunanza  dei  signori  rappresentanti  ed 
interessati  nella  faccenda  delle  acque  del  Brem- 
bo. Il  signor  comra.  Luigi  Cucchi  presiede  come 
capo  della  relativa  Commissione.  GÌ'  intervenuti 
sono  numerosi,  fra  essi  i  Sindaci    di    Bergamo  e 

Parie  prima  13 
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di  Treviglio,  il  Presidente  della  Camera  di  Com- 
mercio ecc.  Dopo  schiarimenti  e  raccomandazioni, 
all'unanimità  si  deliberò  «  di  presentare  vive 
istanze  alla  Rappresentanza  di  Milano,  perchè, 
usando  del  diritto  riserbatosi  colla  deliberazione 
11  Luglio  1881,  dichiari,  che  essendo  scorso  il 
termine  concesso  d'anni  4,  né  la  Società  italiana 
avendo  ancora  potuto  concretare  1'  impresa  pro- 
gettata per  un  acquedotto  da  S.  Gio.  Bianco  a 
Milano,  dichiari  la  stessa  decaduta  dalla  conces- 
sione, nò  le  accordi,  come  la  Società  stessa  do-, 
manda,  altra  proroga.  » 

La  Deputazione  Provinciale,  venuta  a  cono-i; 
scere  che  al  Consiglio  Comunale  di  Milano  slava( 
per  essere  di  nuovo  presentata  la  quistione  del-': 
l'acque  del  Brembo,  fino  dal  18  corrente  con, 
apposita  deliberazione  riconfermava  l'opposizione 
sua  alla  dichiarazione  di  pubblica  utilità  del  prò. 
gettato  acquedotto  ed  a  qualsiasi  domanda  per- 
derivazione,  anche  parziale,  dal  fiume  con  danno 
dell'  industria  e  dell'  agricoltura  della  Provincia. 
La  Camera  di  Commercio  ed  il  Comizio  agrario 
fecero  altrettanto:  nò  la  Giunta  di  Treviglio 
mancherà  di  inviare  anch'essa  una  sua  partico- 
lare rimostranza. 

Al  teatro  Sociale  altro  badalucco.  Si  dava  la 
Forza  del  Destino,  ma  il  destino  birbone  fece 
ancora  mancar  la  voce  al  Tenore,  e  si  cessò  do- 
po il  primo  atto  fra  grida  e  fischi  all'  impresa 
e  colla  restituzione  del  denaro  al  pubblico  af- 
follato accorso  allo  spettacolo.  Si  pensa  dare  una 
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3.a  Opera,  le  Precauzioni,  ma  viceversa  ora  si 
dice  che  non  si  daranno  le  Precauzioni,  ma  il 
Rigoletto. 

24.  Lunedì.  =  Tempo  bellissimo.  Oggi  il  sole 
è  tepido  e  in  questi  giorni  il  barometro  è  salito 
sin  quasi  al  gran  secco.  Oggi  stesso  si  sono  in- 
cominciati i  lavori  di  sterro  presso  alla  viottola 
a  scala  che  mena  a  S.  Giacomo  sul  viale  V.  E. 

29.  Sabato.  =  Al  Sociale  s'è  provveduto  con 
un  terzo  Tenore;  e  questa  sera  con  un'altra 
prima  Donna,  perchè  la  signora  Reggiani,  buona 
ed  applaudita,  si  è  sciolta  da' suoi  impegni  col- 
r  Impresa.  Anche  la  parte  di  Prezzosilla  è  as- 
sunta da  altro  Contralto.  È  una  prodigiosa  ras- 
segna di  virtuosi.  Intanto  si  preparano  le  Pre- 
cauzioni che  saranno  eseguile  da  altri  cantanti. 

Tempo  splendido  con  freddo  moderalo;  la 
neve  va  scomparendo  dal  colle  e  dal   piano. 

30.  Domenica.  —  Si  presentano  al  Sindaco  di 
Milano  gli  utenti  del  Riembo  per  portare  in 
persona  il  voto  di  opposizione  a  qualsiasi  sot- 
trazione d'acqua  del  fiume.  La  numerosa  rap- 
presentanza è  capitanata  dall' onor.  comm.  Luigi 
Cucchi  presidente  della  Commissione  e  vi  fanno 
parte  il  Sindaco  di  Bergamo  e  di  Treviglio,  il 
Presidente  della  Camera  di  Commercio,  il'Wesi- 
-lente  del  Comizio  agrario,  alcuni  membri  della 
Deputazione  Provinciale  di  Bergamo  e  della  Giun- 
ta di  Treviglio,  oltre  parecchi  industriali.  Il  Sin- 
ico di  Milano  parlò  di  compensi  da  ottenersi 
con  serbatoi  ecc.  Sorge  animata  discussione,  dalla 
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quale  risulta  che  gl'interessati  ritengono  che 
l'acque  del  Brembo  non  sono  sufficienti,  già  co- 
me sono,  ai  bisogni  dell'  industria  e  dell'agricol- 
tura, quindi,  dato  che  siano  possibili  dei  lavori 
per  migliorare  la  utilità  del  fiume,  non  s'  inten- 
derà mai  che  si  possa  detrarre  qualsiasi  quan- 
tità per  servizio  fuori  della  Provincia.  A  tali 
esplicite  dichiarazioni  la  discussione  diventa  ina-  : 
tile  e  viene  chiusa.  Intanto  si  aspetta  che  il 
Consiglio  Comunale  di  Milano  sia  chiamato  a: 
deliberare  se  conceda,  o  non  conceda  alla  Società' 
italiana  la  proroga  domandata  per  non  scadere 
dai  diritti  della  progettata  impresa. 

Fetotorajo 

1.  Martedì.  =2  Abbiamo  oggi  una  sorpresa. 
Dopo  una  serie  di  magnifiche  giornate  troviamo: 
al  mattino  il  cielo  coperto  e  le  vie  bagnate  M 
un  po'  di  pioggia.  Il  barometro  però  si  tien  feri 
ino  al  costante  :  temperatura  normale.  Notiamo 
intanto  che  anche  quest'  anno  quella  poverd 
Merla  ha  fiascheggiato.  Dei  tre,  oggi  è  l'ulti'^ 
giorno  ed  i  rigori  del  freddo  non  restano  chi 
una  vecchia  tradizione. 

Ma  più  che  le  notizie  atmosferiche  meritane 
una  parola  di  ricordo  quelle  dolorosissime,  eh 
ci  vengono  dall'  Africa.  Bergamo,  che  è  citi 
quant'altre  mai  patriottica,  è  afflitta  al  vivo  e<  . 
indignata  per  la  sorte  dei  500  fratelli  sorpres 
mentre  recavano  provvigioni  al  forte  di  Saati,  < 


197 

dopo  feroce  combattimento,  tutti  quasi  massa- 
crati. Le  forze  di  Ras  Mula  erano  sterminata- 
mente maggiori.  Un  primo  attacco  avvenne  il  25 
Gennaio  prossimo  contro  Saati,  il  26  la  strage 
Ielle  tre  Compagnie  mandate  per  soccorsi.  Sono 
iue  anni  che  stiamo  in  quei  bei  luoghi  e  non 
ancora  abbiamo  il  telegrafo.  Sicché  le  notizie 
lei  26  Gennaio  giungono  a  Boma  il  2  Febbraio. 
Jna  compagnia  del  33.°  fanteria  di  guarnigione 
i  Bergamo  è  destinata  a  partire  per  l'Africa. 

3.  Giovedì.  —  Nessuno  invidii  la  sorte  di  un 
cronista,  se  condannato  a  registrare  novantanove 
/olle  sopra  le  cento  disgustose  notizie,  quando 
ion  sono  dolorosissime,  come  quelle  dello  scorso 
nartedì.  Il  signor  Vincenzo  Breda,  il  potente  e 
amoso  industriale  imprenditore  per  la  Società 
Veneta  di  costruzioni  ed  il  Sen.  Allievi  per  la 
Carica  generale  hanno  fatto  comunella  colla  So- 
•ielà  italiana  di  Roma  per  1'  acquedotto  di  Mi- 
ano.  Così  i  forti  si  uniscono  per  soffocare  i  de- 
boli e  l'affare  sarà  finito  1 

4.  Venerdì.  =z  Alle  2  e  25  pomerid.  parte  da 
Bergamo  per  Massaua  una  compagnia  di  linea  del 
'3.°  fanteria.  L'accompagna  alla  stazione  l'uffi- 
ialità  della  guarnigione  con  due  musiche  e  si 
>uò  dire  mezza  la  popolazione  di  Bergamo.  In 
fluidissimo  numero  sono  le  signore;  le  Società 
i  corpo  colle  bandiere  sono  schierate  sotto  la 
attoia  innanzi  ai  carozzoni,  ove  han  preso  posto 

soldati.  I  saluti  e  gli  evviva  si  ripetono  spon- 
dei, generali  e    clamorosi.    I    soldati    ne    sono 
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commossi  ed  ai  viva  all'esercito    rispondono    coi 
viva  a  Bergamo.  La  dimostrazione  non  può  riti-  i 
sci  re  più  affettuosa.  Ai  soldati  che  partono  viene 
dispensato  vino  e  zigari.    Ripetiamo    le    meritate  | 
lodi  a  questa  popolazione    seriamente    e  conlial-  i 
mente  patriottica.  Fu  uno  spettacolo    che   ha  la- 
sciato profonda  impressione  nell'animo  di  tutti. 

Non  vogliamo  dimenticare  che  ieri  a  sera   per   : 
gentile  pensiero  dell'Impresa  la    Compagnia    de-  ! 
stinata  a  partire  ebbe  l'ingresso  gratuito  al  Tea-  i 
tro  di  Società.    Anche   qui    gli    applausi    furono 
moltissimi.  Si  volle  e  si    ripetè   la    marcia   reale 
e  quei  buoni  giovani    fatti    segno    a    sì    cordiali 
dimostrazioni  erano  lieti  e  commossi  ad  un  tempo. 
Aggiungiamo  :  A  quei  soldati  che  hanno  quasi 
compita  la  ferma  veniva   proposto    lo    scambio,, 
schivando    loro    di    recarsi    fino    in    Africa    per 
troppo  breve  tempo;  ma  non  ve  ne  fu  uno    che 
abbia  accettato. 

6.  Domenica.  =  Giunge  anche  a  Bergamo  Teco 
delle  feste  fatte  al  maestro  Verdi  per    la    prima 
rappresentazione  jeri    sera    avvenuto    alla    Scala i 
del  suo    Otello;    e    parecchi    concittadini    hanno  | 
assistito  allo  splendido  e  veramente  straordinarioi; 
ed  anche  ben  costoso  spettacolo.  Ma  il  cuore    di 
tutti  è  sempre  rivolto  verso  le  inospite    spiaggie 
di  Assab.  Non  ancora  si  hanno    precisi    partico- 
lari notizie  sul  disastro,  e  si  teme  che  esso   non 
siasi  limitato  a  Saati  ed  alle  tre  compagnie  sor- 
prese da  un  nembo  dei  selvaggi  del   Bas  Alula. 
Il  tempo  prosegue  bellissimo,  piuttosto  proclive 
al  vento  :  di  notte  freddo  ancora  e  gelo. 
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8.  Martedì.  =  Verso  le  otto  di  jeri  sera  il 
cielo  s'  è  fatto  burrascoso  con  forte  vento  e  nu- 
voli neri,  che  si  presentavano  in  forme  fanta- 
stiche in  parte  illuminati  dalla  luna.  Più  tardi 
cadde  qualche  spruzzo  di  neve.  Oggi  perdura  il 
vento  e  la  temperatura  è  rigida. 

Notizie,  benché  confuse,  dall'Africa  assicurano 
che  il  nostro  disastro  non  fu  quale  la  troppa 
sensibili  tea  dei  giornali  e  dei  partiti  V  avrebbe 
voluto  far  credere.  I  soldati  italiani  si  sono  bat- 
tuti da  eroi. 

Da  Roma  si  annunzia  la  dimissione  del  Mini- 
stero. Esautorato  coni'  era,  ha  seguito  le  sorli 
del  Kobilant  ministro  degli  Esteri,  il  quale  stette 
fermo  nel  volersi  ritirare.  Sono  brutti  momenti 
ed  in  Bergamo  pure  gli  animi  ne  sono  assai  agi- 
tati. La  rendita  sempre  in  notevole  deperimento  ! 

9.  Mercoledì.  ~  Giornata  assai  bizzarra.  Verso 
le  10  antimerid.  nevica,  poi  un  po'  di  sole,  poi 
contrasto  di  venti  gelidi. 

10.  Giovedì.  =  Nevica  quasi  tutto  il  giorno, 
ed  il  bianco  lenzuolo  col  relativo  freddo  ci  ha 
ricondotti  alle  legittime  delìzie  invernali. 

Finalmente  sappiamo  che  nel  disastroso  com- 
battimento di  Saati  perirono  407  soldati  dei  no- 
stri con  25  ufficiali,  compreso  il  tenente  colon- 
nello De  Gristoforis.  Vuoisi  che  avessero  a  fronte 
un  l'i  m.  nemici.  Unanime  è  la  lode  al  valore 
dei  nostri  militi  :  ciò  che  almeno  in  parte  con- 
forta il  dolore  per  la  patita  sciagura. 

A  sgomentare    vieppiù    gli    animi     nostri  s'ag- 
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giunge  la  crisi  del  Ministero.  Il  ricomporne  una 
nuovo  si  crede  opera  difficile  ;  e  quantunque 
Depretis  abbia  fino  da  jeri  l'altro  annunciata  la 
dimissione,  non  si  sa  ancora  chi  verrà  incari- 
cato per  formare  il  nuovo  Gabinetto. 

12.  Sabato,  =  Piove  e  siamo  nel  pantano  fino 
al  ginocchio.  Le  Precauzioni  andate  in  scena  al 
Sociale,  come  terzo  spartito,  sono  al  di  sopra,  o 
meglio  al  di  sotto  della  critica. 

14.  Lunedì.  —  Più  che  del  tempo,  che  è  di- 
screto, e  con  freddo  temperato,  più  che  del  car- 
novale ,  che  passa  e  passerà  liscio  ,  come  al  so- 
lito, meno  qualche  festa  da  ballo  particolare,  o 
pubblica,  gli  animi  sono  sempre  agitati  e  do- 
lenti per  le  cose  del  paese.  La  strage  di  Dogali 
non  può  certo  essere  vendicata  colle  poche  forze 
e  tanto  lentamente  spedite  in  Africa,  Ciò  poi 
che  indegna  oggi  maggiormente  è  la  crisi  del 
Ministero,  che  per  non  so  quali  maligne  influen- 
ze non  potrà  in  breve  essere  sciolta  Non  ancora 
S.  M.  ha  potuto  risolversi  sulla  persona  da  in- 
caricare per  formare  il  nuovo  gabinetto.  Le  in- 
fluenze partigiane  sono  tali  e  tante  che  paraliz- 
zano ogni  combinazione;  ed  intanto  il  paese  in 
momenti  di  così  gravi  complicazioni  resta  in 
mano  alla  sorte.  Una  buona  volta  la  si  faccia 
finita  con  questi  venditori  di  buone  parole  e  di 
tristi  fatti. 

16.  Mercoledì.  =  Jeri  al  teatro  Sociale  ebbe 
luogo  una  Festa  da  ballo  di  beneficenza.  Come 
è  costume  di  lassù  si  mandarono  a  domicilio  bi- 
glietti a  L.  2;  ma  la  gente  era  pochina  assai. 
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Oggi  fa  di  nuovo  freddo  vivissimo.  Questa 
notte  alle  3  nevicava;  il  cielo  è  coperto,  e  mi- 
naccia neve  ancora. 

17.  Giovedì  -  grasso;  che  viceversa  chiarne- 
r.  mo  gelato,  con  un'  aria  la  più  rigida,  che  abbia 
spirato  in  tutto  questo  abbastanza  perseverante 
inverno.  Le  nevi  cadute  jeri  e  jeri  l'altro  ne 
sono  causa. 

La  seconda  veglia  del  sig.  Prefetto  riesce  an- 
cora più  numerosa  e  brillante  della  prima.  Pre- 
ceda le  danze  una  accademia  musicale ,  come 
giovedì  scorso  ,  e  come  giovedì  scorso  il  tenore 
Pasini  fa  sentire  due  pezzi  dell'  Otello  di  Verdi 
con  grande  successo  per  la  musica  e  per  la  ese- 
cuzione. 

18.  Venerdì.  =  La  scorsa  notte  il  termometro 
ha  segnato  quasi  9  gradi  centigradi;  oggi  fred- 
dissimo come  jeri,  con  vento,  che  taglia  naso  ed 
orecchie.  Il  ghiaccio  non  si  scioglie,  benché  splen- 
da il  sole. 

19.  Sabato.  =  Giunge  al  Municipio  l'elenco 
dei  morti  e  feriti  bergamaschi  nel  combattimento 
di  Dogali  spedito  dal  Ministero  della  Guerra.  11 
Municipio  stesso  delibera  di  celebrare  il  26  del 
corrente  un  ufficio  funebre  in  S.  Maria.  I  prodi 
nostri  compatrioti  appartenevano  tutti  al  41.° 
regg.  fanteria.  Ne  registriamo  qui  i  nomi  consa- 
crando almeno  questo  povero  tributo  di  vene- 
razione alla  loro  gloriosa    memoria. 

Morti 

1.  Bal'lCCO  Gio..  caporale   maggiore,  di  Bergamo 

2.  Cefis  Giulio,  appuntato,  di  Alme 
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3.  Gambirasio  Egidio,  soldato,  di  Ambivere 

4.  Donzelli  Giuseppe,  soldato,  di  Arcene 

5.  Carrara  Amadio,  caporale,  di  Aviatico 

6.  Pagnoncelli  Enrico,  soldato,  di  Bottanuco 

7.  Rinaldi  Gio.,  zappatore,  di  Brembilla 

8.  Beduzzi  Bartolomeo,  appuntato,  di  Calvenzano 

9.  Bertola  Gio.,  appuntato,  di  Ciserano 

IO.  Cornelli  Francesco,  soldato,  di  Grigliano 
H.  Facheris  Pietro,  soldato,  di  Madone 
12.  Rizzi  Giacomo,  soldato,  di  Monticelli 
15.  Maffeis  Angelo,  caporale,  di  Stezzano 

14.  Bordogna  Isacco,  soldato,  di  Trescore 

15.  Fatigati  Domenico,  trombettiere,  di  Urgnano 

16.  Sebastiani  Vincenzo,  zappatore,  di  Urgnano 

17.  Gandossi  Luigi,  soldato,  di  Vall'Alta 

18.  Viscardi  Carlo,  soldato,  di  Azzano   S.   Paolo 

19.  Rota  Angelo,  caporale,  di  Brumano 

20.  Maccarini  Giuseppe,  caporale,  di  Mariano   al 

Brembo 

21.  Morigi  Luigi,  caporale,  di  Pagazzano 

22.  Ceresoli  Gio.,  caporale    maggiore  ,    di    Ponte 

S.  Pietro 

23.  Bellini  Alessandro,  caporale,  di  Treviglio 

24.  Ricci  Battista,  soldato,  di  Treviglio 

25.  Baretti  Giuseppe,  caporale,  di  Pognano 

26.  Moris  Ottone,  soldato,  di  Bergamo 

Feriti 

1.  Pellicioli  Alessandro,  soldato,,  di  Grassobbio 

2.  Gardoni  Faustino,  appuntato,  di  Grone 
5.  Rocchi  Giuseppe,  soldato,  di  Pontida 
4.  Chiesa  Antonio,  soldato,  di  Endenna.  . 
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23.  Mercoledì.  =  Il  carnovale  è  finito  con  tem- 
po bellissimo  e  ieri  anche  l'aria  si  era  fatta  più 
mite.  Riassumendo  le  notizie  risguardanti  le  cosi 
dette  baldorie  carnovalesche,  diremo:  che  il  corso 
di  Domenica  fu  assai  meschino,  assai  poco  mi- 
gliore quello  di  ieri.  Numeroso  il  concorso  al 
veglione  del  Riccardi  di  Domenica  con  moltissi- 
me signore  nei  palchi;  discreto  l'ultimo  di  que- 
sta notte;  scarso  quello  del  teatro  Sociale.  Il 
divertimento  che  ebbe  la  migliore  riuscita  fu  il 
ballo  dei  bambini  al  Givoli  di  lunedì  sera  dato 
per  beneficenza.  Il  concorso  di  bambini,  di  mam- 
mine, di  signorine  fu  straordinario  ed  era  spet- 
tacolo vaghissimo  vedere  tante  creaturine  in  di- 
versi costumi,  parecchi  assai  graziosi,  divertirsi 
di  tutto  cuore.  —  Lunedì  colla  Forza  del  De- 
stino s'è  chiusa  al  Sociale  il  corso  delle  recite 
con  poco  concorso.  —  Fu  ieri  sera  illuminata 
con  gusto  la  Piazza  Vecchia  :  (domando  scusa  ;) 
la  Piazza  Garibaldi:  furono  poi  con  saggio  consi- 
glio abbrucciati  i  fuochi  artificiali  ed  il  Poer 
Piero  in  Piazza  Nuova,  dove  la  folla  può  starvi 
con  tutto  suo  agio,  ma  dove  viceversa  fischia  dalla 
Maresana  certa  aria  da  far  battere  i  denti  in 
nota  di  cicogna. 

Venerdì  2o  in  S.  Maria  sarà  per  cura  del  Mu- 
nicipio eseguita  una  Messa  funebre  di  Donizzetli 
pei  morti  di  Dogali. 

Questa  mane  alle  ore  6  1[2  antim.  fu  sentita 
anche  a  Bergamo,  ed  in  modo  abbastanza  sensì- 
bile, una  scossa  sussultoria  di  terremoto  ! 
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>!o.  Venerdì.  =  La  solenne  commemorazione 
funebre  dei  valorosi  morti  a  Dogali  in  Africa  è 
oggi  celebrata  in  S.  Maria.  Assistono  il  Prefetto, 
il  Sindaco,  il  generale  Bigotti,  una  rappresen- 
tanza della  Guarnigione  militare  in  Bergamo,  la 
Società  dei  Reduci,  dei  Mille,  il  Corpo  insegnante, 
tutte  insomma  le  autorità  e  rappresentanze  mi- 
litari e  civili.  La  Messa  è  celebrata  dal  Priore 
di  S.  Maria;  assiste  il  Capitolo  dei  Canonici.  La 
musica  è  di  Donizettj,  bellissima,  ma  eseguita 
piuttosto  debolmente  per  parte  dei  cantanti  per 
essere  stata  si  può  dire  improvvisata.  Solo  il 
tenore  Pasini  in  un  suo  pezzo  ha  abilità  di 
farsi  come  al  solito  ammirare.  Finita  la  Messa 
il  padre  Giacinto  Giolli  di  S.  Domenico  in  Fie- 
sole, attuale  predicatore  per  la  quaresima  in 
S.  Maria  sale  il  pulpito  e  parla  di  valore  ita- 
liano, di  patria,  di  religione  e  commuove  colle 
parole,  ma  più  col  nuovo  e  salutare  esempio! 
La  chiesa  è  affollatissima  di  popolo. 

Perdura  il  sereno:  oggi  anche  vento. 

27.  Domenica.  =  Al  Riccardi  altra  commemo- 
razione del  fatto  dì  Dogali  e  questa  promossa  a 
cura  dei  Massoni  bergamaschi.  Il  provento  per 
offerte  volontarie  alla  porta  si  destina  alle  fami- 
glie dei  caduti  e  l'avviso  d'  invito  è  firmato  da 
una  miscela  abbastanza  curiosa  di  cittadini  d'ogni 
e  qualsiasi  colore.  L' incarico  del  discorso  è  dato 
all'avv.  Gonsildo  Ondei.  Il  teatro  è  pieno,  ma 
non  affollato:  molti  palchi  vuoti.  L'oratore  parla 
in  senso  corretto  e  senza  allusioni  politiche.  Nel 
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complesso,  la  solennità  è  giudicata  mancante  di 
solennità  e  piuttosto  freddina. 

Sempre  sereno. 

28.  Lunedì.  =  Anzi  oggi,  ultimo  di  febbraio, 
il  barometro  è  risalito  sul  gran  secco. 

Marzo 

4.  Venerdì.  =  La  sciagurata  faccenda  delle 
acque  del  Brembo  è  argomento  di  una  lettura 
fatta  dall'  avv.  Giuseppe  Maria  Bonomi  al  Cir- 
colo S.  Luigi.  E  giacché  l'occasione  si  presenta 
la  Cronaca  deve  ricordare  che  un  Circolo  di  tal 
nome  s'è  istituito  a  Bergamo  con  locali  propiii 
in  S.  Leonardo.  Vi  sono  sale  per  lettura  e  per 
giuoco  ed  una  biblioteca  circolante.  E  il  conve- 
gno dei  giovinetti  e  giovanotti  ascritti  al  circolo 
cattolico  bergamasco. 

Ma  tornando  al  Brembo  si  dice  che  il  Consi- 
glio Comunale  di  Milano  concederà  alla  Società 
Italiana  la  proroga  per  Y  impresa  che  per  fas  a 
per  nefas  dovrebbe  essere  compita. 

5.  Sabato,  zz  Tornata  straordinaria  del  Con- 
siglio Comunale.  Il  Sindaco  comunica  la  sua  ri- 
conferma a  capo  del  Comune  per  altro  triennio. 
Proposta  di  collocare  sotto  la  loggia  del  Palazzo 
Vecchio  una  lapide  coi  nomi  dei  soldati  berga- 
maschi morti  valorosamente  combattendo  a  Saati 
ed  a  Dogali.  È  approvata  all'  unanimità.  Della 
deliberazione  la  Giunta  darà  notizia  al  Ministro 
della  Guerra  ed  alle  famiglie    degli    estinti.    Ove 
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il  Governo  intendesse  l'erezione  d'un  monumento 
pel  fatto  glorioso,  si  stabilisce  fin  d'ora  il  con- 
corso di  L.  500.  —  Si  discute  sulla  sistemazione 
del  boschetto  di  S.  Marta  e  quindi  per  inciden. 
za  della  sistemazione  più  necessaria  ancora  delle 
piante  che  fiancheggiano  il  Sentierone.  La  prò-" 
posta  della  sistemazione  a  giardinetto  è  appro- 
vata ad  appello  nomiìiale  con  due  astensioni:  in 
quanto  al  viale  delle  piante  si  dovranno  fare  e 
presentare  nuovi  studili  Tanto?  erat  molis  ecc. 
Intanto  i  passaggieri  si  cuoceranno  il  cervello 
aspettando  le  prossime  venture  deliberazioni!  — 
All'Impresa  Ferretti  è  concesso  un  indennizzo  di 
L.  700  per  il  dazio  consumo  del  legname  occor- 
rente alla  funicolare. 

11  tempo  procede  serenissimo,  bellissimo  ed 
anche  troppo  per  la  stagione  —  L'aria  si  è  sen- 
sibilmente intiepidita  e  sarebbe  assai  pericoloso 
uno  sviluppo  troppo  precoce  della  campagna.  Ciò 
che  la  ritarda  è  il  secco.  Barometro  sempre  al- 
tissimo. 

Il  i.°  dei  corrente  la  Compagnia  Calamai-La- 
vaggi ha  aperto  la  stagione  di  quaresima.  — 
Scarsa  assai  la  frequenza  del  pubblico.  La  Com- 
pagnia ha  una  buona  prima  attrice,  la  signora 
Bonomini-Lavaggi,  ma  nel  complesso  è  giudicata 
mediocre. 

7.  Lunedi.  =  S'  incominciano  i  lavori  per  la 
riduzione  del  Boschetto  di  S.  Marta  secondo  le 
deliberazioni  del  Consiglio.  La  terra  cavata  per 
la  costruzione  della  via  funicolare  deve  servire 
all'uopo. 
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40.  Giovedì.  =r.  Si  fa,  come  s'  è  fatto  in  tanti 
altri  luoghi,  una  passeggiata  di  beneficenza  con 
musiche  e  carri  a  beneficio  dei  colpiti  dal  terre- 
moto nella  Liguria.  Si  raccolgono  oltre  L.  4000  in 
denaro  e  circa  200  quintali  in  pacchi  contenenti 
oggetti  di  biancheria  e  vestiti  ecc.  È  un  risultato 
assai  soddisfacente  tanto  più  se  si  considera  che 
molti  individui  e  famiglie  hanno  già  fatte  le  loro 
offerte. 

Il  tempo  è  fermo  al  bello  ed  al  secco.  Il  ba- 
rometro però  oggi  s'  è  abbassato. 

La  Cronaca  è  in  obbligo  di  far  cenno  di  una 
crisi  di  natura  speciale  avvenuta  nell'  episcopio 
bergomense.  —  È  da  sapere  che  1'  Osservatore 
Cattolico  di  prete  Albertario  ha  scritto,  che  fra  il 
clero  di  Bergamo  dominano  le  dottrine,  e  quel 
che  è  più  bello,  la  morale  rosminiana:  quasiché 
questa  possa  meritar  censurel  All'  articolo  det- 
tato da  un  prete  Bonacina  rispose  1'  Eco  es'è 
impigliata  una  logomachia,  il  cui  costrutto  è 
difficile  ad  afferrarsi  dai  profani.  S'è  capito  ad 
ogni  modo  che  la  discordia  è  nel  campo  di  Agra- 
niante.  Intanto  una  pioggia  di  proteste  di  par- 
roci e  sacerdoti  pubblicate  dall'  Eco,  mostrano 
il  vivo  zelo  del  clero  nostro  per  essere  creduto 
pienamente  ortodosso;  forse,  dicono  i  maligni, 
anche  per  tagliar  corto  sopra  questa  filosofia  ro- 
sminiana, che  si  conosce  appena  per  udita  dire.  Ma 
i  più  feroci,  non  protestando,  pare  che  vogliano 
dare  ragione  a  don  Bonacina  ed  alle  sue  accuse. 
Quindi  mons.  Gio.  Cossali,    arciprete   della    Cat- 
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tedrale  e  pro-vicario  generale,  è  dispensato  da 
questo  secondo  ufficio,  insieme  a  don  Costanzo 
Spinelli,  cancelliere  della  Curia.  Di  più  è  tolta 
la  Vicaria  foranea  a  don  Angelo  Teanini,  parroco 
d' Almenno  S.  Salvatore,  e  data  a  don  Pietro 
Riva,  parroco  d'Almenno  S.  Bartolomeo.  Lo  stes- 
so avviene  a  Don  Gio.  Rizzoli,  parroco  di  elu- 
sone, e  la  Vicaria  è  portata  a  Rovetta  in  favore 
del  parroco  Manfredo  Donalo... 

E  un  piccolo  cataclisma  ,  che  segniamo  con 
nigro  lapillo...  Pas  trop  de  zète,  dolce  don  Teanini 
e  caro  don  Rizzoli  II 

12.  Sabato.  ~  Il  cielo  s' intorbida,  il  baro- 
metro scende;  anzi  jeri  sera  s'è  vista  un  po'  di 
pioggia  e  qualche  goccia  anche  oggi.  Ora  questo 
cambiamento  diventa  per  la  campagna  pericolo- 
sissimo. La  vegetazione  era  nulla  ancora  in  gra- 
zia del  secco,  coir  acqua  la  faccenda  si  muta  ! 

14.  Lunedì.  =  Ma  i  nostri  timori  fortunata- 
mente oggi  scompaiono,  perchè,  invece  di  piovere, 
nevica  e  per  tutto  il  giorno. 

La    rivista    militare    che    doveva    aver    luogo, 
essendo  il  natalizio  di  S.  M.  è  impedita  dal  tem- 
po. Al    Cavour    si    raduna    una    cinquantina    di; 
cittadini  per  festeggiare  il  Re  d1  Italia,    al    Cap- 
pello   il    generale    del    Presidio    Bigotti    convita,! 
l'ufficialità,  il  Prefetto  ed  il  Sindaco. 

io.  Martedì.  ==  Abbiamo  di  nuovo  lo  spetta- 
colo della  terra  coperta  di  neve,  e  dei  tetti  bian- 
cheggianti. L'aspetto  dell'atmosfera  e  della  cam- 
pagna ci  ha  ricacciati  in  pieno  inverno. 
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16.  Mercoledì.  =z  Nevica,  e  nevica  ancora  !! 

Oggi  il  Consiglio  Provinciale  è  convocato  per 
una  tornata  straordinaria.  Viene  deliberata  una 
offerta  di  L.  1000  per  lo  stanziamento  a  favore 
delle  famiglie,  che  ebbero  vittime  nei  combatti- 
menti di  Saati  e  Dogali  in  Africa;  e  di  L.  500, 
ove  lo  Stato  intenda  innalzare  a  quei  prodi  una 
memoria.  —  Ringrazia  poi  la  Rappresentanza 
Comunale  per  avere  decretato  di  collocare  i  no- 
mi dei  bergamaschi  caduti  in  quel  conflitto  sotto 
il  Palazzo  vecchio  cogli  altri  morti  per  la  causa 
nazionale.  Inoltre  sono  stanziate  L.  4000  a  fa- 
vore delle  famiglie  povere  dei  danneggiati  del 
terremoto  in  Liguria.  In  luogo  del  deputato  sup- 
plente sig.  avv.  Lucio  Fornoni,  nominato  effet- 
tivo, si  elegge  il  sig.  dott.  Francesco  Mussita.  Si 
incarica  la  Deputazione  Provinciale  di  trasmet- 
tere al  R.  Ministero  dei  Lavori  pubblici  il  pro- 
getto ultimato  della  linea  Albano- Lovere-Corna, 
perchè  con  vivissime  istanze  si  chiede  sia  com- 
presa nei  famosi  1000  chilometri  di  strada  fer- 
rata da  costruirsi.  Mille  chilometri  !  e  chi  sa 
quante  migliaja  ne  sono  state  chieste  e  quante 
brighe,  intrighi,  imposizioni  si  useranno  per  es- 
sere preferiti  !  Il  Consiglio  Provinciale  ripiglia  la 
trattazione  degli  oggetti  alle  ore  8  pomer.;  di- 
scute intorno  alla  istituzione  di  una  scuola  pra- 
tica di  agricoltura  secondo  la  legge  6  giugno 
1883,  trasformando  così  in  regia  quella  di  Gru- 
mello  per  darle  assetto  più  largo  ed  assicurarne 
la  durata.  I  nostri    clericali    vorrebbero    la    so- 
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spensiva,  ma  è  respinta  ed  a  gran  maggioranza 
votata  la  proposta  della  Deputazione.  Sono  ap- 
provate le  nuove  disposizioni  sulla  caccia  secon- 
do il  progetto  della  Deputazione  ecc. 

17.  Giovedì.  =  La  neve  di  jeri  non  ha  fatto 
presa;  ma  quella  abbondantissima  di  questa  not- 
te s'è  accumulata  per  le  strade  e  sopra  i  tetti 
ad  una  considerevole  altezza.  Oggi  (quarto  gior- 
no!) continua  a  cadere  e  speriamo  che  non  sia 
causa  di  nuove  disgrazie.  Nel  veneto,  nel  Friuli, 
in  Austria,  la  nevicata  di  questi  giorni  fu  stra- 
ordinaria. Sui  nostri  monti  ha  raggiunto  un'  al- 
tezza di   parecchi  metri. 

18.  Venerdì.  =z  Al  mattino  si  vede  qualche 
debolissimo  raggio  di  sole,  poi  dopo  il  mezzo- 
giorno ripiglia  a  nevicare  e  prosegue.  Abbiamo 
anche  periodi  di  fitte  nebbie,  come  in  dicembre. 

19.  Sabato.  =  Brilla  il  sole  sopra  i  tetti  e  la 
campagna  biancheggiante  di  neve  :  l'aria  è  rigi- 
da :  gelo  in  ogni  dove. 

21"  Lunedì.  =  Oggi,  che  sarebbe  il  primo  gior- 
no di  primavera,  con  gran  consolazione  vediamo 
circa  al  mezzogiorno  ripigliare  la  neve,  che  cade 
assai  fitta,  ma  per  poco  tempo.  Però  persistono 
le  nebbie,  l'aria  fredda,  insomma  lo  squallore 
invernale. 

Il  Consiglio  Comunale  apre  la  sua  tornata  or- 
dinaria di  primavera.  La  Cronaca  non  avrebbe 
spazio  di  raccogliere  tutte  le  trattazioni  e  deli- 
berazioni delle  nostre  amministrazioni  Provin- 
ciali e  Comunali  :  accenna  quindi  solo  alle   cose 
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più  importanti.  —  Si  comunica  il  nome  dei  Con- 
siglieri scadenti  per  anzianità   e    sono    i    signori 
Bisetti,  Ferrari,  Finardi,  Lupi,  Medolago,  Morali, 
Rossi,  Varisco.    Dovrà    poi    essere    sostituito    il 
defunto  avv.  Ginami.  Si    approva   la    lista    elet- 
torale amministrativa  con  2940  elettori*  la    poli- 
tica con  4664,  la  commerciale  con  866  elettori. — 
Il  Consiglio  delibera  che  a  far  fronte  alle    spese 
per  l'esecuzione    delle    opere    progettate    per    iì 
risanamento  della  città  sia  riserbata  la  porzione 
del  prestito  1886  contemplata  dall'art.  2  lett.    C 
del  piano   disciplinare    per    l'emissione   del    pre- 
stito stesso,  e  che  la  facoltà  di  applicare  la  legge 
eccezionale  per  tali  opere  sia  accordata  per  anni 
8  a  partire  dalla  data  del  R.  Decreto  di  conces- 
sione. —    Delibera    la    sistemazione    stabile    del 
mercato  colla    relativa    spesa    (non    lieve   certa- 
mente) di   L.  155.000!!  Sistemato  con  uffici    tet- 
toje,  stalle  ecc.  il  mercato  avrà  luogo  tutti  i  lu- 
nedì. Siccome  poi  è  probabilissimo,  che  detto  mer- 
cato continui  ad  avere  le  sue    diramazioni    nelle 
^circostanze  ,  così    un    luogo    centralissimo    della 
città,  il  viale  della  stazione  ecc.  saranno   peren- 
nemente ingombri  ed    insucidiati    proprio    come 
si  verifica  sulle  piazze  dei  villaggi  nei  giorni  nei 
quali  si  riempiono  di  villani    colle    loro    vacche 
e  coi  loro  majali.  Il  mercato  non  può  dare    alla 
città  i  vantaggi    pari    alla    spesa  :    qui    fuori    si 
formerà  un  altro  centro,    un    altro    spostamento 
ed  avremo  anche  il  dipartimento  del    letame!    E 
per  tutto  ciò  155,000  lire  ! 
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Oggi  stesso  a  Milano  quel  Consiglio  Comunale 
tratta  l'affare  dell'acqua  del  Brembo  e  secondo 
le  proposte  della  Giunta  deve  deliberare:  Lo 
scioglimento  d'ogni  impegno  per  parte  della  So- 
cietà Italiana,  invitando  a  presentare  altri  pro- 
getti entro  4  mesi.  Tali  progetti  dovranno  dare 
900  litri  d'acqua  al  minuto  secondo  liberamente 
disponibile,  e  l'operazione  intera  da  compiersi  in  ' 
quattro  anni.  Ripresentandosi  la  Società  Italiana 
il  suo  progetto  avrà  la  preferenza.  La  Commis- 
sione rappresentante  gli  utenti  le  acque  del  Brem- 
ho  ha  diretta  a  tutti  i  Consiglieri  di  Milano  una 
memoria  a  stampa,  nella  quale  sono  esposte  le 
ragioni  ed  i  diritti  loro  ,  i  danni  della  deriva- 
zione ecc.  ecc. 

22.  Martedì.  ==  La  discussione  durata  anche 
oggi  al  Consiglio  di  Milano  si  conchiude  con  un 
voto  favorevole  alla  proposta  della  Giunta.  Quel 
sig.  Sindaco  poco  opportunamente  ha  detto,  che 
i  Bergamaschi  in  questo  affare  hanno  torto.  Dun- 
que chi  fa  valére  i  diritti,  che  crede  di  avere, 
ha  torto  ! 

25.  Venerdì.  -—  I  credenti  nella  luna  possono 
riconfermarsi  nella  loro  fede ,  osservando  che 
jeri  s'è  fatta  quella  nuova  di  Marzo  e  che  oggi 
cominciano  i  venti  ,  che  distinguono  ordinaria- 
mente questo  mese.  In  tal  modo  il  cielo  già  da 
lungo  tempo  coperto  e  l'umidità,  che  ci  circon- 
dava, scompajono. 

26.  Sabato.  a=  Oggi  bellissimo  sole. 

27.  Domenica.  =  All'Adunanza  dei   Soci  della 
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Società  Industriale  Bergamasca,  che  riesce  legale 
di  prima  convocazione  è  rieletta  la  Direzione 
scadente.  Al  rinunciante  sig.  conte  Antonio  Brem- 
bati  è  sostituito  il  sig.  ing.  Antonio  Fi-nardi  :  al 
posto  di  Presidente  si  riconferma  il  sig.  Luciano 
Gallina.  I  Bilanci  della  Società  sono  sempre 
attivi.  Ora  il  numero  delle  azioni  sono  cresciute 
per  nuovo  concorso  di  Soci  invitati  ad  ascri- 
versi al  sodalizio  con  circolare  apposita.  E  una 
Istituzione,  che  fa  le  cose  sue  con  quiete  e  mo- 
destia, che  vive  prospera  da  43  anni  facendo  del 
bene  in  paese  sotto  diverse  forme  e  maniere. 
Bello  con  predominio  del  vento. 

Aprile 

i.  Venerdì.  ~  Abbiamo  proprio  un  brutto 
scherzo  da  1.°  d'aprile.  Il  bello  ed  anche  caldo 
d'  ieri  oggi  s'  è  convertito  in  una  giornata,  che 
si  può  dire  rigida,  con  pioggia.  Ai  monti 
nevica  e  qualche  spruzzo  V  abbiamo  veduto  noi 
pure  nell'alta  città.  Fortuna  che  la  campagna  si 
è  poco  mossa,  benché  parecchi  alberi  da  frutti 
siano  già  coperti  di  fiori.  Il  barometro  s"  è  as- 
sai abbassato. 

S.  Martedì.  =  Ai  funerali  celebrati  stamane 
nella  parrocchiale  di  Pignolo  al  nob.  signor  Luigi 
Grismondi  vi  fu  concorso  notevole  di  amici,  di 
parenti  ed  anche  di  signore.  Fuori  della  chiesa, 
prima  il  prof.  Elia  Zerbini  poi  i  nipoti  Antonio 
Traversi,  Luigi  e  Giovanni    dissero    commoventi 
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parole.  La  madre  loro,  colta  e  distinta  signora, 
figlia  del  defunto,  è  ora  unica  superstite  di  quella 
casa,  che  fu  illustrata  dalla  Lesbia  Cidonia.  Le 
nostre  gloriose  memorie  se  ne  vanno  1  Chi  pensa 
a  rinnovarne  gli  esempi? 

Brutto  tempo    di     nuovo.    Alla    sera    qualche 
lampo  con  tuoni. 

6.  Mercoledì.  rz  Sempre  brutto.  Alla  sera  i 
soliti  concerli  in  S.  Maria  con  le  Lamentazioni 
del  Ponchielli.  Di  nuovo  quest'  anno  e'  è  da  no- 
tare che  della  funzione,  (che  dovrebbe  essere 
sacra)  se  ne  è  dato  avviso  anche  pei  giornali, 
indicando  i  giorni,  Torà,  i  pezzi  da  eseguirsi  ; 
come  in  uno  spettacolo  teatrale.  Pare  a  molti  » 
che  si  trasmodi,  anche  nella  spesa  per  suona- 
tori e  cantanti  fatti  venire  appositamente  dal  di 
fuori  senza  che  si  possa  dire  che  tutto  questo 
promuova  lo  studio  della  musica  in  paese. 

La  mediocre  Compagnia  comica  Lavaggi  chiude  : 
questa  sera  il  corso  delle  sue  rappresentazioni. 
Fu  una  stagione  assai  poco  prospera  per  scarsità  ' 
di  pubblico.  Si  diedero  alcune  novità:  masi  può,' 
dire  che  solo  la  prima  attrice  signora  Konomini-  ; 
Lavaggi,  si  è  veramente  distinta. 

10.  Domenica.  =  Il  giorno  di  Pasqua  non  si  , 
può  dire  rallegrato  dalle  delizie  primaverili.  Più 
che  il  favonio,  spira  sovente  un'aria  ancora  semi 
invernale:  il  cielo  fu  sempre  imbronciato  ed  il 
sole  ha  lasciato  sfuggire  qualche  suo  raggio  ap- 
pena nelle  ore  mattutine.  Oggi  si  rasserena  e 
1'  aria  è  tepida.  —  La  Campagna  incerta   e  titu- 
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tante  nel  suo  sviluppo.  Però  si  son  veduto  lo 
rondini  e  queste  amorose  pellegrine  dell'  aria 
siano  anche  in  quest'anno  le  benvenute,  e  la  sor- 
te benigna  le  preservi  dai  colpi  villani,  o  mal- 
vagi degli  stupidi  nembrotti,  che  infestano  trop- 
po le  nostre  contrade. 

Il  Riccardi  ha  la  fregola  delle  rappresentazioni. 
Chiusa  la  stagione  della  quaresima,  si  apre  quella 
Ièlla  primavera  con  spettacolo  doperà.  Ci  vuole 
del  coraggio!  Questa  sera  va  in  scena  1"  Ebreo 
dellApolloni  ;  poi  si  darà  la  Maria  di  Rhoan  del 
jjonizzetti.  La  platea  è  piena,  scarsi  i  palchi.  Lo 
Spettacolo  è  quello  che  può  essere  per  la  stagione. 

11.  Lunedì.  =  Giornata  brusca  con  vento  e 
cielo  coperto.  E  una  alternai  iva  noiosa,  effetto, 
a  quanto  pare,  dei  soliti  cicloni,  che  ci  vengono 
da  oltre  l'Atlantico.  Però  abbiamo  ora  il  van- 
taggio che  ci  sono  fedelmente  preannunciati  ! 

Nel  gran  salone  di  Cittadella  ha  luogo  un'ac- 
Ademia  vocale  ed  islrumentale.  alla  quale  inter- 
viene anche  mons.  Vescovo.  Si  dice  che  sia  data 
a  beneficio  della  montura  della  banda  S.  Luigi 
del  Circolo  cattolico. 

14.  Giovedì  =  Vento  e  minaccia  d'altre  bur- 
rasche. 

lo  Venerdì.  =  Infatti  oggi  è  giornata  d'in- 
verno; la  Ma  resana  è  coperta  fino  oltre  la  metà 
dalla  neve.   Freddo  analogo. 

16.  Sabato.  —  Che  prosegue  oggi  con  pioggia 
<'d  aria  che  arriccia  il  pelo!  Anzi  dopo  il  mez- 
logiorno  e  per  circa  un   quarto    d1  ora    vediamo 
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anche  noi  a  nevicare.  Non  parliamo  delle  mon- 
tagne. A  Clnsone  la  neve  ieri  ed  oggi  si  alza  ad 
un  mezzo  metro. 

17.  Domenica,  rz:  Si  raduna  il  Comizio  agrario 
di  Bergamo  per  protestare,  come  protesta,  contro 
la  sospensione  della  legge  sui  due  decimi  d  im- 
posta sui  fondi,  progettata  dal  ricomposto  mini- 
stero De  Pretis-Crìspi-Zanardelli.  L'argomento  ha 
tirato  anche  dalla  Provincia  qualche  rappresen- 
tarne gY  interessi  agricoli....  Ma!  scritto  è  in 
cielo,  e  bisognerà  pagare.  La  finanza  è  in  dissesto... 

18.  Lunedì.  =  Oggi  splende  limpido  il  sole, 
ma  l'aria  per  le  prossime  e  lontane  bufere  e  ne- 
vicate è  sempre  rigida,  specialmente  di  notte.  La 
campagna  ne  deve  risentire  molto  danno.  Sono  i 
soliti  primi  fondamenti  dei  malanni,  che  più  tardi 
si  manifestano  ! 

19.  Martedì.  =  L'  impresa  Piontelli  del  Teatro 
Riccardi  annuncia,  che  per  imprevedute  circo- 
stanze lo  spettacolo  si  sospende.  Era  quello  che 
si  aspettava  ! 

E  il  tempo?  Il  tempo  è  bello,  ma  predomina 
l'aria  fredda  di  neve  e  ci  riesce  sempre  grato  e 
prezioso  il  palandrano  invernale.  Però  gli  alberi 
si  vedono  sbucciati  e  quelli  di  fratti  coperti  di 
fiori.  Le  viti  sono  più  in  ritardo  ed  è  una  gran 
fortuna. 

24.  Domenica.  =  Dopo  giornate,  che  chiamere- 
mo neutre,  od  anfibie,  oggi  ne  abbiamo  una  vera 
d'aprile,  di  quelle  dei  tempi  passati,  cioè  belle 
al  mattino,  poi  nuvolo  e  pioggia,  poi    sole  e  poi 
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di  nuovo  pioggia.  La  quale,  a  dir  vero,  fu  spar- 
sa, ma  che  alla  campagna  fu  tanto  olio,  essendosi 
conservata  una  temperatura  piuttosto  tepida  e 
favorevole  alla  vegetazione:  alla  mezzanotte  lam- 
pi  e  tuoni  con  altra  pioggia. 

25.  Lunedì.  —  Proseguono  i  lavori  al  giardi- 
netto di  S.  Marta  e  quel  tratto  che  si  rinverdi- 
sce fa  certo  ottimo  effetto  in  quel  luogo.  Besta 
l'obelisco  già  eretto  alla  memoria  di  Alvise  IL 
Contarmi,  e  nello  spazio  ov'  era  il  medaglione 
del  vice-capitanio  e  podestà  si  vorrebbe  ricollo- 
carvi la  effigie  di  lui.  È  una  memoria  un  po- 
chino piccina  :  ma  noi  a  Bergamo  siamo  desti- 
nati alle  cose  piccole  :  le  grandi  e  buone,  come 
l'acque  del  Brembo,  ci  si  portan  via  1  Intanto 
si  dispula  sulla  Gazzetta  Provinciale  intorno  a 
chi  si  dovrà  eternare  sul  grandioso  obelisco  ri- 
masto a  caso  fra  i  tanti  ricordi  di  rappresen- 
tanti veneti,  che  popolavano  l'antico  prato  di 
S.  Alessandro  e  che  diede  motivo  all'epigramma 
latino  attribuito  a  mons.  Vescovo  Dolfin  : 

Urbs  lapidosa  semper  dot  saxa  regenti: 
Si  bene  dai  lapiderà,  si  male  lapides. 

Ora  che  quel  luogo  si  va  accomodando,  torna 
dolorosamente  innanzi  la  convenienza  di  esso 
luo^ro  per  collocarvi  il  monumento  a  re  Vittorio 
Emanuele.  Che  bell'ornamento  per  il  giardinetto 
e  per  il  pubblico  passeggio  1  e  che  risparmio  al 
Connine  lasciando  ad  altri  la  spesa  della  ridu- 
zione. È  poi  strano  ricordare  le  difficoltà  d'ogni 
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genere  e  specie  che  allora  si  accampavano  per 
occupare  quel  famoso  boschetto!  Ora  sono  tutte 
sfumate  ed  il  monumento,  pur  bello,  al  gran  Re, 
sembra  perduto  nei  greti  di  un  torrente  senza 
acqua  ! 

26.  Martedì.  =_  Un  temporaletto  pomeridiano 
ci  regala  i  primi  campioni  di  grandine.  Però 
cosa  leggiera  e  senza  danno. 

29.  Venerdì.  —  Il  Consiglio  Comunale  conti- 
nua la  sezione  ordinaria  di  primavera.  Argo- 
mento importante  è  quello  relativo  al V  allarga- 
mento della  via  S.  Giovanni.  La  proposta  della 
Giunta  è  unanimemente  approvata  coi  necessari 
acquisti,  arretramenti,  colla  convenzione  stipu- 
lata col  signor  avv.  Monomi  per  una  servitù 
perpetua  di  passaggio  della  Roggia  Nuova  attra- 
verso alla  proprietà  dello  stesso  avv.  Bonomi  e 
colla  complessiva  spesa  di  L.  113,760  —  Si  di- 
scute anche  sopra  alcune  radicali  modificazioni 
al  regolamento  della  Civica  Biblioteca;  per  le 
quali  il  permesso  di  trasportare  libri  sarebbe 
allargato  in  un  modo  che  al  Consiglio  non  pare 
prudente  e  neppure  necessario.  Però  si  vota  la 
sospensiva  per  dar  luogo  a  nuovi  studii. 

50.  Sabato.  =  Il  mese  di  Aprile  si  chiude  con 
un  tempo  in  complesso  bello  e  con  temperatura 
normale.  Lo  sviluppo  della  campagna  è  regola  re 
i  frumenti  sono  piuttosto  brutti:  la  raccolta  dei 
maggengo  fu  danneggiata  assai  dalle  brine,  in 
ispecie  nelle  notti  15,  e  16  del  corrente. 
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Maggio 

\.  Domenica.  =  Il  mese  di  Maggio  si  apre  in 
dì  festivo  e  con  aspetto  lieto  :  domina  il  vento, 
ma  il  sole  è  caldo.  Considerandosi  questo  me- 
se come  la  chiave  di  volta  dell'  annata  agricola, 
giova  trarre  i  lieti  auspici. 

5.  Giovedì.  =  I  giorni  2,  3  e  4  sono  stati 
nebbiosi,  incerti,  con  qualche  spruzzo  di  piog- 
gia, ma  inconcludente.  Oggi  splende  il  sole  ed 
è  caldo,  alla  sera  una  specie  di  bufera  con  ven- 
to senza  pioggia.  La  campagna  cresce  a  vista 
d'occhio,  siamo  però  in  notevole  ritardo. 

La  riduzione  del  Boschetto  di  S.  Marta  è  quasi 
compita  ed  un  po'  di  verde  in  quella  plaga  arida 
fa  gradito  effetto.  I  lavori  per  la  funicolare  pro- 
cedono, ma  pare  che  la  direzione  dei  medesimi 
lasci  molto  a  desiderare.  La  casa  Gritti.,  ove  si 
fabbrica  la  stazione  al  Mercato  delle  Scarpe,  ha 
dato  segni  di  qualche  malcontento  e  si  puntella. 

7.  Sabato.  —  La  stagione  corre  sempre  in- 
certa. E  piovuto  jeri  dopo  mezzogiorno  ;  è  pio- 
vuto questa  notte  ed  oggi  s'alterna  il  nuvolo 
col  sole  con  prevalenza  del  primo. 

14.  Sabato.  —  Abbiamo  avuto  parecchie  gior- 
nate belle  e  calde;  ma  un  venticello  fresco  di 
giovedì  sera  ci  ha  annunciato  il  cambiamento  di 
jeri,  che  fu  una  giornataccia  con  assai  sensibile 
abbassamento  di  temperatura.  Oggi  il  tempo  n  on 
è  migliore.  La  campagna  in  questi  giorni  ha  fatto 
progressi  notevolissimi  e  rapidi  :  tornando  presto 
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il  bello ,  avremo  probabilmente  anche  in  que- 
st' anno  la  foglia  dei  gelsi,  che  avrà  sorpassato 
la  nascita  e  le  fasi  dei  bigatti.  Questi  non  sono 
ancora  nati  che  parzialmente. 

Si  parla  della  nomina  del  maestro  Cagnoni  al 
posto  di  maestro  di  Cappella  in  S.  Maria  in  rim- 
piazzo del  defunto  Ponchielli.  Nella  Congrega- 
zione di  Carità  e'  è  molto  zelo  per.  provvedere 
alla  musica  della  Basilica,  che  è  sotto  il  di  lei 
patronato.  Il  Cagnoni  viene  da  Novara,  ove  ha 
un  uguale  ufficio.  Esso  è  autore,  come  si  sa,  di 
parecchie  opere;  il  Don  Bucefalo,  il  Papà  Mar- 
tin ecc.  Nella  musica  sacra  si  dice  valentissimo. 
Pare  che  egli  intenda  prendere  domicilio  in  Ber- 
gamo. 

A  proposito  di  S.  Maria  va  notata  la  bella 
operazione  che  si  sta  facendo  alla  porta  verso 
ìa  Piazza,  una  parte  interna  della  quale  era  sta- 
ta coperta  dalla  bussola  in  legno  messavi  in 
principio  del  secolo.  Così  resta  completato  e  vi- 
sibile il  corso  dei  cordoni  e  colonnette,  che  se- 
guono in  giro  il  vano  della  porta  ,  una  mezza 
luna  con  fregi,  che  richiamano  quelli  sull'arco 
esterno,  e  l' architrave,  che  ha  i  piccoli  busti 
messi  in  fila  uno  dopo  l'altro  degli  apostoli.  11 
guajo  è  che  la  mezza  luna  è  chiusa  da  un  muro 
greggio;  mentre  vi  si  richiederebbe  un  mosaico,, 
od  un  dipinto  a  fresco,  che  fosse  dell'epoca  del- 
la porta.  S' intende  ricorrere  al  ripiego  di  una 
invetriata  ;  ma  non  è  quanto  occorre  per  il  mi- 
gliore completamento  dell'edificio. 
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15.  Domenica,  ==  II  tempo  non  si  rimette  e 
l'aria  è  sempre  fredda  e  da  soprabito.  Causa  di 
ciò  sono  gli  uragani  e  le  grandini,  che  hanno 
portato  la  devastazione  in  alcune  provincie,  co- 
me in  quella  di  Verona.  Ove  il  cielo  fosse  stato 
sereno  nella  scorsa  notte  era  gravissimo  il  pe- 
ricolo della  brinai  Verso  sera  vedonsi  le  mon- 
tagne, che  fanno  corona  alla  nostra  città,  bian- 
cheggianti per  neve.  È  caduta  mentre  qui  circa 
le  due  pomeridiane  rumoreggiava  un  temporale. 

16.  Lunedì.  =  E  un  miracolo  che  non  sia 
brinato:  però  la  campagna  non  può  a  meno  di 
risentir  danno  da  queste  crude  alterazioni  atmo- 
sferiche. Pochissimo  sole  oggi  al  mattino,  poi  mi- 
naccia d'altra  pioggia. 

I  bachi  vanno  nascendo  e  bene  a  quanto  pare. 

17.  Martedì.  =z  Giornata  come  jeri,  se  non 
peggiore  ! 

In  piazza  Cavour  intorno  al  monumento  V.  E. 
si  è  alzato  uno  steccato  d'assi  per  il  colloca- 
mento dei  fanali.  Vedremo  il  disegno.  —  Intanto 
intuonisi  l'alleluja,  che  anche  quest'  ardua  im- 
presa sta  par  finire  ! 

19.  Giovedì.  —  Giorno  dell'  Ascensione.  Non 
piove,  benché  verso  sera  il  cielo  s'è  annebbiato 
ed  oscurato  e  spiri  un  forte  vento  temporalesco. 
Speriamo  di  non  avere  i  quaranta  giorni  di  piog- 
gia del  proverbio  ! 

21.  Sabato.  =z  Giornata  da  segnalarsi  per  le 
condizioni  atmosferiche  temporalesche  e  burra- 
scose. Le  grandini,  ed   anche    le   nevi    hanno    di 
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nuovo  cagionato  uno  straordinario  abbassamento 
di  temperatura.  Il  vento  perseguita  gì'  infelici 
affetti  da  malattie  nervose.  La  campagna,  le  viti 
in  ispecie   danno  segni  di  sofferenze. 

22.  Domenica.  =  È  generale  l'esclamazione: 
Fa    freddo  :  come  fa  freddo  ! 

25.  Lunedì.  z=  E  questa  mane  s'è  vista  la 
brina  in  parecchi  luoghi.  Oggi  temporali  e  gran- 
dini e  sempre  freddo!!  Dopo  il  mezzogiorno  cad- 
de qualche  cosa  anche  in  città,  che  si  sarebbe 
scambiata  per  neve:  sui  monti  poi  è  venuta  a 
larghe  falde  ed  in  buona  dose  come  in    gennajoJ 

Ci  fu  un  tentativo  fin  da  sabato  sera  di  uno 
sciopero  dei  fornai  lavoranti.  Pretendono  un  gior- 
no di  riposo  al  mese  e  diritto  di  farsi  supplire. 
Però  i  proprietari  s'accordarono  oggi  conceden- 
do quanto  i  lavoranti  domandavano  e  cosi  lo 
sciopero,  che  era  ancora  parziale,  fu  tosto  scon. 
giurato. 

La  Congregazione  di  Carità  ha  effettivamente 
nominato  maestro  di  Cappella  in  S.  Maria  il 
maestro  comm.  Antonio  Cagnoni.  Le  condizioni 
non  si  conoscono.  La  nomina  avvenne  a  voti 
unanimi  fino  dal  18  corrente. 

25.  Mercoledì,  sq  Se  pure  un  po'  di  sole  ci 
rallegra  nelle  ore  antimeridiane  è  un  sole,  chev 
pare  preso  anch'esso  dalla  flacidezza.  Ne  sono 
causa  i  soliti  temporali.  Uno  ne  abbiamo  anche 
oggi  con  acqua  abbondante  e  con  aria  da  febbrajo. 

26.  Giovedì,  zz  Sarebbe  troppo  nojoso  ripetere 
la  stessa  antifona.  Il  bel  mese   di    maggio  volge 
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al  suo  termine  e  così  se  ne  sarà  andato  con 
nessuna  gloria,  ma  in  compenso  con  molta  in- 
famia. Lo  diremo  ora,  non  il  mese  dell'amore  e 
delle  rose,  ma  quello  delle  costipazioni,  dei  reu- 
mi, delle  grandini  e  delle  nevi. 

27.  Venerdì.  :—  Oggi  il  cielo  è  anche  più  tri- 
sto del-  solito,  non  si  vede  sole,  ma  in  compenso 
piove  quasi  tutto  il  giorno  e  fa  freddo  ;  vero 
freddo!  Il  raccolto  del  fieno  maggengo  è  in  par- 
te perduto  ! 

50.  Lunedì.  •==  Tre  giornate  mediocri  se  non 
decisamente  belle. 

Oggi  la  Cassa  di  Risparmio  apre  i  suoi  uffici 
al  pian  terreno  del  palazzo  della  Prefettura.  È 
insediata  in  un  locale  aspro  e  Silvestro  e  con 
nessun  apparato,  non  dico  di  lusso,  ma  nemmeno 
di  decoro.  Eppure  Bergamo  deve  essere  una  delle 
più  vecchie  ed  importanti  sedi  della  istituzione. 

Ai  funerali  del  compianto  cav.  Francesco 
Salvi,  morto  in  ancor  fresca  età,  concorrono  cit- 
tadini d'ogni  condizione,  magistrati  e  rappresen- 
tanze. È  grave  per  una  città  perdere  innanzi 
tempo  chi  per  ingegno  e  per  cuore  ha  disposi- 
zioni per  onorarla  e  beneficarla.  E  di  queste  il 
Salvi  avea  date  prove  nelle,  pubbliche  ammini- 
strazioni, nel  suo  comune  di  Capriate,  in  Ber- 
gamo favorendo  arti  ed  artisti  ,  donando  alla 
Biblioteca  un  prezioso  codice  del  Calepino,  ap- 
positamente acquistato.  Con  alcuni  scritti  dimo- 
strò pure  acume  e  coltura  non  comune.  Al  ci- 
mitero ebbe    affettuoso   saluto    dal    conte    Carlo 
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Lochis  pel  Municipio,  dal  Segretario  comunale  di 
Capriate,  dal  vice  presidente  dei  Veterani  e  Re- 
duci, di  cui  il  Salvi  era  presidente  ecc. 

31.  Martedì.  =  Il  mese  per  non  lasciare  di  sé 
memoria  del  tutto  infame  si  chiude  con  un  gior- 
no caldo  e  conforme  alla  stagione. 

Il  Cronista  sarà  dunque  obbligato  a  correre  die- 
tro anche  ai  pellegrinaggi  per  raccontarne  le  me- 
raviglie, sia  per  ciò  che  riguarda  la  devozione  dei 
buoni  fedeli,  sia  per  descrivere  il  servite  dominum 
in  loetitia,  a  cui  danno  occasione  queste  cattoliche 
scampagnate?  Dovrebbe  allora  parlare  di  Cara- 
vaggio, e  poi  della  gita  amena;al  Ponte  di  Nozza, 
ove  c'è  un  Santuario,  che  minaccia  far  concor- 
renza a  quello  di  Caravaggio.  Ma  tutta  questa 
roba  e'  impegnerebbe  in  un  modo  troppo  grave 
con  pericolo  di  non  dare  nel  genio  dei  devoti, 
promotori  di  queste  nuove  espansioni  religiose; 
fatte  a  suon  di  tromba  e  messe  fuori  al  pubbli- 
co con  avvisi  giganteschi  da  far  invidia  a  quelli 
di  piazza  Baroni  in  tempo  di  fiera.  Limitiamoci 
a  dire,  che  questo  è  conoscere  il  proprio  tempo 
e  saper  far  bene  le  cose  proprie  ! 

A  Gandino  domenica  e  lunedì  vi  furono  feste: 
a  beneficio  di  quell'asilo  infantile.  Intervennero 
anche  il  Prefetto  ed  il  Sindaco  di  Bergamo  e  la<! 
loro  parola  fu  applaudita. 

A  Sarnico  il  29  altra  festa  per  inaugurare  la 
bandiera  del  Circolo  liberale  del  Mandamento: 


G-iugno 

1.  Mercoledì.  ™  Ecco  già  terminato  il  bel  tem- 
po di  ieri.  Il  cielo  è  coperto  e  verso  le  8  antim. 
incomincia  a  piovere.  Però  poco  dopo  torna  il 
sole  ed  il  caldo.  Ma  alla  sera  il  cielo  s'  intorbida 
di  nuovo  ed  abbiamo  un  temporale,  che  si  rin- 
nova durante  la  notte. 

2.  Giovedì.  =  Ed  oggi  piove  quasi  per  P  in- 
tera giornata. 

Alle  8  pomer.  i  Veterani  e  Reduci,  i  Mille,  i 
Militari  in  congedo  depongono  una  corona  al 
monumento  di  Garibaldi  in  Piazza  Vecchia.  Il 
numero  dei  concorrenti  è  meschinissimo.  Alla 
dimostrazione  non  fu  data  pubblicità  sufficiente 
né  fu  preparata.  Però  ad  offrire  qualche  novità 
alla  cerimonia  valse  il  concorso  della  neo-Società 
dei  Fornai.  Un  oratore,  se  non  commosse  alle  la- 
grime, destò  risa  sincere  per  gli  spropositi.  Era 
un  giovine  lavorante  fornaio,  che  a  tempo  perso, 
tentò  di  farsi  oratore  ! 

4.  Sabato.  =  Oggi  pare  che  il  bello  prometta 
di  essere  più   costante. 

Non  si  verifica  punto  la  voce  di  trasloco  del 
nostro  Prefetto  comm.  Fiorentini,  quantunque 
YEco  sostenga  la  notizia  essere  vera. 

5.  Domenica.  =  Bella  giornata  e  calda.  Alle 
9  antirn;  viene  passala  in  rivista  la  guarnigione 
della  città.  Al  mezzogiorno  nel  salone  delle  scuole 
Ja  Società  Industriale  distribuisce  i  premii  agli 
operai  delle  scuole  serali.  Alla   sera    Bande  e  le 

Parte  prima  15 


solite  illuminazioni  con  molta  gente.  Così,  more 
solito,  passa  modestissimamente  il  giorno  della 
Festa  Nazionale.  I  nuovi  fanali  al  monumento  Vit- 
torio Emanuele  non  appaiono  sicuramente  un 
esemplare  di  gusto  squisito  per  invenzione  e 
disegno. 

11.  Sabato.  ~  Abbiamo  avuto  una  serie  di 
giornate  belle  e  calde  da  estate.  Pare  che  la 
campagna  abbia  assai  avvantaggiato.  Non  si 
parla  di  foglia,  perchè  abbonda  e  neppure  di 
bigatti.  Buon  segno.  L'allevamento  si  fa  rapido 
per  influenza  del  caldo. 

18.  Sabato.  ==  La  Giunta  municipale  ha  pub- 
blicato l'avviso  per  le  elezioni  comunali  ordi- 
narie, che  avranno  luogo  il  giorno  di  mercoledì 
29  andante.  Sono  da  eleggere  otto  Consiglieri 
scaduti,  più  un  nono  da  sostituire  al  defunto 
avv.  Giuseppe  Ginami. 

Giovedì  verso  sera  vi  fu  un  tentativo  di  tem- 
porale, che  ha  lasciato  traccie  ieri  ed  oggi  per 
cambiamento  di  temperatura  e  per  il  vento  che 
predomina.  Era  desiderata  una  buona  pioggia 
pei  campi,  ed  anche  per  rattemprare  i  calori 
pienamente  estivi  dei  giorni  scorsi.  Buone  in  ge- 
nerale le  notizie  dei  bigatti,  che  tutti  sono  al 
bosco  e  molti  prossimi  alla  raccolta. 

19.  Domenica.  =  Nel  salone  della  Ginnastica 
e  Scherma  vengono  distribuiti  i  premii  ai  Soci, 
che  presero  parte  al  saggio  di  scherma  dato  nella 
sera  del  16  e  17  corrente  giugno.  Assistono  le 
Società  dei  Mille,  dei  Veterani,  la  Palestra  d'Ai- 
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zano,  il  Prefetto  comm.  Fiorentini,  l'Assessore 
dott.  Giuseppe  Malliani,  il  Presidente  della  So- 
cietà, avv.  Giulio  Pesenti.  Parlano  il  Presidente, 
l'Assessore  Malliani  ed  il  signor  Prefetto,  e  sono 
applauditi  dal  pubblico  composto  anche  da  gen- 
tili signore. 

20.  Lunedì.  =  Oggi  si  apre  il  mercato  dei 
bozzoli.  Poco  concorso  e  pochi  affari,  essendo  il 
primo  giorno. 

21  Martedì.  =  Un  temporalino  limitato  per 
estensione  bagna  la  polvere  appena.  Il  frumento 
matura  troppo  magro,  il  grano  turco  non  può 
crescere  e  minaccia  disseccare  se  non  viene  una 
pioggia  a  tempo  e  sufficiente. 

26.  Domenica.  z=  Un  avviso  firmato  il  Comi- 
tato liberale  monarchico  appare  oggi  pei  muri 
della  Città  col  nome  dei  candidati  per  le  elezioni 
comunali  del  29  andante.  I  proposti  sono  i  si- 
gnori :  Bisetti,  Ferrari,  Finardi,  Lupi,  Morali, 
Varisco,  da  rieleggere  ed  i  signori:  Ing.  Giacomo 
Frizzoni,  avv.  Lorenzo  Galeazzi  e  dott.  Archi- 
mede Mazzoleni  di  nuova  nomina. 

Il  Comitato  clericale  ha  anch'esso  preparata  la 
sua  lista,  che  però  crede  più  efficace  tenere  in 
pectore  fino  alla  vigilia  Però  secondo  le  voci, 
che  corrono,  i  nuovi  candidali  sarebbero  il 
prete  Gandini,  il  prof.  Antonio  Preda  e  V  ing. 
Elia  Fornoni/ 

Ieri  specialmente  giornata  assai  calda  e  soffo- 
cante, e  verso  sera  ci  fu  la  promessa,  ma  abor- 
tita di  nuovo  d'un  temporale.  Però  fuori  di  Ber- 
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gamo  verso  i  monti  di  Valle  Seriana  è  piovuto 
generosamente  ed  anche  pare  con  un  po' di  gran- 
dine. Oggi  verso  le  5  pomer.  abbiamo  effettiva- 
mente un  temporale  ;  ma  anche  questo  riesce 
più  abbondante  di  elettricità  e  di  rumore  che 
di  pioggia. 

29.  Mercoledì.  =  Giornata  burrascosa  e  ne- 
ra, come  sembra  vogliono  riuscire  le  elezioni 
comunali,  che  hanno  luogo  quest'oggi.  Gran 
moto  di  tricorni,  di  rustici  e  di  circoli  cat- 
tolici e  confraternite.  I  seggi  elettorali  si  com- 
pongono con  naturale  prestezza  e  tutti  di  cle- 
ricali. I  così  detti  liberali  stanno  comodi  a 
casa.  —Il  risultato  è  quale  doveva  essere.  Trion- 
fo della  lista  clericale.  Sopra  2953  elettori  1762 
si  recano  alle  urne.  Riescono  rieletti,  perchè  por- 
tati dalle  due  liste,  i  signori  Morali,  avv.  Bisetti, 
Lupi,  avv.  Finardi,  Andrea  Rossi  e  Medo- 
lago  Albani:  eletti  di  nuovo  i  signori,  Elia  For- 
noni,  sac.  Gio.  Battista  Gandini  e  prof.  Antonio 
Preda.  Quindi  esclusi  dal  Consiglio  gli  scaduti 
signori  dott.  Carlo  Ferrari,  e  ing.  Enrico  Vari- 
selo. Il  Ferrari  era  anche  Assessore.  Nessuno  dei 
tre  proposti  dalla  lista  liberale  ,  e  che  erano  i 
signori:  ing.  Giacomo  Frizzoni,  avv.  Galeazzi  e 
dott.  Archimede  Mazzoleni,  riescono  eletti.  Così 
anche  il  Consiglio  Comunale,  come  già  il  Pro- 
vinciale, si  va  componendo  di  clericali.  Il  tri- 
corno, già  risedente  in  uno,  ha  destato  le  gelosie 
dell'altro  consesso,  ed  ora  abbiamo  anche  due 
preti  in  carne  ed  ossa  e  veste  talare,  che  siedono 
a  reggere  le  nostre  Amministrazioni  ! 
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50.  Giovedì.  =  Il  mese  si  chiude  con  una 
giornata  di  pioggia,  scura  e  nebbiosa,  peggiore 
assai  di  quella  di  jeri. 

Luglio 

1.  Venerdì.  =  Bel  tempo  fino  a  sera;  poi 
temporale  di  nuovo  con  molta  pioggia. 

6.  Mercoledì.  —  Sul  viale  della  stazione  si  è 
cominciato  a  rompere  il  suolo  a  destra  discen- 
dendo per  collocarvi  le  guide  del  Tram  per  la 
funicolare,  i  cui  lavori  procedono  facendo  e  dis- 
facendo. Tuttavia  si  assicura  che  la  funicolare 
sarà  compita  per  la  Fiera. 

A  proposito  di  questa,  si  dice  combinato  lo 
spettacolo  al  Riccardi  ,  che  sarà  il  Mefistofele 
del  Boito.  Si  dice  anche  che  si  stia  combinando 
per  la  illuminazione  elettrica  ,  senza  la  quale 
per  le  ultime  disposizioni  governative,  risguar- 
danti  la  sicurezza  dei  teatri,  il  sig.  Prefetto  non 
concederebbe  l'apertura  del  Riccardi. 

Un  temporale  indiavolato  verso  le  3  pomerid. 
con  grandine,  che  ha  colpito  Seriate,  Gorle,  Al- 
bano, Orio,  ecc.  Un  fulmine  passò  sul  tetto  dello 
Stabilimento  Cattaneo,  colpì  la  banderuola  del 
teatro  Rossi  salendo  e  scendendo  per  la  Fiera, 
in  parte  si  scaricò  anche  sul  telefono  della  Far- 
macia Terni  con  un  fracasso  ed  un  bagliore  in- 
fernali. 

li.  Lunedì.  =  Abbiamo  51  gradi  centigrad 
ed  è  la  giornata  finora  più  calda  della  stagione. 
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La  luce  elettrica,  che  si  diceva  dovesse  im- 
piantarsi al  Riccardi  trova  grandi  ostacoli,  spe- 
cialmente nei  contratti  colla  Società  del  gaz.  che 
recano  speciali  vantaggi.  L'impresario  Cesari  te- 
legrafa da  Milano,  che  si  ritiene  libero  da  ogni 
impegno,  quantunque  avesse  già  fatto  cominciare 
le  prove  dei  Cori  del  Mefistofele. 

In  Provincia  si  combatte  per  le  elezioni  Pro- 
vinciali ed  i  clericali  hanno  fiducia  di  riuscire. 
L'Eco  è  sempre  amenamente  maligna  nel  soste- 
nere la  sua  causa.  Bergamo  co'  suoi  campioni 
nostrali  e  forestieri  oggi  è  proprio  la  rocca  in- 
disputata della  reazione!  La  falange  dei  Giu- 
seppini  e  Giovannini  e  Luigini  si  tiene  ornai  pa- 
drona del  campo.  Al  sig.  Rezzara,  un  emigrato 
da  Vicenza,  si  conia  una  medaglia  per  l'acqui- 
stata benemerenza!!  E  il  pubblico  vede,  tace  .e 
lascia  fare.  Almeno  confessassero  che  maggiore 
tolleranza  e  libertà  di  questa  non  si  potrebbe 
imaginare  ! 

13.  Mercoledì.  =  Oggi  si  chiude  il  mercato 
dei  bozzoli  aperto  il  giorno  20  dello  scorso  giu- 
gno. Ha  cominciato  con  pochi  affari  ed  ha  cosi 
continuato  fino  alla  fine.  In  tutto  si  sono  ven- 
duti chilogrammi  1407.  50  di  gallette.  Negli  ul- 
timi  due  giorni  non  fu  portato  sul  mercato  nem- 
meno un  chilogrammo  di  faloppe!  Pare  che  a 
Bergamo,  ove  pure  si  educa  una  quantità  con- 
siderevole di  bachi,  e  questi  sono  anche  il  pro- 
dotto più  considerevole  nostro,  per  speciali  mo- 
tivi il  mercato  sia  una  spesa  inutile. 
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Il  caldo  continua,  anzi  incalza. 

14.  Giovedì.  =  La  nostra  Camera  di  Com- 
mercio oggi  delibera  di  promuovere  il  concorso 
ali  Esposizione  Universale  di  Parigi  1889.  riser- 
bandosi di  prendere  in  seguilo  ulteriori  disposi- 
zioni anche  a  favore  dei  concorrenti  meritevoli  di 
materiale  ajuto.  Essa  premette  fra  i  considerandi 
anche  quello  della  fiducia  nel  Governo,  che  as- 
seconderà in  ogni  modo  le  iniziative  private.  11 
Governo,  il  quale  ha  cogli  altri  governi  dichiarato 
di  non  partecipare  alla  Esposizione,  dovrà  poi 
in  ogni  modo  assecondare  le  iniziative  private  ! 
Sono  deliberazioni  colle  quali  si  cerca  di  non 
dire  che  di  queste  esposizioni,  che  sono  specu- 
lazioni di  pochi  e  spese  di  tutti,  il  mondo  ornai 
ne  ha  abbastanza,  molto  più  nelle  condizioni  no- 
stre finanziarie,  senza  calcolare  il  colore  politico, 
che  si  vuol  dare  a  questa  di  Parigi  1 

17.  Domenica.  —  Fin  da  jeri  e  questa  notte 
il  tempo  è  burrascoso.  Oggi  al  mattino  tempo- 
rale che  si  prolunga  per  tutta  la  giornata ,  e 
prosegue  per  tutta  la  notte,  con  straordinari 
acquazzoni. 

ttegistriamo  una  felice  invenzione  trovata  per 
salvare  la  capra  ed  i  cavoli  del  teatro  Riccardi, 
ossia  accontentare  le  esigenze  del  governo  risguar- 
danti  la  sicurezza  e  mandando  alla  quaresima 
ventura  l'applicazione  della  luce  elettrica,  come 
si  era  progettato.  L*  invenzione  consisterebbe  in 
due  rampe  esterne  per  sfogo  del  loggione  e  quar- 
ta fila.  Il  sig.  Dolci,    comproprietario  del  teatro, 
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si  è  esibito  di  eseguirle  !  Bergamo  è  proprio  il 
paese  delle  belle  cose  e  le  rampe  esterne  al 
Riccardi  andranno  annoverate  fra  queste. 

Non  ancora  sono  compiute  le  elezioni  provin- 
ciali e  quindi  non  se  ne  conoscono  i  risultati. 
L'Eco  intanto  predica  ed  esorta  ed  è  tutta  spe- 
ranzosa di  riuscire  ne' pietosi  suoi  desiderii.  Il 
mondo  di  Bergamo  è  cosi  fatto  ornai,  che  l'avere 
il  Consiglio  provinciale  ed  il  Consiglio  comunale 
paolotti  è  quello  che  esso  si  merita. 

18.  Lunedì.  =z  Si  annuncia  firmato  il  decreto 
che  rende  governativa  la  scuola  agraria  di  Gru- 
mollo  del  Monte. 

L'appalto  per  la  parziale  ricostruzione  della 
caserma  di  S.  Giovanni,  che  dovrà  eseguirsi  a 
norma  della  nuova  sistemazione  della  via  S.  Gio- 
vanni, è  stato  affidato  al  sig.  ing.  Giuseppe  Ro- 
mani ni  di  Milano  per  L.  159,000. 

21.  Giovedì.  =  Alle  ore  1.  antimeridiana  circa 
il  signor  Prefetto  per  uno  strano  rumore  presso 
alle  sue  camere  s'accorse,  che  negli  uffici  supe- 
riori s'era  appiccato  il  fuoco.  Chiamò  al  soccorso 
e  fra  non  poca  confusione,  causata  naturalmente 
dalla  mancanza  di  persone  pratiche  e  di  una  di- 
rezione., si  giunse  verso  le  quattro  a  domare  le 
fiamme.  Pare  constatato  che  l'incendio  principiò 
nella  stanza  d'ufficio  delle  Opere  Pie.  forse  per 
qualche  zolfanello  gettato  sul  pavimento  di  legno, 
che  lentamente  abbrucciò  e  quindi  il  fuoco  si 
propagò  alle  travi  e  quindi  cadde  il  soffitto  nella 
sala  da  pranzo  del  Prefetto  sottoposta.  Il   danno 
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non  pare  rilevante  e  la  perdita  di  carte  e  docu- 
menti non  quale  si  temeva.  Il  pericolo  ad  ogni 
modo  fu  gravissimo,  perchè  sopra  ai  luoghi  in- 
cendiati trovasi  una  gran  parte  dell'archivio  con 
scaffali  a  destra  e  sinistra  e  quindi  la  travatura 
del  tetto.  Indubbiamente  tutta  1'  ala  destra  del 
vastissimo  palazzo  poteva  essere  preda  delle 
flammei  È  sempre  ignota  la  causa  dell'incendio. 

29.  Venerdì.  =  Abbiamo  segnati  all'ombra  26 
gradi  Reaumur.  —  I  lavori  per  la  funicolare 
procedono  e  le  speranze  via  via  si  allargano 
circa  ai  benefizi  che  questa  nuova  communica- 
zione  dovrà  recare  all'  alta  città.  E  giunta  la 
macchina  a  vapore  per  la  trazione,  le  guide  in 
ferro  per  il  tram  dalla  stazione  al  luogo  della 
funicolare  si  vanno  collocando. 

Sappiamo  che  il  maestro  Vainbianchi  abban- 
dona il  posto  di  insegnante  nella  nostra  scuola 
musicale  e  di  organista  in  S.  Maria.  Egli  aspirava 
al  posto,  cui  fu  nominato  il  Cagnoni.  Ora  avea 
chiesto  un  aumento  di  stipendio  e  l'esonero  dal- 
l'uiiìcio  di  organista,  il  che  non  gli  fu  concesso. 
E  certo  una  grave  perdita  per  la  nostra    scuola. 

Alle  9  pomerid.  circa  giunge  notizia  al  comm. 
Fiorentini,  Prefetto  di  Bergamo,  da  Stradella 
della  morte  poc'anzi  avvenuta  di  Agostino  De- 
prelis,  presidente  dei  ministri,  che  comunica  to- 
sto ad  alcuni  amici. 
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Agosto 

1.  Lunedì.  =  Prosegue  il  caldo  e  sono  vane 
le  speranze  di  un  po'  di  pioggia  refrigerante.  In 
alcuni  luoghi  la  campagna  comincia  a  sentirne 
bisogno. 

Oggi  tutto  il  presidio  militare  è  partito  da 
Bergamo  per  le  manovre  sul  territorio  di  Bre- 
scia. Il  servizio  di  piazza  è  assunto  dalla  Milizia 
comunale,  la  quale,  con  organizzazione  diversa 
e  più  efficace,  sarebbe  una  specie  di  surrogato 
della  Guardia  Nazionale  di  buona  memoria.  Il 
servizio  di  questi  militi,  già  sperimentato  fra  noi, 
ha  dato  ottima    prova. 

5.  Giovedì.  =  Caldo  sempre,  benché  anche  ieri 
a  sera  abbiamo  avuto  il  solito  tentativo  di  tem- 
porale. iNelle  valli  invece  piove  assai  di  frequente. 

Pare  assicurato  il  compimento  dei  lavori  alla 
funicolare  per  gli  ultimi  di   Agosto. 

Al  Riccardi  si  sta  allestendo  il  Mefistofele  ed 
all'esterno  le  famose  rampe  di   sicurezza. 

6.  Sabato.  =z  La  Deputazione  Provinciale  in 
apposita  pubblica  tornata  proclama  i  Consiglieri 
ultimamente  eletti,  che  sono  i  signori  :  Barca, ; 
per  elusone  e  Vilminore;  Locateli*!  per  Almenno; U 
Medolago-Albani  per  Verdello;  -Piccinelli  dott/ 
Ercole.  Piccinelli  doti.  Giuseppe,  Zavaritt  per 
Bergamo  3.u;  Suardi  per  Trescore,  Tirloni  per 
Romano;  tutti  consiglieri  scaduti  e  quindi  rie- 
letti. A  sostituire  il  defunto  avv.  Giuseppe  Gina- 
mi  per  il  collegio  d'Alzano    fu    eletto    il    signor 
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not.  Luigi  Fumagalli.  Con  questa  nomina  il  par- 
tito clericale  ha  guadagnato  un  altro  e  sinceris- 
simo  voto. 

8.  Lunedì.  =  Il  Consiglio  Provinciale  apre 
l'annuale  sessione  ordinaria  colla  nomina  del  pro- 
prio ufficio.  Si  riconferma  presidente  il  signor 
Luigi  Cucchi,  a  vice  presidente  il  Sen.  Conte 
Gio.  Battista  Camozzi  ;  a  Segretario  il  signor 
dott.  Giuseppe  Piccinelli  ;  a  Vice-Segretario  il 
signor  avv.  Gio.  Finardi.  —  Si  rieleggono  i  de- 
putati scadenti  avv.  Bonomi,  avv.  Lucio  Fornoni, 
Piccinelli  Giuseppe,  avv.  Gio.  Battista  Rossi,  ba- 
rone Gio.  Scotti.  In  luogo  dello  scaduto  deputato 
supplente  avv.  Gio.  Finardi  resta  eletto,  dopo 
tre  votazioni  il  signor  Fumagalli  con  voti  17 
sopra  52  votanti.  Il  signor  Finardi  ne  ottiene  14. 
Altro  trionfo  del  partito  clericale  1  II  paese,  che 
conosce  i  meriti  ed  i  titoli  di  benemerenza 
acquistatosi  dal  signor  Finardi  nelle  pubbliche 
amministrazioni,  è  indignato  di  questa  novella 
prova  di  intransigenza  e  cecità  faziosa,  che  con- 
duce ad  atti  di  vergognosa  ingiustizia  !  Ora  il 
Consiglio  con  una  Deputazione  così  composta  ha 
a  capo  il  signor  Luigi  Cucchi  1  Esempio  prodigioso 
della  tolleranza  bergamasca  e  del  come  si  possa 
navigare  anche  fra  Scilla  e  Cariddi.  Viene  stanziata 
la  somma  di  L.  6060  pel  mantenimento  della 
Scuola  agraria  di  Gru  mei  lo  ora  per  la  legge  6 
giugno  18S5  divenuta  governativa.  Il  Consiglio 
proseguirà  nella  trattazione  degli  oggetti  stabiliti 
il  giorno  12  prossimo  settembre. 
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12.  Venerdì.  =  Prosegue  il  caldo  ed  il  sereno, 
la  campagna  in  molti  luoghi  ne  soffre.  Si  legge 
nei  giornali  che  la  Società  Italiana  per  condotta 
dacqua  ha  comperato  le  acque  del  torrente  Var- 
rone,  che  sbocca  nel  lago  di  Como  a  Dervio  ed 
altra  acqua  di  Valle  Marcia  proveniente  dalie 
Alpi  di  Ombrega,  Sasso  diretto  e  Chiarelli,  in 
somma  un  corpo  d'acqua  potabile,  che  darebbe 
a  Milano  2200  litri  al  minuto  secondo.  Speriamo 
che  sia  la  fine  d'ogni  quistione  per  quanto  si  ri- 
ferisce alle  acque  del   Brembo. 

14.  Domenica.  =  Un  temporale  dopo  il  mez- 
zogiorno bagna  appena  la  polvere,  restando  cosi 
insoddisfatti  i  desiderii  degli  agricoltori  e  dei 
mortali  in  genere,  che  la  lunga  caldura  da  oltre 
due  mesi  ha  spossati  ed  affranti.  Ai  monti  però 
è  abbondantemente  piovuto. 

Quest'anno  il  Municipio  non  concede  baracche 
per  la  vendita  delle  angurie  tra  il  palazzo  di 
sua  sede  ed  il  Riccardi.  Sarebbe  ottimo  provve- 
dimento poi  non  permettesse  i  banchetti,  le  ven- 
dite e  le  relative  incondite  grida  proprio  lungo 
il  viale  che  costeggia  la  Posta  od  il  palazzo 
della  Finanza  1  II  vecchio  sito  era  più  appartato; 
qui  lo  spettacolo,  colla  relativa  puzza  è  vera- 
mente qualche  cosa  di  incivile!! 

I  lavori  accessorii  della  funicolare  proseguono 
a  rompere  vie  ed  ingombrare  passaggi.  Intanto 
pare  che  non  si  aprirà  che  in  ottobre. 

Al  Riccardi  le  prove  del  Mefistofele  sono  in 
ritardo  e  quindi  non  si  andrà  in  scena,  come  si 
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era  detto,  il  giorno  20  corrente.  Intanto  le  fa- 
mose rampe  esterne  furono  edificate  !  Gloria  in 
exrelsis. 

16.  Martedì.  Verso  le  8  pomer.  si  scatena  un 
temporale,  che  però  si  scioglie  in  meno  di  un'ora. 
Pioggia  pochissima  pei  bisogni  della  terra  secca  e 
polverosa;  in  compenso  un  furiosissimo  vento. 

Mons.  Vescovo  Guindani  si  è  recato  a  Vaine- 
gra  per  rimettersi  in  salute  consigliato  dai  me- 
dici. Di  là  giungono  poco  liete  notizie  sul  suo 
stato  e  si  fanno  tridui  per  le  chiese  della  dio- 
cesi implorando  la  sua  guarigione. 

18.  Giovedì.  =  In  conseguenza  di  burrasche 
ed  uragani  ne' passati  di  scatenatisi  specialmente 
in  arancia,  oggi  spira  un  vento  insistente  ed 
assai  noioso. 

La  Camera  di  Commercio  pubblica  il  prezzo  ade- 
guato dei  bozzoli  formato  dalla  Commissione  appo- 
sitamente costituita.  Esso  è  di  L.  3,  19.  69,  (lire  tre 
centesimi  diciannove  e  diecimillesimi  sessantanove) 
per  chilogrammo  colla  tolleranza  dei  doppi  e  dei 
parzialmente  rugginosi  nel  lìmite  del  lo  p^r  100. 
Ladeguato  dei  bozzoli  pura  razza  gialla  giapponese 
è  risultato  di  L.  3.63.49;  (lire  tre,  sessantatre 
centesimi  e  quarantanove  diecimillesimi)  colla 
tolleranza  dei  doppi  non  superiore  ali "8  per  100. 

19.  Venerdì.  =  Il  vento  prosegue  anche  oggi 
vieppiù  disseccando  la  campagna.  Ne  debbono  sof- 
frire anche  le  viti.  Fortuna  che  le  roggie  si  man- 
tengono ricche  d'acqua,  perchè  sui  monti  ha  pio- 
vuto e  piove  spesso  ed  in  abbondanza.  La  tem- 
peratura si  è  assai  abbassata. 
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Sempre  gravi  le  notizie  di  mons.  Guindani.  Si 
ripete  la  voce  sparsa  ornai  per  tutta  la  Diocesi, 
che  i  dispiaceri  venutigli  dal  noto  partito  in- 
transigente non  sia  ultima  causa  dello  stato,  ini 
cui  ora  si  trova. 

20.  Sabato.  =  Al  Riccardi  hanno  principio  le 
solite  16  rappresentazioni  della  stagione  di  fiera. 
La  musica  del  Mefistofele  di  Arrigo  Boito  è  giu- 
dicata sapiente  e  bellissima:  quantunque  per  al- 
cuni non  sia  tale  da  destare  gli  entusiasmi  della 
Gioconda  dello  scorso  anno.  Lo  spettacolo  è  assai 
^decoroso  e  completo;  gli  esecutori  di  merito  non 
comune.  La  Sig.  Mayer  canta  con  bella  voce  con 
espressione  e  buon  metodo.  Il  basso  Wulman  ha 
pure  voce  stupenda  ed  è  meritamente  applaudito; 
così  il  tenore  Cardinali,  il  quale  supplisce  il  Lan- 
fredi  per  qualche  sera,  che  è  indisposto.  Benis- 
simo l'orchestra  diretta  dal  Cimini,  buoni  i  cori. 
È  in  somma  spettacolo  d'  importanza,  e  fu  ap- 
plaudito. Nella  prima  sera  il  concorso  è  appena 
mediocre.  Voglionsi  notare  le  misure  di  sicurez- 
za prese,  che  non  sono  poche,  ottime  alcune, 
come  l'allargamento  dell'  ingresso  alle  sedie  chiù-' 
se  e  la  quasi  immediata  porta  d'uscita.  Quanto, 
alle  rampe  sui  fianchi  per  far  discendere,  o  pre- 
cipitare quelli  del  loggione  e  della  quarta  fila' 
proseguono  ad  essere  l'ammirazione  dei  nostrali 
e  dei  forastieri.  In  Bergamo  lo  spirito  inventivo 
non  manca  1 

Un  temporale  pomeridiano  e  tranquillo,  che  sii 
rinnova  alla  notte. 
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21.  Domenica.  =  Questo  prosegue  oggi  con 
acqua  abbondante  e  cielo  coperto  e  buio  fin 
verso  sera. 

Al  Riccardi  ancor  più  scarso  il  concorso  degli 
spettatori. 

22.  Lunedì.  =z  È  tornato  un  boi  sole  con  aria 
assai  rinfrescata.  La  pioggia  pare  sia  stata  gene- 
rale e  sufficiente  ai  bisogni  della   campagna. 

La  Fiera  si  apre  coi  soliti  banchi  del  49.  Que- 
st'anno ci  sembra  anche  più  miserabile  del  so- 
lito. Piazza  Baroni  è  popolata  di  casotti  :  note- 
vole il  serraglio  di  belve  Berg. 

26.  Venerdì.  =  Ciò  che  forse  è  più  degno  di 
menzione  in  questo  giorno  di  S.  Alessandro  è  il 
saldo,  tornato  estivo  ed  insistente.  La  folla  dei 
villici  minore  del  consueto.  Al  Riccardi  il  con- 
corso in  questa  sera,  una  volta  solenne,  si  è 
aumentato.  La  musica,  leggermente  giudicata  da 
certi  tali,  che  forse  non  1'  hanno  neppure  sentita, 
3  sono  certo  incapaci  di  giudicarla,  ora  si  ap- 
plaude e  si  conosce,  che  il  -Mefìstofele  è  lavoro 
l'un  ingegno  poderoso.  L'esecuzione  ottima  ;  il 
tenore  Cardinali,  la  prima  donna  Ma  ver,  il  basso 
VVulman  sono  festeggiati  ed  il  direttore  d'orehe- 
Ura,  Cimini,  ha  la  sua  buona  parte  di  merito 
nella  esecuzione. 

28.  Domenica.  - .:  Alle  ore  !.  pomerid.  avviene 
la  patriottica  cerimonia  delia  collocazione  di  una 
apide  sotto  il  Palazzo  Vecchio  in  memoria  dei 
soldati  bergamaschi  morti  a  Dogali,  decretata  dal 
Consiglio  Comunale.  Intervengono  le  Autorità,  le 
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Associazioni  tutte  liberali,  ed  il  Sindaco  pro- 
nuncia un  breve  discorso  pieno  di  nobilissimi 
sentimenti,  che  producono  profonda  impressione 
sul  pubblico  affollato.  Sono  presenti  le  famiglie 
dei  morti  ed  i  quattro  bergamaschi  superstiti, 
scampati  miracolosamente  dalla  strage.  Parla  an- 
che il  vice-presidente  dei  Veterani  e  Reduci.  Alle 
3  pomerid.  nel  cortile  del  palazzo  delle  Scuole 
opportunamente  allestito  ha  luogo  un  banchetto 
offerto  dalla  Società  stessa  dei  Veterani  e  Reduci 
servito  lodevolmente  dall'albergatore  della  Con- 
cordia. Intervengono  il  signor  Prefetto  ed  il  Sin- 
daco e  qui  pure  quest'ultimo  trovò  parole  nobili 
e  generose  coronate  dagli  applausi  degli  uditori. 
Alla  mensa  sedevano  i  quattro  soldati  superstiti 
e  le  famiglie  dei  morti.  Fu  una  gara  di  dimo- 
strazioni di  compassione  e  di  affetto.  L' Impresa 
del  Riccardi  mandò  ai  feriti  quattro  biglietti  alle 
poltrone  del  teatro.  Essi  difatti  intervengono  ed 
il  pubblico  applaude  mentre  l'orchestra  in  piedi 
intuona  la  marcia  reale. 

Un  episodietto  curioso  fu  l'apparizione  di  una 
corona  sormontata  da  una  croce  e  stata  collo- 
cata di  notte  sopra  la  lapide  colla  epigrafe  :  Ai 
caduti  di  Dogali,  i  cattolici  bergamaschi.  Quasi 
che  si  trattasse  qui  di  distinguere  e  dichiarare 
che  l'onorificenza  ai  caduti  si  faccia  dai  catto- 
lici e  non  da  tutta  la  cittadinanza  1  La  cerimo- 
nia di  spettanza  municipale  non  poteva  né  do- 
veva essere  prevenuta  e  surrogata  da  un  partito, 
fosse  pure  cattolico;  quindi  fu  con  generale  soci- 
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disfazione,  che  detta  corona  fu  levata  ,  collocata 
poi  a  fianchi  della  lapide  dopo  scoperta  e  com- 
piuta la  cerimonia  della  inaugurazione.  —  Non 
c'è  che  dire:  colestoro  dei  Comitati,  credendosi 
padroni  in  paese,  ripetono  il  caso  della  rana 
che  vuol  diventar  il  bue  di  Esopo  ! 

Oggi  stesso  s'  è  fatto  un  pellegrinaggio  alla 
tomba  di  S.  Alessandro  (?)  per  implorare  la  gua- 
rigione di  mons.  Vescovo.  Gli  avvisi  si  confon- 
devano con  quelli  di  Piazza  Baroni,  ed  uno  con- 
chiudeva che  si  poteva  anche  lucrare  l'indulgen- 
za plenaria  t 

31.  Mercoledì.  =r  II  mese  si  chiude  con  un 
caldo  persistente  e  di  pienissimo  estate.  Si  torna 
a  desiderare  un  po'  di  pioggia,  se  non  fosse  per 
altro  per  avere  un'  aria  meno  torrefatta  e  piena 
di  polvere. 

Le  notizie  ultime  sullo  stato  di  mons.  Guin- 
dani  pur  troppo  sono  poco  confortanti.  Il  con- 
sulto coi  medici  curanti  ed  il  prof.  Bozzolo  ve- 
nuto da  Torino  ha  confermato  la  gravità  del  caso. 

Settembre 

i.  Giovedì.  =  Ci  perseguita  il  caldo  e  non 
vediamo  indizi,  che  voglia  confortarci  un  po'  di 
acqua  salutare. 

Al  Riccardi  da  domenica  il  pubblico  si  è  no- 
tevolmente accresciuto.  La  musica  stupenda  del 
Mefìstofele  si  comprende  e  si  gusta  ognora  più. 
da  un  pubblico,  che  da  principio    l'avea    troppo 
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leggermente  giudicata.  La  signora  Mayer,  il  te- 
nore Cardinali,  il  basso  Wulman  sono  merita- 
mente applauditi.  E  per  onor  del  vero  uno  spet- 
tacolo che  anche  in  teatro  di  primo  ordine  sa- 
rebbe meritamente  apprezzato. 

3.  Sabato.  =  Verso  le  undici  pomer.  per  un 
temporale  passaggiero  cade  un  torrente  d'acqua  : 
ma  il  beneficio  è  limitato. 

4.  Domenica.  =  Sicché  oggi  è  tornato  il  hello 
col  solito  calore,  che  ha  resa  l'aria  soffocante  e 
mal  respirabile. 

Oggi  gran  giorno  di  festa  per  la  Società  di 
Mutuo  Soccorso,  la  quale  celebra  il  25.°  anni- 
versario della  sua  fondazione  ed  inaugura  la 
nuova  sua  sede  in  Zambonate,  ove  ha  acquistata 
una  casa  e  l'ha  fatta  ricostruire  per  sé  e  per 
uso  d'affitto.  Intervengono,  oltre  le  associazioni 
cittadine,  quelle  di  Seriate,  Trescore,  Tagliuno, 
Grumello,  Caleppio,  Alzano,  due  di  Sarnico,  Brem- 
bate,  Canonica,  Caprino,  Caravaggio,  Romano  con 
bandiere,  bande  e  fanfare.  L'  inaugurazione  è 
onorata  dalle  autorità,  Prefetto,  Sindaco,  depu- 
tati, senatori.  Quindi  discorsi  del  Presidente  rag. 
Elia  Tassetti,  del  Prefetto,  del  Sindaco.  Alle  3 
pomer.  si  estrae  in  piazza  Cavour  una  tombola 
di  beneficenza  a  favore  del  fondo  vedove  ed 
orfani  dei  Soci.  Alle  4  banchetto  sociale.  Alla; 
inaugurazione  s'è  eseguita  dai  cori  del  Riccardi 
con  accompagnamento  di  Banda  una  cantata  di 
occasione,  parole  del  dott.  Luigi  Gambirasio  e 
musica    dal    maestro    Logheder   —    Saluto    agli  j 
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ospiti.  Al  banchetto  parlò  ancora  il  Sindaco  con- 
te Suardi  con  quella  efficace  parola  che  lascia 
così  calda  e  vivace  impressione  in  chi  l'ascolta. 

Alle  12  meridiane  la  Società  Industriale  fa  la 
solita  distribuzione  dei  premii  alle  Allieve  delle 
scuole  festive  per  le  operaje.  Non  mancano  le 
signore,  scarsi  gli  uomini.  Onora  la  funzione  il 
sig.  Prefetto,  il  Provveditore  agli  studii,  l'As- 
sessore Malliani,  l'Ispettore  scolastico  Duci,  il 
Direttore  della  Scuola  iMagistrale  Pagani  ecc. 
Parla  il  Presidente  della  Società  cav.  Luciano 
Gallina,  sui  doveri  che  spettano  alla  donna,  poi 
il  Prefetto  cede  la  parola  al  Provveditore  Fene- 
roli,  che  dice  brevi,  ma  assai  buone  e  belle  pa- 
role di  occasione.  La  relazione  del  Segretario 
informa  sul  numero  delle  allieve,  sulla  frequen- 
za, sulla  premiazione. 

Al  Riccardi  abbiamo  questa  sera  la  più  bril- 
lante della  stagione. 

9.  Venerdì.  —  Il  tempo  si  è  andato  in  questi 
di  preparando  ad  un  mutamento,  ed  oggi  piove. 
Speriamo  che  il  periodo  del  brutto  non  sia  così 
persistente  come  quello  che  abbiamo  superato 
del  bello.  Un  po'  di  pioggia  è  eccellente  per  la 
campagna  e  per  rinfrescare  l'aria;  basta  che 
torni  il  sole  e  non  disturbi  la  vendemmia.  Oggi 
3  S.  Gorgonio.  La  tradizione  dice  che  i  Gesuiti, 
quelli  d'una  volta  s'intende,)  se  pioveva  in  tal 
giornata  non  faceano  i  fagotti  per  andarsene  a 
villeggiare. 

10.  Sabato,  z=  Fortunatamente    le    previdenze 
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dei  Gesuiti,  tirate  a  spese  di  S.  Gorgonio,  pare 
abbiano  perduto  il  loro  valore.  Oggi  risplendeli 
sole.  Così  avvenisse  in  tutto  quanto  costoro,  coi 
loro  multicolori  seguaci,  cacciano  audacemente 
il  naso. 

13.  Martedì.  =  Il  Consiglio  Provinciale  ha 
jeri  riprese  le  tornate  della  sessione  ordinaria 
aperta  col  giorno  8  agosto  or  ora  scorso  e  l'ha 
continuata  e  chiusa  oggi. 

Tempe  cattivo.  Le  previsioni  di  S.  Gorgonio 
tornano  sull'orizzonte.  Grave  guajo  per  la  ven- 
demmia, che  potrebbe  essere  imminente. 

15.  Giovedì.  —  Si  chiude  al  Riccardi  la  sta- 
gione della  Fiera.  Mentre  il  principio  pareva 
poco  prospero,  la  fine  ebbe  esito  abbastanza 
brillante.  Il  pubblico  non  è  mancato  e  l'Impresa, 
che  fu  premurosa  nell'adempiere  i  proprii  obbli- 
ghi, ha  meritata  lode  cogli  artisti.  Questi  furono 
festeggiatissimi  nella  loro  ultima  apparizione  sulla 
scena  e  con  essi  il  bravo  Cimini  direttore  d'or- 
chestra, regalato  di  parecchie  corone.  Il  Mefì- 
stofele,  musica  sapientemente  ispirata,  ha  vinte 
molte  delle  riluttanze  anche  più  cocciute.  Fu 
spettacolo  che  merita  ricordo.  L' Impresa,  se  non 
ha  fatti  i  lauti  guadagni  dello  scorso  anno,  non 
ci  ha  certamente  rimesso.  Ottima  cosa;;  e  che  è 
caparra  per  un  buon  spettacolo  anche  per  il 
venturo  anno. 

16.  Venerdì.  =  Oggi  splende  un  sole  limpi- 
dissimo con  aria  piuttosto  fresca  al  mattino. 

La  Fiera  si  può  dire  finita  ,  quando  bene  si 
voglia  credere  che  veramente  abbia  incominciato. 
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Anche  il  concorso  di  forastieri  quest"  anno  è 
parso  minore.  In  altri  siti  questa  stagione,  che 
pure  è  tradizionale  e  Tunica,  che  dia  un  po'  di 
vita  a  Bergamo,  si  cercherebbe  di  tenerla  ani- 
mata promovendo  il  concorso  con  divertimenti 
e  feste*..  Ciò  non  succede  a  Bergamo. 

19.  Lunedì.  =  Verso  le  6  pomerid.  un  tempo- 
rale furioso,  specialmente  per  il  vento,  mette  in 
iscompiglio  i  resti  della  Fiera  e  desta  molta  paura. 

20.  Martedì.  =  Di  nuovo  bel  tempo.  Le  noti- 
zie della  salute  di  mons.  Guindani  proseguono 
ad  essere  favorevoli  e  si  crede  che  in  breve  po- 
trà restituirsi  a  Bergamo. 

21.  Mercoledì.  =■  In  una  sua  villetta  a  Su- 
dorno  è  morto  oggi  il  dott.  Federico  Alborghetti  ; 
altro  dei  veterani  della  patria,  che  giovanissimo 
ha  preso  parte  ai  fatti  del  48  e  49,  specialmente 
distinguendosi  come  capo  della  Guerriglia  di  Pa- 
lazzago.  Collaborò  e  diresse  per  non  pochi  anni 
la  Gazzetta  di  Bergamo  e  lasciò  parecchi  scritti, 
di  cui  qui  non  occorre  parlare. 

23.  Venerdì.  =  Ai  funerali  del  dott.  Albor- 
ghetti concorrono  molti  concittadini  e  molte  rap- 
presentanze. L'avv.  Gonsildo  Ondei  pronuncia 
belle  parole  d'elogio  improvvisandole  davanti  al 
feretro  del  defunto. 

Si  apre  oggi  la  tornata  ordinaria  d'  autunno 
del  Consiglio  Comunale  di  Bergamo.  Sono  fra  i 
presenti  i  nuovi  eletti  ing.  Elia  Fornoni,  sac. 
Gio.  Battista  Gandini,  prof.  Antonio  Preda. 

A    primo  scrutinio   ottengono    la   maggioranza 
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assoluta  e  relativa  i  signori  Malliani,  Lochis  e 
Morali,  e  restano  quindi  rieletti  ad  assessori. 
I/assessore  Caffi,  rinunciante,  dopo  ripetuta  vo- 
tazione riesce  rinominato  con  14  YOti  sopra  27 
votanti. 

Ad  assessori  supplenti  si  riconferma  il  signor 
ing.  Luigi  Albani,  cessato  per  anzianità,  e  nomi- 
nato il  consigliere  Limonta. 

Fra  gli  oggetti  discussi  e  votati  ricordiamo  la 
domanda  dei  medici  condotti  per  migliorare  le 
loro  condizioni;  domanda  che  è  solo  in  qualche 
parte  assecondata.  È  accolta  la  proposta  della 
Giunta  per  aumento  di  stipendio  alle  levatrici. 
Si  accetta  il  generoso  dono  della  libreria  del  de- 
funto cav.  Francesco  Salvi  fatto  dalla  vedova, 
signora  Egilda  Ravasio,  e  si  esprimono  sensi  di 
gratitudine  alla  generosa  donatrice.  Trattasi  di 
una  raccolta  di  oltre  5000  volumi  :  vi  sono  ope- 
re di  grandissimo  pregio,  di  cui  la  nostra  Bi- 
blioteca mancava. 

Alla  proposta  di  completare  le  lapidi  comme- 
morative, aggiungendo  i  nomi  dei  bergamaschi 
morti  per  l'indipendenza  italiana  negli  anni  1867 
e  1870,  gli  otto  consiglieri  clericali  danno  voto 
contrario;  e  sono  i  signori  Bonomi,  Colleoni.  Fu- 
magalli, Medolago-Albani,  Rossi  ijio.  Battista, 
Rota-Rossi,  sac.  Gandini,  prof.  Preda  1 

La  tornata  si  ripiglia  e  si  continua  alla  sera 
e  fra  le  altre  cose  si  discute  a  lungo  intorno  al 
progetto  di  modificazione  al  Regolamento  della 
Biblioteca.  Mentre  da  principio    pare  non  si  vo- 
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gliano  fare  concessioni  di  libri  da  trasportarsi  a 
casa,  si  finisce  a  concedere  più  di  quanto  è  do- 
mandalo. L'  orario  si  modifica  rendendolo  più 
esteso.  (E  ciò  è  molto  bene,  dicono  i  maligni, 
visto  e  considerato  il  numero  straordinario  de- 
gli studiosi  in  Bergamo). 

25.  Domenica.  =  Oggi  alle  5  pomer.  ritorna 
a  Bergamo  mons.  Guindani  da  Valnegra.  Lo  se- 
guono parecchie  carrozze  con  preti  della  Valle. 
Lo  slato  di  salute  di  Monsignore  è  discreto  e  si 
spera  abbia  presto  a  rimettersi. 

29.  Giovedì.  =  Ieri  ed  oggi  giornate  rotte  e 
minacciose.  I  vignaiuoli  invocano  il  bello  per 
poter  raccogliere  le  uve,  che  in  generale,  se  non 
sono  abbondantissime,  sono  assai  belle  e  che 
promettono  un  buon  vino.  Alle  4  pomerid.  un 
temporale,  appena  avvertito  in  Bergamo,  im- 
bianca i  monti  e  colpisce  di  grandine  Albino, 
Pradalunga,  Gandino.  Si  estende  poi  per  Valca- 
vaìlina,  ttiva  di  Sotto,  Sovere,  Lovere,  ecc. 

30.  Venerdì.  =  Chiuje  il  Settembre    in  modo 
pessimo.    Il    cielo    è    più    che    mai    burrascoso 
qualche  raggio  di  sole    illumina    i  nuvoloni,  che 
coprono    il    cielo.    Piove    ad    intervalli,   l'aria  è 
assai  fresca.  Temporale  alla  notte. 

Oggi  dopo  il  mezzogiorno,  previo  un  lungo 
preparativo  per  riscaldare  la  macchina,  (la  quale 
riempie  piazza  Cavour  di  fumo  fuliginoso  e  puz- 
zolente) si  prova  la  locomotiva,  che  farà  il  giro 
dalla  stazione  alla  funicolare.  Fu  alquanto  restia 
ad  avviarsi  e  più    volte    si    dovette    spingere   a 
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forza  di  braccia,  poi  si  è  decisa,  e  percorse  trion- 
fale il  viale  Vittorio  Emanuele.  Il  giorno  della 
inaugurazione  della  tanto  aspettata  e  sospirata 
funicolare  pare  che  ora  si  avvicini   sul  serio. 

Ottobre 

i.  Sabato.  =  Giornata  bellissima  con  sole  cal- 
do. Però  un   temporale  anche  questa  notte. 

Notiamo  per  dovere  di  cronista,  non  perchè 
sia  cosa  in  sé  che  meriti,  due  sequestri  sofferti 
in  questi  giorni  dal  giornale  I'  Eco  di  Bergamo, 
ove  tante  speranze  di  Bergamo,  d'  Italia  e  della 
religione  si  accentrano  e  si  maturano!  Il  linguaggio 
maligno  degli  scribi  adulti  è  di  scuola  e  re- 
golo ai  fariseini  giovani  e  di  bellissime  speranze. 
Se  lo  meritassero  faremmo  il  nome  ad   alcuni. 

5.  Mercoledì.  ~  Improvvisamente  s'  è  cam- 
biato il  tempo.  Al  mattino  troviamo  il  cielo,  che 
nei  giorni  scorsi  era  bello  e  sereno,  coperto  di 
nubi  ne  tarda  molto  a  piovere. 

6.  Giovedì.  =z  11  cielo  è  più  fosco  e  minaccio- 
so di  ieri,  le  colline  sono  ricoperte  di  folte  neb- 1 
bie;  piove.  Le  belle  speranze  di  una  vendemmia 
favorita  dal  sole  sono  perdute.  Fortunati  qudli 
che  negli  scorsi  giorni  hanno  potuto  mettere  al 
coperto  le  loro  uve. 

10.  Lunedì.  =:  Si  ripetono  le  prove  della  fu- 
nicolare, ma  non  ancora  si  conosce  quando  po- 
trà essere  messa  regolarmente  in  moto.  Per  quelli 
dell'alto  l'ansia  ed  il  desiderio  crescono  in  pro- 
porzione della  protratta  apertura. 
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Oggi  è  giornata  ancora  brutta  con  pioggia  e 
nebbie  vicine.  Il  vecchio  S.  Gorgoni o  non  volle 
aver  tutti  i  torti  co'  suoi  pronostici.  Se  lo  scorso 
anno  fu  infelice  per  gli  uccellatori  per  ora  non 
vuol  essere  più  fortunato  il  corrente.  Le  intem- 
perie della  stagione  ne  saranno  la  causa.  CJ  è 
però  un  altro  fatto,  che  merita  considerazione. 
Gli  uccelli  si  distruggono  ora  in  ogni  stagione, 
ma  in  ispecial  modo  di  primavera  ;  e  questa  di- 
struzione non  si  limita  più  alla  provincia  di  Ber- 
gamo e  di  Brescia,  ma  si  è  estesa  per  Palla  e 
la  media  Italia.  I  fabbricatori  di  reti,  che  eser- 
citano ancora  una  vecchia  manifattura  del  paese, 
hanno  molte  commissioni  anche  dalle  Homagne,  e 
dove  trasmigravano  o  dove  vivevano  prima  in 
gran  quantità  quegli  innocenti  abitatori  dell'aria, 
trovano  gli  stessi  agguati,  la  stessa  persecuzione 
come  da  noi. 

12.  Mercoledì.  —  Altra  giornata  tempestosa; 
tempestosa  proprio  nel  significato  della  parola, 
perchè  è  anche  caduta  in  alcuni  luoghi,  come  a 
(ìorlago  e  circostanze,  abbondante  gragnuola.  I 
monti  poi  meno  vicini  si  sono  imbiancati  per 
neve  e  l'aria  si  è  fatta  frizzante.  Chi  non  ha 
potuto  in  questi  giorni  compiere  la  vendemmia 
si  trova  in  imbarazzo. 

Si  sono  incominciati  in  Piazza  Pontita  i  lavori 
per  collocare  le  guide  in  ferro  per  il  tram  di 
città   piana. 

15.  Sabato.  =  Troviamo  le  cime  del  monte  di 
Grone  spruzzate  di  neve.  Si  mette  fuori  i  palan- 
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drani,  perchè  siamo  in  inverno.    Anche    in   città 

veggonsi  alcuni  sprazzi  di  neve.  Bufera  generale. ^ 

Se  non  abbondante  in  generale  il  raccolto  del- 
l'uva pare  buono,  e  buonissima  la  qualità. 

18.  Martedì.  ==  Jeri  a  sera  gli  ufficiali  del  34/ 
fanteria  si  riunirono  all'albergo    Cavour    ad    un 
banchetto  d'addio,  dato  ai    fratelli,    che    partono 
per  l'Africa:  e  stamane  alle  6  1/2     antimer.    64 
volontari  comandati  dal  tenente  Issel     sul    piaz- 
zale della  stazione  erano  passati  in   rassegna  dal 
generale  cav.  Bigotti.  Fu   commovente    il    saluto 
dei  partenti  accompagnato  dal  suono    delle    due; 
Bande  dei  reggimenti  35  e  34    stanziati    a    Ber- 
gamo, L'ora  mattutina    ed    il    non    essere    stata 
preavvisata  la  partenza  hanno  impedito    che    vi 
fosse  gran  concorso  di  cittadini    a  salutare  i  fra- 
telli, botiamo  che  il  33.°  reggimento  ha  dato   ar 
presidi  d'Africa  12   ufficiali   compreso    il    colon-; 
nello. 

Già  da  tempo  con  fervorini  e  fervoroni  del- 
l'Eco e  del  Campanarie  si  vanno  raccogliendo  fir- 
me ad  una  petizione  al  Parlamento  per  la  così  ^ 
detta  conciliazione.  Ma  l'affare  par  che  s' imbro-: 
gli,  imperocché  conciliare  vorrebbe  dire  resti-; 
luire  al  Papa  i!  poter  temporale  e  quest'  atto' 
puzza  un  pochino  di  ribellione  allo  Stato  ed  aiJ 
suoi  ordinamenti. 

Nei  locali  della  cattolica   associazione    orobica  ' 
via  Venti  Settembre  s'apre  l'esposizione  dei    doni 
al  Santo  Padre.  —  Suona  la   Banda   di    S.    Giu- 
seppe, perchè  il  Santo  lo  si  fa  diventare  protet- 


251 

tore  a  tempo  perduto  anche  dei  giovinetti  ban- 
disti !  Gran  concorso.  Per  entrare  bisogna  pagare 
almeno  10  centesimi. 

20.  Giovedì.  =  È  morto  a  Rieti  ,  ove  avea 
preso  soggiorno  il  maestro  cav.  Matteo  Salvi,  ber- 
gamasco, discepolo  del  Mayr  ed  anche  di  Doni- 
zetti  che  lo  predilesse.  Scrisse  opere,  fu  maestro 
di  musica  e  canto  a  Vienna  ricercatissimo.  Fu 
direttore  dei  concerti  di  Corte  e  del  teatro  im- 
periale. Fu  eletto  direttore  del  Pio  Istituto  mu- 
sicale di  Bergamo  e  maestro  di  Cappella  in  S. 
Maria.  Ma  durò  poco  nei  due  uffici  per  l'aspra 
guerra  che  gli  si  mosse.  Lasciando  Bergamo  cer- 
to non  portava  seco  la  convinzione  che  i  con- 
cittadini l'avessero  voluto  favorire. 

21.  Venerdì.  =  Fra  i  22  progetti  presentati 
alla  Giunta  di  Milano  per  l'acqua  potabite  riap- 
pare in  scena  quella  delle  sorgenti  brembane  :. 
ha  il  N.  20  ed  è  modificato  in  questo,  che  prov- 
vede con  altre  fonti  il  canale  per  1' acqua  di 
Milano  e  costruisce  un  serbatojo  per  gl'indu- 
striali ed  agricoltori  bergamaschi.  Dunque  non 
è  finita. 

Si  fanno  prove  e  riprove  alla  funicolare,  ma 
si  verifica  un  inconveniente,  che  non  dovrebbe 
essere  piccolo,  per  chi  si  trovasse  in  quell'aereo 
tragitto.  La  vettura  si  solleva  ed  esce  dalle  ruo- 
taje.  Uno  scritto  dell'  ing.  Giuseppe  Chitò,  pub- 
blicato oggi  sulla  Gazzetta,  pone  in  rilievo  i  di- 
fetti del  sistema  Ferretti. 

24.  Lunedì.  =  Stagione  varia  e  nevi  che    im- 
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biancano  le  cime    dei    monti,    ciò    che   avvenne 
anche  questa  notte.  Possiamo  dire    di    essere    ini 
inverno  anticipato. 

2o.  Martedì.  ==  Con  altra  lettera  l'ing.  Chitòj 
cerca  smorzare  l'impressione  della  sua  prima  ai 
proposito  della  funicolare.  Intanto  le  prove  sii 
ripetono  e  si  assicura  che  tutto  andrà  bene. 

26.  Mercoledì.  =  Bella  giornata  ma  rigida. 

Giunge  da  Porlezza,  ove  erasi  recato  per  ri- 1 
mettersi  in  salute,  la  triste  notizia  della  morte 
del  cav.  Andrea  Rossi,  segretario  della  Camera 
di  Commercio.  Avea  circa  60  anni  e  pareva  dij 
complessione  robusta  e  prosperosa.  Fu  allievo 
del  Seminario  e  nel  48  fuggì  da  quel  luogo  sve- 
stendo l'abito  per  diventare  soldato  volontario,! 
di  cavalleria.  Studiò  legge  e  fu  in  seguito  docente  i 
privato»  di  giurisprudenza  ed  anche  di  lettere.' 
Da  anni  occupava  l' ufficio  di  Segretario  della 
nostra  Camera  di  Commercio  :  era  Consigliere 
comunale;  nomina  che  dovette  al  favore  del  par-; 
tito  clericale. 

28.  Venerdì*  =  Chi  in  questi  giorni  ha  fatto! 
attenzione  al  barometro  avrà  veduto  la  strana, 
danza,  che  è  andato  facendo,  rapidamente  salendo-: 
quasi  al  costante  e  del  pari  rapidamente  scen-; 
dendo  al  di  sotto  del  vario.  Ad  ogni  modo  pre-; 
domina  il  bello,  ma  con  una  temperatura  da  vero: 
inverno.  Gli  agricoltori  dubitano  che  un  freddo 
così  precoce  ed  improvviso  possa  nuocere  ai 
gelsi  ed  alle  viti,  la  cui  vegetazione  non  poteva  i 
avere  compilo  il  suo  corso  regolare  ed  essere 
matura. 
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Si  fa  gran  baccano  a  S.  Leonardo,  sede  della 
esposizione  Prevaticana.  La  Banda  dei  giovinetti 
di  S.  Giuseppe  suona  anche  di  sera,  e  se  quei 
suoni  possono  giungere  alle  orecchie  del  Santo 
patrono,  per  quanto  sia  disposto  all'indulgenza, 
in  vista  della  buona  intenzione  non  potrà  però 
paragonarli  ai  suoni  dell'arpe  angeliche  del  pa- 
radiso. Abbiamo  notato  i  melliflui  applausi  ed 
incoraggiamenti  da  parte  di  più  sacerdoti,  a  cui 
gode  l'animo  in  tanta  solennità  e  spontaneità  di 
'cattolica  dimostrazione.  Bravi  :  ma  bravi  anda- 
vano untuosamente  ripetendo  mercoledì  sera,  e 
bravi,  ma  bravi  deve  ripetere  chiunque  sa  valu- 
tare gli  sforzi  per  raggiungere  una  nobile    meta. 

30.  Domenica.  =  11  tempo  s'è  di  nuovo  get- 
tato al  brutto  e  rovina  1'  ultima  domenica  di 
ottobre  pei  villeggianti  e  gli  amatori  di  gite  e 
di  baracche.- 

Non  so  se  meriti,  che  la  Cronaca  accolga  certa 
notizia  data  dalla  Gazzetta  Provinciale  in  uno 
idegli  scorsi  giorni.  Con  un  velo  assai  facile  a 
trapassarvi  dentro,  fingendo  che  il  fatto  avvenga 
Inella  China,  diceva  dunque  la  Gazzetta  che  un 
Honzo  (intendi  il  rev.  Parroco)  di  un  certo  paese 
•s'era  fatto  impresario  delle  strade  comunali,  e 
quindi  obbligava  a  lavorare  gratis  i  paesani  nei 
giorni  festivi  incassando  i  proventi,  i  quali  na- 
turalmente dovevano  andare  per  la  chiesa!  I 
melliflui  dell'eco  si  sono  un  poco  inquietati  leg- 
gendo quella  notizietta  ed  hanno  voluto  far 
r.redere  che  non  fosse  che  una  essenza    spiritosa 
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di  zucca;  ma  assunte  informazioni,  il  cronista  è 
ora  in  grado  d'assicurare  la  verità  del  fatto  i 
di  dare  anche  il  nome  del  villaggio  ove  succede 
che  è  vicino  a  Bergamo  e  comincia  colla  conso 
nante  T Si  aggiunge  che  cose  simili  succe- 
dono anche  in  altri  Comuni  !  È  industria  ur 
poco  fuori  del  Vangelo...  Ma  il  fine  giustifica 
mezzi  !! 

I  Bergamaschi  residenti  a  Milano  ed  uniti  ir 
M.  S.  inaugurano  la  loro  bandiera.  Parecchi* 
Società  assistono,  li  Sindaco  di  Bergamo  con» 
Suardi  trova,  come  sempre,  utili  ed  appropriata 
parole. 

Novembre 

1.  Martedì.  ==  11  mese  di  ottobre  è  finito  male 
come  assai  male  principia  il  novembre.  Ogg 
abbiamo  pioggia,  fango,  umidità,  che  penetn 
nelle  ossa,  e  nebbie  fitte  che  ci  avvolgono.  Spe- 
riamo  nel  proverbio,  che  dice,  che  se  i  mort 
vengono  a  piedi  bagnati,  se  ne  vanno  coi  pied« 
asciutti. 

2.  Mercoledì.  =±  Peggio  di  jen.  Sui  monti  - 
nevicato.  Oggi  viene  collaudata  la  tramvia  dell; 
stazione  alla  funicolare. 

4-  Venerdì.  =  Continua  il  tempo  pessimo. 

6.  Domenica.  =  Oggi  un  po'  di  sole  ci  con* 
forta  e  lusinga  co' suoi  raggi. 

Seguono  e  si  ripetono  gli  esperimenti  della  fi 
nicolare.  Molto   concorso  per  anticipare  il  piace 
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e  del  discendere  e  del  salire,  visto  anche  e 
onsiderato,  che  ora  non  costa  nulla.  Il  macchi- 
lismo  ora  agisce  regolarmente.  S'aspetta  il  col- 
ando e  quindi  finalmente  l'apertura  al  pub- 
blico. 

7.  Lunedì.  —  Di  nuovo  tempo  orribile,  che 
;uasta  il  mercato  dei  Santi.  Il  concorso  è  molto, 
la  presto  fra  la  pioggia  ed  il  fango  i  convenuti 
i  disperdono,  e  non  si  concludono  affari,  o  pochi. 

10.  Giovedì.  =z  Finalmente  godiamo  di  una 
•ella  giornata:  l'aria  è  piuttosto  frizzante;  è  ca- 
tuta  nuova  neve  sui  monti. 

14.  Lunedì.  =  Dopo  altri  due  giorni  brutti, 
3ri  credevamo  che  per  il  sole  e  l'aria  mite  fos- 
imo  al  così  detto  estate  di  S.  Martino;  ma  oggi 
ivece  è  tornata  la  pioggia,  colle  nebbie  e  le 
evi  sui  monti. 

18.  Venerdì.  =  Dopo  giorni  ingrugnati  e  neb- 
iosi,  oggi  verso  le  9  del  mattino  comincia  a  ne- 
icare  e  prosegue  allegramente  per  tutta  la  glor- 
iata. In  alcuni  momenti  non  erano  fiocchi,  ma 
pecie  di  grosse  palle  di  neve,  che  cadevano  a 
recipizio. 

f  Oggi  ha  luogo  il  collaudo  della  funicolare  dopo 
3  ore  2  pomerid.  Sono  appositamente  mandati 
al  Governo  gl'ingegneri  Leoni  e  Bianchini:  so- 
o  rappresentati  la  Provincia   ed    il    Municipio: 

ing.  Ferretti  assiste  naturalmente  ed  espone  lo 
tato  delle  cose.  La  Gazzetta  Provinciale  dice 
he  le  prove  furono  fatte  con  le  macchine  e  la 
razione  funicolare.  Riserba  a  riferire  domani  il 
isultato  dell'operazione. 
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20.  Domenica.  ~  Continua  il  tempo  pessimo.  I 
Oggi,  natalizio  della    Regina,    abbiamo    illumini 

nati  i  pubblici  edifizii  e  tra  goccia  e  goccia  alla 
sera  suonano  le  Bande  militari  e  la  Donizetti. 

La  Gazzetta  dice  che  il  collaudo  della  funico- 
lare ha  constatato  che  essa  è  costruita  in  tutta 
regola.  Fu  chiesta  l'autorizzazione  per  aprire 
l'esercizio  ed  è  venuta  per  telegrafo  ieri  sera 
istessa.  Oggi  quindi  dovevano  incominciare  le 
corse  regolari;  ma,  come  s'è  già  altre  volte  ve- 
rificato, in  una  di  esse  il  meccanismo  s'  è  inca- 
gliato e  la  fermata  delle  due  vetture,  una  ascen- 
dente e  l'altra  discendente,  fu  assai  brusca,  ed 
i  passaggieri  dovettero  discendere,  11  servizio 
fu  sospeso. 

21.  Lunedì.  ==  L'  inconveniente  alla  funicolarej 
si  attribuisce  ad  una  ruota  che  s'  era  ingranateti 
rendendosi  fissa  nell'asse.  Oggi  la  porta  è  chiusa | 
perchè  si  lavora  ad  accomodare  gli  ordegni.  Do -3 
mani  si    riprende  il  servizio. 

Sempre  tempo  fracido  con  temperatura  mite. 

22.  Martedì.  =  Oggi  dopo  il  tocco  dal  signor 
Caironi,  che  non  voleva  per  i  suoi  pr incipit,  dare 
alcuna  soddisfazione  al  nob.  signor  Gio.  Battista 
Cagnola,  violentemente  attaccato  dall'  Eco,  se  ne 
ottiene  una  per  forza,  applicandogli  due  schiaffi. 
11  signor  Costanzo  Cagnola,  figlio  dell'offeso,  cre- 
dette ricorrere  a  tale  partito.  Si  tratta  del  figlio 
che  difende  il  padre,  ed  il  pubblico  ha  riso  del- 
l'intermezzo senza  molto  commuoversi. 

23.  Mercoledì.  =  Persìstono  le  pioggie,  le  neb- 
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bie,  il  fango,  nel  quale  nuotiamo  sino  al  ginoc- 
chio. È  una  stagione  che  non  si  potrebbe  ideare 
più  uggiosa.  La  temperatura  è  sempre  mite  da 
scirocco.  Il  barometro  si  diverte  a  segnare  bello 
anche  quando  piove  a  dirotto. 

La  funicolare  funziona  da  ieri  con  intervento 
di  passaggieri  assai  numeroso.  Si  notano  ancora 
alcuni  inconvenienti  da  togliere.  Il  tram  a  va- 
pore dal  sentierone  conduce  alla  funicolare  con 
frequenza  di  corse;  ma  non  essendovi  scambio, 
il  servizio  non  è  fatto  che  da  una  sola  delle  due 
macchine:  facili  quindi  i  ritardi.  Vanno  lenta- 
mente preparandosi  le  guide  per  gli  altri  trams 
a  cavallo. 

24  Giovedì.  =  Pioggie,  tenebre  e  fango.  Le  vie 
ornai  sono  paludi.  Fin  dall'epoca  dei  lavori  per 
collocare  i  tubi  del  gaz  ,  più  tardi  quelli  del- 
l'acqua potabile  il  selciato  delle  vie  era  in  istato 
deplorevole;  ora  sono  diventate  un  vero  peri- 
colo per  chi  va  a  piedi,  ma  peggio  per  chi  va 
in  carrozza  1 

27.  Domenica.  =  Oggi  un  insolito  moto  per 
la  città.  Proviene  dal  sole  che  ci  rallegra.  La 
funicolare  attira  gran  folla  di  curiosi  e  deside- 
rosi di  provare  quel  nuovo  modo  di  salire  sul 
monte. 

30.  Mercoledì.  =  Vuol  proprio  finire  come  ha 
perdurato  questo  fracido  novembre!  Stamane  tro- 
viamo le  solite  nebbie  e  la  solita  pioggia,  dopo 
tre  giorni  che  ci  pareva  essere  rinati. 

Parte  prima  17 
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Dicembre 

2.  Venerdì.  =  Ieri  giornata  incerta,  oggi  bel 
sole  e  freddo  poco  più  sensibile.  Alle  montagne 
è  caduta  altra  neve. 

Oggi  si  fecero  i  funerali  al  signor  Giovanni 
Steffanini,  ottimo  concittadino,  archivista  al  Mu- 
nicipio e  molto  bravo  nell'arte  dell'imbalsama- 
tore. Fu  assai  pietoso  il  suo  caso.  Egli  si  as- 
sunse di  imbalsamare  un  leone,  una  lionessa, 
una  pantera,  una  tigre  del  serraglio  Berg,  morto 
il  primo  a  Bergamo,  le  altre  in  Alessandria  ed 
acquistate  per  il  museo  di  storia  naturale  del- 
l' Istituto  Tecnico.  Lo  Steffanini  morì  di  maligna 
infezione  contratta  dalle  belve  da  lui    preparate. 

4.  Domenica.  =:  Nuove  e  dirotte  pioggie. 

Sempre  gran  concorso  alla  funicolare  in  ispecie 
di  curiosi  per  vedere  e  provare.  Però  il  servizio 
è  ancora  tale  che  chi  parte  da  qualche  punto 
più  lontano  del  sentierone  in  complesso  impiega 
maggior  tempo  a  salire  nella  città  alta,  che  an- 
dando direttamente  a  piedi. 

Le  demolizioni  in  via  S.  Giovanni  per  l'allar- 
gamento ora  si  estendono,  ed  un  avviso  del  Mu- 
nicipio proibisce  il  passaggio  ai  ruotabili. 

Anche  la  Camera  di  Commercio  ha  ampliato 
la  propria  residenza  alzando  un  nuovo  piano  e 
formando  così  una  casa  con  fronte  abbastanza 
ampia  e  pulita.  La  fabbriceria  di  S.  Bartolomeo 
sul  fianco  prospiciente  la  via  e  dove  vedevasi 
un  rozzo  interstizio  confinante    colle   case    della 
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Camera  sta  provvedendo  ad  un  abbellimento. 
È  l'accessorio  che  precede  il  principale,  perchè 
in  quanto  alla  tanto  reclamata  facciata  del  tem- 
pio pare  che  neppure  si  pensi.  Eppure  v'  è  chi 
si  ostina  a  dire  ed  a  ritenere,  che  non  sarebbe, 
volendo,  difficile  riuscire.  La  spesa  dovrebbe  es- 
sere relativamente  lieve;  modi  di  trovar  denaro 
non  mancherebbero  non  ostinandosi  a  tenere  in 
sacristia  un  capitale  sepolto  ed  infruttuoso  e  che 
deperisce;  s'intende  parlare  dei  quadri  che  nes- 
suno   può  nò  vedere,  né  godere  ! 

7.  Mercoledì.  z=  Il  tempo  prosegue  orrendo  per 
la  umidità  e  le  pioggie  :  freddo  vero  però  non 
ne  abbiamo  ancora  sentito.  E  sempre  curioso  il 
rapido  alzarsi  ed  abbassarsi  del  barometro,  che 
si  direbbe  preso  dal  ballo  di  S.  Vito! 

15.  Giovedì.  =  Il  Proto  ci  avvisa  che  non  c'è 
più  né  tempo,  ne  spazio  e  che  bisogna  chiudere. 
Lo  faremo  in  fretta  con  due  o  tre  notizie  acca- 
tastate. Ecco  la  prima:  Dopo  giorni  discreti  tur- 
bati solo  dall'apparire  e  scomparire  delle  neb- 
bie, che  ci  sono  soffiate  in  viso  da  quelli  della 
ieri  nuvolo  con  spruzzi  di  neve,  che  poi 
alla  sera  si  convertono  in  pioggia,  che  oggi  con- 
tinua col  solito  buio  ed  il  solito  fango.  Con  tutto 
tjoesto  i  veri  rigori  invernali  non  si  sono  per 
anco  fatti  sentire.  La  seconda  notizia  riguarda  il 
processo  intentato  d&WEco  per  la  faccenda  degli 
schiaffi.  Si  aperse  e  si  chiuse  ieri,  e  come  era 
naturalissimo,  con  una  condanna  di  L.  15,  oltre 
i  risarcimenti  (non  si  sa   di    quali    danni),    e  le 
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spese.  Il  processo  ebbe  l'apparalo  di  ben  cinque 
avvocati,  tre  della  parte  offesa,  due  della  parte 
di  chi  somministrò  i  suddetti  per  vendicare  gli 
irrefrenati  attacchi  contro  il  proprio  genitore. 
Bello  ed  edificante  lo  spettacolo  dell'  Eco  difesa 
da  un  avvocato  radicalissimo  e  da  un  neo-avvo- 
cato del  partito  clericale  1  È  un  fatto  sfolgorante 
di  siderea  luce,  il  quale  ci  prova,  che  la  giustizia 
per  essere  giustizia  deve  essere  impersonale.  Che 
talvolta  poi  le  idee,  ossia  i  criteri  si  confondano 
un  poco,  non  importa:  che  diventi  un  poco  dif- 
ficile a  concepire  cosa  voglia  dire  ciò  che  una 
volta  si  chiamava  carattere,  importa  ancor  meno. 
È  quistione  di  comprendere  le  cose,  e  chi  il 
comprendonio  non  V  ha  giusto  ed  intero,  appenda 
voti  in  qualche  luogo,  ove  i  miracoli  sono  assi- 
curati, e  speri,  e  viva  nella  luce  e  colla  luce 
dei  tempi. 

Ma  veniamo  alla  terza  notizia  e  basti.  Stamane 
corre  voce  di  un  nuovo  sciopero  in  Bergamo  dei 
fornai.  Non  abbiamo  tempo  di  raccogliere  mag- 
giori informazioni. 

—  Con  un  saluto  ai  Lettori,  il  Cronista  chiede 
scusa  di  quanto  può  aver  detto,  che  non  andasse 
a  garbo  al  gusto  di  tutti.  Le  memorie,  come 
penna  getta,  sono  compilate  sotto  l'impressione  del 
momento,  la  quale  può  anche  in  seguito  subire 
qualche  variazione.  Però  il  Cronista .  suddetto 
aspira  ad  una  sola  cosa:  ad  essere  franco  e 
sincero. 


PARTE  SECONDA 


TABELLA  del  suono  dei  Mattutini  dal  levare 
e  tramontare  del  sole  a  ore  oltremontane  e 
del  mezzogiorno  e  mezzanotte  a  ore  italiane. 

Mezza 

Dotte 


Suono  dei  Mattutini 

Levare 

Tram. 

Della  Cattedrale  e  S.  Maria  del  Sole 

del  sole 

Mese 

Ore 

Q. 

Ore 

M. 

Ole 

M. 

Gennajo      1 

— 

7 

39 

4 

51 

15 

7 

3 

7 

30 

4 

54 

Febbrajo    1 

7 

2 

7 

9 

4 

51 

1 

7 

1 

6 

51 

5 

35 

Marzo         1 

7 

— 

6 

27 

5 

35 

10 

6 

3 

6 

15 

5 

15 

20 

6 

2 

6 

58 

6 

48 

Aprile        1 

6 

1 

5 

39 

6 

21 

10 

6 



5 

24 

6 

59 

20 

5 

5 

5 

8 

6 

55 

Maggio       1 

5 

2 

5 

56 

7 

9 

15 

— 

— 

4 

37 

7 

27 
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— 

5 
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7 

1 
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6 

1 

0 
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57 
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2 

5 
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15 
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6 

5 

6 
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51 
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7 

— 

6 

33    5 

52 
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7 

1 

6 
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7 

2 

6 
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5 
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7 

3 

7 
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46 
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— 
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8 
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APPARTENENZE    ALL'ANNO 

COMPUTO  ECCLESIASTICO 


Nnmero  d'oro  8 

Ciclo  solare  21 

Indizione  romana         i 


Lettera  domenicale  A.  G 

»       del  Martiroì.    s 

Epatta  Gregor.      XVII 


FESTE  MOBILI 

Settuagesima 29  Gennajo 

Mercoledì  delle  Ceneri     ....     15  Febbrajo 
Prima  Domenica  di  Quaresima     .     19        » 
Pasqua  di  Risurrezione    ....       1    Aprile 
Litanie  Romane  (Rogaz.)  7,  8  e  9  Maggio 

Ascensione  del  Signore    ....     10        » 
Litanie  Ambrosiane  .     .     14,  lo  e  16        » 

Pentecoste       20        » 

SS.  Trinità 27        » 

Corpus  Domìni 31        » 

Avvento  Ambrosiano 18  Novembre 

»         Romano 2  Dicembre 

SACRE  TEMPORA 

Primavera 22,  24,  25  Febbraio 

Estate 23,  25,  26  Maggio 

Autunno 19.  21,  22  Settembre 

Inverno 19.  21,  22  Dicembre 


ECLISSI 


Nell'anno  1888  avverranno  tre  eclissi  di  sole 
e  due  di  luna,  delle  quali  sarà  visibile  nei  nostri 
paesi  solamente  la  prima  eclisse  di  luna. 

La  prima  eclisse  totale  di  luna  avviene  il  28 
gennaio  ed  è  visibile  in  Italia. 

Opposizione  vera  della  luna  col  sole  a  ore 
0.09  mattina. 


GENNAJO 

Entra  il  sole  in  Aquario  il  giorno  20  ore  2  m.  51  s. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  56. 

>J     1   IJom.  la  Circoncisione  di  Nostro  Signore. 

Al  Carmine  comincia  Tonavano  de'  morti  che 
termina  colle  Quarant'ore  negli  ultimi  tre  giorni. 

Nella  prepositurale  di  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna, nelle  ore  pomerid.  esposizione  del  Ss.  Sa- 
cramento, vespri  solenni,  discorso,  Tedeum  e  be- 
nedizione in  ringraziamento  a  Dio  pei  benefìcii 
ricevuti  nel  passato  anno. 

Tutte  le  feste  dell'anno  esposizione  del  San- 
tissimo in  diverse  chiese  della  città  e  borghi,  alla 
sera  esposizione  a  s.  Giacomo.  Idem  per  5  ore 
all'altare  dell'orazione  in  s.  Alessandro  della 
Croce, 

A  s.  Michele  dell'Arco  tutte  le  feste  rosario, 
discorso  dottrinale  e  benedizione  del  Ss.  dopo 
terminate  le  funzioni  in  Duomo.  Eguale  funzione 
a  s.  Rocco,  ed  alla  chiesa  della  B.  V.  dello  Spa- 
simo benedizione  del  Ss.  verso  le  ore  11    antim. 

Termina  il  Triduo  de'  morti  in  borgo  Canale. 

Tutte  le  prime  domeniche  d'ogni  mese  espo- 
sizione del  Ss.  al  Carmine  con  processione,  ec- 
cetto l'autunno,  ed  a  s.  Alessandro  della  Croce, 
a  s.  Bartolomeo  al  dopo  pranzo,  processione  del 
Ss.  Rosario  cou  Indulgenza  plenaria. 

2  Lun.  s.  Defendente  m.  della  Legion  Tebca. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo 
ed  a  Romano. 

Il  primo  lunedì  d'ogni  mese  uffizio  de'  morti 
ed  esposizione  del  Santissimo  per  gli  ascritti  se- 
colari alla  confraternita  del  Ss.  a  s.  Alessandro 
in  Colonna.  Eguale  esposizione  il  primo  lunedì 
del  mese,  e  lunedì  santo  in  s.  Alessandro  della 
Croce  all'altare  del  suffragio. 

5  Mart.  s.  Anlero  papa  m.  e  s.  Genoeffa  in. 


4  Gennaio 

Tulli  i  primi  martedì  <l<il  mese  funzione  a 
s. Michele  dell 'A  reo  ad  onore  de'  santi  Angeli. 

4  Mere.  s.  Tito  ni.  vescovo  di  Candia. 

5  Giov.  s.  Donino  m.  patrizio  bergamasco. 
Festa  a  s.  Andrea  dove  si  venera  il  suo  corpo. 

>5     6  Yen.  V Epifania  di  N.  S.  con  ottava  privi!. 

Mons.  Vescovo  celebra  messa  pont.  in  Duomo. 

Esposizione  solenne  del      Ss.  a  s.  Lazzaro 

Tutti  i  venerdì  alla  sera  divozione  del  Ss. 
Crocifìsso  con  esposizione  del  Ss.  a  s.  Michele 
dell'Arco,  a  s.  Leonardo  e  alle  Suore  della  Ca- 
rità in  via  s.  Bernardino.  Ogni  primo  venerea 
del  mese  a  s.  Rocco,  a  s.  Andrea  ed  a  s.  Loren- 
zo in  città  pel  Ss.  Cuore  di  Gesù. 
(£    Ultimo  quarto  ore   12  minuti  52  sera. 

7  Sab.  ss.  Luciano  prete  e  Cristoforo  m. 

Ogni  sabato  sera  esposizione  al  Carmine. 
►£     8  Doni.  s.  Lorenzo  Giustiniani  primo  patriarca 

9  Lun.  s.  Giuliano  martire. 
10  Mart.  s.  Paolo  primo  eremita. 
M   Mere.  s.  Igino  papa  martire. 

12  Giov.  s.  Massimo  vescovo  di  Pavia. 

13  Ven.  s,  Ilario  vesc.  di  Poitiers  dott.  di  s.  e. 
Comincia  il  solenne  Triduo  de'  morti  in  san- 
t'Alessandro della  Croce  ed  il  QuatriduQ    a   san 
Michele  dell'Arco. 

@   Luna  nuova  ore  9  minuti  28  mattina. 

14  Sab.  s.  Pietro  Orseolo  confessore. 

Si  celebra  la  dedic.  della  Chiesa  Cattedrale. 
»5   15  Doni,  il  Ss.  Nome  di  Gesù,  e  s.  Mauro  ab. 

Festa  in  s.  Grata  in  città,  a  s.  Benedetto,  a 
s.  Lazzaro,  in  Pontida,  a  s.  Polo  ed  a  Bruntino. 

Festa  del  Ss.  Nome  a  s.  Aless.  in  Colonna. 

Tutte  le  terze  domeniche  esposizione  del  Ss. 
Sacramento  con  processione  nella  Cattedrale,  a 
s.  Alessandro  in  Colonna,  nel  borgo  s.  Caterina, 
ed  in  molte  altre  chiese  della  Diocesi. 

16  Lun.  s.  Marcello  papa  martire. 

17  Mart    s.  Antonio  abate. 
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Festa  all'Ospitale  Magg.  ed  al   Carmine,  be- 
nedizione del  Ss.  a  s.   Lazzaro  ed  allo  Spasimo. 

18  Mere,  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Boma. 

19  Giov.  s.  Canuto  re  martire. 

20  Ven.  ss.   Fabiano  e  Sebastiano  martiri. 
Funzione  per  s.  Sebastiano  in  s.  Maria  Magg. 

alla  sua  cbiesa  sul  Monte  s.  Vigilio,  ed  a  Spirano. 
Process.  votiva  del  clero  pel  contagio  del  1571. 

21  Sab.  s.  Agnese  vergine  martire 

D  Primo  quarto  ore  5  minuti  39  mattina. 
>J<  22  Doni.  s.  Vincenzo  m.    titolare    dell'antica 
Cattedrale  e  Patrono  di  Bergamo.  Funz.  in  Duomo. 
Festa  del  Ss.  JNome  di  Gesù  a  s.  Bernardino 
nel  borgo  s.  Leonardo. 

23  Lun.  lo  Sposalizio  di  M.  V.  e  s.  Raimondo 
da  Penafort  domenicano  dottore  di  s.  Chiesa. 

24  Mart.  s.  Timoteo  vescovo  d'Efeso  martire. 

25  Mere,  la  Conversione  di  s.  Paolo  apostolo. 

26  Giov.  s.  Policarpo  vescovo  di  Smirne  mart. 

27  Ven.  s.  Gio.  Crisostomo  vesc.   di    Costan- 
tinopoli doti,  di   s.  Chiesa,  e  s.  Angela  Merici  v. 

28  Sab.  s.  Cirillo  v.  d'Aless.  dott.  di  s.  e. 

>J<  29  Dom.  di  Settuagesimaj  s.  Francesco  di  Sales 
vescovo  di  Ginevra  e  dott.  di  s.  e 

Festa  alla  chiesa  delle  Salesiane  in  Alzano. 
Si  celebra  a  cura  del  clero  la  festa  anche  in 
s.   Alessandro  in  Colonna  con  panegirico  alla  sera 
e  benedizione  del  Santissimo,  ed  a  s.    Pancrazio 
-i  espone  la  sua  statua. 
Festa  di  s.  Andrea  Avellino  con   triduo    an- 
iente al   Carmine. 

Comincia   lottavano  de"  morti   a  s.   Andrea. 
S   Luna  piena  ore  0  minuti  9  mattina. 
50   Limi.  s.    Marina   vergine   mart. 
•11   Mart.  l'Orazione  di  N.  S    G.  C.  e  s.  Pietro 
Nolasco  confessore. 

Funzione  a  s.  Bartolomeo  pel  b.    Pinamonte 
di  Giacomo  e  questi  di    Algisio   Arminolfo 
di  Svezia  primo  stipite  della  famiglia   Brembali. 


FEBBRAIO 

Entra  il  sole  in  Pesci  il  giorno  19  o.  5  m.  5  m. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  21. 

I  IVI  ere.  s.  Ignazio  vesc.  d'Antiochia  mart. 
fa     2  Giov.  la  Purificazione  di  Maria   Vergine. 

Indulgenza  plenaria  a  s.  Bartolomeo  e    Stef. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,    a    s.    Carlo   dei 

Mendicanti  ed  al  suo  Santuario  in   Almenno. 

Funzione  all'aitare  di  M.  V    in   Duomo. 

5  Yen.  s.  Biagio  vesc.  martire. 
Festa  a  s.   Bern.  in  b.  s.  Leon,  ed  a  Caprino. 
4  Sab.  s.  Andrea  Corsini  vescovo. 

(£    Ultimo  quarto  ore  8  minuti  16  sera, 

fa     5  Dom.  di  Sessagesima,  s.   Agata  v.  m.  ed 

ss.  Giapponesi  santificati  18  Giugno  1862. 

Festa  per  s.  Agata  al  Carmine  ed  a  Martinepg 

6  Lun.  s.  Dorotea  vergine  martire. 

7  Mart.  la  Commemorazione    della   Passic 
di  Gesù  Cristo,  e  s.  Romualdo  ab.  de'  Camaldoles 

8  Mere.  s.  Girolamo  Miani  confessore. 

Festa  per  s.  Girolamo  a  s  Leonardo,  a  s.  Spi- 
rito ed  in  Somasca  .  dove  questo  Santo  terminò 
la  sua  vita  nel   1537.  Funzione  a  s.  Pancrazio. 

9  Giov.  grasso,  s.  Apollonia  vergine  mart. 
Funzione  al  Carmine  ed  a  s.  Aless.  in  Col.    ì 
Uffici  solenni  nella  Cattedrale  per  li  Confra- 
telli del  Ss.  Sacramento,    a    sant'Alessandro    in 
Colonna,  ed  in  quello  della  Croce  per  i  sacerdoti, 
ed  in  borgo  s.  Caterina  per  tutti  i  fedeli  defunti. 

10  Yen.  s.  Scolastica  v.  Festa  alle  Benedett. 
Principia  il  triduo  de'  morti  a   s.  Pancrazio. 

II  Sab.  i  beati  7  Fond.  Serv.  di  M.  V.  Add. 
fa  12  Dom.  di  Quinquagesima,  s.  Eulalia  v.  m. 

Principia  il  triduo  delle  Quarant'ore  in  Duo- 
mo ed  a  s.  Rocco  ,  triduo  de'  morti  in  Stezzano 
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ed  in  Yaltesse;  e  festa  di  s.    Luigi    Gonzaga    in 
borgo  Canale. 
Q   Luna  nuova  ore  0  minuti  42  mattina. 

13  Lun.  la  beata  Eustachio  vergine. 

14  Mart.  ultimo  di  Carni,  s.  Valentino  pr.  m. 

15  Mere    le  Ceneri,  ss.  Faustino  e  Giovita  mm. 
In  quaresima  benedizione  del  Ss.  in  Duomo, 

a  s.  Andrea,  a  s.  Alessandro  iu  Colonna  e  della 
Croce,  a  s.  Leonardo,  a  s.  Lazzaro,  a  s.  Rocco, 
a  s.  Bernardino  ed  a  s.  Bartolomeo  ogni  sera,  al 
Santuario  di  borgo  s.  Caterina  ogni  sabato  ,  ed 
a  s.  Grata  ogni  lunedì,  a  s.  Salvatore  ogni  mar- 
tedì, e  a  s.  Lorenzo  in  città  ogni  mercoledì. 
Festa  a  Brembate  inf.  ed  a  Villa  d'Alme. 

16  Giov.  s.  Giuliana  vergine  martire. 

17  Ven.  la  Sacra  Corona  di  Spine,  e    s.    Do- 
nato e  C.  martiri. 

Funzione  in  s.  Alessandro  in  Colonna,  ed  in 
quello  della  Croce  dove  si  espone  una  sacra  Spina. 

18  Sab.  s.  Simeone  vescovo  martire. 

>5  19  Dom.  I.  di  Quaresima,  s.  Corrado  conf. 

20  Lun.  s.  Zenobio  prete. 

J)  Primo  quarto  ore  2  minuti  49  mattina. 

21  Mart.  s.  Ilario  papa  confessore. 

22  Mere,  la  Catt.  di  s.  Pietro  in  Antioc.  Temp. 
2o  Giov.  s.  Margherita  da  Cortona- 
Funzione  per  s.  Margherita   al    Carmine    ed 

alla  Madonna  delle  Grazie. 

24  Ven.  la  Lanciata  di  N.  S.  G.  C.r   s.    Mat- 
tia apostolo.  Temp. 

Ordinazioni  solenni  al  sabato    delle    4    tem- 
pora, al  sabato  Sitientes,  e  al  sabato  santo. 

25  Sab.  ss.  Felice  e  Comp.  m  m.  Temp. 
>5<  26  Dom.  77.  di  Quares.  s.  Alessandro  vesc. 

27  Lun.  s.  Leandro  arcivescovo  di  Siviglia. 
©  Luna  piena  ore  12  minati  47  sera. 

28  Mart.  s.  Romano  abate. 

29  Mere.  s.  Macario  martire. 


MARZO 

Entra  il  Soie  in  Ariete  il  giorno  20  ore  4  m.  46  m. 

facendosi  V equinozio  di  Primavera 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  35\ 

1  Uiov.  s.  Albino  vesc.  d'Angers. 

2.  Ven.  la  Sacra  Sindone  di  N.  S.  G.  C,  e 
s.  Simplicio  papa  confessore. 

Nei  venerdì  di  marzo,  e  venerdì  santo  fun- 
zione nella  Cattedrale,  e  a  s.  Bartolomeo  alla  mat- 
tina, ed  a  s.  Leonardo  con  Indulgenza   plenaria. 

3  Sab.  s.  Marino  vescovo. 
*J<     4  Dom.  III.  di  Quaresima,  s.  Lucio  papa  in. 

5  Lun.  s.  Teofilo  vescovo  confessore, 
(f    Vltimo  quarto  ore  4  minuti  16  mattina. 

6  Mart.  s.  Coleta  vergine. 

7  Mere.  s.  Tommaso   d'Aquino  dott.  di  s.  e. 

8  Giov.  mezza  Quaresima,  s.  Gio.  di  Dio  conf. 
Festa  a  s.  Pancrazio  per  s.  Girolamo  Miani. 

9  Ven.  le  o  Piaghe  di  N.  S.  G.  C.  e  s.  Fran- 
cesca Romana  vedova. 

10  Sab.  i  ss.  40  Soldati  martiri. 
>J  11  Dom.  IV.  di  Quar.  s.  Caterina  da  Bologna  v. 
Festa  della  B.  V.   Addolorata    preceduta    da 
settenario  a  s.  Rocco  in  borgo  s.   Lernardo,  ed  a 
s.  Lorenzo  in  città. 

12  Lun.  s.  Gregorio  Magno  papa  dott.  di  s.  e. 
©  Luna  nuova  ore  5  minuti  11   sera. 

13  Mart.  s.  Macedonio  martire. 

14  Mere.  s.  Metilde  vedova. 

GIORNO  NATALIZIO  DI   S-   M.   UMBERTO  |.   RE  D   ITALIA 

lo  Giov.  s.  Zaccaria  papa  confessore. 

Nella  chiesa  ui  s.  Bartolomeo  si  dà  princi- 
pio alla  novena  dell'Annunciazione  di   M.  V. 

16  Ven.  il  preziosissimo  Sangue  di  N.  S.  G.  C. 
e  s.  Tiziano  martire. 
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Comincia  il  Settenario  dell'  Addolorata  in 
Duomo. 

17  Sab.  s.  Patrizio  vescovo. 

Festa  a  Vertova  per  s.  Patrizio. 

Comincia  il  solenne  settenario  di    M.   V.  Ad- 
dolorata in  sant'Alessandro  della  Croce  con  mu- 
sica, ed  al  Santuario  in  borgo  s.  Caterina. 
>fr  18  Dom.  di  Passione,  s  Eldebardo  re  martire. 

Festa  del  Redentore  al  Carmine  preceduta  da 
5  giorni  di  funzione.  Festa  della  Ss.  Spina  a 
s.  Gio.  Bianco,  e  solennità  per  la  B.  V.  Addolo- 
rata in  Leffe. 

19  Lun.  s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V.    patrono 
della  Chiesa   universale. 

Festa  per  s.  Giuseppe  nella  chiesa  dedicata 
a  questo  Santo  in  borgo  s.  Leonardo  istituita  da 
S.S.  Papa  Pio  IX 

20  Mart.  s.  Paolina  vergine  martire. 
3)  Primo  quarto  ore  9  minuti  33  sera. 

21  Mere.  s.  Benedetto  abate. 

Festa  per  s.  Benedetto  alla  sua  chiesa  ed  a 
s.  Grata. 

22  Giov.  s.  Benvenuto  confessore. 

23  Ven.  li  7  dolori  di  M.  V.,  e  s.  Vittoriano m. 
Festa  nella  chiesa  della    B.    V.    Addolorata 

dello  Spasimo  in  borgo  s.  Leonardo. 

Cominciano  li  santi  Esercizj  spirituali  per  gli 
uomini  nello  Scurolo  della  Cattedrale. 

~24  Sab.  s.  Gabriele  Arcangelo. 
>J  25  Dom.  delle  Palme,  e  V Annuncia z.  di  M.  V. 

Monsignor  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 
benedizione  e  distribuzione  degli  Olivi  in  Duomo. 

In  sant'Alessandro  in  Colonna,  ed  in  Alzano 
Maggiore  e  Martinengo,  comincia  la  funzione 
delle  Quaranf  Ore  che  termina  il  mezzodì  del 
mercoledì. 

26  Lun.  santo,  s.  Teodoro  vescovo. 

Solenne  funzione  del  Ss.  Sacramento  in  san- 
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t'Alessandro  della  Croce  all'altare  del  Suffragio 
ed  in  borgo  Palazzo  con  solenne  processione 
alla  sera. 

27  Mari,  santo,  s.  Giovanni  eremita. 
@  Lima  piena  ore  10  minuti  57  sera. 

28  Mere,  santo,  s.  Sisto  papa  martire. 

Oggi,  domani  e  venerdì,  verso  sera  si  cantano 
i  mattutini  solenni  detti  delle  tenebre;  in  s.  Maria 
Maggiore  poi  sono  accompagnati  da  musica. 

29  Giov.  santo.  Y  istituz.  del  Ss.    Sacramento. 
Oggi  monsig.   Vescovo  celebra  messa  pontifi- 
cale e  consacra  gli  olii  santi. 

30  Yen.  santo,  la  morte  del  Redentore. 

Oggi  monsig.  Vescovo  assiste  alle  funzioni 
della  mattina  in  Duomo 

Oggi  in  s.  Maria  durante  la  funzione  dei 
mattutini  si  tiene  esposta  un'  effigie  di  Cristo 
morto  adagiato  nel  cataletto  di  rara  scultura. 

51  Sab.  santo,   il    Ss.    Corpo    di    Cristo    nel 
Sepolcro. 


11 

APRILE 

Entra  il  Sole  in  Toro  il  giorno  19  ore  4  m.  40  sera 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  27. 

%<     1   17  om.  Pasqua  di  Risurrezione  di  N.  S.  G.C. 

Pontif.  ed  Omelia  di  Mons.  Vescovo  in  Duomo. 
>J<     2  Lun.  seconda  festa,  s.  Francesco  da  Paola. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Lucia  vecchia. 

Comincia  il  Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola 
nella  chiesa  dei  s.s.  Bartolomeo  e  Stefano,  e  con- 
tinua per  otto  giorni. 

3  Mart.  s.  Riccardo  vescovo  confessore. 

11  primo  martedì  dopo  Pasqua  a  s.  Andrea 
si  scopre  la  statua  della  B.  V.  della  Cintura  per 
implorare  la  benedizione  pei  frutti  della  campagna. 
(£    Ultimo  quarto  ore  1  minuti  31  sera. 

4  Mere.  s.  Isidoro  vesc.  di  Siviglia  dott.  s.  e. 
Comincia  il  Triduo  a    s.    Lazzaro    de'  morti 

del  Lazzaretto. 

5  Giov.  s.  Vincenzo  Ferrerio  confessore. 

6  Ven.  s.  Giuliano  abate  confessore. 

Oggi  comincia  i!  Triduo  delle  40  ore  in  san- 
t'Alessandro della  Croce;  il  Triduo  de'  morti  in 
borgo  s.  Caterina. 

7  Sab.  s.  Amatore  confessore. 

>5     8  Dom.  in  Albis.  s.  Epifanio  vescovo. 

Festa  di  s.  Aurelio  m.  in  s.  Grata  in  borgo  Canale. 
In  Duomo  si  scopre  il  corpo  di  s.  Vicenzino. 
9  Lun.  s.  Procoro  vescovo   martire. 
ì0  Mart.  s.  Ezechiele  profeta. 

11  Mere.  s.  Leone  papa. 

®  Luna  nuova  ore  9  minuti  57  mattina. 

12  Giov.  s.  Giulio  papa. 

13  Ven.  s.  Ermenegildo  martire. 

14  Sab.  s.s.  Tiburzio  e  Comp.   martiri. 
JFl  15  Dom.  s.  Crescenzio  martire. 

Solennità  della  B.  V.  del  Pianto  a  s.  Lazzaro 
e  festa  solenne  per  s.  Vittore  a  Brembate  inferiore. 


12  Aprile 

16  Lun.  s.s.  Calisto  e  Comp.  martiri. 

17  Mart.  s.  Aniceto  papa  martire. 

18  Mere.  s.  Apollonio  mariire. 

19  Giov.  s.  Leone  IX  papa  confessore. 
Solenni  esequie  in  musica  per  i    benefattori 

defunti  in  s.  Maria  Maggiore. 

2)   Primo  quarto  ore  12  minuti  42  sera. 

20  Ven.  s.  Agnese  da  Monte  Pulciano. 

21  Sab.  s.  Anselmo  vescovo  di  Cantuaria. 
\fc  22  Dom.  Il    Patrocinio    di    s.    Giuseppe. 

Festa  a  s.  Alessandro  in  Colonna. 

23  Lun.  s.  Giorgio  mariire. 

Festa  per  s.  Giorgio  a  Nese,  a  Orio,  e  Treviolo. 

24  Mart.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  capp.  mart. 

25  Mere.  s.  Marco  evang.  Festa  a  Vertova. 
Litanie  maggiori,  process  del  Clero  in  Duomo. 

26  Giov.  la  B.  V.  del  buon  Consiglio. 
Festa  al  Pozzo  Bianco,  ed  a  s.    Spirito,  con 

novena  precedente,  ed  a  Villa  di  Serio. 
Apparizione  di  M.  V.  in  Almenno. 
©  Luna  pima  ore  7  minuti  12  mattina. 

27  Ven.  s.  Pellegrino  Laziosi  servita  conf. 
Festa  solenne  a  s.  Grata  Inter-vites  in    bor- 
go Canale  per  s.  Pellegrino. 

28  Sab.  s.s.  Vitale  e  Valeria  martiri. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  alla  Castagna. 
^  29  Dom.  s.  Pietro  martire  domenicano. 

Festa  per  s.  Pietro  in  Alzano  Maggiore  alla 
sua  chiesa,  dove  oggi  si  apre  la  cosi  detta  lotte- 
ria e  si  chiude  a  Ili  8  settembre. 

Presta  per  s.  Marco  sul  monte  della  Maresana. 
30  Lun.s.  Caterina  da  Siena  verg.  domenicana. 

Festa  al  Matris  Domini  ed  a  s.   Bartolomeo. 

Questa  sera  si  dà  principio  al  divoto  esercizio 
quotidiano  del  Mese  di  Maria,  che  termina  poi  il 
31  dell'entrante  Maggio  In  molte  nostre  chiese  ed 
oratorj  ed  altre  pie  congregazioni,  si  chiude  la  gior- 
nata con  edificanti  funzioni.  Questo  lodevole  co- 
stume si  è  pure  introdotto  in  diverse  famiglie. 


15 
MAGGIO 

Entra  il  Sole  in  Gemelli  il  giorno  20  ori-  4  m.  36  sera. 
Cresce  il  giorno  in  latto  il  mese  ore  1  m.  03. 


(II. 


art.  s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli. 

Nella  chiesa  di  s.  Grata  in  città  si  celebra  la 
traslocazione  del  suo  corpo  ivi  seguita  nel  1027. 

In  questo  mese  in  un  giorno  a  scelta  si  ce- 
lebra un  solenne  uffizio  a  suffragio  dei  defunti 
per  la  campagna  in  s.  Maria  Maggiore,  ed  un  di- 
volo uffizio  particolare  come  sopra,  a  cura  di 
varii  artigiani  in  sant'Alessandro  della  croce. 

2  Mere.  s.  Atanasio  vescovo  d'Alessandria 
dottore  di  santa  chiesa  e  s.  Sigismondo  re  di 
Borgogna   martire. 

Festa  al  Conventino  per  s.  Sigismondo. 

5  Giov.  il  ritrovamento  della  s.  Croce. 

Festa  solenne  per  s.  Croce  in  Duomo,  a  san 
Pancrazio,  a  Villa  di  Serio,  a  Palazzago  ed  in 
Fontana.  Funzione  a  sant'Alessandro  in  Colonna 
ed  in  quello  della  Croce,  a  s.  Croce  in  Rocchetta 
ed  a  s.  Leonardo 
(£   Ultimo  quarto  ore  0  minuti  57  mattina. 

4  Ven.  s.  Giacomo  arcidiacono  martire. 
Si  espone  il  suo  corpo  in  Duomo. 

5  Sab.  la  traslazione  di  sant'Alessandro  al- 
l'altare maggiore  in  Duomo  seguita  nel   1703. 

Funzione  in  Duomo  per  s.  Pio  V.  papa  conf. 
>5  6  Dotn.  Il  martirio  di  s.  Giovanni  apostolo 
ed  evangelista  ante  portam   latinam. 

Presta  a  s.  Michele  dell'Arco,  al  Soccorso  ed 
a  s.  Salvatore  per  la  B.  V.  del  buon  Successo. 

Oggi  dopo  il  vespro  processione  al  Cimitero 
per  i  frutti  della  campagna. 

Festa  al  Santuario  della  Madonna  del  Sasso 
in  Cortenova,  di  proprietà  Passi. 

7  Lun.  il  b.  Alberto  di  Villa  d'Ogna.  Rogaz. 


14  Maggio 

8  Mart.  l'App.  di  s.  Michele  Arcangelo  av- 
venuta nel  494  sul  monte  Gargano  in  Puglia. Regaz. 

Festa  alla  sua  chiesa  di  s.  Michele   in  città. 

9  Mere.  s.  Gregorio  Nazianzeno  vesc.  Rogaz. 
^  10  Giov.  YAscensione  di  N.  S.,  e  s.  Antonino 
arcivescovo  di  Firenze. 

Monsig.  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne. 
Terminato  il  Vangelo  si  estingue  il  cereo  pasquale. 

Comincia  in  Duomo,  in  sant'  Alessandro  in 
Colonna,  in  s.  Lazzaro,  a  s.  Spirito,  in  sant'Andrea, 
in  borgo  Canale,  ed  in  borgo  s.  Caterina  la  no- 
vena dello  Spirito  Santo. 

Oggi  festa  della  dottrina  cristiana  a  s.  Leonardo.  I 
il  Ven.  s.  Grata  vergine. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  città. 
@   Luna  nuova  ore  2  minuti  13  mattina. 
12  Sab.  s.s.  Pancrazio  e  Comp.  martiri. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Gorlago. 
►5  13  Doni.  s.  Pietro  Regalato  confessore. 

14  Lun.  s.  Bonifacio  martire.  hit.  Ambr. 
Festa  a  Brignano  per  s.  Bonifacio  martire. 

15  Mart.  s.  Isidoro  martire.  LiL  Ambr. 

16  Mere.  s.  Gio  Nepomuceno.  hit.  Ambr. 

17  Giov.  s.  Pasquale  Baylon. 

18  Ven.  Venanzio  martire 

J)  Primo  quarto  ore  11  minuti  55   sera. 

19  Sab.  s.   Pietro  Celestino  papa  confessore. 
>J  20  Dom.  Pasqua  di  Pentecoste,  ossia  la  venuta 
dello  Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli  con  Maria 
Vergine  congregati,  con  ottava  privilegiata,  e  san 
Bernardino  da  Siena. 

Messa  pontificale  con  Omelia  di  monsignor 
Vescovo  in  Duomo. 

Funzione  per  s.  Bernardino  in  Duomo,  a 
spese  della  città,  ed  in  Valtesse. 

Funzione  nella  chiesa  di  s.  Bernardino  in 
borgo  s.  Leonardo  colla  esposizione  del  Ss.  alla 
mattina  e  chiusa  alla  sera  colla  benedizione. 


Maggio  15 

Festa  delle  Reliquie  in  tutta  la  Diocesi. 
S.  Bernardino  fece  il  quaresimale  in  s.  Maria 

Maggiore  nel  1422,  in  cui    cadeva    la   Pasqua  ai 

12  aprile. 

>J<  21  Lun.  seconda  festa,  s.  Felice  cappuccino. 
Oggi  mons.  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne 

dopo  la  quale  amministra  la  cresima  in   Duomo. 

22  Mart.  s.  Ubaldo  vescovo  confessore. 

23  Mere.  s.  Sofia  vergine  martire.  Temp. 

24  Giov.  s.  Afra  vergine  martire. 

23  Yen.  s.  Maria  Maddalena  de' Pazzi  y.Temp. 
©  Luna  piena  ore  2  minuti  30  sera. 

26  Sab.  s.  Filippo  Neri.  Temp 

Festa  nella  chiesa  di  s.  Bernardino  in  borgo 
s.  Leonardo  nella  prima  domenica  susseguente 
se  non  è  impedita. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  al  Santuario 
di  Caravaggio  seguita  nel  1422. 

Egual  Festa  di  M.  V.  di  Caravaggio  alla  Chie- 
sa della  B.  V.  del  Giglio  alla  porta  di  s.  Giacomo 
ed  a  s.  Tommaso  de'  Calvi  fuori  porta  d'Osio. 
*£  27  Dom.  la  Ss.  Trinità,  e  s.  Giovanni  I.  papa. 

Funzione  in  Duomo  ed  in  Alzano  Maggiore 
alla  chiesa  di  s.  Pietro  per  la  Ss.  Trinità. 

28  Lun.  s.  Germano  vescovo 

29  Mart.  s.  Vittore  martire. 

30  Mere.  s.  Ferdinando  III.  re  di  Castiglia. 
Nell'ottava  del  Corpus  Domini  incominciando 

dalla  vigilia  funzione  tutte  le  sere  nella  chiesa 
di  sant'Alessandro  in  Colonna  colla  recita  del 
mattutino,  canto  delle  laudi,  esposizione  del  Ss., 
process.  nell'interno  della  chiesa  e  benedizione  a 
sant'Aless.  della  Croce,  in  Duomo,  al  Carmine,  a 
sant'Andrea,  ed  in  altre  chiese  della  Diocesi. 
►B  31  Giov.  il  8s.  Corpo  di  N.  S.  e  s.  Petronilla  v.  m 
Processione  solenne  pel  Santissimo  alla  mat- 
tina nella  Cattedrale. 
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GIUGNO 

Entra  il  Sole  in  Cancro  il  giorno  21  ore  1  m.  4  m. 

facendosi  il  solstizio  d'Estate. 

Sino  al  21  cresce  il  giorno  minuti  16. 

1  Ven.  il  Purissimo  Cuore  di  M.  V.,  e  san 
Vivenzio  prete  martire. 

Festa  del  Purissimo  Cuor  di  Maria  nellachiesa 
delle  Suore  di  Carità  in  borgo  s.  Leonardo. 
(£    Ultimo  quarto  ore  1  minuti  43  sera. 

2  Sab.  s.  Erasmo  vescovo  di  Formio  mart. 
Festa  al  suo  oratorio  in  borgo  Canale. 

Nel  Santuario  parrocchiale  di  M.  V.  detto  in 
Campolongo  in  Ponte  di  No/za  si  celebra  la  me- 
moria della  sua  apparizione  seguita  nel  1511. 
fa     5  Dom.  s.s.  Oliva  vergine  e  Clotilde  regina. 

Processione  solenne  del  Corpus  Domini  in 
sant'Alessandro  in  Colonna. 

Festa  Nazionale  dello  Statuto. 

4  Lun.  s.  Francesco  Caracciolo  confessore. 

5  Mart.  s.  Bonifacio  vescovo  di  Magonza. 

6  Mere    s.  Norberto  arci  vescovo. 

7  biov.  s.  Roberto  abate  de'  Cistercensi. 
Processione  solenne  del  Santissimo  alla  sera 

in  sant'Alessandro  della  Croce  ,  e  di  nuovo  in 
sant'Alessandro  in  Colonna,  ed  al  Carmine  nel- 
Y  interno  della  chiesa. 

8  Yen.  il  Sacro  Cuore  di  N.  S.  G.  C>  e  san 
Medardo  vescovo  di  Noyon. 

Festa  del  Sacro  Cuore  alla  parrocchia  di  s. 
Alessandro  della  Croce,  alla  Masone.  a  s.  Lorenzo, 
a  s.  Andrea  in  città,  e  a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leo- 
nardo, alle  Salesiane  in  Alzano,  Palazzago,  ed  in 
varie  chiese  dèlia  diocesi. 

9  Sab.  s.  Lupo  padre  di  s.  Grata. 
Funzione  per  s.  Lupo  a  s.    Salvatore    ed  al 

suo  oratorio  in  Pignolo. 

Q  Luna  nuova  ore  5  minuti  24  sera. 


Giugno  17 

»J<   10  Dom.  s.  Margherita  vedova  regina. 

11  Lun.  s.  Barnaba  apostolo. 

La  domenica  seguente  ad  onore  di  s.  Barna- 
ba si  fa  la  processione,  e  le  scuole  maschili  della 
Dottrina  Cristiana  di  tutta  la  città  intervengono 
nella  Cattedrale  per  assistere  ad  analogo  discorso. 
Questa  pratica  fu  introdotta  nel   1610. 

12  Mart.  s.s.  Giovanni  da  s.  Facondo  conf.  e 
Onofrio  eremita. 

13  Mere.  s.   Antonio  da  Padova. 

Festa  nella  Cattedrale,  a  s.  Antonino,  a  san 
Bernardino  in  Pignolo  ed  a  Peja. 

14  Giov.  s.  Basilio  Magno  vesc.  dott.  di  s.  e. 

15  Ven.  s.s.  Vito  e  Modesto  martìri. 

16  Sab    s.  Francesco  Regis  confessore. 

>5  17  Dom.  s.  Degnamerita  martire  bresciana. 

Festa  per  s.  Antonio  da  Padova  nella  chiesa 
d'Ognissanti  fuori  porta  Cologno,  ed  a  s.  Andrea 
in  città. 
S)  Primo  quarto  ore  7  minuti  59  mattina. 

18  Lun.  il  b.  Gregorio    Barbarigo    cardinale, 
vescovo  di  Bergamo,  poi  di  Padova. 
Funzione  in   Duomo. 
i9  Mart.  s.s.  Gervasio  e  Protasio  martiri. 
20  Mere.  s.  Silverio  papa  martire. 
%ì  Giov.  s.  Luigi  Gonzaga  confessore. 
Festa  di  s.   Luigi  Gonzaga  negli  Stabilimenti 
scolastici  e  solennemente  poi  nella  chiesa  di  san 
Pancrazio.   Funzione  a  sant'Antonino. 

22  Yen.  s.  Paolino  vesc.  di  Nola,  e  s.  Acazio 
mart.,  la  cui  testa  si  venera  a  s.  Pancrazio  in  città. 

Funzione  a  s.  Pancrazio  a  prò  degli  ascritti 
alla  festa  di  s.  Luigi,  con  esposizione  e  discorso 
alla  sera. 

23  Sab.  s.  Giovanni  prete. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.    in   Ardesio 
ivi  avvenuta  l'anno  1607. 
tà  Luna  piena  ore  9  minuti  57  sera. 

Parte  seconda  9 


18  Giugno 

>3h  24  Dom.  la  Natività  di  s.  Gio.  Battista. 

Funzione  nella  Cappella  Colleonesca  in  santa 
Maria  Maggiore,  in  Duomo,  ed  a  s.  Leonardo,  e 
festa  solenne  a  elusone  ed  a  Stezzano. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a  s.  Lazzaro,  a 
s.  Giuseppe,  nell'oratorio  di  s.  Lupo  in  Pignolo 
ed  alla  Masone. 

25  Lun.  s.s.  Guglielmo  ab.  e  Prospero  vesc, 
s.  Alò  vescovo,  e  s.  Eurosia  vergine  martire. 

26  Mart.  s.  Vigilio  martire  vescovo  di  Tren- 
to al  quale  è  dedicata  la  chiesa  sul  monte  detto 
s.  Vigilio. 

27  Mere.  s.  Àdleida  madre  di  s.  Grata. 
Funzione  per  s.  Adleida  a  s.  Grata  in    città 

dove  trovasi  il  suo  corpo,  ed  a  s.  Michele  dell'Arco. 

28  Giov.  s.  Leone  li.  papa  conf.  Vigilia. 
Processione  del   clero    per    voto    fatto    della  ! 

nostra  città  pel  contagio  1630. 

jj  29  Ven.  i  s.s.  Pietro  e  Paolo  apostoli. 

Messa  pontificale  di  mons.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  alle  sue  chiese  in  Colle  Aperto,  in  Boc- 
calone, a  Trescore,  Bolgare,  Ponte  s.  Pietro 
con  fiera,  ed  a  Sorisole. 

30  Sab.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  ap. 


19 
LUGLIO 

Entra  il  Sole  in  Leone  il  giorno  22  ore  12  m.  3  sera 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  53. 

>J     1  lJom.  s.  Teodoro  prete  di  Rheims. 

Festa  solenne  ili  Alzano  Maggiore  per  il  Pa- 
trocinio di  s.  Giuseppe  con  musica. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  in  borgo  s.  Ca- 
terina e  nello  Scurolo  della  Cattedrale. 

Festa  solenne  a  Caudino  per  le  sante  Reliquie. 

Festa  del  prez.  Sangue  di  G.  C.  ordin.  nel  1849. 
(£   Ultimo  quarto  07  4  minuti  42  mattina. 

2  Lun.  la  Visitazione  di  M.  V.  a  s.  Elisabetta, 
la  cui  festa  da  Pio  IX  fu  portata  al  rito  di  2.  classe. 

Festa  alle  Salesiane  in  Alzano,  alla  chiesa  del- 
la Masone  in  Pignolo,  ed  in  s.  Maria  Maggiore. 

3  Mart.  s.  Eliodoro  vescovo   d'Aitino. 

4  Mere.  s.  Ulderico  vescovo  d'Augusta. 

5  Giov.  s.  Filomena  vergine  martire. 

6  Ven.  s.  Domenica  vergine  martire. 

7  Sab.  s.  Romolo  vesc.  di  Bergamo. 

►Ji     8  Dom.  s.  Elisabetta  regina  di  Portogallo. 
Festa  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  in  s.  Aless.  in  Col. 
9  Lun.  il  beato  Benedetto  XI  papa  conf. 
®  Luna  nuova  ore  7  minuti  6  mattina. 

10  Mart.  i  7  s.s.  Fratelli  e  s.  Felicita  loro 
madre  martiri.  Festa  titolare  alla  Ranica. 

il  xMerc.  s.  Giovanni  vesc.  di  Bergamo   mart. 
Il  suo  corpo  si  espone  nella  Cattedrale. 
12  Giov.  s.  Gio.  Gualberto  ab.  Festa  in  Astino. 
15  Ven.  s.  Anacleto  papa  martire. 
14  Sab.  s.  Bonaventura  cardinale  dott.  di  s.  e. 
►fr  lo  Dom.  il  ,Ss.    Redentore,    e    s.   Camillo    de 
Lellis  confessore.  Festa  all'Ospitale. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Leonardo,  nella 
Cattedrale  con  musica  ed  a  Loreto. 

Incomincia  in  sant'Alessandro  in  Colonna  la 
novena  in  preparazione  della  festa  di  s.  Anna. 


20  Luglio 

1(>  Lun.  la  B.  V.  del  Monte  Carmelo. 
Festa  della    B.    V.    del    Monte  Carmelo  con 
novena  precedente  al  Cannine  con  musica  ,  ed  a 
s.  (iiuseppe  in  borgo  s.  Leonardo. 
J)  Primn  quarto  ore  1  minuti  5   sera. 

17  Mari.  s.  Marida  vergine 
Funzione  per  s.  Marina  a  s.  Andrea. 

18  Mere.  s.  Domneone  martire  nostro  patrizio,  1 
il  cui  corpo  si  espone  solennemente  nella  parroej  I 
chiale  ili  sant'Andrea  con  quelli  de"  suoi  nipoti  \ 
santi   Donino  ed  Eusebia. 

19  Giov.  s.  Vincenzo  de1  Paoli  confessor.*. 
Festa  nello   Stabilimento    delle    Figlie    della  \ 

Carità  in  borgo  s.  Leonardo  per  s.  Vincenzo. 

20  Ven.  s.  Margberita  vergine  martire. 
Festa  per  s.  Margherita  a  Torre  Boldone  ed  a 

Brusaporto.  e  per  s.  Girolamo  Miani  alla  chiesa 
degli  Orfanelli  ora  al    Soccorso. 

Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Michele  dell'Arco. 

21  Sab.  s.  Giulia  vergine  martire. 

►£  22  Dom.  s.  Maria  Maddalena  penitente. 
Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.   Sebastiano. 
25  Lun.  s.  Apollinare  vesc.  di  Bavenna  mart. 
Apparizione  della  B.  V.  d'Aitino  in  Vallai» 
seguita  nel  1496. 
©   Luna  piena  ore  6  minuti  55  mattina. 

24  Mart.  s.  Cristina  vergine  martire. 

25  Mere.  s.  Giacomo  apost.  Festa  in  Pontida. 

26  Giov.  s.  Anna  madre  di   Maria  Vergine. 
Festa  a  s.  Pancrazio,  a  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna, a  Grignano  e  Azzonica.  Funz.  al  Carmine. 

27  Ven.  s.  Pantaleone  martire. 

28  Sab.  s.s.  Nazario  e  Celso. 

>5  29  Dom.  s.  Marta  vergine  sorella  di  s.  Lazzaro. 

Festa  per  s.  Anna  in  borgo  Palazzo,    ed    in 

borgo  Canale  con  process.  del  Ss.  al  dopo  pranzo. 

50  Lun.  s.s.  Abdon  e  Sennen  martiri. 
(£   Ultimo  quarto  ore  9  minuti  19  sera*. 

31  Mart.  s.  Ignazio  da  Lojola  confessore. 
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AGOSTO 

Entra  U  Sole  in  Vergine  il  giorno  22  ore  6  m.  46  s. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  26. 

1  Mere.  s.  Pietro  nei  Vincoli. 

2  Ciov.  s.  Alfonso  de'  1, ignori  vescovo  di 
sant'Agata  de"  Goti  conf.  e  s.  Stefano  papa  mart. 

Il  sunto  Perdono  d'Assisi,  nella  Cattedrale  e 
nelle  chiese  Francescane.  Per  gli  Ascritti  si  fa 
poi  solenne  nella  nuova  chiesa  delle   Grazie. 

Festa  per  s.  Alfonso  in  s.  Aless.  della  Croce. 

3  Ven.  il  ritrovamento  di  s.  Stefano  prot. 

4  Sab.  s.  Domenico  Gusrnan  confessore. 
Festa  a  s.  Bartolomeo,  a  s.  Pancrazio  ed    al 

Ma  tris  Domini. 

)  Doni,  la  Beata  Vergine  della  Neve. 

Festa  alla  sua  chiesa  fuori  porta  s.  Antonio, 
a  s.  Hocco  nel  borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Matteo 
sopra   Longuelo.  e  funzione  in  s.  Maria  Maggiore. 

Comincia  a  sant'Alessandro  in  Colonna,  a  san 
Bartolomeo  la  novena  dell'Assunzione  di  M.  V. 
cun  pio  discorso  e  benedizione  del   Santissimo. 

Festa  del  Ss.  Redentore  in  borgo  s.  Caterina. 

6  Lun.  la  Trasfigurazione  di  Nostro  Signore. 
Festa  a  s.  Salvatore  in  città,  in  Almenno  ed 

a  Brumano. 

7  Mart.  s.  Gaetano  Tiene  confessore. 

sta  al  Cannine  ed  allo  Spasimo  per  s.  Gae- 
per  s.   Donato  vesc.  in.  alla   sua    chiesa    in 
Osio  mi*,  e  Terno.  Festa  per  s.  Alberto  in  Gorlago. 
9  Luna  nuova  ore  7  minuti  11   sera. 

8  Mere.  s.s.  Ciriaco  e  Comp.  martiri. 

-'  ■>  s.  Fermo  nei  campi  alle  ore  1  pom. 
>'  scopre  l'urna  marmorea  in  cui  giacevano  i  no- 
stri  santi   martiri. 

9  Giov,  s.s.  Fermo  e  Rustico  martiri,  le   cui 
reliquie  si  espongono  nella  Cattedrale,  ove 

si  celebra  solenne  festa  con  panegirico. 


22  Agosto 

Solenn.  a  Caravaggio,  Alme,  Presezzo  e  Berzo. 

Funzione  per  s.  Alberto  al  Carmine. 
iO  Ven.  s.  Lorenzo  levita  martire. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  detto  borgo,  in  Al- 
zano superiore,  ed  a  Ghisalba. 

1\  Sab    s.  Asteria  verg.  mart.  il  di    cui   cor- 
po si  espone  nella  Cattedrale. 
>J<  12  Doni.  s.  Chiara  vergine  francescana. 

Festa  alle  Clarisse  di  Lovere  e  di  Boccaleone. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a  cura  della  gio- 
ventù a  s.  Giorgio  fuori  porta  Cologno. 

13  Lun.  s.s.  [ppolito  e  Cassiano  martiri. 
Funzione  in  Duomo  per  s.  Cassiano. 

14  Mari.  s.  Eusebio  vesc.  di  Vercelli    Vigilia. 
Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  in  Ghisalba. 

J)   Primo  quarto  ore  5  minuti  34  sera. 

>J  15  Mere.  V Assunzione  di  M.   V.  al  Cielo. 

Messa   pontific.  di  mons.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,   in    Valverde,   e  j 
Brembate  sup.7  Rosciate,  Curno  ed  a  Cologno. 

Funzione  nelle  tre  chiese  di  s.  Alessandro, 
s.  Benedetto  ed  all'Ospitale;  indulgenza  in  forma 
di  Giubileo  a  s.  Bartol.,  s.  Pancrazio  e  s.  Andrea. 

16  Giov.  s.  Rocco  conf.,  e  s.  Giacinto  domen. 
Festa  per  s.  Rocco  alle  sue  chiese,  in    santa 

Maria  Magg.,  in  Castagneta,  in  Fontana,  in  Adra- 

ra.  in  Leffe,  ed  al  suo  oratorio  vicino  alla  Gala- 

vesa,  in  Vercurago  ed  a  Spirano  nella  nuova  chiesa. 

Processione  °del  clero  pel  contagio  del   1580. 

17  Ven.  s.  Agapito  mart.,  e  s.  Emiliana  domen. 

18  Sab.  s.  Proj^ttizio  nostro  arcidiacono  mart. 
Nella  Cattedrale  si  scoprono  le  sue  ceneri. 
Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  al  Santuario 

di  borgo  s.  Caterina  con  musica  e  solenne  proc. 
>£  19°Dom.  il  Patrocinio  di  s.  Gioachino  padre 
di  Maria  Vergine,  e  s.  Lodovico  vesc.  di  Tolosa. 

20  Lun.  s.  Bernardo  abate  dott.  di  s.  e. 

21  Mart.  s.  Giovanna  Francesca  vedova. 
©  Lana  piena  ore  5  minuti  10  sera. 


Agosto  25 

22  Mere.  s.s.  Timoteo  e  Comp.  martiri. 
25  Giov.  s.  Filippo  Benizzi  servita. 

24  Ven.  s.  Bartolomeo  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  Bergamo,  in  Soma- 
sca,  in  Almenno  di  sopra,  in  Olerà  ed  Ubiale. 

25  Sab.  s.  Lodovico  re  confessore.  . 

>J  26  Dom.  s.  Alessandro  Martire ,  protettore 
principale  di  Bergamo  e  della  diocesi  ,  le  di  cui 
ceneri  si  scoprono  solennemente  in  Duomo  con 
messa  pontificale  e  processione  del  clero.  Nelle 
parrocchie  titolari  dei  due  borghi,  vi  è  la  musi- 
ca e  panegirico.  Indulgenza  plenaria  in  tutte  le 
chiese  della  città  e  diocesi. 

27  Lun.  s.  Narno  primo  vescovo  di  Bergamo. 
Si  espone  il  suo  corpo  sotto  l'aitar  maggiore 

in  Duomo. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Spirito. 

In  borgo  Canale  si  celebra  oggi  la  festa  titolare 
di  s.  Grata,  la  cui  officiatura  e  ai  11  di   maggio. 

28  Mart.  s.  Agostino  v.  d'Ippona  dott.  di  s.  e. 
Funzione  a  sant'Andrea  por  s.  Agostino. 

29  Mere,  la  Decollazione  di  s.  Gio.  Battista. 
(£   Ultimo  quarto  ore  5  minuti  8  sera. 

50  Giov.  s.  Rosa  da  Lima  vergine. 
Festa  al  Matris  Domini. 

In  sant'Alessandro  della  Croce,  a  s.  Michele 
dell'Arco  ed  a  Loreto  ,  comincia  la  novena  della 
Natività  di  Maria  Vergine. 

51  Ven.  s.  Raimondo  Nonnato  cardinale. 
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SETTEMBRE 

Entra  il  Sole  in  Libbra  il  giorno  22  ore  3  m.  43  sera 

facendosi  l'equinozio  d'Autunno. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m  31. 

1  oab.  s.  Egidio  ab.  Festa  a  Font,  del  Monte. 
>5  2  Doni.  s.  Stefano  re  d'Ungh.  e  s.  Alberto  ab. 
fondatore  del  convento  di  Pontida,  di  cui  sì  con- 
servano le  reliquie  con  quelle  di  altri  santi  in 
s.  Maria  Maggiore. 

Festa  della  B.  V.  della  Cintura  a  s.  Andrea 
con  novena  preced.  Tndulg.  plenaria  per  gli  ascritti. 

Festa  in  borgo  s.  Caterina  per  s.  Gaetano. 

Festa  a  Orio  ed  a  Torre  Boldone  per  san 
Luigi  Gonzaga. 

Festa  delle  sante  Reliquie  in  s.  Maria  Magg. 

5  Lun.  il  beato  Guala  vescovo  di  Brescia, 
morto  in  Astino. 

4  Mart.  s.  Rosa  da  Viterbo. 

o  Mere.  s.  Vittorio  vesc.  d'Amiterno  mart. 

6  Giov.  s    Zaccaria  profeta. 
®  Luna  nuova  ore  5  minuti  46  mattina. 

7  Ven.   s.  Regina  vergine. 
>J<     8  Sab.  la  Natività  di  Maria  Vergine. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Pignolo,  a  s. 
Michele  dell'Arco,  alla  B.  V.  del  Giglio,  a  Loreto, 
al  Bosco  ed  in  Sudorno.  Funzione  in  Duomo, 

Festa  a  s.  Andrea  con  Indulgenza  plen.  della 
Porziuncula  ossia  santo  perdono  per  gli  ascritti. 
>J<     9  Dom.  il  Ss.  Nome  di  Maria,  e  s.  Gorgonio  m. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Maria  a  s.  Bernardino 
in  borgo  s.  Leonardo,  al  Lazzaretto,  a  Breno  ed 
alla  Cornabusa. 

10  Lun.  s.  Nicola  da  Tolentino  confessore. 
Festa  per  s.  Nicola  a  s.  Andrea  dove  si  espo- 
ne la  sua  statua.  Santo  perdono  per  gli    ascritti. 

11  Mart.  s.s.  Proto  e  Giacinto  martiri. 


Settembre  25 

12  Mere.  s.  Torquato  vescovo  di  Cadice  mart. 
J)  Primo  quarto  ore  10  minuti  50  sera. 
15  Giov.  s.   Maurilio  vescovo   d'Angers. 

14  Ven.  l'Esaltazione  di  santa  Croce. 
Funzione  in  Duomo  alla:  Cappella    del    San- 
tissimo Crocifìsso  ed  a  s.   Leonardo. 

15  Sab.  s.  Nicomede  martire. 

Festa  del  Miracolo  al  s.  Jesus  alle  Grazie. 
>J<  16  Dom.  la  lì.   V.  Addol.  e  s.  Eufemia  verg.  m. 

Festa  in   Duomo  per  s.   Eufemia. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  in  Rocchetta, 
a  s.  Carlo,  ed  in  borgo  Canale.  Funzione  in  Duo- 
mo ed  a  s.  Pancrazio. 

17  Lun.  le  Stimm.  di  s.  Frane.  Funz.  a  s.  Gius. 

18  Mart.  s.  Giuseppe  da  Copertino  confessore. 

19  Mere.  s.  Gennaro  martire.  Temp. 

20  Giov.  s.   Eustachio  e  Comp.  martiri. 
©  Luna  piena  ore  6  minuti  14  mattina. 

21  Ven.  s.   Matteo  apostolo.  Temp. 
Festa  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo. 

22  Sab.  s.s.  Maurizio  e  Comp.    mart.      Temp. 
La  commem.  della  traslazione  dei  s.s.  Fermo 

e  Comp.  alla  Cattedrale  fatta  da  s.  Carlo  nel  1575. 

Festa  a  s.  Aless.  della'Croce  per  s.  Maurizio  m. 
yji  23  Dom.  s.  Lino  papa  mart.  Festa  a  L tirano. 

Si  comincia  la  novena  pei  ss.  Angeli  Custodi 
a  s.  x\fichele  dell'Arco  ed  a  s.   Antonino. 

Festa  per  s.   Luigi  Gonz.  in  borgo  Palazzo. 

24  Lun.  la  B.  V.  della  Mercede.  Festaad  Azzano. 

25  Mart.  s.  Tommaso  da  Villanova  vescovo. 

26  Mere.  s.s.  Cipriano  e  Giustina  martiri. 

27  Giov.  s.s.  Cosma  e  Damiano  in. 
Festa  a  Scano  per  s.  Cosma. 

28  Ven.  s.  Venceslao  re  di   Boemia  martire. 
(£    Ultimo  quarto  ore  9  minuti  20  mattina. 

29  Sab    la  Dedicazione  della  chiesa  di  s.  Mi- 
chele Arcangelo  sul  monte  Gargano. 

Festa  alle  sue  chiese  in  citta,  LefFe  ed  Arcene. 
K&  30  Dom.  s.  Girolamo  prete  di  Betlemme  dott. 
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OTTOBRE 

Entra  il  Sole  in  Scorpione  il  giorno  23  ore  0  m.  14  m. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  ni.  30. 

1  Lun.  s.  Remigio  arcivescovo  di  Rheims. 

2  Mart.  i  santi  Angeli   Custodi. 

Festa  a  s.  Michele  dell'Arco  ed  a  sant'Anto- 
nino in  borgo  s.  Leonardo. 

3  Mere   s.  Candido  martire. 

4  Giov.  s.  Francesco  d'Assisi. 

Funzione  in  Duomo  per  s.  Francesco  ed  alle 
chiese  Francescane. 

5  Ven.  s.s.  Placido  e  Comp.  martiri. 
®  Luna  nuova  ore  3  minuti  24  sera. 

6  Sab.  s.  Brunone  confessore. 

>J<     7  Dom.  la  Solennità  del  Ss.  Rosario,  e  s.  Giu- 
stina  vergine  martire. 

Festa  di  M.  V.  a  s.  Pancrazio,  in  borgo  santa 
Caterina,  a  s.  Bartolomeo,  a  Longuelo,  ed  a  Ur- 
gnano.  Domani  a  s.  Pancrazio  ed  a  s.  Bartolomeo 
si  fa  funzione  a  suffragio  dei  Confratelli  defunti 
con  benedizione  del  Ss.  Sacramento. 

8  Lun.  s    Brigida  vedova. 

9  Mart.  s.s.  Donnino  e  Comp.  martiri. 
Festa  al  Pozzo  Bianco  per  s.  Donnino. 
Festa  della  B.  V.  del  Miracolo  a  Desenzano. 

10  Mere.  s.  Francesco  Borgia  confessore. 

11  Giov.  s.  Placida  vergine 

12  Ven.  s.  Serafino  cappuccino  confessore. 
J)  Primo  quarto  ore  6  minuti  19  mattina. 

13  Sab.  s.s.  Samuele  e  C.  cappuccini    mart. 
^  14  Dom.  la  Maternità  di  M.  V..  e  s.  Callisto  I. 
papa  martire,  istitutore  delle  sacre  Tempora. 

Festa  di  M.  V.  al  Soccorso ,    in    Astino  ,    in 
Boccaleone,  a  Cologno  ed  al  Petosino. 
15  Lun.  s.  Teresa  vergine  carmelitana. 
Festa  per  s.  Teresa  al  Carmine  ed  a  s.  Lazz. 


Ottobre  27 

16  Mart.  s.  Gallo  abate  scozzese. 

17  Mere.  s.  Edvige  vedova  regina. 

18  Giov.  s.  Luca  evangelista. 

19  Veri.  s.  Pietro  d'Alcantara  confessore, 
tv)   Luna  piena  ore  9  minuti  59  sera. 

20  San.  s.  Giovanni  Canzio   confessore. 

►£  21   Dom.  la  Parità  di  M.   V.,  e  s.s.    Orsola    e 
Comp.  vergini    martiri. 

Festa  di  M.  V.  al  Conventino,  in  Castagneta, 
a  s.  Martino,  Fontanella  del  Monte  ed  a  Seriale. 
Funzione  a  sant'Andrea  per  s.  Orsola. 
22  Lun.  s.s.  Manilia  e  Zelodia   verg.    martiri, 
s.  Marco  vescovo  martire  e  s.  Maria  Salome. 
25  Mart.  s.  Giovanni  da  Capistrano  conf. 

24  Mere.  s.  Raffaele  Arcangelo. 

Comincia  in  s.  Pancrazio,  ed  a  s.  Lazzaro, 
dottavano  dei  morti  con  ufficio,  messe  ed  istru- 
zione alla  mattina,  ed  alla  sera  discorso  e  bene- 
dizione del  Santissimo  Sacramento. 

25  Giov.  s.s.  Crispino  e  Crispiniano  martiri. 
Festa  a  s.  Leonardo  per  cura  de'  calzclaj. 

26  Yen.  s.  Evaristo  papa  martire. 

27  Sab.  s.  Ivone  prete  martire. 

>J<  28  Doni.  s.s.  Simone  e  Giuda  apostoli. 

Funz.per  s.  Simone  alla  sua  chiesa  alla  Masone. 
Festa  dell'Immacolata  Concezione  in  Valtesse. 
Festa  di  s.  Luigi  Gonzaga    a   s.    Matteo    so- 
pra Longuelo. 

Festa  dei  Santi  ai  Morti  di  Seriate,  a  Bol- 
gare    ed  a  Cortenova. 

(£   Ultimo  quarto  ore  2  minuti  45  mattina. 
29  Lun.  s.  Eusebia  vergine  martire. 
Festa  a  s.  Andrea  per  s.  Eusebia. 
5*)  Mart.  s.  Saturnino  martire. 
51  Mere.  s.  Emidio  vesc.  d'Ascoli  m.    Vigìlia. 
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NOVEMBRE 

Enfia  il  Sole  in  Sagitt.  il  giorno  21  ore  9  m.  2  sera. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  4. 

►Jh     1  IJiov.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi. 

2  Veti,  la  Commetti,  di  tutti  i  Fedeli  defunti. 
Comincia  l'ottavario  a  s.    Michele    dell'Arco, 

a  s.  Alessandro  della  uroee  all'Altare  del  Suf- 
fragio, a  s.  Leonardo,  a  s.  Rocco,  a  s.  Anna  in 
borgo  Palazzo  ed  in  borgo  s.  Caterina. 

3  Sab.  s.s.  Uberto  conf.  e  Malachia  arcives. 
>J     4  Doni.  s.  Carlo  Borromeo  arciv.  di  Milano. 

Festa  a  s.  Carlo  ed  al  Soccorso. 

Offizio  nella  Cattedrale  per  i  Vescovi.  Cano- 
nici e  Sacerdoti  defunti. 
9  Luna  nuova  ore  0  minuti  52  mattina. 

I)  Lun.  s.  Zaccaria  padre  di  s.  Gio.  Battista. 

6  Mart.  s.  Leonardo  conf.  prot.  dei  carcerati. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  borgo  s.  Leonardo. 

7  Mere.  s.  Prosdocimo  vescovo  di  Padova. 

8  Giov.  i  s.s.  quattro  Coronati  martiri. 

9  Ven.  s.  Teodoro  martire. 

Dopo  terminato  l'ottavario  si  fa  un  solenne 
Triduo  per  i  morti  del  Campo  santo  in  s.  Ales- 
sandro in  Colonna. 

10  Sab.  s.  Andrea  Avellino  confessore. 

Funzione  al  Carmine  ed  a  s.  Spirito. 
5)  Primo  quarto  ore  5  minuti  6  sera. 
>J  11  Doni.  s.  Martino  vescovo  di  Tours. 

Festa  a  s.  Martino  della  Pigrizia  in  borgo 
Canale  in  Alzano  Maggiore,  a  Nembro,  a  Torre 
Boldone,  ad  Adrara,  alla  Piazza,  a  Lenna,  a  Tre- 
viglio  ed  a  LefTe  con  fiera. 

12  Lun.  s.  Martino  papa. 

13  Mart.  s.s.  Diego  e  Omobono  confessori. 
Festa  nelle  terre  di  diocesi  Cremonese. 
Memoria  del  beato  Adalberto  nostro  vesc. 


Novembre  29 

14  Mere.  s.  Stanislao  Kostka  confessore. 

15  Giov.    l'Apparizione    di    s.   Alessandro    al 
generale  Cardona  nel  lol4. 

Funzione  nella  Cattedrale  ed  alle  sue  chiese. 

16  Ven.  s.  Geltrude  vergine. 

17  Sab.  s.  Gregorio  taumaturgo  vescovo. 

►p   18  Dom.  la  Dedicazione  di  s.  Pietro  in  Koma. 
li  Luna  piena  ore  4  minuti  6  sera. 

19  Lun.  s.  Elisabetta  ved.  reg.  e  s.  Severino  m. 

20  Mart.  s.  Felice  de  Valois  confessore. 

GIORNO  NATALIZIO   Di  S,  M.  LA  REGINA  MARGHERITA 

21  Mere,  la  Presentazione  di  M.  V.  al  Tempio. 

22  Giov.  s,  Cecilia  vergine  martire. 

23  Ven.  s.  Clemente  papa  martire. 

24  Sab.  s.  Giovanni  della  Croce  confessore    e 
s.  Grisogono  martire. 

Festa  a  Seriale  per  s.  Grisogono. 
>J<  25  Dom.  il   Patrocinio    di    Maria    Vergine,    e 
s.  Caterina  vergine  martire. 

Festa  solenne  di  M.  V.  del  Patrocinio  in 
s.  Alessandro  in  Colonna  con  panegirico  e  mu- 
sica con  novena  precedente.  Funzione  in  Duomo 
e  nell'oratorio  di  s.  Pancrazio. 

Festa  per  s.  Caterina  alla  sua  parrocchia  e 
negli  Stabilimenti  scolastici. 

26  Lun.  s.  Pietro  vescovo  d'Alessandria  m. 
§;   Ultimo  quarto  ore  6  minuti  10  sera. 

27  Mart.  s.  Leonardo  da  Porto  Maurizio. 

28  Mero.  s.  Giacomo  della  Marca. 

29  Giov.  tutti  i  santi  Francescani, 

30  Ven.  s.  Andrea  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Sforzatica. 


50 

DICEMBRE 

Entra  il  Sole  in  Capricorno  il  giorno  21  o.  9  m.53m. 

facendosi  il  solstizio  Iemale. 
Manca  il  giorno  sino  al  2U2  m.  15,  indi  cresce  ni.  5. 

I  Oab.  s.  Eligio  orefice  e  s.  Evasio  vescovo, 
di  Noyon  mart.  Festa  a  Pedrengo  per  s.  Evasio. 
►£     2  Dom.  /.  d'Avvento,  s.  Bibiana  verg.  mart. 

Comincia  il  solenne  Ottavario  in  forma  di 
Missione  in  sant'Alessandro  in  Colonna. 

3  Lun.  s.  Francesco  Saverio. 

Festa  a  s.  Rocco  ed  e  s.  Michele  dell'Arco. 
©  Luna  nuova  ore  10  minuti  55  mattina. 

4  Mart.  s.  Barbara  vergine  martire. 

5  Mere.  s.  Pier  Grisologo  vescovo.    Digiuno. 

6  Giov.  s.  Nicolò   de'  Bari  vescovo  di  Mira. 
Festa  a  Zanica  ed  a  Cividate  all'Oglio. 

7  Yen.  s.  Ambrogio  arcivescovo  di  Milano 
dottore  di  s.  chiesa.  Digiuno. 

Festa  nelle  terre  di  diocesi  milanese. 
>Th     8  Sab.  Y  Imma  colata  Concezione  di  M.  V. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  a  s.  Salvatore, 
ed  in  Fontana,  funzione  in  Duomo  e  nella  cap- 
pella di  s.  Vincenzo.  -i 
>g  9  Dom.  IL  d'Avvento,  s.  Procolo  vescovo  di 
Verona,  il  cui  corpo  si  espone  in  Duomo  con 
quelli  de' santi  Fermo  e  Rustico. 

10  Lun.  la  Traslaz.  della  s.  Casa  di  Loreto. 

Festa  alla  sua  chiesa  a  Loreto,  ed  a  s.  Ber- 
nardino in  borgo  s.  Leonardo.  ■  < 
J)  Primo  quarto  ore  7  minuti  36  mattina. 

II  Mart.  s.  Damaso  papa  confessore. 
12  Mere.  s.  Genesio  martire.  Digiuno 
lo  Giov.  s.  Lucia  vergine  martire. 

Festa  alla  chiesa  dello  Spasimo  ed  al  Carmine 

14  Ven.  s.  Viatore  vescovo  di  Brescia  poi  d 

Bergamo.  Digiuno 


Dicembre  31 

Il  suo  corpo  si  espone  in  Duomo. 
15  Sab.  s.  Valeriano  vescovo  martire. 
Nelle  tre  parrocchie  di  sant'Alessandro,  al 
Carmine,  a  s.  Andrea,  a  s.  Bartolomeo,  ed  in  borgo 
5.  Caterina  alla  sera  novena  del  Ss.  Natale;  e  dima- 
li all'aurora  a  s.  Michele  dell'Arco  in  città,  a s.  Laz- 
zaro, ed  a  s.  Bernard,  in  borgo  s.  Leonardo; cosi  a 
5.  Hocco  ed  in  altre  chiese  funzione  al  mezzodì. 
J  16  Dom.  III.  d'Avv.,  s.  Melezio  vesc.  di  Spoleto. 

17  Lun.  s.  Lazzaro  vescovo   martire. 

Festa  di  s.  Lazzaro  alla  sua  chiesa  in  borgo. 

18  Mart.  l'aspettazione  del  parto  di  M.  V. 
g)  Luna  piena  ore  Jl  minuti  31  mattina. 

19  Mere.  s.  Nemezio  martire.  Temp. 

20  Giov.  s.  Tecla  vergine  martire. 

21  Ven.  s.  Tommaso  apostolo.  Temp. 
Festa  alla  sua  chiesa  ne'  Campi. 

22  Sab.  s.  Teodosia  vergine    martire.      Temp. 
•5  23  Dom.  IV.  d'Avvento,  s.  Vittoria  verg.  mart, 

24  Lun.  s.  Leonilda  \evg.  mart.  Vigilia. 

Nella  Cattedrale  ed  in  Alzano  Maggiore  alla 
.era  dopo  il  mattutino  si  canta  messa  solenne. 
iB  25  Mart.  la  Natività  di  N.  S.  Gesù  Cristo. 

Messa  pontifìc.  con  omelia  di  mons.  Vescovo. 
&  26  Mere,  seconda  festa,  s.  Stefano  protomart. 

Festa  nella  chiesa  de'santi  Bartolomeo  e  Ste- 
lano,  ed  a  Villa  di  Serio. 

Festa  a  s.  Rocco  in  borgo   s.    Leonardo    per 
.  Francesco  Saverio. 

Funzione  per  la  Dottrina  Cristiana  a  s.  Pan- 
razio  con  solenne  esposizione  mattina  e  sera. 
I  Ultimo  quarto  ore  6  minuti  50  mattina. 

27  Giov.  s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista. 
Festa  in  s.  Maria  Maggiore. 

28  Ven.  li  santi  Innocenti  martiri. 

2ì)  Sab.  s.  Tommaso  vesc.  di  Cantuaria  mart. 
:»  30  Dom.  s.  Perpetuo  vescovo  di   Turenna. 
31  Lun.  s.  Silvestro  papa  confessore. 


52  Dicembre 

Solenne  funzione  nelle  tre  parrocchie  di  san- 
t'Alessandro, a  sant'Andrea,  a  s.  Bartolomeo  ed 
in  borgo  s.  Caterina,  oggi  e  dimani  con  pio  di- 
scorso e  benedizione  del  Ss.  in  ringraziamento  pei 
benefizii  ricevuti  durante  l'anno  e  per  implorare 
la  divina  assistenza  nell'anno  venturo.  Nella  Cat- 
tedrale v'interviene  monsignor  Vescovo. 


Funzione  delle  Quarant'  Ore  in  Bergamo. 

Cattedrale  gli  ultimi  tre  giorni  di  Carnovale. 
Sant'Agata  al  Carmine,  6,  7  e  8  gennajo. 
Sant'Alessandro  in  Colonna,  dalla  domenica  delle 

Palme  al  mezzodì  del  mercoledì  santo. 
Sant'Alessandro  della  Croce,  venerdì,    sabbato   e 

domenica  in  Albis. 
San  Hocco  in  borgo  s.  Leonardo  negli  ultimi  tre 

giorni  di  car-no v;  l'ultimo  termina  al  mezzodì. 

Perdono  in  forma  di  Giubileo  in  Bergamo. 

Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola  nella  chiesa  di 
s.  Bartolomeo  il  2  Aprile;  inoltre  si  può  acqui- 
stare indulgenza  plenaria  una  volta  in  uno 
dei  sette  giorni  consecutivi. 

Perdono  d'Assisi  con  indulg.  plen.  del  giorno  2 
Agosto  dai  primi  vespri  del  giorno  antece- 
dente alla  Cattedrale  ,  ed  in  tutte  le  chiese 
ex  Francescane  per  tutti,  ma  con  particolare 
privilegio  per  gli  ascritii  alla  Confraternita 
eretta  nella  nuova  chiesa  delle  Grazie. 

Perdono  a  s.  Andrea  intus  il  giorno  8  Settem- 
bre, e  la  domenica  dopo  s.  Nicola,  lucrabile 
dagli  ascritti  alla  sacra  Cintura. 
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43 
FIERE 

DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 

ÀHiino,  25  marzo  e  dura  tre  giorni,  8  settembre 
dura  tre  giorni 

Almenno  s.  Salvatore,  al  Santuario  il  2  febbraio 

Alzano  Maggiore,  ti  novembre  per  s.  Martino 
dura  tre  giorni 

Ardesio  25  giugno,  per  l'Apparizione  di  M.  V. 

Bergamo,  17  gennaio,  9  febbraio,  tutte  due  un 
giorno,  22  agosto  18  giorni,  13  dicembre  un 
giorno 

Branzi,  alla  fine  di  settembre  per  li  giorni 

Buzzone,  15  gennaio,  per  s.  Mauro 

Caravaggio,  24  e  25  marzo,  25  e  26  maggio,  14 
e  15  agosto,  7  e  8  settembre  per  s.  Nicolò 

Cividate  all' Oglio,  dal  6  al  12  settembre  per 
s.  Nicolò 

Clusone,  24  giugno  per  s.  Giovanni 

Cortenova,  al  Santuario  detto  la  B.  V.  del  Sasso 
la  prima  domenica  di    maggio 

Desenzano,  al  Santuario  della  B.  V.  del  Miracolo 
il  9  ottobre 

Caudino,  19  marzo  per  s.   Giuseppe 

Gorlago,  30  novembre  per  s.  Andrea,  dura  tre 
giorni 

Leffe,  il  29  settembre  per  s.  Michele,  e  l'U  no- 
vembre per  s.  Martino 

Lenna,  di  bovini  20  e  30  ottobre 

Lovere,  1  novembre  per  8  giorni 

Martinengo,  5  febbraio  per  s.  Agata 

Membro,  29  gennaio  per  s.  Sebastiano 

Piazza  Brembana,  di  tre  giorni,  mercoledì,  gio- 
vedì e  venerdì  precedenti  il  primo  mercato 
di  Bergamo  nei  mesi  di  marzo  e  di  no- 
vembre 

Ponte  s.  Pietro,  29  giugno  per  s.  Pietro 
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Romano    di     Lombardia,  1,  2  e  3   febbraio  per 

s.  Biagio 
S.  Gio.  Bianco,  di  bestiami,    dura    tre   giorni,  di 

martedì,    mercoledì    e    giovedì    avanti    il  30' 

novembre 
S.  Pellegrino  ,    annuale    di    bestiami    di    cinque 

giorni  dall'ultimo  martedì  di  luglio 
Trescore,  il  giorno  dopo  l'Ascensione 
Treviglio,  il  40  e  11  novembre  per  s.  Martino 
Valtorta,  il  9  settembre  di  bestiami  ed  altri  generi 
Vertova,  il  2o  aprile  per  s.  Marco 

MERCATI 

Adrara  s.  Martino,  11  novembre  dura  8  giorni 

Albino,  il  giorno  16  d'ogni  mese 

Almenno,  martedì,  mercoledì  o  giovedì  della  terza 
settimana  d'ogni  mese 

Antegnate,  di  bestiami  ed  altri  generi,  il  secondo 
giovedì  d'ogni  mese 

Bergamo,  il  primo  ed  il  terzo  lunedì  d'ogni  mese 
oltre  i  giorni  della  fiera  d'  agosto.  Per  le 
biad^  poi  vi  è  mercato  tutti  i    giorni  ferial» 

Calcio,  ogni  terzo  lunedi  del  mese 

Caprino,  ogni  venerdì 

Caravaggio,  ogni  venerdì 

Clusone,  ogni  lunedì 

Cologno,  mensile  d'ogni  genere  l'ultimo  giovedì 

Gandino,  ogni  giovedì 

Gorlago,  di  bestiami,  legnami  e  granaglie  il  pri- 
mo giovedì  d'ogni  mese  consecutivo  al  primo 
mercato  mensile  di  Trescore 

Lenna,  mensile,  il  mercoledì  precedente  la  metà 
del  mese 

Lovere,  ogni  sabato 

Martinengo,  settimanale  di  granaglie  il  martedì, 
giovedì  e  sabato,  ed  il  primo  martedì  dopo 
il  15  d'ogni  mese  pei  bestiami 
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Mornico,  mensile  di  bestiami  il  terzo  giovedì 

Nembro,  di  bovini  e  granaglie  il  24  d'ogni   mese 

Piazza  Brembana.  ogni  venerdì  precedente  il  pri- 
mo mercato  di   Bergamo 

Pisogne,  ogni  sabato 

Ponte  s.  Pietro,  l'ultimo  giovedì  del   mese 

Romano  di  Lombardia,  ogni  lunedì,  mercoledì  e 
venerdì  per  grani,  ed  il  martedì  di  ogni 
mese  precedente  il  mercato  di  Martinengo 
pei  bestiami 

S.  Gio.  Bianco,  ogni  giovedì  precedente  ed  ogni 
secondo  giovedì  successivo  al  primo  mercato 
di  Bergamo 

S.  Pellegrino,  l'ultimo  mercoledì  del  mese 

Sarnico,  ogni  giovedì 

Seriate,  il  giovedì  dopo  la  terza  settimana  di 
ogni  mese 

Stezzano,  ogni  lunedì 

,  Trescore,  il  martedì  di  tutte  le  settimane  poste- 
riori al  primo  mercato  di  Bergamo,  e  l'altro 
quindici  giorni  dopo 

Treviglio,  ogni  sabato 

Verdello,  di  bestiami  e  cereali  ogni  giovedì 

Vertova,  per  biade,  granaglie  e  pannine  ecc.  ogni 
sabato  anteriore  al  primo  mercato  di  Bergamo 

Urgnano,  per  bestiami  e  grani  il  giovedì  della 
settimana  successiva  al  primo  mercato  di 
Bergamo,  od  il  venerdì  se  il  giovedì  fosse 
festivo 

Zogno,  per  il  bestiame,  biade  e  merci  ogni  sa- 
bato antecedente,  per  le  sole  biade  e  merci 
il  secondo  sabato  dopo  il  primo  mercato  di 
Bergamo. 
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GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

DELLA 

CITT4'    DI    «ERG AMO    E    SUA    DIOCESI 


VESCOVO 

Sua  Eccell.  Illustriss.  e  Reverendiss.  Mons. 

GAETANO  CAMILLO  GUINDANI 

nativo  di  Cremona  traslato  dalla  sede  di  Rorg< 
S.  Donnino  a  questa  di  Bergamo  il  16  set 
tembre  1879. 

Mancini  Andrea,  segrelarioi 

Curia  Vescovile 
Reverendi 

Arcangeli  mons.  Giacinto,  dottore  in  ambe  1» 
leggi  e  in  sacra  teologia,  teologo  della  cat 
tedrale,  pro-vicario  generale 

Berzi  Saverio,  cancelliere 

Moroni  Vittorio,  vice  cancelliere 

Signori  Giosuè,  idem 

Bolis  Luigi,  cerimoniere  vescovile  e  coad.  d'uffìci< 

Contini  Francesco,  reliquiarista 

Cattedrale 

Sotto  il  titolo  di  Sant'Alessandro  martire 

Capitolo  della  Cattedrale 

Reverendi  Canonici  Titolari 

Cossali  Giovanni,  arciprete 
Arcangeli  dott.  Giacinto,  teologo 
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lolombelli  Angelo,  penitenziere.    Capp.   di   S-  S 

extra  urben 
■Uni  Francesco,  anziano 
Coli  Alessandro 
Speranza  Pietro 
Jaizini  Giuseppe 
«agalli  Giovanni,;  primicerio 
'aleuti  Angelo 

'erzi  Girolamo,  segretario  capitolare 
disecchi   Daniele 
'oresti  Tomaso. 

Rev.  Canonici  onorari 
lentella  Giacinto 

esenti  Magazzeni  dott.  Alessandro 
ineroni  noi).  Angelo 
alvi  Gio.  Vincenzo 
ocatelli  Carlo,  prevosto  di  Terno. 

Rev.  Mansionari 
assali  Francesso,  maestro  de' sacri  riti 
lOfiadoni  Andrea,   maestro  di  coro 
aini  Amadio 
onetti  Giuseppe. 

Rev.  Beneficiati  residenziali 

Brgamoni  Antonio  Zineroni  can.  nob.  Ang. 

acinata  Filippo  Gasparini  Giovanni 

Accoliti 
srgamoni  Antonio 
)rlini  Pietro,  sacrista  maggiore. 

Sacerdoti  addetti  alla  Cattedrale 

)lci  Giovanni  Grassi  Fiorino 

Andreini  Ferdinando,  custode 
Parietti  Camillo,  organista, 
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SEMINARIO  VESCOVILE 

Il  Seminario  è  situato  sulla  sommità  del  colle 
detto  il  monte  s.  Giovanni  in  Arena  nell'alta 
città.  Ivi  si  istruisce  la  gioventù  iniziata  alla 
carriera  ecclesiastica.  Gli  studii  sono  divisi  in 
teologico,  filosofico  e  ginnasiale. 

Rev.  Deputati  alla  Disciplina 

Cossali  mons.  Giovanni,  arciprete 

Valsecchi  Daniele,  canonico 

Denteila  can.  Giacinto,  rettore 

Bagini  Giovanni,  vice  rettore  ed  economo 

Piccoli  Ambrogio,  vice  rettore 

Rizzoli  Pietro,  idem 

Isacchi  Luigi,  direttore  spirituale 

Studio  teologico 

i  reverendi 

Rota  Pietro,  lettore  di  teologia  dogmatica 
Colleoni  Domenico,  idem;  morale  e  pastorale 
Pasinetti  Severo,  lettore  di  esegesi,  di  storia  ec- 
clesiastica e  di  lingua  ebraica 
Pagani  Luigi,  lettore  di  eloquenza  sacra 
Cossali  Francesco,  maestro  de'  sacri  riti 

Studio  di  Filosofia 
i  reverendi 

Pesenti  Rossi  Gio.  Battista,  prof,  di  religione 
Cristalli  Lazzaro,  idem  di  filosofia 
Rigamonti  Antonio,  idem   di    fisica,   meccanica  e 
matematica. 

Studio  Ginnasiale 
i   reverendi 

Pagani  Luigi,  professore  Savoldelli  Ferd.,  prof. 
Borleri  Giovanni,  idem     Monti  Achille,  idem 
Donzelli  Stefano,  idem      Capitanio  Serafino,  idem 
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Servizio  medico  e  chirurgo  dello  Stabilimento 
Mora  Antonio  Galli  cav.  Michelangelo 

PARROCCHIE  URBANE  E  SUBURBANE 

Giusta  il  Decreto  22  giugno  (806 
col  nome  de'  RR.  signori  Subeconomi  e  Vicarj 

S.  Alessandro  della  Cattedrale 

Anime  N.  2550 
Mons.  Gio.  Cossali,  arciprete  parroco 

Questa  parrocchia  è  composta  delle  cinque  an- 
tiche seguenti:  s.  Pancrazio,  s.  Michele  dell'Ar- 
co, s  Cassiano.  s.  Eufemia,  s.  Francesco,  e  parte 
di  s.  Salvatore,  esclusa  la  chiesa. 

Coadiutori  nella  Cattedrale  e  sussidiarie 
Reverendi  sacerdoti 
Gasparini  Giovanni,  pel  circondario  di  s.  Eufemia 
■Remondini  Samuele,  pel  quello   di  s.  Cassiano 
Locateli!  Luigi,  per  quello  di  s.  Pancrazio 
Mazzoleni  Gio.,  per  quello  di  s.  Michele  dell'Arco 

Le  chiese  ex  parrocchiali  di  s.  Eufemia,  san 
Francesco,  e  s.  Cassiano  sono  soppresse,  quelle 
[li  s.  Michele  e  s.  Pancrazio  sussistono  e  sono 
sussidiarie  alla  parrocchia  della  Cattedrale. 

S.  Agata 

OLIM    SANTA    MARIA    DEL    CARMINE 

Anime  N.  2300 

M.  rev.  sac.  Gio.  Battista  Picciali,  prevosto 
Kev.  sac.  Cambianica  Daniele,  coadiutore 
Parte  seconda.  4 
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A  questa  parrocchia  sono  unite  le  seguenti  an- 
tiche parrocchie  di  san  Lorenzo  e  una  parte  di 
s.  Salvatore  compresa  la  chiesa,  ambedue  esistenti . 

Coadiutori  alle  sussidiarie 

Gio.  Boroni,  vicario  per  la  chiesa  di  s.  Salvatore 
Gio.  Volpi,  idem  per  la  chiesa  di  Valverde 
Gervasoni  Angelo,  idem  per  la  chiesa  di  s.  Lorenzo. 

I  registri  parrocchiali  della  distrutta  chiesa  di 
s.  Agata,  quelli  di  s.  Lorenzo  e  di  s.  Salvatore  si 
trovano  presso  la  parrocc.  di  s.  Agata  al  Carmine. 

S.  Andrea  Apostolo 

Anime  N.   1200 

Nuova  chiesa,  disegno  Crivelli,  terminata  e 
consacrata  nel  1847. 

M.  rev.  sac.  Gotti  Zaverio,  prevosto 

Rev.  sac.  Bugada  Luigi,  .coad.  per  l'ex  parr.  di 
s.  Michele  al  Pozzo  bianco,  ora  sussid.  di  s.  Andrea. 

Le  suddette    tre    parrocchie    comprendono    gli. 
abitanti  dell'alta  città  murata. 

Oltre  le  parrocchie  e  le  succitate  sussidiarie 
si  trovano  in  città  le  seguenti  : 

Santa  Grata  di  patronato  privato 

S.  Matteo,  idem 

S.  Giuseppe,  oratorio  vicino  a  s.  Pancrazio 

S.  Hocco,  di  proprietà  privata 

S.  Maria  di  Rosate,  ad  uso  del   Ginn,  liceale 

S.  Pietro  in  Colle  aperto. 

S.  Alessandro  in  Colonna 

Anime  N.  14000 

M.  rev.  sac.  Domenico  Borlini.  prevosto 
Rev.  sac.  Carlo  Castelletti,  vicario  titolare 
Rev.  sac.  Guglielmo  Valsecchi.  coad.  d'ufficio 
Rev.  sac.  Pietro  Donati,  maggiore   di  sacristia. 


Chiese  sussidiarie  nel  circondario  parrocchiale 

S.  Leonardo,  chiesa  slata    riaperta    nel  \80*>  a 
cura  e  spese  degli  abitanti  del   borgo 
Beata  Vergine  dello  Spasimo,  riaperta  nel  1809 
S.  Bernardino    in  contrada  di  Colo-noia 
■v  Lazzaro,  chiesa   rifabbricata  dono  il  1540 
S.  Hocco,  nella  contrada  di   Broseta    nel   1480 
La  .Madonna  del  Giglio,  giù  del  ponte  di  s.  Gia- 
como fabbricai a  nel  1653  per  comodo  dei  vicini 
S.  G.o.  Battista,  nella  villetta  di   Campagnola 
S.  Tomaso  de' Calvi,  fuori  porta  Osio. 
Altre  Chiese  nel  suddetto  circondario 
annesse  a  stabilimenti  ed  oratorj  privati. 
S.  Maria  e  s.  Sigismondo  dell'orfanotrofio  fem- 
■imle  detto  ,    Conventino  fuori  porta  Colano 

S    Carlo,  ohm  de'  Mendicanti    del  Pio    Isti  uto 
Botta    per  ricovero  ed  istruzione  de' figli  discoli 
Sant'Antonio  (già  delle    terziarie   Francescane)' 
ed  ora  Pio  Istituto  Botta,    per    opportuno    rico 

SeTdi(Snr^vr  de,,et™ie 

^.Annunciata,  oratorio  ad  uso  Congregazione 
2'  Chiara,  un  tempo  convento  delle  Clarisse" 
."•i  oratorio  privalo  con  locale  per  la  s.-uola  in 
ant.  le  e  per  un  asi  lo  di  donne  del,'  ,sUU ItoBot  a 

^nt  Ignazio  al  Paradiso,  chiesa  posta  sotto  le' 
*ra  di  s   («rata  di  ragione  del  Seminario 

r  fenedetto,  di  proprietà  privata. 

a.  Vincenzo  de'  Paoli.  j(| 


lem 


S.  Alessandro  della  Croce 

Anime  N.  (J000 
Chiesa  parrocchiale  con  residenza  con  le 
•  wv.  sae.   Pietro  Armali,  prevosto  ' 

lev.  sac.  Lecchi  Stefano,  coadiutori) 
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Rev.  sac.  Luigi  Carminati,    coadiutore 

Rev.  sac.  Gio.  Mazzoleni,  maggiore   di  sacnstia 

Chiese  sussidiarie 

Santi   Bartolomeo  e  Stefano 

S.  Bernardino,  via  Pignolo 

S.  Maria  Elisabetta,  rifabbricata    nel   1845 

Santi  Simone  e  Giuda,  semplice  oratorio 

S.  Pietro  nel  borgo  s.  Tomaso 

S.  Spirito  nel  borgo  s.  Antonio. 

La  chiesa  di  s.  Spirito  venne  coli'  annesso    lo- 
cale (ex  casa  d' Industria)  ceduta  dalla  Pia  Casa 
e  da!  Comune  di    Bergamo    ali*  Amministrazione 
degli  orfanotrofi  colla   condizione  che    la  tenesse  !i 
aperta  a    beneficio    della    contrada,   e  vi  facesse-  ;i 
celebrare    una    messa    festiva,    e  vi    conservasse 
tutti  i  quadri  e  gli  arredi    sacri,    impegnando    a 
ciò  tutti  i  suoi  mobili  ed  immobili  in    perpetuo.  «1 
Vedi  gli  Atti  Senatoriali  del  1785. 

Altre  ch'ese  nel  suddetto  circondario 
annesse  a  stabilimenti  ed  oratorj  privati. 

S.  Carlo  del  Soccorso,  chiesa  eretta  nel  1547  con 

annesso  l'orfanotrofio  maschile 
S.   Lupo  annesso  alla  parrocchia 
Matris  Domini  di  patronato  privato  ^ 
S.    Giuseppe,    oratorio    annesso    all'  Istituto    dei 

Sordo-muti. 

S.  Grata  Inter-vites 

BORGO     CANALE     SUBURBANO 

Anime  2150 

M.  rev.  sac.  Cristoforo  Zambetti,  prevosto 
Rev.  sac.  Baroni  Diomiro,  coadiutore. 
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S.  Caterina 

BORGO  SUBUHBANO  GIÀ'  DETTO  PLORZANO 

Anime  N.  3600 

M.  rev.  sac.  Palazzini  Pietro,  prevosto 
Rev.  sac.  Luigi  Rota,  coadiutore. 

Chiese  sussidiarie 

Santuario  della  R.   V.  Addolorata  in  contrada 
Oltre  la  sussidiaria  ha  un  oratorio    dedicato  a 
s.  Filippo  Neri  vicino  alla  parrocchia  e  la  chiesa 
di  s.  Nicolò,  già  monastero  dei  Celestini. 

Sant'Anna  in  Borgo  Palazzo 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il  15  Agosto  1859 

Anime  N.  3400 
Reverendissimo  can.  Alessandro  Noli,  prevosto 
Bev.  sac.  Luigi  Anghinelli.  coadiutore  d'ufficio 
Rev.  sac.  Leopoldo  Quadri,  coadiutore 

Chiese  sussidiarie 

Madonna  della  Neve,  santuario  esterno 
L'  Immacolata  Concezione 
Santa  Croce  di  proprietà  privata 
L'antica  chiesa  di    sant'Anna. 

B.  V.  Immacolata  delle  Grazie 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il  23  Marzo  1879. 

Anime  N.   2800 

M.  rev.  sac.  Cornaro  Giovanni,  prevosto 
Rev.  sac.  Mayer  Raimondo,  coad.  d'ufficio 
Rev.  sac.  Giacomo  Viscardi,    curato    nella    Casa 
di  Ricovero. 
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SS.  Maria  e  Marco  all'Ospitale 

Annessa  all'  Ospedale  Maggiore  nella  bassa  Città 

Rev.  Padre  Marino  di  Albino,  economo  spir. 
Due  altri  Padri  cappuccini,  coadiutori 
Rev.  sac.    Stefano  Alberti-Bava,    coadiutore   nel 
T  Ospedale  d'Astino. 
Questa  parrocchia  non    si    estende    che  all'  in- 
terno dello  Stabilimento,  ed  all'ospedale  dei  Pazzi 
in  Astino. 

S.  Rocco  in  Castagneta 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  600 

M.  rev.  sac.  Gio.  Bellini,   parroco 

Rev.  sac.  Savoldelli  Giacomo,  vice  parroco 

Santa  Maria  di  Longuelo 

Parrocchia  esterna.    Anime  934 

I  registri    parrocchiali    precedenti    1'  8   Giugn< 
1845  si  trovano  in  s.  Grata  in  borgo  Canale. 

M.  rev.  sac.  Pietro  Galli,  parroco 
Rev.  sac.  Giuseppe  Isacco,  coadiutore. 

S.  Pietro  ap.  in  Boccaleone 

Parrocchia  esterna.  Anime  X.  1660 

1  registri  parrocchiali  antecedenti  al  16  Maggi» 
1847  si  trovano  in  s.  Alessandro  della  Croce. 

M.  rev.  sac.  Carlo  Mangili,  parroco 
Rev.  sac.  Gio.  Magri,  coadiutore. 

Santa  Maria  di  Loreto 

Parrocchia  esterna.    Anime  N.  1470 
M.  rev.  sac.  Pisoni  Pietro,  parroco. 
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S.  Colombano  in  Valtesse 

Parrocchia  esterna.    Anime  N.  1140 

M.  rev.  sac.  Isaia  Magri,  prevosto 

Rev.  sac.  Brignoli  Costantino,  coadiutore. 

S.  Sisto  in  Colognola 

Parrocchia  esterna.  Anime  4401 

M.  rev.  sac.  Carlo  Danelli,  prevosto 
Rev.  sac.  Torri  Giuseppe,  coadiutore. 

S.  Lorenzo  in  Redona 

Parrocchia  esterna.    Anime  N.  1300 

M.  rev.  sac.  Gio.  Battista  Natali,  prevosto 
Rev.  sac.  Invernizzi  Carlo,  coadiutore. 

Basilica  di  S.  Maria  Maggiore 

Amministrazione  della  Misericordia  Maggiore 

M.  rev.  sac.  Venanzi  Giulio,    priore 

Rev.  sac.  Marinelli  Cesare,  sopraintendente 

Residenti,  rev.  sacerdoti 

Walther  Carlo  Barbieri  Nicola 

Spinelli    Pietro  Imberti  Cristoforo 

Spelgatti  Giovanni  BofFelti    Pietro 

Cagnoni  comm.  Antonio,  maestro  di  cappella 
Marinelli   Alessandro,  organista 

Suardi  Giuseppe,  custode. 
Alla  quaresima  vi  è   predica    quotidiana  a    ri- 
i   del  sabato. 

Cappella  di  S.  Gio.  Batt.  detta  Colleoni 

mantenuta  dal   Pio  Luogo  della  Pietà 

Residenti,  rev.  sacerdoti 

Calderoli  Antonio  Perico  Achille 

Carminati  Antonio  Curnis  G.  B.,  custode. 
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PARROCCHIE  DELLA  DIOCESI 

TITOLARE  E  NOME  DEL  PARROCO 

Per  la  popolazione  vedi  nel  Compartimento 
territoriale  parte  II  pag.  33. 

Abbazia  di  Vaìl'Alta,    s.    Benedetto    ab.,    Rubini 

Gio.   Battista,  parroco 
Adrara  s.  Martino,  Loca  tei  li  Giuseppe  p. 
Ad  rara  s.  Hocco.  Girolamo  Presti  p. 
Albano  s.  Alessandro.  Olmo  Luigi  p. 
Albegno,  s.  Gio.  Battista,  Rogni  Serafino  p. 
Albenza,  Pendezza  Vincenzo,  parroco 
Albino,  s.  Giuliano  m.,  vacante 

Vi  è  residenza  corale. 
Alme,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Oprandi  p. 
Almenno  s.  Salv..  Teanini  Angelo  pr.  pi.  v.  f. 
Almenno  s.  Bartolomeo,  Riva  Pietro  p. 
Alzano  Maggiore,  s.  Martino  v.  vacante 

Vi  è  residenza  corale 
Alzano  sup.,  s.  Lorenzo  m..  Bonacorsi  Paolo  p. 
Alma,  Ss.  Salvatore,  Costantino   Agazzi  p. 
Ambivere,  s.  Zenone  m..  Cossali   Bartolomeo  p. 
Amora,  s.  Bernardino,  Angelo  Savoldelli  p. 
Arcene,  s.  Michele,  Giacomo  Benigno  p. 
Ardesio.  s.  Giorgio  m.,  vacante 
Ascensione,  l'Annunc.  di  M.  V.,  Marzocchi  M.   p. 
Averara,  s.  Giacomo  ap.,  Antonio  Calvi  p. 
Aviatico,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Dolci  p. 
Azzano,  la  conv.  di  s.  Paolo,  Aless.   Bigoni  p. 
Azzone,  ss.  Filippo  e  Giac.  ap.,  Carlo  Albricci  p. 
Bagnatica,  s.  Gio.  Battista,   Alberti   Matteo  p. 
Bagnella,  l'Assunta.  Molinari  Gio.  Maria  p. 
Bani,  s.  Gio.  Battista.  Riccardi  Clemente  p. 
Baresi,  s.  Giacomo  ap.,  Carrara  Benigno  p. 
Banano,  s.s.  Gerv.  e  Prot.  m.m.,  Busti  Vinc.  are. 
Barzana,  s.  Rocco  conf.,  Plebani  Lazzaro  p. 
Barzesto,  Corpus  Domini,    Domenico  Piantoni  p 
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Barzizza.  s.  Nicola.  Gio.  Battista  Taddè  p. 
Beduina,  vedi  s.  Michele 
lVi  b.'iiim.  s.  Antonio  ab.,  Previtali  Luigi  p. 
Berzo,  s.  Fermo  ra.,  Giambattista  Maestroni  p. 
Bianzano,  s.  Hocco,  Zucca  Goliardo  p. 
Biello.  s.  Bartolomeo,  Angelo  Todeschini  p. 
Boario,  s.  Bartolomeo  ap.,  Angelo  Franini  p. 
Bolgare,  s.  Pietro  ap..  Pietro  Marini  p. 
Boltiere,  s.  Giorgio  m.,  Giuseppe  Bota  p. 
fonate  infer.,  s.  Giorgio  ni.,  Cola  Giacomo  p. 
tonate  sup.,  S.  M.  Assunta.  Antonio  Brambilla  p. 
Bondione,  s.   Lorenzo  m..  Vincenzo  Riccardi  p. 
Bornio,  s.  Bernardino,  Secomandi   Lazzaro  p. 
Bornio  Petello,  s.  Barbara  v.  m..  G.   B.    Zucca  p. 
Bordogna,  FAssunz.  di  M.  V..  Bonacina  Angelo  p. 
•  di  Terzo.  l'Assunta,  Frane.  Colombo  p.  v.  f. 
Botta,  s.  Antonio  ab..  Caziani   Bonomi  p. 
Bollan uco,  s.  Vittore  m.,  Bartolomeo  Giudici  p. 
lincea,  s.  Andrea  ap..  Alessandro   Locatelli  p. 
Branzi,  s.   Bartolomeo  ap.,  Frane.  Moscheni   p. 
Bratto.  Natività  di  M.  V.,  Luigi   Bellometti  p. 
Brembate  inferiore,  s.s.   Faustino    e    Giovita,  Bi- 
li on  ti   Pietro  p. 
Brembate  sup..  l'Assunta,  Domenico   Locatelli  p. 
Brembilla,  s.  uio.  Battista.  Pietro  Bizzi  p. 
Breno  al  Brembo,  vedi  Sombreno 
Brumano.  s.  Salvatore.  Gualandris  Giovanni  p. 
I)i  usa  porto,  s.  Margherita  m..  Riccardi  G.  B.  p. 

o,  s.  Gottardo  v.,  Giuseppe  Pedrini  p. 
Burligo,  s.  Carlo  Borromeo,  Belotti  Silvestro  v.  p. 
Bussone,  vedi  s.  Paolo  d'Argon 
Calcinate.  l'Assunta.  Mologni  Geremia  p. 
Caleppio,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Cominelli   are.  v.  f. 
Calolzio,  s.  Martino  v.,   Antonio  Godali  p.  v.  f. 
Calubco.  s.  Fedele  m.,  Gio.  Torri  p. 
Camerata,  PAssunta,  Gioachino  Valseceli!  p. 
Cantoni  d'Oneta,  s.  Antonio  ab.,   Gio.  Sibella  p. 
Capizzone,  s.  Lorenzo  ni.,  Gio.  Gavazzeni   p. 
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Capriate,  s.  Alessandro  m.,  Mismetti   Giacomo  p 

Caprino,'  s.  Biagio  m  ,  Celestino  Tiraboschi  p. 

Carenilo,  s.s    Pietro  e  Paolo  m.,  Giac.  Ongaro  p 

Carobbio,  vedi  Tresolzio 

Carona,  s.  Gio.  Battista,  Stefano  Bugada  p. 

Cai-vico,  s.  Martino  vesc,  N.  N. 

Casnigo,  s.  Gio.  Battista,  Malrghetti  Gius.  are.  pi 

Cassiglio,  s.  Bartolomeo  ap.,  vacante 

Castione,  s.  Alessandro  m.,  Dolfinì  Paolo  p. 

Castro,  s.  Giacomo  ap.,  Geremia  Ongaro  p. 

Cavernago,  vedi  Malpaga. 

Cassano,  s.  Andrea  ap.,  Giuseppe  Ghirardi  p. 

Celana,  s.  Maria  Ass.,  Benedetti  Frane,  rett.  e  [ 

Cenate,  s.  Leone  papa,  Giuseppe  Pessina  p. 

Cenate,  s.  Martino  vesc,   vacante 

Cene,  s    Zenone  m.,  Francesco  Giovanzana  p. 

Ceppino,  vedi  s.  Bernardino 

Cerele  alto,  s.  Giac.  Savoldelli  Serafino  p. 

Cerete  basso,  s.  Vincenzo  m.,  Luigi   Gallizioli  pi 

Cerro,  vedi    Bottanuco 

Chignolo  dell'  Isola,    s.    Pietro    ap.,    Saverio  Ca 

sari  p.  v.  f. 
Chignolo  d"  Oneta,  s.  Bart.  ap.,  Secomandi   Lazzj 
Chiuduno,  l'Assunta,  Luigi  Angelini  p. 
Cisano.  comune  sussidiario  a  Caprino 
Ciserano,  s.  Marco  evang..  Francesco  Cappelli  fi 
Cividate  all' Oglio,  s.  Nicolò  v.,  Ciriaco  Yezzoli  [ 
Ci  vidi  no,  Pagani   D.  Alessandro  v.  p. 
Clenezzo,  s.  Gottardo  v.,  Alessand.  Cavalieri  p. 
Clusone,  s.  Maria  e  s.  Gio.  B.,  Gio.  Rizzoli  a.  v.  il 
Colere,  s.   Bartol.  ap.,  Gio.  Maria  Speranza  p. 
Cologno,  1" Assunta.  Giacomo  Conti  p. 
Colognoia  del   Monte,  o  Molini  di    Colognola,  co 

nume  sussidiario  a  Mologno 
Colzate.  comune  sussid.  alla  parr.  di  Vertova 
Comenduno.  vedi   Desenzano 
Comun  Nuovo,  s.  Antonio  ab.,  Ambrogio  Scotìi  p 
Corna,  vedi  s.  Simone 
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Eornalta,  s.  Bartol.  ap.,  Giacomo  Carminati  p. 
Cornale,  s.  Lucia  v.  m.,  Carlo  Bernasconi  p. 
Cornalba,  s.  Pietro  ap.,  Luigi  Canova  p. 
Corte,  comune  sussidiario  alla  parr.  di  Calolzio 
Cortenova,  s.  Alessandro  m.,  Giuseppe  Chiodini  p. 
Costa  di  Mezzate,  s.  (iiorgio  m.,  Ant.   Falconi  p. 
Costa  di  Serina.  s.  Lorenzo  m.,  Pietro  Rota  p. 
Costa  di  Vall'Imagna,  la  Visitaz..  G.  B.  Salvi,  p. 
Credaro,  s.  Giorgio  ni.,  Monti  Luigi  p. 
Curnasco.  s.s.  Nazaro  e  Celso  m.m.  vacante 
Curno,  l'Assunta.  Giuseppe  Sala  p. 
Cusio,  s.  Margherita  m.,  Aquilino  Roberti  p. 
Dalmine,  comune  sussidiario  a  Sabbio 
Desenzano,  s.  Pietro  ap..  Gio.   Batt.  Mainetti  p. 
Dezzo,  s.  Maria  Maddalena,  Pietro  Bettoni  p. 
Dezzolo,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Fenaroli  p. 
Dorga,  Ss.  Trinità.  Rocco  Bianchi  p. 
Dossena,  s.  Gio.  Batt.,  Luigi  Previtali  are.  pi. 
Endemia,  l'Assunta,  Basilio  Paganoni  p. 
Endine.  s.  Giorgio  m..  Francesco  Ghitti  p. 
Etitratico,  s.  Martino  v.,  vacante 
Live,  vedi  Val  d'  Erve 
Esiliate,  s.  Gaudenzio  m.,   Zenti  Amadio  p. 
Fara  Olivana  con  Sola,  s.    Stefano    protomartire, 

Primo  Invernizzi  arciprete 
Figadelli,  s.  Michele  arcangelo,  Giacomo  Zon  p. 
>,  s.  Rocco  conf.,  Giuseppe  Rampinelli    p. 
Fino,  s.  Andrea  ap.,  Gio.   Baronchelli  p. 
Fiorano,  s.  Giorgio  m.,    Bernardino  Godenzi  p. 
Fiumenero    s.   Antonio  ab.,   Bettoni    Domenico  p. 
Fondra.  s.  Lorenzo  m.,  Antonio  Vavassori   p. 
Fontanella    del    Monte,    s.     Egidio    ab.,    Michele 

Loca  tei  li   p. 
Poni,  no,  s.  Faustino  mart.,  Saverio  Moretti   p. 
Foppolo,  l'Assunta,  Ragazzoni   Paolo  p. 
Foresto,  s.  Marco  evang.,  Gio.  Vaioli  p. 
Frerola,  s.  Gio.   Batt.,  Gio.  Maria    Bugada   p. 
Fuipiano  al  Brembo,  s.  Giacomo  ap.,  Gio.  Nicoli  p. 
Empiano  di  Vall'Imagna,  s.  G.  B.,  Andrea  Dolci  p. 
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Ganda,  l'Assunta,  Lodovico  Nicoli  p. 
Gandellino.  s.  Martino  v.,  Domenico  Grassi  p. 
Gandino,  l'Assunta,  Giacinto  Spampati  p. 

Antonio  della  Madonna  coadiutore  titolato 

Vi  è  residenza  corale 
Gandosso,  l'Assunta,  Luigi  Zucchi  p. 
Gaverina,  s.  Vittore  m.,  Fermo  Cuni  p. 
Gazzaniga,  l'Assunta,  Calvi  Ambrogio  p. 
Gerosa,  s.  Croce,  Pietro  Lccatelli  p. 
Ghisalba,  s.  Lorenzo  m.,    Stefano  Grasselli  p.    v. 

f.  pi.  con  tre  canonici    beneficiati 
Gorlago.  s.  Pancrazio  m.,  Giuseppe  Barabani  p. 
Gorle,  Natività  di  Maria,  Lorenzo  Scuri  p. 
Gorno,  s.  Martino  v.,  Gio.  Battista   Gritti  p. 
Grassobbio,  s.  Alessandro  m.,  Giac.  Guerinoni  p. 
Grigliano,  s.s.  Pietro  e  Paolo,  Quirino  Spampati  p 
Gromo,  s.  Giacomo  ap.,  Pietro  Paris  p. 
Gromo,  s.  Marino  ab.,  Marino  Filisetti  p. 
Grone.  s.  Mattia,  Gio.  Battista  Madaschi  p. 
Grumello  del  Monte,  Ss.  Trinità,  Donadoni  Ber.  p 
Grumellodel  Piano,  s.  Vittore  m.,  Rosi  no  Finazzi  p 
Grumello  de'Zanchi,  s.  Maria  Ass.,  G.  Spreafico  p 
Lallio,  s.  Bartol.  ap.,  Pietro  Bota  a.  v.  f.  pi. 
Leffe,  s.  Michele,  Ghilardi   Abramo,  p. 
Lepreno,  s.  Giacomo  ap.,  Bernardo  Rota  p. 
Levate,  s.  Pietro  ap.,  Davide  Pizio  p. 
Lilezzo,  fraz.  di  Cologno 

Lizzola,  s.  Bernardino  conf..  Pietro   Finazzi  p. 
Locate,  s.  Antonio  ab.,  Giuseppe  Luiselli  p. 
Locatello,  l'Assunta,  Pietro  Rota  p. 
Lonno.  s.  Antonio  ab.,  Gio.  Serughetti  p. 
Lorentino,  s.  Brigida  v.,  Eugenio  Salvi  p. 
Lurano    s.  Lino  papa,  Luigi  Arnoldi  p. 
Luzzana,  s.  Bernardino  conf.,  Giuseppe  Scotti  p 
Madone,  s.  Gio.  Balt.,  Carlo  Pasinetti  p. 
Malpaga,  s.  Gio.  Battista,   Gio.    Battista    Gambi 

rasio  economo  spirituale 
Mapello,  s.  Michele  are,  Enrico  Pontiggia  p. 


CI 

Mariano,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Bavasio  p. 

Marne,  s.  Bartol.  ap.,  Giambattista  Denteila  p. 

Martinengo,  s.  Agata  v.  m.,  Tomaso  Tomasoni  p. 
Tasso  Giuseppe  coadiutore  titolato. 
Vi  è  residenza  corale. 

Mazzoleni  e  Falghera,  vedi  s.  Omobono 

Medolago,  l'Assunta.  Marco  Piantoni  p. 

Mezzoldo,  s.  Gio.  Battista,  Giuseppe  Moretti  p. 

AJiragolo,  s.  Marco  evang.,  Gio.  Bebussini  p. 

Miragolo,  Ss.  Salvatore,  Gio.  Batt.  Bavasio  p. 

Hojo,  s.  Mattia  ap.,  Andrea  Donati  p. 

Mologno,  s.  Lorenzo  in.,  Carlo  Ghe?zi  a.  pi.  v.  f. 

Monasterolo,  Ss.  Salvatore,  Pietro  Azzola   p. 

Monte  di  Nese,  Natività  di  M.  V.,    Noris    Chior- 
ba Alessandro  p. 

Monte  Marenzo,  vedi  s.  Paolo 

Morengo,  Ss.  Salvatore,  Gio.  Moscheni  p. 

Mornico,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Batt.   Bolis   p.  v.  f. 

Mozzo,  s.  Gio.   Battista,  Giacomo  Scuri  p. 

Nasolino,  s.  Bernardo  pr.,  Antonio  Galbuseri  p. 

Nembro,  s.  Martino  v.,  Angelo  Giorgio  p. 
s.  Giorgio  m.,  Domenico  Locatelli  p. 

dona,  la  Natività  di   M.   V..  Gio.   Piantoni   p. 

Novazza.  s.  Pietro  ap..  Albrici  Giovanni  p. 

Ogna,  s.  Gio.  Evang.,  Luigi  Zucchetti  p. 
s.  Pietro  ap.,  Gio.   Balicco    p. 

Olerà,  s.  Bartolomeo  ap.,  Patelli  Lorenzo  p. 

Olmo,  s.  Antonio  ab..  Benedetto  Invernizzi  p. 

Oltre  il  Colle,  s.  Bartol.  ap.,  Giacomo  Milesi  [). 

Olirla,  l'Assunta,  vacante 

Onore,  l'Assunta,  Amadio  Bettolìi  p. 

Orezzo.  Ss.  Trinità,  Domenico  Valsecela  p. 

<hi<>.  s.  Giorgio  ni..  Pietro  Foresti    p. 

Din  ira.  s.  Ambrogio  are.  Rizzoli  Marco  p. 

Osio  infer.,  s.  Zenone  v.   Angelo  Pagnoncelli  p. 

Dsiu  super.,  s.  Zenone  v.,  Gio.  Comincili  p. 

Ossanesga,  s.  Vito  m.,  Repellini   Pietro  p 

Pagazzano,  s.  Nazario  m.,  Gio.  Ghidelli  are. 
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Pagliaro,  Corpus  Domini,  Locatelli  Domenico  p. 
Paladina,  s.  Alessandro  m.,  Giulio  Cavagna   p. 
Palazzago,  s.  dio.  Battista,  Gio.  Gerosa  p. 
Paratico,  l'Assunta (Prov.Bres.)  Enrico  Palamini  p 
Parre,  s.  Pietro  ap.,  Alessandro  Moretti  p. 
Parzanica,  s.   Colombano  ab.,  Giuseppe  Freti  p. 
Pedrengo,  s.  Evasio  vesc,  vacante 
Peghera,  s.  Giacomo  ap.,  Carlo  Locatelli  p. 
Peja.  s.  Antonio  da  Padova.  Daniele  Martinelli  p 
Pezzolo,  s.  Rocco  conf.,  Luigi  Battaglia  p. 
Peanca,  s.  Antonio  ab.,  Antonio  Andreoletti  p. 
Pianico,  s.  Zenone  m.,  Domenico  Marra  p. 
Piario,  s.  Antonio  ab.,  Agostino  Tomasini  p. 
Piazza,  vedi  s.  Martino  oltre  la  Goggia 
Piazzatorre,  s.  Giac.  ap.,  Gio.  B.  Secomandi  p. 
Piazzo  alto,  vedi  s.  Croce 
Piazzo  basso,  parte  della  parr.  di  s.  Pellegrino 
Piazzolo,  l'Assunta,  Pietro  Rota  p. 
Pizzino,  s.  Ambrogio  are,  Luigi  Mauri  p. 
Pognano,    s.  Carlo  Borromeo,  Gio.  Epis  p. 
Ponte  di  Nozza,  l'Annunc,  Gio.  Moreschi  p. 
Ponteranica,  s.  Alessandro  m.,  Doneda  Gio.  p. 
Ponte  s.  Pietro  ap.,  Giuseppe  Mangili  p. 
Pontida,  s.  Giac.  ap.,  Gio.  Batt.  Milesi  p.  v.  f. 
Poscante,  s.  Gio.  Batt.,  Bartolomeo  imberti  p. 
Pradalunga,  s.  Vincenzo  m.,  Luigi  Scalzi  p. 
Pradella,  s.  Marco  ev.,  Manfredo  Mai  p. 
Predore,  s.  Gio.  Batt.,  Luigi  Brugnetti  a.  pi.  v.  1 
Premolo,  s.  Andrea  ap.,  Angelo  Asperti  p. 
Presezzo,  s.  Fermo  m..  Giuliano    Bilamini  p. 
Ranica,  s.s.  sette  Fratelli  m.m.,  Alberto  Bana 
Ranzanico,  l'Assunta.  Giuseppe  Pialletti  p. 
Rigosa,  s.  Antonio  ab.,  vacante 
Riva  di  Solto,  s.  Nicolò  v.,  Corsi  Francesco  p. 
Romano,   l'Assunta    e    s.    Giacomo    ap.,    Rinald' 

Rossi  p.  Antonio  Locatelli  vie.  titolare. 

Vi  è  residenza  corale. 
Roncola,  s.  Bernardino  ab.,  Giuseppe  Bertuletti  j 
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onco,  s.  Pietro  ap.,  Deleidi  Francesco   p. 
osciano,  la  Trasfig.  di  N.  S.,  Gius.  Baccanelli  p. 
osciate,  l'Assunta,  Andrea  Alberti  p. 
ossino,  s.  Lorenzo  m.,  Villa  Carlo  p. 
ota  dentro,  s.  Gottardo  vesc.  vacante 
ota  fuori,  s.  Siro  v..  Giuseppe  Gentili  p.  v.  f. 
ova,  Ss.  Trinità,  Carlo  Campiani  p. 
ovetta,  tutti  i  Santi,  Manfredo  Donato  p. 
ibbio,  s.  Michele  are,  vacante 
.  Antonio  ab.,  Carlo  Rosa  p. 

Bernardino  di  Ceppino,  Baretti  Giuseppe  p. 
.  Brigida.  Giuseppe  Arioli  are.  v.  f. 
.  Croce,  Zambelli  Bortolo  p. 
.  Gallo,  l'Assunta,  Luigi  Traini   p. 

Gervasio  m.,  Luigi  Stecchi  p. 

Giacomo  ap.  di  Sellino,  Bernardino  Colotti  p. 
.  Gio.  Bianco,  s.  Gio.  Ev.,  Adamo  Milesi  p.  v.  f. 
.  Gottardo  vesc,  Erminio  Alborghetti  p. 
.  Gregorio  papa,  Carlo  Marinelli  p. 

Lorenzo  m.,  Bonadei  Antonio  p. 
.  Martino  vescovo  oltre    la    Goggia  ,    o    Piazza. 
Angelo  Tondini  are.  v.  f.  pi. 

Michele  di  Torre  de'  Busi,  Baimondo  Manzoni  p. 

Michele  di  Bedulita.  Gio.  Batt.  Capitanio  p. 
-  Omobono,  Evaristo  Filippi  p. 

Paolo  d'Argon  o  s.  Poi,  Brignoli  Bernard,  p. 

Paolo  di  Monte  Marenzo,  Gio.  Agrati  p. 

Pellegrino  vesc.  m.,  Carminati  Pietro  p. 

Pietro  ap.  d'Orzio.  Marzio  Ceresoli  p. 

Rocco  d'Albenza,  Vincenzo  Pendezza  p. 

Simone  ap.  della  Corna.  Monzani  P.  ec.  sp. 

Stefano  protomartire,  Dadda   Antonio  p. 
ìlmezza,  contrada  di  Nembro. 
ilbusita,  s.  Pietro  ap.,  Giacomo  Zambelli  p. 
irnico,  s.  Martino  vesc,  Isacco  Giudici  p. 
iano,  s.  Cosma  m.,  Monti  Emilio  primic    v.  f. 
;anzo,  s.  Pietro  ap.,  Bonacina  Gio.  Battista  p. 
ihilpario,  s.  Antonio  ab..  Andrea  Antonietti  p. 
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Seti  ri  na,  s.  Giacomo  ap.,  Ferrari  Giovanni  p. 
Sellere,  la  Visitazione,  Marra  Antonio  p. 
Sellino,  vedi  s.  Giacomo. 
Selvino,  ss.  Filippo    e    Giacomo    ap.,  Ferdinando 

Fa  uzzi  p.  v.  f. 
Seriate  Ss.  Redentore,  Marco  Trevaini  are.  v.  f. 
Serina  o  Serinalta,  Ss.    Annunciazione,    Cavagnis 

Luigi  p.  v.  f.  Vi  è  residenza  corale. 
Sforzatica,  s.  Andrea  ap..  Giovanni  Sorosina  p. 
Sforzatica  d'Oleno.  l'Assunta,  Carlo  Argenti  p. 
Solto,  l'Assunta,  Placido  Riccardi  are.  v.  f. 
Solza,  s.  Giorgio  m.,  Gio.  Rota  p 
Somasca,  s.  Bartolomeo  ap.,  Michele  Rosati  p. 
Sombreno,  la  Natività  di  M.  V..  Gio.  Cattaneo  p< 
Somendenna,  s.  Giacomo  ap.,  Gaetano  Contini  p.; 
Songavazzo,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gaetano  Maffi  p.' 
Sorisole,  s.  Pietro  ap.,  Samuele  Pedrinelli  p. 
Sotto  Chiesa,  s.  Gio.  B.,  Angelo  Testori  p.  pi.  v.  f.' 
Sotto  Monte,  s.  i*io.  B.,  Francesco  Rebuzzini  p.  . 
Sovere,  s.  Martino  v.,  Antonio  Locateli!  p. 
Spino,  s.  Alessandro  m.,  vacante. 
Spinone,  s.  Pietro  ap.,  Beltramelli  Pietro  p. 
Spirano,  s.  Gervasio  m.,  G.  B.,  Donizzetti  p.  v.  ■ 
Stabello,  s.  Stefano  prot.,  Alessandro  Fustinoni  p.' 
Stezzano,  s.  Gio.  Batt.,  Sperandio  Carminati  p.  ■.' 
Strozza,  s.  Andrea  ap.,  Andrea  Rota  p. 
Suisio,  s.  Andrea  m.,  Cristoforo  Albrici  p. 
Tagliuno.  s.  Pietro  ap.,  Antonio  Suardi  p. 
Taleggio,  vedi  sotto  Chiesa. 

Tavernola,  s.  Maria  Madd.,  Cacciamali  Egidio  p., 
Telgate,  s.  Gio.  Batt.,  Giuseppe  Milesi  are.  v.  i 
Terno,  s.  Vittore  m.,  Carlo  Locatelli  can.  p.  pi.  v.  f. 
Terzo,  s.  Michele  arcang.,  Ghilardi  Paolo  p. 
Teveno,  s.  Michele  arcang.,  Lorenzo  Alberti  p. 
Torre  Boldone,  s.  Martino  v.,  Andrea  Bana  p. 
Torre  de'  Busi,  vedi  s.  Michele 
Torre  de'  Roveri,  s.  Girolamo  dott.,  Isaia  Longhi  p. 
Trabochello,  s.  Margherita  m.,  Lor.  Bonacorsi  p. 


68 

Trescore,  s.  Pietro  ap.,  Luigi   Paganelli    p. 

►Izio.  s.   Pancrazio  id..  Teani   (iiuseppe  p. 
Tiwiolo.  s.  Giorgio  in..   Alessandro  Cattaneo  p. 
Dbiale,  s.   Bartolomeo  ap..  (iio.  Dalt.  Venturelli  p. 
«nano,  s.  Nazario  in..  Plebani  (iiuseppe  p. 
VallAlta.  l'Assunta.  Gio    Previtali  p. 
Val  Canale,   l'Assunta.  Fornoni  Guerino  p. 
Val  d'Erve,  l'Assunta,  Martino  Mosconi  p. 
Val  Goglio,  l'Assunta,  Cola  Francesco  p. 
Valleve.  s.  Pietro  ap ,  Berera   Amadio  p. 
Val  Negra,  s.  Michele  arcang.,  Giacomo  Dolci  p. 
Val  Secca,  s.   Marco  evang.,  Gugliel.  Monzani   p. 
Val  torta.  l'Assunzione,  Cattaneo  (iiuseppe  p. 
Val  Zu rio,  s.   Margherita  ni.,   Bigoni    Abele  p. 
Vercurago.  s.  Gervasio  m.,  Antonio  Moroni   p. 
Verdello  maggiore,  s.  Pietro  ap..  Simone    Gaspa- 

rini  p.  v.  f.  Pietro  Rigamonti  coad.  litol. 
Verdello  minore,  s.  Ambrogio    arcivesc,    Edrisio 

Martinelli  p.  v.  f. 
Vertova.  l'Assunta.  Giovanni   Bini  p. 
Viadanica,  s.   Aless.  m..  Antonio  Mazzucotelli   p. 
Vigano,  s.  (iio.   Battista.  Gio    Vaiola  p. 

o.  s.   Maria   Assunta,  Severo  Bortolotti   p. 
Villa  d'Adda,  s.   Andrea  ap. .   Induni  Gius,  aicip. 
Villa  d'Alme,  s.  Faustino  ni..  Martino  Mazzoleni  p. 
Villa  d'Ogna,  s    M  itteo  ap.,  vacante 
Villa  di  Serio,  s.  Stefano  prot..  Severino  Marenzi  p. 
Villasola.  s.   Ambrogio  arciv.,  Gio.   Bota.  p. 
Villongo  s.    Alessandro  m..   Paolo    Borioli   p. 
Villongo  s.  Filastro  v.  m.,   Alborghetti   Emilio  p. 
Viliiiiuore,  l'Assunta,   Angelo  Milesi  are.   pi.  \.  f. 
Vilmaggiore,  Ss.  Trinila.   Alberto   Morelli   p. 
Zambia    s.   Maria   Maddalena.   Luigi   Cornaro  p. 
Undobbio.  s.  Giorgio  m  .  Angelo  Bota  p. 
fenica,  s.  .Nicol. »  vescovo,  Bosis  Giovanni  p. 

s.  Lorenzo  m..  Gio.  Bonornetti  p. 
Sanino,  s.    Ippolito   martire.    \  arante 
torzone,  Ss.   Trinità.  Pietro  Tiraboschi  p. 

Parte  s  conda.  8 
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MUNICIPIO    DELLA    CITTA'    DI    BERGAMO 

(Via  Torquato  Tasso  N.  1) 
Giunta  Municipale 
Sindaco 
Suardi  conte  dott.  cav.  Gian  forte 

Assessori 

Cucchi  nob.  comm.  Luigi 

Lochis  conte  cav.  comm.  dott.  Carlo 

Malliani  dott.  Giuseppe  Luigi 

Morali  cav.  Giovanni 

Pagani  rag.  Pietro 

N.  N. 

Supplenti 

Albani  conte  ing.  Luigi 
Limonta  avv.  cav.  Lorenzo 

Consiglio  Comunale 

Agliardi  conte  Alessio 
Albani  conte  ing.  Luigi 
Beretta  avv.  cav.  uff.  Valdimiro 
Berizzi  cav.  Stefano 
Bisetti  avv.  Emilio 
Bonicelli  ing.  cav.  Angelo 
Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria 
Bontempelli  Giovanni 
Caffi  ing.  cav.  Emanuele 
Camozzi  Vertova  conte  comm.  Gio.  Battista,  se- 
natore del  Regno 
Campana  dott.  Melchiorre  Adolfo 
Colleoni  nob.  dott.  Alessandro 
Cucchi  nob.  comm.  uff.  Luigi,  dep.  al  Pari.  Naz 
Fi  nardi  nob.  avv.  cav.  Giovanni 
Fornoni  ing.  Elia 
Frizzoni  cav.  Teodoro 
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Fumagalli  clott.  Luigi 
Galizzi  rag.  cav.  uff.  Vincenzo 
Gandini  sac.  prof.  Gio.  Battista 
Ginami  dott.  cav.  Cristoforo 
Ginoulhiac  cav.  Pietro 
Limonta  avv.  cav.  Lorenzo 
Lochis  conte  cav.  comm.  dott.  Carlo 
bfcpi  conte  doli.  Detesalvo 
MaMiani  dott.  Giuseppe  Luigi 
Marenzi  noi),  cav.  Giulio 
Medolago  Albani  conte  vStanislao 
Morali  cav.  Giovanni 

ni  rag.  Pietro 
Patirani  avv.  cav.  Ponziano 
Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe 
Pfeda  prof.  arch.   Antonio 
Ragazzoni  dott.  Leone 
Roncalli  co.  cav.  ing.  Antonio,  dep.  al  Pari.  i\az. 

iw.  cav.  Gio.   Battista 
Ilota- Rossi  avv.  Lorenzo 
Scotti  barone  avv.  Giovanni 
Suardi  conte  dott.  cav.   Gianforte 
racchi  Alessandro 
v  A. 

Collegio  alle  acque  comunali 

'affi  ing.  cav.  Emanuele,  presidente 
tgliardi  conte  Alessio,  membro 
tooicelli  ing.  cav.  Angelo,  idem 
[ornoni  ing.   Elia,  idem 
;inanh  nob.   avv.  cav.  Giovanni,  idem 
Rimonta  avv.  cav.  Lorenzo,  idem 
Éarenzi  nob.  cav.  Giulio,   idem 

Uffici  Comunali 

Divisione  I.  —  Segreteria 
lomotti  dott.  cav.  Giovanni,  segretario 
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Divisione  II. 

Leva  militare,  Liste  elettorali,  Istruzione 

Casartelli  dott.  Luigi,  segretario  aggiunto 
Corna  Giovanni,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  III.  —  Ragioneria 

Zanelli  rag.  Raffaele,  capo  divisione 
Giavazzi  rag.  Pietro,  primo  ragioniere  aggiunto 
Zenoni  rag.  Pietro,  secondo  idem  idem 
Pusterla  Giovanni,  applicato  di  i.  classe 

Divisione  IV.  —  Lavori  pubblici 

Bettoncelli  ing.  cav.  Alberto,  capo  divisione 
Frassoni  ing.  Gio.  Spirilo,  primo  ingegnere  agg. 
Alebardi  ing.  Giuseppe,  secondo  ingegnere  agg. 
Pandini  Antonio,  sorvegliante  tecnico  disegnatore 
Vitali  Lorenzo,  applicato  di  2.  classe 

Divisione  V.  —  Sanità 

Galli  dott.  cav.  Michelangelo,  capo  divisione 
Commetti  Francesco,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  VI.  —  Protocollo  e  spedizione 

Sala  Disma,  capo  divisione 

Mussita  Gio.  Battista,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  VII. 

Stato  Civile  e  Registro  di  popolazione 

Bonetti  Benvenuto,  capo  divisione 
Fontana  Giacomo,  applicato  di  2.  classe 
Savi  Claudio,  idem 
Maggioni  Giuseppe,  idem 
Bianchi  Enrico,  idem 
Gavazzerà  Antonio,  idem 
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Villa  Pietro,  applicato  di  2.  classe 
Serassi  Alessandro,  aspirante  di  2.  classe 

Divisione  Vili.  —  Sorveglianza  pubblica 

Regazzoni  Rodolfo,  capo  divisione 
Bosio  Mortolo,  applicato  di  1.  classe 
Magni  Pietro,  applicato  di  2.  classe 
Arrigoni  Luigi,  aspirante  di  2.  classe 

Divisione  IX.  --  Economato  ed  imposte 

Rosaspina  Paolo,  capo  divisione 
Ronzoni  Guglielmo,  appi  ics  lo  di  2.  classe 

Archivio  municipale 

Stefanini  Giovanni,  archivista 
Maffeis  Pietro,  applicato  di  2.  classe 

Ufficio  del  Delegato  municipale 

per  l'alta  città 
N.  N.  delegato 

Ufficio  telegrafico  nell'alta  Città 

(Aperto  dal   1.  aprile  a  tutto  settembre  dalle 

8  antim.  alle  12  merid.,  e  dalle  3  alle  7  pom.  nei 
giorni  feriali,  e  dal  1.  ottobre  a  tutto  marzo  dalle 

9  ant.  alle  12  merid.  e  dalle  2  alle  7  pom.  Nelle 
domeniche  e  feste  riconosciute  dallo  Stato  dalle 
8  o  dalle  9  alle  11  antimer.  secondo  la  stagione, 
e  dalle  4  alle  5  pomerid.) 

Corna  Giovanni,  applicato  municipale,  incaricato 
Corna  Gandossi  Antonietta,  supplente 
Rota  Antonio,  fattorino 

Medici  Condotti  comunali 

Zanibelli  doti.  Ferdinando,  per    la    condotta    del 
colle  s.  Vigilio,  Castagneta  e  Valverde. 
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Mai  dott.  Ippolito,  per  la  condotta  del  borgo  Ca- 
nale e  Longuelo 

Bolis  dott.  Luigi,  idem  del  i.  riparto  della  città 
alta  entro  le  mura 

Foppoli  dott.  Antonio,  idem  del  2.  riparto  della 
città  alla  entro  le  mura 

Gambirasio  dott.  Santo,  idem  del  1.  riparto  della 
città  media,  borgo   Pignolo 

Ghislanzoni  dott.  Cesare,  idem  del  2.  idem 

Mazzoleni  dott.  Patrizio,  idem  del  1.  riparto  del- 
la città  piana 

Tagliaferri  dott.  Carlo,  idem  del  2.  idem 

Rota  dott.  Matteo,  idem  del  3.  idem 

Grasseni  doti.  Francesco,  idem  pel  borgo  s.  Ca- 
terina 

Padovani  dott.  Cesare,  idem  pel  borgo  Palazzo 

Cereda  dott.  Rosalio,  idem  di  Boccaleone  e  Cam- 
pagnola 

Levatrici  Comunali 

Signorelli  Maria,  pel  circondario  di  borgo  Canale 

Locatelli   Rosa,  idem  di  Longuelo 

N.  N.  pel  1.  circondario  della  città  alta 

Pandoifi  Ernesta,   idem  pel  2.  idem 

Menegalli  Teresa,  pel  1.    circondario    della    città 

media 
Cornali  Giacomina,  idem  pel  2..  idem 
Bordogna  Sottocornola  Pierina,  pel  1.  circondario 

della  città  piana 
Taragni  Yanini  Margherita,  idem  pel  2.  idem 
Fagnani  Antonia,  idem  del  3.   idem 
Quarenghi  Corrà    Agostina  ,    pel    circondario    di 

borgo  Palazzo 
Carminati  Pielrasanta  Bambina,    idem    di    borgo 

s.  Caterina 
Zanchi  Maria,  idem  di  Boccaleone  e  Campagnola 
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Macello  Pubblico 

Balicco  Giuseppe  Ercole,  veterinario  capo,  diret- 
tore del  macello 
Deleidi  Giulio,  veterinario   aggiunto 
Luiselli  Angelo,  custode  sorvegliante 
Testa  Giuseppe,  macchinista 
l\ava  Daniele,  inserviente 
Prandi  Angelo,  idem 

Ispettore  uroano 
Piatti  Ferdinando 

Sorveglianti  urbani 

N.  j\.,  sorvegliante  capo 

Aimini   Enrico  Gilberti  Antonio 

Aldegani  Federico  Maffioletti  Angelo 

Bei  tulessi  Andrea  Mazzoleni  Giovanni 

Brembilla  Santo  Moretti  Giuseppe 

Brignoli  Giuseppe  Poi» tali  Giuseppe 

Coiombani  Giovanni  Riva  Francesco 

Corradi  Giacomo  Salvi  Antonio  Luigi 

Forni  Antonio  Terraneo  Giuseppe 

Ghirardelli  Francesco  Toccagni  Giovanni 

Incaricato  della  sorveglianza 
ai  Magazzini  comunali 

Barbieri  Giovanni 

Incaricati  della  riscossione  dei  posteggi 
avventizi 

Malerba  Lorenzo  Zana  Gio.  Battista 

Commessi  Sanitari 
addetti  al  servizio  funebre 

Chigioni  Girolamo  Strabelli   Alfredo 

Fumagalli  Costantino 


n 

Capi  Seppellitori  e  Custodi  dei  Cimiteri 

Perico  Angelo,  pel  Cimitero  di  Valtesse 

Ghezzi  Giuseppe,  idem  di  s.  Maurizio 

Volpi  Giovanni,  idem  di  s.  Giorgio 

Castelletti  Gius.,  idem  della  comunità  evangelica 

Necrofori  municipali 

Barale  Michele  Giossi   Battista 

Battaglia  Geremia  Marchetti  Martino 

Brusaferri  Luigi  Nava  Achille 

Corna  Antonio  Pezzotta   Luigi 

Crotti  Giuseppe  Ver/.eri  Giuseppe 
Fumagalli  Giovanni 

Custodi  delle  macchine  idrauliche 

Cottini  Vincenzo,  per  l'alta  città 
Cristini  Angelo,  per  la  piana  città 
Cristini  Carlo,  idem 

Uscieri 

Donadelli  Giuseppe,  usciere  e  custode 
Pedrocchi  Candido,  idem 

Porta  lettere 

Taverna  Carlo  Gherardi  Domno 

Castelletti  Edoardo 

Inservienti 

Zanucchi  Vincenzo  Grilli  Elia 

Merla  Gio.,  facchino 

Amministrazione  del  Dazio  Consumo 
comunale 

Beretta  Valentino,  ispettore 

Perico  Paolo,  comandante   delle  guardie  daziarie 

Siringhini  Fortunato,  ufficiale  di  Revisione. 


75 
Ricevitori 

Fontana  Giovanni  Neri  Cecilio 

Franzi  Alessio  Pozzi  Carlo 

Gerii  Ercole  Verdelli  Giuseppe 

Gherardi  Angelo  Zanardi  rag.  Giuseppe 

Grasselli  Antonio  Zanchi  rag.  Giorgio 

Controllori 

Bosis  Carlo  Pezzoli  Luigi 

Calderini  Giuseppe  Sala,  Angelo 

Carenini  Antonio  Savi  Enrico 

Carminati    Ernesto  Stroppa  Angelo 

Ufficiali 

Branzi  Cesare  Ghilardi  Carlo 

Cattaneo  Giovami!  Locateli!  Filippo 

Consonni  Romualdo  Lombardini  Romolo 

Cornago  Gius.  Gugliel.  Savi  Libero 

Commessi 

Bonesi  Battista  Ferrari  Vittorio 

Busca  Lorenzo  Fratta  Giacomo 

Cairati  Pietro  Minazza  Alessandro 

Colleoni  Giuseppe  Pandolfì  Maffìo 

Esattoria  Comunale 
Bietti  Gio.  Battista,  cassiere 

Commessi  forzosi 

Imberti  rag.  Bortolo  Pellegrini   Battista 

Custode  della  torre  e  campana  comun. 
Merelli  Carlo 

Custodi  e  regolatori  degli  orologi 

comunali 

De  Angeli  Santo  Ghislandi  Gio.  Battista 
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Sorveglianti  alle  acque  e  acquedotti 
comunali 

Quarti  Antonio,  fontanaro 

Lombardini  Gio.  Battista,  custode  degli  acque- 
dotti e  fontane  di  Castagneta 

Custodi  delle  roggie  comunali 
e  seriolari 

Quarti  Giovanni,  seriolaro  interinale  per  la  Rog- 
gia Serio  Superiore 

Marinelli  Giovanni,  idem  per  la  Roggia  Coinend. 

Quarti  Vittorio,  idem  per  la  Roggia  Serio  infe- 
riore e  nuova 

N.  N.,  idem  per  la  Roggia  Serio  piccolo  e  Ver- 
delli na 

Medolago  Giuseppe,  sotto  seriolaro  della  Roggia 
Serio  superiore 

Commissione  Sanitaria  municipale 

Alcaini  dott.  Costanzo 

Albani  ing.  conte  Luigi 

Galizzi  cav.  rag.  uff.   Vincenzo 

Lussana  dott.  Felice 

Morali  Clemente 

Beltrami  Francesco,  farmacista 

Mazzoleni  dott.  Archimede 

Monzini  avv.  Antonio 

Galli  dott.  cav.  Michelangelo,  segretario. 

Giunta  Consultiva  Comunale 
di  Statistica 

Casali  avv.  cav.  Giuseppe 
Curo  ing.  Antonio 
Berizzi  cav.  Stefano 
Quattrini  dott.  Giangiacomo 
Varisco  dott.  prof.  cav.  Antonio 
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Ufficio  del  Giudice  Conciliatore 

pei  Mandamenti  I.  e  IL 

Pansera  avv.  Antonio,  giudice  conciliatore 
Fumagalli  dott.  Luigi,  vice  giudice  conciliatore 
Bosis  Ferrante,  applicato  municipale  di   1.  classe, 
cancelliere 

Bombarda  Samuele,  usciere. 

Commissione  visitatrice  delle  Carceri 

Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte,  sindaco,  presid. 

Il  procuratore  del  Re 

Picciali  sac.  Gio.,  pan*,  di  s.  Agata  al    Carmine 

Galletti  cav.  Andrea,  membro  elettivo 

Ginami  dott.  cav.  Cristoforo,  idem 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo,  idem 

Scotti  barone  avv.  Giovanni,  idem. 
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PUBBLICA    ISTRUZIONE 


CONSIGLIO    PROVINCIALE    SCOLASTICO 

Presidente,  il  Prefetto  della  Provincia 

Vice  presidente.    F^naroli    nob.    cav.    prof.   dott. 

Giuliano.  R.  Provveditore  agli  studii 
Vigano  prof.  cav.  Beniamino,  Preside  del  R.  Liceo 

e  Ginnasio,  consigliere 
Pagani  cav.  prof.  Antonio,  direttore  della  Scuola 

normale  di  Bergamo,  idem 
Monti  cav.    dott.  Antonio,    primo    segretario    del 

l' Intendenza  di  Finanza,  idem 
Rota  dott.  Matteo,  membro  del    Consiglio    di  Sa 

nità,  idem 
Frizzoni  cav.  Teodoro,  idem 
Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo,  idem 
Piccinelli  cav.  Giuseppe,  idem 
Lupi  cav.  conte  Giacomo,  idem 
Rota  Rossi  avv.  Lorenzo,  idem 
Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria,  idem. 

Ispettori  di  Circondario 

Duci  cav.  Luigi,  Ispettore  del  Circ.  di  Bergamc 
Barberis  Evasio,  Ispettore  del  Circ.  di  Trevigli 
Vespasiani  Vincenzo,  Ispettore  del  Circ  di  Clusom 

R.  LICEO  DI  BERGAMO 

(Nel  locale  di  Rosate) 

Vigano  prof.  cav.  Beniamino,  preside 
Locatelli  cav.  Pasino.  per  la  letteratura    italiana 
Corradi  dott.  Augusto,  per  la  lett.  latina  e  grec 
Dabalà  dott.  Antonio,  per  la  storia  e  geografia 
Antonielti  dott.  Olivo,  per  la  filosofia 
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Brembilla  doti.  Alberto,  per  la  matematica 
Venanzio  dott.  Giuseppe,  per  la  fìsica 
Varisco  cav.  dott.   Antonio,  per  la  storia  naturale 
Rota  Giovanni,  istruttore  per  gli  «sere;  ginnastici 
De-Vecchi  Giovanni,  macchinista 

Moracci  Luigi,  bidello 
Ghieri  Cesare,  custode-inserv. 

R.  GINNASIO  DI  BERGAMO 

Vigano  prof.  cav.  Beniamino,  preside,  dirett.  incar. 
Pesenti  dott.  Amilcare,  per  la  classe  V. 
Mantellini  dott.  Giacomo,  per  la  classe  IV. 
Morello  prof   Pietro,,  per  la  classe  III. 
Bolzan  dott.  sac.  Antonio,  per  la  classe  IL 
Bettazzi  Cesare,  per  la  classe  I. 
Treves  Eugenio,  per  l'aritmetica  e  la  geometria 
Varisco  cav.   dott.    Antonio    predetto,    incaricato 

per  la  storia  naturale 
Rota  Giovanni,  istruttore  di  ginnastica 

Salice  Vincenzo,   bidello^ 

R.  ISTITUTO  TECNICO 

VITTORIO     EMANUELE     II. 

IN   BERGAMO 

(Nell'ex  palazzo  municipale   Piazza  Garibaldi). 
Giunta  di  Vigilanza 

Galeazzi  avv.  Lorenzo,  presidente 

Frizzoni  ing.  Giacomo,  vice  presidente 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo 

Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe 

Scotti  barone  avv.  Giovanni 

Zineroni  nob.  cav.  Gaspare 

Luxardo  dott.  cav.  Ottorino,  referendario. 


Corpo  dirigente  e  insegnante 

Luxardo  dott.  cav.  Ottorino,  preside 

Zerbini  doli.  cav.  Elia,  vice  preside 

Luxardo  dott.  Onorino,  prof,  titolare  di  chimica 
generale  ed  incaricato  della  merciologia  e  della 
chimica  industriale 

Zerbini  dott.  cav.  Elia,  prof,  titolare  di  lettere 
italiane  pel  2.  biennio,  incaricato  straordinario 
del  diritto,  etica  e  logica 

Mandelli  ing.  Eugenio,  prof,  titolare  di  matema- 
tiche elementari 

Gavazzeni  cav.  rag.  Antonio,  professore  titolare 
di  computisteria  e  ragioneria 

Mantovani  cav.  Gaetano,  professore  titol.  di  storia 
incaricato  straordinario    per  la   geografia  e  se-  : 
gretario  del  consiglio  degli  insegnanti 

Ciabò  Giorgio,  professore  titolare  di  matematiche 
superiori,0 direttore  dell'Osservatorio  meteorico 
ed  incaricato  della  geometria  descrittiva 

Broglio  Ugo,  professore  reggente  di  lingua  e  let- 
teratura francese 

Paladini  dott.  Vittor  Luigi,  professore  titolare   di  < 
lettere  italiane  pel  1.  biennio 

Venanzio  dott.  Giuseppe,  prof,  titolare  di  fisica      I 

Gandini  ing.  Augusto,  profess.  di  meccanica  e  di 
disegno   di  macchine 

Bettinelli  Luigi,  prof,  titolare  di  disegno 

Doni/etti  dott.  sac.  Domenico,  professore  titolare 
di  lingua  e  letteratura  tedesca 

Varisco  cav.  dott.  Antonio,  professore  titolare  di 
storia  naturale 

Albonico    Giuseppe,    professore    titolare    di    eco- 
nomia politica 
Carrara  dott.    Giacomo,    professore    di    esercita- 
zioni di  chimica  e  merceologia 
Mauri  Agostino,  maestro  di  ginnastica 
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Personale  assistente  ecc. 
"hisoli  farm.  Luigi,  assistente  di  chimica 
rorri  Giuseppe,  assistente  di  disegno  ed  esercita- 
zioni di  ragioneria 
\.  N.,  assistente   di  fisica  e  storia  naturale 
trionfini  Carlo,  assistente  all'osservat.    meteorico 
jiorgi  Alessandro,  operaio  meccanico 
Vitali  Vittorio,  cancelliere 
Oprandi  Antonio,  bidello  custode 
Cuter  Luigi,  inserviente. 

SCUOLA    TECNICA 

(Via  Torquato  Tasso) 

Magrini  prof.  dott.  cav.    L.  Alessandro,  direttore 

e  incaricato  per  le  scienze  naturali 
{oncetti  Pietro,  prof,  reggente  di  lingua  italiana 
letz  dott.  Enrico,  prof,  titolare  di  matematica  e 

incaricato  della  contabilità 
iarchesi  Gio.  Giorgio,  prof,  titolare  di  disegno 
broglio  Ugo,  prof,  titolare  di  lingua  francese 
Jattocchio   Francesco,    prof,    reggente    di    storia, 

geografia,  diritti  e  doveri 
'uppini  Giuseppe,  prof,  incar.  per  la  computisteria 
'iomarta  Anacleto,  incaricato   dell'insegnamento 

della  calligrafia 
lauri  Agostino,  maestro  di  ginnastica 

Borrino  Giacomo,  inserv.  e  custode. 

SCUOLA  NORMALE 

PER    GLI    ALLIEVI    MAESTRI    IN    TREVIGLIO 

■ovadina  cav.  Giovanni,  direttore  della  scuola  e 
del  convitto,  e  professore  titolare  di  pedagogia 
e  morale. 
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Professori 


. 


De  Negri  Francesco,  prof,  di  lingua  e  letter.  ita! 
Bussi    Vincenzo,    prof,    titolare    di    matematiche 

elementari  e  di  scienze  fisiche  e  naturali 
N.  N.,  insegnante  per  la  storia  e  geografia 
Salvioni  rag.  Adalberto,  incaricato  per  la  calligr. 
Mosconi  Giuseppe,  incaricato  pel  canto 
Bassi  Lorenzo,  incar.   per  la  ginnastica 
Bedolini    Angelo  ,    incaricato    nell'  insegnamento 

del  disegno 
Galimberti  Gio.  Battista,  incarie,  per  l'agronomia 

R.  SCUOLA  TECNICA 

DI    TREVIGLIO 

Gagliardi  Luigi,  direttore  ed  incaricato  per  la 
storia  e  geografia,  pei  diritti  e  doveri 

Fasanotti  Agostino,  prof,  di  lingua  italiana 

Galimberti  Gio.  Battista,  idem  di  matematica 

Bedolini  Angelo,  idem  di  disegno 

Maggiore  Cesare,  idem  di  lingua  francese  ed  in- 
caricato per  la  computisteria 

Salvioni  Adalberto,  incaricato    per    la    calligrafia 

Bocca  Francesco,  idem  per  le  scienze  naturali 

Bassi  Lorenzo,  maestro  di  ginnastica 

R.  GINNASIO  IN  LOVERE 

Bonacina  prof.  Giuseppe,  direttore 
Maironi  sac.  Giac,  prof,  reggente  per  la  V.  classe 

Laini  Antonio,  »  »  »      IV.  » 

Gualini  Quirino         »  »  »     III.  » 

Gattoni  Francesco     »  »  »       IL  » 

Olivieri  Alberto  Pio  »  »  »        I.  » 

Lodigbiero  Cristiano,    professore    incaricato  per 

l'aritmetica  e  la  geometria 
Rama  Olimpio,  maestro  di  ginnastica. 


SI 

R.  SCUOLA  TECNICA 

DI    LOVERE 

Beìcredi  Giuseppe  Arturo,   direttore  e  professore 

titolare  di  storia,  geografia,  diritti  e  doveri 
Colombo  Gaspare,  prof,  reggente  di  lingua  ital. 
Demezyuski  Giuseppe,    prof,  titol.  di  matematica 
Tirelli" Achille,  prof,  reggente  di  disegno 
Ottoboni  Ermenegildo,  supplente   per  la  calligrafia 
ed  incar.  della  computisteria  e  lingua  francese 
Giacomelli  Emilio,    incar.  per  le  scienze  naturali 
Roma  Olimpio,  maestro  di  ginnastica. 

R.  SCUOLA  NORMALE  SUPER.  FEMMINILE 

IN   BERGAMO 

(Via  del  Pozzo  Bianco,  casa  Passi) 
Corpo  insegnante 

Pagani  cav.  Antonio,  dirett.  e  prof,  di  pedagogia 

Gasti  Rossi  Filippina,  per  la  lingua  e  lettere  ital. 

Dalvitt    Giuseppe,    professore    di    matematica   e 
scienze  naturali 

Palmero  Luisa,  insegnante    per    la    storia  e  geo- 
grafia, diritti  e  doveri 

Piomarta  Anacleto,  idem  per  la  calligrafia 

Speroni  Fanny,    idem    per    il    disegno    e   per  la 
ginnastica 

Bertuletti  Giovanni,  idem  pel  canto 

Giorgi  Manetta,  maestra  assist,  ai  lavori  femm. 

Gandini  Rosa,  maestra  della  classe  preparatoria 

Invernizzi  Ida,  idem 

Pegurri  Giuseppa,    maestra    titolare    delle    classi 
elementari  superiori 

Facchinetti  Bice,  maestra  della   scuola  unica 
Parte  seconda.  6 


Contessa  Luigia  Alborghetti,  ispettrice  onoraria 
Presti  nob.  Beatrice,  maestra  assistente. 

SCUOLE  ELEMENTARI  MUNICIPALI 

IN   BERGAMO 

Soprain tendenti    Municipali 

Dragoni  avv.  Aristide,  per  le  scuole  dell'alta 
città  e  sobborghi  uniti 

Facchinetti  Giacomo,  maestro  di  grado  superiore 
e  incaricato  della  provvisoria  Sopraintendenza 
per  le  scuole  della  bassa  città  e  sobb.  uniti. 

Ispettrici  alle  scuole  femminili  dell'alta  città 

Roncalli  Moroni  contessa  Laura 

Finardi  nob.  Virginia 

Leidi  Ginami  Cecilia,  per  le  scuole  di  Longuelo 

Leidi  Antonietta,  per  le  scuole  di  Fontana 

Zanchi  Elena,  per  le   scuole  di  Castagneta. 

Per  la  bassa  città 

Rossi  Carrara  Maria,  per  la  scuola  urbana 
Bardelli-Rolla  Giuditta,  per  la  scuola   snburbana 

di  santa  Caterina 
N.  N.3  per  la  scuola  rurale  di  Boccaleone. 

citta'  alta 

Scuole  Maschili 

Perani  Gio.  Battista,  maestro  di  IV.  classe 
Arrighetti  Pietro,  maestro  di  III.  classe 
Tarzia  Lorenzo,  maestro  di  IL  classe 
Maffeis  Alessandro,  maestro  di  I.  sezione  super. 
Locatelli  Bortolo,  maestro  di  I.  sez.  inf.  aula  I. 
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Arrighetti  Tacito,  maestro  di  I.  sez.  inf.  aula  IL 
Guasti  Israele,  maestro  supplente  provvisorio 

Giuseppe  Bongiani,  bidello. 

Scuole  Femminili 

Zanchi   Bianca,  maestra  di  III.  classe 
Baggi  Lucia,  maestra  di  IL  classe 
Brembilla  xWeiilde,  maestra  di  I.  sez.  superiore 
Colleoni  Giovanna,  maestra  di  I.  sez.  infer. 
Guerinoni  Maria,  supplente  provvisoria 

Rebussini  Carminati  Maria,  inserv. 

citta'  piana 

Scuole  Maschili 

iva  Santo,  maestro  di  IV.  classe  aula  I. 
Tonsi  sac.  Luigi,  maestro  di  IV.  classe  aula  II 
Poghani  Cesare,  maestro  di  III.  classe  aula  II 
Beloni  Goffredo,  maestro  supplente  stabile,  inca- 

ricato  provvisorio  per  la  classe  III.  aula  I 
Regioni  Francesco,  maestro  di  IL  classe  aula  I 
Cavalli  Giovanni,  maestro  di  IL  classe    aula  II 
Ghilardi  Pietro,  maestro    di  I.  classe  sezione  su- 
periore aula  I. 
Fisieni  Girolamo,  maestro  di  I.  classe  sezione  su- 
periore aula  IL 
Fratta  Angelo,  maestro    di  I.    classe    sezione  su- 
periore aula  IN. 
Rampinelli  Giuseppe,  maestro  di  I.  classe  sezione 

interiore  aula  I. 
Beloni  Giacomo,  maestro  di  I.  classe  sezione  in- 
teriore aula  IL 
Colombo  Giuseppe,  maestro    di  I.    classe   sezione 

interiore  aula  III. 
Scarpellini  Francesco,  maestro  supplente 

Locateli!  Abramo,  inserviente. 


, 
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Scuole  Femminili  in  Via  S.  Orsola 

Spini-Vitali  Dorina,  maestra  di  IV.  classe 
Lazzaroni  Amalia,  maestra  di  III.  classe 
Mornico  Giuseppina,  maestra  di  II.  classe 
De-Passeri  Villa  Emilia,  maestra  di  I.  ci.  sez.  sup. 
Gozzi  Rampinelli  (Giuseppina,  maestra  di  I.  clas- 
se  sez.  inf. 
Guerini  Carolina,  supplente  provvisoria 

Cividini  Maria,  inserviente.. 

Scuola  Maschile  nel  borgo  s.  Caterina 

Lombardini  Biffi  Adele,  maestra  di  classe  I. 
sezione  superiore  e  II. 

Cividini  Monaci  Rosa,  maestra  di  classe  I.  se- 
zione inferiore 

Scuola  Femm.  nel  borgo  s.  Caterina 

Tironi  Clarice,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  borgo  Palazzo 

Facchinetti  Teresa,  maestra  di    classe    I.  sezione 

superiore  e  II. 
Nava  Manetta,  maestra  di  classe  I.  sezione  inf. 

Sperani,  inserviente. 

Scuola  Maschile  di  borgo  Canale 

Spini  Cecilia,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  borgo  Canale 

Seminati  Adele,  maestra  unica 

Beloni  Schiantatili  Agnese,  sotto  maestra 

SOBBORGHI    UNITI 

Scuola  Maschile  di  Fontana 
Dolci  Agnese,  maestra  unica  provvisoria 
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Scuola  Femminile  di  Fontana 

Maironi  Giuseppina,  maestra  unica  provvisoria 

Scuola  Maschile  di  Castagneta 

Carrara  Ghislandi  Manilla,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  Castagneta 

Rinaldi  Rachele,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  Longuelo 

Rianchi  Jacomucci  Elena,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  Longuelo 

Rianchi  Clara,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  Boccaleone 
e   Campagnola 

Alebardi  Malagrida  Elisa,     maestra    di    classe  I. 

sezione  superiore  e  II. 
Piatti  Palmira,  maestra    provvisoria    di  classe  I. 

sezione  inferiore 

Scuola  Femminile  di  Boccaleone 
e   Campagnola 

Renedetti  Lucrezia,  maestra  di  classe  I.  sezione 
superiore  e  IL 

Cedroni  Rosa,  idem  provvisoria  di  classe  I.  se- 
zione inferiore 

Scuola  Maschile  di  Loreto 
Cremaschi  Maria,  maestra  unica. 
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BIBLIOTECA  PUBBLICA  IN  BERGAMO 

(Nel  palazzo  vecchio  dell'alta  città) 

È  ricca  di  oltre  80  mila  volumi,  di  preziose 
raccolte  di  molte  pergamene,  tra  le  quali  alcune 
rare  e  di  valore  e  di  pregiatissimi  manoscritti. 

DalT  inventario  del  gabinetto  dei  manoscritti 
fattosi  l'anno  1886,  risulta  che  sono  1554  volu- 
mi, 2230  opuscoli  e  6181  fogli   separati. 

È  aperta  tutti  i  giorni,  meno  le  principali  so- 
lennità religiose  e  civili,  dalle  ore  10  alle  3, 
eccetto  il  Mercoledì  e  la  Domenica  in  cui  si  chiu- 
de all'una.  Resta  pure  chiusa  dal  45  Settembre 
al  15  Ottobre. 

Commissione   sorvegliatrice 

Alborghetti  conte  Nicola,  presidente 
Camozzi  Vertova  conte  comm.  Gio.  Battista 
Bonomi  avv.  Gio.  Maria 
Zerbini  prof.  Elia 
Ginami  dott.  Cristoforo. 

Dossi  sac.  dott.  Gabriele,  bibliotecario 
Ravelli  Giuseppe,  vice  bibliotecario 

Milani  Angelo,  inserviente  e  custode. 

ATENEO  DI  SCIENZE  LETTERE  ED  ARTI 

IN    BERGAMO 

(Mercato  del  Pesce  in   città) 

Il  patrio  Ateneo  fu  istituito  nel  1817  ed  ebbe 
origine  dalla  riunione  delle  due  antiche  Accade- 
mie degli  Eccitati  e  degli  economici  Arvali. 

Esso  si  propone  di  promuovere  in  ogni  modo 
il  culto  delle  scienze,  lettere  td  arti,  di  giovare 
precipuamente  agli  interessi  economici  della  citta 
e  provincia.  Consta  di  50  Soci    attivi,    che    deb- 
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bono  aver  domicilio  nella  Provincia,  e  di  un  nu- 
mero indeterminato  di  Soci  onorari  e  corrispon- 
denti. Il  locale  dell'Ateneo  serve  pure  a  Museo 
di  patrie  antichità. 

Presidenza 

Camozzi  Vertova  conte  Gio.  Battista,  commenda- 
tore, senatore,  presidente 
Magrini  prof.  cav.  Alessandro,  vice  presidente 
Mantovani  prof.  cav.  Gaetano,  segretario 
Zerbini  dott.  oav.  prof.  Elia,  vice  segretario 

Soci  attivi 

igliardi  nob.  cav.  Gio.  Batt.,  deputato  al  ParUm. 

Albani  conte  ing.  Lui^i 

Alborghetti  conte  Nicola 

Barca  dott.  Gio.  Battista 

Berzi  sac.  prof.  Giuseppe 

Bisetti  avv.  Emilio 

Bonomi  cav.  avv.  Giuseppe 

Caffi  ing.  cav.  Gio.  Emanuele 

Camozzi  Vertova  conte  comm.  sen.  Gio.  Batt.  pred. 

Casali  cav.  avv.  Giuseppe 

Ciabò  prof.  Giorgio 

Cucchi  nob.  comm.  uff.  Luigi,  deput.  al   Parlam. 

Curò  cav.  ing.  Antonio 

Donizetti  sac.  prof.  Domenico 

Dossi  sac.  dott.  Gabriele 

Dragoni  avv.  Aristide 

Fenaroli  nob.  cav.  dott.   Giuliano 

Filippini  Fantoni  dott.  Domenico 

Finardi  nob.  dott.  Giovanni 

Fornoni  prof.  Elia 

Frizzoni  cav.  dott.  Gustavo 

Frizzoni  cav.  Teodoro 

Galeazzi  avv.  Lorenzo 

Galli  cav.  dott.  Michelangelo 

Gallina  cav.  dott.  Luciano 
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Gavazzerà  cav.  prof.  Antonio 

Goltara  ing.  Luigi 

Kitt  dott.  Enrico 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo 

Lupi  dott.  conte  Detesalvo 

Lussana  dott.  Felice 

Luxardo  dott.  cav.  Ottorino 

Magrini  prof.  dott.  cav.  Alessandro,  suddetto 

Malliani  dott.  Giuseppe  Luigi 

Mantovani  prof.  cav.  Gaetano 

Marenzi  nob.  Andrea 

Marenzi  nob.  cav.  Giulio 

Mora  dott.  Antonio 

Morelli  dott.  cav.  Giovanni,  senatore  del  Regno 

Patirani  avv.  cav.  Ponziano 

Pesenti  prof.  Amilcare 

Piccinelli  dott.   Giovanni 

Quattrini  dott.  Giangiacomo 

Roncalli  conte  ing.  Alessandro 

Roncalli  co.  cav.  ing.  Antonio,  dep.  al  Parlarci. 

Roncalli  conte  dott.  Francesco 

Suardi  conte  dott.  cav.   Gianforte 

Zerbini  cav.  dott.  prof.  Elia 

Bongiani  Gio.  Battista.,  bidello. 

ACCADEMIA  CARRARA  IN  BERGAMO 

(Borgo  s,  Tommaso) 

Scuola  gratuita  di  pittura  e  di  architettura 
fornita  d'una  ricca  galleria  di  quadri  d'antichi  e 
moderni  artisti,  istituita  dal  fu  conte  Giacomo 
Carrara. 

Alla  suddetta  galleria  vennero  uniti  duecento 
quaranta  dei  migliori  dipinti  della  Pinacoteca 
del  benemerito  fu  conte  Guglielmo  Lochis.  At- 
tualmente la  galleria  Carrara  può  considerarsi 
fra  le  migliori  dell'alta  Italia. 

La  Pinacoteca  è  aperta  al   pubblico    la    prima 
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e  terza  domenica  d'ogni  mese,  esclusi  quelli  di 
ottobre  e  novembre. 

Dal  giorno  20  agosto  fino  a  tutto  1'  8  settem- 
bre le  sale  della  Pinacoteca  rimangono  aperte  al 
pubblico  e  nelle  scuole  vengono  esposte  le  opere 
eseguite  nel  corso  dell'anno  dagli  allievi  ed  ancbe 
da  altri  artisti  e  dilettanti  della  Città  e  Provincia. 

Suardi  conte  cav.  Gianforte,  presidente 
Baglioni  nob.  Francesco,   vice  presidente 

Commissari 

Àlborghetti  conte  Nicola 
Brentani  nob.  Giovanni 

Camozzi  Vertova  conte  comm.  Gio.  Battista  sena- 
tore del  Begno 
Finardi  nob.  cav.  avv.  Giovanni 
Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo 

Tallone  Cesare,  professore  di  pittura 

Commetti  ing.  Giovanni,  professore  d'arcbitettura 

».  ed  ornato 

Monetti  Francesco,  segretario  economo 

Moretti  Giuseppe,  esattore  e  cassiere 

Venanzio  Alessandro,  ragioniere 

Zanchi  Alessandro,  bidello 
Locatelli  Domenica ,  portinaia. 

SOCIETÀ'  INDUSTRIALE  BERGAMASCA 

Gallina  cav.  Luciano,  presidente 

Berizzi  cav.  Stefano  i 

Finardi  nob.  ing.  Antonio  / 

Curò  ing.  Antonio  iv„„*»™- 

Frizzoni  ing.  Giacomo 

Galletti  cav.  Andrea 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Cari 

Locatelli  cav.  Pasino,  segretario 
Pellegrini  Antonio,  contabile. 
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Insegnanti  nelle  Scuole  Serali  e  Festive 
aperte  e  dirette  dalla  Società  Industriale 

Scuola  di  disegno 

Preda  arch.  prof.  Antonio,  per  l'arch.  e  meccan. 

Bota  Giuseppe,  pittore  per  l'ornato 

Zenoni  Giuseppe,  per  gli  esercizi  di  modellazione 

e  plastica,  ed  assistente  al   disegno. 

Inscritti  al  disegno  per  l'anno    1887-88      JNT.  167 

Fornoni  ing.  Elia,  per  il  corso  preparatorio 
di  geometria  elementare  e  di  disegno  li- 
neare, inscritti »     90 

Scuola  serale  di  leggere  e  scrivere 
per  gli  operai 

Pogliani  Cesare  Classe  I.  inf.     »     78 

Scuola  festiva  per  le  operaie 

Allemasni  Gius,  alla  classe  I.  Infer.  N.  53 


Nava  Manetta  »      I.  super.  »  60  ( 

Ravelli  Paolina  »     II.  »  55  ( 

Butta  Giacomina  »   III.  »  42 
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Totale  N.     545 

Rossi  Ferdinando,  inserviente' 
Locatelli  Carolina,  idem. 

CASSA  DI  RISPARMIO  IN  BERGAMO 

(In  Via  Torquato  Tasso  -  Palazzo  della  Regia 
Prefettura  -  con  ingresso  dal  Cancello  verso  il 
Palazzo  delle  Scuole  Nuove). 

La  cassa  di  Risparmio   è   aperta    tutti  i  giorni 
non  festivi. 
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Libretti  al  portatore 

Su  di  un  libretto  si  possono  in  una  sol  volta 
depositare  fino  a  lire  duemilacinquecento  e  riti- 
rare in  giornata  fino  a  lire  mille,  purché  nella 
stessa  settimana  e  sullo  stesso  libretto  non  ab- 
biano luogo  depositi  o  rimborsi  ulteriori. 

Per  il  rimborso  di  somme  superiori  a  lire  mille 
occorre  la  premonizione,  della  quale  si  fa  anno- 
tazione sul  libretto,  e  il  pagamento  si  eseguisce 
dopo  scorso  il  termine  di  quindici  giorni  colla 
decorrenza  degli  interessi  fino  al  giorno  della 
scadenza  del  preavviso. 

I  depositi  fruttano  il  5  1[4  per  cento  all'anno, 
dal  1.  ottobre  4886. 

Le  Casse  filiali  di  Risparmio  ricevono  doman- 
de, sia  per  l'acquisto  di  Cartelle  del  Credito  fon- 
diario, che  per  mutui,  tanto  del  4  Oiq  che  del 
5  per  100. 

Rilasciano  anche 

Libretti  nominativi  al  4  0/Q- 

alle  classi  seguenti  : 

Agricoltori  che  lavorano  colle  proprie  braccia 
la  terra  —  operai  ed  artigiani  —  persone  di 
basso  servizio  —  maestri  e  maestre  —  agenti  di 
bassa  forza,  cosi  del  corpo  delle  regie  guardie  di 
finanza,  come  dei  diversi  corpi  civici  di  sorve- 
glianza daziaria  —  civici  pompieri  —  vigili  ur- 
bani —  guardie  civiche  e  guardie  di  pubblica 
sicurezza  —  camerieri  da  caffè  ed  albergo  — 
cocchieri  di  vetture  pubbliche  e  private  ;  fatto- 
rini di  studio,  postali  e  telegrafici  ;  portieri  ed 
inservienti  di  pubblici  ufnVi  ;  manovali  e  facchini 
delle  amministrazioni  ferroviarie  ;  guardie  cam- 
pestri. Sotto  le  condizioni  portate  dal  Regola- 
mento annesso  al  R.  Decreto  23  marzo  1882 
ostensibile  e  disponibile  all'  Ufficio  della  Cassa. 


Commissario 

Lupi  conte  cav.  Giacomo,    membro  della  com- 
missione   centrale    di    beneficenza    in    Milano  in? 
rappresentanza  della  provincia  di  Bergamo. 

Autorità  di  sorveglianza 
Giunta  Municipale. 

Impiegati 

Gritti  rag.  Angelo,  agente 
Castelli  Aristide,  ragioniere 
Bisetti  avv.  Luciano,  cassiere 
Piccioli  rag.  Luigi,  applicato 

Foresti  Giuseppe,  inserviente. 

BANCA  NAZIONALE  SUCCURSALE 

IN    BERGAMO 

(Via  di  Sant'  Orsola) 

L'  istituzione  della  Banca  che  ebbe  principio 
colla  Banca  di  Genova,  e  che  ampliando  la  sua 
sfera  d'azione  si  trasformò  in  Banca  Nazionale 
per  tutto  lo  Stato  delle  antiche  provincie  subal- 
pine dopo  i  fausti  avvenimenti  che  costituirono 
il  nuovo  Regno  d'Italia,  aumentò  il  proprio  ca- 
pitale ed  istituì  degli  Stabilimenti  in  tutte  le 
Provincie  d'  Italia.   ■ 

Questo  primo  Istituto  di  credito  dello  Stato, 
oltre  le  operazioni  che  fanno  le  Banche  di  Fran- 
cia e  d'  Inghilterra,  è  anche  autorizzato  a  fare 
anticipazioni  confo  deposito  di  sete  ed  opera- 
zioni di  credito  Fondiario. 

Tutti  gli  stabilimenti  della  Banca  scontano 
cambiali  e  rilasciano  vaglia  cambiari  gratuiti  pa- 
gabili presso  tutti  gli  stabilimenti  della  Banca. 

Prende  a  seconda  delle  circostanze  carta  sulla 
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Francia,  su  Londra,  e  sopra  altre  divise  estere; 
fa  anticipazioni  sopra  depositi  di  fondi  pubblici 
del  nostro  Stato,  sopra  cedole  della  nostra  Città, 
Obbligazioni  demaniali,  ed  Obbligazioni  della 
Regìa  cointeressala  dei  tabacchi,  e  "sopra  Obbli- 
gazioni dell'Asse  Ecclesiastico,  Obbligazioni  Fer- 
roviarie, e  titoli  industriali. 

Ogni  Stabilimento  della  Banca  Nazionale  è 
presieduto  da  un  Consiglio  d'Amministrazione; 
quello  della  Succursale  di  Bergamo  è  composto 
dei  seguenti  membri: 

Amministraturi 

Berizzi  cav.  Stefano,  presidente 
Frizzoni    Federico,  segretario 
Mera  ti  Giuseppe 
Steiner  Enrico 
Galletti  cav.  Andrea. 
Cassina  Attilio 


Censoi 


Curò  cav.  Antonio 
Tacchi  Alessandro. 

Impiegati  della  Succursale 

Conti  cav.  dott.  Giovanni,  direttore 
Camisasca  Amilcare,  cassiere 
Pozzi  Luigi,  ragioniere  capo 
Fiorio  Luigi,  applicato  contabile 
Boschetti  Costantino,  contabile 
Tonsi  Giuseppe,  idem 

Inservienti 

Sirtoli  Santo,  custode 
Zanchi  Francesco,  fattorino. 

La  vigilanza  governativa  a  tenore  delle  nuove 
ìisposizioni,  relative  alle  Banche  d'emissione  vie- 
ie  esercitata  dal  prefetto  della  Provincia. 
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BANCA  MUTUA  POPOLARE 

IN    BERGAMO 

Società  anonima  cooperativa  di  credito 

La  Banca  —  ogni  giorno  non  festivo  —  accor-t 
da  Prestiti  e  sconta  Cambiali  al  tasso: 

del  4  5/4  per  O/o  sugli  effetti  ^diretti  e  per 
scadenze  non  superiori  a  tre  mesi. 

del  4  3/4  per  O/o  sugli  effetti  muniti  anche  di 
una  sola  firma,  ma  accompagnati  da  deposito  peri 
scadenze  non  superiori  a  tre  mesi. 

del  5  per  O/o  sugli  effetti  per  scadenze  non, 
superiori  a  tre  mesi. 

del  5  1/2  per  O/o  sugli  altri  effetti  da  tre  i\ 
quattro  mesi. 

del  5'  3/4  per  O/o  sugli  altri  effetti  da  quattro 
a  sei  mesi. 

Fa  operazioni  di  Sconto  agricolo  con  cam- 
biali a  scadenze  non  superiori  di  sei  mesi  e  al 
tasso  del  4  0/q  sotto  speciali  norme. 

Fa  anticipazioni  in  conto  corrente  contro  cau-j 
zione  di  Effetti  Pubblici  e  di  Sete  sino  a  6  mesi 
con  decorrenza  d'interesse  in  ragione  del  5  O/a 
all'anno,  oltre  la  tassa   governativa. 

Fa  il  servizio  incassi. 

Emette  assegni  sopra  altre  piazze,  mediante  la 
provvigione  di  cent.  25  per  ogni  lire  mille  o  fra- 
zioni di  mille. 

Riceve  valori  in  deposito  a  titolo  di  custodia 
mediante  provvigione  del  1/2  per  mille  per  ogni 
semestre. 

Riceve  denaro  in  Conto  corrente  disponibile 
con  decorrenza  d'interesse  in  ragione  del  3  O/c 
all'anno  e  con  facoltà  ai  correntisti  di  prelevare 
sul  loro  credito; 
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L.  500  a  vista,  però  su  quelli  nominativi  1500 
la  L.  500  alle  L.  5000  con  preavviso  di  5  giorni 
»    »  5000      »     »   10000  »  10 Q   » 

»    »  10000      »     »   50000  »  15      » 

Emette  Libretti  di  Risparmio  vincolati  al  pre- 
ivviso  per  mesi  sei  con  decorrenza  d' interesse 
n  ragione  del  3  1/2  0/q  all'anno,  sotto  le  spe- 
ciali norme  portate  dal  Regolamento  per  il  ritiro. 
Sulle  somme  preavvisate  che  risultano  deposi- 
tate da  oltre  un  mese,  V  interesse  continua  an- 
che durante  il  termine  di  preavviso. 

Gli  interessi  che  maturano  sopra  ogni  forma  di 
]onto  corrente  e  di  risparmio  sono  netti  dal- 
'  imposta  di  ricchezza  mobile. 

Presidente  onorario 
Rizzati  prof.  comm.  cav.  Luigi 
jimonta  avv.  Lorenzo,  presidente 
Sontempelli   Alessandro,  vice  presidente 

Consiglio  d'amministrazione 

i  Ceresa  Bortolo  7  Frizzoni  ing.  Enrico 

ì  Cesareni  Antonio  8  Rota  Giacomo 

>  Beretta  avv.  cav.  uff.  9  Tasca  rag.   Aristide 

Valdimiro  IO  Tacchi  Alessandro 

fc  Frigerio  Pietro  11  Finardinob.ing.  Ant. 

j  Galletti  cav.  Andrea  12  Taglioni  Giacomo 
)  Cernuschi  dott.  Gius. 

Elettori  pelle  Commissioni  di  Sconto 
frizzi  cav.  Stefano  Mazza  cav.  Giuseppe 

jonti  dott.  Giuseppe         Suardi  conte  cav.  Gian- 
3iccinelli  Giuseppe  forte 

Sindaci 
gobbio  rag.  Giovanni    Zanardi  rag.  Alberto 
I  Francesco  Butta  Giovanni,  supp. 

jaleazzi  avv.  Lorenzo      N.  N. 
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Arbitri 


Agliardi  nob.  cav.  G.  B. 
Lochis  coram.  Carlo 


Rossi  avv.  Gio.  Battista 


1  Angelini  Alessandro 

2  Bolis  Cesare 
5  Grippa  Erminio 
h  Ferrari  Giovanni 

5  Goggi  Grazioso 

6  Paganoni  dott.  Giac. 

7  Palvis  Edoardo 

8  Pansera  Davide 


Consiglieri  di  Sconto 

9  Pansera  Giovanni 

10  Pesenti  Luigi 

11  Previtali  Paolo 

12  Morali  Luigi  fu  A. 
J5  Semenza  Giuseppe 

14  Volpi   Barnaba 

15  Zanchi  Giuseppe 


Impiegati 

Fumagalli  rag.  Pietro,  dirett.  e  segr.  del  Consiglio 

Marini  Antonio,   cassiere 

Cornetti  Silvio,  contabile 

Alebardi  Lazzaro,  idem 

Negri  Giulio,  gestore  cassa  Opere  Pie 

Andriano  rag.  Enrico,  sottocontabile 

Balduzzi  Ettore,  idem 

Bertuletti   Alessandro,  idem 

Ricci  Giovanni,  idem 

Menegatti  rag.  Egidio,  idem 

Zanchi  Egidio,  idem 

Cottinelli  Giovanni,  idem 

Mioni  Antonio,  idem 

Foresti  Pietro,  fattorino 
Oberti  Santo,  idem 
Rota  Pietro,  idem 
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BAi\CA  BERGAMASCA 
DI  DEPOSITI  E  CONTI  CORRENTI 

IN    BERGAMO 

Via  Venti  Settembre  (già  via  Prato)  N.  21 

Società  anonima 

(Autorizzata  con  R.  Decreto  9  Marzo  1873) 

Capitale  nominale    L.  3.000.000 
«        versato        »    1,200,000 

Operazioni 

La  Banca  s'incarica  dell'acquisto  e  vendita  di 
carte  pubbliche,  fa  sovvenzioni  contro  deposito 
di  Valori  e  sopra  pegni  di  Sete,  sconta  Cambiali 
sull'Italia  e  sull'estero,  assume  l'incasso  degli 
Effetti  e  rilascia  assegni  sulle  principali  piazze 
del  Regno. 

La  Banca  riceve  denaro  in  conto  corrente  cor- 
rispondendo P  interesse  del  3  0/q  netto,  colla  fa- 
ttila di  disporre  mediante  Chèques  : 
L.     3000  a  vista 

»     3000  a  IG000  con  2  giorni  di   preavviso 
»   10000  a  50000    »     8      »  » 

Col  vincolo  di  un  mese  di  preavviso  l'interesse 
corrisposto  è  il  3  1/2  O/o  netto. 

Emette  Libretti  di  risparmio    al    portatore    — 
inche  per  versamenti  di  sole  L.    5    —    alP  inte- 
x-sse  netto  del  3  1/2  0/0  con  facoltà  di  prelevare 
L.     1500  a  vista 

»     1500  a     4000  con  2  giorni  di  preavviso 
»     4000  a  iOOOO    »     4      »  % 

»   10000  a  50000    »     8      » 
Riceve  depositi  in  semplice  custodia 
Parte  seconda  7 
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La  Banca  rilascia  Buoni  fruttiferi  a  scadenza 
fìssa  portanti  l' interesse  netto  del 

3  1/2  O/o  netto  per  quelli  oltre    3  mesi 

3  3/4  O/o      »       »        »        »        6    » 

4  '     O/o      »       »        »        »       ^    * 

Fa  anticipazioni  e  prestiti  sopra  depositi  e  pegni 
di  Sete  e  Bozzoli  ed  accetta  pure  nei  propri ì 
magazzini  depositi  a  semplice  custodia  a  condi- 
zioni  modicissime. 

La  Cassa  è  aperta  tutti  i  giorni,  non  festivi 
dalle  ore  9  1/2  alle  3  pomerid. 

Consiglio  d'amministrazione 

pel  biennio  1887-1888 

Berizzi  cav.  Stefano,  presidente 

Cassina  Attilio  della  Ditta  F.    Cassina    e    C.    d 

Bergamo,  vice  presidente 
Fenaroli  Giuseppe 
Gavazzeni  Alessandro 
Gùttinger  Giulio  della  Ditta  Caproni  e  Guttinge 

di  Bergamo 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Malliani  nob.  Giuseppe 
Mazzola  Paolo  della    Ditta   Gaetano    Mazzola 

Bergamo 
Ragni  Geremia 
Steiner  Eugenio  della  Ditta  Gio.    Steiner   e    fi£ 

di  Bergamo 
Tobler  Augusto    della    Ditta    Tobler    Wismer 

C.  di  Cene 
Ziegler  Giacomo  della  Ditta  Dietelmo  Steiner 

Bergamo 

Supplenti 

Pagani  rag.  Pietro 
Roncalli  conte  Alessandao 


Sindaci  effettivi 
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Piccinini  dott.  Antonio 
Tasca  rag.  Aristide 
Valli  cav.  Alessandro 

Supplenti 
Costa  Leopoldo 
Gallina  cav.  Luciano 

Personale  delta   Banca 
Tizzoni  rag.  Ernesto,  direttore 
Tiraboschi  rag.  Ermenegildo,  cassiere 
Botti  rag.  Ernesto,  capo°  contabile 
Zenoni  Luigi,  contabile  magazziniere 
Stringhini  rag.  Giacomo,  contabile 
Botti  Giovanni,  applicato 

Cadei  Luigi,  fattorino  e  custode. 

SOCIETÀ'  DEL  TIRO  A   SEGNO  NAZIONALE 

Presidenza 
Suardi  conte  cav.  Gianforte,  Sindaco,  presidente 
Berizzi  Emilio 
Argenti  Giacomo,  capitano 
Bonesi  Pietro 
Daina  ing.  Francesco 
Morali  Luigi 

Roncalli  conte  dott.  Francesco 
Rossi  Giuseppe 
Bolis  Edoardo 

Corna  Giovanni,  segretario. 

SOCIETÀ'  DI   MUTUO  SOCCORSO 

degli  Artisti,  Operai  e  Professionisti  in  Bergamo 

(Via  Zambonate  N.  4). 

Direzione 

Tassetti  rag.  cav.  Elia,  direttore 

Zenoni  Gio.  Battista,  aggiunto 
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Carobbio  rag.  Gio.  Francesco,  idem 
Berizzi  Ambrogio,  consigliere 
Schiantarelli  Daniele,  idem 
Pagani  Rodolfo,  idem 
Piazzalunga  Francesco,  idem 

Bonesi  Pietro,  segretario. 

Consiglio  d'Amministrazione 


Albergoni  Antonio 
Agazzi  Arturo 
Agrati  Pasquale 
Bettoni  Giovanni 
Berizzi  Ambrogio 
Calvi  Giulio 
Cantù  Pietro 
Ca  mazzi  Antonio 
Cittadini  Giovanni 
Gariboldi  Roberto 

Comitato  di  soccorso  per  gli 

Cittadini  Giovanni  N.  N. 

Gariboldi  Roberto 

Medici 


Gaffuri  Paolo 
Locatelli  Zaccaria 
Marcellini  Carlo 
i\ava  Antonio 
Pagani  Rodolfo 
Piazzalunga  Francesco 
Piazzoni  Teodoro 
Rovelli  xAntonio 
Schiantarelli   Daniele 
Vitali  Lorenzo 

ammalati 


Bolis  dott.  Luigi 
Giani  dott.  Luigi 
Grasseni  dott.  Frane. 

Deputati 

Carminati  Giovanni 
Carrara  Marco 
Cadonni  Diotallevi 
Coni  Luigi 
Donadelli  Giuseppe 
Ferrari  Battista 
Foglieni  Antonio 

Giurì 
Campi  avv.  Clemente 
presidente 


Mazzoleni  dott.  Patrizio 
Mazzoleni  dott.  Luigi 

visitatori 

Franchini  Andrea 
Manzoni  Girolamo 
Perani  Prospero 
Quarti  Vittorio 
Rossi  Antonio 
Steffanini  Giovanni 

d'onore 
Marini  Antonio    > 
Pisoni  Giuseppe,  segret. 
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Citerio  Gio.  Maria  Steiner  Enrico 

Vitali  dott.  Carlo,  notaio  d'ufficio. 

Commissione  per  l'esame  dei  documenti 
lenoni  Gio    Bau.,  pres.     Piazzoni  Teodoro 
Benzzi  Ambrogio  Carobbio  rag.  Gio.  Fran- 

jaiiun  Paolo  cesco,  segretario 

SOCIETÀ'  DI  MUTUO  SOCCORSO 
delle  Operaje  in  Bergamo 
(Via  Zambonate  N.  4) 
barrara-Rossi  Manetta,  presidente 
«chini-Calvi  Giuditta,  vice  presidente 
.ubnni  Elisa,  idem 

Consigliere 

Jerizzi  Angela  Tironi  Luigia 

assetti  Rachele  j\T.  jy. 

Medici 
>olis  dott.  Luigi  Giani  dott.  Luigi 

lazzoleni  dott.  Patrizio     Mazzoleni  dott.  Luigi 

Bonesi  Pietro    segretario. 

BIBLIOTECA  POPOLARE  CIRCOLANTE 

IN    BERGAMO 

(Via  Zambonate  N.  4; 

Consiglio  Direttivo 

a  Direzione  della  Società  di  Mutuo  Soccorso 

Commissione  Consultiva 
[agrini  prof.  dott.  Alessandro,  presidente 
antovani  prof.  Gaetano 
letz  prof.   Enrico 
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Frizzoni  cav.  Teodoro 
Dragoni  avv.  Aristide 

Bonesi  Pietro,  bibliotecario. 

SOCIETÀ'  PROVINCIALE  BERGAMASCA 

Fra    Veterani   e   Reduci    delle  patrie  battaglie 

(Via  Borfuro  N.  6) 

N.  N.,  presidente 
Rota  Giuseppe,  vice  presidente 
Bertoìi  Egidio,,  idem 
Zappa  Achille,  segretario 
Galiziani  Luigi,  vice  segretario 
Consiglieri 

Artifoni  Romano 
Bonesi  Pietro 
De-Angeli  Santo 
Ferrari  Angelo 
Gallina  cav.  Luciano 
Gandini  Luigi 


Grasselli  Antonio 
Isnenghi  Enrico 
Locateli!  Zaccaria 
Savoldelli  cav.  Frane. 
Sinistri  avv.  Luigi 
Sora  Ignazio 


Medici   sociali 

Ghislanzoni  dott.  Cesare     Nicolini  dott.  Teodoro 

Giani  dott.  Luigi  Padovani  dott.  Cesare 

CONSORZIO  FRA  ARTISTI,  OPERAI 
E  PROFESSIONISTI 

(Sede  Piazza  Pontida  N.  45  primo  piano) 

Bertett  Andrea,  presidente 
Fumagalli  Francesco,  vice  presidente 
Galletti  cav.  Andrea,   idem 
Ispettori 

Carrara  Argante  Nava  Antonio 

Gallizioli  prof.  Gaetano      Ottoboni  Antonio 
Luciani  Pietro  Urio  Luigi 
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Bignamini  Orsino,  segretario 
Colombo  maestro  Giuseppe,  vice  segretario 
Rossetti  Ferdinando,  cassiere 

Ghezzi  Luigi,  custode. 

SOCIETÀ'  DI  GINNASTICA  E  SCHERMA 

(Via  Torquato  Tasso,  Scuole  ai  Tre  Passi) 

Pesenti  avv.  Giulio,  presidente 
Bolis  Emilio,  vice  presidente 
Cesareni  Cesare,  idem 

Consiglieri 

Brissolaro  Giulio  Mora  Giovanni 

Frizzoni   Roberto  Mazzola   Paolo 

Gallavresi  dott.  Emilio      Pagnoncelli  Luigi 
Gallizioli  prof.  Gaetano      Taramelli  Arturo 

Consiglieri  supplenti 

Bolis  Edoardo  Frizzoni  ing.  Enrico 

Calderari  dott.  Enrico 

Galletti  cav.  Andrea,  cassiere 
Cristini   Annibale,  segretario 
Steiner  Antonio,  vice  segretario 

Revisori  dei  conti 
Cristofoli  rag.   Giacomo     Curò  cav.  ing.   Antonio» 

SOCIETÀ'  PATRIOTTICA  OPERAIA 

In  Bergamo,  Via  Torquato  Tasso  N.  39 

Consiglieri 

Albergoni  Antonio  Gatti   Alessandro 

Bombardieri  Vittorio  Chitò  Luigi 

Brusa  Luigi  Guadai upi  Adamo 

Carrara  Argante  Mauri  Andrea 

Catalano  Cesare  Tezza  Cesare 
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Vice  segretari 

Piccioli  Samuele  N.  N. 

SOCIETÀ'  D' INCORAGGIAMENTO 
PER  LE  BELLE  ARTI 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  N.  28) 

Bertett  Andrea,  presidente 

Direttori 

Bonicelli  ing.  cav.  Ang.     Fornoni  ing    prof.    Elia 
Cavaliè  cav.  Cesare  Roncalli  conte  Aless. 

Masperi  Rodolfo,  segretario 
Bonicelli  ing.  cav.  Angelo,  cassiere 

SOCIETÀ'  DI  PATRONATO 
PEI  LIBERATI  DAL  CARCERE 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  N.  28) 

Galletti  cav.  Andrea,  presidente 
Bertett  Andrea,  vice  presidente 

Consiglieri 

Limonta  cav.  avv.  Lor.     Pontoglio  avv.  Domen. 
Magrini  prof.  cav.  Aless.     Odoni  Giacomo 
Pizzini  dott.  cav.  Achille     Seminati  Antonio 

Revisori  dei  conti 

Tassetti  cav.  Elia  Bonesi  Pietro 

Marini  Antonio,  cassiere 

Masperi  Rodolfo,  segretario 

Mora  Giovanni,  segretario  aggiunto 
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CASINO  DI  SOCIETÀ' 
DEGLI  ARTISTI,  OPERAI  E  PROFESSIONISTI 

IN    BERGAMO 

(Piazza  Pontida  N.  28) 

Vigano  rag.  Antonio,  presidente 
Fagioli  Angelo,  vice  presidente 
Masperi  Rodolfo,  idem 

Ispettori 

Carenini  Antonio  Mariton    Paolo 

Favoni  Carlo  Nobile  Angelo 

Fumagalli  Francesco  Panserini  Carlo 

Locatelli  Giovanni  Savio  Giuseppe 
Mariani  Amilcare 

Marchetti  Giacomo,  segretario 
Botti  Giovanni,  vice  segretario 
Locatelli  Antonio,  idem 
Cristini  Riccardo,  cassiere 

Colombo  Giovanni,  custode. 

CORPO  MUSICALE  DONIZETTI 

(Sede  presso  il  Casino  Operai.  P.  Pontida  N.  28) 
Rertett  Andrea,  direttore 

Ispettori 
Cristini  Riccardo 
Fumagalli  Francesco,  segretario 
Locatelli  Giovanni,  cassiere    . 

SCUOLA-ASILO  RACHITICI 

Frizzoni  A.  Federico,  presidente 

Membri 

Rertett  Andrea  Ragazzoni  dott.  Leone 

Curò  ing,  cav.    Antonio     Roncalli  co.  dott.  Frane. 
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Mazzola  Paolo  Rota  doti.  Matteo 

Ferrari  dott.  Carlo,  segretario 

Revisori  dei  conti 

Agliardi  ing.  Antonio        Zuppinger  Leopoldo 

Ispettrici 

Camozzi  Verlova  nobile  Invitti  Teresa 

contessa  Maria  Mazzola  Adele 

Consonno  Emilia  Morali  Albani   contessa 

De    Angeli    nob.    Maria  Paolina 

vedova  Picozzi  Moroni  Agliardi  contes- 

Fagioli  Musiteili  Anton. a  sa  Elisa 

Fiorentini  -  Dal  Ponte  Nicolini  Severina 

nobile  Maria  Salvi  Ermenegilda 

Frizzoni  Matilde  Steiner  Rosina 

GallinaSozzi  Giuseppina  Suardi-Ponti    contessa 
Ginoulhiac- Sinistri  Teresa     Antonietta 

Andreossi  Maurizio,  cassiere 
Cesareni  Cesare,  vice  segretario 

Direzione  medica 

Rota  dott.  Matteo,  medico  direttore 
Calderari  dott.  Enrico,  medico  aggiunto 

Maestra 

Francesconi  Favettini  Clementina 

Maestro  di  ginnastica 

Cavalli  Giovanni. 

CIRCOLO  OPERAIO  DI   S.  GIUSEPPE 

CON    MUTUO    SOCCORSO 

(Piazza  Pontida  n.  2,  Bergamo  bassa) 

Questo  Circolo  vive  prosperamente  da  parec- 
chi anni  e  conta  mille  cinquecento  sessantaquat- 
tro soci. 
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L'ufficio  del  Circolo  è  aperto  tutti  i  giorni  fe- 
riali dalle  ore  9  antim.  alle  5  pomerid. 

BIBLIOTECA  CATTOLICA  CIRCOLANTE 

(Piazza  Pontida    n.  2,  pian  terreno) 
Bergamo  bassa 

È  aperta  tutte  le  domeniche  dalle  ore  9  alle 
11  anlimer.  I  soci  lettori  ricevono  libri  in  let- 
tura e  possono  ritenerli  per  un  mese. 

La  tassa  dei  soci  lettori  è  di  cent.  40  al  mese, 
più  un  deposito  di  garanzia  per  quelli  che  non 
sieno  presentati  da  una  persona  conosciuta  e 
benevisa. 

OPERA  DELLE  CUCINE  ECONOMICHE 

IN   BERGAMO 

Comitato  esecutivo 

Rezzara  prof.  Nicolò,  presidente 
N.  N.,  vice  presidente 
Zanardi  rag.  Alberto,  idem 
Cavalli  Pietro,  segretario 
Broletti  Pietro  fu  Mauro,  cassiere 
Ambrosioni  Carlo,  contabile 
Zanetti  Luigi,  economo 
Locatelli  Pietro,  consigliere 
Legrenzi  Daniele,  idem 
Pesenti  Francesco,  idem 
Pesenti  Pietro,  idem 
Seminati  Antonio,  idem 

CONGREGAZIONE  DI  CARITV  IN  BERGAMO 

(Piazzale  di  Porta  Nuova  N.  16) 

La  Congregazione  di  Carità  amministra  le  ope- 
re pie  denominate  Misericordia  Maggiore  pei  LL. 
PP.  Elemosinieri  compresa  la  Scuola  caritatevole 
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di  Musica  e  la  Basilica  di  S.  Maria  Maggiore  - 
Casa  di  Ricovero  -  Casa  d'Industria  -  Monte  dei 
Pfcgni  -  Ricovero  di  Mendicità  -  Istituzione  Vit- 
torio Emanuele  II.  per  ricovero  epilettici  -  Con- 
gregazione di  Carità. 

Finardi  nob.  cav.  avv.  Giovanni,  presidente 

Consiglieri 

Ragazzoni  dott.  Leone  Camozzi  Vertova  conte 
Berizzi  cav.  Stefano  dott.  Cesare 

Colleoni  nob.  dott.  Aless.  Lupi  nob.  co.  d.r  Detesal. 

Frizzoni  ing.  Giacomo  Scotti  bar.  avv.  Gio. 

Impiegati  di  Segreteria 

Colombo  Patirani  avv.  Giuseppe    segretario 

Raboni  avv.  L.  Felice,  segretario  aggiunto 

Galloni  Luigi,  archivista 

Invernizzi  Mauro,  protocollista  speditore 

Corlinovis  Lorenzo,  scrittore 

Mologni  Francesco,  idem 

Locatelli  Giuseppe,  idem 

Impiegati  di  ragioneria 

Carobbio  Gio.  Francesco,  ragioniere  capo 
N    N.,  ragioniere  aggiunto 
Giani  Luigi,  I.  applicato  contabile 
Gimpel  Riccardo,  II.  idem,  idem 

Ingegneri  d'ufficio 

Alcaini  Pietro  Moroni  Giulio 

Todeschini  Alessandro,  inserviente. 

Casa  di  Ricovero  e  Casa  d'Industria 
unite 

Bonardi  dott.  Angelo,  ispettore  economo 
Rossini  rag.  Luigi,  vice-ispettorn  econ.  e  cassiere 
Padovani  Giuseppe,  scrittore 
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Ragazzoni  dott.  Luigi  medico 
Viscardi    sac.  Giacomo,  f.f.  di  curato 
Una  direttrice  guardarobiera,  e    subalterna,    ma- 

gazziniera,    capo    infermiera,    capo     lavandaia, 

sorvegliante  ai  lavori 
N.  7  inservienti  maschi,  e  14  inserv.  femmine. 

Impiegati  della  Succursale  d' Industria 

(Situata  in  via  del  Vagine  alta  città) 
Milesi  Angelo,  assistente  registrante 

Ricovero  di  Mendicità 

Bonardi  dott.  Angelo,  ispettore 
Regazzoni  dott.  Luigi  medico 
Due  guardiani 

Promotori  dei  Sussidj  dei  LL.  PP.  EE. 

Grassi  sac.  Fiorino,  per  la  parr.  della  Cattedrale 
Spinelli  sac.  Costanzo,  idem  di  s.  Aless.  in  Col. 
Carminati  sac  Luigi,  idem  di  s.  Aless.  della  Cr. 
Barbieri  sac.  Nicola,  idem  di  s.  Grata  Inter- Vites 

Monte  s.  Vigilio  e  Fontana 
Locatelli  sac.  Zaverio,  idem  di  s.  Anna 
Gervasoni  sac.  Angelo,  idem    del    Carmine  e  san 

Lorenzo 
Bugada  sac.  Luigi,  idem  di  s.  Andrea 
Adobati  sac.  Giacomo,  idem  di  s.  Caterina 
Bordogna  sac.  Gio.,  idem  di  s.  Rocco  in  Castagn. 
Galli  sac.  Pietro,  idem  di  s.  Maria  in  Longuelo 
Magri  sac.  Gio.,  idem  di  s.  Pietro  in  Boccaleone 
Pisoni  sac.  Pietro,  idem  di  Loreto 
Viscardi  sac.  Giacomo,  idem  di  M.  V.  Immacolata 

Monte  de'  Pegni 
Via  s.  Salvatore 

Camozzi  Vertova  conte   dott.    Cesare,  consigliere 
della  Congregazione  di  Carità,  direttore 
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Lorenzi  Pietro,  segretario 
Palvis  Alessandro,  cassiere 
Madone  Giovanni*  cancelliere  computista 
Barcella  Francesco,  controllore 
Loverini  Amadio,  scrittore 
Bottagisi  Carlo,  guardarobiere 
Ghislandi  Giovanni,  stimatore  degli  oggetti  prez. 
Ceribelli  Carlo,  idem  idem  per  gli  oggetti  diversi 
Bombarda  Giovanni,  inserviente. 

Scuola  Caritatevole  di  Musica 

per  l'insegnamento  del   canto,  piano,  organo,  ar- 
monia, violino,  violoncello  e  contrabasso 

Frizzoni  ing.  Giac,  consigl.  delegato   della    Con- 
gregazione di  Carità 
Dragoni  cav.  Aristide,  direttore  onorario 
N.  N.,  supplente  incaricato  dell'insegnamento  di 

piano,  organo,  armonia  e  composizione 
Rovelli  Emanuele,  maestro  di  violino  e  viola 
Lecour  Paolo,  maestro  di  canto 
Merighi  Cristoforo,  maestro  di  viola  e  contrabasso 
Cilerio  Amos,  maestro  di  piano  sezione  inferiore , 
Roncetti  Pietro,  maestro  degli  studii  complemen- 
tari, sezione  superiore 
Milesi   Angelo,  maestro   degli   studii    complemen- 
tari, sezione  inferiore 

Terzi  Arturo,  portiere  inserviente. 

CONSIGLIO  AMMINISTRATIVO 
DEGLI  OSPITALI  E  LL.  PP.  UNITI 

Abbraccia  l'Ospitale  Maggiore  e  l'Istituto  Esposti 

Cernuschi  avv.  Giovanni,  presidente 
Limonta   avv.  cav.  Lorenzo,  consigliere 
Rota  Rossi  avv.  Lorenzo,  idem 
Cuminetti  ing.  prof.  Giovanni,  idem 
Ceresa  Bortolo,  idem 
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Sartorio  dott.  Giuseppe,  segretario 
Rillosi  Alberto,  protocollista,  archivista,  speditore 
Locatelli  Enrico,  scrivano 
Della  Volta  Emilio,  idem 
Mazzoleni  Francesco,  ragioniere 
Citlerio  Giuseppe,  ragioniere  aggiunto 
Berva  Giuseppe,  scrittore  contabile 
Conti  Luigi  e  Caffi    Gio.  Emanuele,  ing.  d'ufficio 
Betti  Gio.  Battista,  portiere. 

OSPITALE  MAGGIORE  IN  BERGAMO 

L'  Ospitale  Maggiore  sotto  il  titolo  dei  santi 
Maria  e  Marco  fu  eretto  nel  14o8  essendovi  stati 
in  quell'epoca  aggregati  diversi  piccoli  ospitali 
sparsi  per  la  città.  Riceve  senza  restrizione  tutti 
gì'  infermi  curabili  non  affetti  da  malattie  con- 
tagiose, riceve  pure  e  mantiene  tutti  gli  esposti, 
i  maschi  cioè  sino  ai  12  anni,  e  le  femmine  fin- 
ché vengono  collocate;  sono  inoltre  a  suo  carico 
56  incurabili  della  Casa  di  Ricovero. 

Servizio  interno 

Servizio  medico,  chirurgico  e  farmaceutico 

Lussana  dott.  Felice,  direttore  medico 
Ragazzoni  dott.  Leone,  chirurgo  primario 
Ulietti  dott.  Carlo,  chirurgo  primario  ostetricante 
Mazzoleni  dott.  Archimede,  medico  primario 
N.  N.,  idem  3 

Filippini  Fantoni    dott.    Domenico,    curante    dei 

cronici  pellagrosi 
Ghio  dott.  Giuseppe,  medico  pei  contagiosi  febbrili 
Nicolini  dott.  Teodoro,  medico  specialista  oftalmico 
Calvetti  dott.  Giovanni,  medico  aggiunto 
Mazzoleni  dott.  Luigi,  idem 
Giani  dott.    Luigi,    idem 
Calderari  dott.  Enrico,  idem 
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Gotti  dott.  Vittorio,  incaricato   delle    funzioni  di 

medico  aggiunto 
Carobbio  Fermo,  capo  farmacista 
Maironi  nob.  Giuseppe,  1.  aggiunto 
Guizzetti  Bernardo,  2.   idem 

Servizio  economico 

Tassetti  cav.  Elia,  economo 

Marcellini  rag.  Giuseppe,  f.f.  di  economo  aggiunto 

Damiani  Luigi,  registratore  agli  infermi 

N.  N.,  aggiunto  al  suddetto 

Maironi  da  Ponte  nob.  Anacleto,    assistente    agli 

esposti 
Una  priora  dello  spedale 

»     dispensiera 

»     ispettrice  alla  lavanderia 

»     ispettrice  alla  cucina 

»     maestra 
Diverse  coadiuvici  applicate  alle  infermerie 
Trina  Antonietta,  levatrice. 

Servizio  spirituale 

Un  Rev.  Cappuccino,  con  due  coad. 
N.  N.,  sacrista. 

OPERA  PIA  DE'  PAZZI  IN  ASTINO 
E  LONGUELO 

Commissione  Amministratrice 
dell'  Opera  Pia  Pazzi  (ufficio  Prefettura) 

Lupi  conte  cav.  Giacomo,  presidente 

Albani  conte  ing.  Luigi  \ 

Alcaini  dott    Costanzo  Commissari 

Berizzi  avv.  Camillo  | 

Zavaritt  cav.  Giovanni  / 

Salvi  Luigi,  segretario 

Riva  rag.  Mosè,  contabile. 
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Vi  sono  ricoverati    i    dementi    in  N.  150  uomini 
e  175  donne. 

Servizio  interno 

Marzocchi  dott.  Scipione,  dirett.  medico  primario 

Madone  dott.  Paolo,  medico  chirurgo  aggiunto 

Belingardi  Luigi,  economo 

Sac.  Stefano  Alberti- Bava,  parroco 

Una  superiora  in  Astino 

Altra  superiora  in  Longuelo 

Quattro  coadiutrici. 

COMMISSIONE  PROVINCIALE 
PER  LA  CURA  DELLA  PELLAGRA 

(Ufficio  Prefettura) 

Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte,  presidente 
Beretta  avv.  uff.  Valdimiro,  vice  presidente 
Finardi  nob.  avv.  cav.  Giovanni,  membro 
Frizzoni  cav.  Teodoro,  idem 
Galbiati  rag.  Francesco,  idem 
Gotti  dott.  Vittorio,  idem 
Rezzara  prof.  Nicolò,  idem 
Zanchi  dott.  Francesco,  idem 
Zavaritt  cav.  Giovanni,  idem. 

COMMISSIONE  AMMINISTRATRICE 
Ospitale  Azzanelli-Cedrelli 

Moroni  conte  Antonio,  presidente 
Negrisoli  cav.  Marcantonio 
Quattrini  nob.  Gian  Giacomo 
Lorenzi  Luigi,  segretario 
Micheli  Angelo,  vice  segretario. 

L'ufficio  e  posto  in  Via  Porta  Dipinta  vicolo 
s.  Andrea  N.  5  nella  casa  già  di  proprietà  del 
defunto  benemerito  e  compianto  cav.  Francesco 
Cedrelli. 

Parte  seconda.  8 
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CONSIGLIO  DEGLI  ORFANOTROFI 
ED  ISTITUTI  ANNESSI 

(Via  Torquato  Tasso) 

Beretta  avv.  uff.  Valdimiro,  presidente 

Consiglieri 

Berizzi  avv.  Marco  Monzini  cav.  ing.  AntJ 

Medolago  Albani  conte     Pagani  rag.  Pietro 
Stanislao 

Uffici 
Pontoglio  avv.  Domenico,  segretario 
N.  N.,  aggiunto 
Tarenghi  Attilio,  archiv.,  protoc,  spedit.  e  scrii 
Bonini  rag.  Giovanni,  ragioniere 
N.  N.,  ragioniere  aggiunto 
Porcari  rag.  Angelo,  scrittore  contabile 
Gavazzeni    rag.  Statilio,  economo 
Campi  Pietro,  ingegnere 
Banca  Mutua  Popolare,  cassiere 

Colleoni  Giuseppe,  portiere. 

Orfanotrofio  Femminile 

detto  del  Conventino  e  Soccorso 

Servizio  interno 

Figini  sac.  Girolamo,  cappellano    direttore  spir 
Gavazzeni  rag.  Statilio,  suddetto,  economo 
Filippini  Fantoni  dott.  Domenico,  medico  chir 
Una  Suora,  direttrice  t 

Berva  Carolina,    vice  direttrice  e  maestra  di  I 

e  IV.  classe  elementare 
Poloni  Elisa,  maestra  di  scuola 
Maggioli  Anna,  idem 
Maggioli  Maria,  idem 
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Salvi  Caterina,  maestra  dei  lavori 
Vigano  Maria,  idem 
Una  Suora  ispettrice  dei  lavori 
Gambirasio  Alessandra,  maestra  di  lavoro. 

Orfanotrofio  Maschile 

(Nel  locale  del  Soccorso) 

rerzi  sac.  Gianforte.  rettore 

Ha  Alessandro,  assistente 

}adda  Cesare,  idem 

ìavazzeni  rag.  Statilio.  suddetto,  economo 

llazzoleni   dott.  Archimede,  medico  chirurgo 

Casa  delle  Donne  in  ritiro 

(In  borgo  s.  Caterina; 

Ìavazzeni  rag.  Statilio,  suddetto,  economo 
flazzoleni  dott.  Archimede,  medico  chirurgo 
Hanesi  Monica,  direttrice  nella  suddetta  casa 
Hlre  due  assistenti  pel  servizio    di    cucine  e  dei 
lavori  femminili. 

CONSIGLIO  DIRETTIVO  DELL'ISTITUTO 
DEI  SORDO-MUTI  D'AMBO  I  SESSI 

fVia  Pignolo  N.  54) 

Samozzi  Vertova  nob.  conte  dott.  Cesare,  presid. 
Alcaini  dott.  Costanzo,  consigliere 
■ardi  nob.  ing.  Antonio,  idem 
Roncalli  conte  dott.  Alessandro,   idem 
]ernuschi  avv.  dott.  Giuseppe,  idem 

Uffici 
Brasi  rag.  Gaetano,  segret.  economo  ragioniere 
pellegrini  Antonio,  scrittore  contabile 
Moretti  Giuseppe,  cassiere 


146 

Personale  dirigente,  insegnante  ed  assistente 
nel  compartimento  maschile 

Bailo  don  Alessandro,  rettore,  istrutt.  catechist 

Rossi  don  Giovanni,  vice  rettore  e  maestro 

Zanoni  Carlo,  maestro  ed  assistente  alla  discip 

Longhi  Aless.,  idem  ed  insegn.  della  ginnastica 

Frassoni  Francesco,  idem  ed  assistente  alla  disc 

Prussiani  Ismaele,  idem 

Donadelli  Luigi,  maestro  di  disegno 

Penati  Francesco,  assistente  alla  disciplina 

Begna  Giacomo,  idem 

Briolini  Ignazio,  maestro  d' intaglio 

Corna  Maddalena,  maestra  sarta 

Bottagisi   Luigi,  maestro  calzolaio 

Nel  compartimento  femminile 

Manenti  Maria,  direttrice 

Arrigoni  Teresa,  maestra  ed  assistente  alla  disc: 

N.  Nv,  maestra 

Regazzoni  Elisa,  idem 

Premoli  Rosa,  idem 

Zucchinali  Alessandra  ,  maestra  dei  telai 

Girelli  Marina,  maestra  dei  lavori  d'ago 

Salvagni  Luigia,  idem 

Galizzi  Maria,  assistente  alla  disciplina 

Sette  assistenti  quattro  ai  guardaroba,    e   tre 

telai,  non  che  una  Cuciniera  con  un' assistei! 
N.  N.,  sorvegliante  la  pulizia  del  personale  e  d 

locale  dei  maschi 

Remondini  Ernesto,  inserviente  e  bidel 

ASILO  INFANTILE 

(Nell'alta  Citta) 

Commissione 

Mons.  D.  Gio.  Cossali,  arciprete  della  Cattedra! 
presidente 
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Locatelli  avv.  Alessandro 
Baizini  cau.  D.  Giuseppe 
Medolago  Albani  conte  Stanislao 
Gualteroni  avv.  Giuseppe 
Quattrini  nob.  Giangiacomo 
Valsecchi  ing.  Giovanni 

N.  N.,  segretario 

ASILO  INFANTILE  PRINCIPE  DI  NAPOLI 

(Nei   Borghi  superiori) 

Bana  sac.  D.  Luigi,  presidente 

Varisco  dott.  Giuseppe 

Maffeis  conte  Luigi 

3aldis  dott.  Innocente   Eugenio 

]amozzi  Vertova  conte  dott.  Cesare 

ASILO  INFANTILE 

(Nella  città  piana  via  di  s.  Chiara) 

I  La  borgata  di  s.  Alessandro  in  Colonna  ha 
ma  scuola  infantile  frequentata  da  circa  500 
cambini  d'ambo  i  sessi  dell'età  dai  5  ai  6  anni. 
'  Quelle  anime  innocenti  dalla  carità  pubblica 
igni  anno  attendono  il  soccorso  della  loro  ele- 
mentare istruzione  ,  e  del  parco  cibo  quotidiano 
li  cui  nutrire  i  piccoli  corpi.  Una  commissione 
'incarica  di  procurarglieli  con  una  questua,  e 
li  dirigerne  l'andamento. 

Commissione 

ìalvi  sac.  cav.  Luigi  Rossi  cav.  Gio.  Battista 

/[monta  sac.  Giuseppe      N.  N. 
Uva  sac.  Antonio  N.  N. 

VSILO  PEI  BAMBINI  LATTANTI  E  SLATTATI 

(Piazza  Pontida  N.  28) 

lleaini  dott.  Costanzo,  presidente 

lamozzi  Vertova  conte  dott.  Cesare,  consigliere 
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Pezzoli  nob.  Gaetano,  consigliere 

Cernuschi  avv.  Giovanni,   idem 

Frizzoni  ing.  Enrico,  idem 

N.  N.,  idem 

N.  N.,  idem  segretario 

Tassetti  rag.  cav.  Elia,  idem  economo 

AMMINISTRAZIONE  DEL  L.  P.  DELLA  PIETÀ' 

Istituto  Colleoni 

(Via  Porta  Dipinta  alta  Città) 

Pio  Istituto  fondato  con  lasciti  di  Bartolomeo* 
Colleoni,  ed  attivato  tuttora  lui  vivente,  che  serve 
al  mantenimento  della  Cappella  Colltoni ,  e  pei 
distribuzioni  di  doti. 

Amministratori 

Agliardi  conte   Alessio 

Alborghetti  conte  Nicola 

Sottocasa  conte  Girolamo 

Colleoni  nob.  avv.  Alessandro 

Lupi  conte  Luigi 

Finardi  nob.  ing.  Emilio 

Baglioni  nob.  Francesco 

Zanchi  de  Locateli!  nob.  conte  dott.  Gius.,  segr. 

Ferrari  Nicola,  ragioniere  ed  archivista 

Grassi  Cesare,  scrivano 

Albani  conte  ing.  Luigi,  ingegnere  d'ufficio 

Bietti  Gio.  Battista,  cassiere 

Zanchi  Giovanni,  inservienti 

COMMISSARIA  VERDURA  IN  BERGAMO 

Pio  Istituto  fondato  da  Agostino  Verdura  ne 
1718  la  cui  rendita  viene  erogata  parte  alle  donn 
in  ritiro,  parte  all'altare  di  s.  Antonio  in  s.  Ber 
nardino  in  Pignolo  e  parte  a  sollievo  dei  pover 
vergognosi  ed  infermi  di  questa  città. 
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Commissari  testamentari  a  jure 

Monsignor  Vescovo 

11  Parroco  di  s.  Alessandro  della  Croce 

Un  terzo  membro  nominato  dalle  ricoverate  nella 

Pia  Casa  delle  donne  in  ritiro 
Brasi  rag.  Gaetano,  cancelliere 
Berzi  Luigi,  ragioniere 

COMMISSARIA  RONZONI  IN  BERGAMO 

istituto  fondato  dal  sac.  Giorgio  Ronzoni  nel 
1750  a  sussidio  %dei  poveri  di  Pignolo  e  Sedrina 
ed  in  distribuzione  di  doti  alle  zitelle  della  Prov. 

Maffeis  conte  Luigi 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Agliardi  conte  Alessio 
Berizzi  avv.  Marco,  cancelliere 
N.  N.,  ragioniere  e  cassiere 
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ELENCO 

Degli  individui  superiormente  abilitati  al  libero 
esercizio  delle  professioni  di  Medici,  di  Inge- 
gneri, Periti -Agrimensori,  Ragionieri,  apparte- 
nenti alla  Città  di  Bergamo. 

Medici 


Baldini  Augusto 
Bolis  Luigi 
Bonardi  Angelo 
Bottani  Giuseppe 
Calderari  Enrico 
Calvetti  Giovanni 
Calvetti  Giuseppe 
Carminati  Giuseppe 
Cereda  Rosario 
Filippini  Fantoni   Dorn. 
Foppoli  Antonio 
Galli  cav.  Michelangelo 
Gambirasi  Vittorio 
Ghio  Giuseppe 
Ghislanzoni  Cesare 
Giani  Luigi 
Gotti  Vittorio 
Grasseni  Francesco 
Lanfranchi  Ezechiele 
Lussana  Felice 
Madone  Paolo 


Maj  Ippolito 
Maj  Severino 
Marzocchi  Scipione 
Mazzoleni  Archimede 
Mazzoleni  Luigi 
Mazzoleni  Patrizio 
Mora  Antonio 
Niccolini    Teodoro 
Padovani  Cesare 
Pagnoni   Antonio 
Pellegrini   Luigi 
Perini  nobile  Bortolo 
Ragazzoni  Leone 
Regazzoni  Luigi 
Roncalli  conte  Francesco 
Rota  Matteo 
Tagliaferri  Carlo 
Ulietti  Andrea 
Varisco  cav.  Antonio 
Zanibelli  Ferdinando. 


Ingegneri 


Agliardi  Antonio 
Albani  conte  Luigi 
Alcaini  Pietro 
Alebardi  Giuseppe 


Alessandri  Angelo 
Bettoncelli  cav.  Alberto 
Bonicelli  cav.  Angelo 
Caffi  Agostino 


Caffi  cav.  Gio.  Emanuele 
Campi  Giuseppe 
Campi  Pietro 
Carminati  Gaetano 
Casiraghi  Marcello 
Cominetti  Giovanni 
Comotti  Eugenio 
Conti  Luigi 
Crespi  Giuseppe 
Crippa  Bortolo  Giuseppe 
Daina  Frane,  fu  Frane. 
Daina  Frane,  fu  Gius. 
Davoglio  Guglielmo 
Dall'Acqua  Giacomo 
Finardi  nob.  Antonio 
Finardi  nob.  Emilio 
Fornoni  Elia 
Frassoni  Gio.  Spirito 
Frizzoni  Enrico 
Frizzoni  Giacomo 
Ghisalberti   Dante 
Ginami  Carlo 
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Giongo  cav.  Francesco 
Goltara  nob.  Luigi 
Mandelli  Eugenio 
Mandelli  Luigi 
Masnada  Giovanni 
Monzini  Antonio 
Moroni  Giulio 
Negrisoli  Ottavio 
JNievo  Giuseppe 
Noris  cav.  Cesare 
Parietti  Giuseppe 
Patrini  Giovanni 
Raboni  Giuseppe  Maria 
Ragazzoni   Enrico 
Richelmi  Giuseppe 
Roncalli  con.  cav. 
Stecchetti  Filippo 
Tosetti  Dionigi 
Terzi  Fermo 
Valzelli  Luigi 
Varisco  Enrico 
Zanetti  Pietro. 


Ant. 


Periti-Agrimensori 

Bracchini  Giuseppe  Previtali  Carlo 

Architetti 

Galbiati  Enrico  Preda  Antonio 

Galli zioli  Gaetano 


Agazzi  Enrico 
Baldis  Emidio 
Barcella  Ismaele 
Bassi  Pier  Antonio 
Benzini  Ottavio 
Beolchi  Giuseppe 
Biglioli  Francesco 
Bigoni  Benedetto 


Ragionieri 

Bonini  Giovanni 
Bormolini  Francesco 
Borsati  Pietro 
Bortolotti  Giuseppe 
Botti  Ernesto 
Botti  Eugenio 
Brasi  Gaetano 
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Busetti  Santo 
Caccia  Vincenzo 
Cara  Federico 
Cara  Mario 
Cardinali  Pietro 
Carminati  Giuseppe 
Carobbio  Gio.  Francesco 
Castelli  Castello 
Cattaneo  Giovanni 
Citerio  Giuseppe 
Codecasa  Enrico 
Coffetti  Augusto 
Conti  Luigi 
Cristofoli  Giacomo 
Dall' Ovo   Ercole 
Forcella  Zefferino 
Foresti  Luigi 
Fumagalli  Pietro 
Galizzi  cav.  Vincenzo 
Gavazzeni  cav.  Antonio 
Gavazzeni  Statilio 
Giani  Luigi 
Giavazzi  Pietro 
Gritti  Angelo 
Imberti  Bortolo 
Legrenzi  Carlo 
Limonta  Alessandro 
Locatelli  Giovanni 
Longo  Giuseppe 
Madone  Gio.  Giuseppe 
Mare  Giuseppe 
Marcellini  Giuseppe 
Mariani  Francesco 
Mazzocchi  Pietro 
Mazzoleni  Francesco 
Mazzoleni  Luigi 
Menegatti  Egidio 
Milesi  Enrico 


Moratti  Francesco 
Narini  Ilaris  Marco 
Natali  Alessandro 
Natali  Lodovico 
Negrisoli  cav.    Marcant. 
Nessi  Ettore 
Ondei  Emilio 
Pagani  Pietro 
Piccinelli   Giuseppe 
Porcari  Angelo 
Preda  Giuseppe 
Regazzoni  Carlo 
Richelmi  Agostino 
Rizzi  Giuseppe 
Romeri  Attilio 
Rossini  Luigi 
Rota  Giuseppe 
Sala  Giacomo 
Salvi  Domenico 
Santifaller  Adolfo 
Savoldelli  Pedrocchi 

Giulio 
Sirtoli  Florindo 
Sita  Anacleto 
Siringhini  Giacomo 
Tasca  Aristide 
Tavecchi  Giacomo 
Tiraboschi  Eliseo 
Tiraboschi    Ermenegildo 
Tizzoni  Ernesto 
Tombini  Attilio 
Torri  Enrico 
Valli  Cesiro 
Varisco    Giulio 
Vecchi  Aronne 
Venanzi  Alessandro 
Vigano  Antonio 
Viscardini  Alessandro 
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Zanardi  Alberto  Zanchi  Giuseppe 

Zanardi  Giuseppe  Zanchi  Massimiliano 

Zanchi  Francesco  Zanelli   Uaffaele 

Zanchi  Giacomo  Zenoni  Pietro 

Zanchi  Giorgio 

Periti  Calligrafici  giudiziari 

Piomarta  Anacleto  Pogliani  Cesare 
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REGIA   PREFETTURA 

DELLA    PROVINCIA 

(Nel  nuovo  Palazzo,  Via  Torquato  Tasso) 

Prefetto 

Fiorentini  avv.  coram.  Lucio 

Lavaggi  cav.  uff.  avv.  Emilio,  consigliere  delegato 
Rossi  dott.  cav.  Venceslao,  consigliere 
Bignainini  Alberico,  idem 
De  Gaudenzi  Carlo  f.f.  di  consigliere. 

Segretari 

Bolis  dott.  Pietro  Bravi  Giovanni  Gius. 

Morati  dott.  Giovanni       Gallavresi  dott.   Emilio 
Mazzuchelli  Pietro 

Sotto  Segretari 

Zanella  dott.  Tomaso 
Ceccato  dott.  Vittorio 
Pini  Eugenio,  alunno  addetto  al  gabinetto 

Ragioneria 

Donati  Ercole,  ragioniere 
Weber  Alessandro,  idem 

Ghisleni  Gio.  Balt.,  computista   ed    uff.    delegato 
•  delle  funzioni  di  commissario  di   leva 
Agosti   Angelo,  computista 
Piccioli  Gio.  Battista,  idem 
Fasoli  rag.  Antonio  computista    ed    uff.    delegato 

per  le  inserzioni  nel  foglio  annunzi  legali 
Brughera  rag.  Cesare,  computista 
Mantovani  Giuseppe,  alunno 
Salvatori  Luigi,  idem 
Bellonzi  Giuseppe,  ufficiale  d'ordine 
Tonni  Giacomo,  idem 
Leidi  Giacomo,  idem. 
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Uscieri 

Selvini  Carlo  Molteni  Francesco 

Gabrini  Agostino  Setti  Ernesto 

Nembrini  Lorenzo,  inserviente 

Genio  Civile 

Danioni  cav.  Luigi,  ingegnere  capo 

Ari  tona  conte  Alfonso  ingegnere  di  2.  classe 

Laguri  Camillo,  aiutante  di   l.  classe 

Dattesio  Giovanni,  idem  di  3.  classe 

Zanelli  Agostino,  ufficiale  d'ordine  di  1.  classe 

Lisa  Ferdinando,  usciere 

Sezione  speciale  delle  strade  comunali 
obbligatorie 

Bettinelli  ing.  Eugenio 
Benini  Ferruccio,  aiutante 

Ufficio  Centrale  di  Pubblica  Sicurezza 

Ballabio  cav.  Eugenio,  ispettore 

Yiganoni  Giuseppe,  delegato 

Aguti  Santo,  idem 

Ceppari  Robustino,  idem 

D'Albenzio  Carlo,  idem 

Prina  dott.  Ettore,  vice  ispettore. 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  distaccato 

in  città  alta 
Squassina  Antonio,  delegato  di  1.  classe 
Provveditore  agli  Studj 
Fenaroli  nob.  cav.  dott.  prof.  Giuliano 
Ispettori  Scolastici 

Duci  cav.  Luigi,  circondario  di   Bergamo 
Barberis  Evasio,  idem  di  Treviglio 
Vespasiani  Vincenzo,  idem  di  elusone. 
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Am  ministrazione  Forestale 

Stecchetti  ing.  Filippo,  ispettore 
Bonettini  Eugenio,  sotto  ispettore  e  segretario 
Bianchi  Ferdinando,  sotto  ispettore  a  elusone 
Limoni  Carlo,  sorvegliante  forestale 

R.  Casa  eli  Pena 

(Nell'ex  Convento  di  s.  Frane/esco) 

Rovescalli  Giuseppe,  direttore 

Casiccia  Felice,  contabile 

Terzi  Giuseppe,  applicato 

N.  N. 

Bolis    dott.  Luigi,    medico  chirurgo    della    casa 

di  pena 
Giani  dott.  Luigi,  medico  chirurgo    delle   carceri' 

giudiziarie 
Tarzia  Lorenzo,  maestro  di  scuola  dei  detenuti 

Pesi  e  Misure 

Fianzone  Maria  Andrea,  verificatore 
Rosi  Luigi,  verificatore  applicato 

Ufficio  Telegrafico 

Scotti  Giovanni,  capo  ufficio 
Dedey  Egidio,  ufficiale 
Ferraris  Donino,  idem 
Castelli  Ulisse,  telegrafista 
Taramelli  Luigi,  idem 
Mazzieri  Carlo,  giornaliere 
Premoli  Alfredo,  idem 
Guaita  Antonio,  idem. 

Comizio  Agrario 

Frizzoni  cav.  Teodoro,  presidente 

Tanaro  prof.  dott.  Domenico,  vice  presidente 
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Zavaritt  cav.  Giovanni  j 

Moretti  Giuseppe  / 

Beretta  cav.  avv.  uff.  ValaV  Consiglieri  direttori 

Luxardo  prof.  cav.  Ottorino  \ 

Marenzi  nob.  Giovanni 

Moratti  rag.  Francesco,  segretario  contabile 

Consiglio  Provinciale 

Cucchi  nob.  comm.  Luigi,  presidente 
Camozzi  Vertova  conte  comm.  senatore  Gio.  Bat- 
tista, vice  presidente 
Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe,,  segretario 
Finardi  nob.  avv.  Giovanni,  vice  segretario 


Consiglieri 


Band.  1.  di  Bergamo 
»       2.  idem 


3. 


idem 


Zogno 

Trescore 

Almenno 

Ponte  s.  Pietro 

Alzano  Maggiore 

Caprino 

Piazza 


—  Finardi  avv.  Giovanni 

—  Cucchi  nob.  Luigi 
Lochis  co.  d.r  com.  Carlo 
Camozzi  Vertova  conte 

comm.  sen.  Gio.    Batt. 

—  Piccinelli  dott.  cav.  Ere. 
Piccinelli  d.rcav.  uff.  Giù. 
Zavaritt  Giovanni 

—  Zanchi  doit.  Francesco 
N.  N 

—  Salvi  avv.  Luigi 
Suardi  c.te  cav.  Gianforle 

—  Berizzi  avv.  Marco 
Locatelli  avv.  Alessandro 

—  Mapelli  nob.  Girolamo 
Scotti  barone  avv.  Gio. 
Colleoni  nob.  Alessandro 

—  Valli  Alessandro 
Fumagalli  dott.  Frane. 

—  Bota-Bossi  avv.  Lorenzo 
Lozza  Giuseppe 

—  Boncallì  co.  dott.  Frane. 
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Sarnico  —  Suardo  conte  Alessio 

Bresciani  d.r  Pietro  Gius. 
Treviglio  —  Mussita  dott.  Francesco 

Bornaghi  avv.  Pietro 

Bruni  avv.  Luigi 

A  rese  ing.  cav.  Pietro 
Martinengo  —  Berettaavv.cav.  uff.Vald. 

Passi  conte  Luigi 
Romano  —  Ginoulhiac  Paolo 

Tirloni  dott.  Enrico 
Verdello  —  Passi  conte  Marco   Celio 

Medolago  Albani  co.  Stan. 

Bonomi  avv   Gius.  Maria 
Clnsone  —  Barca  Gio.  Battista 

Fornoni  avv.  Lucio 
Gandino  —  Rossi  avv.  G.  B.  fu  Crist. 

Gusmini  sac.  pr.  Giorgio 
Lovere  —  Casari  ing.  Giuseppe 

Patirani  avv.  cav.  Ponz. 

Deputazione  Provinciale 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 

Deputati  effettivi 

Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria 
Rossi  avv.  cav.  Gio.  Battista 
Fornoni  avv.  Lucio 
Piccinelli  cav.  dott.  Giuseppe 
Scotti  barone  avv.  Giovanni 
Casari  ing.  Giuseppe 
Rota-Rossi  avv.  Lorenzo 
Arese  cav.  ing.  Pietro 

Deputati  supplenti 


Fumagalli  dott.  Luigi 
Mussita  dott.  Francesco. 
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Segreteria  della  Deputazione  Provine. 

Formentini  dott.  Sisto,   segretario 
Leidi  rag.  Vittorio,  ragioniere 
N.  N. 

Benigni  Pietro,  applicato 
Siccardi  Egidio,  idem 
Cavalli  Carlo,  alunno 
Legramanti  Luigi,  usciere 
Moscbeni  Giuseppe,  inserviente 

Ufficio  Provinciale  Tecnico 

Giongo  Francesco,  ingegnere  capo 

Dell'Acqua  ing.   Giacomo 

Boni  ing.  Gaetano 

Tosetti  Dionigio,  ingegnere 

Brame  Bassano.  aiutante 

Barrili  Giuseppe,  idem 

Limito  Carlo,  idem 

Bergamaschi  Alessandro,  idem 

Calvi  Abele,  disegnatore 

Noiis  Giuseppe,    usciere. 

Consiglio  Provinciale  eli  Sanità 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Il  Procuratore  del  Be,  membro  per  legge 

Membri 

Maj  dott.  Severino 

Padovani  dott.  Cesare 

Negrisoli  ing.  Ottavio 

Luxardo  prof.  cav.    Ottorino,    preside    dell'Isti- 
tuto Tecnico 

Campi  avv.  Clemente 

Terni  farmacista  Benvenuto 

Casirati  Paolo,    veterinario 

Galli  cav.  dott.    Michelangelo,   vice    conservatore 
del  vaccino,  segretario. 
Parte  seconda.  9 
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Commissione  Provinciale 

per  la  liquidazione  dell'Asse  Ecclesiastico 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
L'Intendente   di  Finanza 
Il  Procuratore  del  Re 
Galizzi  cav.  rag.  Vincenzo 
Bornaghi    cav.   avv.    Pietro 

Commissione  Provinciale  Filosserica 

Delegato  capo  filosserico 
Bonicelli  cav.  ing.  Angelo,  perito 
Avogadro  ing.  Valerio,  idem. 

Commissione  Provinciale 

per  la  vendita  dei  Beni  Demaniali 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
L'  Intendente  di  Finanza 
L'  Ingegnere  capo  del  genio  civile 
Bonomi  avv.  Paolo 

Commissione  Provinciale  di  Appello 
per  le  Imposte  Dirette 

Galizzi  cav.  uff.  rag.  Vincenzo,  presidente 

Rossi  cav.  avv.  Gio.  Battista,  vice  presidente 

Valli  cav.  Alessandro,  membro  effettivo 

Negrisoli  ing.  Ottavio,  idem 

Galletti  cav.  Andrea,  idem 

Monti  cav.  Antonio,  idem 

Camozzi  ing.  cav.  Giovanni,  idem 

Berizzi  avv.  Marco,  membro  supplente 

Bichelmi  ing.  Giuseppe,  idem 

Monzini  ing.  Antonio,  idem 

Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria,  idem 

Cassina  Attilio,  idem 

Berlola  ing.  Adolfo,  idem 

Mazuchelli  Pietro,   segretario. 
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Cassa  Provinciale 

(Nel  locale  della  Prefettura) 

Cerioli  nob.  Massimiliano,  ricevitore  provinciale. 

Sotto  Prefettura  di  Treviglio 

Viecca  cav.  Gioachino,  sotto  prefetto 
Volpi  Antonio,  segretàrio 
Fasi  dott.  Luigi,  sotto  segretario 
Pescatori  Giuseppe,  computista 
N.  N.,  ufficiale  d'ordine. 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 
di  Circondario 

Del  Pedro  dott.  Giovanni,  delegato 
Rasina  Antonio,  idem. 

Sotto  Prefettura  di  elusone 

Brizzolara  cav.  avv.  Ernesto,  sotto  prefetto 

Ferrerò  dott.  Vittorio,  segretario 

Filippini  Ernesto,  computista  ed    incaricato  delle 

funzioni  di  commissario  di  leva 
Longhini  Antonio,  ufficiale  d'ordine 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 
di  Circondario 

Bonfanti  Vincenzo  Aristide,  delegato. 

Commissione   Conserv.  dei  Monumenti 
ed  oggetti  di  antichità  e  Belle  Arti 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Abati  avv.  Giuseppe 
Tasca  cav.  Vittore 
Marenzi  nob.  Andrea 
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Commetti  prof,  ing    Giovanni 
Lochis  conte  cav.  comm.  dott.  Carlo 
Locatelli  prof.  cav.  Pasino 
Bonomi  cav.  avv.  Giuseppe  Maria 
Gallavresi  dott.  Emilio,  segretario. 

Ispettori  degli  scavi  e  Monumenti 
d'antichità 

Bonomi  cav.  avv.  Giuseppe    Maria,    R.   Ispettore 

provinciale  di   Bergamo 
Muoni  dolt.    Leandro,    idem    del    circondario    di 

Treviglio 
Castelli  ing.    Virgilio  ,    idem    del    circondario    di 

Clusone 

R.  Sub-Economi  de'  Beneficii  vacanti 

della  Provincia  di  Bergamo 
Bergamo  I.  II.  III. 
Angelini  Alessandro 

Zogno 
Angelini  avv.  Andrea. 

Trescorre 
Matti  sac.  Gio.  Battista,  residente  in  Entratico 

Almenno  S.  Salvatore 
Cavalieri  sac.  Alessandro,  parroco  di  Clenezzo 

Ponte  S.  Pietro  ed  Alzano  Maggiore 
Angelini  Alessandro 

Caprino 
Angelini  Alessandro 
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Piazza 

Rho  Antonio 

Sarnico 
Parigi  avv.  Andrea 

Clusone  (Circondario) 
G.  Bruschetti,  ingegnere 

Treviglio   (Circondario) 
Tosetti  don.  Carlo. 

SINDACI  DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Mandamento  I.  e  IL  di  Bergamo 
Bergamo,  Suardi  conte  cav.  dott.  Gianforte 
Mandamento  III.  di  Bergamo 

Albegno,  Frizzoni  Enrico 
Alme.  Bertolè  cav.  Francesco 
Azzano  s.  Paolo.  Morlani  Guglielmo 
Breno  al   Brembo,  Tombini  Pietro 
Bruntino,  Adelasio  avv,  Pietro 
Colognola  del  Piano,  Santinelli  Angelo 
Curnasco,  Sora  Zenone 
Curno,  Leidi  avv.  Pietro 
Gorle,  Zavaritt  cav.  Giovanni 
Grumello  del  Piano,  Rota  Aquilino 
Lallio,  Maffeis  conte  Antonio 
Mozzo,  Cossa  comm.  avv.  Edoardo 
Orio  al  Serio,  Faccetti  Giovanni 
Ossanesga,  Spinelli  Marco 
Paladina,   Berizzi  Angelo 
Pedrengo,  N.  N. 

Ponteranica,  Malliani  dott.  Giuseppe 
Ranica,  Noris  rag.  Giovanni 


Redona,  Tosetti  ing.  Dionigi 

Rosciate,  N.  N. 

Scano  al  Brembo,  Leidi  avv.  Giovanni 

Scan/o,  Bonicelli  cav.  ing.  Angelo 

Seriate,  Piccinelli  cav.  dott.  Ercole 

Sforzati ca,  Damiani  rag.  Francesco 

Sorisole,  N.  N. 

Stezzano,  Moroni  conte  Antonio 

Torre  Boldone,  Locatelli   Battista 

Treviolo,  Galletti  cav.  Andrea 

Val  tesse,  N.  N. 

Villa  di  Serio,  Medolago  nob.  Giovanni 

Mandamento  IV.  di  Zogno 

Blello,  Pesenti  Giovanni 

Bracca,  Lupini  Giuseppe 

Brembilla,  Carminati  Martino 

Cornalba,  Bianchi  Giovanni 

Costa  di  Serina.  Persico  Giovanni 

Dossena,  Micheli  Gio.  Maria 

Endenna,  Zanchi  Gio.  Battista 

Frerola,  Marconi  Zaverio 

Fuipiano  al  Brembo,  Cavagnis  dott.  Pietro 

Gerosa,  Fantini  Giovanni 

Grumello  de'  Zanchi,  Carobbio  ing.  Isacco 

Oltre  il  Colle,  Denteila  Gio.  Battista 

Piazzo  alto,  Mosca  Angelo 

Piazzo  basso,  Confortorio  Antonio 

Poscante,  Zambelli  Antonio 

Rigosa,  Acerbis  Gio.  Battista 

S.  Gallo,  Morali  Francesco 

S.  Gio.  Bianco,  Nani  Giuseppe 

S.  Pellegrino,  Baroni  Pietro 

S.  Pietro  d'Orzio,  Belotti  Stefano 

Sedrina,  Fustinoni  Alessandro 

Serina,  Sfardini  Felice 

Somendenna,  Sonzogni  Taddeo 

Spino  al  Brembo,  Pesenti  Vincenzo 
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Stabello,  Zanchi  Pasquale 
Taleggio,  Bellaviti  Bonfiglio 
Vedeseta,  N.  N. 
Zogno,  Bonesi  avv.  Giacomo 

Mandamento  V.  di  Trescore 

Albano  s.  Alessandro.  Baschenis  Giuseppe 

Berzo  s.  Fermo,  Cambianica  Pietro 

Bolgare,  Comotti  Giovanni 

Borgo  di  Terzo,  Speroni   Pietro 

Buzzone  s.  Paolo,  Bronzoni  Antonio 

Carobbio.  Testa  Vincenzo 

Cenate  di  sopra,  Bosis  Ferrante 

Cenate  di  sotto,  Colleoni  nob.  Carlo 

Chi  aduno,  Bovetta  Angelo 

Costa  di  Mezzate,  Camozsi  Vertova  co.  comm.  G.  B. 

Entratilo,  Mazza  dott.  Giovanni  fu  Carlo 

Gaverina,  Patelli  Giacomo 

Gorlago,  N.  N. 

Grone,  Gardoni   Francesco 

Luzzana,  Meli  Gio.  Antonio 

Molini  di  Colognola,  Lodi  Vincenzo 

Mologno,  N.  N. 

Monticelli,  Baizini  Leonardo 

S.  Stefano  del  Monte  degli  Angeli,  Pavesi  Lod. 

Torre  de1  Boverì,   Cortesi  avv.  Paolo 

Trescore,  Natali  rag.  Alessandro 

Vigano  s.  Martino,  Pesenti  avv.  Giulio 

Zandobbio,  Colombo  Patirani  avv.  Giuseppe 

Mandamento  VI.  di  Almenno  s.  Salvatore 

Almenno  s.  Bartolomeo,  Gelmini  cav.  Luigi 

Almenno  s.  Salvatore,  Morioni  Beniamino 

Barzana,  Ghidini  Nicola 

Bedulita,  Rota  Giovanni 

Berbenno,  Previtali  Andrea 

Brumano,  Zuccaia  Carlo 

Capizzone,  Previtali  Stefano 
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Cepino,  Frosio  Giovanni 

Clenezzo,  Airoldi  Odoardo 

Corna,  Locatelli  Carlo 

Costa,  Capoferri  Valentino 

Fuipiano.  Invernizzi  Gio.  Battista 

Locatello,  Mazzuccotelli  Antonio 

Mazz-oleni  e  Falghera,  Previtali   Giuseppe 

Palazzago,  Rota-Stabelli  Battista 

Roncola,  Rota  Giacomo 

Rola  dentro,  Quarenghi  Giuseppe 

Rota  fuori,  Gritti  Giovanni 

Sellino,  Frosio  Lanfranco 

Strozza,  Avogadri  Giacomo 

Valsecca,  N.  JNf. 

Villa  d'Alme  N.  N. 

Mandamento  VII.  di  Ponte  s.  Pietro 

Ambivere,  Locatelli  rag.  Costanzo 

Bonate  di  Sopra,  Fumagalli  Fermo 

Bonate  di  Sotto,  Lochis  conte  Ernesto 

Bottanuco,  Pasinetti  Giovanni 

Brembate  di  Sopra,  Sommi-Picenardi  March.  Gher. 

Brembate  di  Sotto,  Cajo  avv.  Angelo 

Calusco,  Foglieni  Fedele 

Capriate  d'Adda,  N-  N. 

Carvico.  Baldini  Antonio 

Chignolo.  Ambrosioni  Giosuè 

Filago,  Finardi  nob    ing.  Emilio 

Grigliano,  Paganelli  Defendente 

Locate  Bergamasco.  Bravi   Antonio 

Madone,  Zineroni  cav.  Gaspare 

Mapello,  Campelli  cav.  Vittorio 

Marne,  Ghezzi  Alessandro 

Medolago,  Rigamonti   Giacomo 

Ponte  s.  Pietro,  Rattini  Achille 

Presezzo,  Carrara  nob.  Giacomo 

S.  Gervasio  d'Adda,  Taschini  Pietro 

Solza,  Scotti  Bortolo 


157 

Sotto  il  Monte,  Rossi  Luigi 
Suisio,  Previ  tali  Edoardo 
Terno,  Ferrari  dott.  Carlo. 

Mandamento  Vili,  di  Alzano  Maggiore 
Albino,  Curninetti  eav.  Francesco 
Alzano  di   Sopra,  Angelini   Alessandro 
Alzano  di  Sotto.  Nicoli  ing.  Martino 
Aviatico,  Carrara  Antonio"  di   Battista 
Bondo  Petello.  Solari  Marc'Antonio 
Desenzano  al  Serio,  Gotti  Giuseppe 
Nembro,  Chiodelli  Martino 
Blese,  Fenaroli  Giuseppe 
Pradalunga,  Piccinini  Ferdinando 
Sei  vino,  Bertocchi  Giovanni 
Vall'Alta,  Bonomi  Alessandro. 

Mandamento  TX.  di  Caprino 

Calolzio,  Grippa  Giovanni 

Caprino,  Quarenghi  Pietro 

Care  uno,  N.  J\. 

Cisano  Bergamasco,  Vimercati  Sozzi  nob.  Frane. 

Corte,  Valsecchi  Francesco 

Erve,  Bolis  Carlo 

Lorentino,  Bonaiti  Vittorio 

Monte  Marenzo.  Butti  Achille 

Pontida,  Magnetti  Antonio 

Rossino,  N.  N. 

Sant'Antonio  d'Adda,  Bognini  Giovanni 

Torre  de'  Busi,  Solza  Carlo 

Vercurago,  xManzoni  Angelo 

Villa  d'Adda,  Penco  Emilio. 

Mandamento  X.  di  Piazza 
Averara,  Calvi  Antonio 
Baresi,  Gervasoni  Raffaele 
Bordogna,  Gervasoni  Francesco 
Branzi,  Ambrosini  Andrea 
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Camerata  Cornelio,  Beloni  Felice 

Carona,  Salvetti  Pietro 

Cassiglio.  Bagini  Giovanni 

disio,  Rovelli  Giuseppe 

Fondra,  Paganoni  Lorenzo 

Foppolo,  Berera  Giuseppe 

Lenna,  N.  N. 

Mezzoldo,  Salvini  Battista 

Mojo  de'  Calvi,  Paganoni  Giovanni 

Olmo  al   Brembo,  Soglio  Carlo 

Ornica,  Gualteroni  Pietro 

Piazza  Brembana.  Calvi  ing.  Natale        N 

Piazzatorre,  Bianchi  Giuseppe 

Piazzolo,  Arizzi  Carlo 

Boncobello,  Milesi  Daniele 

S.  Brigida,  Baschenis  Bernardo 

Trabuchello.  Scuri  Domenico 

Yalleve,  Cattaneo  Andrea 

Val  negra    Calegari  Francesco 

Valtorta,  Regazzoni  Giacomo. 

Mandamento  XI.  di  Sarnico 

Adrara  s.  Martino,  Tagli  Giovanni 

Adrara  s.  Rocco,  Martinelli  Pietro 

Caleppio,  Gafforelli  Carlo 

Credaro,  Crespi  ing.  Giuseppe 

Foresto  Sparso,  Plebani   Angelo 

G  and  osso,  Maffi  Marcantonio 

Grumello  del  Monte.  Gafforelli  cav.   dott.  Dario 

Parzanica,  Danesi  Giovanni 

Predore,  N.  N. 

Sarnico,  Parigi  avv.  Andrea 

Tagliuno,  Cancelli  ing.  cav.  Bortolo 

Tavernola,  Balducchi  Angelo 

Telgate,  i\.  N. 

Yiadanica,  Marchetti  Giovanni 

Yigolo,  Colosio  Filippo 

Villongo  s.  Alessandro,  Paris  Abele 

Villongo  s.  Filastro,  Passi  conte  Luca 


15$ 
Mandamento  I.  di   Treviglio 

Arzago,  Sessa  Gio.  Battista  fu  Luigi 

Brignano  Gera  d'Adda,  Aresi  rag.  Benedetto 

Calvenzano,  Torri  Achille 

Canonica,  Podetti  Pietro 

Caravaggio,  Ceserani  Enrico 

Casirate  d'Adda,  Grippa  Cesare 

Caste!  Bozzone.  Finardi  Pietro 

Fara  di  Gera  d'Adda,  N.  N. 

Fornovo  s.  Giovanni,  Patrini  don  Isidoro 

Misano  di  Gera  d'Adda.  Torri  avv.  Ercole 

Pagazzano,  Morandi  Carlo 

Pontirolo  Nuovo,  Tomasini  Giuseppe 

Treviglio,  Bornaghi  cav.  avv.  Pietro 

Mandamento  II.  di  Martinengo 
Bagnatica,  Valania  dott.  Ignazio 
Brusaporto,  Venanzi  rag.  Alessandro 
Calcinate,  Beretta  Angelo 
Cavernago,  Guerra  dott.  Giovanni 
Cividate  al  Piano,  Conti  dott.  Giovanni 
Cortenova,  Ginoulhiac  Paolo 
Ghisalba,  Sala  Giacomo 
Martinengo.  Carrara  Francesco 
Mornico  al  Serio,  Perini  dott.  Bortolo 
Palosco,  Narcisi  dott.  Carlo 

Mandamento  III.  di  Bornano 

Antegnate,  Luiselli  Lorenzo 
Barbata,  Mannati  Filippo 
Banano,  Biva  Pietro 
Calcio,  Bonetti  rag.  Pietro 
Covo,  Biva  Mario" 
Fara,  Ambrosini  Stefano 
Fontanella,  Calegari   Giovanni 
Isso,  Bietti  Cristoforo 
Morengo,  De  Agostini  Antonio 
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Mozzanica,  Camozzi  nob.  dott.  Pietro 
Pumenengo,  Zappalaglio  Santo 
Romano  di  Lombardia,  Pinazzi  Battista 
Torre  Pallavicina,  Ludrini  Giuseppe. 

Mandamento  IV.  di  Verdello 
Arcene,  Brugnetti  Lodovico 
Boltiere,  Longhi  Alessandro 
Ciserano.  Pedrinelli   Luigi 
Cotogno  al  Serio.  Caleppio  nob.  Giuseppe 
Comun  Nuovo,  Ghislotti  dott.  Giuseppe 
Grassobio.  Pagani  Giuseppe 
Levate,  Daminelli  Pietro 
Lurano,  Mariani  Eugenio 
Mariano  al  Brembo,  Gagnoli  Giacomo 
Osio  di  sopra,  Turani  Tranquillo 
Osio  di  sotto,  Piatti  Cherubino 
Fognano,  Donizetti  Giuseppe 
Sabbio,  Lodetti  Giovanni 
Spirano,  Conti  Lodovico 
Urgnano,  Marchiondelli  avv.  Lorenzo 
Verdellino.  Bertulessi  Bortolo 
Verdello,  N.  N. 
Zanica,  Marenzi  nob.  Giulio 

Mandamento    I.  di  elusone 

Ardesio,  Manimetti  avv.  Amadio 

Azzone,  Sarti  Giuseppe 

Bondione,  Alberti  Giovanni 

Castione  della  Presolana.  Ferrari  Giacinto 

Cerete,  Ferri  dott.  Luigi 

Clusone,  Tognoli  Gio.  Battista 

Collere,  Piantoni  Domenico 

Fino  del  Monte,  Scandella  Giuseppe 

Fiumenero,  Morandi  Antonio 

Gandellino,  Andreoletti  Tobia 

Gorno,  Telini   Bortolo 

Gromo,  Ginami  not.  Giuseppe 


Lizzola,  Semperboni  Bernardo 

Oltrepovo,  N.  N. 

Oltressenda  alta.  Baronchelli   Gelso 

Oltressenda  bassa,  Brighen ti  Angelo 

Oneta,  Bollini  Pietro 

Onore,  Coloni   Amadio 

Parre,  Guerinoni  Bortolo 

Piario,  Legrenzi  Cristoforo 

Ponte  di  Nozza.  Bomelli  dott.  Maurizio 

Premolo,  Tita  Francesco 

Rovetla.  Visinoni  Angelo 

Schilpario,  Gregori  Gio.  Battista 

Songavazzo,  Pezzoli  Pietro 

Valgoglio,  Mor-Stabilini  Francesco 

Yilminore,  Albrici  Carlo 

Mandamento  IL  di  Gandino 

Barzizza,  Ghirardelli  Angelo 
Casnigo,  Bonandrini  rag.  Bernardo 
Cassano  s.  Andrea,  Agogeri  Emanuele 
Cene,  Fanti  Bortolo 
Colzate,  Adami  Geremia 
Fiorano  al  Serio,  Magni  Battista 
Gandino,  Bertocchi  Andrea  Ernesto 
Gazzaniga,  Gibelli  dott.  Pasquale 
Leffe,  Pezzoli  Luigi 
Orezzo,  Filisetti  Giacomo 
Peja,  Predali  Giuseppe 
Vertova,  N.  N. 

Mandamento  III.  di  Lovere 

Bianzano.  Rateili  Antonio 
Bossico,  Rodari  Michele 
Castro,  Ziliani  Giacomo 
Endine,  Bosio  Vittorio 
Esmate,  Moretti   Bortolo 
Fonteno,  Bertoletti  Pietro 
Lovere,  Bazzini  nob.  Alfonso 
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Monasterolo  del  Castello,  Giudici  Antonio 

Pian  Gai  ano.  Loglio  Nicola 

Pianico,  Lumina  Gio.  Battista 

Ranzanico,  Crescenzi  Alessandro 

Riva  di  Solto,  Martinoni  nob.  Luigi 

Rogno,  Bertoli  Domenico 

Sellere,  Pegurri  Carlo 

Solto,   Fontana  Luigi 

So  vere,  N.  N. 

Spinone,  Valzelli  Giovanni 

Volpino,  Macario  Giacomo 

Zorzino,  Ranzanici  Carlo. 

41°  DISTRETTO  MILITARE 
Stato  Maggiore 

Agnese  cav.    Luigi,    colonnello,    comandante     il 

distretto 
Bocchi  cav.  Paolo,  maggiore  relatore 
Ramini  cav.  Girolamo,  maggiore 
Righi  Natale,  capitano  aiutante  maggiore  in  1.° 
Boni  cav.  Germano,  capitano  comandante  la  com 

pagnia  permanente 
Gilberti  dott.  Matteo;  capitano  medico 
Bernardi  Giovanni,  tenente  aiutante  magg.  in  2.0' 
Antona  Ernesto,  tenente  di  compagnia 
Picchio  Giuseppe,  idem. 

Ufficiali  contabili 

Pavarini  Giovanni,  capitano  cont.  dirett.  dei  conti 
Pellegrini  Luigi,  ufficiale  di  magazzino,  tenente 
Cipriani  Cipriano,  ufficiale  di  matricola,  tenente 
Giacosa  Agostino,  ufficiale  pagatore,  tenente 
Camponovo  Guglielmo,  uffic.  a  disposizione,  tenente 

Scrivani  locali 
Manzoni  Giorgio,  scrivano  di  2.a  classe  maggiorità 
Berzi  Raffaele,  »  2.a      »      amministr. 

N.  N.,  magazzino 

Forini  Antonio  »  3.a      »      matricola 
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Assistenti 

Azzolari  Luigi,  assistente  di  l.a  classe 
Carani  Pietro,  idem  di   3.a  classe. 

COMANDO  DEI  REALI  CARABINIERI 

DELLA    PROVINCIA    DI    BERGAMO 

Strada    cav.    Lorenzo,    capitano    comandante    la 

compagnia  di  Bergamo 
Spaini   Abbondio,  tenente  comand.  la  tenenza  id. 
Biancardi  Achille,  idem  idem  idem  di  elusone 
Muscarà  Giulio,  idem  idem  idem  di  Treviglio. 

INTENDENZA  DI  FINANZA  IN  BERGAMO 

(Ex  Convento  di  s.  Bartolomeo). 

Buniva  comm.  Marcello,  intendente 

Monti  cav.  Antonio,  primo  segretario 

Ruspini   cav.  Emidio,  segretario 

Sanguettola  dott.  Carlo,  idem 

'Marinoni  Luigi,  idem 

Azzoni  Francesco,  idem 

Colonna  Preti  Lorenzo,  vice  segretario 

Poi  Giuseppe,  idem 

'Montemerlo  Ettore,  idem 

Bertolini  Tomaso,  idem 

Della  Nave  Antonio,  idem 

Castellani  cav.  Eugenio,  primo  ragioniere 

Vaccarino  Giuseppe,  segretario  di  ragioneria 

Gittardi  Enrico,  idem 

Bongiovanni  Luciano,  vice  segret.  di  ragioneria 

Piccaluga  Luigi,  idem 

Bassi  Luigi,  idem 

Narini  Ilaris  Marco,  idem 

Ferrari  Angelo,  idem 

Del  Grosso  Domenico,  idem 

Maironi  Giulio,  idem 

Picchiotti  Mansueto,  idem 
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Vignati  Gaetano,  ufficiale  di  scrittura 

Calvi  Casimiro,  idem 

Bottagisi  Rocco,  idem 

Manzini  Giuseppe,  idem 

Crescenzi  Luigi,  magazziniere  economo 

Gazzabin  Filippo,  archivista 

Caffi  Antonio,  ufficiale  d'ordine 

Lustrini  Domenico,  idem 

Bettinelli  Albino,  idem 

Gagnatelli  Giuseppe,  idem 

Ghilardi  Domenico,  idem 

Cornaro  Annibale,  idem 

Lorenzi  Giuseppe,  idem 

Ferrari  Lazzaro,  usciere  1 
Piasco  Antonio,  idem 
Rota  Carlo,  idem. 

Sezione  Tecnica 

Camozzi  cav.  Giovanni,  ispettore  dirig.    l'ufficio   I 

Ticozzi  Ambrogio,  ingegnere 

Osteiner  Ignazio,  idem 

Bertola  ing.   Adolfo,  idem 

De  Bernardi  Daniele,  disegnatore 

Tesoreria 

Cunietti  cav.  Orazio,  tesoriere 
Degioanni  Giacomo,  controllore  J 

Gritti  Luigi,  controllore  aggiunto 
Gabelle 

Ciniselli  cav.  Ferdinando,  ispettore  delle  guardie! 

di  finanza 
Gorin   Antonio,  tenente 
Bernucci  Francesco,  idem 

Dogana 

Costanzi  Federico,  ricevitore 
Camiti  Gualtiero,  ufficiale  alle  visite 
Tiraboschi  Benedetto,  idem 


Fontana  Leone,  ufficiale  alle  scritture  ,45 

Fratta  Giuseppe,  agente  subalterno 

Magazzino  di  deposito  delle  Privative 
in  Bergamo 
Ferrari  Carlo,  magazziniere 
Germani  Luigi,  controllore 

Magazzini  di  vendita  dei  generi  di  privative 

Bergamo 

Calamida  cav    Frange™    ™„        •   • 

^civ.  nancesco,  magazziniere 

Lovere 
Pezzali  Giovanni,  magazziniere 

Treviglio 
Sacchi  Osvaldo,  magazziniere 

Martinengo 
N.  N.  magazziniere 

Spacci  all'ingrosso  Sali  e  Tabacchi 
Piazza  Brembana 
Betti  Battista,  appaltatore 

elusone 
arassi  Giacomo,  appaltatore 

Zogno 
Carminati  Giuseppe,  appaltatore. 

Registro  e  Demanio 

Circolo  I.  Bergamo 

Ispettore  -  De  Battistis  cav.  Evasio 

,e!??m£  "  Atti  civiii  e  successioni 
»atta  Francesco,  ricevitore 

Parte  seconda.  i0 
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Bonicelli  cav.  Enrico,  controllore 

Scalzi  Silvio,  volontario  demaniale 

Tironi  Costantino,  idem 

Neeroni  Carlo,  commesso  gerente.  ; 

Bergamo  -  Atti  Giudiziali  -  Tosi  Attilio   riceva 

Bonicelli  Arnaldo,  volontario  demaniale 

Zerzi  Marco,  commesso  gerente 

Bergamo  -  Ipoteche  -  N.  N-,  conservatore 

Bareni  Giuseppe,  commesso  gerente 

Verdello  -  Camurati  Luigi,  ricevitore 

Astolfi  Luigi,  commesso  gerente. 

Circondario  IL  elusone 
Ispettore  —  Colosio  Pietro 

-  Cassinelli  Giuseppe,  ricevilo] 

-  Cavanenghi    Alessandro,  ìde 

-  Pipia  Carmine,  idem 

-  Corti  Giuseppe,   idem 

-  Bianchi  Giuseppe,   ricevitor- 

Circolo  III.  Treviglio 
Ispettore  —  Grea  Battista 
Treviso  -  Richelmi  Pietro,  ricevitore  , 

Almèfìnos,  Salv.  -  De  Bernardi  Domenico,  id 
Ponte  s.  Pietro      -  Tappare  Carlo,  idem  ; 

Piantoni  Giacinto,  voi.  dem 
Romano  -  Medina  Giuseppe,  ricevi tor 

^ogno  -  Borrii»  Giuseppe,  idem 

Imposte  Dirette  e  Catasto 

Ispettore  Prov.  -  Belloni  cav.  Calendio 

Bergamo  -  Cerruti  cav.  Luigi,  agente  s 

Bergamo  Colombo  Carlo,  agente 

Pugolotti  Luigi,  aiuto  agerl 
Facchinato  Bernardo,  ìderl 


Clusone 
Gandino 
Lovere 
Sarnico 
T rescorre 


menno 

usone 
indino 
>vere 

mie  s. 
ni)  ano 

rnico 

escorre 

eviglio 

Tdello 

gno 


-  Mntti  Gnerino,  agente 
Bernasconi  Gius.,  uff.  d'Ag. 

-  Cesari  Gaetano,  agente 

-  Montrezza  Alessandro,  agente 

-  Ghilardi   Alfonso,  agente 
Colombo  Giovanni,  aiuto 

Pietro      -  Polli  Febo 

-  Pasolini   Celestino,  agente 
Maffìni   Achille,  aiuto 

-  Morando  Girolamo,  agente 

-  Cantone  Alessandro,  agente 

-  Freri  Antonio,  agente 
Comparetti  Pietro,  uff.  d'Ag. 

-  Rossi  Vincenzo,  agente 
Cardinetti  Pietro,  uff.  d'Aden. 

-  Danielli  Alessandro,  agente 
Augeretti  Battista,  aiuto. 

Commissione  Provinciale 
di  Ricchezza  Mobile  e  Fabbricati 

lizzi  cav.  rag.  Vincenzo,    presidente 

ssi  cav.  avv.  Gio.  Battista,   vice  presidente 

Membri  effettivi 
ssi  predetto  Monti  cav.  Antonio 

11]  cav.  Alessandro        Camozzi  cav.  ine.  Gio 
gnsoli    ing.  Ottavio 

Membri  supplenti 

'nzini   ing.  Antonio  Richelmi  ing.  Giuseppe 

nomi  avv.  Gius.  Maria  Galletti  cav.  Andrea 
rizzi  avv.  Marco 

B.  CONSERVAZIONE  DELLE    IPOTECHE 

IN    BERGAMO 

(Ex  Convento  di  s.   Bartolomeo) 
Sono   soggetti    alla    sua    giurisdizione    tutti    i 
ndamenti  della    Provincia  eccettuati   quelli  dei 
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due  Mandamenti  di  Breno    ed    Edolo    ed    il    <| 
mime  di  Bogno  nel   Mandamento  di  Lovere   se- 
getto  airufficio  delle  Ipoteche  in    Breno    e    Bj 
mano  con  Forenzi  sotto    l'ufficio    delle    Ipotecl 
in  Lecco.  Vi  sono  però  ritenuti   compresi    i    « 
mimi  di  Bivolta,  Vailate  con  cassina  dei   Gras 
Camisano,  Gabbiano  e  Vidolasco,  benché  uniti 
Circondario  di  Crema,   Casaletto   di    sopra    ne 
frazioni  di  Bomanengo  del  Bio  con  Melotta  ne 
provincia  di  Cremona. 

N.  N.,  B.  conservatore 

Baretti  Giuseppe,  commesso  gerente 

Oltre  sette  scrivani. 

ARCHIVIO  PROVINCIALE  NOTABILE 

IN    BERGAMO 

(Nel  locale  della  Misericordia,  alta  città) 
Roviglio  dott.  Giuseppe,  notaio   conservatore 
Pellinacci  Giovanni,  archivista  paleografo 
Avogadri    Alessandro,  sotto  archivista 
Facheris  Luigi,  copista. 

CONSIGLIO  NOTABILE  IN  BEBGAMO 

(Via  s.  Alessandro  N.  2) 

Membri  ordinari 

Ferrari  dott.  Carlo,  presidente 
Terzi  dott.  Celestino,  segretario 
Fumagalli  dott.  Luigi,  tesoriere 
Vezzoli  dott.  Francesco,  membro 
Lupi  conte  dott.  Detesalvo,  idem 
Bosa  dott.  Gerolamo,  idem 

Membri  supplenti 

Grasselli  dott.  Giacomo 
Terzi  dott.  Giulio 
Cenami  dott.  Giuseppe 
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Elenco 

1  egli  individui  superiormente  autorizzati  all'eser- 
cizio della  professione  notarile 

In   Bergamo 
ìaldis  dott.  Innocente    Eugenio 
iampana  dott.  Melchiorre  Adolfo 
>olci  dott.  Giovanni 
errari  dott.  Carlo 
umagalli  dott.  Luigi 
ocatelli  dott.  Salvatore 
upi  conte  cav.  dott.   Detesalvo 
[aironi  nob.  dott.    Emanuele 
[arieni  dott.  Giacomo  Antonio 
esenti  dott.  Bono 
osa  dott.  Gerolamo 
oviglio  dott.  Giuseppe 
artorio  dott.  Giuseppe 
aioli  dott.  Luigi 
ezzoli  dott.  Francesco. 

Nel  Circondario  di   Bergamo 

lborghelti  dott.  Lorenzo,  resid.  in  Villa  d'Adda 
elotti  dott.  Francesco,  residente  in  Gandino 
ettoni  dott.  Giacomo,  residente  in  Trescore 
olis  dott.  Bartolomeo,  residente  in  Palazzago 
onicelli  dott.  Pietro,  residente  in  elusone 
orleri  dott.  Giovanni,  residente  in  Stezzano 
resciani  dott.  Pier  Gius,  resid.  in  Adrara  s.  Mart. 
utti  dott.  Giulio,  residente  in   Calolzio 
icciamali  dott.  Luigi,  residente  in  elusone 
irnazzi  dott.  Antonio,  residente  in   Chiuduno 
emetti  dott.  Giorgio,  residente  in  Treviglio 
3nti  dott.  Giovanni,  residente  in  Martinengo 
icehi  dott.  Antonio,  residente  in  Morengo 
errari  dott.  Luigi,  residente  in  Sarnico 
M'iioni  dott.  Giuseppe,   residente  in  Romano 
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Galbiati  dott.  Filippo,  residente  in  Senna 
Gallavresi  dott.  Cesare,  resid.  in  Cologno  al  Serio 
Gallili]  dott.  Pietro,  residente  in  Lovere 
Ghezzi  dott.  Virginio,  resid.  in  Ponte  s.  Pietro 
Gì  bel  li  dott.  Pasquale,  residente  in  Gazzaniga 
Ginami  dott.  Giuseppe,  residente  in  Gromo 
Giovanelli  dott.  Ant..  resid.  in  Grumello  del  Monte 
Grasseni  dott'  Giacomo,  residente  in   Seriale 
Locatelli  dott.  Aless..  resid.  in  Almenno  s.  Salv. 
Liorsi  dott.  Guglielmo,  residente  in  Branzi 
Maironi  nob.  dott.  Ambrogio,  resid.  in  Capizzone 
Moretti  dott.  Giuseppe,  residente  in  Mozzanica    ; 
Mussi ta  dott.  Francesco,  residente  in  Caravaggio 
Pansera  Luigi,  residente  in  Endine 
Pasinetti  dott.  Achille,  residente  in  Calcio 
Pinetti  dott.  Giuseppe,  residente  in  Malpaga 
Pisoni  dott.  Carlo,  residente  in  Urgnano 
Rho  Carlo,  residente  in  s.  Gio.  Bianco 
Rosa  dott.  Francesco,  residente  in  Vilminore 
Roviglio  dott.  Ferdinando,  residente  in  Calcinate 
Seguini  dott.  Pati*.,  resid.  in  Castione  della  Pres. 
Scotti  dott.  Carlo,  residente  in  Brignano 
Sozzi  dott.  Pietro,  residente  in   Caprino 
Suardo  co.  dott.  Luigi,  resid.  in  Borgo  di    Terzo 
Terzi  dott.  Celestino,  resid.  in  s.  Gervasio  d'Adda 
Terzi  dott.  Giulio,  residente  in  Verdello 
Tibelli  dott.  Pier  Francesco,  resid.  in  Ponteranica 
Tiraboschi  dott.  Ferdinando,  resid.  in    Schilpario 
Tiraboschi  dott.  Enrico,  residente  in  Terno 
Tognoli  dott.  Felice,  residente  in  Ardesio 
Tosetti  dott.  Carlo,  residente  in    Treviglio 
Venanzi  dott.  Gio.  Battista,  residente  in    Fondra 
Vertova  dott.  Giuseppe,  residente  in  Boltiere 
Vitali  dott.  Carlo  Eugenio,  resid.  in  Alzano  Mag. 
Volpi  dott.  Francesco,  residente  in  Fontanella 
Zanchi  dott.  Francesco,  residente  in  Zogno 
Zilioli  dott.  Benedetto,  residente  in  Gandino 
Zotica  dott.  Biagio,  residente  in  Calusco. 
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DIREZIONE  PROVINCIALE  DELLE  POSTE 

citta'  piana 

(Nel  locale  attiguo  a  quello  di  Finanza). 

Paladini  cav.  Antonio,  direttore  Provinciale 

Borsano  Francesco,  idem 

Ghislanzoni  Ciò.  Battista,  ispettore 

Giani  Giovanni,  cassiere 

Gaffuri   Edoardo,  controllore 

Brusa  Delfino,  capo  ufficio 

Bolongaro  Carlo,  idem 

Muzio  Giuseppe,  ufficiale 

Ghislanzoni  Aristide,  idem 

Bignamini  Orsino,  idem 

Vitali  Giuseppe,  aiutante 

Calvi  Giuseppe,  idem 

Ronzoni  Giovanni,  idem 

Magni  Giulio,  idem 

Laghi  Achille,  idem 

Lustrini  Emilio,  idem 

Guidi  Lorenzo,  idem 

Pansi  Vittorio,  idem 

Rossini  Zaccaria,  idem 

Daneri  Gio.  Battista,  idem 

Morales  Alfonso,  idem 

Savi  Edoardo,  idem 

Calvi  Guglielmo,  idem 

Marcolini  Abramo,  idem 

Alberti  Ottorino,  aiutante  in  prova 

Pedrazzini  Umberto,  idem 

Carazzuti  Domenico,  idem 

Negrini  Antonio,  capo  portalettere 

Galizzi  Pietro,  f.f.  idem  idem 

Croce  Pietro,  porta  lettere 

Pezzotta  Luigi,  idem 

Zappa  Antonio,  idem 

Vitali  Emanuele,  idem 
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Anfìlocchi  Giuseppe,  porta  lettere 
Saracco  Alberto,  messaggero 
Crispiniani  Ercole,  idem 
Pietrasanta  Ferdinando,  servente 
Malfetani  Antonio,  idem 
Borisio  Cipriano,  idem 
Severgnini  Giuseppe,  idem 
Toccagni  Pietro,  idem 
Pandini  Gio.  Battista,  idem 
Coda  Luigi,  idem 
Garbarini  Cristoforo,  porta  pacchi. 

UFFICIO  DELLE  POSTE 

citta'  alta 

Fracassi  Claudina,  commesso 
Colleoni  Giacomo,  porta  lettere. 


lo5 
REGIO    TRIBUNALE 

CIVILE  E  CORREZIONALE  IN  BERGAMO 

(In  Piazza  Garibaldi  nell'alta  città) 

Presidente 
Quintavalle  cav.  Luigi 

Vice    presidente 
Pignolo  avv.  Giovanni 

Giudici 

Francesconi  dott.  Achille,  istruttore 

Scipiotti  dott.  Pilade,  idem 

Pugni  dott.  Giuseppe 

Zanchi  dott.  Pietro 

Rotigni  dott.  Vincenzo 

Benini  dott.  Giuseppe 

Perego  dott.  Giuseppe,  istruttore 

Moggi  dott.  Antonio 

Slerka  dott.  Giuseppe 

Guasco  Bruno  dott.  Carlo 

Brolis  dott.  Girolamo 

Cancelleria 
Rizzini  Antonio,  cancelliere 
Spagnoli  Angelo,  vice  cancelliere 
Candiani  Luigi,  idem 
Craudi  Eligio,  idem 
Combi  Pietro,  idem 
Gervasoni  Marco,  idem 

Pennati  Alessandro,  vice  cancelliere  aggiunto 
Mussila  Antonio,  idem 
Fustinoni  Giacomo,  idem 

Alunni 

Sailer  Bonetti  Riccardo,  alunno  retribuito 
Alberti  Francesco,  idem  idem 
Vacchelli  Bonifacio,  alunno  gratuito 
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Uscieri 

Martinengo  Giuseppe         Calvi  Zaccaria 
Brambilla  Giuseppe  Padovani  Pietro 

Inservienti 

Valle  Giuseppe,  custode  del  locale. 

Ufficio  del  Procuratore  del  Re 

Bozzoli  avv.  Alessandro,  procuratore    del  Re 

Pecorara  dott.  Camillo,,  sostituto 
Maironi  dott.  Pietro  Ferdinando,  idem 
Bota  dott.  Giuseppe,  idem 

Segreteria 

Signori  Angelo,  segretario 
Noris  Antonio,  sostituto  segretario 
Franzoni  Luigi,  alunno  retribuito 
Tironi  Gaetano,  alunno  gratuito 
Legramanti  Francesco,  idem 

Inserviente 
Unterhoffer  Giuseppe. 

Circolo  delle  Assisie 

Nella  Provincia  di  Bergamo  nel  1887 

Presidente 

Gibezzi  cav.  dott.  Luigi,  consigliere  d'Appello 

Giudici 

Zanchi  dott.  Pietro,  giudice  di  Tribunale 

Botigni  dott.  Vincenzo,  idem 

Guasco  avv.  Carlo  Bruno,  giudice  supplente. 


135 
DIREZIONE  DELLE  CARCERI  GIUDIZIARIE 

(Neil'  ex  Convento  di  s.  Agata) 

Bucci,  direttore 

N.  N.,  cappellano 

Bolis  dott.  Luigi,  medico  chirurgo 

Cesari  Procolo,  capo  guardiano. 

PRETURE  DI  MANDAMENTO 

(Bergamo  I.  Mandamento  (Città  alta  e  borghi) 

Arfini  dott.  Fermo,  pretore 
Andreotti  dott.  Antonio,  cancelliere 
Prestano  servizio  gli  uscieri  del  Tribunale. 

Bergamo  II.  Mandamento 
(Città  piana  e  borghi) 

Paglioni  avv.  Mario,  pretore 
Camplari  avv.  Nicola,  vice  pretore 
Pezzoli  Giovanni,  cancelliere 
Bresciani  Giuseppe,  vice  cancelliere 
Torchiari  Carlo,  idem 
Bassi  Enrico,  usciere 
Spini  Virginio,  alunno. 

Bergamo  III.  Mandamento 

Perego  dott.  Gaspare,  pretore 
Salvi  avv.  Luigi,  vice  pretore 
Fioravanzi  Eliodoro,  cancelliere 
Morosini  Gio.  Battista,  vice  cancelliere 
Pieroni  Angelo,  usciere 

Almenno  s.  Salvatore 

Viganoni  dott.  Antonio,  pretore 
Pernici  Giuseppe,  cancelliere 
Malagoli  Camillo,  vice  cancelliere 
Zambruni  Achille,  usciere. 
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Alzano  Maggiore 

Molteni  avv.  Luigi,  pretore 
Robazzi  Angelo,  cancelliere 
M adona  Carlo,  vice  cancelliere 
Rillosi  Federico,  usciere 

Caprino 

Vacchelli  dott.  Giuseppe,  pretore 
Quarenghi  avv.  Camillo,  vice  pretore 
Perico  Carlo,  cancelliere 
Manenti  Ernesto,  usciere 

Clusone 

Tondini  Fausto,  pretore 

Fogaccia  conte  avv.  Girolamo,  vice  pretore 

Mauza  Leopoldo,  cancelliere 

Burbatti  Isidoro,  vice  cancelliere 

Tognola  Francesco,  usciere 

Dedè  Pietro,  usciere 

Gandino 

Yalzelli  dott.  Angelo,  pretore 
Brignoli  avv.  Antonio,  vice  pretore 
Campana  Giovanni,  cancelliere 
Cigoli  Aquilino,  vice  cancelliere 
Gilberti  Pietro,  usciere 

Lovere 

Orlandi  dott.  Enrico,  pretore 
Arrigoni  Isidoro,  cancelliere 
Brusa  Filippo,  vice  cancelliere 
Yerzi  Giuseppe,  usciere 

Martinengo 

Moriondo  avv.  Luigi,  pretore 
Olivari  avv.  Giovanni,  vice  pretore 
Tognetti  Pietro,  cancelliere 
Poloni  Gio.  Battista,  vice  cancelliere 
Chiesa  Tarquinio,  usciere 


Piazza  Brembana 

Pancotto  avv.  Leonardo,  pretore 
Mocchi  dott.  Bernardo,  vice  pretore 
Borsetti  Bartolomeo,  cancelliere 
Fontana  Giuseppe,  vice  cancelliere 
Saviotti  Scuri  Francesco,  usciere 

Ponte  s.  Pietro 

Cagnana  dott.  Luigi,  pretore 
Scotti  barone  dott.  Giovanni,  vice  Pretore 
Bettinetti  Napoleone,  cancelliere 
De-Bottis  Vincenzo,  vice  cancelliere 
Bartoli  Carlo,  usciere 

Bomano 

Monteverdi  avv    Luigi,  pretore 
Leoni  avv.  Giovanni,  vice  pretore 
Riccobelli  Giovanni,  cancelliere 
Moroni  Giovanni,  vice  cancelliere 
Glisenti  Giuseppe,  usciere 

Sarnieo 

Petrolli  Albino,  pretore 
Parigi  avv.  Andrea,  vice  pretore 
Magnoli  Vitale,  cancelliere 
Bonetti  Antonio,  usciere 

Trescore 

Colleoni  nob.  Giovanni,  pretore 
Carnazzi  dott.  Giovanni,  vice  pretore 
Carrara  Giacomo,  cancelliere 
Zenoni  Angelo,  vice  cancelliere 
Capitanio  Costantino,  usciere 

Treviglio 

Maggiore  cav.  Augusto,  pretore 
Belotti  dott.  Cesare,  vice  pretore 
Degani  Carlo,  cancelliere 
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Zamboni  Emilio,  vice  cancelliere 
Sacella  Leopoldo,  usciere 
Galli  Giacomo,  alunno 

Verdello 

Arfini  dott.  Fermo,  pretore 
Terzi  dott.  Giuseppe,  vice  pretore 
Offredi  Gio.  Battista,  cancelliere 
Tadini  Costantino,  vice  cancelliere 
Zanetti  Francesco,  usciere 

Vilminore 

Bogni  Ambrogio,  pretore 
Gattini  Angelo,  cancelliere 
Bertacchi  Cristoforo,  usciere 

Zogno 

Ghisalberti  dott.  Giuseppe,  pretore 
Salvetti  Enrico,  cancelliere 
Capra  Luigi,  vice  cancelliere 
Gobbini  Vincenzo,  usciere 
Astolfi  Roberto,  idem. 
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AVVOCATI 

inscritti  nell'Albo  pressso  il  Tribunale  di  Bergamo 


Abati  Giuseppe 
Adelasio  nob.  Pietro 
A^liardi  Virgilio 
Alari  Ignazio 
Angelini  Andrea 
Arcangeli  Ferramondo 
Avogadro  Ulisse 
Benaglio  conte  Giacinto 
Berizzi  Camillo 
Berizzi  Marco 
Berzi  Ignazio 
Bisetti  Emilio 
Bonanomi  Luigi 
Bonesi  Giacomo 
Bonomi  Gius.  Maria 
Bonomi  Paolo 
Bontempi  Giuseppe 
Bornaghi  Pietro 
Brignoli  Antonio 
Bruni  Luigi 
Cajo  Angelo 
Campi  Clemente 
Carnazzi  Gio.  Battista 
Carnazzi  Giovanni 
Casali  cav.  Giuseppe 
Cernuschi  Giuseppe 
Colombo  Enrico 
Cortesi  Paolo 
De  Colombi  Della  Bian- 
ca nob.  Girolamo 
Ferrari  Giuseppe 
Fogaccia  Girolamo 
Fornoni  Lucio 


Galeazzi  Lorenzo 
Galizzi  Francesco 
Gallini  Orazio 
Gallini  Samuele 
Gambarini  Benedetto 
Gavazzeni  Pellegrino 
Gervasoni  Bartolomeo 
Ghislotti  Giovanni 
Grassi  Scalvino 
Laini  Antonio 
Leidi  Pietro 
Leoni  Giovanni 
Limonta  Lorenzo 
Locatelli  Alessandro 
Lozza  Francesco 
Mai   Marino 
Marchiondelli  Lorenzo 
Merati  Geremia 
Molteni  Giovanni 
Monzini  Antonio 
Motta  Giovanni 
Nespoli  Giuseppe 
divari  Giovanni 
Ondei  Gonsildo 
Pansera  Antonio 
Parigi  Andrea 
Passi  conte  Luigi 
Patirani  cav.  Ponziano 
Pesenti   Giovanni 
•Pesenti  Giulio 
Piatti  Cesare 
Preda  Gio.  Battista 
Previtali  Carlo 
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Quarenghi  Camillo  Rota  Attilio 

Querenghi  Emanuele  Rota-Rossi  Lorenzo 

Quarti  Giacomo  Salvi  Luigi 

Raboni  Liberato  Sinistri  Angelo 

Radici  Elia  Sinistri  Luigi 

Ravelli  Angelo  Tiraboschi  Luigi 

Regazzoni  cav.  Giacomo  Urogallo  Giacomo 

Renzi  Lorenzo  Volpi  Luigi 

Riva  Giuseppe  Zenoni  Valentino 
Rossi  cav.  Gio.  Battista 

Consiglio  dell'Ordine 

Berizzi  Marco,  presici.  Bisetti  Emilio 

Rossi  cav.  G.  B.,  segr.  Casali  cav    Giuseppe 

Campi  Clemente,  tesor.  Cortesi  Paolo 

Arcangeli  Ferramondo  Monzini  Antonio 

Adelasio  nob.  Pietro  Rota-Rossi  Lorenzo 

PROCURATORI 

inscritti  nell'Albo  presso  il  Tribunale  di  Bergamo 


Sono  inscritti  in  questo  albo  tutti  gli  avvocati 
inscritti  presso  lo  stesso  Tribunale,  eccettuati  gli, 
avvocati  Bisetti  Luciano  e  Mandelli  Antonio. 

Consiglio  di  Disciplina 

Bonomi  cav.  Gius.  Maria  Berzi  Ignazio 

presidente  Pesenti  Giulio 

Limonta  Lorenzo,   segr.  Berizzi  Camillo 

Pansera  Antonio,  tesor.  Galeazzi  Lorenzo 

Marchiondelli  Lorenzo  Cernuschi  Giuseppe. 
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CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 

(Via  Torquato  Tasso) 

Berizzi  cav.  Stefano,  presidente 

Piccinelli  cav.  dott.  Giuseppe,  vice  presidente 

Consiglieri 

Albini  ing.  Giovanni,  di  Fiorano 

Belotti  Francesco,  di  Treviglio 

Bontempelli  Giovanni,  di  Bergamo 

Chisoli  Luigi,  idem 

Locatelli  avv.  Alessandro,  idem 

Pauserà  Giovanni,  idem 

Pesenti  Aristide,  idem 

Piazzini  ing.  Luigi,  di  Ponte  s.  Pietro 

Badici  ing.  Luigi,  di  Gandino 

Tacchi  Alessandro,  di  Bergamo 

Valli  cav.  Alessandro,  idem 

N.  N.,  segretario 

Botti  rag    Eugenio,  vice  segr.,  rag.   ed  economo 

Cavalli  Pietro,  cancelliere  e  speditore 

Taramelli  Antonio,  portiere  e  custode. 


Durante  le  stampe  di  questo  Almanacco  venne 
nominato  Sindaco  di  Verdello 

il  Signor  Benaglio  conte  Luigi. 


Parte  seconda.  11 
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INDICE  ALFABETICO 

di  diverse  industrie    ed  arti  esistenti  nella  città  e 
provincia  di  Bergamo. 

A 

Acciajo pag. 

Acconciatori  pellami » 

Aceto       » 

Acque  gazzose » 

Acque  minerali » 

Acqua  potabile  —  Direzione     ....  » 

Amido » 

Assaggio  sete  —  Vedi  stagionatura    .     .  » 

Azofina » 

B 

Barite '  .    .  » 

Birra        » 

Bottoni » 

Bozzoli,  Sete  ed  Affini » 

Bronzo     » 

Burro       » 

C 

Calamina » 

Calce  comune » 

Calce  idraulica » 

Campane » 

Candeggio  filati  e  tessuti » 

Cantieri  per  lavori  in  cemento       ...» 

Cappelli        » 

Carrozze       .......*...» 

Carta,  materie  prime  ed  affini       ...» 
Carte  da  giuoco    .......... 

Cascami  seta » 

Cementi  idraulici » 

Cera » 
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Commissionari pag.  169 

Confetture b  181 

Coperte  da  letto 175 

Cotone  —  Industriali »  173 

Cromolitografi »  194 

Distillatori       »  181 

E  F 

Fabbri-ferrai  meccanici,  vedi  officine  mec- 
caniche      >  187 

Falegnami  meccanici  idem »  187 

Ferrovia    economica    di  Valle    Seriana   e 

Tramways  —   Direzione »  195 

Ferro  —  Industriali »  178 

Fiammifferi       »  190 

Filabozzoli ,  164 

Filatoi  —  vedi  torcitoi  sete      ....     »  168 

Filatori  lana  —  vedi  lana »  171 

Fiori  artificiali »  189 

Fisarmoniche »  186 

Formaggi ,  185 

Fotografi       »  190 

Frutti  artificiali,    figure    e  gruppi  in  pol- 
vere di  marmo  e  plastica       ....     »  189 

Gr 

Gazzose        »  182 

Gesso       .     , »  179 

Ghisa  greggia  —  produttori       ....     »  178 

Idem  seconda  fusione  —  fonditori     .     .     »  179 

I    L 

Lana  —  industriali »  171 

Laterizi        !     .    .'     i  180 

Legnami  d'opera  —  segatori  —  negozianti  »  190 
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Lignite pag. 

Lino  —  industriali » 

Liquori  —  vedi  distillatori » 

Litografi       .•,".'.'."» » 

M  N 

Macchine  agricole » 

Maglierie » 

Materiali  per  costruzioni  edilizie        .     .  » 

Meccanici  —  vedi  officine  meccaniche    .  » 

Mobili  artistici » 

Detti  e  serramenti  in  ferro  vuoto       .     .  » 

Molini  angloamericani »  • 

O 

Obbiadini  ed  ostie     .     .    .    • » 

Officine  meccaniche        » 

Organi  da  chiesa       » 

Organetti  a  cilindro » 

Orologi  da  torre •  » 

Ortopedici "     J™ 

Ottone  —  vedi  Bronzo » 

Passamanterie  -  fabbrica  di  fondell  i  (anime)  » 

Paste  alimentari » 

Panni  ed  altri  tessuti  lana  —  vedi  lana  » 

Pasticcierie       * 

Pellami » 

Pesi  e  misure       .    .     .     , » 

Piano-forti » 

Pietre  e  marmi » 

Pietre  coti  da  affilare  ........ 

Pietre  circolari  per  molini  e  macine       .  » 

Piombo B 

Pirotecnici » 

Prodotti  chimici        ...» 

Portapenne » 
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R 


Reti  da  caccia  e  pesca pag.  192 

Riso  —  Pilatori »     192 


Saponi ...»  182 

Segatori  legnami  d'opera »  190 

Seme  bachi  da  seta »  170 

Sete »  174 

Spazzole       »  192 

Spedizionieri »  194 

Stagionatura  ed  assaggio  sete     ...»  170 

Stamperie  —  vedi  Tintorie »  193 

stoviglie       »  180 

Stracchini »  184 

Stufe  e  Franklin »  193 

>tuoje »  192 


laico       »  176 

eie  lino  —  vedi  lino       »  173 

tette  cotone  —  vedi  cotone      ....  »  175 

'elefono  —  Direzione        »  195 

'ende  alla  persiana »  192 

'erme      .         »  195 

ossuti  in  seta  e  materie  miste    ...»  174 

tetti  lana  —  vedi  lana »  171 

tetti  lino  —  vedi  lino »  173 

tetti  cotone  —  vedi  cotone      ....  »  173 

'ipografì »  194 

'intori »  193 

'orcitoi  sete ,....»  168 

'orchio  d'olio  —  Esercenti »  195 

U  V  z 

inco »  176 
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PRINCIPALI    DITTE    INDUSTRIALI 

DELLA   CITTA'   E   PROVINCIA 

Filandieri  in  seta 

N.B.    Sono  filande    a   vapore    quelle    segnate    con 
asterisco. 

A  magi  io  Pietro,  Alzano  Maggiore  * 

Balestrieri  e  Introvini,  Treviglio  e  Calvenzano  * 

Balicco  Alessandro,  Presezzo  * 

Baracchetti  Fratelli,  Monte  Marenzo  * 

Barca  nob.  Chiarina,  Bergamo  (Campagnola) 

Benaglio  conte  Luigi,  Verdello 

Berizzi  cav.  Stefano,  Boccaleone  * 

Bersoni  Gaetano  di  Milano,  Misano  * 

Brini  Alessandro,  Desenzano  al  Serio  * 

Briolini  Decio  e  Fratelli,  Gazzaniga  * 

Callegari  Giovanni,   Treviglio 

Camozzi  nob.  dott.  Pietro,  Mozzanica  * 

Capuani  Giovanni,  Tavernola 

Carmine  Paolo.  Canonica  * 

Cavadini  Noemi  e  Comp.,  Urgnano  * 

Ceni  Giuseppe,  Brignano  * 

Cimbardi  Alessandro,  Canonica  * 

Colleoni  Fratelli.  Albino  * 

Corsi  Gio.  Battista,   Martinengo 

Cortinovis  Giacomo,  Desenzano  al  Serio  * 

Crescini  Geremia,  Predore 

Crippa  Giovanni,  Calolzio  * 

Cugnasca  e  Dall'Oro,  Ciserano 

Daina  Enrico,  Bota  Fuori  * 

Fedrighini  avv.  Pietro,  Sarnico 

Fenaroli  eredi  fu  Alessandro,  Alzano  Maggiore 

Fenili  Alessandro,  Palazzago 

Ferrano  Sessa  e  Comp.,  Caprino  * 
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Foresti  Giacomo,  Solto 

Franzi  Alessio  q.  Giuseppe,  Alzano    Maggiore  * 
Franzi  Sonzogni,  Alzano  Maggiore  * 
Franzi  Armellini,  Alzano  Maggiore  * 
Frizzoni   A.  F.,  Alzano  Maggiore  * 
Gallina  Fratelli,  Villa  d'Adda  * 
Gavazzeni  Giuseppe,  Bergamo  * 
Giambarini  Antonio,  Bergamo  * 
Giambarini  Michele,  Comunnuovo  * 
Gilberti  Giacomo,  Gazzaniga  * 
Ginoulhiac  Eugenio,  Sarnico  e  Bergamo  * 
Gonzenbach  bar.  Erminio,  Trescore    e  Gorlago  * 
Gregori  Gio.   Battista.  Alzano  Maggiore  * 
Guidotti  Sorelle,  Spirano  - 
Lazzaroni  Ausano,  Treviglio  * 
Locatelli  prete  Giuseppe,  Almeuno  s.  Bartolomeo 
Lozza  Giuseppe,  Torre  de"  Busi 
Malliani  Giuseppe,  Almenno  s.   Bartolomeo 
Mangili  Annetta,  Corte  * 
Mapelli  Felice,  Gazzaniga 
Marchetti  Antonio,  Alzano  Maggiore  * 
Martinoni  nob.  Luigi,  Riva  di  Solto  * 
Mazzoleni  Ambrogio,  Zogno 
Medolago  conte  Stanislao,  Medolago 
Merati  Giuseppe,  Paladina  * 
Milesi  cav.  Daniele,  Lovere  * 
Monzini  Luigia,  Bergamo  ora  Spinelli  Sac.  Fran- 
cesco per  l'Istituto  Orfanelle  * 
Neuschaeser  e  Weber,  Caleppio  * 
Padovani  Sorelle,  Cotogno 
Paladini  cav.  Gaetano,  Casirate  * 
Parigi  avv.  Andrea,  Sarnico 
Pavoni  Battista,  Ranica  * 
Pedroni  e  Soci,  Alzano  e  Villa  di  Serio  * 
Peretti  cav.  Giuseppe.  Caravaggio  * 
Pesenti  Ditta  Luigi,   Treviolo  * 
Piazzoni  eredi  fu  nob.  Costanzo,   Bergamo  * 
Possenti  Guglielmo,  Bergamo   * 
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Reduzzi  Giovanni,  Calvenzano 

Risi  Fratelli,  Zogno 

Rocchi  Ippolito,  Caravaggio  * 

Scatti  Luigi  e  Frat.,  Terno  * 

Schroeder  Guglielmo  e  C.,  Osio  Sopra  * 

Silvestri  Giuseppe  e  Fratelli,  Sovere  * 

Sina  Fratelli,  Tavernola 

Sirtoli  e  Scatti,  Pontida  * 

Sozzi  Gio.  Battista,  Caprino  * 

Steiner  Dietelmo,  Presezzo  * 

Steiner  Giovanni  e  Figli,  Corte. e  Villa  di  Serio1 

Suardi  Giacomo.  Ranzanico  * 

Testa  Fratelli  fu  Pietro,  Gandino  * 

Venanzi  Alessandro,  Bergamo 

Vergani  Vedova  e  Figli,  Pognano  * 

lenii  Fratelli.  Riva  di  Solto  * 

Ziliani  Fratelli,  Castro  * 

Zuppinger  Sìber  e  Comp.,  Boccaleone  * 

Filatoglieri  in  seta 

Beaux  Augusto,  Bergamo  e  s.  Pellegrino 

Berizzi  cav.  Stefano,  Bergamo 

Bonari  Lodovico,    Bergamo 

Bozzotti  Ditta  Cesare,  Caravaggio 

Briolini  Decio  e  Fratelli,  Gazzaniga 

Bruni  e  Comp.,  Fontanella 

Callegari  Giovanni,  Treviglio 

Carmine  Paolo,  Canonica 

Cavadinì-Noemi  e  Comp.,  Alzano  Maggiore 

Ceni  Giuseppe,  Brignano 

Consonno  Fortunato,  Bergamo 

Crippa  Antonio,  Calolzio 

Grippa  Giovanni,  idem 

Fenaroli  eredi  fu  Alessandro,  Alzano  Maggiore 

Fenaroli  Giuseppe,  Nese 

Franzi  Alessio  q.  Giuseppe,  Alzano  Maggiore 

Franzi  Armellini,  idem 

Frizzoni  A.  F.,  idem 
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Fuzier  Enrico  e  Comp.,   Bergamo 
Giarnbarini  Antonio,,  idem 
Ginoulhiac  Eugenio,   Romano 
Gnecchi  Figli  di  G.  A.,  Bergamo  e  Caprino 
Gonzenbach  barone  Erminio,  Trescore 
Gregori  Gio.  Battista,  Alzano  Maggiore 
Kienle  Giacomo.  Bota  Fuori 
Lazzaroni   Ausano.  Treviglio 
Lozza  Giuseppe.  Torre  de'  Busi 
Mangili  Annetta.  Corte 
Martinoni  nob.  Luigi,  Sovere 
Paladini  cav.  Gaetano.  Treviglio  e  Casirate 
Passerini  Carlo,  Bergamo 

Pedroni  e  Soci,  Alzano  Magg.  e  Villa  di  Serio 
Pitiot  Fratelli,  Calolzio 
•Scatti  e  Sirtoli.   Albegno 
Schroeder  Guglielmo  e  Comp.,  Osio  Sopra 
Steiner  Giovanni  e  Figli.  Corte 
Taglioni  Giacomo.  Bergamo 
Testa  Paolo,  Leffe 
Valli  cav,  Alessandro,   Nembro 
Valsecchi  Carlo.  Romano 
Zanchi  Giuseppe,    Bergamo 
Zuppinger  Siber  e  Comp.,  idem 

'  Negozianti  e  Commissionari  in  seta, 
bozzoli  e  generi  affini 

Beretta  e  Tosetti,  Bergamo,  commissionari  in  sete 

e  cascami 
Bortolotti  Enrico,  idem  -  cascami  commissionario 
Frizzoni  A.  F.,  Bergamo  -   sete,    negoziante    con 

opifici  serici 
Fumagalli  Giovanni,  idem  -  cascami,  commiss. 
Galizzi  Angelo,  idem  -  cascami,  negoziante 
Giarnbarini  Antonio.  Bergamo  -    sete,    negoziante 

con  opifìci  serici 
Ginoulhiac  Eugenio,  Bergamo  -  negoziante  sete  con 

opifici  serici  e  Casa  succursale  a  Milano 
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Locatelli  Antonio,  Villa  d'Adda,  negoziante  ca- 
scami con  lavoriero 

Locatelli  Aquilino,  idem  -  idem 

Mapelli  Felice,  Bergamo,  negoziante  cascami  e 
bozzoli  secchi 

Merati  Giuseppe,  idem,  negoziante  cascami,  con 
lavoriero 

Noyer  Augusto,  Boltiere  -  industriale  in  cascami 
serici 

Palvis  Giuseppe  e  Comp.,  Bergamo  -  sete  e  boz- 
zoli, comm. 

Pesenti  Ditta  Luigi,  Bergamo  -  sete,   negoziante 

Ragni  Geremia,  idem  -  cascami  e  bozzoli  ,  comm. 

Ravelli  Antonio,  idem,   idem 

Sbarbaro  Giacomo,  Bergamo  -  commissionario  in 
bozzoli,  sete  e  cascami 

Steiner  Dietelmo,  idem,  negoziante  sete  con  opifìci 

Steiner  Gio.  e  Pigli,  idem  -  sete,  idem   idem 

Valli  cav.  Alessandro,  idem  -  idem,  commissio- 
nario con  torcitoio  sete  a  Nembro 

Zuppi nger  Siber  e  Comp.,  idem  -  idem,  nego- 
zianti sete  con  opifìci  serici  diversi. 

Assaggio  e  Stagionatura  delle  sete 

Vedi  Stagionatura  pag.  19o 

Seme-bachi 
Confezionatori  ed  Importatori 

Ambiveri  Giovanni,  Bergamo 
Ambiveri  Fratelli,  Trescore 
Angelini  Alessandro,  Bergamo 
Bartoli  Luigi,  Trescore 
Cadei  Gio.  Battista,  Adrara  S.  Martino 
D'  Este  Stefano,  Antegnate 
Frizzoni  cav.  Teodoro,  Bergamo 
Gavazzeni  Guglielmo,  idem 
Giavazzi  Giovanni,  Verdello 
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Ghezzi  Mantegazza  Giuseppina,  Ponte  S.  Pietro 

Locatelli  avv.  Alessandro,  Bergamo 

Mapelli  nob.  Fratelli,  Locate 

Marenzi  nob.  Giulio  e  Fratelli,  Bergamo 

Messi  Giuseppe,  idem 

Moratti  Angelo.  Comunnuovo 

Moretti  Giovanni.  Bergamo 

Moroni  Giovanni,  Ponte  S.  Pietro 

Piccinelli  Fratelli,  Seriate 

Plebani  Francesco.  Foresto 

Sibellini  Sorelle.  Carobbio 

Slerca  e  Maglio,  Trescore 

Stoffe I  e  Comp.,  Bergamo 

Terni  Giuseppe,  idem 

Verdelli  Luigi,  Antegnate 

Zenoni   Angelo,  Bergamo 

Zoja  ing.  Giovanni,  Ciserano 

Zoja  Giovanni,  Pontirolo. 

Industriali  in  Lana 

Alberti  Giuseppe,  fabbrica  panni.  Gandino 
Beloni  Giovanni,  filatura  meccanica,  Vertova 
Bertocchi  Andrea  fu  Pietro,  fabb.  panni,  Gandino 
Bertocchi  Ernesto  Andrea,  idem,  idem 
Bombardieri  Giovanni,  idem,  idem 
Boesi  Gio.  Antonio,  bombonati,  Vertova 
Buletti  Stefano,  filatura  meccanica,  idem 
Brignoli  Santo,  bombonati.  idem 
Campana  Carlo  e  Fratelli,  fabbrica  panni,  Gandino 
Carrara  Giovanni,  idem,  idem 
Castelli  Fratelli,  idem,  idem 
Claris  Francesco,  idem,  idem 
Claris  Rudelli  e  C,  filatura  lana,  Gandino 
Fiori  Bortolo,  idem,  con  fìlalura  a  Casnigo 
Fiori  Ferdinando,  fabbrica  panni  e  tappeti  Gandino 
Fiori  Gaetano,  idem,  idem 

Fogliardi  Francesco  con  fabbrica  feltri  circolari, 
Fiorano 
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Gailizioli  Fratelli,  fabbrica  tappeti  e    coperte   in 

cascami,  Gandino 
Gasparini  Quirino,  fabbricatore  panni,  idem 
Ghirardelli  Marco,  idem,,  idem 
Ghirardelli  Luigi  e  Battista,  idem,  idem 
Maccari  Abramo,  idem,  idem 
Maccari  Pietro,  idem,  idem 
Marchesi  Luigi,  idem,  Vertova 
Masserini  Fortunato,  idem,  Gazzaniga 
Moretti  Gio.  Battista,  fabbr.  coperte,  Gandino 
Motta  Bernardo,  fabbr.  panni,  idem 
Motta  Giuseppe  di  Pietro,  idem,  idem 
Motta  Pietro,  idem,  idem 
Ongaro  Paolo  fu  Giosuè,  idem,  idem 
Ongaro  Gio.  Battista,  idem,  idem 
Ongaro  Francesco  di  Pietro,  idem,  idem 
Pasini  Enoc,  idem,  idem 
Pasini  Giacobbe,  idem,  idem 
Radici  Fratelli  Seniori,  idem,  idem 
Rudelli  Angelo  fu  Francesco,  idem,  idem 
Budelli  Andrea,  idem,  idem 
Rudelli  Francesco,  idem,  idem 
Rudelli  Pietro,  idem,  idem 
Rudelli  Paolo,  idem,  idem 
Salvatoni  Giuseppe,  idem,  idem 
Testa  Fratelli  q.  Gabriele,  filatura  meccanica  di 

lana  e  fabbrica  panni,  idem 
Torri  Battista,  fabbrica  panni,  idem 
Trombetta  Valentino,  filatura  meccanica,  Vertova 
Zani  Francesco,,  fabbrica  panni,  Gandino 
Zani  Giuseppe,  idem,  idem 

Zucca  Alessandro  e  fratello,  follatori  panno,  Ver- 
tova 
Questa  antichissima  industria,  che  sotto  la  ces- 
sata dominazione  erasi  quasi  estinta  e  ridotta  a 
pochi  articoli  ordinari,  ora  ha  ripresa  la  sua  an- 
tica attività  e  riputazione.  La  sna  produzione 
che  va  sempre  più  aumentando  si  è  estesa  anche 
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alla  fabbricazione  d'articoli  fini,  essendosi  in 
questi  ultimi  anni  introdotte  le  migliori  e  più 
perfezionate  macchine.  Sorride  un  brillante  avve- 
nire a  questa  importantissima  industria. 

Industriali  in  Lino 

Gallina  cav.  Luciano,    Bergamo 
Gandini  Giuseppe,  idem 
Sessa  Gian  Filippo  e  Comp.,  Villa  d'Alme 
Carsana  e  Comp.,  Ponte  s.  Pietro 
Mazzola  Gaetano,  Bergamo 
Società    Nazionale    del    Lanificio    e    Canapificio 
Fara  d'Adda. 

Industriali  in  Cotone 

Baracchetti  Fratelli,  torcitura.  Monte  Marenzo 
Bergomi  Antonio,  Vigano,  tessitura 
Blurner  e  Comp..  Nembro,  tessitura   meccanica 
Borgomanero  Zaffiro,  Desenzano  al  Serio,  idem 
Capretti  e  Guttinger,  idem,    Scanzo,    con   sede  e 

magazzeni  in    Bergamo 
Cesareni  Antonio  e    Sorelle,    Bergamo,    tessitura 

a  mano 
Crespi    Benigno    Cristoforo,    filatura    meccanica. 

Canonica 
Crespi  e  Comp..  idem,  Nembro 
Figari  Giulio,  filatura,  Nese 
Gahzzi  Francesco,  filatura  di  cascami  di    cotone, 

Leffe 
Garbagnati,  Guidoni  e   Comp.,    Redona,  tessitura 

meccanica 
Paris  Isaia,  Fndine,  filatura  a  mano 
Legler,  Hefti  e  Comp.,  Ponte    s.    Pietro,   filatura 

e  tessitura  meccanica 
Maltempi  fratelli,  tessitura  e  candeggio  cotonine, 

Bergamo 
Muggiani  Fratelli,  Albino,  tessitura  meccanica 


4  74 

Muggiani  Taroni    e    Comp.,    filatura    meccanica, 

Casnigo 
Schocc  successore  a  Leopold    e  Comp.,    tessitura  i 

meccanica  di  cotone,  Vertova 
Solivo  Enrico,  Bergamo    e    Torre    Boldone,  fila 

tura  e  tessitura  meccanica 
Spoerry  e    Comp.,    Albino,    filatura    e    tessitura  j 

meccanica 
Tobler,  Wismer  e  Comp.,  Cene.,  filatura  meccan.  j 
Tosi  e  Albini,  Fiorano,  idem 
Turri  Davide,  Seriate,  filatura    e  tessitura  mecc.  I 
Trumpi-Zopfi  G.,  Ponte  di  Nozza,  tessitura  mecc.  j 
Walli  e  Ccmp.,  Cene,  idem 

Widmer  Vaiti  Federico,  idem,  filatura  meccanica! 
Zopfì    Gioachino,    Ranica ,    filatura    e    tessitura j 

meccanica. 

Tessitori  in  sete  e  materie  miste 

Graffelder  Carati  Angela,    Treviglio,    seterie    con  1 

tintoria  e    stamperia 
Marzio.  Cantoni    e    Comp.,    tintoria    e    tessitura  i 

di  stoffe  miste,  idem 
Masson  Emilio,  fabbricatore    tessuti    elastici    per  I 

calzolai,  Cividate 
Schnorff  Rodolfo  e  cav.    Ausman    Giulio    Carlo,! 

tessitura  meccanica    Iacquard,  per  tappeti  el 

copriletti 
Spinelli  Sac.  Francesco  per  1'  Istituto    Orfanelle,  J 

tessitura  stoffe  di  seta 
Trevisi  Gio.  Battista,    Treviglio,    tessuti    elastici  I 

per  calzolai 
Velzi    Giuseppe.    Treviglio,    fabbricatore    tessuti 

elastici  per  calzature 
Zambelli  Sorelle,  Bergamo,  seterie 
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Fabbricatori  di  coperte  da  letto 
in  cascami  di  cotone  e  materie  miste 

Gallizioli  Fratelli,  Gandino 

Gelmi  Gabriele,  Leffe 

Gelmi  Antonio,  idem 

Moretti  Gio.  Battista,  Gandino 

Schnorff  Rodolfo  ed  Ausman    cav.   Giulio   Carlo, 

Bergamo  ai  Cappuccini. 
Zenoni  Angelo.  Bergamo. 

Candeggio  filati  e  tessuti 

Carsana  e  Comp.,  Ponte  s.  Pietro 
Maltempi  Fratelli,  Bergamo,  candeggio  filati 
Riva  e  Comp.,  Brembate  Sotto,  idem  col  sistema 
privilegiato  Pontiggia 

Fabbricatori  di  carta  e  materie  affini 

Briolini  Decio  e  Fratelli.  Gazzaniga 

Cattaneo  Fratelli,  Bergamo,  con  fabb.  a  Tagliuno 

Ghisalberti  Amos  e  Fratelli.  Alzano  xMaggiore 

Legrenzi  Gio.  Bono,  Ogna  con  negozio  in  Bergamo 

Lucca  Angelo,  Endemia 

Pesenti  Carlo  e  Fratelli,  Alzano   Sup.  e  Nembro 

Pigna  Paolo.  Alzano  Maggiore 

Muttoni  Fratelli  e  Cugino,  fabbricatori  di  Feltri 
circolari  per  fabbr.  della  carta,  Bracca 

Fogliardi  Francesco,  idem  Fiorano 

Molina  Paolo,  fabbr.  di  pasta  lignea  per  la  fab- 
bricazione della  carta,  Credaro 

Pelandi  Luigi  e  Comp.,  Bergamo,  negoz.  cenci 

Giudici  Giovanni,  Bergamo,  idem. 

Fabbricatori  di  carte  da  giuoco 

Masenghini  Pietro,  Bergamo 
Savio  e  Cortinovis,  idem. 
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Escavatori  di  lignite 

Botta  Fratelli  fu  Felice,  Casnigo 

Escavatori  e  macinatori  di  barite 
talco  e  azofina 

Società  rappresentata    da    Gacciamali    Giuseppe, 

Oltressenda  Bassa  -    barite 
Ferrari  e  Comp.,  Bergamo  -  barite,  talco  e  azofina 

Escavatori  di  calamina,  zinco  e  piombo 

Englisch  Crown  Spelter  Company  Limited,  rap- 
presentata dal  signor  Ing.  Hovvell  Tomas  resi- 
dente a  Ponte  di  Nozza  per  escavazione  di 
calamina  ed  altri  metalli  nei  comuni  di  Pre- 
molo, Oneta  e  Gorno,  con  sede  della  Ditta  a 
Parre,  luogo  dei  Forni  e  calcinazione  a  Ponte 
di  Nozza 

Enfrey  Giorgio,  Camerata,  calamina 

Milesi  Alessandro,  Gorno,  idem 

Banca  Livornese  per  la  Ditta  Fratelli  Modigliani, 
Oltre  il  Colle,  idem 

Escavatori  e  negozianti  di  pietre  coti 

Agazzi  Gio.  Liberale.  Palazzago 

Bonorandi  Roberto,  Nembro 

Chiodelli  Martino  fu  Gaetano,  Pradalunga 

Chiodelli  Martino  fu  Luigi,  Nembro 

Chiodelli  Saladino  fu  Gio.  Battista,  Pradalunga 

Cuminetti  Francesco,  Albino 

Cuminetti  Gio.  Battista,  idem 

Gavazzi  Felice,  Pradalunga 

Pezzoli  Andrea,  Grone 

Piccinini  Fratelli  fu  Vincenzo,  Pradalunga 

Piccinini  Giovanni,  idem 

Piccinini  Giacomo,    idem 

Plebani  Giovanni,  Grone 
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Plebani  Amilcare,  Grone 
Plebani  Isaia,  idem 
Ruggeri  Davide,    Foresto 
Rusca  Antonio,  Nembro 
Rusca  Lorenzo,  idem 
Vassalli  Alessandro,  Pradalunga 

Escavatori  di  pietre  e  marmi 

Asperti  Alessandro,  Trescore  -  marmo 

Barbieri  Nicola,  Desenzano  al    Serio    -    cava    di 

marmo  con  sega 
Bertelli  Jafet,  Sarnico  -  pietra  arenaria 
Bortololti  Coriolano,  idem  -  idem 
Bortolotli  Giovanni,  idem  -  idem 
Cadei  Romano,  idem  -  idem 
Cadei  Severo  e  Zaccaria,  idem  -  idem 
Carminati  Serafino  e  Fratelli,  Brembate  Sotto    - 

pietra   puddinga 
Carminati   Vittore  e  Fratelli,  idem  -  idem 
Corda  Cesare.  Capriate  -  idem 
Corti  Luigi,  Sotto  il   Monte  -  pietra  arenaria 
Doneda  Giovanni,   Brembate  Sotto  -  pietra  pudd. 
Faccanoni  Arcangelo,  Sarnico  -  pietra  arenaria 
Fratelli  Daniele,  Bagnatica  -  idem 
Guglielmetti  Pietro,  S.  Gervasio  -  pietra  puddinga 
Locatelli  Angelo  e  Comp.,  Capriate,  idem 
Locatelli  Celeste,  Brembate  Sotto  -  idem 
Locatelli  Vittore,  idem  -  idem 
Locatelli  Antonio.  Mapello  -  idem 
Lurà  Ercole,  Zandobbio  -  marmo 
Odoni  Giacomo,  Mapello  -  pietra  arenaria 
Odoni  Giuseppe,  Sotto  il  Monte  -    idem 
Valleri  Fratelli,  Bagnatica,  idem 

Pietre  circolari  da  molino 
Galizzi  Eredi  fu  Napoleone,  Bergamo 
Mafìì  Marcantonio.  Gandosso 
Scaltini  Gio.  e  Fratelli,  Foresto 

Parte  seconda.  12 
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Industriali  in  ferro,  ghisa  ed  acciaio 

Annovazzi  Angelo  e  Fratelli,  Vàltorta,    chioderie 
Baroni  Fratelli,  Sovere,    ferramenta    in     verghe, 

assi  e   cerchioni 
Calvi  Antonio,  Ornica,  chioderie 
Gervasoni  Francesco,  Bordogna  .    ferramenta     in 
verghe,  assi  e  cerchioni 

Gregorini  Gio.  Andrea,  Lovere  ,  grande  stabili- 
mento con  alti  forni  e  maglio  a  vapore.  Pro- 
duce ogni  genere  di  ferramenta  ,  acciaio  e 
ghise  speciali  pei  Ministeri  della  Guerra  e 
Marina 

Maninettidott.  Amadio  e  Fratelli,  Ardesio,  acciaio 

Merati  Angelo  ,  Sovere  ,  ferramenta  in  verghe  , 
assi  e  cerchioni 

Miani  e  Venturi,  idem,   idem 

Morandi,  Moraschini,  Conti  e  Comp.,  Cromo,  ghise 

Romelli  dott.  Maurizio,  Ponte  di  Nozza  ,  ferram. 

Regazzoni  Fratelli,  Vàltorta,  chioderie 

Società  anonima  dell'alto  forno  fusorio  in  Schil- 
pario.  rappresentata  dai  Fratelli  Mai,  ghise 

Altra  dell'alto  forno  fusorio  al  Dezzo  in  Azzone 
rappresentata  da  Siletti  Enrico,   idem 

Altra  dell'alto  forno  fusorio  in  Bondione  rappre- 
sentata da  Alberti  Giovanni,  idem 

Altra  dell'alto  nuovo  forno  a  moderno  sistema 
detto  Gavazzo,  rappresentata  dal  rag.  Loren- 
zo Maninetti,   idem 

Altra  deiralto  forno  fusorio  della  miniera  di 
Rebosso  di  Flesio  ,  rappresentata  da  Piffari 
Paolo.  Lizzola 

Stoppani  Fantini  e  Comp.,  Sovere,  ferramenta  in 
verghe,  assi  e  cerchioni 

Zitti  Fratelli,  idem,  idem. 
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Fonditori  in  ghisa  di  seconda  fusione 

Donati  Giacomo,  Bergamo 

Giaff  Giovanni,  idem      * 

Mancini  Ditta  Stefano  e  Benedetto,  idem 

Mascheretti  Ismaele  e  Comp.,   idem. 

Fonditori  in  bronzo  ed  ottone 

Buttarelli  Ferdinando,  Bergamo 
Colleoni  Fratelli.  Bergamo  alta 
Corti  Giovanni  fu  Modesto,  Bergamo 
Mancini  Ditta  Stefano  e  Benedetto,  idem 
Palazzi  Michele,  idem. 

Fonditori  di  campane 

Monzini  ing.   Antonio,  Bergamo 

Fabbricatori,  di  cementi  e  calci 
idrauliche 

M.  Leoni  e  Comp.,  Villa  di  Serio  con  magazzeno 
e  sede  a  Bergamo 

Pesenti  Fratelli,  Alzano  Maggiore 

Società  italiana  rappresentata  dal  direttore  cav. 
dott.  Giuseppe  Piccinelli,  Bergamo  con  officine 
in  Bergamo,  Scanzo,  Villa  di  Serio,  Pradalun- 
ga,  Comenduno,  Alzano  Maggiore,  Nese.  Zogno 
e  Palazzolo  sull'  Oglio  ed  altre  a  Vittorio  pres- 
so Treviso,  Sinigaglia,  Ozzano  di  Monferrato 
e  Narni  presso  Roma. 

Cantieri  "pei  lavori  in  cemento 

Alessandri  ing.  A.  e  C,  Bergamo 
Ghilardi  ing.  S.  e  C,  idem 
Travaglini  Achille,  idem. 

Gesso  per  cantiere  e  costruzioni 

Bertoni  e  Comp.,  Castro 
Borassi  Gio.  Battista.  Endenna 
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Ferrari  e  Comp.,  Bergamo 
Gallizioli  Pietro,  Castro 
Oprandi  e  Baldacchini,  Lovere 
Rossetti   Luigi,  Castro 
Sorlini  Gio.  Battista,  Volpino 
Zitti  Pietro,  idem. 

Fabbricatori  di  laterizi  e  calce 
a  fuoco  continuo 

Brevi  e  Mariani,  Covo,  laterizi 

Brioìini,  Mosconi  e  Comp  .  Cene,  calce   in  zolle 

De- Agostini  Antonio  e  Fratelli  fu  Agostino,  Ba- 
rin no,  idem 

Guffanti  Abramo  e  Giacinto,  Albino,  calce  in  zolle 

Guffanti  Paolo  ed  Isacco,  Alzano  Maggiore,  idem 

Mantegazza  Emilio  e  Comp.,  Morengo,  calce  e 
laterizi 

Mornigotti  Fratelli  e  Comp.,  Bergamo  e  Murai 
iella  di  Cologno,  calce  e  laterizi  con  labo- 
ratorio idraulico 

Magnetti  e  Comp.,  Pontida.  calce  e  laterizi 

Stocchi  Raffaele,  Castione,  idem 

Zineroni  n)b.  Gaspare,  Mauone,  stabilimento  con 
lavoriero  meccanico  a  vapore  per  laterizi 

Fabbricatori  di  stoviglie 

Aresi  Antonio,  Morengo 

Aldegani  Simone,  Ponteranica 

Magnetti  e  Comp.,   Pontida 

Società  Ceramica  Richard  di   Milano,  Palosco 

Fabbricatori  di  cera 

Bertoncini  Luigi  e  Fratello,  Telgate 
Fornoni  Arnaldo  e  Comp.,   Bergamo 
Moretti  Andrea,  idem 
Pegurri  Giovanni,  idem 
Pianetti  Procolo,   idem 
Previtali  Francesco,  idem 
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Salaroìi  Fratelli,  Bergamo 
Tacchi  Giuseppe,  idem 
Volpi  Eredi  fu  Luigi,  Zogno 

Fabbricatori  di  confetture 

Armati  Angelo,  Bergamo 
Carminati  Giuseppe,  idem 
Sangiorgi  Giovanni,  idem 
Tara  mei  li  Giovanni,  idem. 

Obbiadini  ed  ostie  —  fabbricatori 
Latini  Eredi  fu  Luigi,   Bergamo 

Fabbricatori  di  pellami 

Adobati  Pietro,  Bergamo 

Bergamini  Luigi,  elusone 

Bertacchi  Gio.  Giuseppe,  idem 

Canali    Milesi  Bosa,  S.  Gio.    Bianco 

Carissimi  Giuseppe,  Bergamo 

Imberti  Vincenzo  e  Fratelli,  Clusone 

Nulli  Francesco.  Bergamo  con  conceria  a  Palaz- 

zolo  sulTOglio 
Olmo  Ignazio,  elusone 
Rada  Tomaso.  Lovere 
Ramella  Rodolfo,  Treviglio 
Rossi  Eredi  fu  Luigi,   Bergamo 
Schivardi  Santo,  Romano. 

Fabbricatori  di  liquori  e  distillatori 

Buttinoni  Gaetano,  Treviglio 
Cavagnari   Bortolo,  Romano 
GarYuri  Luigi.  Bergamo 
Ghisalberti  Giorgio,  Sedrina 
Pansera  Antonio/  Bergamo 
Pansera  Giovanni,  idem 
Torre  Andrea,  idem 
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Fabbricatori  di  birra  e  gazose 

Bacchetta  Giuseppe,  Treviglio,  birra  e   gazzose 

Bigoni  Giacomo  e  C  Giasone,  gazzose 

Garanchini  Zaverio,  Bergamo,  gazzose 

Ghisalberti  Giorgio,  Sedrina,  birra 

Mazzi  eredi  fu  Giovanni,  Bergamo,  gazzose 

Piantanida-Sora  Gandida,  idem,  birra  e   gazzose 

Verga  Maurizio,  Treviglio.  gazzose 

Yon  Wunster  Enrico.  Seriate.  birra  uso  Baviera 

Fabbricatori  d'aceto 

Barcella  e  Silva,  Malpensata 
Bertoletti  Giacinto,  elusone 
Butti  noni  Gaetano,  Treviglio 
Galiziani  Giuseppe,  Bergamo 
Facheris  Enrico,  Grumello  del  Monte 
Ghisalberti  Giorgio,  Bergamo  e  Sedrina 
Maridati-Verga  Teresa.  Treviglio 
Pansera  Antonio.  Bergamo 
Santifaller  Giuseppe,  idem 
Torre  Andrea,  idem 
Zigliani  Camillo,  idem. 

Fabbricatori  df  amido) 

Ambiveri  Pietro,  Caravaggio 

Fabbricatori  di  sapone 

Botti  Bernardo,  Calolzio 
Faletti  Pietro,  Urgnano 
Previtali  Francesco,   Bergamo 

Fabbricatori  di  prodotti  chimici 
ed  affini 

Biseo  Luigi,  Sarnico 
Curletti  Francesco,  Treviglio 
Società    agricola    lombarda ,    Bomano ,     concimi 
artificiali 
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Fabbricatori  di  formaggi 

Ambrosini  Domenico,  Branzi 
'Ambrosini  Andrea,  Branzi 
Ai  ioli  Domenico,  Piazzatore 
Arioli  Gio.  Maria,   Piazzatone 
Arioli  Giuseppe,  idem 
Baschenis  Luigi,  Averara 
Baschenis  Cario,  S.   Brigida 
Bigoni  Giuseppe,  Ardesio 
Bottelli   Francesco,  Camerata 
Bottelli  Domenico,  idem 
Carrara  Angelo  Donato,  Serina 
Carrara  Gio.  Pietro,  idem 
Dedei  Fratelli,  Valgoglio 
Dominoni   Domenico.  Camerata 
Ferrari  Gio.  detto  Sciopet.,  Castione 
Goglio  Domenico,  Averara 
Goglio  Giovanni.  Branzi 
Gusmaroli  Andrea  e  Fratelli,  Piazza 
Magenis  Andrea  e  Fratelli.   Valleve 
Magenis  Domenico,  Valleve 
divari  Cristoforo,  Grorno 
Paganoni  Giovanni,    Branzi 
Papetti   Domenico,  Trabuchello 
Pa petti  Angelo  Martino,  idem 
Papetti  Giuseppe,  idem 
Papetti  Domenico  e  Fratelli,  Foppolo 
Papetti  Giacomo,   Mezzoldo 
Pedretti  Bortolo  e  Fratello,  Branzi 
Redondi  Giovanni.  Taleggio 
Scaccio  Giovanni.  Gromo 
Sfondrini  Angelo  e  Fratelli,  Carona 
Sconfietti  Francesco,  idem 
Sconfìetti   Domenico,  idem 
Scuri  Domenico,  Branzi 
Scuri  Bernardo.  Trabuchello 
Scuri  Fratelli,  idem 
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Sfardini  Felice,  Serina 

Tiraboschi  Francesco  e  Frat,  Oltre  il  Colle 

Tiraboschi  Fratelli  detti  Antonini,  idem 

Tomasoni  Francesco  Donec,  Castione 

Toninelli  Giuseppe  Bortolo,   idem 

Vari  ni  Battista.  Carona 

Vanini  Giovanni,  idem 

Fabbricatori  di  stracchini 

Arrigoni  Maget  Giovanni.  Vedeseta 
Arrigoni  Cecchino  Fratelli,  idem 
Corvini  Damiano.  Taleggio 
Damineni  Pietro  di  Giovanni,  Caravaggio 
Danelli  Giovanni.  Taleggio 
Locatelli-Rosa  Giovanni.  Vedeseta 
Locatelli-Gatelet  Giovanni.  Taleggio 
Rebuzzini  Fra telìi.  idem 
Vitali   Hocco,  idem 
Vitali  Gio    Antonio,  idem 
Vitali  Vitale,  idem 
Vitali  Carlo,  idem. 

Fabbricatori  di  burro 

Baronchelli  Consorti,  Oltressenda  alta 
Bellini  Fratelli,  idem 
Olivari  Vincenzo,  Gromo 

N.B.  Sono  fabbricanti  e  commercianti  in  bur- 
ro ordinariamente  tutti  i  fabbricatori  di  for- 
maggio, pag.  183. 

Paste  alimentari 

Bonfadini  Gio.  Battista,  Sarnico 

Buopp  Vittorio,  Bergamo 

Casati  Lorenzo,   Ci  violate 

Cazzaniga  Giovanni,  Borgo  di  Terzo 

Chigioni-Marchesi  Maria  Angela,  Bergamo 

Chigioni-Coffetti  Angela,  idem 


185 
Colombo  Gio.  Battista,  Bergamo 
Colombo  Luigi,  idem 
Grippa  Gio.  Battista,  idem 
Leidi  Alessandro,  Ponte  s.  Pietro 
Mazzola  Antonio.  Tresco  ire 
Micheli  Giovanni.  Bergamo 
Roggeri  Luigi,  Bergamo 
Salerà  Francesco,  elusone 
Semenza  Fratelli.    Bergamo 
Stoppani  Attilio.   Lovere 
Todeschini  eredi  fu  Anselmo,  Bergamo 
Torri  Bortolo,  Caprino 
Ubiali  Gio.  Battista,  Ponte  s.  Pietro 
Zenoni  Giuseppe,  Bergamo. 

N.B.  Tanto  in  Bergamo,  quanto  nella  Provin- 
cia i  Prestinai  sono  ordinariamente  anche  fab- 
bricatori di  paste    alimentari. 

Pasticcierie  —  fabbricatori 

Alborghetti  Giuseppe.  Bergamo  alta 
Bertoia  Antonio,  Bergamo  bassa 
Bonfichi  Daniele,  Caravaggio 
Del-Curto  Gentile,  Bergamo  bassa 
Galbarigi   Francesco,  idem 
Lorenzi  Lajo  Luigi,  idem 
Mazzoni  successore  Vecchi,  idem 
Nighersoli  Andrea,  elusone 
Oreni  Pietro,  Treviglio 
Personeni  Carolina.  Bergamo 
Personeni  Vincenzo,  idem  . 
Pesenti  Battista,  idem 
Beale  Santino,  idem 
Scotti  Giuseppe,   elusone 
Vecchi  Caterina,   Bergamo 
Verga  Maurizio,  Treviglio 
Vismara  Fratelli,  Bergamo 
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Molini  a  sistema  anglo-americano 

Caglioni  Andrea,  Filago 
Canali  Martino,  S.  Gio.  Bianco 
Cantamesse  Sperandio,   Ranzanico 
Coìleoni  Pietro.  Bonate  Sopra 
Crippa,  Baertsch  e  Comp.,  Redona 
Lussana  Cesare,  Bergamo 
Nazari  Luigi.  Treviglio 
Né  Fratelli,  Bergamo 
Picozzi  Angelo,  Canonica 
Rossi   Bortolo,  Trescore 
Tacchinardi  Caterina,  Romano 
Valsecohi  Carlo,  Bergamo 
Ziliani  Fratelli,  Castro 
Zopfi  e  Comp.,  Redona. 

Fabbricatori  d'organi 

Bossi  Urbani  Adeodato,  Bergamo 
Locatelli  Eredi  fu  Giacomo,  idem 
Pansera  Bortolo,  Romano 

Fabbricatori  di  pianoforti, 
organetti  a  cilindro  e  fisarmoniche 

Baccanelli  Girolamo.  Verdello,  fisarmoniche 
Pozzi  Francesco  e  Fratelli,    Treviglio,    pianoforti 
e  organetti  a  cilindro 

Fabbricatori   di  carrozze 

Caironi  Eredi  fu  Luigi,  Bergamo,  Via  Osio 

Cavagna  Carlo,  idem,  idem 

Cretti  Davide,  Lovere 

Fagioli  Gio.  Pietro.  Bergamo  s.  Bernardino.   i\n- 

tica  e  premiata  fabbrica. 
Ghezzi  Damiano,  idem  Via  Osio 
Giussani  Angelo  e  Comp.,  idem  s.  Bernardino 
Lorenzi  Gio.  Battista,  idem  borgo  Palazzo 
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Pansa  Giuseppe,  Bergamo  s.  Bernardino 
Pescali  Fratelli,  Treviglio 
Rossi  Alessandro,  Romano. 

Mobili  artistici  —  fabbricatori 

Mora  Fratelli,  Stabilimento  a  motore  idraulico 
in  Bergamo  ai  Cappuccini,  con  casa  a  Mi- 
lano via  Brera  N.  21.  e  laboralorio  in  via 
Solferino  N.  55:  premiati  con  medaglia  d'oro 
alle  Esposizioni  di  Torino  1884.  d'Anversa 
1883  e  Liverpool  1886.  con  lavorazione  di 
cuoi  artistici  per  tappezzerie  e  mobili. 

Carrara  Pasquale.  Bergamo 

Fabbricatori  serramenti  e  mobili 
in  ferro  vuoto 

Bertolini  e  Busetti,  Bergamo 

Bertuzzi  Paolo,  idem 

Bosis  Giuseppe,  idem 

Devecchi  Carlo,  idem 

Frigerio  Luigi  e  Figlio,  Treviglio 

Officine  meccaniche 

Andreani  Battista,  Gandino 

Àndreani  Giacomo,  falegname  meccanico,  idem 

Ansenda  Gio.  Battista,  Treviglio,    meccanica   per 

filande  e  filatoi 
Carrara  Lorenzo,  Treviglio 
Claris  Fratelli,  successori  a  Tornù,    meccanici  in 

genere,  Bergamo 
Claris  Pietro,  idem   idem 
Chittò  Fratelli,  idem  idem 
Corsi  Ermenegildo  di  Milano,    opificio  meccanico 

per  ogni  genere  di  lavoro    in    serramenti  di 

legno,  parquetes  ec,  Campo  di  Marte,  Bergamo 
Daina  ing.  Francesco,    Bergamo,    strada    per  Co- 

loenola 
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Galli  e  Camp,-,  Bergamo,  qualunque  genere  di  mec- 
canica, anche  caldaie  e  motrici  a  vapore 

Gandolfi  Cesare,  idem,  oggetti  di  geodesia  e  per 
la  filatura  di    seta 

Giudici  Giovanni,  meccanico  e  fabbricatore  di 
ferri  da  stirare 

Maffettini  Giovanni,  meccanico  in  oggetti  di  geo- 
desia, fisica,  elettricità.  Pone  in  opera  para- 
fulmini e  campanelli  elettrici,  Bergamo 

Maggi  Martino,  idem,  ogni  genere  di    macchine 

Marchetti  Antonio,  Alzano  Maggiore,  meccanico 
per  filande  e  filatoi 

Nobile  Angelo,  filande  a  vapore 

dovetti  Carlo,  meccanico  enciclopedico  in  ogni 
genere  di  minuterie.  Pone  in  opera  campa- 
nelli elettrici.  Bergamo 

Pellicioli  Costantino.  Alzano  Maggiore,  meccanico 
per  filande  e  filatoi 

Radaelli  Fratelli,  rocchetteria,  bobine  ed  affini 
per  torcitura  della  seta  e  cotone 

Serafini  Alessandro,  meccanico  in  oggetti  di  geo- 
desia, fìsica,  elettricità.  Pone  in  opera  para- 
fulmini e  campanelli  elettrici 

Scola  Giuseppe,  fabbro  meccanico,  Vercurago 

Teani  Gaspare,  meccanico  per  ruolini,  torchi  d'o- 
lio e  seghe,  Colognola 

Macchine  agricole  —  fabbricatori 

Agazzi  Luigi.  Mapello 
Arcaini  Giuseppe,  Tagtiuno 
Belotli  Gerolamo,  Grumello 

Fabbricatori  di  bottoni  d'ogni  genere 
Sala  Clearco,  Passerera  di  Chiuduno 

N.B.  I  bottoni  comuni  ordinari  in  legno  ed  osso 
si  fabbricano  a  Calolzio,  Valsecca  e  Mazzoleni. 
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Cappelli  —  fabbricatori 

Ferrano  Carlo,  Caravaggio 
Ferri  Gabriele,  idem 
Merisio  Luigi,  idem 
Petrò  Luigi    idem. 

Maglierie  —  fabbricatori 

Cattaneo    Manetta    e    Sorelle,    Bergamo,    telai  a 

mano. 
Sala  Pietro,  idem,  idem 
Tiana  Giuseppe,  opificio    in    Treviglio    a    motore 

idraulico  per    fabbricazione    di    ogni    genera 

di   maglierie 

Frutti  artificiali ,  figurine  e  gruppi 
in  polvere  di  marmo  ed  in  plastica 

Castelli  Giordano,   Bergamo 

Fiori  artificiali  —  fabbricatori 

Lanfranehi  Giuditta,  Bergamo 
Zanchi  Sorelle,  idem 

Fabbricatori  di  pesi  e  misure 

Arcaini  Giuseppe.  Tagliuno 
Bergomi  Gio.   Battista.   Romano 
Chiara  Kredi  fu  Lorenzo.  Bergamo 
Colleoni  Pietro.  Alzano  Maggiore 
Frigerio  Luigi  e  Figlio.   Treviglio 
Longaretti  Fratelli,  Urgnano 
Martinelli  Gabriele,  Fiorano 
Scola  Giuseppe,  Vercurago 
Testa  Paolo  Luigi,  Bergamo 

Orologi  da  torre  —  fabbricatori 

Longaretti  Fratelli,  Urgnano 
Martinelli  Gabriele,  Fiorano 
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Ortopedici 

Ghilardi  Angelo,  Bergamo 
Mazzoleni  Giovanni,  idem 

Fiammiferi  —  fabbricatori 
Indimi  Carlo,  Romano 

Porta-penne  —  fabbricatori 

Rovelli  Gaspare,  disio 

Pirotecnici 

Martinelli  Paolo,  Bergamo 
Martinelli  Bernardo,  Mariano 
Martinelli  Giacomo,  idem 
Martinelli  Guerìnò,  idem 
Rota  Giovanni,  Bolgare 

Passamantieri 

Scaglia  Domenico,  Brembilla  -  fabbrica  ogni  ge- 
nere di  fondelli  in  legno  (anime)  per  lavori 
da  passa  ma  nti  ere 

Fotografi 

Cavaliè  e  Terzi,  Bergamo 
Meloni  Candido,  idem 
Rossetti  Giovanni,  idem 
Taramelli  Eredi  fu  Andrea,  idem 
Yavassori  Giacomo,  idem 

Segatori  legnami  d'opera 

Ambrosini  Andrea.  Branzi  e  S.  Pellegrino 
Arioli  Achille  e  Soci,  Piazzatone  con  seghe  an- 
che a  Piazza 
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Baschenis  Giuseppe  e  Fratelli,  S.  Brigida 

Bettoni  Alessandro,  Azzone 

Bravi  Luigi,  Bonate  Sotto 

Broletti  Pietro,  Bergamo  con  sega  anche  a  Pon- 
te S.  Pietro 

Carrara  Giuseppe,  Gromo 

Cornaro  Odoardo,  Colognola  con  sega  ad  Ardesio 

Costa  Antonio,  Caravaggio  e  Treviglio 

Fasoli  Cristoforo,  Mozzanica 

Fornoni  prete  Quirino,  Ardesio 

Frassoni  Silvio,  Bergamo 

Gavazzi  Pietro  e  Fratelli,  Albino 

Gianati  Pasino.  Olmo  al  Brembo 

Grasseni  Giuseppe,  Alzano  Maggiore  con  seghe 
a  Gorle 

Im berti  Giovanni,  Casnigo 

Lurà  Carlo,  Trescore 

Masnada  Locatelli  e  Comp.,  Treviglio,  con  seghe 
anche  in  Valle  Brembana 

Masnada  Eredi  fu  Martino,  Bonate  Superiore 

Medici  Carlo,  Castione 

Mor-Stabilini  Francesco,  Gromo 

Paccani  Hasili o,  Curno 

Paccani  Vincenzo,  Oltressenda  bassa 

Pagani  Camillo,  Cavernago 

Pagani  Bodolfo,  Bergamo  con  seghe  a  Branzi  e 
Fondra 

Paganoni  Fratelli,  Bergamo  con  seghe  a  Branzi 

Panella  Federico,  Lizzola 

Pelizzari  Alessandro,  Vertova 

Pelizzari  Cesare,  Parre  con  sega  a  Premolo 

Pelizzari  Giuseppe,  Bergamo 

Pelizzari  Giuseppe,  Gromo 

Perico  Emilio,  Pontida 

Pianetti  Eredi  fu  Carlo  e  Soci.  Olmo  al  Brembo 

Ravazzi  Battista,  Osio  Sotto 

Regazzoni  Gio.  Battista  e  Soci,  Olmo  al  Brembo 

Rovelli  Gaspare,  Cusio 


192 

Buggeri  Ruggero,  Bergamo  alla  Maddalena 

Santi  Francesco,  Azzone 

Sartirani  Isaia,  Scano 

Scolari  Fratelli,  GandelSino 

Solivani   Bernardo.  Bariano 

Tombini  Giovanni,  Zanica 

Trussardi  Bortolo,  Barre 

Vaioli  Eredi  fu  Vincenzo,  Bergamo 

Reti  da  caccia  e  pesca  -  fabbricatori 

Mazzucchelli  Gio.  Battista,  Bergamo 
Zucchini  Fratelli,  idem 

Riso  —  Filatori 

Ardemagni  Ferdinando,    Arzago 
Brignoli  Pietro,  Mozzanica 
Canoni  Giuseppe,  Misano 
Cella  Mansueto,  Mozzanica 
Dapri  Giovanni,  Caravaggio 
Fasoli  Omobono,  Mozzanica 
Ferri  Vincenzo,  Misano 
Rinaldi  Giuseppe,  Caravaggio 
Toffetti  Eredi  Gio.  fu   Battista,  idem 

Spazzole  —  fabbricatori 

Bordogna  Luigi,  Bergamo 

Stuoje  —  fabbricatori 

Calvarola  e  Testa,  Bergamo 
Guerini  Ferdinando,  idem 
Sarioli  Alessandro,   idem 

Tende  alla  Persiana  —  fabbricatori 
Calvarola  e  Testa,  Bergamo 
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Stufe  e  franhlin  —  fabbricatori 

Rosa  Giuseppe,  Bergamo 
Rosa  Romeo,  idem 
Rota  Giuseppe,  idem 

Tintorie  e  stamperie 

Belometti  Antonio,  Villongo  S.  Alessandro 

Bonaschi  Daniele,  Bergamo 

Carsana  Giacomo,  Ponte  S.  Pietro 

Frana  Antonio,   Gandino 

Graffelder-Conti    Angela,    stamperia,    tintoria    e 

tessitoria,  Treviglio 
Maccari  Pietro,  elusone 
Meda  Bernardino,  stamperia,  Bergamo 
Motta  Battista,  Cisano 

Novak  Giovanni,  stamperia  e  tintoria.  Bergamo 
Piccioli   Eredi  fu  Alessandro,  Bergamo 
Raina  Pietro,  idem 
Ravelii  Bernardo,  tintoria  e  stamperia  a  vapore, 

Bergamo 
Riva  Achille,  Treviglio 
Riva  Cesare,  Bargamo 
Rota  Francesco.  Bergamo 
Vavassori  Fratelli,  Osio  Sotto 

Torchi  d'olio  —  Esercenti 

Bottagisio  Tomaso,  Treviglio 
Broletti  Pietro,  Bergamo 
Bugini  Giuseppe,  Boltiere  e  Ci  serano 
Cadei  Gaspare,  Fontanella 
Capuani  Tomaso,  Tavernola,  olio  d'oliva 
Dapri  Giovanni,  Caravaggio 
Deleidi  Giuseppe,  Martinengo 
Ferrari  Antonio,  Torre  de:  Busi 
Ferrari  Francesco,  Calolzio 
Fumagalli  Angelo,  Bonate  Superiore 
Parte  seconda  13 
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Ghilardi  Giuseppe,  Mozzanica 

Manzoni  Carlo,  Canonica 

Marchetti  Francesco,  Cologno 

Maninelti  rag.  Lorenzo,  Cromo 

Ravazzi  Angelo,  Osio  Sotto 

Sonzogni  Angelo,  Villongo  S.  Alessandro 

Sormanni  Bortolo,  Paladina 

Teli  e  Ghisleni,  Villa  d'Adda 

Vezzoli  Paolo,  Calcio 

Vezzoli  Pietro,  idem 

Vezzoli  Vittore,  idem 

Zonca  Giuseppe,  Calusco 

Speditori 

Bentivoglio  Erculiano,  Bergamo 

Corti  Paolo,  idem,  con  agenzia  della  Ferrovia  di 

Valle  Seriana  e  di  Tramways 
Luiselli  e  Brembilla,  Bergamo 
Rossi  Angelo  e  C,  idem  %    t 

Sala  Angelo,  idem,  con  agenzia  ferrov.  di  citta 
Sottocorna  Giovanni,  idem 

Tipografi,  cromolitografi  e  litografi 

Bolis  Francesco  e  Fratelli,  Bergamo  -    tipografia 

Cattaneo  Fratelli,  idem  -  idem 

Suddetti  successori  alla  ditta  Gaffuri  e  Gatti  - 
tipografia  con  grandioso  premiato  stabilimen- 
to di  litografìa  e  cromolitografia  -  Esportaz. 
per  l'estero 

Fagnani  e  Galeazzi,  idem  -  tipografìa 

Mariani  Amilcare,  idem  -  litografìa 

Messaggi  Gio.  Battista,  Treviglio  -  tipografia 

Natali  ditta  Alessandro.  Bergamo  -  idem 

Olivari  Giuseppe,  elusone,  idem 

Pagnoncelli  Vittore.  Bergamo  -  idem 

Rotismi  Giuseppe,  Romano  -  idem 

Tacchi,  Cibertini  e  Comp.,  Bergamo  -  cromolitoj 
grafia  e  litografia 
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Tipografia  S.  Alessandro,  Bergamo 
Tipografia  Sociale,  Treviglio 

Conduttori  di  Stabilimenti  termali 

Locatelli  Zaccaria,  Trescore,  grande  stabilimento 

della  città  di   Bergamo 
Cavagna  Gio.  Battista,  Fonte  Beroa,  Trescore 
Dolci  Bernardo  e  Fausto,  S.  Omobono 
Gherardi  Giovanni,  Zogno 
Palazzolo  Giovanni,  S.  Pellegrino 
Salaroli  Giovanni,  idem 
Villa  prof.  Bartolomeo,  Berbenno 

Stagionatura  ed  assaggio  delle  Sete 
Begnotti  Luigi  e  C,  Bergamo 

Compagnia  Generale  delle  Acque 
rappresentata  a  Bergamo  dall'.  Ing.  G.  V.  Salee 

Fornisce  di  acqua  potabile  la  piana  città  di  Ber- 
gamo, Seriate  e  tutti  i  Comuni  sul  percorso 
della  strada  provinciale  Bergamo-Treviglio, 
questo  compreso. 

Società  telefonica  Zurighese 
in  Bergamo 

È  rappresentata  in  Bergamo  dal  direttore  inge- 
gnere Gol  tara  nob.  Luigi. 

Società  Generale 
di  Ferrovie  Economiche  e  Tramways 

È  rappresentata  in  Bergamo  dall' Ing.  G.  Marsal 

per  T  Esercizio   della    Ferrovia   di    Val    Seriana, 
Ponte  della  Selva  e  Tramvia  Bergamo-Soncino. 
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PARTE  PRIMA 


ANCORA  QUALCHE  PAROLA 

SUL    CONTE 

GALEAZZO BOSELLI 


'  L'anno  passato  in  queste  Notizie  Patrie  ab- 
biamo narrato,  pur  troppo  affrettatamente  ma 
lolla  più  scrupolosa  verità  storica,  le  poco  edifi- 
canti vicende  della  vita  fortunosa  di  questo  no- 
stro patrizio.  Lo  spazio  e  il  tempo  però  non  ci 
permisero  di  pubblicare  anche  il  Testamento  det- 
tato dal  Co.  Boselli  pochi  momenti  prima  di  sa- 
lire il  palco  fatale,  sul  quale,  mentre  doveva 
espiare  le  tante  sue  colpe  egli  aveva  pure  potuto 
fere  una  mirabile  prova  del  suo  animo  intrepido. 
Crediamo  dunque  di  dovere  colmare  anche  questa 
[lacuna  riportando  tale  curioso  documento,,  dal 
quale  si  ha  pure  l'idea  delle  grandi  ricchezze  di 
questo  famigerato  patrizio.  AI  Testamento  vo- 
gliamo poi  aggiungere  qualche  altra  coserella,  che 
meglio  servirà  a  far  conoscere  quei  tempi,  ai  quali 
Parte  prima.  1 
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ci  vorrebbero  far  ritornare  certi  arrabbiati  lauda-  j 
tores  temporis  acti  che  noi  proprio,  forse  per  ec- 1 
cesso  di  ingenuità,  vogliamo  credere  ammalati  di 
incurabile  nevrosi.    Ecco    intanto   il    Testamento 
del  Conte  Boselli  : 

Nel  Nome  del  Sig.  Iddio  Vanno  della  sua  Na- 
tività 1705,  il  giorno  di  Martedì  22  Dicembre: 
circa  alle  hore  tre  della  notte. 

Ritrovandomi    io    infrascritto    Conte    Galeazzo 
Boselli    qu.    Daniele    di    Bergamo    Colonello    de 
Dragoni  di  S.  M.  Chr.  nella   Chiesa    delle    Regie 
carceri  del  Sig.  Capitanio  di    Giust.a    della    Città 
di  iMilano  per  una   condanna  di  morte  contro  di 
me  pronontiata  da  questo  Senato  Ecc.0    disposto 
di  soferire  la  morte  alla  quale  resto  condannato 
in  mortifìcatione  e  penitenza  de' miei  peccati,  ma 
non  volendo  passare    da    questa    vita    prima    di 
disponere  delle  cose  mie  in  qualunque  logo  esi- 
stenti e  che  mi  si  devono  et  aspettare  mi  ponno 
ho  determinato  di   far    tal    dispositione    in    quel 
miglior  modo  che  puoi  esser  permesso  dalla  Pietà 
de  Sig.i  che  con  zelo  della  loro  solita   carità  mi 
asistono  mentre  mi  viene  asseverantemente  detto 
che  in  simili  luoghi  et  occorrenze    non    vengono 
admessi  Notarii  per  rogare    testamenti   e    ultime 
volontà  con  le  forme  e  regole  disposte    solenne- 
mente dalle  leggi  per  renderli  perfettamente  va- 
lidi, valendomi  del  opera  di  lei  Giacomo  Antonio 
Surini  (?)  Regolatore  de    libri    e    scritture    della 
Nobiliss.a  Scola  di  S.   Gio.    Decolhto    di    questa 


ù 

Città  di  Milano  per  scrivere  questa  ultima  mia 
volontà,  protestando  che  niun  altra  debba  haver 
luogo,  ma  che  questa  sola  debba  esser  manda- 
ta a  puntuale  esecuzione  con  l'assistenza  de  ese- 
cutori che  dirò  a  basso. 

Dispongo  e  ordino  come  segue 

Primieramente  raccomando  l'anima  mia  al  Sig. 
Iddio  e  alla  Santiss.a  V.  M.  e  S.  Antonio  di  Pa- 
dova mio  particolare  Avvocato  (1)  et  a  tutti  li 
altri  Santi  del  Paradiso. 

Lasio  Heredi  universali  li  doi  miei  figli  hauti 
con  la  Sig.ra  Co-a  Paola  Seccha  Suardi  mia  mo- 
glie, per  nome  uno  Scipione  Collonello    de    Dra- 

(!)  È  strano  come  anche  nell'animo  di  quest'uomo 
rotto  ad  ogni  vizio  si  sia  mantenuto  sempre  vivo 
un  certo  ascetismo  :  ciò  ci  ricorda  un  po'  gli  sca- 
polari e  le  corone  che  si  trovavano  al  collo  e 
nelle  tasche  dei  più  feroci  briganti  del  napoletano. 
Forse  anche  l'uccisione  del  famoso  prete  Cucio 
di  Valtorta  avvenuta  per  opera  del  Co.  Boselli 
in  pieno  giorno  sulla  Piazza  Vecchia  di  Bergamo, 
fu  a  lui  suggerita  da'  suoi  sentimenti  religiosi, 
che  gli  rendevano  intollerabile  l'esistenza  di  quel 
brigante  tonsurato.  In  questo  caso  quel  povero 
S.  Antonio  di  Padova,  che  quale  particolare  av- 
vocato del  Co.  Boselli  davanti  al  Giudice  supre- 
mo deve  essersi  trovato  corto  ad  argomenti  per  la 
sua  difesa,  non  avrà  mancato  di  dare  la  giusta 
importanza  a  quell'atto  di  vera  benemerenza, 
quando  non  abbia  preferito,  come  ora  usano  di 
fare  anche  illustri  penalisti,  di  ricorrere  al  più 
facile  mezzo  della  irresponsabilità  per  forza  ir- 
resistibile o  per  comprovata  pazzia  ! 
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goni  di  S.  M.  Chra  et  l'altro  Francesco  in  abito 
d'Abate  Tonsurato  et  ciò  di  tutto  quello  che  ho 
e  aspettar  mi  può,  pregandoli  a  voler  vivere  nel 
santo  timor  di  Dio  et  in  amorevole  fraterna  con- 
fidenza et  a  non  separarsi  mai.  ordinando  parti- 
colarmente in  caso  d'ogni  discordia  fra  loro  deb- 
bano esser  Giudici  innapellabili  sumariamente  li 
Sig.i  D,  Franco  Moioli  e  Guido  Moioli  miei  zii 
et  il  Sig.  Canonico  Andrea  Prezati  mio  congionto 
Amorevoliss.0  —  che  supplico  in  quest'  ultimi 
momenti  di  mia  vita  per  l'affetto  che  mi  hanno 
sempre  portato  a  non  voler  mai  renonciare  per 
alcun  riguardo  a  quest'atto  di  Carità. 

Obligo  d.i  miei  Heredi  ad  haver  una  venera- 
tione  particolare  alla  Sig.ra  Co.a  Faustina  Moioli 
Borella  (1)  mia  madre  et  a  voler  dirigersi  se- 
condo gli  di  lei  insegnamenti  Christianis.i 

Ordino  et  espressamente  cornando  che  prima 
di  tutte  le  cose  il  Sig.  Canonico  Andrea  Prezati 
che  supplico  a  voler  unitamente  con  il  Sig.  D.r 
Claudio  .dalla  Valle  mio  cugino  far  un  diligente 
inventario  di  tutto  ciò  che  mi  si  appartiene  mo- 

(1)  La  famiglia  Borella  rimasta  sempre  molto 
amica  dei  Boselli,  possedeva,  oltre  molte  terre 
presso  Ponte  S.  Pietro,  anche  una  casa  nell'  in- 
terno del  paese  a  poca  distanza  dal  Palazzo  Bo- 
selli. Un  Pietro  Borella  nel  1707  ebbe  un  affare 
molto  spinoso  col  sig.  Zaccaria  Ferabò,  nobile  di 
Chiuduno;  e  per  poter  caminare  liberamente  in 
ogni  luogo  et  in  spelte  nella  villa  di  t.hiuduno  — 
gli  fu  necessaria  una  pace  formale  stipulata  col 
mezzo  dei  signori  Co.  Ottavio  Lupi  e  G.  B.  Botai 


5 

bili  immobili  ,  efetti  et  crediti  d'ogni  sorte  in 
qualunque  logo  accio  di  tutto  si  possi  far  un 
fondo  formale  per  l'efetto  che  dico  abasso  sup- 
plicando essi  due  Sig.i  volersi  pigliar  1'  incorn- 
ili odo  d'andar  per  tal  efetto  a  Mantova  ove  ho 
diversi  effetti  nel  Convento  di  S.a  Teresa  come 
sì  vede  dalli  inventarli  che  erano  nella  mia  vai- 
ligia  in  mano  del  Sig.  Lorenzo  Urgnani  di  Pa- 
iazzolo,  in  mano  del  quale  gli  lasciai  pure  tre- 
cento e  cinquanta  sei  Luiggie  d'oro  ti)  con  un 
sacchetto  d'alcuni  Argenti  dalla  pontualità  del 
quale  so  che  il  tutto  sarà  consegnato  con  gli 
miei  Cavalli  colà  restati  et  altre  puoche  robbe 
avertendo  che  fra  le  diverse  scritture  che  sono 
in  d.a  valiggia  vi  sono  molti  biglietti  et  obliga- 
tioni  de  miei  debitori;  raccomandando  pure  a 
d.i  due  Sig.ri  di  farsi  consegnare  da  d.°  S.  Lo- 
renzo Urgnani  l'obligo  di  quanto  mi  resta  il 
Travaino,  così  dal  Sig.r  Franco  Passi  per  il  dou- 
tomi  dal  Sig.  Gio.  Bodio. 

Gli  supplico  farai  consegnare  quello  gli  restasse 
debitore  il  Sig.  Gio.  M.a  Ronzoni  di  Brescia,  che 
ha  nelle  mani  alcune  mie  celle  (2)  et  una  schio- 
petta  di  valore,  facendo  buono  al  med.°  tutto  ciò 
haverà  speso  per  me  doppo  l'ultimo  conto  che  fu 
saldato  l'ultima  volta  che  ero  a  Castiglione  et 
habbino  fede  a  quel  Homo  honorato. 

Si  faccino  consegnare  dal  Sig.  Gio.    Melini    di 

(1)  Le  Luigie  d'oro  valevano  circa  lire  venete 
34.  10  pari  ad  ital.  20.  50  circa. 

(2)  Forse  selle? 
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Brescia  li  oblighi  che  gli  ho  consegnati  contro  il 
Sig.  Cesare  Luigi  Bavagli,  i  quali  consistono  in 
un  biglietto  nel  quale  vi  è  nominato  mia  moglie 
et  il  Co.  Scipione  mio  figlio,  ma  protesto  che 
mia  moglie  non  vi  ha  interesse  alcuno,  così  vi  è 
la  lettera  di  cambio  contro  il  med.°  che  è  in 
nome  del  Sig.  Antonio  Moroni  della  fede  del 
quale  non  dubito  in  pregiudicio  de'  miei  figli,  vi 
è  ancora  la  cessione  del  d.°  Sig.  Bavaglio  sive 
Bettaglio  fatta  contro  il  Sig.  Pietro  Marino  di 
Brescia  che  ha  pagato  solo  90  doppie  a  conto,,  et 
d.°  recapito  pure  gli  venirà  consegnalo  dalla 
pontualità  del  Sig.  Gio.  Melini  et  dal  Sig.  Betto- 
gì  ini  Procuratori  a  quali  furono  fidati  tali  originali. 

Li  suplico  andare  a  Piacenza  per  farsi  con- 
segnare dal  Sig.  Marchese  Lucretio  Piombino 
tutte  le  robbe  mie  che  ha  in  casa  e  dal  Sig. 
Michele  Gaieni  et  dal  Sig.  Antonio  suo  figlio 
miei  affettuosi  la  cesta  con  lutto  il  servitio  d'ar- 
gento nella  quantità  nota  a  miei  figli  che  non 
sarà  ocultata  dal  d.°  Sig.  Gaeui  da  cui  si  faranno 
pure  consegnare  altra  casetta  con  entro  li  ar- 
genti che  comprai  ultimamente  in  Valstalla  così 
alcune  casse  et  come  il  d.°  Sig.  Gaeni  sa  qual  si 
è  il  Padre  Priore  di  S.  Giorgio  noto  però  a 
Fran.co  mio  figlio  in  mano  di  cui  ho  lasciato- 
tré  miei  Baiuli  con  diverse  robbe  di  valore  et 
con  molte  scritture  importanti  come  consta  dal 
inventario  da  me  fatto  apresso  al  med.°  Padre- 
come  è  noto  a  Fran.co  mio  figlio. 

Li  supplico    ricuperare    il    tutto    subito    dalla 
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pontualità  di  d.°  Religioso  e  registrare  pontual 
inventario  ogni  scrittura  de  crediti  e  ragioni. 

Li  supplico  pasare  a  Parma  per  operare  che 
il  Sig.  Alessandro  Dolfìno  conosciuto  dal  padre 
Abbate  Boselli  di  S.  Martino  facci  procura  al 
Sig.  Abbate  Antonio  Nipoti  per  poter  far  risco- 
ter  in  Venetia  mille  ducati  effettivi  (1)  dal  med.° 
depositati  in  un  Magistrato  a  fine  di  farli  pas- 
sare alie  mani  del  Sig.  Canonico  Prezati,  e  pro- 
curino farli  rimborsare  il  resto  cha  mi  deve  d.° 
Dolfìno  non  l'obligo  fattomi  da  suo  Padre,  la 
liquidatione  del  quale  è  rimessa  al  Sig.  Fondra. 

Ricuperino  in  Piacenza  12  doppie  depositate 
in  mano  del  Sig.  Auditor  Criminale 

Si  faccino  consegnare  a  Reggio  li  denari  scossi 
dal  Sig.  Lodovico  Passi  per  un  bimestre  d'un 
benefìcio  di  mio  figlio. 

Dal  Padre  Lettore  di  Bondanazzo  nel  Manto- 
vano si  faccino  consegnare  il  mio  cavallo  spa- 
gnolo e  il  turcho  con  li  arnesi  e  altro  cavallo 
di  poco  valore. 

Dal  Sig.  Certoretti  di  Guastalla  circa  600  lire 
di  pelle  (sic)  moneta. 

Dal  Sig.  Abbate  Carlo  Antonio  Nepoti  Tobligo 
per  li  miei  Cavalli  venduti  al  mastro  di  Posta 
di  Fiorenzola  pasato. 

Vadino  a  Ferrara  o  mandino  persona  fedele 
dal  Sig.  Canonico  Nepoti  e  gli  faccino  consegnare 

('))  Il  Ducato  veneto  valeva  nel  1705  lire  7.  4, 
pari  a  lire  ital.  4.  40  circa. 
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580  doppie  (1)  che  li  lasciai  alla  mia  partenza  I 
colà  oltre  ciò  che  haveva  scosso  dal  R.do  Giorga 
et  circa  500  altre  luiggie  d'oro  (2)  che  ho  oidi-  j 
nato  al  Sig.  Gio.  Angelo  Belloni  di  Bologna  e  dal  1 
Beloni  stati  scossi  de  miei  effetti  la  somma  pre-  : 
cisa  de  quali  si  trova  nelle  memorie  e  lettere 
oltre  la  pontualità  e  fede  del  d.°  Beloni. 

Li  prego  ad  andare  o  mandare  prontamente  a 
Bologna  e  farsi  pagare  1000  doppie  capitali  che 
ha  servito  al  Sig.  Sen.  Co.  Molani  con  l'interesse 
da  S.  Martino  in  avvenire  potendosi  in  ciò  ser- 
vire del  opera  del  Sig.  Abbate  Carlo  Antonio 
Nipoti  con  le  necessarie  procure  e  recapiti. 

Altre  1000  dopie  dal  Sig.  Gio.  Bonavia  oltre 
li  affitti. 

Altre  1000  doppie  da  Sig. ri  Marini  e  Gardella 
oltre  li  affitti  decorsi  e  decorrendi. 

Altre  1000  doppie  dal  Sig.  Filippo  de  Filippi 
in  Bologna  oltre  li  decorsi. 

Altre  1600  doppie  da  Sig.  Scaragni  e  Boschi. 
Altre  1000  da   Sig.ri    Sforza    e    Mingolli    oltre 
li  affitti. 

Altre  1000  doppie  da  Sig.ri    Camillo    e    Lodo- 
fi)  Doppie  o  Luigie  d'oro  da  L.  20.  oO.  —  Se 
fossero  invece  Doppie    di    Spagna,    queste    vale- 
vano lire  80. 

(2)  Forse  questa  somma,  e  quella  che  segue, 
facevano  parte  del  bottino  tolto  alla  compagnia 
dei  mercanti  bolognesi  svaligiati  dal  Colonnello 
Boselli  alla  testa  de'  suoi  bravi  camuffati  da 
Dragoni. 
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vico  Riccardi  oltre  li  affitti  fatti  in  Bologna  et 
sono  tutte  Luiggie  capitali  come  vi  sono  le  loro 
polize  ne  miei  baiuli. 

Tutti  gli  effetti  poi  in  denari,  mobili  diaman- 
ti. (1)  e  dinari  che  sono  alla  cognitioue  del  Sig. 
Canonico  Andrea  Prezati  alla  nota  del  quale 
debbino  li  miei  figlioli  stare  senza  opponere  la 
minima  cosa  per  tutto  quello  che  ha  manegiato 
del  mio  e  che  si  trova  a  sua  notitia  e  suo  potere 
essendo  certa  ed  immutabile  la  di  lui  fede,  onde 
li  miei  figli  non  potranno  mai  obbligarlo  render 
alcun  conto  assolvendolo  intieramente  da  ogni 
resa  di  conti. 

Raccordo  al  d.°  Sig.  Canonico  che  ha  fatto  due 
ricepute  ambidue  di  cento  doppie  a  favore  del 
Sig.  Leonardo  Vertova  per  le  quali  due  ricevute 
resta  sborsato  a  mio  favore  70  Luiggie,,  le  quali 
sono  ancora  in  mano  del  Sig.  Co.  Roberto  Mar- 
tinengo  a  mia  libera  dispositione,  oltre  le  altre 
somme  che  lui  deve  per  altri  recapiti,  quando 
però  non  gli  riavesse  già  pagate  in  mia  disposi- 
tione in  mano  del  Sig.  Gio.  Ma.  Ronzoni  di  Bre- 
scia come  gli  riavevo  scritto  ultimamente. 

Di  più  mi  sono  scordato  notificare  altro  capi- 
tale di  1000  doppie  Luiggie  d'oro  effettive  che 
notifico  dovutomi    dal    Sig.   Gio.    Angelo    Beloni 

(1)  Forse  questi  diamanti  depositati  presso  il 
buon  Canonico  Prezati  facevano  parte  del  furto 
che,  come  abbiamo  narrato,  si  collegò  alla  san- 
guinosa tragedia  avvenuta  nel  palazzo  Vertova 
in  Grumello. 
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oltre  li  affìtti  et  oltre  le  500  Luiggie  incirca  pure 
scosse  da  esso  fatte  per  me  che  gli  restavano  in 
mano  et  gli  ordinai  di  mandarle  al  Sig.  Cano- 
nico Nipoti  di  Ferara. 

Gli  notifico  ancora  cFhaver  mandato  un  ordine 
del  Sig.  Matteo  Zine  Sig.  Matteo  Canonici  in  Ve- 
nezia per  riscotter  un  resto  dattorni  dal  Sig.  Fra- 
cassetti  hora  Nobile. 

Gli  notifico  ancora  che  il  Sig.  Marchese  Sal- 
viati  ha  li  biglietti  de'  miei  prestiti  fatti  al  figlio 
defonto  Sig.  Marcilo  Governatore  della  Basili 
glia  (1)  et  esso  Sig.  Marchese  Salviati  ha  ancora 
nelle  mani  1800  franchi  die  suppongo  haver  ri- 
scosso et  in  mano  di  Monsig.  Nontio  di  Parigi 
vi  sono  li  miei  quadri  e  altre  mie  robbe  note  a 
miei  figli. 

Il  Sig.  Abbate  Pietro  Antonio  Capettelli  in 
Roma  ha  nelle  mani  li  miei  recapiti  per  8  Luig- 
gie di  monti  sono  sotto  al  nome  del  Sig.  Co. 
Ferdinando  Frabritio  che  mi  prestò   il  nome. 

Le  scritture  per  liti  sono  in  mano  del  Sig* 
Matteo  Canonici. 

(1)  Probabilmente  questi  prestiti  di  favore 
avranno  servito  per  comperare  folio  da  ungere 
la  chiave,  per  mezzo  della  quale  il  Co.  Boselli 
potè  fuggire  dalla  Bastiglia.  11  Signor  Mar- 
chese Salviati  avrà  continuato  nelle  sue  fun- 
zioni di  Governatore  di  quelle  famose  prigioni  e 
Monsignore  avrà  continuato  a  fare  il  Nunzio  a 
Parigi;  ma  al  povero  fabbro  Boullema  non  avranno 
neppur  pagato  la  chiave,  ed  egli  avrà  finito  mi- 
seramente i  suoi  giorni  rinchiuso  nei  sotterranei 
della  Bastiglia. 


il 

Tutto  ho  voluto  dire  con  longo  discorso  se 
ben  questo  tempo  è  pretioso  per  l'anima  mia,  il 
che  ho  fatto  con  zelo  et  oggetto  che  non  naschina 
contese  e  discordia  raccomandando  molto  a  Sig.ri 
Soprad.i  a  ben  prender  cognitione  di  tutte  le  mie 
scritture  che  ho  in  mano  del  Sig.  Canonico  Pre- 
zati  et  in  diversi  altri  loghi. 

Dal  Sig.  Bartolomeo  Romiglio  di  Bergamo  sa- 
pranno in  mano  di  chi  s'attrovano  5100  alcuni 
Filippi  (1)  di  mia  ragione  e  da  lui  fatti  pagare 
in  mano  di  K.mo  mio  Amico  e  di  degna  fede. 

Tutti  li  detti  inventari  gli  raccomando  di  fare 
un  fondo  con  Insistenza  della  Sig.ra  mia  Madre 
dei  Sig.ri  due  fratelli  Moioli  sud. ti  e  del  Sig- 
Canonico  Prezati  che  possino  far  frutto  ordinan- 
do che  tutti  li  frutti  per  sei  anni  avvenire  vadino 
in  Capitale  e  non  possino  li  miei  figli  Heredi 
mettervi  mano  per  d.°  tempo  salvo  che  nelle  en- 
trate de  beni  e  per  li  mobili  che  lascio  a  loro 
dispositione  eccettuato  pero  che  li  Argenti  e  dia- 
manti et  altre  cose  pretiose  che  tutto  ordino  che 
si  venda  per  fare  capitale  come  ho  detto  di  so- 
pra. Avertendo  alla  pontualità  di  Sig.ri  Eseco- 
tori  che  sia  fatto  in  logo  sicuro  e  col  magi  or 
lecito  profitto,  dichiarando  che  se  bene  il  Co. 
Scipione  e  nominato  solo  in  qualche  credito  tutto 
però  debba  esser  commune  con  il  fratello  salve 
le  cose  infrascritte. 

Ordino  che  li  sud. ti  miei  Sig.ri   Commissari    e 

(1)  Il  Filippo  nel  1704  valeva  circa  it.  L.  5.20 
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Sig.ra  mia  madre  debbino  haver  loro  tutta  la  fa- 
coltà independentemente  da  miei  figli. 

Lascio  alla  Sig.ra  mia  madre  100  scudi  all'an- 
no moneta  veneta  sua  vita  durante  certo  che  la 
di  lei  perfetta  integrità  dichiararà  la  fìducialità 
con  la  quale  comperò  il  mio  fìscho  a  favore  de 
miei  figli  (1)  et  che  bavera  memoria  del  dinaro 
che  pagai  del  mio  al  Sig.  Conte  Leonino  Suardi 
alli  Sig. ri  Bettami  per  la  lettera  di  cambio  alle 
monache  di  S.  Marta  e  S.  Lucia  alli  Sig.ri  Nobili 
Carminati  et  a  mia  sorella  et  altri. 

Protesto  sopra  il  carico  del  anima  mia  che  in 
questo  ponto  che  son  vicino  alla  morte  d'haver 
havuto  di  spesa  due  mila  ducati  per  le  liti-fatte 
in  conseguire  la  dote  di  mia  moglie,  et  sicorne 
prego  essa  mia  moglie  a  perdonarmi  gli  disgusti 
che  gli  havessi  datti  cosi  mi  assicuro  che  non 
vorrà  aggravare  li  miei  figli  per  tal  somma  men- 
tre ordino  che  gli  sii  restituito  tutta  la  sua  dote 
dal  Sig.  Canonico  Prezati  con  quei  beni  che  ha 
egli  fìducialmente  comperati,  il  prezzo  dei  quali 
dichiaro  che  è  il  dinaro  che  io  ho  riscosso  l'en- 
trata della  casa  non  ostante  che  io  fossi  confi- 
scato onde  comulati  restano  investiti  a  ragione 
de  rapresentanti  il  fìscho,  che  devono  esser  lì 
miei  figli  per  la  fìducialità  di  sopra  nominata, 
pregando  d.a  Sig.a  Contessa  mia  moglie  agradire 


(1)  Ecco  come  si  trovava  il  modo  di  rendere 
illusoria  anche  la  confisca  dei  beni  appartenenti 
ad  un  condannato. 


13 

in  picciol  testimonio  per  la  memoria  e  affetto  che 
ho  di  lei  il  mio  horologio  con  la  coperta  di  tar- 
taruga e  un  stucchio  di  christallo  di  monte  con 
gli  fornimenti  d'argento  e  la  veste  guarnita  di 
merli  d'oro  riportata  di  Francia  che  mi  fece  dire 
di  desiderare.  Avendo  ella  per  altro  con  che 
mantenersi  decentemente  certo  anche  che  il  d.° 
Canonico  Prezati  farà  dichiarare  a  suo  favore  li 
beni  di  S.  Gervaso  che  sono  sotto  la  fiducialità 
a  lui  nota  di  Kavaliere  d'integrità  a  cui  essen- 
do noti  altri  miei  effetti  confido  che  assisteranno- 
al  Sig.  Canonico  per  la  consecutione. 

Lascio  a  d.°  Sig.  Canonico  in  memoria  della 
gran  cordialità  che  ha  liuto  per  me  et  di  quella 
che  bavera  per  li  miei  figli  e  per  la  carissima 
mia  Madre  la  Baletta  di  diamanti  rotonda  che  è 
stata  per  qualche  tempo  in  mano  del  Sig.  Gio. 
Piatti  orefice  per  venderla.  (1) 

Lascio  alla  Contessa  Orsola  mia  sorella  il  mio 
orologio  d'oro  in  segrino  nero,  la  casetta  di  re- 
liquie e  altre  devotioni  mandatemi  a  donare  dal 
Sig.  Matteo  Conti  che  sono  in  mano  del  Sig. 
;  Mastro  di  Posta  di  Mantova  (2)  e  gli  lascio  20 
Filippi  all'anno  sua  vita    durante    con    che    non 

(1)  È  curioso  che  nella    descrizione    degli    og- 
.  getti  rubati  in  casa   Vertova    si    trovava    anche 

una  baletta  di  diamanti  t 

(2)  Che  il  Co.  Boselli  avesse  portato  a  Man- 
tova le  reliquie  e  le  altre  devotioni  per  farle  be- 
nedire da  quella  buona  lana  di  Duca  Ferdinando 
Carlo  Gonzaga  ! 
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dimandi  alcuna  altra  cosa  a  miei  figli  oltre  il 
suo  livello  per  la  donzena. 

Lascio  al  Sig.  Gio.  Melini  la  mia  carozza  che 
ho  in  Brescia  et  la  mia  schiopetta  di  valore  che 
è  in  mano  del  Sig.  Ronzoni. 

Dichiaro  che  li  cavalli  che  mi  servirono  et  che 
havevo  quando  fui  preso  sono  di  mio  figlio  Sci- 
pione a  riserva  d'uno  che  è  del  Sig.  Curato  di 
Fontanella. 

Lascio  il  mio  cavallo  Barbarino  Isabella  al 
Sig.  Co.  Giulio  ladini  supplicandolo  d'esser  buon 
Amico  a  miei  figli  et  agradirlo.  (1) 

Lascio  particolarmente  a  Fran.co  mio  figlio 
l'altri   cavalli  restati  in  Palazzolo. 

Lascio  a  miei  servitori  scudi  vinti  per  ciasche- 
duno et  che  li  due  che  furono  restati  meco  gli 
sii  procurata  la  libertà  a  solievo  e  spesa  della 
mia  Heredità.  (2) 

Fatto  che  sia   cadavere  il  mio  corpo  voglio  che 


(1)  Le  relazioni  amichevoli  della  famiglia  Ta- 
di ni  di  Crema  col  Co.  Scipione  si  mantennero, 
infatti  costanti,  anche  dopo  la  morte  del  padre. 
Quando  nell'Agosto  1740,  il  Tenente  Generale 
Boselli  si  recò  a  Bergamo,  il  Co.  Tadini,  con 
altro  suo  confidente  fu  dei  primi  a  venire  fra' 
noi  per  presentargli  i  suoi  omaggi  :  venne  onorevol- 
mente ospitato  in  casa  dei  Conti  Locatelli-Lanzi. 
(2)  Alla  Congregazione  di  S.  Giovanni  Decol- 
1  ato  era  stato  accordato  dai  Re  di  Spagna  il  pri- 
vilegio di  chiedere  annualmnete  la  vita  di  due 
condannali  all'estremo  supplizio. 
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sia  portato  alla  chiesa  di  S.  Francesco  e  colà 
sepolto  secondo  la  carila  di  quei  R.di  Padri.  '1) 
In  fine  ad  una  copia  contemporanea  di  questo 
Testamento  abbiamo  poi  trovato  aggiunta  la  se- 
guente nota  e  un  Sonetto,  che  qui  trascriviamo 
ad  litteram.  =  Il  Conte  Galeazzo  Boselli  condan- 
nato dalla  giustizia  ad  essergli  troncato  il  capo 
per  attroci  (sic^  delitti  imputatili  (sic)  mentre  va 
al  patibolo  così  generosamente  parla: 

Sonetto  24  Dicembre  1705. 

Al  cenno  sol  del  nome  mio  temuto 
Chinossi  ogni  mortai  per  riverenza 
Et  or  (misero  me)  son  divenuto 
Scorno  del  volgo,  esempio  d'  inclemenza 

L'odio  de'  miei  rivali  (2)  mi  vuol  perduto 
E  tu  soffrisci  o  Ciel  tanta  insolenza 
Sì  che  oggi  il  capo  mio  sarà  tributo 
Di  duro  ceppo  per  fatai  sentenza? 

Trassi  dal  mio  natal  spirito  guerriero 
E  tanto  vendicai  d'ogni  superbo 
Onde  fama  acquistai  di  troppo  altero  (3; 

(1)  Ci  siamo  recati  anche  a  questa  grande 
Chiesa,  ora  ridotta  ad  uso  di  caserma,  colla  spe- 
ranza di  trovare  ancora  qualche  ricordo  del  no- 
stro Boselii;  ma  non  vi  abbiamo  trovato  nulla. 

$)  Oh  pur  troppo  questi  erano  valenti  e  nu- 
merosi. 

(5)  Qui  veramente  a  noi  pare  che  il  nostro 
Boselli  pecchi  di  eccessiva  modestia. 
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Pena  del  mio  morir  sì  crudo  e  acerbo 
Gioia  per  cui  mi  s'apre  oggi  il  sentiero 
Che  al  Ciel  rinasco  col  Natal  del  verbo    (1) 
Dobbiamo  qui  aggiungere    che  dopo  la  pubbli-  I 
cazione  del  nostro  scritto  sul  Conte  Boselli  com- 
parve  in  un  giornale  cittadino  (l'Eco  di    Berga- 
mo -  del   18  Marzo  1888)  -  un  nuovo  e  interes- 
sante documento,  cioè  la    copia    sincrona  di  una  I 
lettera  che  il  P-  Gio.  Ambrogio  Gallarati  gesuita, 
il  quale,  come  vedemmo,  assistè  in  morte  il  Conte 
Galeazzo,  scrisse  a    Monsignor   Ruzzini     Vescovo 
di  Bergamo  per    ragguagliarlo    intorno    alla    fine  ^ 
cristianamente  riparatrice  fatta  da  quel    suo   tra- 
viato diocesano.  Ora  anche  questa  lettera  confer- 
ma il  giudizio  da  noi  dato  sulle  condizioni  d'ani- 
mo in  cui  si  doveva  trovare  un  uomo,  che  come  j 
il    Conte    Boselli    nell'imminenza    della    morte J 
aveva  manifestata  tanta  lucidezza  di  mente  e  tanta 
precisione  quali  dovevano  essere  occorse  per  det- 
tare le  tante  e  così  minute    disposizioni    del  suo 
Testamento.  Nella  lettera  del  P.  Gallarati  è  detto: 
infatti  che  il  Conte  Boselli  per  la  dettatura  delle 
sue  ultime  volontà  aveva  impiegato  3  ore,  dimo- 
strando una  mente  franca  et  un'accortezza   mira- 

(1)  Se  il  nostro  lettore  trovasse  specialmente 
auesti  ultimi  versi  un  po'  claudicanti,  pensi  che 
sortono  dalla  bocca  di  chi  stava  per  salire,  seb- 
bene con  passo  franco,  sul  palco  di  morte.  —  bi 
trova  poi  la  spiegazione  dell'ultimo  verso  quan- 
do si  rifletta  che  l'esecuzione  del  Co.  boselli 
aveva  luogo  la  vigilia  del  S.  Natale. 
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bile,  distinzione  e  memoria  stupenda  notificando  i 
luoghi  (jli  impieghi  le  somme  le  persone  ecc.  — 
Aggiunge  che  venuta  V  hora  del  supplicio  s'  alzò 
franco,  ringratiò  il  Carnefice  che  per  lui  diveniva 
un  ministro  della  misericordia  di  Dio:....  giunto 
al  palco....  montò  sopra  et  ivi  levatogli  dal  Pag- 
gio il  mantello  lugubre  et  il  colare  da  se  si  pro- 
strò a  ricevere  il  colpo  sul  ceppo  della  mannaia 
che  riuscì  prestissimo . 

Il  P.  Gallarati  continua  dicendo  che  essen- 
do toccata  a  lui  la  sorte  d'assisterlo  gli  ha- 
veva  procurato  l'honore  dei  funerali  e  sepolcro  in- 
soliti a  concedersi  e  gli  andava  facendo  dire  1500 
Messe  da  lui  ordinate  e  compiendo  ad  altre  in- 
cumbenze  come  eseguitore  in  Milano  della  sua 
mente  —  Per  1'  incarico  avuto  di  queste  delicate 
incumbenze  il  povero  P.  Gallarati  si  era  poi  tro- 
vato coinvolto  in  un  imbrogliatissimo  affare  quan- 
do si  agitò  il  processo  civile  per  il  ricupero 
delle  gioie  di  casa  Vertova,  trafugate  in  modo 
misterioso  ma  poi  pervenute  certamente  in  ma- 
no del  ('onte  Boselli. 

Dopo  le  non  poche  ricerche  fatte  per  scoprire 
documenti  e  notizie  che  potessero  completare  la 
vita  del  nostro  Co.  Boselli  ,  e  rendere  più  vivo 
il  quadro  di  quei  tempi,  ci  pareva  che  proprio 
più  nulla  ci  rimanesse  da  spigolare;  quando  im- 
provvisamente ci  capitò  tra  mano  un  altro  cu- 
rioso scritto  che  non  possiamo  astenerci  dal  pub- 
blicare, tanto  più  che  si  tratta  di  cosa  piuttosto 

Parte  prima,  2 
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onorevole  al  nostro  patrizio  di    cui     pur    troppo 

abbiamo  dovuto  dire  tanto  di  male. 

Ricorderà  il  lettore  come  in  una  sera  del  Car- 
novale 1696,  trovandosi  in  Milano  il  Co.  Fran- 
cesco Roncalli,  questi  venisse  improvvisamente 
aggredito  in  una  viuzza  presso  TOspedale  da  varii 
bravi,  che  poi  si  seppe  essere  ivi  stati  appostati 
per  mandato  de!  Co.  Boselli;  e  come  il  detto  Co. 
Roncalli,  sebbene  ferito  da  varii  colpi  d'arma  da 
fuoco,  riuscisse  miracolosamente  a  porsi  in  salvo. 

Confessiamo  che  sapendo  pur  troppo  come  que- 
ste faccende  andassero  a  finire  a  quei  beati  tempi, 
ci  pareva  cosa  assai  strana  di  non  aver  trovato 
in  seguito  alcun  accenno  a  tale  agguato  e  al- 
lavvenuto  ferimento.  Ed  ora  ecco  qui  un  nuovo 
documento  che  appunto  colma  questa  lacuna  e 
spiega  come  da  parte  del  Co.  Roncalli  non  abbia 
avuto  luogo  alcun  tentativo  per  restituire  pan 
per  focaccia  a  chi  gli  aveva  giuocato  un  così 
brutto  tiro.  11  Co.  Boselli  dopo  il  colpo  fallito 
pensò  di  prendere  il  largo;  poi  o  perchè  sapesse 
che  l'avversario  scampato  al  teso  agguato  era 
tale  da  potersi  prendere  una  terribile  rivincita, 
o  perchè  realmente  gli  fosse  venuta  in  quella 
circostanza  una  buona  ispirazione,  fatto  sta  che 
egli  risolse  di  tentare  un  amichevole  accomoda- 
mento. E  gli  riuscì  di  conchiudere  una  di  quelle 
paci  solenni,  alla  combinazione  delle  quali  i 
provvidi  nostri  governanti  fino  da  tempi  remo- 
tissimi avevano  rivolte  tutte  le  loro  cure  (1).    Il 

(1)  Il  nostro  buon  P.  Calvi  colla  sua  solita 
precisione  storica  asserisce,  nella  sua  Effemeride 
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Co.  Boselli  per  meglio  ottenere  il  suo  intento 
ricorse  ad  un  altissimo  personaggio,  ed  ora  noi 
possiamo  pubblicare  l'atto  formale  della  pace  ste- 
rne i  tre  primi  deputati  alla  pace  de'  cittadini 
vennero  eletti  nel  Giugno  del  1593,  nelle  persone 
del  Co.  Achille  Brembati  (che  come  vedremo  a 
quest'epoca  era  stato  massacrato  a  tradì  mento  1), 
Gianfrancesco  Brembilla  e  Bonifacio  Ajarcli.  Ma 
negli  atti  di  Rogerio  de'  Capitani  di  Scalve  no- 
taio di  S.  Bartolomeo  de'  Predicatori  all'anno 
1509,  trovasi  registrato  che  erano  conservatori 
della  pace  Alberico  de  Pievano  Soardi.  Guidotto 
de  Bongo,  Gisalberto  Carpioni,  Guidotto  de  Ri- 
vola e  Gisalberto  Soardi  sostituito  a  suo  padre 
Alberico  morto  in  quello  stesso  anno.  —  Per  ri- 
comporre anticamente  i  dissidi  e  rappacificare 
alla  meglio  gli  animi  dei  nostri  concittadini,  spe- 
cialmente al  tempo  delle  fiere  lotte  tra  i  Guelfi 
e  i  Ghibellini,,  molto  valsero  anche  la  parola  in- 
focata e  lo  zelo  di  S.  Bernardino  da  Siena,  che 
interpolatamente  passò  fra  noi  più  di  20  anni 
cioè  dal  1411  al  1435.  Quale  documento  dell'opera 
sua  evangelica  e  del  frutto  riportato  colla  sua 
eloquente  predicazione,  rimane  ancora  in  varii 
luoghi  dipinto  o  scolpito  lo  stemma  dell'  Ordine 
dei  Francescani  della  regola  dei  Minori  Osser- 
vanti, al  quale  apparteneva  quel  Santo,  stemma 
che  le  famiglie  da  lui  rappacificate  avevano  ot- 
tenuto il  permesso  di  aggiungere  al  proprio.  E  chi 
fosse  curioso  di  constatare  questo  particolare 
storico  non  ha  che  visitare  l'elegante  portico 
della  casa  Maffeis,  già  dei  Casotti-Mazzoleni,  quella 
stessa  cioè  che  in  questi  giorni  ha  dato  pur 
troppo  argomento  a  varii  scritti  e  a  tanti  di- 
scorsi fra  gli  amanti    dei    ricordi    artistici    nella 
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so  per  cura  de)  sig.  Francesco   Monticelli    a    ciò 
deputato  dal  Duca  di  Parma,   (i) 

Havendo  il  Sig.  Co.  Galeazzo  Boselli  fatta  ri- 
flessione all'aggravio  da  Lui  inferito  al  Sig.  Co. 
Franco  Roncali  ricorse  al  Ser.mo  Sig.  Duca  di 
Parma  con  sua  lettera  segnata,  il  22  giugno  1697 
supplicandolo  col  merito  della  sua  mediazione  ad 
intercedergli  la  Pace,  e  s'essibi  prontamente  di 
dare  al  Sig.  Co.  Roncali  tutte  le  sodisfattioni  che 
S.  A.  Ser.ma  avesse  stimato  dovute  per  le  leggi 
d' honore  e  della  Giustitia;  et  essendosi  degnata 
S.  A.  S.ma  di  condiscendere  all'  islanza  del  Sig. 
Co.  G.  Boselli  da  poi  d'haver  in  primo  luogo 
consapevole  il  Sig.  Co.  Roncali  delle  giuste  pre- 
mure del  Sig.  Co.  Boselli,  et  della  sua  libera 
rimessa  anco    dal    Sig.  Co.  Roncali,    s'è  compia- 

nostra  città:  —  e  potrà  vedere  che  fra  i  varii 
stemmi  scolpiti  sulle  colonne  e  che  con  esse  re- 
steranno ancora  al  loro  posto  (almeno  è  da  spe- 
rare), vi  è  pur  quello  del  Santo  Frate  da  Siena. 
(1)  Cioè  Francesco  Farnese  7.°  Duca  di  Par- 
ma e  Piacenza,  figlio  e  successore  di  Ranuccio 
II,0,  il  quale  spinto  ad  una  guerra  ruinosa  col 
Papa  Leone  XI.0  (Medici)  dovette  cedere  alla 
Chiesa  gli  antichi  possessi  di  casa  Farnese  cioè 
Castro  e  Ronciglione.  Francesco  gli  successe  nel 
1694,  e  durante  il  suo  lungo  regno  di  53  anjii, 
seppe  abbastanza  bene  barcamenarsi  di  mezzo 
ad  ogni  maniera  d'insidie,  in  modo  da  non  ave- 
re altri  danni.  Ma  fu  appena  tollerato,  e  anche 
prima  della  sua  morte,  le  principali  Potenze  di 
Europa  disposero  della  sua  successione  a  favore- 
deli'  Infante  Don  Carlos. 
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eiuta  S.  A.  S.ma  a  quest'effetto  di  intendere  le 
informattioni  e  ragioni  sopra  li  meriti  della  pen- 
denza o  pendenze  e  del  fatto  e  fatti  :  et  essen- 
dosi tutto  maturamente  considerato  dall'  Altezza 
Sua  libero  giudice  et  arbitro,  ha  conosciuto  de- 
ciso et  dichiarato;  conosce  decide  e  dichiara  che 
il  Sig.  Co.  Boselli  per  causa  di  relattioni  insus- 
sistenti acceso  d'  odio,  spinto  dalla  propria  pas- 
sione diede  ordine  d'offenderlo,  a  quattro  huomini 
armati,  con  archibugiate  non  avendogli  data  pre- 
cedente notitia  delle  relalioni  stategli  fate,  mentre 
servito  da  un  Lacchè  con  torchia  accesa  in  ma- 
no, e  di  compagnia  del  Sig.v  Co.  Vimercati  San- 
severini  suo  Cognato  e  del  figliuolo  del  Sig.  Ni- 
colò Benzoni  che  accidentalmente  s' attrovavano 
seco,  e  che  senza  alcun  sospetto  ritornava  dal 
teatro  slimando  esso  Sig.  Conte  Roncali  suo  amico 
del  Sig.  Co.  Boselli.   ' 

Dichiara  perciò  S.  A.  S.ma  ch'il  mandato  dato 
dal  Sig.  Co.  Boselli  lo  pone  in  obbligo  di  dirsene 
pentito  e  dolente,,  e  di  domandarne  il  perdono 
per  l'operatione  seguita  coll'accennata  soperchie- 
ria  e  fierezza  verso  il  Sig.  Co.  Roncali  che  pe- 
ranche  ne  restò  ferito;  e  desiderare  vivamente 
si  compiaccia  concedergli  pace,  perdono  et  ami- 
citia,  et  di  pregare  esso  Sig.  Conte  a  farlo,  e  sti- 
mandolo e  fornito  di  tanto  spirito  che  se  fosse 
stato  chiamalo  con  armi  eguali  riavrebbe  riavuto 
valore  di  sostenere  qualunque  incontro  per  dif- 
fendere  la  propria  estimazione  (1) 

(ì)  Anche  da  queste  espressioni  si  rileva  come 
in  quei  tempi  di  feroce  rozzezza,  se  era  tenuto  in 
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Dichiarando  in  oltre  S.  A.  S.ma  come  ha  di- 
chiarato e  dichiara  che  rassegnatosi  con  honesto 
sentimento  il  Sig.  Co.  Boselli  alla  sua  determi- 
natione  pronuncia  et  arbitramento  et  accettata 
dal  Sig.  Co.  Roncali  con  la  dovuta  corrisponden- 
za di  generoso  consentimento  s'  intendano  amen- 
due  in  avvenire  restituiti  alla  primiera  amicitia 
e  buona  corrispondenza  non  ostante  il  suddetto 
fatto  e  qualunque  altro  che  fosse  sin  hora  stato 
attentato,  et  s'  riabbiano  in  questa  pace  per  com- 
presi, annessi,  connessi  nella  forma  più  ampia  da 
estendersi  nel  Chirografo  di  Pace  che  dovrà  sot- 
toscriversi dalle  Parti,  come  così  ha  pronunliato, 
laudato,  arbitrato,  e  dichiarato  S.  A.  S.ma  pro- 
nontia,  arbitra,  et  in  ogni  altro  miglior  modo. 

E  perchè  S.  A.  ha  una  viva  sollecitudine,  che 
non  solo  per  la  presente  Pace  restino  tra  sud- 
detti Cavaglieri,  abolite  tutte  le  passate  querele, 
ma  che  rimanga  ancora  affatto  estinto  qualunque 
fomite  di  discordia,  anche  per  nuove  emergenze, 
che  potessero  succedere  sì  che  si  conservi  co- 
stante ferma  et  stabile  tra  loro  l'amici tia  senza 
soggiacere  a  nuovi  motivi  di  qualunque  altera- 
tione  d'animo  ha  presa  S.  A.  S.ma  la  confidenza 
di  pregarli  in  caso  di  qualsivoglia  nuovo  acci- 
dente di  non  intraprendere  querela  senza  prima  j 
darne  parte  a  S.  A.,  che  in  tal  caso   contribuirà 


gran  conto  il  coraggio  personale,  dominasse  pur 
sempre  un  elevato  sentimento  di  squisita  ca- 
valleria. 
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la  propria  mediatione  per  ovviare  a  nuove  dis- 
cordie e  dissapori,  eccettuati  sempre  i  casi  im- 
previsti che  potessero  succedere  per  le  medeme 
persone  loro  proprie  che  S.  A.  S.  spera  non  sie- 
no  per  avvenire. 

Il  che  havendo  sentito  il  Sig.  Co.  Boselli  qui 
presente  e  sottomessosi  a  tutto  adempien-lo  al 
debito  della  rimessa  suddetta  conferma  la  deter- 
minatione  e  dichiaratione  di  S.  A.  S.ma  approva 
e  rattifica  come  sopra  anco  con  sua  sottoscritione 
dimandatosi  pentito  e  dolente  e  chiesti  al  Sig. 
Co.  Roncali  il  perdono,  pace  et  amicitia  in  tutto 
e  pertutto  come  sopra  e  per  le  future  emergenze 
s'  humilia  alle  gratie  di  S.  A.  S.ma  e  volontieri 
consente.  Et  havendo  pure  inteso  il  Sig.  Co.  Ron- 
cali si  è  pienamente  rassegnato  ai  benigno  arbi- 
tramento  di  S.  A.  S.ma  et  ha  conceduto  et  con- 
cede quanto  sopra  gli  ha  domandato  il  Sig.  Co. 
Boselli,  et  egli  ancora  per  P  emergenze  che  po- 
tessero succedere  si  rassegna,  s*  humilia  et  con- 
sente —  Et  infine  volendo  pure  in  questo  li 
sudd.  Sig.ri  Co. ti  obbedire  a  quanto  S.  A.  S.ma 
ha  ordinato  -  protestano  vogliono,  dichiarano  che 
in  questa  Pace  s'  intendano  e  sieno  compresi  an- 
nessi connessi  Amici  e  Parenti,  huomini,  servi- 
tori dipendenti  e  quanti  mai  habbiano  o  potes- 
sero havere  contribuito  direttamente  o  indiretta- 
mente et  assistito  alle  parti  con  offesa  o  di  fatto 
o  con  consiglio  o  in  qualsivoglia  altro  modo  — 
E  stata  letta  questo  di  23  Settembre  1697  la 
presente  cedola  e  Chirografo  in    Parma    nel  Du- 


24 

cale  Palazzo  da  me  come  specialmente  delegato 
da  S.  A.  S.ma  trattare  questo  interesse,  e  che  mi 
sottoscriverò  dopo  i  sudd.  Sig.ri  Conti,  i  quali 
pure  in  testimonio  del  vero  et  pieno  et  libero 
consentimento  et  approvatione  a  quanto  come 
sopra  si  sottoscriveranno  alla  presenza  dei  sot- 
toscritti Cavaglieri  e  mia.  — 

Io    Galeazzo    Boselli    affermo    e    prometto  q.to 
di  sopra. 

Io  Francesco  Roncali    affermo,    accetto    e   pro- 
metto q.to  di  sopra. 

Io  Francesco  Monticelli  Deputato. 

Io  Paolo  Boselli  vidi  sottoscrivere  il  C.te  Boselli. 

Io  Nicolò    Assouica    vidi    sotìoscrivere    il    C.te 
Boselli. 

Io  Can.  Ercole  Garimberti  ho  visto  sottoscrivere 
il  C.te  Roncali. 

Io  Valerio  Ceruti  ho  visto    sottoscrivere    il  C.te 
Roncali. 
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ALTRA  PACE 


Ed  ora  dopo  aver  parlato  di  questa  pace,  la 
quale,  sebbene  conclusa  in  tempi  boselliani  e  per 
conto  di  un  uomo  che  era  sempre  stato  in  guer- 
ra con  tutti  ,  aveva  finito  bene,  pensiamo  di 
offrire  ai  nostri  lettori  alcuni  documenti  che  si 
riferiscono  ad  un  tentativo  di  pace,  avvenuto  pure 
fra  noi  poco  dopo  la  metà  dello  splendido  cin- 
quecento, e  che  pur  troppo  doveva  finire  in  una 
sanguinosa  tragedia.  Narrano  i  nostri  cronisti 
come  tino  dal  1554  fosse  scoppiata  una  fiera  di- 
scordia tra  le  due  cospicue  famiglie  degli  Albani 
e  dei  Brembati,  discordia  resa  più  feroce  da  una 
mentita  che  presenzialmente  aveva  ricevuto  il  Co. 
Giambattista  Brembati  dal  Co.  Gianfrancesco  Al- 
bani (1).  Il  primo  aveva  mandato  a  Venezia  un 
suo  confidente  per  negoziare  l'assassinamento  dA- 
l'avversario;  ma  scoperto  il  complotto  i  complici 
vennero  arrestati  ed  il  nobile  mandante  con  sen- 
tenza del  Consiglio  dei  Dieci    fu    condannato    a 

(1)  V.  Giustificazione  contro  le  false  opposizioni 
di  Carlo  Frasone,  stampata  nel  1566,  raro  e  cu- 
rioso libello  che,  come  le  altre  scritture  di  que- 
sto genere,  serve  a  meglio  far  conoscere  i  costu- 
mi cittadini  di  quei  tempi. 
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morte.  Ma  secondo  il  solito  il  Conte  G.  B.  Brem- 
bati,  avvertito  dal  suo  fido  Carlo  Frasone,  prese 
subito  il  largo  e  per  qualche  tempo  andò  a  vi- 
vere in  più  spirabil  aere.  (1)  Allora  gli    Albani, 


(1)  Il  Co.  Giambattista  Brembati  fu  del  resto 
valoroso  soldato  e  uomo  pieno  di  coltura.  Gran- 
de ammiratore  delle  virtù  militari  di  Ferdinando 
di  Cordova  Duca  di  Sessa,  mandato  a  governare 
il  Ducato  di  Milano  per  conto  del  Re  Filippo, 
il  nostro  Co.  Brembati  fece  spesse  e  lunghe  di- 
more in  quello  Stato,  servendo  valorosamente 
sotto  gli  ordini  di  quel  distinto  capitano.  Bisogna 
leggera  la  bellissima  lettera  del  nostro  patrizio,  pub- 
blicata da  Gerolamo  Ruscelli  fra  le  Lettere  di  Prin- 
cipi (Lib.  1.  Venezia  1562;  —  e  diretta  a  Monsig. 
Agostino  Lippomano  Vescovo  di  Verona  —  (Ber- 
gamo, 25  Aprile  1559)  —  per  conoscere  di  quan- 
ta ammirazione  egli  circondasse  il  nome  e  la 
persona  del  Governatore  di  Milano.  —  Come 
letterato  il  nostro  patrizio  si  distinse  per  varii 
componimenti  poetici  stampati  sparsamente  in  va-  . 
rie  Raccolte,  e  per  un  discorso  sulla  Milizia,  che 
inedito  si  conserva  nella  Bibl.  Ambrosiana  di 
Milano.  —  Il  Ruscelli  poi  a  lui  dedicò  la  sua 
edizione  del  Decamerone  stampata  a  Venezia  nel 
1552.  Pietro  Aretino  gli  fece  l'onore  di  annove- 
rarlo fra  i  più  illustri  Personaggi  del  suo  tempo 
ne'  suoi  Temali  in  gloria  della  Regina  di  Fran- 
cia (V.  Lettere  lib.  6.)  —  Lodovico  Dolce  gli 
dedicò  pure  con  parole  di  molta  lode  la  prima 
parte  della  sua  traduzione  delle  Istorie  di  Gio. 
Zonara  (Venezia  1564).  A  lui  finalmente  furono 
da  Bartolomeo  Armigio  dedicate  le  poesie,  dal 
medesimo  composte  in  onore  della  JNTob.  Donna 
Claudia  Martinengo  e  stampate  in  Brescia  nel 
1566. 
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non  potendo  prendere  le  loro  vendette  contro  di 
lui,  pensarono  di  combinare  una  pace  onorevole 
col  resto  della  famiglia  del  loro  odiato  nemico. 
E  per  fare  le  cose  in  perfetta  regola  si  rivolsero 
all' Must.  Sig.  Podestà  di  Bergamo,  che  era  al- 
lora Marcantonio  Morosini  (l),  pregandolo  di  voler 
interporre  i  suoi  buoni  uffici.  L'  Must.  Rappre- 
sentante del  Governo  accettò  ben  volentieri  il 
gradito  incarico,  e  col  massimo  zelo  e  colla  mag- 
gior buona  fede  del  mondo  si  prestò  per  rimuo- 
vere tutte  le  difficoltà  e  per  addivenire  ad  un 
amichevole  componimento.  E  dopo  varie  tratta- 
tive la  cosa  potè  essere  di  pieno  accordo  combi- 
nata. Venne  stabilito  che  il  Co.  Achille  Brembati, 
fratello  del  Co.  Giambattista  e  che  allora  viveva 
ritirato  nelle  sue  terre,  dovesse  recarsi  in  città, 
unitamente  col  Podestà  e  colla  famiglia  Albani 
trovarsi  nella  Chiesa  di  S.  Maria  Maggiore  Cap- 
pella della  Città,  ed  ivi,  dopo  aver  assistilo  alla 
celebrazione  della  S.  Messa,  conchiudere  in  modo 
solenne  una  pace  formale.  Ma  ora  bisogna  vedere 
come  le  cose  siano  andate  precisamente  a  finire; 
e  perchè    la    narrazione   dei    fatti   non    solo    sia 


(i)  Il  nostro  Don  G.  B.  Angelini,  nel  suo  Cata- 
logo cronologico  de'  rettori  di  Bergamo,  pone  a 
quest'anno  1563  quale  Podestà  Giorgio  Salamone; 
ma  dai  documenti  che  stiamo  per  pubblicare  ri- 
sulterebbe invece  che  veramente  rappresentante 
della  Serenissima  fra  noi  fosse  allora  il  Morosini. 
E' quindi  da  ritenere  anche  questa  una  delle  non 
poche  inesattezze  del  detto  Catalogo. 


conforme  alla  verità,  ma  per  di  più   appaia   cir-  : 
condata  dalle  più  minute    particolarità,  noi    la-  I 
scieremo  parlare  alcuni  dei    principali    testimoni 
chiamati  a  deporre,  tre  anni  dopo  i    fatti    stessi, a 
nel  processo  criminale  intentato  dall'Ili.  Signora1; 
Gambara  Brembati,  madre  del  Co.  Achille,    con- 
tro la  famiglia  Albani.  —  Il  titolo  preciso   dello 
scritto,  in  gran  parte  originale,  che  pubblichiamo, 
è  il    seguente;    Deposizioni    relative    al   processo 
criminale  per  V  homicidio  commesso  sulla  persona  . 
del  ("onte  Achille  Brembati  nel  1565  —  1.  Aprile] 
nella  Chiesa  di  S.  Maria    Maggiore    di    Bergamo  I 
per  mandato  della  famiglia  Albani. 

La  prima  di  queste  deposizioni  è  del  Contej 
Horatio  Calepio,  e  qui  la  riportiamo  ad  litteram;! 
in  fine  vi  è  la  firma  autografa  del  testimonio.— 

Ricercalo  io  Horatio  Conte  di  Calepio  per  no- 
me dell'  III. ma  S.ra    Maddalena   Gambara    Brem-i 
bata  di  dire  la  verità  di    quello    io    so    intorno 
alla  morte  del  q.  Sig.r  Co.  Achille  Brembato  suo 
figliuolo  faccia  indubitata  fede  come  ritrovando-  ] 
mi  alli  ventotto  ovvero    ventinove    Marzo    1565  i 
alla  Croceta  loco  sulla    strata    pubblica    lontano 
dalla  città  di  Bergamo  tre  miglia  viddi  venire  il 
sudetto  s.r  conte  Achille  con  alquanti  a  cavallo, 
al  qual  domandai  dove  andasse,   et    egli    mi    ri- 
spuose  queste  parole  —  Il  Cl.mo  s.r  Podestà  mi 
ha  mandato  a  dire  eh'  io  vada  presto  presto    da 
•S.a  S.a  et  io  rispuosi  al  S.  Co.  Achille,,  che    voi 
dir  tanta  instantia,  egli  mi  disse    egli    è    che   il 
Co.  Francesco  Albano  è  statto  da  lui    et   lo   ha 
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instato  che  mi  voglia  far  andar  dentro,  acciò  si 
possa  conchiudere  la  pace  tra  esso  s.r  Co.  Al- 
bano et  il  Co.  Gio.  Batta  mio  fratello,  ond' io 
vò  a  vedere  quello  posso  operare.  Fu  poi  morto 
il  detto  s.r  Co.  Achille  il  primo  di  Aprile  ,  onde 
essendo  io  andatto  a  bergamo,  et  essendo  dal 
Cl.mo  s.r  Podestà  gli  senti  dire  queste  parole, 
io  sono  slatto  la  causa  della  morte  di  questo 
povero  innocente  per  haverlo  fatto  venir  dentro 
ma  spero  che  siccome  io  son  statto  inganato, 
n.ro  s.r  Iddio  et  i  miei  signori  faranno  le  mie 
vendette.  —  Son  medesimamente  richiesto  di  far 
fede  s' io  so  che  '1  s.r  Co.  Gio.  Domenico  Albano 
amazzasse  il  s.r  Co.  Achille  con  il  consulto  olii 
padre  ut  fratelli,  io  dico,  che  quello  non  lo  posso 
sapere,  ma  so  bene  che  la  fama  pubblica  era  et 
è  ancora  che  tutti  vi  riavessero  parte,  perchè  è 
notabile  la  inimicitia  eh'  era  tra  il  sig.  Collate- 
rale Albano  (1)  et  il  s.r  Conte  Gio.  Batta  Brem- 

,  (\)  Di  questo  celebre  uomo  dovremo  forse  oc- 
cuparci più  diffusamente:  intanto  ci  limiteremo 
a  ricordare  che  quando,  nel  Febbrajo  del  1555, 
egli  fu  creato  dalla  Serenissima  Collateral  Ge- 
nerale, fu  tale  la  gioia  provata  nella  nostra  città 
che  per  tre  continui  giorni  (narra  un  nostro  cro- 
nista) col  suono  delle  rampane  con  fuochi  e  lu- 
minarie pubbliche  e  con  una  general  processione 
si  fece  un  rendimento  di  grazie  a  Dio  che  avesse 
inspiralo  al  Principe  di  onorare  la  Città  con  que- 
sta nobile  carica  degna  veramente  di  così  segna- 
lato personaggio.  —  Dai  libri  Consiliari  poi  si 
ricava  che  il  giorno    2    Marzo  seguente    il    detto 


I 
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bato,  et  si   sa    pubblicamente    che    li    il. mi    s.ri 
Francesco  veneri  et  Giulio  Gabrielle    Rettori    di 
questa  città  già  nove  o  dieci  anni  si  interposero 
a  trattar  pace  tra  esso  s.r  Collaterale    et    il    S.r 
Conte  Gio.  Batta  Brembato,  ma  non  hebbe  effetto 
ne  seppi  veramente  la  causa,  so  bene  che  doppo 
de  alcuni   puochi  di  li  Sig.ri  Conti  (qui  vi  è  una 
lacuna,  ma  forse  vi  doveva  essere  il    nome   del- 
l'altro fratello,  cioè  Giambattista,  che  fu  poi  Pa-I 
Iriarca  d'Alessandria)  Gio.  Francesco  et  Gio.  Do-j 
menego  Albani  con  da  venti  armati  di  archibusi 
et  arme  d' hasta  assaltare  il  S.r    Co.    Gio.    Batta  i 
Brernbato  uscendo  egli  di  casa  del  S.r  Francesco 
Secco  d'Aragona  per  andarsi  a  casa  con  quattro] 
servitori,  et  se  egli  non  se  retirava  in    casa    del 
detto  s.r  Frane.0  ramazzavano,  et  si  disse  alhora 
questo  esser    statto    ordine    del    S.r    Collaterale^ 
perciochè  alhora  li    S.ri    Co.    Francesco  et    Gio. 
Domenego  Albano  erano  et  facevano  del  Amico  coni 
il  S.r  Co.  Gio.  Batta  Brernbato,  (1)  anci  per  quello 

Cav.  in  rendimento  di  grazie  nel   pubblico    Con- 
siglio e  alla  presenza  di  gran  numero  di   concit-i 
tad ini.  con  elegante  discorso  spiegò  li   sensi    della  > 
sua  riconoscenza   grata    per    tanto    onore,    a    cui 
rispose  Andrea  Passo  D.v  con  non  minore  elegan-  j 
za  recitando  politissima  orazione. 

(lì  Questo  bravo  nostro  patrizio  pare  fosse 
anch'egli  accattabrighe  la  sua  parte,  perchè  sotto 
la  data  del  6  Gennajo  1566  si  trova  registrato 
un  Atto  di  Pace  data  al  medesimo  dal  Cav.  Enea 
Tasso,  da  G.  B.  Gagnolo  e  dal  sig.  Giacomo  Bota 
per  mediazione  di  Monsignor  Vescovo,    dei    Bet- 1 
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io  intesi  da  lui  mesi  inanti  che  lo  assaltassero 
il  detto  S.r  Co.  Frane.0  essendo  a  Urgnano  sua 
villa  andò  a  Cotogno,  et  trovato  m.  Pietro  Mo- 
iolo  procuratore  gli  disse  Andate  dal  S.r  Co.  Gio. 
Batta  et  ditegli  da  parte  mia  eli' io  son  per  ve- 
nire ad  star  a  Bergamo  et  che  s'  io  non  lo  sa- 
lutato come  era  mio  solito  che  mi  habbia  per 
iscusato  che  cosi  mi  è  bisogno  di  fare,  s'io  vo- 
glio vivere  in  pace  con  mio  padre.  Chel  S.r  Conte 
Achille  fosse  x.pbano  et  vivesse  Catholicamente 
ne  fanno  fede  l'essersi  ogn'anno  confessato  et 
comonicato,  F  haver  sempre  havuto  carico  di  go- 
vernar luochi  Pij,  amatore  de  poveri  che  ancor 
lo  piangono  hoggidì  et  il  fin  suo,  che  essendo 
egli  a  vedere  messa  adorando  il  sacratissimo  cor- 
po di  X.po  fu  ferito  a  morte  et  fu  sentito  a 
domandar  confessione  et  a  perdonar  alli  uccisori 
suoi,  atto  di  vero  X.piano, 

--  Io  Horatio  Co.  di  Calepio  so.to  affermo 
quanto  di  sopra  et  questo  col  giuramento  mio.  =z 

A  questa  deposizione  tien  dietro  quella  pure 
molto  interessante  di  G.  P.  Borella,  che  ripor- 
tiamo letteralmente,  solo  permettendoci  di  com- 
pletare le  ultime  linee  del  documento  dove  e  come 
il  senso  evidentemente  suggerisce. 

tori  della  Città  e  per  F  intromissione  d'Astorre 
maglioni  Generale  della  S.ma,  il  quale  con  atto 
speciale  si  fece  anche  garante  della  manutenzio- 
ne della  Pace  stessa  obbligando  la  sua  vita  e 
I onor  suo. 
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Io  Gio.  Pietro  Sorella  gentilhuomo  di  la  Citta 
di  Bergamo  così  richiesto  dal  S.r  Guidone  Mo- 
ioìo  procurator  et  agente  a  nome  dell' 111. a  Si- 
gnora Maddalena  Gambara  matre  dell' 111. mo  S.or 
Achille  di  fé.  me.  faccio  fede  che  quella  mattina 
eh  e  ;lsudetto  S.or  Conte  fu  morto  che  fu  il 
p'tno  di  Aprile  1565  in  Giobbia  io  andai  a  leva- 
re detto  Conte  da  casa  per  accompagnarlo  come 
era  mio  solito,  et  uscendo  noi  da  la  sua  porta 
trovassimo  de  fuori  quattro  soldati  del  Capitano 
Roncon.  fra  quali  vi  era  un  Annibal  da  Medolo 
et  un  Batta  Silva  de  castel  Giofredo.  di  altri  non 
mi  ricordo  il  nome,  li  quali  gli  volevano  far 
compagnia  et  esso  Conte  non  consenti  quantun- 
que lo  pregassero,  et  così  andato  in  giù  per  la 
via  noi  avviatisi  in  su  con  tre  servitori  soli 
senz'arme,  perchè  era  la  grida,  che  non  se  por- 
tassero affermai  il  passo  et  rivoltomi  verso  esso 
Conte  dissi  così  soli  o  Conte  et  senz'arme,  et 
esso  mi  rispuose  che  importa  ogni  modo  andia- 
mo puocho  lontano,  et  puoi  non  ho  che  far  con 
nessuno  et  il  Cl.mo  podestà  mi  ha  mandato  a 
dimandare  eh'  io  venessi  dentro  che  la  pace  è 
per  conduta  che  '1  Co.  Francesco  Albano  ghe  ha 
datta  la  parola,  et  così  andassimo  inviandosi 
verso  S.ta  Maria  et  giunti  in  gesia  trovassimo' 
esser  quasi  finita  la  predica  et  finita  che  fu  ven- 
ne una  messa  al  altare  di  S.to  Martino  et  il 
Conte  si  puose  fra  due  banche  et  s'inginocchiò 
alto  su  quella  più  verso  l'altare  et  io  mi  scostai' 
un  puocho  drieto  da  lui    et    fornito    il    prefatio 
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della  messa  venne  appresso  di  me  uno  che  in- 
tesi doppo  esser  costui  un  Conte  Manfredo  Landò 
da  piasenza.  il  quale  haveva  un  frerolo  di  me- 
schia  serrato  intorno  et  non  pareva  che  havesse 
arine  nessune,  et  io  credevo  che  costui  volesse 
star  a  vedere  a  levar  il  Sacramento  et  io  m'  in- 
ginocchiai, et  levando  il  prete  la  sacratiss.  hostia 
dil  corpo  di  Christo  n.ro  S.re  sentogli  appresso 
a  sparar  una  archibugiata  et  sento  il  Co.  Achille 
gridar  oh  Dio,  et  tutt'un  tempo  lo  miro  et  veg- 
gio che  si  senta  su  la  bancha  che  ha  drieto  et 
haveva  il  fumo  nella  Cappa  de  drieto  et  veggio 
questo  dal  frerolo  già  salito  sulla  banca  gridando 
amazza  amazza  et  con  un  pistoiese  tirar  verso 
la  testa  al  Co.  Achille,  il  quale  levandosi  in 
piede  altsò  il  hrazo  dritto  et  raccolse  il  colpo 
nel  brazo  il  qual  quasi  gli  lo  recise  et  così  fe- 
rito si  pose  a  fuggire  per  la  gesia  verso  la  porta 
che  va  in  Piazza,  et  io  lo  seguitavo,  et  viddi  il 
S.r  Conte  Gio.  Domenego  Albano  con  molti  seco 
con  le  spade  nude  correre  verso  dove  correa  il 
Co.  Achille,  et  mentre  che  fuggiva,  gli  spararno 
due  archibusate,  già  era  pien  di  gente  fuori  della 
porta  della  gesia  che  venivano  da  piazza  corren- 
do verso  il  ni  more  et  il  Conte  Gio.  Domenego 
Albano  torno  indrieto  con  i  suoi  et  io  usci  fuori 
di  la  gesia  drieto  al  Conte  Achille  il  qual  trovai 
in  meggio  de  molti  gentiluomini  che  lo  sostene- 
vano et  gli  die,. 'vano  S.r  Conte  non  vi  dubitate, 
et  esso  altro  non  diceva  se  non  confessione  con- 
fessione per  amor  di  Dio  eh'  io  son  morto,  quivi 
Parte  prima  3 
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era  un  gran  concorso  di  gente  intorno,  et  perchè] 
andava  el  povero  conte  Achille  .  .  .  lo  lasciami 
distendere  sotto  il  palazzo,  et  qui  venne  il  prete  o  j 
parroco  da  san  Vincenzo,  il  qual  gli  dimandò  s'era] 
dolente  de'  suoi  peccati  et  se  perdonava  a  chi  l'ha-] 
ve  va  offeso,,  et  esso  con  la  testa  fé  segno  che  sii 
ne  più  poteva  parlare,  onde  alzarorc/o  ....  in  ; 
una  Barbarla  sopra  una  cathedra  da  pogio  et  egliì 
aprendo  forte  gli  occhj  et  guardando  intorno  spirò.  ] 

Faccio  anco  fede  che  li  S.ri  Conti  Gio.  Frane.0 
Gio.  Batta  et  Giovan    Dominico   Albani    stavano  ; 
et  habitavano  tutti  di  compagnia  dentro  la  casa 
dell'  111. re  Sor  suo  patre;  et  questo,  e,  cosa  notai 
a  tutta  la  citta,  che  puoi  il  Conte  Gio.  Dominico  i 
comettesse  detto  assassinio    con    il    consulto  del 
S.r  suo  patre  et  fratello,  dico  che    non    lo  posso  j 
sapere  ma  che  è  publica  voce  et  fama   che  tutti  jj 
loro  siano  statti  conscij  in  questo  fatto,  che  quelli !] 
puoi  eh'  erano    in  compagnia  del    S.or    Co.    Gio. 
Dominico  riavessero  danari  dalli    S.ri    Conti  Al- 
bani io  non  ne  so  altro  se  non    che  trovandomi  ; 
in  Yenetia  quando  fur  squartati  quattro  de  quelli 
che  si  trovaro  a  questo  assassinio,  et  che  fu  de- 
capitato Innocento  Manara  cremonese   era  la  fra 
quelli  gentilhuomini    venetiani    publica   voce    et 
fama  che  il  Manara  haveva  mantenuto  alla  corda 
al  Sir  Conte    Gio.    Francesco    Albano    ch'egli  gli  ì 
haveva  dimandato  doi  huomini  da  far  un  effetto 
contro  un  suo  nemico  et    che  per    ciò  gli  mandò 
per  un  suo  servitore    vecchio    alquanti   scudi    li 
quali  disse  esso  Manara  d'haverne  datto  la  mitta 
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a  Gian  da  gromello  et  l'altra  a  X.poro  cremo- 
nese da  lui  mandati  per  far  questo  effetto  al 
S.r  Co.  Frane.0  Albano,  il  qual  X.poro  morse  di 
petecchie  qui  in  prigione  a  Bergamo  et  Gian  da 
gromello  fu  un  di  quattro  squartati  a  Yenetia. 
Dico  puoi  eh'  el  Conte  Achille  (Brembati)  era 
buon  X. piano  (christiano)  et  viveva  catholica- 
niente  et  che  si  confessava  et  comonicava  ogni 
anno,  et  questo  io  posso  dire  perche  erano  puo- 
chi  di  s'  io  ero  qui  che  non  fussi  seco.  — 

Io  Gio.  Pietro  borella  sopra  scritto  afermo 
quanto  di  sopra  si  contiene   col    giuramento  mio 
(sott.  autografa). 

Queste  due  importanti  deposizioni  sono  rego- 
larmente autenticate  da  pubblico  notaio;  e  l'au- 
tentica ha  la  data  del  26  Ottobre  lo70. 

Poi  segue  altra  testimonianza  di  Gio.  Jacomo 
Gromello  D.re  quasi  identica  alle  sopra  riportate 
col  l'aggi  unta  essere  notorio  che  i  Co.  Albani  ave- 
vano preso  a  pigione  una  casa  del  Sig.  Gio.  Batta 
Lolmo,  nella  quale  prima  dell'assassinio  avevano 
tenuto  nascoste  alcune  persone  forestiere,  e  per  la 
quale  i  congiurati  erano  fuggiti  riuscendo  così 
dalla  fortezza  con  modi  per  loro  per  avanti  a  ciò 
accomodati  —  Poi  fu  chiamato  a  deporre  il  Sig.r 
Antonio  Piatti,  ed  egli  così    ebbe    a    dichiarare  : 

Io  Antonio  di  Piatti  essendo  sta  richiesto  dal 
S.r  Guido  di  Moioli  procuratore  et  agente  della 
S.ra    Madalena    Gambara    matre    del    S-r    Conte 
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Achille  de  fé.  me.  di  far  fede  de  la  verità  di 
quanto  io  so,  dico  respondendo  sopra  alcuni  ca- 
pitoli qualmente  mi  ritrovai  in  piazza  vecchia  di 
Bergamo  quando  il  detto  Conte  fu  portato  fuora 
in  la  Barbaria  morto,  et  in  quella  il  Cl.mo  Sig.r 
Marcantonio  Morosini  Podestà  alhora  di  questa 
citta  s'  invio  verso  alla  casa  del  S.r  Collaterale 
Albano  et  io  gli  andai  drieto,  et  girerà  dell'altra 
gente  assai  che  veneva  dreto  et  subilo  gionto 
alla  porta  della  detta  casa  la  trovò  serata  et 
battette  alla  detta  porta  et  gli  fu  aperta,  et  vid- 
di  il  Sig.r  Co.  Gio.  Fran.co  Albano  fig.lo  del 
Sig.r  Collaterale  venni  sotto  la  porta  incontro  al 
S.r  Podestà  il  qual  S.r  podestà  cominciò  cridar- 
gli,  et  io  ero  li  presente  et  diceva  —  a  questo 
modo  fanno  li  huomini  da  bene  a  tradirme  ch'io 
F  ho  fidato  sopra  de  la  vostra  parola  et  io  T  ho 
fatto  venir  dentro  et  hora  1'  haveti  tradito,  ah 
Co.  Gio.  Fran.co  è  questa  la  pace  che  mi  haveti 
fatta  trattare,  et  altre  parole  simili  minaccian- 
dolo, il  qual  Conte  Fran.co  era  tutto  palido  in 
fazza  et  puocho  doppo  fu  menato  in  prigione.  — 

Io  Ant.°  di  piati  soprachrito  (sic)  afermo 
quato  di  sopra  co  iurameto  mio  (sott.  autografa). 

In  altra  deposizione,  che  segue,  di  Giampaolo 
Carrara  vi  ha  una  frase  curiosa,  colla  quale  si 
dipinge  molto  vivamente  la  parte  che  si  era  fatta 
rappresentare  al  povero  Podestà  Morosini  :  Intesi 
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anco  a  dire  al  S.r  Gio.  Pietro  Ponte  eh'  el  Sig.r 
Podestà  era  stato  oselato  da  detti  Albani  .  .  .  (1) 
Ma  il  Morosini  non  aveva  mancato  di  fare  il 
suo  bravo  rapporto  a  Venezia,  come  ci  viene  as- 
sicurato anche  dal  Co.  Francesco  Martinengo,  di 
cui  pure  riportiamo  l'importante  deposizione  (2)  : 

{{)  Questo  Da  Ponte  nobile  bergamasco  fu  un 
distinto  Giureconsulto  e  zio  dell'  illustre  Co. 
Francesco  Marlinengo-Colleoni. 

(2)  L'egregio  Avv.  G.  M.  Bonomi,  nella  sua 
pregevole  opera  sul  Castello  di  Cavernago  e  sulla 
famiglia  dei  Conti  Martinengo,  si  occupò  a  lungo 
del  Co.  Francesco,  che  fu  certamente  l'uomo  più 
ragguardevole  di  questa  distinta  famiglia,  ed 
un  personaggio  fra  i  più  eminenti  della  sua  epoca 
per  meriti  civili  militari  e  politici.  Nato  nel  paese 
di  Scanzo  ^1548),  egli  fu  educato  nelle  Fiandre, 
e  ancora  giovanissimo  prese  parte  attiva  nella 
celebre  difesa  di  Malta,  assalita  dalla  flotta  turca 
forte  di  oltre  cento  galere  e  comandata  dal  pro- 
de Mustafà.  Poi  militò  sotto  gli  ordini  di  Ema- 
nuele Filiberto,  allora  considerato,  e  meritamente, 
il  Principe  più  illustre  d'Italia.  Gli  importanti 
servigi  da  lui  prestati  sui  campi  di  battaglia  gli 
valsero  la  stima  e  1'  amicizia  dell'  illustre  vinci- 
tore di  S.  Quintino,  il  quale  nel  1576  volle  pro- 
muoverlo a  Cavaliere  della  SS.  Annunziata: 
onore  altissimo  e  che  per  la  prima  volta  era 
stato  accordato  ad  un  suddito  della  Repubblica 
Veneta.  Il  Co.  Martinengo  ebbe  poi  gran  parte 
nella  sistemazione  e  nel  completamento  delle  for- 
tificazioni della  nostra  Città.  Egli  finì  la  sua  no- 
bile vita  in  patria  all'età  di  anni  settantaquattro. 
Noi  vogliamo  sperare  che  si  saprà  trovar  modo 
di  conservare  pubblicamente  la  memoria  di  que- 
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Io  Francesco  Martinengo  et  Colleone  de  Ande- 
gavia  Conte  di  Malpaga  et  colonello  trattenuto 
dal  Ser.mo  D.  di  Savoia  ricercato  in  tal  maniera 
dali  agenti  dell'  111. ma  Sig.ra  Madalena  Gambara 
madre  del  già  Ill.mo  Sig.r  Co.  Achille  Brembato 
di  far  fede  di  quanto  è  seguito  con  verità  dico 
adunque  che  al  tempo  che  fu  amazzato  il  Co» 
Achille  sudetto  fé.  me.  I'  Ecc. te  già  S.r  Gio.  Pie- 
tro Pontano  mio  Avo  materno  in  presentia  mia 
ch'acompagnato  1' haveva  in  palazzo  fece  querela 
al  Cl.mo  M.  Marcantonio  Morosino  alhora  Pode- 
stà di  Bergamo  del  crudelissimo  misfatto  co- 
messo  nella  persona  del  sudetto  Sig.r  Co.  Achille 
al  qual  esso  Cl.mo  gli  rispuose  le  formale  pa-  ] 
role  cioè  —  Mi  duole  molto  di  haver  un  così  | 
grand'  huomo  perduto  et  maggiormente  essendo 
io  statto  buona  parte  la  caggione  della  sua  mor- 
te ,  narrandogli  appresso  eh'  el  S.r  Co.  Gio. 
Frane.0  Albano  il  prego  che  quanto  prima  egli 
facesse  che  esso  S.r  Co.  Achille  se  ne  ritornasse: 
di  villa  affine  che  per  la  parte  del  Conte  Gio., 
Batta  suo  fratello  assente  egli  havesse  a  conchiu- 
dere la  pace  con  detti  Albani.  Perche  havendo 
esso  Clariss.mo  Podestà  scritto  al  Co.  Achille 
et  egli  subito  venitosene  di  villa,    dindi  a  puoco 

sto  illustre  concittadino,  che  qualunque  altra  città 
potrebbe  a  giusto  titolo  invidiarci.  Forse  a  questo 
uopo  basterebbe  collocare  una  semplice  iscrizione 
all'esterno  della  casa  (K.  7)  in  via  di  Porta  Di- 
pinta, ehe  fu  già  della  famiglia  Da  Ponte  e  nella 
quale  il  celebre  guerriero  morì  il  3  Febbraio  1621. 
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fu  amazzato  dagli  Albani  nel  tempio  di  S.a  Ma- 
ria Maggiore  quando  apunto  si  levava  il  SS.mo 
Corpo  di  X.po.  Ho  etiandio  più  volte  intesò  1'  i- 
stesso  dall'  111. mo  S.r  Luigi  Marlinengo  mio  zio 
condottiero  d'  huomini  d'arme  del  Ser.mo  Domi- 
nio di  Vinetia  et  hora  Governatore  in  Candia,  il 
quale  si  ritruovava  in  Verona  in  quel  tempo 
ch'esso  Cl.mo  Morosino  era  Capitano  di  quella 
Città  col  qual  più  e  più  volte  fece  di  questo 
tradimento  degli  Albani  querela  acerbissima  et 
gli  disse  anchora  che  di  ciò  detto  Cl.mo  ne  ria- 
veva fatto  depositione  in  Yen. a  nell'  lll.mo  et 
Ecc.mo  Cons.o  di  X.  — 

In  Bergamo  il  2.  No.bre  1570. 

Io  Francesco  Martinengo  Coleone  affermo 
(  firma  autografa  ). 

Per  quanto  il  Governo  Veneto  in  questi  casi, 
pur  troppo  frequenti,  si  trovasse  molto  imbaraz- 
zato, pure  qui  si  trattava  di  un  delitto  tale  e 
accompagnato  da  tali  circostanze,  che  era  im- 
possibile fìngere  di  non  conoscerlo  e  non  mo- 
strare che  in  qualche  modo  pur  si  doveva  agire. 
Ma  era  inteso,  che  le  autorità  dovessero  mostrarsi 
veramente  inesorabili  soltanto  col  basso  personale 
della  congiura,  perchè  coloro,  che  erano  stati 
assoldati,  avevano  realmente  sparso  il  sangue  del 
pover©  Co.  Achille  Brembati  :  gli  altri,  che  abil- 
mente avevano  ordita  la  congiura  e  pagato  i 
sicari,  non  dovevano  avere  per  quei  tempi  che 
una  responsabilità  affatto  indiretta;  e  anche  Tes- 
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ser  riusciti  ad  oselar  la  prima  autorità   del    Go- 
verno doveva  essere   considerato    nulla    più    che 
una  prova  di  abilità  e  di  astuzia.  —   Intanto   si 
fecero  subito  varii  arresti:   fra  gli    altri   a    Bre- 
scello  sul  Mantovano  venne  preso  quel    Manara, 
cremonese,  che  per  ironia  si  chiamava  Innocento, 
e  che  già  abbiamo  trovato  nominato  nella  depo- 
sizione del    sig.    Borella.    Il    Manara    pare   fosse 
una  specie  d' impresario   di    quei   tempi  ,    e   che 
assumesse  1'  incarico    di    scritturare   abili    sicari. 
Infatti  nel  suo  costituto  egli    confessò    di    essere 
stato  chiamato  a    Bergamo    per    lettera    dal    Co. 
Gio.  Francesco  Albano,  di  aver  avuto  da  lui  in- 
carico di  trovargli  due    persone    sicure    per    far  I 
amazzare  il  nemico  di  una  persona  conoscenza  del 
detto  Co.  Albano,  e  d'aver  promesso  di  occuparsi 
della  faccenda.  Si  trovarono,  egli  aggiunse,  pronte 
a  fare  quello  effetto  due  persone  cioè  Antonio  Bus-  I 
sino  et  Stephano    Passara    da    Grumello    (pavese). 
Queste  si  partirono  da  Grumello  per  Bergamo  in-  1 
sìeme  con  certo  Gratio  mandato  dal  Conte  Albano.   I 
Ma  il  Manara  assicurò  di  non  essersi  mosso   dal 
suo  paese,  e  solo  qualche    tempo    dopo   il    fatto,   I 
di  esser  venuto  in    cognizione    dell'affare    felice- 
mente compiuto;     quasi    si    fosse    trattato    della  fj 
buona  riuscita  di   uno  spettacolo  teatrale!  Quan-  ;j 
do  poi  seppe  che  i  due  contadini  homicidiati   ri-  I 
tornando  a  casa    furono  presi   per    strada,    non  i 
credendosi  abbastanza  sicuro,    anche    il    Manara 
lasciò  Grumello  e  si  rifugiò    sul    territorio   man- 
tovano. Nello  stesso  costituto  poi  si  parla  anche 
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di  un  altro  sicario  cremonese,  certo  Bernardo  da 
Ontegnano;  ma  questo  pare  fosse  una  specie  di 
seconda  parte,  o  un  artista  di  riserva.  Quando 
il  Manara  fu  nello  Stato  di  Mantova  venne  con- 
siglialo, pure  da  un  suo  collega  di  professione, 
di  recarsi  a  Villafranca.  dove  allora  erasi  rifu- 
giato il  Co.  Gio.  Domenico  Albano,  fratello  di 
Gio.  Francesco,  dal  quale  aveva  ricevuto  l'inca- 
rico di  comporre  la  compagnia,  e  che,  al  dire 
dello  stesso  Manara,  era  intravenuto  in  persona 
a  fare  V  homicidio.  Ma  mentre  al  Co.  Albano 
non  fu  torto  un  capello,  il  Manara  fu  preso  e 
condatto  in  priggione  ,  poi,  passato  nelle  mani 
delle  autorità  venete,  fu  sommariamente  proces- 
sato a  Venezia,  dove  il  sig.  Pietro  Borella  assi- 
stè alla  sua  decapitazione.  E  forse  il  Manara 
dovette  al  suo  nome  di  Innocento  di  essere  stato 
trattato  relativamente  bene,  perchè  gli  altri  con- 
giurati furono  bravamente  squartati.  — 

Ed  ora  vediamo  un  po'  cosa  sia  avvenuto  de- 
gli altri,  che  realmente  avevano  rappresentata 
la  prima  parte  in  quella  orrenda  tragedia.  Dalla 
deposizione  di  certo  Bacio  Tigliamoch  ,  fatta  in 
Lucca  il  giorno  13  Aprile  1564  —  risulta  prima 
di  tutto,  come  trovandosi  egli  a  Bergamo  e  pre- 
cisamente in  casa  del  Co.  Gio.  Domenico  Albano, 
avesse  potuto  vedere  nella  camera  in  cui  dor- 
miva Porto  del  Porto  da  Modena  un  forziere 
tutto  pieno  di  ricchissime  vesti  —  quale,  egli 
disse,  affermativamente  essere  suoi  et  essere  re- 
state in  casa  di  detto  Conte.  Ma  il  Porto  da  Por- 
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to,  certamente  nobile,  aveva  già  mandato  un 
Cartello  di  sfida  al  Co.  Gio.  Domenico  Albano, 
datato  da  Viadana  17  Febbrajo  1564  — col  quale 
egli  solennemente  dichiarava  di  essere  andato 
bensì  a  Bergamo  in  quella  occasione  ma  come 
amico  del  Co.  Albano  e  per  poi  accompagnarlo 
a  Venezia.  Sapete,  egli  dice  nel  suo  cavalleresco 
Cartello  che  il  giorno  innanzi  che  occorresse  quel- 
lo  egregio  fatto  (t)  vi  domandai  quanto  sarebbe 
la  nostra  partita  per  Venetia  (segno  evidente  del- 
l'animo  mio  et  della  mia  innocenza)  —  et  voi  mi 
rispondeste  fra  duoi  giorni  alla  più  lunga  :  la 
seguente  mattina  (come  benissimo  vi  dovete  ricor- 
dare) voi  con  le  solite  carezze  m'invitaste  all'uscir 
di  casa  poi  sotto  colore  d'andare  alla  Messa  mi 
menaste  alla  Chiesa  nella  quale  entrati  che  fummo 
fu  quasi  di  subito  et  per  vostra  comissione  con  sì 
tristo  et  vituperoso  modo  amazzato  il  Co.  Achille 
Br  amba  ti  (sic).  E  continua  il  Porto,  nel  suo  Car- 
tello, ad  accusare  il  Co.  Albani  di  averlo  ingan- 
nato, e  gravemente  compromesso  sebbene  inno- 
centissimo:  e  racconta  come,  per  essersi  trovato 
in  così  mala  compagnia,  dovette  cogli  altri  tro- 
var lo  scampo  nella  fuga,  e  come  in  questa, 
avendo  dovuto  combatter  per  propria  difesa,  ri- 
manesse ferito  di  più  ferite  delle  quali  quattro 
alle  mani.  Quindi  il  gentiluomo  modenese  crede 
di  avere  il  diritto  di  qualificare  il  patrizio  ber- 
gamasco di  scelerato  e  perfido  ;  e  lo  sfida  a  bat- 
tersi con  lui  dichiarandogli    che    ne  aspetta  per 
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due  mesi  la  risposta  a  Viadana  (1)  Ma  questa 
non  si  fece  aspettar  tanto,  perchè  prima  della 
fine  del  seguente  Marzo,  il  Co.  Gio.  Domenico 
Albano,  che  tranquillamente  se  ne  viveva  a  Fer- 
rara, pubblicò  la  sua  violentissima  risposta  di- 
retta ai  Lettori.  In  essa  concia  per  le  feste  il 
povero  Porto  del  Porto,  e  lo  tratta  senz'altro  di 
huomo  scelerato  e  come  se  altro  fine  non  avesse 
che  il  guadagno  —  accusandolo  di  molta  tristitia 
et  malvagità  temerità  sfacialagine.  Poi  sacramenta 
il  nobile  Conte,  che  venuto  il  Porto  a  Bergamo 
egli  reso  l'aveva  consapevole  della  sua  delibera- 
tione  —  che  il  medesimo  di  comissione  del  Co. 
Albano  aveva  ricevuto  e  intascato  denari,  come 
risultava  positivamente  dai  Roghi  (sic)  di  M.  Nu- 
corino  Notavo.  (Dal  che  si  vede  come  quella  bra- 
va gente  amasse  di  far  le  cose  in  regola,  anche 
quando  si  trattava  di  quelli  egvegi  fatti!)  —  E  il 
nostro  fiero  patrizio  finiva  poi  la  sua  filippica 
dichiarando  apertamente,  che  conoscendosi  ormai 
la  perfidia,  la  malvagità  la  tristitia  la  ribalderia 
et  l'arrogantia  et  temerità  di  costui  egli  non  stimava 
cosa  condecente  il  contender  di  parole  e  si  riservava 
a  debito  tempo  a  dargli  il  castigo  conveniente  al 
suo  demerito.  Et  perchè  (aggiungeva  in  tono  solen- 
ne) di  quello  cW  ex  falsamente  mi  rimprovera  non  ho 
a  render  a  lui  conto,  bastandomi  per  mia  giustifi- 

ii)  Anche  fra  i  Codici  Ottoboniani  della  F3i- 
blioteca  Vaticana  vi  ha  del  Porto  un  Manifesto 
in  3  parti  sopra  la  querela  con  il  Conte  Gio. 
Domenico  Albani  di  Bergamo. 
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catione  che  quelli  huominì  par  miei  non  s'inducano 
a  far  tale  operationi  se  non  mossi  da  cagioni  giù- 
ste  et  ragionevoli  —  Dopo  le  quali  dichiarazioni 
fatte  pubblicamente  e  con  tanta  franchezza,  è 
da  meravigliare  se  il  Governo  della  Serenissima, 
non  abbia  subito  fatto  pregare  il  Co.  Gio.  Do- 
menico Albano  di  accogliere  le  scuse  da  parte 
del  Governo  stesso  per  avere,  anche  per  un  solo 
momento,  dubitato  dell'  onorabilità  di  un  così 
compito  cavaliere.  Ma  sentiamo  un  po'  un'altra 
campana;  ascoltiamo  cioè  il  racconto,  che  del- 
l'assassinio Brembati,  ci  ha  lasciato  un  nostro 
cronista  di  quell'epoca. 

....  Poi  l'anno  1563  di  quaresima  in  santa 
Maria  Maggiore  al  tempo  della  messa  nel  levar 
1'  hostia  sacrata  dopo  predica  fu  morto  il  Sig.r 
conte  Hachille  brembato  dal  S.r  Co.  Dominico 
Albano  iìolo  dello  111. re  conte  Hieron.mo  colate- 
rale  gienerale  della  III. ma  Sig.ia  acompagnato 
forsi  da  quindici  huomini  armati  tra  quali  era 
Mamphredo  Landò  piacentino  qual  fu  il  primo 
a  sparar  uno  archibuso  da  rota  adosso  al  sudetto 
conte  Achille  di  la  qual  archibugiata  presto  pre- 
sto morse  qual  Mamphredo  era  di  età  c.a  22 
anni  in  24;  per  la  qual  morte  fumo  giusticiati 
forsi  cinque  over  sei  di  sudeti  nomini  erano  con 
dito  conte  Dominico  non  obslante  fusseno  saltati 
giù  dele  mura  di  la  Cita  che  forno  presi  in  di- 
versi logi  et  conduti  in  Venetia  ove  si  placito  il 
caso  dal  Ill.mo  Consilio  di  dieci,  si  rattene  per 
detta  morte  il  S.r  conte  Gio.   Francesco    fratello 
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del  sudetto  conte  Dominico  a  Bergamo  et  il  S.r 
Cesare  Agosto  et  furono  condotti  a  Venétia  et  la 
fu  presa  la  retentione  del  lil.re  Sig.r  colleterale 
suo  padre  et  del  conte  Gio.  Batista  suo  fiolo 
Dottor  (1)  et  esso  S.r  Coleterale  fu  privado  dil 
suo  offitio  et  confinalo  per  anni  cinque  al' Isola 
di  liesena  et  bandito  poi  in  perpetuo  esso  Co. 
Gio.  Franco  fu  privato  della  conduta  d' huomini 
d'arme  et  confinato  alla  Canea  in  Candia  in  per- 
petuo esso  Conte  Gio.  Battista  confinato  per  anni 
cinque  in  Schiavonia  a  chrescosero  poi  bandito 
sempre  esso  conte  Dominico  principale  fu  ban- 
dito da  tutte  le  terre  et  mar  di  n.ri  Sig.ri  con 
taglia  grande  adosso  et  prima  era  sta  bandito  da 
terre  et  logi  et  de  mare  il  S.r  Conte  Gio.  Batista 
Brambado  per  aver  voludo  far  amazar  in  Venetia 
il  sudetto  Co.  Gio.  Franco  Albano  tra  quali  era- 
nota  costione  in  Bergomo  dai  anni  havanti  la 
morte  del  sudetto  Conte  Achille  per  la  qual  di- 
ferenlia  de  Albani  et  Brembati  in  Bergamo  se- 
guirno  di  grandi  danni  et  morte  per  altri  familie 
quali  seguivano  chi  una  fation  chi  l'altra,  et  del 
detto  anno  1563  al  fine  si  concluse  il  sacro  con- 
cilio Tridentino  sotto  Papa  Pio  quarto  di  Me- 
dici l'Avo  dil  quale  era  dil  diocise  di  Bergomo  .... 
Dopo  tanti  bandi  e  tanta  severità  contro  la  fa- 
miglia Albani,  che    al    nostro    ingenuo    cronista 

(1)  Qui  compare  veramente  per  la  prima  volta 
il  nome  di  questo  terzo  figlio  del  Co.  Girolamo* 
Albano,  che  datosi  presto  alla  Chiesa  fu  poi  no- 
minato, come  s'  è  detto,  Patriarca  d'Alessandria. 
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parevano  gran  cosa,  si  sarebbe  dovuto  credere 
che  il  nome  dei  banditi  non  avrebbe  più  potuto 
figurare  onorevolmente  nella  storia  di  quei  tem- 
pi ;  ma  la  cosa  andò  ben  diversamente.  I  due 
figli  dell'ex  Generale  Collaterale.  Gio.  Domenico 
e  Gio.  Francesco,  hanno  trovato  un  posto  assai 
distinto  nel  Campidoglio  de  Guerrieri,  nel  quale 
il  P.  Donato  Calvi,  dopo  averli  chiamati  ambi 
d'un  tanto  Genitore  degni  germogli  et  dJ  una  sì 
nobil  pianta  proportionati  frutti  —  tesse  la  sto- 
ria particolare  dell'  uno  e  dell'altro.  Il  Co.  Gio. 
Domenico  esule  dalla  patria,  sotto  la  protettane 
si  raccolse  de  Gigli  d'oro,  ove  co'  sudori  del  pro- 
prio valore  il  fiorito  suolo  della  Gallia  irrigando, 
accrebbe  alla  Maestà  dì  quelli  novelli  pregi;  che 
perciò  eletto  (domandante  à'  un  reggimento  di  Ca- 
valleria, tanto  avido  si  manifestò  della  gloria  che 
l'andava  con  la  spada  alla  mano  nelle  più  diffi- 
cili imprese  cercando,  e  sapendo  ne  campi  delVotio 
non  seminarci  V  honore  solo  fra  deserti  et  dirupi 
della  fatica  ansiosamente  lo  rintracciava.  Poi  en- 
trato nel  possesso  della  regia  benevolenza,  meritò  \ 
si  movesse  V  autorità  di  Enrico  Terzo  a  procu- 
rarli dalla  Veneta  Repubblica  Vassolutione  del 
bando  et  benché  aW  hora  se  ne  differisse  la  con-* 
secutione  della  gratia,  pur  alle  mosse  del  Sdimmo 
Pontefice  Gregorio  XIII  che  ne  favorì  il  desiderio 
conseguì  Gio.  Domenico  la  bramata  liberatione, 
e  restituì  con  la  sua  presenza  alla  patria  le 
smarrite  contentezze.  —  Ma  in  fatto  d'onore,  se- 
condo il  P.  Calvi,  non    fu    al    fratello    inferiore 
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Gio.  Francesco;  il  quale  nodrito  fra  gl'eserciti] 
Cavallereschi  continui  alimenti  porgeva  alUhonore, 
onde  poi  fatto  Gigante  all'ombra  de  suoi  pregi  lo 
ricettasse.  E  dopo  infinite  prodezze  fatte  in  Ita- 
lia, divenuta  oramai  campo  troppo  angusto  per 
lui,  varcato  l'Egeo  in  Costantinopoli  si  condusse  ove 
in  solenne  giostra  il  premio  acquistatosi  di  ricca 
colonna  d'oro,  carco  di  Tracij  honori  tornò  in 
Italia.  (1)  —  Che  se  questi  erano  i  degni  germogli 

(1)  I  figli  del  Conte  Gian  Girolamo  avevano 
ricevuto,  del  resto,  una  soda  coltura  letteraria, 
perchè  erano  stati  affidati  alle  cure  di  Giovita 
Rapicio,  distinto  umanista  bresciano  e  pubblico 
Professore  di  Belle  Lettere  nella  nostra  città. 
Anche  l'illustre  Cardinal  Bembo,  che  fu  una 
specie  di  Vescovo  in  partibus  di  Bergamo  ,  ebbe 
di  loro  molta  stima  ,  come  appare  da  una  sua 
lettera  in  data  13  Marzo  1546,  anteriore  quindi 
a  quello  egregio  fatto  avvenuto  nella  Chiesa  di 
S.  Maria  Maggiore  e  per  il  quale  detta  chiesa 
venne  chiusa  per  otto  continui  giorni.  —  Il  Conte 
Gian  Girolamo  ebbe  pure  una  figlia  di  nome 
Lucietta,  che  andò  sposa  al  Cav.  Faustino  Avo- 
gadro  bresciano,  e  che  per  le  sue  straordinarie 
qualità  di  mente  e  di  corpo,  doveva  considerarsi 
veramente  come  la  più  splendida  fra  le  stelle 
che  brillano  nello  stemma  di  casa  Albani.  Leg- 
giadra e  felice  poetessa  venne  lodata  da  molti 
scrittori  ,  e  fra  gli  altri  dal  sommo  cantore  di 
Eleonora.  Ma  cosa  mortale...  e  gentil  passa  e  non 
\dura,  —  e  la  povera  Lucietta,  come  fiore  col- 
pito e  divelto  da  violenta  bufera,  morì  ancor 
(giovane  per  il  dolore  cagionatole  dalla  perdita 
immatura  del  suo  adorato  consorte. 
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e  i  proportionati  frutti,  figurarsi  poi  cosa  avrebbe 
dovuto  scrivere  l'autore  magniloquente  del  Cam- 
pidoglio del  tanto  Genitore  e  della  nobil  pianta  ì 
Ma  trovando  forse  il  tema  troppo  sproporzionato 
alle  sue  forze,  egli  se  la  cava  alla  lesta,  e  dopo 
aver  detto  che  il  Co.  Gio.  Girolamo  Albano  com- 
parì nel  suo  secolo  qual  prodigioso  (sic)  Cometa 
per  rapir  alla  meraviglia  i  cuori  —  rimanda  ! 
senz'altro  il  lettore  a  quanto  ne  aveva  scrino 
nella  Scena  Letteraria.  Il  Co.  Girolamo  Albano 
fu  certamente  un  uomo  distinto  per  talenti  e  per 
coltura,  e  forse  nessuno  più  di  lui  diede  occa- 
sione di  giubilo  e  di  eloquenti  orazioni  ai  propri 
concittadini.  Abbiamo  già  visto  con  quali  feste 
si  volle  onorare  la  di  lui  nomina  a  Generale 
Collaterale  di  tutte  le  truppe  del  Veneto  Domi-  j 
nio,  fatta  nel  1554  (1).  Ma  quelle  furono  ben 
poca  cosa  in  confronto  di  quanto  si  fece  nel 
Giugno  1570,  quando  cioè  il  nostro  Co.  Albano 
venne  eletto  Cardinale  da  Papa  Pio  V  (Ghislieri). 
Questi  aveva  avuto  occasione  di  conoscere  e  di 
apprezzare  il  nostro  patrizio  all'epoca  in  cui,  reca-,  i 


(1)  E'  da  notare  che  il  nostro  Co.  Albano  fu 
l'ultimo  de'  sudditi  della  Serenissima  eletto  a  tale1 
onorevolissimo  officio.  E  da  ciò  forse  qualche 
maligno  lettore  potrebbe  esser  tratto  a  dubitare, 
che,  siccome  il  Governo  di  Venezia  non  ebbe  ra- 
gione di  essere  molto  contento  di  tal  nomina, 
tanto  che  si  trovò  costretto  a  revocarla,  così  ab- 
bia trovato  cosa  prudente  di  non  esporsi  ad  altri 
pericoli  di  questo  genere. 


tosi  a  Bergamo  nella  sua  qualità  dì  grande  In- 
quisitore, si  era  dovuto  occupare  di  gravi  qui- 
slioni  religiose  insorte  fra  noi,  per  opera  special- 
mente di  Giorgio  Medolago  e  del  Vescovo  Vittore 
Soranzo,  gravemente  sospettati  d'  eresia  (1),  11 
Co.  Albano  fu  in   quella    circostanza    di    grande 

(1)  Farà  certamente  meraviglia  il  veder  sospet- 
tati d'eresia  un  antecessore  di  Monsignor  Speranza 
e  un  Medolago;  ma  quelli  erano  altri  tempi!  Che 
però  s  trattasse  di  cosa  seria  non  è  da  dubita- 
le, perchè  venne  istruito  un  regolare  processo, 
e  mentre  il  Medolago  riuscì  condannato  alla  pri- 
gione, il  Vescovo  Soranzo,  chiamato  a  Roma, 
prima  venne  chiuso  in  Castel  S.  Angelo,  poi  in 
pubblico  Concistoro  fu  formalmente  deposto.  Però 
bisogna  ricordare  quanto  l'illustre  padre  della  Sto- 
ria italiana,  l'ab.  L. A.  Muratori  Proposto  di  S.  Maria 
Pomposa,  ebbe  a  scrivere  ne' suoi  Annali  d'Italia 
(all'anno  lo60),  a  proposito  del  famoso  processo 
fatto  a  quei  tempi  contro  un  personaggio  ben 
più  alto  locato,  cioè  il  Cardinale  Giovanni  Mo- 
rone,  qualificato  giustamente  dal  grande  storico: 
come  uno  dei  più  insgni  Porporati  d'allora.  Egli 
scrive  dunque:  che  i  sospetti  d'eresia  erano  alla 
moda  a  quei  tempi,  perchè  il  solo  disapprovare 
alcun  de'  veri  abusi  dominanti  allora  nelle  vie 
della  Pietà  e  della  Disciplina  ecclesiastica,  bastava 
per  far  sospettare  una  persona  zoppicante  ancora 
nella  credenza  dei  Dogmi  e  per  trarla  alle  pri- 
gioni, senza  che  poi  si  pensasse  da  lì  innanzi  a 
strigar  le  loro  cause,  non  per  colpa  del  Cardinal 
Ghidieri  supremo  Inquisitore^  ma  per  difetto  di 
Papa  Paolo  IV. t  che  non  sapeva  mai  credere  in- 
nocente chiunque  capitava  in  quelle  carceri,  [cioè 
dell'Inquisizione). 

Parte  prima  4 
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aiuto  al  rigido  Domenicano,  anche  come  consu- 
lente avvocato  della  S.  Inquisizione  ;  e  quando 
gli  umori  si  fecero  così  grossi,  che  la  vita  del 
P.  Ghislieri  corse  serio  pericolo,  egli  lo  sottrasse 
di  mezzo  al  tumulto  popolare,  che  si  era  levato 
minaccioso  contro  di  lui  e  in  favore  al  Vesco- 
vo, e  lo  nascose  nella  rocca  di  sua  famiglia  in 
Urgnano.  Era  quindi  cosa  naturale  che  i!  Grande 
Inquisitore  diventato  Pontefice,  memore  dell'  ap- 
poggio ottenuto  in  così  gravi  momenti  e  dello 
zelo  dimostrato  dall'Albano  nel  combattere,  an- 
che con  pericolo  della  sua  persona,  ogni  sospetto 
d'eresia,  (nella  quale  opera  Papa  Pio  V  non  fu 
forse  da  nessuno  eguagliato.)  desiderasse  dargli 
una  prova  della  sua  stima  e  della  sua  gratitudine. 
Bisogna  poi  aggiungere,  che  anche  alcuni  scritti 
pubblicati  dal  nostro  Albano,  erano  tali  da  do- 
vergli meritare  gli  onori  della  sacra  Porpora. 
Egli  infatti  fino  dal  1535  aveva  dato  alle  stampe 
il  suo  libro  —  De  donatione  Costantini  Magni  — 
poi  più  volte  ristampato.  Nel  1541  diede  alla 
luce  l'altra  sua  opera,  dedicata  a  Paolo  III,  sul 
Cardinalato:  alla  quale  faceva  tener  dietro  il  suo 
Trattato  —  De  Potestate  Papa?  et  Concilii  —  E 
finalmente  pubblicava  in  Roma  la  sua  erudita  | 
atque  luculenta  disputatio  —  De  immunitate  Ec- 
clesiarum  et  de  Perso nis  confagentibus  ad  eam  — 
dedicata  a  Papa  Giulio  III.  —  Questi  scritti,  in- 
formati ai  principi!  della  più  pura  ortodossia  e 
composti  secondo  lo  spirito  del  P.  Domenicano 
Ghislieri,  dovevano  collocare  il    loro  autore  ben 
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alto  nella  stima  di  Pio  V.  —  Si  può  quindi  ri- 
conoscere che  il  Cappello  cardinalizio  quasi  spet- 
tasse di  diritto  al  nostro  Albano.  C'era  di  mezzo 
è  vero,  l'affare  Brembati,  pel  quale  il  Co.  Gio. 
Girolamo  aveva  perduto  il  Generalato  Collate- 
rale, ed  era  stato  confinato  per  anni  cinque  a 
Lesina  (1):  ma  non  si  trattava  di  faccende  nelle 


(4)  Questo  fertile  Isolotto,  dotato  di  dolcissimo 
clima,  è  situato  presso  le  coste  della  Dalmazia  e 
vicino  all'infausta  Lissa.  L'illustre  bandito  non 
dovette  trovarsi  male  in  quel  paese,  dove  anche 
nel  cuore  dell'inverno  vivono  all'aperto  il  cedro 
e  l'arancio.  Anzi  pare,  che  quel  simpatico  sog- 
giorno avesse  eccitato  in  lui  la  vena  poetica,  un 
po'  melanconica  veramente,  ma  ai  poeti  non  è  da 
creder  troppo  in  fatto  di  sentimentalità.  JNoi  pos- 
sediamo infatti  tre  brevi  componimenti  latini 
composti  dall'ex  Generale  e  che  qui  riportiamo 
perchè  li  riteniamo  inediti  e  perchè  hanno  una 
certa  importanza  storica.  Li  facciamo  precede- 
re da  alcune  parole  di  spiegazione ,  appostevi 
dallo  stesso  trascrittore  dei  componimenti,  che 
era  bergamasco  e  doveva  essere  grande  ammira- 
tore del  futuro  Cardinale. 

«  Questi  versi  li  ha  composti  il  Clar.mo  et 
«  ex. te  Dottor  di  legge,  ciò  il  S.  hieronimo  al- 
«  bano  qual  e  stato  colletral  general  dil  Dominio 
«  Veneto:  et  p.  il  conte  gio,  doni. co  suo  filio  fu 
«  bandito  et  privato  dil  oficio  nel  anno  1563  per 
«  la  morte  dil  Mag.co  S.  conte  Achille  brembato 
«  il  p.°  aprile  nella  settimana  oliva.  4565  in  zobia 
«  fu  morto.  » 

«  questi  versi  li  copose  stando  a  lisna  in 
«  schjavonia  io  marco  Ant.°  Mulero  li  scrissi    il 
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quali  fossero  in  questione  la  fede  e  la  disciplina 
ecclesiastica ,  né  il  Conte  Albano  si  era  mai 
permesso  di  disapprovare  alcun  de  veri  abusi  do- 
minanti allora  nelle  vie  della  Pietà,  il  che,  a  dire 
dell'illustre  Muratori,  bastava  per  far  sospettare 
una  persona  zoppicante  ancora  nella  credenza  dei 
Dogmi.  Del  resto  guai  se  a  quei    tempi    si    fosse 

«  11  Febrar  1564  in  pignolo  nella  casa  nostra 
«  in  bergomo.   » 

Ad  Beatam  Virginem 

Prsebe  aures,  precor,  almaparens,ta/n  iusta petenti, 
Quseque  cadunt  oculis  flumina  siste  meis. 

Ora  illum,  cui  cuncta  patent,  qui  vera  tuetur, 
Fer  tua  qui  nunquam  spernere  nota  solet. 

Detegat,  ut  falsum  crimen,  et  quod  mini  semper 
Displicuit,  iuveni  non  placuisse  seni. 

De  Carcere 

Me  miserum  hic  disco  insomnes  traducere  noctes, 
Et  sine  luce  dies,  et  sine  fine  moras. 

Culpa  estalterius,  mea  suntincommoda,quid  nunc? 
Mens  pia  et  recta  vita  pacta  vivat. 

Sed  candore  animi  sors  est  superanda  (?)  sortisque 
Sit  vixisse  bene,  sit  bene  velie  mori. 

De  mundi  contemptu 

0  valeant  mundi  qui  tot  optantur  honores  ; 

0  valeant  hominum  spes  et  inanis  amor. 
Sunt  vires  ex.  vero  tandem,  hsec  fallacia,  dirse 

Sortis  prsecipiti  quae  levitate  ruunt. 
Spes  mini  certa  igitur  sis,  qui  regis  omnia  solus, 

Nam  pius  oranti  semper  adesse  soles. 
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guardato  tanto  per  il  sottile;  si  correva  rischio 
di  non  poter  fare  più  alcuna  nomina  !  —  Chia- 
mato dunque  il  nostro  Co.  Gian  Girolamo  a  far 
parte  del  Sacro  Collegio,  col  titolo  di  Cardinale 
•di  S.  Giovanni  ante  F'ortam  lalinam, —  tanto  fu  il 
giubilo  che  ne  concepì  la  città  nostra  che  n'ordinò 
li  segni  maggiori  d'allegrezza  di  fuochi,  lumina- 
rie, suoni,  sbarri  et  altre  festose  dimostranze 
(Lib.  2.  part.  Civ.)  —  E  queste  feste,  incornili" 
ciate  il  giorno  17  Giugno  1570,  si  prolungarono 
per  tutto  quel  mese  con  corti  bandite,  fontane 
di  vino,  comedie,  conviti,  e,  meno  male,  anche 
con  distributione  di  limosine.  Ma,  dopo  poco  tem- 
po, tutto  questo  giubilo  doveva  rinnovarsi,  per- 
chè nel  Febbraio  dell'  anno  seguente  giunse  a 
Bergamo  l'altra  strepitosa  notizia,  che  per  de- 
creto pubblico  del  Senato  Romano  erano  stati 
ascritti  fra  i  nobili  romani  e  aggregati  all'ordine 
Senaiorio  tutti  e  tre  i  figli  del  nostro  Porporato. 
Così  se  la  loro  nobiltà,  per  le  passate  peripezie, 
aveva  sofferto  qualche  danno,  si  rimetteva  a 
nuovo,  e  da  quel  decreto  Senatorio,  improntato 
di  tanta  romanità,  riceveva  solenne  riconferma. 
Fare  dunque  che  la  riabilitazione  di  casa  Albani 
dovesse  essere  oramai  giudicata  completa,  e  che 
più  nulla  le  restasse  da  desiderare.  Ma  forse, 
per  quest'ultima  parte  almeno,  la  cosa  non  era 
così;  perchè  pare  impossibile  che  nuovi  e  più 
ambiziosi  desiderii  non  si  siano  manifestati  in 
casa  Albani,  che  al  capo  della  famiglia  si  presen 
tasse  con  maggiore    probabilità    la    speranza    di 
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salire  anche  più  in  alto.  Il  nostro  Cardinale  di 
S.  Giovanni,  sebbene  già  avanti  negli  anni,  prese 
parte  a  quattro  Conclavi  {{),  compreso  quello 
fatto  per  reiezione  del  successore  di  Urbano  VII, 
morto  nel  1590  dopo  pochi  giorni  di  Pontificato. 
A  quest'  epoca  l'Albani,  nato  nel  1509,  avea 
compiuto  il  suo  81°  anno  ;  e  questa  gravissima 
età,  al  dire  di  qualche  scrittore,  fu  }'  unico  im 
pedimento  per  la  sua  elezione  alla  Sede  Pontifi- 
cia.^ Ecco  infatti  come  si  esprime  il  Ciccareìli, 
nelle  sue  Aggiunte  alle  Vite  dei  Pontefici  del 
Platina:  Albano  se  non  era  troppo  pieno  d'anni, 
perciocché  al  numero  di  più  di  80  giungeva,  e  per 
tal  vecchiezza  che  è,  come  dice  Aristotile,  un  naturai 
morbo,  non  fusse  stato  debole  e  scomposto,  have- 
rebbe  potuto  agevolmente,  per  essere  nel  resto  inolio 
meritevole  e  degno,  haverne  in  mano  le  chiavi  di 
Pietro.  Altri  scrittori  invece,  quali  l'Aubery  e 
1'  Eggs,  credono  che  all'Albano  sìa  stato  d'impe- 
dimento a  conseguire  la  tiara,  più  che  V  età  l'a- 
vere troppi  (e  forse  tali)  figli,  pei  quali    era  più 

(1)  In  questi  Conclavi  l'Albani  fu  sempre  as- 
sistito dal  nostro  distinto  letterato  Maurizio  Cat-S 
taneo,  che  lo  servì  per  ben  trentanni  in  qualità 
di  Segretario,  e  che,  per  stargli  vicino  anche 
dopo  la  morte,  volle  essere  sepolto  presso  la  tomba 
del  Cardinale.  Disgraziatamente  l'iscrizione,  che 
doveva  conservare  la  memoria  di  colui  al  quale 
Bernardo  Tasso  morendo  aveva  raccomandato 
l'immortale  suo  figlio,  è  andata  come  tante  altre, 
distrutta;  ed  ora  ai  piò  del  monumento  del  Car-j 
dina!  Albano  figura  altra  iscrizione  d'un    ignoto. 
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che  ragionevole  il  timore  che  la  piaga  del  nepo- 
tismo fosse  per  riapparire  e  rendersi  maggiore  (1). 
E  infatti  se  per  la  sola  nomina  del  padre  a  Car- 
dinale i  nostri  nobili  di  provincia,  e  per  di  pili 
banditi,  avevano  ottenuto  quel  Decreto  Senatorio, 
col  quale  erano  subito  saliti  agli  onori  del  Cam- 
pidoglio e  alle  sublimi  altezze  della  nobiltà  ro- 
mana, Dio  solo  può  sapere  cosa  sarebbe  stato 
loro  riserbato,  se  il  Cardinale  di  S.  Giovanni 
ante  Portam  latinam  avesse  potuto  sedere  sulla 
Cattedra  di  S.  Pietro  (2).  Certamente   il    curioso 

(1)  Un'altra  volta  la  nostra  patria  ebbe  grandi 
probabilità  di  vedere  salire  sulla  Cattedra  di 
S.  Pietro  un  suo  concittadino.  Ecco  infatti  cosa 
scriveva  nel  Novembre  1774,  all'epoca  cioè  del 
Conclave  per  la  nomina  del  successore  del  fa- 
moso abolitore  dei  Gesuiti,  il  Papa,  Ganganelli, 
un  certo  Giuseppe  Rondi  (uno  probabilmente  dei 
tanti  agenti  segreti  che  la  Serenissima  di  Vene- 
zia teneva  sguinzagliati  in  ogni  luogo)  :  —  Poco 
è  mancato  che  il  Cardinal  Negroni  non  sia  stato 
eletto  Papa  per  opera  del  Cardinal  de  Bernis  {  il 
noto  protettore  del  famoso  avventuriere  vene- 
ziano Giacomo  Casanova).  //  Cardinale  Rezzonico 
gli  aveva  promesso  otto  voti,  ma  gliene  à  dati 
solo  quattro.  Se  la  mancanza  di  questi  quattro 
voti  procede  da  Politica,  non  bisogna  più  sperar 
di  vedere  un  Bergamasco  Papa  ;  se  poi  è  stata 
precisamente  impotenza  di  ottenere  suddetti  voti, 
in  tal  caso  non  sarebbe  tanto  difficile  di  vedere 
Sua  Eminenza  Papa.  —  Ma.  come  si  sa,  nel 
Febbraio  del  1775  riusci  poi  eletto  Gio.  Angelo 
Braschi.  che  occupò  la  Sede  Pontificia  col  nome 
di  Pio  VI. 

(2)  Anche  il  Cardella,  nelle    sue  Memoì-ie  sto- 
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visitatore  di  Roma  avrebbe  potuto  in  questo  caso 
fermarsi  estatico  ad  ammirare  qualche  altro  ma- 
gnifico e  sterminato  palazzo  principesco;  ma  for- 
se, pur  troppo,  anche  il  dotto  archeologo  avreb- 
be trovato  qualche  altro  motivo  per  lamentare 
maggiori  danni  arrecati  ai  venerandi  avanzi  della 
romana  antichità;  i  quali,  come  è  noto,  servi- 
rono più  volte  a  fornire  i  materiali  per  la  co- 
struzione delle  splendide  residenze  dei  nuovi 
Principi  romani.  E  così  nel  famoso  detto  — 
Quod  non  fecerunt  Barbari  fecerunt  Barberini  — 
si  sarebbe  potuto  comprendere,  come  quello  di 
altre  illustri  famiglie,  anche  il  nome  dei  nostri 
Albani.  Per  tutte  queste  ragioni  è  forse  bene  che 
i  Porporati,  riuniti  nel  secondo  Conclave  del 
1590,  si  siano  persuasi  che  la  grave  età  del  loro 
collega  Albano  poteva  essere  un  serio  impedi- 
mento alla  sua  elezione,  specialmente  dopo  un 
brevissimo  Pontificato;  ed  è  forse  meglio  che 
egli,  prima  di  un  nuovo  Conclave,  sia  passato  a 
miglior  vita.  nell'Aprile  del  1591,  quasi  dormen- 
do (come  dice  il  P.  Calvi)  e  ancora  avvolto  nella 

riche  de  Cardinali  della  S.  Bomana  Chiesa,  par- 
lando del  Conclave,  nel  quale  fu  poi  eletto  Ur- 
bario  VII.,  dice  chiaramente  che  parecchi  Cardi- 
nali avrebbero  di  buon  grado  accordato  il  loro 
voto  all'Albano,  se  non  gli  avesse  rattenuti  il 
timore  di  vedere  insieme  con  lui  regnare  i  suoi 
figliuoli,  siccome  pur  troppo  era  qualche  volta 
avvenuto. 
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sacra  Porpora.  (1)  Così  potè  rimanere  sempre 
intatto  e  rispettato  anche  il  suo  avello  sepolcra- 
le, che  il  figlio  Gio.  Domenico  ebbe  cura  di  far- 
gli porre  nella  Chiesa  di  S.  Maria  del  Popolo; 
mentre  pur  troppo,  come  si  sa,  la  stessa  sorte 
non  è  sempre  toccata  ai  monumenti  dei  Principi 
regnanti  e  dei  Papi  in  tempi  di  politiche  tur- 
bolenze. 

(1)  Il  P.  Calvi,  nella  sua  Scena  Letteraria,  ti- 
rando a  gonfiare  ogni  cosa,  ha  pure  voluto  pro- 
lungare di  quattro  anni  la  vita  del  Cardinale; 
e  riportando  l'Epitaffio  che  si  legge  sotto  il  bu- 
sto di  lui,  nella  Chiesa  di  S.  Maria  del  Popolo, 
scrive  vixit  annos  LXXXVIÌ.  -  mentre  vi  è  in- 
ciso chiaramente  il  numero  85.  Ma  invece  di 
regalargli  quattro  anni,  il  P.  Calvi  avrebbe  do- 
vuto dire  una  parola  delle  grandi  benemerenze 
che  il  nostro  Porporato  si  acquistò  per  V  inte- 
ressamento e  per  l'affezione  dimostrati  all'  im- 
mortale Autore  della  Gerusalemme  Liberata,  e 
per  le  cure  che  egli  si  prese  per  ottenere  la  di 
lui  liberazione  da  S.  Anna,  della  quale  l'infelice 
poeta  ad  esso  in  gran  parte  si  contessa  debitore 
in  alcune  sue  lettere,  dirette  al  Segretario  Mau- 
rizio Cattaneo  e  all'Albano  stesso. 


C.  Lochis. 


IL  TESTAMENTO  DI  LORENZO  LOTTO 


Nell'Archivio  Veneto,  fascicolo  68  T.  XXXIY. 
parte  II.,  si  è  pubblicato  il  Testamento  del  pit- 
tore Lorenzo  Lotto  con  queste  poche  righe  di 
proemio  : 

«  Dalle  spigolature  dell'Archivio  Notarile  di 
Treviso  pubblicate  dal  eh.  conservatore  di  esso, 
Dottor  Gustavo  Bampo,  in  questo  periodico 
(t.  XXXII,  p.  I.  p.  169  e  415)  fu  posto  fuori  di 
controversia,  (!!)  che  Lorenzo  Lotto  era  venezia- 
no. Il  suo  testamento,  che  ci  pare  di  qualche 
interesse,  se  fosse  d'uopo,  lo  confermerebbe.  » 

11  testamento  di  uomini  illustri  può  essere, 
non  solo  di  qualche,  ma  di  molto  interessa.  In 
massima  il  testamento,  come  tari  te  altre  cose  di 
questo  mondo,  può  riuscire  una  solenne  bugia,  una 
più  o  meno  studiata  ipocrisia,  uno  sfoggio  di  senti- 
menti, che  il  testatore  non  sognò  mai  di  avere  : 
ma  non  manca  però  anco  di  rispecchiare  sovente 
le  qualità  vere  di    lui,  di  essere  la  misura  della 
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mente  breve  o  lunga  di  chi  lo  ha  escogitato. 
La  vanità  non  è  sempre  lontana  dalle  dispo- 
sizioni testamentarie  :  e  la  paura  del  diavolo, 
unita  al  diuturno  fervore  per  le  pratiche  reli- 
giose, talvolta  ne  impongono  in  larga  misura  al- 
l'erede in  benefìcio  dell'anima  del  trapassato. 

Se  si  guarda  al  testamento  si  potrebbe  dire 
che  a  quest'ultima  categoria  appartenga  Lorenzo 
Lotto,  che  moriva  a  Loreto  carico  d'anni,  ma  più 
di  devozione,  quasi  un  asceta  della  antica  Tebaide. 

Studiando  nel  testamento  1'  uomo  per  ciò  che 
riguarda  l'artista,  non  si  direbbe  che  1'  uno  ri- 
sponda all'altro.  Il  Lotto  è  piuttosto  profano  an- 
che negli  argomenti  sacri;  è  pittore  dello  stile 
nuovo,  è  del  bel  numero  uno  della  gioconda 
scuola  veneziana  nel  periodo  della  piena  sua  flo- 
ridezza. Va  quindi  in  massima  colle  liete  con- 
cezioni e  colle  gioconde  forme  e  coi  giocondi  co- 
lori del  Palma  vecchio,  di  Giorgione,  di  Tiziano. 

Però  si  è  anche  disputato  intorno  alle  influen- 
ze subite  dal  Lotto  da  altre  scuole;  dalla  roma- 
na ai  bei  tempi  di  Raffaello,  dalla  milanese  al- 
l'epoca gloriosa  di  Leonardo,  perfino  dalla  tede- 
sca di  Alberto  Durer.  Ma  una  vera  e  reale  ras- 
somiglianza, che  nessuno  potrebbe  negare  è  quella 
che  il  Lotto  ha  col  Correggio.  Si  volle  credere 
che  questi  influenzasse  su  quello;  ma  parmi  in 
proposito  assai  ragionevole  l'opinione  del  Lermo- 
lieff,  il  quale  dice  che  il  Lotto  ed  il  Correggio 
erano  nature  affini,  e  che  1'  imitazione  era  effetto 
del  caso,  o,  per  dir  meglio,  opera  di  un  confor- 
me sentimento  artistico    Date  di  lavori    contem- 
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poranei  non  spiegano  rassomiglianze,  anzi  direb- 
bonsi  ripetizioni  di  mosse  e  di  atteggiamenti 
identici,  i  quali  stanno  sul  confine  quasi  del  le- 
zioso. E  se  il  Correggio  è  nei  putti  il  pittore 
vero  della  grazia,  spesso  anche  il  Lotto  è  gra- 
zioso ne* suoi  angeli,  in  ispecie  nel  S.  Giovannino 
che  abbraccia  l'agnello  del  gran  quadro  in  Santo 
Spirito  di  Bergamo. 

Ma  non  entrando  qui  in  simili  discussioni,  ci 
basti  accennare,  come  diceva  sopra,  alla  signifi- 
cazione morale  delle  sue  opere  pittoriche,  la 
quale  è  profana  molto  più  che  divota.  Le  sue 
Madonne  son  liete  e  l'aria  delle  teste  s'informa 
ad  una  vivacità  le  mille  miglia  lontana  dalle 
spiritualità  del  quattrocento.  Il  Lotto,  tutto  ve- 
neto di  famiglia,  può  però  anco  sospettarsi  uno 
di  quei  figliuoli  alquanto  irrequieti,  che  scappati 
giovani  da  casa,  vedono  altri  lidi  e  s'  ispirano  ad 
altri  costumi. 

Intanto,  ripeto,  la  contraddizione  fra  il  pittore 
e  l'uomo  e  notevole.  Pittore,  è  spigliato,  amante 
della  leggiadria  esteriore;  uomo  è  bigotto  da  con- 
fondersi quasi  con  una  femminuccia  del  volgo. 
Influivano  tempi  e  costumi,  ma  sopratutto  spicca 
il  carattere  suo.  Che  era  buono,  buonissimo;  ed  il 
testamento  suo  olografo  lo  prova  all'  evidenza. 
Poco  coito  sicuramente,  e  scrittore  pessimo,  quel 
documento  però  è  intero  frutto  della  mente  sua 
e  del  cuor  suo.  Non  1'  ha  voluto  far  stendere 
dal  notaio,  temendo  forse  non  gli  esprimesse  in- 
tere ed  esatte  le  proprie  intenzioni.  Forse  a  quella 
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scritta  elucubrazione  ha  sacrificato  qualche  ora  di 
sonno,  o  qualche  ora  di  lavoro.  Gli  scrupoli 
quand'era  in  casa  di  miser  compare  Zuane  del 
Saon  provano  il  delicato  sentire  del  Lotto.  Egli 
non  voleva  che  la  gente  dicesse. che  si  era  messo 
aW ombra  d'altri  ed  a  mangiar  col  capo  in  sacco... 
Quindi  si  mise  al  forte  e  gli  fece  un  obbligo  di 
pagare  al  Saon  compare  almeno  la  contribuzione 
di  sua  spesa,  se  non  il  caritatevole  servizio.  Ma 
dopo  tre  anni  il  Lotto  chiede  allontanarsi  da 
Treviso  per  diverse  ocasione,  maxime  che  dell  arte 
non  guadagnava  da  spesarsi.  Prima  però  si  co- 
stituisce debitore  di  60  ducali  da  L.  6  e  soldi  4  ; 
e  dubitando  che  compar  Zuane  non  accettasse  il  : 
suo  scritto,  glielo  fa  avere  per  mano  del  fiol  maxor 
dello  stesso  Zuane,  al  quale  lascia  ancora  due 
ritratti  ed  un  credito  per  certe  pitture  date  m 
Lauro  Orson  recatosi  in  Sicilia  per  aprirvi  bot- 
tega di  gioielliere.  11  Lotto  in  casa  di  messer 
Zuane  del  Saon  nell'  anno  1„542  aveva  fatto  un 
testamento  col  quale  istituiva  lo  stesso  ospite  suo 
Zuane  erede  di  ogni  suo  avere  con  assicurazione  che  : 
non  sarebbe  stato  molestato  dai  parenti,  né  dato  a 
lui  alcun  fastidio.  Ma,  rimpatriatosi  in  Venezia,  Lo- 
renzo  Lotto  nel  1546  fa  un  secondo  testamento - 
ed  annulla  quello  di  Treviso,  nulla  lasciando  al  I 
compare  suo  del  Saon,  solo  designandolo  fra  gli 
amici,  cui  si  sarebbero  potuti  vendere  per  pochi 
predi  certi  suoi  oggetti  piuttosto  che  a  persone 
estrane.  Il  del  Saon  avea  forse  mostrata  tanta 
liberalità  nel  ricevere  il  pittore  in  casa  sapendo 
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di  poterne  un  giorno  essere  compensato  quale 
erede  di  ogni  suo  avere? 

Intanto  vogliamo  notare  che  il  rimpatriarsi  in 
Venezia  deve  essere  l'espressione,  che  dà  motivo 
a  chi  pubblicava  nell'Archivio  Veneto  il  secondo 
testamento  del  Lotto  di  osservare,  che  detto  te- 
stamento conferma  che  il  Lotto  è  veneziano.  Non 
so  quale  fondamento  per  verità  si  possa  fare 
sulla  esattezza  delle  espressioni  del  poco,  assai 
poco  letterato  pittore.  Eran  già  gravi  i  dubbi 
fra  Bergamo  e  Treviso,  né  si  spiegava  in  qual 
modo  per  tanlu  tempo  gli  stessi  scrittori  \ene- 
ziani  chiamassero  lutti  il  Lotto  bergamasco:  ora 
questa  nuova  patria,  da  nessuno  accennata  mai, 
non  schiarisce  certo  la  quistione. 

Vogliamo  notare  anche  l'accenno,  che  il  Lotto 
fa  dei  parenti,  i  quali  potevano  recar  fastidio  al 
Zuane.  Dove  risiedevano  essi?  E  quali  parenti? 
Prossimi,  o  lontani?  Se  io  dovessi  rispondere  a 
queste  domande  direi,  che  se  è  veramente  in 
Treviso  che  abbiamo  le  prime  e  più  remote  no- 
tizie del  Lotto,  quale  pittore,  quivi  è  più  facile 
i  dovessero  trovarsi  anche  i  parenti  suoi.  Circa 
alla  prossimità  non  lo  dovevano  essere  tanto,  se 
lo  vediamo  o  chiedere,  od  accettare  ospitalità  da 
un  estraneo  ed  anche  disporre  in  favore  del  me- 
desimo di  ogni  suo  avere.  Nel  secondo  testa- 
mento poi  domanda  di  essere  scusato,  se  non  fa 
menzione  di  parenti  consanguinei,  per  averne  po- 
chi, et  quelli  sono  comodi  e  non  aver  bisogno  di 
poche  cose  che  mi  atrovo. 
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Vuoisi  osservare  come  una  singolare  disposi- 
zione quella  risguardante  le  cose  dell'  arte,  che 
egli  possedeva.  Esse  devono  essere  servate  insie- 
me, unite  cioè  e  distinte  formanti  un  corpo  spe- 
ciale dell'asse  ereditario. 

«  Item  tate  le  cose  de  Varie  siano  servate  in- 
sema ,  desegni,  rilevi  de  jesso  et  di  cerra  et  qua- 
dri non  finiti  :  li  quadri  del  testamento  vecchio 
che  fu  modelli  del  Coro  de  tarsia  de  Bergamo  :  et 
sono  pezi  n.°  30  in  tutto,  cioè  26  piccoli  et  pezi 
n.°  4  grandi:  et  colori,  penelli  et  altre  bagaie  et* 
diverse  da  open  or  ne  Varte  et  tuto  e  tute  cose 
sieno  servate.  » 

Ne  fa  due  parti  e  le  destina  a  due  giovani; 
pittori,  una  per  ciascuno.  Questi  poi  devono  spo- 
sare due  figlie  dell'Ospitale  di  S.  Gianni  e  Polo,- 
le  quali  siano  quiete  per  natura,  sane  di  mente 
e  di  corpo,  sufficienti  al  governo  della  casa.... 

Il  Lotto  vuol  essere  sepolto  nel  costume  et' 
usanza  fratesca  vestito  del  suo  abito,  (cioè  dei  fra-, 
teli i  di  S.  Giovanni  e  Paolo),  perchè  così  si  obli-' 
garono  quando  io  li  deti  la  pala  del  suo  Sancto; 
Antonino.  JNè  dimentica  il  numero  dei  preti  pel 
funerale,  quello  dei  doppieri,  dei  frati,  dei  novi- 
zii,  delle  copie  de  putì  maschi  de  i  poveri  del, 
ospedali....  E  chiude  col  destinare  10  ducati  a 
donna  Lucia  Cadorina,  lavatrice  de  panni  a  San 
Moyse  in  Corte  da  cha  barozi  o  a  lei  o  suo  fiol 
joan  maria  quale  hora  e  de  circha  anni  diece . 
questo  per  essermi  stata  fidele  in    cardate  christi: 

In  verità  che  il  complesso  di    queste  sue  ulti- 
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me  volontà  ed  una  certa  irrequietudine,  da  cui 
il  Lotto  sembra  fosse  affetto,  ci  mostrerebbero 
in  lui  gualche  stravaganza  e  forse  anche  insta- 
bilità, che  lo  portava  a  mutare  risoluzioni,  come 
a  cambiare  i  luoghi  di  sua  dimora,  o  soggiorno. 
Se  nella  giovinezza  l'arte  ed  il  desiderio  di  stu- 
diarla pure  nelle  manifestazioni  diverse  dalla 
scuola,  dalla  quale  usciva,  poteva  farlo  randagio 
per  diverse  città  e  regioni  d'  Italia  ;  infine  una 
specie,  come  oggi  si  direbbe,  di  ascetica  nevrosi 
lo  spingeva,  non  solo  in  cerca  di  lavoro,  ma 
anche  di  uno  sfogo  delle  sue  devozioni.  Moriva 
a  Loreto;  quindi  il  suo  cadavere,  credo  non  ab- 
bia potuto  avere  la  cocolla  del  domenicano,  alla 
quale  avea  diritto  per  il  quadro  di  S.  Antonino  (*) 
Con  Bergamo  ebbe  relazioni  fino  al  1555,  come 
risulta  dal  Liber  Fabrice  Chori  in  S.  Maria.  Nel 
1542  aveva  avuto  una  nuova  commissione  ber- 
gamasca di  un  quadro  grande  in  tela,  ed  è  quello 
che  oggi  si  vede  all'altare  a  sinistra  del  maggio- 
re nella  parrocchiale  di  Sedrina,  fatto  per  conto 
della  confraternita  di  S.  Maria,  come  si  legge 
scritto:  Hoc  opus  fedi  fi?ri  fraternitas  Sanctce 
Marice  de  Sìdrina.  Dall'altro  lato  vi  è  anche 
nome:  Laurentio  Loto.  Erano  però  i  giorni,  in 
cui  i  suoi  pennelli  aveano  perduto  del  loro  brio, 
o  perchè  già  avanti  negli  anni,    o  meglio  perchè 

(*)  Trovasi,  detto  quadro,  ancora  in  S.  Gio.  e 
Paolo:  è  in  proporzioni  grandiose,  con  parecchie 
figure.  Ma  non  è  fra  suoi  dipinti  migliori. 

Parte  prima  5 
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questo  pittore  io  si  trova  non  sempre  uguale  di 
merito.  Il  quadro  di  Sedrina  porta  la  data  del 
1542.  l'anno  stesso  in  cui  faceva  in  casa  di  Zuane 
Saon  il  testamento  poscia  annullato. 

Come  s'è  visto  chi  pubblicò  le  ultime  volontà 
del  Lotto  ritiene  che  siano  una  riconferma  della 
patria  sua  veneziana.  Chiniamo  pure  la  fronte 
davanti  alla  luce  dei  documenti:  nessuno  di  que- 
sti però,  nessuno  degli  storici  e  critici  moderni 
dell'arte  potrà  togliere  a  Bergamo  la  gloria  di 
avere  offerto  a  Lorenzo  Lotto  ottime  occasioni 
di  segnalarsi  co'  suoi  lavori,  i  migliori  dei  quali 
sono  presso  di  noi  e  furono  i  maggiori  nostri, 
che  glieli  hanno  allogati.  Treviso,  la  già  creduta 
sua  patria,  non  gli  dà  lavoro  da  spesarsi;  a 
Venezia  lascia  relativamente  assai  minor  nu- 
mero di  opere,  e  non  le  più  belle.  A  Ber- 
gamo invece  è  la  sua  gloria,  è  dove  il  nome 
suo  s'è  reso  illustre  ed  immortale  ne' suoi  di- 
pinti. Quello  di  Alzano,  quello  di  S.  Spirito,  di 
S.  Bernardino,  di  S.  Bartolomeo  bastano  per  la 
gloria  di  un  artista.  Ma  ne  abbiamo  molti  altri,, 
abbiamo  i  freschi  della  cappella  Suardi  a  Tre- 
score;  insomma  è  qui  che  si  può  conoscere  il 
valore  dell'artista,  sia  di  Bergamo,  sia  di  Trevi- 
so, sia  di  Venezia  ;  certo,  e  questo  è  quanto, 
italiano. 

Ma  ora  ecco  il  suo  testamento. 
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TESTAMENTO  DI  LORENZO  LOTTO 

PITTORE     VENEZIANO     (?) 

25  Marzo  1546 

(Dall'  Archivio    Veneto    Fascicolo    68  anno  XVII. 
Tomo  XXXIV.  Parte  IL  p.  581.) 

Al  nome  de  l'omnipotente  Eterno  iddio  sanctis- 
sima  Trinità,  con  tuta  la  corte  dela  maestà  sua 
Celestiale  :  In  questo  zorno  che  e  25  de  marzo 
del  1546  in  Venetia,  a  rialto  apresso  a  San  Matio 
in  la  volta  dela  Corona. 

Io  Laurentio  Lolo  pictor  Venetiano,  sano  di 
mente  e  corpo,  de  circha  anni  66:  Considerato 
lordine  del  Magno  Signor  Iddio,  per  la  salvezza 
de  le  anime  nostre,  essersi  humanato,  per  spirito 
sancto,  in  Maria  Virgine,  jesu  Christo  figliolo  de 
Eddio,  per  insignarne  la  via  da  Conoscerlo,  a 
salvarne  per  gratia  da  padre  universale:  Creator 
e  fattor  de  tute  le  cose  superior  et  inferior.  Et 
ordinata  a  chi  per  tempo,  e  a  chi  pur  tarda  la 
Morte.  Ne  di  tal  accidente  paterno  havere  alcuna 
certezza,  del  quando,  ne  luoco,  ne  come:  per  la 
qual  cosa,  ho  voluto  previdere  come  se  io  fusse 
al  transito  di  questa  vita  in  morte.  Ordinando 
per  ciò,  con  questa  scriptura,  le  cose  mie  intrin- 
siche,  de  mia  ultima  volontà:  sì  per  sotisfacione 
mia,  de  li  pochi  beni,  mi  atrovò,  habbino  loco 
de  mia  intentione:  sì  ancora  acioche  li  posteri, 
non  habba  confusione  per  tale  accidentia. 
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Onde  per  questa  mia  ultima  volontà,  anulo  e 
casso  ogni  altre  scripture  e  testamenti  fati  altri 
tempi,  et  maxime  in  treviso  del  1542  in  casa  de 
miser  Zuane  dal  Saon  mio  Compare  e  per  causa 
videlicet;  Li  amici  et  benivoli  mei  apresso  dito 
miser  Compare:  Vedendomi  nella  età,  e  solo, 
senza  fidel  governo  et  molto  inquieto  dela  mente 
lo  amico  nostro  Comune  e  molto  de  la  parte  ini 
trinsico  et  amarle  (<?)  miser  Antonio  Carpan  ore- 
fice in  treviso:  Mosso  da  sì,  et  fattosi  mezzo,  tra 
el  dito  meser  Compare  e  mi  che  io  li  andesse  in 
casa  per  fidelissimo  governo  in  tute  le  Comodità 
honeste  al  bisogno  humano  e  quiete  de  lanimo: 
in  mia  parte  :  Et  per  laltra,  sperando  che  li  fi- 
glioli del  dito  Compare,  aprendesse  il  beneficio 
de  larte  e  sientia  de  la  pictura  da  me:  de  la 
quale  esso  compare  molto  si  diletta:  Et  carissimo 
li  era  havermi  in  casa  non  solamente  suo,  ma 
de  tuta  la  fameglia,  respetato  et  honorato:  senza 
voler  che  mai  io  spendesse,  ne  li  pagasse  un  qua- 
trino,  et  perpetuarmi  sempre  con  loro:  Et  cossi 
me  lassai  condur  a  tal  unita  Compagnia  in  jesu 
Christo  con  intention  pero  de  non  esser  cierto 
de  tal  cortese  e  caritevol  beneficio:  li  andai:  Ben 
loro  me  ricercorno,  che  io  fosse  contento  asicu- 
rarlo  che  in  caso  de  mia  morte,  elio  non  fusse 
molestato,  ne  dato  fastidii  da  mei  parenti  de  al- 
cun cunto  dispiacevole:  per  il  che  molto  volon- 
tiera,  io  li  fecci  de  mio  pugno  chiarezza,  che  in 
caso  de  morte  non  fusse  alcun  parente  mio  che 
li  potesse    ademandar  cunto   de    beni    e    risiduo 
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mio.  Anci  che  io  lo  constituiva  et  lassava  mio 
herede  del  tutto:  et  ditta  scriptura  letta  al  pre- 
fato miser  Compare  et  miser  Antonio  Carpan  me- 
zano  sopradito:  et  subito  alhora  sigilato:  in  sua 
presentie  et  fato  autentico  con  testimonii  e  no- 
taro  miser  joan  hieronimo  federicis  in  l'ospitale 
de  treviso  et  in  mano  sua  lassato  ditto  scripto 
in  forma  di  testamento:  passato  così  alquanti 
zorni  et  ditto  miser  Compare  fece  uno  scritto  de 
suo  pugno  de  cautione:  che  del  star  mio  in  casa 
e  di  sua  grandissima  contentezza  e  tuta  sua  fa- 
meglia  e  perpetuarmi  da  padre  ut  supra  senza 
mai  essermi  costo  alcun  recompenso,  ne  ademan- 
dato, ne  per  lui  ne  pei  heredi:  lui  me  lo  pre- 
sento e  disse,  compare  tenirete  questo  apresso  a 
noi:  Io  lo  tolsi  con  l'animo  ut  supra  a  non 
restar  di  reconosser  in  qualche  modo  vario: 
perche  lui  mai  volse  a  sentir  a  specificata  con- 
tributione:  Passato  alquanti  dì  fu  divulgato  el 
modo  de  tal  nostra  compagnia:  et  homeni  da 
bene  dattemi  fianchate  con  dire  che  io  me  stava 
da  pedante  (?)  a  lombra  d'altri,  mangiar  col  capo 
in  sacco:  de  la  qual  cosa  molto  me  dolsi  con  el 
compare  et  sopradito  mezano  nostro  miser  An- 
tonio Carpan:  esser  in  hocha  e  voce  de  brigate 
cosi  smachiato  da  Emulatori:  (?)  Donde  che  io 
me  possi  al  forte,  che  tra  noi  nesesse  palo  et 
conversione:  de  anno  in  anno  la  contributione 
de  mia  spesa  almen  non  che  si  possa  pagar  el 
caritativol  servicio:  lui  sempre  repugnando,  di- 
cendo chel  havia  fatto  al    libro   suo    medesima- 
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mente  tal  nota  e  memoria,  et  non  si  potesse  al- 
terar partita  contraria,  per  non  sfalsar  tute  lal- 
tre  facende  e  cunti  soi  in  tal  libro:  Al  tandem 
mi  redusse,  o  partirmi  da  lai,  overo  lui  me  con- 
tentasse de  tal  honesta  mia  volontà  la  quale  el 
nostro  padre  confessor  laudava  e  dava  soma  ra- 
gione de  tal  atto  per  il  che  io  feci  una  modula 
e  minuta  in  forma  che  mi  contentava:  et  io  la 
deti  che  l'acconciasse  al  libro  suo  de  suo  pugno 
in  tal  maniera,  et  insieme  io  li  deti  con  tal  mo- 
dula el  sopra  dito  suo  scrito  de  cautione  che  lui 
mi  fece  ut  sopra:  lui  tolse  el  tuto  e  tenne  al- 
quanti dì:  Et  poi  mi  restituite  la  modula  sopra- 
dita sola:  ne  mi  disse  altro.  Io  non  lo  ricerchaj 
sei  havea  aconcia,  ne  anche  veder  suo  libero  (?) 
per  esserli  credulo  e  non  discredere  di  quanto 
sperava  in  lui,  presuponendo,  lui Thavesse  acon- 
cia: E  cossi  io  mi  quetai  e  comenciai  a  dar  qual- 
che denar  su  tal  cunto,  senza  farmi  far  receputo: 
et  speso  in  casa  alcuna  cosa  che  mi  occorreva, 
e  qualche  presentuzo  a  le  donne  et  figlioli,  che 
del  tuto  ne  ho  tenuto  cunto  minutamente:  et 
stato  cossi  tre  anni:  Tamen  per  diverse  ocasio- 
ne,  mi  convene  partir  elevar  da  treviso,  maxime 
che  de  larte  non  guadagnava  da  spesarmi:  Onde 
che  conferto  con  lui,  chiesi  licentia  da  partir  w 
da  lui  e  da  treviso:  onde  potè  lui  contradire  a 
far  mia  libera  volontà:  pero  non  possendo  io  con 
dinari  contanti  far  la  volontà  mia,  al  ricompenso 
ut  supra:  ma  io  feci  uno  scrito  de  mio  pugno, 
che  me  li  costituiva  debitor  de  ducati  60  da  L.  6 
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soldi  4  per  ducato  senza  spacifìcar  altre  spese  o 
habitato  mio  in  casa:  Et  dubitando  io,  lui  non 
l'acetasse  io  deti  tal  scritto  al  suo  fiol  mazor 
che  glie  lo  presentasse:  e  cossi  fu  acetato  da  lui 
che  di  poi  lui  me  disse  che  io  li  ha  via  fato  tal 
cosa  che  non  bisognava  tra  noi:  io  li  risposi  che 
mi  pareva  el  dovere  in  parte  se  non  in  tuto: 
Apresso  a  questa  io  lassai  in  casa  dui  quadri 
forniti,  uno  con  el  reirato  del  signor  Thomaso  Co- 
stanzo, armato,  un  altro  de  miser  hieronimo  mo- 
cenigo  de  vescovato,  de  i  quali  mi  restava  cre- 
dito de  tuti  dua  circa  scuti  2o,  chel  havesse  cura 
a  rescuoterli  e  tenire  per  suo  cunto:  Medesima- 
mente scuti  15  ancora  de  certe  picture  mie  date 
per  mezo  de  miser  bortolomio  carpan  zoilier  in 
ruga  al  suo  criado  meser  Sauro  Orson  che  andò 
a  far  botega  de  zoilier  in  Sicilia  a  Messina,  e  dite 
picture  porto  per  vendersi  quale  portò  e  barato 
in  tanto  raso  negotio  a  lo  amontar  ut  supra,  che 
valera  de  qui  scuti  20  quali  denari  tuti  sono  de- 
stinati ut  supra  al  Compare,  benché  nel  scrito 
deli  ducati  sessanta  non  se  fa  mentione,  ma  ditto 
in  parole  et  a  lui  et  miser  bortolomio  Carpan 
havendo  a  passar  quelli  de  Sicilia  per  sua  mano: 
Et  de  li  modi  sopra  narati  del  mio  andar  in  casa 
del  Compare  et  sua  intention  che  io  non  pagas- 
se: Et  di  quanto  mi  sucesse  poi  voler  io  inten- 
der pagar  per  le  ocasione  sopra  narate:  et  ogni 
nostri  particulari  negocii  in  tal  compagnia  del 
tuto  sono  informati  e  consapevoli  li  nostri  co- 
muni amici:  zoe  principal  ut  supra    miser   anto- 
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nio  Carpari  con  doi  soi  fratelli  miser  Yetor  e 
miser  bortolomio  Carpani  orefici  e  gioilieri:  el 
miser  Antonio  dal  sarasin  et  il  Reverendo  prior 
de  la  madalena  nostro  confessor,  et  il  prete  fra 
Bernardo  da  Vicenza:  et  miser  joane  dal  Coro  | 
Architetto  Anconitano  et  inzegniero  habitante  in 
Venetia,  per  tanto  essendo  io  venuto  a  repatri- 
armi  in  Venetia:  io  refazo  in  altro  modo  el  pre- 
sente testamento,  dichiarando  di  presente  e  fu-  i 
turo  la  mia  ultima  volontà  in  questa  scrita  e 
testamento  da  essere  adempito  et  osservato  ces- 
sando ogni  altro  ut  supra.  A  laude  e  gloria  del  j 
mio  Signor,  Creator  e  redemptor.  Al  quale  per 
bontà  e  somma  clementia  ademando  per  miseri- 
cordia la  gratia  sua  a  perdonarmi  le  ofese  fate 
a  sua  divina  maestà  et  mio  proximo  con  tute 
altre  sorta  de  peccati. 

Et  primo  instituisco  per  mie  comissarii  execu- 
tori  li  mei  padri  je  fratelli  in  christo  li  governa- 
tori del  ospitale  de  san  Zuane  polo  li  quali  pre-  I 
go  sieno  contenti  in  carità  di  jesn  Christo  con- 
tentarsi de  tal  carico  cioè  miser  Zuan  maria  di 
giunta  et  miser  Vincenzo  da  lalbero,  o  altri  de 
loro  che  si  vogliano.  Però  nele  mano  del  signor  j 
Iddio  Rai-ornando  l'anima  mia  et  spirito  mio:  et 
il  corpo  putrido  lasso  alla  terra. 

2.  Item  subito  intravenuto  el  caso  de  morte, 
sia  facto  intender  ali  frati  de  san  juanne  polo 
da  ordinar  a  darmi  sua  sepultura  al  costume  e 
usanza  fratesca  vestito  del  suo  habito  per  che 
cossi  se  obligorono  quando  io  li  deli  la  pala  del 
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suo  sancto  Antonino  farmi  sepelire  con  le  ceri- 
monie de  loro  religione,  obligati  gratis,  senza 
alcuna  spesa  de  miei  heredi:  consultati  tra  loro 
frati  nel  suo  Consiglio  Contentati  (?)  e  notato 
nel  libro  loro  del  1542  de  12  mazo  al  folio  95 
et  me  ne  fu  data  Copia  da  tenirla  a  presso  ami 
in  tempo  e  priorato  del  Reverendo  Maistro  Sixto 
de  Medici: 

3.  Item  nel  levar  de  casa  el  corpo  mio  vestito 
ut  supra:  sia  tolto  4  preti  de  la  contrada  con  la 
f  4  dopieri  de  mediocre  spesa,  per  honorar  la 
sancta  f  et  non  el  corpo  mio,  et  siano  4  frati 
de  San  Zuane  polo  con  4  de  soi  novicii:  et  an- 
cora siano  5  copie  de  puti  maschi  de  i  poveri 
del  ospedal  ut  supra,  senza  altre  Compagnie  o 
scole  che  mi  sia,  sero  conduto  alla  chiesa  de  San 
joane  polo  per  sepelir  ut  supra. 

4.  Item  se  havero  massara  o  garsoni  salariati: 
sera  fatto  soi  Conti,  secondo  si  troverà  al  mio 
libro  notato  tute  cose  mie,  con  chi  haverò  avuto 
negocii,  che  del  dar  e  haver  sarà  de  pocha  im- 
portancia  :  Et  li  pagamenti  sarano  del  tratto  dele 
vendite  ut  infra  :  non  si  trovando  denari  mei 
contanti  altramente: 

5.  Item  che  li  mei  Comissarii  debano  dela  mo- 
bilia et  massaricia  di  casa  :  metter  da  parte  tutte 
quelle  Cose  che  serano  da  qualche  honesta  qua- 
lità da  usarse  et  quelle  servar.  Et  la  parte  re- 
stante che  non  serano  de  momento:  debba  esser 
poste  in  uso  de  li  poveri  del  ospitale  ut  supra  : 

6.  Item  tutte  le  Cose  de  larte,  siano  servale  inse- 
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ma  :  desegni,  rilevi  de  iesso  et  di  cerra  et  quadri  non 
finiti  :  li  quadri  del  testamento  vecchio,  che  fu 
modelli  del  Coro  de  tarsia  de  bergamo  :  et  sono 
pezi  n.  50  in  tutto  cioè  26  piccoli  et  pezi  n.  4 
grandi:  Et  colori,  penelli  et  altre  bagaie  et  di- 
verse da  operar  ne  larte  et  tutto  e  tute  cose 
sieno  servate  : 

7.  Item  subito  investigar  per  via  del  collegio 
dela  scola  de  dipintori,  trovar  doi  gioveni  pictori 
o  terreri  o  forastieri  habitanti  in  Venezia,  che 
siano  da  ben  et  introduti  ne  larte  dela  pictura, 
atti  a  saper  operar  et  valersi  de  le  cose  mei  ut 
supra  :  Et  medesimamente  trovar  doi  de  le  fie 
del  luoco  del  ospitai  ut  supra  che  siano  de  quiete 
nature,  sane  di  mente  e  corpo,  sufficiente  a  go- 
verni de  case  :  Et  queste  fie  darle  per  moier  ali 
sopra  diti  gioveni:  ali  quali  sia  dato  in  cunto' 
de  dotte  le  cose  servate  ut  supra,  e  mobilie  et  ■ 
massericie,  et  cose  de  larte  divise  in  doi  parte:, 
una  per  uno:  et  sia  queste  cose  per  sopra  augu- 
mento  dela  dote  che  dano  al  luoco  de  ditto  ospi- 
tale et  denari  se  trarano  ut  infra  dele  vendite 
partirli  in  tre  parti:  le  due  darà  ciascun  de  li 
sopra  diti  gioveni  la  sua  parte  in  cunto  di  dote 
la  sua:  Et  la  terza  parte  sia  posta  in  benefìcio 
de  li  poveri  de  ospedal  corno  saria  dir  farne 
ninzoli  o  altre  cose  simile:  et  dele  sopra  dite 
cose  date  per  la  dote  sia  fato  una  honesta  di- 
scretione  stima  dela  valuta  et  con  li  denari  far- 
ne corpo  con  quello  li  darà  el  luoco  e  far  in- 
sieme un  sumario  de  dote  con  li  modi  se  costuma: 
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8.  Item:  che  li  azuri  ultramarini  sarano  da 
vendere:  et  hano  li  precii  segnati  de  sopra,  cossi 
el  lappis  lazuli  ultramarino  in  polvere  da  afi- 
narlo  per  cavarne  lo  azuro  :  si  venderano  per 
quello  si  potrà  trovar:  Et  sarano  da  vendere 
tutti  li  quadri  finiti  :  Et  anche  vendere  li  12 
segni  Celesti  in  Carnei  de  varii  Colori  fati  dala 
natura  et  in  essi  intagliato  el  segno  tuti  separati 
et  desligati,  et  sono  moderni,  et  non  antichi  : 
Medesimamente  sono  4  altri  pezi  de  carnei  pur 
de  tal  natura  Colorati  con  teste,  pur  moderni  et 
desligati:  Et  un  Carneo  bianco  antico,  con  un 
putin  antico  alquanto  coroso,  ligato  in  oro  per 
medaia  da  bereta.  Ancora  un  anello  doro  ligato 
una  Delissima  Corniola  :  antica  con  una  gruva 
che  si  leva  a  volo  con  un  iugo  ai  piedi  et  in 
becho  et  segno  de  Mercurio.  Significato  la  vita 
ativa  e  la  contemplativa:  con  meditatione  spiri- 
tuale levarsi  dale  cose  terrene: 

9.  Item  quelle  cose  che  si  havera  a  vendere  : 
non  voria  fusse  posto  alincanto:  pur  si  farà  co- 
me parerà  meglio  e  più  brieve:  per  non  darle 
per  pochi  precij  a  persone  extranee  che  per  li 
bassi  precii  più  presto  le  havesse  amici,  zoe  li 
governatori  de  l'ospitai  ut  supra  o  mei  altri  par- 
ticulari.  Corno  saria  meser  bortolomio  Carpan  et 
fratelli  miser  Zuan  dal  Saon  Compare  mio:  mes- 
ser  Zuane  del  Coro  architetto  Anconitano  et 
meser  Zuan  Maria  indorator:  siano  compiaciuti 
in  quelli  honesti  modi  che  parerano  ali  Comis- 
sarii  :  per  esser  dedicato  el  tuto  in  elimosine  sarà 
posto  ut  supra  in  cunto  di  dotte  : 
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10.  Item  se  in  questo  mio  testamento  no  fazo 
mentione  de  parenti  consanguinei:  per  haverne 
pochi  et  quelli  sono  comodi  e  non  haver  bisogno 
di  poche  cose  che  mi  atrovo  :  Quali  me  haverano 
per  per  excusato  :  Apresso  questo  prego  li  mei 
Carissimi  confrati  governatori  ut  supra  :  Fazano 
per  un  tratto  per  Carità  che  li  puti  o  pute  del 
ospitale  fazano  oratione  al  signor  iddio  habba 
misericordia  a  lanima  mia  per  gratia  e  soma 
bontà  sua  che  sempre  Viva  in  secula  seculorum 
Amen  : 

Et  perche  li  mei  Comissarii  hano  altre  occu- 
patione  et  assai  carichi  et  in  queste  mie  cose 
inhabili  pregerano  in  Cantate  christi  et  nostra 
bona  amicicia  per  mia  parte  m.°  Zuan  maria 
dorator  al  ponte  de  San  lio:  vogli  esser  Contento 
intravenire  a  queste  cure  :  de  satisfarme  ali  bi- 
sogni de  tal  cose  a  mia  volunta:  et  nel  partir 
e  judicar  le  cose  de  larte  trovar  lui  un  pictor 
al  proposito  che  para  a  lui:  et  a  far  le  stime 
ut  supra:  et  piacendo  a  lui  alcuna  cosa,  sia 
compiaciuto  ut  supra  da  caro  amico  : 

Item  de  le  vendite  ut  supra  sia  dato  ducati 
10  a  donna  lucia  cadorina  :  lavatrice  de  panni  a 
San  Moyse  in  Corte  de  cha  barozi  o  a  lei  o  suo 
fìol  ioan  maria  quale  hora  e  de  circha  anni 
diece:  questo  per  essermi  stata  iidele  in  cantate 
christi.  E  bene  valete. 

Io  Laurentio  loto  pictor  sopra  dito  ho  scrito 
de  sopra  per  mio  testamento  de  proprio  pugno 
et  sizilato. 
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(Consegnato  al  notaio   Rampano   Michele  il  21 
Aprile  1546.  —    Archivio  di    Stato    in    Venezia, 
sezione  notarile—  181  i,  Busta  930,  N.  408). 

P.  L. 
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AGGIUNTA 

al  Testamento  ed  alle  considerazioni  sopra  le  opere 
di  Lorenzo  Lotto  specialmente  eseguite  in  Ber- 
gamo. 


Abbiamo  già  osservato  che  il  fatto,  (da  nessuno 
potuto  contestare),  dei  molti  lavori  eseguiti  il 
Bergamo  da  Lorenzo  Lotto,  sia  per  sé  meritevole 
di  grande  considerazione.  Detti  lavori  non  furono 
solo  per  chiese,  confraternite,  conventi,  ma  anche } 
per  allogazioni  private.  I  quadri  d'istoria,  i  ri- 
tratti, i  freschi,  ricordati  dal  Tassi,  sono  in  nu- 
mero considerevole;  ma  molti  scomparvero,  di 
alcuni  anche  si  potrebbe  mettere  in  dubbio  Pau-J 
tenticità.  Però  stando  so-lo  a  quelli  che  tutti  co-1 
noscono  ed  intorno  ai  quali  non  può  elevarsi 
dubbio  alcuno,  il  catalogo  è  di  una  singolare 
ricchezza.  Nella  nostra  Civica  Biblioteca  trovasi 
una  nota  autografa  del  Lotto,  nella  quale  sono 
indicati  ben  cinque  quadri  dal  pittore  eseguiti 
alla  sola  famiglia  patrizia  bergamasca  Cassoni 
de'  Mazzoleni  di  Borgo  Pignolo  e  che  crediamo 
non  senza  interesse  di  qui  pure  riportare.  Quale 
sia  stata  la  sorte  di  quei  dipinti  è  ciò  che  non 
possiamo  indicare  con  qualche  certezza.  Abbiamo 
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però  notizia  sicura  di  uno  di  essi,  del  quadro, 
cioè,  eseguito  per  il  sig.  Marsilio  Cassotti,  citta- 
dino bergamasco,  nel  quale  rappresentò  il  detto 
signor  Marsilio  con  la  sua  consorte.  Vesto- 
no amendue  con  isfarzo  ed  i  ritratti  si  rico- 
noscono fatti  in  occasione  delle  nozze.  Infatti  il 
sig.  Marsilio  è  in  atto  di  porre  in  dito  l'anello 
alla  sposa,  mentre  dietro  ed  in  mezzo  a  loro  li- 
brato sull'ali  vedesi  un  Cupidineto,  il  quale  pog- 
gia l'una  mano  sulla  spalla  dello  sposo  e  l'altra 
sulla  spalla  della  sposa,  e  sorridendo  con  certa 
ingenua  maiizietta  dolcemente  li  congiunge.  Si 
vede  quindi  che  il  quadro,  oltre  il  merito  del 
lavoro  e  la  finitezza,  colla  quale  il  pittore  volle 
mettere  in  bella  mostra  lo  sfarzoso  abbigliamento 
della  sposa,  aveva  anche  quello  di  una  grazio- 
sissima  composizione.  Questa  interessante  pittura 
perduta  per  noi,  esiste  però  ancora;  ed  il  con- 
cittadino nostro,  sig.  Gustavo  Frizzoni,  così  di- 
stinto, scrittore  e  conoscitore  di  cose  d'arte,  l'ha 
scovato  nel  R.  Museo  di  Madrid. 

Il  manoscritto  autografo,  che  qui  riportiamo, 
trovavasi  fra  le  carte  del  benemerito  conte  Gu- 
glielmo Lochis  e  fu  donato  alla  nostra  Biblioteca 
dall'erede,  conte  Carlo.  Eccolo  : 

Cunto  de  li  quadri  factì  de  picture  per  mi  lo- 
renzo  loto  a  misser  Zanin   Casoto. 

Et  p.mo  pel  quadro  del  Cristo  morto  in  brazo 
alla  madre:  pronunciato  per  mia  faticha  da  mis. 
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Antonio  de  Aiardi  et  m.°  pietro    cler.     (?)    inze- 

gner  in  L.  25  (1) L.  25 

El  quadro  facto  per  la  camera  de  miss  Zanin, 
cioè  la  Madona    in    mezo  con  el  figliolo      L.  15 

Da  la  parte  drita  san  j aliano  con  el  padre  e 
madre  morti  et  un  san  joanbatista  picolo    L.  12 

Da  la  parte  sinistra  sta  Cattrina  et  el  retrato 
de  Miss.  Zoanino  sopra  dito L.  12 

El  quadro  per  la  camera  de  miss  Zuan    Maria 

la  madona  in  mezo  con  el  figliolo    .     .     L.  15 

Da  la  parte  drita  el  retrato  de  Miss  Zan  Maria 
cola  sua  putina  Lucretia L.  15 

Da  la  parte  sinistra  el  ritrato  de  la  sua  con- 
sorte et  la  sua  putina  Isabeta  computato  in  tuto 
quali  prezi  de  diritto  (2) L.  15 

(1)  Forse  è  lo  stesso,  di  cui  parla  il  Boschini  nella 
sua  Carta  del  Navigar  pittoresco  e  che  al  suo 
tempo  si  trovava  nella  Galleria  del  Barone  Ot- 
tavio Tassis  a  Venezia.  In  Brera  v'è  una  Pietà 
del  Lotto,  ma  dubitasi  possa  essere  quella  di 
casa  Casotti-Mazzoleni  anche  per  le  proporzioni, 
che  non  sono  di  un  quadro  di  camera,  da  lotto 
o  salottino  privato.  Non  è  poi  per  certo  uno  dei 
buoni  lavori  del  Lotto. 

(2)  Il  Boschini    nella    sua    Carta    del    Navigar 
pittoresco  p.a  565  parla  di  un  dipinto  del   Lotto  : 
rappresentante  la  madonna  col    Bambino   e    due 
ritratti,  che  dalla  Galleria  del  sig.  Paolo  Sera  pas- 
sava in  quella  del  Granduca  Leopoldo  di  Toscana 

Ghè  de  Lorenzo  Loto  a  maravegia 
Una  Madona  bela,  e'  1  Bambineto 
Signor  nostro  Giesù,  cusì  perfeto 
Che  veramente  el  fa  inarcar  la  cegia, 
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El  quadre  deli  retrati  cioè  miss  Marsilio  et  la 

sposa  sua  con  quel  Cupidineto  rispetto  al  contra 

far  quelli  habiti  de  seta    seu    fleti  et  collana  (ll 

L 50 

El  quadro  per  la  Camera  de  Miss  Marsilio    et 

nel  mezo  la  madona  con  el  figliolo  in  brazo  L.  15 

De  la  parte  drita  s.  hieronimo       .     .     .     L.  8 

S.  Zorzo       L.  6 

S.  Sebastiano  computando  el  leon  de  s.  hiero- 
nimo        L.  4 

De  parte  sinistra  sta  Cattrina      .     .     .     L.   10 

S.  Antonio L.  6 

S.  Mcolò  de  Barri L.  4 

Per  rifar  el  quadro  de  la  pietà  tuto  de    novo, 
che  se  era  guasto L.  12 


Con  do  retrati.  veramente  vivi 
Adoranti,  devoti  e  spiritosi 
D'Uomo  e  de  Dona,  cusì  artificiosi, 
Che  se  glie  vede  i  spiriti  efetivi. 
(1)  l  ritratti  dei  conjugi    Casotti  de'  Mazzolerà 
sono  quelli  stessi,  che  veggansi    nel    quadro    del 
Previtali  all'Accademia,  sala  III.a  N.  183    Galle- 
ria Carrara.  Qui  però  i    due    rappresentati    sono 
più  vecchi  d'età.  Casa  Casotti    si    vede    che    era 
munifica  protettrice  di  artisti.  Sappiamo  che  alle 
Grazie  avea  una  cappella  fatta  edificare  dai  fra- 
telli Giovannino  e  Paolo  e    data    tutta    a    dipin- 
gere a  Jacopino  degli  Scipioni    di    Averara.    De- 
molila la  vecchia  chiesa  delle    Grazie,    i    freschi 
di  Jacopino  furono  levati  dalle  pareti  e  dal    ve- 
scovado passarono  poi   in    proprietà    dell'  egregio 
sig.  avv.  Bonomi. 


Parte  prima 


Fuori.  —  Lista  del  Laurentio  loto  del  pretio 
de  li  quadri. 

Dal  Lotto,  e  da  altri  di  que'  nostri  antichi  pit- 
tori s'usava  computare  il  prezzo  figura  per  figura. 
Le  contestazioni  erano  rimesse  ad  arbitri  e  ciò 
avveniva  appunto  per  il  quadro  della  Pietà  in- 
dicato nel  conto.  Al  quale  proposito  non  trala- 
sciamo di  osservare,  che  nell'autografo  mal  si 
legge  b  parola- dopo  Pietro  e  prima  d'ìnzegner. 
Pare  voglia  dire  Cler  (?)  e  nasce  dubbio  sia  ab- 
breviazione di  Cleri.  E  ove  rio  fosse,  questo 
Pietro  Cleri  potrebbe  essere  parente  di  quell'altro 
Cleri,  di  nome  Francesco,  che  vien  ricordato  fra 
gli  architetti  bergamaschi  del  XVI.0  secolo,  ed 
al  quale  alcuni  attribuirono  il  tempio  bellissimo 
di  S.  Spirito  in  Bergamo. 
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NOTIZIE  PATRIE 


Ottima  operazione  edilizia  —  Una  speranza  non 
soddisfatta  —  Ambrogio  FJorgognone    da  Fossano 

—  Come  siasi  male  provveduto  ad  un  insigne  mo- 
numento d'arte  —  Stato  poco  rassicurante  di  tre 
tavolette  di  Lorenzo  Lotto  —  Si  ripropone  un 
progetto  per  gettarlo  la  seconda  volta  al  vento  — 
Repetita  juvant  vel  non?  —  Anche  i  soffitti  se  ne 
vanno!  Un  secchio  di  buona  calcina  —  Nemo  prò- 
pheta  in  patria  —  Buon  gusto  e  cortesie  dei  no- 
stri avi  —  li  perchè  di  una  lunga  vita  —  Meriti 
di  un  concittadino  non  abbastanza  apprezzati  — 
Catalogo  di  un  illetterato  non  privo  di  valore  — 
Se  ne  porgono  esempi  —  Un  Presepio  di  Palma 
il  Vecchio  —  Il  barbiere  Oletta  —  Tavola  di 
Gaudenzio  Ferrari  —  Modello  di  un  quadro  del 
Lotto  —   Un    Davide    assente  e  di  ignota  dimora 

—  Anche  Antonio  Van  Dyck  fra  gli  evasi  ?  — 
Un  epigramma  forse  fuor  di  posto  per  conclusione. 

Una  operazione  edilizia,  che  ebbe  il  plauso 
della  cittadinanza  fu  quella  della  rialtazione,  o 
ricostruzione  di  una  parte  del  fianco  esterno 
della  chiesa  di  S.  Bartolomeo ,  e  che  propria- 
mente corrisponde  alla  sacristia  di  detta  chiesa. 
Pare  che  voglia  essere  il  principio    di    un'opera 
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d'assai  maggiore  importanza,  quella  cioè  della 
facciata,  da  lungo  tempo  reclamata  come  compi- 
mento del  grandioso  tempio,  ed  anche  come  or- 
namento al  più  frequente  passaggio  della  nostra 
città.  L'ottima  riuscita  del  piccolo  accessorio 
dovrebbe  essere  buona  caparra  per  la  riuscita 
del  principale;  e  mentre  facciamo  plauso  alla 
Fabbriceria  ed  all'egregio  arch.  prof.  Cominetti, 
vorremmo  avere  tanta  autorità  per  incoraggiarli 
a  compiere  un  po'  in  fretta  la  bella  impresa.  Non 
si  tratta  di  aprire  concorsi  europei,  come  per 
la  facciata  del  Duomo  di  Milano  ,  né  di  asse- 
gnare premii,  ne  di  profondere  somme  .  La  fac- 
ciata è  già  quasi  interamente  segnata  dal  Canova, 
architetto  del  tempio,  in  armonia  colPinterno, 
che  quantunque  opera  del  1603,  è  in  istile  ancora 
sufficientemente  purgato.  Le  barocche  decora- 
zioni in  pittura  furono  aggiunte  solo  nel  passato 
secolo. 

Il  partito  per  dare  luce  alla  sacristia,  ornando 
al  tempo  istesso  quel  fianco  esterno,  fu  felice  ; 
e  subito  abbiamo  pensato  ai  quadri,  che  si  tro- 
vavano esposti  in  quel  luogo,  sperando  di  po- 
terli vedere.  Ma  a  dire  il  vero  abbiamo  subita 
una  mezza,  se  non  intera  disillusione.  Tutto  in 
giro  aila  sacristia  corrono  degli  armadi  molto 
alti,  per  cui  troppo  alti  sono  appesi  i  quadri. 
Cinque  tavole  di  Ambrogio  da  Fossano,  detto  il 
Borgognone,  che  già  costituivano  un'  anconetta, 
fin  lassù  poco  e  male  si  avvertono;  ma  ancor 
peggio  tre  tavolette  di  Lorenzo  Lotto. 
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]  dipinti  del  Borgognone  sono  condotti  con 
singoiar  finitezza  ed  hanno  una  spirituale  espres- 
sione, che  a  quella  altezza  quasi  completamente 
si  perde.  Alla  esposizione  d'arte  antica  fatta  in 
occasione  delle  Feste  donizzettiane  ,  nel  1875,  la 
Pietà,  o  il  Cristo  morto  fra  le  tre  Marie  era  ben 
altra  cosa  che  non  appaia  nella  sacristia  di  S. 
Bartolomeo,  perchè  era  veduto  ad  una  lieve  e 
conveniente  distanza. 

11  Borgognone  è  un  artista  del  buon  tempo  anti- 
co, forse  non  ancora  abbastanza  studiato  e  cono- 
sciuto. Nativo  di  Possano  in  Piemonte,  di  nome 
Ambrogio,  si  crede  fosse  soprannominato  Borgogno- 
ne. Ma  se  poniamo  attenzione  alle  firme  dell'anco- 
na di  Cremeno  in  Valsassina;  A  Borgognone  F. 
MDXXXVj  si  potrebbe  dubitare  anche  che  que- 
sto fosse  invece  il  cognome  vero  di  lui.  Non  so 
quale  fondamento  possa  avere  quanto  vagamente 
asserisce  il  Bio  nel  suo  libro  :  Leonardo  da  Vinci 
e  la  sua  scuola,  cioè  che  il  cognome,  o  sopra- 
nome di  Borgognone  gli  sia  venuto  dalla  Bor- 
gogna, ove  a  quell'epoca  fioriva  una  scuola,  dalla 
quale  l'Ambrogio  avrebbe  attìnto. 

Nato  nel  XV.0  secolo,  è  fra  i  pochi  pittori, 
che  si  conservarono  fedeli  alle  tradizioni  devote 
dei  quattrocentisti.  Anche  in  lui,  come  nella 
più  parte  degli  insigni,  si  vollero  ravvisare  di- 
verse maniere.  Il  Mongeri  (L'Arte  in  Milano). 
trova  la  maniera  grigia  nella  stupenda  tavola 
della  Biblioteca  Ambrosiana  e  la  dice  anche  la 
sua  migliore.  Però  ne  ha  un'  altra    più    nudrita 
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e  vivace  di  colorito,  che  lo  rassomiglia  al  Peru- 
gino. La  famiglia  Tassi  avea  clonato  alla  chiesa 
di  Santo  Spirito  di  Bergamo  una  tavola  bellis- 
sima con  dorature,  che  il  Pasta  attribuisce  al 
Perugino.  Questi  lavorò  per  la  Certosa  di  Pavia 
un  bellissimo  quadro,  ed  il  Borgognone,  che  stet- 
te lungo  tempo  in  quei  luogo  come  pittore  e 
come  architetto,  s' inspirò  forse  a  quel  dipinto, 
modificando  il  suo  colorito.  Poiché  quanto  allo 
stile,  benché  sia  vissuto  fino  verso  il  1540,  è  ri- 
masto fedele  alla  scuola  che  si  potrebbe  chia- 
mare dei  mistici.  Il  Rio  vorrebbe  che  a  ciò  aves- 
se influito  il  lungo  soggiorno  presso  quei  certosini; 
ma  è  più  probabile  che  provenisse  da  un  suo 
modo  di  sentire  nell'arte  e  direi  nella  vita. 

Ho  detto  sopra  che  il  Borgognone  fu  per  un 
pezzo  pittore  mal  conosciuto,,  e  ne  abbiamo  altra 
prova  nelle  cinque  tavole  di  S.  Bartolomeo  dal 
Servitore  di  Piazza,  pure  accurato  e  non  spre- 
gevole giudice,  date  come  opera  di  Bartolomeo 
Suardi,  detto  Bramantino. 

Se  la  collocazione  di  quei  dipinti  è  per  nulla 
opportuna  a  far  riconoscere  e  gustare  i  peculiari 
loro  pregi,  peggio  assai  avviene  per  le  tre  tavo- 
lette, che  formavano  già  le  così  dette  predelle 
della  grande  ancona  di  Lorenzo  Lotto,  da  S.  Ste- 
fano al  Fortino  portata  in  S.  Bernardino  del 
borgo  S.  Leonardo,  e  finalmente  in  S.  Bartolo- 
meo. Le  dette  predelle  subirono  vicissitudini  va- 
rie; furono  rubate  e  restituite;  disgregate  infine 
dal  principale  lavoro   pittorico,   vennero    appese 
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in  sacristia.  Fu  allora  che  avvenne  un  vero  mas- 
sacro dell'ancona  insigne  del  Lotto;  perchè  le  si 
tolse  la  cornice  originale  ,  quindi  le  dette  pre- 
delle, un  angelo  dipinto  nella  cimasa,  insomma 
tutti  gli  ornamenti  creati  dal  pittore,  e  fu  collo- 
cata fra  luci  ,  che  contrastano  e  si  combattono, 
alta  fuori  d'ogni  misura,  con  una  nuova  cornice, 
che  intuonandosi  col  goffo  frastuono  delle  tinte 
color  sangue  di  bove,  che  si  spandono  per 
tutta  la  chiesa  ,  toglie  al  gran  quadro  metà  del 
suo  effetto. 

Ma  limitiamoci  a  parlare  delle  predelle.  Esse, 
anche  così  isolate,  sono  un  bel  saggio  del  gu- 
stoso pennello  del  Lotto.  L'una  rappresenta  la 
tumulazione  di  Cristo;  l'altro  la  lapidazione  di 
S.  Stefano;  la  migliore  che  è  la  terza,  un  mira- 
colo di  S.  Domenico.  Nella  tumulazione  in  ispe- 
cie  sono  evidenti  e  gravi  i  segni  di  deperimento 
per  sollevazione  della  mestica  e  relativo  scrosta- 
mene della  pittura.  Lo  stato  poco  confortante 
di  quelle  tavolette  lo  si  era  rilevato  fino  dal 
1875  :  ora,  benché  per  la  distanza  non  si  possa 
riconoscere  tutto  il  male,  deve  però  essere  au- 
mentato e  quindi  fatta  più  grave  la  minaccia  di 
rovina. 

Dunque,  a  nostro  dire,  due  sono  i  provvedi- 
menti reclamati;  il  primo  una  collocazione  più 
congrua;  secondo  una  riparazione  ai  guasti  pri- 
ma che  diventino  irrimediabili.  Ma  vorrà  e  potrà 
la  on.  Fabbriceria  soddisfare  a  questi  bisogni  ? 

Quando  alcuni  anni  or  sono  si  parlava  ancora 


83 

di  voler  provvedere  alla  facciata  di  S.  Bartolo- 
meo ,  se  la  memoria  non  ci  tradisce ,  abbiamo 
udito  proporre  un  modo  per  facilitare  la  fabbrica 
e  lo  vogliamo  qui  ricordare.  Sappiamo  benissimo 
che  ora  come  allora  saranno  parole  al  vento, 
ma  non  possiamo  astenerci  di  ricordare  un  pro- 
getto che  ci  sembrava  di  convenienza  ed  utilità 
reciproca. 

Per  la  facciata  occorre  una    somma;  e  perchè 
non  potrà  la  Fabbricieria  procurarsene  una  par- 
te, cedendo  dei    quadri,    che    male    si    vedono  e  ' 
che  non  servono  ad  alcun  uso  del  culto?  Non  si 
tratterebbe  di  privarne  il  paese,   che   a  ciò  pre- , 
ferirei  seppellirli,  ma  collocarli  in  luogo  più  op-  ; 
portuno  e  di  provvedere  alle    riparazioni   neces- 
sarie. L'acquisto  dovrebbe  essere  fatto  dall'Acca-; 
demia  Carrara,  alla  quale  deve  premere  di  arricv 
chire  le  sue  gallerie,    come   alla    Fabbriceria    di 
crescere  il  capitale  senza  alcun  dissesto  o  scon-  i 
veniente,  per    completare    il    tempio  secondo  il 
desiderio  suo  e  del  pubblico. 


Nella  Sacristia  di  S.  Bartolomeo  nella  parete' 
ove  s'aprono  le  due  finestre  e  nel  mezzo  delle' 
medesime,  sepolta  ih  una  nicchia,  vedesi,  o  par- 
di vedere  una  Madonna  col  Bambino  in  iscultu- 
ia,  che  per  quanto  si  può  giudicare  deve  essere 
lavoro  di  buona  epoca.  Osservando  quel  marmo, 
ci  venne  alla  mente  quell'altro  progetto,  anche 
esso  più  volte  posto  innanzi  ai  Priori  dei  nostri 
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istituti,  colla  preghiera  di  prenderlo  in  conside- 
razione; cioè  quello  di  un  vero  Museo  patrio, 
cittadino,  annesso  alle  Gallerie  dell'  Accademia. 
Repetita  juvant  :  {vel  non?)  Batti  ma  ascolta.  Sa- 
remo noiosi,  ma  nessuno  ci  può  togliere  la  co- 
scienza di  sostenere  una  buona  causa. 

Raccogliendo  oggetti  sparsi  qua  e  là,  e  che 
per  essere  sparsi  non  hanno,  o  non  acquistano 
valore,  approfittando  di  quelli,  che  già  l'Acca- 
demia possiede,  si  formerebbe  un  bel  nucleo  per 
il  detto  Museo;  e  forse  la  vista,  l'invito,  l'esem- 
pio invoglierebbe  i  cittadini  ad  arricchirlo,  a 
mettere  in  luogo  sicuro  e  sacro  oggetti  che  si 
disperdono,  che  vilmente  si  mercanteggiano,  che 
si  distruggono  senza  vantaggio  d'alcuno,  ossia 
col  solo  vantaggio  dei  rigattieri  Arpie,  che  vanno 
tutto  il  giorno  annusando  se  si  sente  puzzo  di 
1  cadavere  per  gettarvisi  sopra.  Un  Museo  civico 
è  i!  diploma  di  nobiltà  di  un  paese.  Lo  si  po- 
trebbe iniziare  senza  fatica  e  spesa.  Basta  un 
po' di  buona  volontà  e  d'amore,  basta  quel  fuoco 
jsacro,  intelligente,  che  non  conosce  ostacoli  per 
raggiungere  una  nobile  meta.  Quella  sculturetta, 
che  ho  sopra  indicato  potrebbe  essa  pure  essere 
oggetto  di  Museo.  Sperando  che  siano  rose  e  che 
fioriscano  presto  i  Trams  promessi  dal  signor 
Ferretti,  il  luogo  dell'Accademia  non  sarebbe  più 
così  incomodo  e  fuori  del  centro:  ragione  di  più 
per  animare  l'impresa.  D'altra  parte,  ciò  che 
importa  è  riunire  gli  oggetti  dispersi,  accrescerli, 
farli  conoscere;  ad  un  luogo,  che  fosse    ritenuto 


90 

più  conveniente,  penseranno  un  poco  anche  i 
posteri  :  basta  che  sia  messa  la  base  e  che  si 
dia  principio  all'  impresa.  Ricordiamo  cosa  ha 
fatto  e  cosa  fa  la  nostra  vicina  consorella,  Bre- 
scia. Oltre  l'insigne  Museo  civico  antico  colla 
stupenda  statua  della  Vittoria  >  da  non  molti 
anni  per  munifico  legato  del  concittadino  Broz- 
zoni  ne  ha  aperto  uno  nuovo  di  oggetti  del  Me- 
dio Evo  e  del  Rinascimento  in  un'  ampia  chiesa 
soppressa.  Se  il  luogo  è  bello  ,  bellissima  è  la 
raccolta;  ad  arricchire  la  quale  concorrono  i 
privati  con  quello  spirito  cittadino,  che  Bergamo, 
ornai  colonia  di  trafficatori  d'ogni  paese,  non  ha 
mai  saputo  conoscere,  né  sentire  I 

Ma  di  si  belle  fantasie  ,  il  Notizie  Patrie  s'è 
occupato  anche  l'anno  scorso;  e  se  mai  alcuno 
ha  la  pazienza  di  leggerci  potrà  esclamare,  che 
il  pubblico  ormai  ne  ha  piene  le  tasche.  Lasci 
un  po'  questo  vecchio  Almanacco  che  le  cose  va- 
dano per  la  loro  china  !  Che  importa  a  lui  che 
gli  oggetti  vivano  dispersi,  od  uniti,  che  escano 
di  paese,  che  vadano  alla  malora  ?  Si  consoli  il 
Notizie  Patrie  che,  vecchio  barbogio  com'è,  avrà 
così  occasione  di  brontolare  in  argomento  anche 
l'anno  venturo ,  e  per  tutti  gli  anni  avvenire 
finché  gli  resterà  fiato  in  corpo. 

Andiamo  avanti. 


Al  palazzo  dello  Scarno/zi,  già  sede  del  Muni- 
cipio, ora  dell'Istituto  Tecnico   in    Piazza    Gari- 
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baldi,  per  non  rifare  tutta  la  corrosa  gradinata, 
che  metteva  al  loggiato  esterno,  questo  fu  chiuso 
tranne  nelle  tre  arcate  di  mezzo.  Chi  dice  che 
in  arte  sta;  chi  dice  che  è  una  sconcezza  fra  le 
molte,  che  si  commettono.  Tuttavia  per  avere  un 
giudizio  a  seconda  de'  gusti  varii,  ciascuno  veda 
co'  proprii  occhi.  A  noi  basta  dare  la  notizia, 
facendola  da  Pilato,  perchè  non  si  dica  che  la 
maldicenza  è  il  principale  scopo  che  ci  siamo 
prefissi. 


In  un'antica  casa  in  via  Pignolo  al  N.  68  v1  è, 
(ossia  v'  era,)  un  salone  a  pian  terreno  con  uno 
stupendo  soffitto,  che  ora  si  è  venduto.  Chi  lo 
crederebbe?    Eppure  si  vendono  anche  i   soffitti. 

Detto  soffitto  è  lavoro  del  1500,  fatto  a  casset- 
toni sfondati,  con  intagli,  fregi,  dorature.  All'ingiro 
corre  una  larga  cornice  elegantissima  con  una 
fascia  dipinta  a  putti  nel  mezzo,  che  alcuni  vol- 
lero di  Lorenzo  Lotto.  Ma,  lasciando  in  pace  il 
Lotlo,  è  pittura  di  assai  leggiadra  e  finita  ma- 
niera, in  istato  di  buona  conservazione.  Potrebbe 
essere  uscita  dall'  istessa  mano  che  ha  eseguito 
nella  vicina  casa  Casotti  il  fregio  attorno  al  volto 
di  altra  sala  e  che  si  pretendeva  pure  del  Lotto. 
La  stessa  sorte  del  soffitto  è  riserbata  alle  ele- 
ganti finestre  e  porte,  che  mettono  al  salone  e 
ad  altre  stanze  terrene.  Le  due  porte,  anzi  tre, 
calcolata  1'  interna  del  salone,  al  pari  delle  fi- 
nestre, sono  ornate  da  stipiti  e  cimase  di   pietra 


92 

scolpita  a  fregi  elegantissimi,  che  a  dir  vero 
fanno  ai  pugni  collo  squallore  e  la  rovina,  che 
li  circonda.  Questa  antica  signorile  abitazione, 
con  un  cortile,  che  nullostante  le  riduzioni  e  la 
rovina  generale,  conserva  ancora  un'  aria  di  in- 
cantevole eleganza.  È  un'  architettura  che  ci  ri- 
corda il  gusto  del  nostro  Pietro  Abano,  od  Isa- 
belìo,  di  quel  bravo  uomo,  che  ricostrusse  il  pa- 
lazzo della  Ragione  dopo  l' incendio  del  1513,  «',he 
edificò  S.  Spirito  e  S.  Benedetto  col  cortiletto 
annesso,  casa  Focaccia  in  via  Donizzetti  ecc.  Però 
manca  ogni  documento,  o  prova  che  veramente 
assicuri  che  la  casa,  di  cui  parliamo,  sia  opera 
di  quell'architetto.  Fino  ad  oggi  essa  rimase  in 
abbandono,  e  chi  ora  la  viene  a  ridestare  dal 
poco  glorioso  obblio  è  la  sitibonda  speculazione 
dagli  occhi  di  gufo  e  dall'unghie  di  Jena.  E  sic- 
come, levandosi  fatti  ornamenti,  quella  casa  perde 
ogni  interesse,  così  non  ci  sembra  inutile  un 
cenno  di  commemorazione  funeraria  per  gli  ama- 
tori avvenire  di  consimili  anticaglie.  Oggi  delle 
cose  belle  de'  nostri  avi  per  una  parte  se  ne  fa 
una  vanitosa,  ridicola  ed  impotente  ostentazione 
alla  moda,  dall'altra  un  oggetto  di  lucro  e  di 
mercato  più  o  meno  onesto.  Ogni  volta  che  si 
vede,  (e  si  vede  troppo  di  frequente),  spogliare 
il  paese  delle  sue  cose  migliori  si  prova  una 
stretta  al  cuore  condivisa  da  ogni  buon  patriota. 
È  uno  spettacolo  misero  quello  dei  nepoti,  che 
per  uno  o  per  altro  motivo  muovon  guerra  a  ciò, 
di  cui  i  maggiori  con  tanto  studio  ed  amore  si 
circondavano  I 
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Abbiamo  veduto  scomparire  in  un  mese  non 
precisato  del  corrente  anno  col  solito  mezzo  di 
un  secchio  di  buona  calcina  anche  il  dipinto,  che 
3ra  sulla  facciata  della  vecchia  casa  del  Consor- 
do di  S.  Alessandro  in  Colonna  di  fronte  alla 
parrocchiale.  Era  però  una  reliquia  ornai  quasi 
irreconoscibile  di  un  fresco,  che  pare  rappresen- 
tasse una  riunione  di  quel  Consorzio,  e  che  ri- 
inevasi  lavoro  dei  due  pittori  bergamaschi  del 
X.VI.  secolo  Filippo  Zanchi  e  Gerolamo  Colleoni. 
Costoro  dipinsero  insieme  (1556)  anche  una  cap- 
3ella  nella  chiesa  di  S.  Antonio  dell'  Ospitale; 
?d  il  Gerolamo  Colleoni  aveva  ornato  di  parec- 
chie istorie  dipinte  la  loggia  del  vecchio  palazzo 
iel  Comune.  Ma,  riedificata  sopra  disegno  dello 
Scamozzi,  andarono  perdute.  Come  perduti  del 
pari  furono  i  dipinti  dallo  stesso  eseguiti  nella 
Cappella  Colleoni  ed  altri  sopra  la  facciata  di 
ilcune  case  in  Bergamo  nella  via  S.  Alessandro. 
Oicesi  che  il  Colleoni,  irritato  perchè  non  a  lui, 
na  a  certi  pittori  genovesi  veniva  affidato  di 
miare  con  pitture  a  fresco  la  facciata  del  pa- 
azzo  della  Ragione  verso  Piazza  Vecchia,  dipin- 
gesse in  una  notte  sopra  una  casa  presso  S.  Mi- 
chele un  guerriero  a  cavallo,  che  calpestava  uo- 
mini atterrati,  con  architetture  e  figure  allego- 
'iche,  e  vi  scrivesse  sotto:  Nemo  prophetain  pa- 
ria, e  se  ne  andasse  a  cercare  fortuna  in  Ispagna. 

Era  assai  grazioso  costume  de'  nostri  maggiori 
[uello  di  ornare    l'esterno    delle    abitazioni    con 
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pitture,,  dilettando  l'occhio  del  passaggiero  e  dande 
più  gaio  ed  animato  aspetto  alle  vie.  In  Bergamo 
non  furono  rari  i  casi  di  questa  pittura  murale 
esterna  ;  nò  con  essa  si  rappresentavano  sempre 
Santi  e  Madonne,  ma  anche  istorie  profane,  mi- 
tologie, battaglie;  come  i  freschi  dell' Averara 
sulla  casa  Ganascia.  E  di  questo  pittore  eranc* 
probabilmente  anche  le  pitture  sopra  altra  casa 
vicina,  verso  Piazza  della  Legna;  ed  un  Mercurie; 
ed  un  Apollo,  che  suonava  la  lira  esìsteva  an- 
cora verso  la  fine  dello  scorso  secolo.  Il  prete  j 
Gio.  Battista  Vanghetti  nelle  sue  memorie  mano 
scritte  dà  notizia  di  una  terza  casa  «  che  fa 
fronte  al  viale,  che  conduce  in  Prato,  la  quale 
come  era  dipinta  con  buona  architettura,  entree 
vi  erano  dipinte  in  quattro  nicchie  le  quattre 
stagioni  dell'anno  bene  conservate  e  molto  sti 
mate  ;  ma  essendo  caduta  nelle  mani  di  uno  che . 
di  pittura  non  ha  una  menoma  cognizione  ha 
coperto  il  tutto  con  imbiancarle  internamente.  » 
Nil  sub  sole  novi.  In  Piazza  Nuova  in  Città  alta 
Gio.  Battista  Busi  Cariani  avea  ornate  di  fresch 
bellissimi  parecchie  case  e  ne  resta  ancora  ur 
saggio  nella  medaglia  rappresentante  il  combat- 
timento di  Bradamante  e  Marfisa  presso  il  se 
polcro  d'Atlante.  Benché  sia  ornai  una  smunti 
relìquia,  è  però  sempre  meraviglioso  vedere  comt 
abbia  superato  quasi  quattro  secoli,  esposto  i 
tutte  le  intemperie  delle  stagioni.  Ma  ciò  ch( 
oggi  sembra  quasi  un  fenomeno,  si  spiega  facil 
mente,  ricordando  quali  buone  anzi  ottime  e  scru 
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polose  pratiche  usavano  gli  antichi  nella  esecu- 
zione dei  loro  lavori.  La  durata  dei  colori  era 
assicurata  dalla  qualità  loro  e  dai  modi  diligenti 
e  scrupolosi,  coi  quali  si  preparavano.  In  oggi 
tutto  è  industriale  e  tutto  risente  di  questa  ma- 
lefica e  deleteria  influenza.  Potremo  essere  re- 
darguiti siccome  incoreggibili  laudatores  temporis 
adi,  ma  il  fatto  è  questo,  che  mentre  conser- 
viamo lavori,  che  contano  secoli  di  vita,  i  nostri 
moderni  dopo  una  dozzina  di  anni  sono  già  più 
decrepiti  di  quelli. 


Studiando  più  attentamente  che  non  si  sia  an- 
cor fatto  i  titoli  di  benemerenza  acquistatisi  dal 
concittadino  conte  Giacomo  Carrara,  fondatore 
della  nostra  Accademia,  si  potrebbe  conoscere 
meglio  come  e  quanto  egli  si  fosse  anima  e  corpo 
consacrato  all'amore  delle  Arti,  ed  avesse  di  esse 
lasciato  una  collezione  svariata  ed  abbondante 
assai  più  di  quella  che  ora  si  possiede.  Lo  de- 
duco anche  da  un  documento  gentilmente  mo- 
stratomi or  non  è  molto  e  che  consiste  in  un 
catalogo  della  galleria  Carrara  come  essa  era  vi- 
vente ancora  il  benemerito  ed  appassionato  rac- 
coglitore. Il  giorno  in  cui  si  volle  fare  una  cosi 
ietta  depurazione,  si  riusciva  ad  una  scandalosa 
^lapidazione,  e  molti  quadri,  stampe,  manoscritti 
)ggi  si  potrebbero  cercare  senza  speranza  alcuna 
h  ritrovarli. 

Il  detto  Catalogo  fu  compilato  da  un    modesto 
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custode  dell'Accademia,  (di  cui  non  si  conosce  il 
nome),  non  saprei  se  per  piacer  suo,  o  per  inca- 
rico avuto.  Dovette  certo  essere  persona  di  fidu- 
cia del  benemerito  conte  Giacomo,  e  non  v'  è 
dubbio  che  alla  sua  fatica  ponesse  tutto  1'  impe- 
gno e  la  cura  possibile.  È  un  grosso  volume  di 
formato  grande,  e  nel  verso  d'ogni  pagina  v'è  il 
disegno  delle  sale  colle  finestre  e  le  porte.  I  qua- 
dri sono  segnati  coi  nume-ri  non  solo  ma  colle 
rispettive  conformazioni.  Ecco  il  titolo  o  fron- 
tispizio 

1796 

«  Catalogo  delli  quadri  esistenti  nella  Galeria 
del  nobile  Sig.  conte  Giacomo  Carrara  posta  nel 
Borgo  S.  Tomaso  dove  in  questo  volume  vedrassi 
chiaramente  segnata  la  distribuzione  delli  detti 
quadri  ad  ogni  numero  sarà  fatta  la  dichiara- 
zione del  soggetto  che  ciascheduno  quadro  rap- 
presenterà il  nome  delli  autori  e  di  ciò  più  dif- 
fusamente il  lettore  potrà  vedere  da  una  dichia- 
razione che  lo  scrittore  mostrerà  ai  Lettori  con 
quale  autorità  e  fondamento  dichiarerà  li  già 
detti  autori.  » 

JNon  negheremo  che  è  un  titolo  abbastanza 
male  espresso  e  che  dimostra  che  non  siamo 
proprio  davanti  ad  uno  scrittore.  Ma  il  libro  ha 
il  suo  valore,  e  le  notizie  qua  e  là  non  mancano 
d'  interesse,  ed  è  peccato,  che,  tenuto  in  luogo 
umido,  sia  in  molte  parti  consunto.  Eccone  al- 
cuni esempi. 

Al  N.  56  sala  5.a  v'è  indicato;   «  Un  Presepio 
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del  Palma.  (Quest'opera  restò  in  abbozzo  per  la 
morte  dell'autore,  ed  è  questa  opera  intagliata 
in  rame  ed  è  carta  rarissima.  » 

Sapendo  che  il  Palma,  morendo  precocemente, 
lasciò  pareòchi  lavori  non  compiuti,  ricorsi  su- 
bito all'inventario  degli  oggetti  lasciati  dal  Pal- 
ma stesso  e  che  va  unito  al  testamento  di  lui; 
ma  non  ho  trovato  traccia  dell'  indicato  Pre- 
sepio. Ho  veduta  invece  nella  raccolta  delle  in- 
cisioni dell'Accademia  un  Presepio  segnato  col 
nome  di  Giacomo  Palma  e  con  quello  dell'  inci- 
sore Mactham.  Ma  chi  sa  se  questa  incisione  ri- 
guardi il  quadro  indicato  dal  Catalogo?  Ad  ogni 
modo  tale  incisione  non  è  quella  d'altri  Presepi 
riconosciuti  del  Palma,  mentre  in  essa  si  riscon- 
trano i  caratteri  del  pittore.  La  composizione  in 
alcuna  cosa  pare  rissovvenga  quasi  V  Epifania  delle 
Gallerie  di  Brera.  Potrà  forse  essere  lavoro  di  uno 
scolaro,  od  imitatore  del  Palma;  lavoro  merite- 
vole se  ne  fu  fatta  l' incisione.  Ma  il  Presepio  se 
n' è  andato  ed  ogni  quistione  diventa  inutile. 

11  Catalogo  segna:  «  Tre  ritratti  uniti,  ove  fi- 
gurano un  peruchiere,  detto  Oletta,  ed  altro  suo 
lavorante  ed  un  ragazzo  di  bottega,  opera  bellis- 
sima di  frate  Yitore  Ghislandi  detto  il  pavolotto 
delle  teste,  serviva  questo  quadro  per  mostra  di 
botega,  il  già  detto  Oletta  lo  conservò  con  som- 
ma diligenza  e  da  tutti  era  riguardato  per  uno 
dei  capi  d'opera  di  questo  maestro. 

Lasciamo  all'anonimo  di  rispondere  di  questo 
suo  giudizio.  Il  quadro  fu  trovato  nei    magazzini 

Parte  prima  7 
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dell'Accademia  ed  ho  potuto  vederlo.  Non  pare 
veramente  uno  dei  migliori  lavori  del  Ghislandi, 
ma  va  considerato  che,  esposto  come  insegna  di 
bottega  s'è  fatto  arido  ed  ha  bisogno  di  ripara- 
zioni. È  una  curiosa  memoria  che  mi  pare  non 
meriti  di  essere  dimenticata. 

Se  l'autenticità  della  Madonna  in  tavola  di 
Gaudenzio  Ferrari,  che  vedesi  nel  salone  della 
Galleria,  ne  avesse  avuto  bisogno  potrebbero  va- 
lere anche  le  notizie  che  intorno  ad  essa  ne  dà 
il  Catalogo  del  nostro  Custode.  «  Vergine  in  Ta- 
vola Bellissima  opera  di  Gaudenzio  Ferrari  dicesi 
Novarese,  la  dipinse  questo  in  Milano  cerca  Tan- 
no 1550  (?)  Servì  questa  di  pala  alle  Madri  ca- 
puccine,  la  comperò  il  Conte  Giacomo  Carrara 
l'anno  1783  in  Milano  in  occasione  che  l'impe- 
ratore Giuseppe  II.0  ordinò  la  soppressione  di 
questo  monastero.  » 

Troviamo  poi  indicato  un  «  Modello  del  qua- 
dro del  Lotto  di  S.  Spirito,  firmato  Lorenzo  Lotto 
fece  1525  » .  Chi  sa  la  storia  e  la  fine  di  questo 
modello,  prezioso  certo  anche  che  non  fosse  sta- 
to che  uno  studio  o  copia  antica  di  quella  in- 
signe pittura? 

Ma  è  curioso  ciò  che  leggesi  intorno  ad  un 
Davide  di  Guido  Reni,  del  quale  pure  non  è 
rimasta  novella.  «  Davide  col  teschio  del  gigante 
opera  Bellissima  di  Guido  Reni  —  merita  questo 
quadro  l'ammirazione  delli  intelligenti,  ed  è  ri- 
guardato per  uno  de  capi  dopperà  di  questo 
grande  maestro.  Il  conte  Carrara  lo  compero  con 
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lo  sborso  di  lire  settemila  (!)  moneta  veneziana, 
era  questo  prima  posseduto  in  Verona  ed  da 
una  lettera  di  Giambetino  Signaroli  (Cignaroli; 
scrisse  al  sudetto  Carrara  essere  questo  pezzo 
stimato  da  tutti  gli  professori  lire  quindecimilla 
moneta  veneta,  (!!)  ed  a  me  custode  il  dì  26  No- 
vembre 1792  fu  fatta  da  uno  prencipe  Tedesco 
la  esibizione  di  lire  venticinquemilla  (!!!)  cerca 
ed  una  grossa  mancia  a  me,  acioche  minteres- 
sassi  apresso  il  Carrara,  a  ciò  gli  fosse  venduto 
il  qui  sopra  notatto  pezzo.  » 

Il  Carrara  compera  il  Davide  per  lire  sette- 
mila; il  Cignaroli  ,  famoso  pittore  dello  scorso 
secolo,  lo  stima  quindicimila;  poi  il  principe  te- 
desco ne  esibisce  venticinquemila;  e  per  ultimo 
questo  capo  dopperà  sparisce  e  buona  notte  a 
chi  resta  !! 

L'anonimo  Custode  dice  che  Antonio  Yan  Dyck 
venne  a  Bergamo  per  desiderio  di  ammirare  il 
nostro  Moroni;  ma  forse  si  potrebbe  aggiungere 
per  eseguirvi  alcuni  ritratti,  che  gli  erano  stati 
commessi.  11  Pasta,  (Le  Pitture  Notabili  di  Ber- 
gamo p.  78),  dice  che  nella  Cancelleria  dell'ospi- 
tale della  Maddalena,  istituito  pei  mentecatti 
«  sono  da  contemplarsi  due  squisiti  ritratti  di 
Casa  Bonometti  ,  uno  di  Gio.  Battista,  zio  del 
Cardinal  Ricci,  nato  di  una  Cavalieri  di  Berga- 
mo l'altro  di  un  suo  Figliuolo  giovinetto,  che 
colla  destra  tiene  un  libro,  e  colla  sinistra  il 
cappello  disteso  e  appoggiato  al  petto:  Opere 
ambedue  del  famoso  Antonio   Van  Dyck,  fatte  in 
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tempo  che  si  trattenne  qui  in  Bergamo  in  detta 
Casa,  che  fu  Tanno  1633  e  legate  col  restante 
della  facoltà  Bonornetti  al  Pio  Luogo.  »  Questi 
due  ritratti  il  Servitore  di  Piazza  li  trova  presso 
la  Congregazione  di  Carità  nella  sala  delle  ses- 
sioni e  li  indica  pure  quale  appartenenza  della 
famiglia  Bonornetti  e  lavorati  in  Bergamo  dal- 
l'autore. Si  spiega  facilmente  il  passaggio  dei 
due  quadri  dalla  Cancelleria  dell'ospizio  de'  Pazzi 
alla  Maddalena  alla  sala  della  Congregazione  am- 
ministratrice  di  quell'opera  pia:  ma  siamo  poi 
all'oscuro  circa  la  sorte  ad  essi  toccata.  Il  Cu- 
stode della  Carrara  nel  suo  catalogo  registra  un 
ritratto  del  Van  Dyck,  ma  che  non  ha  a  fare 
coi  Bonornetti.  Ecco  le  sue  parole:  «  Ritratto 
opera  di  Antonio  Vandiche  ove  è  figurata  lefìg- 
gie  del  Doti.  Benvenuti,  il  quale  fu  nella  propria 
sua  casa  riceputo  Vanno  1635  in  occasione  che 
questo  grande  maestro,  tratto  dalla  fama  e  merito 
delle  oppere  di  Gio.  Batta  Moroni  nostro  Ber- 
gamasco volle  costi  portarsi  per  ammirare  la 
braura  del  nostro  Moroni.  Efigiò  anco  il  ritratto 
della  Moglie  del  sudetto  Benvenuti  ed  in  questi 
lasiò  scritto  Tanno  1633.  Molt'  altri  Ritratti  di- 
pinse in  questa  nostra  Città  in  occasione  che 
qui  dimorò  sino  alli  primi  di  Maggio  1634,  dai 
quali  vari  si  vedono  in  questa  galleria,  altri  sono 
da  più  famiglie  di  questa  nostra  Città  custoditi 
con  sommo  pregio  di  chi  li  possiede.  » 

Dunque  la  data  del  1633,    che    ripete    l'anoni- 
mo, è  l'uguale    di    quella    indicata    dal    Pasta: 
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mentre  il  Marenzi  nel  Servitore  di  Piazza  con- 
ferma pienamente  l'esistenza  dei  ritratti  Bono- 
metti  lavorati  in  Bergamo.  Ed  ora  ove  saranno 
andati  ?  Che  le  trasmigrazioni  e  le  dispersioni 
possano  avvenire  per  opera  di  famiglie  private 
è  facilmente  spiegabile,  ma  che  da  un'  ammini- 
strazione pubblica  scompaiano  oggetti,  che  dove- 
vano essere  di  sì  gran  valore  ,  è  cosa  che  tra- 
scende la  scarsa  nostra  intelligenza.  Ci  verrebbe 
voglia  di  pregare  l'attuale  Amministrazione  di 
guardare  negli  armadi,  nelle  casse,  sui  solai  e 
nelle  cantine,  sotto  i  tavoli  persino,  e  sotto  le 
.sedie  caso  mai  quei  dipinti  di  un  artista  così 
insigne  fossero  andati  a  nascondersi.  Il  nostro 
buon  Anonimo  parla  di  varii  altri  ritratti  del 
Van  Dyck,  che  vedevansi  nella  Galleria  Carrara; 
ed  il  Marenzi  dice  che  a'  suoi  tempi  ve  n'  erano 
nientemeno  che  sette.  L'ultimo  catalogo  della 
Galleria  stessa  (Bergamo,  Bolis  1881)  invece  ne 
segna  tre:  (una  Carità  romana;  il  ritratto  di  una 
bambina;  l'abbozzo  rappresentante  la  famiglia 
Pembrok),  ma  tutti  appartenenti  alla  Galleria 
Lochis,  solo  dopo  il  1860  aggregata,  alla  Carrara. 
Nulla  quindi  hanno  a  fare  coi  dipinti  che  l'Ac- 
cademia medesima  possedeva. 

Ci  sembra  cosa  così  enorme,  che  viene  dubbio, 
e  non  infondato,  che  sia  nato  uno  scambio  e  che 
siasi  confuso  l'Antonio  Yan  Dyck,  con  Daniele 
Vandick,  pittore  francese,  secondo  l'Orlandi,  che 
visse  in  Venezia  e  «  dipinse  ritratti,  istorie  ad 
olio,  a  fresco  ed    architetture.    Fu  prefetto  della 
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Galleria  e  delle  fabbriche  del  Serenissimo  di 
Mantova.  »  Notisi  che  questo  Daniele  trovavasi 
in  Bergamo  precisamente  in  questo  tempo.  (1) 
Il  desiderio  di  accrescere  pregio  alle  cose  fa 
facilmente  commettere  di  questi  sbagli.  Tra  An- 
tonio e  Daniele  Vandick  è  meglio  scegliere  il 
primo  fidando  nella  credulità  di  chi,  o  non  si 
cura,  o  di  queste  cose  non  se  ne  intende.  Tut- 
tavia resta  sempre  a  sapere  come  tanti  e  così 
specificati  ritratti,  fossero  pure  del  Vandick  mi- 
nore, siano  scomparsi  dalla  scena  del  mondo. 


Questo  male  di  perdere,  disperdere,  vendere 
mercanteggiare  è  pur  troppo  vecchio,  e,  come 
direbbero  i  medici ,  costituzionale  ;  nò  troverà 
rimedio  se  non  quando  si  avrà  dato  fondo  a 
tutto;  il  che  è  prossimo  ad  avverarsi;  quando 
da  vendere  non  resteranno  che  i  venditori  stessi 
ed  i  trafficatoli,  senza  speranza  che  all'acquisto 
abbia  ad  esservi  alcun  concorrente.  Non  so  per- 
chè discorrendo  di  tali  cose  non  valgo  a  cac- 
ciarmi dal  capo  quell'epigramma  che  si  fece  in 
Roma,  essendosi  sparsa  voce  che  Leone  X.°  fosse 
morto  senza  sacramenti: 

«  Sacra  sub  extremis  si  forte  requiritis  hora 
Cur  Leo  non  poterai  sumere  :  vendiderat.  » 

(1)  Il  ritratto  di  un  Benedetto  Vanghetti  di 
Bergamo,  posseduto  da  chi  scrive  e  appartenente 
già  alla  Pinacoteca  Lochis,  porta  Tanno  1634. 
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Mentre  però  quel  papa  splendido  vendeva  sì, 
anche  le  indulgenze  per  dotare  Roma  di  tesori 
d'arte  inestimabili;  noi  spogliamo  città  e  pro- 
vincia di  ciò  che  i  maggiori  nostri  ci  hanno  la- 
sciato di  meglio. 

Ed  è  vergognai 


104 

ELENCO  DEI  PREMIATI 

NELLE 

SCUOLE  ELEMENTARI  COMUNALI 
per  l'anno  scolastico  1887-88 


Scuole  elementari  maschili  nell'alta  città 

Classe  IV.  —  Appiani    Appiano,    Careddù   Ce-  ! 
sare,  premio  di  1.    grado    —    Bottini    Zefferino,  ' 
Pedrali  Dario  ,  premio  di  2.  grado    —    con    una 
menzione  onorevole. 

Classe  III.  —    Perletti    Pietro,    Zanotti    Luigi,  • 
premio  di  1    grado  —  Agosti  Giuseppe,  Manzoni 
Antonio,  premio  di  2.  grado    —   con    due   men- 
zioni onorevoli. 

Classe  IL  —  Legrenzi  Giuseppe,  Colleoni  Giù-  , 
seppe,  premio  di  1.  grado  —  Bai  Giulio,    Negri-  , 
soli  Ippolito,  premio  di  2.  grado  —  con  tre  men- 
zioni onorevoli. 

Classe  I.  superiore  —  Valoncini  Pericle,  pre- 
mio di  1.  grado  —  Agazzi  Guido,  Arrigoni  An- 
tonio, premio  di  2.  grado  —  Arnoldi  Luciano, 
premio  di  3.  grado  —  con  tre  menzioni    onorev. 

Classe  I.  inferiore  aula  1.  —  Pedrali  Giulio, 
premio  di  1.  grado  —  Giovanelli  Lodovico,  Pe- 
rico Giuseppe,  premio  di  2.  grado  —  con  una 
menzione  onorevole. 
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Classe  I.  inferiore  aula  2.  —  Consonno  Cleto, 
premio  di  t.  grado  —  Micheli  Camillo,  premio 
di  2.  grado  —  con  quattro  menzioni  onorevoli. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo  Canale 

Classe  IL  —  Una  menzione  onorevole. 

Classe  1.  superiore  —  Ruggeri  Ettore,  premio 
di  2.  grado  —  con  due  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  inferiori  —  Vecchi  Leone,  premio  di 
2.  grado  —  cou  una  menzione  onorevole. 

Scuola  unica  maschile  di  Casta gneta 

Classe  IL  —  Rota  Giuseppe,  premio  di  3.  gra- 
do —  con  una  menzione  onorevole. 

Classe  I.  superiore  —  Lazzaroni  Samuele,  pre- 
mio di  1.  grado  —  Fantoni  Alessandro.  Togni 
Costante,  premio  di  2.  grado  —  cou  due  men- 
zioni onorevoli. 

Classe  I.  inferiore  —  Togni  Battista,  premio  di 
2.  gra-do  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Scuola  unica  maschile  di  Fontana. 

Classe  IL  —  Micheletti  Giuseppe,  premio  di  1. 
grado. 

Classe  I.  superiore  —  Cattaneo  Pietro,  premio 
con  tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  inferiore  —  Amhrosini  Pietro,  premio 
di  1.  grado  —  Limonta  Leone,  premio  di  2.  gra- 
do —  con  quattro  menzioni  onorevoli. 
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Scuola  unica  maschile  di  Longaelo 

Classe  IT.  —  Milani  Francesco,  premio  di  i. 
grado  —  con  una  menzione  onorevole. 

Classe  1.  superiore  —  Milani  Giovanni,  premio 
di  1.  grado  —  Cavagna  Ignazio,  premio  di  2. 
grado  —  con  una  menzione  onorevole. 

Classe  I.  inferiore  —  Burini  Daniele,  premio  di 
1.  grado  —  Locatelli  Domenico,  premio  di  2. 
grado  —  con  quattro  menzioni  onorevoli. 

Scuole  elementari  femminili  nell'alta  città 

Classe  III.  —  Maironi  Maria,  Mazzoni  Teresa, 
premio  di  1.  grado  —  Braghiroli  Virginia,  Mai- 
roni Maria,  premio  di  2.  grado  —  con  una  men- 
zione onorevole  di  i.  grado  e  due  di  2.  grado. 

Premio  nei  lavori,  Pesenti  Giuseppina. 

Classe  IL  —  Vitali  Vittoria,  premio  di  1.  grado 
—  Marchetti  Angela,  Vitali  Lia,  premio  di  2. 
grado  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Basorini  Maria,  Goi  Virgi- 
nia, Rota  Clotilde.  Tosetti  Fulvia. 

Classe  I.  superiore  —  Colleoni  Rosina,  Galvani 
Cesira,  Tommasi  Agostina,  premio  di  1.  grado  — 
Gavazzeni  Carolina,  Gritti  Giuseppa,  Milesi  Ma- 
ria, premio  di  2.  grado  con  tre  menzioni  onore- 
voli di  i.  grado  e  quattro  di  2.  grado. 

Premio  pei  lavori,  Bergamaschi  Laura,  Peruc- 
chini  Maddalena,  Tosetti  Amalia. 

Classe  I.  inferiore  —  Pietrasanta  Rachele,  pre- 
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mio  di  1.  grado  —  Bernardi  Maria,,  Marchion- 
delli  Anna,  Mazzoni  Elvira,  premio  di  2.  grado 
—  con  quattro  menzioni   onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Brembilla  Chiara,  Pelucchi 
Maria. 

Scuola  suburbana  femminile  di  Borgo  Canale 

Classe  IL  —  Beretta  Enrichetta,  premio  di  1. 
grado  —  Mazza  Isolina,  premio  di  2.  grado  — 
con  una  menzione  onorevole. 

Premio  pei  lavori,   Canali  Maria. 

Classe  I.  supcriore  —  Belingardi  Paolina,  pre- 
mio di  i.  grado  —  Oberti  Maria,  Rota  Maria  -— 
premio  di  2.  grado  —  con  tre  menzioni  onorev. 

Premio  pei  lavori,  Colombo  Emilia. 

Classe  L  inferiore  —  Damiani  Maria,  premio 
di  1.  grado  —  Roberti  Vittoria,  premio  di  2. 
grado  —  con  cinque  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Gargantini  Palmina. 

Scuola  unica  femminile  di  Castagneta 

Classe  IL  —  Fantoni  Virginia,  premio. 

Classe  L  superiore  —  Gargantini  Marianna , 
premio  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Bertoletti  Teresa. 

Classe  1.  inferiore  —  Spreafico  Teresa,  premio 
di  i.  grado  —  con  due  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Giustinetti  Paolina. 
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Scuola  unica  femminile  di  Fontana 

Classe  IL  —  Pappini  Rosa,  premio  di  i.gradc 
—  con  una  menzione  onorevole. 

Premio  pei  lavori,  Limonta  Carolina. 

Classe  1.  superiore  —  Rota  Alessandra,  premio 
di  2.  grado  —  con  una  menzione  onorevole. 

Premio  pei  lavori..  Cattaneo  Luigia. 

Classe  I.  inferiore  —  Burini  Marianna,  premici] 
di  1.  grado  —  Limonta  Amalia,  premio  di  2 
grado  —  con  due  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Burini  Marianna,  Limoliti 
Amalia. 

Seuola  unica  femminile  di  Longuelo 

Classe  IL  —  Eustacchio  Luigia,  premio. 

Premio  pei  lavori,  Mandelli  Margherita. 

Classe  I.  superiore  —  Locatelli  Lucia,    premiti! 
di  1.  grado  —  Gabrieli  Teresa,  premio  di  2.  gra 
do  —  con  una  menzione  onorevole. 

Premio  pei  lavori,  Mangili  Paolina. 

Classe  L  inferiore  —  Rota  Teresa ,  premio  - 
con  una  menzione  onorevole. 

Premio  pei  lavori,  Gamba  Elisabetta. 

Scuole  elementari  maschili  nella  piana  città    ! 

Classe  L  inferiore  aula  1.   —    Rocco   Scipione! 
1.  premio  —  Ambrozini  Battista,,  2.  idem  —  Fa 
rina  Antonio.,  o.  idem  —  con  otto  onorev.  menz 


109 

Classe  I.  inferiore  aula  2.  —  Donizetti  Cesare, 
1.  premio  —  Zanetti  Alessandro,  2.  idem  —  con 
sei  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  inferiore  aula  3.  —  Pontiggia  Anto- 
nio, i.  premio  —  Coreggi  Arturo,  2.  idem  — 
Pisoni  Stefano,  3.  idem  —  con  sette  menz.  onor. 

Classe  I.  inferiore  aula  4.  —  Vitali  Carlo,  1. 
premio  —  Moretti  Rinaldo,  2.  idem  —  Bortolotti 
Annibale,  3.  idem    —  con  tre  menz.  onorevoli. 

Classe  I.  superiore  aula  1.  —  Mazzoleni  Ales- 
sandro, 1.  premio  —  Viimara  Luigi,  2.  idem  — 
Bosis  Giuseppe,  3.  idem  —  con  cinque   menz.  onor. 

Classe  I.  superiore  aula  2.  —  Rinaldi  Andrea, 
1.  premio  —  Camolesi  Giovanni,  2.  idem  —  Pa- 
voni Pietro,  3.  idem  —  con  cinque  menz.  onor. 

Classe  I.  superiore  aula  3.  —  Fumagalli  Ca- 
millo, 1.  premio  —  Mazzoleni  Ovidio,  2.  idem  — 
Zanchi  Enrico,  3.  idem  —  con  quattro  menz.  onor. 

Classe  IL  aula  1.  —  Berizzi  Pietro.,  4.  premio 
—  Manighetti  Alfredo,  2.  idem  —  Bonanomi 
Luigi,  3.  idem  —  Corti  Antonio,  4.  idem  —  con 
sei  menzioni  onorevoli. 

Classe  IL  aula  2.  —  Vitali  Bernardo,  1.  pre- 
mio —  Lussana  Filippo,  2.  idem  —  Rota  Alfre- 
do,, 3.  idem  —  Zanchi  Angelo,  4.  idem  —  con 
nove  menzioni  onorevoli. 

Classe  III.  aula  1.  —  De-Lorenzo  Giovanni, 
premio  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  III.  aula  2.  —  Bolis  Aldo,  1.  premio  — 
Crescanzi  Giulio,  2.  idem  —  Polinoro  Antonio, 
3.   idem  —  con   sei  menzioni  onorevoli. 
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Classe  IV.  aula  1.  —  Rossi  Alessandro,  1.  pre- 
mio —  Masneri  Ettore,  2.  idem  —  Galizzi  Edoar- 
do, 3.  idem  —  con  cinque  menzioni  onorevoli. 

Classe  IV.  aula  2.  —  Piccinelli  Giuseppe,  1. 
premio,  Pezzoli  Andrea,  2.  idem  —  Dreda  Mario. 
3.  idem  —  con  otto  menzioni  onorevoli. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo  S.  Caterina 

Classe  I.  inferiore  —  Pedrali  Angelo.  \.  pre- 
mio —  Resta  Francesco,  2.  idem  —  con  tre  men- 
zioni onorevoli. 

Classe  I.  superiore  —  Penenghi  Giovanni,  ì. 
premio  —  Fornoni  Vittorio,  2.  idem  —  con  tre 
menzioni  onorevoli. 

Classe  IL  —  Savoldelli  Alessandro,  premio. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo  Palazzo 

Classe  I.  inferiore  —  Mutti  Giuseppe,  i.  pre- 
mio —  Paccani  Giovanni,  2.  idem  —  Milani  Pie- 
tro, 3.  idem  —  con  sette  menzioui  onorevoli. 

Classe  I  superiore  —  Salvi  Luigi,  premio  — 
con   due  menzioni  onorevoli. 

Classe  IL  —  Bianchi  Battista,  1.  premio  — 
Trovesi  Pietro,  2.  idem  —  con  tre  menzioni  on. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Boccaleone 

Classe  I.  inferiore  —  Armici  Francesco,  1.  pre- 
mio —  Magni  Vittorio,  2.  idem  —  Melocchi  Pie 
tro,  3.  idem  —  con  cinque  menzioni  onorevoli. 
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Classe  I.  superiore    —   Magri    Angelo,    premio 

—  con  due  menzioni  onorevoli. 

Classe  IL  —  Previtali  Giacomo,  premio  —  con 
una  menzione  onorevole. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Loreto 

Classe  I.  inferiore  —  Una  menzione  onorevole. 
Classe  I.  superiore  —  Promossi  tre. 
Classe  IL  —  Una  menzione  onorevole. 

Scuola  elementare  femminile  nella  piana  città 

Classe  L  inferiore.  —  Piccinelli  Maria,  1.  pre- 
mio —  Cedroni  Maria,  2.  idem  —  con  sette 
menzioni  onorevoli. 

Classe  L  superiore  —  Sibellini  Maria,  1.  pre- 
mio —  Schena  Amalia,  2.  idem  —  Limoni  Giu- 
seppina, 3    idem  —  con  otto  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Spinedi  Maddalena. 

Classe  IL  —  Marenzi  Pia,  1.  premio  —  Ros- 
sini Sara,  2.  idem  —    Marchesi    Adele,   o.    idem 

—  con  otto   menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Regazzoni  Giuseppina,  1. 
premio  —  Carini  Clelia,  2.  idem. 

Classe  III.  —  Cappello  Virginia,  1.  premio  — 
Savio  Inna  ,  %  idem  —  con  otto  menzioni  onor. 

Premio  pei  lavori,  Ghislandi   Clara. 

Classe  IV.  —  Marchesi  Agelia,  premio  —  con 
sette  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Milesi  Vienne. 
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Scuola  suburbana  femminile  di  Borgo  S.  Caterina 

Classe  1.  inferiore  —  Basis  Annetta,  premio  — 
con  tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  L  superiore  —  Noris  Emilia,  premio. 

Classe  IL  —  Bergaminelli  Luigia,  premio  — i 
con  Ire  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Longhi  Giuseppina. 

Scuola  suburbana  femminile  di  Boccaleone 

Classe  I.  inferiore  —  Melocchi  Elisabetta,  1. 
premio  —  Capitanio  Angela,  2.  idem  —  con 
sette  menzioni  onoreveli. 

(lasse  L  sup°riore  —  Due  menzioni  onorevoli. 

Premio  nei  lavori,  Brena  Camilla. 

Classe  IL  —  Facuetti  Natalina,  premio. 

Premio  pei  lavori,  Rota  Maria. 
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NOTA  BIBLIOGRAFICI  CITTADINA 


Nell'anno  1888  furono  in   Bergamo  fatte  le 
seguenti  pubblicazioni: 

Tipografia  Vittore  Pagnoncelh 

Metodo  per  istruire  i  giovanetti  a  ben  ricevere  i 
Sacramenti  della  Confess.-e  Com.  -  in  24  di  p.  48. 

Un  patrizio  bergamasco  conte  palatino  e  colon- 
nello al  servizio  di  S.  M.  il  Re  cristianissimo 
—  in  16  di  pagine  135. 

Castelletti.  Elogio  funebre  del  can.  dott.  D.  Ales- 
sandro Pesenti-Magazzeni.  letto  ai  funerali  ce- 
lebratisi il  dì  7  Gennaio  1888  —  in  8  di  pag.  25. 

Relazione  statistica  dei  lavori  compiuti  nel  cir- 
condario del  Tribunale  Civile  e  Correzionale 
di  Bergamo  nell'anno  1887  —  in  8  di  pag.  43. 

Resoconto  annuale  della  Banca  Mutua  Popolare 
di  Bergamo.  Anno  XVIII  —  in  4  di  pag.  22. 

Mazzi.  Studii  Bergomensi  —  in  16  di  pag.  330. 

Officio  dei  Morti  —  in  12  di  pag.  48. 

Regolamento  per  le  adunanze  del  Consiglio  Co- 
munale di  Bergamo  —  in  8  di  pag.  12. 

Manuale  per  le  Sorvegliataci  e  per  le  Assistenti 
nella  Pia  Opera  di  S.  Dorotea  —  in  18  pag.  166. 

Atti  del  Consiglio  Comunale  della  Città  di  Ber- 
gamo. Fascicolo  XXV11I  —  in  4  di  pag.  232. 

Atti  della  Società    Industriale    Bergamasca.  Pun- 
tata XXIX  —  in  8  di  pag.  68. 
Parte  prima  8 
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Tipografia  Francesco  e  Pietro  Fratelli  Bolis 

La  Torre  dott.  Felice  —  Igiene  della  Bocca.  — 
Volume  in  16.  pag.  233.  L.  2. 

G.  Galli,  editore  Milano  —  Capitolato  d'oneri  e 
Tariffa  dei  prezzi  delle  Opere  architettoniche 
e  stradali  vigenti  nelle  principali  città  d'Ita- 
lia. —  Parte  l.a  comprendente:  Roma,  Napoli, 
Milano  e  Bologna.   Voi.  in  8.  pag.  324.  L.  5. 

Gìovanzana  Don  Francesco  —  Il  Dogma  dell'Im- 
macolata ecc.  —   Opusc.  in  8.  pag.  44. 

Mazzoleni  prof.  Achille  —  La  Poesia  Pastorale 
in  Italia.  —  Opusc.  in  16.  di  pag.  80.  L.  1.  50. 

Fiorentini  Comm.  Lucio  —  Monografia  della  Pro- 
vincia di  Bergamo.  —  Volume  in  4.  di  pag.  544 
e  due  carte  della  Provincia  in  cromo-litografia. 
—  L.  12. 

Deputazione  Provinciale  Bergamo  —  Atti  del  Con- 
siglio Provinciale,  anno  1887  —  Volume  di 
pag.  262,  in  4. 

Cavalieri  Danzio  —  Amore  e  Patria,    Commedia  - 
in  versi,  in  16,  pag.  68. 

La  Torre  dott.  Felice  —  Osservazioni  critiche 
sul  metodo  antirabbico  Pasteur.  Volume  di  pa- 
gine 12  in  8.  Li  2. 

Brasi  Lucio  —  L'Albo  della  Giovinezza.  Perio- 
dico educativo,  letterario.  Due  numeri  per  me- 
se, Anno  1888  di  fascicoli  22,  in  4.  di  pag.  8 
cadauno.  Associazione  per  un  anno  L.  o.  00. 


115 

Tipografia  Alessandro  e  Fratelli  Cattaneo. 
Stabilimento  in  Via  Rocchetta. 

Relazione  Statistica  dei  lavori  compiuti  nel  Cir- 
condario del  Tribunale  Civile  e  Correzionale 
di  Genova  nell'anno  1887  —  in  8.   di  pag.  60. 

Idem  di  Milano  di  pag.  64. 

Idem  di  Borgotaro,  di  pag.  60. 

Idem  di  Nicosia,  di  pag.  <54. 

Idem  di  Palmi,  di  pag.  44. 

Idem  di  Ravenna,  di  pag.  44. 

Idem  di  Nuoro,  di  pag.  40. 

Idem  di  Spoleto,  di  pag.  28. 

Idem  di  Cassino,  di  pag.  32. 

Idem  di  Savullo  nel  Frignano,  di  pag.  48. 

Idem  di  Tempio,  di  pag.  52. 

Idem  di  Portoferraio,  di  pag.  28. 

Relazione  e  Resoconto  delle  Operazioni  del  XV. 
anno  d'esercizio  della  Banca  Bergamasca  di 
Depositi  e  Conti  correnti  —  in  8.  gr.,  pag.  32. 

Lista  generale,  suddivisa  per  circoscrizioni,  degli 
Elettori  Commerciali  eleggibili  nella  Provincia 
di  Bergamo  pel  biennio  1889-90  —  in  4.  gran- 
de di  pag.  48. 

Statuto  organico  della  Congregazione  di  Carità 
del  Comune  di  Carona  —  in  8.  di  pag.  24. 

Idem  del  Comune  di  Gorlago  —  in  8.  pag.  24. 

Rendiconto  Amministrativo  della  Società  dì  M.  S. 
fra  gli  Operai  di  Lovere  per  1'  anno  1887  — 
in  8.  di  pag.  12. 

Statuto  della  Società  di  M.  S.  di  Caprino  Ber- 
gamasco —  in  16  di  pag.  52. 
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Capricci  Letterari  di  Antonio  Ghislanzoni  — 
Opere  complete  —  6  Volumi  —  Serie  I.  — 
in  16.  di  pag.  201   —  Voi.  4.° 

Idem  idem  di  pag.  208  —  Voi.  5.° 

Nulla  Terra  del  Sole  —  Poesia  di  G.  A.  Belcredi. 
—  in  16.  di  pag.  132. 

Libretto  Memoriale  e  Guida  pratica  pei  Carabi- 
nieri Reali.  II.  Edizione  in  32.  di  pag.  124. 

La  Salute  e  la  Longevità,  considerate  sotto  il 
rapporto  dell'  igiene,  di  Giacinto  Trussardi  — 
in  16.  di  pag.  176. 

Il  Buon  Giannettino  I.  Passo  alla  lettura  di  P. 
Fornari   —  in  16  di  pag.  80. 

Idem  II.  Passo  id.  id.  di  pag.  96. 

Il  Buon  Giannetto  educato  ed  istruito,  libro  di 
lettura  e  di  lingua  di  P.  Fornari —  in  16.  p.  160. 

Sillabario  ossia  Primo  Libro  per  imparare  a  leg- 
gere e  scrivere  di  Gio.  Emilio  Bacis  —  in  16. 
di  pag.  64. 

Idem  Secondo  Libro,  in  16.  di  pag.  64. 

Sillabario  per  V  insegnamento  pratico  della  lin- 
gua italiana  parlata  e  scritta  per  Evasio  Bar- 
beris  —  II.  Parte  in  16.  di  pag.  64. 

Sillabario  Infantile  ossia  Principii  di  Sillabazione 
di  D.e  Marchetti  —  in  16  di  pag.  16. 

Sillabario  Figurato  per  l' apprendimento  della 
lettura  colla  scrittura  di  Daniele  Marchetti  — 
in  16.  grande  di  pag.  16. 

I.  Libro  dì  Lettura  ad  uso  della  I.  Glasse,  di 
D.  Marchetti  —  in  16  di  pag.  40. 

II.  Idem,  in  16.  di  pag.  96. 

III.  Idem,  in  16.  pag.  112. 
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Stabilimento  Frat.   Cattaneo   succ.    Gaffuri  e  Gatti 

Statuto  dell'Associazione  di  M.  S.  fra  gli  Artisti, 
Operai  e  Professionisti  di  Bergamo  e  Provin- 
cia —  opusc.  in  24  di  pag.  62. 

Roncalli  Conte  Ing.  Antonio.  Descrizione  del  Me- 
lografo  elettro-chimico  per  stenografare  la  mu- 
sica —  opusc-  in  8.  di  pag.  15  con  tavole. 

Statuto  della  Società  per  I'  incremento  del  Gior- 
nale-La Gazzetta  Provinciale  -  op.  in  24.,  p.  8. 

Ricorso  pei  Commercianti  e  fabbricanti  di  liquori 
in  Bergamo  contro  il  progetto  di  legge  per  la 
imposizione  d'una  tassa  di  vendita  sulle  be- 
vande alcooliche  —  opusc.  in  8.  di  pag.  8. 

Bollettino  annuale  dei  Doni  ed  Acquisti  della 
Civica  Biblioteca   di  Bergamo.  Anno  IX.  1887. 

—  opusc.  in  8.  di  pag.  46. 

Fabbrica  (La)  d'Organi  della  ditta  Giacomo  Lo- 
catelli  in  Bergamo  —  opusc.  in  8.  di  pag.  45. 

Regazzoni  dott.  Carlo.  Guida  alle  Acque  termali 
salino  jodurate  di  S.  Pellegrino  -  Cenni  pratici 

—  opuscolo  in  16. 

Relazioni  del  Segretario  del  Club  Alpino  Italiano. 
Sez.  di  Bergamo.  Anno  1887  e  1888  -  in  8.  p.  4o. 

Statuten  des  Schweirervereins  in  Bergamo-  in  24. 

Zerbini  dott.  Elia.  Una  gita  in  Dalmazia  — 
opuscolo  in  16.  di  pag.  39. 

In  morte  del  Capitano  Commissario  della  R.  Ma- 
rina Giordano  Nava  di  Corteolona  -  in  16.  p.  13. 

Regolamento  di  servizio  pei  Conduttori,  Cocchieri, 
Controllori  e  Macchinisti  della  Impresa  Ing. 
A.  Ferretti  in  Bergamo  —  opusc.  in  24   p.  24. 
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CRONACA  ANNUALE  CITTADINA 


Gennaio  1888 

1.  Domenica.  =  Nulla  di  straordinario  av- 
venne nella  2.a  metà  dell'  ora  scorso  Dicembre 
1887  e  che  meriti  speciale  menzione.  Però  non 
tralasceremo  di  ricordare  che  dal  Natale  il 
avanti  il  freddo  ha  progredito  fino  a  sorpassare 
di  notte  i  7  gradi  Reaumur.  con  cielo  serenissi- 
mo. Ghiaccio  per  ogni  dove.  —  Al  Sociale  il  Don 
Sebastiano  di  Donizzetti  ebbe  una  infelice  ese- 
cuzione in  ispecie  per  il  tenore.  —  Fischi  ed 
applausi,  peggiori  dei  fischi  —  Qualche  inter- 
mittenza nella  funicolare  :  disordinato  sempre  il 
servizio  ;  il  tram  a  cavalli  non  ancora  attivato 
da  S.  Spirito  a  Piazza  Pontida;  colle  strade  rese 
impraticabili.  Ridicola  la  pagoda  ora  scoperta,  I 
che  dovrà  essere  la  stazione  sul  Sentierone.  —  : 
Partenza  dei  pellegrini  per  Roma. 

L'anno  comincia  ereditando  dal  suo  antecesso- 
re un  freddo  indiavolato.  Ne  sono  causa  princi- 
pale le  sterminate  nevi  sulle  Alpi  e  sugli  Appen- 
nini. Oggi  il  cielo  è  coperto. 

Si  celebra  il  Giubileo  papale  con  messe  e  Te- 
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deum  al  mattino  e  colla  illuminazione  alla  sera 
delle  chiese,  dei  campanili  e  di  parecchie  case 
private.  Per  promuovere  questa  illuminazione  dai 
cittadini  si  dispensò  una  eircolarina  anonima  ed 
i  parroci  eccitarono  i  fedeli  a  fare  questa  dimo- 
strazione. Si  era  chiesto  al  Municipio  di  illumi- 
nare le  mura  ;  ma  esso,  molto  saggiamente,  non 
diede  il  suo  assenso.  A  guisa  di  protesta  una 
frotta  di  ragazzacci  con  fiaccole  a  varii  colori 
girò  per  quel  passeggio:  ma  durò  poco  e  fu  cosa 
da  pochi  avvertita.  Tutto  tranquillo:  poca  gente 
a  curiosare,  ed  in  Via  Prato,  ora  XX  Settembre, 
si  leggeva  sopra  un  trasparente:  W.  Eoma  intan- 
gibile capitale  d'Italia.  —  A  Roma  il  Card.  Vi- 
cario Parrocchi  ordinò  di  suonare  le  campane, 
dir  messa  e  cantare  il  Tedeum.  La  Confraternita 
dei  Bergamaschi,  che  ha  la  sua  chiesa  in  Piazza 
Colonna,  ed  è  presieduta  dal  conte  Antonio  Ron- 
calli, riunitasi,  rispose:  «  La  Confraternita  non 
riceve  ordini  da  alcuno.  »  Il  Cardinale  soggiunse 
essere  esso  il  padrone  e  volere  così;  ed  i  Con- 
fratelli bergamaschi  sospesero  messa,  Tedeum  e 
luminaria  e  chiusero  a  chiave  il  campanile. 

6.  Venerdì.  -—  Il  freddo  si  è  calmato  alquanto 
da  due  o  tre  giorni.  Il  termometro  segna  però 
sempre  di  notte  i   5  od  i  6  gradi  sotto  zero. 

Al  Sociale  nuova  crisi.  Il  baritono  Parboni, 
che  pareva  la  colonna  dello  spettacolo  s'è  allon- 
tanato da  Bergamo  per  la  morte  della  moglie. 
Si  dice  che  non  debba  neppur  più  ritornare.  In- 
tanto si  fa  riposo  e  si  allestisce  una  opera  nuo 
vissi  ma:  Il  Rigoletto. 
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Sempre  gran  ressa  alla  funicolare.  Alla  sta- 
zione di  casa  Gritti,  in  alla  città.,  s'è  aperto  un 
ristorante  che  guarda  sulle  mura.  Peccato  che  la 
vista  sia  chiusa  dalle  case  laterali  che  si  prolun- 
gano sui  fianchi  e  non  lasciano  che  un  limitato 
ed  uniforme  orizzonte. 

9.  Lunedì,  z^  Oggi  è  il  tristo  annovale  della 
morte  di  Vittorio  Emanuele.  La  Società  dei  Ve- 
terani e  Reduci  ha  proposto,  e  le  altre  Società 
hanno  in  massima  aderito,  di  convertire  !e  solite 
passeggiate  ai  monumenti,  od  ai  ricordi  della  ri- 
generazione nazionale  in  un'opera  di  beneficenza 
intitolata  a  Vittorio  Emanuele  ed  a  Garibaldi., 
Ne  fu  pubblicato  il  programma,  dal  quale  risulta 
che  coi  frutti  ricavati  dal  capitale  di  fondazione 
costituito  da  versamenti  per  quote  di  L.  2  ob- 
bligatorie per  tre  anni  si  daranno  sussidii  al  9 
gennaio  e  2  giugno  a  persone,  o  famiglie  bene- 
merite della  patria.  Il  concetto  della  istituzione 
è  buono,  ma  piuttosto  indeterminato,  in  ispecie 
per  ciò  che  riguarda  le  norme  sicura  per  le  elar- 
gizioni. Tuttavia  alla  sera,  per  iniziativa  della 
Società  patriottica,  col  concorso  d'altre  Associa- 
zioni si  fa  lo  stesso  una  dimostrazione  con  fiaccole 
e  fanfara  attorno  al  monumento  di  Vittorio  Ema- 
nuele, a'  cui  piedi  si  depone  una  corona. 

10.  Martedì.  =  Oggi  abbiamo  sbuffi  d'aria  te- 
pida e  dura  il  bel  tempo.  Anzi  il  barometro  è 
salito  quasi  nelle  regioni  del  gran  secco.  In  que- 
sti giorni  si  è  provveduto  e  con  gran  comodità 
si  continua  a  provvedere  le  ghiacciaie  della  città. 
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Il  ghiaccio,  che  si  vede  passare   trasportato    per 
le  vie  è  di  uno  spessore  straordinario. 

Non  cessano  i  lamenti  circa  l'incompleto  ser- 
vizio della  funicolare.,  in  ispecie  per  quello  del 
vaporino,  che  fa  corse  intermittenti  e  di  fanta- 
sia. E  sì  che  si  decantano  i  grassi  affari  che  l'im- 
presa va  facendo!  L'antro  di  Trifonio.  che  è  al- 
l' ingresso  della  funicolare  ai  piedi  della  collina, 
luogo  antipatico,  incomodo  e  sconcio  non  si  è 
ancora  in  nulla  accomodato.  I  lavori,  anche  per 
i  geli  dei  giorni  scorsi,  del  tram  da  S.  Spirito  a 
Piazza  Pontida  procedono  con  una  lentezza  scan- 
dalosa. 

11.  Mercoledì.  ~  La  stagione  prosegue  rego- 
lare ;  cielo  quasi  sempre  sereno;  temperatura 
più  mite. 

Oggi  al  vaporino  per  la  funicolare  si  è  sosti- 
tuito il  tram  a  cavalli;  ma  quei  poveri  ronzini 
mal  reggono  alla  fatica.  Alla  funicolare  s'  è  gua- 
sta la  corda  e  dovrà  sostituirsi. 

Al  teatro  Sociale  va  in  scena  il  Rigoletto  : 
spettacolo  ut  supra,  con  scarso  concorso  di  spet- 
tatori. 

12.  Giovedì.  =.  Gira  per  Bergamo  un  opuscolo 
col  titolo;  Veritas  odiurn  parit.  Sono  i  fratelli 
contro  i  fratelli;  ossia  i  preti  intransigenti  del- 
l'Osservatore Cattolico  contro  mons.  Guindani  ed 
il  partito,  che,  a  voler  dir  lo  vero,  non  e  facile 
capire  a  cosa  miri.  L'  opuscolo  ha  la  data  di 
Trento,  ma  v'  è  chi  sostiene  sia  stampato  a  Ber- 
gamo. Anche  V  Eco  ha  avuto  la  parte  sua.  Il 
pubblico  finisce  a  ridere,  fregandosi  le  mani. 
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15.  Domenica.  =  Oggi  il  freddo  è  tornato  quasi 
come  nei  giorni  passati.  Persiste  il  bello. 

La  notizia  jeri  giunta  a  Bergamo  della  quasi 
improvvisa  morte  del  prof.  Giuseppe  Gambirasio 
dal  nostro  Liceo  traslocato  a  Reggio  d'  Emilia  in 
principio  del  coerente  anno  scolastico  ha  destata 
molta  impressione.  Fu  insegnante  alle  nostre 
scuole  tecniche,  poi  per  aunghi  anni  al  Liceo, 
successore  al  prof.  Noris.  Avea  soli  46  anni.  Era 
fornito  di  non  comune  ingegno  ed  avea  una  col- 
tura non  limi  tata  alle  sole  matematiche. 

19.  Giovedì.  —  La  persistenza  del  freddo  in- 
tenso è  nel  correrne  inverno  notevolissima,  ed  è 
generale  in  Italia  e  fuori  ;  Roma  e  Napoli  non 
sono  calde  neppur  esse  :  in  Bergamo  la  tempe- 
ratura minima  sì  mantiene  da  molti  giorni  tra  i 
quattro  ed  i  5  gradi;  e  Bergamo  si  può  dire  a 
questo  riguardo  privilegiata.    Ària  però  asciutta. 

Le  cose  de!  Teatro  Sociale  vanno  male  assai. 
Alla  recita  dei  Rigoleiio  di  questa  sera  si  sono 
contale  cinquantuna  persone,  dico  51  !  Ora  si 
parla  di  cambiare  di  nuovo  la  prima  donna. 

Finalmente  pare  del  tutto  composta  la  quistio- 
ne  fra  fornai  lavoranti  e  padroni  e  cessato  lo 
sciopero,  che  durava  lino  dal  mese  di  Dicembre 
scorso.  Gli  scioperanti  intanto  ricorsero  ad  una 
specie  di  società  cooperativa,  fabbricando  e  ven- 
dendo pane  per  proprio  conto.  Ma  pare  che  i 
guadagni  riescano  scarsi  in  confronto  di  quelli 
sicuri  e  stabili  presso  i  fornai.  Sperasi  che  l'e- 
sperienza farà  più  guardinghi  questi  operai  nel 
lasciarsi  infinocchiare  da  certi  mestatori. 
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22.  Domenica.  —  Colle  notizie  del  tempo,  che 
sono  sempre  pressoché  uniformi,  cioè  bello  con 
qualche  nebbia  e  con  freddo,  che  però  è  dimi- 
nuito e  che  pare  voglia  continuare  a  diminuire, 
colle  notizie  del  tempo  porremo  quella  di  un 
piccolo  fatterello,  che  valse  a  rompere  la  mono- 
tona vita  bergamasca.  Un  clericaletto  lilipuziano 
cui  non  faremo  il  nome  per  non  onorarlo  di  più 
lunga  vita  che  non  merita,  scrisse  sulla  Illustra- 
zione Italiana  di  un  Caffè  le  parole:  Cinis,  pul- 
vis  et  nihil  e  precisamente  sotto  V  incisione  rap- 
presentante la  tomba  di  Vittorio  Emanuele  a] 
Panteon.  L'  impudente  pose  altra  scritta  lauda- 
toria  al  foglio  ove  si  vedeva  la  Messa  giubilare 
del  Papa  per  farne  il  confronto  e  firmò  colle 
iniziali.  La  Gazzetta,  interprete  anche  della  ge- 
nerale indignazione,  diede  una  tiratina  d'orecchie 
all'epigrafista;  di  poi  girarono  per  la  città  di- 
segni dell'omino  in  caricatura;  ed  oggi  nell'ora 
della  Banda  sul  Sentierone  fu  affisso  altro  mag- 
giore e  più  perfetto  ritratto  del  medesimo.  Un 
zelante  della  compagnia  dei  S.  Luigini  lo  stac- 
cò col  bastone,  ed  il  pubblico  a  fischiare;  e 
l'impresa  del  paladino  acerbo  mancò  poco  non 
finisse  in.  una  selva  di  pugni,  che  al  dire  degli 
uomini  più  pratici  ed  esperimentati  sarebbe  l'uni- 
co modo  spiccio  e  risolutivo  contro  questa  im- 
pudente invasione  di  nemici  del  paese  e  d'ogni 
più  sacra  convinzione,  che  lo  riguarda. 

Con  una  nuova    prima   donna    si  è  cercato  di 
ristorare  alquanto  le  sorti  del    Rigoletto    al    So- 
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ciale.  Ma  è  sempre  un'  impresa  fallita  ed  il  vero 
pubblico  anche  questa  sera  di  domenica  è  quasi 
assente. 

25.  Mercoledì.  =  Jeri  temperatura  quasi  tie- 
pida, oggi  cielo  alquanto  coperto:  barometro  però 
altissimo. 

Una  seconda  festa  da  ballo  di  Società  in  casa 
Daina,  data  a  scopo  di  beneficenza,  riesce  eccel- 
lentemente per  molto  concorso  di  signore  e 
signorine. 

26.  Giovedì.  =s  Vento  forte  sciroccale. 

Al  Teatro  Rossi,  ove  recita  una  Compagnia 
milanese,  vi  fu  concorso  straordinario  di  pubbli- 
co tanto  che  alle  8  cessava  la  dispensa  dei  bi- 
glietti. Si  rappresentava  uno  scherzo  allusivo 
col  titolo:  Massimi  de  Bergom;  una  satira  alle 
spalle  del  poco  spiritoso  e  fortunato  epigrafista 
della  Illustrazione  Italiana.  11  pubblico  si  è  sma- 
scellato dalle  risa  all'apparizione  dell'attore  Pa- 
renti, che  seppe  assai  bene  contraffare  la  mac- 
chietta del  dott.  G  Z.  Volle  la  marcia  reale  e 
l' Inno  di  Garibaldi.  Questa  sera  si  replica. 

27.  Venerdì.  =  Seguita  il  vento. 

Al  Sociale  s'  è  ripigliato  martedì  scorso  il  Don 
Sebastiano,  sempre  senza  uditori.  Jeri  fu  di  nuo- 
vo sospeso  lo  spettacolo  per  malattia  del  Bari- 
tono —  Una  vera  illiade  di  guai  ! 

Si  disse  ed  avevamo  creduto,  che  lo  sciopero 
dei  fornai  fosse  finito,  ma  perdura  ancora,  al- 
meno in  parte.  Chi  si  mise  di  mezzo  per  aggiu- 
stare la  faccenda  ha  trovate  difficoltà,  non  è  ben 
chiaro  per  colpa  di  chi. 
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28.  Sabato.  Oggi  il  cielo  fin  dal  mattino  si  è 
del  tutto  coperto:  il  barometro,  forse  perchè  di 
carnovale,  si  diverte  a  ballare;  ora  è  frettolosa- 
mente disceso  dal  costante  al  vario.  Dopo  il 
mezzogiorno  viene  una  spruzzaglia  di  neve  ed  è 
facile  immaginare  come  l'aria  sia  tornata  ad  ag- 
gelarsi. Quantunque  il  cielo  si  sìa  quasi  subito 
rasserenato,  non  furono  molti  i  buongustai  dei 
fenomeni  astronomici,  che  godettero  dalle  10  alle 
12  di  notte  l'eclisse  totale  di  luna. 

29.  Domenica.  =  Oggi  in  una  delle  aule  mu- 
nicipali ci  fu  la  riunione  convocata  dalla  Giunta 
di  Vigilanza  dell'Istituto  Tecnico  per  provvedere 
a  che  la  sezione  industriale  dell'Istituto  stesso 
possa  con  mezzi  e  locali  più  adatti  e  sufficienti 
dare  il  desiderato  sviluppo  alla  detta  sezione. 
Trovandosi  la  Società  Industriale  nello  stesso 
bisogno  di  locali  si  è  concorso  alla  di  lei  coo- 
perazione ed  a  quella  della  Camera  di  Commer- 
cio. A  queste  si  spera  aggiungere  '  il  concorso 
degli  industriali,  ed  intanto  fu  diramato  un  pro- 
gramma, ed  un  invito.  JNel  programma  è  dimo- 
strato la  necessità  di  provvedere  ad  un  insegna- 
mento, cho  può  corrispondere  ai  veri  bisogni 
della  nostra  Provincia.  L'adunanza  riesce  abba- 
stanza numerosa.  Vi  sono  i  presidenti  della  Giun- 
ta di  Vigilanza,  delta  Industriale  e  della  Camera; 
il  sig.  Prefetto  ed  il  sig.  Sindaco,  con  discreto 
numeio  di  industriali.  Si  tratta  di  prendere  in 
affitto  lo  stabilimento,  già  Zuppinger  al  Pradello 
per  impiantarvi   l'officina    meccanica    e    chimica 
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dell'  Istituto,  l'ufficio  e  le  scuole  della  Società 
Industriale.  Questa  e  la  Camera  concorrerebbero 
ciascuna  per  L.  3  m.  A  raggiungere  il  modesto 
preventivo  di  L.  8  in.,  col  quale  iniziare  l'espe- 
rimento, si  farebbe  appoggio  al  concorso  degli 
Industriali.  Il  preside  dell'  Istituto,  prof.  Luxardo 
relatore,  ha  esposto  con  ordine  e  chiarezza  lo 
slato  delle  cose.  Animato  da  amore  e  da  dottri- 
na singolare  egli  lavora  e  suda  colla  costanza  e 
la  fede  di  un  vero  apostolo.  Ove  sta  è  impossi- 
bile che  l'Istituto  abbia  sviluppo  sufficiente  e 
possa  rispondere  ai  bisogni  vitali  del  paese.  Fu 
troppo  grave  errore  l'averlo  trasportato  fuori 
del  proprio  centro  d'efficienza  e  se  ne  provano 
gli  effetti.  La  sezione  industriale  trasportata  al 
Pradello  con  locali,  forza  motrice  idraulica,  fa- 
cilità di  contatto  coi  bisogni  dell' industria  potrà 
in  parte  rimediare.  GÌ'  industriali  però  all'odier- 
na adunanza  non  dichiararono  quale  possa  essere 
il  loro  concorso  in  ciò  che  infine  è  interesse  loro 
speciale.  Si  diramerà  una  circolare  con  schede 
e  s'  andrà  poi  a  raccogliere  queste  da  appositi 
incaricali.  Urge  che  si  definisca,  perchè  alla  con- 
clusione del  contratto  d'affitto  fu  lasciato  un 
termine  limitato  di  pochi  giorni. 

30.  Lunedì.  =  È  il  primo  dei  così  detti  gior- 
ni della  Merla,  ed  in  quest'anno  il  fatto  non 
smentisce  la  tradizione.  Spira  un'aria,  anzi  un 
vento  che  abbrucia  la  pelle.  Quasi  si  direbbe  il 
più  freddo  giorno  dell'inverno. 

31.  Martedì.  =  Oggi  come  jeri.  Siamo  davvero 
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assiderati  e  così  si  chiude  il  gennajo,  continuan- 
do quel  bel  tempo,  che  dura  da  più  di  un  mese. 

Febbraio 

1.  Mercoledì.  — .  È  insomma  un  freddo  cane, 
un  freddo  rabbioso.  Il  barometro  s'  è  abbassato 
ed  anche  il  cielo,  specialmente  verso  sera,  si  è 
fatto  nuvolo. 

2.  Giovedì.  z=  Ma  invece  oggi  è  serenissimo 
con  il  solito  venticello.  È  il  giorno  della  così 
detta  Candelora,  ma  pare  proprio  che  dell'  in- 
verno non  vogliamo  essere  fare.  Teniamo  a  men- 
te che  ci  resta  il  credito  di  un  periodo  piovoso, 
che  deve  necessariamente  susseguire  a  quello 
così  ostinato  del  secco. 

Oggi  nel  locale  che  serviva  già  di  Birreria  di 
fianco  alla  fontana  in  Fiera  si  è  aperta  anche 
da  noi  una  Poliambulanza  medico  chirurgica  di- 
stinta in  cinque  sezioni:  cioè  malattie  dei  bam- 
bini: dott.  Enrico  Calderari  —  2,  malattie  chi- 
rurgiche: dott.  Luigi  Giani  —  5.  malattie  delle 
donne:  dotr.  Pietro  Giudici  —  4.  malattie  ve- 
neree e  della  pelle:  dott.  Luigi  Pellegrini  —  [>. 
malattie  della  gola  e  del  naso:  dott.  Francesco 
Roncalli.  Crediamo  dovere  nostro  di  augurare 
alla  buona  volontà  di  questi  generosi  nostri  gio- 
vani medici  un  corrispondente  risultato. 

6.  Lunedì.  —  Il  cronista  confessa  di  aver  com- 
messa una  dimenticanza,  quella  cioè  di  non  avere 
annunciato  che  già  da  giorni    parecchi    le    corse 
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del  tram  a  cavalli  giungono  fino  alla  piazzetta 
di  S.  Spirito.  A  punizione  del  fallo  commesso  di 
propria  volontà  si  condanna  a  scrivere  di  nuovo 
che  Funicolare  e  Trama  a  vapore  ed  a  cavalli 
continua  ad  avere  un  servizio  pessimo,  sicché 
non  si  sa  mai  quanta  strada  si  deve  fare  a  piedi 
e  quanta  in  carrozza  e,  quello  che  è  peggio, 
quanto  tempo  conviene  impiegare  per  salire. 

Oggi  tira  un  vento  assai  forte  con  tempera- 
tura quasi  tepida. 

8.  Mercoledì.  =  Tornata  straordinaria  del  Con- 
siglio Comunale.  Il  Consigliere  conte  Lochis  com- 
munica  un  rescritto  del  Consiglio  di  Stato  che 
dichiara  condizione  non  necessaria  la  prova  de- 
gli esami  per  la  nomina  dei  maestri.  Ed  è  una 
decisione  giusta  ed  anche  equa,  perchè  non  si  è 
mai  capito  che  chi  avea  già  patente  di  abilita- 
zione fosse  obbligato  a  farsi  dichiarare  abile  da 
altro  esame.  —  In  luogo  del  rinunciante  ing. 
Emanuele  Caffi  è  nominato  assessore  il  conte 
Luigi  Albani.—  Si  approva  ad  unanimità,  meno 
un  voto,  il  preliminare  del  contratto  di  vendila 
delle  Terme  di  Trescore  ai  signori  dott.  Felice 
Lussana,  dott.  Pietro  Albertoni  e  dott.  Matteo 
Rota.  —  Si  approva  la  proposta  di  ridurre  a 
giardino  piazza  Cavour, colla  spesa  di  L.  11792.53 
e  di  trasportare  il  mercato  del  grano  fra  il  Ric- 
cardi ed  il  palazzo  comunale  :  si  assenta  la  spesa 
annua  di  L.  820.  87  per  la  manutenzione  dei 
giardini;  e  quella  di  L.  4522.  96  per  la  rinno- 
vazione delle  piante  lunghesso  il  Sentierone. 
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Alcuni  dicono  che  questo  è  lusso:  ma  la  gran 
maggioranza  invece  ritiene  che  tale  abbellimento 
sia  reclamato  e  che  un  po'  di  verde  e  di  ombra 
sia  una  vera  necessità  a  beneficio  di  tutti. 

9.  Giovedì.  =z  Non  esaurita  jeri  la  trattazione 
degli  oggetti  proposti  al  Consiglio  Comunale,  oggi 
viene  continuata.  —  Fra  questi  merita  ricordo 
quello  relativo  alla  nomina  di  un  Direttore  per 
le  scuole  elementari  collo  stipendio  di  L.  2500 
e  con  un  coadiutore  o  segretario  con  L.  500.  E 
adottata  la  massima  :  fra  le  condizioni  ci  è  quel- 
la che  i  concorrenti  non  oltrepassino  l'età  di 
45  anni  I 

Martedì  al  Sociale  vi  fu  una  festa  da  ballo  con 
maschere,  (che  mancarono),  e  con  esposizione  e 
relativa  spiegazione  di  tipi,  e  macchiette  tolte,  o 
con  pretensione  di  essere  tolte  dal  vero.  V  era 
chi  spiritosamente  ne  dava  la  spiegazione.  Il 
pubblico  numeroso  s' è  naturalmente  divertito, 
perchè  sempre  c'è  da  divertirsi  quando  si  può 
ridere  alle  spalle  del  prossimo.  Però  il  diverti- 
mento parve  di  natura  discutibile  e  pericolosa. 
In  quel  teatro  e  per  una  volta  la  cosa  poteva 
correre;  ma  non  si  consiglierebbero  delle  repli- 
che. Il  veglione  era  a  benefìcio  dell'Impresa!! 

Migliore  e  più  serena  attrattiva  ebbe  il  ballo 
di  Mercoledì  al  Riccardi.  Era  fatto  pei  fanciulli 
ed  a  scopo  di  beneficenza:  s'incassarono,  1500 
lire.  Il  pittore  Campi  venne  appositamente  da 
Milano  per  divertire  colle  sue  ombre.  Il  getto 
dei  confetti  di  carta  riuscì  animatissimo. 

Parte  prima  9 
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Il  giovedì  grasso,  (che  è  appunto  oggi)  ha  un 
aspetto  magro  che  consola,  con  quella  solita  aria 
o  venticello,  che  ci  fa  rannicchiare  nel  palan- 
dvano.  L'unico  avvenimento  è  una  seconda  fes-ta 
del  Prefetto  preceduta  da  musica.  Vi  concorrono 
molte  signore  e  signorine  e  riesce  assai  viva  e 
brillante.  Nella  parte  musicale  il  tenore  Pasini 
ebbe,  come  altre  volte,  la  palma. 

11  Domenica.  =z  È  l'ultima  del  non  felice- 
mente regnante  carnovale  del  corrente  anno.  Non 
ci  furono  comitati,  non  avvisi,  non  sottoscrizioni 
e  questue,  quindi  la  giornata  passa  liscia  e  tran- 
quilla quasi  come  le  ordinarie.  Un  discreto  ve- 
glione al  Riccardi. 

Oggi  il  tempo  s'è  deciso  di  mutare  davvero 
e  diffatti  comincia  a  farsi  vedere  la  pioggia. 

13.  Lunedì.  =  La  quale  pioggia  prosegue  oggi 
e  reca  danno  al  secondo  ballo  dei  bambini  al 
Riccardi.  Però  il  concorso  è  ancora  buono  ed  un 
migliaio  di  lire  nette  potranno  andare  a  scopo  di 
beneficenza.  Un  articolo  untuoso  dell'Eco,  non 
ha  tralasciato  di  santamente  deplorare  la  profa- 
nità di  questi  balli,  coi  quali  si  possono  destare 
nei  fanciulli  pericolose  impressioni....  In  somma 
abbiamo  chi  veglia  alla  salute  delle  anime  nostre, 
e  Bergamo  e  sua  Provincia  devono  ringraziare 
i  cieli  benigni  di  tanta  e  così  grande  fortuna  1 

ìk.  Martedì.  ~  L'ultimo  di  carnovale,  meno 
le  sbornie  e  qualche  mascheretto  non  può  dif- 
ferenziarsi dal  primo  di  quaresima,  che  è  do- 
mani. Al  Riccardi  ed  al  Sociale  veglione. 
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Oggi  pure  piove:  il  freddo  è  assai    mitigato. 

15.  Mercoledì.  —  Neil'  ufficio  della  Società  In- 
dustriale Bergamasca  si  firma  oggi  il  preliminare 
di  contratto  d'affittanza  di  L.  5  m.  per  anni  10 
del  locale  al  Pradello,  il  quale,  siccome  si  è  ac- 
cennato, dando  notizia  della  radunanza  del  29 
gennaio  p.  p.,  deve  servire  per  l'ufficio  e  le 
scuole  della  Società  Industriale  e  dell'  Istituto 
Tecnico.  Il  contratto  è  fatto  a  nome  e  per  conto 
dell'  Industriale,  che  accoglie  1'  Istituto  in  casa 
sua.  Però  le  spese  di  riduzione  possono  essere 
gravi  ;  quindi  ad  esse  devono  sopperire  le  offerte 
dei  signori  Industriali,  le  quali  hanno  già  supe- 
rato le  L.  2  mila  sulle  quali  si  era  preventiva- 
mente fatto  calcolo. 

.   Pioggia  e  dirotta  per  tutta  la    giornata    e    per 
tutta  la  notte. 

16.  Giovedì.  =z  Ha  nevicato  ai  monti.  Pareva 
volesse  rasserenarsi,  ma  verso  sera  s'è  offuscato 
nuovamente,  ha  piovuto  con  qualche  fiocco  di 
neve.  Questa  notte  poi  vento,  pioggia  e  neve  che 
ha  infarinato  i  tetti  e  le  campagne. 

17.  Venerdì.  =±  Corrn  voce  che  quest'  anno 
avremo  una  novità  al  Riccardi,  quella  cioè  che 
resterà  chiuso  nella  stagione  di  Quaresima,  men- 
tre questa  stagione  in  passato  era  sempre  la  più 
fortunata  e  brillante  dopo  quella  della  Fiera. 
Tempora  mutantur  ecc.  ecc.  La  faccenda  dei  tea- 
tri a  Bergamo  s'  è  fatta  grave. 

Dopo  il  mezzogiorno  abbiamo  goduto  di  nuovo 
il  poco  gradito  spettacolo  della    neve,  che  cadde 
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fitta  e  turbinosa  per  circa  un'ora.  Alla  sera  s'  è 
rinnovata  :  però  i  tetti  si  sono  appena  appena 
coperti  di  un  leggiero  strato  bianco. 

i8.  Sabato.  =  Oggi  sereno  e  di  nuovo  freddo 
acuto. 

19.  Domenica.  =  Verso  le  11  antim.  comincia 
a  nevicare  e  continua  per  tutta  la  giornata  con 
foga  ammirabile.  La  neve  ci  viene  dall'  Appen- 
nino; a  Brescia  non  nevica,  mentre  a  Milano  è 
più  abbondante  che  da  noi.  I  nostri  Trams  de- 
vono cessare  le  corse,  e  siamo  di  nuovo  nel  più 
crudo  inverno. 

20.  Lunedì.  i±=  Oggi  incomincia  al  Tribunale 
Correzionale  un  processo  contro  la  Gazzetta  di 
Bergamo,  accusata  di  aver  pubblicato  delle  di- 
chiarazioni infamatorie  fatte  dal  nob.  signor  G. 
B.  Gagnola  in  Consiglio  Comunale  di  Verdello  a 
danno  dell'  ormai  famoso  Segretario  dì  quel 
Comune.  Il  Segretario  è  rappresentato  dall'onor. 
Rota-Bossi  e  dal  suo  aiutante  G.  B.  Preda;  la 
Gazzetta  è  difesa  dagli  avvocati  Bisetti  e  Bruni. 
11  pubblico  è  però  ornai  nauseato  di  tutti  questi 
rumori  vani  e  sterminati,,  i  quali  in  fondo  sono 
tutti  sfoghi  partigiani  in  cui  nulla  la  giustizia  e 
meno  ancora  la  verità  hanno  a  vedere. 

21.  Mercoledì.  =:  La  neve,  che  era  stata  spaz- 
zata con  lodevole  sollecitudine  dalle  vie,  ha  tor- 
nato ad  ingombrarle.  Alle  4  pomer.  nevicava  ed 
ha  continuato  fino  verso  le  otto.  Quello  del  87- 
88  vuol  essere  un  inverno  veramente  da  se- 
gnalarsi. 
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Jeri  sera  un  frate  francese,  venuto  non  si  sa 
perchè  a  Bergamo,  tenne  una  conferenza  al  Cir- 
colo di  S.  Giuseppe  sui  suoi  viaggi  in  Gerusa- 
lemme. La  sala  era  affollata  e  convien  dire  che 
il  francese  sia  ora  la  lingua  di  tutti  come  il  Yo- 
lapuk,  perchè,  avendo  quel  frate  usato  del  suo 
linguaggio  per  dirci  nulla  di  importante,  fu  ap- 
plaudito. Ci  fece  l'effetto  di  un  dilettante  di  viag- 
gi, come  oggi  ce  ne  sono  molti,  desideroso  di 
farsi  conoscere.  Ha  scelto  Bergamo  come  città 
ben  disposta  anche  pei  frati  viaggiatori. 

25.  Giovedì.  =  Abbiamo  detto  che  quest'anno 
stava  per  verificarsi  il  caso  insolito  di  veder 
chiuso  il  Riccardi  nella  stagione  di  Quaresima; 
ma  poi  un  preavviso  ha  annunciato  che  si  apri- 
rà dalla  Compagnia  Comica  Zerri  con  qualche 
ben  noto  artista. 

Il  cielo  è  tra  il  nuvolo  ed  il  sereno  e  1'  aria 
sempre  di  pieno  inverno.  Le  nevi  caddero  ovun- 
que anche  in  questi  ultimi  giorni  in  quantità 
sterminala.  Ci  si  assicura,  che  alla  Casa  di  San 
Marpo  è  alta  circa  7  metri.  In  Valtorta  una 
valanga  ha  seppellito  35  persone. 

Ciò  avvenne  martedì  21  alle  4  1[2  di  mattino. 
Sette  di  quegli  infelici  furono  salvati,  17  estratti 
morti,  altri  sette  giacciono  ancora  sepolti  dalla 
neve  e  dalle  ruine  delle  case  travolte.  Pare  che 
al  disastro,  oltre  la  smisurata  quantità  della 
neve,  che  formava  la  valanga,  abbia  contribuito 
la  bufera,  che  imperversava. 

25.  Sabato.  =  Anche  ieri  la   neve   si    è    fatta 
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vedere  ancora,  ed  oggi  ci  alziamo  colle  vie  di 
nuovo  ricoperte  di  bianco;  e  la  fiocca  continua  t 

11  Cronista  chiede  venia  di  una  nuova  dimen- 
ticanza commessa.  Subito  dopo  le  deliberazioni 
deir  8  corrente  riguardanti  la  così  detta  nuova 
sistemazione  del  Sentierone  e  di  Piazza  Cavour 
fatte  dal  Consiglio  Comunale  si  è  dato  principio 
ad  abbattere  gli  alberi  vecchi  ed  a  smuovere  il 
terreno.  Furono  presi  consulti  anche  da  Milano 
e  speriamo  che  la  operazione  riesca  bene  e  pro- 
ficua. Intanto  il  Sentierone  resterà  quasi  scoperto 
e  per  alcune  estati  l'ombrellino  sarà  il  solo  pos- 
sibile riparo. 

Ferve  l'opera  anche  per  le  demolizioni  in  via 
S.  Giovanni. 

Tira  innanzi  il  processo  contro  la  Gazzetta  per 
i  fàmigeratissimi  casi  di  Verdello.  Si  assicura 
però,  che  oggi  alle  5  pomer.  1'  ardua  sentenza 
sarà  pai-fori  la. 

Infatti  il  Tribunale  Correzionale  di  Bergamo 
con  sua  ragionatissima  sentenza  condanna  la  Gaz- 
zetta a  L.  100  di  multa  ed  a  L.  500  per  risarci- 
mento al  Segretario  Goisis,  spese  di  processo  ecc. 
ecc.  La  elaboratissima  sentenza  reca  nel  pubhlico 
molta  e  sgradita  impressione.  La  relazione  pub- 
blicata sulla  Gazzetta  era  fatta  dalla  Giunta  di 
Verdello  e  firmata  da  forse  otto  di  quei  rappre- 
sentanti. Era  un  atto  risguardante  la  pubblica 
amministrazione,  di  cui  al  caso  dovea  rispon- 
dere chi  Tavea  fatto.  Il  ritenere  la  pubblicazione 
di  tale  atto  una  diffamazione  è  cosa  che  il  pub- 
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blico  imparziale  non  capisce.  I  giudici,  (tanto 
per  maggiore  e  completa  memoria  del  fatto,)  era- 
no i  sighosi  Pignolo,  vice  presidente;  Slerca  e 
Guasco  giudici;  Pecorara  sostituto  procuratore. 
La  Gazzetta  ricorre  in  Appello.  Una  osservazio- 
ne, che  a  miglior  luca  pei  posteri  deve  fare  la 
'  Cronaca  è  questa,  che  la  principale  e  fondamen- 
tale origine  di  tutte  le  diatribe  e  gli  scandali  di 
Verdello,  fu  lo  spirito  partigiano.  Le  tenerezze 
dell'  Eco  e  compagni  non  si  sarebbero  indubbia- 
mente manifestate,  ove  non  si  fosse  trattato  di 
un  addetto  al  partito,  al  quale  per  solidarietà  e 
grata  amicizia  dovevasi   dare  appoggio  e  favore. 

26.  Domenica.  =  Apre  la  stagione  di  Quare- 
sima al  Iiiccardi  la  Compagnia  Zerri  col  Padrone 
delle  Ferriere.  Da  una  prima  recita  non  si  può 
dare  giudizio  sul  valore  degli  artisti.  Pare  una 
amalgama  di  fresca  data.  Il  pubblico  era  nume- 
roso abbastanza. 

Nella  notte  scorsa  soffiò  un  vento  forte  e  per 
tutta  la  mattina;  col  vento  cadde  anche  una  di- 
rotta pioggia. 

Marzo 

1.  Giovedì.  —  Il  mese  di  febbraio  si  è  chiuso 
con  giornate  incerte  e  fredde:  il  marzo  incomin- 
cia con  qualche  raggio  d'  incerto  sole  e  con  aria 
frizzante,  che  quasi  farebbe  dubitare  d'altra  neve. 

Al  Riccardi  il  concorso  del  pubblico  appena 
discreto;  la  Compagnia  non  dispiace  ed  ha  al- 
cuni attori  buoni. 
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5.  Lunedi.  ==  Il  Consiglio  Provinciale  tiene 
una  radunanza  straordinaria. 

Continua  il  bel  tempo  :  ieri,  ed  oggi  più  an- 
cora, domina  un  vento  impetuoso  ed  agghiacciato. 
Siamo  di  nuovo  in  pieno  e  rigidissimo  inverno. 
Gela  e  si  sente  per  le  ossa  la  sensazione  sgra- 
dita di  un'atmosfera  impregnata  di  nevi,  le  quali 
infatti  ci  circondano  e    dovunque  biancheggiano. 

8.  Giovedì.  =  Siamo  già  alla  mezza  quaresima: 
ed  è  un  giorno,  dopo  tante  tempeste,  veramente 
lieto  e  tranquillo,  ottimo  pei  fortunati  che  vo- 
gliono e  possono  goderlo.  Anche  l'aria,  di  giorno 
almeno,  se  non  primaverile,  è  assai  più  mite. 

Oggi  la  Società  Industriale  tiene  la  ordinaria 
adunanza  de'  suoi  Soci.  Per  la  legalità  occorrono 
meno  di  una  ventina  di  voti  e  ne  sono  rappre- 
sentati 44.  La  tornata  è  in  special  modo  interes- 
sante perchè  fra  gli  oggetti  v'  è  quello  dell'  ap- 
provazione del  contratto,  non  più  d'  affittanza, 
ma  di  compera  dello  Stabilimento  Zuppinger  al 
Pradello  per  L.  91300.  La  discussione  s'  aggira 
intorno  ai  rapporti  fra  la  Società  e  1'  Istituto 
Tecnico,  il  quale  colla  sua  sezione  industriale 
verrebbe  accolto  nei  nuovi  locali  della  Società 
stessa.  Si  temono  prevalenze  ed  assorbimenti  ;  si 
teme  che  la  cittadina  istituzione  perda  della  sua' 
autonomia  e  del  suo  carattere.  Però  l'Assemblea, 
approvando  la  compera,  raccomanda  che  si  prov- 
veda alla  più  sicura  tutela  dell'  esistenza  indi- 
pendente ed  autonoma  della  Società. 

10.  Sabato,  ss  Oggi  piove. 
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14.  Mercoledì.  =  Il  giorno  natalizio  di  S.  M.  il 
nostro  Re  Umberto  è  modestamente  distinto  con 
le  bandiere  alle  case,  che  ancora  amano  conser- 
varle ed  esporle,  con  la  rivista  militare  e  con  la 
illuminazione  completa  agli  edifici  pubblici.  La 
rivista  dei  due  Reggimenti  di  fanteria  (ossia  della 
frazione  dei  due  reggimenti),  dello  squadrone  di 
cavalleria  e  delle  due  batterie  d'  artiglieria  fu 
fatta  dal  generale  Bigotti  all'ex  Campo  di  Marte» 
la  sfilata  poi  in  Piazza  Cavour,  e  ciò  per  il  mo- 
tivo, che  questa  piazza  è  tutta  sossopra  per  i 
lavori  di  riduzione  a  giardino  e  per  la  pianta- 
gione di  nuovi  alberi.  —  Il  generale  dà  poi  un 
pranzo  alla  Concordia. 

Verso  sera  un  po'  di  pioggia;  nei  giorni  scorsi 
ha  predominato  il  vento:  la  temperatura  pare 
che  lentamente  si  avvicini  alla  primavera. 

16.  Venerdì.  =  Ieri  a  sera  pioggia  dirotta; 
oggi  tempo  vago  ed  incerto. 

Il  Fervet  opus  si  può  ripetere  molto  a  propo- 
sito della  via  S.  Giovanni.  Atterrate  le  case  e 
casupole,  ora  si  presenta  un  bel  largo,  ove  si 
respira  e  ci  si  vede.  Ma  il  lavoro  più  importante 
è  la  nuova  incanalatura  della  roggia,  che  per. 
corre  tutta  la  nuova  strada  attraverso  la  via 
Pignolo  ed  entra  e  passa  sotto  una  casa  di  pro- 
prietà Bonomi. 

17.  Sabato.  =  Vogliamo  segnalare  una  rap- 
presentazione drammatica  al  Riccardi,  che  per 
Bergamo  e  per  chi  ha  conoscenza  ed  amore  al- 
l'arte presenta  vivo  interesse.  Questa   sera    1'  at- 
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tore  Zerri  scelse  per  la  sua  beneficiata  PAulula- 
ria  di  Plauto,  la  Scuola  dei  Mariti  del  Molière, 
e  la  Locandicra  del  Goldoni.  Il  Zerri  è  valen*| 
tissimo  caratterista,  e  lo  ha  provato  nelle  tre 
produzioni,  facendoci  conoscere  e  gustare  le  fasi  i 
ed  il  progresso  dell'arte  comica  dall'antico  Plauto 
fino  a  Goldoni. 

18.  Domenica.  —  Il  tempo  è  sempre  sul  vario;; 
col  barometro  assai  basso. 

Oggi  alle  2  pomer.  nella  sala  della  Scuola  mu- 
sicale   in    città    alta    si    eseguisce    un    concerto 
dal  violinista  Campanari    co'  suoi    tre    compagni,  j 
che  formano  il    quartetto.    Si    eseguisce    ottima-  i 
mente  della  musica    classica,  applaudita    merita-{j 
mente  dal  pubblico  intervenuto.  Però  le  cose  fu- 1 
rono  fatle  fin  troppo  modestamente,  sicché  molti 
lagnaronsi  di  non  aver  saputo    nulla    e    di    averi 
quindi  lasciato  sfuggire  la  bella  occasione.  Quelli 
che  in  tutto  voglion  malignare    dissero,  che  non 
si  amò  fare   gran   chiasso    perchè   non    si   ripeta 
ciò  che  si  è  già  altre  volte    udito,    cioè    che    la 
Congregazione  di   Carità   per    la    musica    spenda  i 
più  de'  suoi  obblighi  e  forse  più    per    lusso    che 
per  utile  ed  incremento  vero  dell'arte   musicale  \\ 
ornai  a  Bergamo  ridotta  a  zero. 

19.  Lunedì.  =  Si    alternano    i    nuvoli    foschi  I 
con  pioggia  e  qualche  spiraglio  di  sole.  Alla  sera 
soffia  un'  aria  gelata,  indizio  di  nuova  neve    alle 
montagne. 

21.  Mercoledì.  ■=.    Dovrebbe    essere    il    primo 
giorno  di  primavera,  ma  viceversa  P  inverno  prò- 
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segue  costante.  Nuvolo  al  mattino  e  pioggia  suc- 
cessiva. 

22.  Giovedì.  ~  Oggi  alle  11  antim.  nell'ufficio 
della  Società.  Industriale  è  firmato  il  contratto 
di  compera  del  fabbricato  al  Pradello  ex  opificio 
Zuppinger  fatta  dalla  Società  stessa  per  L.  91300, 
oltre  le  spese,  col  concorso  degli  interessati  si- 
gnori Beici),  rappresentante  la  Ditta  Solivo  di 
Stuttgarda  e  Ponti  e  Turati  di  Milano.  Nel  detto 
locale  si  stanno  facendo  le  operazioni  per  il  riat- 
tamento e  riduzioni  per  insediarvi  scuole  ed  of- 
ficine per  la  Sezione  industriale  dell'Istituto 
Tecnico  e  per  le  scuole  serali  e  diurne  della  So- 
cietà Industriale.  L' impresa  non  manca  di  un 
certo  ardimento,  ed  in  ispecie  la  Società  si  rende 
benemerita  in  paese;  sicché  spontaneo  e  sincero 
è  il  voto  di  ogni  buon  cittadino  perchè  gli  sforzi 
suoi  e  quelli  delle  altre  rappresentanze  abbiano 
un  felice  risultato. 

2o.  Domenica.  =  Nei  giorni  scorsi  fu  una 
continua  veenda  di  qualche  raggio  di  sole  pre- 
sto ottenebrato  da  nubi,  con  pioggerelle.  Oggi  è 
giornata  buia  e  tutta  piovosa.  Speriamo  nel  pro- 
verbio dell'olivo  e  dell'ovo  pasquale. 

27.  Martedì.  =  Brutto  tempo  jeri  ed  oggi  non 
migliore.  Non  abbiamo  ancora  indizio  alcuno  di 
primavera. 

Al  Riccardi  la  Compagnia  Zerri  chiude  la  sta- 
gione di  quaresima.  Fece  affari  scarsi,  benché, 
*e  non  in  tutte,  in  parecchie  produzioni  ha  mo- 
strato impegno  e  valore  non  ordinario. 
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28.  Mercoledì.  =  Sono  giornate  tristi  ,  bujo 
con  pioggie  insistenti  e  fango  fino  alle  ginocchia. 
I  fiumi  ingrossano,  anche  perchè  le  nevi  si  sciol- 
gono in  causa  dell'aria  piuttosto  sciroccale.  Ab- 
biamo detto  che  sono  giornate  tristi,  e  non  per 
il  tempo  soltanto,  ma  per  l'ansietà  in  cui  ci 
troviamo  essendo,  come  pare,  imminente  qualche 
fatto  in  Africa,  ove  si  trovano  i  nostri  soldati 
e  dove  uno  scacco  sarebhe  di  danno  incalcola- 
bile all'  Italia. 

È  oggi  convocato  il  Consiglio  Comunale  per 
la  tornata  ordinaria  di  primavera.  Gli  oggetti  da 
trattare  sono  pochi,  nessuno  che  presenti  una 
speciale  importanza.  Si  comunicano  i  nomi  dei 
Consiglieri,  che  scadono  per  turno  d'anzianità; 
e  sono  i  signori  Lochis  ,  Suardi  ,  Scotti,  Caffi, 
Col  leoni,  Campana,  Fumagalli  e  Tacchi;  più 
quello  del  rinunciante  sig.  Galizzi  e  del  defunto 
Andrea  Rossi.  Si  approvano  le  liste  elettorali 
politica  ed  amministrativa.  Gli  elettori  politici 
pel  1888  sono  4649,  più  104  inscritti  nell'elenco, 
di  cui  all'art.  14  della  legge;  quelli  amministra- 
tivi sono  saliti  al  numero  di  3007;  gli  elettori 
commerciali  sono  851,  —  È  nominato  assessore 
supplente  il  sig.  Pietro  Ginoulhiac. 

Alla  musica  in  S.  Maria  accorre  gran  folla  di 
gente.  I  giornali  hanno  dato  l'annuncio  dei  pezzi 
che  si  eseguiranno  nei  tre  giorni  di  mercoledì, 
giovedì  e  venerdì  della  settimana  santa  e  del 
giorno  di  Pasqua  coi  nomi  dei  rispettivi  Maestri, 
Nini,  Ponchielli  e  Cagnoni.  In  generale  l'impres- 
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sione  avuta  fin  da  questo  primo  giorno  si  è 
quella  di  una  musica,  che  non  può  incontrare  il 
gusto  di  chi  della  musica  sacra  ha  altri  concetti 
e  crede  che  essa  abbia  ben  diverse  esigenze. 

29.  Giovedì.  =.  Al  mattino  si  rasserena  per 
pochi  istanti,  poi  s'  abbuja  e  poco  dopo  le  dieci 
udiamo  i  primi  rimbombi  del  tuono.  Piove  a  di- 
rotto e  quindi  di  nuovo  squarci  di  cielo  azzurro, 
anzi  sereno  con  venticello  fresco  fino  alla  notte. 

30.  Venerdì.  Piove  per  quanto  è  lungo  il  gior- 
no. I  monti  si  sono  di  nuovo  imbiancati  e  tira 
una  brezza  semi-invernale. 

Una  lieta  novella  di  fonte  ufficiale  assicure- 
rebbe, che  il  Negus  ha  chiesto  pace  al  nostro 
Generale  San  Marzano.  E  naturale  che  gli  animi 
tutti,  in  questi  giorni  ansiosi  e  trepidanti,  si  sono 
aperti  alla  gioia.  Una  pace  a  condizioni  vantag- 
giose è  ciò  che  di  meglio  si  potrebbe  desiderare 
con  risparmio  del  sangue  di  tanti  nostri  compa- 
trioti. Alle  spavalderie  francesi  oggi  sarebbe  la 
più  eloquente  risposta,  e  V  Italia  potrebbe  an- 
cora uscire  con  onore  dal  brutto  imbroglio,  in 
cui  si  è  cacciata. 

La  folla  in  S.  Maria  ai  mattutini  sempre  stra- 
ordinaria. Nel  complesso  molto  spettacolo  tea- 
trale. Ma  come  rimproverare  a  Bergamo  se  fa 
in  piccolissimo  quello  che  in  Roma  e  nella  più 
grande  chiesa  della  cattolicità  si  compie  da  se- 
coli con  lo  sfarzo  e    le    profanità    più    studiate? 

31.  Sabato.  Il  mese  ha  termine  con  una  gior- 
nata di  sole  assai  contrastato.  Prima    della  rnez- 
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zanotte  si  veggono  alcuni  lampi  e  piove.  —  L'in- 
verno 1887-88,  che  dovrebbe  ornai  essere  finito  si 
potrebbe  intitolarsi  l'inverno  delle  valanghe: 
la  nostra  Provincia  ne  ebbe  la  sua  .porzione  a 
Carona,  a  Foppolo,  ai  Branzi,  tre  soltanto  a 
Valtorta,  a  Collere  in  Valle  di  Scalve  ecc. 

Aprile 

1.  Domenica  di  Pasqua.  ==  Il  cielo  incerto  con 
sole  intermittente,  e  poi  coperto  da  nuvoloni 
verso  sera,  e  di  nuovo  siamo  alla  pioggia. 

Il  baraccone  Gigoli  s'apre  a  spettacolo  eque- 
stre. Caso  nuovo  a  Bergamo  in  questa    stagione. 

5.  Giovedì.  =n  Si  dice  che  1'  Aprile  piange  e 
ride;  il  corrente  però  dell'anno  1888  piange  as- 
sai più  che  non  rida  e  qualche  raro  raggio  di 
sole  viene  quasi  per  ischermirci.  L'aria  è  sempre 
più  d' inverno  che  di  primavera,  ed  ancora  ci 
copriamo  le  spalle  col  paìandrano.  La  vegeta- 
zione mostra  qua  e  là  il  desiderio  di  manifestarsi 
se  non  fossero  le  stelle  maligne,  che  contrastano. 
Questo  tempaccio  uggioso  ritarda  e  guasta  i  la- 
vori intrapresi  in  piazza  Cavour  e  in  via  S.  Gio. 

In  via  Pignolo  sulla  casa  che  porta  il  N.  78 
si  legge  che  è  tutta  d'affittare  con  orlo  ecc.  Ai 
tempi  dell'archeologo  conte  Paolo  Sozzì-Vimercati 
era  essa  occupata  da  buona  parte  del  suo  Museo, 
ricchissimo  d' oggetti  anche  rari  e  preziosi  e 
visitato  dai  forastieri  come  una  rarità  di  Berga- 
mo. Ci  si  assicura  che  ora  il  Museo  sia    a   vìi- 
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leggiare  in  Gorlago.  Attigua  trovasi  l'altra  casa, 
che  era  una  volta  abitazione  dei  Tasso,  parenti  di 
Torquato;  dove  Torquato  stesso  soggiornò  per 
circa  sei  mesi  nel  1556  mandato  a  Bergamo  dal 
padre  Bernardo  presso  il  cugino  Giangiacomo.  Il 
conte  Paolo  Vi  mercati-Sozzi  avea  onorate  e  rin- 
novate le  glorie  di  quelle  rase.  Ma  ora  tutto  è 
andato  !  Sic  transit  gloria  mundi! 

6.  Venerdì.  =  Piove  al  mattino,  temporaleg- 
gia  verso  sera,  in  somma  è  una  persistenza,  che 
inquieterebbe  qualsiasi  Giobbe  del  mondo. 

9.  Lunedì.  =  Sempre  nuove  nevi  e  nuovo, 
ossia  vecchio  anzi  rancido  freddo,  che  jeri  ed 
oggi  si  fa  sentire  anche  più  molesto.  La  vegeta- 
zione, per  quel  poco  di  sole  che  si  è  visto,  e 
perchè  è  il  suo  tempo,  più  qua  più  là  è  inco- 
minciata e  per  disgrazia  di  quei  mandorli  im- 
prudenti e  di  quei  peschi  frettolosi,  che  azzar- 
darono a  far  sbucciare  i  loro  fiori  in  questa 
stagione  così  aspra  e  mal  fida. 

10.  Martedì.  ~  Oggi  è  giornata  infame!  Vento 
freddo,  pioggia  incessante,  bujo  che  opprime 
corpo  ed  anima,  mentre  la  neve  cade  sulla  Ma- 
resana  e  si  fa  perfino  vedere  portata  dal  vento 
verso  Borgo  Canale  in  alta  Città. 

11.  Mercoledì.  =  Sereno  con  vento.  Al  mat- 
tino troviamo  i  vetri  delle  imposte  appannati 
come  di  pieno  inverno.  Possiamo  ripetere  con 
messer  Petrarca  : 

Primavera  per  noi  pur  non  è  mai. 
17.  Martedì.  =z  Finalmente  pare  finita  :  da  do- 
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menica  il  sole  ha  riscaldata  l'aria,  il  vento  <j 
quasi  cessato  e  da  ogni  parte  veggonsi  sbucciarti 
le  foglie  ed  i  fiori;  che  si  affrettano,  conoscendo! 
d'esser  in  ritardo. 

In  piazza  Cavour  i  lavori  di  riduzione  procel 
dettero  rapidamente  in  questi  giorni.  Le  piani 
tagioni  sono  compite:  vedremo  se  tutte  rispon- 
deranno. I  dubbi  più  gravi  riguardano  quattro  e 
cinque  grosse  e  belle  magnolie,  che  gl'intelligenti 
dicono  trasportate  e  piantate  con  poca  cura.  Il 
riparto  e  la  distribuzione,  checché  ne  dicano  i  don 
Marzii,  è  buona,  ed  il  luogo  diventerà  grazioso 
ed  anche  per    le  ombre  gradito  ed  utile. 

Si  fa  polemica  nei  giornali  cittadini  pel  ser- 
vizio della  Funicolare.  Gazzetta  ed  Eco  andarono 
di  concerto  nel  criticarlo  e  più  d'accordo  ancorai 
il  pubblico,  convinto  che  la  funicolare  è  ottima 
per  chi  va  a  spasso  e  non  ha  impegni  ad  ora 
fissa. 

19.  Giovedì.  ==  Un  avviso  firmato  da  forse 
una  trentina  di  Elettori  rappresentanti  le  diverse 
gradazioni  del  partito  liberale,  convoca  una  riu- 
nione per  questa  sera  alle  ore  8  nel  salone  alle 
Scuole  per  preparare  le  prossime  elezioni  ammi-V 
nistralive.  Il  concorso  è  piuttosto  numeroso:  sonai 
in  prevalenza  i  radicali.  Si  discute  a  lungo  se 
si  o  no  si  debba  eleggere  una  presidenza,  che 
diriga  e  provveda  al  Circolo,  per  poi  stabilire  i 
prìncipii  direttivi,  cui  dovrà  uniformarsi  un  Co- 
mitato elettorale  da  nominarsi  dall'Assemblea. 
Questo  pareva  il  modo  più  organico,    regolare    e 


145 

da  tutti  e  dappertutto  seguito.  Invece  i  politici 
dell'avvenire  pare  amassero  un  corpo  senza  capo 
per  poi  riuscire  a  discussioni,  di  cui  s'  ebbe  un 
primo  saggio  in  questa  sera.  Ma  finalmente  sì  è 
concluso  coll'eleggere  una  presidenza  composta 
dei  signori  Zappa,  Tassetti,  Lupo,  Sinistri  e  Da. 
voglio. 

Jeri  a  sera  il  tempo  s'è  mutato  ed  abbiamo 
avuto  una  pioggia,  che  alla  campagna  si  ritenne 
opportunissima.  Ma  anche  oggi  il  cielo  è  minac- 
cioso. Al  pomeriggio  piove  e  tuona. 

u20.  Venerdì.  —  Pioggia  dirotta  da  mattina  a 
sera,  vento,  bujo  e  fresco.  Ci  siamo  nuovamente, 
ed  ora  se  persiste  sarà  un  gran   male 

21.  Sabato.  =  Brutto  tempo  come  sopra.  Nelle 
ore  pomeridiane  cessa  la  pioggia,  ma  poi  si  mette 
il  vento  che  non  si  sa  se  sia  foriero  di  nuova 
acqua. 

Alle  12  merid.  il  Tribunale  d'Appello  di  Bre- 
scia, cassando  interamente  la  sentenza  del  Tri- 
bunale di  Bergamo,  per  insussistenza  di  reato,' 
colla  quale  la  Gazzetta  di  Bergamo  era  condan- 
nata per  diffamazione,  condanna  invece  il  que- 
relante Goisis.  ornai  con  pochi  meriti  diventato 
famoso,  alle  spese  ed  al  risarcimento  dei  danni. 
Si  andrà  in  Cassazione. 

25.  Mercoledì.  =  Tempo  sempre  ingrognato, 
con  frequenti  pioggie.  Oggi  è  anche  più  oscuro 
d<il  solito.  Temperatura  però  piuttosto  mite. 

1  giornali  hanno  fatto  plauso  alla  sentenza  del 
Tribunale  d'Appello  in  favore  della  Gazzetta    di 

Parte  prima  10 
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Bergamo.  Fu  davvero  una  enormità  ,  che  avea 
prodotto  spiacevolissima  impressione  in  tutta  la 
stampa  liberale  d' Italia.  A  difesa  del  sig.  Goisis 
parlò  Tavv.  Bota-Rossi,  assistito  dall'avv.  giovine 
G.  B.  Preda.  A  favore  della  Gazzetta  l'on.  Righi 
deputato  ed  avv.  Emilio  Bisetti.  Le  loro  difese 
meritarono  il  generale  applauso. 

Oggi  da  Bergamo  parte  un  nuovo  pellegrinag- 
gio per  Roma,  al  dire  dell'Eco  composto  di  221 
persone  d'ambo  i  sessi.  I  cattolici  amano  di  se- 
guire la  dolce  massima  del  :  Servite  Domino  in 
loetitia.  Si  va  a  vedere  il  Papa  e  la  città,  che 
volere  o  volare  ora  è  capitale  d'Italia;  poi  si 
acquistano  benedizioni  ed  indulgenze,  si  spende 
poco;  insomma,,  come  cantava  messer  Francesco 
Petrarca  : 

Cosi  quaggiù  si  gode 

E  la  strada  del  ciel  si  trova  aperta. 

Per  Bergamo  girano  preti  nuovi  e  faccie  nuo- 
ve. Auguriamo  loro  il  buon  viaggio. 

26.  Giovedì.  .—  La  persistenza  del  tempo  pes- 
simo impensierisce.  Jeri  a  sera  e  questa  notte 
fu  un  vero  diluvio  d'acqua  con  vento.  La  roggia 
Serio  in  S.  Caterina  ha  allagato  parte  della  con- 
trada. 

Oggi  continua  a  piovere.  La  campagna,  già  in 
notevole  ritardo  non  può  svilupparsi  con  grande 
vigoria. 

Il  canale  per  la  roggia  in  via  S.  Giovanni  è 
compito;  ma  il  passaggio  anche  ai  pedestri  è 
sempre  impedito  dai  lavori  verso  la  caserma.  Le 
pioggie  persistenti  ritardano  i  lavori. 
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Si  lamentano  guasti  é  danni  per  lo  straripare 
delle  acque  e  per  frane.  Una  di  queste  a  Gan- 
dellino  mette,  in  grave  pericolo  gli  abitanti  di 
alcune  case  più  prossime  allo  scoscendimento 
della  montagna. 

30.  Lunedì.  =  Abbiamo  goduto  tre  giorni  di 
bel  sole  e  quindi  credevamo  di  essere  entrati  in 
piena  primavera.  Ma  oggi  il" cielo  si  è  fatto  fo- 
sco di  nuovo  e  pare  che  voglia  piovere  da  un 
minuto  all'altro.  E  così  finisce  l'aprile. 

Maggio 

1.  Martedì.  — :  S'incomincia  malissimo:  è  nu- 
volo, piove  e  le  nebbie  coprono  le  colline  non 
solo,  ma  i  campanili  dell'alia  città  e  si  stendono 
anche  sulla  pianura.  Il  mese  di  maggio  a  tutta 
ragione  si  considera  come  la  chiave  di  volta  dei 
raccolti  agricoli  di  tutto  Tanno;  ma  da  questo 
primo  giorno  che  cosa  dobbiamo  pronosticare  % 
Né  per  tempo  nò  per  signoria,  non  ti  prender 
malinconia,  dicevano  i  nostri  vecchi  :  ma  pure 
come  non  immalinconirci  dopo  sì  lungo  imper- 
versare di  cielo  e  di  stagioni? 

4.  Venerdì.  =  Chi  ha  visto  il  diavol  daddovero 
L'ha  visto  meno  brutto  e  manco  nero, 
ha  detto  il  Macchiavelli.  Abbiamo  avuto  tre  buo- 
ne giornate,,  e  con  qualche  indizio  contrario  oggi 
pure  splende  il  sole.  La  campagna  è  tutta  in 
movimento,  la  fioritura  degli  alberi  lussuriosa. 
Però  i  frumenti  in  generale  sono  poco  prosperosi. 
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Oggi  si  raduna  straordinariamente  il  Consiglio 
Comunale  per  la  nomina  di  una  Commissione 
censuaria  secondo  quanto  dispone  la  legge  1. 
marzo  1886  sul  riordinamento  dell'  imposta  fon- 
diaria. I  contribuenti  invitati  sono  intervenuti  in 
numero  discreto;  riescono  eletti  i  signori  ing. 
Luigi  Crespi,  ing.  Luigi  Goltara,  conte  Marco 
Celio  Passi,  avv.  Luigi  Salvi  e  ing.  Angelo 
Bonicelli. 

Verso  sera  il  cielo  si  carica  di  nubi,  i  lampi 
solcano  il  cielo,  finche  dopo  le  10  pomer.  si 
sfrena  un  temporale  con  vento  e  pioggia,  che 
rumoreggia  per  buona  parte  della  notte. 

5.  Sabato.  ~~  Oggi  troviamo  le  montagne  di  nuo- 
vo biancheggianti  e  V  aria  rinfrescata  per  gran- 
dine caduta  in  Valle  Seriana. 

7.  Lunedì.  =:  Ha  luogo  una  tornata  straordi- 
naria del  Consiglio  Provinciale. 

Bellissime  giornate  con  relativo  caldo.  La  cam- 
pagna trionfa. 

9.  Mercoledì.  =  Ha  luogo  una  seconda  riunio- 
ne di  elettori  per  le  prossime  elezioni  ammini- 
strative con  numero  minore  di  concorrenti.  Si 
discute  a  lungo  come  al  solito,  ma  poi  si  deli- 
bera di  eleggere  un  comitato  di  io  individui,  ai 
quali  è  lasciata  facoltà  di  preparare  una  lista  di 
candidati,  che  sarà  da  essi  ritenuta  più  opportuna. 

10.  Giovedì.  —  Giorno  dell'Ascensione.  Conti- 
nua il  sereno  fin  verso  le  a  poni.,  poi  un  tem- 
porale con  grandine  alla  Ranica,  a  Gorle,  Ro- 
sciate,  Scanzo  ecc. 
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Uno  sguardo  dato  alla  città  nostra  ci  può-jcon- 
statare  una  certa  novità  ed  insolito  movimento, 
che  prima  per  lo  meno  non  si  avvertiva.  Buoni 
sempre  gli' affari  delia  Funicolare,  benché  non 
ugualmente  buono  s'ostini  ad  essere  il  servizio 
fatto  a  capriccio  e  senza  mira  di  essere  vera- 
mente comodo  a  tutti.  Al  mercato  delle  Scarpe 
un  biroccio  con  tenda,  che  sembra  un  baldac- 
chino ora  ad  uno  ora  a  due  cavalli  conduce  al 
Belvedere.  1  Trams  della  piana  città,  benché  per- 
corrano un  tratto  assai  limitato,  sono  pure  fre- 
quentati. Si  desidera  che  i  lavori  di  via  S.  Gio- 
vanni siano  compiti,  perchè  le  corse  si  spingano 
fino  in  Borgo  S.  Caterina.  Allora  forse  si  cono- 
scerà meglio  Futile  e  la  vitalità  di  questa  im- 
presa. Sono  finiti  i  lavori  di  Piazza  Cavour,  e 
per  quanto  da  alcuni  criticati,  anzi  scipitamente 
messi  in  ridicolo,  la  riduzione  di  quel  deserto  ad 
uso  giardino  fu  un  felice  pensiero  e  felice  anche 
la  ripartizione  e  distribuzione  dei  tappeti  verdi, 
dei  due  vialetti  laterali  a  comodo  di  chi  entra 
dalla  porta,  delle  piante,  che  ricreeranno  quel 
luogo  e  faranno  un  po'  di  opportuna  cornice  al 
bel  monumento  a  Vittorio  Emanuele,  che  prima 
pareva  piantato  a  caso  e  dimenticato  sopra  spiag- 
gia inospitale  e  desolata. 

A  Bologna,  ove  s'è  inaugurata  l'Esposizione 
internazionale  di  musica,  di  Belle  Arti,  agricola, 
industriale,  alpina  per  festeggiare  l'ottavo  cente- 
nario della  fondazione  di  quella  antica  ed  illu- 
stre Università,  si  ammira    il   padiglione    consa- 
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crato  alla  memoria  di  Gaetano  Donizzetti,  cogli 
oggetti,  che  appartennero  a  lui,  il  pianoforte,  gli 
autografi,  la  callotta  del  cranio.  L'Esposizione 
fu  fatta  a  cura  della  Congregazione  di  Carità  e 
di  concittadini  dell'illustre  Maestro.  L'  Ing.  Fe- 
derico Frizzoni,  vice  presidente  della  Giunta  per 
l'esposizione  e  l'avv.  Luigi  Felice  Raboni,  segre- 
tario, ebbero  l'onore  di  accompagnare  la  Regina 
Margherita  nella  visita  a  quel  luogo. 

il.  Venerdì.  =  Ha  temporaleggiato  per  tutta 
la  notte:  oggi  è  torbido  con  minaccia  di  nuova 
pioggia.  Ai  creduli  dei  pronostici  non  potrà  uscir 
di  mente,  che  jeri,  giorno  dell'Ascensione  ha  pio- 
vuto e  quindi  per  quaranta  giorni  non  dovremo 
essere  senza  acqua.  Speriamo  che  il  pronostico 
fallisca:  intanto  notiamo  un  raffreddamento  d'at- 
mosfera, che  non  giova  certo  alla  campagna,  pro- 
dotta dalla  burrasca  e  dalla  grandine  di  ieri. 
A  proposito  di  grandine,  si  dice  che  a  Sovere  ha 
distrutto  ogni  cosa  tati  lo  che  non  si  potrà  nem- 
meno pensare  ai  bigatti. 

Oggi  alle  4  e  10  pomer.  giunge  a  Bergamo  re- 
duce dall'Africa  un  drappello  di  soldati  apparte- 
nenti al  55.  di  Linea.  Sono  49  con  due  ufficiali. 
A  riceverli  alla  stazione  si  trovano  il  generale 
Bigotti,  il  comandante  del  Distretto  colonnello 
Agnese,  i  colonnelli  del  33  e  34,  gli  ufficiali  del 
presidio,  il  Sindaco,  il  Senatore  Camozzi  ecc. 
Benché  poco  noto  l'arrivo,  la  stazione  è  popolata 
di  cittadini  e  lungo  la  via  V  accompagnamento 
s'  ingrossa  sicché  in  S.  Antonio   la    folla   stipata 
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impedisce  il  cammino.  I  reduci  sono  abbronzati, 
ma  robusti;  e  girando  poi  per  le  vie  coi  commi- 
litoni usciti  in  frotte,  si  mostrano  assai  lieti. 
È  uno  spettacolo  che  commuove  e  che  senza  vo- 
lerlo fa  ripetere:  Viva  il  nostro  esercito. 

15.  Domenica.  —  Ieri  ed  oggi  è  tornato  il  sole, 
ma  non  sembra  con  veri  e  sinceri  propositi.  Sono 
giornate  combattute  con  vento  piuttosto  fresco 
per  le  grandini  cadute  anche  in  altre    provincie. 

lo.  Martedì.  Giornata  come  quella  di  ieri  nu- 
volosa; barometro  basso  e  disposizione  alla 
pioggia. 

Giunsero  ieri  in  Bergamo  altri  27  soldati  re- 
duci dall'Africa  delle  classi  1864,  1865  congedati 
e  che  si  recano  al  Distretto  militare  per  andar- 
sene poscia  alle  case  loro.  Sono  accompagnati 
dal  Caporal  maggiore  Cassetti  di  S.  Omobono  : 
pranzano  alla  Trattoria  Marchesi  alle  Cinque 
Vie  con  il  risparmio  fatto  a  Massaua  di  un  soldo 
al  giorno  per  festeggiare  il  loro  ritorno  in  patria. 
Le  accoglienze  fra  i  commilitoni  ed  i  parenti  dei 
reduci  è  spettacolo  commovente,  e  che  il  Croni- 
sta, se  fosse  ricco,  vorrebbe  darlo  per  tema  di 
un  quadro  di  genere. 

16.  Mercoledì.  —  Alla  sera  vento  ed  acqua  in 
quantità.  Raccolte  notizie  più  esatte  e  particolari 
consta,  che  la  campagna  non  è  in  quel  gran  fiore 
che  si  sperava.  La  vegetazione  più  rigogliosa  è 
nei  gelsi,  ma  il  prezzo  presunto  già  dei  bozzoli 
fa  poco  lieti  gli  agricoltori.  I  frumenti  qui  ed 
altrove  meschini,  eccetto  che  non    migliorino  pri- 
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ma  della  maturanza.  Anche  la  raccolta  del  mag- 
gengo non  promette  abbondanza  di  fieno;  così 
pure  si  teme  scarsa  quella  dei  frutti  :  le  viti 
pare  in  generale  che  non  presentino  gran  quan- 
tità di  grappoli. 

20.  Domenica.  —  Belle  giornate  e  si  può  dire 
che  il  caldo  oggi  in  ispecie.sia  di  vera  estate. 

Alle  10  antim.  giungono  in  Bergamo  i  Soci  e 
le  Socie  di  Mutuo  Soccorso  dei  bergamaschi  re- 
sidenti in  Milano.  Vanno  ad  incontrarli  le  nostre 
Società  con  fanfare  e  bandiere.  Viene  depositata 
una  corona  sui  monumenti  di  Vittorio  Emanuele 
e  su  quello  di  Garibaldi.  Pranzo  all'  Italia,  al 
quale  partecipa  anche  il  Sindaco  della  Città  conte 
Suardi,  che  parla  secondo  il  solito  egregiamente. 

Per  le  vie  uno  strillone    dalla    voce   stentorea 
con  altri  compagni  invita  a  comperare  un  opuscolo 
intitolato  Attenti!  uscito    dalle  officine    dell'Eco 
contro  i  così  detti  Framassoni.  È  una  baggianata 
fatta  evidentemente  in  vista  delle    prossime  ele- 
zioni amministrative,  nella  quale   la  stupidaggine 
e  in  proporzione  della  malizia.  Tutto  vi  è  preso, 
in  mazzo:  chi  non  è  del  Circolo  cattolico  e   del- 
l'Eco è  Framassone  —  Aut,  aut  .  .  .  secondo  la' 
buona  fede    e    lo    spirito    evangelico    dei   nuovi, 
farisei  ! 

%Ì.  Lunedì.  ~  Il  tempo  s'  è  intorbidato  e  verso 
sera  piove. 

22.  Martedì.  =  Cielo  burrascoso  con  pioggia 
ancora  pomeridiana. 

26.  Sabato.  =  Quattro    giorni  buoni;  ma  oggi 
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s'  intorbida  e  nel  pomeriggio  abbiamo  un  tempo- 
ra! uccio.  Come  la  nascita,  così  procede  regolar- 
mente l'allevamento  dei  bachi. 

28.  Lunedi.  =  In  una  seduta  straordinaria  il 
Consiglio  Comunale  completa  la  Commissione 
censuaria  pel  riordinamento  dell'imposta  fondia- 
ria e  sostituisce  a  tre  rinuncianti,,  nominati  nella 
tornata  del  4  andante  Maggio,  altri  tre  membri 
—  Delibera  ancora  una  gratificazione  di  L.  J  800 
per  la  demolizione  della  casa  di  proprietà  Dolci 
al  Pozzo  Bianco.  È  certo  una  sconcezza,  ma  non 
si  sa  se  non  se  ne  scopriranno  altre  col  demo- 
lire questa. 

Dopo  un  sole  intermittente  ed  un  cielo  nuvo- 
loso verso  sera  fa  temporale  con  acqua  e  vento. 

29.  Martedì.  =  Ed  oggi  è  giornata  triste,  e 
non  solo  piovosa,  ma  piena  di  nebbie  e  di  fred- 
do, causa  le  molte  burrasche  di  questi  giorni. 

31.  Giovedì.  r=  11  Maggio  finisce  con  due  buo- 
ne giornate,  quantunque  non  perfettamente  serene. 
Tirando  la  somma,  il  mese,  questo  bel  mese, 
così  vitale  per  la  campagna,  fu  più  favorevole 
che  contrario  e  se  ne  potrebbero  aspettare  i 
buoni  effetti.  Intanto  le  notizie  dei  bigatti  fino 
ad  ora  sono  eccellenti:  promettenti  le  viti:  ma 
assai  scarso,  a  quanto  pare,  vuol  essere  il  rac- 
colto dei  frutti  in  generale. 

Giugno 

1.  Venerdì.  n=  Bel  tempo. 

3.  Domenica.   =    Pur    troppo    anche    le    cose 
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buone  e  belle  col  lungo  andare  sembra  che  sce- 
mino d' interesse,  non  perchè  perdano  del  loro 
valore  intrinseco,  ma  perchè  l'abito  le  mette  nel 
novero  delle  cose  consuete.  Oggi  è  il  giorno  della 
Festa  Nazionale,  fra  i  565  infine  l'unico  dedicato 
ai  ricordi  gloriosi  e  vitali  della  Nazione  risorta. 
Ma  il  pubblico  poco  vi  s' interessa,  anche  perchè 
nessuno  si  cura  d' interessacelo.  Da  noi  la  Festa 
Nazionale  passa  colla  solita  rivista  militare,  colla 
distribuzione  di  premii  scolastici,  con  le  Bande 
alla  sera  e  L-  illuminazione  degli  edifici  pubblici. 
L'  illustrissimo  signor  Prefetto  diede  un  pranzo, 
ove  si  fecero  brindisi.  Pubblico  numeroso  per  le 
vie  alla  sera,  ed  ecco  finito. 

Ciò  che  non  è  finito,  ma  che  invece  incomincia 
con  una  intensità  assai  notevole  è  il  caldo.  Siamo 
in  pienissima  estate.  Benissimo  i  bigatti  ed  in 
generale  assai  bella  la  campagna.  Anche  i  fru- 
menti hanno  assai  migliorato. 

Giunge  una  strana  e  brutta  notizia,  che  ri- 
guarda il  piccolo  villaggio  di  Castro,  il  cui  porlo 
è  sprofondato  nel  lago.  La  voragine  formatasi  ha 
la  lunghezza  di  un  tfO  metri,  per  metri  8  di  lar- 
ghezza e  la  frana  continua  ad  estendersi.  Le 
cause  sono  ignote.  ,i 

6.  Mercoledì.  =  È  caso  speciale  meritevole  da 
segnalarsi  il  caldo  da  zona  torrida  di  questi  giorni, 
e  v'è  pur  troppo  gran  paura  che  voglia  durare 
e  per  conseguenza  crescere.  Il  cielo  è  limpidis- 
simo ed  un  venticello  notturno  è  indizio  sicuro 
di  persistenza.  Non  usurpiamo    le    parti   di  prò- 
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[età  di  malaugurio,  ma  il    lunghissimo    freddo  e 
ie  moltissime  burrasche,  nevi,  pioggie  potrebbero 
ivere  ora  un  compenso  in  una    ostinata   siccità  t 
I  bigatti  vanno  a  favore. 

7.  Giovedì.  =:  Al  mattino  di  oggi  viene  por- 
talo al  Cimitero  di  S.  Giorgio  la  salma  del 
prof.  Gio.  Gervasoni;  uno  fra  gli  anziani  del 
nostro  pubblico  insegnamento,  già  da  qualche 
anno  collocato  a  riposo.  Fu  professore  al  Ginna- 
sio nostro  ed  ebbe  l'amore  e  la  stima  dei  moltis- 
simi suoi  allievi.  Era  persona  istruita,  di  modi 
cortesi,  di  discorso  vivace,  di  spiriti  liberali. 
Amava  le  arti  e  la  musica  in  ispecie.  Al  cimi- 
ero ebbe  affettuosissime  parole  del  collega  prof. 
Morello  ed  il  giovine  Ghisleni  del  Liceo,  a  nome 
de1  compagni  lesse  pure  una  commemorazione 
piena  di  affetto  e  gratitudine  par  L'ottimo  maestro 
che  avea  loro  educata  la  mente  ed  il  cuore.  Avea 
;73  anni,  ma  pareva  ancor  vegeto  e  pieno  di  ener- 
gia. Chi  lo  ha  accasciato  furono  le  disgrazie,  che 
lo  colpirono  quando  avea  bisogno  di  riposo  e  di 
compenso  alle  sue  nobili  fatiche. 

8.  Venerdì.  =  Verso  sera  il  cielo  rannuvolato 
ci  promette  un  temporale;  ma  piove  un  po'  ai 
monti,  pochissimo  da  noi  durante  la  notte.  Il 
caldo  ha  di  già  quasi  raggiunto  il  grado  massimo 
dello  scorso    anno. 

10.  Domenica.  =  Proseguono  i  tentativi  e  le 
minaccie  di  temporali,  ma  con  poco  o  nessun 
risultato. 

14  Giovedì.  =  Le  elezioni  comunali  e  provin- 
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ciali  amministrative  sono  fissate  pel  giorno  29 
andante.  Non  è  ancora  ben  conosciuta  la  lista 
che  sta  preparando,  o  che  deve  aver  preparata 
il  Comitato  elettorale  nominato  a  tale  scopo.  Si 
mormorano  nomi,  e,  come  sempre,  non  senza 
opposizioni  che  poi  produrranno  dispersione  di 
voti  e  trionfo  della  lista  clericale.  Anche  questa, 
anzi  questa  è  tenuta  perfettamente  segreta.  La! 
disciplina  è  la  gran  forza  del  partito  e  le  can- 
didature del  Circolo  cattolico,  siano  pure  povere 
di  spirito,  quanto  si  vuole,  hanno  il  90  per  Ojq 
di  probabilità  di  riuscita. 

Persistettero  le  nubi  sull'orizzonte  con  minac- 
cia e  promessa  di  pioggia;  ma  sempre  invano. 
Oggi  dopo  le  cinque  pomer.  con  grande  apparato 
caddero  quattro  goccie.  Invece  qua  e  là,  special- 
mente in  valle  piove  forte  e  spesso.  Le  notizie 
dei  bigatti  sono  sempre  eccellenti  in  generale. 
C  è  qualche  ricerca  di  foglia  ed  infatti  i  prezzi 
sono  alquanto  saliti. 

La  Gazzetta  Provinciale  dà  notizia  di.  un  pro- 
getto per  mandare  con  pompe  l'acqua  di  Bondo^ 
Petello  in  alta  città.  L'acqua  stessa  darebbe  moto 
ad  una  turbina  e  ad  un  motore  idraulico.  Già! 
da  qualche  tempo  si  lamenta  che  l'acqua  tutta, 
meno  quella  del  Fontanone,  è  inquinata,  imbe- 
vibile I  Così  volubile  è  la  sorte  delle  cose  uma- 
ne 1  Or  sono  pochi  anni  si  diceva,  e  a  tutta  ra- 
gione, che  tali  erano  le  condizioni  delle  acque 
bevute  da  quelli  della  piana  città:  ora  sono 
cambiate  le  parti.  Vi  sarebbe    un   serbatoio  e  si 
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calcolerebbe  di  elevare  colla  forza  di  4  cavalli 
oltre  a  250000  litri  al  giorno  da  distribuirsi  in 
ragione  di  30  litri  per  abitante. 

15.  Venerdì,  zz  La  morte  di  Federico  III  im- 
peratore di  Germania  giunge  a  Bergamo  nel  po- 
meriggio ed  è  da  tutti  sentita  con  vivo  ramma- 
rico. Kegnò  per  poche  settimane  e  morì  a  soli 
57  anni.  Soffrì  eroicamente  il  lungo  e  penosis- 
simo malore  che  lo  consunse.  Amante  di  tutte 
le  cose  belle  e  buone,  e  portava  molto  affetto  al- 
l'Italia e  col  re  nostro  Umberto  era,  [legato  da 
intima  amicizia  !  La  sua  perdita  è  ritenuta  una 
sventura,  non  per  la  Germania  ,  ma  per  tutta 
l'Europa. 

Oggi  è  nuvoloso  e  domina  il  vento  con  un  no- 
tevole abbassamento  di  temperatura. 

16.  Sabato,  zz  Durano  le  identiche  condizioni 
atmosferiche  che  non  possono  alla  campagna  es- 
sere gran  fatto  giovevoli.  Le  rose-e  notizie  baco- 
logiche si  sono  in  qualche  parte  mutate.  Le  se- 
menti gialle  in  special  modo  hanno  fatto  poco 
buona  prova. 

Si  pubblica  il  2.°  bullettino  elettorale,  in  cui 
sono  proposti  i  candidati  per  il  Consiglio  comu- 
nale, e  sono  i  signori  Suardi,  Caffi,  Lochis  da 
rieleggere  ed  i  signori  Ferrari  Carlo,  Frizzoni 
Giacomo,  Galeazzi  Lorenzo,  Ghislanzoni  Lorenzo, 
Lussana  Felice,  Moretti  Giuseppe  ,  e  Arcangeli 
Ferramondo  da  nominarsi  ex  novo.  Dunque  so- 
pra i  dieci  da  eleggere  sette  sono  nuovi,  esclusi, 
fra  gli  scaduti,    i    signori    Fumagalli,    Campana, 
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Colleoni,  Tacchi,  Scoiti.    La    lista    naturalmente 
desia  opposte  ed  anche  ostili  opinioni. 

17.  Domenica.  =  Al  pubblico  si  affiggono  già 
gli  avvisi  coi  nomi  dei  candidati  proposti  dal 
Comitato,  e  tale  affissione  fatta  12  giorni  prima, 
è  ritenuta  imprevidente. 

Verso  le  cinque  pomerid.  si  scatena  un  furioso 
temporale  con  vento  e  grandine  ed  un  acquaz- 
zone tale,  che  tutte  le  vie  sono  allagate.  In  pro- 
vincia la  grandine  ha  colpito  Redona,  Torre,  Nese, 
Selvino,  Caravaggio,  Arzago,  Arcene,  Verdello  ecc. 

19.  Martedì.  =  Causa  la  bufera  con    grandine 
di  domenica,  che  ha  colpito  molti    territorii  del-  \ 
l'alta  Italia  non  siamo  più  in  estate:  fresca  assai 
la  sera   e  la  notte  e  di  giorno  il  sole  non    è    li-  - 
bero  padrone  dell'atmosfera. 

L'associazione  costituzionale  in  apposita  tor- 
nata appoggia  la  lista  del  Comitato  dopo  lunga 
e  viva  discussione.  Da  questa  risulta,  che  detta 
lista  non  è  certo  la  meglio  pensata  e  composta: 
si  accennano,  deplorandole,  certe  inconsulte  esclu-  , 
sìoni,  per  poi  ammettere  cert'  altre  candidature, 
solo  per  soddisfazione  di  partito.  Ma  ora  il  fatto 
non  si  può  cambiare,  e  la  Costituzionale,  invi- 
tata con  lettera  dal  Comitato,  non  poteva  che 
sancire  il  fatto  altrui,  mirando  allo  scopo;  quello 
di  combattere  il  partito,  che  vuole  Roma  ed  il 
poter  temporale.  Si  vocifera  che  un  partito  con- 
trario alle  accennate  esclusioni  produrrà  un'altra 
lista,  ed  ecco  altri  gradi  di  probabilità  che  ab- 
biano a  vincere  i  clericali!! 
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21.  Giovedì,  —  Alla  Corte  di  Cassazione  in 
Torino  è  rigettato  il  ricorso  contro  la  sentenza 
del  Tribunale  d'Appello  in  Brescia,  colla  quale 
la  Gazzetta  di  Bergamo  era  assolta  dall'imputa- 
zione di  libello  famoso  pei  fatti  di  Verdello.  Per 
tal  guisa  anche  questo  poco  edificante  intrigo  è 
finito  col   trionfo  della  giustizia. 

22.  Venerdì.  =  Non  si  sarebbe  predetto  dopo 
un  giorno  discreto  ed  una  bella  notte  serena  , 
che  oggi  dovesse  essere  una  giornata  così  ug- 
giosa e  pessima,  quasi  fosse  di  novembre.  Non 
solo  piove,  ma  veggonsi  le  nebbie  coprire  i  monti 
ed  anche  stendersi  per  la  pianura  11 

2o.  Martedì.  =  Finalmente  l'ostinato,  ma  pru- 
dente silenzio  del  partito  clericale  è  rotto  oggi 
dall'Eco,  il  quale  pubblica  la  lista  de'  proprii 
candidati  al  Consiglio  Comunale.  Sono  ammesse 
otto  rielezioni,  cioè  quelle  dei  signori  Caffi,  Cam- 
pana, Colleoni,  Fumagalli,  Lochis.  Scotti,  Suardi 
e  Tacchi,  e  si  aggiungono  i  due  nomi  nuovi  dei 
signori  Giuseppe  Moretti  ed  avv.  Salvi,  ed  ecco 
compita  la  lista.  Si  fanno  molti  pronostici  sulla 
possibilità  della  riuscita,  perchè,  conviene  am- 
metterlo è,  come  si  dice,  pratica. 

Il  tempo  presenta  una  persistente  alternativa 
senza  che  possa  dirsi  né  brutto  né  bello  affatto. 
Caldo  assai  mediocre:  campagna  bella;  anche  i 
frumenti,  ripetiamo,  hanno  migliorato:  il  rac- 
colto dei  bozzoli,  da  quanto  finora  si  può  sapere, 
buono  in  generale. 

28.  Giovedì.  =  Oggi  nuvolo  fin  dal  mattino: 
quindi  pioggia  quieta  ed  aria  per  nulla  estiva. 
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29.  Venerdì.  =  A  Bergamo  gli  elettori  ammi- 
nistrativi inscritti  sono  oggi  2994  ed  all'urne  se 
ne  presentano  2190:  numero  straordinario  tanto 
in  confronto  alle  votazioni  passate  nostre,  quan- 
to a  quelle  di  ogni  altra  città  d'Italia:  ci  avvi- 
ciniamo al  75  per  100.  I  clericali  fanno  ogni  loro 
sforzo.  Vedonsi  anche  cittadine  con  i  cocchieri 
con  piccola  coccarda  gialla  trasportare  elettori. 
C'è  lotta  per  l'acquisto  dei  seggi,  ma  questi  quasi 
tutti  cadono  in  mano  dei  clericali.  C'è  moto  e 
vita  per  la  città  e  le  cose  procedono  in  pienis- 
simo ordine.  Dallo  spoglio  delle  schede  risultano 
eletti  i  signori  conte  Gianforte  Suardi  con  voti 
2039  —  conte  Carlo  Lochis  2021  —  ing.  Ema- 
nuele Caffi  1891  —  Giuseppe  Moretti  1885  — 
avv.  Gio.  Scotti  1518  —  ing.  Giacomo  Friz/onf, 
1159  —  dott.  Carlo  Ferrari  1101  —  dott.  Felice 
Lussana  1090  —  avv.  Lorenzo  Galeazzi  1070  — 
avv.  Ferramondo  Arcangeli  1055.  Però  alla  se- 
zione centrale  al  Municipio  vi  fu  un  lungo,  anzi 
troppo  lungo  battibecco  per  la  contestazione  di 
schede  portanti  i  nomi  del  sig.  Colleoni  e  del 
sig.  Arcangeli.  La  disputa  durò  fino  oltre  la 
mezzanotte  e  la  sala  era  piena  zeppa  di  elettori 
e  non  elettori*  che  facevano  baccano,  che  grida- v 
vano  e  fischiavano  in  modo  poco,  anzi  nulla 
parlamentare  1  Così  questa  non  indetta  riunione 
scemò  il  merito  del  contegno  nobile  e  tolleran- 
te della  grandissima  maggioranza  degli  elettori.  ] 
Finalmente  fra  i  due  nomi  contestati,  si  volle 
vincente  quello  dell'Arcangeli,  e  non  per  maggior 
numero   di    voti,  ma  per  anzianità. 
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50.  Sabato.  =  Il  mese  non  potrebbe  chiudersi 
ir.  modo  peggiore.  Piove  a  dirotto  con  nebbie  e 
bujo  fino  dopo  il  mezzogiorno,  poi  il  cielo  si 
rischiara  e  la  giornata  termina  con  un  vento 
aspro,  non  meno  noioso  della  pioggia. 

Luglio 

i.  Domenica.  —  E  questo  primo  di  Luglio 
come  si  presenta?  Al  mattino  smorto  e  stre- 
menzito,  che  non  par  Luglio,  ma  Novembre;  però 
più  tardi  si  rasserena  e  ripiglia  forte  il   vento. 

3.  Martedì.  =  Oggi  ancora  torbido  e  verso  le 
5  porner.  di  nuovo  un  pò1  di  acqueruggiola. 

4.  Mercoledì.  -—  Se  non  ce  lo  dicesse  il  luna- 
rio non  si  crederebbe  di  essere  in  piena  estate. 
La  fresca  temperatura  si  attribuisce  alle  grandini 
cadute  il  1.  del  mese  sul  Trevisano,  sul  Padova- 
no e  sull'Udinese.  Il  cielo  si  conserva  coperto,  tri- 
ste ed  oggi  pure  qualche  intervallo  di  pioggierella. 

5.  Giovedì.  =  Giornata   trista  più  di    ieri. 

Gran  lavorio  in  Provincia  per  le  elezioni  pro- 
vinciali. Ciò  che  specialmente  fa  senso  disgustoso 
è  la  candidatura  del  signor  Hezzara  a  Zoimo, 
dove  ha  anche  tutte  le  probabilità  di  riuscita! 

8.  Domenica.  =  Oggi  finalmente  abbiamo  una 
giornata  con  sole;  ma  non  vorremmo  scommet- 
tere sulla  durata  di  una  stagione  regolare.  La 
mietitura  dei  frumenti  è  danneggiata  come  già 
s'  innalzano  lamenti  sulla  diffusione  e  progresso 
della  peronospora  nelle  viti. 

Parte  prima  11 
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10.  Lunedì.  —  Al  Tribunale  Correzionale  oggi 
s'apre  un  altro  processo  Goisis-Cagnola  tanto  per 
tener  vivo  quel  caro  amore  del  prossimo,  che 
distingue  i  nostri  amici  del  poter  temporale.  Il 
pubblico  ne  è  nauseato! 

Nel  pomeriggio  anche  oggi  un  temporale. 

11.  Martedì.  ™  È  raro  vedere  l'estate,  che  ha 
scambiate  le  parti  col  l'autunno  avanzato.  Cielo 
nuvoloso  sempre  ed  imbronciato.  È  facile  imma- 
ginare la  desolante  solitudine  dei  luoghi  di  ba- 
gni ed  acque. 

11  Giovedì.  =  Oggi  splende  il  sole,  ma  l'aria, 
anzi  il  vento  è  freddo.  La  stravaganza  della  sta- 
gione è  causata  dalle  ripetute  burrasche  di  que- 
sti giorni. 

Con  noia  e  scandalo  del  pubblico  la  giustizia 
continua  nel  nostro  tribunale  a  perdere  tempo 
nel  processo  Goisis-Cagnola.  Anche  il  Segretario 
di  un  comunello  può  avere  la  fortuna  di  diven- 
tare celebre  per  qualche  ora. 

14.  Sabato.  —  Giornata  di  sole  con  vento. 

17.  Martedì.  =  A  giorni  burrascosi,  succedono 
giorni  burrascosi.  11  sole  lo  vediamo  a  brevi  in- 
tervalli, fra  temporali  e  pioggie  ed  anche  nebbie. 
Stamane  alle  6  Bergamo  alta  ne  era  tutta  av- 
volta come  di  Novembre. 

18.  Mercoledì.  —  Oggi  verso  le  tre  pomeri- 
diane altro  temporale  con  un  acquazzone  dei 
soliti,  accompagnato  anche  da  grandine,  che  per 
fortuna  durò  poco  e  pare  avesse  assai  limitata 
estensione.  Intanto  alla  sera  troviamo  espediente 
premunirci  di  soprabito. 
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Oggi  alla  fine  si  chiude  il  troppo  noioso  pro- 
cesso Goisis-Cagnola.  Alle  3  il  Tribunale  pro- 
nuncia la  sua  sentenza,  che  dichiara  non  farsi 
luogo  a  procedere  contro  il  Cagnola,  nò  fondata 
quindi  la  querela  Goisis.  Costui  è  condannato 
anche  nelle  spese.  Il  giudizio  che  il  pubblico 
imparziale  pronuncia  si  è,  che  in  questi  duplici 
e  triplici  processi,  ciò  che  ebbe  meno  a  fare,  fu 
il  diritto  o  la  giustizia. 

19.  Giovedì.  =  E  così  strana  la  stagione  che 
percorriamo,  che  crediamo  di  qualche  interesse 
notarne  quasi  giorno  per  giorno  i  non  invidia- 
bili fasti.  Oggi  abbiamo  goduta  una  discreta  gior- 
nata fino  al  pomeriggio.  Poi  le  solite  nubi  nere 
ed  un  temporale,  che  si  addensa  e  si  dirada, 
tanto  per  non  rompere  le   consuetudini. 

22.  Domenica.  =  Oggi  possiamo  dire  di  essere 
entrati  in  estate. 

24.  Martedì.  =z  La  stagione  pare  siasi  fatta 
sicura,  ed  il  caldo  è  conforme  al  mese  che  per- 
corriamo. Ieri  sera  minacciava  un  temporale  con 
nuvoloni  e  lampi,  ma  si  sciolse  senza  nemmeno 
una  goccia  d'acqua.  Intanto  le  notizie  della  carn. 
pagna  sono  poco  liete,  specialmente  riguardo  alle 
viti  ed  alla  peronospora  che  le  ha  invase. 

29.  Domenica.  ™  Oggi  v'  è  riunione  al  Muni- 
cipio della  Commissione  per  un  Tram  Bergamo- 
Alzano  e  Bergamo-Villa  d'Alme.  Saranno  discusse 
le  proposte  dell'  Ing.  Ferretti,  il  quale  assume- 
rebbe esso  la  nuova  impresa,  ma  a  patto  che  a 
mezzo  di  una  Società  possa  sdebitarsi    del  capi- 
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1ale  di  L.  300000  avuto  da  una  Banca  dì  Geno- 
va per  costruire  la  Funicolare.  I  dubbi  sorgon 
gravi  visto  la  mala  amministrazione  della  funi- 
colare stessa,  che  si  decanta  prodigiosamente 
attiva,  ma  al  fatto  imperfettissima,  non  solo  nel 
servizio,  ma  nelle  opere  di  compimento,  che  sono 
ancora  al  di  là  da  venire.  Pare  si  viva  a  ripie- 
ghi ;  il  tempo  che  s'  impiega  a  salire  in  città  è 
il  più  delle  volte  maggiore  di  quello  che  occorre 
recandovisi  a  piedi  :  i  vaporini  dal  Sentierone 
alla  funicolare  continuamente  si  fermano  a  mezza 
via.  Nella  riunione  non  si  è  potuto  concretare 
nulla  di  positivo. 

31.  Martedì.  ±=  Si  chiude  questo  mese  abba- 
stanza strano  ed  anormale  con  altra  giornata 
piuttosto  burrascosa,  con  vento  che  alla  sera, 
forse  per  burrasche  lontane,  diventa  fresco  e 
pungente. 

Agosto 

1.  Mercoledì.  =  Il  cielo  è  coperto,  ed  incerto 
fra  il  bello  ed  il    brutto. 

Brutte  sono  pure  le  notizie  delle  elezioni  in 
Provincia  dei  Consiglieri  provinciali.  Hanno  trion- 
fato i  neri  e  fra  questi  il  signor  Rezzara,  intruso 
per  violenza  di  partito  dai  poco  patrioti  elettori 
di  Zogno. 

Al  Riccardi  si  sono  incominciate  le  prove  dei 
Cori  della  Carmen,  che  si  darà  nella  prossima 
Fiera.  Verrà  pure  rappresentata  l'opera  del  mae- 
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stro  Cipriano  Ponto^lio,  nostro  concittadino,  da! 
titolo:  Edoardo  Stuart  parole  di  Antonio  Ghi- 
slanzoni.  È  già  pubblicato  l'avviso  col  nome  de- 
gli artisti  promessi  dall'Impresa  dei  fratelli  Corti. 
Direttore  d'orchestra  sarà  il  maestro  Usiglio.  — 
Il  cartellone  porla  un'  immagine  di  donna,  che 
dovrebbe  essere  la  Carmen,  che  è  proprio  un 
saggio  luminoso  dell'arte  odierna  e  del  sentimen- 
to, da  cui  è  ispirata. 

I  due  reggimenti  33  e  34  di  linea  di  guarni- 
gione a  Bergamo  vanno  completandosi  coi  bai- 
taglioni  in  distaccamento  a  Treviglio,  Chiari. 
Como.  Il  locale  delle  scuole  ai  Tre  Passi  è  oc- 
cupato da  soldati.  A  giorni  devono  poi  partire 
per  le  grandi  manovre  nella  Romagna. 

2.  Giovedì.  =  L' inclemenza  della  stagione  per- 
dura in  modo  straordinario.  Oggi  nuvolo,  vento 
e  temporale  nel  pomeriggio  da  noi  con  acquaz- 
zone semplice,  ma  con  grandini  in  diverse  plaghe 
e  sui  monti  alti  delle  nostre  valli  con  nevi, 
(juindi  freddo  e  nel  complesso  stagione  per  la 
campagna,  e  pei  bagnanti  sempre   scellerata. 

4.  Sabato.  =  Jeri  ed  oggi  due  giornate  discrete. 
Il  conte  Gianforte  Suardi,  scaduto  e  rieletto  Con- 
sigliere, è  riconfermato  Sindaco  di  Bergamo. 

5.  Domenica.  =  Ecco  la  noia  dei  Consiglieri 
Provinciali,  che  risultarono  nelle  ultime  vota- 
zioni. Mandamento  d'Alzano,  dottor'  Luigi  Fu- 
magalli; di  Caprino,  avv.  Lorenzo  Rota-Rossi; 
di  Gandino,  avv.  Gio.  Battista  Rossi;  di  Lovere, 
ing.  Giuseppe  Casari  ;  di    Martinengo,  dott.    Gio. 
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Conti;  di  Sarnico,  conte  Luca  Passi;  di  Trescore,  ] 
avv.  Luigi  Salvi;  di  Verdello,  avv.  Giuseppe  Ma-  i 
ria  Bonomi  ;   di  Zogno,  prof.  (?)  Nicolò  Rezzara  i   j 
Elezioni,  quest'ultima  in  ispecie,  ispirate    ai  più 
squisiti  sentimenti  liberali  !  Ora  il  Consiglio  Pro- 
vinciale ha  solidissime,  diremo  granitiche  basi  per 
questa,  non  solo,  ma  anche  per  quell'altra   vita,  ] 
non    escluso    il  poter  temporale,    desio    di    tanti   I 
cuor!! 

Oggi  il  cielo  è  nebbioso  :  dopo  il  mezzogiorno   | 
un  poco  di  pioggia  tranquilla. 

Ai  Bagni  di  Trescore  concorso  grande  di  si- 
gnore, signorine  e  signori,  ove  s'inaugura  colle 
danze  l'illuminazione  elettrica. 

6.  Lunedi.  =  È  straordinariamente  convocato 
il  Consiglio  Comunale,  che  deve  decidere  intorno 
al  ricorso  e  contro  ricorso  relativi  alle  ultime 
elezioni  comunali.  Si  tratta  che  l'ufficio  centrale 
di  scrutinio  avrebbe  ritenuto  pari  il  numero  dei 
voli  avuti  dai  candidati  Arcangeli  e  Colleoni,  e 
dichiarato  eletto  il  primo  per  ragione  di  età. 
Nasce,  come  era  prevedibile,  una  lunga  discus- 
sione, alla  quale  assiste  un  pubblico  assai  nu- 
meroso. Il  punto  principale  s'aggira  intorno  alla 
facoltà  dell'ufficio  centrale  di  deliberare  sulle 
schede  contestate.  Si  vota  un  ordine  del  giorno 
Cucchi,  col  quale  si  prende  atto  del  ricorso  e 
contro  ricorso  e  si  delibera  di  passare  all'esame 
delle  operazioni  elettorali  per  decidere  chi  dei 
due  nomi  contestati  abbia  avuto  la  maggioranza. 
Il  signor  avv.  Rota-Bossi  è,  si  può  dire,    l'unico 
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grande  elettore  ed  oratore  dei  clericali.  Parla  per 
tutti,  sicché  ad  un  certo  punto,  quasi  seccato, 
rivolgendosi  a'  suoi  esclama  :  «  Ma  dite  qualche 
cosa  anche  voi  altri.  »  Si  votano  le  schede  con- 
testate dell'uno  e  dell'altro  candidato  e  risulta, 
che  il  sig.  Alessandro  Colleoni  ha  voti  N.  1060, 
il  sig.  avv.  Ferramondo  Arcangeli  N.  1056.  Quin- 
di si  proclama  eletto  il    Colleoni. 

Le  notti  sono  assai  fresche  per  non  dir  fred- 
de; di  giorno  domina  il  vento. 

9.  Giovedì.  =z  Giornata  tranquilla  e  piuttosto 
calda. 

lì.  Sabbato.  =  Jeri  ed  oggi  possono  dirsi 
giornate  di  Luglio.  In  generale  le  notizie  della 
campagna  sono  poco  liete. 

Già  da  tempo  si  era  costituita  una  Commis- 
sione per  edificare  in  Bergamo  delle  case  agli 
operai.  Il  luogo  che  pareva  prescelto  era  quel 
tratto  di  via  Matris  Domìni,  che  va  al  viale  Vit- 
torio Emanuele.  Sono  corse  pratiche  anche  col 
Municipio  per  l'acquisto  del  convento  delle  mo- 
nache in  quel  luogo,  per  edificarvi  una  casermu 
Ma  le  esigenze  delle  monachelle  sono  tali  da 
rendere  impossibile  ogni  progetto. 

13.  Lunedì.  =  Si  apre  la  sessione  ordinaria 
del  Consiglio  Provinciale.  Sopra  35  votanti  il 
Consigliere  Luigi  Cucchi  riporta  18  voti  e  Suardi 
17  per  la  nomina  a  Presidente  del  Consiglio.  E 
riconfermato  vice-presidente  il  senatore  Camozzi, 
segretario  il  dott.  Giuseppe  Piccinelli,  a  vice  se- 
gretario l'avv    Gio.  Finardi.  Il    Consiglio,    dietro 
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proposta  del  Consigliere  dott.  Giuseppe  Piccinelli, 
attesta  la  propria  gratitudine  al  cornm.  Lucio 
Fiorentini,  Prefetto  di  Bergamo  per  la  dotta  e 
cospicua  Monografia  della  nostra  Provincia,  pub- 
blicata in  questi  giorni  e  dedicata  al  Consiglio 
stesso. —  Dalla  votazione  per  la  rinnovazione  della 
Deputazione  Provinciale  riescono  riconfermati  i 
signori  Aresi,  Casari,  Fornoni,  Bonomi,  Rossi. 
Rota-Rossi,  ed  a  deputati  supplenti  i  signori: 
Mussita  e  Fumagalli.  —  Fra  le  nomine  è  prezzo 
dell'opera  ricordare  quelle  del  Consiglio  scola- 
stico. Il  Consiglio  rielegge  i  tre  membri  scaduti 
per  anzianità  conte  Giacomo  Lupi\  avv.  Rota- 
Bossi,  avv.  Giuseppe  Maria  Bonomi  ;  ed  al  dott. 
Giuseppe  Piccinelli,  chi  sostituisce?  Il  prof.  (?) 
Rezzarat  I  commenti  li  ha  fatti  il  pubblico,  ed 
alla  nostra  forlonatissima  provincia  non  resta 
più  nulla  da  desiderare!  Il  Consiglio  terrà  la 
sua  seconda  tornata  il  10  Settembre  p.  v. 

Le  giornate  proseguono  ad  essere  serene  e 
caldissime. 

16.  Giovedì.  ~  Jeri  ed  oggi  i  reggimenti  33  e 
34  di  linea,  che  stanziavano  da  tre  anni  in  Ber- 
gàrtìo  partono  per  Imola  alle  grandi  manovre.  Il 
generale  Bigotti  ha  indirizzata  una  nobilissima 
lettera  d'addio  al  nostro  Sindaco,  alla  quale  que- 
sti con  non  meno  nobili'  espressioni  risponde.  A 
sostituire  la  Brigata  Livorno  è  destinata  la  Bri- 
gata Acqui,  che  giungerà  fra  noi  dopo  le  manovre. 

Il  caldo  è  soffocante. 

Nuovo  metodo  per  discendere  dalla  funicolare 
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al  Sentierone.  Quando,  per  le  frequentissime  in- 
disposizioni dei  vaporini  si  fa  uso  salendo  del 
Tram  a  cavalli,  questi  si  distaccano,  al  ritorno 
si  dà  una  spinta  e  si  viaggia  a  grande  velocità. 
Chi  non  direbbe  che  siamo  in  America? 

17.  Venerdì.  =  Oggi  il  cielo  si  è  lentamente 
annuvolato  e  verso  sera  è  caduta  qualche  goccia; 
poi  vento,  ed  alle  dieci  temporale,  però  breve 
con  poca  pioggia. 

18.  Sabato.  ==  Al  mattino  nuvolo,  aria  rin- 
frescata, per  cui  sembra  di  essere  usciti  dalla 
bolgia  infernale  dei  giorni  scorsi  II  barometro 
segna  pioggia,  o  vento:  più  tardi  si  rasserena  e 
spira  un  vento  forte,  segno  di  qualche  burrasca 
lontana. 

20.  Lunedi.  =  La  Camera  di  Commercio  pub- 
blica il  prezzo  adequato  dei  bozzoli  nostrali  e 
forastieri,  per  l'anno  1888.  Esso  è  risultato  di 
1  81,  62  (lire  due,  centesimi  ottantuno  e  dieci- 
millesimi sessantadue)  per  Ettogrammo,  colla 
tolleranza  del  15  per  100  di  doppi  esclusi  i  to- 
talmente rugginosi.  Il  prezzo  poi  speciale  dei 
bozzoli  di  pura  razza  gialla  non  giapponese  fu 
di  L.  5,  16,  79  (lire  tre,  centesimi  sedici,  dieci- 
millesimi settantanove)  colla  tolleranza  dei  doppi 
non  superiore  al  8  per  100. 

n.  Mercoledì.  =  S'apre  la  così  detta  stagione 
della  Fiera,  ma  il  cielo  non  ci  dà  molto  lieti 
auspici,  perchè  è  tutto  coperto  ed  al  mattino 
pioviggina.  Alla  campagna  però  un'acqua  abbon- 
dante sarebbe  assai  opportuna.    Dopo    il    mezzo- 
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giorno  le  nubi  si  diradano  ed  alla  sera   torna  il) 
sereno  con  aria  fredda.    Quanto    alla   Fiera   non 
c'è  che  da  ripetere  ciò  che  da    tanti    si    va    di- 
cendo,  cioè  che  soltanto  il  Riccardi  e    la    piazza 
Baroni  ci  fanno    avvertiti    che    siamo  nella  sta-! 
gione  una  volta  così  famosa  e  brillante.  I  negozii  I 
sono  i  soliti  bazar  a  centesimi  49. 

Al  Riccardi  principiano  le  rappresentazioni 
della  Carmen  con  pubblico,  specialmente  in  pla- 
tea, numeroso.  Lo  spettacolo  pare  che  dovrà  pia- 
cere tanto  per  la  musica  ancora  nuova  per  Ber- 
gamo, quanto  per  la  esecuzione.  La  signora  Bor- 
ghi è  una  Carmen  di  merito  non  comune,  ed  I 
pure  eccellente  per  voce  ed  espressione  la  Micae-' 
la,  sig.a  Morelli.  L'allestimento  scenico  è  decoroso^ 
ed  il  pubblico,  non  diremo  che  abbia  fatto  una' 
accoglienza  entusiastica  allo  spettacolo,  ma  1'  ha 
apprezzato  con  quel  gusto  sobrio,  che  mi  pare 
si  conservi  ancora  nelle  tradizioni  del  Riccardi. 

°25.  Sabato.  =  Sulla  piazza    Baroni    va  segna--; 
lato  una  giostra  con  barche,  che    girando    pren-, 
dono  il  moto  ondulatorio,    illuminata    stupenda- 
mente a  luce    elettrica  e  mossa    da    macchina   a< 
vapore. 

Al  Riccardi  le  recite  della  Carmen  proseguono 
bene  e  la  platea  è  popolata:  nei  palchi  sarebbe 
desiderato  numero  maggiore  di  signore.  Quest'an- 
no per  ragione  di  sicurezza  fu  soppresso  il  log- 
gione. E  1'  Impresa  come  ne  è  compensata? 

Il  tempo  prosegue  bello  con  alcune  ore  di  sole 
caldo,  ma  la  temperatura  è  fresca    di    sera   e  di 
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notte  con  predominio  del  vento.  La  campagna  in 
generale  arida  e  le  vigne  poco  promettenti. 

26.  Domenica.  —  Giorno  di  S.  Alessandro. 
Concorso  dal  contado,  quantunque,  essendo  dome- 
nica, i  negozii  per  la  città  siano  chiusi,  ed  il 
mercato  rimandato  a  domani. 

Il  tempo  è  nuvoloso  fin  verso  il  mezzogiorno- 
e  pare  prometta  pioggia,  ma  poi  si  dirada  e  sof- 
fia il  solito  venticello. 

Grande  concorso  alla  funicolare  —  Brillante 
lo  spettacolo  al  Riccardi. 

27.  Lunedì,  —  Avvisi  sesquipedali  hanno  an- 
nunciato, una  festa  solenne  in  duomo  per  rendi- 
mento di  grazie  della  ricuperata  salute  di  Mons. 
Vescovo  Guindani,  con  musica,  intervento  di  cir- 
coli e  bandiere.  Un  atto,  che  potea  essere  pietosa 
e  devoto,  come  al  solito  viene  convertito  in  una 
dimostrazione  di  partito  piazzaiuolo.  Il  linguag- 
gio cortigianesco  dei  due  organi  clericali  certa 
non  combina  colle  dottrine  predicate  dall'  Evan- 
gelo. Molta  gente  assiste  alla  Messa  cantata  ed 
al  Tedeum. 

In  questa  stupida  stagione,  che  non  è  né  estate, 
né  inverno,  pare  che  il  cielo  abbia  disimparala 
anche  a  piovere.  Verso  sera  e  per  qualche  ora 
cade  un'  acqueruggiola,  che  riesce  insufficiente 
affatto  ai  bisogni  della  campagna. 

28.  Martedì.  =  Grande  concorso  al  saggio  vo- 
cale ed  istrumentale  degli  allievi  della  Pia  Scuola 
musicale.  Sono  moltissime  anche  le  signore  ed 
eleganti  le  toelette.  Ma    appunto    per    essere    in 
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troppi  si  verifica    1'  inconveniente    di    un    calde] 
insopportabile.     La    sala    è    assolutamente    nor 
adatta  e  quindi  è  indispensabile   provvedere    ah 
trimenti.    Ci    mancherebbe   tempo    e    spazio  pei 
scendere  a   particolari,    che    si    possono    leggen 
nella  Gazzetta  Provinciale  di  oggi  stesso.  L'egre 
gio  signor  avv.  Aristide  Dragoni  legge    un'  assaj 
accurata  relazione  sulla  scuola,  sugli  insegnamenti 
sugli  alunni  ;  e  questi  danno  poi  saggi  di  sé  cor 
plauso  e  soddisfazione  degli  astanti.  La  Commis- 
sione per  gli  esami,  composta    dai    signori,  cavj 
Alfredo  Piatti;  comm.  Cagnoni  ;  cav.  Disma  Fu 
inagalli,   «  ha  riconosciuto  dei  rilevanti  progress 
in  ogni. singola  scuola    in     confronto    degli    ann| 
scorsi  ed  ha  approvato  pienamente    e  sotto  ogn 
rapporto  1'  indirizzo  della   scuola,    le   prese    dis- 
posizioni ecc.  » 

Fin  dal  22  del  corrente  s'è  pure  aperta  h 
solita  annuale  esposizione  di  Belle  Arti  nelle 
sale  dell'Accademia  Carrara.  I  quadri  esposti  so 
no  anche  più  pochi  del  solito  e  senza  farne  la 
rassegna  si  può  dire,  che  se  l'anno  scorso  c'era- 
no saggi  della  novissima  ispirazione  artistica; 
quest'anno,  meno  qualche  eccezione,  sono  tutt 
figli  legittimi  della  medesima.  Il  pubblico,  visi! 
tando  quelle  sale,  può  aver  imparato  parecchie 
cose:  fra  le  altre,  che  è  sempre  inutile  trovare 
un  soggetto,  e  dipingere  un  quadro  che  si  capi- 
sca cosa  sia  e  cosa  voglia  dire.  Un'altra  pre- 
ziosa nozione  ci  è  sembrata  anche  quella  avuta 
intorno  al  Correggio,  il  pittore  della  grazia,    che 
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ioè  fosse  di  persona  così  lercio,  guercio  e  quasi 
paventoso  ! 

51.  Venerdì.  =  Finisce  anche  l'Agosto;  e  vo- 
3iido  oggi  compilare  un  poco  d'  inventario  di 
uesta  eslate  1888,  ci  sarebbe  da  dirne  corna, 
laido  scarsissimo,  a  sbalzi  ;  ma  anche  senza  cal- 

0  la  campagna  ha  sofferto  e  soffre  per  siccità, 
eri  sera  e  questa  sera  s'  è  rinnovalo  una  mo- 
tta di  temporale  con  pioggia  buona  appena  per 
numidire  la  polvere.  Ornai  si  può  ritenere  che  il 
accollo  del  vino  sarà  in  generale  appena  mediocre 
d  anche  di  poco  buona  qualità.  Le  uve  sia  pel 
ecco,  sia  per  gli  strabalzi  della  temperatura, 
ìon  maturano,  né  crescono  regolarmente:  in 
nolti  siti  non  irrigui  il  grano  turco  è  spacciato. 

Ieri,  30,  è  arrivato  il  17.,  ed  oggi  il  18.  reg- 
gimento di  linea,  Brigata  Acqui,  destinato  di 
[guarnigione  a  Bergamo. 

Settembre 

i.  Sabato,  =  Finalmente    oggi    abbiamo    dopo 

1  mezzogiorno  un  acquazzone,  che  si  rinnova  e 
ripete  per  tutta  la  giornata  e  per  tutta  la  notte. 

Al  Riccardi,  al  tenore  Zonghi,  \iene  sostituito 
l  tenore  Brogi.  11  primo,  che  si  annuncia  indis- 
posto, non  era  però  cantante  spregevole;  ed 
anzi  dal  pubblico  era  non  di  rado  applaudito.  Il 
Urogi  già  baritono,  dicesi  sia  diventato  per  scom- 
messa tenore;  e  prosegue  a  cantare  in  questa 
chiave  con  una  voce,  che    non    può    a    meno  di 
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sorprendere.  Lo  spettacolo  della  Carmen  in  tal 
modo  s'è  fatto  più  interessante  e  maggiori  glj 
applausi  del  pubblico  assai  numeroso. 

2.  Domenica.  =  Il  cielo    ha    brontolato    tutta 
la   notte,  oggi  è  umido,  nebbioso  e  fresco.  Gran- 
dine sterminatrice  da  Romano  a  Crema  e  Pavia. 
Al  mezzogiorno  nel  salone  delle  Scuole  ai  Tre 
Passi  sì  dispensano  i    premii   alle   operaie  della 
Scuola  Festiva  aperta  dalla    Società   Industriale. 
4.  Martedì.  —  Se  jeri  fu  giornata  di  sole    fre. 
sco,  oggi  siamo  di  nuovo  al  cielo  coperto  e    che 
minaccia  altra  pioggia.  Così  la    maturazione    del 
grano  turco  e  delle   uve    diventa    un    problema.- 
Stagione  singolarmente  strana! 

7.  Giovedi.  =  Già  da  qualche  giorno  si  par- 
lava di  mutamenti  nel  personale  insegnante  della! 
nostra  Scuola  Magistrale;  le  voci  si  confermano 
e  trattasi  di  un  cambiamento  di  quasi  tutti  i 
docenti.  I  motivi  veri  della  misura  così  radicale 
non  si  conoscono  ,  perchè  non  è  credibile  ,  che; 
una  pettegola  e  mal  consigliata  corrispondenza' 
ad  un  giornale  di  Milano,  con  gran  letizia  ab- 
boccata dall'Eco,  ne  possa  essere  la  causa. 

Un'  altra  voce,  che  viceversa  poi  è  un  fatto,' 
riguarda  l'ordine  di  chiusura  dell'Istituto  Botta/' 
Una  ispezione  fatta  al  medesimo  ,  ha  rilevato' 
grandi  mancanze  nella  disciplina  per  trascurata 
sorveglianza.  Così  i  dicesi;  perchè  qui  pure  v' è 
del  misterioso.  Intanto,  per  dare  a  ciascuno  la 
propria  parte  e  perchè  non  si  creda  che  solo  gli 
istituti  affidati  al  governo  ed  ai  laici  siano  pas- 
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libili  di  censura,  va  ricordato  che  una  specie  di 
patronato  del  parroco  di  S.  Alessandro  deve  tut- 
(jra  sussistere,  come  sussiste  l'affidamento  esclu- 
do della  amministrazione  e  della  direzione  di 
juella  casa  di  giovinetti  discoli  a  sacerdoti.  Il 
governo  ha  già  spediti  23  di  quei  ragazzi  al 
Patronato  in  Genova;  28  sono  destinati  alla  così 
letta  Generala  di  Torino;  il  rimanente,  una  ven- 
ina  circa,  al  Buon  Pastore  di  Ancona. 

Il  tempo  pare  sempre  in  collera  con  sé  stesso  : 
I  sole  va  e  viene  quasi  gli  sian  nati  dubbi  se 
lebba  continuare  nel  suo  antichissimo  ufficio. 

8.  Sabato.  =  Oggi,  giorno  festivo,  doveva  es- 
ere assai  brillante  per  Bergamo  se  a  rompere 
a  torta  non  fosse  venuto  il  tempo,  che  ha  in- 
ominciato  ad  imperversare  jeri  a  sera,  ha  pro- 
eguito  tutta  la  notte  ed  ha  ripigliato  dopo  il 
Mezzogiorno  con  diluvii  d'acqua  ora  per  nulla 
lesiderati.  Al  mattino  sono  capitati  a  Bergamo 
'80  Comaschi  per  visitare  la  nostra  città  e  strin- 
are fratellanza  co'  suoi  abitanti.  Furono  ad  in- 
ontrarli  le  società  nostre  popolari  colle  bandiere, 
on  fanfare  e  colla  banda  Donizzetti.  —  Sono 
iure  giunti  in  Bergamo  gli  allievi  del  collegio 
.ongone  militarizzato,  come  si  dice,  e  che  ora 
aleggiano  a  Lecco.  Erano  un  150  giovani  e  ra- 

azzi  vestiti  alla  militare Ma    il    tempo    per- 

erso,  ripeto,  ha  tutto  guastato.  Però  gli  ospiti 
raditi  ebbero  le  migliori  possibili  accoglienze, 
'(sitarono  fra  gli  acquazzoni,  che  si  rinnovavano, 
3  rarità  nostre,  assistettero  ad  una  straordinaria 
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rappresentazione  della  Compagnia  equestre  Ma- 
rasso al  Givoli  e  partirono  fracidi  per  la  pioggia 
ed  il  fango.  Al  monumento  Garibaldi  fu  dai  Co- 
maschi portata  una  corona;  un  fiore  con  un 
nastro  rosso  con  bordi  verdi  e  lettere  bianche 
avea  scritto:  Valli  Maria  sente  amore  per  Gari- 
baldi per  il  suo  spirito  santo  Ut  Como  1888. 

Al  Hi  ecardi  una  vera  folla. 

9.  Domenica.  =z  Giorno  da  segnalarsi  con  nigro 
lapillo.  Piove,  piove,  piove.  Il  cielo  è  nero,  denso 
di  nubi  e  non  v'è  luce  che  ci  conforti.  Così  jeri 
ed  oggi,  che  dovevano  essere  i  due  più  brillanti 
giorni  della  nostra  Fiera,  sono  guasti  e  rovinati. 
L'acqua,  che  cade  è  tanta  che  non  i  torrenti,  i 
fiumi,  i  canali,  i  fossati  la  possono  contenere 
ma  il  terreno  stesso,  che  da  ogni  parte  la  rigur- 
gita. Siamo  ad  una  vera  innondazione.  Alla  sera 
bocchetta  per  l'acqua  della  roggia  Serio  e  per 
quella  della  Moria  è  innondata,  case  e  botteghe 
invase  con  danni  gravi,  specialmente  alle  merci. 
Così  Borgo  S.  Caterina  per  la  Moria  ed  il  tor- 
rentello Tremarla.  Allagato  il  Macello  pubblico, 
ed  il  mercato.  Fu  trovato  un  uomo  morto  in  un 
campo  allagato  dietro  il  Galgario. 

Oggi  Giosuè  Carducci,  giunto  a  Bergamo  fino 
da  jeri  a  sera,  ha  visitato  S.  Maria,  la  Cappella 
Colleoni  e  quindi  la  Biblioteca,  di  cui  rimase 
assai  soddisfatto,  in  ispecie  encomiando  la  rac- 
colta Tassiana  ed  i  codici  antichi.  —  Fece  visita 
al  Sindaco  e  si  recò  a  vedere  il  Medagliere  Ca- 
ni ozzi  del  risorgimento  italiano. 


177 

10.  Lunedì.  .---  Le  notizie  dei  disastri  portati 
dalle  ^inondazioni  del  Brembo  e  del  Serio  sono 
gravissime.  Le  ferrovie  ed  i  Trams  di  Lecco, 
della  Vale  Seriana,  di  Soncino,  di  Lodi  sono 
sospesi  per  guasti.  A  Villa  d'Alme  furono  spe- 
dite questa  notte  due  compagnie  del  17.°  per  i 
pericoli  a  cui  è  esposto  queir  opifìcio  Ceriani. 
Infatti  dopo  le  6  pomerid.  le  acque  per  rottura 
invadono  il  canale  dell'opificio  e  lo  innondano. 
I  guasti  del  Serio  sono  pure  grandi  ,  anzi  mag. 
giori.  Lo  stabilimento  Spoerry  ad  Albino  ebbe 
la  sorte  di  quello  di  Villa  d'Alme. 

Piove  ancora,  però  non  col  furore  di  jeri. 
Il  Consiglio  Provinciale  ripiglia  la  sua  tornata 
ordinaria  cominciata  e  sospesa  il  15  Agosto  u.  s. 

11.  Martedì.  =  Sarebbe  difficile  e  lungo  dare 
esatte  e  complete  informazioni  sui  disastri,  da 
cui  la  nostra  provincia  è  stata  colpita;  da  ogni 
parte  frane  ed  innondazioni.  I  danni  agli  opifici 
Ceriani  e  Spoerry  si  calcolano  non  minori  di  30 
alle  40  m.  lire  per  ciascuno.  Giungono  notizie 
che  il  ponte  sull'Adda  a  Cassano  minacci  ;  quin- 
di ritardi  e  sospensioni  delle  corse  della  via  fer- 
rata. Colla  Valle  di  Scalve  sono  intercettate  le 
comunicazioni.  A  Ghisalba  delle  famiglie  chiuse 
dal  Serio  nelle  loro  cascine  sono  in  grave  peri- 
colo, quindi  si  spediscono  da  Bergamo  guardie, 
carabinieri,  ingegneri,  soldati.  Grandi  guasti  in 
Valle  Imagna. 

Intanto  il  tempo  è  sempre  irato;  dopo  il  mez- 
zogiorno, mentre  il  barometro  segna    bello,  ripi- 
Parte  prima  12 
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gliano  le  pioggie,  ed  è  facile  immaginare  lo  stato 
delle  campagne.  Le  uve  fin  d'ora  in  alcuni  luo- 
ghi si  possono  considerare  come  perdute.  Quindi 
si  prevede  una  vendemmia  povera  per  quantità, 
cattiva  per  qualità  1 

Il  Consiglio  provinciale  segue  la  trattazione 
degli  oggetti  da  esaurire  con  molte  chiacchere. 
Alle  otto  di  sera  si  riapre  l'adunanza  e  dura 
fino  alle  ore  1  1/2  dopo  mezzanotte. 

12.  Mercoledì.  =  Abbiamo  relazione  sulle  po- 
vere famiglie  di  Ghisalba  rimaste  chiuse  in  una 
isoletta  ed  in  pericolo  d'essere  ingojate.  Accor- 
rono il  Prefetto,  il  Sindaco,  ingegneri,  militari. 
Tutti  si  prestano  valorosamente  in  ispecie  i  no- 
stri bravi  soldati  ;  il  tenente  Delogu  ed  il  ser- 
gente Dimina  si  distinguono;  con  corde  e  con 
una  gran  cesta  si  riesce  a  tirare  in  salvo  undici 
persone.  La  notte  e  l'infuriare  dell'acque  sempre 
crescenti  accrescono  il  pericolo  e  l'orrore  della 
scena  illuminata  da  torcie  a  vento.  Gli  applausi 
ai  salvatori  furono  grandi,  la  commozione  gene- 
rale, le  prove  di  carità  e  di  coraggio  degne  di 
ogni  elogio,  —  Oggi  abbiamo  una  giornata  ab- 
bastanza buona. 

Al  Riccardi  va  in  scena  l'opera  del  maestro 
Pontoglio,  Edoardo  Stuart.  Il  teatro  è  ben  popo- 
lato. Gli  applausi  sono  molti  e  ripetuti.  Special- 
mente piace  il  3.  atto  ed  un  terzetto  nel  mede- 
simo ,  che  si  fa  replicare.  I  cantanti  mettono 
impegno  alla  esecuzione.  Però  non  si  capisce 
come  un  libretto,  uguale  a  questo  Stuart    meriti 
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di  essere  con  lungo  studio  musicato.  Non  sono  i 
versi  a  cui  facciamo  attenzione,  ma  V  intreccio 
sciempiato,  e  l'azione  nulla  e  senza  situazioni, 
che  sono  pure  indispensabili  per  un  melodramma. 

13.  Giovedì.  =  Il  cielo  era  più  promettente  e 
sereno  jeri.  11  barometro  però  è  al  di  sopra  del 
bello. 

Giunge  notizia  che  verso  le  5  pomer.  è  crol- 
lato il  ponte  di  ferro  sull'Acida  tra  Yaprio  e 
Canonica.  La  piena  straordinaria  del  fiume  ab- 
batte il  pilone  di  mezzo  e  quindi  la  rovina.  11 
ponte  era  stato  costruito  nell'anno  1868. 

14.  Venerdì.  =  Continuano  le  dolorose  rela- 
zioni sui  disastri  cagionati  dalle  piene  dei  fiumi, 
Sei  torrenti,  dei  rigagnoli,  delle  frane  in  ogni 
parte  quasi  della  Provincia.  Ma  anche  solo  il 
riassumerle  sarebbe  fuori  dei  limiti  concessi  a 
questa  cronaca:  quindi  chi  ne  ricercasse  la  sto- 
ria particolareggiata  non  ha  che  a  leggere  i  gior- 
nali cittadini  di  questi  giorni. 

Il  tempo  si  conserva  poco  ben  definito,  fra  il 
nuvolo  ed  il  sereno:  però  quel  sole,  che  vediamo 
ad  intervalli  è  caldo  e  la  temperatura  discreta. 

16.  Domenica.  =  Il  Casino  degli  Artisti,  Ope- 
rai ecc.  celebra  il  suo  25.  anniversario.  Sono 
esposti  i  ritratti  donati  dagli  egregi  pittori  Tal- 
lone, Loverini,  Pezzotta,  Maironi  ecc.  e  fra  que- 
sti si  distinguono  quelli  del  senatore  conte  Gio. 
Battista  Camozzi  fatto  dal  Loverini  e  del  cav. 
Vittore  Tasca  dal  prof.  Tallone.  Viene  posta  una 
lapide  alla  casa  del  defunto  chimico  Gio.  Ruspini 
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e  viene  fatta  la  di  lui  commemorazione  dal 
gnor  Silvio  Plebani.  direttore  della  farmacia  Fa- 
tebenefratelli  di  Milano.  Alle  1  1[2  pom.  il  sig 
Vespasiano  Bignami  tiene  una  lettura  dal  titolc 
Frottole  Classiche;  lettura  udita  già  a  Milar 
alla  scuola  tecnica  femminile.  Sono  forse  già 
troppe  le  frottole,  di  cui  si  occupa  la  Cronaca 
per  parlare  anche  di  queste,  che  ci  vengono  da 
Milano.  Quindi  tiriamo  via. 

Da  due  giorni  abbiamo  un  discreto  ed   oppor- 
tunissimo  caldo  pei  bisogni  della   campagna. 

17.  Lunedì.  =  Quasi  non  bastassero  le  rovine 
cagionate  per  quasi  tutta  la  Provincia  dalle  in- 
nondazioni  dei  passati  giorni,  oggi  la  cronaca  è 
condannata  a  registrare  anche  quella  di  uno 
scoscendimento  spaventoso  nel  comune  di  Bracca. 
Già  in  precedenza  si  ebbe  qualche  indizio  del 
disastro  e  quindi  pare  non  vi  siano  vittime.  Le 
contrade  dette  Bruga  e  Truche!  abitate  da  12k 
persone  furono  travolte  nella  ruina.  Terribile  e 
grandioso  spettacolo  preparato  dalle  nevi  e  piog- 
gie  dell'inverno  scorso  e  determinato  dai  torrenti 
d'acqua  dell'  otto  e  nove  corrente.  La  frana  si 
estende  per  21  ettari  e  tutto  il  materiale  preci- 
pitato a  valle  ha  ostruito  il  corso  dell'  Àmbria, 
che  retrocedendo,  ha  già  formato  un  lago  di  un 
300  metri  circa.  La  nuova  strada  per  Serina  è 
sepolta  e  s'è  attivata  la  comunicazione  a  mezzo 
della  vecchia  via  mulattiera  sulla  destra  del 
torrente. 

Giornata  nebbiosa,  umida  con  qualche  periodo 
di  pioggierella. 
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18.  Martedì.  ==  Tempo  umidiccio,    inclina  alla 
pioggia  più  che  al  sole. 

20.  Giovedì.  =  Al  Riccardi  ha  termine  lo 
spettacolo  colla  15.  rappresentazione  della  Car- 
men data  questa  sera  in  più  agli  abbonati.  Fa 
stagione  fortunata,  il  Teatro  ben  frequentato, 
affollato  straordinariamente  in  alcune  sere.  È  in- 
negabile che  lo  spettacolo  avea  le  attrattive  delia- 
bella  musica  e  della  buona  esecuzione.  La  si 
gnora  Borghi  raccolse  le  principali  ammirazioni 
pel  canto  e  per  l'azione.  Come  pure  la  signora 
Morelli  seppe  desiare  molta  simpatia  nel  pub- 
blico. Gli  applausi  a  tutù  in  quest'  ultima  sera 
furono  moltissimi  e  vivacissimi.  Il  tenore  Brogi 
colla  signora  Borghi  in  fine  furono  più  volte 
chiamati  e  salutati  da  applausi  universali. 

24.  Lunedì.  —  Sessione  ordinaria    di    autunno 
del  Consiglio  Comunale.  Molti    ed    anche  impor- 
tanti sono  gli    oggetti    da    trattare,    ma    i  Padri 
Coscritti  oggi  sono  in  vena  di  affrettarsi,   quindi 
il  così  detto  ordine  del  giorno  viene   esaurito  in 
un'unica  tornata.  Si  approvano  i  bilanci;   si  ap- 
prova il  progetto  di  mandare  in  Città  alta  l'acqua 
di  Bondo  Petello,    estraendola    dal    serbatoio   di 
S.  Agostino  con   pompe    mosse    da    turbine.   Ma 
v'  è  in  proposito  chi  teme  che  l'operazione  porti 
per   conseguenza  di  non  avere    più    acqua    buo- 
na nò    abbasso,  né  in    alto.     Si    stanziano    Lire 
22,484  per  la  demolizione    di  case  e    per   il    ri- 
sanamento   di  via    S.  Lorenzo,  e  lire  63884    per 
altre  demolizioni    in  via    Cologno.  —    Si    ricon- 
fermano assessori  i  quattro    scadenti  per    anzia- 
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nità,  cioè  i  signori  Cucchi,  Pagani,  Lochis,  Al- 
bani. —  A  proposito  della  relazione  morale  si 
elevano  giustissimi  lagni  sul  modo  col  quale  è 
regolato  il  servizio  della  Funicolare.  L'antro  di 
Caco,  o  di  Trifone  ai  piedi  della  salita  è  sempre 
ingombro  ed  in  disordine;  la  stazione  al  luogo 
d'arrivo  sembra  ancora  in  istato  precario  di  co- 
struzione. I  vaporini  sono  all'ospitale  da  mesi, 
ed  il  servizio  si  fa  a  cavalli,  ma  con  perdita  di 
tempo  e  poca  regolarità.  Eppure  V  impresa  si  de- 
canta assai  fiorente  1 

Il  Consiglio  Comunale  oggi  in  privata  riu- 
nione procede  alla  nomina  di  un  Direttore  delle 
Scuole  Elementari.  I  concorrenti  sono  nel  bel 
numero  di  26.  Viene  nominato  il  signor  Cipriano 
Zucchi,  ora  direttore  didattico  a  Cavarzere  nel 
veneto. 

Abbiamo  goduto  di  alcune  giornate  discrete, 
ma  oggi  è  nuvolo,  e  durante  il  giorno  qualche 
goccia;  alla  sera  pioggia  decisa. 

25.  Martedì.  ==  Cielo  fosco  con  relativa  piog- 
gia. Più  tardi  però  si  rischiara  e  rivedevi  un 
po'  di  sole. 

Verso  le  li  antim.  si  ode  un  insolito  scam- 
panio per  la  città  :  è  l'annunzio  che  Mons.  Ve- 
scovo parte  per  Roma. 

30.  Domenica.  =  Dopo  una  serie  di  giornate 
nò  nuvole,  né  serene,  oggi  il  cielo  è  più  coperto 
e  cade  anche  un  po' di  pioggierella  :  il  barometro 
si  è  abbassato. 

Si  è  cominciata  la  vendemmia,  che,  come  si 
previde,  non  è  ricca  in  complesso,  né  prosperosa. 
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Diamo  oggi  piena  ragione  all'Eco,  il  quale  si 
spaglia  contro  le  inconsulte  traslocazioni,  contro 
le  pensioni  forzate,  contro  le  nomine  balorde  nel 
personale  insegnante  dei  nostri  Istituti    pubblici. 

Ottobre 

1.  Lunedì.  •=.  Cielo  né  brutto,  nò  bello:  alla 
sera  lampeggia  e  piove  di  notte  fortemente. 

C  è  polemica  sulla  Gazzetta  di  Bergamo  fra  il 
signor  Ferretti  e  chi  ha  in  Consiglio  e  fuori  de- 
plorato la  mala  amministrazione  della  funicolare. 
Domenica  si  è  ancora  fatto  vedere  il  vaporino; 
«  ma  appena  vidi  il  sol  che  ne  fui  privo  ». 

La  via  di  S.  Giovanni  si  è  riaperta  al  passag- 
gio anche  dei  ruotabili  ed  i  lavori  alla  Caserma 
lentissimamente  procedono.  Ciò  che  non  si  vede, 
né  c'è  indizio,  che  si  possa  vedere  è  il  principio 
dei  lavori  per  il  Tram  in  borgo  S.  Caterina! 
Altro  argomento  di  cui  si  occupa  il  pubblico 
malcontento. 

2.  Martedì.  =  Tenebre  d'  Egitto  e  pioggia  ana- 
loga. Questa  era  la  settimana,  in  cui  il  lavoro 
per  la  vendemmia  doveva  essere  più  fervente  e 
generale.  Speriamo  che  ritorni  il  sole. 

Nell'ex  palazzo  municipale  in  Città  alta,  per 
non  riattare  tutta  la  gradinata,  che  mena  alla 
loggia  esterna,  si  sono  murati  gli  spazii  tra  una 
colonna  e  l'altra  lasciando  aperto  solo  quello  di 
mezzo.  Lo  Scamozzi  era  d'altro  parere;  ma  forse 
egli  ne  sapeva  meno  di  noi  t 

o.  Venerdì.  =  Giunge  notizia  della   morte  del 
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comm.  Cesare  Correnti,  avvenuta  ieri  in  Roma. 
I  giornali  sono  pieni  di  notizie  che  lo  riguarda- 
no.  Noi  vogliamo  ricordare  soltanto  che  il  Cor- 
renti fu  per  qualche  tempo  a  Bergamo  quale 
alunno  alla  Delegazione,  ossia  Prefettura  d'allo- 
ra, e  vi  contrasse  molte  amicizie  ed  era  già  sti- 
mato come  giovine  d'eletto  ingegno.  Povero,  co- 
m'era, ebbe  premio  de' suui  meriti  e  del  suo  pa- 
triottismo con  un  alto  ufficio,  che  solo  l'invidia 
gli  poteva  rinfacciare. 

7.  Domenica.  =  Nei  giorni  scorsi  il  tempo  si 
mantenne  discretamente  propizio  alla  vendemmia. 
Questa  notte  fu  burrascoso  e  lo  è  pure  oggi: 
l'aria  si  è  fatta  repentinamente  assai  fresca. 

8.  Lunedì.  =  Giornata  ben  peggiore  di  quella 
di  ieri.  Sui  monti,  ed  anche  non  lontani,   nevica' 
e  quindi  abbiamo  un  saggio  anticipato   delle  de- 
lizie invernali.  Il  danno  può  essere  grave  per  gli 
agricoltori;  e  sono  molti  che  destinavano  la  cor- 
rente settimana  per  raccogliere  le  uve.    Notiamo 
come  per  ora  peggio  assai    dello  scorso  mese  pas- , 
sano  le    faccende    degli  uccellatori.    Non   vedono 
becco  ;  e    non    è  danno  certo  per    quelle  povere 
bestiuole,  se,  consigliale    dal    tempo    burrascoso,  : 
schivano  nelle  loro  emigrazioni    il  suolo  inospite 
e  micidiale  dei   bergamaschi. 

9.  Martedì.  =  Fa  freddo.  Verso  le  3  pomer. 
nuovo  rovescio  d'acquai  In  somma  in  fin  d'anno 
dovremo  conchiudere,  che  il  1888  ebbe  una  scar- 
sa primavera,  e  mancarono  estate  ed  autunno: 
di  completo,  ed  anche  troppo,  non  abbiamo  go- 
duto che  T  inverno  ! 
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li.  Giovedì,  zz  Bella  giornata  :  il  sole  riscalda 
l'aria;  un  tesoro  pei  vendemmiatori. 

14.  Domenica.  =  Oggi  il  cielo  è  nebbioso  e 
triste.  Temperatura  che  accenna  l' avvicinarsi 
dell'inverno. 

18.  Giovedì.  =  La  cronaca  è  vuota  di  notizie. 
L'eco  delle  feste  di  Roma  e  Napoli  per  la  visita 
dell'imperatore  Guglielmo  giunge  fino  a  noi. 
Amenissima  in  questi  dì  la  lettura  dei  giornali 
clericali;  e  straordinari  gli  sforzi  che  fanno  per 
dare  al  fatto,  sotto  ogni  riguardo  notevolissimo, 
delle  loro  particolari  spiegazioni  tanto  per  atte- 
nuarne l'importanza.  Il  Campanone  suona  e  l'Eco 
risponde  fedele;  questo  colla  malizia  la  più  fina 
e  colata  dai  crogiuoli  loioleschi,  quello  col  bat- 
taglio della  sacristia,  che  introna  i  gonzi,  che 
aprono  anche  la  bocca  per  ascoltarlo. 

Tempo  bello  sempre.  Nei  dì  scorsi  gli  uccella- 
tori si  sono  alquanto  rimessi  nelle  loro  deluse 
speranze.  Temperatura  fresca  e  si  vedono  le 
prime  brine. 

20.  Sabato.  =  Quantunque  splenda  il  sole 
possiamo  dire  di  essere  quasi  anticipatamente  in 
inverno. 

In  una  lettera  dell'  Ing.  Ferretti  al  Sindaco  si 
fanno  proposte  di  modificazioni  pel  servizio  della 
funicolare  e  di  costruire  la  linea  pel  Tram  di 
borgo  S.  Caterina  fuori  delle  porte.  Certo  che 
come  oggi  stanno  le  cose  il  servizio  è  pessimo 
sempre.  Il  Tram  esterno  però  avrebbe  il  gravis- 
simo inconveniente  di  allontanarsi  dal  centro  e 
di  spostare  più  che  riunire    e    facilitare    il    con- 
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tatto  della  maggiore  popolazione  e  di  servire  ai'! 
suoi  bisogni.  Le  corse  si  farebbero  coi  due  va- -1 
porini  Serio  e  Brembo  colla  massima  probabilità! 
di  lasciare,  in  causa  dei  soliti  guasti,  il  pubblico  i 
ad  aspettare  cbe  siano  riaccomodati. 

Si  legge  pei  muri   un  avviso,  col    quale  si  a?i*  i 
nunzia  la  riapertura    del   Riccardi    col  Fra  Dia- 
volo   di    Auber    e    colla  Regina  e  Conladina  delj 
Sarria. 

25.  Giovedì.  =  Le  nuove  proposte  Ferretti^ 
che  risguardano  il  percorso  della  circonvallazio- 
ne col  tram  a  vapore  non  sono  per  nulla  ap- 
provate dal  pubblico.  Opportunissimo  sarebbe' 
invece  il  prolungamento  della  funicolare  fino  M 
Sentierone,  come  proporrebbe  il  signor  Ferretti. 
Ma  ciò  porta  la  necessità  di  costruire  una  se-? 
conda  funicolare  con  dispendio  non   indifferente. ; 

Benché  spesso  al  mattino  il  cielo  appaia    neb- 
bioso e  quasi  disposto  a    mutazione,    perdura    il 
bello,  come  perdura  una   temperatura    più   d'in-,' 
verno,  che  d'autunno.  Le    vendemmie    ora     fini- 
scono. Gli  uccellatori  non  si  chiamano  del   tutto  | 
insoddisfatti.  Barometro  sul  costante. 

28.  Domenica.  =  Il    cielo    favorisce   quest'ali 
Urna  domenica  di  Ottobre  con  una    giornata    in- 
vidiabile. Fortunati  coloro  che  la    possono    met-  ; 
tere  a  profitto. 

31.  Mercoledì.  —  In  questi  giorni  il  sole  lim- 
pido ed  una  dolce  temperatura  hanno  continuato 
a  favorire  la  campagna  ed  i  suoi  villeggianti. 
Oggi  finisce  il  mese  con  un  po'  di  vento  e  qual- 
che segnale  di  variazione. 
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I  miseri  condannati  nella  cerchia  delle  mura- 
cittadine  sono  questa  sera  invitati  al  Riccardi 
per  h  prima  recita  del  Fra  Diavolo  di  Auber. 
Lo  speitacolo  è  sufficiente  per  divertirsi,  visto 
anche  la  tenuità  dei  prezzi.  La  musica  è  bril- 
lante e  piacevole.  La  prima  donna  signora  Sara 
Palma  ha  non  comune  agilità  ed  è  la  colonna 
dello  spettacolo.   » 

I  giornali  fanno  un  poco  di  polemica  sul  pro- 
getto Ferretti  di  condurci  in  S.  Caterina  per  vie 
suburbane.  Un  operaio,  che  tutti  riconobbero  che 
non  lo  era  punto  ,  sulla  Gazzetta  sostenne  tale 
bislacca  proposta,  senza  almeno  calcolare,  che, 
dovendosi  viaggiare  coi  famosi  Brembo  e  Serio, 
saranno  tutti  i  giorni  ,  anzi  tutte  le  ore  sotto- 
posti alle  note  e  famose  intermittenze  di  quei 
vaporini  di  poca  sana  fisica  costituzione.  —  Un 
avviso  apre  un  abbonamento  a  L.  100  sui  trams 
e  sulla  funicolare;  dico  lire  cento!!  Dubitasi  che 
abbiano  ad  essere  pochi  i  volonterosi  di  spen- 
dere tal  somma,  benché  il  movimento  continui 
ad  essere  considerevole. 

Novembre 

1.  Giovedì.  =  I  segnali  non  hanno  sbagliato: 
oggi  è  nuvolo  durante  il  giorno  e  verso  sera  un 
po'  di  pioggia. 

2.  Venerdì.  =  Che  oggi  si  fa  più  insistente  e 
cosi  avremo  probabilmente  chiusa  anche  la  sta- 
gione d'autunno.  Alla  sera  la  pioggia  è  dirot- 
tissima. 
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4.  Domenica.  =  Non  è  punto  vero  che  l'au 
tunno  sia  finito  :  oggi  è  una  giornata  bellissima 
e  con  temperatura  quasi  calda. 

Proseguono  le  polemiche  pei  trams  inter  ed 
extra  muros.  Viene  ora  in  campo  anche  quella 
associazione  per  un  tram  Bergamo  Villa  d'Alme, 
la  quale  dice,  che  il  tram  esterno  imbroglierebbe: 
quello  per  Villa.  —  Dal  Sentitone  alla  funico-j 
lare  ora  viene  trascinato  da  quei  poveri  ronzini 
un  bel  carrozzone  capace  di  un  numero  triplo 
di  passeggieri  e  non  si  parla  più  di  vaporini. 
Dicesi  che  per  consumo  del  carbone  erano  più 
costosi  dei  cavalli. 

A  proposito  di  questi  e  giacché  la  cronaca 
nulla  ha  di  più  importante  da  ricordare,  si  fa] 
menzione  del  numero  grande  di  brenne  che  si 
vedono  in  Bergamo  trascinare  a  furia  di  frusta 
cittadine  e  trams  con  spettacolo  che  certo  noni 
alletta  gli  occhi  dei  concittadini. 

5.  Lunedì.  —  Si  aprono  le  scuole  serali  della! 
Società  Industriale  nel  nuovo  locale  del  Pradello.l 

Questo  è  tutto  ed  assai  bene  illuminato  a  luce 
elettrica.  Gli  allievi  operai  concorrenti  sono  in 
numero  discreto  in  questa  prima  sera  nella  quale! 
sono  sottoposti  ad  un  esame  di  disegno  orna-1 
mentale  a  mano  libera  per  conoscere  se  possono 
essere  assegnati  al  ±°  corso,  o  rimanere  nel  i.° 
preparatorio.  Cosi  domani  sera  avrà  luogo  una 
prova  di  disegno  lineare,  e  mercoledì  una  di 
aritmetica. 

6.  Martedì.  =  S'è  mutato  il  tempo  ed  abbia- 
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do  pioggia  e  Debbia,  che  specialmente  involge  i 
sdii  e  l'alta  città. 

All'ospitale  si  tengono  gli  esami  per  il  posto 
di  chirurgo  primario  rimasto  vuoto  per  il  volon- 
tario ritiro  dell'egregio  dott.  Leone  Ragazzoni.  I 
concorrenti  per  titoli  e  per  esame  sono  (8:  otto 
si  presentano  all'esame.  Sono  esaminatori  i  signo- 
ri prof.  Enrico  Bottini  ed  Angelo  Scarenzio 
della  Università  di  Pavia,  Gio.  Fiorani,  chirurgo 
primario  dell'ospitale  di  Milano,  Leone  Ragaz- 
zoni, chirurgo  primario  emerito  del  nostro  ospi- 
tale ed  il  direttore  del  medesimo,  dott.  Felice 
Lussana. 

7.  Mercoledì*  =  Oggi  viene  portato  all'ultimo  asi- 
lo il  cav.  Antonio  Pagani  già  maestro  elementare 
insegnante  nella  scuola  municipale  di  Treviglio, 
direttore  del  Collegio  italiano  in  Alessandria 
d'Egitto,  insegnante  nella  R.  Scuola  normale  di 
Aquila,  poi  direttore  di  quella  di  Caltanisetta, 
della  normale  femminile  di  Chieti,  e  finalmente 
della  normale  femminile  di  Bergamo.  Morì  a  soli 
k°L  anni.  L'accompagnamento  e  le  parole  dette 
ìdavanti  al  feretro  furono  quali  si  meritava  chi 
ha  consacrato  la  vita  alla  istruzione  ed  alla  edu- 
cazione della  gioventù. 

10.  Sabato.  z=  Giornate,  come  si  suol  dire, 
acerbe.  Questa  notte  è  nevicato  ed  oggi  pure  ad 
intervalli.  I  tetti  sono  coperti  di  un  leggiero 
strato  di  neve.  Quando  '1  fioca  so  la  foja 

A  T  è  un  inverno  che  fa  òia. 
Vedremo. 

11.  Domenica.  =  A  Milano  ha  luogo  l'assem- 


190     , 

blea  generale  dei  Soci  azionisti  per  un  Tram 
Bergamo-Trezzo-Soncino.  Si  approva  il  contratto 
à  forfait  per  la  costruzione,  si  riconosce  il  capi- 
tale sociale  in  lire  un  milione  e  ventimila  lire, 
si  nomina  il  Consiglio  d'amministrazione  ecc. 
Anche  da  Bergamo  si  recarono  a  quell'adunanza 
parecchi  rappresentanti  e  soci. 

Fra  breve  sarà  grave  imbarazzo  lo  scegliere 
per  qual  via  e  con  qual  mezzo  viaggiare  il  mondo!  i 

15.  Martedì.  =  Freddo,  cielo  coperto  e  qual- 
che leggiero  spruzzo  di  neve. 

Si  parla  di  un  nuovo  mezzo  di  comunicazione 
fra   la  bassa  e  l'alta  città  con  un  tram  a  vapore  II! 

14.  Mercoledì.  —  Se  quest'anno  ci  è  quasi 
mancato  l'estate  grande,  quanto  al  piccolo,  così 
detto  di  S.  Martino,  non  solo  non  si  è  fatto  vivo, 
ma  invece  ha  lasciato  luogo  ad  un  completo  ed 
anticipato  inverno.  Stamane  ci  siamo  alzati  colla 
neve,  la  quale  ha  imbiancati  i  tetti  e  le  campagne. 

lo.  Giovedì.  .—  Prima  del  mezzogiorno  si  ras- 
serena e  la  temperatura,  in  confronto  di  ieri, 
è  tepida. 

Va  in  scena  al  Riccardi  l'opera  Regina  e  Con- 
tadina  del  maestro  Sarria.  Dire  che  il  libretto  è 
insulso  e  che  i  versi  sono  quali  li  saprebbe  can- 
tare lungo  le  sponde  del  Serio  nostro  nel  mese 
di  Maggio  quella  bestia  che  ha  le  lunghe  orec- 
chie sarebbe  quanto  è  del  caso.  La  musica  è 
volgarmente  napoletana.  11  pubblico  numeroso  in 
platea  batte  le  mani. 

20.  Martedì.  =  Dopo  giorni  ingrognati,  ma 
con  temperatura  mite,  ieri  ed  oggi  abbiamo   due 
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limpide  e  bellissime  giornate.  È  forse  questo 
l'estate  di  S.  Martino  in  ritardo! 

Oggi  genetliaco  della  nostra  Regina.  Le  Bande 
suonano  di  mattina  e  di  sera  sul  Sentierone. 
Palazzi  pubblici  illuminati  :  i  pochi  che  hanno 
ancora  una  bandiera  la  mettono  in  mostra  sulle 
loro  case.  —  Dio  salvi  la  Regina! 

26.  Lunedì.  =  Prosegue  una  stagione  bellis- 
sima, molto  adatta  ai  lavori  della  campagna. 
Predomina  il  vento  e  di  notte  la  temperatura  è 
piuttosto  rigida. 

Questa  mane  il  cronista  ebbe  un  triste  incon- 
tro. Passando  da  via  Pignolo  s' imbattè  nei  carri, 
che  uscivano  da  casa  dei  conti  Maffeis  colle  spo- 
glie opime  del  salone  venduto.  Ha  udito  parec- 
chie persone  fermate  intorno  a  quei  carri  scio- 
gliere inni  non  di  tutto  favore  pei  venditori  e 
pei  compratori.  È  impossibile  che  il  sentimento 
pubblico  non  si  senta  rivoltato  vedendo  spoglia- 
re il  paese  de'  suoi  antichi  ornamenti.  La  deca- 
denza pare  proprio  in  sull'estremo  confine. 

Oggi  all'  Ospitale  han  luogo  altri  esami  per 
concorso  al  posto  di  medico  primario  da  parec- 
chi anni  coperto  da  un  supplente.  Esaminatori 
sono  il  prof.  Murri,  Rettore  magnifico  dell'  Uni- 
versità di  Bologna;  il  prof.  De  Giovanni,  del- 
l'Università  di  Padova;  il  dott.  Todeschini  di 
Milano;  il  dott.  Gasparotto,  medico  primario 
dell'Ospitale  di  Brescia;  il  dott.  Lussana,  diret- 
tore del  nostro  Ospitale. 

28.  Mercoledì.  =  lì   tempo  sta  per   mutarsi. 

29.  Giovedì.  —  Oggi  giornata    buia    con    piog- 
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già  e  vento.  E  la  coda  di  un  ciclone  transatlan- 
tico preveduto. 

L'  Ing.  Ferretti  ha  smentito  che  egli  stia  per 
cedere  1'  impresa  della  funicolare.  Anzi  promette 
compiere  al  più  presto  possibile  i  lavori  di  ab- 
bellimento ed  il  complemento  dei  trams  per  la 
città  piana. 

La  nostra  Camera  di  Commercio  ha  pubblicato 
ravviso  per  le  elezioni  parziali  de'  suoi  rappre- 
sentanti, che  scadono  a  norma  di  legge  e  che 
avranno  luogo  il  2  prossimo  Dicembre.  I  membri 
da  eleggere  sono  sei.  Sappiamo  che  da  un  nucleo 
di  negozianti  si  è  fatta  una  lista  di  candidati, 
che  sotto  ogni  riguardo  sembra  ottima.  Ma  potrà 
riuscirei  colle  mene  del  partito,  che  caccia  la 
politica  anche  fra  le  industrie  ed  i  commerci  ? 

30.  Venerdì.  =  Stamane  verso  le  9  i[2  av- 
venne una  grave  disgrazia  nella  nuova  via  San 
Giovanni,  ove  si  stava  costruendo  parte  di  una 
casa.  Questa  è  crollata  improvvisamente,  travol- 
gendo sette  muratori  intenti  al  lavoro.  Il  disa- 
stro può  in  gran  parte  accagionarsi  al  vento  ed 
alla  pioggia  della  notte  scorsa,  che  non  permise 
di  far  presa  sufficiente  alla  malta.  Accorsero 
soldati,  guardie,  il  Prefetto,  il  Sindaco  ecc.  Dalle 
rovine  si  estraggono  due  morti  e  cinque  feriti. 
L'aspetto  del  luogo  è  desolante.  La  città  tutta  è 
assai  dolorosamente  impressionata. 

Dicembre 

1.  Sabato.  =z  II  cielo,  che  jeri  si  era  per  qual- 
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che  ora  rasserenato,  tornò  torbido  verso  sera  e 
quindi  pioggia;  che  continua  anche  oggi. 

2.  Domenica.  =  Il  sole  splende,  ma  poco  pare 
che  illumini  e  riscaldi  la  volontà  degli  elettori 
commerciali,  che  devono  oggi  votare  per  la  eie 
zione  di  sei  Consiglieri.  I  concorrenti  però  sono 
un  poco  più  numerosi  dello  scorso  anno;  cioè 
sopra  975  iscritti,  all'  urne  si  presentano  179 
elettori.  Non  si  possono  conoscere  i  risultati  della 
votazione  in  Provincia:  intanto  a  Bergamo  le  tre 
candidature  portate  dai  clericali  riescono  trion- 
falmente. Ecco  i  nomi  degli  eletti:  Dott.  Giu- 
seppe Piccinelli  ;  Luigi  Radici;  Aristide  Pe- 
senti  ;  avv.  Alessandro  Locatelli;  Luigi  Piazzini; 
i  quali  sono  tutti  rieletti.  11  signor  Gio.  Bon- 
tempelli,  altro  degli  uscenti,  fu  sostituito  dal  si- 
gnor Alberto  Valsecchi.  Si  ha  un  bel  ripetere  il 
famoso  detto  del  divino  Maestro  :  Regnum  meum 
non  est  de  hoc  mundo  !  Pei  comitati  e  circoli  cat- 
tolici diocesani  è  regno  di  questo  mondo  anche 
la  Camera  di  Commercio  e  d'  Industria  I  Anche 
questa  deve  considerarsi  come  una  via  per  con- 
durre le  anime  alla  eterna  salvazione;  quindi 
i  bravi  campioni  vi  si  cacciano,  non  già  per  pia- 
cere loro,  ma  per  dare  dei  figli  a  Dio  !  —  Ber- 
gamo è  diventato  un  paese  interessante  ;  da  stu- 
diarsi ed  anche  da  ammirarsi  profondamente. 
Al  banco  delle  votazioni  della  Camera  siede  pre- 
sidente, il  presidente  del  Circolo  Cattolico;  un 
nob.  conte,  che  conosce  i  tempi  e  ne  approfitta 
senza  pregiudizi  blasonici  ! 

Parte  prima  15 
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4.  Martedì.  =  Si    porta    all'  ultima    dimora  il  j 
sac.  prof,  don  Giuseppe  Berzi,  sacerdote,  che  in- 
tendeva la  religione  non  divisa,    e    nimica   della  | 
patria.  Fu  professore  a  Goda,    in    Seminario    di 
esegesi,  di  ebraico    ecc.;   Socio    dell'Ateneo,  ove 
tenne  non  è  molto    una    lettura    sul  Tasso.  Era 
persona  di  non  comune  dottrina,  ma  assai   timi- 
do e  modestissimo.  Soprafatto  dai  tempi  e   dalla 
paura   di    nemici    irreconciliabili    e    ferocemente 
vendicativi,  visse  infine  dimenticato  e  povero.  h\ 
tanta  profusione  di  encomi  in  vita,  ed  in    morte  ! 
non  ebbe  parola  d'elogio,  tranne  due  righe    del- 
l' Eco  pubblicate    in    ritardo ,    perchè    disgrazia 
volle  che  essa  Eco,  di  solito  così  bene   informa- 
ta, non  sapesse  che  il  sac.  Berzi  fosse  morto  !! 

12.  Mercoledì.  •—  Abbiamo  avuto  sempre  ma- 
gnifiche giornate:  di  giorno  temperatura  piutto- 
sto mite;  alla  notte  brinate  abbondanti  e  qual- 
che po'  di  ghiaccio. 

Da  Lovere    giunge    notizia    di    forti  scosse  di   I 
terremoto  sentite  alle  ore  o  lr2  pomer.  del  gior- 
no 8  andante. 

I  nomi  per  i  Consiglieri  della  Camera  votati 
a  Bergamo  furono  confermati  in  Provincia. 

Non  si  sa  ancora  se  in  Città  alta  si  aprirà  il 
teatro  in  questo  carnovale  e  con  quale  spettacolo.   | 

Si  sa  e  si  vede  al  fatto  che  le  grandi  promes- 
se  del  signor  Ferretti,  oggi  che  scriviamo,  non 
presentano  ancora  alcun  indizio  di  attuazione! 
che  abbia  adottato  la  bella  massima  di  Bonifacio 
Vili.0:  «  Prometter  lungo  con  attender  corto?  » 
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APPARTENENZE    ALL'ANNO 
COMPUTO    ECCLESIASTICO 


Numero  doro  9 

Ciclo  solare  22 

Indizione  romana        2 


Lettera  domenicale  F 

»         del  Marti rol.  M 
Epatta  Gregor.  xxvm 


FESTE    MOBILI 

Settuagesima 17  Febbrajo 

Mercoledì  delle  Ceneri     ....       6  Marzo 
Prima  Domenica,  di  Quaresima     .     10      » 
Pasqua  di  Risurrezione    .         .     .     21  Aprile 
Litanie  Romane  (Rogaz.)    27.  28  e  29  Maggio 
Ascensione  del  Signore    ....     50       » 
Litanie  Ambrosiane       .     .     3,  4  e     o  Giugno 

Pentecoste 9       » 

SS.  Trinità 16      » 

Corpus  Domini 20       •> 

Avvento  Ambrosiano 17  Novembre 

»         Romano    ......       1  Dicembre   < 

SACRE    TEMPORA 

Primavera  ......  13,  lo,  16  Marzo 

Estate 12.  14,  15  Giugno 

Autunno      • 18.  20.  21   Settembre 

Inverno 18,  20,  21  Dicembre 

ECLISSI 

Nell'anno  1889  avverranno  tre  eclissi  di  Sole  e 
due  di  Luna,  delle  quali  saranno  visibili  nei 
nostri  paesi  solamente  le  due  eclissi  parziali  di 
Luna. 

La  prima  Eclisse  totale  di  Sole  avviene  il  1 
gennajo  ed  »,  invisibi  e  in  Italia.  Questa  eclisse  è 
visibile  nell'America  del  Nord,  eccetto  cbe  nelle 
regioni  più  boreali,  e  nella  parte  Nord-Est  del- 
l'Oceano Pacifico. 


OENIsTAJO 

Entra  il  Sole  in  Acquario  il  giorno  19  ore  8  m  27  s. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  56 

>J     1   lil art.  la  C/ir concisione    di  Mostro  Signore. 

Al  Ormine  comincia  Tonavano  de"  morti,  che 

termina  colle  Quarant"  Ore  negli  ultimi  tre  giorni. 

Nella  preposi  turale  di  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna nelle  ore  pomeridiane  esposizione  del  San- 
tissimo Sacramento  ,  vespri  solenni  .  discorso, 
Tedeim  e  benedizione  in  ringraziamento  a  Dio 
pei  benefici i  ricevuti  nel  passalo  anno. 

Tutte  le  feste  dell'anno  esposizione  del  San- 
tissimo in  diverse  chiese  della  città  e  borghi, 
alla  sera  esposizione  a  s.  Giacomo.  Idem  per  5 
ore  all'altare  dell'orazione  in  s.  Aless.  della  Croce. 

A  s.  Michele  dell'Arco,  tutte  le  feste  rosario, 
discorso  dottrinale  e  benedizione  del  SS.  dopo 
terminate  le  funzioni  in  Duomo.  Eguale  funzione 
a  s.  Rocco  ed  alla  chiesa  della  B  V.  dello  Spa- 
simo benedizione  del  Ss.  verso    le  ore  11  antim. 

Tutti  i  primi  martedì  del  mese  funzione  a 
s.  Michele  dell'Arco  ad  onore  dei  santi  Angeli. 
Q  Luna  nuova  ore  9  minuti  58  sera. 

2  Mere.  s.  Defendente  ni.  della  Legion  Tebea. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo 
ed  a  Romano. 

5  Giov.  s.  Antero    papa  in.  e  s.  Genoeffa  m. 

4  Ven.  s.  Tito  vescovo  di  Cari  di  a  martire. 
Tutti  i  venerdì  alla  sera  divozione  al  Ss.  Cro- 
cifisso con  esposizione  del  Ss.  a  s.  Michele  del- 
l'Arco, a  s.  Leonardo  e  alle  Suore  della  Carità 
in  via  s.  Bernardino.  Ogni  primo  venerdì  del 
mese  a  s.  Rocco,  a  s.  Andrea,  ed  a  s.  Lorenzo 
pel  Ss.  Cuore  di  Gesù  in  città. 

5  Sab.  s.  Donino  patrizio  bergamasco  mart. 
Funzione  a  s.  Andrea  per  s.  Donino. 


4  Gennaio 

Ogni  sabato  di  sera  esposizione  al    Carmine. 
►£     6  Dom.  {'Epifania  di  JSf.  S.,  con  ottava  privi! 

Mons.  Vescovo  celebra  messa  poni,  in  Duomo. 

Esposizione  solenne  del  Ss.  a  s.  Lazzaro. 

Tutte  le  primi?  domeniche  d'ogni  mese  espo- 
sizione del  Ss.  con  processione  al  Carmine,  ec- 
cetto l'autunno  ed  a  s.  Alessandro  della  Croce, 
a  s.  Bartolomeo  al  dopo  pranzo,  processione  del 
Ss.   Rosario  con  indulgenza  plenaria. 

7  Lun.s.s.   Luciano  prete  e  Cristoforo  m. 

Il  primo  lunedi  del  mese  uffizio  de"  morti 
ed  Esposizione  del  Ss.  per  gli  ascritti  secolari 
alla  confraterni  la  del  Ss.  a  s.  Al**ss.  in  Colonna. 
Eguale  esposizione  il  primo  lunedì  del  mes<\,  e 
lunedi  santo  in  s.  Alessandro  della  Croce,  ali  al- 
tare del    Suffragio. 

8  Mari.  s.  Lorenzo  Giustiniani  primo  patriarca 
di  Venezia,  di  cui  si  fa  memoria  nella  Cattedrale. 

9  Mere.  s.   Giuliano   martire 

£,    'rimo  quarto  ore   I   minuti  30  mattina. 

10  Giov.  s.   Paolo  primo  eremila. 

11  Ven.   s.    Igino  papa   martire 

H  Sab.  s.   Massimo  vescovo  di  Pavia. 
fy   13   Dom.  s.  Ilario  vesc.  di  Poiliers  dott.  di  s.  e. 
14  Lun.  s.   Pietro  Orseolo  confessore. 
Si  celebra  la  dedicazione  della  chiesa  Catted. 
lo  Mart.  s.  Mauro  abate  benedettino. 
Festa  a  s.  Grata  in  città,    a  s.  iBenedetto.  a 
s.  Lazzaro,  in  Pontida.  a  s.  Polo,  ed  a  Bruntino. 

16  Mere.  s.  Marcello  papa  martire. 

17  Giov.  s.   Antonio  abate. 

Pesta  all'Ospitale  Magg.  ed  al  Carmine,  be- 
nedizione del  Ss    a  s.  Lazzaro  ed  allo  Spasimo. 
©  Luna  piena  ore  6  minuti  27  mattina. 

18  Ven.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in   Roma. 
Comincia  il  Triduo  de"  morti  a  s.  Aless.  della 

Croce,  il  Quatriduo  a  s.  Michele  dell'Arco. 

19  Sab.  s.  Canuto  re  mart. 
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^  20  Dom.  il  &.  Nome  di  Gesù,  e  s.s.  Fabiano 
e  Sebastiano  martiri. 

Festa  del  Ss.  Nome  a  s.   Aless.  in  Colonna. 

Tutte  le  terze  domeniche  esposizione  del  Ss. 
con  processione  nella  Cattedrale,  a  s.  Alessandro 
in  Colonna,  nel  borgo  s.  Caterina,  ed  in  molte 
altre  chiese  della   Diocesi. 

Funzione  per  s.  Sebastiano  in  s.  Maria  Magg., 
alla  sua  chiesa  sul  monte  s.  Vigilio  ed  a  Spirano. 

Processione  votiva  del  clero  pel  contagio  1571 . 

21  Lun.  s.   Agnese  vergine  martire. 

22  Mart.   s.  Vincenzo  m.    titolare    dell1  antica 
Cattedrale  e  Patrono  di  Bergamo.  Funz.  in  Duomo. 

25  Mere,  lo  Sposalizio  di  M.  V..  e  s.  Raimondo 
di  Penafort  domenicano  doti,  di  s.  Chiesa. 

24  Giov.  s.  TimoiHO  vescovo  d'Efeso  mart. 
(£    Ultimo  quarto  ore  4  minuti  47  sera. 

25  Ven    la  Conversione  di  s.   Paoio  apost. 
Festa  in   A  zzano 

26  Sab.  s.  Policarpo  vesc.    di  Smirne  mart. 
*J<  27   Dom.  s.  Ciò.  Crisostomo  vesc.  di    Costan- 
tinopoli dote  di  s.  Chiesa  e  s.   Angela    Melici   v. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Bernardino 
in  borgo  s.  Leonardo. 

28  Lun.  s.  Cirillo  vesc.  d'Aless.  dott.  di   s.  e. 

29  Mart.  s.  Francesco  di  Sales  vesc.  di  Ginevra. 
Festa  alla  chiesa  delle  Salesiane  in  Alzano. 
Si  celebra  a  cura  del  clero  la.  festa  anche  in 

s.  Alessandro  in  Colonna,  con  panegirico  alla  sera 
e  benedizione  del  Ss.,  e  a  s  Pancrazio  ove  si 
espone  la  sua  statua. 

30  Mere.  s.  Martina  vergine  martire. 
51  Giov.  s.  Pietro  Nolasco  confessore. 

Funzione  a  s.  Bartol.  pel  b.  Pinamonte  figlio 
di  Giacomo  e  questi  di  Algisio  Arminolfo  di  Svezia, 
primo  stipite  della  famiglia  Brembali  nel   1210. 
A  Luna  nuova  ove  10  minuti  0  mattina. 


PEBBRAJO 

Entra  il  Sole  in  Pesci  il  giorno  18  ore  10  ni.  £7  m. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  19. 

1    V  en.  s.  Ignazio  vpsc.  d'Antiochia  mari. 

>J<     2  Sa b.  la  Purificazione  di  Maria   Vergine. 

Indulgenza  plenaria  a  s.  Bartolomeo  e  Ste- 
fano con  benedizione    papale  alle  ore  4  pomer. 

Festa  in  s.    Maria    Maggiore,    a  s.  Carlo  dei 
Mendicanti,    ed    al    suo    Santuario    in  Almenno. 
Funzione  all'altare  di   M.  V.  in   Duomo. 
>£     5  Dono.  s.  Biagio  vescovo  di  Sebaste  mart. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo, 
ed  a  Caprino. 

4  Lun.  s.   Andrea  Corsini  vesc.  di  Fiesole. 

5  Mart.  s.  Agata  verg.  mart.  e  i  santi  Giap- 
ponesi, santificati  1*8  Giugno  186Ì. 

Festa  per  s  Agata  al  Carmine  ed  a  Martinengo. 

6  Mere.  s.  Dorotea  vergine  martire. 

7  Giov.  s.  Romualdo  abate. 

j)  Primo  quarto  or  e  9  minuti  48  sera. 

8  Ven.  s    Girolamo  Aliarsi  confessore. 

Festa  per  s.  Girolamo  a  s.  Leonardo,  a  Santo 
Spirito  ed  in  Somasca  dove  questo  santo  termi- 
nò sua  vita  nel    1557.  Funzione  a  s.  Pancrazio. 

9  Sab.  s.   Apollonia  vergine  martire. 

Funz.  al  Carmine  ed  a  s.  Aless.  in  Colonna. 
>Jt  IO  Dom.  s.  Scolastica  vergine. 
Festa  alle  Benedettine. 

11  Lun.  i  beati  7  Fondatori  Serviti  di  M.  V. 
Addolorata. 

12  Mart    s.  Eulalia  vergine  mart. 

13  Mere,  la  beata  Eustochio  vergine. 

14  Giov.  s.  Valentino  prete. 

lo  Ven.  s.s.  Faustino  e  Giovita  martiri. 
Festa  nelle  terre  di  diocesi  bresciana. 
Festa  a   Brembate  inf.„  ed  a  Villa  d'Alme. 
®  Luna  piena  ore  11  minuti  7  sera. 
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16  Sab.  s.  Giuliana  vergine  martire. 
►£  17  Dom    di  Settungesiwa,  s.s.  Donato  e  C.  mm. 
Pesta  di  s.  Andiva  Avellino    cor,  triduo  an- 
tecedente al  ("armine. 

Comincia  Lottavano  de' morti  a  s.  Andrea. 

18  Lun.  s.  Simeone  vescovo  martire. 

19  Mari.  l'Orazione  di  N.  S.  il.  C,  e  s.  Cor- 
rado confessore. 

20  Mere.  s.  Zenobio  prete. 

21  Giov.  s.  Ilario  papa  confessore. 

22  Yen.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia. 

23  Sab.  s.  Margherita  da  Cortona,,  e  s.  Pier 
Damiani  cardinale  dottore  di  s.  chiesa. 

Funzione  per  s.  Margherita  al   Carmine. 
($*   Ultimo  quarto  ore  0  minuti  45  mattina. 
fa  24  Dom.  di  Sessagesima,  s.  Mattia  apostolo! 
Festa  di   s.  Luigi  Gonzaga    in  borgo  Canale. 
25  Lun.  s.s.  Felice  e  Comp.  martiri. 
20  Mart.   la  Commem.  della  Passione  di  G.  C, 
e  s.  Alessandro  vescovo  d'Alessandria. 

27  Mere.  s.  Leandro  arciv.  di   Siviglia. 

28  Giov.  grasso,  s.  Romano  abate. 

Festa  della  H.   V.  delle   Lagrime  a  Treviglio. 

Uffìzj  solenni  nella  Cattedrale  per  li  Confra- 
telli del  Ss.  Sacramento,  a  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna, ed  in  quello  della  Croce  per  i  sacerdoti, 
ed  in  borgo  s.  Caterina  per  tutti  i  fedeli  defunti. 


MARZO 

Entro  il  Sole  in  Arht"  il  gioì  no  W  ore  10  m.  41  m 

facendosi  l'equinozio  di  Primavera. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  54.. 

1  ?  en.  s.  Albino  vescovo  (TAngers. 

Principia  il  Triduo  de"  morti  a  s    Pancrazio. 

Nei  ^enerdì  di  marzo,  e  venerdì  santo  fun- 
zione nella  Cattedrale,  ed  a  s.  Bartolomeo  alla 
mattina,  ed  a  s.  Leonardo  con  Indulgenza  plen. 
0   Luna  nuova,  ore  10  minuti  51  sera 

2  Sab    s.  Simplicio  papa   confessore. 

r      5  Dom.  di   Quinquagesima    s    Marino  vesc. 

rineipia   il   triduo  delle  Quarant  ore  in  Duo- 
gg    <  d  a  s.  Hocco;  triduo  de   morti  in   Stezzano 

4  Lun.  s    Lucio  papa   martire. 

5  Mari,    ultimo  di  carnevale  s.  Teofìlo   v.  e. 

6  Mere,  le  Ceneri,  s    Colete  vergine. 

In  quaresima,  benedizione  del  Ss.  in  Duomo, 
a  s.  Andrea,  a  s  Alessandro  in  Colonna,  e  del- 
la Croce,  a  s.  Leonardo,  a  s.  Lazzaro  a  s.  Rocco, 
:  s.  Bernardino  ed  a  s.  Bartolomeo  ogni  sera,  al 
Santuario  di  borgo  s  Caterina  ogni  sabato,  ed 
a  s.  Grata  ogni  lunedì,  a  s.  Salvatore  ogni  mar- 
tedì, a  s  Lorenzo  in  città  ogni  mercoledì,  a  s. 
Martino  della  Pigrizia  ogni  venerdì  allaurora. 

7  Giov.  s.  Tomaso  d  Aquino. 

8  Ven.  la  Sacra  Corona  di  Spine  di  N.  S. 
G.  C  e  s    Gio.  di   Dio  confessore. 

Funzione  in  sant'Alessandro  in  Colonna,  ed  in 
quello  della  Croce  dove  si  espone  una  sacra  Spina. 

9  Sab.  s.  Francesca   Romana    vedova. 
X   Primo  quarto  ore  6  minuti  49  s^ra. 

ffc  10  Dom.  I   di  Quaresima,  i  ss.  40  soldati   mm. 

11  Lun.  s.  Caterina    da  Bologna    vergine. 

12  Mart.  s.  Gregorio  Magno  papa  dott.  di  s.  e. 
15  Mere.  s.  Macedonio  martire  Temp. 
14  Giov.  s.  Metilde  vedova. 
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15  Ven    la  sacra   Lancia   e    Chiodi  di    N.    S. 
fi.  C..  s.  Zaccaj-ia  papa  confessore.  Tem-p. 

Nella  chiesa  di  s.  Bartolomeo  si  dà  principio 
alla  novena  dell' Annunciazione  di   M.  V. 

16  Sah.  s.  Taziano  martire.  Temp. 
►£   17  Dom.  IL  di  Quaresima,  s.  Patrizio  vesc. 

Festa  a  Vertova   per  s.   Patrizio. 
@   Iurta  piena  ore  0  minuti  37  sera 

18  Lun.  s.   ttldebardo  re  martire. 

19  Mari.  s.  Giuseppe  sposo  di    M.   V.  patrono 
della  Chiesa   universale. 

Festa  per  s.  Giuseppe  nella  chiesa  dedicata 
a  questo  Santo  in  borgo  s.  Leonardo  istituita  da 
S.S.   Papa   Pio  IX. 

20  Mere.  s.  Paolina   vergine  martire. 

21  Giov    s.   Benedetto  abate. 

Festa  alla  sua  chiesa  ed  a  s.  Grata. 

22  Yen.  la  Sacra  Sindone  di  N.  S.  G.  C,  e 
s.   Benedetto  confessore. 

23  Sab.  s.  Vittoriano  martire. 

►p  24  Dom.   Ili.  di  Quarsima.  s.  Gabriele  are. 
(£    Ultimo  quarto  ore  7  minuti  44  mattina. 
^  2èi  Lun.  V Annunciazione  di  M.    V. 

Festa  in  s.  Maria  Magg.  ed  in  Duomo  per  L  An- 
nunciai, di   M.  V..  ed  a  s.  Bart.  con  Ind.  plen. 

26  Mart.  s.   Teodoro  vescovo. 

27  Mere.  s.  Giovanni  eremita. 

28  Giov.  mezza  Quaresima,  s.  Sisto  IV  papa. 
Festa  a  s.  Pancrazio  per  s.  Girolamo  Miani. 
Uffizio    solenne    pei    confratelli    defunti    del 

Ss.  Sacramento  in  s.   Alessandro  in  Colonna. 

29  Ven.  le  5  Piaghe  di  N.  S.  G.  C,  e  s.  Secondo  m . 

30  Sab.  s.   Maria   Cleofe. 

%  31   Dom.  IV.  di  Quaresima,    s.  Amos  profeta. 
Festa  della   B.  V.  Addolorata    preceduta    da 
settenario  a  s.  Bocco  in  borgo    s.    Leonardo,    ed 
a  s.  Lorenzo  in  città. 
®  Luna  nuova  ore  0  minuti  27  sera. 
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Entra  il  Solr  in  Toro  il  giorno  19  ore  10  m.  37  sera 
Lresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  30. 

1  Lun.  s.  Teodora  vergine. 

2  Mart.  s.  Francesco  da  Paola. 

Comincia  ii  Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola 
nella  chiesa  dei  santi  Bartolomeo  e  Stefano,  e 
•continua  per  otto  giorni. 

3  Mere.  s.   Riccardo  vescovo   confessore. 

4  Giov.  s.  Isidoro  v.  di  Siviglia  dott.  di  s.  e. 

5  Yen.  il  preziosissimo  Sangue  di  N.  S.  G.  C. 
e  s.  Vincenzo  Ferrerio. 

Comincia  il  solenne  settenario  di  M.  V.  Ad- 
dolorata in  sant'Alessandro  della  Croce  con  mu- 
sica,, ed  al  Santuario  di  borgo  s.  Caterina. 

6  Sab.  s.  Giuliano  abate. 

>J     7  Dom.  di  Passione,  s.   Amatore  confessore. 
Festa  del  Ss.   Redentore    al    Carmine    prece- 
duta da  5  giorni    Ji    funzione.    Festa    della    Ss. 
Spina  a  s.  Gio.  Bianco,  e  solennità  per  la  B.  V. 
Addolorala  in   Leffe. 

8  Lun.  s.   Epifanio  vescovo. 

5)  Piimo  quarto  ore  2  minuti  37  sera. 

9  Mart.  s.  Procolo  vescovo  martire. 

10  Mere.  s.  Ezechiele   profeta. 

11  Giov.  s.   Leone  primo  papa. 

12  Yen.  li  7  dolori  di   ftf.  Y.  e  s.  Giulio  p.  e. 
Festa  nella  chiesa    della    B.    V.    Addolorata 

dello  Spasimo  in  borgo  s.  Leonardo. 

Cominciano  i  santi  esercizi  i  spirituali  per  gli 
uomini  nello  Scurolo  d»dla  Cattedrale. 

13  Sab.  s.  Ermenegildo    martire. 

Kp  14  Dom.  delle  Palme    s.s.  Tiburzio  e  C.  m.m. 

Mon.v  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 
benedizione  e  distribuzione  degli  Olivi  in  Duomo. 

In  sant'Alessandro  in  Colonna  ed  in  Alzano 


Aprile  ti 

Maggiore  e  Martinengo  comincia  la  funzione  delle 
juaranfOre  che  termina  al  mezzodì  del  mercoledì. 
lo  Lun.  santo,  s.  Crescenzio  martire. 
Solenne  funzione  del  Ss.  Sacramento  in  san- 
t'Alessandro della  Croce  all'altare  del  Suffragio, 
g  Luna  piena  ore  11   minati  8  sera. 

16  Mart.  santo,  s.s.  Callisto  e  Comp.   martiri. 

17  Mere,  santo,  s.  Aniceto  papa  martire. 
Oggi,  domani  e  venerdì  verso  sera  si  cantano 

i  mattutini  solenni  detti  delle  tenebre;  in    santa 
Maria  Magg    poi  sono  accompagnati  da    musica. 

18  Giov.  santo,  V  Istituz.  del  Ss.  Sacramento. 
Oggi  mons.  Vescovo    celebra    messa    pontifi- 
cale e  consacra  gli  olii  santi. 

19  Yen.  santo,  la  morte  del  Redentore. 

Oggi  mons.  Vescovo  assiste  alla  funzione 
Iella  mattina  in   Duomo. 

Oggi  in  s.  Maria  durante  la  funzione  dei 
mattutini  si  tiene  esposta  un'  effigie  di  Cristo 
morto  adagiato  nel  cataletto  di  rara  scoltura. 

In  borgo  Palazzo  solenne  processione  alla  sera. 

20  Sab     santo,    il    Ss.    Corpo    di    Cristo    nel 
sepolcro. 

Oggi  mons.  Vescovo  assiste  alle  funzioni  della 
mattina°.  e  celebra  messa  pontificale.  Ordinazioni. 
■>£  21    Dom.  Pasqua  di  Risurrezione  di  N.  S.  G.  C, 

Pontificale  ed  Omelia  di  monsignor  Vescovo 
in  Duomo. 
>£  22  Lun.  si'c.  f'sla    s.s.  Cajo  e  Sotero  p.p.  m  m. 

Festa  del  Ss.  jNome  di  Gesù  a  s.  Lucia  vecchia. 

23  Mart.  s.  Giorgio  martire. 

Festa  a  Mese,  a  Orio  ed  a  Treviolo. 
(£   Ultimo  quarto  ore  2  minuti  46  sera. 

24  Mere.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  capp.  mart. 
Comincia  il  triduo  a    s.    Lazzaro    pei    morii 

del  Lazzaretto. 

25  Giov   s.  Marco  evangelista.  Festa  a  Verteva. 
Litanie  maggiori,  process.  del  Clero  in  Duomo.. 
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26  Yen.  la  B.  V.  dei  buon  Consiglio. 

Festa  al   Pozzo  Bianco  ed  a    s.    Spirito,  con 
novena  precedente,  ed  a  Villa  di  Serio. 
Apparizione  di  M    V.   in   Almenno. 

27  Sab.  s.  Pellegrino  Laziosi    servita  confess.ìj 
Festa  solenne  a    santa     Grata    inter-vites  in  j 

borgo   Canale 

>p  28  Doin.  in  Aìbis  .  s.s.  Vitale  e  Valeria  ni  m. 

Festa  a  M orni co. 

Festa  dell' Appariz.  di  M.  V.  alla  Castagna. 

Festa  di  s.  Aurelio  m    a     s.  Grata  in  borgo  ì 
Canale. 

In   Duomo  si  scopre  il    corpo   di    s.  Vincen- 
zino  levita  martire. 

Festa  per  s.  Marco  sul  monte  della  Maresana.  | 

29  Lun.  s.  Pietro  domenicano  martire. 
Festa  in   Alzano    Maggiore    alla    sua    chiesa, 

dove  oggi  si  apre  la  cosi  detta  lotteria  e  si  chiù-  : 
de  alli  8  settembre. 

30  Mart.  s.  Caterina  da  Siena  verg.  domenic. 
Festa  al  Matris  Domini  ed  a  s.  Bartolomeo.  | 
Questa  sera  si  dà  principio  al  di  voto  eser- 
cizio quotidiano  del  Mese  di  Maria,  che  termina 
poi  il  51  dell'entrante  maggio.  In  varie  nostre 
chiese  ed  oralorj  e  pie  congregazioni,  si  chiude 
la  giornata  con  edificanti  funzioni.  Questo  lode- 
vole costume  si  è  pure  introdotto  in  diverse 
famiglie. 

®  Luna  nuova  ore  2  minuti  55  mattina. 
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Entra  il  sole  in  Gemelli  il  giorno  20  ore  10  m.  34  s. 
i  resce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  i  m.  OS. 

1   Mere.  s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli. 

Nella  chiesa  di  s.  (irata  in  città  si  celebra 
la  trasloca/ione  del  suo  corpo  ivi  seguita,  nel  1027. 

In  questo  mese  in  un  giorno  a  scelta  si  ce- 
lebra un  solenne  officio  a  suffragio  dei  defunti 
per  la  campagna  in  s.  Maria  Maggiore,  ed  un 
divoto  offìzio  particolare  come  sopra,  a  cura  di 
varii  artigiani  in  sant'Alessandro  della  Croce 

i  Giov.  s.  Atanasio  vescovo  d  Alessandria 
doti,  di  s.  e.  e  s.  Sigismondo  re  di    Borgogna  in. 

Festa  al   (inventino  per  s.  Sigismondo. 

3  Yen.  il  ritrovamento  della  santa  Croce. 
Festa  solenne  per  s.  Croce  in    Duomo,  a  san 

Pancrazio,  a  Villa  di  Serio  a  Palazzago  ed  in 
Fontana.  Funzione  a  sant'Alessandro  in  Colonna 
9d  in  quello  della  Croce,  a  s.  Croce  in  bocchetta 
?d  a  s.  Leonardo. 

4  Sab.  s.  Giacomo  arcidiacono  martire. 
Si  espone  il   suo  corpo  in   Duomo. 

{<  5  Doni  la  traslazione  di  sant'Alessandro  al- 
l'altare maggiore  in   Duomo  seguita  nel  1703. 

Funzione  in  Duomo  per  s.  Pio  V.  papa  conf. 

Oggi  dopo  il  vespro  processione  al  Cimitero 
3er  i  frutti  della  campagna. 

Festa  al  Santuario  della  Madonna,  del  Sasso 
n  Cortenova  di  proprietà  Passi 

Solennità  della  B.  V.  del  Pianto  a  s.  Lazzaro, 
i  festa  solenne  per  s.  Vittore  a  Brembate    infer. 

6  Lun.  il  martirio  di  s.  Giovanni  apostolo 
ìd  evangelista  ante  portam   latinam. 

7  Mart,  il  b.   Alberto  da  Villa  d'Ogna. 

8  Mere.  l'Apparizione  di  s.  Michele  Arcang. 
ivvenuta  nel  494  sul  monte  Gargano  in  Puglia. 
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Pesta  alla  sua  chiesa  di  s.  Michele  in  città. 
£)   Primo  quarto  or?  7  minuti  52  mattina. 

9  Giov.  s.  Gregorio  Nazianzeno  vesc. 

10  Yen    s.   Antonino  arcivescovo  di  Firenze. 

11  Sab    s.  Grata  vergine. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città. 

vp  12  Dcm.  il  Patrocinio  di  s.    Giuseppe  e  i  s.s. 
Pancrazio  e  Comp.  martiri. 

Festa  per  il  Patrocinio  di  s.  Giuseppe  a  san- 
l'Alessandro  in  Colonna  preceduta  da  un  divoto 
Triduo,  a  s.  Michele  dell'Arco,  al  Soccorso  ed  a 
s.  Salvatore  per  la   B.  V.  del  buon  Successo. 

Festa  per  s.  Pancrazio  alla  sua  chiesa  in  città? 
ed  a  Gorlago. 

15  Lun.  s.  Pietro  Regalato  confessore. 
14  Mari.  s.  Bonifacio  martire. 

Festa  a  Brignano  per  s.  Bonifacio  martire. 
lo  Mere.  s.  Isidoro  martire. 
©   ÌMna  piena  ore  7  minuti  52  mattina. 

16  Giov.  s.  Gio.  Nepomuceno  canon,  di  Praga. 

17  Ven.  s.  Pasquale  Baylon  confessore. 

18  Sab.  s.  Venanzio  martire. 

>J<  19  Dom.  s.  Pietro  Celestino  papa  confessore. 

20  Lun.  s.  Bernardino  da  Siena. 

Funzione  per  s.  Bernardino  in  Duomo,  a  spe- 
se della  città,  alle  sue  chiese  nei  borghi  ed  in 
Yaltesse. 

S.  Bernardino  fece  il  quaresimale  in  s.  Maria 
nel  1422.  in  cui  cadeva  la  pasqua  ai  12  Aprile. 

Funzione  nella  chiesa  di  s.  Bernardino  nel 
borgo  s.  Leonardo  colla  esposizione  del  SS.  alla 
manina  e  chiusa  alla  sera  colla  benedizione. 

21  Mari.  s.  Felice  cappuccino  confessore. 
Festa  ai  Cappuccini. 

(£   Ultimo  quarto  ovp  10  minuti  45  sera. 

22  Mere.  s.  Ubaldo  vescovo  confessore. 
Festa  a  Santo  Spirito 

25  Giov.  s.  Sofìa  vergine  martire. 
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24  Ven.  s.  Afra  vergine  martire. 

25  Sab.  s.  Maria  Maddalena  de'Pazzi  vergine. 
fa  26  Doni.  s.  Filippo  Neri  confessore. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  Borgo  s.  Leonardo. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  al  Santuario 
di  Caravaggio  seguita  nel  1432. 

Egual  festa  di  M.  V.  di  Caravaggio  alla  chie- 
sa della  B.  V.  del  Giglio  alla  porta  di  s.  Giacomo 
ed  a  s.  Tommaso  de' Calvi  fuori  porta  d' Osio. 

27  Lun.  s.  Giovanni  I.  papa.  Rogaz. 

28  Mart.  s.  Germano  vescovo  di  Parigi.  Rogaz. 

29  Mere.  s.  Vittore  martire,  e  s.  Massimo  ve- 
scovo di  Treveri.  Rogaz. 
$  Luna  nuova  ore  6  minuti  9    sera. 

fa  30  Giov.  1: Ascensione  di  N.  S.,  e  s.  Ferdi- 
nando III.  re  di  Castiglia. 

Monsignor  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne. 
Terminato  il  vangelo  si  estingue  il  cereo  pasquale. 

Comincia  in  Duomo,  in  sant'Alessandro  in 
Colonna,  a  s.  Lazzaro,  a  s.  Spirito,  a  s.  Andrea, 
in  borgo  Canale,  ed  in  borgo  s.  Caterina  la  no- 
vena dello  Spirilo  Santo. 

Oggi  festa  della  Dottrina.  Crist.  a  s.  Leonardo. 
31  Ven.  s    Petronilla  vergine  martire. 

La  chiusa  del  mese  si  fa  solenne  a  s.  Hocco 
nel  borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Bartolomeo.  nell'Ora- 
torio vicino  a  s.  Pancrazio,  ed  al  Carmine;  a 
s.  Leonardo  si  fa  poi  la  solenne  chiusura  con  la 
festa  della  B.  V.  delle  Grazie  con  musica  e  fra- 
zione panegirica,  ed  il  1.  giugno  in  Pignolo,  e  così 
in    altre    Chiese   ed  Oratorj. 
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Entra  il  Sole  in  Cancro  il  giorno  21  ore  7  m.  0  matt. 

facendosi  il  solstizio  d'Estate. 

Sino  il  21  cresce  il  giorno  minuti  M. 


1   Sa 


)ab.   il  Purissimo  Cuore    dì  M.   V..   e  san 
Vivenzio  prete  martire. 

Festa  del  Purissimo  Cuore  di  Maria  nella  chie- 
sa delle  Suore  di  l'arila  in  borgo  s.  Leonardo. 
>fi     2  Dom.  s.  Erasmo  vescovo  di    Formio   mari. 

Festa  al  suo  oratorio  in  borgo  Canale. 

Nel  Santuario  parrocchiale  di  M.  V.  detto  in 
Campolongo  in  Ponte  di  Nozza  si  celebra  la  me- 
moria della  sua  apparizione  seguita  nel  1511. 

Festa   Nazionale  dello  Statuto. 

3  Lun.  s.  Oliva   vergine.  hit.  Ami 

4  Mari.  s.   Francesco  Caracciolo  e.    hit   Ani. 
o  Mere.  s.  Bonifacio  vescovo  Lit.   Am. 

6  Giov.  s.  Norberto  arci  ve?»,  di  Magdeburgo. 
5)    Primo  quarto  ore  0  minati  51   sera. 

7  Yen.  s.  Roberto  abate  de   Cistercensi 

8  Sab.  s.  M «'dardo  \  scovo  di  Noyon.  Vigilia. 
^  9  Dom.  Pasqua  di  P>nt>cost>,  ossia  la  venuta 
dello  Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli  con  Maria 
Vergine  congregati,  con  ottava  privilegiata,  e  san 
Lupo  padre  di  s.  Grata. 

Messa  pont.  conOmelia  di  mons.Vesc.  in  Duomo. 

Funzione  per  s.  Lupo    a  s.   Salvatore,  ed  ai 
suo  oratorio  in   Pignolo. 
>5   10  Lun.  sec.  festa,  s    Margherita,  verg.  regina. 

Oggi  mons.  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne, 
dopo  la  quale  amministra  la  Cresima  in  Duomo. 

Festa  del  Titolare  a  Santo  Spirito. 
11   Mart.  s.   Barnaba  apostolo. 

La  domenica  seguente  ad  onore  di  s.  Barna- 
ba si  fa  la  processione,  e  le  scuole  maschili  della 
Dottrina  Cristiana  di  tutta  la  Città  intervengono 
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nella  Cattedrale  per  assistere  ad  analogo  discorso. 

Questa  pratica  fu  introdotta  nel   1610. 

'    12  Mere.  s.s.  Giovanni  da  s.  Facondo  conf.  e 

Onofrio  eremila.  Temp. 

13  Giov.  s.  Antonio  da  Padova  confessore. 
Festa  nella  Cattedrale,  a  s.  Antonino,  a  s.  Ber- 
nardino in  Pignolo,  a  s.  Andrea  in  città  ed  a  Peja. 
®  Luna  pinna  ore  2  minuti  48  sera. 

14  Yen.  s    Basilio  Magno  v.  doit.  di  s.c  T>wp. 

15  Sab.  s.s.   Vito  e   Modesto  martiri.       T>mp. 
^   16  Dom    la  Ss.   Trinità,  s.  Francesco  Begis  e. 

Funzione  in   Duomo  ed  in   Alzano    Maggiore 
alta  chiesa  di  s.  Pietro  per  la  Ss.  Trinità. 

Festa  per  s.   Antonio  di  Padova  nella  chiesa 
d'Ognissanti  fuori  di  porla  Cologno. 

17   Lun.  s.   Degnamerita  martire  bresciana. 

i8  Mart.  il  b/ Gregorio  Barbarigo  card.  vesc. 
di  Bergamo,  poi  di   Padova.  Funzione  in  Duomo. 

19  Mere.  s.s.  Gervasio  e  Protasio  martiri 
►p  20  Giov.    il    Ss.    (  orpo    di  N.  S..   con    ottava 
privilegiata,  e  s.  Silverio  papa  martire. 

Processione  solenne  pel  Santissimo  alla  mat- 
tina nella  Cattedrale. 

bell'ottava  del  Corpus  Domini  incominciando 
dalla  vigilia  funzione  tutte  le  sere  nella  chiesa 
di  s.  Alessandro  in  Colonna  colla  recita  del 
mattutino,  canto  delle  laudi,  esposizione  del  Ss., 
proeess.  nel!"  interno  della  chiesa  e  benedizione, 
a  sant'Aless  della  Croce,  in  Duumo.  al  Carmine, 
a  sant'Andrea,  ed  in  altre  chiese  della  Diocesi. 
(£   Ultimo  quarto  ore  8  minuti  25  mattina. 

21  Yen.  s.  Luigi  Gonzaga  e.  Festa  negli  Stabi- 
limenti scolastici  e  solennemente  poi  nella  chiesa 
di  san   Pancrazio.  Funzione  a  sant'Antonino. 

22  Sab.  s.  Paolino  vesc.  di  Nola,  e  s.  Acazio 
mari.,  la  cui  testa  si  venera  a  s.  Pancrazio  in  città, 

Funzione  a  s.  Pancrazio  a  prò  degli   ascritti 
alla  festa  di  s.  Luigi, con  esposiz.  e  discorso  alla  sera. 
Parte  seconda.  - 


48  Giugno 

fy  23  Dom.  s.  Giovanni  prete. 

Processione  solenne  del  Corpus  Domini  in 
sant'Alessandro  in  Colonna. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  in  Ardesio 
ivi  avvenuta  Tanno  1607. 

24  Lun.  la  Natività  di  s.  Gio.   Battista. 
Funzione  nella  Cappella  Colleonesca  in  santa 
Maria  Maggiore,  in  Duomo,    ed  a  s.  Leonardo,  e 
festa  solenne  a  elusone  ed  a  Stezzano. 

2o  Mart.  s.s.  Guglielmo  ab.  e  Prospero  vesco- 
vo, s.  Alò  vesc.  e  s.  Eurosia  verg.  m. 

26  Mere.  s.  Vigilio  rn.  vesc.  di  Trento  al  quale 
è  dedicata  la  chiesa  sul  monte  detto   s.  Vigilio. 

27  Giov.  s.  Adleida  madre  di  s.  Grata. 
Funzione  per  s.  Adleida  a  s.  Grata    in  città 

dove  trovasi  il  suo  corpo,  ed  a  s.  Michele  dell'Arco. 
Process.  solenne  del   Ss.  alla  sera  in  s.  Aless. 
della  Croce,  e  di  nuovo  in  s.  Aless.  in    Colonna, 
ed  al  Carmine  nel!'  interno  della  chiesa. 

28  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  N.  S.  G.  C.  si.  Leone 
II.  papa  confessore.  Vigilia. 

Festa  del  Sacro  Cuore  alla  parr  di  s.Aless.  della 
Croce,  alla  Masone.  a  s.  Lorenzo,  a  s.  Andrea  in 
città,  a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leon.,  alle  Salesiane 
in  Alzano,  a  Palazzago.  ed  in  varie  chiese  della  dioc. 

Processione  del  clero    per    voto    fatto    della 
nostra  città  pel  contagio  del   1650 
@   Luna  nuova  ore  9  minuti  43  mattina. 
&  29  Sab.  i  s.s.  Pietro  e  Paolo  ap. 

Messa  pontificale  di  rnons.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  in  Colle  aperto,  a  s.  Andrea  in  città, 
in  borgo  s.  Tomaso,  in  Boccaleone,  a  Trescore. 
a  Bolgare,  a  Ponte  s.  Pietro  con  fiera  ed  a  Sorisole, 
>5  30  Dom.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo   ap. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a  s.  Lazzaro, 
nell'Oratorio  di  s.  Lupo  in  Pignolo  ed  alla  Masone. 
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LUGLIO 

Entra  il  Sole  in  Leone  il  giorno  22  ore  5  m.  54  s. 
Manca  il  giorno  in  lutto  il  mese  m.  51. 

1  Luti.  s.  Teodoro  prete  di  Rheims. 

2  Mart.  la  Visita/,  di  M  V.  a  s.  Elisabetta,  la 
cui  festa  da  Pio  IX  è  portala  al  rito  di  2.  classe. 

Festa  alle  Salesiane  in  Alzano,  alla  chiesa 
della   Masone  in   Pignolo,  ed  in  s.  Maria  Maggiore. 

3  Mere.  s.  Eliodoro  vescovo  di  Aitino. 

4  Giov.  s.  Ulderico  vescovo  di   Augusta. 

5  Yen.  s.   Filomena  vergine  martire. 

6  Sab    s.   Domenica  vergine  martire. 
5)  Primo  quarto  ore  6  minuti  49  mattina. 

^  7  Dom.  il  Prezios.  Sangue  di  G.  C.c  festa  or- 
dinata nel  1849.  e  s.  Romolo  vescovo  di  Bergamo 
e  poi  di   Fiesole  martire 

Festa  solenne  in  Alzano  Maggiore  per  il  Pa- 
trocinio di  s.  Giuseppe  con  musica. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  in  borgo  s.  Ca- 
terina e  nello  Scurolo  della  Cattedrale. 

Festa  solenne  a  Gandino  per  le  ss.  Reliquie. 

8  Luu.  s.  Elisabetta  regina  di   Portogallo. 

9  Mart.  il  b.  Benedetto  XI.  papa  confessore. 

10  Mere,  i  7  s.s.  Fratelli  m.m.  e  s.  Felicita 
loro  madre.  Festa  alla  Ranica. 

11  Giov.  s.  Giovanni  vesc.  di    Bergamo  mart. 
Il  suo  corpo  si  espone  nella  Cattedrale. 

12  Ven.  s.  Gio.  Gualberto  ab.  Festa  in  Astino. 
©  Luna  piena  ore  9  minuti  52  sera. 

13  Sab.  s.   Anacleto  papa  martire. 

►&  14  Dom.  s.  Bonaventura  card.   dott.  di  s.  e. 
Festa  del  Sacro  Cuore  di  deèì)  in  s.  Aless.  in  C. 

15  Lun.  s.  Camillo  de  Lellisc.  Festa  all' Ospit. 

16  Mart.  la  B.  V.  del  Monte  Carmelo. 
Festa  della    B.  V.  del    Monte    Carmelo    con 

novena  precedente  al  Carmine  con    musica,  ed  a 
s.  Giuseppe  nel  borgo  s.  Leonardo. 


20  Luglio 

Incomincia  in  s^nt  Alessandro  in   Colonna  lai 
novena  in  preparazione  della  festa  di   s.   Anna. 

17  Mere.  s.   Marina   v.    Funzione  a  s.   Andrea. 

18  (iiov.  s.  Domneone  in.  nostro  patrizio,  il 
cui  corpo  si  espone  solennemente  nella  parroc- 
chiale di  s.  Andrea  con  quelli  de"  suoi  nipoti  ss. 
Donino  ed   Eusebia  ;  e  s.  Pilastro  vesc.  di  Brescia. 

19  Ven.  s.  Vincenzo  de'  Paoli  confessore. 
Pesta  nello    stabilimento    delle     Figlie    della 

Carità  in   borgo  s.   Leonardo. 

Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Michele  dell'Arco. 
(£    Ultimo  quarto  ore  8  minuti  3)  sera. 

20  Sab    s    Margherita   vergine    martire. 
Festa  per  s.   Margherita  a  Torre  Holdone  ed 

a  Brusaporto.  e  per  s  Girolamo  Miani  alla  chie- 
sa degli  Orfanelli  ora  al  Soccorso,  e  funz.  a  s.  Pane. 
►B  21    Dom.  il  Ss.  Redentore,  e  s.  Giulia  v.  m. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Leonardo,  nella 
Cattedrale  con   musica,  ed  a   Loreto. 

22  Lun.  s.   Maria   Maddalena  penitente. 

23  Mari.  s.   Apollinaie  vesc.  di    Ravenna  m. 
Apparizione  della  fi.  V.  d'Aitino  in  Vallalta, 

seguita  nel  1496. 

2fi.  Mere.  s.  Cristina  vergine  martire. 

25  Giov.  s.  Giacomo  ap.  Festa  in  Pontita. 

26  Yen.  s.   Anna  madre  di   Maria  Vergine. 
Festa  a  s.  Pancrazio,  a  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna, a  Grigliano,  e  Azzonica.  Funz.  al  Carmine. 

27  Sab.  s.   Pantaleone  medico  martire. 
Festa  a  Ponteranica,  a  Rosciate  ed  a  Grumello. 

>g  28   Dom.  s.s.  Nazari o  e  Comp. 
Festa  a  Cu r nasco  ed  a  Urgnano. 
Festa  per  s.  Anna  in   borgo  Palazzo. 
Festa  del  Ss.  Crocifisso    a   s.    Sebastiano  ed 
in  borgo  s.  Caterina. 
®  Luna  nuova  ore  0  minuti  50  mattina. 

29  Lun.  s.  Marta  wevg.  sorella  di  s.    Lazzaro. 

50  Mart.  s.s.  Abdon  e  Sennen  martiri. 

31  Mere.  s.  Ignazio  da  Lojola.  Festa  al  Paradiso. 
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AGOSTO 

Entra  il  Sol?  in  Vergine  il  giorno  23  ore  0  m.  33  m. 
Monco  il  giorno  in  lutto  il  mese  ore  1   m.  24. 

1  lliov.  s.   Pietro  nei  Vincoli. 

2  Ven.  s.  Alfonso  de'  Liguori  vescovo  di  san- 
t'Agata de' Goti  conf.  e  s.  Stefano  papa   mart. 

Il  santo  perdono  d'Assisi,  nella  Cattedrale  e 
nelle  chiese  Francescane.  Per  gli  Ascritti  -i  fa 
poi  solenne  nella  chiesa  di   s.  Aless.  in  Colonna. 

Festa  per  s.   Alfonso  a  s.  Aless.  della  Croce. 

3  Sab.  il   ritrovamento  di  s.  Stefano  prot. 
>5     4  Doni.  s.  Domenico  Gusrnan  confessore. 

Festa  a  s.  Bartolomeo,  a  s.  Pancrazio  ed  al 
Matris  Domini. 

Festa  per  s.  Anna  in  borgo  Canale  con  pro- 
cessione del  Ss.  Sacramento  al  dopo  pranzo. 

Festa  in  borgo  s.  (aterina  per  il  Ss.  Crocifìsso. 
J)   Vr>mo  quarto  ore  2  minuti  17  sera. 

5  Lun.   la    Beala  Vergine  della  New. 

Festa  della  Madonna  della  Neve  alla  sua 
chiesa  fuori  della  porta  del  borgo  s.  Antonio,  a 
san  Rocco  nel  borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s.  Matteo 
sopra   Longuelo.  e  funzione  in  s.  Maria  Maggiore. 

Gami  nei  a  a  s.  Alessandro  in  Colonna,  a  san 
Bartolomeo  la  novena  dell'Assunzione  di  M.  V. 
con  pio  discorso  e  benedizione  del  Santissimo. 

6  Mart.  la  Trasfiguraz.  di  i\ ostro  Signore. 
Festa  a  s.  Salvatele  in  città,  in  Almenno  ed 

a  Srumano. 

7  Mere.  s.  Gaetano  Tiene  confessore. 

Festa  al  Carmine,  ed  allo  Spasimo  per  san 
Gaetano,  per  s.  Donato  vesc.  mart.  alla  sua 
chiesa  in  Osio  inferiore  e  Terno.  Festa  di  san- 
t'Alberto a  Gorlago. 

8  Giov.  s.s.  Ciriaco  e  Comp.  martiri. 

Oggi  a  s.  Fermo  nei  campi  alle  ore  1  si  scopre 
l'urna  marmorea  in  cui  giacevano  i  nostri  s.s.  mart. 


22  Agosto 

9  Veri,  s.s  Fermo  e  Rustico  martiri^  le  cui 
sacre  reliquie  si  espongono  nella  Cattedrale,  ove 
si  celebra  solenne  festa  con  panegirico. 

Solenn.  a  Caravaggio,  Alme,  Presezzo  e  Berz 
10  Sab.  s.   Lorenzo  levita  martire. 

Pesta  alla  sua  chiesa  in  d'etto  borgo,  in   Al- 
zano superiore,  ed  a  tihisalba. 
^  11   Doni.  s.  Esteri*  n.  m.  Festa  in   Duomo. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a  cura  della 
gioventù  a  s.  Giorgio  fuori   porla  Cologno. 

Funzione  per  s.   Aiberto  al   Carmine. 

Festa  della   B.   V.   Addolorata  a   s.  Vigilio. 
@  Luna  pie^a  ore  5  minati  53  mattina. 

12  Lun.  s.  Chiara  vergine   francescana. 
Festa  alle  Clarisse  di  Lovere  e  di  Boccaleone. 

13  Mari.  s.s.  Ippolito  e  Cassiano  martiri. 
Funzione  in   Duomo  per  s.  Cassiano 

14  Mere.  s.   Eusebio  vesc.  di  Vercelli.   Vigilia. 
Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  in  Ghisalba. 

tfj  15  Giov.   l'Assunzione  di  M.   V.  al  tifilo. 

Messa  pontifie.  di  mons.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Val  verde,  e 
Brembate  Super..  Rosciate.  Curno  e  Cologno. 

Funzione  nelle  tre  chiese  di  sant'Alessandro, 
a  s.  Benedetto  ed  all'  Ospitale,  a  s.  Pancrazio  ed 
a  s.  Andrea  in  città;  ed  indulgenza  in  forma  di 
Giubileo  a  s.  Bartolomeo. 

16  Ven.  s.   Rocco  conf.  e  s.  Giacinto  domen. 
Festa  per  s.  Rocco  alle  sue  chiese  in  Bergamo, 

in  s.  Maria,  in  Castagneta.  in  Fontana,  in  Adrara, 
in   Leffe  ed  al  suo  oratorio  vicino    alla  Galavesa 
in  Vercurago.  ed  a  Spirano  nella  nuova  chiesa. 
Processione  del   clero  pel  contagio   del   1580. 

17  Sab.  s.  Agapito  m.  e  la  b  il  Emiliana  dom. 
>J  18  Dom.  il  Patrocinio  di  s.  Gioachino  padre 
di  M.   V  .  e  s.   Projetlizio  nostro  archid.  m. 

Festa  a  Orio  per  s.  Gioachino. 
Nella  Cattedrale    si    scopronu    le    ceneri    di 
s.  Projettizio 


Agosto  zo 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V  al  Santuario 
di  borgo  s.  Caterina  con  musica  e  solenne  process. 
g;    Ultimo  quarto  ore  11  minuti  41  mattina. 

19  Lun.  s.  Lodovico  vescovo  di  Tolosa. 

20  Mart.  s.   Bernardo  ab.  conf.  dott.  di  s.  e. 

21  Mere.  s.  Giovanna  Francesca  vedova. 

22  Giov.  ss.  Timoteo  e  Comp.  martiri. 
25  Veri.  s.  Filippo  Benizzi  servila. 

24  Sab.  s.   Bartolomeo  apostolo. 
Festa  alla  sua  chiesa  in   Bergamo,  in  Soma- 
sca.  in  Almenno  di  sopra,  in  Olerà  ed  Ubiale. 
fa  25  Dom.  s.  Lodovico  re  confessore. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Spirito. 
fa  26  Lun.  sant'Alessandro  martire,  protettore 
principale  di  Bergamo  e  della  diocesi,  le  di  cui 
ceneri  si  scoprono  solennemente  in  Duomo  con 
messa  pontificale  e  processione  del  clero.  Nelle 
parrocchie  titolari  dei  due  borghi,  vi  è  musica  e 
panegirico.  Indulgenza  plenaria  in  tutte  le  chiese 
della  città  e  diocesi. 
9   Luna  nuova  ore  2  minuti  50   seta. 

27  Mari,  s    iNarno  primo  vescovo  di  Bergamo. 
Si  espone  il  suo  corpo  sotto  l'aitar  maggiore 

in  Duomo.  . 

In  borgo  Canale,  si  celebra  la    festa    titolare 
di  s.  Grata,  la  di  cui  officiatura  è  ai  11  di  maggio. 

28  Mere.  s.  Agostino  vesc.  dfppona  dott.  di  s.  e. 
Funzione  a  sant'Andrea  per  s.   Agostino. 

29  Giov.  la  Decollazione  di  s.  Gio.  Battista. 

30  Yen.  s.  Rosa  da   Lima  del   Perù   vergine. 

31  Sab.  s.  Raimondo  Nonnato  cardinale. 
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SETTEMBRE 

Entra  il  Sole  in  Libra  il  giorno  22  ore  9  m.  28  s. 

faceìtdosi  l'equinozio  d*  \utunno. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  32. 

i$«  1  Uom.  s.  Egidio  ab.  Pesta  a  Font,  del  Monte 
Festa  della  B.  V.  della  Ciniura  a  s.  Andrea 

con  novena  preced.  indulg.  plen.  per  gli  ascritti. 
Festa  delle  sante  Reliquie  in  s.  Maria  Magg. 
Festa  in   Borgo  s.  Caterina  per  s.  Gaetano! 

2  Lun.  s.  Stefano  re  d'Ung.  e  s.  Alberto  ab. 
fondatore  del  convento  di  Pontida.  di  cai  si  con- 
servano le  reliquie  con  quelle  di  altri  santi  in 
s.  Maria   Maggiore 

Jj   Primo  quarto  ore  8  minuti  25  sera. 

3  Mari,  il  b.  Gualav.di  Brescia  morto  in  Astino 

4  Mere.  s.  Rosa  da  Yilerbo. 

5  Giov.  s.  Vittorio  vescovo  d'Amiterno  mart. 

6  Yen.  s.  Zaccaria  profeta. 

7  Sab.  s.    Regina   vergine. 

t&     8  Dom.   la  Natirìtà  di  Maria  Vergine 

Festa  in  s.  x\laria  Maggiore,  in  Pignolo,  a  san 

Mich.  dell'Arco,  alla   B.  V.  del  Giglio    a    Loreto, 

al  Bosco,  ed   in  Sudorno.   Funzione  in   Duomo. 
Festa  a  s.   Andrea  con  Indulgenza  plen.  della 

Porziuncola  ossia  santo  perdono  per  gli  ascritti. 
9   Lun    s.  Gorgonio  martire. 

@  Luna  piena  ore  2  minuti  43  sera. 

10  Mart.  s.  INicola  da  Tolentino  confessore. 
Festa  per  s.  Nicola  a  s.  Andrea  dove  si  espone 

la  sua  statua.  Santo  perdono  come  per  gli  ascritti. 

11  Mere.  s.s.   Proto  e  Giacinto  martiri. 

12  Giov.  s.  Torquato  vescovo  di  Cadice  m. 

13  Veri.  s.  Maurilio  vescovo  d  Angers. 

14  Sab.   l'Esaltazione  di   santa   Croce. 
Funzione  in   Duomo  alla  Cappella   del    San- 
tissimo Crocifisso,  ed  a  s.  Leonardo. 


Settembre  25 

>J  lo  Dom.  il  Santissimo  Some  di  Maria,  e  san 
JSicomede  prete  martire. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Maria  a  s.  Bern.  in  borgo 
s    Leon.,  al   Lazzaretto,  a  Breno.  alla  Cornabusa. 

Festa  del   Miracolo  al  santo  Jesus  alle  Grazie. 

16  Lun.  s.  Fufemia  vergine  martire. 
Funzione  in   Duomo  p^r  s.   Eufemia. 

17  Mart.  le  Stimm.  di  s.  Frano.  Funz.  a  s.  Gius. 
<£   Ultimo  quarto  ore  5  minuti  39  mattina. 

18  Mere.  s.  Giuseppe  da  Upper  ti  no  coni .  Temp. 

19  Giov.  s.  Gennaro  martire. 

20  Ven.  s.s.  Eustachio  e  Comp  martiri.  Temp. 
Ìl  Sab.  s.  Matteo  apostolo,  ed  evangelista  Temp. 

Festa  a  s.   Matteo  sopra  Longueto. 
>£  22  Dom.  la  B.  V.  Addolorata,  e   s.    Maurizio 
e  Comp.   martiri. 

Festa  della  B.  V.  Add.  in  B  renetta,  a  s.  Urlo, 
ed  in  borgo  Canale.  Funz.  in  Duomo,  a  s.  Pancra- 
zio, a  s.   Aless.  della  Croce  per  s.  Maurizio  mart. 

Comincia  a  s.  Michele  dell'Arco  e  a  s.  An- 
tonino la  novena  dei  santi    Angeli   Custodi. 

La  commem.  della  traslazione  dei  s.s.  Fermo 
e  Comp.  alia  Cattedrale  fatta  da  s.  Carlo  nel  l57o. 

23  Lun.  s.   Lino  papa   mart.    Festa  a   Lura.no. 

24  Mari,  la  B.  V.  della  Mercede  Festa  ad  Azzano. 
2o  Mere    s.  Tommaso  da   Villanova  vescovo. 

®  Luna  nuova  ore  5  minuti  32  mattina. 

26  Giov.  s.s.  Cipriano  e  Giustina  martiri. 
Comincia  la  novena  del   Ss.    Bosario    a    san 

Pancrazio  ed  a  s.   Bartolomeo. 

27  Ven.  s.s.  Cosma  e  Damiano  ni.  Festa  a  Scano. 

28  Sab.  s.  Venceslao  re  di   Boemia  martire. 
>£  29  Dom.  la  Dedicazione  della  chiesa  di  s.  Mi- 
chele Arcangelo  sul   monte  Gargano. 

Festa  alle  sue  chiese  in  città.  aLeffe,ed  Arcene. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  in  Borgo  Palazzo. 

30  Lun.  s.  Girolamo  prete  di  Betlemme  dott. 
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OTTOBRE 

Entra  il  Sole  in  Scorpione  il  giorno^  ore  5  w.  58  m. : 
Manca  il  giorno  in  tutto  d  mese  ore  1  m.  31. 

1  lìlart.  s.  Remigio  arcivescovo  di  Rheims. 

2  Mere,  i  santi    Angeli  Custodi. 

Festa  a  s.  Michele  dell'Arco  ed  a  sant'Anto-l 
nino  in  borgo  s.   Leonardo. 
©  Primo  quarto  ore  2  minuti  23  mattina. 

3  Giov.  s.  Candido  mari. 

4  Yen.  s.   Francesco  d'Assisi. 

Funzione  in   Duomo  per  s.  Francesco  ed  allei 
chiese  Francescane. 

o  Sab.  s.s.  Placido  e  Comp.  martiri. 
>£     6  Òom.  la  Solennità  del  Ss.  Rosario,  e  s.  Bru- 
none  confessore. 

Festa  di   M.  V.  a  s.  Pancrazio,  in  borgo  santa 
Caterina,  a  s    Bartolomeo,  a  Longuelo,  ed  a  Ur-I 
guano.   Domani  a  s.   Pancrazio  ed  a  s.  Bartolomeo 
si  fa  funzione  a  suffragio  dei  Confratelli    defunti 
con   benedizione  del  Ss    Sacramento. 

7  L'uri*  s.  Giustina  vergine  martire. 

8  Mart.  s.   Brigida   vedova. 

9  Mere.  s.s.  Donnino  e  Comp.  martiri. 
Festa  al  Pozzo  Bianco  per  s.  Donnino. 
Festa  della   B.  V.  del   Miracolo  a  Desenzano. 

©   Luna  piena  ore  2  mintiti  16  mattina. 

10  (ìiov.  s.  Francesco  Borgia  confessore. 

li   Ven.   s.   Placida   vergine. 

12  Sab    s.  Serafino  cappuccino  confessore. 
^   15  Dom.  la  Maternità-di M.  V.e  s.  Samuele  capp. 
Festa  di   M.  V.    al    Soccorso,    in    Astino,    in 
Boccaleone.  a  Cologno  ed  al   Petosino. 

14  Lun.  s.  Callisto  I.  papa   martire,   istitutore 
delle  sacre  Tempora. 

15  Mart    s.  Teresa  vergine  carmelitana. 
Festa  per  s.  Teresa  al  Ormine  ed  a  s.  Lazzaro. 


Ottobre  27 

16  Mere.  s.  Gallo  abate  irlandese. 

17  Giov.  s.   Edvige  vedova  regina. 

(£   Ultimo  quarto  ore  I  minuti  27  mattina. 

18  Yen.  s.   Luea  evangelista. 

19  Sab.  s.  Pietro  d'Alcantara  francescano  conf. 
fy  20  Dom.  la  Purità  di  M.  V.  e  s.  Gio.  Canzio  e. 

l^esta  di  M.  V.  al  Conventino.  in  Castagneta,  a 
s.  Martino,  a  Fontanella  del   Monte  ed  a  Seriate. 

21  Lun.  s.s.  Orsola  e  Comp.  vergini   martiri. 
Funzione  a  s.   Andrea  per  s.  Orsola. 

22  Mart.  s.s.  Manilla  e  Zelodia  vergini  mart. 
s.  Marco  vescovo  martire  e  s.   Maria  Salome. 

23  Mere.  s.  Giovanni  da  Capistrano  conf. 

24  Gi(/>v.  s.  Raffaele  Arcangelo. 

Comincia  in  s.   Pancrazio,    ed    a    s.    Lazzaro 
Fonavano  dei  morti  con   officio,  messe  ed  istru- 
zione alla  mattina,  ed  alla  sera  discorso  e  bene- 
dizione del  Santissimo  Sacramento. 
®  Luna  nuova  ore  3  minuti  16  sera. 

25  Yen.  s.s.  Crispino  e  Crispiniano  martiri. 
Festa  a  s.   Leonardo  per  cura  de'  calzolai. 

26  Sab.  s.  Evaristo  papa  martire. 
>5  27   Dom.  s.  Ivone  prete  confessore. 

Festa  dell'Immacolata  Concezione  in  Valtesse. 

Festa  di  s  Luigi  Gonzaga  a  s.  Matteo  so- 
pra Longuelo. 

Festa  dei  Santi  ai  Morti  di  Seriate,  a  Boi- 
gare  ed  a  Cortenova. 

28  Lun.  ss.  Simone  e  Giuda  apostoli. 
Funzione  per  s.  Simone  alla  sua  chiesa  alla 

Masone. 

29  Mart.  s.  Eusebia  vergine  martire. 
Fesia  a  s.  Andrea  per  s.  Eusebia. 

30  Mere.  s.  Saturnino  martire. 

31  Giov.  s.  Emidio  vesc.  d'Ascoli  mart.  Vig~ 
$  Primo  quarto  ore  9  minuti  20  mattina. 


H<8 

NOVEMBRE 

Entra  il  Sole  in  Sagitt.  il  giorno  22  o.  2  m.  48  m. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  8. 

*J     1    V  en.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi. 

2  Sab.   la  Gommerò    di  tutti  i  Fedeli  defunti. 

Comincia  l'oliavano  a  s.  Michele  dell'  Arco, 
a  s.  Alessandro  della  Croce  all'Altare    del    Suf- 
fragio, a  s.   Leonardo,  a  s    Rocco,  a    s.   Anna   in 
borgo  Palazzo  ed  in  borgo  s.  Caterina. 
^     5  Dora,  s.s  Uberto  conf.  e  Malachia  arciv. 

4  Luti.  s.  Carlo  Borromeo  arciv.  di  Milano 
Festa  a  s.  Carlo  ed  al  Soccorso. 

Officio  nella  Cattedrale  per  i  Vescovi,  Cano-  ì 
ilici  e  Sacerdoti  defunti. 

5  Mart.  s.  Zaccaria  padre  di  s.  Gio.   Batt. 

6  Mere.  s.  Leonardo  conf.  prot.  dei  carcerati. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  borgo  s.  Leonardo. 

7  Giov.  s.  Prosdocimo  vescovo  di   Padova. 
@  Lunn  piena  ore  4  minuti  55  sera. 

8  Ven.  i    s.s.  quattro  Coronati   martiri. 

9  Sab.  s.  Teodoro  martire. 

Dopo  terminato  l'otta  vario  si  fa    un  solenne 
Triduo  per  i  morii  del  Campo  santo  in  s.  Ales- 
sandro in  Colonna. 
>Jh   10  Dom.  s.   Andrea  Avellino  confessore. 

Funzione  al  Ormine  ad  a  s.  Spirito. 

11  Lun.  s.  Martino  vescovo  di  Tours. 

Festa  a  s.  Martino  della  Pigrizia  in  borgo 
Canale,  in  Alzano  Maggiore,  a  Membro,  a  Torre 
Boldone,  ed  Ad  rara,  alla  Piazza,  a  Lenna,  a  Tre- 
viglio  ed  a  LefFe  con  fiera. 

12  Mart.  s.  Martino  papa. 

13  Mere.   s.s.  Diego  e  Omobouo  confessori. 
Festa  nelle  terre  di  diocesi  Cremonese. 

Memoria  del  beato  Adalberto  nostro  vesc. 

14  Giov.  s.  Stanislao  Kostka  confessore. 


Novembre  29 

45  Veri.  l'Apparizione  di  s.  Alessandro  al  ge- 
nerale Tardona  nel   1514. 

Funzione  nella  Cattedrale  ed  alle  sue  chiese. 
(£   Ultimo  quarto  ore  9  minuti  26  sera. 

16  Sab.  s.  Geltrude  vergine. 
£<  17   Dom.  s.  Gregorio  taumaturgo  vescovo. 

18  Lun    la   Dedicazione  di  s.   Pietro  in  Roma. 

19  Mart.  s.  Elisabetta  ved.  reg.  e  s.  Severino  m. 

20  Mere.  s.  Felice  de  Valois  confessore. 
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21  Giov.  la  Presentazione  di  M.  V.  al  Tempio. 

22  Yen    s.  Cecilia  vergine  martire. 

23  Sab.  s.  Clemente  papa  martire. 

0  Luna  nuova  ore  2  minuti  55  mattina. 

►p  21  Dom.  il  Patrocinio  di  M.   V.  e  s.  Giovanni 

della  Croce  confesso,  e  e  s.  Grisogono  martire. 

Festa  solenne  di  M.  V.  del  Patrocinio  in 
s.  Alessandro  in  Colonna  con  panegirico  e  mu- 
sica con  novena  precedente.  Funzione  in  Duomo- 
e  nell'oratorio  di  s.  Pancrazio. 

Festa  a  Seriate  per  s.  Grisogono. 

25  Lun.  s.  Caterina  vergine  martire. 

Festa  per  s.  Caterina  alla  sua  parrocchia  e 
negli  Stabilimenti  scolastici. 

26  Mart.  s    Pietro  vescovo  d'Alessandria  m. 

27  Mere.  s.  Leonardo  da  Porlo  Maurizio 
2S  Giov.  s.  Giacomo  della  Marca. 

29  Yen.  tutti  i  santi   Francescani. 
J)  Primo  quarto  ore  6  minuti  19  sera. 
50  Sab.  s.   Andrea  apostolo 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Sforzatica. 


30 

DICEMBRE 

Entra  il  Soie  in  rapricorno  il  giorno  21  o  3  m.  41  s. 

facendosi  il  solstizio  J»male. 
Manca  il  giorno  sino  al  22  ni.  15,  indi  cresce  m.  6. 

ìfr  1  iJom.  /  d'Avvento,  s.  Eligio  orefice  e  san 
Evasio  vescovo  di  iNoyon  martire. 

Festa  a  Pedrengo  per  s.  Evasio. 

Comincia  il  solenne  Ottavario  in  forma  di 
Missione  in  sant'Alessandro  in  Colonna. 

Comincia  il  solenne  Triduo  ad  Urgnano. 

2  Lun.  s.  Bibiana  vergine  martire. 

3  Mart.  s.  Francesco  Saverio. 

Festa  a  s.  Hocco  ed  a  s.  Michele  dell'Arca 

4  Mere.  s.   Barbara   vergine  martire.  Digiuno 

5  Giov.  s.  Pier  Grisologo  vescovo. 

6  Veti.  s.  Nicolò  de'  Bari  v.  di  Mira.  Digiuno 
Festa  a  Zanica  ed  a  Cividate  all'Oglio. 

7  Sab.  s.  Ambrogio  arcivescovo  di  Milano 
dottore  di  s.  Chiesa. 

Festa  nelle  terre  di  diocesi  milanese, 
r?  Luna  piena  ore  10  minuti  42  mattina. 
h&     8  Doni.  IL  d3  Avo.  Vlmmacol.  <  oncez.  di  M  V. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  a  s.  Salvatore, 
ed  in  Fontana,  funzione  in  Duomo  e  nella  cap- 
pella di  s.  Vincenzo. 

9  Lun.  s.  Procolo  vescovo  di  Verona,  il  cui 
corpo  si  espone  in  Duomo  con  quelli  decanti 
Fermo  e  Rustico. 

10  Mart.  la  Traslaz.  della    s.  Casa  di  Loreto. 

Festa  alla  sua  chiesa  a  Loreto,  ed  a.  s.  Ber- 
nardino in  borgo  s.  Leonardo. 

il   Mere.  s.  Damaso  papa  confessore.  Digiuno 

12  Giov.  s.  Genesio  martire. 

13  Veti.  s.  Lucia  vergine  martire.        Digiuno 
Festa  alla  chiesa  dello  Spasimo  ed  al  Carmine. 

14  Sab.  s.  Viatore  vescovo  di  Brescia  poi  di 
Bergamo. 


Dicembre  51 

Il  suo  corpo  si  espone  in  Duomo. 
>p  15  Dom.  HI.  d'Avvento,  s.  Valeriano  vesc.  m. 
Nelle  tre  parrocchie  di  sant'Alessandro,  al 
Carmine,  a  s.  Andrea,  a  s.  Bartolomeo,  ed  in  borgo 
s.  Caterina  alla  sera  novena  del  Ss.  Natale;  e  dima- 
ni all'aurora  a  s.  Michele  dell'Arco  in  città  a  s.  Laz- 
zaro, ed  a  s.  Bernard,  in  borgo  s.  Leonardo;  così  a 
s.  Hocco  ed  in  altre  chiese  funzione  al  mezzodì. 
(£   Ultimo  quarto  ore  5  minuti  48  sera. 

16  Lun.  s.  Melezio  vescovo  di  Spoleto. 

17  Mari.  s.   Lazzaro  vescovo  martire. 

Festa  di  s.  Lazzaro  alla  sua  chiesa  in  borgo. 

18  Mere.   Faspeltaz.  del   parto  di   M.  V.  Temp. 

19  Giov.  s.  Nemezio  martire. 

20  Veri.  s.  Tecla   vergine  martire.  Temp. 

21  Sab.  s.  Tomaso  apostolo.  Temp. 
Festa  alla  sua   chiesa  ne'  campi. 

^  22  Dom.   IV.  d'Avv.,  s.  Teodosia  verg.  mart. 
$  Luna  nuova  ore  1  minuti  42  sera. 
25  Lun.  s.  Vittoria  vergine  martire 
24  Mart.  s.   Leonilda  vergine  martire.    Vigilia 

Nella  Cattedrale  ed  in   Alzano  Maggiore  alla 
sera  dopo  il   mattutino  si  canta  messa  solenne. 
v£  25   Mere,  la  Natività  di  N.  S.  Gesù  Cristo. 

Messa  pontific.  con  omelia  di  mons.  Vescovo. 
>J<  26  Ciov.  seconda  festa,  s.  Stefano  protomart. 

Festa  nella  chiesa  de' santi  Bartolomeo  e  Ste- 
fano, ed  a  Villa  di  Serio. 

Festa  a  s.  Rocco  in  borgo  s.    Leonardo    per 
s.  Francesco  Saverio. 

Funzione  per  la  Dottrina  Cristiana  a  s.  Pan- 
crazio con  solenne  esposizione  mattina  e  sera. 

27  Ven.  s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista. 
Festa  in  s.  Maria  Maggiore. 

28  Sab.  li  santi  Innocenti  martiri. 

hB  29  Dom.  s.  Tommaso  vesc.  di  Cantuaria  mart. 
©  Primo  quarto  ore  6  minuti  6  mattina. 
50  Lun.  s.  Perpetuo  vescovo  di  Turenna. 


52  Dicembre 

51  Mart.  s.  Silvestro  papa  confessore. 
Solenne  funzione  nelle  tre  parrocchie  di  san- 
t'Alessandro, a  sant'Andrea,  a  s.  Bartolomeo  ed 
in  borgo  s.  ("aterina,  oggi  e  dimani  con  pio  di- 
scorso e  benedizione  del  Ss.  in  ringraziamento  pei 
benefìzii  ricevuti  durante  Tanno  e  per  implorare 
la  divina  assistenza  nell'anno  venturo.  Nella  Cat- 
tedrale v'  interviene  monsignor  Vescovo. 


Funzione  del1  e  Quarant'Ore  in  ttergamo. 

Cattedrale  gli  ultimi  tre  giorni  di  Carnovale. 
Sant'Agata  al  Carmine  6.  7  e  8  Gennaio 
Sant'Alessandro  in  Colonna,  dalla  domenica  delle 

Palme  al   mezzodì  del  mercoledì  sanlo. 
Sant'Alessandro  della  Croce,  venerdì,   sabbato    e 

domenica  in   A  Ibis. 
San   Rocco  in  borgo  s.   Leonardo  negli  ultimi  tre 

giorni  di  carnov.  l'ultimo  termina  al  mezzodì. 

Perdono  in  forma  di  Giubileo  in  Bergamo. 

Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola  nella  chiesa  di 
s.  Bartolomeo  il  2  Aprile;  inoltre  si  può  a- 
quistare  indulgenza  plenaria  una  volta  in 
uno  dei  sette  giorni  consecutivi. 

Perdono  d'  Assisi  con  indulg.  plen.  del  giorno  2 
Agosto  dai  primi  vespri  del  giorno  antece- 
dente alla  Cattedrale,  ed  in  tutte  le  chiese 
ex  Francescane  per  tutti,  ma  con  particolare 
privilegio  per  gli  ascritti  a  la  Confraternita 
nella  chiesa  di  s.   Alessandro  in  Colonna. 

Perdono  a  s.  Andrea  intus  il  giorno  8  Settem- 
bre, e  la  domenica  dopo  s.  Nicola,  lucrabile 
dagli  ascritti  alla  sacra  Cintura. 
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FIERE 

DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Ubino,  25  marzo  e  dura  tre  giorni.,  8  settembre 

dura  tre  giorni 
Umenno  s.  Salvatore,  al  Santuario  il  2  febbraio 
\lzano  Maggiore,  11    novembre    per    s.    Martino 

dura  tre  giorni 
\rdesio,  25  giugno,  per  l'Apparizione    di  M.  V. 
Bergamo,  17  gennaio,  9  febbraio,    tutte     due  un 

giorno,  22  agosto  18  giorni,  lo  dicembre  un 

giorno 
Branzi.  alla  fine  di  settembre  per  11  giorni 
Buzzone,  15  gennaio,  per  s.  Mauro 
Caravaggio,  24  e  25  marzo,   25   e  26  maggio.  14 

e  15  agosto,  7  e  8  settembre  per  s.  Nicolò 
Cividate    all' Ogiio,    dal    6    al     12  settembre  per 

s.  Nicolò 
Clusone,  24  giugno  per  s.  Giovanni 
Cortenova,  al  Santuario  detto  la  P.  V.  del  Sasso 

la  prima  domenica  di  maggio 
Desenzano,  al  Santuario  della  B.  V.  del  Miracolo 

il  9  ottobre 
Gandino.  19  marzo  per  s.  Giuseppe 
Gorlago,  30  novembre    per  s.  Andrea,    dura    tre 

giorni 
Leffe,  il  29  settembre  per  s.  Michele,  e    l'il  no- 
vembre per  s.  Martino 
Lenna,  di  bovini.  20  e  30  ottobre 
Lovere,  1  novembre  per  8  giorni 
Martinengo,  5  febbraio  per  s.  Agata 
Nembro,  20  gennaio  per  s.  Sebastiano 
Piazza  Brembana,  di  tre   giorni,   mercoledì,   gio- 
vedì e  venerdì  precedenti  il   primo    mercato 

di  Bergamo    nei    mesi    di    marzo    e   di  no- 
vembre 
Ponte  s.  Pietro,  29  giugno  per  s.  Pietro 


44 

Romano  di  Lombardia,    i,    2    e    3    febbraio  pi 

s.   Biagio 
S.  Gio.   Bianco,  di  bestiami,    dura    tre  giorni,  I 

martedì,    mercoledì    e    giovedì    avanti  il  I 

novembre 
S    Pellegrino,    annuale    di    bestiami    di    cinql 

giorni  dall'ultimo  martedì  di  luglio 
Trescore,   il  giorno  dopo  l'Ascensione 
Treviglio,  il   10  e  11   novembre  per  s.  Martino! 
Valtorta,  il  9  settembre  di  bestiami  ed  altri  genti 
Yertova,  il  25  aprile  per  s.   Marco. 

MERCATI 

Adrara  s.  Martino.  11  novembre  dura  8  giorni 

Albino,  il  giorno  16  d'ogni  mese 

Al  menno,  martedì,  mercoledì  e  giovedì  della  te 

za  settimana  d'ogni  mese 
Antegnate,  di  bestiami  ed  altri  generi,  il  secon* 

giovedì  d'ogni  mese 
Bergamo,  il  primo  ed  il  terzo  lunedì  d'ogni  me 

oltre  i  giorni    della    fiera    d'agosto.    Peri 

biade  poi  vi  è  mercato  tutti  i  giorni  feriali 
Calcio,  ogni  terzo  lunedì  del  mese 
Caprino,  ogni  venerdì 
Caravaggio,  ogni  venerdì 
Clusone,  ogni  lunedì 
Cologno,  mensile  d'ogni  genere  l'ultimo  gioved, 
Gandino.  ogni  giovedì 
Gorlago.  di  bestiami,  legnami  e  granaglie  il    pr' 

mo  giovedì  d'ogni  mese  consecutivo  al  priri 

mercato  mensile  di  Trescore 
Lenna,  mensile,  il  mercoledì  precedente   la  mei 

del  mese 
Lovere.  ogni  sabato 
Martinengo,  settimanale  di   granaglie    il  marted 

giovedì  e  sabato,  ed  il  primo    martedì    dop 

il  15  d'ogni  mese  pei  bestiami 
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lornico,  mensile  di  bestiami,  il  terzo  giovedì 

iembro.  di  bovini  e  granaglie  il  24  d  ogni  mese 

•iazza  Brembana,  ogni  venerdì  precedente  il  pri- 
mo mercato  di   Bergamo 

bisogne,  ogni  sabato 

>onie  s.  Pietro    l'ultimo   giovedì  del  mese 

{ornano  di  Lombardia,  ogni  lunedì,  mercoledì  e 
venerdì  per  grani,  ed  il  martedì  di  ogni 
mese  precedente  il  mercato  di  Marlinengo 
pei  bestiami 

3  Gio.  Bianco,  ogni  giovedì  precedente  ed  ogni 
secondo  giovedì  successivo  al  primo  mercato 
di   Bergamo 

S.  Pellegrino,  l'ultimo  mercoledì  del   mese 

Sarnico.  ogni  giovedì 

Seriate.  il  giovedì  dopo  la  terza  settimana  di 
ogni  mese 

Stezzano,  ogni  lunedì 

Trescore.  il  martedì  di  tutte  le  settimane  poste- 
riori al  primo  mercato  di  Bergamo,  e  l'altro 
quindici  giorni   dopo 

Treviglio,  ogni  sabbato 

Verdello,  di  bestiami  e  cereali  ogni  giovedì 

Verteva,  per  biade,  granaglie  e  pannine  ecc.  ogni 
sabato  anteriore  al  primo  mercato  di  Bergamo 

Urgnano.  per  bestiami  e  grani  il  giovedì  della 
settimana  successiva  al  primo  mercato  di 
Bergamo,  od  il  venerdì  se  il  giovedì  fosse 
festivo 

Zogno  per  il  bestiame,  biade  e  merci  ogni  sa- 
bato antecedente,  per  le  sole  biade  e  merci 
il  secondo  sabato  dopo  il  primo  mercato  di 
Bergamo. 
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GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

DELLA 

CITTA'  DI  BERGAMO  E  SUA  DIOCESI 


VESCOVO 

Sua  Eccell.  Ulustriss.  e  Reverendiss.  Monsignor 
Conte  GAETANO  CAMILLO  GUI  N.DAN  I 

Assistente  al  Soglio  Pontificio 

nativo  di  Cremona  traslato  dalla  sede  di  Borgo 
S.  Donnino  a  questa  di  Bergamo  il  16  Set- 
tembre 1879 

Mancini  Andrea,  Cam  Capp.  d'  onore  di  S.  S. 
extra  Urbem,  segretario,. 

Curia  Vescovile 
Reverendi 

Arcangeli  mons.    Giacinto,    dottore    in    ambe    le, 
leggi  e  in    snera  teologia,  prelato    domestico: 
di    Sua    Santità,    teologo    della    Cattedrale, 
vicario   generale 

Berzi  Saverio,  cancelliere 

Masoni  Vittorio.  \ice  cancelliere 

Signori  Giosuè,  idem 

Bolis  Luigi,  cerimoniere  vescovile  e  coadj  d'ufficio 

Contini  Francesco,  reliquiarisla. 

Cattedrale 

Sotto  il  titolo  di  SantJ Alessandro  martire 

Capitolo  della  Cattedrale 

Reverendi  Canonici  Titolari 

Cossali  Giovanni,  arciprete 
Arcangeli  dott.  Giacinto,  teologo 
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Torri  Giovanni,  penitenziere 

Bellini  Francesco,  anziano 

iNoli  Alessandro 

Baizini  Giuseppe 

Fumagalli  Giovanni,  primicerio 

Valenti  Angelo 

Terzi  Girolamo,  segretario  capitolare 

Denteila  Giacinto 

Foresti  Tomaso. 

Rev.  Canonici  onorari 

Isacchi   Luigi 

Zineroni  nob.  Angelo 

Salvi  Gio.  Vincenzo 

Localelli  Carlo,  prevosto  di  Terno 

Bana  Luigi 

Rev.  Mansionari 

Cossali  Francesco^  maestro  de'  sacri  riti 
Donadoni  Andrea,  maestro  di  coro 
Gaini  Amadio 
Bonetti  Giuseppe. 

Rev.  Beneficiati  residenziali 

Zineroni  cari.  nob.  Ang.     Gasparini  Giovanni 

Accoliti 

Forlini  Pietro,  sacrista  maggiore 

Sacerdoti  addetti  alla  Cattedrale 

Dolci  Giovanni  Grassi  Fiorino 

Bacis  Luigi 

Andreini  Ferdinando,  custode 
Panetti  Camillo^  organista. 
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SEMINARIO  VESCOVILE 

Il  Seminario  è  situato  sulla  sommità  del  colle 
detto  il  monte  s.  Giovanni  in  Arena  nell'alta 
città.  Ivi  si  istruisce  la  gioventù  iniziata  alla 
carriera  ecclesiastica.  Gli  studii  sono  divisi  in 
teologico,,  filosofico  e  ginnasiale. 

Rev.  Deputati  alla  Disciplina 

Cossali  mons.  Giovanni,  arciprete 

Arcangeli  mons.  Giacinto,  canonico 

Denteila  can.  Giacinto,  rettore 

Bagini  Giovanni,  vice  rettore  ed  economo 

Piccoli  Ambrogio,  vice  rettore 

Rizzoli  Pietro,  idem 

Isacchi  can.  Luigi,  direttore  spirituale 

Studio  teologico 
i    reverendi 

Rota  Pietro,  lettore  di  teologia  dogmatica 
Colleoni  Domenico,,  idem  di  morale  e  pastorale 
Pasinetti  Severo,  idem  di  esegesi,    di    storia    ec- 
clesiastica e  di  lingua  ebraica 
Pagani  Luigi,  lettore  di  eloquenza  sacra 
Cossali  Francesco,  maestro  de'  sacri  riti. 

Studio  di  Filosofia 
i  reverendi 

Pesenti  Rossi  Gio.  Battista,  prof,  di  religione 
Cristalli  Lazzaro,  idem  di  filosofia 
Rigamonti  Antonio,  idem  di  fìsica,    meccanica    e 
matematica. 

Studio  Ginnasiale 
i  reverendi 

Pagani  Luigi,  professore    Savoldelli  Ferd.,  prof. 
Borleri  Giovanni,  idem     Monti  Achille,  idem 
Donzelli  Stefano,  idem     Capitanio  Serafino,  idem 
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Servizio  medico  e  chirurgo  dello  Stabilimento 
Mora  Antonio  Galli  cav.  Michelangelo 

PARROCCHIE  URBANE  E  SUBURBANE 

Giusta  il   Decreto  22  giugno  1806 
col  nome  de'  RR.  signori  Subeconomi  e  Vicarii 

S.  Alessandro  della  Cattedrale 

Anime  N.  2550 
Mons.  Gio.  Cossali,  arciprete  parroco 

Questa  parrocchia  è  composta  delle  cinque  an- 
tiche seguenti:  s.  Pancrazio,  s.  Michele  dell'  Ar- 
co, s.  Cassiano,  s.  Eufemia,  s.  Francesco,  e  parte 
di  s.  Salvatore,  esclusa  la  chiesa. 

Coadiutori  nella  Catturale  e  sussidiarie 
Reverendi  sacerdoti 

Gasparini  Giovanni,  pel  circondario  di  s.  Eufemia 
Remondini  Samuele,  per  quello  di  s.   Cassiano 
Locatelli   Luigi,  per  quello  di  s.  Pancrazio 
Mazzoleni  Gio.,  per  quello  di  s.  Michele  dell'Arco 

Le  chiese  ex  parrocchiali  di    s.    Eufemia,    san 
Francesco,  e  s.  Cassiano   sono    soppresse,    que 
di  s.  Michele  e  s.    Pancrazio    sussistono    e    sono 
sussidiarie  alla  parrocchia  della  Cattedrale. 

S.  Agata 

OLIM    SANTA    MARIA    DEL    CARMINE 

Anime  N.  2300 

M.  rev.  sac.  Gentili  Giuseppe,  prevosto 
Rev.  sac.  Cambianica  Daniele,  coadiutore 

Parte  seconda.  4 
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A  questa  parrocchia  sono  unite  le  seguenti  an-  J 
tiche  parrocchie  di  s.    Lorenzo    e    una    parte    di 
s.  Salvatore  compresa  la  chiesa,  ambedue  esistenti. 

Coadiutori  alle  sussidiarie 

Gio.  Boroni.  vicario  per  la  chiesa  di  s.  Salvatore 
Gio.  Volpi,  idem  per  la  chiesa  di  Yalverde 
Gervasoni  Angelo,  idem  per  quella  di  s.  Lorenzo. 

I  registri  parrocchiali  della  distrutta  chiesa  di 
s.  Agata,  quelli  di  s.  Lorenzo  e  di  s.  Salvatore  si 
trovano  presso  la  parr.  di  s.  Agata  al  Carmine. 

S.  Andrea  Apostolo 

Anime  N.  1200 

Nuova  chiesa,  disegno  Crivelli,  terminata  e 
consacrata  nel   1847. 

M.  rev.  sac.  Gotti  Saverio,  prevosto 

Rev.  sac.  Bugada  Luigi,  coad.  per  l'ex  parr.  di 
s.  Michele  al  Pozzo  bianco,  ora  sussid.  di  s.  Andrea. 

Le  suddette  tre  parrocchie  comprendono  gli 
abitanti  dell'alta  città  murata. 

Oltre  le  parrocchie  e  le  succitate  sussidiarie 
si  trovano  in  città  le  seguenti: 

Santa  Grata  di  patronato  privato 

S.  Matteo,  idem 

S.  Giuseppe,,  oratorio  vicino  a  s.  Pancrazio 

S.  Rocco,  di  proprietà  privata 

S.  Maria  di  Rosate,  ad  uso  del  Ginn,  liceale 

S.  Pietro  in  Colle  aperto. 

S.  Alessandro  in  Colonna 

Anime  N.  14000 

M.  rev.  sac.  Domenico  Bollini,,  prevosto 
Rev.  sac.  Carlo  Castelletti,  vicario  titolare 
Rev.  sac.  Guglielmo  Valsecene  coad.  d'ufficio 
Rev.  sac.  Pietro  Donati,  madore  di  sacristia. 
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Chiese  sussidiarie  nel  circondario  parrocchiale 

S.  Leonardo,  chiesa  stata  riaperta  nel  1802  a 
cura  e  spese  degli  abitanti  del  borgo 

Beata  Vergine  dello  Spasimo,  riaperta  nel  1809 
S.  Bernardino,  in  contrada  di  Oolognola 
S.  Lazzaro,  chiesa  rifabbricata  dopo  il  1540 
S.   Bocco.  nella  contrada   di   Broseta  nel   1480 
La  Madonna  del  Giglio,  giù  del  ponte  di  s.  Gia- 
como fabbricala  nel  1655  per  comodo  dei   vicini 
S.  Gio.  Battista,  nella  villetta  di  Campagnola 
S.  Tomaso  de'  Calvi,  fuori  porta  Osio. 

Altre  (^hiese  sussidiarie  nel  suddetto  circondario 
annesse  a  stabilimenti  ed  oratorj  privati 

S.  Maria  e  s.  Sigismondo  dell'orfanotrofio  fem- 
minile detto  il  Conventino  fuori  porta  Cologno 

S.  (-arlo,  olim  de'  Mendicanti  del  Pio  Istituto 
Botta,  per  ricovero  ed  istruzione  de'  figli  discoli. 

Sant'Antonio  (già  delle  terziarie  Francescane) 
ed  ora  Pio  Istituto  Botta,  per  opportuno  rico- 
vero dei  religiosi  in  ritiro  ed  infermi  e  per  i 
santi  esercizii. 

S.  Giuseppe  iolim  monastero  delle  terziarie 
Francescane)  di  ragione  privala. 

Ss.  Annunciata,  oratorio  ad  uso  Congregazione. 

S.  Chiara,  un  tempo  convento  delle  Clarisse, 
ora  oratorio  privato  con  locale  per  la  scuola  in- 
fantile e  per  un  asilo  di  donne  dell'Istituto  Botta. 

Sant'Ignazio  al  Paradiso,  chiesa  posta  sotto  le 
mura  di  s.  (irata  di  ragione  del  Seminario. 

S.   Benedetto,  di  proprietà  privata. 

S.  Vincenzo  de'  Paoli,  idem. 

S.  Alessandro  della  Croce 

Anime  N.  6000 

Chiesa  parrocchiale  con  residenza  corale 
M.  rev.  sac.  Pietro  Armati,  prevosto 
Rev.  sac.  Lecchi  Stefano,  e.  adiutore 
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Hev.  sac.  Balini  Giovanni,   coadiutore 

Rev.  sac.  Luigi  Carminati,  maggiore  di  sacristia . 

Chiese  sussidiarie 

Santi   Bartolomeo  e  Stefano 

S.  Bernardino,  via  Pignolo 

S.  Maria  Elisabetta,  rifabbricala  nel  1843 

Santi  Simone  e  Giuda,  semplice  oratorio 

S.  Pietro  nel   borgo  s.  Tomaso 

S.  Spirito  nel  borgo  s.  Antonio. 

La  chiesa  di  s.  Spirito  venne  coll'annesso  lo- 
cale (ex  casa  d'Industria)  ceduta  dalla  Pia  Gasa 
e  dal  Comune  di  Bergamo  a  1 T  Amministrazione 
degli  orfanotrofi  colla  condizione  che  la  tenesse 
aperta  a  benefìcio  della  'contrada,  e  vi  facesse 
celebrare  una  messa  festiva,  e  vi  conservasse 
tutti  i  quadri  e  gli  arredi  sacri,  impegnando  a 
ciò  tutti  i  suoi   mobili  ed  immobili  in  perpetuo} 

Vedi  gli  Atti  Senatoriali  del   1785. 

Altre  Chiese  nel  suddetto  circondario 
annesse  a  stabilimenti  ed  oratorj  privati 

S.  Carlo  del  Soccorso,  chiesa  eretta  nel°1547  con 

annesso  l'orfanotrofio  maschile 
S.  Lupo  annesso  alla  parrocchia 
Ma  tris  Domini  di  patronato  privato 
S.    Giuseppe,    oratorio    annesso    all'  Istituto    dei 

Sordo- muti. 

S.  Grata  Inter-vites 

BORGO    CANALE     SUBURBANO 

Anime  N.  2150 

M.  rev.  sac.  Cristoforo  Zambetti,  prevosto 
Rev.  sac.  Baroni  Diomiro.  coadiutore. 
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S.  Caterina 

BORGO  SUBURBANO  GIÀ'  DKTTO  PLORZANO 

Animo  N.  5600 

.  rev.  sac.  Palazzini  Pietro,  prevosto 
^ev.  sac.  Adobati  Giacomo,  coadiutore. 

Chiese  sussidiarie 

Santuario  della  B.  V.   Addolorata  in    contrada 
Oltre  la  sussidiaria  ha  un  oratorio    dedicato  a 
s.  Filippo  Neri  vicino  alla  parrocchia  e  la  chiesa 
di  s.  Nicolò,  già  monastero  dei  Celestini. 

Sant'Anna  in  Borgo  Palazzo 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il  i  >  Agosto  1859 

Anime  N.  5400 

Reverendiss.  cari.  Alessandro  Noli,  prevosto 
Rev.  sac.  Luigi   Augnine! li,  coadiutore  d'ufficio 
Rev.  sac.  Leopoldo  Quadri,  coadiutore. 

Chiese  sussidiarie 

Madonna  della  Neve,  santuario  esterno 
L'  Immacolata    Concezione 
Santa  Croce  di  proprietà  privata 
L'antica  chiesa  di  sant'Anna. 

B.  V.  Immacolata  delle  Grazie 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il  25  Marzo  1879. 
Anime  N.  2800 

Al    rev.  sac.  Cornaro  Giovanni,  prevosto 
Rev.  sac.  Ravasio  Antonio,  coad.  d'ufficio 
Rev.  sac.  Giacomo  Yiscardi,    curato    nella    Casa 
di  Ricovero. 
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SS.  Maria  e  Marco  all'Ospitale 

Annessa  all'Ospedale  Maggiore  nella  bassa  Città. 

Bev    Padre  Marino  di   Albino,  economo  spirit. 
Due  altri  Padri  cappuccini,  coadiutori 
Bev.  sac.   Stefano    Alberti- Bava,    coadiutore  nel- 
l'Ospedale  d'Astino. 
Questa  parrocchia  non  si    estende    che    air  in- 
terno dello  Stabilimento,  ed  ali  ospedale  dei  Pazzi 
in   Astino. 

S    Rocco  in  Castagneta 
Parrocchia  esterna.  Anime  N.  600 

M.  rev.  sac.  Gio.  Bellini,  parroco 

Bev.  sac.  Trambetti  Giovanni,  vice  parroco. 

Santa  Maria  di  Longuelo 
Parrocchia  esterna.  Anime  ÌST.  934 

I  registri    parrocchiali    precedenti    l'S    Giugno 
1845  si  trovano  iti  s.  Grata  in  borgo  Canale. 
M.  rev.  sac.  Pietro  Galli,  parroco 
Rev.  sac.  Giuseppe  Isacco,  coadiutore. 

S.  Pietro  ap.  in  Boccaleone 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  1660 

I  registri  parrocchiali  antecedenti  al  16  xMaggio 
1847  si  trovano  in  s.   Alessandro  della  Croce. 
M.  rev.  sac.  Carlo  Mangili,  parroco 
Bev.  sac.  Gio.   Magri,  coadiutore. 

Santa  Maria  di   Loreto 
Parrocchia  esterna.  Anime    N.  1470 
M.  rev.  sac.  Pisoni  Pietro,  parroco. 
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S.  Colombano   in  Valtesse 

Parrocchia  esterna.    Anime  N.   1140 

M.  rev.  sac.  Isaia  Magri,  prevosto 

Rev.  sac.  Brignoli  Costantino,  coadiutore. 

S.  Sisto  in  Colognola 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  1401 

M.  rev.  sac    Carlo  Danelli.  prevosto 
Rev.  sac.  Torri  Giuseppe,  coadiutore. 

S.  Lorenzo  in  Redona 

Parrocchia  esterna.  Anime    N.  1500 

M.  rev.  sac.  Gio.   Battista  Natali,  prevosto 
Rev.  sac.  Invernizzi  Carlo,  coadiutore. 

Basilica  di  S.  Maria  Maggiore 

Amministrata  dalla  Congregazione  di    Carità 
per  il  Pio  Luogo  Misericordia    Maggiore 

M.  rev.  sac.  Venanzi  Giulio,  priore 

Rev.  sac.  Marinelli  Cesare,  soprai n tendente 

Residenti,   rev.  sacerdoti 

Spelgatti  Giovanni  Boffetti  Pietro 

Barbieri  Nicola  Bolognini   Luigi 

Imberti  Cristoforo  N.  N. 

Cagnoni  corani.  Antonio,  maestro  di  cappella 

Marinelli  Alessandro,  organista 

Suardi  Giuseppe,  custode. 

Alla  quaresima  vi  è  predica  quotidiana    a    ri- 
serva del  sabato. 

Cappella  di  S.  Gio.  Batt.  detta  Colleoni 

mantenuta  dal   Pio  Luogo  della  Pietà 

Residenti,  rev.  sacerdoti 

Calderoli  Antonio  Perico  Achille 

Carminati  Antonio  Curnis  G.  B.,  custode 
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PARROCCHIE  DELLA  DIOCESI 

TITOLARE    E    NOME     DEL    PARROCO 

Per  la  popolazione  vedi   nel    Compartimento 
territoriale  parte  II  pag.  53. 

Abbazia  di  Vall'Alta    s.    Benedetto    ab.,    Rubini 
Gio.  Battista,  parroco 

Adrara  s.  Martino.  LocatHIi  Giuseppe  p. 

Adrara  s.  Rocco.  Girolamo  Presti  p. 

Albano  s.  Alessandro.  Olmo  Luigi  p. 

Albegno,  s.  Gio.   Battista.   Rogni  Serafino  p. 

Albenza,  Pendezza  Vincenzo,  p 

Albino,  s.  Giuliano  m..  Perani   Battista  parroco 
Vi  è  residenza  corale. 

Alme.  s.  Gio.  Battista.  Gio.  Oprandi  p. 

Almenno  s.  Salv..  Teanini   Angelo  pr.  pi.  v.  f. 

Almenno  s.   Bartolomeo.  Riva  Pietro  p. 

Alzano  maggiore,  s.  Martino  v.,    Baroncbelli  Do- 
nato pr.  pi.  v    f.  Vi  è  residenza  corale. 

Alzano  sup.,  s.  Lorenzo  m  ,  Bonacorsi  Paolo  p. 

A!mP.  Ss.  Salvatore,  Costantino  Agazzi  p. 

Ambivere,  s.  Zenone  m.,  Cossali   Bartolomeo  p. 

Amora,  s:  Bernardino,  Angelo  Savoldelli  p. 

Arcene,  s.  Micliele.  Giacomo  Benigno  p. 

Ardesio,  s.  Giorgio  m  ,    Fratus    De  Balestrinis 
Francesco,  pr.  pi.  v.  f. 

Ascensione,  l'Annunc.  di  M.  V.  Marzocchi  M.  p. 

Averara,  s.  Giacomo  ap.,  Antonio  Calvi  p. 

Aviatico,  s.  Gio.   Battista,  Pietro  Dolci  p. 

Azzano,  la  conv.  di  Paolo.  Aless.   Bigoni  p. 

Azzone,  s.s.  Filippo  e  Giac.  ap.,   vacante 

Bagnatica.  s.  Gio.   Battista,   Alberti   Matteo  p. 

Bagnella,  l'Assunta,  Molinari  Gio.   Maria  p. 

Bani.  s.  Gio.  Battista,   Riccardi  Clemente  p. 

Baresi,  s.  Giacomo  ap.,  Bortolotti  Clienze  p. 

Bariano,  s.s.  Gerv.  e  Prot.  m.m..  Busti  Vihc  are. 

Barzana,  s    Rocco  conf..  Plebani  Lazzaro  p. 

Barzesto,  Corpus  Domini,  Domenico  Piantoni  p. 
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Barzizza,  s.  Nicola,  Gio.  Battista  Daddè  parroco 
Bedulita,  vedi  s    Michele 
Berbenno.  s.  Antonio  ab..  Previtali   Luigi  p. 
Berzo.  s.  Fermo  m  ..,  Carrara  Benigno  p. 
Bianzano.  s    Bocco.  Zucca  Gottardo  p. 
Bielle  s.  Bartolomeo.   Angelo  Todesehini  p. 
Boario,  s.   Bartolomeo  ap.   Angelo  Fra  nini  p. 
■Digare,  s.    Pietro  ap..  Pietro  Marini  p. 
Boltiere,  s.  Giorgio  m..  Giuseppe  Bota  p. 
Bonate  infer.,  s.  Giorgio  m..  Cula  Giacomo  p. 
Bonate  sup.,  S.   M.   Assunta,  Ant.   Brambilla  p. 
Bondione,  s.  Lorenzo  m.,  Vincenzo  Biccardi  p. 
Bondo,  s.  Bernardino.  Secomandi   Lazzaro  p. 
Bondo  Petello.  s    Barbara  y.  m'.,  G.   B.  Zucca  p. 
Hordogna.  l'Assunz.  di  M.  V..  Bonacina  Angelo  p. 
Borgo  di  Terzo.  l'Assunta,  Frane.  Colombo  p.  v.  f. 
Botta,  s.   Antonio  ab..  Caziani   Bonomi   p. 
Bottanuco,  s.  Vittore  m.,  Bartolomeo  Giudici  p. 
Bracca,  s.   Andrea  ap  .   Alessandro   Locatelli  p. 
Bran/,i,  s.  Bartolomeo  ap.,  Frane.  Moscheni  p. 
Bratto.  Natività  di   M.  V..  Luigi   Bellometti  p 
Brembate  inferiore,  s.s.  Faustino   e    Giovita.    Bi- 

gamonti   Pietro  p. 
Brembate  sup..  l'Assunta,  Domenico  Locatelli  p. 
Brembilla.  s.  Gio.   Battista,   Pietro  Rizzi   p. 
Brmo  al   Brembo.   vedi  Sombreno. 
Brumano.  s.  Salvatore.  Gualandris  Giovanni  p 
Brusapurto.  s.  Margherita  rn.,  Biccardi  G.   B.  p. 
lueggio,  s.  Gottardo  v..  Giuseppe  Pedrini   p. 
Burligo.  s.  Carlo  Borromeo.  Belotti  Silvestro  v.  p. 
Bussone.  vedi  s.   Paolo  d'Argon 
Calcinate,  V Assunta,,  Mologni  Geremia  p 
Caleppio,  s.  Lorenzo  m..  Gio.  Comincili  are.  v.  f. 
Calotzio,  s.  Martino  v..   Antonio  Godali  p.  v.  f. 
Calusco,  s.  Fedele  m..  Gio.  Torri   p. 
Camerata,  l'Assunta.  Gioachino  Valseceli!  p. 
Cantoni  d  Oneta.  s.  Ant.  ab  ,   Masserini  Cesare  p. 
Capizzone,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Gavazzeni  p. 
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Capriate,  s.  Alessandro  m.,  Mismetti  Giacomo  p. 
Caprino,  s.   Biaggio  ni..  Celestino  Tiraboschi  p. 
Carenno,  s.s.  Pietro  e  Paolo  m.,  Giac.  Ongaro  p. 
Carobbio,  vedi  Tresolzio. 
Carona.  s.  Gio.   Battista,  Stefano  Bugada  p. 
Carvieo.  s.  Martino  vesc,  Bolis  D.  Pietro  p. 
Casnigo,  s.  Gio.  Battista.  Ma  righetti  Gius.  aie.  pi. 
Cassiglio,  s.   Bartol.  ap.,  Tomasoni  Francesco  p. 
Castione,  s.  Alessandro  m.,  vacante 
Castro,  s.  Giacomo  ap.,  Geremia  Ongaro  p. 
Cavernago,  vedi   Malpaga 
Cassano,  s.  Andrea  ap..  Giuseppe  Ghirardi  p. 
Celana.  s.  Maria  Ass.,  Benedetti  Frane,  rett  e  p. 
Cenate,  s.  Leone  papa.  Giuseppe  Pessina  p. 
Cenate,  s.  Martino  vesc.  vacante 
Cene,  s.  Zenone  m.,  Francesco  Giovanzana  p. 
Ceppino,  vedi  s.   Bernardino. 
Cerete  alto,  s.  Giac,  Sayoldelli  Serafino  |>. 
Cerere  basso    s.  Vincenzo  m..  Luigi   Gallizioli  p. 
Cerro,  vedi   Bottanuco 

Chignolo  dell*  Isola,  s.  Pietro    ap.,    Saverio    Ca- 
sari p.  v.  f. 

Chignolo  d'Oneta,  s.  Bari.  ap..  Secomai:di  Lazz.  p. 
Chiuduno,  l'Assunta,  Luigi  Angelini   p. 
Cisano,  comune  sussidiario  a  Caprino 
Ciserano,  s.   Marco  evang..  Francesco  Cappelli  p. 
Cividate  all'Oglio.  s.  Nicolò  v.,  Ciriaco  Vezzoli  p. 
Cividino.  Pagani  Alessandro  v.  p. 
Clanezzo,  s.  Gottardo  v..  Alessandro  Cavalieri  p. 
Clusone,  s.  Maria  e  s.  Gio.  B.,  Gio.  Bizzoli  a.  v.  f. 
Colere,  s.  Bartol.  ap.,  Gio.  Maria  Speranza  p. 
Cotogno.  l'Assunta,  Giacomo  Conti  p. 
Colognola  del  Monte,  o  Molini    di  uolognola,  co- 
mune sussidiario  a  Mologno. 
Colzate,  comune  sussid.  alla  parr.  di  Vertova. 
Comenduno.  vedi   Desenzano. 
Comun  Nuovo.,  s.  Antonio  ab.,  Ambrogio  Scotti  p. 
Corna,  vedi  s.  Simone. 
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Cornalta,  s.  Bartoi.  ap.,  Giacomo  Carminati  p. 
Cornale,  s.  Lucia  v.  m..  Carlo  Bernasconi  p. 
Cornalba,  s.  Pietro  ap..  Luigi   Canova  p. 
Coite,  comune  sussidiario  alla  parr.  di  Calolzio. 
Cortenova.  s.  Alessandro  m.,  Gius.  Chiodini   p. 
Costa  di   Mezzate.  s.  Giorgio  m.,  Ant.  Falconi   p. 
Costa  di  Serina,  s.   Lorenzo  m..  Pietro  Boia   p 
Cosla  di  Vairimagna,  la  Visitaz.,  G.  B.  Salvi  p. 
Cr»jdaro.  s.  Giorgio  m..  Monti   Luigi  p. 
Curuasco.  ss.  Naz  e  Celso  nini.  Fumagalli  Agost.  p. 
Curno,  l'Assunta,  Giuseppe  Sala  p. 
Cusio,  s.  Margherita  m..  Aquilino  Boberli  p. 
Damine,  comune  sussidiario  a  Sabbio. 
Desenzano,  s.  Pietro  ap.,  Gio    Batt.   Mainetti  p. 
lezzo,  s.  Naria  Maddalena.  Pietro  Bettoni   p. 
Dezzolo.  s.   Andrea  ap..  Gio.   Fenaroli  p. 
Dorga,  Ss.  Trinità,  Bocco  Bianchi  p. 
Dossena,  s.  Gio.  Batt..  Rizzi  Giuseppe    are.  pi. 
Endenna,  l'Assunta.  Basilio  Paganoni  p. 
Elidine,  s    Giorgio  m.,  Francesco  Ghitti  p. 
Entratico.  s.  Martino  v.,  Venturelli   Battista  p. 
Erve.  vedi   Val  d'  Krve. 
Esmate,  s.  Gaudenzio  m.,  Zenti  Amadio  p. 
Fara  Olivana  con  Sola,  s.  Stefano    protornartirer 

Primo  Invernizzi  arciprete 
Figadelli,  s.  Michele  arcangelo.  Giacomo  Zon  p. 
Filago    s.  Bocco  conf.    Giuseppe  Rampinelli  p. 
Fino,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Baronchelli  p 
Fiorano,  s.  Giorgio  m.,  Bernardino  Godenzi  p. 
Fiumenero,  s.  Antonio  ab.   Bettoni   Domenico  p. 
Fondra,  s.  Lorenzo  m.,  Antonio  Vavassori  p. 
Fontanella    del    Monte,    s.    Egidio    ab.,    Michele 

Locatelli  p. 
Fonteno,  s.  Faustino  mart.,  Saverio  Moretti  p. 
Foppolo,  l'Assunta.   Paleni  Carlo  p. 
Foresto,  s.  Marco  evang..  Gio.   Valuti  p. 
Frerola.  s.  Gio.   Batt,  Gio.  Maria  Bugada  p. 
Fuipiano  al  Brembo,  s.  Giac.ap..  Begazzonì  Paolo  p. 
Fuipiano  di  Vairimagna,  s.  G.  B.,  Bana  Giacinto  p. 
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Ganda,  l'Assunta,  Lodovico  Nicoli  paroco 
Gandellino,  s    Martino  v.,  Domenico  Grassi  p. 
Gandino.  l'Assunta,  Giacinto  Spampati  p. 

Alberti  Andrea  coadiutore  titolato. 

Vi  è   residenza  corale 
Gandosso.  l'Assunta,  Luigi  Zucchi  p. 
Gaverina.  s.  Vittore  in..  Fermo  (".uni  p. 
Gazzaniga,   l'Assunta.  Calvi   Ambrogio  p. 
Gerosa.  s.  Croce.  Pietro  Locatelli   p. 
Ghisalba,  s.   Lor  nzo  m.,  Stefano   Grasselli    p.  v. 

f.  pi.   con  tre  canonici  beneficiati. 
Gorlago.  s.  Pancrazio  m.,  Giuseppe  Barabani  p. 
Gorle,  Natività  di  Maria.   Lorenzo  Scuri  p. 
Gorno.  s.  Martino  v.,   Gio.  Battista  Gritti  p. 
Grassobbio.  s.   Alessandro  m..  Giac.  Guerinoni  p. 
Grignano,  s.s.  Pietro  e  Paolo.  Quirino  Spampati  p. 
Gromo,  s.  Giacomo  ap..  Pietro  Paris  p. 
Gromo.  s.  Marino  ab..   Marino  Filisetti  p. 
Grone,  s.  Mattia,  Gio.  Battista  Madaschi  p. 
Grumello  del  Monte.  Ss.  Trinità.  Donadoni  Ber.  p. 
Grumello  del  Piano,  s.  Vittori  m..  Rosino  Finazzi  p. 
Grumello  de'  Zanchi,  s.  Maria  Ass.,  G.  Spreafìco  p. 
Lallio.  s.   Barlol.  ap  ,  Pietro  Rota  a.  v.  f.  pi. 
Leffe.  s    Michele,  Ghi  lardi   A  bramo,  p. 
Lepreno,  s.  Giacomo  ap.,  Bernardo  Rota  p. 
Levate,  s.  Pietro  ap.,  Davide  Pizio  p. 
Litezzo,  frazione  di  Cologno. 
Lizzola,  s.  Bernardino  conf.,  Pietro  Finazzi  p. 
Locate,  s.  Antonio  ab..  Giuseppe  Luiselli  p. 
Locatello.  l'Assunta.  Pietro  Ruta  p. 
Lonno,  s.  Antonio  ab.,  Gio.  Serughetti   p. 
Lorentino.  s.   Brigida  v.,  Eugenio  Salvi  p. 
Lurano,  s.  Lino  papa.  Luigi   Arnoldi  p. 
Luzzana,  s.   Bernardino  conf..  Giuseppe  Scotti  p. 
Madone,  s.  Gio.   Batt.,  Cattaneo  Santo  p. 
Malpaga.  s.  Gio.   Battista,    Gio.    Battista    Gambi- 

rasio  economo  spirituale 
Mapello,  s.  Michele  are,  Enrico  Pontiggia  p. 
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Mariano,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Ravasio  parroco 
Marne,  s.  Bartol.  ap,  Giambattista   Denteila,  p. 
Marlinengo,  s.   Agata  v.  m.,  Tomaso  Tomasoni  p. 

Tasso  Giuseppe  coadiutore  titolato. 

Vi  è  residenza  corale. 
Mazzoleni  e  Falghera.  vedi  s.  Omobono. 
Medolago,  l'Assunta.  Marco  Piantoni  p. 
Mezzoldo,  s.  Gio.   Battista,  Giuseppe  Moretti  p. 
Miragolo,  s.  Marco  evang.,  Gio.   Rebussini   p. 
Miragolo.  Ss.  Salvatore,  Gio.   Batt.   Ravasio  p. 
Mojo,  s.  Mattia  ap..   Andrea   Donati  p. 
Mologno,  s.  Lorenzo  m..  Carlo  Ghezzi  a.  pi.  v,  f. 
Monasterolo,  Ss.  Salvatore.  Pietro  Azzola  p. 
Monte  di  Nese.  Natività  di  M.  V.  Noris  Chiorda 

Alessandro  p. 
Monte  Marenzo.  vedi  s.  Paolo. 
Morengo,  Ss.  Salvatore,  Locatelli    Domenico  p. 
Sornico,  s.  Andrea  ap..  Gio.   Batt.  Bolis  p.    v.  f. 
Mozzo,,  s.  Gio.   Battista,  Giacomo  Scuri  p. 
Rasolino,  s.  Bernardo  pr.   Antonio  Galbuseri  p. 
Nembro,  s.   Martino  v..   Angelo  Giorgi  p. 
Nese,  s.  Giorgio  m..   Domenico  Locatelli  p. 
Nona,  la.  Natività  di  M.  V..  Gio.  Piantoni  p. 
Novazza,  s.  Pietro  ap..  Albrici  Giovanni  p. 
Ogna,  s.  Gio.   Fvang..  Brigenti  Gio.  Maria  p. 
Olda,  s.  Pietro  ap..  Gio.  Balicco  p. 
Olerà,  s.   Bartolomeo  ap..  Patelli  Lorenzo  p. 
Olmo,  s.  Antonio  ab.,    Benedetto  Invemizzi  p. 
Oltre  il  Colle,  s.   Bartol.  ap.,  Giacomo  Milesi  p. 
Oneta,  l'Assunta,  Canova    Antonio  p. 
Onore,  l'Assunta.  Amadio   Bettoni  p. 
Orezzo,  Ss.  Trinità,  Domenico  Valsecchi  p. 
Orio,  s.  Giorgio  m..  Pietro  Foresti  p. 
Ornica,  s.  Ambrogio  are,  Rizzoli  Marco  p. 
Osio  infer.  s.  Zenone  v.,  Angelo  Pagnoncelli  p. 
Osio  super.,  s.  Zenone  v.,  Gio.  Cominelli  p. 
Ossanesga.  s.  Vito  m.,  Repellini  Pietro  p. 
Pagazzano,  s.  Nazario  m..  Jnvernizzi  Federico  are. 
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Pagliaro,  Corpus  Domini,  Locatelli  Domenico  p. 
Paladina,  s.  Alessandro  m .,  Teani  Gottardo  p. 
Palazzago.  s.  Gio.   Hat  lista.  Gio.  Gerosa  p. 
Paratico,  l'Assunta(Prov.  Bres.)  Enrico  Palaminip. 
Parre,  s.  Pietro  ap  ,  Alessandro  Moretti  p. 
Parzanica,  s.  Colombano  ab.  Giuseppe  Preti  p. 
Pedrengo,  s.  Evasio  vesc,  JNicoli  Giovanni  p. 
Peghera,  s.  Giacomo  ap.,  Carlo  Locatelli  p. 
Peja,  s.  Antonio  da  Padova.  Daniele  Martinelli  p. 
Pezzolo,  s.  Rocco  conf.,  Luigi   Battaglia  p. 
Peanca,  s.  Antonio  ab.,  Antonio  Andreoletti  p. 
P'.anico.  s.  Zenone  m..,  Domenico  Marra  p. 
Piario,  s.  Antonio  ab  ,  Agostino  Tomasini  p. 
Piazza,  vedi  s.  Martino  oltre  la  Goggia. 
Piazzatorre,  s.  Giac.  ap.,  Gio.   B.  Secomandi  p. 
Piazzo  alto,  vedi  s.  Croce. 

Piazzo  basso,  parte  della  parr.  di  s.  Pellegrino. 
Piazzolo,  l'Assunta.  Pietro  Rota  p. 
Pizzino.  s.  Ambrogio  are.  Luigi  Mauri  p. 
Pognano.  s.  Carlo  Borromeo.  Gio.  Epis  p. 
Ponte  di  Nozza,  TAnnunc..  Gio.  Moreschi  p. 
Ponteranica,  s.  Alessandro  m.\  Doneda  Gio.  p. 
Ponte  s.  Pietro,  ap.,  Giuseppe  Mangili  p. 
Pontida,  s.  Giac.  ap.,  Gio.  Batt.  Milesi  p.  v.  f. 
Poscanle,  s.  Gio.  Batt.,  Bartolomeo  Imberti  p. 
Pradalunga,  s.  Vincenzo  m..  Luigi  Scalzi  p. 
Pradella,  s.  Marco  ev.,  Manfredo  Mai  p. 
Predore,  s.  Gio    Batt.,  Luigi   Brugnetti  a.  pi.  v.  f. 
Premolo,  s.  Andrea  ap.,  Angelo  Asperti  p. 
Presezzo,  s.  Fermo  m.,  Giuliano  Bi lamini  p. 
Ranica.  s.s.  sette  Fratelli  tn.rn  ,  Alberto  Bana  p. 
Ranzanico,  l'Assunta.  Giuseppe  Pianetti  p. 
Rigosa,  s.  Antonio  ab.,  Mayer  Raimondo  p. 
Riva  di  Solto,  s.  Nicolò  v.,  Corsi  Francesco  p. 
Romano,    1'  Assunta    e    s.    Giacomo  ap.,  Rinaldo 

Rossi  p.  Antonio  Locatelli  vie.  titolare. 

Vi  è  residenza  corale. 
Roncola.,  s.  Bernardino  ab.,  Giuseppe  Bertuletti  p. 
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Ronco,  s.   Pietro  ap.,  Deleidi  Francesco  parroco 

Rosciano,  la  Trasfìg    di   N.  S.,  Gius,  Baccanelli  p. 

Rosciate,    l'Assunta,  vacante 

Rossino.  s.  Lorenzo  m..  Villa  Carlo  p. 

Rota  dentro,  s.  Gottardo   vesc,  vacante 

Rota  fuori,  s.  Siro  v„  Finazzi  Pietro  p.  v.  f. 

Rova,  Ss.  Trinità,  Carlo  Campiani  p. 

Rovetta.  tutti  i  Santi,   Filisetti  Marino  p. 

Sabbio,  s.  Michele  are.  Sibella  Giovanni  p. 

S.  Antonio  ab..  Carlo  Rosa  p. 

S.  Bernardino  di  Ceppino.   Baretti  Giuseppe  p. 

S.  Brigida.  Giuseppe  Arioli  are.  v.  f. 

S.  Croce,  Zambelli   Bortolo  p. 

S.  Gallo.  l'Assunta.   Luigi  Traini  p. 

S.  Gervasio  m..  Luigi  Stecchi  p. 

S.  Giacomo  ap.  di  Sellino.  Bernardino  Colotti  p. 

S.  Gio.  Bianco,  s.  Gio.   Fv.,  Adamo  Milesi  p.  v.  f. 

S.  Goliardo  vesc.  Erminio  Alberghetti  p. 

S.  Gregorio  papa.  Carlo  Marinelli  p. 

S.  Lorenzo  m..  Bonadei   Antonio  p. 

S.  Martino  vescovo    oltre    la    Goggia,    o    Piazza, 

Angelo  Tondini  are.  v.  f.  pi. 
S.  Michele  di  Torre  de'  Busi,  Raimondo  Manzoni  p. 
S.  Michele  di  Bedulita.  Gio.  Batt.  Capitanio  p. 
S.  Omobono,  Eva  risto  Filippi  p. 
S.  Paolo  d'xArgon  o  s.  Poi,   Brignoli  Bernard,  p. 
S.  Paolo  di  Monte  Marenzo,  Gio.  Agrati  p^ 
S.  Pellegrino  vesc.  in.,  Carminati  Pietro  p. 
S.  Pietro  ap.  d'Orzi o,  Marzio  Ceresoli  p. 
S.  Bocco  d"  Albenza,   Vincenzo  Pendezza  p. 
S.  Simone  ap.  della  Corna,  Monzani  P.  econ.  sp. 
S.  Stefano  protomartire.  Dadda  Antonio  p. 
Salrnezza,  contrada  di  Nembro. 
Sanbusita,  s.  Pietro  ap.,  Giacomo  Zambelli  p. 
Sarnico,  s.  Martino  vesc,  Isacco  Giudici  p. 
Scano,  s.  Cosma  m.,  Cavagna  Giulio  v.  f. 
Scanzo,  s.  Pietro  ap.,  Bonacina  Gio.  Battista  p. 
Schilpario,  s.  Antonio  ab.,  Andrea  Antonietti    p. 
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Sedrina,  s.  Giacomo  ap.,  Ferrari  Giovanni  p. 
Sellere,  la  Visitazione.   Marra  Antonio  p. 
Sellino,  vedi  s.  Giacomo. 
Selvino,  s.s.  Filippo  e  Giacomo  ap.,    Ferdinando 

Pan  zzi  p.  v.  f. 
Serìate,  Ss.  Redentore.  Marco  Trevaini  are.  v.  f. 
Serina    o    Serinalta.    V  Annunciazione,    Cavagnis 

Luigi  p.  v.  f.  Vi  è  residenza  corale. 
Sforzatica.  s.  Andrea  ap.,  Giovanni  Sorosina  p. 
Sforzatica  d'Oleno.  l'Assunta.  Carlo  Argenti  p. 
Solto,  l'Assunta,  Placido  Riccardi  are.  v.  f. 
Solza.  s.  Giorgio  m..  Gio.  Rola  p. 
Somasca,  s.  Bartolomeo  ap ..  Michele  Rosati  p. 
Sombreno,  la  Natività  di  M.  V.,  Gio.  Cattaneo  p. 
Somendenna,  s.  Giacomo  ap.,  Gaetano  Contini  p. 
Songavazzo,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gaetano   Maffi  p. 
Sorisole,  s.  Pietro  ap..  Samuele   Pedrinelli  p. 
Sotto  Chiesa,  s.  Gio.  B.,  Angelo  Testori  p.  pi.  v.  f 
Sotto  Monte,  s.  Gio.   B.,  Francesco  Rebuzzini  p.' 
Sovere,  s.  Martino  v.,  Antonio  Locatelii  p. 
Spino,  s.  Alessandro  m.,  Pagnoni   Pietro  p. 
Spinone,  s.  Pietro  ap..  Beltramelli  Pietro  p. 
Spirano  s.  Gervasio  m.,  G    B.  Donizzetti  p.  v.  f. 
Stabello,  s.  Stefano  prot.,  Alessandro  Fustinoni  p. 
Stezzano,  s.  Gio.  Balt.,  vacante 
Strozza,  s.  Andrea  ap,  Andrea  Rota  p. 
Suisio,  s.  Andrea  m..  Cristoforo  Albrici  p. 
Tagliuno,  s.  Pietro  ap..  Antonio  Suardi  p. 
Taleggio,  vedi  sotto  Chiesa. 

Tavernola,  s.  Maria  Madd.,  Cacciamali  Egidio  p. 
Telgate.  s.  Gio.  Batt.,  Giuseppe  Milesi  are.  v.  f. 
Terno,  s.  Vittore  mv  Carlo  Locatelii  can.  p.  pi.  v.  f. 
Terzo,  s.  Michele  arcang.,  Ghilardi  Paolo  p. 
Teveno.  s.  Michele  arcang.,  Lorenzo  Alberti  p. 
Torre  Boldone,  s.  Martino  v..  Andrea  Bana  p. 
Torre  de'  Busi,  vedi  s.  Michele. 
Torre  de'  Roveri  s.  Girolamo  dott.,  Isaia  Longhi  p. 
Trabochello,  s.  Margherita  m.,  Lor.  Bonacorsi  p. 
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Trescore,  s.  Pietro  ap.,  Luigi  Paganelli  p. 
Tresolzio,  s.  Pancrazio  m.,  Tenni  Giuseppe  p. 
Treviolo,  s.  Giorgio  m.,  Alessandro  Cattaneo  p. 
Ubiale,  s.  Bartolomeo  ap.,  Pauserà  Giuseppe  p. 
Urgnano,  s.  Nazario  m..  Plebani  Giuseppe  p. 
Vall'Alta,  l'Assunta,  Gio.  Previlali  p. 
Val  Canale,  l'Assunta,  Fornoni  Guerino  p. 
Val  d'Erve,  l'Assunta,  Martino  Moschoni  p. 
Val  Goglio,  l'Assunta,  Cola  Francesco  p. 
Valleve,  s.  Pietro  ap.,  Berera  Amadio  p. 
Val  Negra,  s.  Michele  arcang..   Giacomo  Dolci  p. 
Val  Secca,  s.  Marco  evang.,  Guglie!,  Monzani    p. 
Ritorta,  l'Assunzione,  Cattaneo  Giuseppe  p. 
Val  Zurio,  s.  Margherita  m.,  Bigoni  Abele  p. 
Vercurago,  s.  Gervasio  m.,  Antonio  Moroni  p. 
Verdello  maggiore,  s.  Pietro  ap.,  Simone   Gaspa- 

rini  p.  v.  f.   Pietro  Rigamonti  coad.  titol. 
Verdello  minore,  s.    Ambrogio    arciresc,    Edrisio 

Martinelli  p.  v.  f. 
Vertova,  l'Assunta  Giovanni  Bini  p. 
Viadanica,  s.  Aless.  m.,  Antonio  Mazzucotelli    p. 
Vigano,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Valota  p. 
Vigolo,  s.  Maria  Assunta,  Severo  Bortolotti  p. 
Villa  d'Adda,  s.  Andrea  ap.  Induni  Gius,  arcip. 
Villa  d'Alme,  s.  Faustino  m.,  Martino  Mazzoleni  p. 
Villa  d'Ogna,  s.  Matteo  ap.,  Bonometti  Giovanni  p. 
Villa  di  Serio,  s.  Stefano  prot.  Severino  Marenzi  p. 
Villasola,  s.  Ambrogio  arciv.,  Gio.  Rota  p. 
Villongo  s.  Alessandro  m.,  Paolo  Borioli  p. 
Villongo  s.  Filastro,  v.  m..  Alborghetti  Emilio  p. 
Vilminore,  l'Assunta,  Angelo  Milesi  are.  pi.  v.  f. 
Vilmaggiore,  Ss.  Trinità,  Alberto  Morelli   p. 
Zambia,  s.  Maria  Maddalena,  Luigi  Cornaro  p. 
Zandobbio,  s.  Giorgio  m.,  vacante 
Zanica,  s.  Nicolò  vescovo,  Bosis  Giovanni   p. 
Zogno,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Bonometti  p. 
Zorzino,  s.  Ippolito  martire,  Tiraboschi  Gio.    p. 
Zorzone,  Ss.  Trinità,  Pietro  Tiraboschi  p. 

Parte  seconda.  5 
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MUNICIPIO 

DELLA    CITTA'    DI  BERGAMO 

(Via  Torquato  Tasso  N.  1) 

Giunta  Municipale 
Sindaco 
Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte 
Assessori 

Albani  conte  ing.  Luigi 

Cucchi  nob.  comm.  Luigi 

Lochis  conte  cav.  comm.  dott.  Carlo 

Malliani  dott.  cav.  Giuseppe  Luigi 

Morali  cav.  Giovanni 

Pagani  rag.  cav.  Pietro 

Supplenti 
Frizzoni  ing.  Giacomo 
Li  monta  avv.  cav.  Lorenzo 

Consiglio  Comunale 

Agliardi  conte  Alessio 
Albani  conte  ing.  Luigi 
Beretta  avv.  cav.  uff.  Valdimiro 
Berizzi  cav.  Stefano 
Bisetti  avv.  Emilio 
Bonicelli  ing.  cav.  Angelo 
Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria 
Bontempelli  Giovanni 
Caffi  ing.  cav.  Emanuele 

Camozzi  Vertova  conte  comm.    Gio.    Battista,  se- 
natore del  Regno 
Colleoni  nob.  dott.  Alessandro 
Cucchi  nob.  comm.  uff.  Luigi,  dep.  al  Pari.  Naz. 


67 
Ferrari  dott.  Carlo 
Finardi  nob.  avv.  cav.  Giovanni 
Fornoni  ing,  Elia 
Frizzoni  ing.  Giacomo 
Frizioni  cav.  Teodoro 
Galeazzi  avv.  Lorenzo 
Gandini  sac.  prof.  Giambattista 
Ginami  dott.  cav.  Cristoforo 
Ginoulhiac  cav.  Pietro 
Limonta  avv.  cav.  Lorenzo 
Lochis  conte  cav.  cornm.  dott.  Carlo 
Lupi  conte  dott.    Detesalvo 
Lussana  dott.  Felice 
Malliani  dott.  cav.  Giuseppe  Luigi 
Marenzi  nob.  cav.  Giulio 
Medolago  Albani  conte  Stanislao 
Morali  cav.  Giovanni 
Moretti  Giuseppe  fu  Pietro 
Pagani  rag.  cav.  Pietro 
Patirani  avv.  cav.  Poliziano 
Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe 
Preda  prof.  arch.  Antonio 
Ragazzoni  dott.  Leone 

Roncalli  co.  cav.  ing.  Antonio,  dep.  al  Pari.  Naz. 
Rossi  avv.  cav.  Gio.   Battista 
Rota-Rossi  avv.  Lorenzo 
Scotti  barone  avv.  Giovanni 
Suardi  conte  dott.  cav.    Gianforte 

Collegio  alle  acque  comunali 

Caffi  ing.  cav.  Emanuele,  presidente 
Agliardi  conte  Alessio,  membro 
Bonìcelli  ing    cav.  Angelo,  idem 
Fornoni  ing.  Elia,,  idem 
Finardi  ncb.  avv.  cav.  Giovanni,  idem 
Limonta  avv.  cav.  Lorenzo,  idem 
Marenzi  nob.  cav.  Giulio,   idem 
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Uffici  Comunali 

Divisione  I.  —  Segreteria 

Comotti  dolt.  cav.  Giovanni,  segretario 

Divisione  II. 

Leva  militare,  Liste  elettorali,  Istruzione 

Casartelli  doti.  Luigi,  segretario  aggiunto 
Corna  Giovanni,  applicato  di  L  classe 

Divisione  III.  —  Ragioneria 

Zanelli  rag.  Raffaele,  capo  divisione 
Giavazzi  rag.  Pietro,  primo  ragioniere  aggiunto 
Zenoni  rag.  Pietro,  secondo  idem  idem 
Pusterla  Giovanni,  applicato  di  I.  classe 

Divisione  IV.  —  Lavori  pubblici 

Bettoncelli  ing.  cav.  Alberto,  capo  divisione 
Frassoni  ing.  Gio.  Spirito,  primo  ingegnere  agg. 
Alebardi  ing.  Giuseppe,  secondo  ingegnere  agg. 
Pandini  Antonio,  sorvegliante  tecnico  disegnatore 
Vitali  Lorenzo,  applicato  di  2.  classe 

Divisione  V.  —   Sanità 

Galli  dott.  cav.  Michelangelo,  capo  divisione 
Commetti  Francesco,  applicato  di   1.  classe 

Divisione  VI.  —  Protocollo  e  spedizione 

Sala  Disma,  capo  divisione 

Mussita  Gio.  Battista,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  VII. 

Stato  Civile  e  registro  di  popolazione 

Bonetti  Benvenuto,  capo  divisione 
Fontana  Giacomo,  applicato  di  2.  classe 
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Savi  Claudio,  applicato  di  2.   classe 

Maggioni  Giuseppe,  idem 

Bianchi  Enrico,  idem 

Gavazzerà  Antonio,  idem 

Villa  Pietro,  idem 

Serassi  Alessandro,  idem 

Divisione  Vili.  —  Sorveglianza  pubblica 

Regazzoni  Rodolfo,  capo  divisione 
Bosio  Bortolo,  applicato  di  1.  elasse 
Magni  Pietro,  applicato  di  2.  classe 
Traverso  Ausonio,  aspirante  di  2.  classe 

Divisione  IX.  —  Economato  ed  imposte 

Rosaspina  Paolo,  capo  divisione 
Ronzoni  Guglielmo,  applicato  di  2.  classe 

Archivio  municipale 

Rosis  Ferrante,  archivista 

Maffeis  Pietro,  applicato  di  1.  classe 

Ufficio  del  Delegato  municipale 

per  l'alta  città 
N.  N.,  delegato 

Ufficio  telegrafico  nell'alta  città 

(Aperto  dal  i.  aprile  a  tutto  settembre  dalle 
8  antim.  alle  12  rnerid.,  e  dalie  3  alle  7  pomer. 
nei  giorni  feriali,  e  dal  1.  ottobre  a  tutto  marzo 
dalle  9  ant.  alle  12  merid.  e  dalle  2  alle  7  pom. 
Selle  domeniche  e  feste  riconosciute  dallo  Stato 
dalle  8  o  dalle  9  alle  M  antimer.  secondo  la 
stagione,  e  dalle  4  alle  o  pomerid.) 

Corna  Giovanni,  applicato  municipale,  incaricato 
Corna  Gandossi   Antonietta,  supplente 
Rota  Antonio,  fattorino. 
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Medici  Condotti  comunali 

Zanibelli  dott.  Ferdinando,  per   la    condotta    del 

colle  s.  Vigilio,  Castagneta  e  Valverde 
Mai  dott.  Ippolito,  per  la  condotta  del  borgo  Ca- 
nale e  Longuelo 
Bolis  dott.  Luigi,  idem  del  1.  riparto  della  città 

alta  entro  le  mura 
Foppoli  dott.  Antonio,  idem  del    2.  riparto  della 

città  alta  entro  le   mura 
Gambirasio  dott.  Santo,  idem  del  i.  riparto  della 

media  città,  borgo  Pignolo 
Ghislanzoni  dott.  Cesare,  idem  del  2.  riparto 
Mazzoleni  dolt.  Patrizio,  idem  del  1.  riparto  del- 
la città   piana 
Tagliaferri  dott.  Carlo,  idem  del  2.  idem 
Bota  dott.  Matteo,  idem  del  3.  idem 
Grasseni  dott.  Frane,  idem  pel  borgo  s.  Caterina 
Padovani  dott.  Cesare,  idem  pel  borgo  Palazzo 
Cereda    dott.    Bosalio  ,    idem     di    Boccaleone    e 
Campagnola 

Levatrici  Comunali 

Signorelli  Maria,  pel  circondario  di  borgo  Canale 

Locatelli  Bosa,  idem  di  Longuelo 

Fumagalli  Forini  Paolina,  pel  1.  circondario  del- 
la città  alta 

Pandolfi  Ernesta,  idem  pel  2.  idem 

Menegalli  Teresa,  pel  1.  circondario  della  città 
media 

Cornali  Giacomina,  idem  del  2.   idem 

Bordogna  Sottocornola  Pierina,  pel  1.  circondario 
della  città  piana 

Taragni   Vanini  Margherita,  idem  pel  2.  idem 

Chiesa  Marianna,  idem  del  3.    idem 

Quarenghi  Corrà  Agostina,  pel  circondario  di 
borgo  Palazzo 
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Carminati  Pietrasanta    Bambina,    idem    di   borgo 

s.  Caterina 
Anfìlocchi  Moretti  Maria,  idem    di    Boccaleone  e 

Campagnola 

Macello  Pubblico 

Balicco  Giuseppe  Ercole,  veterinario  capo,  diret- 
tore del  macello 
Deleidi  Giulio,  veterinario  aggiunto 
Luiselli  Angelo,  custode  sorvegliante 
Testa  Giuseppe,  macchinista 
Nava  Daniele,  inserviente 
Prandi  Angelo,  Idem. 
Riva  Geremia,  pesatore 

Ispettore  urbano 

Piatti  Ferdinando 

Sorveglianti  urbani 

Bianchi  Stefano,  sorvegliante  capo 
Riva  Francesco,  sorvegliante  scelto 
Aimini  Enrico  Gilberti  Antonio 

Aldegani  Federico  Maffìoletti  Angelo 

Bertulessi  Andrea  Mazzoleni  Giovanni 

Brembilla  Santo  Moretti  Giuseppe 

Brignoli  Giuseppe  Pontali  Giuseppe 

Colombani  Giovanni  Salvi  Antonio  Luigi 

Corradi  Giacomo  Terraneo  Giuseppe 

Forni  Antonio  Toccagni  Giovanni 

Ghirardelli  Francesco 

Incaricato  della  sorveglianza 
ai  Magazzini  comunali 
Barbieri  Giovanni 

Incaricati  della  riscossione  dei  posteggi 

avventizi 
Malerba  Lorenzo  Zana  Gio.  Battista 


n 


Commessi  sanitari 
addetti  al  servizio  funebre 


Chigioni  Girolamo  Strabelli  Alfredo 

Fumagalli  Costantino 

Capi   Seppellitori 
e  Custodi  dei  Cimiteri 

Perico  Angelo,  pel  Cimitero  di  Valtesse 
Ghezzi  Giuseppe,  idem  di   s.  Maurizio 
Volpi  Giovanni,  idem  di  s.  Giorgio 
Castelletti  Gius.,  idem  della  comunità  evangelica^ 

Necrofori   municipali 

Barale  Michele  Marchetti  Martino 

Battaglia  Geremia  Nava  Achille 

Brusaferri   Luigi  Pezzotta  Luigi 

Corna  Antonio  Rocchi  Giovanni 

Grotti  Giuseppe  Verzuri  Giuseppe 
Giossi  Battista 

Custodi  delle  macchine  idrauliche 

Cottini  Vincenzo,  per  Fatta  città 
Cristini  Angelo,  per  la  piana  città 
Cristini  Carlo,   idem 

Uscieri 

Donadelli  Giuseppe,  usciere  e  custode 
Pedrocchi  Candido,  idem 

Porta  lettere 

Taverna  Carlo  Gherardi  Domno 

Castelletti  Edoardo 

Inservienti 

Fumagalli  Giovanni  Gritti  Elia 

Merla  Gio.,  facchino. 
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Amministrazione  del  dazio  consumo 
comunale 

Beretta  Valentino,  ispettore 

Perico  Paolo,  comandante  delle  guardie  daziarie 

Siringhini  Fortunato,  ufficiale  di  Revisione 

Ricevitori 

Neri  Cecìlio 
Pozzi  Carlo 
Verdelli  Giuseppe 
Zanardi  rag.   Giuseppe 
Zanchi  rag.  Giorgio 

Controllori 

Pezzoli  Luigi 
Sala  Angelo 
Savi  Enrico 
Stroppa  Angelo 

Ufficiali 

Ghilardi  Carlo 
Locatelli  Filippo 


Fontana  Giovanni 
Franzi  Alessio 
Gerii   Ercole 
Gherardi  Angelo 
Grasselli  Antonio 


Bosis  Carlo 
Calclerini   Giuseppe 
trenini  Antonio 
Carminati  Ernesto 


Dranzi  Cesare 
Cattaneo  Giovanni 
Consonni  Romualdo 
Cornago  Gius.   Gugliel. 


Lombardi  ni  Romolo 
Savi  Libero 


Bonesi  Battista 
Busca  Lorenzo 
Cai  rati  Pietro 
Colleoni  Giuseppe 


Commessi 

Ferrari  Vittorio 
Fratta  Giacomo 
Minazza  Alessandro 
Pandolfi  Maffio 


Esattoria  Comunale 
Bietti  cav.  Gio.  Battista,  cassiere 

Commessi  forzosi 
Imberti  rag.  Bortolo  Pellegrini  Battista 
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Custode  della  Torre  e  Campana 
comunale 
Merelli  Carlo 

Custodi  e  regolatori  degli  orologi 

comunali 

De  Angeli  Santo  Ghislandi  Gio.    Battista 

Sorveglianti  alle  acque  e  acquedotti 
comunali 

Quarti  Antonio,  fontanaro 

Lombardini  Gio.  Battista,    custode    degli    acque- 
dotti e  fontane  di  Castagneta. 

Custodi  delle  roggie  comunali 
e  seriolari 

Quarti  Giovanni,  seriolaro  interinale  per  la  Bog- 
gìa  Serio  Superiore 

Marinelli  Giovanni,  idem  per  la  Boggia  Comend. 

Quarti  Vittorio,  idem  per  la  Boggia    Serio    infe- ' 
riore  e  nuova 

Negri   Beniamino,  idem  per  la  Boggia   Serio  pic- 
colo e   Verdellina 

Medolago  Giuseppe,  sotto  seriolaro  della    Boggia 
Serio  superiore. 

Commissione  sanitaria  municipale 

Alcaini  dott.  Costanzo 

Albani  ing.  conte  Luigi 

Galizzi  cav.   rag.  uff.  Vincenzo 

Lussana  dott.  Felice 

Morali  Clemente 

Beltrami  Francesco,  farmacista 

Mazzoleni  dott.  Archimede 

Monzini  avv.  Antonio 

Galli  dott.  cav.  Michelangelo,  segretario. 
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Giunta  Consultiva  Comunale 
di  Statistica 

Casali  avv.  cav.  Giuseppe 
Curo  ing.  Antonio 
Berizzi  cav.  Stefano 
Quattrini  dott.  Giangiacomo 
Varisco  dott.  prof.  cav.  Antonio. 

Ufficio  del  Giudice  Conciliatore 

pei  Mandamenti  I.  e  IL 

Pauserà  avv.  Antonio,  giudice  conciliatore 
Fumagalli  dott.  Luigi,  vice  giudice  conciliatore 
Arrigoni  Luigi,  aspirante  municipale  di  2.  classe, 
cancelliere 

Bombarda  Samuele,  usciere. 

Commissione  visitatrice  delle  Carceri 

Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte,  sindaco  presid. 

Il  procuratore  del  Re 

Gentili  sac.  Giuseppe,  parr.  di  s.  Agata  al  Carmine 

Galletti  cav.  Andrea,  membro  elettivo 

Ginami  dott.  cav.  Cristoforo,  idem 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo,  idem 

Scotti  barone  avv.  Giovanni,  idem. 
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PUBBLICA    ISTRUZIONE 


CONSIGLIO    PROVINCIALE    SCOLASTICO 

Presidente,  il  prefetto  della  Provincia 

Vice  presidente,  Fenaroli  nobile  cav.  prof,  dott 
Giuliano,  R.  Provveditore  agli  studii 

Vigano  prof.  cav.  Beniamino,  Preside  del  R.  Licecì 
e  Ginnasio,  consigliere 

N.  N.,  direttore  della  Scuola  normale  di  Ber- 
gamo, idem 

N.  N.,  primo  segretario  dell'  Intendenza  di  Fi1 
nanza,  idem 

N.  N.  membro  del  Consiglio  di  Sanità,  idem 

Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria,  idem. 

Frizzoni  cav.  Teodoro,  idem 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo,  idem 

Lupi  cav.  conte  Giacomo,  idem 

Rezzara  prof.  Nicolò,  idem 

Rota  Rossi  avv.  Lorenzo,  idem 

Ispettori  di  Circondario 

Zerboni  prof.  Giuseppe,  Ispettore  del  Circondane 

di  Bergamo 

Barberis  Evasio,  Ispettore  del  Gire,  di  Treviglic 
Vespasiani   Vincenzo,  Ispett.  del  Gire,  di  elusone 

R.   LICEO  PAOLO  SARPI  IN  BERGAMO 

(Nel  locale  di  Rosate) 

Vigano  prof.  cav.  Beniamino,  preside 
Locatelli  cav.  Pasino,  per  la  letteratura  italiana 
Corradi  dott.  Augusto,  per  la  lett.  latina  e  grecs 
Ghisleri  Angelo,  per  la  storia  e  geografìa 
Antonietti  dott.  Olivo,  per  la  filosofìa 
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"astelli  dott.  Napoleone,  per  la  matematica 
Benetti   Annibale,  per  la  fìsica 
li  Poffsio  Ernesto,  per  la  storia  naturale 
Iota  Giovanni,  istruttore  per  gli  eserc.  ginnastici 
!)e- Vecchi  Giovanni,  macchinista 

Moracci  Luigi,  bidello 
Ghieri  Cesare,  custode-inserv. 

R.  GINNASIO  PAOLO  SARPf   IN  BERGAMO 

Vigano  prof.  cav.  Beniamino,  preside,  dirett.  incar. 
patenti  dott.  Amilcare,  per  la  classe  V. 
"amozzi  Giovanni,  per  la  classe  IV. 
Morello  prof.  Pietro,  per  la  classe  III. 
Etol/an  dott.  sac.  Antonio,  per  la  classe  II 
Vottola  dott.  Umberto,  per  la  classe  I. 
rreves  dott.  Eugenio,  per  l'aritm.  e  la  geometria 
Di  Poggio    Ernesto,    predetto,    incaricato    per    la 

storia  naturale 
Rota  Giovanni,  istruttore  di  ginnastica 

Mordenti  Silvestro,  bidello. 

R.  ISTITUTO  TECNICO 

VITTORIO  EMANUELE    II. 

e  Scuole  per  Operai  ed  Artieri  annesse 

Ex  Palazzo  Municipale  in  Piazza  Garibaldi: 
e  Via  Masone  -  al  Pradello 

Giunta  di    Vigilanza 

Galeazzi  avv.  Lorenzo,  presidente 

Frizzoni  ing.  Giacomo,  vice  presidente 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo 

Piccinelli  dott.  cav.   Giuseppe 

Scotti  barone  avv.  Giovanni 

Zineroni  nob.  cav.  Gaspare 

Luxardo  dott.  cav.  Ottorino,  preside  referendario. 


78 

Corpo  dirigente  e   insegnante 

Luxardo  dott.  cav.  Ottorino,  preside 

Zerbini  dott.  cav.  Elia,  vice  preside 

Luxardo  dott.  Ottorino,  prof,  titolare  di  chimica 
generale  ed  industriale  ed  incaricato  della  mer-j 
ciologia 

Zerbini  dott.  cav.  Elia,  prof,  titolare  di  lettere 
italiane  pel  2.  biennio,  incaricato  straordinario 
del  diritto,  etica  e  logica 

Mandelli  ing.  Eugenio,  prof,  titolare  di  matema- 
tiche elementari  ed  incaricato  dell'  aritmetica 
nelle  Scuole  per  gli  operai 

Gavazzeni  cav.  rag.  Antonio,  professore  titolare 
di  computisteria  e  ragioneria  ed  incaricato  di. 
contabilità  industriale 

Mantovani  cav.  Gaetano,  professore  titol.  di  storia4 
incaricato  straordinario  per  la  geografia  e  se- 
gretario del  consiglio  degli  insegnanti 

Ciabò  Giorgio,  professore  titolare  di  matematiche 
superiori,  direttore  dell'Osservatorio  meteorico 
ed  incaricato  della  geometria  descrittiva 

Broglio  Ugo,  professore  reggente  di  lingua  e  1  e t- 
teratura  francese 

Paladini  dott.  Vittor  Luigi,  professore  titolare  di; 
lettere  italiane  pel  1.  biennio 

Mauri  ing.  Aurelio,  prof,  reggente  di  fisica 

Gandini  ing.  Augusto,  profess.  di  meccanica  e  di 
disegno  di  macchine  ed  incaricato  di  meccani' 
ca  e  disegno  macchine  nelle  scuole  per  operai 

Bettinelli  Luigi  prof,  titolare  di  disegno 

Donizetti  dott.  sac.  Domenico,  professore  titolare; 
di  lingua  e  letteratura  tedesca 

Varisco  cav.  dott.  Antonio,  professore  titolare  di 
storia  naturale 

Albonico  Giuseppe,  professore  titolare  di  eco- 
nomia politica 
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Bianchetti  Giuseppe,    prof,  di    tecnologia    tessile 

ed  incaricato  di  tessitura    pratica  nella  scuola 

per  operai 
Carrara  dott.    Giacomo,  professore   incaricato   di 

esercitazioni  chimiche 
Torri  rag.  Giuseppe,  maestro  di  calligrafia 
Bencini  Adelburgo,  maestro  di  ginnastica. 

Personale  assistente  ecc. 

Durand  Adolfo,  assistente  di  chimica 

Marchesi   profess.    Giorgio,  assistente    di   disegno 

ornamentale 
Magrini  ing.  Paolo,  assist,  di  disegno  macchine 
Torri  rag.  Giuseppe  sudd.,  assist,  di  ragioneria 
Spreafìco  Giuseppe,  preparatore    ed  aiuto   per  la 

storia  naturale 
Preda  arch.  Antonio,  incaricato  del  disegno  nelle 

scuole  per  operai 
Fornoni  ing.    Elia,    incaricato    dell'insegnamento 

di  costruzioni  civili  idem  idem 
Metz  Enrico,    incaricato    della    geometria    e    d:- 

segno  relativo  per  la  scuola  operai 
Marchesi    Giorgio   suddetto,    incaricato    aggiunto 

per  le  scuole  di  disegno  per  operai 
Rota  Giuseppe,  incaricato  di  disegno  ornamentale 

idem  idem 
Zenoni  Giuseppe,  incaricato  per  la   plastica  idem 

idem 
Giorgi  Alessandro,  capo  officina  meccanica. 
Vitali  Vittorio,  cancelliere 
Bottagisi,  operaio  aggiustatore 
Oprandi  Antonio,  bidello  custode 
De  Monti  Antonio,  custode  ed  ope- 
raio pel  laboratorio  di  chimica 
Cuter  Luigi,  inserviente. 
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SCUOLA    TECNICA 

(Via  Torquato  Tasso) 

Magrini  prof.  dott.  cav.  L.   Alessandro    direttore 

e  incari  rato  per  le  scienze  naturali 
Roncetti  Pietro,  prof,  reggente  di  lingua  italiana 
Metz  dott.  Enrico,  prof,  titolare  di  matematica  e 

incaricato  della  contabilità  e  computisteria 
Marchesi  Gio.  Giorgio.,  prof,  titolare  di  disegno    ' 
Broglio  Ugo.  prof,  titolare  di  lingua  francese 
Battocchio   Francesco,    prof,    reggente    di    storia, 

geografia,  diritti  e  doveri 
Piomarta  Anacleto,  incaricato    dell' insegnamento 

della  calligrafia 
Bencini  Adelburgo,  maestro  di  ginnastica 

Borrino  Giacomo,  inserv.  e  custode. 

SCUOLA  NORMALE 

PER    GLI    ALLIEVI    MAESTRI    IN    TREVIGLIO 

Lovadina  cav.  Giovanni,  direttore  della  scuola  e ; 
del  convitto,  e  professore  titolare  di  pedagogia : 
e  morale. 

Professori 

De  Negri  Francesco,  prof,  di  lingua  e  letter.  itali 
Sergent  Ernesto,    prof,    titolare    di    matematiche'' 

elementari  e  di  scienze  fisiche  e  naturali 
Mor  Carlo,  insegnante  per  la  storia  e  geografia    ' 
Gelmi  Fabbio,  incaricato  per  la  calligrafia 
Mosconi  Giuseppe,  incaricato  pel  canto 
Prosperi  Luigi,  incar.  per  la  ginnastica 
Bedolini    Angelo ,    incaricato    nell'  insegnamento 

del  disegno 
Galimberti  Gio.  Battista,  incaric.  per  l'agronomia 
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R.  SCUOLA  TECNICA 

DI    TREVIGLIO 

Gagliardi  Luigi,  direttore    ed    incaricato    per    la 

storia  e  geografìa,  pei  diritti  e  doveri 
Fasanotti  Agostino,  prof,  di  lingua  italiana 
Galimberti  Gio.  Battista,  idem  di  matematica 
Bedolini  Angelo,  idem  di  disegno 
Maggiore  Giovanni,  incaricato  scienze  naturali 
Gastaldi  Adriano,  titolare    di    lingua    francese   e 

incaricato  della  computisteria 
De  Amici  Liberato,  incaricato  per  la  calligrafìa 
Prosperi  Luigi,  maestro  di  ginnastica 

R.  GINNASIO  IN  LOVERE 

Bonacina  prof.  Giuseppe,  direttore 
Maironi  nob.  sac.  Giac,  prof.  regg.  per  la  V.  classe 
Laini  Antonio  »  »  »     IV.      » 

Gualini  Quirino  »  »  »     III.      » 

Gattoni  Francesco     »  »  »       II.      » 

Olivieri  Alberto  Pio  »  »  »        I.      » 

Lodighiero   Cristiano,    professore    incaricato    per 

l'aritmetica  e  la  geometria 
Gualini  Quirino  predetto,  maestro   di  ginnastica. 

R.  SCUOLA  TECNICA 

DI   LOVERE 

Bergamaschi  Gio.  Battista,  direttore 
N.  N.,  professore  di  storia,   geografìa  e   doveri 
Guerrerio  Giuseppe,  prof,  reggente  di  lingua  ital. 
Demezyuski  Giuseppe,  prof,  titol.  di  matematica 
Prusco  Roberto,  reggente  di  lingua  francese 
Tirelli  Achille,  prof,  reggente  di  disegno 
Ottoboni  Ermenegildo,  supplente  per  la  calligrafìa 
e  computisteria 
Parte  seconda.  6 
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Giacomelli  Emilio,  incar.  per  le  scienze   naturali 

Valesini  Gio.  Angelo,  maestro  di  ginnastica 

R.  SCUOLA  NORMALE  SUPER.  FEMMINILE 

IN    BERGAMO 

(Via  Porta  Dipinta,  casa  Passi) 

Corpo  insegnante 

N.  N.,  dirett.  e  prof,  di  pedagogia 
Bocci  dott.  Nella,  per  la  lingua  e  lettere  ital. 
Dalvitt    dott.    Giuseppe,    professore  di    matema- 
tica e  scienze  naturali 
Palmero  Luisa,  insegnante  per  la    storia    e    geo- 
grafia, diritti  e  doveri 
Piomarta  Anacleto,  idem  per  la  calligrafia 
Tealdi  Giulietta,  incaricata  pel  disegno 
Durando  Rosina,  incaricata  della  ginnastica 
Bertuletti  Giovanni,  idem  pel  canto 
Gandini  Rosa,  maestra  della  classe  preparatoria 
Nottola  Moroni  Pesenti  Elisa,  idem 
Pegurri  Giuseppa,    maestra    titolare    delle    classi 

elementari  superiori 
Facchinetti  Bice,  maestra  della  scuola  unica 
Contessa  Luigia  Alborghetth  ispettrice  onoraria 
Ferrerò  Lorenza,  maestra  assistente. 

SCUOLE  ELEMENTARI   MUNICIPALI 

IN    BERGAMO 

Direzione  didattica 

Zucchi  prof.  Cipriano,  direttore 

Arrighetti  Pietro,  maestro  dirigente  per  le  scuole 

urbane  dell'alta  città 
Facchinetti  Giacomo,    maestro    dirigente    per    le 

scuole  urbane  della  piana  città 
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Ispettrici  alle  scuole  femminili  dell'alta  città 

Roncalli  Moroni  contessa  Laura 

Finardi  nob.  Virginia 

Leidi  Ginami  Cecilia,  per  le  scuole  di  Longuelo 

Leiji  Antonietta,  per  le  scuole  di  Fontana 

Zanchi  Elena,  per  le  scuole  di  Castagneta 

Per  la  bassa  città 

Ro^si  Carrara  Maria,  per  la  scuola  urbana 
Bardelli  Rolla  Giuditta,  per  la  scuola  suburbana 

di  s.  Caterina 
N.  N,,  per  la  scuola  rurale  di  Roccaleone. 

citta'  alta 

Scuole  Maschili 

Arrighetti  Pietro,  maestro  di 
Perani  Gio.  Battista,  »  » 
Tarzia  Lorenzo.  »         » 

Maffeis  Alessandro,  »  » 
Locatelli  Bortolo,  »  » 
Arrighetti  Tacito,  »  » 
Guasti  Israele,  maestro  supplente  provvisorio 

Giuseppe  Bongiani  bidello. 

Scuole  Femminili 

Zanchi  Bianca,  maestra  di  IV.  classe 
Baggi  Lucia,  maestra  di  HI.  classe 
Brembilla  Metilde,  maestra  di  il.  classe 
Colleoni  Giovanna,  maestra  di  I.  classe 
Guerinoni  Maria,  supplente  provvisoria 

Rebussini  Carminati  Maria,  inserv. 


V.  classe 

IV.       » 

IH. 

II.       » 

I.       » 

aula  A 

I.       » 

»      B 

citta'  piana 

Scuole  Maschili 

Facchinetti  Giacomo,  maestro  di  classe  V.  aula  A 
Pogìiani  Cesare  »         »       »       V.     »     B 

Riva  Santo  »         »       »     IV.     »     A 

Tonsi  sac.  Luigi  »         »       »     IV.     »      B 

Negroni  Francesco  »         »       »     III.     »     A 

Cavalli  Giovanni  »         »       »      III.     »      B 

Fratta  Angelo  »         »       »       II.     »     A 

Colombo  Giuseppe  »         »       »       IL     »     B 

Pesenti  Giuseppe  »         »       »       IL     »      C 

Bampineili  Giuseppe         »         »       »        I.     »     A 
Belotti  Giacomo  »         »       »        I.     »      B 

Scarpellini    Francesco,    maestro    provvisorio    di 

classe  L  aula  C 
Capri  Giacomo,  maestro  provvisoria   di  classe  I. 

aula  D 
Belotti  Goffredo,  maeslro  supplente 

Locateci  Àbramo:  inserviente. 

Scuole  Femminili  in  Via  S.  Orsola 

Spini -Vitali  Dorina  maestra  di  V.  classe 
Lazzaroni  Amalia,  idem  di  IV.  classe 
Mornico  Giuseppina,  idem  di  III.  classe 
De-Passeri  Villa  Emilia,  idem  di  IL  classe 
Gozzi   Bampineili  Giuseppina,  idem    di    I.    classe 
Bertuzzi  Emilia.,  supplente  provvisoria 

Cividini  Maria.,  inserviente 

Scuola  Maschile  di  Borgo  Canale 

Spin1  Cecilia,  maestra  di  classe  IL  e  HI. 
Moroncelli  Kbe,  sotto-maestra  provv.  di  classe  L  : 

Scuola  Femminile  di  Borgo  Canale 

Seminati  Adele,  maestra  di  classe  IL  e  III.  provv. 
Belotti    Schiantarelli    Agnese,    sotto    maestra    di 
classe  I. 
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Scuola  Maschile  di  Borgo  Palazzo 

Facchinetti  Teresa,  maestra  di  classe  II.  e  III. 
Nava  Manetta    idem  di  classe  I. 
Alemagni  Gius.,  sotto  maestra  provv.  di  classe  I. 

Sperarli,  inserviente. 

Scuola  Maschile  di  Borgo   S.  Caterina 

Lombardi  ni  Biffi  Adele,  maestra  di  classe  II.  e  IH. 
Cividini  Monaci   Rosa,  idem  di  classe  I. 

Scuola  Femm.  di  Borgo  S.  Caterina 
Guerini  Carolina,  maestra  provvisoria. 

SOBBORGHI    UNITI 

Scuola  Maschile  di  Boccaleone 
e  Campagnola     > 

Alebardi   Malagrida  Elisa,  maestra  di  ci.  IL  e  II  I 
Piatti  Palmira,  maestra  provvisoria  di    classe    I 

Scuola  Femminile  di  Boccaleone 
e   Campagnola 

Benedetti  Lucrezia,  maestra  di  classe  IL  e  III. 
Cedroni  Rosa,  idem  provvisoria  dì   classe    I. 

Scuola  unica  Maschile  di  Castagneti 
Carrara  Ghislandi  Manilia,  maestra 

Scuola  unica  Femminile  di  Castagneta 
Rinaldi  Rachele,  maestra 

Scuola  unica  Maschile  di  Fontana 
Dolci  Agnese,  maestra  provvisoria 
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Scuola  unica  Femminile  di  Fontana 

Maironi  Giuseppina,  maestra  provvisoria 

Scuola  unica  Maschile  di  Longuelo 
Bianchi  Jacomucci  Elena,  maestra 

Scuola  unica  Femminile  di  Longuelo 

Bianchi  Vigano  Clara,  maestra 

Scuola  unica  Maschile  di   Loreto 

Cremaschi  Maria,  maestra. 

BIBLIOTECA  PUBBLICA  IN  BERGAMO 

(Nel  palazzo  vecchio  dell'alta  città). 

È  ricca  di  oltre  80  mila  volumi,  di  preziose 
raccolte,  di  molte  pergamene,  tra  le  quali  alcune 
rare  e  di  valore  e  di  pregiatissimi  manoscritti. 

Dall'inventario  del  gabinetto  dei  manoscritti 
fattosi  l'anno  1886,  risulta  che  sono  1554  volu- 
mi, 2250  opuscoli  e  6181  fogli    separati. 

È  aperta  tutti  i  giorni,  meno  le  principali 
solennità  religiose  e  civili,  dalle  ore  10  alle  3, 
eccetto  il  Mercoledì  e  la  Domenica  in  cui  si 
chiude  all'una.  Resta  pure  chiusa  dai  15  Settem- 
bre al  15  Ottobre. 

Commissione   sor  vagliatrice 
Alberghetti  conte  Nicola,  presidente 
Oamozzi  Vertova  conte  corani.  Gioì.  Battista 
Bonomi  avv.  Gio.  Maria 
Zerbini  prof.    Elia 
Ginami  doti.  Cristoforo. 

Dossi  sac.  dott.  Gabriele,  bibliotecario 
Ravelli  Giuseppe,  vice  bibliotecario 

Buoncuore  Diomede,  custode  e  distributore. 
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ATENEO  DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI 

IN   BERGAMO 

(Mercato  del  Pesce  in  città) 

Il  patrio  Ateneo  fu  istituito  nel  1817  ed  ebbe 
origine  dalla  riunione  delle  due  antiche  Accade- 
mie degii  Eccitati  e  degli  economici  Arvali. 

Esso  si  propone  di  promuovere  in  ogni  modo 
il  culto  delle  scienze,  lettere  ed  Arti,  di  giovare 
precipuamente  agli  interessi  economici  della  città 
e  provincia.  Consta  di  50  Soci  attivi,  che  deb- 
bono aver  domicilio  nella  Provincia,  e  di  un  nu 
mero  indeterminato  di  Soci  onorari  e  corrispon- 
denti. Il  locale  dell'Ateneo  serve  pure  a  xMuseo 
di  patrie  antichità. 

Presidenza 

Camozzi  Vertova  conte    Gio.    Battista,    commen- 
datore, senatore,  presidente. 
Magrini  prof.  cav.   Alessandro,  vice  presidente 
Mantovani  prof.  cav.  Gaetano,  segretario 
Zerbini  dott.  cav.  prof.  Elia,  vice  segretario 

Soci  attivi 

Agliardi  nob.  cav.  Gio.  Camozzi  Vertova  conte 
Batt.  dep.  al  Parlam.        comm.  sen.    Gio.  Batt. 

Albani  co.  ing.  Luigi  Casali  cav.  avv.  Gius. 

Albonico  p.  Carlo  Gius.  Ciabò  prof.  Giorgio 

Alborghetti  co.  Nicola  Corradi  prof.  dott.   Aug. 

Antonietti  pr.  d.  Ulivo  Crespi  ing.  Giuseppe 

Barca  dott.  Gio.  Batt.  Cucchi   nob.   comm.    uff. 

Berzi  sac.  prof.  Gius.  Luigi,  dep.  al  Parlam. 

Bisetti  avv.  Emilio  Curò  cav.  ing.  Antonio 

Bonomi  cav.  avv.  Gius.  Donizetti  sac.  prof.  Doni. 

Caffi  ing.  cav.  Giovanni  Dossi  sac.  dott,  Gabriele 

Emanuele  Dragoni  avv.  Aristide 
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Fenaroli  nob.  cav.  dott. 
Giuliano 

Filippini   Fantoni   dott. 
Domenico 

Finardi  nob.   dott.  Gio- 
vanni 

Fornoni  prof.    Elia 

Frizzoni  cav.  dott.  Gust. 

Frizzoni  cav.  Teodoro 

Galeazzi  avv.  Lorenzo 

Galli  cav.  dott.    Miche- 
langelo 

Gallina  cav.  dott.    Lue. 

Gandini  prof.  ing.  Aug. 

Gavazzeni  cav.   profess. 
Antonio 

Goltara  ing.  Luigi 

Kilt  dott.  Enrico 

Lochis  conte  comm.  cav. 
dott.  Carlo 

Lupi  conte  dott.  Detes. 

Lussana  dott.  Felice 

Luxardo  dott.  cav.  Ott. 

Magrini  prof.  dott.  cav. 
Alessandro  predetto 

Malliani  dott.  cav.  Giu- 
seppe Luigi 

Bong 


Mantovani    prof.     cav. 
Gaetano 

Marenzi  nob.  Andrea 

Marenzi     nobile     cav. 
Giulio 

Mora  dott.  Antonio 

Morelli  dott.   cav.    Gio- 1 
vanni,  sen.  del  Regno  I 

Patirani  avv.  cav.  Pon- 1 
zia  no 

Pesenti  prof.  Amilcare  I 

Piccinelli  dott.  Giovanni! 

Quattrini  dott.  Giangia- 1 
corno 

Roncalli  conte  ing  Ales-I 
Sandro 

Roncalli  conte  cav.  ing.j 
Antonio,  deputato    al 
Parlamento 

Roncalli  co.  dott.  Fran- 
cesco 

Suardi  conte  dott.   cav. 
Gianforte 

Vigano   prof.    cav.    Be- 
niamino 

Zerbini  cav.  dott.   profJ 

Elia 

iani  Gio.  Battista,  bidello 


ACCADEMIA  CARRARA  IN  BERGAMO 

(Borgo  s.  Tommaso  N.  82) 

Scuola  gratuita  di  pittura  e  di  archittetura 
fornita  d'una  ricca  galleria  di  quadri  d'antichi  e 
moderni  artisti,  istituita  dal  fu  conte  Giacomo 
Carrara. 
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Alla  suddetta  galleria  vennero  uniti  duecento 
quaranta  dei  migliori  dipinti  della  Pinacoteca 
del  benemerito  fu  conte  Guglielmo  Lochis.  At- 
tualmente la  galleria  Carrara  può  considerarsi 
fra  le  migliori  dell'alta  Italia. 

La  Pinacoteca  è  aperta  al  pubblico  la  prima 
e  terza  domenica  d'ogni  mese,  escluse  quelle  di 
ottobre  e  novembre. 

Dal  giorno  20  agosto  fino  a  tutto  l'8  settem- 
bre le  sale  della  Pinacoteca  rimangono  aperte  al 
pubblico  e  nelle  scuole  vengono  esposte  le  opere 
eseguite  nel  corso  dell'anno  dagli  allievi  ed  anche 
da  altri  artisti  e  dilettanti  della  Città  e  Pro- 
vincia. 

Suardi  conte  cav.  Gianforte.  presidente 
Baglioni  nob.  Francesco,  vice  presidente 

Commissari 

Alberghetti  conte  Nicola 
Brentani  nob.  Giovanni 

Camozzi  Vertova  conte  comm.  Gio.    Battista,  se- 
natore del  Regno 
Finardi  nob.  cav.  avv.    Giovanni 
Lochis  conte  cornm.  cav.  dott.  Carlo 

Tallone  Cesare,  professore  di  pittura 

Cominetti  ing.  Giovanni,  professore  d'archittetura 

ed  ornato 
Monetti  Francesco,  segretario  economo 
Moretti  Giuseppe,  esattore  e  cassiere 
Venanzio  Alessandro,  ragioniere 

N.  N.,  bidello 

Locatelli  Domenica,  portinaia. 
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SOCIETÀ'  INDUSTRIALE  BERGAMASCA 

Gallina  cav.  Luciano,  presidente 

Berizzi  cav.  Stefano 

Fi  nardi  nob.  ing.  Antonio  / 

Curò  ing    Antonio  [      Di    ff     . 

Frizzoni  mg.  Giacomo  i       uireuori 

Galletti  cav.  Andrea  \ 

Lochis  conte  comm.  cav.dott.  Carlo 

Locateli  i  cav.  Fasi  no,  segretario 
Pellegrini  Antonio,  contabile 

Scuola  festiva  per  le  operaie 

Allemagni  Giuseppe  alla  classe  I.  Inferiore 

Nava  Manetta  »  »       I.  Superiore 

Ravelli  Paolina  »  »      IL 

Butta  Giacomina        »  »     III. 

Secomandi  Giovanni,  inserviente 
Locatelli  Carolina,  idem 

NB.  (Le  Scuole  serali  per  gli  operai  della  So- 
cietà Industriale  continuano  ampliate  ed  ora  ag- 
gregate alla  sezione  industriale  dell'Istituto  Tec- 
nico, nel  palazzo  di  proprietà  della  Società  stessa 
al  Pradello.  I  nomi  degli  Insegnanti,  in  modo 
notevole  accresciuti,  figurano  nell'elenco,  che  ri- 
guarda l'Istituto.) 

CASSA  DI  RISPARMIO  IN  BERGAMO 

(In  Via  Torquato  Tasso  -  Palazzo  delia  Regia 
Prefettura  -  con  ingresso  dal  Cancello  verso* 
il  Palazzo  delle  Scuole  Nuove). 

La  cassa  di  Risparmio  è  aperta  tutti  i  giorni 
non  festivi. 
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Libretti  al  portatore 

Su  di  un  libretto  si  possono  in  una  sol  volta 
depositare  fino  a  lire  duemilacinquecento  e  riti- 
rare in  giornata  fino  a  lire  milk,  purché  nella 
stessa  settimana  e  sullo  stesso  libretto  non  ab- 
biano luogo  depositi  o  rimborsi  ulteriori. 

Per  il  rimborso  di  somme  superiori  a  lire  mille 
Decorre  la  premonizione,  della  quale  si  fa  anno- 
lazione  sul  libretto  e  il  pagamento  si  eseguisce 
jopo  scorso  il  termine  di  quindici  giorni  colla 
jecorrenza  degli  interessi  (ino  al  giorno  della 
scadenza  del  preavviso. 

I  depositi  fruttano  il  5  1[4  percento  all'anno, 
lai  1.  ottobre  1886. 

Le  Casse  filiali  di  Risparmio  ricevono  doman- 
de, sia  per  l'acquisto  di  Cartelle  del  Credito  fon- 
diario, che  per  mutui,  tanto  del  4  °[0  che  del 
o  per  100. 

Rilasciano  anche 

Libretti  nominativi  al  4  0/0. 

alle  seguenti  classi: 

Agricoltori  che  lavorano  colle  proprie  braccia 
la  terra  — -  operai  ed  artigiani  —  persone  di 
basso  servizio  —  maestri  e  maestre  —  agenti  di 
bassa  forza,  così  del  corpo  delle  regie  guardie  di 
finanze,  come  dei  diversi  corpi  civici  di  sorve- 
glianza daziaria  —  civici  pompieri  —  vigili  ur- 
bani —  guardie  civiche  e  guardie  di  pubblica 
sicurezza  —  camerieri  da  caffè  ed  albergo  — 
cocchieri  di  vetture  pubbliche  e  private;  fatto- 
rini di  studio,  postali  e  telegrafici;  portieri  ed 
inservienti  di  pubblici  uffizi;  manovali  e  facchini 
delle  amministrazioni  ferroviarie;  guardie  cam- 
pestri. Sotto  le  condizioni  portate  dal  Regola- 
mento annesso  al  R.  Decreto  23  marzo  1882 
ostensibile  e  disponibile  all'  Ufficio  della  Cassa. 


Commissario 

Lupi  conte  cav.  Giacomo,  membro  delia  cora-1 
missione  centrale  di  beneficenza  in  Milano  ini 
rappresentanza  della  provincia  di  Bergamo. 

Autorità  di  sorveglianza 
Giunta  Municipale. 

Impiegati 
Gritti  rag.  Angelo,  agente 
Castelli  Aristide,  ragioniere 
Bisetti  avv.  Luciano,  cassiere 
Piccioli  rag.  Luigi,  applicato 

Foresti  Giuseppe,  inserviente.] 

BANCA  NAZIONALE  SUCCURSALE 

IN    BERGAMO 

(Via  di   Sant'Orsola) 

L'istituzione  della  Banca  cbe  ebbe  principio! 
colla  Banca  di  Genova,  e  che  ampliando  la  sua! 
sfera  d'azione  si  trasformò  in  Banca  Nazionale 
per  tutto  lo  Stato  delle  antiche  provincia  subal-! 
pine  dopo  i  fausti  avvenimenti  che  costituirono 
il  nuovo  Regno  d'Italia,  aumentò  il  proprio  ca- 
pitale ed  istituì  degli  Stabilimenti  in  tutte  le 
Provincie  d'Italia. 

Questo  primo  Istituto  di  credito  dello  Stato 
oltre  le  operazioni  che  fanno  le  Banche  di  Fran-, 
eia  e  d'Inghilterra,  è  anche  autorizzato  a  fare' 
anticipazioni  contro  deposito  di  sete  ed  opera- 
zioni di  credito  Fondiario. 

Tutti  gli  stabilimenti  della  Banca  scontano: 
cambiali  e  rilasciano  vaglia  cambiari  gratuiti  pa- 
gabili presso  tutti  gli  stabilimenti  della  Banca. 

Prende  a  seconda  delle  circostanze  carta  sulla 
Francia,  su  Londra,  e  sopra  altre  divise  estere; 
fa  anticipazioni  sopra  depositi  di  fondi    pubblici 
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lei  nostro  stato,  sopra  cedole  della  nostra  Città, 
Obbligazioni  demaniali  ,  ed  Obbligazioni  della 
hegia  cointeressata  dei  tabacchi,  e  sopra  Obbli- 
gazioni dell'Asse  Ecclesiastico,  Obbligazioni  Fer- 
roviarie, e  titoli  industriali. 

Ogni  stabilimento  della  Banca  Nazionale  è 
oresìeduio  da  un  Consiglio  d'  Amministrazione  ; 
juello  della  Succursale  di  Bergamo  è  composta 
lei  seguenti  membri  : 

Amministratori 

Berizzi  cav.  Stefano,  presidente 
Frizzori  Federico,  segretario 
Me  rati  Giuseppe 
Steiner  Enrico 
balletti  cav.  Andrea 
Cassina  Attilio. 

Censori 

Curò  cav.  Antonio 
Tacchi  Alessandro 

Impiegati  della  Succursale 

Bellisomi  march,  cav.  Aurelio,  direttore 

Camisasca  Amilcare,  cassiere 

Pozzi  Luigi,  ragioniere  capo 

Fiorio  Luigi,  contabile 

Belli  Antonio,  idem 

Amaglio  Lorenzo,  idem 

Tonsi  Giuseppe,  idem. 

Boschetti  Costantino,  idem 

Inservienti 

Sirtoli  Santo,  custode 
Zanchi  Francesco,  fattorino 
Grimandi  Daniele,,  idem. 

La  vigilanza  governativa  a  tenore  delle  nuove 
disposizioni,  relative  alle  Banche  d'emissione  vie- 
ne esercitata  dal  prefetto  della  Provincia. 
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BANCA  MUTUA  POPOLARE 

IN    BERGAMO 

Società  anonima  cooperativa  di  credito 

La  Banca  —  ógni  giorno  non  festivo  —  accor-l 
da  Prestiti  e  sconta  Cambiali  al  tasso: 

del  4  3/4  per  O/o  sugli  effetti  indiretti  e  per 
scadenze  non  superiori  a  tre  mesi. 

del  4  3/4  per  O/o  sugli  effetti  muniti  anche  di 
una  sola  firma,  ma  accompagnati  da  deposito  peri 
scadenze  non  superiori  a  tre  mesi. 

del  5  per  O/o  sugli  effetti  per  scadenze  non  | 
superiori  a  tre  mesi. 

del  5  1/2  per  O/o  sugli  altri  effetti  da  tre  a 
quattro  mesi. 

del  5  5/4  per  O/o  sugli  altri  effetti  da  quattro 
a  sei  mesi. 

Fa  operazioni  di  Sconto  agricolo  con  cam- 
biali a  scadenze  non  superiori  di  sei  mesi  e  al 
tasso  del  4  O/o  sotto  speciali  norme. 

Fa  anticipazioni  in  conto  corrente  contro  cau-' 
zione  di  Effetti  Pubblici  e  di  Sete  sino  a  6  mesi  i 
con  decorrenza  d'interesse  in  ragione   del    5  O/o 
all'anno,  oltre  la  tassa  governativa. 

Fa  il  servizio  incassi. 

Emette  assegni  sopra  altre  piazze,  mediante  la 
provvigione  di  cent.  25  per  ogni  lire  mille  o  fra-,' 
zioni  di  mille. 

Riceve  valori  in  deposito  a  titolo  di  custodia  ; 
mediante  provvigione  del  1/2  per  mille  per  ogni; 
semestre. 

Riceve  denaro  in  Conto  corrente  disponibile! 
con  decorrenza  d'interesse  in  ragione  del  3  O/o 
all'anno  e  con  facoltà  ai  correntisti  di  prelevare 
sul  loro  credito; 
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L.        500  a  vista,  però  su  quelli  nominativi  1500 
da  L.    500  alle  L.  5000  con  preavviso  di  5  giorni 
»    »    5000    »>     »   10000  »  10      » 

»    »  10000    »     >)   50000  »  15      » 

Emette  Libretti  di  Risparmio  vincolati  al  pre- 
avviso per  mesi  sei  con  decorrenza  d'interesse 
in  ragione  del  3  1/2  0/o  all'anno,  sotto  le  spe- 
ciali norme  portate  dal  Regolamento  per  il  ritiro. 

Sulle  somme  preavvisate  che  risultano  deposi- 
tate da  oltre  un  mese,  l'interesse  continua  an- 
che durante  il  termine  di  preavviso. 

Gli  interessi  che  maturano  sopra  ogni  forma  di 
Conto  corrente  e  di  risparmio  sono  netti  dal- 
l' imposta  di  ricchezza  mobile. 

Presidente  onorario 

Luzzati  prof.  comm.  cav.  Luigi 

Limonta  avv.  Lorenzo,  presidente 
Bontempelli  Alessandro,,  vice  presidente 

Consiglio  d' Amministrazione 

1  Ceresa  Bortolo  7  Frizzoni  ing.  Enrico 

i  Cesarei! i  Antonio  8  Rota  Giacomo 

5  Beretta  avv.  cav.  uff.  9  Tasca  rag.  Aristide 

Valdimiro  10  Tacchi  Alessandro 

i  Frigerio  Pietro  li  Finardi   nobile    ing. 
i3  Galletti  cav.  Andrea              Antonio 

o  Cernuschi    dott.  Gius.  12  Taglioni  Giacomo 

Elettori  pelle  Commissioni  di  Sconto 

Berizzi  cav.  Stefano  Suardi  conte  cav.  Gian- 

Piccinelli  Giuseppe  forte 

LMazza  cav.  Giuseppe  N.  N. 

Sindaci 

Butta  Giovanni  Zanardi  rag.  Alberto 

iCarobbio  rag.   Giovanni     Galeazzi  avv.  Lor.  supp. 
{    Francesco  Gaffuri  Paolo,  idem 
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Arbitri 

Agìiardi  nob.  oav.  G.  B.     Rossi  avv.  Gio.  Battista 
Lochis  comm.  Carlo 

Consiglieri  di  Sconto 

i   Angelini  Alessandro         9  Pansera  Giovanni 
2  Bolìs  Cesare  iO  Pesenti  Luigi 

5  Grippa  Erminio  11  Previtali  Pa°olo 

4  Ferrari  Giovanni  12  Morali  Luigi  fu  Ant. 

o  Goggi  Grazioso  13  Semenza  Giuseppe 

6  Paganoni  dott.  Giac.  14  Volpi  Barnaba 

7  Palvis  Edoardo  15  Zanchi  Giuseppe 

8  Pansera  Davide 

Impiegati 

Fumagalli  rag.  Pietro,  dirett.  e  segr.  del  Consiglio 

Marini  Antonio,  cassiere 

Cornetti  Silvio,  contabile 

Alebardi  Lazzaro,  idem 

Negri  Giulio,  gestore  cassa  Opere  Pie 

Andriano  rag.  Enrico.,  sottocontabile 

Balduzzi  Ettore,  idem 

Bertuletti  Alessandro,  idem 

Ricci  Giovanni,  idem 

Menegatti  rag.  Egidio,  idem 

Zanchi  Egidio,  idem 

Cottinelli  Giovanni,  idem 

Mioni   Antonio,  idem 

Rosaspina  Giacomo,  applicato 

Foresti  Pietro,  fattorino' 
Oberti  Santo,  idem 
Rota  Pietro,  idem. 
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BANCA  BERGAMASCA 
DI  DEPOSITI  E  CONTI  CORRENTI 

IN    BERGAMO 

Via  Venti  Settembre  (già  via  Prato)  N.  21 

Società  anonima 

(Autorizzata  con  R.  Decreto  9  Marzo  1873) 

Capitale  nominale  L.  3,000.000 
»        versato       »    1,200,000 

Operazioni 

La  Banca  s'incarica  dell'acquisto  e  vendita  di 
carte  pubbliche,  fa  sovvenzioni  contro  deposito 
di  Valori  e  sopra  pegni  di  Sete,  sconta  Cambiali 
sull'Italia  e  sull'estero,  assume  l'incasso  degli 
Effetti  e  rilascia  assegni  sulle  principali  piazze 
del  Regno. 

La  Banca  riceve  denaro  in  conto  corrente  cor- 
rispondendo l'interesse  del  3  0/o  netto,  colla  fa- 
coltà di  disporre  mediante  Cbèques  : 

L.     3000  a  vista 

»      3000  a  10000  con  2  giorni  di  preavviso 

»    10000  a  50000    »     8      » 
Col  vincolo  di  un  mese  di  preavviso  l'interesse 
corrisposto  è  il  3  1/2  0/o  netto. 

Emette  Libretti  di  risparmio  al  portatore  — 
anche  per  versamenti  di  sole  L.  5  —  all'inte- 
resse netto  del  3  1/2  0/0  con  facoltà  di  prelevare 

L.     1500  a  vista 

»      1500  a     4000  con  2  giorni  di  preavviso 

»   4000  a  10000  »  4   »       » 

»  10000  a  50000  »  8   » 

Parte  seconda.  7 
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Riceve  depositi  in  semplice  custodia 
La  Banca  rilascia  Buoni  fruttiferi  a   scadenza 

fissa  portanti  l'interesse  netto  del 

3  1/2  O/o  netto  per  quelli  oltre  5  mesi 
5  5/4  0/q      »       »         »  »     6    » 

4  0/Q       »       »         »  »  12     » 

Fa  anticipazioni  e  prestiti  sopra  depositi  e  pegni 
di  Sete  e  Bozzoli  ed  accetta  pure  nei  proprii 
magazzeni  depositi  a  semplice  custodia  a  condi- 
zioni modicissime. 

La  Cassa  è  aperta  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
dalle  ore  9  1/2  alle  3  pomeridiane. 

Consiglio  d'Amministrazione 
pel  biennio   1888-89 

Pagani  cav.  rag.  Pietro,  presidente 

Guttinger  Giulio  della  Ditta  Caproni  e  Gùttingej 

di  Bergamo,  vice  presidente 
Berizzi  cav.  Stefano 
Baertsch  Pietro  della  Ditta  Crippa  Baertsch  e  C 

di  Bergamo 
Cassina  Attilio  della  Ditta   F.    Cassina   e    C.    di 

Bergamo 
Gavazzeni  Alessandro 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Malliani  nob.  Giuseppe 
Mazzola  Paolo  della    ditta    Gaetano    Mazzola    di 

Bergamo 
Ragni  Geremia 
Roncalli  conte  Alessandro 
Steiner  Eugenio  della  Ditta  Gio.   Steiner    e   figli, 

di  Bergamo 
Tobler  Augusto 
Ziegler  Giacomo  della  Ditta  Dieielmo    Steiner  di 

Bergamo. 
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Sindaci  effettivi 

Piccineìli  dott.  Antonio 
Tasca  rag.  Aristide 
Valli  cav.  Alessandro 

Supplenti 

Costa  Leopoldo 
Gallina  cav.  Luciano 

Personale   della   Banca 

Tizzoni  rag.  Ernesto,  direttore 
Tiraboschi  rag.  Ermenegildo,  cassiere 
Botti  rag.  Ernesto,  capo  contabile 
Zenoni   Luigi,  contabile  magazziniere 
Siringhini  rag.  Giacomo,  contabile 
Botti  Giovanni,  applicato 

Cadei  Luigi,  fattorino  e  custode. 

SOCIETÀ'  DEL  TIRO   A  SEGNO  NAZIONALE 

Presidenza 
Suardi  conte  cav.  dott.  Gianforte,  Sindaco,  presid. 
Argenti  cav.  Carlo,  maggiore 
Berizzi  rag.  Emilio 
Bolis  Edoardo 
Bonesi  Pietro 
Daina  ing.  Francesco 
Galletti  cav.  Andrea 
Meloncelli  Alessandro 
Morali  Luigi 

Corna  Giovanni   segretario. 

SOCIETÀ'  DI  MUTUO  SOCCORSO 

degli  Artisti,    Operai  e  Professionisti   in  Bergamo 

(Via  Zambonate  N.  4) 

Direzione 

Tassetti  rag.  cav.  Elia,  direttore 
Zenoni  Gio.  Battista,  aggiunto 


100 

Carobbio  rag.  Gio.  Francesco,  aggiunto 

Berizzi  Ambrogio,  consigliere 

Schiantatili  Daniele,  idem 

Pagani  Rodolfo,  idem 

Piazzalunga  Francesco,  idem 

Bonesi  Pietro,  segretario. 

Consiglio  d'Amministrazione 

Albergoni  Antonio  Locatelli  Daniele 

Agazzi  Angelo  Locatelli  Zaccaria 

Bolis  Edoardo  Marcel  lini  Carlo 

Bombardieri  Vittorio  Pagani  Rodolfo 

Berizzi  Ambrogio  Pandini  Antonio 

Calvi  Giulio  Piazzalunga  Francesco 

Cantù  Pietro  Piazzoni  Teodoro 

Cittadini  Giovanni  Rovelli  Antonio 

Gariboldi  Roberto  Schiantatili  Daniele  - 

Gaffuri  Paolo  Vitali  Lorenzo 

Comitato  di  soccorso  per  gli  ammalati 

Cittadini  Giovanni  N.  N. 
Gariboldi  Roberto 

Medici 

Bolis  dott.  Luigi  Mazzoleni  dott.  Patrizio 

Giani  dott.  Luigi  Mazzoleni  dott.  Luigi 
Grasselli  dott.  Frane. 

Deputati  visitatori 

Carminati  Giovanni  Franchini  Girolamo 

Carrara  Marco  Lombardi  Cesare 

Cadonati  Diotallevi  Manzoni  Girolamo 

Corti  Luigi  Perani  Prospero 

Donadelli  Giuseppe  Piazzoni  Stefano 

Felici  Federico  Quarti  Daniele 

Ferrari  Battista  Quarti  Vittorio 

Foglieni  Antonio  Rossi  Antonio 

Giurì  d'onore 

Campi  avv.  Clemente  Marini  Antonio 

presidente  Pisoni  Giuseppe,  segret. 
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Citerio  Gio.  Maria  Steiner  Enrico 

Vitali  dott.  Carlo,  notaio  d'ufficio. 

Commissione  per  l'esame  dei  documenti 

Zenoni  Gio.  Batt.,  pres.     Piazzoni  Teodoro 
Berizzi  Ambrogio  Carobbio  rag.  Gio.  Fran- 

Gaffuri  Paolo  cesco,  segretario 

SOCIETÀ'  DI  MUTUO  SOCCORSO 

delle  Operaie  in  Bergamo 

(Via  Zamborrate  N.  4) 

Carrara-Rossi  xMarietta,  presidente 
Rocchini-Calvi  Giuditta,  vice  presidente 
Lubrini  Elisa,  idem 


Consigliere 

Berizzi  Angela 
Tironi  Luigia 

N.  N. 
N.  N. 

Medici 

Bolis  dott.  Luigi  Giani  dott.  Luigi 

Mazzoleni  dott.  Patrizio    Mazzoleni  dott.  Luigi 
Bonesi  Pietro,  segretario. 

BIBLIOTECA  POPOLARE  CIRCOLANTE 

IR    BERGAMO 

(Via  Zambonate  N.  4) 

Consiglio  Direttivo 

La  Direzione  della  Società  di  Mutuo  Soccorso. 

Commissione  Consultiva 

Magrini  prof,  dott    Alessandro,   presidente 
Mantovani  prof.  Gaetano 
Metz  prof.   Enrico 
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Frizzoni  cav.  Teodoro 
Dragoni  avv.  Aristide 

Bonesi  Pietro,  bibliotecario. 

SOCIETÀ'  PROVINCIALE  BERGAMASCA 

Fra  Veterani  e  Reduci  delle  patrie  battaglie 
(Via  Borfuro  N.  6) 

Rota  Giuseppe,  presidente 

Mantovani  prof.  cav.  Gaetano,  vice  presidente 

Cristofoli  rag.  Giacomo,  idem 

Gandini  Luigi,  segretario 

Canziani  Luigi,  vice  segretario 

Consiglieri 

Artifoni  Romano  Grasselli  Antonio 

Bertoli  Egidio  Isnenghi  Enrico 

Bonesi  Pietro  Locatelli  Zaccaria 

De-Angeli  Santo  Savoldelli  cav.   Frane. 

Ferrari  Angelo  Sinistri  avv.  Luigi 

Gallina  cav.    Luciano  Sora  Ignazio 

Medici  sociali 

Gbislanzoni  dott.  Cesare     Nicolini  dott.  Teodoro 
Giani  dott.  Luigi  Padovani  dott.  Cesare 

CONSORZIO  FRA  ARTISTI,  OPERAI 
E  PROFESSIONISTI 

(Sede  Piazza  Pontida  N.  45  primo  piano) 

Bertett  Andrea,  presidente 
Fumagalli  Francesco,  vice  presidente 
Galletti  cav.  Andrea,  idem 

Ispettori 

Gavazzeni  Francesco         Ottoboni  Antonio 
Lorenzi  Comincio  Trionfmi  Francesco 

Tsava  Antonio 
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Simoncelli  Carlo,  segretario 
Zavattarelli  Cesare,  vice  segretario. 

Ghezzi  Luigi,  custode. 

SOCIETÀ'  DI  GINNASTICA  E  SCHERMA 

(Via  Torquato  Tasso,  Scuole  ai  Tre  Passi) 

Pesenti  avv.  Giulio,  presidente 
Bolis  Emilio,  vice  presidente 
Cesareni  Cesare,  idem 

Consiglieri 
Brissolaro  Giulio  Mora  Giovanni 

Carrara   prof.  Giacomo     Mazzola   Paolo 
Gallavresi    dott.  Emilio     Pagnoncelli  Luigi 
Gallizioli  prof.  Gaetano     Seminati  Arturo 

Consiglieri  supplenti 
Bolis   Edoardo  Frizzonì  ing.  Enrico 

Riva  rag.  Mosè 

Galletti  cav.  Andrea,  cassiere 
Cristini  Annibale,  segretario 
Steiner  Antonio,  vice  segretario 

Revisori  dei  conti 

Cristofoli  rag.   Giacomo     Frizzoni  Federico 

Curò  cav.  ing.   Antonio 

Marino  Lamantia  Giovanni,  maestro. 

SOCIETÀ'  PATRIOTTICA  OPERAIA 

In  Bergamo,  Via  Torquato  Tasso  N.  59' 

Consiglieri 

Albergoni  Antonio  Fratta  Giacomo 

Bombardieri  Vittorio  Gatti   Alessandro 

Brusa  Luigi  Mazzoleni  Ernesto 

Carrara  Argante  Pedrotta  Cirio 

Catalano  Angelo  Scaletti  Giuseppe 

Chitò  Luigi  Tezza  Cesare 
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Segretario 
Savi  Libero 

Vice  segretari 
Piccioli  Samuele  N.  N. 

SOCIETÀ'  D'INCORAGGIAMENTO 
PER  LE    BELLE   ARTI 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pomicia  N.  28) 
Bertett  Andrea,  presidente 

Direttori 

Bonicelli  ing.  cav.  Ang.     Fornoni    ing.  prof.  Elia 
Cavaliè  cav.  Cesare  Roncalli  conte  Aless. 

Masperi  Rodolfo,  segretario 
Bonicelli  ing.  cav.  Angelo,  cassiere. 

SOCIETÀ'  DI  PATRONATO 
PEI  LIBERATI  DAL  CARCERE 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  N.  28) 

Galletti  cav.  Andrea,  presidente 
Bertett  Andrea,  vice  presidente 

Consiglieri 

Limonta  cav.  avv.  Lor.     Pontoglio  avv.  Doinen. 
Magrini  prof.  cav.  Aless.     Odoni  Giacomo 
Pizzini  doti.  cav.  Achille     Seminati  Antonio 

Revisori  dei  conti 

Tassetti  cav.  Elia  Bonesi  Pietro 

Marini  Antonio,  cassiere 

Masperi  Rodolfo,  segretario 

Mora  Giovanni,  segretario  aggiunto. 
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CASINO  DI  SOCIETÀ' 
DEGLI  ARTISTI,  OPERAI  E  PROFESSIONISTI 

IN   BERGAMO 

(Piazza  Pontida  N.  28) 

Vigano  rag.  Antonio,  presidente 
Mariani  Amilcare,  vice  presidente 
Masperi  Rodolfo,  idem 

Ispettori 

Carenini  Antonio  Mariton  Paolo 

Reltrami  Luigi  Nobile  Angelo 

Fumagalli  Francesco  Panserini  Carlo 

Locatelli  Giovanni  Savio  Giuseppe 
Locatelli.  Achille 

N.  N.,  segretario 

Botti  Giovanni,  vice  segretario 

N.  N.,  idem 

Cristini  Riccardo,  cassiere 

Beltramini  Marco,  custode. 

CORPO    MUSICALE   DONIZZETTI 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  N.  28) 

Bertett  Andrea,  direttore 

Ispettori 

Cristini  Riccardo 

Fumagalli  Francesco,  segretario 

Locatelli  Giovanni,  cassiere 

SCUOLA-ASILO  RACHITICI 

Frizzoni  A.  Federico,  presidente 

Membri 

Bertett  Andrea  Ragazzoni  dott.  Leone 

Curò   ing.  cav.  Antonio    Roncalli  co.  dott.  Frane. 
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Mazzola  Paolo  Rota  dott.  Matteo 

Ferrari  dott.  Carlo,  segretario 

Revisori  dei  conti 

Agliardi  ing.  Antonio        Zuppinger  Leopoldo 

Ispettrici 

Camozzi  Vertova  nobile  Invitti  Teresa 

contessa  Maria  Mazzola  Adele 

Consonno  Emilia  Morali  Albani  contessa 
De    Angeli    nob.    Maria        Paolina 

vedova  Picozzi  Moroni  Agliardi  contes- 
Fagioli  Mnsitelli  Anton. a        sa  Elisa 

Fiorentini  -  Dal    Ponte  Nicolini  Severina 

nobile  Maria  Salvi  Ermenegilda 

Frizzoni  Matilde  Steiner  Rosina, 

GallinaSozzi  Giuseppina  Suardi  -  Ponti    contessa 
Ginoulhiac-Sinistri   Ter.         Antonietta 

Andreossi  Maurizio,  cassiere 
Cesareni  Cesare,  vice  segretario 

Direzione  medica 

Rota  dott.  Matteo,  medico  direttore 
Calderari  dott.  Enrico,  medico  aggiunto 

Maestra 

Francesconi  Favettini  Clementina 

Maestro  di  ginnastica 

Cavalli  Giovanni. 

CIRCOLO  OPERAJO  DI  S.  GIUSEPPE 

CON    MUTUO    SOCCORSO 

(Piazza  Pontida  N.  2,    Bergamo  bassa) 

Questo  Circolo  vive  prosperamente  da  parec- 
chi anni  e  conta  mille  cinquecento  sessantaquat- 
tro soci. 
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L'ufficio  del  «Circolo  è  aperto  tutti  i  giorni  fe- 
riali dalle  ore  9  antim.  alle  3  pomerid. 

BIBLIOTECA  CATTOLICA  CIRCOLANTE 

(Piazza  Pontida  N.  2,  pian  terreno) 
Bergamo  bassa 

È  aperta  tutte  le  domeniche  dalle  ore  9  alle 
li  antimer.  I  soci  lettori  ricevono  libri  in  let- 
tura e  possono  ritenerli  per  un  mese. 

La  tassa  dei  soci  lettori  è  di  cent.  10  al  mese 
più  un  deposito  di  garanza  per  quelli  che  non 
sieno  presentati  da  una  persona  conosciuta  e 
benevisa. 

OPERA  DELLE  CUCINE  ECONOMICHE 

IN   BERGAMO 

Comitato  esecutivo 

Rezzara  prof.  Nicolò,  presidente 

Fumagalli  dott.  Luigi,   vice  presidente 

Zanardi  rag.  Alberto,  idem 

Cavalli  Pietro,  segretario 

Broletti  Pietro  fu  Mauro.,  cassiere 

Ambrosioni  Carlo,  contabile 

Zanetti  Luigi,  economo 

Locatelli  Pietro,  consigliere 

Legrenzi  Daniele,  idem 

Pesenti  Francesco,  idem 

Pesenti  Pietro,   idem 

Seminati  Antonio,  idem 

CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ'  IN  BERGAMO 
(Piazzale  di  Porta  Nuova  N.  16) 

La  Congregazione  di  Carità  amministra  le  ope- 
re pie  denominate  Misericordia  Maggiore  pei 
LL.  PP.    Elemosinieri    compresa    la    Pia  Scuola 
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di  Musica  e  la  Basilica  di  S.  Maria  Maggiore  - 
Casa  di  Ricovero  -  Casa  d'Industria  -  Monte  dei 
Pegni  -  Ricovero  di  Mendicità  -  Istituzione  Vit- 
torio Emanuele  II.  per  ricovero  epilettici  -  Con- 
gregazione di  Carità. 

Finardi  nob.  cav.  avv.  Giovanni,  presidente 

Consiglieri 

Ragazzoni  dott.  Leone  Camozzi  Yertova  conte 

Berizzi  cav.  Stefano  dott.  Cesare 

Colleoni  nob.  dott.  Aless.  Lupi  nob.co.  d.rDetesal. 

Frizzoni  ing.  Giacomo  Scotti  bar.  avv.  Gio. 
Morali  cav.  dott.  Gio. 

Impiegati  di  Segreteria 
Colombo  Patirani  avv.  Giuseppe,  segretario 
Raboni  avv.  L.  Felice,  segretario  aggiunto 
Galloni  Luigi,  archivista 
Invernizzi  Mauro,  protocollista  speditore 
Cortinovis  Lorenzo,  scrittore 
Mologni  Francesco,  idem 
Locatelli  Giuseppe,  idem. 

Impiegati  di  Ragioneria 
Carobbio  Gio.  Francesco,  ragioniere  capo 
JN.  N.,  ragioniere  aggiunto 
Giani  Luigi,  I.  applicato  contabile 
Gimpel  Riccardo,  applicato  contabile 
Yalle  rag.  Cisiro,  idem  idem. 

Ingegneri  d'ufficio 
Alcaini  Pietro  Moroni  Giulio 

Cassiere  Banca  Mutua  Popolare  di  Bergamo 

Todeschini  Alessandro,  inserviente 

Casa  di  Ricovero  e  Casa  d'Industria 
unite 

Bonardi  dott.  Angelo,  ispettore  economo 
Rossini  rag.  Luigi,  vice-ispettore  econ.  e  cassiere 
Padovani  Giuseppe,  scrittore 
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Regazzoni  dott.  Luigi,  medico 

Yiscanli  sac.  Giacomo,  f.f.  di  curato 

Una  direttrice  guardarobiera,  e    subalterna,    ma- 

gazziniera,    capo    infermiera,    capo    lavandaia, 

sorvegliante  ai  lavori 
N.  7  inservienti  maschi,  e  14  inserv.  femmine. 

Impiegati  della  Succursale  d'Industria 

(Situata  in  via  del  Vagine  alta  Città 
Milesi  Angelo,  assistente  registrante 

Ricovero  di  Mendicità 

Bonardi  dott.  Angelo,  ispettore 
Regazzoni  dctt.  Luigi,  medico 
Due  guardiani. 

Promotori  dei  Sussidj  dei  LL.  PP.  EE. 

Grassi  sac.  Fiorino,  per  la  parr.  della  Cattedrale 
Spinelli  sac.  Costanzo,  id.  di  s.  Aless.  in  Colonna 
Carminati  sac.  Luigi,  id.  di  s.  Aless.  della  Croce 
Barbieri  sac.  Nicola,  idem  di  s.  Grata  Inter-Vites 

Monte  s.  Vigilio  e  Fontana 
Locatelli  sac.  Zaverio,  idem  di  s.  Anna 
Gervasoni  sac.  Angelo,  idem  del  Carmine    e  san 

Lorenzo 
Bugada  sac.  Luigi,  idem  di  s.  Andrea 
Adobati  sac.  Giacomo,  idem  di  s.  Caterina 
Bordogna  sac.  Gio.,  idem  di  s.  Rocco  in  Castagn. 
Galli  sac.  Pietro,  idem  di  s.  Maria  in  Longuelo 
Magri  sac.  Gio.„  idem  di  s.  Pietro  in  Boccaleone 
Pisoni  sac.  Pietro,  idem  di  Loreto 
Viscardi  sac.  Giacomo,  idem  di  M.  V.  Immacol. 

Monte  de'  Pegni 

(Via  s.   Salvatore) 

Camozzi  Vertova  conte  dott.   Cesare,    consigliere 
della  Congregazione  di  Carità,  direttore 
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Lorenzi  Pietro,  segretario 
Palvis  Alessandro,  cassiere 
Madone  Giovanni,  cancelliere  computista 
Barcella  Francesco,  controllore 
Loverini  Amadio,  scrittore 
Bottagisi  Carlo,  guardarobiere 
Ghislandi  Giovanni,  stimatore  degli  oggetti  prez. 
Ceribelli  Carlo,  idem  idem  per  gli  oggetti  diversi 
Bombarda  Giovanni,  inserviente. 

Pia  scuola  di  Musica 

per  l'insegnamento  del  canto,  pianoforte,  organo, 
armonia,  contrappunto,  violino,  viola,  violon- 
cello e  contrabasso  e  Scuole  Corali. 

Frizzoni  ing.  Giacomo,  consigliere  delegato  della 
Congregazione  di  Carità 

Cagnoni  comm.  Antonio,  direttore  della  Cappella 
di  musica  nella  basilica  di  s.  Maria  Maggiore, 
presidente  onorario 

Dragoni  prof.  avv.  cav.  Aristide,  direttore  ono- 
rario effettivo 

Corpo  Insegnante 

Marinelli  prof.  Alessandro,  maestro  di  pianoforte 
superiore,  organo,  armonia  e  contrappunto 

Rovelli  prof.  Emanuele,  maestro  di  violino 

Lucca  prof.  Giovanni,  maestro  di  viola  e  sussi- 
diario nel  violino 

Lecour  prof.  Paolo,  maestro  di  canto  nelle  se- 
zioni superiori  e  nelle  classi  femminili 

Biava  Daniele,  maestro  sussidiario  di  canto  nelle 
sezioni  inferiori  e  nella  scuola  corale  maschile 

Merighi  prof.  Cristoforo,  maestro  di  violoncello 
e  contrabasso 

Citerio  prof.  Amos,  maestro  di  teoria  e  piano- 
forte inferiore 


Ili 

Roncetti  prof.  Pietro,  maestro  per  gli  studii  com- 
plementari sezione  superiore 

M.°  Milesi  Angelo,  maestro  per  gli  studii  com- 
plementari sezione  inferiore,  segretario  della 
Direzione 

Terzi   Arturo,  portiere  inserviente. 

CONSIGLIO  AMMINISTRATIVO 
DEGLI  OSPITALI   E   LL.  PP.  UNITI 

Abbraccia  l'Ospitale  Maggiore  e  l'Istituto  Esposti 

Cernuschi  avv.  Giovanni,  presidente 
Lirnonta  avv.  cav.  Lorenzo,  consigliere 
Rota  Rossi  avv.  Lorenzo,  idem 
Cuminetti  ing.  prof.  Giovanni,  idem 
Ceresa  Bortolo,  idem 
Sartorio  dott.  Giuseppe,  segretario 
Biliosi  Alberto,  protocollista,  archivista,  speditore 
Locatelli  Enrico,  applicato  di  2.  classe 
Della  Volta  Emilio.    »  1.       » 

Mazzoleni  Francesco,  ragioniere 
Citterio  Giuseppe,  ragioniere  aggiunto 
Berva  Giuseppe,  applicato  di  1.  classe 
Ghezzi  rag.  Antonio,  applicato  di  2.  classe 
Conti  Luigi  e  Caffi  Gio.  Emanuele,  ing.   d'ufficio 
Betti  Gio.  Battista,  portiere  d'ufficio. 

OSPITALE   MAGGIORE  IN  BERGAMO 

L'Ospitale  Maggiore  sotto  il  titolo  dei  santi 
Maria  e  Marco  fu  eretto  nel  1458  essendovi  stati 
in  quell'epoca  aggregati  diversi  piccoli  ospitali 
sparsi  per  la  città.  Riceve  senza  restrizione  tutti 
gl'infermi  curabili  non  affetti  da  malattie  con- 
tagiose, riceve  pure  e  mantiene  tutti  gli  esposti, 
i  maschi  cioè  sino  ai  12  anni,  e  le  femmine  fin- 
ché vengono  collocate;  sono  inoltre  a  suo  carico 
36  incurabili  della  Casa  di  Ricovero. 
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Servigio  interno 

Servizio  medico,  chirurgico  e  farmaceutico 

Lussana  dott.  Felice,  direttore  medico 

N.  N.,  chirurgo  primario 

Ulietti  dott.  Carlo,  chirurgo  primario  ostetricante 

Mazzolerà  dott.  Archimede,  medico  primario 

N.  N.,  idem 

Filippini  Fantoni    dott.    Domenico,    curante    dei 

cronici  pellagrosi 
Ghio  dott.  Giuseppe,  medico  pei  contag.  febbrili 
Nicolini  dott.  Teodoro,  medico  specialista  oftalm. 
Calvetti  dott.  Giovanni,  medico  aggiunto 
Mazzoleni  dott.  Luigi,  idem 
Giani  dott.  Luigi,  idem 
Galderari  dott.  Enrico,  idem 
Gotti  dott.  Vittorio,  incaricato  delle  funzioni    di 

medico  aggiunto 
Carobbio  Fermo,  capo  farmacista 
Maironi  nob.  Giuseppe,  1.  aggiunto 
Guizzetti  Bernardo,  2.  idem 

Servizio  economico 

Tassetti  cav.  Elia,  economo 

Marcellini  rag.  Giuseppe,  f.f.  di  econ.  aggiunto 

Damiani  Luigi,  registratore  agli  infermi 

N.  N.,  aggiunto  al  suddetto 

Maironi  da  Ponte  nob.  Anacleto,  assistente  agli 

esposti 
Una  priora  dello  spedale 

»     dispensiera 

»     ispettrice  alla  lavanderia 

»     ispettrice  alla  cucina 

»     maestra 
Diverse  coadiutrici  applicate  alle  infermerie 
Prina  Antonietta,  levatrice 
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Servizio  spirituale 

Un  rev.  Cappuccino,  con  due  coadiutori 
a.  N.,  sacrista 

CASA  OSPITALIERA 

DI    FONDAZIONE    DELLA   DEFUNTA  CONTESSA 

MARIANNA  DEI  CONTI  CALEPPIO 

Amministrata  dalle  Signore  Consociate 
già  Suore  di  Carità 

(  Via  S.  Bernardino  Num.  36  ) 

Direttore  Medico 

Calvetti  dott.  Giuseppe 

Calvetti  dott.  Giovanni,  chirurgo. 

OPERA  PIA  DE'  PAZZI  IN  ASTINO 
E  LONGUELO 

Commissione  Amministra trice 

dell1  Opera  Pia  Pazzi  (ufficio  Prefettura) 

Lupi  conte  cav.  Giacomo,  presidente 

Albani  conte  ing.  Luigi  i 

Alcaini  dott.  Costanzo  I      n         .        . 

Derizzi  avv.  Camillo  (     Co.nm.ssan 

Zavaritt  cav.  Giovanni  ] 

Salvi   Luigi,  segretario 

Riva  rag.   Mosè,  contabile. 

Vi  sono  ricoverati  i  dementi  in    N.    169    uomini 
e  189  donne. 

Parte  seconda.  q 
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Servizio  interno 

Marzocchi  dott.  Scipione  dirett.  medico  primario 

Madone  dott.  Paolo,  medico  chirurgo  aggiunto 

Belingardi   Luigi,  economo 

Sac.  Stefano  Alberti-Bava,  parroco 

Una  superiora  in  Astino 

Altra  superiora  in  Longuelo 

Quattro  coadiuvici. 

COMMISSIONE  PROVINCIALE 
PER  LA  CUBA  DELLA  PELLAGRA 

(Ufficio  Prefettura) 

Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte,  presidente 
Beretta  avv.  uff.  Valdimiro  vice  presidente 
Finardi  nob.  avv.  cav.  Giovanni,  membro 
Frizzoni  cav.  Teodoro,  idem 
Galbiati  rag.  Francesco,  idem 
Gotti  dott.  Vittorio,  idem 
Rezzara  prof.  Nicolò,  idem 
Zanchi  dott.  Francesco,  idem 
Zavaritt  cav.  Giovanni,  idem 

COMMISSIONE  AMMINISTRATRICE 

Ospitale  Azzanelli-Cedrelli 

Moroni  conte  Antonio,  presidente 
Negrisoli  cav.  Marcantonio 
Quattrini  nob.  Gian  Giacomo 
Lorenzi  Luigi,  Segretario 
Micheli  Angelo,  vice  segretario 

L'ufficio  è  posto  in  Via  Porta  Dipinta  vicolo 
s.  Andrea  N.  5  nella  casa  già  di  proprietà  del 
defunto  benemerito  e  compianto  cav.  Francesco 
Qedrelli. 
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CONSIGLIO  DEGLI  ORFANOTROFI 
ED  ISTITUTI  ANNESSI 

(Via  Torquato  Tasso; 

Beretta  avv.  uff.  Valdimiro,  presidente 

Consiglieri 

Berizzi  avv.  Marco  Monzini  cav.  ing.  Ant. 

Medolago  Albani    conte     Pagani  rag.  Pietro 
Stanislao 

Uffici 

Pontoglio  avv.  Domenico  segretario 

».  N.,  aggiunto 

Tarenghi  Attilio,  archi v..  protoc,  spedit.  e  scrit. 

Porcari  rag.  Angelo,  ragioniere 

N.  N.,  ragioniere  aggiunto 

N.  N.,  scrittore  contabile 

Gavazzeni  rag.  Statino,  economo 

Campi  Pietro,  ingegnere 

Banca  Mutua  Popolare,  cassiere 

Colleoni  Giuseppe,  portiere. 

Orfanotrofio  Femminile 

detto  del  Conventino  e  Soccorso 

Servizio  interno 

Figini  sac.  Girolamo,  cappellano  direttore  spirit. 
Gavazzeni  rag.  Statiiio,  suddetto,  economo 
Filippini  Fantoni  dott.  Domenico,  medico  chir. 
Una  Suora,  direttrice 
Berva  Carolina,  vice  direttrice  e  maestra  di  III. 

e  IV.  classe  elementare 
Poloni  Elisa,  maestra  di  scuola 
Cedroni  Rosa,  idem 
Gavazzeni  Giuseppina,  idem 
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Salvi  Caterina,  maestra  dei  lavori 
Vigano  Maria,  idem 
Una  Suora  ispettrice  dei  lavori 
Gambirasio  Alessandra,  maestra  di  lavoro. 

Orfanotrofio  maschile 

(Nel  locale  del  Soccorso) 

Terzi  sac.  Gianforte,  rettore 

Villa  Alessandro,  assistente 

N.  N.,  idem 

Gavazzeni  rag.  Statilio,  suddetto,  economo 

Mazzoleni  dott.  Archimede,  medico  chirurgo. 

Casa  delle  Donne  in  ritiro 

(In  borgo  s.  Caterina) 

Gavazzeni  rag.  Statilio,  suddetto,  economo 
Mazzoleni  dott.  Archimede,  medico  chirurgo 
Sianesi  Monica,  direttrice  nella  suddetta  casa 
Altre  due  assistenti  pel  servizio  di  cucine    e  dei 
lavori  femminili. 

CONSIGLIO  DIRETTIVO  DELL'ISTITUTO 
DEI  SORDO-MUTI  D'AMBO  I  SESSI 

(Via  Pignolo  N.  54) 

Camozzi  Vertova  nob.  conte  dott.  Cesare,  presid. 
Alcaini  dott.  Costanzo,  consigliere 
Finardi  nob.  ing.  Antonio,  idem 
Roncalli  conte  dott.  Alessandro,  idem 
Cernuschi  avv.  dott.  Giuseppe,  idem 

Uffici 

Brasi  rag.  Gaetano,  segretario  economo 
Pellegrini  Antonio,  scrittore  contabile 
Moretti  Giuseppe,  cassiere 
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Personale  dirigente,  insegnante  ed  assistente 
nei  compartimento  maschile 

Bailo  don  Alessandro,  rettore,  istrutt.    catechista 
Rossi  don  Giovanni,  vice  rettore  e  maestro 
Zanoni  Carlo,  maestro  ed  assistente    alla  discipl. 
Longhi   Aless.,  idem  ed  insegn.  della  ginnastica 
Frassoni  Francesco,  idem  ed  assistente  alla  disc. 
.Prussiani  Ismaele,   idem 
Donadelli  Luigi,  maestro  di  disegno 
Penati  Francesco,  assistente  alla  disciplina 
Rossi  Battista,  idem 
Briolini  Ignazio,  maestro  d'  intaglio 
Corna  Maddalena,  maestra  sarta 
Bottagisi  Luigi,  maestro  calzolaio 

Nel  compartimento  femminile 

Gambirasi  Modesta,  direttrice 

Arrigoni  Teresa,  maestra  ed  assistente  alla   disc. 

JN.  N.,  maestra 

Regazzoni  Elisa,  idem 

Di  Giorgi  Teodolinda,  idem 

Zucchinali  Alessandra,  maestra  dei  telai 

Girelli  Marina,  maestra  dei  lavori  d'ago 

Salvagni  Luigia,  idem 

Galizzi  Maria,  assistente  alla  disciplina 

Sette  assistenti,  quattro  ai    guardaroba,    e  tre  ai 

telai,  non  che  una   cuciniera  con    un'assistente 
N.  N.,  sorvegliante  la  pulizia  del  personale  e  del 

locale  dei  maschi 

Remondini  Ernesto,  inserviente  e  bidello. 

ASILO  INFANTILE 

(Nell'alta  Citta) 

Commissione 

Mons.  D.  Gio.  Cossali,  arciprete  della  Cattedrale, 
presidente 
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Locateli i  avv.  Alessandro 
Baizini  can.  D.  Giuseppe 
Medolago  Albani  conte  Stanislao 
Gualteroni  avv.  Giuseppe 
Qu  aurini  nob    Giangiacomo 
Valsecchi  ing.  Giovanni 

N.  N.,  segretario. 

ASILO  INFANTILE  PRINCIPE  DI  NAPOLI 

(Nei  Borghi  superiori) 

Bana  sac.  D.  Luigi,  presidente 

Varisco  dott.  Giuseppe 

Maffeis  conte  Luigi 

Baldis  dott.  Innocente  Eugenio 

Camozzi  Vertova  conte  dott.  Cesare 

ASILO  INFANTILE 

(Nella  città  piana  via   di  s.  Chiara) 

La  borgata  di  s.  Alessandro  in  Colonna  ha 
una  scuola  infantile  frequentata  da  circa  300 
bambini  d'ambo  i  sessi  dell'età   dai  3  ai  6  anni. 

Quelle  anime  innocenti  dalla  carità  pubblica 
ogni  anno  attendono  il  soccorso  della  loro  ele- 
mentare istruzione,  e  del  parco  cibo  quotidiano 
di  cui  nutrire  i  piccoli  corpi.  Una  commissione 
si  incarica  di  procurarglieli  con  una  questua,  e 
di  dirigerne  l'andamento. 

*  Commissione 

Salvi  sac.  cav.  Luigi         Rossi  cav.  Gio.  Battista 
Limolila  sac.  Giuseppe      N.  N. 
Riva  sac.  Antonio  N.  N. 
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ASILO 
PEI  BAMBINI  LATTANTI  E  SLATTATI 

(Piazza  Pontida  N.  28) 

Alcaini  doti.  Costanzo,  presidente 

Camozzi  Vertova  conte  dott.  Cesare,  consigliere 

Pezzoli  nob.  Gaetano,  idem 

Cernuschi  avv.  Giovanni,  idem 

Frizzoni  ing.  Enrico,  idem 

N.  N.,  idem 

N.  N.,  idem  segretario 

Tassetti  rag.  cav.  Elia,  idem  economo. 

AMMINISTRAZIONE  DEL  L.  P.  DELLA  PIETÀ' 

Istituto  Colleoni 

(Via  Porta  Dipinta  alta  Città) 

Pio  Istituto  fondato  con  lasciti  di  Bartolomeo 
Colleoni,  ed  attivato  tuttora  lui  vivente,  che  ser- 
ve al  mantenimento  della  Cappella  Colleoni,  e 
per  distribuzioni  di  doti. 

Amministratori 

Agliardi  conte  Alessio 

Alborghetti  conte   Nicola 

Sottocasa  conte  Girolamo 

Colleoni  nob.  avv.  Alessandro 

Lupi  conte  Luigi 

Finardi  nob.  ing.  Emilio 

Baglioni  nob.  Francesco 

Zanchi  de  Locatelli  nob.  conte  dott.  Gius.,  segr. 

Ferrari  Nicola,  ragioniere  ed  archivista 

Grassi  Cesare,  scrivano 

Albani  conte  ing.  Luigi,  ing.  d'ufficio 

Bietti  Gio.  Battista,  cassiere 

Zanchi  Giovanni,  inserviente. 
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COMMISSARIA  VERDURA  IN  BERGAMO 

Pio  Istituto  fondato  da    Agostino    Verdura  nel 
1718  la  cui  rendita  viene  erogala  parte  alle  don-7 
ne  in  ritiro,    parte    all'altare    di    s.    Antonio   in 
s.  Bernardino  in  Pignolo  e    parte    a  sollievo  dei 
poveri  vergognosi  ed  infermi  di  questa  città. 

Commissari  testamentari  a  jure 

Monsignor  Vescovo 

Il  Parroco  di  s,  Alessandro  della  Croce 

Un  terzo  membro  nominato  dalle  ricoverate  nella 

Pia  Casa  delle  donne  in  ritiro 
Brasi  rag.  Gaetano,  cancelliere 
Berzi  Luigi,  ragioniere 

COMMISSARIA  RONZONI  IN  BERGAMO 

Istituto  fondato  dal  sac.  Giorgio  Ronzoni  nel 
1750  a  sussidio  dei  poveri  di  Pignolo  e  Sedrina 
ed  in  distribuzione  di  doti  alle  zitelle  della 
Provincia. 

Maffeis  conte  Luigi 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Agliardi  conte  Alessio 
Berizzi  avv.  Marco,  cancelliere 
j\T.  N.,  ragioniere  e  cassiere. 

ELENCO 

Degli  individui  superiormente  abilitati  al  libero 
'esercizio  delle  professioni  di  Medici,  di  Inge- 
gneri, Periti-Agrimensori,  Ragionieri,  apparte- 
nenti alla  città  di  Bergamo. 

Medici 

Baldini  Augusto  Boltani  Giuseppe 

Bassi  Emilio  Calderari   Enrico 

Bolis  Luigi  Calvelli  Giovanni 

Bonardi  Angelo  Calvelti  Giuseppe 


Carminati  Giuseppe 
Cerehia  Rosario 

Dai  ria  Ugo 

Filippini  Fantoni   Dom. 

Foppoli  Antonio 

Galli  cav.  Michelangelo 

Gambirasi    Vittorio 

Ghio   Giuseppe 

Ghislanzoni   Cesare 

Giani  Luigi 

Gotti  Vittorio 

Grasseni  Francesco 

Lussana  Felice 

Madone  Paolo 

Maj  Ippolito 

Maj  Severino 

Marzocchi  Scipione 

Inge{ 

Agliartli  Antonio 
Albani  conte  Luigi 
Alcaini  Pietro 
Alebardi  Giuseppe 
Alessandri  Angelo 
Bettoncelli  cav.  Alberto 
Bonicelli  cav.  Angelo 
Caffi  Agostino 
Caffi  cav.  Gio.  Emanuele 
Ca mozzi  nob.   cav.  Gio. 
Campi  Giuseppe 
Campi  Pietro 
Carminati  Ettore 
Carminati   Gaetano 
Casiraghi    Marcello 
Chilo  Giuseppe 
Commetti  Giovanni 
Comotti    Eugenio 
Conti  Luigi 
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Mazzoleni  Archimede 
Mazzolerà  Luigi 
Mazzoleni  Patrizio 
Mora  Antonio 
Niccoli  ni  Teodoro 
Padovani  Cesare 
Pagnoni    Antonio 
Pellegrini   Luigi 
Perini  nobile  Bortolo 
Ragazzoni  Leone 
Regazzoni  Luigi 
Roncalli  conte  Frane. 
Rota  Matteo 
Tagliaferri   Carlo 
Ulietti    Andrea 
Varisco  cav.  Antonio 
Zanibelli  Ferdinando 

meri 

Crespi  Giuseppe 
Grippa  Bortolo  Gius. 
Daina  Frane,  fu  Frane. 
Daina  Frane,  fu  Gius. 
Davoglio  Guglielmo 
Dall'Acqua  Giacomo 
Finardi  nob.  Antonio 
Finardi  nob.  Emilio 
Fornoni  Elia 
Frassoni  Gio.  Spirito 
Frizzoni  Enrico 
Frizzoni  Giacomo 
Caudini  Augusto 
Ghisal berti   Dante 
Ghiaini  Carlo 
Giongo  cav.  Francesco 
Goltara   nob.  Luigi 
Magrini  Paolo 
Mandelli  Eugenio 
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Mandelli  Luigi 
Masnada  Giovanni 
Mazzoieni  Giuseppe 
Monzini   Antonio 
Moroni  Giulio 
Negrisoli  Ottavio 
Nievo  Giuseppe 
Noris  cav.  Cesare 
Panetti  Giuseppe 
Patrini  Giovanni 

Periti -Agrimensori 

Braccìiini  Giuseppe 

Architetti 

Preda  Antonio 


Ragazzoni  Enrico 
Richelmi  Giuseppe 
Roncalli  con.  cav. 
Stecchetti  Filippo 
Tosetti  Dionigi 
Terzi  Fermo 
Valzelli  Luigi 
Varisco  Enrico 
Zanetti  Pietro. 


Ant. 


Galbiati  Enrico 
Gallizioli  Gaetano 


Rd 


Agazzi    Enrico 
Baldis  Emidio 
Barcella  Ismaele 
Bassi  Carlo 
Bassi  Pier  Antonio 
Benziai  Ottavio 
Beolchi  Giuseppe 
Biglioli  Francesco 
Bigoni  Benedetto 
Bormolini   Francesco 
Borsati  Pietro 
Bortolotti  Giuseppe 
Botti  Ernesto 
Botti  Eugenio 
Brasi  Gaetano 
Busetti  Santo 
Caccia  Vincenzo 
Cara  Federico 
Cardinali  Pietro 


Carminati  Giuseppe 
Carobbio  Gio.  Francesco 
Castelli  Castello 
Cattaneo  Giovanni 
Citerio  Giuseppe 
Cod ecasa    Enrico 
Coffetti  Augusto 
Conti  Luigi 
Cristofoli  Giacomo 
Dall'Ovo  Ercole 
Forcella  Zefferino 
Foresti  Luigi 
Fumagalli  Pietro 
Galizzi  cav.  Vincenzo 
Gavazzeni  cav.  Antonio 
Gavazzeni  Sta til io 
Giani  Luigi 
Giavazzi  Pietro 
Gritti  Angelo 


Imberti  Bortolo 
Legrenzi  Carlo 
Leidi  Vittorio 
Limonta  Alessandro 
Locatelli  Giovanni 
Longo  Giuseppe 
Madone  Gio.  Giuseppe 
Marò  Giuseppe 
Marcellini  Giuseppe 
Mariani  Francesco 
Mazzocchi  Pietro 
Mazzoleni  Francesco 
Mazzoleni  Luigi 
Menegatti  Egidio 
Milesi  Enrico 
Moratti  Francesco 
Barini  Ilaris  Marco 
Natali  Alessandro 
Natali  Lodovico 
Negrisoli  cav.  Marcant. 
Nessi  Ettore 
Ondei  Emilio 
Pagani  Pietro 
Piccinelli  Giuseppe 
Porcari  Angelo 
Preda  Giuseppe 
Regazzoni  Carlo 
Richelmi  Agostino 
Riva  Mosè 
Rizzi  Giuseppe 
Romeri   Attilio 
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Rossini  Luigi 
Rota  Giuseppe 
Sala  Giacomo 
Salvi  Domenico 
Santifaller   Adolfo 
Savoldelli  Pedrocchi 

Giulio 
Sirtoli  Florindo 
Stringhi  ni  Giacomo 
Tasca   Aristide 
Tavecchi  Giacomo 
Tira  boschi  Eliseo 
Tiraboschi  Ermenegildo 
Tizzoni   Ernesto 
Tombini  Attilio 
Torri  Enrico 
Valli  Cesiro 
Varisco  Giulio 
Vecchi  Aronne 
Ve n anzi  Alessandro 
Vigano  Antonio 
Viscardini  Alessandro 
Zanardi  Alberto 
Zanardi  Giuseppe 
Zanchi  Francesco 
Zanchi  Giacomo 
Zanchi  Giorgio 
Zanchi  Giuseppe 
Zanchi  Massimiliano 
Zanelli  Raffaele 
Zenoni  Pietro 


Periti  Calligrafici  giudiziari 
Piomarta  Anacleto  Pogliani  Cesare 
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COLLEGIO  DEGLI  INGEGNERI 
ARCHITETTI    E    PERITI    AGRIMENSORI 

DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Comitato  Direttivo 

Ingegnere  Camozzi  cav.  Giovanni,  presidente 

»  Panetti  Giuseppe,  segretario 

»  Mandelli  prof.  Eugenio,  cassiere 

»  Casiraghi  Marcello,  membro 

»  Crespi  Giuseppe,  idem. 

Soci 
Albani  con.  Luigi,  ingeg.     Giongo  cav.  Francesco, 


Alcaini  Pietro,  idem 
Alessandri  Angelo,  idem 
Avogadri  Valerio,  idem 
Azzolari  cav.  Angelo,  id. 
Bietti  Felice,  idem 
Bonicelli  cav.  Angelo,  id. 
Caffi  Agostino,  idem 
Calegari  Francesco,    id. 
Calvetti  Giacomo,  idem 
Calvi  Natale,  idem 
Campi  Pietro,  idem 
Carcano  Ulisse,  idem 
Oarobbio  Isacco,  idem 
Castelli  Virgilio,  idem 
Ceresoli  Giuseppe,  idem 
Chitò  Gius.,  ing.  indust. 
Cuminetti  prof.  Giovan- 


ingegnere   architetto 
Manara  Carlo,  idem 
Mandelli  Luigi,  idem 
Mazzoleni  Giuseppe,  pe- 
rito   agrimensore 
Mornigotti  Pietro,    ing. 

architetto 
Negrisoli  Ottavio,  ing. 
Nicoli  Attilio  Mart.,  id. 
Nievo  Giuseppe,  idem 
Noli  Gherardo,  idem 
Pezzoli  Gioachino,  idem 
Poloni  Gio.  Maria,  idem 
Pozzi  Cesare,  idem 
Rattini  Giovanni,    idem 
Redaelli  Ernesto,    idem 
Roncalli   con.  Ant..     id. 


ni,  ingegn.  architetto  Rota  Gius.,  perito agrim. 

Curò  Antonio,  idem  Salce  Vigilio,  ingegnere 

Dell'Acqua  Giacomo,  id.  Savoldelli  Pedrocchi 

Donizetti  Giovanni,    id.  Francesco,  idem 

Gelmini  Palmiro,    idem  Terzi  Fermo,   idem 

Ghisalberti  Dante,  idem  Verdelli  Francesco,  id. 

Goltara  nob.  Luigi,   id.  Vertova  Gregorio,  idem. 
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RAPPRESENTANZA  NAZIONALE 

Senatori  del  Begn  o 

Ca mozzi  Verteva  conte  comm.  (Y\o.  Battista 
Morelli  dott.  comm.  Giovanni 

Deputati  al  Parlamento  Nazionale 

I.  Collegio  di  Bergamo 

Agliardi  nob.  cav.  Gio.  Battista 
Cucchi  nob.  comm.  Luigi 
Spaventa  comm.  Silvio 
Suardo  conte  dott.  cav.  Alessio 

IL  Collegio  di  Bergamo 

Roncalli  conte  ing.  cav.  Antonio 

Silvestri  Giulio 

Tubi  cav.  prof.  Graziano. 


Iffl 

REGIA   PREFETTURA 

DELLA    PROVINCIA 

(Nel  nuovo  Palazzo,  Via  Torquato  Tasso) 

Prefetto 

Fiorentini  avv.  coinm.  Lucio 

Lavaggi  cav.  uff.  avv.  Emilio,  consigliere  delegato 
Rossi  doti.  cav.  Venceslao,  consigliere 
Bignamini  cav.  Alberico,  idem 

Segretari 

Bolis  dott.  Pietro  Bravi  Giovanni   Gius. 

Morati  dott.  Giovanni        Gallavresi  dott.    Emilio 
Mazzuchelli  Pietro  N.  N. 

Sotto  Segretari 

Zanella  dott.  Tomaso 
Ceccato  doti.  Vittorio 
Pini  Eugenio,  alunno  addetto  al  gabinetto 

Ragioneria 

Camiletti  Alessandro,  ragioniere 

Weber  Alessandro,  idem 

Ghisleni  Gio.  Batt.,  computista  ed    uff.    delegato 

delle  funzioni  ili  commissario  di  leva 
Agosti  Angelo,  computista 
Piccioli  Gio    Battista,  idem 
Fasoli  rag.  Antonio,  computista  ed    uff.  delegato 

per  le  inserzioni  nel  foglio  annunzi  legali 
Locatelli  Carlo,  computista 
Brughera  rag.  Cesare,  idem 
Mancinelli  Oreste,  archivista 
Bellonzi  Giuseppe,  ufficiale  d'ordine 
Tourn  Giacomo,  idem 
Leidi  Giacomo,  idem 
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Uscieri 

Selvini  Carlo  Molteni  Francesco 

Gabrini  Agostino  Setti  Ernesto 

Nembrini  Lorenzo,  inserviente 

Corpo  Reale  del  Genio  Civile 

Danioni  cav.  Luigi,  ingegnere  capo 

Roasenda  cav.  Luigi,  idem  di  1.  classe 

Antona  cav.  Alfonso,  idem  di  2.  classe 

Laguri   Camillo,  aiutante  di  1.  classe 

Durando  ing.   Luigi,  idem  di  1.  classe 

Massino-Turi na  Pietro,  idem  di  5.  classe 

Dottesio  Giovanni,  idem  di  3.  e  asse 

Zanelli  Agostino,  ufficiale,  d'ordine  di   1.  classe 

Sibella  Giovanni,  aiuto  straordinario 

Bolis  Battista,  sorvegliante  stradale  straordinario 

Ajutanti  in   servizio   straordinario 
per  la  viabilità  obbligatoria 
Pivetta  ing.  Giulio  Benini  Ferruccio 

Delegazione  Stradale. 

Pesenti  Angelo,  delegato  straordinario 
Stefanini  ing.  Saverio,  aiutante  straordinario 

Lisa  Ferdinando,  inserviente  d'ufficio. 

Ufficio  Centrale  di  Pubblica  Sicurezza 

Ballabio  cav.   Eugenio,  ispettore 
Prina  dott.  Ettore,  vice  ispettore 
"Viganoni  Giuseppe,  delegato 
Aguti   Santo,  idem 
Bigoui  Giovanni,  idem 
Rivoira  Antoaio.,  alunno. 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  distaccato 

in  Città  alta 
Squassina  Antonio,  delegato  di  1.  classe 
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Provveditore  agli  Studj 

Fenaroli  nob.  cav.  doti.  prof.  Giuliano 

Ispettori  Scolastici 

Zerboni  prof.  Giuseppe,  circondario  di  Bergamo 
Barberis  Evasio,  idem  di  Treviglio 
Vespasiani  Vincenzo,  idem  di  elusone 

Amministrazione  Forestale 

Ciucci  Gio.  Battista,  ispettore 

Gritti  Enrico,  sotto  ispettore  a  Bergamo 

N.  N..  sotto  ispettore  e  segretario 

Bianchi  Ferdinando,   sotto  ispettore  a  elusone 

Limoni  Cario,  sorvegliante  forestale 

R.  Casa  di  Pena 
{Nell'ex  convento  di  s.    Francesco) 

Bosa  cav.  Giaseppe,  direttore 

Casiccia  Felice,  contabile 

Terzi  Giuseppe,  segretario 

Formenti  Giuseppe,  applicato 

Boi is  dottor  Luigi,    medico   chirurgo    della    casa 

di   pena 
Giani  dott.  Luigi,  medico  chirurgo   delle    carceri 

giudiziarie 
Tarzia  Lorenzo,  maestro  di  scuola  dei  detenuti 

Pesi  e  Misure 

Fiansone  Maria  Andrea,  verificatore 
Rosi  Luigi,  verificatore  applicalo 

Ufficio  Telegrafico 

Scotti  Giovanni,  capo  ufficio 
Dedey  Egidio,  ufficiale 
Ferraris  Donino,  idem 
Castelli  Ulisse,  telegrafista 
Tararnelli  Luigi,  idem 
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Dongiovanni  Giovanni,  aspirante   telegrafista 
Batuzzi  Luigi,  idem 
Guaita  Antonio,  idem. 

Comizio  Agrario 
Frizzoni  cav.  Teodoro,  presidente 
Tanaro  prof.  dolt.  Domenico,  vice  presidente 
Zavaritt  cav.  Giovanni 
Moretti  Giuseppe  / 

Heretta  cav.  avv.  uff.  Vald.  v    Consiglieri  direttori 
Luxardo  prof.  cav.  Ottorino i 
Marenzi  nob.  Giovanni 
Moratti  rag.  Francesco,  segretario  contabile 

Consiglio  Provinciale 

Cucchi  nob.  comm.  Luigi,  presidente 

Camozzi  Vertova  conte  comm.  senatore  Giovanni 

Battista,  vice  presidente 
Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe,  segretario 
Finardi  nob,  avv.  Giovanni,  vice  segretario 

Consiglieri 
Mand.  ì.  di  Bergamo  —  Finardi  avv.  Giovanni 
»       2.  idem     —  Cucchi  nob.  Luigi 

Lochis  co.  d.r  com.  Carlo 
Camozzi    Vertova    conte 
comm.  sen.  Gio.  Batt. 
»        5.  idem     —  Piccinelli   dott.  cav.  Ere. 

Piccinelli  d.rcav.  uff.  Giù. 
Zavaritt.  Giovanni 
Zogno  —  Zanchi  dott.  Francesco 

Bezzara  prof.  Nicolò 
Trescore  —  Salvi  avv.  Luigi 

Suardi  co.  cav.  Gianforte 
Almenno  —  Berizzi  avv.  xMarco 

Locatelli  avv.  Alessandro 
Ponte  s.  Pietro     —  Mapelli  nob.  Girolamo 
Scotti  barone  avv.  Gio. 
Colleoni  nob.  Alessandro 
Parte  seconda.  9 
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Alzano  Maggiore 

Caprino 

Piazza 
Sar ni co 

Treviglio 

Martinengo 
Romano 
Verdello 

Clusone 
Gandino 
Lovere 


Valli  Alessandro 
Fumagalli  dotti  Luigi 
Rota- Rossi  avv.  Lorenzo 
Lozza  Giuseppe 
Roncalli  co.  dott.  Frane. 
Passi  conte  Luca 
Bresciani  d  r  Pietro  Gius. 
Mussita  dott.  Francesco 
Bornaghi  avv.  Pietro 
Bruni  avv.  Luigi 
A  rese  ing.  cav.  Pietro 
Beretta  avv.  cav.  uff.  Vald. 
Conti  dott.  Giovanni 
Ginoulhiac  Paolo 
Tirloni  dott.  Enrico 
Passi  conte  Marco   Celio 
Medolago  Albani  co.  Stan. 
Bonomi  avv.  Gius.  Maria 
Barca  Gio.  Battista. 
Fornoni  avv.  Lucio 
Rossi  avv.  G.  B.  fu  Crist. 
Gusmini  sac.  pr.  Giorgio 
Casari  i  ng.  Giuseppe 
Patirani  avv.  cav.  Ponz. 


Deputazione  Provinciale 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 

Deputati  effettivi 

Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria 
Rossi  avv.  cav.  Gio.  Battista 
Fornoni  avv.  Lucio 
Piccinelli  cav.  dott.  Giuseppe 
Scotti  barone  avv.  Giovanni 
Casari  ing.  Giuseppe 
Rota-Rossi  avv.  Lorenzo 
Arese  cav.  ing,  Pietro 
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Deputati  supplenti 
Fumagalli  dott.  Luigi 
Mussita  dott.  Francesco. 

Segreteria  della    Deputazione  Provine. 

Formentini  dott.  Sisto,  segretario 
Patirani  dott.  Luigi,  vice  segretario 
Leidi  rag.  Vittorio,  ragioniere 
Benigni  Pietro,  economo 
Siccardi  Egidio,  archivista 
Cavalli  Carlo,  alunno 
Legramanti  Luigi,  usciere 
Moscheni  Giuseppe,  inserviente. 

Ufficio  Provinciale  Tecnico 

Giongo  Francesco,  ingegnere  capo 

Dell'Acqua  mg.  Giacomo 

Boni  ing.  Gaetano 

Tosetti  Dionigio,  ingegnere 

Bramò  Bassano.  aiutante 

Barrili  Giuseppe,  idem 

Limito  Carlo,  idem 

Bergamaschi  Alessandro,  idem 

Calvi  Abele,  disegnatore 

Noris  Giuseppe,  usciere 

Consiglio  Provinciale  eli  Sanità 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Il  Procuratore  del  Re.  membro  per  legge 

Membri 
Maj  dott.  Severino 
Padovani  dott.  Cesare 
Negrisoli  ing.  Ottavio 

Luxardo  prof.  cav.  Ottorino,  preside  dell' Ist.  Tecn. 
Campi  avv.  Clemente 
Terni  farmacista  Benvenuto 
Casirati  Paolo,  veterinario 

Galli  cav.  dott.  Michelangelo,  vice    conservatore 
del  vaccino,  segretario. 
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Commissione  Provinciale 

per  la  liquidazione  dell'Asse  Ecclesiastica 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
L'Intendente  di   Finanza 
Il  Procuratore  del  He 
Galizzi  cav.  rag.  Vincenzo 
Hornaghi  cav.  avv.  Pietro 

Commissione  Provinciale  Filosserica 

Delegato  capo  filosserico 
Bonicelli  cav.  ing.  Angelo,  perito 
Avogadro  ing.  Valerio,  idem 

Commissione  Provinciale 

per  la  vendita  dei  Beni  Demaniali 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
L'Intendente  di  Finanza 
L'Ingegnere  capo  del  genio  civile 
Bonomi  avv.  Paolo 

Commissione  Provinciale  di  Appello 
per  le  Imposte  Dirette 

Galizzi  cav.  uff.  rag.  Vincenzo,  presidente 

Rossi  cav.  avv.  Gio.  Battista,  vice  presidente 

Valli  cav.   Alessandro,  membro  effettivo 

Negrisoli  ing.  Ottavio,  idem 

Galletti  cav.  Andrea,  idem 

N.  N.,  idem 

Camozzi  ing.  cav.  Giovanni,  idem 

Berizzi  avv.  Marco,  membro  supplente 

Richelmi  ing.  Giuseppe,  idem 

Monzini  ing.  Antonio,  idem 

Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria,  idem 
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Perego  dott.  Tullio,  supplente 
Beriola  ing.  Adolfo,  idem 
Mazzuchelli  Pietro,  segretario. 

Sotto  Prefettura  di  Treviglio 

Viecca  eav.  Gioachino,  sotto  prefetto 
Volpi  Antonio,  segretario 
Pasi  dott.  Luigi,  sotto  segretario 
Pescatori  Giuseppe,  computista 
N.  N.,  ufficiale  d'ordine. 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 
di  Circondano. 

Del  Pedro  dott.  Giovanni,  delegato 
Porle/za  Achille,  idem. 

Sotto  Prefettura  di  elusone 

Brizzolara  cav.  avv.  Ernesto,  sotto  prefetto 

Ferrerò  dott.  Vittorio,  segretario 

Filippini  Ernesto,  computista  ed  incaricato  delle 

funzioni  di  commissario  di  leva 
Longhini  Antonio,  ufficiale  d'ordine. 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 
di  Circondario. 

Ghirelli  Anacleto,  delegato 

Commissione   Conserv.  dei  Monumenti 
ed  oggetti  di  antichità  e  Belle  Arti 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Abati  avv.  Giuseppe 
Tasca  cav.  Vittore 
Marenzi  nob.  Andrea 


134 

Commetti  prof.  ing.  Giovanni 
Lochis  conte  cav.  comrn.  dott.  Carlo 
Loca  teli  i  prof.  cav.  Rasino 
Bonomi  cav.  avv.  Giuseppe  Maria 
Gallavresi  dott.  Emilio,  segretario. 

Ispettori  degli  Scavi  e  Monumenti 
d'antichità. 

Bonomi  cav.  avv.  Giuseppe    Maria,    R.    Ispettore 

provinciale  di   Bergamo 
Muoni  dott.  Leandro,     idem    del    circondario    di 

Treviglio 
Castelli  ing.   Virgilio,    idem    del     circondario    di 

Clusone 

R.  Sub-Economi  de'  Beneflcii  vacanti 

DELLA    PROVINCIA    DI    BERGAMO 

Bergamo  I.  IT.  MI. 
Angelini    Alessandro 

Zogno 
Angelini  avv.  Andrea 

Trescore 
Mutti  sac.  Gio.  Battista,  residente  in  Entratico 

Almenno  S.  Salvatore 
Cavalieri  sac.  Alessandro,  parroco  di    Clanezzo 

Ponte  S.  Pietro  ed  Alzano  Maggiore 
Angelini  Alessandro 

Caprino 
Angelini  Alessandro 
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Piazza 
Hho  Antonio 

Sarnico 
Parigi  avv.  Andrea 

Giasone  (Circondario; 
lì.  Bruschetti,  ingegnere 

Treviglio  (Circondario) 
Tosetti  dott.  Carlo. 

SINDACI  DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Mandamento  L  e  II.  di  Bergamo 

Bergamo,  Suardi  conte  cav.  dott.  Gianforte 

Mandamento  III.  di  Bergamo 

Albegno,  Frizzoni  Enrico 

Alme,  Bertolè  cav.'  Francesco 

Azzano  s.  Paolo,  Morlani  Guglielmo 

Breno  al  Brembo,  Tombini  Pietro 

Bruntino,  N.  N. 

Colognola  del  Piano,  Santinelli  Angelo 

Curnasco,  Sora  Zenone 

Curno,  N.  N. 

porle,  Zavaritt  cav.  Giovanni 

Grumello  del  Piano,  Rota    Aquilino 

Lallio,  Maffeis  conte  Antonio 

Mozo.  Cossa   cornili,  avv.  Edoardo 

Orio  al  Serio,  N.  N. 

Ossanesga.  Spinelli  Marco 

Paladina,  Berizzi   Angelo 

Pedrengo,  N.  N. 

Ponteranica,  Malliani  dott.  cav.  Giuseppe 

Ranica,  Noris  rasr.  Giovanni 
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Reclona,  Tosetti  ing.  Dionigi 

Rosciate,  N.  N. 

Scano  al  Brembo,  Leidi  avv.  Giovanni 

Scanzo,  Bonicelli  cav.  ing.  Angelo 

Seriate,  Piccinelli  cav.  dott.  Frcole 

Sforzatica.  Damiani,  rag.  Francesco 

Sorisole,  Bacuzzi   Andrea  fu  Francesco 

Stozzano.  Moroni  conte  Antonio 

Torre  Boldone,  N.  N. 

Treviolo,  Galletti  cav.  Andrea 

Val  tesse,  N.  N. 

Villa  di  Serio,  Medolago  nob.  Giovanni 

Mandamento  IV.  di  Zogno 

Blello,  Pesenti  Giovanni 

Bracca,  N.  N. 

Brembilla,  Carminati  Martino 

Cornalba,  Bianchi  Giovanni 

Costa  di  Serina.  Persico  Giovanni 

Dossena,  Micheli  Gio.  Maria 

Endemia,  N.  N. 

Frerola,  Marconi  Zaverio 

Fuipiano  al   Brembo,  Cavagnis  dott.  Pietro 

G erosa,  N.  N. 

Grumello  de'  Zanchi,  Carobbio  ing.  Isacco 

Oltre  il  Colle.  JN.  N. 

Piazzo  alto,  Mosca  Angelo 

Piazzo  basso,  N.  N. 

Poscante,  Zambelli   Antonio 

Rigosa.  N.  N. 

S.  Gallo,  Morali  Francesco 

S.  Gio.  Bianco.  Nani  Giuseppe 

S.  Pellegrino,  Baroni  Pietro 

S.  Pietro  d'Orzio,  Belotti  Stefano 

Sedrina,  Fustinoni  Alessandro 

Serina,  N.  N. 

Somendenna,  Sonzogni  Taddeo 

Spino  al  Brembo,  Pesenti  Vincenzo 
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Stabello,  Zanchi  Pasquale 
Taleggio,  Bellaviti  Bonfiglio 

Yed eseta,  N.  N. 
Zogno,  N.  N. 

Mandamento  V.  di  Trescore 

Albano  s.  Alessandro.  Baschenis  Giuseppe 

Berzo  s,  Fermo,  Cambianica  Pietro 

Bolgare,  Comotti  Giovanni 

Borgo  di  Terzo,  Speroni   Pietro 

Buzzone  s.  Paolo,  Bronzoni  Antonio 

Carobbio.  Testa  Vincenzo 

Cenate  di  sopra,  Bosis  Ferrante 

Cenate  di  sotìo.  Col  leoni  nob.  Carlo 

Clnuduno,  Bovetta  Angelo 

Costa  di  Mezzate,  Camozzi  Vertova  co.  comm.  G.  B. 

Entratico,  Mazza,  dott.  Giovanni  fa  Carlo 

Gaverina,  Patelli  Giacomo 

Gorlago,  N.  N. 

Grone,  Gardoni  Francesco 

Luzzana,  Meli  Gio.  Antonio 

Molini  di   Colognola.  Lodi   Vincnnzo 

Mologno,  N.  N. 

Monticelli,  Baizini  Leonardo 

S.  Stefano  del  Monte  degli   Angeli,  Pavesi  Lod. 

Torre  de'  Roveri,  Cortesi  avv.  Paolo 

Trescore,  Natali  rag.  Alessandro 

Vigano  s.  Martino.  Pesenti  avv.  Giulio 

Zandobbio,  Colombo  Patirani  avv.  Giuseppe 

Mandamento  VI.  di  Almenno  s.  Salvatore 

Almenno  s.   Bartolomeo.  Gelmini  cav.  Luigi 

Almenno  s.  Salvatore,  Morioni  Beniamino 

Barzana,  Ghidini  Nicola 

bedulita,  Rota  Giovanni 

Berbenno,  Previtali  Andrea 

Brumano,  Zuccaia  Carlo 

Capizzone.  Previtali  Stefano 


138 

Cepino,  Frosio   Giovanni 

Clanezzo,  Airoldi  Odoardo 

Corna,  N.  N. 

Costa,  Capoferri  Valentino 

Faipiano,  Invernizzi  Gio.  Battista 

Locatello,  Mazzuccotelli  Antonio 

Mazzoleni  e  Falghera,  Previtali  Giuseppe 

Palazzago,  Rota  Stabelli  Battista 

Roncola,  Rota  Giacomo 

Rota  dentro,  Quarenghi  Giuseppe 

Rota  fuori,  Gritti  Giovanni 

Sellino,  Frosio  Lanfranco 

Strozza,  Avogadri  Giacomo 

Yalsecca,  N.  N. 

Villa  d'Almo,  N.   N. 

Mandamento  VII.  di  Ponte  s.  Pietro 

Ambivere,  Locatelli  rag.  Costanzo 

Bonate  di  Sopra.  Fumagalli  Fermo 

Bonate  di  Sotto.  Lochis  conte  Ernesto 

Bottanuco,  N.  N. 

Brembate  di  Sopra,  Sommi-Picenardi  March.  Gher$ 

Brembate  di  Sotto.  Cajo  avv.  Angelo 

Calusco,  Foglieni  Fedele 

Capriate  d'Adda,  jNt.  jNt. 

Carvico,  Baldini  Antonio 

Chignolo,  N.  N. 

Filago,  Finardi  nob.  ing.   Emilio 

Grigliano,  Paganelli  Defendente 

Locate  Bergamasco,  Bravi   Antonio 

Madone,  Zineroni  cav.  (Gaspare 

Mapello,  Campelli  cav.  Vittorio 

Marne,  Ghezzi  Alessandro 

Medolago,  Rigamonti  Giacomo 

Ponte  s.  Pietro,  Rattini  Achille 

Presezzo,  N.  N. 

S.  Gervasio  d'Adda,  Taschini  Pietro 

Solza.  N.  N. 
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Sotto  il  Monte,  Rossi   Luigi 
Suisio,  Previtali  Edoardo 
Terno,  Ferrari  dott.  Carlo 

Mandamento  Vili  di  Alzano  Maggiore 

Albino,  Caminetti  cav.  Francesco 
Alzano  di  sopra,  Angelini   Alessandro 
Alzano  di  sotto,  Nicoli  ing.  Martino 
Aviatico,  Carrara  Antonio  di   Battista 
Rondo  Petello,  Solari  Marc'  Antonio 
Desenzano  al  Serio.  Gotti  Giuseppe 
Nembro,  Chiodetti  Martino 
Nese,  Fenaroli  Giuseppe 
Pradalunga,  Piccinini  Ferdinando 
Selvino,  Bertocchi  Giovanni 
Vali* Alta,  Bonomi  Alessandro 

Mandamento  IX.   di  Caprino 

Calolzio,  Grippa  Giovanni 

Caprino,  Quarenghi   Pietro 

Carenno,  N.  N. 

Cisano  Bergamasco,  Vimercati  Sozzi  nob.  Frane. 

Corte,  Valseceli  i  Francesco 

Erve,  Bolis  Carlo 

Lorentino,  N.  N. 

Monte  Marenzo,  Bulli  Achille 

Ponti  da,  Magne  Iti  Antonio 

Rossino,  N.  N. 

Sant'Antonio  d'Adda,  Bognini  Giovanni 

Torre  de'  Busi.  Solza  Carlo 

Vercurago,  Manzoni  Angelo 

Villa  d'Adda,  Perico  Emilio 

Mandamento   X.  di  Piazza 

Averara,  Calvi  Antonio 
Baresi.  Gervasoni  Raffaele 
Bordogna,  Gervasoni  Francesco 
Branzi,  Ambrosini  Andrea 
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Camerata  Cornelio,  Bellotti  Felice 
Carona,  Salvetti  Pietro 
Cassiglio,  Bagini  Giovanni 
disio,  Rovelli  Giuseppe 
Fondra,  N.  N. 
Foppolo,  N.  N. 
Lenna,  N.  N. 
Mezzoldo,  Salvini  Battista 
Mojo  de'  Calvi,  N.  N. 
Olmo  al-Brembo,  doglio  Carlo 
Ornica,  Gualteroni  Pietro 
Piazza  Brembana,  Calvi  ing.  Natale 
Piazzatorre,  Bianchi  Giuseppe 
Piazzolo,  Arizzi  Carlo 
Roncobello,  Milesi  Daniele 
S.  Brigida,  N.  N. 
Trabuchello,  Scuri  Domenico 
Valleve,  N.  N. 

Yalnegra,  Calegari  Francesco 
,  Val  torta,  N.  N. 

Mandamento  XL  di  Sarnico 

Adrara  s.  Martino.  Tagli  Giovanni 

Adrara  s.  Rocco,  !\T.  N. 

Caleppio  Gafforelli  Carlo 

Credaro,  Crespi  ing.  Giuseppe 

Foresto  Sparso,  N.  N. 

Gandosso,  Maffì  Marcantonio 

•Grumello  del  Monte,  Gafforelli  cav.  dott.  Dario 

Parzanica,  Danesi  Giovanni 

Predore,  N.  N. 

Sarnico,  Parigi  avv.  Andrea 

Tagliuno,  Cancelli  ing.  cav.  Bortolo 

Tavernola,  N.  N. 

Telgale,  i\.  N. 

Viadanica,  Marchetti  Giovanni 

Vigolo,  N.  N. 

Villongo  s.  Alessandro,  Paris  Abele 

Villongo  s.  Filastro,  Passi  conte  Luca 
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Mandamento  I.  di  Treviglio 

jfizago,  Sessa  Gio.  Battista  fu  Luigi 

Briguano  Gera  d'Adda,  Aresi  rag.  Benedetto 

Calvenzano,  Torri  Achille 

Canonica.  Podetti  Pietro 

Caravaggio,  Cesareni  Enrico 

Casirate  d'Adda,  Grippa  Cesare 

Castel  Rozzone,  N.  N. 

Fara  di  Gera  d'Adda,  Guaitani  rag.  Agostino 

Fornovo  s,  Giovanni,  Patrini  don  Isidoro 

Misano  di  Gera  d'Adda,  N.  N. 

Pagazzano,  Morandi  Carlo 

Pontirolo  Nuovo,  N.  N. 

Treviglio,  Bornaghi  cav.  avv.  Pietro 

Mandamento  II.    di  Marlinengo 

Bagnatica,  Yalania  doti.  Ignazio 
Brusaporto,  Venanzi  rag.  Alessandro 
Calcinate,  Beretta  Angelo 
Cavernago.  Guerra  dott.  Giovanni 
Cividate  al  Piano,  Conti  dott.  Giovanni 
Cortenova.  Ginoulhiac  Paolo 
Ghisalba,  Sala  Giacomo 
Martinengo,  Carrara  Francesco 
Mornico  al    Serio,  Perini  dott.   Bortolo 
Palosco,  Narcisi  dott.  Carlo 

Mandamento  III.  di  Romano 

Antegnate,  Luiselli  Lorenzo 
Barbata^  Mannati  Filippo 
Banano,  Riva  Pietro 
Calcio,  Bonetti  rag.  Pietro 
Covo,  Riva  Mario 
Fara,  Ambrosini  Stefano 
Fontanella,  Calegari  Giovanni 
Isso,  Bietti  Cristoforo 
Morengo,  Redaelli  Francesco 
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Mozzanica,  Camozzi  nob.  dott.  Pietro 
Pumenengo,  Zappalaglio  Santo 
Romano  di  Lombardia,  Finazzi  Battista 
Torre  Pallavicina,  Ludrini  Giuseppe 

Mandamento  IV.  di  Verdello 

Arceiie,  Brugnetti  Lodovico 

Boltiere,  Longhi  Alessandro 

Ciserano,  N.  N. 

Cologno  al  Serio,  Caieppio  nob.  Giuseppe 

Comun  Nuovo,  Ghislotti  dott.  Giuseppe 

Grassobio,  Pagani  Giuseppe 

Levate,  Daminelli  Pietro 

Lurano,  Mariani  Eugenio 

Mariano  al  Brembo,  Varisco  rag.  Giulio 

Osio  di  sopra,  Turani  Tranquillo 

Osio'  di  sotto,  Piatti  Cherubino 

Pognano,  Donizetti  Giuseppe 

Sabbio,  Lodetti  Giovanni 

Spirano,  Conti  Lodovico 

Urgnano,  Marchiondelli  avv.  Lorenzo 

Verdellino,  Bertulessi  Bortolo 

Verdello,  Benaglio  conte  Luigi 

Zanica,  Marenzi  nob.  Giulio 

Mandamento  I.  di  Clusone 

Ardesio,  Manimetti  avv.  Amadio 

Azzone,  Santi  Giuseppe 

Bondione,  Alberti  Giovanni 

Castione  della  Presolana,  Ferrari  Giacinto 

Cerete,  Ferri  dott.  Luigi 

Clusone,  Tognoli  Gio.  Battista 

Collere,  Piantoni  Domenico 

Fino  del  Monte,  Scandella  Giuseppe 

Fiumenero,  Morandi  Antonio 

Gandellino,  Andreoletti  Tobia 

Gorno,  Telini  Bortolo 

Grorno,  Ginami  not.  Giuseppe 


143 

Lizzola,  Semperboni  Bernardo 
Oltrepovo,  N.  N. 

•Oltressenda  alta,  Baronchelli  Celso 
'Oltressenda  bassa.   Brighenti  Angelo 
Oneta,  Borlini  Pietro 
Onore,  Colotti  Amadio 
Parre,  Guerinoni  Bortolo 
Piario,  Legrenzi  Cristoforo 
Ponte  di  Nozza,  Bornelli  dott.  Maurizio 
Premolo.,  Tita  Francesco 
Rovetta,  Visinoni   Angelo 
Schilpario,  Gregori  Gio.  Battista 
Songavazzo,  Pezzoli   Pietro 
[Valgoglio,  Mor-Slabilini  Francesco 
Vii  minora,   N.  N. 

Mandamento  IL  di  Gandino 

Barzizza,  Ghirardelli  Angelo 

Casnigo,  Bonandrini  rag.   Bernardo 

Cassano  s.  Andrea,  Agogeri  Emanuele 

Cene,  Fanti  Bortolo 

Colzate,  Adami  Geremia 

Fiorano  al  Serio.  N.  N. 

Gandino,  Berlocchi  Andrea  Ernesto 

Gazzaniga,  Gibelli  dott.  Pasquale 

Leffe,  Pezzoli  Luigi 

Orezzo,  Filisetti  Giacomo 

Peja,  Predali  Giuseppe 

Vertova,  N.  N. 

Mandamento  III.  di  Lovere 

Bianzano,  Patelli  Antonio 
Bossico,  Rodari  Michele 
Castro,  Ziliani  Giacomo 
Elidine,  Bosio  Vittorio 
Esmate,  Moretti  Bortolo 
Fonteno,  Bertoletti  Pietro 
Lovere,  Bazzini  nob.  Alfonso 
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Monasteroìo  del  Castello,  Giudici  Antonio 

Pian  Gaiano,  Loglio  Kieola 

Pianico,  Lumina  Gio.  Battista 

Ranzanico,  Crescenzo  Alessandro 

Riva  di  Solto.  Martinoni  nob.  Luigi 

Rogno,  Berteli  Domenico 

Sellere,  N.  N. 

Solto,  Fontana  Luigi 

Sovere.  N.  N- 

Spinone,  Yalzelìi  Giovanni 

Volpino,  Macario  Giacomo 

Zorzino,  Ranzanici  Carlo 

42.°  DISTRETTO  MILITARE 

Stato  Maggiore 

Agnese  cav.  Luigi,  colonnello,  comand.  il  distretto 
Bocchi  cav.  Paolo,  maggiore  relatore 
Durio  cav.  Ettore,  maggiore 
Righi  Natale,  capitano  aiutante  maggiore  in  i.° 
Galantucci  Sforza  Ferdinando,    capitano    coman- 
dante la  compagnia  permanente 
Gilberti  dott.  Matteo,  capitano  medico 
Bernardi  Giovanni,  tenente  aiutante  magg.  in  2.° 
Antona  Ernesto,  tenente  di  compagnia 
Gammarelli  Oreste,  idem 

Ufficiali    contabili 

Ruffoni  Natale  capitano  cont.  dirett.  dei  conti 
Pellegrini  Luigi,  ufficiale  di  magazzino,  tenente 
Cipriani  Cipriano,  ufficiale  di   matricola,  tenente 
Giacosa  Agostino,  ufficiale  pagatore,  tenente 
Camponovo  Guglielmo,  ufficiale  a  disp.,  tenente 

Scrivani   locali 
Manzoni  Giorgio,  scrivano  di  2.a  classe  maggiorità 
Capirone  Luigi,  »  2.a       »      ammimstr. 

Andriano  Giovenale  magazzino 

Forini  Antonio  »  5.a      »      matricola 
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Assistenti 
Azzolari  Luigi,  assistente  di  l.a  classe 
Carani  Pietro,  idem  di  3.a  classe 

COMANDO  DEI   REALI  CARABINIERI 

DELLA    PROVINCIA    DI    BERGAMO 

Strada  cav.    Lorenzo,  .capitano    comandante    la 

compagnia  di  Bergamo 
De  Marchis  Primo,  tenente  comand.  la  tenenza  id. 
Oliverio  Rodolfo,  idem  idem  idem  di  elusone 
Muscarà  Achille,  idem  idem  idem  di  Treviglio. 

INTENDENZA   DI  FINANZA  DI  BERGAMO 

(Ex  Convento  di  s.  Bartolomeo) 
Toussan  cav.  Ilario,  intendente 
Bottini  cav.  Giacomo,  primo  segretario 
Ruspini  cav.  Emidio,  segretario 
Sanguettola  dott.  Carlo,  idem 
Marinoni  Luigi,  idem 
Olmo  dott.  Cesare,  idem 
Azzoni  Francesco,  idem 
Poi  Giuseppe,  vice  segretario 
Montemerlo  Ettore,  idem 
Bertolini  Tomaso,  idem 
Della  Nave  Antonio,  idem 
Rama  Celestino,  idem 
Piatti  dott.  Cesare,  idem 
Castellani  cav.  Eugenio,  primo  ragioniere 
Gittardi  Enrico,  segretario  di  ragioneria 
Zanchi  Alessio,  idem 
Bongiovanni  Luciano,  idem 
Piccaluga  Luigi,  vice  segret.  di  ragioneria 
Bassi  Luigi,  idem 
Narini  Ilaris  Marco,  idem 
Ferrari  Angelo,  idem 
Del  Grosso  Domenico,  idem 
Maironi  Giulio,  idem 
Picchiotti  Mansueto,  idem 

Parte  seconda.  10 
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Vignati  Gaetano,  ufficiale  di  scrittura 

Calvi  Casimiro,  idem 

Bottagisi  Rocco,  idem 

Manzini  Giuseppe,  idem 

Crescenzi  Luigi,  magazziniere  economo 

Gazzabin  Filippo,  archivista 

Caffi  Antonio  ufficiale  d'ordine 

Lustrini  Domenico,  idem 

Bettinelli  Albino,  idem 

Gagnatelli  Giuseppe,  idem 

Ghiiardi  Domenico,  idem 

Cornaro  Annibale,  idem 

Lorenzi  Giuseppe,  idem 

Piasco  Antonio,     usciere 
Ferrari    Lazzaro,  idem 
Rota  Carlo,  idem 

Sezione  Tecnica 

Camozzi  cav.  Giovanni,  ingegnere  capo 

Bertola  Adolfo,  ingegnere 

Coggiola  Giacinto,  idem 

Osteiner  Ignazio,  idem 

De  Bernardi  Daniele,  disegnatore 

Tesoreria 

Cunietti  cav.  Orazio,  tesoriere 
Pedroli  nob.  Gaetano,  controllore 
Bazzichelli  Alfredo,  controllore  aggiunto 

Gabelle 

Chisini  Carlo,  ispettore  delle  guardie  di  Finanza 
Gorin  Antonio,  tenente 
Ceron  Domenico,  idem 

Dogana 

Botteri  Aurelio,  ricevitore 

Borleri  Lodovico,  ufficiale  alle  visite 
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Tiraboschi  Benedetto,  ufficiale  alle  scritture 
Fratta  Giuseppe,  agente  subalterno 

Magazzino  di  deposito  delle  Privative  in  Bergamo 

Ferrari  Carlo,  magazziniere 
Marzotto  Gio.  Battista,  controllore 

Magazzini  di  vendila  dei  generi  di  Privative 

Bergamo 

Calamida  cav.  Francesco,  magazziniere 

Lovere 

Sala  Francesco,  magazziniere 

Treviglio 

N.  j\\,  magazziniere 

Marti  nengo 

N.  N.,  magazziniere 

Spacci  all'ingrosso  Sali  e  Tabacchi 

Piazza  Brembana 

Betti   Battista,  appaltatore 

Clusone 

Grassi  Giacomo,  appaltatore 

Zogno 

N.  N.,  appaltatore 

Registro  e  Demanio 
Circolo  I.  Bergamo 
Ispettore  —  Vercellin  Giuseppe 
Bergamo  -  Atti  civili  e  successioni 
Fratta  Francesco,  ricevitore 
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Monti  Luigi,  controllore 

Negroni  Carlo,  commesso  gerente 

Bergamo  -  Atti  Giudiziali   -  Tosi  Attilio   rieevit. 

Serena  Eugenio,  commesso  gerente 

Bergamo  :  Ipoteche  -  Manginelli  cav.  Pier  Ant.cons. 

Raretti  Giuseppe,  commesso  gerente 

Verdello  -  Camurati   Luigi,  ricevitore 

Aslolfi  Luigi,  commesso  gerente 

Circondario  IL  elusone 

Ispettore  —  Colosio  Pietro 

Clusone  -  Cassinelli  Giuseppe,  ricevitore 

Gandino  -  Cavenaghi  Alessandro,  idem 

Lovere  -  Pipia  Carmine,  idem 

Sarnico  -  Corti  Giuseppe,  idem 

Trescore  -  Bianchi  Giuseppe,  ricevitore 

Circolo   III.  Treviglio 
Ispettore  —  Grea  Battista 

Treviglio  -  Bichelmi  Pietro,  ricevitore 

Almenno  s.  Salv.  -  De  Bernardi  Domenico,  idem 
Ponte  s.  Pietro      -  Tapparo  Carlo,  idem 

Piantoni  Giacinto,  voi.  deman. 
Romano  -  Medina  Giuseppe,  ricevitore 

Zogno  -  Bonini  Giuseppe,  idem 

Imposte  dirette  e  Catasto 

Ispettore  Prov.  —  Belloni  cav.  Calendio 

Bergamo  -  Cerruti  cav.  Luigi,  agente  sup. 

Colombo  Carlo,  agente 
Pugolotti  Luigi,  aiuto  agente 
Facchinato  Bernardo,  idem 

Almenno  -  Mutti  Guerino,  agente 

Bernasconi  Gius.,  uff.  d'Ag. 
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-  Cesari  Gaetano,  agente 

-  Montrezza  Alessandro,  idem 

-  Ghi lardi  Alfonso,  idem 
Colombo  Giovanni,  aiuto 

-  Poli  Febo 

-  Pasolini  Celestino,  agente 
M  affi  ni  Achille,  aiuto 

-  Morando  Girolamo,  agente 

-  Cantone  Alessandro,  idem 

-  Freri  Antonio,  idem 
Comparetti  Pietro,   uff.  d'Ag. 

-  Rossi  Vincenzo,  agente 
Cardio-etti  Pietro,  uff.  d'Ag. 

-  Danielli   Alessandro,  agente 
Augeretti  Battista,  aiuto. 

Commissione  Provinciale 
di  Ricchezza  Mobile  e  Fabbricati 

Galizzi  cav.  rag.  Vincenzo,  presidente 

Rossi  cav.  avv.  Gio.  Battista,  vice  presidente 

Membri  effettivi 

Rossi  predetto  Negrisoli  ing.  Ottavio 

Valli  cav.  Alessandro      Camozzi  cav.  ing.  Gio. 

Membri    supplenti 

Monzini  ing.  Antonio        Richelmi  ing.  Gin  seppe 
Bonomi  avv.  Gius.  Maria     Galletti  cav.  Andrea 
Berizzi  avv.  Marco 

R.  CONSERVAZICLNE  DELLE  IPOTECHE 

IN   BERGAMO 

(Ex  Convento  di  s.  Bartolomeo) 

Sono  soggetti    alla    sua    giurisdizione    tutti  i 
Mandamenti  della  Provincia  eccettuati  quelli  de' 
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due  Mandamenti  di  Breno  ed  Edolo  ed  il  co- 
mune di  Rogno  nel  Mandamento  di  Lovere  sog- 
getto all'ufficio  delle  Ipoteche  in  B«*eno  e  Bra- 
mano con  Forenzi  sotto  l'ufficio  delle  Ipoteche 
in  Lecco.  Vi  sono  però  ritenuti  compresi  i  co- 
muni di  Rivolta,  Vai  late  con  cassina  dei  Grassi, 
Camisano,  Gabbiano  e  Vidolasco,  benché  uniti  al 
circondario  di  Crema,  Casaletto  di  sopra  nelle 
frazioni  di  Romanengo  del  Rio  con  Melotta  nella 
provincia  di  Cremona. 

Martinelli  cav.  Pier  Antonio,  R.  conservatore 
Bareni  Giuseppe,  commesso  gerente 
Oltre  sette  scrivani. 

DIREZIONE  PROVINCIALE   DELLE  POSTE 

citta'  piana 

(Nel  locale  attiguo  a  quello  di  Finanza). 

Paladini  cav.  Antonio,  direttore  provinciale 

Borsano  Francesco,  idem 

Ghislanzoni  Gio.  Battista,  ispettore 

Giani  Giovanni,  cassiere 

Gaffuri  Edoardo,  controllore 

Brusa  Delfino,  capo  ufficio 

Bolongaro  Carlo,   idem 

Muzio  Giuseppe,  ufficiale 

Ghislanzoni  Aristide,  idem 

Bignamini  Orsino,  idem 

Vitali  Giuseppe,  aiutante 

Calvi  Giuseppe,  idem 

Ronzoni' Giovanni,  idem 

Magni  Giulio,  idem 

Laghi  Achille,  idem 

Lustrini  Emilio,  idem 

Guidi  Lorenzo,  idem 

Rossini  Zaccaria,  idem 


lòi 

Daneri  Gio.  Battista,  aiutante 

Morales  Alfonso,  idem 

Calvi  Guglielmo,  idem 

Marcolini  Abramo,  idem 

Alberti  Ottorino,  aiutante  in  prova 

Cavazzuti  Domenico,  idem 

Negrini  Antonio,  capo  portalettere 

Galizzi  Pietro,  f.f.  idem  idem 

Croce  Pietro,  porta  lettere 

Pezzotta  Luigi,  idem 

Zappa  Antonio,  idem 

Vitali  Emanuele,  idem 

Anfìlocchi  Giuseppe,  idem 

Saracco  Alberto,  messaggi  ero' 

Crispiniani  Ercole,    idem 

Pietrasanta  Ferdinando,  servente 

Malfetani  Antonio,  idem 

Bovisio  Cipriano,  idem 

Severgnini  Giuseppe,  idem 

Toccagni  Pietro,  idem 

Pandini  Gio.  Battista,  idem 

Coda  Luigi,  idem 

Gambarini  Cristoforo,  porta  pacchi. 

UFFICIO  DELLE  POSTE 

citta'  alta 

Fracassi  Claudina.  commesso 
Colleoni  Giacomo,  porta  lettere. 

ARCHIVIO  PROVINCIALE  NOTARILE 

IN    BERGAMO 

(Nel  locale  della  Misericordia,  alta  città) 

Roviglio  dott.   Giuseppe,  notaio  conservatore 
Pellinacci  Giovanni,  archivista  paleografo 
Avogadri  Alessandro,  sotto  archivista 
Facheris  Luigi,  copista 
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CONSIGLIO  NOTARILE  IN  BERGAMO 

(Via  Cologno  N.  16) 
Membri  ordinari 

Ferrari  dott.  Carlo,  presidente 
Terzi  dott.  Celestino,  segretario  f.f. 
Fumagalli  dott.  Luigi,  tesoriere 
Vezzoli  dott.  Francesco,  membro 
Lupi  conte  dott.  Detesalvo,  idem 
Rosa  dott.  Gerolamo,  idem 

Membri  supplenti 

Grasseni  dott.  Giacomo 
Terzi  dott.  Giulio 
Ginami  dott.  Giuseppe 

Elenco 

degli  indivìdui  superiormente  autorizzati  all'eser- 
cizio della  professione  notarile 

in  Bergamo 

Baldis  dott.  Innocente  Eugenio 
Campana  dott.  Melchiorre  Adolfo 
Dolci  dott.  Giovanni 
Ferrari  dott.  Carlo 
Fumagalli  dott.  Luigi 
Locatelli  dott.  Salvatore 
Lupi  conte  cav.  dott.  Detesalvo 
Maironi  nob.  dott.  Emanuele 
Pesenti  dott.  Bono 
Rosa  dott.  Gerolamo 
Roviglio  dott,  Giuseppe 
Sartorio  dott.  Giuseppe 
Vezzoli  dott.  Francesco. 
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Nel  Circondario  di  Bergamo 

Adelasio  dott.  Alessandro,  residente  in  Sovere 
Alborghetti  dott.  Lorenzo,  resid.  in  Villa  d'Adda 
Baronchelli  dott.  Manfredo,  residente  in  Zogno 
Belotti  dott.  Francesco,  residente  in  Gandino 
Bettoni  dott.  Giacomo,  residente  in  Trescore 
Bolis  dott.  Bartolomeo,  residente  in   Palazzago 
Bonicelli   dott.  Pietro,  residente  in  elusone 
Borleri  dott.  Giovanni,  residente  in  Stezzano 
Bresciani  dott.  Pier.  Gius.,  resid.  in  Adrara  s.  Mart. 
Butti  dott.  Giulio,  residente  in  Caloizio 
Caccia  dott.  Carlo,  residente  in  Pontirolo  Nuovo 
Cacciamali  dott.  Luigi,  residente  in  elusone 
Carnazzi  dott.  Antonio,  residente  in   Chiuduno 
Cattaneo  dott.  Gerolamo,  resid.  in  Brembilla 
Cornetti  dott.  Giorgio,  residente  in  Treviglio 
Con'i  dott.  Giovanni,  residente  in   Martinengo 
Cucchi  dott.  Antonio,  residente  in  Morengo 
Ferrari  dott.  Luigi,  residente  in  Sarnico 
Fornoni  dott.  Giuseppe,  residente  in  Bomano 
Galbiali  dott.  Filippo,  residente  in  Piazza  Bremb. 
(iailavresi  dott.  Cesare,  resid.  in  Cologno  al  Serio 
Gali  ini  dott.  Pietro,  residente  in  Lovere 
Ghezzi  dott.  Virginio,  resid.  in  Ponte  s.  Pietro 
Gibelli  dott.  Pasquale,  residente  in  Gazzaniga 
Ginami  dott.  Giuseppe,  residente  in  Gromo 
Giovanelli  dott.  Ant..  resid.  in  Grumello  del  Monte 
Grasseni  dott.  Giacomo,  residente  in  Seriate 
Locatelli  dott.  Aless.,  resid.  in  Almenno   s.  Salv. 
Maironi  nob.  dott.  Ambrogio,  resid.  in  Capizzone 
Moretti  dott.  Giuseppe,  residente  in  Mozzanica 
Mussita  dott.  Francesco,  residente  in  Caravaggio 
Pauserà  Luigi,  residente  in  Endine 
Pasinetli  dott.  Achille,  residente  in  Calcio 
Pinetti  dott.  Giuseppe,  residente  in  Malpaga 
Pisoni  dott.  Carlo,  residente  in  Urgnano 
Bho  Carlo,  residente  in  s.  Gio.  Bianco 
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Rosa  dott.  Francesco,  residente  in  Vilminore 
Roviglio,  dott.  Ferdinando,  residente  in  Calcinate 
Seguini  dott.  Pati*.,  resid.  in  Castione  della  Pres. 
Scotti  dott.  Carlo,  residente  in  Brignano 
Sozzi  dott.  Pietro,  residente  in  Caprino 
Snardo  co.  dott.  Luigi,  resid.  in  Borgo   di  Terzo 
Terzi  dott.  Celestino,  resid.  in  Albino 
Terzi  dott.  Giulio,  residente  in  Verdello 
Tinelli  dott.  Pier  Francesco,  resid.  in  Ponteranica 
Tiraboschi  dott.  Ferdinando,  resid.   in  Schilpario 
Tiraboschi  dott.  Enrico,  residente  in  Terno 
Tognoli  dott.  Felice,  residente  in   Àrdesio 
Tosetti  dott.  Carlo,  residente  in  Treviglio 
Yenanzi  dott.  Gio.  Battista,  residente  in    Fondra 
Vertova  dott.  Giuseppe,  residente  in   Boltiere 
Vitali  dott.  Carlo  Eugenio,  resid.  in  Alzano  Mag. 
Volpi  dott.  Francesco,  residente  in  Fontanella 
Zanchi  dott.  Francesco,  residente  in  Zogno 
Zilioli  dott.  Benedetto,  residente  in  Gandino 
Zonca  dott.  Biagio,  residente  in  Calusco 


REGIO    TRIBUNALE 

CIVILE  E  CORREZIONALE  UN  BERGAMO 

(In  Piazza  Garibaldi  nell'alta  Città) 

Presidente 

Quintavalle  cav.  Luigi 

Vice  Presidente 

Zanchi  avv.  Pietro 

Giudici 

Francesconi  dott.  Achille,  istruttore 

Scipiotti  dott.  Pilade,  idem 

Pugni  dott.  Giuseppe 

N.  N. 

Rotigni  dott.  Vincenzo 

Benini  dott.  Giuseppe 

Perego  dott.  Giuseppe,  istruttore 

Moggi  dott.  Antonio 

Slerka  dott.  Giuseppe 

Guasco  Bruno  dott.  Carlo 

Brolis  dott.  Girolamo 

Cancelleria 

Rizzini  'Antonio,  cancelliere 

Spagnoli  Angelo,  vice  cancelliere 

Candiani  Luigi,  idem 

Craudi  Eligio,  idem 

Combi  Pietro,  idem 

Gervasoni  Marco,   idem 

Pennati  Alessandro,  vice  cancelliere  aggiunto 

Mussita  Antonio,  idem 

Fustinoni  Giacomo,  idem 

Alunni 

Poli  Luca,  alunno  retribuito 
Zucca  Carlo,  idem  idem 
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Legramanti  Francesco,  alunno  gratuito 
Marinelli  Angelo,  idem 

Uscieri 

Martinengo  Giuseppe         Calvi  Zaccaria 
Brambilla  Giuseppe  Padovani  Pietro 

Inservienti 

Bolognini  Angelo,  custode  dei  locale. 

Ufficio  del  Procuratore  del  Re 

Bozzoli  avv.  cav.  Alessandro,  procuratore  del  He 

N.  N.,  sostituto 

Maironi  dott.  Pietro  Ferdinando,  idem 

Rota  dott.  Giuseppe,  idem 

Segreteria 

Signori  Angelo,  segretario 
Noris  Antonio,  sostituto  segretario 
Spini  Virginio,  alunno  retribuito 
Carrara  Alessandro,  alunno  gratuito 
Candiani  Edoardo,  idem 

Inserviente 

Ghisi  Alessandro. 

Circolo  delle  Assisie 

Nella  Provincia  di  Bergamo  nel  1888 

Presidente 

Gibezzi  cav.  dott.  Luigi,  consigliere  d'Appello 

Giudici 

banchi  dott.  Pietro,  giudice  di  Tribunale 

Rotigni  dott.  Vincenzo,  idem 

Guasco  avv.  Carlo  Bruno,  giudice  supplente 
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DIREZIONE    DELLE  CARCERI   GIUDIZIARIE 

(Nell'ex  Convento  di  s.  Agata) 

Bucci,  direttore 

N.  N.,  cappellano 

Bolis  dott.  Luigi,  medico  chirurgo 

Cesari  Procolo,  capo  guardiano. 

PRETURE  DI  MANDAMENTO 

(Bergamo,  I.  Mandamento  (Città  alta  e  borghi) 

Andreotti  dott.  Pietro,  pretore 

Offredi  Gio.  Battista,  cancelliere 

Prestano  servizio  gli   uscieri  del  Tribunale. 

Bergamo  II.  Mandamento 
(Città  piana  e  borghi) 

Monteverdi  avv.  Luigi,  pretore 
Camplani  avv.  Nicola,  vice  pretore 
Perego  dott.  Tullio,  idem 
Pezzoli  Giovanni,  cancelliere 
Bresciani  Giuseppe,  vice  cancelliere 
torchiani  Carlo,  idem 
Bassi  Enrico,  usciere 
Tironi  Gaetano,  alunno  retribuito. 

Bergamo  III.  Mandamento 

Perego  dott.  Gaspare,  pretore 
Salvi  avv.  Luigi,  vice  pretore 
Fioravanzi  Eliodoro,  cancelliere 
Caralli  Vittorio,  vice  cancelliere 
Pieroni  Angelo,  usciere. 

Almenno  s.  Salvatore 

Viganoni  dott.  Antonio,  pretore 
Pernici  Giuseppe,  cancelliere 
Malagoli  Camillo,  vice  cancelliere 
Zambruni  Achille,  usciere. 
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Alzano  Maggiore 

Moìteni  avv.  Luigi,  pretore 
Robazzi  Angelo,  cancelliere 
Madona  Carlo,  vice  cancelliere 
R il  1  osi  Federico,  usciere 

Caprino 

Vacchelli  dott.  Giuseppe,  pretore 
Quarenghi  avv.  Camillo,  vice  pretore 
Perico  Carlo,  cancelliere 
Manenti  Ernesto,  usciere 

Clusone 

Tondini  Fausto,  pretore 

Fogaccia  conte  avv.  Girolamo,  vice  pretore 

Mauza  Leopoldo,  cancelliere 

Burbatti  Isidoro,  vice  cancelliere 

Tognola  Francesco,  usciere 

Dedè  Pietro,  usciere 

Gandino 

Sinigaglia  dott.  Guido,  pretore 
Brignoli  avv.  Antonio,  vice  pretore 
Campana  Giovanni,  cancelliere 
Cigoli  Aquilino,  vice  cancelliere 
Gilberti  Pietro,  usciere 

Lovere 

Calegari  dott.  Pietro,  pretore 
Arrigoni  Isidoro,  cancelliere 
Brusa  Filippo,  vice  cancelliere 
Verzi  Giuseppe,  usciere 

Martinengo 

Novara  avv.  Filippo,  pretore 
divari  avv.  Giovanni,  vice  pretore 
Tognetti  Pietro,  cancelliere 
Poloni  Gio.  Battista,  vice  cancelliere 
Chiesa  Tarquinio,  usciere 
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Piazza   Brembana 

Pancotto  avv.  Leonardo,  pretore 
Mocchi  dott.  Bernardo,  vice  pretore 
Stucchi  Giuseppe,  cancelliere 
Caprioli  Giuseppe,  vice  cancelliere 
Saviotti  Scuri  Francesco,  usciere 

Ponte  s.  Pietro 

Cagnana  dott.  Luigi,  pretore 
Scotti  barone  dott.  Giovanni,  vice  pretore 
Bettinelli  Napoleone,  cancelliere 
De-Bottis  Vincenzo,  vice  cancelliere 
Bartoli  Carlo,  usciere 

Romano 

Mazzardi  dott.  Pietro,  pretore 
Leoni  avv.  Giovanni,  vice  pretore 
Riccobelli  Giovanni,  cancelliere 
Moroni  Giovanni,  vice  cancelliere 
Glisenti  Giuseppe,  usciere 

Sarnico 

Petrolli  Albino,  pretore 
Parigi  avv.  Andrea    vice  pretore 
Magnoli  Vitale,  cancelliere 
Cornolti  Attilio,  usciere 

Trescore 

Colleoni  nob.  Giovanni,  pretore 
Carnazzi  dott.  Giovanni,  vice  pretore 
Carrara  Giacomo,  cancelliere 
Zenoni  Angelo,  vice  cancelliere 
Capitanio  Costantino,  usciere 

Treviglio 
Maggiore  cav.  Augusto,  pretore 
Belotti  dott.  Cesare,  vice  pretore 
Degani  Carlo,  cancelliere 
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Zamboni  Emilio,  vice  cancelliere 
Sacella  Leopoldo,  usciere 
Galli  Giacomo,  alunno 

Verdello 

N.  N.j  pretore 

Terzi  dott.  Giuseppe,  vice  pretore 

Pasini   Angelo,  cancelliere 

Tadini  Costantino,  vice  cancelliere 

Zanetti  Francesco,  usciere 

Vii  minore 

Bogni  Ambrogio,  pretore 
Cottini  Angelo,  cancelliere 
Bota  Arturo,  usciere 

Zogno 

Ghisalberti  dott.  Giuseppe,  pretore 
Salvetti  Enrico,  cancelliere 
Lodi   Agelindo,  vice  cancelliere 
Gobbi  ni  Vincenzo,  usciere 
Astolfi  Roberto,  idem. 


161 

AVVOCATI 

inscritti  nell'Albo  presso  il  Tribunale  di  Bergamo 


Abati  Giuseppe 
Agliardi  Virgilio 
Alari  Ignazio 
Angelini  Andrea 
Arcangeli  Ferramondo 
Avogadro  Ulisse 
Benaglio  conte  Giacinto 
Berizzi  Camillo 
ierizzi  Ma^co 
Bisetti  Emilio 
Bisetti  Luciano 
Bonario  mi  Luigi 
Bonesi  Giacomo 
Bonorni  Giuseppe  Maria 
Bonomi  Paolo 
Bon tempi  Giuseppe 
Bornaghi  Pietro 
Bottami   nob.   Giuseppe 
Brignoli  Antonio 
Bruni  Luigi 
Cajo  Angelo 
Campi  Clemente 
Carnazzi  Gio.   Battista 
Carnazzi  Giovanni 
Casali  cav.  Giuseppe 
Casari  Giuseppe 
Cernuschi  Giuseppe 
Cortesi  Paolo 
Ferrari  Giuseppe 
Fogaccia  Girolamo 
Fornoni  Lucio 
Parte  seconda. 


Galeazzi  Lorenzo 
Galizzi  Francesco 
Galli  ni  Samuele 
Gambarini  Benedetto 
Gavazzeni  Pellegrino 
Gervasoni    Bartolomeo 
Ghi slotti  Giovanni 
Ghislotti  Giuseppe 
Grassi  Scalvino 
Laini  Antonio 
Leoni  Giovanni 
Limonta  Lorenzo 
Locatelli  Alessandro 
Lozza  Francesco 
Mai  Marino 
Mandelli  Antonio 
Marchiondelli  Lorenzo 
Molteni  Giovanni 
Monzini  Antonio 
Motta  Giovanni 
Olivari   Giovanni 
Ondei  Gonsildo 
Pansera  Antonio 
Parigi  Andrea 
Passi  conte  Luigi 
Patirani  cav.  Ponziano 
Pesenti  Giovanni 
Pesenti  Giulio 
Preda  Gio.  Battista 
Quarenghi  Camillo 
Quarenghi  Emanuele 
li 
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Quarti  Giacomo  Rota-Rossi  Lorenzo 

Raboni  Liberato  Salvi  Luigi 

Radici  Elia  Scotìi  barone  Giovanni 

Ravelli  Angelo  Sinistri  Angelo 

Regazzoni  cav.  Giacomo  Sinistri  Luigi 

Renzi  Lorenzo  Tiraboschi  Luigi 

Riva  Giuseppe  Tiragallo  Giacomo 

Rossi  cav.  Gio.  Rattista  Volpi  Luigi 

Rota  Attilio  Zenoni  Valentino. 

Consiglio  dell'  Ordine 

Rerizzi  Marco,  presid.  Cortesi  Paolo 

Rossi  cav.  G.  R.,  seg.  Gambarini   Renedetto 

Campi  Clemente,  tesor.  Monzini  Antonio 

Arcangeli  Ferramondo  Ondei  Gonsildo 

Casali  cav.  Giuseppe  Rota-Rossi  Lorenzo 

PROCURATORI 

inscritti  nell'Albo  presso  il  Tribunale  di  Rergamo 


Sono  inscritti  in  questo  Albo  tutti  gli  avvo- 
cati inscritti  presso  lo  stesso  Tribunale,  eccet- 
tuati gli  avvocati  Risetti  Luciano,  Rottaini  nob. 
Giuseppe,  Casari  Giuseppe,  Gallini  Samuele,  Mai 
Marino,  Mandelli  Antonio  e  Scotti  bar.  Giovanni. 

Vi  sono  inscritti  inoltre  Gallini  Orazio,  Gallini 
Giulio,  Merati  Geremia,  Nespoli  Giuseppe,  Pisoni 
Angelo  e  Previtali  Carlo. 

Consiglio  di  Disciplina 

Ronomi   cav.  G.e  Maria  Sinistri  Luigi 

presidente  Rerizzi  Camillo 

Liinonta  Lorenzo,  segr.  Galeazzi  Lorenzo 

:  Antonio,  tesor.  Rota  Attilio 

Marchiondelli  Lorenzo  Cernuschi  Giuseppe. 
Pesenti  Giulio 
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CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 

(Via  Torquato  Tasso) 

Berizzi  cav.  Stefano,  presidente 

Piccinelli  cav.  dott.  Giuseppe,  vice  presidente 

Consiglieri 

Albini  Giovanni,  Fiorano 

Belotti  Francesco,  Treviglio 

Ch'isoli  Luigi,  Bergamo 

Loca  tei  li  avv.  Alessandro,  idem 

Pansera  Giovanni,  idem 

Pesenti  Aristide,  idem 

Piazzini  ing.  Luigi.  Ponte  s.  Pietro 

Radici  ing.  Luigi,  Gandino 

Tacchi  Alessandro,  Bergamo 

Valli  cav.  Alessandro,  idem 

Valsecchi  Alberto,  idem.. 

Melacini  avv.  Luigi,  segretario 

Botti  rag.  Eugenio,  vice  segr.  rag.  ed  economo 

Cavalli  Pietro,  cancelliere  e  speditore 

Tarameli!  Antonio,  portiere  e  custode. 
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INDICE  ALFABETICO 

dì  diverse  industrie  ed  arti  esistenti  nella   città   e 
provincia  di  Bergamo. 


Acciajo pag.  181 

Acconciatori  pellami        »    185 

Aceto »    186 

Acque  gazzose »    186 

Acque  minerali »   200 

Acqua  potabile  —  Direzione       ....  »   200 

Amido »    186 

Assaggio  sete  —  Vedi  stagionatura     .     .  »   200 

Azofìna »    179 

B 

Barite »   179 

Birra »    186 

Bottoni »   193 

Bozzoli,  Sete  ed  Affini »   172 

Bronzo »   182 

Burro »   188 

O 

Calamina »    179 

Calce  comune -    .     .  »   184 

Calce  idraulica »    182 

Campane ,  »   182 

Candeggio  filati  e  tessuti »    178 

Cantieri  per  lavori  in  cemento  ....  »   1S3 
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Cappelli pag.  195 

Carrozze »  191 

Carta,  materie  prime  ed  affini    ....  »  178 

Carte  da  giuoco »  179 

Cascami  seta ,     ...»  172 

Cementi  idraulici »  183 

Cera »  184 

Cioccolatte »  185 

Commissionari »  172 

Confetture •....»  185 

Coperte  da  letto »  178 

Cotone  —  Industriali     ....,.'.»  176 

Cromolitografì »  19J 

I> 

Distillatori    .    , »  185 

E  F 

Fabbri-ferrai  meccanici,  vedi  officine  mec- 
caniche        »  191 

Falegnami  meccanici  idem *  191 

Ferrovia  economica    di    Valle    Seriana    e 

Tramways  —  Direzione »  201 

Ferrovia    Funicolare    ed    Omnibus    della 

piana  città »  201 

Ferro  —  Industriali »  191 

Fiammiferi »  194 

Filabozzoli »  169 

Filatoi  —  vedi  torcitoi  sete »  171 

Filatori  lana  —  vedi  lana »  171 

Fiori  artificiali »  194 

Fisarmoniche »  191 

Formaggi »  187 

Fotografi »  195 

Frutti  artificiali,  figure  e  gruppi    in   pol- 
vere di  marmo  e  plastica »  193 
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G- 

Gazzose pag. 

Gesso » 

Gesso  —  decoratori » 

Ghisa  greggia  —  produttori    ....,» 
Idem  seconda  fusione  —  fonditori  ...» 

I  L 

Lana  —  industriali » 

Laterizi ,     .     .  » 

Legnami  d'opera  —  segatori  —  negozianti  » 

Lignite , » 

Lime » 

Lino  —  industriali » 

Liquori  —  vedi  distillatori » 

Litografi » 

M  N 

Macchine  agricole       » 

Maglierie » 

Materiali  per  costruzioni  edilizie     .     ,     .  » 

Meccanici  —  vedi  officine  meccaniche     .  » 

Mobili  artistici » 

Detti  e  serramenti  in  ferro  vuoto  ...» 

Molini  anglo-americani » 

Molle  per  letti  elastici » 

O 

Obbiadini  ed  ostie »    185 

Officine  meccaniche »   192 

Organi  da  chiesa »    190 

Organetti  a  cilindro »   191 

Orologi  da  torre »    194 

Ortopedici «  194 

Ottone  —  vedi  Bronzo »   182 
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p  o, 

Passamanterie  -  fabbrica  di  fondelli  (anime)pag.  195 

Paste  alimentari »   189 

Panni  ed  altri  tessuti  lana  —  vedi  lana  »    174 

Pasticcierie    .     .     .     .     , »   189 

Pellami »   18o 

Pesi  e  misure    .     .     , »   194 

Piano-forti »   191 

Pietre  e  marmi »   182 

Pietre  coti  da  affilare »   179 

Pietre  circolari  per  moli  ni  e  macine  .     .  »   181 

Pietre  artificiali »   185 

Piombo »   179 

Pirotecnici »   195 

Prodotti  chimici »    187 

Portapenne »   194 

R 

Reti  da  caccia  e  pesca »   197 

Riso  —  Pilatori »   197 

S 

Saponi »   186 

Sartorie '.     .  »   197 

Segatori  legnami  d'opera »   195 

Seme  bachi  da  seta    -     . »    173 

Sete »   177 

Spazzole »    197 

Spedizionieri »    199 

Stagionatura  ed  assaggio  sete      .     .     .    .  »   200 

Stamperie  —  vedi  Tintorie »    198 

Stoviglie •  »    184 

Stracchini »    190 

Stufe  e  Franklin »   198 

Stuoje  .     .     .     , »   197 
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T 

Talco pag.  179 

Tele  lino  — -  vedi  lino   .......  «  176 

Dette  cotone  —  vedi  cotone »  176 

Telefono  —  Direzione »  200 

Tende  alla  persiana »  197 

Terme »  200 

Terre  refrattarie  —  Escavatori  .     .     .     .  »  180 

Tessuti  in  seta  e  materie  miste      .     .     .  »  177 
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PRINCIPALI    DITTE     INDUSTRIALI 

DELLA  CITTA'  E  PROVINCIA 

Filandieri  in  seta 

N.B.  Sono  filande   a    vapore  quelle  segnate   con 
asterisco. 

Amag'lio  Pietro,  Alzano  Maggiore  * 

Balestrieri  e  Introvini,  Calvenzano  * 

Balicco  Alessandro,  Presezzo  * 

Baracchetli  Fratelli,  Monte  Marenzo  * 

Barca  Lurani  nob.  Chiarina,  Bergamo  (Campagna  * 

Benaglio  conte  Luigi,  Verdello  * 

Berizzi  cav.  Stefano.  Boccaleone  * 

Brini  Alessandro,  Desenzano  al  Serio  * 

Briolini  Pecio  e  Fratelli,  Gazzaniga  * 

Calegari  Giovanni,  Treviglio 

Camozzi  nob.  dott.  Pietro,  Mozzanica  * 

Cantini  Ignazio  e  Comp.,  Treviglio  * 

Capuani  Giovanni,  Tavernola 

Carmine  Paolo,  Canonica  * 

Caroli  Bernardo,  Sarnico  * 

Cavadini  Noemi  e  Comp.,  Urgnano  * 

Ceni  Giuseppe,  Brignano  * 

Cimbardi  Egidio,  Canonica  a 

Colleoni  Fratelli,   Albino  * 

Corsi  Gio.  Battista,  Martinengo 

Cortinovis  Giacomo,,   Desenzano  al  Serio  * 

Crescini  Geremia,  Predore 

Crippa  Giovanni.  Calolzio  * 

Cugnasca  e  Dall'  Oro,  Ciserano  * 

Daina  Enrico,  Rota  Fuori  * 

Fedrighini  avv.  Pietro,  Sarnico 

Fenili  Alessandro,  Palazzago 

Ferrario  Sessa  e  Comp.,  Caprino  * 
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Ferrari  Giovanni,  Treviglio  * 

Franzi  Alessio  q.  Giuseppe,  Alzano  Maggiore  i 

Franzi  Sonzogni,  Alzano  Maggiore  * 

Franzi  Armellini,  Alzano  Maggiore  * 

Frizzoni  A.  F.,  Alzano  Maggiore  * 

Gallina  cav.  Luciano,  Villa  d'Adda  * 

Gavazzeni  Giuseppe,  Bergamo  * 

Giambarini  Antonio,  Bergamo  * 

Giambarini  Michele.  Comunnuovo  * 

Gilbert!  Giacomo,  Gazzaniga  * 

Ginoulhiac  Eugenio,  Bergamo  * 

Gonzenbach  bar.  Erminio,  Trescore  e  Gorlago 

Gregori  Gio.  Battista,  Alzano  Maggiore  * 

Guidotti  Sorelle,  Spirano  * 

Kinle  e  Comp.,   Alzano  Superiore  * 

Lazzaroni  Ausano,  Treviglio  * 

Locatelli  Fratelli.  Almenno  s.  Bartolomeo 

Lozza  Giuseppe,  Torre  de'  Busi  * 

Malliani  Giuseppe,  Almenno  s.  Bartolomeo  * 

Mangili  Annetta,  Corte  * 

Mapelli  Felice,  Gazzaniga  * 

Marchetti  Antonio,    Alzano  Superiore  * 

Martinoni  nob.  Luigi,  Biva  di  Solto  * 

Mazzoleni  Ambrogio,  Zogno 

Medolago  conte  Stanislao,  Garvico  * 

Merati  Giuseppe,  Paladina  * 

Milesi  cav.  Daniele,  Lovere  * 

Neuschaeser  e  Weber,  Caleppio  * 

Padovani  Sorelle,  Cologno 

Paladini  cav.  Gaetano,  Gasirate  * 

Parigi  avv.  Andrea,  Sarnico 

Pavoni  Battista,  Banica  * 

Pedroni  e  Figli,  Alzano  e  Villa  di  Serio  * 

Pesenti  Ditta  Luigi,  Treviolo  * 

Piazzoni  eredi  fu  nob.  Costanzo,  Bergamo  * 

Possenti  Guglielmo,  Bergamo  * 

Bisi  Fratelli,  Zogno 

Bocchi  Ippolito,  Caravaggio  * 
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Scatti  Luigi  e  Fratelli,  Temo  * 
Schroeder  Guglielmo  e  Comp..  Osio  Sopra  * 
Semenza  e  BavasL  Treviglio  * 
Silvestri  Giuseppe  e  Fratelli,  Sovere  * 
Simoni  vedova  Giuseppina,  Misano  * 
Sina  Fratelli,  Tavernola  * 
Sirtoli  e  Scatti,  Pontida  * 

Spinelli  sac.  Francesco    successo  a  Monzini  Lui- 
gia, Bergamo  * 
Sozzi  Gio.  Battista,  Caprino  * 
Steiner  Dietelmo,  Presezzo  * 
Steiner  Gio.  e  Figli,  Corte  * 
Suardi  Giacomo,  Banzanico  * 
Testa  Fratelli  fu  Pietro,  Gandino  * 
Venanzi  Alessandro.  Bergamo 
Yergani  Vedova  e  Figli,  Fognano  * 
Zenti  Fratelli,  Riva  di  Solto  * 
Ziliani  Fratelli,  Castro  * 
Zuppinger  Siber  e  Comp.,  Boccaleone.  * 

Filato glieri  in  seta 

Balestrieri  Erminio,  Treviglio 

Beaux  Augusto,  Bergamo  e  s.  Pellegrino 

Berizzi  cav.  Stefano,   Bergamo 

Bonari  Lodovico,  Bergamo 

Bozzotti  Ditta  Cesare,  Caravaggio 

Briolini  Decio  e  Fratelli,  Gazzaniga 

Bruni  e  Comp.,  Fontanella 

Calegari  Giovanni,  Treviglio 

Carmine  Paolo,  Canonica 

Cavadini-Noemi  e  Comp.,  Alzano  Maggiore 

Ceni  Giuseppe,   Brignano 

Consonno  Fortunato,  Bergamo 

Crippa  Antonio,  Calolzio 

Crippa  Giovanni,  Calolzio 

Fenaroli  Giuseppe,  Nese 

Ferrano,  Sessa  e  Comp..  Caprino 
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Franz!  Alessio  q.  Giuseppe,  Alzano  Maggiore 

Franzi  Armellini,  Alzano  Maggiore 

Frizzori!  A.  F.,  Alzano  Maggiore 

Fuzier  Enrico  e  Comp.,  Bergamo 

Giambarini  Antonio,  Bergamo 

Ginoulhzac  Eugenio,  Bergamo 

Gnecchi  Figli  di  G.  A..  Bergamo 

Gonzenbach  barone  Erminio,  Trescore 

Gregori  Gio.  Battista,  Alzano  Maggiore 

Kinle  Giacomo,  Rota  fuori 

Lazzaroni  Ausano,  Tre  viglio 

Lozza  Giuseppe,  Torre  de'  Busi 

Mangili   Annetta,  Corte 

Marti  noni  nob.  Luigi,  Sovere 

Mira  Francesco,  Treviglio 

Paladini  cav.  Gaetano,  Treviglio  e  Casirate 

Passerini  Carlo,  Bergamo 

Pedroni  e  Figli,  Alzano  Magg.  e  Villa  di  Serio 

Scatti  e  Sirtoli,   Albegno 

Schroeder  Guglielmo  e  Comp.,  Osio  Sopra 

Semenza  e  Bavasi,  Treviglio 

Sieiner  Giovanni  e  Figli,  Corte 

Taglioni  Giacomo,  Bergamo 

Testa  Paolo,  Leffe 

Valli  cav.  Alessandro,  Nembro 

Valsecela  Carlo,  Romano 

Zanchi  Giuseppe,  Bergamo 

Zuppinger  Siber  e  Comp.,   idem 

Negozianti  e  Commissionari  in  seta, 
bozzoli  e  generi  affini. 

Beretta  e  Toseai,  Bergamo,  commissionari  in  sete 

e  cascami 
Borlolotti  Enrico,  idem  -  cascami  commissionario 
Frizzoni  A.  F.,    Bergamo  -  sete,    negoziante    con 

opifìci  serici 
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Fumagalli  Giovanni,  idem  -  cascami,  commiss,  e 
negoziante 

Galizzi  Angelo,  idem  -  cascami,  negoziante 

Giambarini  Antonio,  Bergamo  -  sete,  negoziante 
con  opifici  serici 

Ginoulhiac  Eugenio.  Bergamo  -  negoziante  sete 
con  opifìci  serici  e  Casa  succurs.  a  Milano 

Locatelli  Antonio,  Villa  d'Adda,  negoziante  ca- 
scami con  lavoriero 

Locatelli  Aquilino,  idem  -  idem 

Mapelli  Felice,  Bergamo,,  negoziante  cascami  e 
bozzoli  secchi 

■erati  Giuseppe,  idem,  negoziante  cascami 

Noyer  Augusto,  Boltiere  -  industriale  in  cascami 
serici 

Palvis  Giuseppe  e  Comp.,  Bergamo  -  sete  e  boz- 
zoli,  commissionario 

Pesenli  Ditta  Luigi.   Bergamo  -  sete,  negoziante 

Ragni  Geremia,  idem  -  cascami  e  bozzoli,  com- 
missionario e  negoziante 

Ravelli  Antonio,  idem,  idem 

Sbarbaro  Giacomo,  Bergamo  -  commissionario 
in  bozzoli,  sete  e  cascami 

Steiner  Dietelmo,  idem,  negoz.  sete  con  opifici 

Steiner  Gio.  e  Figli,  idem  -  sete,  idem  idem 

Valli  cav.  Alessandro,  idem  -  idem,  commissio- 
nario con  torcitoio  sete  a  Nembro 

Zuppinger  Siber  e  Comp.,  idem  -  idem,  nego- 
zianti sete  con  opifici  serici  diversi. 

Assaggio  e  stagionatura  delle  sete 

Vedi  Stagionatura  pag.  200. 

Seme-bachi 
Confezionatori  ed  Importatori. 

Ambiveri  Giovanni,  Bergamo 
Ambiveri  Giuseppe.  Trescore 
Ambiveri  Pietro,  idem 
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Angelini  Alessandro,  Bergamo 

Bertoli  Antonio,  Trescore 

Bertoli  Luigi,  idem 

Cadei  Gio.  Battista,  Adrara  s.  Martino 

D'  Este  Stefano,  Antegnate 

Frizzoni  cav.  Teodoro,  Bergamo 

Gavazzeni  Guglielmo,  idem 

Giavazzi  Giovanni,  Verdello 

Ghezzi  Mantegazza  Giuseppina,  Ponte  s.  Pietro 

Locatelli  avv.  Alessandro,  Bergamo 

Mapelli  nob.  Fratelli,  Locate 

Marenzi  nob.  Giulio  e  Fratelli,  Zanica 

Messi  Giuseppe,  Bergamo 

Moratti   Angelo,  Comun nuovo 

Moroni  Giovanni,  Ponte  s.  Pietro 

Natali  Fratelli,  Bergamo 

Piccinelli  Fratelli,  Seriate 

Plebani  Francesco,  Foresto 

Ronconi  Pietro,  Bergamo 

■Stoffe  1  e  Comp.,  Bergamo 

Terni  Giuseppe,  idem 

Verdelli  Luigi,  Antegnate 

Zenoni  Angelo,    Bergamo 

Zoja  Giovanni.  Pontirolo. 

Industriali  in  lana 

Alberti  Giuseppe,  fabbrica  panni,  Gandino 

Bel  otti  Giovanni,  filatura  meccanica,  Vertova 

Bertocchi  Andrea  fu  Pietro,  fabbr.  panni,  Gandino, 

Bertocchi  Gio.  Antonio,  idem,  idem 

Bertocchi  Ernesto   Andrea,  idem,  idem 

Bertocchi  Marco,  :dem,  idem 

Bombardieri  Giovanni,  idem,  idem 

Brignoli  Santo,  idem,  Peia 

Buletti  Stefano,  filatura  meccanica,  Vertova 

Carrara  Giovanni,  idem,  Gandino 

Castelli  Fratelli,  idem,  idem 
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Claris  Francesco,  fabbricatore  panni.  Gandino 

Claris  Rudelli  e  Comp..  filatura  lana,  idem 

Fasoli  Giuseppe,  follatore  panni.  Vertova 

Fiori  Bortolo,  filatura,  Casnigo 

Fiori  Ferdinando,  fabbr.  panni  e  tappeti,  Gandino 

Fiori  Gaetano,  idem,  idem 

Fogliardi  Francesco,  con  fabbrica  feltri  circolari, 

Fiorano 
Gallizioli  Fratelli,  fabbrica    tappeti    e  coperte  in 

cascami,  Gandino 
Gbirardelli  Marco,  fabbr.  panni,  Gandino 
Ghirardelli  Luigi,  idem,  idem 
Éaccari   Abramo,  idem,  con  tintoria,  idem 
Ifaccari  Pietro,  idem,   idem 
Magri  e  Bertoccbi.  filatura    meccanica.  Vertova 
Marzio  Giovanni,  fabbr.  di  tessuti  lana,  Treviglio 
Masserini  Fortunato,  fabbricatore,  Gazzaniga 
Moretti  Gio.  Battista,  fabbr.  coperte,  Gandino 
Motta  Bernardo,  fabbricatore  panni,  idem 
Motta  Giuseppe  di  Pietro,  idem,  idem 
Motta  Pietro,  idem,  idem 
Ongaro  Paolo  fu  Giosuè,  idem,  idem 
Ongaro  Francesco  di  Luigi,  idem,  idem 
Ongaro  Francesco  di  Pietro,  idem,  idem 
Pasini  Giacobbe,  filatore  lana,  idem 
Radici  Fratelli    Seniori,    fabbricatori    panni,  fla- 
nelle, ecc.,  idem 
Radici  rag.  Felice  di  Luigi,  idem,  idem 
Radici  Eugenio  fu  Flaminio,  idem,  idem 
Radici  ing.  Cesare  di   Luigi,  idem,   idem 
Rudelli  Angelo  fu  Francesco,  idem,  idem 
Rudelli  Andrea,  idem,  idem 
Rudelli  Antonio,  idem,  idem 
Rudelli  Francesco,  idem,  idem 
Rudelli  Paolo,  idem,  idem 
Rudelli  Pietro,  idem,   idem 
Salvatoni  Giuseppe,  idem,  idem 
Testa  Fratelli  q.  Gabriele,  filatura   meccanica  di 
lana  e  fabbrica  panni,  idem 
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Zani  Francesco,  fabbrica  panni,  Gandino 

Zani  Giuseppe,  idem  idem 

Zucca  Guerino.  follatore  panni,  Vertova 

Questa  antichissima  industria,  che  sotto  la  ces- 
sata dominazione  erasi  quasi  estinta  e  ridotta  m 
pochi  articoli  ordinari,  ora  ha  ripresa  la  sua  an- 
tica attività  e  riputazione  e  si  è  fatta  fiorentis- 
sima.  La  sua  produzione,  che  va  sempre  più 
aumentando,  si  è  estesa  anche  alla  fabbricazione 
d'articoli  fini,  essendosi  in  questi  ultimi  anni 
introdotte  le  migliori  e  più  perfezionate  macchi- 
ne. Sorride  un  brillante  avvenire  a  questa  im- 
portantissima industria. 

Industriali  in  Lino 

Ceriani  e  Comp.,  linificio  e  canap.,  Villa  d'Alme 

Gallina  cav.  Luciano,  Bergamo 

Gandini  Giuseppe,  idem 

Carsana  e  Comp.,  Ponte  s.  Pietro,  fabbrica  e 
candeggio  di  tele  lino,  lino  e  canape  e  to- 
vagliati con  candeggio 

Mazzola  Gaetano,  Bergamo 

Società  Nazionale  del  lanificio  e  canapifìcio, 
Fara  d'Adda. 

Industriali  in  Cotone 

Baracchetti  Fratelli,  torcitura,  Monte  Marenzo 
Bergomi  Antonio.  Vigano,  tessitura 
Blumer  e  Comp.,  Nembro,  tessitura   meccanica 
Borgomanero  Zaffiro,  Desenzano  al  Serio,  idem 
Caprotti  e  Guttinger,    Scanzo,  idem,    con    sede  e 

magazzeni  a  Bergamo 
Cesareni  Antonio  e   Sorelle,    Bergamo,    tessitura 

a  mano 
Cotonificio  della  Val  Seriana,  stabilimenti  diversi 

per  filatura  e  tessitura  meccanica,  Gazzaniga 
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Crespi    Benigno    Cristoforo,    filatura    meccanica, 

Capriate 
Crespi  e  Comp.,  idem,  Nembro 
Cugini  Daniele,  piccola  torcitura,  Albino 
Figari  Giulio,  filatura,  Nese 
Galizzi  Francesco,  filatura  di  cascami  di  cotone. 

Leffe 
Garbagnati,  Guidoni  e  Comp.,    Redona,    tessitura 

meccanica 
Paris  Isaia,    Endine,    filatura    meccanica    lana  e 

cotone 
Legler,  Hefti  e  Comp.,    Ponte   s.    Pietro,  filatura 

e  tessitura  meccanica,  con  candeggio 
Maltempi  Fratelli,  tessitura  e  candeggio  cotonine, 

Bergamo 
Muggiani  Fratelli,  Albino,  tessitura    meccanica 
Heich  Giovanni,    Bergamo    al    Casalino    e    Torre 

Boldone,  filatura  e  tessitura  meccanica 
Schrocc  successore  a  Leopold  e  Comp.,  tessitura 

meccanica  di  cotone,  Vertova 
Spoerry  e  Comp.,  Albino,  filatura  e  tess.  mecc. 
Tosi  e  Albini,  Fiorano,  filatura  meccanica 
Turri  Davide,  Seriate,  filatura  e  tessitura   mecc 
Trùmpi-Zopfi  e    Comp.,    Ponte   di    Nozza,    tessi- 
tura  meccanica 
Witod,  Wismer  e  Comp.,  Cene,    filatura  meccan. 
Zopfi  Gioachino,  Ranica,  filatura  e  tessit.  mecc. 

Tessitori  in  sete  e  materie  miste 

Graffelder  Carati    Angela,    Treviglio,   seterie  con 

tintoria  e  stamperia  in  ogni  genere 
Marzio  Cesare  e  Fratello,  tintoria  e    tessitura  di 

stoffe  miste,  idem 
Masson  Emilio,  fabbricatore    tessuli    elastici    per 

calzolai,  Cividate 
Schnorf  Rodolfo,  tessitura  meccanica  Jacquard  — 

per  tappeti  e  copriletti 

Parte  seconda.  12 
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Spinelli  sac.  Francesco  per   1'  Istituto    Orfanello 

tessitura  stoffe  di  seta 
Velzi  Giuseppe,    Treviglio  ,    fabbricatori    tessuti 

elastici  per  calzature 
Zambelli  Sorelle,  Bergamo,  seterie 

Fabbricatori  di  coperte  da  letto 
in  cascami  di  cotone  e  materie  miste 

Gallizioli  Fratelli,  Gandino 

Gelmi  Gabriele,  Leffe 

Moretti  Gio.  Battista.  Gandino 

Schnorf  Rodolfo,  Bergamo  ai  Cappuccini 

Zenoni  Angelo,  Bergamo. 

Candeggio  filati  e  tessuti 

Carsana  e  Comp.,  Ponte  s.  Pietro 
Maltempi  Fratelli,  Bergamo,  candeggio  filati 
Riva  e  Comp.,  Brembate  Sotto,  idem  col  sistema 
privilegiato  Poatiggia 

Fabbricatori  di  carta  e  materie  affini 

Bonicelli  Teomiro,  Oltressenda  Bassa 

Priolini  Decio  e  Fratelli.  Gazzaniga 

Ghisalberti  Amos  e  Fratelli,  Alzano  Maggiore 

Legrenzi  Gio.  Bono,  Ogna,  con  negozio  in  Bergamo 

Lucca  Angelo,  Endemia 

Pesenti  Carlo  e  Fratelli,    Alzano  Sup.  e  Nembro 

Pigna  Paolo,  Alzano  Maggiore 

Muttoni  Fratelli  e  Cugino,  fabbricatori  di  Feltri 
circolari  per  fabbr.  della  carta,  Bracca 

Fogliardi  Francesco,  idem.  Fiorano 

Molina  Paolo,  fabbr.  di  pasta  lignea  per  la  fab- 
bricazione della  carta,  Credaro 

Pelandi  Luigi  e  Comp.,  Bergamo,,  negoz.  cenci 
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Fabbricatori  di  carte  da  giuoco 

Masenghini  Pietro,  Bergamo 
Savio  e  Cortinovis,  idem 

Escavatori  di  lignite 
Bo!fa  Fratelli  fu  Felice,  Casnigo 

Escavatori  e  macinatori  di  barite 
talco  e  azofìna 

Società   rappresentata    da    Caccia  mali    Giuseppe. 

Oltressenda  Bassa  -  barite 
Ferrari  e  Comp.,  Bergamo  -  barite,  talco  e  azofìna 

Escavatori  di  e  alamina,  zinco  e  piombo 

Englisch  Crown  Spelter  Company  Limited,  rap- 
presentata dal  signor  Ing.  Hovvell  Tomas  re- 
sidente a  Ponte  di  Nozza  per  escavazione  di 
calamina  ed  altri  metalli  nei  comuni  di  Pre- 
molo, Oneta  e  Gonio,  con  sede  della  Ditta  a 
Parre,  luogo  dei  Forni  e  calcinazione  a  Ponte 
di  JXozza 

Enfrey  Giorgio,  Camerata,  calamina 

Banca  Livornese  per  la  Ditta  Fratelli  Modigliani, 
Oltre  il  Colle,  idem 

Escavatori  e  negozianti  di  pietre  coti 

Agazzi  Gio.  Liberale,  Palazzago 

^onorandi  Boberto,  Nembro 

Chiodelli  Martino  fu  Gaetano,  Pradalunga 

Chiodel li  Martino  fu  Luigi,  Nembro 

Chiodelli  Saladino  fu  Gio.  Battista,  Pradalunga 
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Cuminetti  Francesco,  Albino 

Cuminetti  Gio.  Battista,  idem 

Gavazzi  Battista,  Pradalunga 

Gavazzi  Felice,  idem 

Pezzoli   Andrea,  Grone 

Piccinini  Fratelli  fu  Vincenzo,  Pradalunga 

Piccinini  Giacomo,  idem 

Plebani  Giovanni.  Grone 

Plebani  Amilcare;  Grone 

Plebani  Isaia,  idem 

Buggeri  Davide,   Foresto 

Busca  Antonio,  Nembro 

Busca  Lorenzo,  idem 

Vassalli  Alessandro,  Pradalunga 

Escavatori  di  pietre  e  marmi 

Asperti  Alessandro,  Trescore  -  marmo 

Barbieri  Nicola,  Desenzano  al    Serio   -    cava    di 

marmo  con  sega 
Bertelli  Jafet,  Sarnico  -  pietra  arenaria 
Bortolotti  Coriolano,  idem  -  idem 
Bortolotti  Giovanni,  idem  -   idem 
Cadei  Romano,  idem  -  idem 
Cadei  Severo  e  Zaccaria,  idem  -  idem 
Carminati  Serafino  e  Fratelli  ,  Bombate  Sotto  - 

pietra  puddinga 
Carminati  Vittore  e  Fratelli,  idem  -  idem 
Corda  Cesare,  Capriate  -  idem 
Corti  Luigi.  Sotto  il  Monte  -  pietra  arenaria 
Doneda  Giovanni  e  Fratello,    Brembate    Sotto    - 

pietra  puddinga 
Faccanoni  Arcangelo,  Sarnico  -  pietra  arenaria 
Fratelli  Daniele,  Bagnatica  -  idem 
Guglielmetti  Pietro,  S.  Gervasio,  pietra  puddinga 
Locatelli  Angelo  e  Comp.,  Capriate  -  idem 
Locatelli  Celeste,  Brembate  Sotto  -  idem 
Locatelli  Antonio,  Mapello  -  idem 
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Lurà  Ercole.  Zandobbio  -  marmo 
Mascheroni  Luigi,  Sotto  il  Monte  -  pietra  aren. 
Odoni  Giacomo,  Mapello  -  idem 
Odoni  Giacomo,  Sotto  il  Monte  -  idem 
Radaelli  Giuseppe,  Sotto  il  Monte  -  idem 
Rota  Battista,  Mapello  -  escavatore  di  terra    re- 
frattaria per  fonderie  ghisa,  ottone  e  bronzo 
Yilleri  Fratelli,  Bagnatica  -  pietra  arenaria 
Volpi  Antonio,  Sarnico  -  idem 

Pietre  circolari  da  inolino 

Galizzi  Eredi  fu  Napoleone,    Bergamo 
Maffi  Marcantonio,  Gandosso 
Scattini  Gio.  e  Fratelli,  Foresto 

Industriali  in  ferro,  ghisa  ed  acciajo 

Annovazzi  Angelo  e  Fratelli,  Yaltorta,  chioderie 

Calvi  Antonio,  Ornica,  idem 

Cattaneo  Francesco  e  Comp.,  Sovere.  ferramenta 
in  verghe,  assi  e  cerchioni 

Gervasoni  Francesco.  Bordogna  -  ferramenta  in 
verghe,  assi  e  cerchioni 

Gregorini  Gio.  Andrea,  Lovere,  grande  stabili- 
mento con  alti  forni  fusorii  e  maglio  a  vapore. 
Produce  ogni  genere  di  ferramenta,  acciaio  e 
ghise  speciali  pei  Ministeri  della  Guerra  e 
Marina 

Maninetti  dott.  Amadio  e  Fratelli,  Ardesio,  acciaio 

Merati  Angelo,  Sovere,  ferramenta  in  verghe, 
assi  e  cerchioni 

Miani  e  Venturi,  idem,  idem 

Morandi,  Moraschini,  Conti  e  Comp.,  Gromo,  ghise 

Romelli  dott.  Maurizio,  Ponte  di  Nozza,  ferram. 

Regazzoni  Fratelli,  Valtorta,  chioderie 

Società  Anonima  dell'alto  forno  fusorio  in  Schil- 
pario,  rappresentata  dai  Fratelli   Mai,  ghise 
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Altra  dell'alto  forno  fusorio  al  Dezzo  in  Azzone 

rappresentata  da  Siletti  Enrico,  idem 
Altra  dell'alto  forno  fusorio  in   Bondione  rappre- 
sentata da  Alberti  Giovanni,  idem 
Altra  dell'alto  nuovo  forno    a    moderno    sistema 

detto  Gavazzo,  rappresentata  dal  sig.    Lorenzo 

Mani  netti,  idem 
Altra  dell'alto    forno    fusorio    della    miniera    di 

Rebosso    di    Flesio ,    rappresentata    da    Piffari 

Paolo,  Lizzola 
Zitti  Fratelli,  Sovere,  ferramenta  in  verghe,  assi 

e  cerchioni 

Fonditori  in  ghisa  di  seconda  fusione 

Donati  Giacomo,  Bergamo 

GrafF  Giovanni,  idem 

Mancini  Ditta  Stefano  e    Benedetto,  idem,    con 

officina  meccanica 
Mascheretti  Ismaele  e  Comp.,  idem 

Fonditori  in  bronzo  ed  ottone 

Buttarelli  Ferdinando,  Bergamo 
CoUeoni  Fratelli.  Bergamo  alta 
Corti  Giovanni  fu  Modesto,  Bergamo 
Mancini  Ditta  Stefano  e  Benedetto,  idem 
Palazzi  Michele,  idem     x 

Fonditori  di  campane 

Gol  tara   ing.    nobile    Luigi    successo    a    Monzini 
ing.  Antonio 

Fabbricatori  di  cementi  e  calci 
idrauliche 

M.  Leoni  e  Comp.,  Villa  di  Serio,  con  magazzino 

e  sede  a   Bergamo 
Pesenti  Fratelli,  Alzano  Maggiore 
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Società  italiana  rappresentata  dal  diretrore  cav. 
dott.  Giuseppe  Piccinelli,  Bergamo  con  officine 
in  Bergamo,  Scanzo.  Villa  di  Serio,  Pradalun- 
ga,  Comenduno,  Alzano  Maggiore.  ATese,  Zogno 
e  Palazzolo  sul TOgì io  ed  altre  a  Vittorio  pres- 
so Treviso,  Sinigaglia,  Ozzano  di  Monferrato 
e  Narni  presso  Boni  a. 

Cantieri  pei  lavori  in  cemento 

Alessandri  ing.  A.  e  C,  Bergamo 

Ghilardi  ing.  S.  e  C,  idem 

Bravagli  ni  Achille,   idem 

Preda  e  Spinelli,  Bergamo  e  Ponte  S.  Pietro 

Cantiere  per  fabbricazione  di  pietre 
artificiali 

Nuova  ed  unica  fabbrica  in  Italia 

Murnigotti,  Paravicini,  Piccinelli  e  Gomp.,  Colo- 
gnola  al  Piano 

Gesso  per  cantiere  e  costruzioni 

Bertoni  e  Sorlini,  Castro 
Borassi  Gio.  Battista,   Endenna 
Capitanio  A.  ed  Oprandi  C,  Lovere 
Ferrari  e  Comp.,  Bergamo 
Gallizioli  Pietro,  Castro 
Oprandi  e  Baldacchini,  Lovere 
Rossetti  Fratelli,  Castro 
Zitti  Pietro,  idem. 

Gesso  —  Decoratori 
Spinedi  Fratelli,  Bergamo 
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Fabbricatori  di  laterizi  e  calce 
a  fuoco  continuo 

Brevi  e  Comp.,  Covo,  laterizi 

Briolini,  Mosconi  e  Comp.,  Cene,  calce  in  zolle 

De-Agostini  Antonio  e  Fratelli  fu    Agostino,  Ba 
riano,  idem 

Guffanti  Abramo  e  Giacinto,  Albino,  calce  in  zolle 

Guffanti  Giuseppe,  Alzano  Maggiore,  idem 

Mantegazza  Emilio  e  Comp.,  Morengo  calce,  e 
laterizi 

Mornigotti  Fratelli  e  Comp.,  Bergamo  e  Mura- 
iella  di  Cologno,  calce  e  laterizi  con  labora- 
torio idraulico 

Magnetti  e  Comp.,  Pontida,  calce  e  laterizi 

Stocchi  BafTaele,  Castione,  idem 

Zineroni  nob.  Gaspare,  Madone,  stabilimento  con 
lavoriero  meccanico  a  vapore  per  laterizi 

Fabbricatori  di  Stoviglie 

Aresi  Antonio,  Morengo 

Aldegani  Simone,  Ponteranica 

Magnetti  e  Comp..  Pontida 

Società  Ceramica  Richard  di  Milano,  Palosco 

Fabbricatori  di  cera 

Bertoncini   Luigi  e  Fratello,  Telgate 

Fornoni  Alnaldo  e  Comp.,   Bergamo 

Lazzari  Luigi,  Fontanella 

Mologni  Tobia,  Villongo  s.  Alessandro 

Moretti  Andrea,    Bergamo 

?s'oris  Chiorda  Erminia,  idem 

Pegurri  Giovanni,  idem 

Pianetti  Pròcolo,  idem 

Previtali  Francesco,  idem 
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Salaroli  Fratelli,  Bergamo 
Tacchi  Giuseppe,  idem 
Volpi  Eredi  fu  Luigi,  Zogno 

Fabbricatori  di  Cioccolatte 

Bianchi-Gardi  Giuseppina,  Bergamo 

Fabbricatori  di  confetture 

Armati  Angelo,  Bergamo 
Carminali  Giuseppe,  idem 
Sangiorgi  Giovanni,  idem 
Taramelli  Giovanni,  idem 

Obbiadini  ed  ostie  —  fabbricatori 

Latini  Eredi  fu  Luigi,   Bergamo 

Fabbricatori  di  pellami 

Adobati  Pietro,  Bergamo 

Bergamini  Luigi.  Clusone 

Bertacchi  Gio.  Giuseppe,  idem 

Canali  Milesi  Bosa,  S.  Gio.  Bianco 

Carissimi  Giuseppe,  Bergamo 

Imberti  Vincenzo  e  Fratelli,  Clusone 

Nulli  Francesco,  Bergamo  con  conceria  a  Palaz- 

zolo  sull'Oglio 
Olmo  Ignazio,  Clusone 
Racla  Tomaso,  Lovere 
Ramella  Rodolfo,  Treviglio 
Rossi   Eredi  fu  Luigi,  Bergamo 
Schivardi  Santo,  Romano. 

Fabbricatori  di  liquori  e  distillatori 

Buttinoni  Gaetano,  Treviglio 
Cavagnari  Bortolo,  Romano 
Gaffuri  Luigi,  Bergamo 
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Ghisaìberti  Giorgio,  Sedrina 
Latini  Luigi  di  Angelo,  Bergamo 
Pansera  Antonio,  idem 
Pansera  Giovanni,  idem 
Santifaller  Adolfo,  idem 
Torre  Andrea,  idem 

Fabbricatori  di  birra  e  gazzose 

Bacchetta  Giuseppe,  Treviglio,  birra  e  gazzose 

Bigoni  Giacomo  e  C,  elusone,  gazzose 

Ghisaìberti  Giorgio,  Sedrina,  birra 

Mazzi  eredi  fu  Giovanni,  Bergamo,  gazzose 

Piantanida-Sora  Candida,  idem,  birra  e  gazzose 

Pirovano  Teodoro,  Treviglio,  gazzose 

Verga  Maurizio,  idem,  gazzose 

Von  Wunster  Enrico,  Seriate,  birra   uso  baviera 

Fabbricatore  d'aceto 

Barcella  e  Silva,  Malpensata 
Bertoletti  Giacinto,  Clusone 
Buttinoni  Gaetano,  Treviglio 
Canziani  Giuseppe.  Bergamo 
Facheris  Enrico,  Gru  mei  lo  del  Monte 
Ghisaìberti  Giorgio,  Bergamo  e  Sedrina 
Maridati-Verga  Teresa,  Treviglio 
Pansera  Antonio,  Bergamo 
Santifaller  Giuseppe,  idem 
Torre  Andrea,  idem 
Zigliani  Camillo,  idem 

Fabbricatori  d'amido 

Ambiveri  Pietro,  Caravaggio 

Fabbricatori  di  sapone 

Botti  Bernardo,  Calolzio 
Paletti  Pietro,  Urgnano 
Previtali  Francesco,  Bergamo 
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Fabbricatori  di  prodotti  chimici 
ed  affini 

Biseo  Luigi,  Sarnico 
Corietli  Francesco,  Treviglio 
Società  agricola  lombarda,  Romano,  concimi    ar- 
tificiali 

Fabbricatori  di  formaggi 

Ambrosini  Domenico,  Branzi 
Ambrosini  Andrea,  idem 
Arioli  Domenico,  Piazzatore 
Arioli  Gio.  Maria,  idem 
Arioli  Giuseppe,  idem 
Baschenis  Luigi,  Averara 
Bascbenis  Carlo,  S.  Brigida 
Bigoni  Giuseppe,  Ardesio 
Boffelli  Francesco,  Camerata 
Boffelli  Domenico,  idem 
Carrara  Gio.  Pietro,  idem 
Dedei  Fratelli,  Valgoglio 
Dominoni  Domenico,  Camerata 
Ferrari  Gio.  detto  Sciopet.,  Castione 
Goglio  Domenico,  Averara 
Goglio  Giovanni,  Branzi 
Gusmaroli  Andrea  e  Fratelli,  Piazza 
Magenis  Andrea  e  Fratelli,  Valleve 
Magenis  Domenico,,  idem 
Oli  vari  Cristoforo,  Gromo 
Paganoni  Giovanni,  Branzi 
Papetti  Domenico,  Trabucchello 
Papetti  Angelo  Martino,  idem 
Papetti  Domenico  e  Fratelli,  Foppolo 
Paputti  Giacomo,  Mezzoldo 
Pedretti  Bortolo  e  Fratello,  Branzi 
Redondi  Giovanni,  Taleggio 
Scacchi  Giovanni,  Gromo 
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Sfondrini  Angelo  e  Fratelli,  Carona 

Sconfietti  Francesco,  idem 

Sconfìetti  Domenico,  idem 

Scuri  Domenico,  Branzi 

Scuri  Bernardo,  Trabuchello 

Scuri  Fratelli,  idem 

Sfardini  Felice,  Serina 

Tiraboschi  Francesco  e  Frat.,  Oltre  il  Colle 

Tiraboschi  Fratelli  detti  Antonini,  idem 

Tomasoni  Francesco,  Donec,  Castione 

Toninelli  Giuseppe  Bortolo,  idem 

Yarini  Battista,  Carona 

Yanini  Giovanni,  idem 

Fabbricatori  di  stracchini 

Arrigoni  Maget  Giovanni,  Vedeseta 

Arrigoni  Cecchino  Fratelli,  idem 

Corvini  Damiano,  Taleggio 

Daminoni  Pietro  di  Giovanni,  Caravaggio 

Danelli  Giovanni,  Taleggio 

Dominoni  Giovanni,  Caravaggio 

I.ocatelli-Rosa  Giovanni,  Vedeseta 

Locateli i-Gatelet  Giovanni,  Taleggio 

Rebuzzini  Fratelli,  idem 

Silvestri  cav.  ing.  Gerolamo,  Calcio 

TofFetti  Fratelli,  Caravaggio 

Vitali  Rocco,  idem 

Vitali  Gio.  Antonio,  idem 

Vitali  Vitale,  idem 

Vilali  Carlo,  idem. 

Fabbricatori  di  burro 

Baronchelli  Consorti,  Oltressenda  alta 
Bellini  Fratelli,  idem 
divari  Vincenzo,  Gromo 

NB.  Sono  fabbricanti  e  commercianti  in  bur- 
ro ordinariamente  tutti  i  fabbricatori  di  for- 
maggio, pag.  187. 
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Paste  alimentari 

Bontadini  Gio.  Battista,  Sarnico 

Buopp  Vittorio,  Bergamo 

Casati  Lorenzo,  Cividate 

Gazzaniga  Giovanni,  Borgo  di  Terzo 

Chigioni-Marchesi  Maria  Angela,  Bergamo 

Chigioni-Coffetti  Angela,  idem 

Colombo  Gio.  Battista,  idem 

Colombo  Luigi,  idem 

Crippa  Gio.  Battista,  idem 

Leidi  Alessandro,  Ponte  s.  Pietro 

Lussana  Aristide,  Treviglio 

Mandati  Giovanna,  idem 

Mazzola  Antonio,  Trescore 

Micheli  Giovanni,   Bergamo 

Buggeri  Luigi,  Bergamo 

Salerà  Francesco,  elusone 

Semenza  Fratelli,  Bergamo 

Stoppani  Attilio,  Lovere 

Todeschini  eredi  fu  Anselmo.  Bergamo 

Torri  Bortolo,  Capriuo 

Volpi  Giuseppe,  Bergamo 

Ubiali  Gio.  Battista,  Ponte  s.  Pietro 

Zenoni  Giuseppe,  Bergamo 

NB.  Tanto  in  Bergamo,  quanto  nella  Provin- 
cia i  Prestinai  sono  ordinariamente  anche  fab- 
bricatori di  paste  alimentari. 

Pasticcierie  —  fabbricatori 

Alborghetti  Giuseppe,  Bergamo  alta 
Bertoia  eredi  fu  Antonio.  Bergamo  bassa 
Bonfichi   Daniele,  Caravaggio 
Del-Curto  Gentile,  Bergamo 
Galbarigi  Francesco,  idem 
Ghezzi  Faustino.  Treviglio 
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Lorenzi  Lajo  Luigi,  Bergamo 

Mazotti  Luigi,  successore  Vecchi,  idem 

Nìghersoli  Andrea,  elusone 

Oreni  Pietro,  Treviglio 

Personeni  Carolina,  Bergamo 

Personeni  Vincenzo,  idem 

Pesenti  Battista,  idem 

Reale  Santino,  idem 

Scotti  Giuseppe,  elusone 

Vecchi  Caterina.  Bergamo 

Verga  Maurizio,  Treviglio 

Vismara  Daniele.  Bergamo 

Molini  a  sistema  anglo-americano 

Bellomo  Giosuè,  Treviglio 
Cagliom   Andrea,  Filago 
Canali   Martino,  S.  Gio.    Bianco 
Cantamesse  Sperandio,  Ranzanico 
Colleoni  Pietro,  Bonate  Sopra 
Grippa  Baerisch  e  Comp..  Redona 
Nazari  Luigi,   Treviglio 
Né  Fratelli,  Bergamo 
Picozzi  Angelo,  Canonica 
Rossi  Bortolo,  Trescore 
Tacchinardi  Caterina,  Romano 
Valsecchi  Carlo,  Bergamo 
Zanni  Giacomo,  Palosco 
Ziliani  Fratelli,  Castro 
Zopfì  e  Comp.,  Redona 

Fabbricatori  d'organi 

Bossi  Urbani  Adeodato,  Bergamo 
Locatelli  Eredi  fu  Giacomo,  idem 
Panetti  Luigi,  idem 
Pauserà   Bortolo,  Romano 
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Fabbricatori  di  pianoforti, 
organetti  a  cilindro  e  fisarmoniche 

Baccanelli  Girolamo,  Verdello,  fisarmoniche 
Pozzi  Francesco  e  Fratelli,   Treviglio,    pianoforti 
e  organetti  a  cilindro 

Fabbricatori  di  carrozze 

Caironi  Eredi  fu  Luigi,  Bergamo,  Via  Osio 
Cavagna  Carlo,  idem,  idem 
Cretti   Davide,  Lovere 

Fagioli  dio.  Rietro.  Bergamo  s.  Bernardino.  An- 
tica e  premiata  fabbrica 
Ghezzi  Damiano,  idem  via  Osio 
Giussani  Angelo  e  Comp.,  idem  s.  Bernardino 
Lorenzi  Gio.  Battista,  idem  Borgo  Palazzo 
Pansa  Giuseppe,  idem  s.  Bernardino 
Pescali  Fratelli,  Treviglio 
Rossi  Alessandro,  Romano 

Mobili  artistici  —  fabbricatori 
Mora  Fratelli,  Stabilimento  a  motore  idraulico 
in  Bergamo  ai  Cappuccini,  con  casa  a  Milano 
via  Brera  N.  21,  e  laboratorio  in  via  Solfe- 
rino JN.  35;  premiati  con  medaglia  d'oro  alle 
Esposizioni  di  Torino  1884,  d'Anversa  4885. 
Liverpool  1886  e  con  Diploma  d'onore  al- 
l'Esposizione italiana  di  Londra,  con  lavora- 
zione di  cuoi  artistici  per  tappezzerie  e  mobili. 
Carrara  Pasquale,  Bergamo 

Fabbricatori  serramenti  e  mobili 
in  ferro  vuoto 
Bertolini  Antonio,   Bergamo 
Bertuzzi  Paolo,  idem 
Bosis  Giuseppe,  idem 
Busetti  Giacomo,  idem 
Devecchi  Carlo,  idem 
Frigerio  Fratelli,  Treviglio 
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Officine  meccaniche 

Andreani  Battista,  Gandino 

Andreani  Giacomo,  falegname  meccanica,  idem 

Ansenda  Gio.  Battista,  Treviglio,  meccanica  per 
filande  e  filatoi 

Carrara  Lorenzo,  Treviglio 

Claris  Fratelli,  successori  a  Tornii,  meccanici  in 
genere,  Bergamo 

Chinò  Fratelli,  idem,  idem 

Corsi  Ermenegildo  di  Milano,  opificio  meccanico 
per  ogni  genere  di  lavoro  in  serramenti  di 
legno,  parquétes  ecc..   Bergamo 

Daina  ing.  Francesco,  Bergamo,  strada  per  Co- 
lognola 

Galli  e  Comp.,  Bergamo,  qualunque  genere  di  mec- 
canica, anche  caldaie  e  motrici  a  vapore 

Gandolfì  Cesare,  idem  oggetti  di  geodesia  e  per 
la  filatura  di  seta 

Giudici  eredi  fu  Giovanni,  fabbrica  di  ferri  da' 
stirare. 

Maffeltini  Giovanni,  meccanico  in  oggetti  di  geo- 
desia, fìsica,  elettricità.  Pone  in  opera  para- 
fulmini  e  campanelli  elettrici,  Bergamo 

Maggi  Martino  Ditta  rappresentata  dall'  ing.  Gu-j 
glielmo  Davoglio,  officina  meccanica  per  ogni 
genere  di  costruzioni,  Bergamo 

Marchetti  Antonio,  Alv.ano  Maggiore,  meccanico 
per  filande  e  filatoi 

Mattinoli  Fratelli,  Lovere,  officina  meccanica  a; 
motore  idraulico  per  costruzione  di  ogni  gQ^ 
nere  di  lavoro  in  serramenti  in  legno  ed  affini 

Nobile  Angelo,  filande  a  vapore,  Bergamo 

Pellicioli  Costantino,  Alzano  Maggiore,  meccanico 
per  filande  e  filatoi 

Radaelli  Fratelli,  rocchetteria,  bobine  ed  affìnij 
per  torcitura  della  seta  e  coione,  Calolzio 
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Serafini  Alessandro  e  figli,  meccanico  in  oggetti 
di  geodesia,  fisica,  elettricità.  Pone  in  opera 
parafulmini  e  campanelli  elettrici. 

Scola  Giuseppe,  fabbro  meccanico,  Vercurago 

Teani  Gaspare,  meccanico  per  molini,  torchi  di 
olio  e  seghe,  Colognola 

Valoti  Pietro,  Bergamo 

Macchine  agricole  —  fabbricatori 

Agazzi  Luigi,  Mapello 
Arcaini  Giuseppe,  Tagliuno 
Belotti  Gerolamo,  Grumello 

Fabbricatori  di  bottoni  d'ogni  genere 

Sala  Clearco,  Passerera  di  Ghiuduno 

N.B.  I  bottoni  comuni  ordinari  in  legno  ed  osso 
si  fabbricano  a  Calolzio,  Valsecca  e  Mazzoleni. 

Cappelli  —  fabbricatori 

Ferri  Gabriele,  Caravaggio 
Merisio  Luigi,  idem 
Petrò  Luigi,  idem 
Tadoldi  Giuseppe,  idem 

Maglierie  —  fabbricatori  ' 

Benaglio  conte  Luigi,  Verdello 

Cattaneo  Manetta  e  Sorelle,  Bergamo,  telai  a  mano 

Sala  Pietro,  idem  idem 

Frutti  artificiali^  figurine  gruppi  in 
polvere  di  marmo  ed  in  plastica 

Castelli  Giordano,  Bergamo 
Parie  seconda.  13 
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Fiori  artificiali  —  fabbricatori 

Lanfranchi  Giuditta,  Bergamo 
Zanchi  Sorelle,  idem 

Molle  per  letti  elastici  —  fabbricatori 

Magni  Giuseppe,  Bergamo 

Fabbricatori  di  pesi  e  misure 

Arcaini  Giuseppe.  Tagìiuno 
Bergomi  Gio.  Battista.  Romano 
Bertocchi  Antonio,  Bergamo 
Chiara  Eredi  fu  Lorenzo,  idem 
Colleoni  Pietro,  Alzano  Maggiore 
Longaretti  Fratelli,  Urgnano 
Martinelli  Gabriele.  Fiorano 
Scola  Giuseppe,  Yercurago 
Testa  Paolo  Luigi,  Bergamo 

Lime  —  rinnovatori 

Donini  Giuseppe,  Bergamo 

Orologi  da  torre  —  fabbricatori 

Longaretti  Fratelli,  Urgnano 
Martinelli  Gabriele,  Fiorano 

Ortopedici 

Ghilardi  Angelo,  Bergamo 
Mazzoleni  Giovanni,  idem 

Fiammiferi  —  fabbricatori 
Induni  Carlo,  Romano 

Portapenne  —  fabbricatori 
Ravelli  Gaspare,  disio 
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Pirotecnici 

Martinelli  Paolo,  Bergamo 
Martinelli  Bernardo,  Mariano 
Martinelli  Giacomo,  idem 
Martinelli  Onerino,  idem 
Oreni  Gio  Battista,  Treviglio 
Rota  Giovanni,  Bolgare 

Passamantieri 

Scaglia  Domenico,  Brembilla  -  fabbrica   ogni  ge- 

Pnere  di  fondelli  in  legno  (anime)  per   lavori 
da  passamanliere 

Fotografi 

Cavaliè  e  Terzi,  Bergamo 
Meloni  Candido,  idem 
Rossetti'  Giovanni,  idem 
Taramelli  Andrea,  idem 
Vavassori  Giacomo,  idem 

Segatori  legnami  d'opera 

Ambrosini  Andrea,  Branzi  e  S.  Pellegrino 
Arioli  Achille  e  Soci,  Piazzatorre  con  seghe    an- 
che a  Piazza 
Baschenis  Giuseppe  e  Fratelli,  S.  Brigida 
Bettoni  Alessandro,  Azzone 
Bravi  Luigi,  Bonate  Sotto 

Broletti  Pietro,  Bergamo  con  sega  anche    a  Pon- 
te s.  Pietro 
Carrara  Giuseppe,  Gromo 
Carsana  Giuseppe,  idem 

Cornaro  Odoardo.  Colognola,  con  sega  ad  Ardesio 
Costa  Antonio,  Caravaggio  e  Treviglio 
Fasoli  Cristoforo,  Mozzanica 
Fornoni  prete  Quirino,  Ardesio 
Frassoni  Silvio,  Bergamo 
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Gavazzi  Pietro  e  Fratelli,  Albino 

Gianati  Pasino,  Olmo  al  Brembo 

Grasseni  Giuseppe,  Alzano   Maggiore,    con    sedie 
a  borie 

Imberti  Giovanni,  Casnigo 

Lurà  Carlo,  Trescore 

Marinoni  Andrea  e  Frat.,  Rovetta 

Masnada,  Locatelli  e  Comp.,  Trevigiio  con  sedie  I 
anche  in  Valle  Brembana  . 

Masnada  Eredi  fu  Martino,  Bonate  Superiore 

Medici  Carlo,  Castione 

Mor-Stabilini  Francesco,  Gromo 

Paccani  Basilio,  Curno 

Paccani  Vincenzo,  Oltressenda  bassa 

Pagani  Camillo,  Cavernago 

Pagani  Rodolfo,  Bergamo  con    seghe  a    Branzi  e| 

Fondra 
Paganoni  Fratelli,  Bergamo  con  seghe  a  Branzi 
Panella  Federico,  Lizzola 
Patelli  Giovanni,  Cerete 
Pelizzari  Alessandro,  Vertova 
Pelizzari  Cesare,  Parre  con  sega  a  Premolo 
Pelizzari  Vincenzo,  Bergamo 
Pelizzari  Giuseppe,  Gromo 
Perico  Emilio,  Pontida 

Pianetli  Eredi  fu  Carlo  e  Soci,  Olmo  al  Brembo  I 
Ravazzi  Battista,  Osio  Sotto 
Regazzoni  Gio.  Battista  e  Soci,  Olmo  al  Brembo 
Rovelli  Gaspare,  Cusio 
Ruggeri  Ruggero,  Bergamo  alla  Maddalena 
Santi  Francesco,  Azzone 
Santi  Giuseppe,  Collere 
Sartirani  Isaia,  Scano 
Scolari  Fratelli,  Gandellino 
Solivari  Bernardo,  Bariano 
Tombini  Giovanni,  Zanica 
Trussardi  Bortolo,  Parre 
Valoti  Eredi  fu  Vincenzo,  Bergamo 
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Reti  da  caccia  e  pesca  -  fabbricatori 

Mazzucchelli  Gio.  Battista,  Bergamo 
Zucchini  Fratelli,  idem 

Riso  -  Filatori 

Ardemagni  Ferdinando,   Arzago 
Brignoli  Pietro,  Mozzanica 
Carioni  Giuseppe,  Misano 
Cella  Mansueto,  Mozzamca 
Dapri  Giovanni,  Caravaggio 
Fasoli  Omobono,  Mozzan  ca 
Ferri   Vincenzo,  Misano 
Rinaldi  Giuseppe,  Caravaggio 
Toffelti  Eredi  Gio.  fri  Battista,  idem 

Sartorie  con  negozi  abiti  e  stoffe 

Brembilla  Giacomo,  Bergamo  bassa 
Brignoli  Corrado,  Bergamo  alta 
Cocchi  Angelo,  Bergamo  bassa 
Marchetti  Giovanni,  idem 
Tremoìada  Girolamo,  idem 

Spazzole  -  fabbricatori 

Bordogna  Luigi,  Bergamo 
Crotti  Giuseppe,  Osio  Sopra 

Stuoje  -  fabbricatori 

Calvarola  e  Testa,  Bergamo 
Guerini  Ferdinando,  idem 
Sariolì  Alessandro,  idem 

Tende  alla  persiana  -  fabbricatori 
Calvarola  e  Testa,  Bergamo 
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Stufe  e  Franklin  -  fabbricatori 

Rosa  Giuseppe,  Bergamo 
Rosa  Romeo,  idem 
Rota  Giuseppe,  idem 
Spini  e  Pagnameuta,  idem 

Tintorie  e  Stamperie 

Ronometti  Antonio,  Villongo  s.  Aless.,  tintoria 
Bonaschi  Daniele,  Bergamo,  idem 
Carsana  Giacomo,  Ponte  s.  Pietro,  idem 
Frana  Antonio,  Gandino,  idem 
Graffelder-Conti    Angela,    stamperia,    tintoria    e 

tessitoria,  Treviglio 
Maccari  Pietro,  elusone,  tintoria 
Meda  Bernardino,  stamperia  e  tintoria,    Bergamo 
Motta  Battista,  Cisano.  tintoria 
Novak  Giovanni,  stamperia  e  tintoria,  Bergamo 
Piccioli  Eredi  fu  Alessandro,  Bergamo,  tintoria 
Raina  Pietro,  idem 
Ravelli  Bernardo,  tintoria  e  stamperia  a  vapore, 

Bergamo 
Riva  Achille,  Treviglio,  stamperia  e  tintoria 
Riva  Cesare,  Bergamo,  tintoria 
Rota  Francesco,  idem,  idem 
Vavassori  Fratelli,  Osio  Solto,  idem 

Torchi  d'  olio  -  Esercenti 

Belloni  Antonio,  Treviglio 

Broletti  Pietro,  Bergamo 

Bugini  Giuseppe,  Boltiere  e  Ciserano 

Cadei  Gaspare,  Fontanella 

Capuani  Tomaso,  Tavernola,  olio  d'oliva 

Dapri  Giovanni,  Caravaggio 

Deleidi  Giuseppe,  Martinengo 

Ferrari  Antonio,  Torre  de'  Busi 
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Fumagalli  Angelo,  Bcmate  Superiore 
Ghilardi  Giuseppe,  Mozzanica 
Manzoni  Carlo,  Canonica 
Marchetti  Francesco,  Cologno 
Maninetti  rag.  Lorenzo,  Cromo 
Podestà  Annunciata  vedova  Ferri.  Treviglio 
Ravazzi  Angelo,  Osio  Sotto 
Sonzogni  Angelo,  Villongo  s.  Alessandro 
Sormanni  Bortolo.  Paladina 
Teli  e  Ghisleni,  Villa  d'Adda 
Vezzoli  Paolo,  Calcio 
Vezzoli  Pietro,  idem 
Vezzoli  Vittore,  idem 
Zonca  Giuseppe,  Calusco 


Speditori 


Bentivoglio  Emiliano,  Bergamo 

Bortolotti  Guerino,  Sarnico 

Corti  Paolo,  idem,  con  agenzia  della  Ferrovia  di 

Valle  Seiiana  e  Tramways 
Crippa  Carlo,  Treviglio 
Luiselli  e  Brembilla,  Bergamo 
Piccinelli  Frane,  successo  a  G.  Sottocorna,    idem 
Sala  Angelo,  idem  con  agenzia  ferrov.  di  città,  idem 

Tipografi,  cromolitografi  e  litografi 

Bolis  Francesco  e  Fratelli,    Bergamo  -  tipografia 

Cattaneo  Fratelli,  idem,  idem 

Suddetti  successori  alia  ditta  Gaffuri  e  Gatti  — 
tipografia  con  grandioso  premiato  stabilimento 
di  litografia  e  cromolitografia  —  Esportazione 
per  l'estero.  Diploma  d1  onore  riportato  nel 
1888  all'Esposizione  italiana  di  Londra 

Fagnani  e  Galeazzi,  idem  -  tipografia 

Legrenzi  Daniele  successo  a  Tacchi  e  Gibertini  - 
cromolitografia  e  litografia 
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Mariani  Amilcare,  Bergamo,  litografia 
Messaggi  Gio.  Battista,  Treviglio  -  tipografìa 
Natali  ditta  Alessandro,  Bergamo  -  idem 
divari  Giuseppe,  elusone  -  idem 
Pagnoncelli  Vittore,  Bergamo  -  idem 
Rotigni  Giuseppe,  Romano  -  idem 
Tipografia  S    Alessandro,  Bergamo 
Tipografìa  Sociale,  Treviglio 

Conduttori  di  Stabilimenti  termali 

Arrigoni  Adolfo,    Trescore,    grande    stabilimento 

già  della  città  di   Bergamo 
Cavagna  Gio.  Battista,  Fonte  Beroa,  Trescore 
Dolci  Bernardo  e  Fausto,  S.  Omobono 
Gherardi  Giovanni,  Zogno 
Palazzolo  Fratelli,  S.  Pellegrino 
Salaroli  Giovanni,  idem 
Villa  prof.  Bartolomeo,  Berbenno 

Stagionatura  ed-  assaggio  delle  Sete 
Begnotti  Luigi  e  C.,  Bergamo 

Compagnia  Generale  delle  Acque 
rappresentata  a  Bergamo  dall'  Ing.  G.  V.  Salce 

Fornisce  di  acqua  potabile  la  piana  città  di  Ber-  , 
garno'  Seriate  e  tutti    i    Comuni    sul    percorso 
della    strada    provinciale    Bergamo  -  Treviglio , 
questo  compreso. 

Società  telefonica  Zurighese 
in  Bergamo 

È  rappresentata  in  Bergamo  dal   direttore    inge- 
gnere Goltara  nob.  Luigi. 
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Società  Generale 
Ferrovie  Economiche  e   Tramways 

È  rappresentata  in  Bergamo  dall'  Ing.  G.  Marsal 

per  1'  Esercizio  della  Ferrovia    di    Val    Seriana. 
Polite  della  Selva  e  Tramvia  Bergamo-Soncino 

Ferrovia  Funicolare  da  e  'per  Volta 

e  piana  città  con  esercizio  d' Omnibus 

nella  città  bassa 

Ferretti  ing.  Alessandro,  Bergamo. 
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PARTE  PRIMA 


WM  GENTILDONNA  BERGAMASCA 


Con  questo  titolo  la  Gazzetta  Provinciale  di 
ì  l'gatno  pubblicava  nello  scorso  aprile  una  serie 
di  articoli  biografici,  coi  quali  veniva  con  molta 
verità  ed  assai  bel  garbo  ricordata  una  nostra 
compaesana,  la  contessa  Clara  Spinelli  Maffei.  Per 
l'argomento  non  solo,,  ma  per  il  modo  con  cui 
era  trattato  ci  parve  che  quello  scritto  potesse 
essere  interessante  ai  lettori  del  Notizie  Patrie: 
e,  chiestone  autorizzazione  air  egregio  autore  (*) 
lo  riportiamo  qui  integralmente.  È  un  tributo 
meritato  d'onore,  che  la  patria  ama  rendere  ad 
una  donna,  la  quale,  quantunque  non  abbia  la- 
sciato scritti,  né  facesse  professione  alcuna  di 
lettere,  o  di  arti,  o  di  qualsiasi  altra  disciplina, 
pure  nel  suo  tempo  ha  esercitato  una  tal  quale 
influenza;  per  lo  meno  ha  compito  l'ufficio  no- 
bilissimo ed  importante  di  riunire    quanto    eravi 

(*)  Dott.  Cesare  Olmo. 
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di  meglio  a  Milano  e  di  accogliere  al  tempo  stessi 
e  fare  gli  onori  di  casa  coi  foraslieri,  o  stranieri 
per  qualche  motivo  distinti  e  che  visitavano  la 
in  allora  capitale  della  Lombardia. 

Lo  scrittore  degli  articoli  biografici,  conoscente 
ed  amico  della  contessa  Clara,  ci  informa  intorno 
ai  convegni  nel  salotto  di  lei,  che  per  modesto 
che  fosse,  assumeva  tale  importanza  per  le  per- 
sone, che  lo  frequentavano,  da  acquistarsi  fama 
al  di  sopra  di  qualsiasi  altra  riunione  in  Milano 
e  fuori.  La  Maffei  era  nata  per  tenere,  come  di- 
cesi, società;  era  la  sua  vita,  la  sua  passione: 
tanto  è  vero,  che  quando  recavasi  a  elusone,  ove 
soleva  villeggiare  per  alcuni  mesi  dell'anno,  quivi 
pure  riuniva  intorno  a  sé  una  corona  di  persone 
ed  era  tutta  lieta  quando  ai  giovani  ed  alle  fan- 
ciulle  della  sua  conversazione  poteva  procurare 
il  divertimento  di  un  po' di  ballo  alla  buona.  È 
poi  certo  che  i  ritrovi  quotidiani  della  contessa 
Clara  a  Milano  in  un  periodo  d'  anni  pieni  di 
commozioni,  di  speranze  e  di  angoscie  non  fa- 
cili a  descriversi  ebbero  un  significato  non  in- 
differente. La  polizia  teneva  aperti  gli  occhi  so- 
pra quelle  conversazioni,  ove  la  politica  non  do- 
veva essere  il  meno  frequente  degli  argomenti; 
ove  convenivano  persone  notoriamente  conosciute 
per  patriotte,  che  avevano  relazioni  all'estero  in 
ispecie  col  Piemonte,  che  scrivevano  pei  giornali,! 
che  di  ogni  occasione  e  di  ogni  mezzo  si  serviva- 
no per  mantenere  viva  quella  santa  fiducia  nei 
destini  della  patria,  che  mano  mano  si  andavano 
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maturando.  Tuttavia  non  ebbe  dirette  persecu- 
zioni ;  e  la  tolleranza  della  polizia,  anche  nei 
giorni  più  nefasti  del  governo  militare,  fu  per 
la  Maffei  vorrei  dire  quasi  eccezionale.  Ma  il  mo- 
lestarla sarebbe  stato  una  soperchieria  troppo 
scandalosa  per  le  relazioni  e  la  stima  che  la 
gentile  Signora  godeva  anche  da  persone  illustri 
straniere.  La  risparmiò  fors'anco  il  carattere  se 
posso  dire  cosmopolitico  di  quelle  riunioni,  per 
cui  il  colore  principale  italiano  e  patriottico  si 
confondeva  con  un  più  vago  significato  di  convegno 
letterario  artistico  meritamente  rispettato  da  tutti 
in  città  ospitale  come  Milano.  La  Maffei,  lo  dice 
anche  il  suo  biografo,  aveva  in  tutto,  in  ispecie 
in  politica  ed  anche  nelle  convinzioni  religiose, 
essa  religiosissima,  la  più  gran  tolleranza  :  quindi 
davanti  a  lei  si  svolse  la  fase  svariata  dei  re- 
pubblicani del  48  e  49,  che  si  convertivano  alla 
luce  dei  fatti,  in  costituzionali  e  monarchici  de 
59  senza  che  menomamente  ella  volesse  imporre 
le  sue  convinzioni.  Perchè  infine,  ripeto,  ella  se. 
non  era  letterata,  non  era  neppure  politicante  di 
professione.  Donna  di  fino  e  sano  criierio,  e  di 
ottimo  cuore,  desiderava  ardentemente  la  reden- 
zione del  nostro  paese,  rimettendosi,  in  quanto 
ai  mezzi,  al  sapere  ed  al  patriottismo  de*  suoi 
amici.  La  Maffei  ed  il  suo  circolo  non  avea  cer  ■ 
tamente  alcuna  rassomiglianza  con  quello  della 
Rambouillet,  dal  quale  ne  vennero  le  Précieuses. 
Quella  donnina,  tutta  anima  e  vita,  in  un  corpi 
cino  dilicato  e  grazioso  era  il    perno    delle  con- 


4 

versazioni,  senza  esserne  la  necessaria  ispiratrice. 
Era  un'armonia,  che  s' ingenerava  spontanea  in 
uri  ambiente  geniale  creato  dalla  padrona  di  casa. 
Abbiamo  letto  un  libro  da  poco  uscito  per  le 
stampe  intitolato  :  Milano  che  fugge  e  ci  fece 
davvero  disgustosa  meraviglia  vedere  ricordale 
cose  senza  valore,  alcune  anche  discretamente 
scipite,  e  nemmeno  una  parola  che  ricordi  la 
Maffei  ed  jl  suo  salotto.  Noi  che  non  siamo  mi- 
lanesi, forse  perchè  più  vecchi  dell'  autore  del 
Milano  che  fugge,  avremmo  potuto  raccappezzare 
qualche  memoria  più  viva  e  caratteristica,  rian- 
dando il  passato  e  distinguendo,  come  era  ned 
cessano,  e  non  confondendo  le  cose  appartenenti 
alle  tre  epoche  distintissime;  cioè  quella  ante-  i 
ridre  al  1848,  quella  dal  48  al  59  e  la  terza  dal 
59  ai  giorni  presenti.  Quante  cose  relative  al- 
meno ai  famosi  tempi  della  Samailoff,  della  Cer- 
ri to  e  degli  eroi  del  Caffè  Martini  l'autore  avreb-  \ 
be  potuto  con  molta  sua  particolare  facilità  ricava-  i 
re  dai  gloriosi  archivi  della  privilegiata  I.  R.  Gaz- 
zetta di  Milano!  il  completo  silenzio  sul  salotto  del- 
la Maffei  si  spiega  solo  ricordando  da  quali  tipi  è 
uscito  il  Milano  che  fuggel.  Notisi  die  nel  libro  v' è 
un  apposito  articolo,  che  è  il  V.,  intitolato:  Le 
Nostre  Donne;  e  sta  ottimamente.  Ma  le  ingiuste 
e  partigiane  omissioni  tolgono  valore  anche  ai 
buono,  che  vi  può  essere  esposto.  Al  signor  Ro- 
mussi,  redattore  del  Secolo  passò  inosservato 
anche  il  Crepuscolo,  che  pure  traeva  molta  ispi- 
razione dalle  conversazioni    di  casa    Maffei  !  L'è- 
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sempio  di  Cario  Tenca.  ohe  piutloslo  che  annun- 
ziare soltanto  il  viaggio  dell'  Imperatore  Fran- 
cesco Giuseppe  nel  1858  in  Italia,  si  lasciò  to- 
gliere la  parte  politica,  (  che  nel  suo  periodico 
era  importantissima),  armonizza  punto  coi  ricor- 
di dell'I.  R.  privilegiata  Gazzetta,  mamma  del 
Secolo  repubblicano,  e  degli  istoriografì  del  viag- 
gio imperiale  nel  1858  assoldati  nelle  file  della 
Gazzetta  medesima. 

La  contessa  Maffei,  benché  costantemente  vis- 
suta a  Milano,  non  scordò  mai  la  sua  origine 
bergamasca,  ed  ebbe  in  Bergamo  amici  molti,  che 
la  visitavano,  che  tenevano  corrispondenza  con 
lei  e  che  ella  pure  veniva  a  trovare  passando 
dalla  nostra  città  per  recarsi  alla  sua  villeggia- 
tura in  elusone.  E  quivi  l'ufficio  suo  riusciva 
benefico,  non  solo  per  le  opere  di  carità,  che 
volle  compite  con  disposizioni  testamentarie  a 
favore  di  quel  Comune,  ma  anche  perchè,  in  paese 
turbato  da  partiti  e  malversato  da  intolleranze 
clericali,  serviva  da  conciliatrice  e  da  gentile  in- 
termediaria per  ravvicinare  gli  animi.  A  Berga- 
mo, come  dissi,  ebbe  conoscenze  estesissime  ed 
amicizie  molte  e  sincere.  Soleva  ogni  anno  fare 
sosia  fra  noi  e,  qualche  volta  villeggiando  a  Re- 
dona in  casa  Grismondi.  Quivi  la  solita  conver- 
sazione si  animava  e  si  rinforzava  per  ragione 
della  nuova  ospite.  Ella  prendeva  interesse  a 
tutte  le  cose  nostre  e  l'abbiamo  veduta  godere  il 
lepido  conversare  del  poeta  Ruggieri,  e  ridere  di 
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gran  cuore  alla  vivace  declamazione  che  esso  fa-" 
ceva  di  alcuna  delle  sue  poesie  vernacole  (*) 

Di  complessione  era  delicatissima  e  cosi  parca 
nel  cibo  da  credere  caso  notevole  una  sì  viva 
esistenza  con  nutrimento  tanto  misurato  ed  esi- 
guo. L/ufficio  lungo  e  quotidiano  di  confabulare 
e  ricevere  persone  la  spossava  sovente.  Obbli- 
gata a  non  lasciare  il  letto,  riceveva  ugualmente 
gli  amici,  che  gli  facevano  circolo  attorno  per 
non  rompere  la  generale  consuetudine  giornaliera. 
Anche  inoltrata  negli  anni,  conservò  la  finezza 
de'  suoi  lineamenti  e  la  dolce  e  viva  ad  un  tem- 
po espressione  de' suoi  occhi  intelligenti. 

Ma  poniamo  fine  a  queste  nostre  parole  non 
senza  rimorso  di  avere  quasi  preteso  sovrapporsi 
allo  scritto  pregevolissimo  ,  che  qui  ripubbli- 
chiamo. 

Della  contessa  Maffei,  morta  in  Milano  nel  lu- 
glio del  1886,  hanno  discorso  i  giornali  italiani 
di  quell'anno  ed  una  affettuos\  commemorazione 
ne  fece  i)  povero  Filippi  sulla  Perseveranza. 

Recentemente  ha  scritto  di  lei    Raffaello    Bar- 
biera.  dedicandole  un  capitolo  del  suo  libro  :  Armi 
ed  amori,  Profili    lombardi,    ma    avverrà    certa- 
mente che  nella  letteratura  storica  del  movimento  . 
politico  della  nostra  Italia  altri    scritti    vengano 

(*)  La  Maffei,  memore  della  lunga  e  sincera 
amicizia  avuta  colla  casa  Grismondi  e  dei  giorni 
affettuosi  in  essa  trascorsi,  ebbe  nel  suo  testa- 
mento un  ricordo  anche  per  essa. 
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in  luce  per  illustrare  questa  nobile  figura  di  don- 
na che  ha  avuto  un  posto  eminente  nella  vita 
milanese  di  questa  seconda  metà  del  secolo. 

Scriviamo  queste  linee  per  correggere  alcuni 
errori  che  nelle  biografie  fino  ad  ora  pubblicate 
sono  incorsi,  e  per  rivendicare,  giacché  ancora 
non  fu  fatto,  alla  nostra  città  il  vanto  di  essere 
stala  la  patria  di  quello  dama. 

Alla  contessa  Maffei  fu  negato  (anche  recen- 
temente dal  Barbiera)  il  titolo  comitale,  ma  ciò 
non  è  esatto.  Se  la  donna  prendendo  marito  perde 
il  titolo  nobiliare  di  famiglia,  in  questo  senso  noi 
pure  dobbiamo  convenire  che  il  titolo  di  con- 
lessa non  le  si  spettava.  Ma  è  pur  vero  che  il 
suo  padre  fu  il  conte  G,  B.  Carrara  Spinelli  e 
sua  madre  la  contessa  Gambata  di  Brescia  e  na- 
cque nella  parrocchia  di  S.  Alessandro  delia  Cro- 
ce in  Bergamo  nel  13  marzo  1814.  E  un  giornale 
di  Roma  disse  anche  che  ella  era  nata  da  un 
maestro  di  scuola  e  che  di  lei.  figlia  del  popolo, 
si  era  invaghito  il  conte  Maffei  che  volle  farla 
sua.  Nulla  di  più  inesatto.  Che  il  conte  G.  B. 
Carrara  Spinelli  fosse  ridotto  quanto  a  finanze 
in  cattive  acque  è  vero,  e  in  quelle  condizioni 
si  adattò  per  alcuni  anni  a  dare  lezioni  di  let- 
teratura. Ma  va  notato  che  egli  non  fu  mai  nel 
vero  senso  della  parola  come  oggi  s'intende  mae- 
stro di  scuola,  e  le  sue  strettezze  finanziarie  non 
furono  che  transitorie.  Anzi  più  tardi  la  stessa 
sua  figlia,  sistemati  gli  affari  e  venuta  in  pos- 
sesso per  contratto  di  vitalizio  della  sua  modesta 


ma  non  spregevole  sostanza,  potò  offrire  a  lui 
negli  ultimi  anni  un  conveniente  sostentamento. 
Oltre  a  ciò  il  conte  Carrara  Spinelli  era  un  buon 
letterato,  e  di  lui  si  ha  un  volume  di  pregevoli' 
versi  stampato  a  Milano  per   Omobono    Mannini 

1827,  e  un  altro  volume  col  titolo  Della  educa- 
zione privata,   edito    dalla    stessa    tipografìa    nel 

1828.  —  Andrea  Maffei  d'altra  parte  discendeva 
da  buona  famiglia  trentina,  ma  non  era  né  conte, 
né  ricco. 

Abbiamo  rilevato  tutto  ciò  unicamente  per 
amore  di  esattezza  storica,  poiché  nessun  altro 
motivo  ci  poteva  indurre  ad  insistere  sopra  la 
nobiltà  del  casato  a  proposito  di  una  persona 
che  soltanto  per  i  suoi  meriti  personali  è  salita 
così  alto  nella  estimazione  degli  uomini  buoni  e 
colti.  E  la  contessa  Maffei  distintissima  di  modi, 
era  poi  di  idee  sostanzialmente  democratiche,  che 
crederemmo  di  far  torto  alla  sua  memoria  col 
dare  importanza  soverchia  a  ciò  a  cui  ella  stessa 
meno  teneva. 

Ma  nonpertanto  è  un  fatto  che  Clara  Carrara 
Spinelli  discendeva  da  una  nobile  e  venerata  fa- 
m  glia  della  nostra  città,  avente  casa  civile  e 
possedimenti  nel  territorio  di  elusone.  Per  mo- 
tivo di  parentela  si  trovò  legata  ad  altre    nobili 

rispettabilissime  famiglie  nostre,  ma  relazioni 
maggiori  e  le  più  care  che  le  furono  di  soavis- 
simo conforto  per  tutta  la  vita  ella  contrasse  a 
Venezia  durante  la  sua  educazione  in  collegio. 

]\el  1831  andò  sposa  al  letterato  e  poeta    An- 
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drea  Maffei,  che  allora  aveva  impiego  presso  la 
Corte  d'Appello  di  Milano,  ed  era  uomo  già  chia- 
ro per  le  produzioni  del  suo  ingegno.  Come  av- 
venne quel  matrimonio  non  potremmo  ora  spie- 
gare, perchè  l'epoca  è  un  pò1  lontana:  ci  mancano 
i  dati  su  cui  fondare  i  giudizi  e  men  che  mai 
vorremmo  azzardare  congetture  argomentando  da 
q  uello  che  avvenne  di  poi.  Certo  è  però  che  la 
differenza  di  età  fra  i  due  sposi  era  notevole  e 
rilevante  ancor  più  era  la  differenza  di  carattere, 
di  indole,  di  ideali.  Di  Andrea  Mafìei  oramai  si 
può  dire  che  era  un  ball' ingegno,  ed  uno  di  que- 
gli uomini,  cui  piaceva  la  vita,  la  società,  ed  era 
un  po'  spendereccio  come  tutti  i  poeti.  Non  di- 
remo eh'  ei  fosse  vano,  perchè  la  vanità  mal  si 
accorda  al  merito  vero  (  di  che  egli  non  difet- 
tava), ma  certo  compiacevasi  assai  della  sua  per. 
sona,  del  suo  spirito  e  dei  suoi  successi  letterari. 
In  politica  era  opportunista  (allora  la  parola  non 
era  di  moda,),  era  senza  idee  e  cardini  fìssi,  pro- 
clive alla  lode  verso  chi  regnava,  desideroso  egli 
pure  di  onori  e  di  agi.  —  La  Clara  aveva  sor- 
tito da  natura,  sotto  dolci  sembianze  e  gentile 
persona,  una  tempra  forte,  avea  radicato  nel  cuo- 
re un  alto  senso  della  missione  femminile  di  pace 
di  amore,  desiderava  il  raccoglimento  nelle  do- 
mestiche pareti,  e  sentiva  di  poter  essere  una 
dolce  compagna  allo  sposo.  Ella  aveva  profondo 
il  senso  della  maternità,  dell'affetto  domestico  e 
del  sacrificio. 
I  due  caratteri  non  erano  fatti  per  incontrarsi. 
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e  forse  da  questo  attrito  rimase  modificato  il 
modo  di  essere  di  entrambi,  e  in  maniera  spe- 
ciale quello  di  lei  che  per  avventura  può  sem- 
brare avere  più  tardi  sviluppato  qualità  diverse 
da  quelle  che  andiamo  discorrendo 

Clara  viveva  con  Maffei  a  Milano  in  un  ap- 
partamento di  casa  Belgioioso,  dove  il  poeta  in- 
vitava le  illustrazioni  letterarie  ed  artistiche  di 
allora.  Ricevendo  tante  persone  ragguardevoli 
per  coltura,  per  spirito,  per  genialità,  ella  co- 
minciò fino  d'allora  a  fare  quella  pratica,  quel- 
l'uso di  società  che  doveva  essere,  come  fu  più 
tardi  e  per  tutto  il  resto  della  sua  vita,  il  campo 
ove  ebbero  agio  di  svilupparsi  le  preziosissime 
sue  qualità  dell'ingegno  e  del  cuore.  La  morte 
sopravvenuta  dell'unica  sua  bambina,  l'abitudine 
del  Maffei  di  vivere  principalmente  fuori  di  casa 
e  per  la  società,  le  circostanze  politiche  di  quel- 
l'ambiente in  cui  si  preparava  dai  più  animosi 
e  dai  più  illuminati  la  riscossa,  furono  certa- 
mente le  principali  ragioni  dell'aver  essa  preso 
un  indirizzo  che  doveva  trascendere  e  di  molto 
gli  angusti  limiti  di  una  vita  domestica.  E  certo 
oggi  pensando  come  ella  nel  suo  nuovo  campo 
di  azione  abbia  fatto  tanto  bene,  non  abbiamo  ' 
noi  da  rammaricarci  se  l'indirizzo  della  sua  at- 
tività sia  stato  sostanzialmente  per  queste  con- 
tingenze mutato.  !n  quel  periodo  di  tempo  non 
mancarono  a  lei  i  conforti  dell'amicizia,  pure  la 
sua  vita  dovette  essere  triste.  E  ne  fa  fede  il 
suo  album,  dove  sotto  la  data  del  13  aprile  1837 
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troviamo  raccolti  dei  mestissimi  versi  per  la 
morte  della  sua  bambina.  E  alcuni  autografi  sono 
di  ignoti,  una  poesia  è  della  Giulietta  Pezzi, 
un'altra  del  Gazzoletti;  Giulio  Carcano  vi  scrive 
sul  pensiero^  della  solitudine.  Là  troviamo  le  bel- 
lissime stanze  di  Andrea  Maffei  che  crediamo 
inedite  : 

Vieni  o  nova  immortale,  e  della  vita 
Non  segnar  d'una  sola  orma  il  cammino, 
L'eternità  t'invita 
Sia  bellissimo  occaso  il  tuo  mattino. 


Della  pia  genitrice  ancor  ti  sono 
Incogniti  i  sorrisi,  o  bambine! la, 
Ancora  il  dolce  suono 
Non  ti  consola  della  sua  favella. 

Conoscerai  la  mesta 
Dopo  il  suo  breve  ramingar  terreno 
Là  dove  il  fiore  dell'amor  s'innesta 
In  un  aere  più  largo  e  più  sereno. 

Come  un'eco  del  ciel  che  dolcemente 
Uno  spirto  invincibile  ripeta 
Quest'armonia  dolente 
Sovra  una  culla  mormorò  segreta. 

Alla  tranquilla  infante 
Vegliava  intanto  la  materna  cura 
E  godeasi  rapita  in  quel  sembiante 
Circonfuso  di  luce  oltre  natura. 

Ab!  non  sapea  l'illusa 
Che  l'insolito  lume  era  un  riflesso 
Del  cherubin  che  tutta  avea  racchiusa 
L'anima  cara  nel  raggiante  amplesso. 
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Ella  raccoglieva  in  quel  libro  tutto  quanto  ri-  J 
cordava  al  suo  cuore  di  madre  l'angelo  che  ave- 
va   perduto.    Nessun 'altra    cosa    avrebbe    potuto 
darle  lenimento  al  dolore. 

La  convivenza  della  Clara  con  Mafrei  non  eb- 
be lunga  durata  e  l'atto  di  separazione  coniugale 
è  firmato  in  data  del  15  giugno  184(5,  testimoni 
Giù  io  Carcano  e  Giuseppe  Verdi.  Da  quel  do- 
cumento, di  cui  ci  è  dato  avere  copia,  non  ap- 
paiono i  motivi  della  grave  risoluzione,  e  l'illu- 
stre testimone  che  è  ancora  vivente,  nulla  ce  ne 
ha  detto.  Per  quairto  si  tratti  di  persone  defunte 
e  senza  discendenti  diretti,  a  noi  ripugna  discu- 
tere in  pubblico  un  punto  così  delicato  della  loro 
vita  intima.  Per  giungere  alla  separazione  vi  sa- 
ranno state  forse  da  una  parte  ragioni  di  inte- 
resse e  dall'altra  una  tal  quale  instabilità  di  pro- 
positi, certo  vi  fu  una  manifesta  diversità  di  ca- 
rattere ed  un'aperta  opposizione  nel  considerare ; 
gli  scopi  e  i  modi  della  vita  famigliare,  non  meno 
che  nelfapprezzare  il  movimento  politico  mila- 
nese del  tempo.  Poiché  è  un  fatto  che  Andrea 
Maffei  amava  l'Italia,  ma  assai  meno  la  sua  in- 
dipendenza e  la  sua  unità  politica,  né  aveva 
quell'odio  per  la  tirannia  straniera  di  cui  sì  ali- 
mentavano i  rivoluzionari  d'allora.  Sua  moglie 
in  queste  faccende  dissentiva  cotanto  da  lui  che,  , 
ben  dice  il  Barbiera,  ad  essa  anziché  al  poeta 
avrebbe  dovuto  spettare  quella  medaglia  comme- 
morativa delle  cinque  giornate,  che  assai  più 
tardi  fu  coniata  per  i  benemeriti  della  rivoluzione. 
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Due  nobili  persone  tuttavia  quali  erano,  non 
poterono  certo  nell'atto  di  separarsi,  nò  poi,  ac- 
cusarsi di  qualsiasi  bassezza,  onde  conservando 
ì'una  per  Tal  tra  la  perfetta  stima,  si  compia- 
cquero di  una  reciproca  amicizia,  che  durò  lino 
alla  tomba. 

E  la  contessa  scrive  nel  suo  album  di  memorie 
sotto  la  data  del  16  giugno  1846,  queste  parole: 
«  Esco  dalla  casa  maritale  col  cuore  addolorato, 
ma  colla  coscienza  sicura,  perchè  se  Dio  mi  aiu- 
ta questo  passo  fatale  non  sarà  che  il  principio 
di  una  vita  tranquilla,  e  per  mio  marito,  pel 
quale  avrò  sempre  della  stima  e  dell1  affezione, 
potrò  diventare  una  tenera  sorella...  » 

L'epistolario  passato  fra  i  due  coniugi  ne  at- 
testa che  nei  primi  anni  dopo  la  separazione  vi 
fu  invero  qualche  sospensione  e  qualche  fred- 
dezza (e  come  avrebbe  potuto  essere  differente- 
mente?) ma  dal  giorno  in  cui  la  contessa,  con- 
sigliata da  buoni  amici,  corse  al  letto  di  suo 
marito  gravemente  ammalato  in  Firenze  (1869)  i 
loro  rapporti  ridivennero  cordiali  ed  affettuosi. 
Non  sappiamo  se  ad  ambidue  sopravvenne  allora 
il  desiderio  di  ricongiungersi  ed  ebbero  una  tarda 
resipiscenza  dell'  accaduto,  ma  è  certo  che  am- 
bidue dovettero  provare  il  desiderio  che  la  loro 
separazione  non  fosse  avvenuta.  Dopo  tale  sepa- 
razione incomincia  per  la  contessa  l'era  nuova, 
la  sua  seconda  vita,  dove  spiega  una  missione 
tutta  in  mezzo  alla  società  e  per  la  società.  Do- 
tata di  ingegno    acuto    e    di    sufficiente    coltura 
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(che  non  era  del  resto  straordinaria)  essa  si  oc- 
cupa  con  amore  e  senza  nulla  pubblicare  delle 
lettere,  ella  si  interessa  alia  produzione  dell'arte 
e  della  scienza,  ma  senza  pedanteria,  vede  e  ap« 
prezza  le  cose  dal  lato  pratico  e  rifugge  da  quella 
vacuità  che  in  arte  deriva  dal  considerare  i 
campi  d'azione  dello  spirilo  e  dell'intelletto  come  | 
lini  alla  vanità  degli  autori.  In  fondo,  come 
substrato,  sta  una  idea  sola,  quella  di  volere 
aiutare,  spronare  la  estrinsecazione  di  tutto  ciò 
che  nel  suo  concetto  è  manifestazione  della  ci- 
viltà e  del  progresso  italiano.  È  l'idea  fissa  di 
onorare  gl'ingegni  per  sollevare  lo  spirito  a  cose 
nobili  ed  elevate,  e  per  muover  guerra  a  tutte 
le  passioni  ed  agli  istinti  più  bassi  e  brutali.  Ma 
questo  è  concetto  ancora  vago.  Si  determina: 
viemmeglio  nell'ideale  di  volere  risorta  questa 
nostra  Italia  nelle  arti  e  nelle  scienze,  nel  sen- 
timento morale,  perchè  tutto  questo  è  conveniente 
preparazione  alla  riconquista  ed  al  mantenimento 
della  indipendenza  politica  del  paese.  Ecco  il 
punto  dove  l'opera  della  nobile  signora  ha  im- 
portanza essenzialmente  sociale,  ecco  il  punto 
che  la  differenzia  dalle  dame  d'un  tempo,  illustri, 
per  essere  solo  state  innamorate  e  seguaci  del- 
l'Arcadia. 

Affermando  tutto  ciò  noi  non  possiamo  esclu- 
dere l'influenza  dell'ambiente,  perchè  se  è  vero 
che  le  eccelse  personalità  sono  un  portato  delle 
condizioni  nelle  quali  vivono,  certo  i  tempi  an- 
davano maturando  e  a   donna    d'intelletto    e    di 
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cuore  non  potevano  sembrare  cose  senza  impor- 
tanza i  bisogni  veri  e  reali  di  una  società,  che 
era  oppressa  dal  giogo  straniero,  e  in  sé  sentiva 
la  forza,  la  coscienza,  il  diritto  di  poter  insor- 
gere e  costituirsi  in  padronanza  di  sé  medesima. 
È  anche  certo  però  che  non  è  in  questo  come 
in  nessun  caso  assolutamente  vera  l'affermazione 
di  quei  critici  della  storia,  che  analizzando  Te- 
poca  ed  enumerando  i  fattori  materiali  e  morali 
di  cui  si  compone,  dichiarano  destituita  quasi 
d'importanza  l'azione  individuale.  A  coloro  che 
affermano:  analizzate  V epoca,  e  V uomo  grande 
scompare,  noi  potremo  sempre  opporre  nell'ap- 
prezzamento del  mento  tutta  la  parte  che  è  ini- 
ziativa personale  di  chi  ha  immedesimato  in  se 
le  aspirazioni  anche  incoscienti  di  molti,  ed  a 
quelle  ha  dato  forma  ed  impulso,  disciplina  e 
condotta.  In  questo  senso  l'opera  per  quanto  mo- 
desta di  una  donna  che  per  lunghi  anni  di  au- 
striaca dominazione  raccolse  intorno  a  sé  quanti 
uomini  chiari  e  patriotti  convenivano  a  Milano, 
non  può  non  avere  nella  storia    del    periodo    di 

.  resistenza  una  portata  che  noi  chiameremo  sus- 
sidiaria a  quella  di  cui  era  centro  e  principale 
autore,  come  ben  dimostrò  il  Massarani.  quel  for- 

I  te  ingegno  e  quell'integro  carattere  che  fu  Carlo 
Tenca.  La  contessa  Maffei  non  ha  pubblicato  li- 
bri, non  è  intervenuta  a  comizi,  non  ha  guidato 
soldati,  ma  la  sua  opera  si  è  svolta  soavemente 
nella  conversazione  del  suo  salotto,  che  era  un 
centro  di  cospirazione  patriottica  non  settaria,  e 
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impavida  essa  affrontò  i  pericoli  di    una    polizia 
sospettosa  ed  audace. 

La  contessa  Maffei  era  anche  credente  in  Dio 
ed  in  una  vita  futura,  ed  in  questa  parte  ella 
n  on  consentiva  certamente  (noi  lo  ricordiamo 
dalla  sua  bocca)  nelle  idee  del  suo  illustre  amico 
T.enca,  e  ha  quelle  di  varii  degli  abituali  fre- 
quentatori della  sua  casa,  ma  la  sua  era  una 
religione  di  carità,  di  indulgenza  e  della  più 
.grande  tolleranza  per  le  idee  non  conformi  alle 
sue.  Aveva  avuto  per  Alessandro  Manzoni  una 
profonda  amicizia  e  ne  era  stata  ricambiata.  Per 
lei  quel  buon  vecchio  rappresentava  la  pacifica- 
zione della  coscienza  cristiana  con  tutto  quanto 
essendo  argomento  delle  aspirazioni  liberali  del 
cuor  suo  e  della  età  nostra  sembrava  contraddire 
ai  principii  fondamentali  di  una  religione  nella 
quale  era  nata  e  voleva  morire. 

Nelle  sue  carte  ella  conservava  molti  ricordi 
delle  conversazioni  avute  con  lui  e  negli  album 
annotava  molte  delle  frasi  che  aveva  udito  dalla 
sua  bocca  e  che  per  essa  costituivano  le  regole 
della  perfezione  morale.  Troviamo,  ad  esempio, 
scritto  di  suo  pugno:  «  Le  docte  me  tue,  disse 
Goethe  a  Cousin,  ed  a  me  venne  detto  da  Man- 
zoni 27  marzo  1870  ».  —  Altrove:  «  Come  la 
malignità  è  odiosa  anche  quando  coglie  nel  vero, 
così  la  indulgenza  è  amabile  anche  quando  le 
accade  di  travedere  ».  —  La  corrispondenza  con 
Manzoni  ella  conservò  gelosamente  fino  alla  mor- 
te e  l'erede,  in  omaggio  alla   sua    volontà,    V  ha 
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dipoi  depositata  nella  sala  manzoniana.  Ed  ella 
conservava  anche  di  quel  nobilissimo  uomo  il 
ritratto  con  una  dedica,  i  capegli,  una  penna  di 
legno  fatta  dalle  sue  mani,  e  molti  altri  ricordi. 
In  fondo  al  cuore  ella  poi  aveva  di  lui  il  ricor- 
do più  profondo,  e  la  mestizia  di  averlo  perduto. 
Fu  lei  che  presentò  un  giorno  al  venerando  poeta 
Giuseppe  Verdi,  lieta  che  l'amicizia  stringesse 
fra  di  loro  quei  due  uomini  chiari  per  la  po- 
tenza dell'ingegno,  non  meno  che  grandi  per  la 
nobiltà  dell'animo. 

Di  lei  fu  carissima  amica  la  Giorgio  Sand;  ed 
ebbe  relazione  epistolare  con  Luise  Colet,  con 
Henry  Martin  e  con  Onoralo  Balzac.  Questi  la 
conobbe  giovane  sposa  nel  1837  e  frequentò  la 
sua  casa.  Le  dedicò  un  suo  lavoro  e  di  lei  la- 
sciò un  ritratto  morale,  che  anni  sono  ricordiamo 
di  avere  letto  con  grande  interesse. 

Dal  cumulo  di  lettere  a  lei  indirizzate  e  che 
ancora  conservava  nel  giorno  della  morte,  noi 
potremmo  spigolare  molto,  che  ci  sarebbe  argo- 
mento per  raccogliere  in  un  volume  quanto  ri- 
guarda lei  non  solo,  ma  quanto  riflette  gli  av- 
venimenti e  le  persone  illustri  con  cui  ebbe  re- 
lazione. i\on  lo  faremo  per  riguardo  rispettoso 
a  tante  persone  ancora  viventi  e  per  osservare 
un  desiderio  manifestatoci  dalla  contessa  mede- 
sima. Ma  vi  troveremmo  lettere  di  varii  illustri 
francesi,  inglesi,  polacchi,  spiranti  grande  simpa- 
tia e  grande  amore  per  questa  nostra  Italia.  Al 
cimi  di  costoro,  che  erano  stati    qui    con    i\apo. 

Parte  prima.  2 
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leone  nella  campagna  del  59,  avevano  avuto  l'o- 
nore di  conoscere  la  contessa.  Ritornati  ai  loro 
paesi,  di  là  scrivevano  lettere  piene  di  entusias- 
mo per  l'Italia  e  per  gli  italiani,  felici  di  avere 
esposto  la  loro  vita  per  la  causa  della  nostra 
indipendenza.  Dopo  quella  guerra  anche  l'impe- 
ratore lasciò  alla  contessa  una  sua  fotografia  con 
una  dedica  autografa.  Tante  erano  le  simpatie 
che  questa  donna  aveva  concorso  ai  ispirare  al- 
l'estero pel  nostro  paese,  che  un  autorevole  pe- 
riodico francese,  la  Revue  des  deux  mondes,  nel 
fascicolo  del  novembre  1859  pubblicava  uno 
scritto  di  viva  ammirazioue  per  la  patria  nostra. 
In  quello  scritto  il  sig.  Edgar  Saveney  così  par- 
lava della  Maffei: 

«  Celle-ci  est  delicate  et  gracieuse,  si  fréle 
qu'elle  ne  sort  pas  de  sa  maison:  autour  d'elle  se 
groupent  quelques  vieux  patriciens  qui  préférent 
son  thè  aux  futilités  du  monde,  et  une  légion  de 
ieunes  gens  dont  elle  dispose  un  peu  comme  une 
mère,  un  peu  comme  un  general. 

«  ....  L'amour  de  la  patrie  italienne  est  sa  vie 
entière;  elle  s'use  par  les  èmotions;  suivant  le 
cours  des  èvènements  elle  brille  d'un  éclat  fiè- 
vreux  ou  s'affaisse.  Sa  voix  douce  et  sympatique 
vibre  quand  elle  parie  de  l'Italie.  Elle  à  un  élo- 
quence  qui  va  au  coeur.  Elle  aime  à  voir  les  ètran- 
gers  qui  visitent  la  Lombardie, ^ils  viennent  chez 
elle  et  tout  de  suite  ils  sont  tous  sous  son  empire,, 
elle  lès  fascine  par  son  patriotisme  plein  de  gràce. 
Son  salon  était  bien  connu  de    la    police    autri- 
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chienne,  les  mots  d'ordre  y  arrivaient  tout  droit 
de  Turin.  Maintenant  que  sa  cause  a  trìomphé  et 
que  ses  atnis  sont  au  pouvoir  elle  continue  à  ne 
songer  qu'  à  Venise  ou  a  Rome.  Qu'  on  ne  lui 
parie  pas  du  ministère  et  des  affaires  interieurs  I 
Elle  ne  veut  pas  s'en  occuper.  Qu'on  tasse  l'I- 
talie une,  sous  un  gouvernement  quelconque,  et 
elle  mourra  con  leni  e  ». 

Sfogliando  le  carte  rimaste,  vi  troveremmo 
lettere  lunghissime  piene  di  speranze  e  di  timori 
per  questa  nostra  Italia,  scritte  da  giovani  va- 
lenti italiani  che  negli  anni  dal  50  al  HO  cospi- 
ravano all'estero  e  che  ritornati  dopo  la  vittoria 
delle  armi,  salirono  ai  primi  gradi  nelle  cariche 
e  negli  onori  civili.  Copiosa  è  la  corrispondenza 
con  due  poetesse  illustri  che  avranno  un  onore- 
vole posto  nella  storia  della  lirica  patriottica  : 
la  Giulietta  Pezzi  e  la  Luisa  Milli  e  non  man- 
cano lettere  di  quel  conte  Cesare  Giulini  della 
Porta,  che  tanto  operò  per  la  redenzione  italiana. 
Ve  ne  sono  del  Correnti,  del  Guerrieri,  del  Poe- 
rio,  del  Manara,  del  Finzi,  del  Cattaneo  e  di  al- 
tri. Amava,  come  sopra  abbiamo  detto,  le  buone 
lettere,  e  di  lei  erano  stati  amici  Tommaso  Gros- 
si, il  Rossini,  l'Ambrosoli.  lo  Zendrini,  l'Aleardi, 
il  Regaldi,  il  Betlelloni,  Guerzoni,  Cicconi,  Van- 
nucci,  Pagnoncelli.,  Gussalli,  Prati,  Frellani,  Praga 
e  molti  altri  che  omettiamo  di  enumerare. 

LHayez,  lo  Zona  ed  altri  distinti  artisti  eranle 
stati  presentati;  Gioachino  Rossini  aveva  fre- 
quentata la  sua  società  e  nelle    sue    sale    anche 
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fino  a  questi  ultimi  anni  si  faceva  della  buona 
musica.  —  Dice  il  Barbiera  che  alle  pareti  delle 
sue  stanze  stavano  app.esi  vari  ritratti  e  che 
molti  altri  stavano  raccolti  in  tre  o  quattro  al- 
bum, ed  è  vero.  Tante  e  gentili  erano  le  memo- 
rie della  sua  vita,  che  ella  poteva  ben  vivere 
ormai  di  ricordi  e  compiacersi  di  richiamare  alla 
sua  mente  il  bene  che  aveva  fatto  e  gli  illustri 
amici  in  gran  parte  perduti.  Nel  piccolo  appar- 
tamento che  essa  abitava  in  via  Bigli  stavano 
raccolti  molti  piccoli  oggetti  d'arte,  che  avevano 
tutti  una  storia.  Era  quello  un  grazioso  ed  ele- 
gante museo  dove  si  sarebbe  potuta  ricostruire 
la  storia  del  suo  salotto  e  dei  principali  avveni- 
menti. Pochissimi  libri,  alcuni  quadri  di  genere 
del  D'Azeglio,  molti  ritratti,  moltissimi  fiori. 

La  graziosa  signora  riceveva  immancabilmente 
in  ogni  giorno  e  tutte  le  sere;  pochissime  visite 
restituiva  alle  signore;  leggeva  o  si  faceva  leg- 
gere la  Revue  d?s  deux  mondes,  V  Antologia  e 
qualche  romanzo  inglese;  nò  ometteva  di  rileg- 
gere talvolta  i  capolavori  di  Goethe,  di  Sakespeare 
nelle  eleganti  traduzioni  del  Maffei  e  del  Car- 
cano.  Di  tutto  il  resto  ella  tenevasi  informata 
per  relazioni  verbali  di  chi  andava  a  trovarla. 
Di  politica  parlava  poco  e  il  suo  giudizio  non 
era  sempre  scevro  da  preconcetti.  Ella  credeva 
negli  uomini  e  nel  partito  cui  apparteneva,  e 
dopo  la  rivoluzione  parlamentare  del  1876  non 
nascondeva  il  suo  malcontento  per  il  sopprav- 
vento  al  potere  della  sinistra.  Era  stata  nei  suoi 
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bei  tempi  una  potenza,  ma  negli  ultimi  anni,  come 
è  naturale,  la  sua  influenza  aveva  alquanto  sce- 
mato. Sulla  fine  della  primavera  di  ogni  anno 
partiva  da  Milano  e  per  solito  trattenevasi  una 
o  due  giornate  qui  in  Bergamo  presso  famiglia 
amica.  Raggiungeva  poi  la  sua  villeggiatura  di 
elusone,  dove  rimaneva  ben  quattro  mesi,  gio- 
vandosi del  riposo  e  del  clima  salubre.  Amava 
assai  soggiornare  in  quella  grossa  borgata  e  colà, 
in  mezzo  a  gente  di  cuore,  ella  era  centro  di 
coltura,  di  liberalismo  e  di  abitudini  socievoli. 
Benché  in  possesso  di  una  modesta  sostanza,  ella 
esercitava  in  elusone  assai  largamente  la  bene- 
ficenza, e  morendo  legò  una  somma  a  quel  Co- 
mune per  la  erezione  di  un  Asilo  infantile,  che 
già  è  sorto  da  oltre  un  anno,  e  di  cui  non  ab- 
biamo visto  cenno  in  una  recente  autorevole  mo- 
nografia della  provincia. 

Morì  in  Milano  nel  13  luglio  1886  fra  le  brac- 
cia di  una  cara  parente,  degna  di  tutta  la  sua 
tenerezza.  Al  suo  capezzale  accorse  da  Monteca- 
tini Giuseppe  Verdi,  e  noi  ricordiamo  ancora  l'il- 
lustre uomo,  che  ci  strinse  lungamente  la  mano, 
piangendo  la  scomparsa  di  una  così  nobile  amica. 

La  morte  di  questa  elettissima  donna  fu  sen- 
tita dolorosamente  dal  ceto  intelligente  e  liberale 
di  Milano,  di  Roma,  di  Venezia,  di  Firenze  e  di 
altre  molte  minori  città.  Numerevoli  furono  le 
espressioni  di  compianto,  e  imponente  fu  il  lu- 
nebre  accompagnamento  della  salma. 

Volle  intervenirvi  quasi  al  completo  il  Consi- 


glio  del  Comune,  e  il  sindaco  Negri  si  fece  in- 
terpelre  colla  parola  del  cordoglio  che  era  ge- 
nerale in  Milano.  E  quando  la  erede  si  accinse 
per  farle  erigere  un  ricordo  marmoreo  nel  cimi- 
tero monumentale,  insistenti  furono  le  preghiere 
di  molti  amici  per  concorrere  col  loro  obolo  a 
rendere  il  monumento  più  degno  della  estinta. 
E,  come  erasi  fatto  per  Tenca  e  per  altri  illustri, 
fu  aperta  una  sottoscrizione  la  quale  raccoglie 
i  più  bei  nomi  d'Italia.  Ora  il  monumento  già 
sorge  e  rappresenta  un  angelo  con  una  croce,  e 
vi  è  scolpita  una  affettuosa  epigrafe  dettata  dal 
Bonghi. 

Questa  è  la  donna  che  noi  con  orgoglio  pos- 
siamo annoverare  fra  le  persone  illustri  della 
nostra  città,  e  che  abbiamo  voluto  ricordare 
con  brevi  appunti,  in  attesa  che  il  lavoro  della 
storia  le  assegni  quel  posto    che  le  si  compete. 


C.  0. 
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CRONACHETTA 

DI  UN  GENTILUOMO  BERGAMASCO 

DEL  SECOLO  XVI. 


Ad  altri  il  compito  abbastanza  scabroso  di 
raccogliere  ed  ordinare  le  notizie  dei  fatti  che  si 
svolgono  sotto  i  nostri  occhi  e  di  giudicarli,  spo- 
gliandosi per  quanto  è  possibile  dei  proprii  sen- 
timenti troppo  personali  e  delle  proprie  passioni: 
a  noi  il  compito  più  comodo  e  modesto  di  ro- 
vistare nelle  vecchie  carte  per  evocare  i  ricordi 
di  tempi  lontani  ,  servendoci  più  che  possi- 
bile delle  memorie  stesse  che  i  nostri  cari  tra- 
passati ci  hanno  lascialo.  Il  frutto  di  queste  ri- 
cerche è  sempre  utile,  ed  il  lavoro  condotto  in 
queste  indagini  pazienti  e  accurate  è  spesso  fe- 
condo di  interessanti  risultati  ed  è  poi  sempre 
accompagnato  da  vive  e  grate  emozioni.  s=  En- 
trate nelle  biblioteche  e  negli  archivi  d'Italia, 
scrive  un  nostro  illustre  letterato,  (1)  tanto  fru- 
ii) G.  Carducci  -  Confessioni  e  battaglie. 
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gati  dagli  stranieri,  e  sentirete  alla  prova  come 
anche  quell'aria  e  quella  solitudine  per  chi  gli 
frequenti  col  desiderio  puro  del  conoscere  con 
l'amore  del  nome  della  patria  con  la  coscienza 
dell'immanente  vita  del  genere  umano,  siano 
sane  e  piene  di  visioni  da  quanto  l'aria  e  l'orror 
sacro  delle  vecchie  foreste;  sentirete  come  gli 
s t'udii  fatti  in  silenzio  con  la  quieta  fatica  di 
tutti  i  giorni,  con  la  feconda  pazienza  di  chi  sa 
aspettare,  con  la  serenità  di  chi  vede  in  fine  di 
ogni  intenzione  la  scienza  e  la  verità,  rafforzino 
sollevino,  migliorino  l'ingegno  e  l'animo.  =  Che 
se  queste  parole  dell'  illustre  poeta  si  riferiscono 
propriamente  alle  ricerche  storico-letterarie  che 
conducono  alle  grandi  scoperte  nel  campo  della 
letteratura  e  storia  nazionali,  pure  a  noi  non 
paiono  affatto  estranee  neppure  alle  nostre  mo- 
deste ricerche,  perchè  l'amore  a  quel  lembo  di 
patria  italiana  in  cui  siam  nati,  mentre  non  ci 
fa  perder  di  vista  i  più  larghi  e  liberi  orizzonti 
che  ora  ci  si  mostrano  dinanzi,  ci  fa  parere  di 
molto  pregio  e  come  circondato  d'un  interesse 
speciale  tutto  quanto  serve  ad  illustrare  e  a 
viemmeglio  far  conoscere  la  nostra  storia  parti- 
colare. Del  resto  iì  rivivere  di  quando  in  quando 
nelle  memorie  del  passato  ritempra  l'animo  alle 
volte  troppo  preoccupato  in  mezzo  alle  vicende 
continue  e  ricorrenti  del  presente:  forse  anche 
questo  poi  ci  appare  più  vero  e  più  degno  d'in- 
dulgenza, di  quello  che  prima  ci  sarebbe  per 
avventura  sembrato.  Così    anche  questi    modesti 
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e  quieti  studii  invece  di  farci  perdere  la  fede  in 
un  avvenire  migliore,  finiscono  coli' infondere  nel- 
l'animo nostro  coraggio  e  lena  a  continuare  nella 
nostra  strada  per  il  bene  e  per  il  progresso  della 
patria,  scopo  e  criterio  supremi  di  ogni  onesta 
impresa.  Ora  noi  col  l'intento  di  far  conoscere 
tutti  gli  anni  ai  lettori  delle  Notizie  Patrie 
qualche  storico  documento  sfuggito  in  tutto 
o  in  parte  alle  ricerche  dei  nostri  eruditi,  ab- 
biamo pensato  di  far  loro  cosa  grata  col  pubbli- 
care quest'anno  una  interessante  Cronachetta 
scritta  in  varii  tempi,  dal  1559  fino  al  1575,  da 
un  nostro  benemerito  patrizio.  Latino  Alessandri 
autore  di  questa  Cronachetta,  nella  sua  modestia 
si  occupa  ben  poco  di  quanto  e^li  operò  a  be- 
nefizio della  sua  patria,  e  si  limita,  come  si  ve- 
drà, a  ricordare  con  poche  parole  la  parte  da 
lui  presa  nel  1562.  come  giudice  sopra  le  vetto- 
vaglie, strade  e  fontane,  nei  provvedimenti  straor- 
dinarii  che  si  dovettero  adottare  a  quel  tempo, 
in  causa  della  carestia  che  desolò  la  patria  no- 
stra. Troviamo  infatti  che  nel  settembre  di  quel- 
l'anno, mentre  l'Alessandri  si  trovava  appunto 
giudice  victualium  stratarum  et  camerce  pignorimi; 
il  nostro  maggior  Consiglio,  al  quale  pure  appar- 
teneva il  nostro  patrizio  in  qualità  di  Anziano, 
prendeva  questa  importante  deliberazione,  che 
amiamo  riferire  nella  sua  letterale  integrità:  =z 
Conoscendo  gli  CI. mi  S.ri  Rettori  et  M  ci  An- 
tiani  di  questa  Citta  et  territorio  non  essere  cosa 
che  più  grata  sia  al  S.re  Dio  che  haver  cura    et 
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governo  dilla  povertà  subvenendogli  nelle  occor- 
renze et  bisogni  suoi  et  per  ciò  havendo  Sue 
M.  e  Cla. me  a  una  con  gli  Sp.li  Deputati  al  Mon- 
te d'Abondantia  sin  hora  comprato  in  questi 
contorni  una  bona  quantità  de  biade  et  fattone 
comprare  ancho  assay  notabil  summa  in  parti 
aliene  per  subvenire  al  bisogno  urgente  di  questa 
Citta  et  territorio  et  havendo  rechiesto  a  diversi 
gentilhomini  et  altri  di  questa  patria  imprestito 
danari  non  potendo  il  sudetto  Monte  d'abondan- 
tia  da  se  come  a  tutti  e  noto  suplire  a  quanto 
bisogna  et  pensando  anche  Sue  Mag.ce  Clar.me 
di  giorno  in  giorno  a  riattare  in  pristino  a  questo 
effetto  per  puotere  meglio  subvenire  alli  bisogni 
et  necessita  di  questa  Citta.  E  perche  quelli  ve- 
nirono  ad  imprestare  siano  sicuri  et  cauti  di  ha- 
vere  gli  suoi  danari  alli  tempi  debiti  et  oppor- 
tuni per  tanto  l'andera  parte  per  gli  prefati  CI. mi 
S.ri  Rettori  et  Mag.i  Antiani  che  sia  eletto  in 
questo  Consiglio  uno  idoneo  Thesoriero  speziale 
nelle  mani  dil  quale  siano  depositati  tutti  quelli 
danari  si  ricevano  ad  imprestito  per  questo  efetto 
qual  sia  obligato  tener  un  libro  spetiale  di  quelli  : 
riavessero  imprestato  fargli  di  ricevere  et  pari- 
mente restituirgli  accio  in  effetto  si  possano  seni-  ' 
pre  vedere  et  havere  a  memoria  quali  saranno 
Stati  quelli  amorevoli  cittadini  havrano  usato 
questo  benefìtio  et  cortesia  verso  la  patria  sua.  m 
Venne  pure  decretato  in  quella  occasione  che  si 
passasse  immediatamente  alla  nomina  di  due  spe- 
ciali Deputati,  i   quali  venissero  in  aiuto  dei  Giù- 
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dici  delle  vettovaglie.  Riuscirono  eletti  Hieroni- 
mus  Passus  et  M.  Antonius  Comendunus  e  al 
posto  di  speciale  Tesoriero  Jacobus  Botonus  — 
In  quelle  condizioni  era  quindi  naturale  che  Tuf- 
ficio  esercitato  dal  nostro  Alessandri  dovesse  es- 
sere considerato  della  massima  importanza  pol- 
la natura  delle  sue  mansioni  e  anche  perchè  si 
estendeva  a  tutto  il  territorio.  Il  Collegio  dei 
Giudici  victualium  et  stratarum  era  chiamato 
a  decidere  in  modo  summarie  rimpliciter  de  plano 
et  sine  strepitìi  et  figura  iudicii.  in  tutte  le  que- 
stioni che  si  riferivano  alle  proprietà  comunali 
strade  pubbliche  e  vicinali,  ai  mercati  pubblici 
della  città  e  del  territorio,  ai  pesi  alle  misure  e 
bollature  in  ogni  genere  e  alla  qualità  delle  vet- 
tovaglie frutta,  grani,  ecc.  Quei  giudici  inoltre 
al  momento  di  assumere  il  loro  arduo  ufficio  do- 
vevano aver  cura  di  far  entrare,  specialmente  in 
città,  quella  maggior  quantità  di  grano  che  fosse 
possibile,  e  provvedere  nel  modo  più  sicuro  e 
rigoroso  perchè  i  grani  non  fossero  poi,  come  il 
più  delle  volte  avveniva,  esportati  dal  territorio 
nostro.  Ma  un'altra  briga,  che  spesso  doveva  dar 
molto  filo  da  torcere  ai  nostri  giudici,  era  loro 
affidata  dai  patrii  Statuti,  quella  cioè  di  fare  ri- 
gorosamente rispettate  le  famose  prammatiche  o 
statuti  prohibentes  pompas    et    vanitates    (1)    Che 

(1)  V.  Collalio  II.  n.  30  -  Statutorum  Magnifica; 
Commanitatis  Bergami  -  pur  troppo  stampati  a 
Brescia  per  Angelum  et  Jacobum  fratres  de  Bri- 
tannicìs  nel  1491:  mentre,  come    si    sa,    tutte    le 
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questa  parte  del  loro  compito  fosse  per    riuscire 
una  delle   più  scabrose  e  delicate,  l'acuto  nostro 
lettore  non  avrà  difficoltà  a  riconoscerlo,  quando 
pensi  che.  trattandosi  di  pompe  e  vanità,  la  fac- 
cenda si  doveva  fare  molto  spinosa,    perchè    era  i 
necessario  aver  a  che  fare  specialmente  con  quella  : 
parte  del  genere  umano,  la  quale  in   questo    ge- 
nere di  cose  crede  di  avere  quasi    una    speciale! 
missione,  e  che  per  essere  la  più    debole    finisce 
collaver  quasi  sempre  ragione.  E  quello  che  ren- 
deva forse  anche  più  scabroso  il  disimpegno  del 
loro  ufficio   in    questa    delicata    materia,    si    era  ! 
che  le  tante  e  minute  disposizioni  statutarie,  di- 
rette dai  nostri  bravi  ma    un    po' ingenui   patres 
patrio?,  a  regolare  i  costumi,    variavano    col  va-  ! 
tiare  dell'età  e  della  condizione    delle    cittadine. 
Di  qui  la  necessità  di  delicatissime   indagini,    le  , 
quali  per  quanto   abilmente    condotte    ponevano 
spesso  il  giudice  inquirente  in  difficoltà  e  in  im- 
barazzi grandissimi,  e    mettevano    il    suo   feroce 
rigorismo  e  il  suo  zelo  per  la  morale  a  ben  dure 
prove:  Un'altra  causa  assai  grave  di    difficoltà  e 
di  conflitti,  si  doveva  trovare  nella  applicazione', 
di  tutto  quanto  stabilivano    quei    nostri    Statuti 
relativamente  alle  funzioni    di    natura    religiosa,  I 
specialmente  poi  in  materia  dì  battesimi  e  fune- 
rali. In  questa  parte  i  giudici,  volendo  adempiere 


città,  che  a  quell'epoca  potevano  gloriarsi  di  aver 
proprie  stamperie,  erano  gelose  di  far  imprimere 
i   loro  Statuti  entro  le  mura  cittadine. 
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il  loro  ufficio,  dovevano  spesso  mettersi  in  urto 
colle  ecclesiastiche  discipline,  e  pur  troppo  non 
di  rado  lottare  anche  coll'avidità  dei  ministri 
della  religione.  Così  le  prammatiche  nostre  o  i 
Capitoli  prohibenti  le  pompe  nella  Città  di  Bergamo 
del  1540  (1)  dopo  un  lungo  e  solenne  preambolo 


(i,  Pur  troppo  anche  questi  Capitoli  vennero 
stampati  a  Brescia  per  Damiano  di  Turimi;  per- 
chè, sebbene  un  nostro  illustre  storico,  il  berga- 
masco P.  Foresti,  parlando  dell'arte  della  stampa 
in  uno  slancio  lirico  avesse  cantato  lino  dal  1485 
zz  0  felix  nostris  memoranda  impressio  scecuìis  — 
la  nostra  città  non  aveva  ancora  potuto  veder 
introdotta  fra  le  sue  mura  questa  meravigliosa 
scoperta,  e  lo  stesso  P.  Foresti,  per  la  stampa  del 
suo  Supplemento  delle  Cronache  dedicato  alla  Ci- 
vica Rappresentanza  della  Città  di  Bergamo,  ave- 
va dovuto  ricorrere  all'opera  dell'illustre  tipo- 
grafo bergamasco  Bernardino  de  Benaliis,  che 
già  con  tanto  onore  esercitava  la  sua  nobile  arte 
in  Venezia  —  È  poi  da  osservare  che  nella  stam- 
pa dei  Capitoli  prohibenti  le  pompe  della  Città 
di  Bergamo,  lo  stampatore  bresciano  Damiano 
de  Turimi  si  servì,  per  l'incorniciatura  del  fron- 
tispizio, del  bellissimo  fregio  che  già  aveva  ado- 
peralo nel  ir>21  iti  Roma  Ariotto  da  Trino  nelia. 
stampi  dell'opera  di  Senofonte  —  De  factis  et 
dictis  Socratis  —  fatta  a  spese  del  bergamasco 
Giovanni  Mazocchi  ;  e  che  poi  lo  stesso  fregio 
xilografico  vedesi  riprodotto  dal  famoso  stampa- 
tore, pur  bergamasco.  Giacomo  Mazocchi  nella 
impressione  del  rarissimo  opuscolo  —  Oratio  Tho- 
mas Badi  Todischi  in  Philippum  Melanchtonium 
=  fatta  in  Roma  nel  1522. 
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in  cui  si  diceva  che  essendo  per  dementici  de  Dio 
cessate  alquanto  le  guerre  e  volendo  il  prudente 
et  honorato  Consilio  della  iitlà  redure  boni  or- 
dini et  reformare  il  vivere  licentioso  in  costumi 
laudevoli,  ben  sapendo  de  quanti  mali  et  danni 
sono  cause  le  dispendiose  et  varie  pompe  de  mobeli 
et  vestimenti  soperflui  et  fastidiosi  pastezamenli  et 
vanegloriosi  funerali;  e  dopo  avere  minutamente 
provveduto  a  bandire  un'infinità  di  ornamenti 
adottati  specialmente  negli  abiti  delle  donne,  e 
regolato  tutto  quanto  si  riferiva  alli  pasti  delle 
nozze,  alle  rollationi  che  si  davano  inpublico  quan-  ■ 
do  si  fa  ballare  aut  se  marittano  —  (e  notisi  che | 
tutte  queste  disposizioni  dovevano  cominciare  ad 
aver  vigore  il  giorno  di  Pasqua  di  quell'anno) 
passano  a  regolamentare  pure  minutamente  quan- 
to si  doveva  osservare  nei  funerali.  Varie  sono, 
le  curiose  disposizioni  stabilite  in  proposito,  ma 
qui  ci  limiteremo  a  riportarne  alcune.  Sia  prohi- 
bito  anchora  che  alle  essequie  di  ciaschuno  homot 
et  donna  di  qual  grado  si  sia  non  gli  siano  frati 
più  di  uno  convento  (prudente  disposi/ione  co- 
desta perchè  pur  troppo  era  avvenuto  qualche 
volta,  che  essendosi  trovati  insieme  frati  di  varii 
conventi,  si  erano  dovute  deplorare  liti  furiose 
accadute  fra  loro  per  questioni  d'etichetta)  et 
ditti  frati  non  possino  haver  più  di  doi  candele 
per  frate  di  maggior  peso  de  onza  per  candela  et 
al  Priore  si  possa  dare  una  torza  de  liretta  una 
et  mezza  et  non  più  et  al  parrochiano  con  dese 
preti  et  clerici  in  tutto  et  ditti  preti  et  clerici  non- 
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posstno  haver  più  de  candele  doi  dil  peso  sopra- 
scritto per  prete  et  clerico  et  al  parrochiano  torza 
una  dil  peso  soprascritto  et  a  ditte  esscquie  non 
gli  possa  esser  se  non  due  croci.  —  Alla  cassa 
dil  defunto  non  possa  essere  più  di  otto  caperoni 
et  torze  anatro  de  lire  una  et  mezza  per  torza  et 
non  più  et  che  preti  et  frati  non  possino  ne  deb- 
bino portar  il  defluito  alla  sepoltura  non  essen- 
dogli altra  obligatione Alti  altari  dove  si  canta 

la  messa,  non  gli  siano  più  di  candele  quatro 
quali  possino  essere  de  onze  cinque  per  candela  et 
non  più  et  non  torza  alchuna....  —  Come  in  tutte 
]e  altre  parti  così  anche  in  questa  i  giudici  do- 
vevano essere  rigorosissimi  e  condannare  senza 
pietà  chiunque  alle  medesime  contravvenisse.  Ma 
se  pur  troppo  non  si  conservassero  nei  nostri 
archivi  alcuni  curiosi  processi  seguiti  da  con- 
danne, il  lettore  non  si  sentirebbe  probabilmente 
indotto  a  credere  che  tali  disposizioni  avessero 
potuto  ottenere  il  loro  effetto,  e  che  quei  poveri 
giudici  obbligati  ad  applicarle  si  fossero  trovati 
in  grado  di  levarsi  da  quegli  imbrogli.  Certo  è 
che  molte  e  gravi  difficoltà  essi  dovevano  tro- 
varsi dinanzi,  e  ciò  si  può  argomentare  anche 
dalla  frequenza  colla  quale  i  nostri  patres  patrice 
si  trovavano  costretti  a  ritornare  su  quelle  minu- 
te disposizioni  e  a  riformare  di  quando  in  quan- 
do quelle  famose  prammatiche.  (1)   E    ciò    viene 

(1)  Una  seconda,    pure    rarissima,   raccolta    di 
queste  disposizioni  suntuarie  venne    stampata,    e 
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a  confermare  quanto  l'illustre  padre  della  storia 
italiana  l'ab.  Muratori,  ebbe  a  scrivere  in  una 
delle  sue  dottissime  Dissertazioni  sulle  antichità 
italiane,  che  cioè  codeste  leggi  sante  e  belle  erano 
condannate  a  non  vivere  più  dei  fiori.  —  Del 
resto  anche  da  parte  del  pubblico  tali  disposi- 
zioni vessatorie  non  potevano  incontrare  molto 
favore.  Infatti  i  nostri  storici  ci    riferiscono    che 


questa  volta  a  Bergamo  dal  nostro  celebre  tipo- 
grafo Comin  Ventura,  nel  4394  col  titolo:  Pro- 
hibitione  delle  pompe  -  et  de'  giuochi  -  con  nuova 
forma  di  Giuditioi-  alli  Habitanti  Bergamo,  et 
suo  Territorio. 

In  essa,  come  si  vede  anche  dal  titolo,  vi  è 
l'aggiunta  di  speciali  disposizioni  in  materia  de 
giuochi:  il  che  dinota  come  pur  troppo  questa 
nuova  piaga  sociale,  che  è  causa  di  tante  rovine 
nelle  famiglie,  si  era  anche  in  quei  tempi  così 
diffusa  da  richiamare  sulla  medesima  l'attenzione 
dei  nostri  legislatori.  Per  notizia,  che  forse  potrà 
interessare  i  nostri  appassionati  e  buoni  giocatori 
di  carte,  diremo  che  fra  i  giuochi  allora  proibiti 
non  erano  compresi  quelli  de  terochi,  trionfetti- 
bacega,  gilè  et  trapola,  quando  però  non  si  giuo,, 
casse  più  che  lire  sette  per  huomo  in  una  gior- 
nata. Siccome  tutte  queste  disposizioni  suntuarie 
venivano  deliberate  solennemente  nel  nostro  Mag- 
gior Consiglio,  così  abbiamo  provata  la  curio- 
sità di  conoscere  se  in  seno  al  medesimo  la 
loro  approvazione  aveva  trovata  qualche  oppo- 
sizione. La  riunione  del  detto  Consiglio  avvenne 
il  7  marzo  1593:  i  votanti  furono  80  e  di  essi 
75  favorevoli  e  5  soli  contrari. 


le  cassette  delle  denuntie,  destinate  appunto  a 
ricevere  quelle  che  si  riferivano  a  queste  speciali 
contravvenzioni,  erano  spesso  manomesse  o  di- 
strutte dal  popolo;  e  che  la  temerità  dei  malfat- 
tori giunse  al  punto  nel  1594  da  spargere  in  di- 
versi luoghi  libelli  infamatori  con  figure  d'homini 
et  donne  vestiti  di  sacco  che  ballando  et  saltando 
mostravano  atti  di  sola  dishonestd  et  sotto  v'erano 
alcuni  proverbj  in  ischerno  et  irrisione  di  quelle 
povere  prammatiche  e  dei  loro  ingenui  autori.  — 

Ed  ora  dopo  quanto  abbiamo  creduto  di  dire 
per  far  conoscere  l'importanza  e  la  natura  del- 
l'ufficio affidato  al  nostro  Latino  Alessandri  dalla 
fiducia  de*  suoi  concittadini,  i  quali  gliela  ricon- 
fermarono ricorrendo  a  lui  in  altre  circostanze; 
ci  limiteremo  ad  aggiungere  che  nel  1574  egli 
ebbe  anche  l'importante  incarico  di  rappresen- 
tare in  qualità  di  Luogotenente  di  Val  Caleppio 
il  Conte  Andrea,  discendente  di  quel  Trussardo 
da  Caleppio,  che  per  la  sua  fedelissima  servitù 
verso  il  Veneto  imperio  ottenne  nel  1457  l'inve- 
stitura feudale  di  tutta  quella  Valle. 

fàcco  intanto  la  Cronachetta  del  nostro  Ales- 
sandri. 


Pavte  prima 
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Al  nome  de  lo  onnipotente  Dio 

Nota  delle  cose  degne  di  memoria  viste  per  mi 
latino  Alessandri  f.  q  de  mis.  Hannibale  et  onorse 
alla  mia  età. 


Prima  essendo  io  de  anni  disdoto  in  circa  andai 
a  Milano  in  compagnia  delli  S.ri  Gofredo  Suardo 
Giulielmo  Roncallo  qual  fu  poi  dolor  di  legge  Let- 
tantio  Marchese  qual  similmente  fu  poi  Dottor 
di  legge  Marchesino  Rota  Trolio  Agosto  Hiero- 
nimo  Coionio  Pompeo  Agosto  et  Domenico  Bevi- 
laqua  Capo  de  bombardieri  (1)  et  si  andò  apiedi 
intempo  di  carnevale  a  veder  a  combater  uno 
belissimo  Castello  fatto  postizzo  sopra  h  piazza 
dil  Castello  qual  fo  combatuto  da  spagnoli  et 
todeschi  vestiti  a  belissime  livree  con  belissimo 
ordine  apiedi  et  a  Cavallo  cosa  belissima  da  ve- 

(J)  È  noto  come  nella  nostra  città  si  trovasse 
sempre  un  gran  numero  di  Bombardieri,  e  che 
anzi  qui  si  avesse  una  scuola  speciale.  A  ricordo 
di  questa  venne  pubblicata  una  bella  incisione 
rappresentante  S.ta  Barbara,  e  nel  fondo  una 
città  fortificata,  contro  la  quale  varii  giovani  bom- 
bardieri stanno  appuntando  alcune  artiglierie.  Il 
rame  che  servì  a  questa  incisione,  dopo  Dio  sa 
quali  peregrinazioni,  venne  da  noi  trovato  sulle 
ridenti  sponde  del  Lario. 
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der  et  durò  Tasalto  per  cinque  overo  sei  hore 
fu  il  Carnevale  del  Anno  1538. 

Per  l'anno  1541  andai  a  Milano  del  mese  di 
Agosto  in  compagnia  delli  S.ri  Merolphu  h  Se- 
vero fratelli  dalla  Sale  mei  vicinij  et  compagni 
in  Bergamo  per  la  intrata  dila  Maestà  Cesarea 
di  Carlo  Quinto  di  Austria  Imperatore  invittis- 
simo qual  intro  sotto  un  baldochino  di  brocato 
doro  accompagnato  dallo  Ill.mo  et  Re.mo  Card. le 
Contareno  per  nome  Gasparo  (ì)  acompagnato  da 
numero  grandissimo  di  nomini  d'arme  et  cavalli 
liguri  et  fanteria  tutti  benissimo  alordine  de 
arme  cavalli  et  vestimenti  qual  fu  incontrato  da 
forsi  dugiento  giovani  di  Milano  apiedi  tutti  vesti 
di  veludo  raso  damascho  bianco  con  piume  nelle 
barete  di  tal  colore  et  le  sue  alebarde  indorate 
coperte  di  veludo  bianco  con  broche  adorate 
spade  et  pugnali  medesimamente  indorate  poi 
fu  incontrato  da  forsi  dodeci  giovanetti  tutti  soi 
pheudetarij  vestiti  di  tela  et  panno  doro  con  re- 
cami richissimi  et  servitori  asaissimi  tutti  vestiti 
alle  lor  livree  con  cavalli  belissimi  et  ornamenti 
sfogiatissimi  fu  poi  etiam  incontrati  da  forsi  cin- 
quanta gientilomini  di  età  prospera  vestiti  di 
veluto  cremesino  tutti  a  cavallo    da    principi    et 


(1)  Gasparo  Contareno  delia  famiglia  illustre 
di  Venezia,  autore  di  varii  scritti  importanti  d'ar- 
gomento teologico,  venne  creato  Cardinale  nel 
1535  da  Paolo  III,  e  si  trovava  allora  quale  Le- 
gato pontifìcio  presso  la  Corte  di   Germania. 
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poi  apresso  venivano  tutte  le  arti  di  Milano 
molto  ben  vestiti  apresso  poi  veniva  tutto  il 
Clero  in  processione  et  tutti  li  gientilomini  di 
Milano  cosa  belissima  da  vedere  et  nel  intrar 
sua  xMaesta  Cesarea  fece  gietar  via  pur  assai 
danari  per  grandezza  et  alegrezza  in  honor  dil 
quale  fumo  fate  diverse  belissime  porte  postizze 
con  belissime  pi  ture  et  figure  et  imprese  da  sua 
Maestà  fate  in  diversi  logi  con  belissimi  motti 
et  sententie  in  laude  di  sua  Maestà  et'  archi 
trionphali  colossi  et  altre  invetioni  belissime  cor: 
uno  cavallo  in  piazza  dil  domo  belissimo  sopra 
un  pede  stallo  cosa  degna  molto  da  contemplare 
qual  andete  alozar  in  corte  vechia  con  aparato 
da  Imperator  grande  rome  era  con  spaliere  in 
ogni  stanza  di  raso  damasco  veludo  et  brocato 
et  argiento  et  oro  in  finito  dove  magnava  ser- 
vilo da  Ducchi  et  Marchesi,  io  alhora  era  di  età 
di  anni  circa  vintiuno  (1)  — -  Poi  l'anno  mdxxxxih 

(i)  In  mezzo  a  questo  sfarzo  deve  aver  fatto 
un  gran  contrasto  la  semplicità  del  costume  in- 
dossato dal  grande  Imperatore,  perchè  egli  entrò 
tanto  a  Milano  che  a  Lucca  a  cavallo  vestito  de 
panno  nero  con  un  cappelletto  de  feltro  in  testa  : 
il  che  fece  dire  ad  uno  storico  insigne  toscano 
che  con  quell'abito  semplicissimo  coprirà  un'am- 
bizione superiore  a  quella  d'Ottavio  Augusto  Mo- 
narca del  mondo.  —  Del  resto  la  descrizione  che 
il  nostro  Cronista,  testimonio  oculare,  ci  dà  della 
solenne  entrala  di  Carlo  V.  in  Milano,  ha  una 
eerta  importanza  storica,  perchè  in  questo  punto 
la  famosa  Cronaca  del  Burigozzo  ha  una  lacuna, 
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di  Setembre  in  compagnia  di  Mes.r  Bruno  mio 
fratello  andassemo  a  Gelo  nel    Bresciano  a  veder 


essendo  andato  perduto  il  foglio  che  in  parie  la 
conteneva.  Disgraziatamente  anche  il  nostro  Cro- 
nista non  si  è  curato  di  darci  i  nomi  degli  ar- 
tisti ai  quali  venne  affidata  la  parte  decorativa 
e  che  certamente  devono  essere  stati  scelti  fra 
i  più  distinti,  se  si  ha  da  argomentare  da  quanto 
in  quella  occasione  erasi  preparato  in  altre  città. 
Infatti  a  Roma  p.  es..  secondo  ci  viene  riferito  dal 
Vasari,  nella  speranza  che  l'Imperatore  si  sarebbe 
recato  anche  colà,  erasi  dato  V  incarico  a  Jacopo 
detto  T  Indaco,  discepolo  di  Domenico  Ghirlan- 
daio, di  modellare  alcune  figure  di  terra  e  di 
dipingere  un  arme  a  fresco  in  Campidoglio.  Ma 
Carlo  V.  volendo  affrettare  la  sua  partenza  dal-, 
l'Italia  per  intraprendere  la  disgraziata  spedi- 
zione Africana,  s'  incontrò  con  Paolo  III  a  Lucca 
e  contro  il  parere  del  Pontefice  e  di  tutti  i  suoi 
generali,  si  recò  direttamente  alla  Spezia  per 
raggiungere  la  sua  magnifica  Armata  air  isola  di 
Maiorica  —  Ma  è  poi  cosa  molto  curiosa,  che  il 
nostro  minuto  cronista  abbia  dimenticato  un 
fatto  abbastanza  importante,  almeno  per  noi 
bergamaschi,  e  cioè  che  in  quella  occasione  e 
precisamente  il  giorno  24  Agosto,  quel  Grande 
Monarca  si  era  degnato,  in  mezzo  alle  pompe 
milanesi,  di  intrecciare  ai  crini  del  nostro  poeta 
Girolamo  Oliviero  Agosti  poetica  corona  d'alloro 
perchè  coronato  Poeta  cT  ogni  altro  Poeta  fosse 
creduto  tener  la  corona  et  lo  scettro  riportare;  — 
e  come  se  ciò  non  bastasse  —  aggiungendo  alla 
poetica  corona  un  augusto  privilegio  —  in  cui, 
fra  le  altre  belle  cose,  1  Imperatore  rivolgeva  al 
nostro  poeta  il  seguente  gentile  complimento:  — 
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a  far  la  mostra  gienerale  dilla  Cavaleria  de'  n.rì 
III. mi  Venetiani  soto  il  governo  delo  Ecc.mo  S.r 
Duca  di  Urbino  il  S.r  Guido  Ubaldo  dalla  Ro- 
vere (1)  loco  tenente  il  S.r  Gierolimo  Martinengo 
bresciano  dove  erano  cinque  cento  homini  d'arme 
con  tre  cavalli  per  homo  d'arme  doi  di  bona  gran- 

AttendentPS  ingenti  tui  candore m  et  artis  poeticoe 
p»ritiam  oc  vence  felicitatem  cujus  ampliata  apud  nos 
degustationem  dedisti.  E  il  nostro  coronato  po^ta 
per  gratitudine  pubblicava  nel  1548  un  libro  — 
De  Imperio  Romano  in  pristinam  gentera  et  di- 
gnitatera  restituto  —  dedicandolo  al  Serenissimo 
Filippo  II.  Caroli  V  filium  unicum  e  qual  figlio  ! 
Ma  per  variare  un  pò1  la  materia  de'  suoi  studj 
il  nostro  Agosti  componeva  dne  altri  scritti  di 
genere  più  ameno,  e  cioè:  De  arcu  Cupidìnis — 
e  Veneris  et  Cupidìnis  dialogismus  Però  bisogna 
anche  aggiungere  in  suo  onore  che,  durante  la 
terribile  peste  che  desolò  la  nostra  patria,  egli 
si  rese  grandemente  benemerito;  e  ben  a  ragione 
l'altro  nostro  poeta-storico  Achilie  Mutio  cantò 
di  lui  : 

Urbi  incumbebat  pestis  cum  dira,  labores 
Pro  patria  poterit  quis  memorare  tuos  ? 
(1)  Quello  stesso,  crediamo,  di  cui  la  nob.  fa- 
miglia Mar^nzi  possiede  un  bellissimo  ritratto 
attribuito  a  Raffaello,  e  che  questo  grande  arti- 
sta credè  degno  di  ritrarre  anche  nel  suo  famoso 
dipinto  della  Scuola  d'Atene  in  Vaticano,  forse 
per  compensarlo  della  perdita  del  Ducato  d:  Ca- 
merino portatogli  in  dote  dalla  prima  moglie 
Giulia  da  Varano.  Guidobaldo  però  non  somigliò 
gran  fatto  per  talenti  militari  a  suo  padre  Fran- 
cesco Maria,  al  quale  però  successe  anche  in  que- 
sto parziale  comando  della  veneta  cavalleria. 
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deza  et  pretio  lai tro  uno  bono  ronzinotto  et  tutti 
li  III. mi  S.ri  Conduteri  havevano  almeno  cavalli 
sei  corsieri  per  uno  et  alcuni  sin  al  numero  di 
dieci  vestiti  tuti  con  le  sue  livree  et  armati  co- 
me se  volessero  intrar  in  baiagli  a  cosa  bel  issi  ma 
da  \adere  andar  in  ordinanza  et  mostrar  di  com- 
bater  in  sieme  appresso  vi  erano  cinquecento  ca- 
valli ligieri  benissimo  aìordine  di  cavalli  arme  et 
vestimenti  con  li  loro  Capitani  medesimamente 
benissimo  in  ordine  et  nel  ritornar  a  casa  alo- 
giassemo  a  Ponte  carale  dal  Mag.co  S.r  Gio. 
Batista  Gavardo  n.ro  cugino  et  honorato  Ca- 
valiere tra  gli  soi  copatrioti. 

Poi  del  anno  1547  andai  a  Yenetia  circa  qua- 
tro  volle  per  diverse  cause  et  tra  le  altre  per  la 
morte  dil  g.  m.  Mercato  n.ro  Cugino  et  gli  praticai 
sina  Tanno  1551  nel  qual  tempo  vidi  in  essa  Cita 
tutto  quello  seli  poi  veder  di  bello  et  massime  il 
Tesoro  di  Santo  Marco  l'Arsenale  più  fiate  la  came- 
ra dil  armamento  dil  conseio  di  X  sposar  il  mare 
il  giorno  dila  assenzione  più  volte  li  bagordi  dil 
giovedì  grasso  tanti  principi  venuti  in  essa  Citta 
in  ditto  tempo  et  tante  feste  et  trionfi  fatti  ad 
instanlia  di  essi  Principi  et  in  dito  tempo  vidi 
a  far  morir  per  man  di  giustitia  lo  Mag.co  S.r 
Lodovico  Erizo  nobile  veniliano  et  il  S.r  Lodo- 
vigo  dalle  arme  gientilhomo  bolognese  homo  di 
grandissimo  seguito  et  maneggio  tutti  doi  in  una 
volta  per  la  morte  del  Magco  S.r  Mafio  Bernardo 
nobile  venetiano.  Poi  l'anno  1548  andai  a  Bre- 
scia a  casa  del  Mag.co  S.r  Gio.  Batista   Gavardo 
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iv.ro  Cugino  ricco  de  scudi    tre    mile    de    intrata 
dove  li  stete  per  un  mese  et  era    di    maggio    et 
giugno    nel    quaì    tempo    vi    fece    una  bel  issi  ma 
giostra  nella  qual  introrno  quatordeci    gientilho- 
mini  di  principali  di  la  Cita  di  Brescia  tra  quali 
era  il  sudetto  S.r   Gio.  Batista  trei  di    Casa   Ca- 
lma uno  Martinengo  uno    Averoldo    uno    Roado 
uno  Offlaga  uno  di  Fé  et  altri  incogniti  dila  Cita 
et  di  Verona  poi  vi  vene  uno  S.r  Conte  Ugolino 
di  Sesso  qual  riaveva  nome  di  belissimo  giostra- 
tore et  corse  contra  il  sudetto  S.r  Gavardo   tutti 
vestiti  con  belissime  livree  et  ricche  et  con    nu 
mero  di  giemilhomini  servitori  et  cavalli  ale  lor 
livree  vestiti  che  molti  di  loro    spesero    più  che 
mille  scudi  et  il  pretio  dila  giostra  era    una  co- 
ìana  di  valor  di  scudi  cento  poi  vi  era  uno  altro 
pretio  di  uno  par  di  guanti  di  caprone  profumali 
di  valore  de  scudi  X    a    chi     più    legiadra  mente 
comparea  in  campo  qual  pretio  ottene  il  sudetto 
S.r  Ciò.  Batista  Gavardo  n.ro  cugino  così  giudi- 
cato da  una  HI. re  gientildonna    di  casa   Gonzaga 
mantovana  giovine  belissima  e  di  gran  valore   et 
la  colana  la  oltene  il   Cavalier    Nicolo    Fé     qual 
fece  meza  botta  solum  più    dil    sudetto    S.r    Ga- 
vardo che  in  tutto  fumo    colpi    cinque    et    mezo 
che  se  corse  cinque  lanze  per  homo  in  doi  giorni 
et  il  primo  giorno  che  fu  la  dominica  di  Pasqua 
di  maggio  corsero  dieci  di    sudetti    Cavalieri    tra 
quali  era  il  sudetto  Fé  S.r  Gavardo    haveva  più 
botte  di  tutti  poi    il    secondo    giorno    corsero  li 
altri  quattro  Cavalieri  tra  quali    era    il    sudetto 
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Fé  qua]  poi  di  meza  bota  più  ottene  la  coìana 
cosa  molto  bella  da  veder  dove  concorsero  molti 
gientilhomini  et  gientildone  che  in  Brescia  si  ve- 
deva ogni  giorno  co  charette  et  cocchi  di  gien- 
tildone andar  involta  et  Cavalieri  a  cavallo  a 
cortizarle  et  festiziar  (1). 


(1)  Anche  fra  noi  si  fecero  varie  bellissime  gio- 
stre, fra  le  quali  merita  di  essere  ricordata  quella 
eseguita  in  Bergamo  con  grande  apparato  nella 
piazza  del  Mercato  (ora  Garibaldi)  il  giorno  18 
Febbraio  del  1599.  A  questa  magnifica  giostra, 
minutamente  descritta  da  Matteo  Macinerò  di 
Bordonia,  presero  parte  principalissima  il  Conte 
Gasparo  Boselli.  Hieronimo  Poncino.  il  Conte 
Ottavio  Brembato.  Alessandro  Bota  Cicola,  Eze- 
chiele Solza.  Lodovico  Bota.  Rinaldo  Zoppo.  Er- 
cole Mutio,  il  Conte  Francesco  Brembato,  Clau- 
dio e  Anton  Maria  Agosti.  Gerolamo  Alessandri, 
Paolo  Adelasio  (al  quale  era  piaciuto  di  entrar 
in  campo  condotto  da  Bacco)  il  Conte  Estore 
Martinengo.  Finita  la  gran  giostra  i  Cavalieri 
nell'ordine  medesimo  ch'erano  mirati  si  partirono 
di  piazza  et  tutte  le  gentildonne  s'inviarono  in 
Cittadella  dove  nel  Saton  ina  giare  fecesi  così  gran- 
de et  lìobil  festa  che  da  alcuni  più  curiosi  vi  furo 
nuw erate  più  di  quattro  c-'nto  et  cinquanta  Gen- 
tildonne, il  cui  vago  et  maestoso  sembiante,  cir- 
condando d'ogni  intorno  quel  spatioso  luogo  il 
rendea  simile  ad  un  Terrestre  Paradiso.  E  in 
mezzo  a  tanta  bellezza  e  grazia,  essendo  comparsi 
alcuni  mascherati,  questi  andavano  spargendo  fra 
le  Gentildonne  allegre  poesie  ispirate  naturalmente 
dalla  vista  di  quel  Terrestre  Paradiso  Ecco  un 
saggio  di   quei    componimenti  :    non    sono    certa- 
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Poi  l'anno  Ì550  essendo  a  Venetia  da  carne- 
vale andai  a  Padova  con  molti  di  n.ri  compagni 
da  Bergamo  tra  quali  era  il  S.r  Gierolamo  Ago- 
sto che  poi  fa  Cavaliere  (1)  et  il  S.r  Valerio 
Valle  che  poi  fu  Dottor  et  uno  Messer  Hier  mo 
Gratarolo  qual  fu  poi  n.ro  cognato  dove  fu  fatta 

mente  versi  barbari,  ma  per    la    loro    galanteria 
in  quella  occasione  potevano  scusare: 

V'amiamo  Donne  tanto 

Che  sopra  ogni  arnator  portiam    il  vanto 

Però  se  giusto  è  Amore 

Nostro  si  è  "1  vostro  core, 

Stante  che  legge  sia 

Che  ciascun  ami.  quanto  amato  ei   sia. 
Amate  Donne  cn'ama 

E  credete  alla  prova 

Che  nulla  senza  amor  diletta  e  giova. 

Che  vale  un  dolce  sguardo,  un  dolce  riso 

Verso  di  chi  non  è  damor  conquiso? 

Che  vale  un  scherzo,  un  atto,  una  parola 

INon  cementata  d'amorosa  scola? 

Ma  siccome  anche  allora  l'appetito  non  mancava 
e  non  poteva  essere  soddisfatto  con    sola  poesia, 
cosi  quell'egregio  Sig.  Capi  tarilo,    ohe    era  allora, 
Giovanni  Rainero,  pose  fine    alla  festa  invitando' 
tutte  quelle    Gentildonne    ad    una    tantissima   M 
sontuosissima    collatione,    alla    quale    certamente' 
non  si  sarà  creduto  di    applicare    le  disposizioni; 
frugali  delle  nostre  famose    prammatiche   sui  fa- 
stidiosi pastezamenti. 

(1)  Quello  stesso  che  venne  coronato  poeta  a 
Milano  dall'  Imperatore  Carlo  V.  Forse  furono 
ispirate  da  quel  viaggio  a  Venezia  le  due  ope- 
rette galanti,  che  abbiamo  citate  in  altra  nota. 
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una  altra  belissima  giostra  nela  qual  intravenera 
Cavalieri  padovani  veronesi  et  feraresi  tutti  be- 
nìssimo vestiti  et  così  li  loro  gentilhomini  o  ser- 
vitori et  cavalli  in  numero  dieci  et  ottene  il  pretio 
di  una  bella  colana  uno  S.r  Gionna  veronese  et  nel 
giorno  medemo  fu  fatta  una  gran  custione  in  Pado- 
va tra  il  S.r  Gierolamo  dalla  Torre  et  il  S.r  Gio.ne 
Savorgnano,  qual  fu  lo  assaltato  et  resto  ferito 
con  il  qual  era  ancora  uno  S.r  Tristano  Savor- 
gnano qual  per  vendetta  di  tal  fatto  andò  in 
Venetia  con  una  barca  da  chiozotto  disegnava 
di  amazar  il  sudetto  S.r  Hieronitno  dalla  Torre 
qual  per  il  sudetto  caso  era  sta  confinato  in 
Candia  et  doveva  andar  alli  confini  et  così  lo 
toleva  di  spia  ma  il  tratato  nò  li  andò  ad  efetto 
et  per  nò  voler  esse  andato  frustatoriamente 
amazo  poi  uno  S.r  Alovise  dalla  Torre  fratello 
dil  ditto  S.r  Hierolamo  et  uno  S.r  Batista  Colo- 
redo  veggio  padre  dil  S.r  Martio  chi  fu  poi  così 
bravo  Cavaliero  che  facevano  la  fation  insieme 
centra  li  sudetti  Savorgnani  quali  erano  stati 
immiti  per  cento  anni  et  più  et  erano  tutti  dila 
patria  di  friul  per  qual  caso  esso  S.  Tristano  poi 
fu  bandito  di  terra  loco  con  taglia  grande  et  in 
fin  per  mezzo  dello  Claris. ino  S.r  Alovise  Mo- 
zanigo  che  poi  fu  Duse  fecero  la  pace  (1; 

(1)  Sono  note  le  lunghe  e.  sanguinose  contese 
insorte  tra  le  due  potenti  famiglie  friulane  dei 
Savorgnani  e  dei  Torriani,  che  altro  poi  non 
erano  che  uno  strascico  delle  antiche  lotte  fra 
Guelfi   e    Ghibellini.  Gregorio    Amaseo,    patrizio 
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Poi  del  anno  1561  nel  principio  di  agosto  la 
III. ma  Sig.ria  comincio  a  fortificare  la  Cita  di 
Bergamo  governator  gienerale  lo  Kcc.mo  S.r  Sfor- 
za Palavicino  consultori  apresso  il  Colonello 
Chisone  veronese  gieneral  capo  dila  artelaria  il 
S.r  Hieronimo  Martinengo  condutore  de  homini 
d'arme  il  S.r  Giulio  Savorgnano  condutore  me- 
desimamente de  homini  d'arme  et  altri  ancora 
et  la  fortificorno  in  uno  modo  nò  creduto  d 
persona  dil  mondo  corno  si  vede.  (1) 


a 


Udinese,  scrisse  su  quei  fatti  una  cronaca  minu-' 
tissima  molto  interessante;  ma  essa  viene  giudi- 
cata dal  Liruti  non  al  tutto  imparziale,  perchè 
l'autore  nemico  acerrimo  di  Antonio  Savorgnano' 
propendeva  al  partito  dei  Della  Torre. 

(1)  Il  Pallavicino  giunse  infatti  il  1.  agosto  di 
quell'anno  e  fece  il  suo  solenne  ingresso  [iella' 
nostra  Città  accompagnato  dal  Podestà  Francesco' 
Venier,  dal  Capitano  Giulio  Gabrieli  e  da  quasi 
tutta  la  nobiltà  bergamasca.* Giunto  all'abitazione 
che  gli  era  destinata  sopra  il  Monte  di  S.  Gio- 
vanni, dove  ora  si  trova  il  Seminario,  licenziò 
tutti  senza  smontare  da  cavallo,  e  andò  diretta-I 
mente  alla  Cappella,  cioè  sul  monte  ove  sorgeva/ 
il  Castello,  e  diede  subito  gli  ordini  per  incorniti-, 
ciare  i  lavori  delle    nuove    grandi    fortificazioni.; 

Dovendo  tali  lavori  danneggiare  molte  proprietà1 
colla  distruzione  di  case,  conventi  e  chiese,  s* 
era  manifestato  nella  nostra  città  una  così  viva-: 
opposizione,  che  il  .  Governo  della  Serenissima! 
aveva  pensato  di  rinforzare  il  solito  presidio  mi-| 
litare.  tanto  che  nella  sola  Cappella  si  trovavano 
riuniti  più  di  200  soldati.  11  Pallavicino  riparti 
poi   i  lavori  assegnando  al  Savorgnano    la    dire-' 
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Poi  dil  anno  1562  li  al  limi  sei  mesi  fui  eletto 
giudice  sopra  le  vi  maglie  strale  et  fontane  et 
alla  camera  di  pegni  in  compagnia  dello  Ecc. te 
S.r  Gio.  Andrea  Besuzzo  n.ro  cugino  et  di  m.r 
Frane.0  Medolaco  nel  qual  offitio  liavesimo  da 
far  asai  per  la  fabrica  di  la  fortezza  et  carestia 
grande  pur  con  la  Dio  gratia  diligenza  et  con 
fatiche  n.re  le  cose  pasorno  bene    et  masime   so- 

zione  di  quelli  per  il  baluardo  di  S.  Domenico, 
detto  il  Fortino,  dove  si  doveva  distruggere  il 
famoso  Convento  dei  frali  di  quell'ordine,  al 
Martinengo  quelli  di  S  Agostino,  cingendo  quel 
Convento  che.  pare  per  alti  appoggi,'  ottenne  di 
essere  risparmiato;  al  Colonnello  Tadei  fiorentino, 
non  nominato  dal  nostro  cronista,  quelli  di  S. 
Lorenzo,  al  veronese  Chisone  o  elusone  quelli 
di  S.  Alessandro;  riserbando  poi  a  se  stesso  la 
direzione  del  forte  posto  tra  la  Cappella  e  la 
Qi Uà,  forse  perchè  si  doveva,  per  la  costruzione 
del  medesimo,  abbattere  l'antica  veneranda  Cat- 
tedrale di  S.  Alessandro:  questione  grossa  codesta 
e  per  la  quale  i  nostri  buoni  antenati  avevano 
fatto  ogni  sforzo,  ma  pur  troppo  inutilmente  per- 
chè in  certi  casi  salus  pubblica  suprema  lex  Le 
opere  anzi  da  questa  parte,  per  non  dar  luogo 
ad  altre  speranze.,  vennero  spinte  con  grande  ala- 
crità, tanto  che  il  giorno  (4  di  quello  stesso 
mese  d'agosto,  appena  avvenuto  il  solenne  tras- 
porto nella  nuova  Cattedrale  di  S.  Vincenzo  dei 
sacri  depositi  dei  Santi  Alessandro.  Narno,  Via- 
tore  e  d'altri  Santi,  l'antica  e  desolata  Cattedrale 
venne  in  gran  parte  fatta  subito  rovinare  alla 
presenza  d'infinito  popolo  profondamente  addo- 
lorato. E  a  proposito    di    questa    grande    caduta 
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pra  la  fera  di  Santo  Alessandro    in    prato  come 

neli  ati  d ila  mag.ca  Comunità  appare. 

Poi  Tanno  1563  di  quaresima  in  santa  Maria 
Maggiore  al  tempo  di  la  messa  nel  levar  la  hostia 
sacrata  dopo  predica  fu  morto  il  S.r  Conte  Hachille 
Brembato  dal  S.r  Conte  Dominico  Albano  fìulo 
dello  III. re    conte    Hier.mo    Colaterale    gienerale 


ricorda,  non  senza,  malizia,  un  nostro  pio  cro- 
nista, che  nella  rovina  vennero  pure  travolte  due 
grandi  e  celebri  statue  di  Adamo  ed  Eva  che  era- 
no a  fianchi  della  (attediale,  le  quali  si  rader  ano 
dalla  plebe  e  la  rasa  polvere  si  dava  in  bevanda 
a3  mariti  ed' alle  mogli  quand'erano  fra  loro  in 
discordia  e  contesa  a  fine  di  riconciliarli,  aggiun- 
gendo poi  per  suo  conto  il  cronista  (Paolo  Bo- 
netti Parroco  di  S.  Cassiano  e  Cancelliere  della 
Curia  nelle  sue  memorie  hist.  delle  due  Cattedrali 
scritte  verso  il  i 630)  e  che  pur  adesso,  se  vana 
non  fosse  stata  e  fors'  anche  superstiziosa  tale 
usanza  —  della  polvere  rasa  —  farebbe  di  me- 
stieri per  togliere  le  risse  che  di  frequente  nascono 
fra  conjugati  o  per  achetarle.  Ma  cosa  direbbe  a 
giorni  nostri  il  nostro  Bonetti?  altro  che  polvere 
raschiata  dal  freddo  marmo  delle  statue  di  Ada- 
mo ed  Eva!  Che  se  alcuno  dei  nostri  lettori  con-: 
jugati  avesse  proprio  voglia  di  farne  ancora  Te-; 
sperimento,  forse  potrebbe  pigliarsi  anche  questo', 
capriccio,  perchè  è  bene  sapere,  come  le  teste  e; 
parte  dei  busti  di  quelle  due  famose  statue  ven- 
nero collocate  nella  muraglia  della  fortezza  della 
Cappella  sopra  il  cordone  che  riguarda  il  mezzo 
giorno  rim  petto  al  sito  della  distrutta  Cattedrale, 
e  quindi  potrebbero  essere  ancora  scoperte  di 
sotto  i  ruderi  dell'antico  castello. 
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della  III. ma  Sig.a  acompagnato  forsi  da  quindici 
nomini  armali  tra  quali  era  Mamphredo  Laudo 
piacentino  qual  fu  il  primo  a  sparar  uno  archi- 
buso  da  rota  adosso  al  sudetto  Conte  Achille  di 
la  qual  arcnibugiata  presto  presto  morse  qual 
Mamphredo  era  di  età  c.a  22  anni  in  24:  per  la 
qual  morte  fumo  giusticiati  forsi  cinque  over  sei 
di  sudeti  nomini  erano  con  dito  conte  Dominico 
non  obstante  fussero  saltati  giù  dele  mura  di  la 
Cita  (1),  che  forno  presi  in  diversi  logi  et  con- 
duti  in  Venetia  ove  si  placito  il  caso  dall' 111. mo 
Consilio  di  dieci  si  rittene  per  detta  morte  il  S.r 
Conte  Gio.  Franco  fratello  dil  sudetto  conte  Do- 
minico a  Bergomo  et  il  S.r  Cesare  Agosto  et  fumo 
condotti  a  Venetia  et  la  fu  presa  la  retentione 
del  III. re  Sig.r  Colleterale  suo  padre  et  dil  conte 
Gio.  Batista  suo  fiolo  Dottor  et  esso  S.r  Coli te- 
rale  fu  privato  dil  suo  offitio  et  confinato  per 
anni  cinque  al'  Isola  de  Liesena  et  bandito  poi 
in  perpetuo  esso  Conte  Gio.  Franco  fu  privato 
della  conduta  d'homini  d'arme  et  confinato  alla 
Canea  in  Candia  in  perpetuo  esso   conte  Gio.  Ba- 

(1)  Quui  sicari  fuggendo  dalla  Chiesa  di  Santa 
Maria  Maggiore,  dalla  parte  dove  si  trova  il  Li- 
ceo, passarono  per  quel  vicoletto,  ora  chiuso,  che 
tra  il  Convento  delle  Monache  di  Santa  Grata  e 
la  casa  presentemente  Bonicelli,  discendeva  sulle 
mura  presso  casa  Marenzi:  e  siccome  in  questo 
punto  allora  le  mura  non  erano  molto  alte,  cosi 
essi  poterono  facilmente  calar  giù  dal  bastione  e 
gettarsi  in  aperta  campagna. 
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lista  confinato  per  anni  cinque  in  Schiavonia  a 
chrescosero  poi  bandito  sempre  esso  conte  Domi- 
nico  principale  fu  bandito  da  tutte  le  terre  et 
mar  di  N.ri  S.ri  con  taglia  grande  adosso  et  pri- 
ma era  sta  bandito  da  terre  et  logi  et  da  mare 
il  S.r  Conte  (Jio.  Battista  Brambado  per  ha  ver 
voludo  far  amazar  in  Venetia  il  sudetto  conte1 
Gio.  Franco  Albano  tra  quali  era  nata  costione 
in  Bergomo  doi  anni  havanti  la  morte  dil  su- 
detto conte  Achille  per  la  qual  diferentia  de  Al- 
bani et  Brambati  in  Bergomo  segui rno  di  grandi 
danni  et  morte  per  altre  familie  quali  seguivano 

chi  una  fation  chi  laltra  (1)  et    del    detto    anno 

i 

(1)  Su  questo    bruttissimo    fatto,  uno    dei    più 
brutti  ma  pur  troppo    frequenti    di    quell'epoca, 
che  collo  splendore  delle  arti  e  delle  lettere  co- 
priva  le  più  feroci    passioni,    noi    ci    siamo    non; 
brevemente  trattenuti  in  queste  Notizie  Patrie  del1 
passato  anno.  Ora  siamo  in  grado  di    aggiungere 
intorno  al  medesimo,  alcuni  altri  documenti  con- 
servati a  Venezia   in    quel    grande    archivio    dei 
Frari  ora  non  più  chiuso  alle  ricerche  degli  stu- 
diosi. Appena  avvenuto  il    sanguinoso    fatto    del 
1   Aprile  1563,  il  Podestà  di    Bergamo,    che    era  ' 
allora  M.  A.  Morosini.  spedì  a    Venezia    un    suo 
minutissimo  rapporto.  Ed    ecco    la    risposta    che 
prontamente  dalla   Dominante  venne   mandata  ai 
Rettori  di  Bergamo. 

Die  V.°  Aprilis  in  addictione 
Bectoribus  Bergomi 

Havemo  inteso  con  molto  nostro  dispiacere  et 
resentimento  dalle  letere  vostre    de    2    del    pre- 
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1563  al  fine  si  concluse  il  sacro  Concilio  Tri- 
dentino sotto  Papa  Pio  quarto  di    Medici     l'Avo 

sente  il  caso  atrocissimo  seguito  in  quella  città 
della  morte  del  Conte  Achille  Brembato  perpe- 
tralo da  quelli  che  ci  avvisate,  et  nel  modo  con- 
tenuto in  esse  lettele  vostre;  il  che  subito  inteso 
da  noi  havemo  per  deliberatione  del  Consiglio 
nostro  di  X  et  Zonta  fatto  ritenere  di  qua  il 
Collateral  generale,  et  se  bene  voi  ne  ditte  in 
esse  lettere  vostre  che  subito  finito  che  havete 
di  formar  il  processo  riavevi  deliberato  di  man- 
darmelo insieme  con  tutti  quelli  che  da  voi  era- 
no stati  fatti  ritenere  per  questo  caso  havemo 
non  di  meno  voluto  anco  per  queste  dechiarirvi 
la  volontà  nostra,  et  di  nostro  conseglio  la  quale 
è  che  debbiate  usare  ogni  diligentia  maggiore  ad 
formare  esso  processo  quanto  prima  et  subito 
finito  debbiate  mandarne  copia  di  quello  sotto 
lettere  vostre  diciate  alli  capi  del  prefato  con- 
seglio. et  medesimamente  manderete  alle  prig- 
ioni di  essi  capi  sotto  buona  et  sicura  custodia 
Gioan  Francesco  Albano  con  tutti  li  altri  che  da 
voi  sarano  stati  fatti  ritenere  per  questo  caso 
intendendovi  in  questo  colli  rettori  nostri  di 
Bressa  at  altri  rettori  nostri  a  fine  che  detti 
siano  condutti  con  tal  sicura  scorta  che  non 
habbia  a  seguir  disordine  alcuno;  Però  essegui- 
rele  questo  ordine  nostro  con  quella  diligentia 
che  conoscete  esser  mente  et  desiderio  nostro, 
et  noi  scriveremo  ad  essi  rettori  che  debbano 
fare  in  questo  caso  quanto  voi  li  ricercarete 

—  27 

—  0 

—  0 

I  sicari  prezzolati  vennero    poi    presi    e    con- 
dannati summarie  et  sine  strepitu  al  solito  squar- 

Parte  prima  4 
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dil  quale  era  dil  diocise  di  Bergomo  et  era  detto 
sumo  pontifìce  fratello  dello   111. re    Marchese    dn 

tamento.  Ma  per  mostrare  che  si  voleva  sfogare, 
almeno  in  apparenza,  tutto  il  rigore  della  giusti- 
zia anche  contro  chi  aveva  ordinata  quella  ven- 
detta, si  fece  risultare  dal  processo  che  il  prin- 
cipale colpevole  fosse  per  lo  appunto  il  co.  Gio. 
Domenico  Albano,  che  si  era  posto  al  sicuro. 

Ed  ora  ecco  la  terribile  sentenza  quale  venne 
pronunciata,  in  contumacia,  contro  di  lui: 

1563  -  Die  prima  Septembris 
in  addictione 

Se  vi  par  per  le  cose  dette  et  lette  che  si  pro- 
cieda  contro  Zuan  Domenego  Alban  da  Bergamo 
fìolo  de  Zuan  Hieronirno  Alban  Collateral  gene- 
ral, assente  ma  legittimamente  citato. 

-  30 

-  0 

Che  questo  Zuandomenego  Alban  sia  perpetua- 
mente bandito  de  tutte  le  terre  et  luoghi  della 
Signoria  Nostra  terrestri  et  maritimi  navilii  ar- 
mati et  disarmati,  et  etiam  di  questa  nostra  Città 
di  Yenetia  et  suo  destretto;  et  se  in  alcun  tempo 
el  venirà  nelle  forze  nostre  sia  condutto  in  que- 
sta Città  di  Yenetia.  et  posto  in  una  piata  sopra 
un  solaro  eminente  et  per  il  canal  grande  con- 
dutto a  S.ta  Croce  continuamente  proclamando 
un  comandador  la  colpa  sua.  ove  per  il  ministro 
della  giustitia  gli  sia  tagliata  la  man  destra  via 
dal  brazzo  colla  quale  ligata  al  collo  sia  strasi- 
natoa  coda  de  cavallo  in  mezzo  le  due  colonne  di 
S.  Marco  ove  sopra  un  soler  eminente  gli  siano 
prima  date  dieci  bote  di  tanaglia  affogata  et  poi 
sia  discopado  et  poi  squartalo  in  quatro  quarti 
da  esser  appesi  nelli  luoghi   soliti    con    taglia    a 
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Marignano  tanto  famoso  Capitanio  di  Carlo  quinto 
Imperatore.  (1) 

chi  quello  prenderà  dentro  li  confini  et  dark  nelle 
forze  nostre  over  amazzarà  etiam  in  tene  aliene 
ri)  L'elezione  di  Papa  Pio  IV0  venne  in  modo 
speciale  festeggiata  dai  Bergamaschi,  che  si  glo- 
riavano di  considerarlo  come  loro  concittadino. 
Negli  atti  del  Gran  Consiglio  sotto  la  data  del 
giorno  lo  Gennaio  1560.  si  trova  registrato  come 
i  nostri  Antiani  et  Rectores  avessero  deliberato 
di  festeggiare  cum  fallodiis  (fatò)  et  aliis  signis 
tale  nomina  di  Giovanni  Angelo  de  Medici.  Que- 
sta famiglia  dei  Medici  di  Lombardia  era  origi- 
naria bergamasca  e  teneva  possessi  a  Ruspino 
in  Valle  Brembana  presso  S.  Pellegrino.  Bernar- 
do de  Medici  padre  di  Pio  IV.0  sebbene  stabilito 
a  Milano,  era  nato  a  Ruspino.  Egli  aveva  avuto 
una  figlia  di  nome  Margherita,  che  poi  fu  madre 
di  S.  Carlo  Borremeo.  e  tre  figli  dei  quali  il 
minore  tnorì  giovinetto.  Gian  Giacomo  il  mag- 
giore, fu  un  vero  capitano  di  ventura  audace  e 
fortunato  :  egli  si  distinse  specialmente  colle  sue 
gesta  militari  combattendo  in  Brianza  e  sul  Lago 
di  Corno,  che  dominò  da  pirata.  Lo  stesso  po- 
tente Imperatore  Carlo  V."  dovette  venire  a  patti 
col  Medeghino,  e  lo  nobilitò  accordandogli  il  titolo 
di  Marchese  e  il  feudo  di  Merignano.  Morto  nel 
1556  mentre  egli  stavasi  costruendo  un  palazzo 
in  Milano  su  disegno  di  Galeazzo  Alessi  ,  suo 
fratello  Papa  Pio  IV.0  gli  fece  innalzare  nel 
Duomo  (nel  braccio  di  croce  a  destra)  un  ma- 
gnifico monumento  degno  per  la  arditezza,  del 
personaggio  al  quale  era  destinato.  Il  disegno 
viene  attribuito  al  gran  Michelangelo,  e  le  cinque 
statue  di  bronzo  furono  superbamente  gettate 
dai  celebre  Leone  Lioni  da  Menaggio. 
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Poi  1566  ala  fin  di  setembrio  fui  invitato  dallo 
111. re  Sig.r  Jacorno  Secco  di  aragona  et  dalla  S.ra 

fatta  legittima  fede  dell' interfettione  de  ducati 
mille  da  esser  pagata  dell i  denari  deputati  alle 
taglie,  et  possi  chi  quello  prenderà  over  amaz- 
zarà  ut  supra  liberar  dui  di  bando  di  tutte  terre 
et  luoghi  nostri  etiam  con  taglie  in  terre  aliene 
perche  non  siano  dell!  banditi  per  questo  Consiglio 
et  siano  confiscati  tutti  li  beni  del  prefato  Zuando- 
menego  Alban  si  presenti  come  futuri  quali  siano 
tutti  et  sempre  obligati  alla  taglia  delli  ducati 
mille  sopradelti,  olirà  di  ciò  tutte  le  allienation 
over  donation  che  lusserò  slate  fatte  fra  il  detto 
conte  Zuandomenego  a  suoi  fratelli  over  al  detto 
suo  padre  nt  alcun  de  suoi  fratelli,  et  etiam  fatte 
fra  lui  e  cadaun  altro  quandocumque  et  quali- 
tercumque  da  anni  diese  in  qua  siano  per  aut- 
torità  di  questo  f.onseglio  tagliate  et  annullate 
si  che  siano  de  niun  valor,  ne  si  possi  in  alcun 
tempo  far  gratta  al  detto  Zuaiv  omenego  over  in 
altro  muodo  che  dir  et  imaginar  si  possa  ne  per 
via  de  salvacondutto  alterar  questo  condemnason 
{etiam  ad  (stantia  de  Principi)  =  (Queste  parole 
intercluse  non  dovevano  essere  pubblicate  né 
fatte  conoscere  nella  copia  da  spedire  ai  Rettori, 
e  ciò  per  non  impegnarsi  troppo  a  questo  ri- 
guardo !)  —  se  la  parte  non  sarà  presa  prima 
per  tutti  sei  li  conseglieri  et  tre  capi,  et  poi 
presa  con  tutte  le  ballote  di  questo  Conseglio; 
et  la  presente  condemnason  sia  publicata  sopra 
le  scale  de  rialto  et  mandata  a  publicar  a  Ber- 
gamo. 

-  50 

—  0 

Questa  dunque  la  terribile  sentenza;    ma    for- 
tunatamente per  lui  Gio.  Domenico  Albano  ave- 
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Felicita  casotta  sua  moglie  et  n.ra  cugina  per 
andar  a  S.ta  Maria  di  loreto  et  li  andai  et  fa- 
va potuto  mettersi  in  salvo  colla  fuga:  e  così 
mentre  aveva  trovato  il  modo  di  risparmiarsi 
quel  terribile  squartamento  in  un  soler  eminente, 
nel  suo  ben  difeso  nascondiglio  potè  mantener 
viva  la  speranza  che  poi  il  tempo,  il  quale  me- 
dica tante  cose  avrebbe  pur  mitigato  il  rigore 
del  tremendo  Consiglio  dei  dieci.  E  non  s'in- 
gannò, perchè  in  margine  alla  riportata  sentenza 
capitale,  e  pi  ecisamente  là  dove  dice:  gli  sia 
tagliata  la  man  destra  via  dal  b razzo,  abbiamo 
trovata  la  seguente  noterella  colla  data  del  3 
giugno  1575:  Li  fo  fatta  gratia  come  nel  libro 
primo  sentenza  di  Roma  Ed  ecco  subilo  spiegato 
questo,  non  insolito,  miracolo.  Dopo  che  per  in- 
tercessione dello  slesso  Sommo  Pontefice  Pio  V.° 
l'ex  ministro  della  S.  Inquisizione  a  Bergamo, 
era  stato  in  parte  condonato  il  bando  inflitto  al 
conte  Gerolamo  Albano,  al  quale,  come  ricorderà 
il  lettore.  Papa  Ghislieri  era  debitore  della  vita 
il  detto  conte  Gerolamo  ex  generale  collaterale 
della  Serenissima  erasi  condotto  a  Roma  e  là 
era  stalo  creato  Cardinale.  Salito  egli  a  tale 
altezza  e  tenuto  in  gran  conto  anche  dal  nuovo 
Pontefice  Gregorio  XIII.0,  era  cosa  troppo  natu- 
rale che  di  tale  aiuto  e  della  sua  eminente  po- 
sizione si  valesse  per  intercedere  la  grazia  a  fa- 
vore del  suo  sempre  dilettissimo  figlio.  Le  pra- 
tiche non  durarono  inolio;  ed  ora  ecco  due  nuovi 
documenti,  i  quali  fanno  appunto  conoscere  il 
felice  risultato  di  questo  abile  lavoro  diplomatico 
condotto  per  ordine  dello  stesso  Pontefice. 
(Primo  da  Roma  N.  j  dal  1573  al  1578.) 
Die  III  Iunii  in  addictione  (1575) 
AlTambassator  di  Roma. 
Olirà  la  vostra  lettera  de  28  del  passato,  nella 
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cessimo  la  via  qua  abasso  descritta  ahi  25  ti  il 
sudetto  mese  di  setembre  essendo    tutti  a  Calcio 

qual  havemo  veduto  con  quanta  efficacia  il  Pon- 
tefice ne  ricerchi  a  far  gratia  del  bando  a  Gio- 
vanni Domenego  Albano  per  consolatione  del- 
l' Ill.mo  Cardinal  Albano  suo  padre,  habbiamo 
vedulo  anco  il  breve  di  Sua  Santità  affeltuosis- 
simo  quanto  dir  si  possa,  appresentatone  dal  suo 
R.do  Noncio  presso  Noi  residente,  accompagnato 
da  un  efficacissimo  officio:  Noi,  che  come  sapete 
desideramo  occasione  di  gratificar  Sua  Beatitu- 
dine per  la  somma  affetione,  et  osservanza  no- 
stre verso  di  lei.  se  ben  questo  caso  è  di  quella 
pessima  qualità,  che  si  possa  imaginar.  secondo, 
che  habbiamo  particolarmente  narrato  al  p.to  R.do 
Noncio,  non  di  manco  habbiamo  hoggi  col  Con- 
siglio nostro  di  X  et  Zonta.  fatte  le  deliberationi, 
che  vederete  dall' occluse  copie,  per  compiacer 
alla  Santità  sua.  et  per  consolar  V  Ill.mo  Cardi- 
nal sopradetto.,  da  Noi  molto  amato  et  stimato, 
la  qual  deliberatone  farete  intender  a  sua  Bea- 
titudine in  confermila  della  lettera,  che  sarà  qui 
alligata,  che  Noi  le  scrivemo,  della  quale  vi  man- 
damo  copia,  et  farete  con  lei  quell'officio,  che  la 
possa  far  testa  dell'ottima  mente  nostra  verso  di 
lei,  et  della  perpetua  devotione  nostra,  verso 
quella  santa  sede,  et  la  particolar  sua  persona, 
con  l' Ill.mo  Cardinal  Albano  farete  parimente 
quell'officio,  che  vi  parerà  conveniente  in  tal 
caso,  si  che  conosca  l'amor  grandissimo,  che  li 
portamo  et  il  desiderio,  che  havemo  di  farli  in 
qualonque  occasione  cosa  grata.  Et  non  volemo 
restar  de  dirvi,  che  debbiate  far  intender  a  Sua 
Santità  che  habbiamo  eccettuata  la  città  di  Ber- 
gamo per  convenientissimi  rispetti,  per  non  far 
veder  sul  volto  alli  offesi  questo  homo,  che    pò- 
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celebrata  prima  la  messa  dello  Angelo  Raphael 
si    partissemo    il    sudetto    S.r  Jacorno    la  sudet- 

trebbe  esser  causa  di  eccitar  moli,  et  tumulti  di 
sorta,  che  a  Noi  darebbero  molestia,  et  anco 
dispiacer  alla  Santità  Sua. 

—  24 

—  0 

—  0  Expulsis  P.  P. 

Die  dicto  in  addictione  (giugno  1575) 
Al  Sommo  Pontefice. 

Santissimo  et  Beatissimo.  Noi  habbiamo  rice- 
vuto, et  lei to.  con  quella  riverenza,  che  si  con- 
viene a  devotissimi  Figlioli  della  Santità  Vostra 
il  suo  breve  dato  al  li  28  del  mese  passato,  per 
il  quale  con  molta  efficacia  ella  ne  ricerca  a  far 
gratia  del  bando  a  Gio.  Dominico  Albano,  fi- 
gliolo dell'  III. mo  Cardinal  Albano.  In  risposta 
diamo  alla  Santità  Vostra,  che  per  il  desiderio 
ardentissimo.  che  teniamo  di  compiacerla  in  tutto 
quello,  che  potemo,  non  ostante,  che  il  caso  del 
pepradetto  Gio.  Dominico  sia  de  quella  peggior 
qualità.,  che  si  possa  imagi nar,  che  forsi  da  molte 
desene  danni  non  è  stato  commesso  il  più  attroce 
se  siamo  messi  a  farle  gratia.  per  giustificatione 
de  V.  S.a  et  consolatone  dell' 111. mo  Cardinal  suo 
padre,  di  quel  modo,  ch'ella  intenderà  più  par- 
ticolarmente dall' ambassator  nostro.  Ne  resta 
pregar  la  Beatitudine  Vostra  ad  esser  contenta 
di  conservarne  per  quei  obedienti,  et  riverenti 
figlioli,  che  le  siamo,  ch'el  Signor  Dio  le  conciedi 
lunga  et  felicissima  vita. 

—  24  Expulsis  P.  P. 

—  0       ditto  al  Consiglio  che   la  si? - 

—  0      detta  lettera  si  farà  far  latino. 
Litterae  missas  fuerunt  ad    S.m    S.m    locutione 

latina  ut  in 
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ta  S.ra  Felicita  qual  andò  in  una  letica  fatta 
apposta  tutta  fodrata  di  raso  cremesino  a  sca- 
ioni  con  certi  cordoncini  doro  et  Seta  creme- 
sina  con  una  cadegra  fornita  di  veluto  cre- 
mesino con  la  ciodaria  adorata  qual  lettica 
valeva  da  cento  cinquanta  scudi  con  li  soi  muli 
comperati  a  posta  et  un  mulo  per  !i  cariaggi  la 
sudeta  S.ra  Felicita  era  acompagnata  da  due  don- 
zelle una  vechia  et  una  giovine  et  il  sudetto  S.r 
Jacomo  sopra  uno  Delissimo  Cavallo  da  scudi 
cento  cinquanta  et  in  sua  compagnia  andai  io 
latino  uno  S.r  soccino  seceho  et  uno  m.r  Bernardo 
Casotto  da  Caravaggio  et  molti  altri  homi  ni  et 
servitori  et  tutti  benissimo  alordine  et  si  andò 
a  disinar  a  Casal  buta  sul  Cremonese  luntan  da 
Calcio  miglia  vinti  et  da  li  si  andò  a  Cremona 
a  cena  miglia  otto  dove  si  stete  adisinar  ancora 
poi  da  Cremona  partissimo  et  andassimo  per  il 
fiume  dil  pò  sin  a  Casal  magior  a  cena  miglia 
trenta  et  la  letica  et  servitorij  andorno  per  terra 

E  così  anche  il  conte  Giovanni  Domenico  potè 
riavere  di  diritto  quella  libertà  di  cui  del  resto 
già  godeva  di  fatto;  e  grato  alle  paterne  cure, 
per  le  quali  ottenne  anche  la  nobiltà  romana, 
volle  egli  stesso  avere  l'onore  e  il  merito  di  col- 
locare alla  memoria  del  Cardinale  Albano  un 
degno  monumento  sepolcrale,  nella  chiesa  di  S. 
Maria  del  Popolo  in  Roma,  per  ricordare  ai  po- 
steri uno  degli,  uomini  certamente  più  distinti 
de'  suoi  tempi  ed  uno  dei  più  amorevoli  protet- 
tori dell'infelice  autore  della  Gerusalemme  Li- 
berata. 
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a  santo  Giovanni  in  croce  da  matina  poi  parti- 
semo  da  Gasai  maggiore  et  andassimo  per  il  pò 
sino  a  Bressello  del  Ducca  di  Ferrara  miglia  sette 
et  ivi  si  fermassimo  a  disinar  et  aspettar  la  liti- 
cha  et  servitori  et  da  Bressello  andassimo  a 
Reggio  milia  quindici  et  in  strada  fu  per  morir 
uno  di  muli  dala  letica  delle  vidole  (sic)  et  in 
detta  hora  ne  sopragionse  il  R.mo  Episcopo  di 
Reggio  matoano  dilla  famiglia  di  grossi  qual  ne 
uso  molte  cortesie  in  strata  et  in  Reggio  poi  dove 
stassimo  per  un  giorno  et  mezzo  per  lazar  risa- 
nar il  mulo  ne  dono  molte  belle  cose  da  man- 
giar et  vini  dilicatissimi  al  qual  dal  sudetto  S.r 
Jacomo  forno  rese  gratie  no  poche  et  fatto  doni 
di  confetti  di  Bergamo  eccelentissimi  (1)  di  cina- 
mome  canelle  pistacchi  et  altri  talmente  che  luna 
et  laltra  parte  resto  a  piena  satisfatene  et  dal 
hoste  fusemo  alegramente  ricevuti  et  benissimo 
trattati  qual  poi  si  ne  acompagno  sino  a  Modena 
una  dominica  dove  la  matina  si  fermassimo  a 
desinar  a  Marzain  miglia  sette  lontano  da  Reg- 
gio dove  si  stete  comodamente  la  sera  poi  an- 
dassimo in  Modena  dove  stesemo  degnamente  con 
intertenimenti  di  una  giovinetta  di  anni  quindeci 
in  c.a  qual  baio  salto  et  fece  mille  belli  atti  di 
la  persona  sua  da  far    mirar    il    mondo    lontan 

(1)  Questa  nostra  specialità  bergamasca  aveva 
molta  importanza  anche  in  tempi  più  antichi  : 
nel  vecchio  Statuto  trovasi  nominata  una  fami- 
glia Asperli  detta  confectorum,  che  abitava  nella 
Vicinia  di  S.  Alessandro  della  Groce. 
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miglia  otto  poi  la  matina  partisimo    da    Modena* 
et  andassimo  alla  samoza  miglia    dieci    et  ivi  si 
desino  et  poi  a  cena    si    andò    a    Bologna    dove 
sono  altri  miglia  dieci  et  io  Bologna  stessimo  per 
giorni  tre  al  hostaria  dal  Angelo  et    fosemo  asai 
hen  trattati  et  ivi  in  detti  giorni  vedessimo  tutto 
quello  era  più  degno  da  veder  et    masime  santo 
Michel  in  bosco  l'arca  et  convento  di    santo  Do- 
minico  santo  Salvator  le  scole  dil  studio    alhora 
fatte  di  novo  li  giardini  dil   Poeta  et  del    Paselli 
et  palazzi  asai  santo  Petronio    et  alli  quatro  dil 
mese  di  ottobre  dicato    a    santo    Frane.0  il  quali 
giorno  si  celebra  etiam  la  festa  di  santo  Petronio 
partisimo  da  Bologna  per  !a  strada    di    Fiorenza } 
et  si  andò  a  disinar  a  Pianor  miglia  otto  lontano! 
da  Bologna  et  a   cena    a    loian    miglia    dieci    da 
Pianor  dove  stessemo  a  cena  et  a  disnar   la  mal 
lina  poi  andassemo  a  cena   a    Fiorenzola    miglia 
quatordeci  da  loiano  et    ivi    cenassimo    et   dopo 
cena  arivo  il   S.r  Giulielmo    berva    nt    il  S.r  Ro- 
dolpho  Alessandri  canonici  n.ri  di  Bergomo  quali1 
andavano  a  Roma    et    la    matina     di    compagnia ( 
andassimo  alla  scarparia  a  disinar    in    dominila  v 
qual  e  lontano  miglia  quatordeci    da    Fiorenzola '> 
et  la  sera  andassemo  a  Fiorenza  chi  fu  alli  6  di' 
ottobre  et  ivi  stessimo  per    giorni     quatro  il  S.r'! 
Jacomo  et  consorte  alogiati  da  uno  S.r  Gio.  Bat-  « 
tista  berini   noi  tutti  altri  a  santa   Maria   Magior 
in  contrada  dalla  palia  ma  pero  tutti  magnavimo 
dal  detto  S.r  Gio.  Batista  a    spese    pero    dil  su- 
detto  S.r  Jacomo  et  ivi  in  dito  tempo  vedessemo 
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tutto  quello  fu  possibile  a  veder  di  bello  masime 
il  palazzo  dil  Ecc.mo  S.r  Ducca  et  soi  giardini 
il  giardino  di  Dum  Alvise  di  Toledo  spagnolo 
cognato  di  sua  Ece.a  le  stalle  et  cavalli  li  Leoni 
et  una  Tigre  orsi  et  lupi  con  cinghiali  il  Domo 
la  nuntiata  santo  Giovanne  poi  alli  xi  dil  detto 
mese  partissimo  da  Fiorenza  et  andassemo  a  di- 
sinare  al  pian  dal  fonte  mi  Ha  dieci  lontano  da 
Fiorenza  in  vai  de  Arno  et  a  cena  poi  alle  va- 
nelle  milia  quatordeci  lontan  dal  pian  dal  fonte 
et  la  seguente  matina  andassemo  a  dismar  al 
Bastardo  milia  dieci  lontan  dalle  Vanelle  et  a 
cena  a  Castelion  di  Arezzo  milia  dieci  lontan 
dal  bastardo  dove  alhora  la  Madona  haveva 
fatto  diversi  miracoli  per  il  che  se  li  fabricava 
una  bella  oiesiola  dove  sentissimo  messa  et  a 
disinar  si  andò  alla  ca  dal  pian  in  sul  perugino 
ad  un  hostaria  di  balioni  miglia  dieci  lontano 
da  Castelion  ed  a  cena  alla  spiaggia  di  Peroggia 
miglia  nove  da  lontan  dalla  ca  del  pian  et  a 
disinar  poi  andassimo  a  Perosa  miglia  otto  et 
ivi  stesimo  quel  giorno  per  lasar  riposar  uno 
deli  muli  qual  si  haveva  fatto  male  et  vedessimo 
quello  era  degno  di  memoria  masime  la  giesia  di 
santo  Pietro  et  il  lor  giardino  habitato  dalli 
R.di  frati  di  lordine  di  santo  Benedetto  richi  di 
dieci  miglia  sedi  dintrata  poi  la  matina  andes- 
simo  a  desinar  alla  Madona  dell i  Angeli  miglia 
nove  lontan  da  Perosa  et  dopo  disinar  andassemo 
Assisi  a  veder  la  giesia  di  S.°*  Francesco  et  altre 
belle  devotione  et  reliquie  in  detta  giesia  et  dopo 
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tan  dalli  Angioli  et  la  matina  giungiessimo  s 
Seravalle  a  disinar  miglia  quindesi  lontan  di 
Foligno  et  a  cena  alla  mucchia  miglia  cinque 
discosta  da  Saravalle  et  caminassemo  forsi  miglici 
dieci  per  andar  a  Tolentino  tra  montagne  alte  ei 
aspre  per  la  detta  valle  per  una  strettissima 
strada  et  finalmente  andassimo  a  disinar  al  su- 
detto  loco  di  Tolentino  miglia  quindesi  lontar 
dalla  Mucchia  et  a  cena  si  ste  ancora  li  rispettc 
che  uno  di  quelli  signori  di  Tolentino  invito  i1 
S.r  Jacomo  et  la  S.ra  Felicita  a  cena  et  ivi  ve- 
dessimo la  giesia  di  santo  Nicola  et  dalli  fiat 
ne  fumo  dati  di  quelli  pani  benedeti  per  divo 
tione  al  qual  S.r  poi  forno  presentati  più  asaì 
scatole  di  confeti  dal  ditto  S.r  Jacomo  La  ma: 
tina  seguente  che  alli  18  di  ottobre  giorno  dedi< 
cato  a  santo  Luca  andasimo  a  desinar  a  Maca 
rata  cita  della  Marca  nel  qual  loco  al  sudetto1 
S.r  Jacomo  fu  fatto  un  bellissimo  presente  di 
fruti  veri  et  altre  gientilezze  da  un  m.r  Barto 
lameo  viscardo  citadin  di  Bergomo  dove  sono 
miglia  dieci  da  Tolentino  poi  a  cena  con  la  Dio 
gratia  et  di  la  Beatissima  sua  Madre  ne  arivatifl 
semo  a  santa  Maria  di  loreto  miglia  tredtsi  nei 
qual  viaggio  dubitasemo  grandemente  de  fora- 
usiti  quali  in  quelli  giorni  erano  sempre  in 
quelli  contorni  a  cinquanta  et  sesanta  cavalli 
alla  volta  ma  Dio  gratia  no  incontrassimo  in  lor 
mani  a  loreto  stesemo  tutto  il  seguente  giorno 
chi  fu  in  sabato  et  stesemo   a    messa    nella  Ca- 
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iella  propria  che  già  fu  la  camera  della  beata 
irgine  et  si  vide  tutto  quello  era  degno  di  esser 
isto  la  giesia  qual  e  belissima  con  doi  cori  et 
loi  organi  diverse  belle  capelle  di  pitura  et  ar- 
ihitettura  fate  da  diversi  Principi  et  B.i  Cardi- 
ali argienti  asai  in  sagrestia  et  in  chiesa  il  Pa- 
azzo  dilla  detta  Madona  la  camera  degna  da 
jsser  vista  et  nominata  per  esser  bella  et  granda 
>t  piena  di  belissimi  vasi  da  vino  et  pieni  di 
)iu  sorte  di  vino  delicatissimo  del  paese  al  nu- 
nèro  de  carra  al  costume  n.ro  tre  milia  in  circa 
ome  ne  fu  detto  dal  fator  gienerale  qual  era 
;ientilhomo  da  Pesaro  et  ivi  spendessimo  più  di 
.di  vinti  doro  in  diverse  sorte  de  corone  per 
lonar  via  et  la  dominica  matina  dopo  sentuta  la 
anta  messa  nella  sudetta  Capella  et  fatto  tocar 
a  Madona  dalle  sudette  corone  per  divocione  et 
lisnato  se  inviassimo  alla  volta  della  cita  di  An- 
cona acompagnati  da  uno  mss.  Galeazzo  passo 
|ual  fa  botega  la  dal  qual  tolesemo  le  sudette 
;orone  et  si  vene  in  Ancona  a  cena  miglia  quin- 
lesi  et  la  matina  si  desino  da  uno  Mes.  Antonio 
Caraarata  fio  lo  dil  Cavalier  Camarata  da  Bergo- 
no  il  S.r  Jacomo  la  S.ra  Felicita  et  io  et  li  altri 
•estorno  al  hostaria  poi  a  cena  andassimo  a  si- 
ìigalia  milia  vinti  lontano  et  in  strada  incon- 
trassimo lo  Ill.mo  Cardinal  Fernese  la  matina 
poi  partissimo  et  arivamo  a  Fano  a  desinar  mi- 
glia quindesi  et  in  strada  comprassimo  drio  alla 
[riarma  pur  asai  bona  sorte  di  pessi  da  pescatori 
trovassimo  a  pescar  a  cena  poi    rivasemo    a  Pe- 
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sarò  miglia  sette  et  la  matina  andassimo  a  de- 
sinar alla  Catolica  miglia  dieci  lontà  da  Pesare 
et  a  cena  a  Rimino  miglia  quindesi  et  ivi  si 
stete  a  desinar  invitati  da  uno  Mes.r  Lodovico 
Casotto  mercante  qnal  mi  fece  buona  ciera  a  cena 
poi  rivassimo  al  Cesenadego  milia  vinti  la  ma- 
tina poi  se  inviassemo  a  Ravena  milia  vinti  et 
in  strata  incontrassimo  lo  Ecc.mo  S.r  Duca  di 
Urbino  et  il  S.r  Jacomo  Ma  la  testa  a  Ravena 
stessemo  ancora  la  sera  a  cena  et  in  detta  citta 
vedessimo  quello  vi  era  di  bello  poi  la  matina 
chi  fu  in  sabato  andassimo  in  premar  porto  de 
pò  a  desinar  miglia  desdotto  et  a  cena  a  magna- 
vacha  miglia  dieci  dove  alozano  li  musoni  (sic) 
la  matina  seguente  sentuta  mesa  che  era  in  do- 
minica  andassimo  a  desinar  a  Yelani  porto  dil 
pò  milia  desdotto  et  a  cena  a  goro  milia  sedes'r 
ìontà  da  Volani  la  matina  seguente  andassemo 
alle  Fornaci  milia  desdotto  et  desinato  andasse- 
mo a  chiozza  miglia  quindeci  fu  il  giorno  di 
Santo  Simon  et  giuda  apli  et  ivi  sentuta  la  messa 
la  matina  et  desinato  si  partissimo  per  Venetia 
miglia  vinticinque  dove  giungesimo  la  sera  et; 
ivi  stessimo  per  giorni  sei  nelli  quali  si  vide 
tutto  quello  che  più  di  memoria  e  degno  la  Gie- 
sia  di  S.to  Marco  il  Palazzo  dil  principe  li  offi-f 
ctij  la  sala  dil  gra  Consilio  il  càmpanil  di  S.to 
Marco  l'Arsenal  tante  belle  chiesie  Murano  sì 
alogio  da  n.ra  Madona  Zoncha  parte  al  hostaria 
et  alli  cinque  di  novembre  si  partissimo  per 
Padova  milia    vinticinque  in  barena  si  fece  prò- 
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visione  per  disinar  et  se  disno  con  gran  piacer 
di  lutti  et  la  sera  si  andò  a  ìozar  in  Padova  dal 
magco  Cavalier  Pietro  Suardo  barba  del  sudetto 
S.r  Jacomo  dove  erano  tre  soi  fi  li  ol  i  il  Cavalier 
Lodovico  il  Cav.  Francesco  il  Cav.  Socino  da 
quali  fossimo  con  gran  cortesia  et  amorevolezza 
receuti  et  honoratissimamente  trattati  dove  seli 
siete  per  quatro  pasti  et  ivi  vedessimo  quello  era 
degno  di  vista  la  sera  poi  andassimo  a  cena  a 
Vicenza  milia  disdolo  et  ivi  stessimo  li  giorno 
stguente  ancora  la  matina  poi  a  disinar  si  andò 
a  Montebello  milia  dieci  et  a  cena  a  Villanova 
milia  sette  la  matina  seguente  poi  andassimo  a 
disinar  in  Verona  miglia  quatordisi  et  a  cena  alla 
ca  dalle  capre  milia  cinque  et  il  giorno  di  santo 
Martino  andasimo  a  disnar  a  Pescherà  milia 
dieci  et  a  cena  a  desenzano  milia  sette  a  disinar 
alla  betola  dalli  rafioli  come  si  dice  milia  nove 
et  a  cena  in  bressa  milia  nove  dal  Mag.co  S.r 
(.onte  Curcio  Martinengo  cugino  dil  S.r  Jacomo 
dove  stesemo  badialmente  et  la  matina  dopo  di- 
vinare se  inviassimo  per  Calzo  milia  vinti  et  ri- 
vassemo  in  mercoldi  di  sera  ancora  si  partisimo 
et  in  detto  viaggio  spendessimo  giorni  52  nel 
qual  viaggio  vedessimo  vintiquatro  Cita. 

L'anno  poi  1567  de  autunno  forno  grandissime 
pioggie  per  il  che  molti  fiumi  detero  de  grandis- 
simi danni  a  noi  olio  e  guerna  che  ollio  vene 
grande  talmente  che  memoria  di  homo  non  era 
chi  si  ricordasse  fusse  mai  stato  cosi  grande 
Adese  a  Verona  dete  grandissimo    danno    in   to- 
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schana  et  a  Luca  l'Arno  a  Parma  la  parma  et 
tarro  in  Friolo  la  livenza  et  in  «Uri  pur  asai 
logi  quali  qua  non  si  nominano.  Del  1568  alla 
fin  de  zugno  un  sabato  circa  alle  venti  tre  hore 
la  Guerna  vene  tanto  granila  che  con  sassi  grossi 
et  mezani  serò  suso  olio  ben  che  fusse  grande 
de  tal  modo  che  cesata  la  sudetta  Guerna  in 
Cremonese  et  Mantoano  fu  creduto  che  olio  Ria- 
vesse fato  un  novo  vaso  per  che  per  il  vaso 
vecchio  no  si  vedeva  aqua  se  non  poca  sintanto 
no  fu  da  pur  asai  nomini  destopata  la  boca  da 
essi  homi  ni  et  la  sudetta  sera  di  sabato  la  su- 
detta Guerna  meno  via  uno  molino  di  Ter  ti] 
sotto  Castione  l'arca  dil  quale  condusse  sino  a 
Sarnico  et  fece  de  molti  altri  danni  notabili  la 
grandezza  sua  era  tale  che  teneva  et  occupava 
da  Fosio  sino  al  li  n.ri  Molini  da  sarango  et  rupe, 
conducendo  via  una  parte  di  la  vezza  dila  n.ra 
Seriola  et  al  molino  n.ro  vene  co  tanta  furia  che 
meno  via  *la  nassa  dove  si  prendevano  le  an- 
guille nel  vaso  ordinario  poi  fu  giudicata  poi  di 
altezza  di  braza  cinque  in  circa  et  andava  tal- 
mente veloze  et  superba  che  andava  a  ferire  di  I 
bona  sorte  nel  monte  di  la  Sariola  Fosa  quella 
impiendo  ancora  da  pur  asai  sassi  cosa  invero, 
di  far  stupir  ogniuno  considerando  che  un  to-  ', 
rentutio  qual  pur  asai  volte  resta  in  seccho  cre- 
sesse  poi  tanto  in  due  hore  che  pareva  il  fiume 
Tigris.  Il  1569  fu  uno  anno  sterilissimo  de  grani 
in  quasi  tutta  la  Italia  talmente  che  il  formento 
comentiò  de  setembre  a  valere    lire    quaranta  la 
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soma  la  segei  lire  trenta  la  fava  lire  vintiotto  et 
il  milio  lire  vinticinque  et  andorno  sempre  cre- 
sendo  di  pretio  talmente  che  avanti  il  novo  ra- 
coito  il  formento  arivo  sin  a  lire  otanta  la  soma 
a  contanti  et  a  credenza  ne  fu  venduto  sin  a 
lire  cento  la.  segei  arivo  a  lire  se  san  la  la  soma 
et  più  la  fava  sina  a  lire  cinquanta  sei  et  il 
milio  a  lire  cinquanta  quatro  per  il  che  morimo 
persone  asai  fu  pero  non  di  meno  il  n.ro  S.re 
con  la  sua  divina  providentia  et  divina  bontà 
tanto  pietoso  che  non  ne  moriseno  pochi  ala 
grande  et  longa  carestia  chi  fu.  Poi  dil  mese  di 
Marzo  l'anno  sudeto  1570  la  111. ma  S.ria  n.ra  di 
Yenetia  havendole  contra  fede  datta  mosa  guerra 
Selim  Imperator  de  Turchi  dimandandoli  1'  Isola 
di  Cipro  qual  e  uno  Delissimo  Regno  vedendosi 
far  questo  cosi  mirabil  torto  delibero  mostrar  la 
potentia  et  valore  et  fece  in  Mar  una  Armata  la 
più  grande  che  mai  fusse  fatta  qual  era  da  doi 
cento  vele  tra  grande  et  picole  ma  la  maggior 
parte  grande  Gienerale  lo  IH.mo  S.r  Hieronimo 
Zani  sopra  qual  armata  erano  da  setanta  mila 
persone  tra  soldati  et  galeotti  et  per  terra  sotto 
il  governo  del  Ecc.mo  Si*  Sforza  Palavicino  Go- 
vernator  Gienerale  della  sudetta  111. ma  Sig.ria  ne 
la  Dalmatia  verso  Zara  (i)  ogni    pochi    giorni  si 

(1)  Nelle  grandi  spese  che  la  Repubblica  ve- 
neta doveva  incontrare  per  queste  guerre,  si 
trova  in  gran  parte  la  spiegazione  della  ver- 
gognosa debolezza,  che  la  sua  autorità  giudiziaria 

Parte  prima  5 
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facevano  diverse  scaramuccia  tra  Cristiani  et 
Turchi  in  una  de  quali  fu  morto  il  Capitan  Fe- 
derico Solza  et  il  S.r  Izachiel  suo  fratello  n.ri 
citadini  et  giovini  di  grande  speranza  et  nel  an- 
dar T  III. re  S.r  Gierolamo  Martinengo  Bressano 
Gieneral  di  la  Fanteria  et  condutiero  di  cento 
nomini  d'Arme  nella  sudetta  Isola  di  Cipro  per 
socorrerla  et  guardarla  morse  in  xMare  di  suo 
male  et  in  detto  tempo  morse  lo  111. ino  Principe 
Pietro  Loredano  et  in  suo  cambio  fu  creato  V  111.0 
Principe  Alovisio  Mozanigo  et  nel  mese  di  mag- 
gio nelli  temporali  pur  del  ditto  anno  1570  la 
Santità  di  n.ro  S.r  Papa  Pio  V.  qual  primo  era 
frate  del  bordine  di  Santo  Dominico  in  un'  pro- 
motione  di  sedese  111. mi  Cardinali  fece  Cardinal 
il  S.r  Gio.  Hieronimo  Albano  dottor  et  cavaliero 
citadin  n.ro  da  Bergomo  et  di  tal  grado  per  le 
sue  virtù  et  rare  qualità  veramente    mentissimo 

pur  troppo  usava  nel  punire  i  delitti  di  sangue 
(nei  quali  però  fosse  affatto  estranea  la  politica) 
commessi  da  suoi  sudditi  nobili  a  ricchi  di  terra 
ferma.  Quel  Governo  aveva  spesso  bisogno  di  de- 
naro e  di  soldati,  e  i  nostri  nobili  gareggiavano 
fra  loro,  specialmente  in  quelle  gravi  circostanze, 
a  chi  più  ne  forniva  alla  Serenissima;  offrendo' 
spesso  non  solo  gli  averi,  ma  anche  il  proprio 
braccio  a  difesa  della  patria  minacciata.  I  nostri 
storici  (come  il  nostro  Cronista  Alessandri)  regi- 
strano il  nome  di  molti  patrizi  bergamaschi,  che 
valorosamente  combatterono  ed  anche  eroica- 
mente soccombettero  in  mare  e  sul  campo,  mas- 
sime nelle  guerre  contro  i  Turchi. 
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qual  prima  fu  Colateral  Gienerale  deìa  sudetta 
IH. ma  S.ria  n.ra  per  la  qual  creatiou  a  Bergomo 
fumo  fate  alegrezze  grande  da  tutti  soi  amici  et 
paranti  (1)  poi  al  prencipio  di  setembre  del  su- 
detto  anno  l'esercito  dil  Turco  qual  era  sotto 
IVicosia  in  Cipro  per  forza  et  mal  governo  de 
defensori  prese  dita  Cita  di  Nicosia  con  grande 
straggie  et  ucisione  di  nomini  et  donne  violencie 
stupri  rapine  morti  captività  sacrilegi  et  altri 
simile  ruine  et  fu  morto  tra  li  altri  il  viceré  dil 
Regno  di  ca  dandolo  nobile  venitiano  i'  111. re 
Coliteral  gienerale  Cipiolto  Conte  di  Rocasso 
riccho  di  scudi  dieci  mila  d' intrata  I'  IH. re  S.r 
Conte  di  Tripoli  ricebo  de  scudi  quindeci  mila 
d'  intrada  et  fumo  conduli  a  Costantinopoli  pur 
asai  homini  et  donne  schiavi  et  nel  condur  le 
arteliarie  et  altri  monition  da  guerra  et  robbe  di 
valore  inestimabile  si  dice  che  una  matrona  greca 
di  Nicosia  d'animo  intrepido  con  ingegno  cacio 
foco  nella  monicione  et  abrugio  se  stessa  tutte 
le  altre  matrone  schiavi  il  tesoro  et  tutto  ciò 
era  sopra  la  nave  et  la  nave  ancora  fatto  invero 
heroico  et  nò  donesco  et  degno  di  memoria.    (2) 

(1)  Qui  il  nostro  cronista  si  è  trovato  in  ob- 
bligo di  precisare  un  pò*  la  qualità  delle  persone 
che  fecero  tutte  quelle  allegrezze,  per  non  met- 
tersi in  contraddizione  con  quanto  aveva  già 
scritto  sotto  l'anno  1563.  —  Ma  del  resto  è  pur 
vero,  che  anche  la  rappresentanza  della  Città  or- 
dinò in  quella  occasione  pubblici  segni  di  esul- 
tanza. 

(2)  Il  nostro  Calvi  nel  suo  Campidoglio  de'Guer- 
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L'anno  istesso  si  era  con  i  mezzo  di  n.ro  SS. 
Papa  pio  quinto  fatta  lega  tra  sua  S.ta  il  Cato- 
lico  Re  philippo  et  li  IH. mi  r.ri  S.ri  veniciani 
ma  per  quello  anno  nò  si  potè  far  cosa  degna 
di  memoria  per  haver  tropo  tardato  a  congion- 
ger  le  armate  insieme.  L'anno  seguente  poi  1571 
essendo  fatto  Gienerale  principale  di  tutta  l'ar- 
mata et  per  il  Catolico  Re  philippo  l'  Ecc.mo 
Sig  r  Donno  Giovanni  D'Austria  et  per  sua  S.ra 
la  Serr.rna  Signoria  di  Venetia  il  Clari.mo  S.r 
sebastian  Venero  et  per  dita  Sig.ria  proveditor 
Gienerali  li  Clari  mi  S.i  Agustm  barbarigo  et  An- 
tonio Canale  per  voler  in  ognimodo  veder  di  so- 
corer  Famagosta  cita  forte  nela  detta  isola  di 
Cipro  alla  custodia  dila  quale  erano  il  elar.mo 
Sig.r  Marcantonio  bragadino  et  lo  111. re  S.r  Estor 
balione  et  per  haver  troppo  tardato  larmata  a 
darli  socorso  et  esser  in  questo  meggio  mancato 
la  provision  dil  vivere  et  le  monicion  da  guerra 
et  morto  pur  asai  soldati  al  principio  di  Agosto 
1571  fumo  forzati  esso  Bragadin  et  Balione  a 
rendersi  fati  prima  honorati  capi  tuli  con  M  ustafà 
Gieneral  dil  S.r  Turco  et  datti  ostaggi  tra  luna 
et  laltra  parte  nò  dimeno  nel  voler  essi  Sig. ri 
bragadin  et  balione  con  altri  capitani  andar  a 
prender  lisensia  al  padilion  di  esso   Mustafa    lui  ! 


rieri  ci  assicura,  sull'autorità  del  Contarmi,  che 
all'impresa  in  soccorso  di  Cipro  presero  parte 
sei  gentiluomini  bergamaschi;  e  nomina  un  Gia- 
como Barile  e  un  Giuseppe  Bagnati. 
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da  traditore  mancando  dila  sua  parola  li  fece 
prender  et  ad  esso  Sig.r  Baglione  fece  taliar  la 
testa  et  cosi  ad  altri  Capitani  et  uno  Clar.mo 
Tiepolo  fu  impicato  et  il  sudetlo  Clar.mo  Braga- 
dino  dopo  molte  delusioni  et  tormenti  atroci  fu 
così  vivo  scorticato  cosa  in  vero  degna  di  pietà 
et  poi  tutta  la  cita  fu  sachegiata  morte  asai  per- 
sone de  Inno  et  lai tro  sesso  et  tutti  li  altri  fatti 
schiavi  et  fu  portato  a  Costantinopoli  tutto  il 
Tesoro  arteliarie  et  tutto  quello  che  finalmente 
vi  era  di  bono  et  1'  Isola  tutta  resto  in  man  de 
Turchi  —  all'i  7  poi  di  otobre  subseguente  l'ar- 
mata di  la  lega  si  afronto  con  tarmata  turchesca 
apresso  a  lisola  dela  Cefalonia  ali  cruzolari  (sic) 
et  in  hore  quatro  in  circa  cosa  miraculosa  et  più 
presto  divina  che  umana  l'armata  cristiana  qual 
era  di  ducento  vele  rupe  et  fracaso  Tarmala  tur- 
chesca qual  era  de  v^le  trecento  gieneralissimo 
di  quella  Ali  Basa  et  dopo  lui  prencipali  Pertan 
Basa  Ochiali  nicioxe  dal  Gier  et  Caracosa  Corsar 
famosissimo  et  di  quaranta  Galere  da  fano  ne 
fumo  prese  trenta  otto  et  fumo  liberati  più  di 
quindeci  mila  schiavi  et  prese  et  rotte  più  di 
cento  et  otanta  galere  et  ivi  restorno  morti  il 
Gieneralissimo  Ali  Pertan  et  Caracosa  Ochialino 
si  salvo  fugiendo  con  quaranta  galere  se  dice 
che  monrno  dalla  parte  de  turchi  da  cinquanta 
milia  persone  et  de  n.ri  intorno  a  cinque  milia 
tra  quali  fu  lo  lll.mo  Barbarigo  con  forsi  vinti 
dei  nobili  quali  erano  sopraoomiti  la  magior  parte 
qual  vitoria  fu  di  tal  sorte  che    né   apresso    alli 
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Romani  Greci  o  persi  si  trova  un  conflitto 
naval  di  tal  grandezza  per  il  che  in  tutta  la 
Cristianità  et  masime  nelli  stati  di  colegati  forno 
date  laudi  non  pochi  (sic)  al  Omnipotente  n.ro 
Sig.r  Dio  et  fate  legrezze  et  feste  de  diverse 
sorte.  (1),  L'anno  poi  1572  si  ridunò    la    armata 

(1)  Tra  le  tante  pubblicazioni,  che  si  stampa- 
rono in  versi  e  in  prosa,  per  eternare  la  memo- 
ria di  quella  famosa  battaglia  navale,  che  poi 
prese  il  nome  di  Lepanto,  e' che  a  giorni  nostri 
fu  lanto  mirabilmente  descritta  dall'  illustre  I\ 
Guglielmotti  nel  suo  libro  —  Marcantonio  Co- 
lonna —  fra  le  dette  pubblicazioni  ne  abbiamo 
trovate  due,  una  in  poesia  ed  una  in  prosa,  di 
speciale  interesse  per  noi  bergamaschi.  Quella  in 
versi  è  un  Capitolo  in  lode  di  tutti  li  Sopra  co- 
rniti et  d'alcuni  Prencipi  che  si  sono  ritrovati  et 
portati  valorosamente  nel  giorno  della  battaglia 
(stamp.  in  Venetia  appresso  Dom.  et  Gio.  B a 
Guerra  1572  op.  di  pag.  lo).  Fra  i  nomi  dei  per- 
sonaggi, che  in  questo  rarissimo  opuscoletto  si 
ricordano  con  speciale  onore  ,  vi  è  quello  del 
nostro  Gio.  Antonio  Colleoni  padre  dello  storico 
P.  Celestino,  e  che  prese  parte  a  quella  memo- 
randa battaglia  quale  Sopracomite  e  Comandante 
della  Galera  bergamasca  detta  di  S.  Alessandro 
Ecco  i  versi  che  si  riferiscono  al  nostro  valoroso 
concittadino  : 

Vedi  Christofor  Crissa,  che  conforta 
Il   Monogiani  e  Nicolò  fratello 
Tra  gli  spessi  corpi  de  la  gente  morta. 

E  Ciprian  de'  Mari   e  '1  Bendinello 
E  Gian   Antonio  Coleon   Bergamasco 
Che  de'  nemici  fan  strage  e  macello. 

L'altro  pur  rarissimo  opuscoletto  ha  per  titolo* 
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di  la  lega  ma  un  poco  tardo  Gieneral  della 
III. ma  Sig.ria  lo  IU.mo  Sig.r  Jacorno  Foscarini 
et  proveditor  general  in  loco  del  Clar.mo  Barba- 
rigo  il  Cl.mo  Sig.r  Jacorno  Sovanzo  Cavalier 
qual  armata  andò  alla  Morea  ad  afrontar  la  ar- 
mata turchesca  General  di  quella  Ochialino  ma 
no  si  combatè  dandosi  generalmente  la  colpa  a 
Donno  Giovanni  et  a  la  nacion  spagnola  cosa  di 
evidentissimo  danno  a  tutta  la  cristianità  perchè 
si  levo  di  man  della  lega  la  viloria  quasi  secura 
per  il  qual  mancamento  l'anno  seguente  1573  la 


Somario  di  tutti  li  nvisi  venuti  dall'Armata  dal 
giorno  della  vittoria  —  ed  è  stampato  pure  in 
Yenetia  :  non  ha  data,  ma  deve  essere  stato  pub- 
blicato nel  Novembre  successivo  alla  gran  bat- 
taglia. In  principio  vi  è  una  breve  dedica  del 
bergamasco  stampatore  Giovan  Francesco  Camotio 
al  nostro  patrizio  Gio.  Pietro  Poncino;  poi  segue 
un  sonetto  tutto  in  lode  della  gran  potenza  di 
Venezia,  che  incomincia: 

Non  più  dorme  il   Leon  né  a  fianchi  serra 
L'ali,  ma  desto  i  vanni  allarga  e  stende 

Subito  dopo  vi  è  la  descrizione  o  l'ordine  te- 
nuto dalle  Galere  della  Santissima  Lega  nella 
giornata  navale  alli  7  Ottobre  1571  verso  gli 
scolij  delti  Cuzolari  (sic)  contro  l'armata  Tur- 
chcsca.  Da  esso  si  rileva  che  il  Corno  sinistro 
era  composto  da  52  Galere  e  di  un  Fano;  che 
poi  seguivano  le  galere  della  Battaglia  Reale,  fra 
le  quali  vi  era  appunto  quella  di  S.  Alessandro 
comandata  dal  nostre  Colleoni.  Detta  Galera  por- 
tava il  N.  22  e  si  trovava  tra  quella  comandala 
dal  Mag.  Pietro  Baduaro  de  M.  Anzolo  e   quella 
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Sig.ria  n.ra  di  Yenetia  fu  forzata  far  tregua  co  il 
Sig.r  Turco  senza  saputa  di  colegati  vedendosi 
mal  satisfatta  dal  sudelto  Sig.  Donino  Gìoani  et 
nacion  sua  anci  più  presto  si  poi  dir  inganata 
et  tradita  essendosi  poi  i  sudetti  n.ri  Sig.ri  de- 
sincolpati  con  chiarissime  raggioni  apresso  sua 
S.ta  et  Catoiica  Maestà  di  la  sudetta  senza  sua 
participatione  conclusa  tregua  et  per  detto  anno 
no  segui  altro  di  notabile.  L'anno  poi  dil  1574 
di  luio  lo  Cristianissimo  Re  Henrico  giovine  de 
vinti  doi  anni  incirca  eletto  He  di  Polona  (sic)  per 
la  morte  dil  Cristiano  He  Carlo  suo  fratello  Re 


comandata  da!  sig.  Giorgi  da  Este.  Era  a  poca 
distanza  il  Fano  detto  la  Real  sul  quale  si  tro- 
vava il  Supremo  Comandante  Don  Giovanni  d'Au- 
stria, che  come  si  sa  era  stato  imposto  dagli 
alleati,  mentre  tanto  Venezia  che  il  Papa  ave- 
vano fatto  ogni  sforzo  per  avere,  quale  Supremo 
Comandante  in  quella  occasione  ,  il  prode  Ema- 
nuele Filiberto  di  Savoja.  —  In  fine  delTopu- 
scoletto  si  trovano  varii  altri  documenti  .  tutti 
relativi  a  quel  grande  avvenimento  e  molto  im- 
portanti, perchè  mandati  evidentemente  da  per-  ! 
sone  che  si  erano  trovate  presenti. 

Da  altre  memorie  poi  di  quella  famosa  batta-  j 
glia,  che  venne  a  ragione  qualificata  col  nome 
di  prima  vittoria  italiana,  si  ha  che  forse  più  j 
di  20  altri  bergamaschi  poterono  vantarsi  di 
avervi  presa  nobile  parte  :  fra  questi  si  citano 
Galeazzo  dei  Conti  di  Calepio.  Francesco  Suardi, 
G.  B.  Brembati,  M.  Antonio  e  Pietro  Boselli, 
Frane.  Martinengo.  Gio.  F.  Vitalba,  Ferrante 
Ambi  veri. 
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di  Pranza  si  parti  dal  sudetto  regno  di  Polonia 
senza  saputa  dila  magior  parte  di  Baroni  dil 
Regno  ma  privatamente  et  vene  dal  Imperator 
Masimiano  a  Viena  poi  a  Venetìa  (1;  per  qual 
venuta  la  IH. ma  Sig.ria  fece  spese  et  cose  in 
audite  con  mandar  ad  incontrarlo  alli  confini  dil 
suo  stato  da  quatro  Clar.mi  oratori  acompagnati 
da  donzielli  per  lor  eletti  benissimo  vestiti  tra 
quali  uno  fu  il  mag.co  Sig.r  Conte  pompiho  Ca- 
lepio  eletto  per  il  Clar.mo  Sig.r  Giovai)  Michele 
orator  et  Cavalier  et  da  altra    nobile   et    mag.ca 

(1)  La  partenza  di  Re  Enrico  dalla  Polonia  fu 
una  vera  fuga,  e  appena  fu  conosciuta,  egli  ven- 
ne inseguito  per  ordine  dei  Magnati  polacchi  ed 
a  stento  potè  uscire  da  quel  paese.  Per  la  morte 
di  Carlo  IX.0,  il  famoso  autore  della  terribile 
strage  di  S.  Bartolomeo,  sua  madre  Maria  di 
Medici.  Reggente  di  Francia,  non  potendo  com- 
battere la  potente  fazione  degli  Ugonotti,  capita- 
nata dall'altro  suo  figlio  il  Duca  d'Alanzon,  in- 
vitò il  Re  di  Polonia  a  lasciare  quella  piccola 
corona  per  assumere  quella  ben  più  gloriosa  di 
Francia  :  ed  egli  giovane  ed  ambizioso  non  ebbe 
bisogno  di  molte  preghiere  per  decidersi  al  non 
gran  rifiuto.  —  Sulla  venuta  di  Enrico  III.0  a 
Venezia  e  sulla  splendida  accoglienza  ch'egli 
ebbe  dalla  Serenissima,  si  hanno  varie  relazioni 
sia  in  prosa  che  in  versi:  ma  quella,  che  qui 
ne  dea  il  nostro  cronista,  può  avere  uno  speciale 
interesse  ,  perchè  essa  venne  scritta  probabil- 
mente sulle  notizie  mandategli  dal  figlio  Mercato 
Alessandri,  che  a  quellepoca  appunto  si  trovava 
a  Venezia  ed  ebbe  anzi  occasione  di  avvicinare 
la  persona  del  giovane  e  brillante  Re. 
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Compagnia  apresso  poi  andorno  eletti  dala  Sig.ria 
ii  111. ri  Sig.ri  pio  Obici  padoano  colateral  gene- 
rale et  oondutiero  di  cento  nomini  d'arme  et 
Antonio  Martinengo  Bresano  condutore  di  altri 
cento  nomini  d'arnie  benissimo  vestiti  con  ca- 
valli da  principe  et  con  le  loro  compagnie  a  li- 
vrea honoratamente  vistiti  et  lo  condussero  a 
Treviso  et  dovendo  poi  far  la  intrata  in  Venelia 
fu  incontrato  ne  la  marina  da  quaranta  gienti- 
lomini  eletti  asistenti  alla  sua  persona  vestiti 
tutti  ad  uno  modo  alla  venitiana  co*  giuponi  et 
calze  di  ormesino  con  le  romane  di  ormesin  can- 
zante  tutte  a  un  modo  con  le  loro  gondole  con  li 
felzi  di  raso  cremesino  et  servitori  a  vogarle 
tutti  vestiti  di  seda  de  diverse  livree  quali  gien- 
tilhomini  condussero  tre  gondole  per  sua  Maestà 
fornite  una  di  brocado  doro  et  una  di  raso  mo-  , 
rei  lo  et  una  di  veludo  cremesino  e  sua  Maestà 
monto  in  quella  coperta  di  raso  pavonazzo  per 
la  conditione  portava  al  Re  morto  et  esser  sua 
Maestà  vestita  dil  sudetto  color  e  cosi  lo  con- 
dusero  a  Murano  a  cena  et  a  dormire  che  fu  in 
sabato  !a  dominica  poi  seguente  al  dopo  disnar  : 
vene  la  111. ma  Sig.ria  nel  bucintoro  tutto  di  no- 
vo adorato  aposta  et  coperto  con  una  coperta  di 
veluto  cremesìn  ricamata  doro  in  compagnia  dello 
Ill.mo  Cardinal  Bon-compagno  legato  di  sua  S.ta 
mandato  aposta  in  compagnia  ancora  di  un 
altro  R.rno  Cardinale  acompagnato  da  sei  galere 
tra  quali  vi  era  quella  dil  General  Veniero  tutta 
adorata  et  da  forsi  ducento  bergantini   vogati  da 


75 
le  arti  di  Yenetia  et  altri  vestiti  a  diverse  livree 
di  seta  et  altra  sorte  con  bandiere  senza  numero 
di  oro  et  seta  con  piferi  trombe  et  tamburi-i  et 
essendo  sua  Maestà  montata  sul  bucintoro  vene 
con  questa  belissima  compagnia  a  smontar  a 
santo  Nicolo  da  Lio  dove  era  fatto  un  loco  apo- 
sta per  ricever  sua  Maestà  con  uno  aitar  dentro 
qual  loco  haveva  più  dil  divino  che  del  humano 
ove  sua  Maestà  ingienociata  con  reverentia  rese 
gralia  nò  poche  alla  Maestà  di  Dio  et  ivi  li  fu 
poi  recitata  una  belissima  oratione  in  sua  laude 
et  fatto  questo  si  monto  in  bucentoro  galere  et 
barche  et  se  inviorno  alla  volta  di  Venetia  et 
nel  arivar  a  sancto  Antonio  fumo  salutati  da  un 
numero  infinito  de  artelarie  poste  ivi  sopra  di- 
verse barche  dimodo  che  pareva  chel  Monte  Etna 
et  Mongibelo  si  aprissero  per  alegrarsi  alla  ve- 
nuta di  un  tanto  magnanimo  et  invittissimo  Re 
et  cosi  arivorno  in  Venetia  con  tanto  aplauso 
di  tutta  la  Cita  che  nò  si  pò  dire  et  smon torno 
al  palazzo  da  ca  Foscari  per  sua  Maestà  regal- 
mente aparechiato  et  in  deci  giorni  che  sua  Mae- 
stà stete  in  Venetia  gli  fumo  fate  feste  bagordi 
regate  de  ogni  sorte  di  nave  vogati  da  nomini 
et  donne  la  Sig.ria  gli  fece  un  banchetto  nella 
sala  del  gran  Conseio  qual  era  tutta  adobata  con 
spalere  da  alto  abasso  di  raso  zalo  et  arzentino 
livrea  di  sua  Maestà  et  dopo  magnar  si  baio 
nella  qual  festa  intravenero  tutte  le  più  belle 
gientildone  di  Venetia  al  numero  di  mille  et  più 
tutte  vestite  di  seta  bianca  rasi  tabi  ni    et    orme- 
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sini  et  a  mezo  la  festa  fu  parechiata  una  cola- 
none nella  quale  erano  ogni  sorte  di  canditi  con- 
fetti frutti  di  zuchero  et  altre  belle  inventioni  si 
dela  cita  corno  di  fora  con  forsi  quatro  cento 
figure  di  zuchero  de  diverse  sorte  colorati  ed 
adorati  fati  per  man  del  ingenioso  rneser  JNicolò 
dalla  pigna  spiciale  famosissimo  qual  costo  più 
de  mille  scudi  onde  sua  Maestà  si  per  la  belezza 
et  numero  grande  delle  gieniildone  et  per  la  ac- 
celentia  et  varietà  de  confetti  et  figure  di  la 
sudetta  colaccione  fu  forzato  a  dire  che  desi- 
derava che  la  Regina  sua  madre  fusse  presente  ai 
veder  quelle  rare  et  singular  cose  et  non  mai 
più  da  homo  viste  ne  fatte  gli  fu  ancora  portata 
sopra  una  barena  con  ingegno  una  fornac>  da' 
vetro  sotto  al  palazzo  dove  dale  finestre  sua 
Maestà  poteva  veder  a  far  ogni  sorte  di  lavo-, 
riero  di  cristallo   (1)  tutta  la  notte  il  canal  grani 

(1)  Per  quanto  tutte  queste    belle    cose   potes-1 
sero  meritare   di    essere    ammirale    anche    dalla' 
Reggente    Maria  di  Medici,  pure    crediamo    che 
quesia  avrebbe  di  certo    preferito,   che   il    figlio: 
Enrico  si  fosse  affrettato  a    recarsi     in    Francia,! 
per  levarla  dalle  brighe,  in  cui    si    trovava    avi 
volta  per  le  gravi  dissensioni  del  Regno.  Ma  in-| 
tanto  fra  i  divertimenti  che  la  Serenissima  pensò' 
di  offrire  al  suo  illustre  ospite,  merita  una    spe-i 
ciale  osservazione  quella  della  fornace  da  vetro; 
perchè  anche  da  ciò  si    vede    quale    importanza 
già  si  fosse  acquistata    e    quale    interesse    susci- 
tasse la  celebre  industria     vetraria    di    Venezia, 
una  ancora  delle  più    splendide    arti    industriali 
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de  era  pien  di  musiche  eccelentissime  di  vari 
instrumenti  et  concerti  acompagnali  da  canti  dolci 
et  suavi  si  da  donne  come  da  homi  ni  con  tanta 
armonia  detti  che  haveriano  adromentato  il  cer- 
bero trifauce  la  no'tte  ivi  mai  non  aloggiava  ri- 
spetto alli  infiniti  lumi  lucevano  per  tutte  le 
finestre  sopra  il  canale.  Li  in  Venetia  si  fece  far 
diverse  mude  di  drappi  et  camise  per  la  persona 
sua  et  toco  in  sorte  alli  heredi  dil  S.r  Antonio 
dalla  vecchia  bergamaschi  mercanti  richissimi  a 
fargeli  fare  con  quali  alhora  stava  Mercato  mio 
filiolo  giovine  de  anni  vinti  et  a  lui  tocava  di 
andar  in  anzi  et  indrio  a  parlar  con  il  maestro 
di  casa  di  sua  Maestà  et  haveva  gratia  di  andar 
più  volte  nella  camera  del  Re  et  parlar  con  sua 
Cristianissima  Maestà  più  volle  et  il  sudetto  maestro 
di  casa  lo  faceva  alla  francesa  far  spesse  volte  co- 


dei  nostro  paese.  Ma  è  curioso  che  questa  gran- 
de industria,  mentre  allora  si  meritava  l'onore 
di  attirare  gli  sguardi  di  quel  coronato  viaggia- 
tore e  di  essere  mostrata  quale  una  delle  mera- 
viglie veneziane,  avesse  incontrato  anch'essa, 
come  tante  altre,  in  sul  nascere  non  incoraggia- 
menti e  aiuto  ma  una  certa  opposizione.  Si  trova 
memoria  infatti  nelle  antiche  storie  veneziane 
che  nel  1291.  8  Novembre  —  Capta  fuit  pars 
quoti  forno ces  de  vetro  in  quibus  laborantur  laho- 
rerin  vitrea  debeant  dr strai  ita  quod  de  cetero 
esae  non  debeant  ali  qua  in  Civ  late  vel  Episco- 
pato lìivoalti.  —  E  fu  allora  che  i  vetrai  tras- 
portarono le  loro  officine  nella  vicina  Isola  di 
Murano. 


78 

lacione  et  sua  Maestà  andò  a  casa  de  soi  patron 
dove  li  stete  forsi  per  bore  qua  Irò  a  veder  gioì  « 
forsi  per  scudi  otanta  mille  ancora  che  non  n 
comprasse  et  sempre  che  sua  Maestà  stete  ii 
Venetia  fu  servita  alla  tavola  da  quelli  quarant 
gientilomini  eletti  per  sua  servitù  ma  pero  1. 
persona  sua  era  servita  da  soi  corteciani  et  ofi 
ciali  per  rispetto  di  farli  credenza  ma  la  tavoli 
di  Duchi  et  altri  Sig.ri  chi  venero  con  il  Re  e 
chi  lo  vene  ad  incontrar  subito  si  seppe  dil; 
partita  sua  dil  Regno  di  Polonia  erano  servit 
dalli  sudetti  gientilomini  tra  quali  Duchi  era  ve 
nuto  con  sua  Maestà  il  Duccha  di  Nivers  fratelh 
di!  Ducha  di  Mantova  poi  alincontro  venero  i 
Ducha  di  Savoia  (1)  il  Ducha  di  Ferara  il  Ducei 
di  Mantova  et  altri  Principi  et  il  S.mo  n.ro  S. 
Pappa  Gregorio  decimo  terzo  mando  suo  legala 
il  Cardinal  boncompagnio  suo  nipote  poi  finiti  ij 
otto  giorni  et  visto  quelle  miraculose  cose  si 
parti  et  fu  acompagnato  sino  a  Padova  confini 
del  ferarese  per  andar  a  Ferara  et  sempre  chi 
sua  Maestà  stete  sopra  il  teritorio  dilla  Ill.ma 
S.ria  et  in  Venetia    la    sudetta    S.ria    li    fece  il 

(l)  Emanuele  Filiberto  seppe  approfittare  dj 
quella  buona  occasione  per  preparare  a  suo  fa- 
vore l'animo  del  nuovo  Re,  e  per  persuaderlo  d! 
restituirgli  Pinerolo  e  Savigliano,  che  suo  padn 
aveagli  tolto.  In  queste  sue  pratiche  ebbe  con- 
trario il  suo  collega  Duca  dì  iNevers  Governa- 
tore di  Saluzzo  per  conto  del  Duca  di  Mantova: 
ma  il  prode  Emanuele  Filiberto  riebbe  il  fatto  suoi 
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spese  atalche  e  coraun  opinion  che  si  spendesse 
più  di  ducento  milia  scudi  senza  le  spese  de 
particulari  in  livree  et  altre  spese  in  Venetia 
sua  Maestà  fece  alcuni  cavalieri  tra  li  altri  il 
Clar.mo  proveditor  Canale  per  esserli  parso  homo 
molto  pratico  nelle  cose  di  mare  in  ordinare  li 
bergantini  galere  gondole  et  altri  legni  quando 
•ma  Maestà  intro  nella  marina  et  al  partir  dali 
Clar.mi  oratori  per  intrar  su  quello  di  Ferara 
bordino  fussero  donate  colane  doro  di  scudi  cento 
luna  a  tutti  quelli  haveva  creati  cavalieri  et  ad 
3ssi  oratori  a  quali  havè  a  dir  che  ringratiava 
la  divina  Maestà  che  li  haveva  dato  un  regno 
ricco  grande  opulento  et  bel  da  riconoscer  le 
cortesie  gli  erano  state  usate  et  fate  in  Venetia 
3t  da  Ferara  vene  a  Cremona  et  da  Cremona 
vene  a  Fontanella  et  andò  a  Monza  et  schivo 
Milano  ancor  che  dal  Governator  di  Milano  in  nome 
iil  suo  Re  si  fussero  fatte  diverse  acoglienze  con 
andarlo  ad  incontrar  sina  a  Fontanella  et  a  com- 
pagnarlo  per  tutto  il  suo  stato  et  farli  provision 
ìli  quello  li  .  bisognava  per  la  persona  sua  et 
compagnia  andò  poi  con  il  Ducha  di  Savoia  a 
Furino  et  ivi  si  fermo  sin  tanto  have  li  havisi 
lei  hordine  dato  in  Franza  di  venirlo  ad  incon- 
trar et  recever  al  principio  dil  suo  regno  dalla 
Regina  madre  et  Conseio  con  tutta  la  corte  et 
Daroni  coi  fautori  per  esser  divisa  la  Franza  in 
ioi  facioni  catolici  et  ugonotti  et  alhora  Monsig.r 
Dalanson  fratello  di  sua  Maestà  qual  faceva  la 
?àcion  di  ugonotti  era  pregion  et  li   fu    condotto 
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nel  intrar  nel  Regno  cosi  prigione  alla  qua!  fu 
da  sua  Maestà  perdonato  et  datta  la  liberta  (!) 
et  al  prencipio  del  dito  anno  1574  -  nel  qual  io 
latino  fui  loco  tenente  qua  in  vai  Calepio  tutto 
detto  anno  dallo  IH. re  S  r  Conte  Andrea  Calepio 
prencipio  la  peste  a  Trento  et  nelli  soi  confini 
qual  andò  serpendo  et  saltando  pian  piano  quasi 
miraculosamente  talmente  che  e  durata  per  anni 
4  et  in  detto  tempo  a  consumata  Venetia  de  loO  : 
milla  nomini  et  tanta  facilita  che  non  vi  e  fine 
Padova  Vicenza  Verona  Brescia  con  li  soi  teri- 
tori  Mantova  Milano  con  il  milanese  et  Pavia 
nelle  quali  Cita  et  teritori  sono  morti  delle  per. 
sone  più  di  ducento  milia  et  perse  et  spese  tante 
faculta  chi  non  si  pò  dire  ma  sia  laudato  il  sum- 
mo  Dio  che  in  detti  tempi  non  sono  sta  guerre 
ne  carestie  in  detti  paiesi  ma  solamente  si  e 
gueregiatto  in  Franza  qualche  pezzo  tra  il  Re  et 
la  facion  di  ogonotti  ma  in  Fiandra  e  sempre 
sta  guerra  tra  il  Catolico  Re  philippo  et  detti 
soi  subditi  come  soi  ribelli  et  come  seguazzi 
della  facion  ugonotta. 

(1)  La  fermata,  fatta  da  Enrico  a  Torino,  fu 
più  lunga  di  quanto  egli  aveva  fissato,  perchè  - 
gli  venne  notizia  dal  Regno  che  seri  pericoli 
avrebbero  potuto  contrastargli  il  viaggio.  Dovette' 
quindi  attendere  che  gli  fosse  preparata  una 
forte  scorta  armata,  per  essere  dalla  medesima 
accompagnato  fino  a  Parigi.  E  fu  cosa  assai  pru- 
dente, perchè  durante  quel  viaggio,  i  ribelli  del 
Delfinato,  non  potendo  fare  altro,  gli  tolsero  una 
parte  del  suo  ricco  bagaglio. 
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Dobbiamo  rettificare  quanto  si  è  detto  nella 
nota  (1)  a  pag.  38  a  proposito  di  un  ritratto  del 
Duca  Guidobaldo  della  Rovere.  Sebbene  gli  scrit- 
tori, che  si  occuparono  di  Raffaello  e  delle  sue 
opere,  assicurino  che  il  grande  artista  {fece  pure 
il  ritratto  del  Duca  Guidobaldo  d'Urbino,  pure 
vanno  d'accordo  a  dire  che  tale  ritratto  è  uno 
di  quelli,  che,  pur  troppo  andarono  perduti.  Del 
resto  il  Duca  Guidobaldo,  ritrattato  da  Raffaello, 
non  po-teva  trovarsi  a  caracollare  alla  snostra 
della  cavalleria  veneziana  a  Geto  nel  1543.  per- 
chè egli  era  morto  fino  dal  1508.  Il  Guidobaldo, 
veduto  dal  nostro  Alessandri  in  quella  occasione, 
successe  nel  Ducato  d'  Urbino  a  suo  padre,  il 
prode  Francesco  Maria  della  Rovere.  Anche  di 
questo  celebre  personaggio  Raffaello  fece  il  ri- 
tratto, e  secondo  gli  storici,  precisamente  quando 
nel  1505,  il  grande  artista  ritornò  in  patria. 
Francesco  Maria  della  Rovere,  allora  adottato 
come  successore  dal  suo  parente  Guidobaldo  L, 
aveva  allora  poco  più  di  14  anni.  Ora  vuoisi  che 
appunto  questo  ritratto  sia  quello  che,  già  pos- 
seduto dalla  famiglia  dei  Conti  Suardi,  trovasi 
presentemente  in  casa  Marenzi.  Altro  ritratto 
fece  poi  Raffaello  dello  stesso  Francesco  Maria, 
e  questo  nel  celebre  dipinto  della  Scuola  d*  Atene 
al  Vaticano:  sarebbe  quindi  posteriore  all'altro 
perchè,  come  si  sa,  il  grande  artista  compiva 
questo  suo  lavoro  verso  il  1511,  quando  il  Duca 
d'Urbino  aveva  20  anni  circa. 


Parte  prima 
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<M\I  NEUROLOGICI 


IL  COMM.  D.1    ERCOLE    PICCINELLI 


Il  12  Maggio  1889  moriva  in  Bergamo  il  eomm. 
Ercole  Piccinelli  nell'  avanzata  età  d'  anni  84. 
Quanto  la  vita  di  lui  fu  modesta,  altrettanto  fu 
operosa  e  cara,  rispettata,  amata  dal  pubbli  - 
co,  dalla  sua  egregia  famiglia,  da' suoi  non  po- 
chi amici. 

Ercole  Piccinelli  nacque  in  Seriate  il  5  feb- 
brajo  1805  da  Giovai)  Battista,  medico  chirurgo. 
Fu  tenuto  al  sacro  fonte  dal  conte  Ercole  Tassis, 
ultimo  rampollo  di  questa  illustre  famiglia. 

Giovanissimo  fu  posto  nel  collegio  dei  Cele- 
stini in  Bergamo,  passò  poi  nel  patrio  Liceo, 
indi  all'Università  di  Pavia,  ove  prese  la  laurea 
in  medicina  e  chirurgia  nell'Agosto  del  1825.  (1) 

Nello  stesso  anno,  perduto  il  genitore,  dovette 
porsi  alla  direzione  della  famiglia,  attendere    al- 

(1)  Nella  famiglia  Piccinelli  l'arte  medica  par 
ve  tradizionale.    Va    ricordato    il    Gian     Antonio 
Piccinelli.  che  ebbe  nella  sala  anatomica  dell'Ospi- 
tale Maggiore  un  busto  e    s' acquistò    fama    ben 
meritata  di  principe  dei  litotomi. 


83 
]'  industria  serica,  ed  accudire  nello  stesso  tempo 
al  disimpegno  della  professione  di  medico  chi- 
rurgo. 

Ma  mano  mano  che  avanzava  negli  anni  pre- 
diiegeva  le  industrie  e  si  dedicò  agli  studii  rela- 
tivi. Fu  egli  fra  i  primi  cooperatori  alla  intro- 
duzione del  prezzo  medio  dei  bozzoli. 

Frese  parte  ai  Congressi  scientifici  precursori 
dei  movimenti  politici  degli  anni  1847  e  seguenti. 

Nel  1849  entrò  nell'Amministrazione  comunale 
di  Seriate  come  capo  del  Comune;  incarico  che 
conservò  fino  all'ultimo  anno  di  sua  vita.  E  in 
questo  lungo  spazio  di  tempo  migliorò  l'Ammi- 
nistrazione, provvide  alle  strade,  ad  un  più  de- 
coroso cimitero  del  suo  Comune,  ad  un  nuovo  e 
più  comodo  ponte  sul  Serio,  ad  un  acquedotto  ecc. 

Nell'Aprile  del  1850  entrò  a  far  parte  della 
Camera  di  Commercio  della  Provincia  di  Ber- 
gamo. 

.Nel  1861  fu  nominato  vice  presidente  della 
trasformatasi  Camera  Provinciale  di  Commercio 
ed  Industria,  e  Presidente  della  stessa  nel  Gen- 
najo  del  1865;  ufficio  che  tenne  fino  a  tutto 
Tanno  1884.  Gli  elettori  avrebbero  desiderato  di 
riconfermarlo  ad  un  posto,  che  così  degnamente 
e  da  quasi  veni' anni  copriva,,  ma  egli  dichiarò 
pubblicamente  di  non  più  volerlo  nò  poterlo  ac- 
cettare per  ragione  della  sua  età. 

In  quegli  anni  nei  quali  Bergamo  e  Provincia 
erano  minacciate  di  rimanere  escluse  dalla  pri- 
ma e  principale  ferrovia,  che  si  trattava    di   co- 
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struire  per  congiungere  la  Lombardia  colla  Ve- 
nezia e  con  l'Adriatico,  fu  mandato  in  missione 
a  Vienna  con  altri  egregi  cittadini  per  ben  tre 
volte.  Nell'ultima  delle  quali  fu  solo  in  quella 
capitale  e  vi  soggiornò  per  tempo  parecchio  a 
tutte  proprie  spese;  e  tanto  si  adoperò,  che  in- 
fine ottenne  che  la  gran  linea  passasse  per  la 
nostra  Città. 

Fu  nella  stessa  occasione  che  ottenne  da  quel 
Ministero  di  Commercio,  che  anche  Bergamo  po- 
tesse avere  i  beneficii  di  un  ufficio  telegrafico. 

Nel  suo  ritorno  da  Vienna,  una  numerosa  ed 
eletta  schiera  di  cittadini,  in  ispecie  del  ceto 
commerciale ,  gli  mosse  incontro  con  carrozze 
fino  all'Ospitaletto,  felicitandolo  de' suoi  trionfi, 
attestandogli  con  quella  festosa  accoglienza  la 
gratitudine  dell'  intera   cittadinanza. 

Fra  i  molti  ed  eminenti  servigi  dal  Piccinelli 
resi  al  commercio,  va  ricordato  quello  di  avere 
potentemente  contribuito  a  costituire  un  cospicuo 
patrimonio  alla  nostra  Camera  di  Commercio, 
con  una  fortunata  operazione  finanziaria  da  esso 
ideata.  Nel  1860  la  nostra  Camera  di  Commercio 
era  stata  incaricata  di  distribuire  N.  312  azioni 
della  Banca  Nazionale,  assegnate  alla  Città  ed 
al  Commercio  di  Bergamo.  Il  Piccinelli  consigliò 
di  dividerle  in  tanti  lotti  di  15  azioni  ciascuno, 
poi  mettendo  questi  all'  incanto.  Da  tale  operazio- 
ne la  Camera  ricavò  tanto  utile  da  acquistare 
essa  stessa  per  conto  proprio  un  lotto  di  dette 
azioni.  Salirono  queste  in  progresso  di  tempo  da 
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L.  1000  a  L.  3000  e  più,  e  per  tale  guadagno  la 
Camera,  che  prima  del  1860  si  limitava  alla  pro- 
prietà della  casa  ove  ha  sua  sede,  ottenne  più 
solida  toase  finanziaria  e  potè  quindi  concorrere 
in  tutte  quelle  opere  che  i  bisogni  del  commer- 
cio ed  il  crescere  e  svilupparsi  delle  varie  e 
molteplici  industrie  vennero  frequentemente  re- 
clamando. 

Sorta  l'era  nuo*a  nel  1859-60  fu  compreso 
nella  prima  elezione  dei  Consiglieri  Provinciali, 
ed  a  quel  posto  si  riconfermava  fino  all'ultimo 
di  sua  vita. 

Nei  primordi  coprì  anche  l'incarico  di  Depu- 
tato Provinciale  per  molti  anni,  oltre  all'altro  di 
Consigliere  di  leva. 

Dagli  elettori  politici  del  Collegio  di  Caprino 
fu  mandato  Deputato  al  Parlamento  Italiano  per 
le  legislature  ll.a  12.°  13.a  e  14.a,  cioè  per  la 
.durata  di  ben  dodici  anni. 

Patriota  sincero ,  senza  ostentazioni  e  vanti, 
nei  fortunosi  e  fortunati  giorni  del  giugno  1859 
sfuggì  per  caso  ad  un  pericolo  gravissimo.  In 
detta  occasione  egli  mostrò  un  animo  sereno  e 
fermo  e  per  darne  prova  non  troviamo  modo 
migliore  del  riferire  una  sua  lettera  al  Direttore 
della  Gazzetta  di  Vicenza,  scritta  non  per  par- 
lare de'  casi  suoi,  ma  per  difendere  da  alcune 
male  voci  una  persona  amica.  E  un  piccolo  do- 
cumento storico  di  quell'eroico  periodo,  dal  qua- 
le risulta  un'altra  qualità  del  nostro  Piccinelli, 
il  nobile  sentimento  dell'amicizia. 
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Striate,   14  Gennaio  1884. 

Egregio  Sig.  Direttore  della  «  Gazzetta  della  PROVINCIA  » 

di  VICENZA. 

Informato  come  in  occasione  dei  funerali  dei 
conte  cav.  Girolamo  Gualdo  siansi  narrate  da 
qualche  periodico,  con  molte  inesattezze,  le  cir- 
costanze che  accompagnarono  la  fazione  che  ebbe 
luogo  in  Seriate  il  giorno  8  Giugno  1859,  nella 
quale  quel  valoroso  ebbe  a  riportare  una  grave 
ferita  che  rese  necessaria  l'amputazione  di  una 
gamba,  io  che  ebbi  una  parte  passiva  in  quel 
fatto  mi  credo  obbligalo  ad  indirizzarle  questa 
mia  colla  preghiera  di  volerla  ospitare  nel  lode- 
vole di  Lei  periodico  in  rettifica  di  quel  racconto. 

Devo  premettere  che  dopo  avere  occupato  mi- 
litarmente questo  comune  fin  dai  primi  di  giugno 
1859  un  corpo  di  austriaci,  improvvisamente 
scompariva  nel  giorno  7  giugno  detto,  prima  di 
mezzanotte,  come  abbandonava  contemporanea- 
mente la  Città  di  Bergamo  un  corpo  maggiore. 
All'albeggiare  del  successivo  giorno  otto  una 
trentina  di  quei  militi  si  aggirava  nei  pressi  di 
quella  stazione  di  Bergamo  e  poscia  avviavasi 
per  la  ferrovia  verso  Brescia.  Alcuni  animosi 
cittadini  si  misero  tosto  a  seguirli  ed  indurli 
alla  resa;  tornate  inutili  queste  pratiche  scari- 
carono loro  addosso  alcune  fucilate,  in  seguito 
alle  quali  essendo  rimasti  leggermente  feriti  due 
gregari  deposero  le  armi  a  circa  sette  chilometri 
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da  Bergamo  e  tre  da  Seriate.  Il  capo  di  quei 
cittadini  precorrendo  gli  altri  presentavasi  a  me 
narrandomi  il  fatto  ed  annunciandomi  che  quei 
prigionieri  sarebbero  fra  poco  arrivati  in  casa 
mia.  come  infatti  avvenne.  Feci  tosto  apprestare 
qualche  cosa  da  mangiare  e  da  bere  che  quasi 
tulli  rifiutarono,  ordinando  di  preparare  alcuni 
carretti  per  tradurli  alla  città. 

Inianto  però  che  si  apprestavano  queste  cose 
venni  informato  che  un  lungo  treno  ferroviario 
portava  un  grosso  corpo  di  austriaci,  circa  1500, 
provenienti  da  Brescia  e  che  fermatisi  alla  di- 
stanza di  oltre  un  chilometro  ne  uscivano  di- 
rigendosi a  questa  stazione.  Affrettai  la  par- 
tenza dei  prigionieri  e  dopo  quindici  minuti 
circa  vidi  presentarsi  alla  mia  casa  una  colonna 
di  circa  150  soldati  con  un  capitano  ed  un  te- 
nente alla  testa  ed  in  compagnia  del  capo  sta- 
zione e  del  signor  Giuseppe  Lazzarini,  in  allora 
segretario  comunale  ed  ora  assessore  anziano. 
Quel  capitano,  dopo  avermi  interpellato  se  io  era 
il  primo  deputato  del  Comune  e  quindi  il  suo 
rappresentante  ed  avutane  risposta  affermativa, 
.soggiunse  che  il  suo  colonnello  ave\a  bisogno  di 
parlarmi  e  che  attendevano  alla  stazione;  risposi 
d'esser  pronto  a  compiacerlo;  allora  rispose  che 
aveva  ordine  anche  di  condurre  altri  quattro  dei 
più  notabili  del  comune  e  fra  questi  il  parroco 
o  dei  preti.  Da  tale  richiesta  compresi  tosto  trat- 
tarsi di  fare  ostaggi  e  per  conseguenza,  non  vo- 
lendo rendere  partecipi  della  nostra  sventura  al- 
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tri,  risposi  che  in  comune  in  questa  stagione  non 
vi  erano  persone  notabili.  Insistendo  però  esso 
di  non  potersi  staccare  dagli  ordini  ricevuti  ed 
accennando  ispecialmente  al  parroco  ed  ai  preti, 
determinai  di  avviarci  all'  abitazione  di  questo 
parroco,  sebbene  mi  si  fosse  riferito  che  esso, 
essendo  un  famoso  austriacante,  appena  sentito 
che  gli  austriaci  erano  partiti,  temendo  il  rinno- 
varsi delle  peripezie  sofferte  nel  1848,  per  parte 
della  popolazione  appunto  per  le  sue  opinioni 
antipatriottiche,  aveva  abbandonata  la  casa  di 
buon  mattino.  Essendo  d'altronde  la  casa  par- 
rocchiale fuori  del  centro  del  comune  questo 
progetto  aveva  per  me  il  vantaggio  di  guadagnar 
tempo. 

Mio  fratello  dott.  Antonio  al  primo  annunzio 
del  convoglio  militare  corse  immediatamente  alla 
città  onde  informarne  Garibaldi  che  attendevasi 
quella  mattina  e  strada  facendo  si  incontrava  con 
una  schiera  di  Garibaldini  guidati  dal  capitano 
Bronzetti,  che  pochi  giorni  dopo  perdeva  la  vita 
sul  campo  di  battaglia,  e  dal  luogotenente  conte 
Gualdo,  ed  informatili  di  quell'arrivo  sentì  di- 
chiararsi che  volevano  subito  attaccarli.  Alle  sue 
osservazioni  che  il  nemico  l'avrebbe  trovato  nu- 
merosissimo sentì  rispondersi  che  essi  non  conta- 
vano il  numero  e  proseguirono  sollecitamente  il 
loro  cammino. 

Frattanto  io,  il  Lazzarini,  ed  il  capo  stazione 
accompagnati  da  quei  tedeschi  dovemmo  avviarci 
alla  casa  parrocchiale,    ove    verificammo    che  il 
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parroco  erasi  assentato  per  tempo  e  quindi  ritor- 
nammo sui  nostri  passi,  insistendo  sempre  senza 
frutto  quel  capitano  pei  quattro  altri  notabili. 
Volle  fatalità  che  ripassando  davanti  alla  porta 
di  mia  casa  vi  comparisse  I1  altro  mio  fratello 
sacerdote  Pietro  ora  defunto  e  così  fu  pur  esso 
compreso  nella  comitiva. 

Duecento  metri  circa  prima  di  arrivare  a  que- 
sta stazione  ferroviaria  ci  incontrammo  con  quel 
colonnello,  il  quale  informato  dal  capitano  chi  io 
mi  fossi,  dissemi  :  Dunque  Lei  è  il  primo  depu- 
tato di  questo  comune  e  lo  rappresenta?  —  Alla 
mia  risposta  affermativa  mi  pose  in  mano  un 
viglietto  scritto  in  lapis,  che  conservo  tuttora, 
invitandomi  a  leggerlo  ad  alta  voce.  Ed  eccone 
il  tenore  letterale  : 

«  I  capi  della  città  di  Bergamo  devono  ren- 
«  dersi  oggi  a  mezzogiorno  preciso  al  quartier 
«  generale  del  conte  Hodic  in  Canonica. 

«  Viene  inflitta  alla  città  di  Bergamo  la  pena 
«  da  pagare  da  qui  a  ventiquattro  ore  3  millioni, 
«  dico  tre  millioni  fiorini  per  avere  abitanti  di 
«  Bergamo  inseguiti,  feriti  e  fatti  prigionieri  di- 
«  versi  soldati  dell'  I.  B.  armata  austriaca. 

«  fir.  Waisrimel 

«  Colonnello  di  Stato  Magg.  in  missione  speciale  di  S.  M.  » 

Interrogato  se  avevamo  capito  prese  per  mano 
mio  fratello  e  consegnandogli  quel  viglietto  gli 
disse:  —  Lei  vada  subito  dal  Podestà  di  Berga- 
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mo  glie'o  consegni  e  le  dica  che    ne   attendo  to. 
sto  l'esecuzione. 

Mio  fratello  staccavasi  subito    da    noi  con  mia 
somma  gioia.  Dopo,  quell'ufficiale   rivoltosi  a  me 
mi  disse:  —  Adesso  voglio  altri  quattro  notabili 
di  questo  Comune;  risposi  dovere  ripetere  quanto! 
aveva  detto  al  signor  capitano,  cioè  che  qui  non 
vi  erano  persone  che  si  elevassero  sopra  le  altre,  i 
Egli  soggiunse  subito  che  se  non  vi    erano  delie 
prime,  altre  dopo  quelle.    Al    mio    deciso    rifiuto  ì 
egli  mi  prese  per  1'  abito  e    scuotendomi    brusca- 
mente mi  disse:  —  (tanaglia  voglio  farti  fucilar? 
immediatamente  ;  a  cui  risposi  tosto  :  —  Non  sono 
una  canaglia,  ina  un  uomo  d'onore,  del  resto  fam 
eia  quello  che  vuole    (i) 

Rimandati  in  paese  in  traccia  di  questi  nota* 
bili,  intanto  che  stavamo  davanti  al  palazzo  Ta-j 
sca  incominciava  l'attacco  dei  Garibaldini,  a  cui 
si  rispondeva  con  un  fuoco  ventuplo  dalla  sta- 
zione. La  compagnia  che  ci  teneva  in  mezzo  vo-1 
lendo  congiungersi  al  corpo  principale  ci  ricon-' 
dusse  di  corsa  verso  la  stazione,  ma  quando  vi1 
eravamo  di  poco  discosti  io  scorgendo   come  essi' 

(i)  Di  questo  episodio  ne  trasse  un  quadro,' 
bellissimo  il  pittore  Alberto  Maironi  per  commis-' 
sione  dello  stesso  Piccinelli.  Il  luogo  è  ritratto! 
con  grande  verità  ed  è  opera  del  distinto  paesista 
concittadino  Osare  Cavaliè.  La  composizione,  le 
figure  dei  soldati  austriaci  ci  ricordano  ali"  evi- 
denza e  ci  trasportano  a  quei  tempi  di  tante 
trepidazioni. 


9) 

si  occupassero  esclusivamente  delle  fucilate  che 
loro  erano  rivolte  dai  nostri,  mi  staccai  lenta- 
mente da  essi  e  percorrendo  un  sentiero  accanto 
ai  un  muro  mi  posi  in  salvo.  Lazzarini  che  mi 
seguiva  alla  distanza  di  pochi  passi  imitò  il  mio 
esempio  e  si  tolse  pur  esso  dal  pericolo. 

I  tedeschi  sia  perchè  ancora  sgomentati  dal- 
l'esito della  battaglia  di  Magenta,  combattutasi 
quattro  giorni  prima,  o  perchè  credessero  che 
quei  pochi  garibaldini  non  fossero  che  1'  anti- 
guardia di  un  corpo  maggiore  si  avvilirono  e  ro- 
vesciata la  barriera  di  legno  della  stazione  si  ri- 
tirarono frettolosamente  pei  campi  non  senza  ri- 
spondere ai  loro  offensori. 

Si  fu  in  questa  località  che  rimasero  grave- 
mente feriti  il  Gualdo  che  dovette  subire  l'am- 
putazione di  una  gamba  ed  i  due  suoi  commili- 
toni Francesco  Decò  e  Torquato  Canetta  mila- 
nesi, l'uno  dei  quali  laureando  in  legge  e  l'altro 
in  medicina  che  morirono  pochi  giorni  dopo  al- 
l'Ospitale Maggiore  di  Bergamo. 

Io,  in  nome  del  Comune,  ne  richiamai  le  salme 
onorate  per  dar  loro  sepoltura  in  questo  cimitero 
comunale,  col  proposito  di  erigervi  in  seguito  un 
monumento.  Infatti  un  anno  dopo  si  diede  mano 
alla  sua  costruzione  ed  un  giorno  con  grande 
solennità  e  coli'  intervento  del  Governatore  e 
Vice-Governatore  di  Bergamo,  dei  prossimi  pa- 
renti delle  due  vittime  e  di  tutta  la  guardia  na- 
zionale di  Bergamo,  il  conte  Gualdo,  pregalo., 
pose  la  prima  pietra  di  quel  piccolo,  ma  gra- 
zioso monumento. 
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Da  quel  giorno  il  Gualdo  divenne  un  carissimo 
amico,  stabilì  il  suo  domicilio  in  Bergamo  ed 
onorò  spesse  volte  la  mia  casa,  ed  è  perciò  che 
al  triste  annunzio  del  suo  trapasso  io  corsi  difi- 
lato a  Vicenza  onde  rendere  l'estremo  tributo 
d'amicizia,  di  stima  e  di  riconoscenza  a  quel 
prode  che  mi  aveva  salvato  dalla  prigionia,  dalle 
sevizie  di  gente  cruda  ed  esacerbata  dalla  scon- 
fitta e  fors'anco  dalla  morte. 

Questo  è  in  succinto  il  nudo  e  schietto  rac- 
conto di  quel  fatto  glorioso,  e  se  taluno  ne  disse 
diversamente  inclino  ad  attribuirlo  a  difetto  di 
memoria  di  chi  dopo  un  lasso  di  quasi  un  quarto 
di  secolo  ha  voluto  ricordarlo. 

Mi  voglia  credere  onorevole  signor  Direttore 

il  di  lei  dev.° 
ERCOLE  PICCINELLH 

Il  doti.  Ercole  Piccinelli  fu  dei  pochi  fortu- 
nati ,  che  anche  grave  d'anni,  conservano  la 
mente  serena  e  pronta,  sano  e  vegeto  il  corpo. 
Ed  era  strano  sentirlo  con  giovanile  vivacità 
recitare  versi  e  dar  prove  di  una  invidiabile  te- 
nacità di  memoria,  egli  più  che  ottantenne! 

Nel  giorno  che  tranquillamente  si  spense,  la 
città  tutta  ripetè  il  suo  nome,  comprovando  la 
giustezza  del  detto  del  Foscolo  : 

Sol  chi  non  lascia  eredità  d'affetti 
Poca  gioja  ha  dall'urna. 

Ai  suoi  funerali  concorse  una  folla  di  persone 
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ed  il  suo  successore  nella  Presidenza  della  Ca- 
mera di  Commercio,  il  cav.  Berizzi,  fece  del  de- 
funto un  ben  giusto  e  meritato  elogio.  Prese 
quindi  a  parlare  il  Sindaco  di  Bergamo,  il  conte 
Suardi.  perchè  il  primo  magistrato  della  città 
non  poteva  stare  silenzioso  davanti  la  bara  di 
un  concittadino,  che  aveva  spesa  tanta  parte 
della  vita  sua  a  favore  del  paese  e  del  suo  si- 
mile. Quand*'  era  medico  i  poveri  seppero  la  sua 
caritatevole  operosità,  e  quando  nel  1886  nel 
Comune  di  Seriale  infieriva  il  colera  mostrò 
quanta  energia  e  coraggio  serbasse  in  petto  a 
prò  del  suo  simile.  «  L'avete  visto  aMora,  (disse 
felicemente  il  conte  Suardi),  il  Sindaco  ottuage- 
nario rizzarsi  pieno  di  vigore  giovanile,  instan- 
cabile adottare  con  energia  e  rapidità  tutti  i  più 
saggi  provvedimenti  igienici  ;  e  calmo  e  sereno 
visitare  gl'infermi,  recando  il  provetto  consiglio 
del  medico,  l' incoraggiante  provvedimento  del 
magistrato,  la  parola  affettuosa  del  padre.  » 

Non  mancarono  al  Piccinelli  le  onorificenze 
giustamente  concesse  a'  suoi  meriti.  Nel  1862  fu 
fatto  cavaliere  dei  S.S.  Maurizio  e  Lazzaro;  nel 
1872  ufficiale  dello  stesso  Ordine.  Per  decreto 
del  5  febbrajo  1888  ebbe  la  commenda  della  Co- 
rona d'Italia;  per  altro  decreto  del  24  giugno 
dello  stesso  anno  1888  gli  fu  conferita  la  me- 
daglia d'argento  di  benemerenza  per  la  pubblica 
salute.  Ma  l'onorificenza  ancor  migliore  fu  la 
dimostrazione  di  affetto  sincero ,  che  ebbe  da 
Bergamo  intera  e  da' suoi  terrazzani  il  giorno  in 
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cui  dalla  Città  il  cadavere  di  lui    fu    portato   a  I 
Seriate  per  la  sepoltura.  Tutte  le  botteghe  erano] 
chiuse  e  tutta  la  popolazione    facea    corteo    alla 
bara  con  una  mestizia  che  non  era  finzione. 

I  giornali  ne  han  fatto  gli  elogi:  oltre  i  citta 
clini,  la  Perseveranza,  il  Fanfulla  ecc.  Il  Presi- 
dente della  Camera,  Biancheri,  con  suo  telegram- 
ma si  condolse  della  perdita  dell'amico  e  del  pa- 
triotta,  che  per  tanti  titoli  era  caro  rispettato 
da  tutti. 

II  dott.  Ercole  Piccinelli  è  sceso  nella  fossa, 
come  è  destino  comune,  e  vi  è  sceso  colla  buona 
compagnia  della  coscienza  di  non  avere  vissuto 
invano. 
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IL  PITTORE   GIUSEPPE  CARSANA 


Anche  il  Carsana  è  uno  dei  pittori,  che  ci  ri- 
cordano i  tempi  floridi  dell'Accademia  Carrara, 
quando  ogni  anno  si  distribuivano  i  premii  ai 
più  meritevoli  e  le  sale  erano  popolatissime  da 
lavori  di  novizi  e  di  provetti  cultori   dell'arte. 

Giuseppe  Carsana  bevve  anch'  esso  alle  fonti 
dello  stile  classico,  od  accademico,  come  fu  chia- 
mato, e  potè  poi  a  Roma  e  sull'esempio  del  pro- 
fessor Coghetti.  suo  compatriota  e  da  lui  singo- 
larmente ammirato,  allargare  la  sua  maniera. 

Il  Carsana  per  le  felici  disposizioni  dimostrate, 
si  pose  presto  allo  studio  del  disegno  ed  ha  ab_ 
bracciata  l'arte  con  quell'amore,  se  non  impe- 
tuoso e  fantastico,  ma  perseverante  e  durevole, 
che  conduce  ad  un  abito  di  attività  capace  di 
molto  lavoro.  Ci  sarebbe  infatti  difficile  ricordare 
del  Carsana  tutti  i  dipinti,  tutti  i  ritratti,  tutte 
le  istorie  sacre  e  profane  colorite  in  patria  e 
fuori  ad  olio  ed  a  fresco.  Si  era  proposto  nella 
pittura  una  maniera  che  a  lui  sembrava  la  mi- 
gliore e  che  intendeva  derivarla  anche  dallo  stu- 
dio e  dalla  ammirazione  per  il  Coghetti,  almeno 
in  certe  opere  di  lui:  una  maniera,  cioè, di  colo, 
rire  chiaro,  con  tinte  quasi  di  poco  impasto. 
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Da  un  breve  cenno  autobiografico,  ricordo  pre- 
zioso posseduto  dalla  sua  famiglia,  sì  ricava:  che 
il  Carsana  ha  cominciato  a  dipingere  ad  olio  nel 
1845  facendo  ritratti,  indi  alcune  Madonne.  Il 
suo  primo  quadro  di  storia  sarebbe  un  Tobiolo, 
che  parte  dalla  casa  di  Raguele  colla  sposa,  ese- 
guito nel  1846.  Il  Carsana  fu  per  qualche  tempo 
distolto  da' suoi  studii  dagli  avvenimenti  del 
1848,  ai  quali  prese  parte  attiva  e  quel  che  più 
conta,  senza  poi  menarne  vanto  e  mettere  avanti 
come  titolo  di  ricompense  ciò  che  si  è  fatto  per 
la  patria.  Fu  egli  ascritto  nel  corpo  degli  stu- 
denti e  non  ritornò  a  Bergamo  che  verso  il  fi- 
nire di  quell'anno.  Un  quadro,  tolto  dalla  storia 
greca  moderna,  Ipsihnti  rimproverato  da  un  ban- 
chiere armeno,  perchè  dimentico  dei  mali  della 
patria,  quadro  che  avea  già  abozzato,  fu  da  lui 
ripreso  e  condotto  a  termine.  Ed  ora  pare  che 
comincino  i  suoi  a  fresco  con  due  dipinti  nella 
Parrocchiale  di  Chiuduno,  1'  uno  rappresentante 
la  Risurrezione  e  l'altro  l'Assunzione  di  Cristo. 
Per  Villongo  S.  Filastro  eseguì  poscia  ad  olio  in 
un  quadro  grande  S.  Mauro,  che  risana  un  am- 
malato. Nel  4854  lavorò  intorno  ad  altra  tela  di 
grandi  proporzioni  per  Pontoglio  Bresciano,  ove 
sono  rappresentati  i  S.S.  Fermo  e  Rustico  tra- 
scinati al  martirio. 

L'attività  del  pittore  Carsana,  che  s'  andò  via 
via  manifestando,  ebbe  un  altro  merito  speciale 
quello  di  essere  tacita  e  quieta,  di  modo  che 
molti  non  sanno  neppure  quanto    egli    abbia   la- 
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vorato.  Eppure  trovatisi  suoi  dipinti  a  Fuipiano, 
in  Valle  Imagna,  in  S.  Gio.  Bianco,  in  Villa 
ij'AImè,  a  Carvico,  a  Bagnatica,  in  Villa  d'Adda, 
ove  rifece  ima  delle  medaglie  del  vólto  cadula, 
(felicemente  imitando  lo  stile  ed  anche  il  colorito 
delle  sue  compagne  ;  a  Chignolo  d'  ìsola  eseguì 
altri  dipinti  e  a  Vighizzolo.  Brugura,  Airuno,  Pa- 
derno  milanese,  Busto  Arsizio,  Fagnano;  a  Ca- 
stello sopra  Lecco,  a  Pirnaluna  in  Valsassina;  a 
Milano  nel  convento  del  Bifugio  ;  al  Sacro  monte 
di  Varallo,  a  Pavia,  a  Monza;  e  mandò  perfino 
una  sua  tavola  dipinta,  rappresentante  il  Cal- 
vario, in   America. 

L'opera  del  Carsana  forse  di  maggiore  consi- 
derazione sono  i  fi  escili  nel  santuario  della  Ma- 
donna dei  Miracoli  presso  Bho.  I  cartoni  di  queste 
pitture  li  fece  a  Boma.  nello  studio  del  Coghetti, 
e  quindi  anche  dietro  la  scorta  de'  suoi  autore- 
volissimi suggerimenti.  In  sei  spazii  sono  inva- 
ginati ed  espressi  sei  dolori  della  Vergine.  In 
altri  la  Disputa  coi  Dottori,  la  salita  al  Calvario, 
la  Crocifissione;  e  le  grandiose  composizioni  sono, 
in  alcune  specialmente  di  queste  pitture,  meri- 
tamente lodale,  come  in  generale  il  disegno  ca- 
stigato, di  cui  è  data  ragione  scrupolosamente, 
come  usavan  fare  gli  artisti  maturati  in  istud  ii 
seri,  ma  che  ora  incondizionatamente  sono  chia- 
mati accademici  e  convenzionali.  Sui  pennacchi 
della  gran  cupola  figurò  i  quattro  Evangelisti. 
In  questi  dipinti,  come  in  altri  molti  del  Car- 
sana, si  ravvisa  lo  studio  di  essere    chiaro,    me- 
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torlo  che  egli  ,  come  ho  già  osservato  ,  voleva 
dedurlo  dagli  esempi  del  Coghetti.  forse  non  ab- 
bastanza comprendendo  che  il  colorire  di  questo 
maestro,  quando  rifugge  dalle  tinte  cupe  e  dalle 
ombre  risentite,  non  ha  nemmeno  troppa  viva- 
cità di  colori  ,  né  vi  predomina  una  fredda  in- 
tonazione. Il  Carsana  dipinse  pure  nella  chiesa 
delle  Grazie  in  Bergamo,  e  fra  i  pittori  che  con- 
corsero a  decorare  quel  luogo  ,  è  facile  distin- 
guerlo per  tale  sua  qualità  e  per  un  modo  di 
fresoare,  che  ha  sapore  quasi  di  smalto. 

In  un  breve  cenno  necrologico  pubblicato  sulla 
Gazzetta  di  Bergamo  del  25  febbrajo  1889  tro- 
viamo egregiamente  indicate  le  qualità  morali  e 
patriottiche  del  Carsana  ;  uomo  sempre  ed  in 
tutto  modesto,  che  amava  essere  più  che  parere. 
A  Bergamo  nel  48  fu  fra  i  coraggiosi  che  coo- 
perarono alla  cacciata  della  guarnigione  austria- 
ca. Quando,  dopo  i  disastri  del  49,  spadroneg- 
giava il  governo  militare,  il  Carsana  sotto  specie 
di  artista,  che  viaggia  in  cerca  di  luoghi  da  di- 
pingere per  studio  dell'arte  sua ,  andava  dalla 
Lombardia  in  Isvizzera  attraversando  monti,  tutto 
solo  e  quindi  manteneva  corrispondeuza  fra  gli 
emigrati  ed  i  cittadini  rimasti  in  patria  ,  giuo- 
cando  certo  della  vita  in  momenti  in  cui  la  forca 
e  le  fucilazioni  erano  la  cronaca  luttuosa  del 
giorno. 

E  se  era  abile  nel  maneggio  del  pennello,  lo 
era  pure  in  quello  della  carabina.  Nelle  gare  di 
tiro  a  segno  conseguì  premii  a  Milano,  a  Bologna, 
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a  Napoli,  a  Firenze,  a  Lugano.  Ed  anche  questo 
faceva  senza  vanti  e  senza  fasto,  perchè  senza 
fasto  e  senza  vanti  fu  tutta  la  sua  vita  e  perchè 
tale  era  il  suo  carattere.  Quieto ,  tranquillo  e 
nella  parola  alquanto  lento,  guardandosi  dai  ran- 
cori e  dai  partiti,  attendeva  indefesso  all'  arte 
sua,  esercitandola  colla  coscienza  di  chi  impiega 
in  essa  tutte  le  forze  del  proprio  ingegno. 

Il  Carsana  è  fra  il  numero  non  piccolo  di  quei 
nostri  pittori,  che  conservarono  fra  noi  le  tra- 
dizioni della  pittura  sacra  e  che  vi  consacrarono 
specialmente  il  loro  pennello.  Dipingendo  una 
gran  quantità  d'imagini  di  Madonne  e  di  Santi, 
la  mano  dell'artista  nelT  eseguirle  non  dovette 
essere  in  contradizione  col  sentimento  devoto  del 
cuore.  Era  buono,  amoroso  della  famiglia,  e  la- 
vorando così  indefessamente,  aveva  anche  l'in- 
timo conforto  di  provvedere  a  persone  a  lui  ca- 
ramente dilette. 

11  novero  che  abbiam  fatto  dell^  pitture  del 
Carsana,  novero  che  non  è  nemmeno  completo, 
vale  come  documento  incontrovertibile  della  sua 
attività.  Può  dirsi  che  egli  morisse  con  in  mano 
la  tavolozza  ed  il  pennello,  perchè  appena  nel- 
l'ottobre dell'anno  scorso  conduceva  a  termine 
un'  Assunta  ancora  nella  chiesa  di  Rho;  e  lasciò 
poi  non  del  tutto  finito  un  quadro  commessogli 
dal  cav.  Andrea  Ponti  di  xWilano,  rappresentante 
la  morte  di  S.  Andrea  Avellino,  che  quel  mu- 
nifico signore  destinava  alla  chiesa  di  Sobbiate. 

Il  Carsana  per    violenta,    brevissima    malattia 
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cerebrale  cessava  di  vivere  il  21  febbrajo    1889, 
in  età  d'anni  67. 

Il  suo  nome  è  scritto  nelle  sue  opere;  e  queste, 
giudicate  dai  posteri  più  imparzialmente  che  dai 
contemporanei,  avranno  sempre  virtù  di  conser- 
vare onorata  memoria  dell'autore. 
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SCUOLE  SERALI  E  DOMENICALI  IN  BERGAMO 

E  L'ISTITUTO  TECNICO  E  IL  SUO  AVVENIRE 


Co»  giorno  il  Novembre  ebbero  principio  le 
Scuole  serali  per  gli  Operai,  ora  aperte  nel  nuo- 
vo edificio,  acquistato  dalla  Società  Industriale 
al  Pradello.  Mentre  l' iscrizione  si  era  già  comin- 
ciata coli'  Ottobre,  la  riapertura  delle  scuole  fu 
di  qualche  giorno  rilardata  in  causa  di  una  ope- 
razione importante  praticata  al  motore  idraulico, 
che  serve  per  la  illuminazione  elettrica  e  per  la 
trasmissione  della  forza  ad  uso  dell'officina  mec- 
canica e  della  scuola  di  tessitoria. 

I  giovani  iscritti  alla  scuola  serale  per  il  di- 
segno nelle  sue  diverse  branche  sono  142.  e  30 
gli  operai  tessitori  a  quella  domenicale  di  tes- 
sitoria. —  Notisi  che  quasi  tutti  vengono  dagli 
opifici  fuori  della  città,  e  per  la  maggior  parte 
dalla  Valle  Seriana.  A  loro  beneficio  si  è  com- 
binalo una  riduzione  sulla  ferrovia;  ed  è  ca- 
so assai    confortante    vedere    come    questi    ope- 
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rai  volonterosi  sacrifichino  anche  il  giorno  del 
loro  riposo  per  istruirsi.  La  scuola  di  tessitoria 
ha  anche  lezioni  serali,  ma  è  naturale  che  po- 
chissimi siano  gli  operai,  che  ne  possono  appro- 
fittare per  il  lavoro  giornaliero,  che  si  protrae 
anche  nelle  ore  di  sera. 

Questa  scuola,  che  serve  pure  per  le  lezioni 
agli  scolari  dell1  Isti I uto  Tecnico,  sezione  indu- 
striale, è  una  novità  ette  può  e  deve  riuscire 
molto  utile  al  paese,  ove  tanta  industria  tessile 
si  è  sviluppata.  Il  Governo,  la  Provincia,  gì'  In- 
dustriali stessi  la  favoriscono,  e  merita  che  con- 
segua pienamente  e  largamente  il  fine  pel  quale 
fu  istituita. 

La  Società  Industriale,  che  facendo  sacrifìcio 
della  propria  autonomia,  ha  affidato  ad  altri 
le  sue  scuole  per  godere  i  vantaggi  di  una  più 
larga  e  completa  istruzione  sia  per  il  personale, 
sia  per  gli  istrumenti,  le  macchine,  le  officine, 
che  la  sezione  industriale  dell'  Istituto  Tecnico 
può  dare,  ha  però  conservato  sotto  la  sua  im- 
mediata direzione  e  sorveglianza  le  scuole  fe- 
stive per  le  operaie. 

Alle  medesime  si  sono  quest'  anno  iscritte  due- 
cento allieve;  il  numero  presso  a  poco  consueto. 
Fra  queste  si  nota  una  prevalente  concorrenza 
di  ragazze  non  adulte;  ciò  che  nei  primi  anni 
dell'apertura  di  queste  scuole  non  si  verificava. 
Il  fatto  è  però  facilmente  spiegabile.  Per  molte 
la  scuola  volontaria  festiva  dovrebbe  sopperire 
alla  obbligatoria  di  giorno.  Per  tal    guisa    le  ra- 
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gazze  si  mandano  al  filatoio  durante  la  settimana, 
pretendendo  colla  lezione  domenicale  di  provve- 
dere all'  istruzione,  che  dovrebbero  acquistarsi 
nei  corsi  regolari  diurni.  Bisogna  dire  che  a 
questo  mondo  ogni  cosa,  anche  la  più  buona,  ha 
in  sé  il  germe  di  diventare,  se  non  cattiva,  al- 
meno di  guastarsi.  Però  la  Direzione  della  So- 
cietà non  trascura  di  rifiutare  l'iscrizione  a  tutte 
quelle  operaie,  che  non  hanno  compiti  almeno 
gli  anni  dodici. 

Ma  tornando  alle  scuole  del  Pradello,  alia  vec- 
chia ruota  in  legno  fu  sostituita  una  turbina, 
fabbricata  nell'officina  Galli.  L'operazione  è  riu- 
scita egregiamente  e  la  forza  motrice  disponibile 
si  è  ora,  non  solo  resa  più  sicura  ed  uniforme, 
ma  notevolmente  aumentata. 

L'Istituto,  ed  in  ispecie  la  sezione  industriale, 
visitata  in  quest'anno  dall'  onor.  Deputalo  Co- 
lombo e  dal  Ministro  Boselli  hanno  richiamato 
l'attenzione  di  chiunque  ama  lo  svolgersi  delle 
nostre  migliori  istituzioni.  A  questa  può  essere 
riserbato  un  notevole  avvenire.,  quando  si  ri- 
conosca P  indole  sua  verace  e  come  si  suol 
dire  la  sua  naturale  missione.  Nella  istruzione 
noi  abbiamo  parecchie. cose  inutili;  abbiamo  delle 
vie  parallelle  le  quali,  o  non  giovano  punto,  o 
possono  anche  riuscire  nocive.  Negli  Istituti  Tec- 
nici, per  es.  cosa  giovano  le  sezioni  fisico-mate- 
matiche, se  non  sono  che  duplicato  del  Liceo? 
Per  questo  tramite  gli  studiosi  sono  sempre 
giunti  alle  porte  della  Università  per  quivi  con- 
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seguire  il  dottorato  in  ingegneria.  Non  ci  sarebbe, 
ove  si  credesse  indispensabile,  che  di  aggiungere, 
o  modificare  qualche  cosa  ai  programmi  liceali 
senza  il  lusso  di  due  scuole  che  hanno  V  iden- 
tico scopo.  Si  capisce,  (fino  a  un  certo  limite)  : 
la  sezione  Ragioneria  e  Commercio,  ma  la  sezio- 
ne Fisico-Matematica  e  un  di  più.  che  può  al 
caso  essere  anche  dannosissimo.  Suppongasi  che 
uno  scolaro  si  penta  di  voler  fare  I  ingegnere, 
che  conosca  non  esser  nato  per  le  matematiche, 
egli  non  ha  altra  via  aperta,  mentre  col  Liceo, 
ha  la  legge  e  la  medicina,  che  gli  possono  offrire 
una  professione. 

Chi  sa  se  a  queste  cose  si  pensi  e  se  esse  si  co- 
noscano là  ove  i  destini  della  pubblica  istruzione 
pur  troppo  sono  ordinariamente  con  poca  sapienza 
pratica  maneggiati. 

Stando  al  caso  speciale  di  Bergamo,  quivi  è 
necessaria  una  istruzione,  che  provveda  ai  biso- 
gni di  quella  vita,  che  s*  è  andata  straordinaria- 
mente sviluppando. 

1/  Istituto  convertito  e  diretto  in  tal  modo 
toglierebbe  i'  inconveniente  di  vedere  del  denaro 
sprecato,  che  altrimenti  si  potrebbe  impiegare  in 
favore  di  veri  bisogni.  Gl'Istituti  Tecnici  in  furia 
fondati,  con  nobile  entusiasmo  favoriti  e  protetti, 
pare  non  abbiano  in  tutto  corrisposto  ai  sacrifici, 
perchè  non  si  è  sempre  ed  abbastanza  considerato 
prima  dove  e  come  e  perchè  si  fondavano.  L'a- 
more al  semplice,  al  definito,  al  chiaro  ha  re- 
gnato di    rado   nel    dicastero    dell'  istruzione    in 
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Italia.  Si  è  miralo  spesso  e  troppo  a  vantaggi  par- 
ziali,   non    al  vero  e  generale  vantaggio  di  tutti. 

Per  queste  e  molte  altre  ragioni  si  vorrebbe 
insistere  affinchè  il  nostro  Istituto  Tecnico  si 
converta  in  una  istituzione  creata  sul  luogo  e 
per  il  luogo,  lasciando  da  parte  il  superfluo.  Sa- 
rebbe buono  e  bello  esempio;  a  dar  vita  al  quale 
l'opera  ed  il  sacrifìcio  di  tutti  sarebbe  valida- 
mente concorso  e  tutti  avrebbero  ugualmente 
diritto  a   parteciparne  la  gloria. 

L'  istituto  di  Bergamo  trasformato,  potrebbe 
per  la  sua  natura  e  per  i  suoi  scopi  allargare  la 
propria  sfera  di  efficienza,  e,  da  provinciale, 
farsi  regionale. 

Senza  che  al  Lettore  si  mostri  ed  insegni 
può  conoscere  da  sé  quale  importanza  assume- 
rebbe e  quanta  utilità  ne  verrebbe.  L'Istituto 
trasformato  di  Bergamo  potrebbe  avvicinarsi  al 
non  mai  conseguito  ideale  di  tenere  veramente 
distinte  e  separate  le  due  istruzioni;  quella  clas- 
sica e  quella   tecnica. 
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NUOVO  OSSERVATORIO  METEOROLOGICO 
IN  BERGAMO 


Col  i.°  di  maggio  dell'anno  1889  ha  incomin- 
ciato a  funzionare  il  nuovo  Osservatorio  meteo- 
rologico, costruito  nel  palazzo  del  Regio  Istituto 
Tecnico,  con  disegno  del  distinto  architetto  Gal- 
biati,  e  sotto  la  direzione  dell'  Assessore  conte, 
ing.   Albani. 

Già  sin    dall'anno    innanzi    per    iniziativa    del1 
Direttore  prof.  Ciabò  erasi  costituita    una    comi 
missione  presieduta    dall' ing.    Curò    e    composta 
dei  signori  ing.  Albani  suddetto,  cav.  dott.   Galli 
e  cav.  Zavaritt  a   fine    di  dare    all'Osservatorio,  ■ 
che  già  esisteva,  un  assetto  che  lo  rendesse   più 
corrispondente  ai  bisogni  della  scienza.   La  Coni-  < 
missione  con  opera  efficace  interessò  al    proprio  ! 
intendimento  il  Comune  eia    Provincia;    mentre 
non  veniva  meno  neppure    la    cooperazione    del  : 
Governo.  Votaronsi  pertanto,    dal    Comune    spe-  ; 
cialmente,  abbondanti  concorsi  pecuniari  per  l'a- 
dattamento del  locale  di  osservazione  e  per  l'ar- 
redamento   della    suppellettile     scientifica.    Agli 
strumenti,  che  già   prima    si    possedevano,    altri 
se  ne  aggiunsero,  cel  dono  fatto  dal    Governo  di 
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apparecchi  registratori  della  pressione,  della  tem- 
peratura e  dell'umidità,  non  che  di  altri  per  la 
forza  e  direzione  del  vento  e  per  le  osservazioni 
geodinamiche. 

Non  mancarono  al  nuovo  Osservatorio  gl'in- 
coraggiamenti, né  di  autorità  che  si  recarono  a 
visitarlo,  né  della  parte  più  eletta  della  cittadi- 
nanza, che  mostrò  per  la  rinnovata  istituzione 
non  piccola  premura. 

È  pertanto  da  augurarsi  che  seguiti  l'interesse 
fin  qui  posto  dal  Governo,  dalla  Provincia  e  dal 
Comune,  e  ad  esso  vada  congiunto  il  favore  di 
coloro  i  quali  fra  noi  coltivano  tali  scientifiche 
discipline. 

In  tal  modo  l'Osservatorio  di  Bergamo,  oltre 
essere  una  degna  parte  dell'Istituto  Tecnico,  che 
in  questi  ultimi  anni  ha  preso  cosi  ragguarde- 
vole incremento,  occuperà  fra  gli  Osservatori 
delle  altre  provincie  quell'onorifico  posto,  del 
quale  dannogli  buon  diritto  le  molte  cure  che 
vennero  intorno  ad  esso  prodigate. 
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ELENCO  DEI  PREMIATI 

NELLE 

SCUOLE  ELEMENTARI  COMUNALI 

per  l'anno  scolastico  1888-89 

Scuole  elementari  maschili  nell'alta  città. 

Classe  LA  —  Dal  ami  Faustino,  1.  premio.  — 
Bergnacchini  Celso.  2.  idem  —  Benzoni  Giacomo* 
5.  idem  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  /.  B  —  G ritti  Alessandro.  1.  premio  — 
Rota   Umberto.  2.  idem  —  con  due  menz.  onor. 

Classe  IL  A  —  Caffi  Carlo,  2.  premio  —  In- 
vernizzi  Carlo  e  Paladini  Ivan  3.  premio  —  con 
tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  IL  B  —  Delia-Volta  Emilio,  1.  premio 
—  Porri  Daniele.  3.  idem  —  con  due  menz.  onor. 

Classe  III.  —  Zucchi  Francesco.  I.  premio  — 
Maffeis  Romeo,  2.  idem  —  Valloncini  Pericle,  3. 
idem  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  IV.  —  TVegrisoli  Ippolito,  2.  premio  — 
con  una  menzione  onorevole. 

Classe  V.  —  Guidi  Cesare,  2.  premio  —  con 
una  menzione  onorevole. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo  Canale. 

Classe  L  Due  menzioni  onorevoli. 
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Classe  IL  —  Vecchi  Leone,  3.  premio. 
Classe  ITI.    —    Ruggeri    Ettore,    1  premio  — 
con  una  menzione   onorevole. 

Scuola  unica  maschile  di  Ca  stagne  ta. 

Classe  III  —  Bota  Giuseppe,  3.  premio  —  con 
una  menzione  onorevole. 

Scuola  unica  maschile  di  Fontana 

Class"  lì.  —  Una  menzione  onorevole. 
Classe  UL  —•  Una  menzione  onorevole. 

Scuola  unica  maschile  di  Longuelo. 

Classe  II.  —  Due  onorevoli  menzioni. 

Classe  III.  ~  Angeloni  Francesco,  3.  premio. 

Scuole  elementari  femminili  nell'alta  città. 

Classe  I.  —  Tarzia  Maria.  1.  premio  —  Gavazzi 
Luigia.  2.  idem  —  Secomandi  Osmida,  3.  idem  — 
con  due  menzioni  onorevoli. 

Classe  IL  —  Brembilla  Chiara,  1.  premio  — 
Pietrasanta  Bachele,  2.  idem  —  Bernardi  Maria, 
3.  idem  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  III.  —  Locatelli  Laura,  1.  premio  — 
Mazzera  Giuseppina,  2.  idem  —  Tommasi  Ago- 
stina, 3.  idem  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

(lasse  IV.  —  Inversini  Ines,  1.  premio  — 
Bottari  Adelaide,  3.  idem  —  con  due  menz.  onor. 
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Scuola  suburbana  femminile  di  Borgo  Canale. 

Classe  I.  —  Rossi  Marianna,  3.  premio. 
(lasse  IL  —    Damiani  Maria,  1.  premio  — -  Ro- 
berti Vittoria,  2.  idem  —  con  una  menz.  onor. 
Classe  HI.  —  Una  menzione  onorevole. 

Scuola  unica  femminile  di  Castagneta. 

Classe  I.  —  Una  menzione  onorevole. 
Classe  li.  —  Una  menzione  onorevole. 
Classe  III.  —  Casati  Chiara,  3.  premio, 

Scuola  unica  femminile  di  Fontana. 

Classe  III.  —  Una  menzione  onorevole. 

Scuola  unica  femminile  di  Longuelo. 

Classe  IL  —  Una  menzione  onorevole, 
Classe  III.  —    Angioletti    Maria,   2.  premio  — 
Mangili  Paolina,  3.  idem. 

Scuole  elementari  maschili  della  piana  città 

Classe  L   B  —  A  rizzi  Ermenegildo,    1.    premio 

—  Panetti   Bartolomeo,  2.  idem  —  con  tre  men- 
zioni onorevoli. 

Classe  /.  C  —  Spada  Gio.  Battista,  2.    premio 

—  con  tre   menzioni  onorevoli. 

Classe  IL  A  —  Bravi  Mario,  3.  premio  —  con 
una  menzione  onorevole. 
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Classe  IL  B  —  Fratus  Giulio,  2.  premio  — 
Berizzi  Stefano,  3  premio  —  con  una  menzione 
onorevole. 

Classe  IL  C  —  Baldis  Gaspare,  2.  premio  — 
Pontiggia  Antonio.  3.  idem. 

Classe  III.  A  —  Fumagalli  Camillo,  1.  premio 

—  Tosi  Virginio,  2.  idem  —  Zanetti    Attilio,    3. 
idem  — -  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  III.  B  —  Zanchi  Enrico.  1.  premio  — 
Pavoni  Pietro,  2.  idem  —  xMagri  Giuseppe,  3.  idem 

—  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  IV.   A  —  Bonanomi    Luigi  ,    1.    premio 

—  Berizzi  Pietro,  2.  idem  —    Manighetti    Alfre- 
do, 3.  idem  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  IV.  B  —  Vitali  Bernardo,  1.  premio  — 
Lussana  Filippo,  2  idem  —  Todeschini  Giovan- 
ni, 3.  idem  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  F,  A  —  De-Lorenzo  Giovanni,  1.  pre- 
mio —  Consonno  Giulio,  3.  idem  —  con  una 
menzione  onorevole. 

Classe  V.  B  —  Marigliani  Bernardo.  1.  premio 

—  con  una  menzione  onorevole. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo  Palazzo 

Classe  1  —  Mineìli  Terzo,  3.  premio  —  con 
una  menzione  onorevole. 

Classe  IL  A  -—  Fornoni  Antonio,  3.  premio  — 
con  una  menzione  onorevole. 

Classe  IL  B  —  Una  menzione  onorevole. 

Classe  III.  —   Una  menzione  onorevole. 


Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo  S.  Caterina. 

Classe  I.  --  Bouacorsi  Luigi,  3.  premio  —  coti 
due  menzioni  onorevoli. 

Classe  111.  —  Spremberg  Edoardo,    5.    premio 

—  con  una  menzione  onorevole. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Boccaleone. 

Classe  I.  —  Ghezzi  Luigi,  1.  premio  —  Bct- 
toni  Angelo,  3.  idem  —  con  due  menzioni  ono- 
revoli. 

Classe  II  —  Armici  Francesco,  3.  premio  — 
con  una  menzione  onorevole. 

Classe  III.  —  Erbuscelli  Giovanni,  3.    premio 

—  con  una  menzione  onorevole. 

■ 
Scuola  suburbana  maschile  di  Loreto. 

Classe  I.  —  Una  menzione  onorevole. 
Classe  IJI   —  Rota  Giuseppe.  3.  premio. 

Scuola  elementare  femminile  nella  piana  città. 

Classe  L  —  Ricetti  Irma,  1.  premio  —  Calda ra 
Teresa,  3.  idem  —  con  due  menzioni    onorevoli. 

Classe  IL  —  Piccinelii  Maria,  1.  premio  — 
Tara  nielli  Emma,  2.  idem  —  Clavet  Rina  Ida.  3. 
idem  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  III.  —  Sibellini  Teresa,  i.  premio  — 
Parazzoli  Teresa,  3.  idem  —  con  due  menzioni 
onorevoli. 
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Classe  IV.  —  Marenzi  Pia,  i.  premio  —  Carini 
Clelia,,  2.  idem  —  con  due  menzioni  onorevoli. 

Classe  V.  —  Casartelli  Ammy,  1.  premio  — 
Maironi  Mary,  2.  idem  —  con  due  menzioni  ono- 
revoli. 

Scuola  urbana  femminile  di  Borgo  S.  Caterina. 

Classe  IL  —  Una  menzione  onorevole. 
Classe  III.  —  Pietrasanta  Elvira,  3.  premio. 

Scuola  suburbana  femminile  di  Boccaleone. 

Classe  I.  —  Salvi  Gironima,  1.  premio  —  Am- 
boni Santina,  2.  premio  —  con  due  menzioni 
onorevoli. 

Classe  IL  —  Due  menzioni  onorevoli. 

Classe  111.  —  Zani  ni  iMaria  2.  premio  —  con 
una  menzione  onorevole. 


Parte  prima 


Hi  .     , 

NOTA  BIBLIOGRAFICI  CITTADINA 


Elenco  di  alcuni   libri  pubblicati    in    Bergamo 
nell'anno  1889. 

Tipografia   Vittore  Pagnoncelli 

Metodo  per  istruire  i  giovanetti  a  ben  ricevere  i 
Sacramenti  della  Penitenza  e  della  Eucaristia. 
—  in  24.  di  pag.  48. 

Relazione  statistica  dei  lavori  compiuti  nel  Cir- 
condario del  Tribunale  Civile  e  Correzionale 
di   Bergamo  nell'anno  1888  —  in  8.  di  pag.  33.  , 

Resoconto  annuale  della  Banca  Mutua  Popolare 
di  Bergamo.  Anno  XIX  —  in  4   di  pag.  22. 

Riva.  —  Trattato  di  Cucina  semplice  per  conser- 
vare lo  stomaco  e  di  preparativi  che  saranno 
vantaggiosi  per  economia  —  in   16.  di  pag.  200. 

Istruzione  per  brevi  meditazioni  d'ogni  giorno  del 
mese  —  in  24.  di   pag.  220. 

Musini.  —  Ristretto  della  Passione  di  Nostro  Si- 
gnor Gesù  Cristo  —  in   16.  di  pag.  224. 

Atti  della  Società  Industriale  Bergamasca.  Pun- 
tata XXX  —  in  8.  di  pag.  65. 

Manuale  pratico  per  gli  Elettori  Amministrativi 
di   Bergamo  per  Tanno  1889  —  in  16.  di  p.  18. 

Atti  del  Consiglio  Comunale  della  Città  di  Ber- 
gamo. Fascicolo  XXIX.   —  in  4.  di  pag.  446. 
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Stabilimento  Fr,  Cattaneo  succ.  Gaffuri  e  Gatti. 

Quia  del  Católico  —  Devocionario  completo.  — 
Voi.  in  18.  di  pag.  610. 

Ghisleri  (Prof.  Arcangelo;  —  Piccolo  Manuale  di 
Geografia  storica  per  le  classi  liceali.  Parte  T. 
Medio  Evo.  —  Voi.  in  16.  di  pag.  170  —  Edi- 
zione l.a  2.a  e  3.a 

Riva  (Sac.  Giuseppe)  —  Manuale  di  Filotea  — 
Voi.  in  18.  di  pag.   1048. 

Rovelli  (Giuseppe»  —  Lettere  inedite  di  Bernardo 
Tasso  pubblicate  per  le    nozze   Sol  erti- Saggi  ni. 

—  Opusc.  in  8.  di  pag.  18. 

In  morte  di  Gio.    Cattaneo  —  Op.  in  8.  pag.  22. 

Ghisleri  (Prof.  Arcangelo)  —  Piccolo  Manuale  di 
Geografìa  storica.  Parte  II.  Evo  Moderno.  — 
Voi.   in   16.  di  pag.  180  —  Edizione  l.a  e  2.a 

Una  Gentildonna  birgawazca  (Coni.  Clara  Maffeis) 

—  Ricordi  biografici  di  C.  0.  —  Op.  in  16.  p.  16. 
Club  Alpino  Italiano.  Sezione  di  Bergamo  —  Re- 
lazione della   Direzione  sull'andamento  dell'an- 
no 1888  —  Opusc.  in  8.  di  pag.  35. 

Progetto  di  Statuto  della  Società  Anonima  Coope- 
rativa per  Case  Operaie  in  Bergamo  —  Opusc. 
in  8.  di  pag.  19. 

Gasparini  (Giuseppe)  —  Cenni  storici  sui  Corpi 
Musicali  di   Bergamo  — -  Op.  in  16.  di  pag.  103. 

Atti  dell'Ateneo  di  Bergamo  —  Voi.  IX.  anni 
1887-88  —  Voi.   in  8.  di  pag.  180. 

In  morte  di    Claudina  Curò  —  Op.  in  8.  di  p.  16. 

El  Pan  de  Vida  —  Devocionario  resumido.  — 
Voi.  in  24.  di  pag.  456. 
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Dossi  (Sac.  Dott.  Gabriele)  —  Discorsi  accademici 
intorno  la  filosofìa  della  Scoria  —  Op.  in  8.  p  42. 

Colnjanni  (Dott.  Napoleone)  —  Francia!  (la  gran- 
de degenerata)  —  Opusc.   in   16.  di  pag.  32. 

Corradi  (Dott.  Augusto)  —  In  G.  Plinio  ni  Cae- 
ciliuin  Secundum,  observationes  —  Opusc.  in 
8.  di  pag.  57. 

Ghisleri  (Prof.  Arcangelo)  —  Il  Mese  di  Maggio 
(strenna  per  Nozze)  —  Opusc.  in  18.  di  pag.  80. 

Zucchi  (Cipriano)  —  Discorsi  pronunciati  per  le 
premiazioni  delle  Scuole  Comunali  di  Bergamo 
—  Opusc.  in  16.  di  pag.  24. 

Romano  Catania  (Dott.  G.)  —  Sulle  degenerazioni 
umane  —  Nota  —  Opusc.  in  16.  di  pag.  50. 

i?.  Istituto  Tecnico  Vittorio  Emanuele  li.  —  Se- 
zione Industriale,  Fisico-matematica/  Commer- 
cio Ragioneria  T~  Opusc.  in  8.  di  pag.  58. 

Manuale  di  divozione  ad  uso  dei  Convittori  del 
Collegio  S.  Alessandro  in  Bergamo  —  Voi.  in 
24.  di  pag.  261. 

Psenti  (Prof.  Amilcare)  —  Ricerche  intorno  al 
motto  proverbiale  «  Non  è  più  il  tempo  di 
Bartolomeo  da  Bergamo  »  —  Op.  in  8.  di  p.  36. 

Albonico  (  Prof.  Carlo  Giuseppe  )  —  La  teorica 
della  Cooperazione  —  Memoria  —  Opuscolo 
in  8.  di   pag.  95. 

&muscoli  (Dott.  Gaetano)  —  Il  Mattoidismo  e 
l'ignoranza  —  Opusc.  in  16.  di  pag.  24. 

Ghisleri  (Prof.  Arcangelo)  —  Testo  Atlante  di 
Geografia  storica  generale.  Parte  I.  Medio  Evo. 
Dispense  I.  e  II.  —  in  4.  con  tavole. 
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CRONACA  ANNUALE  CITTADINA 


G-ennajo  1889 

1.  Martedì.  =z  Da  quindici  giorni  siamo  nelle 
tenebre,  nell'umidità  e  nel  fango  con  una  tem- 
peratura untissima,  sicché  ci  dan  noja  quasi  gli 
abiti  d'inverno.  Forse  ci  saran  più  grati  in  pri- 
mavera e  forse  anche  quest'estate  !  Pino  ad  ora 
non  abbiamo  sentito  vero  freddo  i  nvernale  che  nei 
giorni  16  17,  18  novembre  con  nebbie  fìtte  e 
frizzanti.  Alla  notte  si  ebbero  persino  7  gradi 
sotto  zero.  Si  era  infatti  cominciato  a  rifornire 
di  ghiaccio  le  ghiacciaje  e  io  si  vedeva  traspor- 
tare di  un  considerevole  spessore.  Ma  fu  presto 
finito. 

Del  resto  nessuna  notizia,  che  veramente  im- 
porti risguardante  gli  sgoccioli  estremi  del  Ì888. 
Però  vogliamo  ricordare  l'apparizione  di  un  nuo- 
vo giornale,  lo  Scaramuccia.  Il  1.  numero  usciva 
il  16  dicembre;  si  pubblica  a  Brescia  con  in- 
tenzioni anticlericali,  ma  viceversa  poi  con  n  odi 
che  è  dubbio  assai  se  potranno  corrispondere  ai 
casi  nostri  ed  ottenere  il  desiderato  effetto. 

JNTon  era  supponibile    che    il    Sociale    restasse 
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chiuso  e  che  un'  impresa,  non  si  dovesse  pre- 
sentare, anche  solo  in  riguardo  alle  L.  2  m.  da 
riscuotere  dal  Comune.  Si  promettono  quattro 
operette  buffe,  e  si  spera  che  lo  siano  tanto  da 
tenere  allegro  il  colto  e  l'inclita. 

Oggi  uno  dei  vapori  ni  ripiglia  le  corse  alla 
funicolare  in  attesa  di  cavalli  in  commissione. 
La  Ditta  Cornaro  ha  cessato  i  suoi  impegni. 

3.  Giovedì.  =±  Oggi  abbiamo  finalmente  il  sole, 
un  po'  di  asciutto  e  temperatura  più  risentita, 
quale  richiede  la   stagione. 

4.  Venerdì.  =  Una  specie  di  burrasca  di  neve 
nel  pomeriggio,  che  appena  appena  spruzza  di 
bianco  le  vie. 

Di  luce  elettrica  a  Bergamo  si  parla  e  si  scri- 
ve pei  giornali  e  si  fanno  circolari,  invili  e 
proposte  non  da  una,  ma  da  due  Società,  od 
imprese,  i/una,  colossale  andrebbe  a  prendere  la 
forza  idraulica  in  Valle  Seriana  per  distribuirla 
lungo  il  percorso  del  fiume!...  Ma  con  tante 
belle  intenzioni  porteremo  probabilmente  un  con- 
tributo al  proverbiale  lastricato  delle  regioni 
infernali. 

5\  Sabato.  =z  Al  Tribunale  s"  inaugura  l'anno  \ 
giuridico  dal  procuratore  del  Re.  cav.  Bozzoli. 
Sono  340  i  matrimoni  illegali  J  Bella  cifra  che 
onora  il  paese  di  bastardi  in  faccia  alla  legge, 
benedetti  però  da  chi  vorrebbe  ubbidienza  cieca 
per  proprio  conto,  ribellione  completa  contro 
tutto  il  resto.  —  Aumento  nei  reati,  diminuzione 
però  di  quelli  rimasti  ignoti  alla  giustizia. 
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6.  Domenica.  =  Serenissimo  ieri  ed  oggi.  La 
burrasca  di  venerdì  ha  resa  l'aria  rigida  assai 
e  rivediamo  il    gelo. 

7.  Lunedì.  =  Un  grosso  fallimento,  di  cui  si 
parla  con  qualche  scandalo  e  meraviglia,  è  suc- 
cesso a  Bergamo.  Trattasi  di  un  milioncino  e 
ne  sono  autori  ed  autrici  i  reverendi  sac.  Co- 
stanzo e  Francesco  Spinelli  e  le  Suore  adoratrici. 
In  un  congresso  di  creditori,  in  parie  composto 
di  devote  signore,  si  decise  di  avere  sempre  fede 
e  speranza  nei  due  bravi  sacerdoti.  Essi  hanno 
per  le  mani  una  grandiosa  impresa  con  fabbrica 
non  meno  grandiosa  nel  vicolo  di  S.  Antonino 
in  Broseta.  Colle  Adoratrici  si  congiunge  il  com- 
pito di  un'  industria  e  di  una  speculazione  mon- 
dana, che  si  risolve  poi  anche  nell'acquisto  di 
speculazioni  celesti,  coli' insediamento  in  Berga- 
mo d'altri  centri  di  reazione  sotto  specie  di  be- 
neficenza. Il  congresso  ha  nominato  liquidatore 
il  sig.  rag.  Giovanni  Tavecchi,  ed  una  Commis- 
sione per  il  progetto  di  detta  liquidazione  com- 
posta dei  signori  avv.  G.  B.  Rossi.  Antonio  Rolla 
e  Giuseppe  Terni.  Le  vittime  innocenti  del  fal- 
limento sono  molte  e  fra  queste  persone  povere 
di  spirito  e  che  affidavano  alla  cieca  il  poco 
loro  avere  e  che  rimangono  rovinate. 

9.  Mercoledì.  =  Uridecimo  anniversario  della 
morte  di  Vittorio  Emanuele.  Quest'anno  non  ab- 
biamo nemmeno  quel  po'  di  processione  e  di 
fanfara  per  portare  una  corona  al  monumento 
del  gran  Re  patriota.  La    istituzione    di    benefi- 
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eenza  per  obblazioni  da  L.  2  ha  dato    in    totale 
L.  895.  83. 

10.  Giovedì.  =  Questa  notte  ha  leggermente 
nevicato;  oggi  dopo  le  8  antim.  ripiglia  e  pro- 
segue per  tutta  la  giornata  :  ma  alla  sera  si  con- 
verte in  acqua. 

11.  "Venerei.  r=  Piove. 

12.  Sabato.  =  Piove  e  siamo  di  nuovo  nel 
mondo  della  mota. 

13.  Domenica.  =  Come  nel  1888  non  abbiamo 
avuta,  grande  estate,  pare  che  nel  1889  non  vi 
debba  essere  inverno.  Oggi  si  rasserena  dopo  il 
mezzogiorno,  ma  la  temperatura  è  sempre  mi- 
ti ssi  ma 

Col!  opera  buffa  del  maestro  De  Giosa.  Napoli 
di  carnevale,  si  apre  il  teatro  dell'alta  città.  Mu- 
sica a  base  di  valzer,  briosa,  poco  fina,  ma  vi- 
ceversa popolare:  esecuzione  eccellente,  se  si  tien 
conto  degli  applausi;  ma  se  si  giudica  fuori  del 
solito  ambiente,  discreta  per  il  teatro  e  per  quel- 
lo che  dispone.  Tenore  e  prima  donna  giunsero 
stanchi  alla  fine:  e  il  buffo  Correggioli  pare  la 
colonna  dello  spettacolo;  orchestra  poca.  Il  tea- 
tro stipato  in  platea  e  sul  loggione  ;  vuoti  r  palchi. 

14.  Lunedì.  =r  Questa  sera  al  Sociale  e'  era 
più  gente  sul  palcoscenico  che  in  tutto  il  teatro. 
Sempre  bel  tempo  e  temperatura  mite. 

20.  Domenica.  —  Dopo  giorni  veramente  te- 
pidi, il  cielo  s'  è  intorbidato  e  quasi  per  l'aria 
piuttosto  rigida  si  potrebbe  credere  vicina  la 
neve.  Invece  verso  sera  comincia  a  piovere. 
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21.  Lunedì.  =  Ed  oggi  continua. 

Il  fallimento  del  sac  Francesco  Spinelli  dà 
motivo  a  molte  e  svariate  osservazioni.  Parlasi 
di  un  deficit  che  supera  il  milione,  ingoiato  da 
spese  di  fabbrica  a  S.  Antonino  con  imprese  per 
commerci  ed  industrie  di  tessitorie  in  sete.  Do- 
veva essere  un  modo  per  raccogliere  operaie, 
istituire  congregazioni,  avere,  come  si  dice,  le 
mani  in  pasta  nelle  cose  del  mondo.  Forse  gli 
esempi  di  don  Carlo  Botta,  e  del  Priore  del  llon- 
v.Milino.  turbavano  i  sonni  del  sac  Spinelli  :  ma 
erano  altri  tempi  ed  altri  i  modi  usati  special- 
mente perchè  allora  solo  lo  spirito  di  carità  sspi- 
rava quei  veraci  filantropi,  né  e  entrava  quella, 
chiamiamola  pure,  maledetta  politica.  Il  falli- 
mento fu  dichiarato  con  sentenza  del  Tiibunale 
il  19  corrente;  la  relativa  procedura  fu  affidata 
al  giudice  sig.  Giuseppe  Benini  e  fu  nominato 
curatore  provvisorio  il  sig.  rag.  Augusto  Coffelli. 
I  creditori  fino  ad  ora  notificati  salgono  alla  ri- 
spettabile cifra  di  178  ! 

Merita  di  essere  registrata  la  veramente  civile 
e  coraggiosa  condotta  di  un  nostro  illustre  con- 
cittadino, il  prof.  Tarameli-!,  ora  rettore  dell'Uni- 
versità di  Pavia.  Quegli  studenti  volevano  ieri 
radunarsi  nel  teatro  anatomico  per  fare  plauso 
ed  adesione  allo  sciopero  dei  loro  condiscepoli 
di  Roma  e  Napoli.  Il  prof.  Taramelli  si  piantò 
sulla  porta ,  dichiarando  che  in  nessun  modo 
avrebbe  permesso,  che  entrassero  in  quel  luogo 
e  per  quel  motivo.  Non  lo  smossero  le    grida,    i 
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clamori,  gli  applausi  ed  i  fischi.  Oggi    le    lezioni 
si  riapersero  come  di  consueto. 

Uuesta  notte  la  neve  ha  imbiancato  di  nuovo 
i  tetti,  ma  solo  in  alta  città.  Sui  monti,  anche 
vicini  ne  è  caduta  una  buona  dose. 

25.  Mercoledì.  =2  II  tempo  è  paragonabile  ad 
uno  che  disvuole  ciò  che  volle,  cioè  par  che 
tenda  a  mutarsi,  ma  poi  si  pente.  La  tempera- 
tura ora  s'è  fatta  frizzante. 

Il  fallimento  Spinelli  forma  sempre  argomento 
dei  discorsi  del  pubblico.  Dicesi  che  in  quel  edu- 
candato, od  istituto  industriale,  0  congregazione 
di  amici  ed  amiche  del  Papa-re,  vi  sieno  forse 
due  0  trecento  persone,  le  quali  oggi  non  hanno 
da  mangiare.  Assunte  informazioni,  la  Cronaca 
è  venuta  a  conoscere  che  i  due  sac.  fratelli  Spi- 
nelli non  sono  di  Bergamo,  ma  di  Cremona. 
Vennero  fra  noi  quando  era  parroco  in  S.  Ales- 
sandro in  Colonna  don  Cagliaroli.  non  morto 
certamente  in  odore  di  cittadino  italiano  ! 

26.  Sabato.  =  Il  tempo  è  bello  e  da  tre  giorni 
freddo.  Porse  ora  potranno  rifornirsi  le  ghiac- 
ciaie di  ghiaccio  sufficiente. 

Al  teatro  dell'alta  sempre  poca  gente:  fa  buo- 
ni affari  invece  al  baracchino    Dolci    una    Com- 
pagnia piemontese. 

51  Giovedì.  =.  È  l'ultimo  del  mese  ed  il  se- 
condo dei  tre  famosi  giorni  della  Merla,  e  che 
quest'  anno  passano  con  un  freddo  appena  me- 
diocre. Jeri,  30,  v'erano  indizii  di  mutamento, 
ma  il  sole  oggi  risplende  come  prima. 
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Nei  N.  22  e  23,  26  e  28  gennaio  corrente  la 
Gazzetta  di  Bergamo  pubblica  articoli  insolenti 
contro  il  Notizie  Patrie  e  la  sua  Oonaca  cittadi- 
na. Se  alcuno  creJe  che  lo  meriti  essa  cro- 
naca registra  anche  questo  fatto. 

Febtorajo 

L  Venerdì.  =  Terzo  di  della  Merla,  bello, 
sereno,  piuttosto  ventoso,  temperatura  primaverile. 

2.  Sabato.  =  Il  sole  splende  mal  sicuro  fino 
dopo  il  mezzogiorno,  poi  si  rannuvola.  Notiamo 
ciò  perchè  i  nostri  vecchi  dal  giorno  della  Pu- 
rificazione, che  è  oggi,  tiravano  pronostici  sulla 
durata  ed  intensità  del  freddo.  Intanto  ripe- 
tiamo, che  grande  e  vero  inverno  noi  non  l'ab- 
biamo avuto,  e  credesi  che  non  l'avremo  nem- 
meno più. 

Questa  sera  al  Sociale  va  in  scena  il  Duca  di 
Tapigliano,  opera  buffa  del  maestro  Cagnoni, 
scritta  già  fino  dal  1874  pel  teatro  di  Lecco.  Non 
mancano  le  lodi  al  libretto  che  è  del  Ghislan- 
zoni.  La  musica  è  briosa  e  vivace.  È  gustata 
assai  ed  applaudita.  Esecuzione  alquanto  incerta 
però  nel  complesso,  accoglienza  fragorosa  ;  molte 
chiamate  al  maestro  da  un  pubblico  abbondante. 

5.  Domenica.  =  Giornata  ventosa  ed  alla  sera 
verso  le  9  comincia  a  nevicare. 

4.  Lunedì.  =  La  neve  caduta  questa  notte  è 
maggiore  per  quantità  di  quella  che  abbiamo 
avuto  in  tutto  l'inverno.  Oggi  cielo  incerto. 
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Al  Solino  viene  offerto  un  banchetto  al  maestro 
Cagnoni,  rallegrato  da  brindisi  in  prosa  e  poesia 
e  da  un  canto  corale  eseguito  dagli  allievi  della 
nostra  scuola  di  musica. 

6  Mercoledì.  =z  Cielo  sereno  con  freddo  mol- 
to vivo. 

9.  Sabato.  =  Verso  le  10  antim.  abbiamo  una 
burrasca  montana  con  fittissima  neve,  che  rico-i 
pie  le  strade.  Però  non  dura  che  circa  mezz'ora | 
e  dopo  il  mezzogiorno  riappare  il  sole.  Alla  sera! 
vento  rigidissimo.  La  neve  caduta  tiene  una  esten- 1 
zione  di  pochi  chilometri  verso  la  pianura. 

È  partito  per  Firenze  una  Commissione  com- 
posta dal  Prefetto  rappresentante  la  Provincia, 
dal  Sindaco,  dal  Presidente  della  Camera  di  Com- 
mercio e  del  segretario  comunale  allo  scopo  di'' 
ottenere  dalla  Direzione  Adriatica  delle  Strade! 
ferrate  che  Bergamo  sia  capolinea  della  Ferrata 
S.  Pietro-Seregno.  che  non  sia  trascurato  il  ser- 
vizio Bergamo- Usmate-Monza,  che  la  stazione 
nostra  sia  ampliata  e  provveduta  pei  nuovi  bi- 
sogni. La  Commissione  trovò  ottima  accoglienza: 
e  buone  disposizioni  e  resta  a  sperare  che  si 
traducano  in  atto. 

Gli  applausi  al  Sociale  non  mancan  mai.  man- 
ca il  pubblico  in  un  modo  sconfortante.  Ora  si 
abbassa  il  prezzo  del  biglietto  e  si  affretta  l'an- 
data in  scena  della  terza  opera  :  Trappole  d'Amo- 
re del   maestro  Scarano. 

13.  Mercoledì.  =  Jeri  a  sera  una  spruzzaglia 
di   neve,  poi   durante    la    notte    ha    ripigliato    a 
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nevicare  ed  oggi  continua  per  quasi  tutta  la 
giornata. 

i4.  Giovedì.  =z  Giungono  notizie  dello  scio- 
glimento della  Società  di  navigazione  Loverese 
costituitasi  fino  dal  1  67  per  iniziativa  di  alcuni 
commercianti  di  Lovere,  e  che  scadeva  col  31 
Dicembre  1888.  Nella  lotta  fra  i  Soci  che  vole- 
vano la  rinnovazione  secondo  le  prescrizioni  del 
nuovo  codice  di  commercio  e  fra  quelli  che  vo- 
levano la  liquidazione,  prevalsero  quest'  ultimi  ; 
quindi  fu  nominata  la  commissione  liquidatrice 
e  battelli,  cantiere,  case,  pontili  andranno  all'asta. 

Cielo  grigio  e  temperatura  assai  rigida  :  ghiac- 
cio per  ogni  dove 

17.  Domenica,  =  S'è  costituita  una  nuova 
Società  anonima  col  titolo  di  Cotonificio  Berga- 
ma>co,  con  il  principale  stabilimento  a  Ponte  di 
Nozza  e  col  capitale  di  L.  3  000.000  diviso  io 
12  mila  azioni  da  L.  2o0  ciascuna.  Ne  fanno 
parte  i  signori  Po'nti,  Turati,  De- Angeli,  Mylius, 
Cantoni,  Wedfer,  Delle  Piane,  Muggiani,  ecc.  La 
forza  idraulica  è  capace  di  muovere  20,000  fusi, 
600  a  700  telai  con  annessa  tintoria  ed  imbian- 
catura, Presidente  il  comm.  Federico  Mylius,  di- 
rezione generale  affidata  ai  signori  Giuseppe  ed 
Eugenio  xMuggiani. 

Oggi  bellissima  giornata.  L'aria  s'  è  fatta  più 
mite. 

18.  Lunedì.  =.  Tornata  straordinaria  del  Con- 
siglio   Provinciale. 

Sulle  mura  a  S.  Agostino,    e  precisamente   so- 
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pra  il  serbatoio  dell'  acqua  potabile,  ove  c'è 
quello  spianato  a  guisa  di  anfiteatro  con  gradi- 
nate ed  alberi  air  ingiro  si  stanno  costruendo 
degli  steccati,  perchè  qui  devesi  fabbricare  la 
casa  alle  macchine,  che  porteranno  l'acqua  in 
città  alta  con  un  comignolo,  che  s  alzerà  per  ben 
ottanta  metri!!  Guerra  all'estetico,  purché  si 
beva  a  macchina  !  Le  Ninfe  graziose  di  Bondo 
Petello  impetrino  da  Giove,  che  non  si  finisca  a 
bere  torbido  in  basso  ed  in  alto,  ciò  che  sarà 
l'ultima  e  peggiore  conseguenza  dei  nostri  abbel- 
limenti e  miglioramenti  civici. 

Al  Consiglio  Comunale  in  una  prossima  riu- 
nione sarà  portato  anche  il  progetto  dell'  Inge- 
gnere Ferretti  pel  Tram  fino  in  Borgo  S.  Cate- 
rina —  e  quello  di  un  così  detto  Piano  Bego- 
latore  della  Fiera.  Questo  è  destinato  a  far  scom- 
parire un  edifìcio,  che  pure  ha  delle  tradizioni 
gloriose.  Ma  ornai,  nelle  condizioni  in  cui  si  trova, 
considerasi  come  una  necessità  il  distruggerlo  !  Il 
dubbio  grave  è  che  non  potendo  sperare  in  una 
trasformazione  vera,  e  totale  e  per  uso  utile  ai- 
bisogni^  il  luogo  si  sconci  e  si  riesca  a  togliergli 
quell'aria,  quella  luce  e  quello  spazio  che  è  la< 
sua  prerogativa  principale.  Si  alzeranno  fabbriche 
e  copriranno  il  raro,  per  non  dir  unico  panorama1 
dell'alta  città.  Sotto  altre  forme  e  condizioni  ri- 
peteremo i  casi  di  Milano,  che  colla  Galleria  e 
coi  mastodontici  edilìzi  all' ingiro  hanno  soffo- 
cato il  duomo  ! 

il.  =  Giovedì.  —  Le  Trappole  d'Amore  è  la 
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terza  opera  della  stagione,  che  questa  sera  va  in 
scena  al  Sociale.  Non  torna  parlare  del  libretto 
che  è  una  scempiaggine  qualsiasi  più,  o  pari  alle 
altre.  La  musica  è  applaudita,  applaudito  il  mae- 
stro Mario  Oronzio  Scarano  presente,  in  compa- 
gnia degli  artisti.  La  musica  giudicata  senza  pre- 
giudizi e  prevenzioni  non  è  priva  di  meriti,  ma 
manca  di  tipo  e  carattere  proprio  e  quindi  poco 
vitale.  Il  teatro  in  questa  sera  è  sufficientemente 
popolato. 

22.  Venerdì.  =  Tornata  straordinaria  del  Con- 
siglio Comunale.  E  posto  in  discussione  il  così 
detto  Piano  Regolatore  per  la  trasformazione 
della  Fiera.  I  Consiglieri  presenti  sono  36.  I  pa- 
reri non  furono  contati,  ma  il  progetto  della 
Giunta  finisce  col  Tessere  approvato  —  Si  discute 
poscia  la  convenzione  stipulata  coli'  ing.  Ferretti 
per  il  tram  fino  al  borgo  S.  Caterina.  Per  essa 
le  corse  sa  ranno  da  Piazza  Pontida  alla  parroc- 
chiale di  S.  Caterina  pel  prezzo  di  cent.  10.  Ben- 
ché non  manchino  osservazioni  e  dispareri,  detta 
convenzione  resta    approvata. 

23.  Sabato.  =  È  morto  in  età  d'  anni  82  il 
prof.  ing.  Cesare  Noris,  stato  per  quasi  quaran- 
tanni insegnante  di  matematica  al  nostro  Liceo. 
Uomo  d'animo  mite,  tranquillo,  di  mente  ordi- 
nata e  lucida,  ebbe  due  generazioni  di  bergama- 
schi per  allievi.  Era  religiosissimo  ed  insegnò, 
andato  in  pensione,  anche  in  Seminario  e  nel 
Collegio  Bana.  Il  feretro  ebbe  un  numeroso  ac- 
compagnamento. Fuori  del  duomo  il    dott.    Gotti 
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lesse  un  elogio  del  defunto  professore.  Intervenne 
una  rappresentanza  di  professori  e  di  allievi  de] 
Liceo  e  del  Collegio  Bana  :  moltissimi  preti  e  se- 
minaristi col  capitolo  del  Duomo,  di  cui  il  iNoris 
era  fabbricciere. 

Predomina  il  vento  e  la  temperatura  è  rigida. 

24.  Domenica.  —  Oggi  altro  funerale  in  San- 
t'Andrea, ove  è  portata  la  salma  del  pittore  Giu- 
seppe Carsana  con  lungo  accompagnamento  di 
amici  e  colleghi.  Il  Carsana  è  uno  dei  pochissimi 
allievi  del  prof.  Diotti  che  ancora  ci  rimangono. 
Fu  artista  coscienzioso,  lavoratore  indefesso,  che 
lasciò  molti  frutti  del  suo  pennello,  specialmente 
in  pitture  a  fresco  nelle  chiese  della  nostra  e  di 
altre  Provincie.  Un  elogio  sulla  Gazzetta  Provin- 
ciale ricorda  anche  i  meriti  del  Carsana  quale 
patriotta. 

26.  Martedì.  =  Cielo  grigio,  incerto  e  tempe- 
ratura cruda,  molesta  assai.  Molti  ammalati. 

Al  Sociale  si  è  ricorso  al  ripiego  di  abbassare 
V  ingresso  a  cent.  50  con  i  palchi  di  3.a  fila  da 
occuparsi  s*nza  pagamento.  Importando  alla  Cro- 
naca di  registrare  i  motivi,  pei  quali  il  teatru- 
colo  Dolci  è  sempre  pieno,  e  sempre  vuoto  quello 
di  Città  alta,  le  fu  detto  ed  assicurato,  che  ciò 
dipende  dal  merito  e  incontestato  della  Compa- 
gnia Piemontese,  che  recita  al  primo  dei  detli 
teatri. 

Al  Cigoli  questa  sera  festa  da  ballo  pei  bam- 
bini per  scopo  di  beneficenza.  Molta  gente  e  di- 
vertimento abbastanza  animato  e  brillante  in  ispe- 
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eie  al  getto  dei  confetti  di  carta,  che  cadevano  e 
volavano  fitti  come  neve  che  in  un  bel  colie  fiocchi. 

27.  Mercoledì.  =  Verso  le  5  porner.  comincia 
a  nevicare  di  nuovo  e  allegramente. 

Festa  da  ballo  dal  signor  Prefetto,  preceduta 
da  un  pò1  di  musica.  Divertimento  rallegrato  da 
belle  signore  e  reso  doppiamente  gradito  dalla 
gentilezza  degli  invitanti,  donna  Daria  e  comm. 
Lucio  Fioren  tini. 

28.  Giovedì.  =  E  si  chiude  il  mese  colla  neve . 
che  cade  in  discreta  dose  per  tutta  la  mattina- 
Dopo  il  mezzogiorno  il  cielo  si  rischiara  ed  an- 
che appare  un  po'  di  sole,  ma  timido  e  sparuto- 
Non  fa  freddo. 

Marzo 

1.  Venerdì.  =  La  neve  ci  circonda  da  ogni 
parte  e  ne  sono  bianchi  i  tetti,  le  montagne  e  i 
monti.  Quindi  possiamo  dirci  ancora  in  pieno 
inverno.  Il  cielo  è  grigio  ed  il  barometro    basso. 

2.  Sabato.  =  feri  prima  di  mezzanotte  per  pochi 
minuti  cadde  della  neve  a  piccoli  chicchi  gelati, 
che  rimbalzavano  e  scoppiettavano  contro  le  fi- 
nestre; qualche  spruzzo  di  neve  si  vide  anche 
questa  mattina,  poi  raggi  di  sole  ratto  e  con 
poco  calore. 

Alla  sera  2.a  veglia  dal  Prefetto  con  Accade- 
mia musicale.  —  Riesce  ancora  più  animata  e 
popolata  della  prima. 

5.  Domenica.  =  Dopo  le  2  antimer.  cade  ed 
Parte  prima  9 
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in  buona  dose  altra  neve:  le  strade  sono  fracide, 
la  temperatura  però  moderata. 

Il  veglione  al  Riccardi   con    tombola    e  premii    j 
da  estrarsi  martedì  ultimo    di    carnovale,   riesce 
ben  popolato  e  pulito. 

4.  Lunedì.  =  Dalle  7  alle  10  la  neve  vien  giù 
di  nuovo  a  larghe  falde  e  fitta  come  fossimo  in 
Dicembre  o  Gennaio.  Ma  verso  le  10  antim.  cessa 
ed  il  cielo  si  apre  e  si   rivede  il  sole. 

Il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ha 
approvato  il  progetto  di  allacciamento  della  li- 
nea Lecco-Como  colla  ferrovia  Lecco- Bergamo 
colla  stazione  a  Bergamo. 

5.  Martedì.  =  Ultimo  di  carnovale,  che  vice- 
versa potrebbe  anche  confondersi  col  primo  di 
quaresima,  quando  non  si  tenga  conto  delle  sbor- 
nie  di  prammatica  del  buon  popolo  affannato  e 
sofferente,  coi  rispettivi  canti  diurni  e  notturni. 

Al  Riccardi  ha  luogo  il  2.°  veglione  colla  estra- 
zione a  sorte  dei  premii  all'uopo  destinati  e  che 
si  videro  esposti  al  pubblico  in  una  bottega  del 
Sentierone.  Concorso  numeroso  (circa  1500  per-  ; 
sone).  Più  che  un  veglione  riesce  una  festa  da 
ballo  pulita,  ordinata  a  cui  prendon  parte  anche 
le  signore. 

8.  Venerdì.  =  Il  cielo  sereno  degli  scorsi  giorni 
oggi  s'è  intorbidato  e  vediamo  un  po' di  pioggia. 

In  S.  Caterina  s'è  incominciato  il  collocamento 
delle  ruotaie  per  il  Tram,  ma  è  lavoro  che  pro- 
cede come  quello  delle  lumache.  Intanto  s'aspetta 
questo  progetto  per  protrarre  fino  al  Sentierone 
la  funicolare. 
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9.  Sabato.  Al  Riccardi  va  in  scena  la  Compa- 
gnia d'  Operette  Fioravanti,  col  Giorno  e  Notte 
di  Lequoc.  La  musica  non  manca  di  qualche 
buona  cosetta.  ma  l'esecuzione  è  giudicata  una- 
nimemente povera  insufficiente,  sia  per  la  parte 
cantata.,  sia  per  la  parte  malamente  recitata.  La 
Compagnia,  a  meno  che  non  voglia  far  delle  sor- 
prese, è  numerosa,  ma  mediocre;  ed  una  stagione 
che  prometteva  riuscire  brillante  minaccia  invece 
di  essere  molto  noiosa.  II  pubblico  vi  è  nume- 
roso in  platea  ed  anche  nei  palchi,  accoglie  con 
un  eloquentissimo  silenzio  il  male  assortito  di- 
vertimento. E  così  vanno  a  Bergamo  le  cose 
teatrali. 

10.  Domenica.  =  11  tempo,  bello  fino  a  ieri, 
s'è  cangiato  in  brutto  con  un  po'  di  pioggia. 

Al  tocco  nel  teatro  Gigoli  c'è  assemblea  di 
elettori  per  preparare  le  nomine  amministrative. 
Benché  annunciata  appena  alla  vigilia,  riesce  nu- 
merosissima. Con  trombe  ed  un  cartellone  fatto 
girare  per  la  città  s'  è  air  americana  chiamati  i 
cittadini,  ed  il  teatro  è  pieno.  Parla,  e  bene,  senza 
esagerazioni  l'Avv.  Ondei,  poscia  l'Avv.  Bisetti 
ed  altri.  Trattasi  di  eccitare  gli  aventi  diritto  a 
farsi  inscrivere  come  elettori  a  norma  della  nuo- 
va legge,  che  sta  per  attuarsi.  Il  tempo  utile 
termina  col  15  del  corrente  mese;  quindi  si  in- 
vita chiunque  ha  i  requisiti  voluti  ad  iscriversi 
anche  subito  a  mezzo  di  notai,  che  sono  pronti 
e  preparati  per  prestare  l'opera  loro.  Infatti  pa- 
recchi si  portano  sul  palco  scenico  per  procedere 
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alla  iscrizione.  L'Assemblea  può  aver  in  qualche 
cosa  giovato;  certo  fu  tenuta,  condotta  e  con- 
chiusa con  molto  ordine  e  serietà. 

il.  Lunedì.  Oggi  pioggia  abbondante  con  neb- 
bie e  buio  relativo. 

12.  Martedì.  =  Il  Campanone;  per  stare  nel 
suo  programma,  cioè,  di  far  ridere  e  divertire  il 
buon  pubblico  una  volta  alla  settimana,  scuo- 
tendo quel  suo  battaglio  di  ferraccio,  ha  detto 
e  la  Cronaca  è  proprio  in  obbligo  di  conser- 
varne memoria,  che  «  la  venuta  della  Compagnia 
per  le  Operette  al  Riccardi  è  dovuta  alla  Mas- 
soneria (Ut)  la  quale  continaia  il  suo  corso  trion- 
fale quando  trova  chi  l'aiuta  !!!  »  Peccato  che 
per  ottenere  meglio  il  suo  scopo  la  Massoneria 
non  abbia  potuto  persuadere  il  sig.  Dolci  a  pro- 
curarsi una  Compagnia  migliore.  Il  pubblico, 
istigato  dallo  spirito  diabolico  massonico,  inter- 
viene numeroso  al  teatro  ;  ma  il  divertimento  è 
proprio  meschino.  Il  Boccaccio,  andato  in  scena 
sta  ssera.,  nullostante  la  bella  musica  non  ha,  né 
merita  applausi. 

14.  Giovedì.  —  Il  natalizio  di  S.  M.  il  re  Um- 
berto è  segnalato  dalla  solita  rivista  militare 
fatta  sul  vecchio  campo  di  Marte  e  colla  sfilata 
in  piazza  Cavour  davanti  al  generale  Tommasi- 
Crudeli,  e  dalla  solita  illuminazione  dei  pubblici 
edifìzii.  Alla  sera  suonano  le  musiche  militari  : 
molta  gente.  Al  teatro  Sociale  ha  luogo  una  re- 
cita dei  dilettanti  di  S.  Cassiano  a  scopo  di  be- 
neficenza ;  scopo  nobilissimo   in   faustissima    oc- 
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casione,  ma  a  raggiungere  il  quale  non  è  da 
lutti  approvato  il  mezzo  ;  cioè  di  mandare  bi- 
glietti a  domicilio.  Diventa  una  beneficenza  for- 
zata e  forse  per  alcuni  incomoda. 

È  pubblicato  1'  introito  delle  dye  feste  pei 
bambini  al  Gi voli.  Sopra  L.  2889  00,  incassate. 
L.  1 100.  00  restano  per  scopi  caritatevoli  e  ven- 
gono così  distribuite:  L.  450  all'asilo  dei  rachi- 
tici. 450  agli  scrofolosi,  200  ai  bambini  lattatiti 
e  slattati. 

15.  Venerdì.  =  Vento  forte  e  freddo. 

16.  Sabato.  =  Il  vento  di  jeri  e  le  nevi  ili 
Austria-Ungheria,  sull'Apennino  centrale,  a  Fi- 
renze, a  Roma  ed  a  Napoli  ci  hanno  ricacciato 
in  pieno  freddo  invernale.  Questa  notte  il  ter- 
mometro segnò  3  gradi  sotto  zero.  Ghiaccio  in 
ogni  parte. 

Al  Riccardi  si  rappresenta  l'altra  operetta  di 
Suppè:  Donna  juanita.  Che  il  divertimento  abbia 
gran  fatto  migliorato  la  Cronaca  non  lo  potrebbe 
dire  senza  caricarsi  la  coscienza  di  una  grossa 
bugia.  La  musica  è  viva  e  spigliata,  ma  mal  si 
gode  per  la  scarsa  e  difettosa  esecuzione.  Il  libro 
è  scipito,  e  fra  le  altre  virtù,  ha  quella  che  poco 
si  capisce  l'intreccio.  Se  questa  è  arte  non  c'è 
da  giurare  per  le  sue  buone  qualità. 

La  Gazzetta  Provinciale  pubblica  che  gli  elet- 
tori amministrativi  del  Comune  di  Bergamo,  se- 
condo la  legge  nuova,  sarebbero  ora  in  totale -5306. 

La  Banca  Mutua  Popolare  pubblica  il  suo  ren- 
dicon  lo.  Da  esso  rilevasi  che  i  soci  da  2653  sa- 
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Urano  a  2812  con  azioni  al    31    dicembre    1888. 

21248.  corrispondenti  al  capitale,  1.062,400;   con 

un  fondo  di  riserva  di  L.  180.969  21.  Utili  avuti 

L.  167.643.  65,  ed  i  soci    ebbero    L.    6.  30    per 

azione. 

17.  Domenica.  =  Ha  luogo  oggi  alle  2  pom. 
nella  sala  della  Pia  Scuola  musicale  il  primo 
dei  quattro  concerti  promossi  da  speciale  Com- 
missione. Esecutori  della  musica  classica  sono 
gli  egregi  signori  Merig-hi,  Lucca,  Marinell  i.  (vio- 
loncello, violino,  pianoforte)  e  furono  assai  e 
giustamente  apprezzati  Assisteva  circa  una  ses- 
santina di  signore,  il  numero  dei  signori  non 
avea  forse  le  debite  proporzioni.  Il  divertimento, 
perchè  serio,  ha  anco  lasciato  assai  seri  gli  spet- 
tatori. 

19.  Martedì.  =  Dopo  alcune  belle  giornate 
con  una  temperatura,  che  cominciava  ad  intie- 
pidirsi, oggi   piove. 

Oggi  stesso  sono  sospese  le  corse  della  funi- 
colare fino  a  nuovo  avviso,  per  riparazioni,  anzi 
per  modificazioni  ai  freni  e  per  sostituzione  di 
una  fune  di  maggior  spessore.  Nel  pubblico  fa 
non  lieve  impressione  questo  cambiamento  nei 
freni,  sulla  cui  sicurezza  fino  ad  oggi  viveva 
tranquillo!!  Infine  la  vita  dei  passaggeri  è  tutta 
affidata  a  quel  congegno  decantato  fino  a  jeri 
infallibile  e  sicuro.  Da  dove  sono  ora  scaturiti 
i  dubbi  e  la  necessità  delle  modificazioni? 

21.  Giovedì.  =z  Dopo  l'insistente  pioggia  col 
solito  bujo  di  jeri.  e  dopo  una   fitta    nebbia    di 
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stamane,  rivediamo  e  salutiamo  il  sole  entrato 
jeri  alle  10  e  m.  41  in  Ariete  e  quindi  nell'equi- 
nozio di   primavera. 

24.  Domenica.  =  Tempo  piuttosto  vago  con 
venticello,  che  predomina  e  nubi  che  appajono 
e  scompajono. 

Secondo  concerto  classico  nella  sala  della  scuo- 
la musicale,  riuscito  anche  meglio  del  primo. 

Al  Riccardi  ieri  s'è  dato  il  Duellino.  Le  re- 
miniscenze lasciate  già  nel  pubblico  da  questa 
graziosa  operetta  non  sono  certo  cancellate  dal- 
l'attuale esecuzione. 

La  funicolare  ha  ripreso  il  servizio. 

28.  Giovedì.  —  Mezza  quaresima.  Giornata 
ventosa  e  piuttosto  variabile.  —  Ballo  popolare 
al  Givoli  ed  accademia  musicale  al  Casino  ope- 
rai. Molto  concorso. 

29.  Venerdì.  z=  Convocazione  della  Costitu- 
zionale per  affermare  una  esistenza,  che  da  trop- 
po tempo  giace  assopita  e  per  fare  adesione  alle 
deliberazioni  della  Costituzionale  di  Milano,  ove 
s'è  nettamente  dichiarata  opposizione  al  siste- 
ma di  governo  del  Crispi.  La  riunione  ha  luogo 
in  una  sala  della  Società  Industriale  al  P  radei  lo; 
e  visto  e  considerato  lo  stato  fisiologico  della 
Associazione,  il  numero  dei  convenuti  è  abba- 
stanza notevole.  Si  riconfermano  per  votazione 
tre  dei  membri  di  direzione  scaduti  :  il  senatore 
Gio.  Battista  Ca mozzi,  presidente,  lavv.  Emilio 
Bisetti  e  V  ing.  Antonio  Finardi.  Si  parla  delle 
presenti  condizioni  politiche    d'  Italia,    dei    peri 
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coli,  «a  cui  ci  trascina  il  governo,  della  babele, 
cui  sono  ih  preda  i  partiti  della  Camera.  Occorre 
una  opposizione  netta,  decisa,  che  raccolga  tutto 
il  partito  liberale  monarchico  contro  il  radica- 
lismo più  o  meno  mascherato  dì  un  governo  con 
poco  intelletto  e.  manco  di  coscienza.  Viene  data 
lettura  di  una  lettera  del  comm.  Spaventa  al 
senatore  Camozzi  sulla  attuale  situazione,  che 
conferma  i  giusti  propositi  e  gli  obblighi  del  par- 
tito moderato  liberale.  In  fine  le  deliberazioni 
della  Costituzionale  di  Milano  sono  approvate 
all'unanimità. 

A  proposito  della  convocazione  della  Associa- 
zione Costituzionale  nostra  sarebbe  ameno,  se  non 
fosse  maligno  e  tristo  quanto  scrisse  YEco  presa  da 
qualcuno  de'suoi  soliti  acuti  dolori  di  pancia.  Nata, 
crescmta  ed  educata  alla  casuistica  del  Semina- 
rio, con  arte  loiolesca  si  scaglia  contro  il  partito 
moderato  liberale,  perchè  è  quello  ancora  che 
gii  dà  da  lemere,  ed  è  quello  infine  che  ha  ini- 
ziato e  condotta  in  porto  la  causa  della  nazio- 
nalità italiana  con  Roma  capitale.  Il  testamento 
del  poter  temporale  è  nella  storia  segnato  ai 
rogiti  del  partito  liberale  moderato;  e  FEco  ne 
ha  buona  memoria.  Essa  poi  s'è  mostrata  anche 
scandolezzata,  perchè  la  Costituzionale  si  è  ra- 
dunata al  Pràdello,  al  N-.  17.  come  esso  dice, 
cioè  in  casa  della  Società  Industriale.  Ciò  che  è 
avvenuto  per  una  volta  dietro  preghiere,  viste 
le  difficoltà  d'avere  una  sala  di  riunione  in  que- 
sta nostra  città.  Ma  con  questo    la    Società    In- 
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dustriale  non  ha  creduto,  né  crede  di  scostarsi 
dalla  massima  di  tenersi  al  tutto  estranea  alla 
politica  ed  ai  partiti.  Il  foglio  di  via  S.  Ales- 
sandro, benché  giovine,  è  già  provetto  nell'arte 
del  gonfiare  e  e"  è  chi  ha  buoni  polmoni  per 
riempiere  di  fiato  pestilenziale  vesciche  di  fab- 
brica proprio  tutta  gesuitica. 

50.  Sabato.  =  Tornata  ordinaria  di  primavera 
del  Consiglio  Comunale.  Nessuno  degli  oggetti 
trattati  presenta  importanza  meritevole  di  ricor- 
do. Una  interrogazione,  che  non  deve  essere  fuori 
di  luogo,  sulla  fabbricazione  delle  stalle  del  nuo- 
vo mercato  di  fianco  ed  in  vicinanza  al  viale 
della  stazione  ha  per  risposta:  che  la  Giunta  ese- 
guisce quanto  fu  deliberalo  dal  Consiglio  1 

51.  Domenica.  =  Oggi  è  primavera;  ed  i  raggi 
del  sole  si  fanno  sentire  in  modo  quasi  fastidioso. 

Concerto  Campanari  alla  Scuola  musicale.  Con- 
corso numeroso  e  molti  applausi.  Il  quartetto  è 
composto  dai  signori  Campanari,  Guarnieri,  An- 
dreoli  e  Valmar.  È  divertimento  prelibalo,  di  cui 
però  solo  gli    eletti    ne    colgono  le  complete  sod- 


disfazioni. 


Aprile 


1.  Lunedì.  =  Il  caldo  di  ieri  s'  è  mutato  in 
pioggia  oggi.  Questa  affretterà  certamente  lo  svi- 
luppo della  vegetazione. 

2.  Martedì.  =  Dopo  le  2  pomer.  udiamo  il 
primo  tuono.  Il  cielo  è  tempestoso  ed  alla  sera 
si  rasserena  con  vento. 
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3.  Mercoledì,  —  Continua  il  vento  ed  anche 
freddo,  segno  d'altre  burrasche  lontane. 

Per  ragione  di  fabbrica  e  di  allargamento  della 
via,  la  Congregazione  di  Carità  demolisce  l'antico 
oratorio  del  S.  Jesus.  Una  indagine  di  Cristo  colla 
croce  viene  levata  dal  muro  dal  nostro  Stefanoni 
per  essere  collocata  in  apposita  cappella  nella 
chiesa  delle  Grazie.  Al  trasporto,  che  avverrà 
giovedì  prossimo,  si  vuol  dare  solennità  ed  alla 
funzione  prenderà  parte  anche  mons.  Veséovo  ! 

4.  Giovedì.  =  Persiste  il  vento  ed  è  ancora 
oggetto  gradito  il  gabbano  invernale. 

La  traslazione  della  imagine  del  Salvatore,  le- 
vata dalla  chiesuola  del  Santo  Jesus  per  ricove-  I 
rarla  alle  Grazie,  si  fa  alle    7  pomer.    con    folla 
straordinaria  di  gente,  con  illuminazione,  con  due' 
Bande  e  processione,  cui  prendon  parte    quei  ri-  ■ 
coverati.  con  preti,  frati,  monache,  confraternite, 
bandiere  e  mons.  Vescovo.    Suonan    le    campane 
a  festa  e  chi  ne  gode  è  in  ispecie  quel  rev.  par- 
roco,  che  ospita  in  casa  sua  oggetto  di  sì  grande 
ed  antica  devozione  ! 

o.  Venerdì.  =z  Oggi  a  mezzo  d'usciere  fu  i n ti-  I 
mata  all'arciprete  di  elusone,  don  Gio.  Rizzoli, 
la  cessazione  delle  temporalità  a  suo  favore,  col- 
l'ordine  di  sgombrare  anche  la  casa  del  beneficio 
parrocchiale.  La  grave  misura  è  venuta  dal  mi- 
nistero di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  culti  all'eco- 
nomato generale  di  Milano  e  da  questo  al  sub- 
economo di  elusone.  Furono  prese  le  necessarie 
precauzioni  per   prevenire    disordini;    ma    nulla 
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ivvenne,  tranne  una  protesta  dell'arciprete.  Le 
;ose  erano  ornai  portate  ad  un  tal  punto  per  gli 
spiriti  intransigenti  e  riottosi  di  quel  poco  mi- 
nistro del  Signore,  per  lo  stato  di  eccitazione  di 
quegli  abitanti  da  reclamare  un  provvedimento, 
che  potesse  essere  di  esempio  anche  a  certi  altri 
spiriti  bizzarri  seguaci  di  tutte  le  dottrine,  meno 
le  evangeliche.  Il  caso  è  nuovo  e  desta  natural- 
mente e  desterà  controversie  e    rancori. 

6.  Sabato.  —  Giornata  rotta  e  minacciosa  ieri 
con  vento  e  pioggia  alla  sera.  Oggi  prosegue  il 
brutto  con  nebbia  fittissima,  che  viene  a  rico- 
prire tutta  la  collina  di  Bergamo.  In  somma  per- 
dura l'inverno. 

Oggi  fu  presentata  alla  Giunta  Municipale  una 
protesta  contro  la  costruzione  delle  tettoie  qer 
il  mercato  del  bestiame  lungo  il  viale  della  sta- 
zione: È  vero  che  la  Giunta  si  pone  al  coperto 
di  una  deliberazione  del  Consiglio,  ma  pare  aves- 
se però  anche  assunto  impegno  di  studiare  e 
modificare  in  meglio  il  progetto,  in  ispecie  per 
ciò  che  riguarda  il  luogo  ove  erigere  le  tettoie. 
Certo  che  in  vicinanza  al  viale  è  una  sconcezza, 
una  sconvenienza  estetica  ed  igienica  :  certo  però 
anche  che  la  protesta,  firmata  da  moltissimi  cit- 
tadini, poteva  essere  redatta  in  forma  meno  ri- 
sentita e  quasi  violenta  dicendo  e  meglio  le  ra- 
gioni della  opposizione. 

7.  Domenica.   —    Nuvolo,    umido;    barometro 
basso  e  primavera,  che  ancor  non  si  vede. 
11.  Giovedì.  =  Una  serie  di    giornate    incerte 
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con  pioggie  intermittenti  ;  quindi  sempre  scarso 
e  poco  sensibile  lo  sviluppo  della  vegetazione. 
Oggi  il  tempo  è  ancor  più  burrascoso:  alla  sera 
gran  pioggia  e  neve  sui  monti  anche  vicini. 

io.  Lunedì.  =  Convocazione  straordinaria  del 
Consiglio  Provinciale  per  la  nomina  dei  membri 
effettivi  e  supplenti  della  Giunta  Provinciale 
amministrativa  richiesta  dalla  nuova  legge.  Rie- 
scono eletti  i  signori  Achille  Pizzini,  Paolo  Ho-, 
nomi.  Giacomo  Yertova.  Francesco  Volpi  effettiva 
e  supplenti  i  signori  Gio.  Hattista  Preda  e  Gio., 
Bailo.  Tutti  indistintamente  del  più  bel  colore 
bianco-giallo  e  parecchi  gonfiati  al  posto  per  il; 
solo  ed  unico  merito  di  esser*  estremi  campioni, 
del  Circolo  cattolico-apostolico-romano. 

Il  sole  ci  ha  riso  in  faccia  per  tre  giorni,  ri-, 
scaldando  moderatamente  Paria.  Jeri  però  s'If 
intorbidato  con  piccolo  temporale  nel  pomerig-; 
gio  :  oggi  è  più  fosco  di  jeri  e  verso  le  tre  po- 
meridiane altro  temporale,  ma  passaggiero. 

Le  guide  per  il  tram  piazza  Pontida-borgo  S. 
Caterina  sono  quasi  tutte  a  posto.  Sulla  funico-, 
lare  dal  Sentierone  all'antro  di  Caco  non  si  dice, 
più  parola. 

I  giornali  ci  avvisano  del  solito  Spettacolo] 
Sacro  in  S.  Maria  nella  settimana  Santa  e  nei 
giorni  pasquali  coi  relativi  pezzi  di  musica,  che 
verranno   eseguiti. 

Jeri  a  sera  si  chiusero  al  Riccardi  le  rappre- 
sentazioni della  Compagnia  Fioravanti.  Le  ope- 
rette rappresentate  furono  :  Giorno  e  notte,  Boc- 
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caccio.  Armi  ed  Amori,  Duellino,  Donna  juanita, 
Bella  Elena.  Nel  complesso  divertimento  come 
si  è  già  ripetuto,  assai  mediocre  per  gli  esecutori 
e  per  l'allestimento  scenico.  Il  pubblico  però  non 
ha  mai  mancato,  perchè  la  stagione  è  favorevole 
ed  è  una  vera  disgrazia  che  da  anni  ed  anni  si 
lavori  per  rovinare  ogni  buona  tradizione. 

17.  Mercoledì.  =  Le  nomine  fatte  jeri  l'altro 
dal  Consiglio  Provinciale  per  la  Giunta  Ammi- 
nistrativa sono  da  ogni  onesto  cittadino  biasi- 
mate e  deplorate.  Ornai  la  Provincia  è  in  mano 
ad  una  fazione  gesuiticamente  tumultuosa  e  ciò 
che  prevale  è  la  più  sfacciata  partigianeria,  alla 
quale  ogni  utile  del  paese  viene  sacrificato  [ 
giovinetti  chiamati  all'ufficio  di  revisori  di  tutta 
l'azienda  ed  amministrazione  dei  Comuni  e  delle 
Opere  pie  non  hanno  altri  meriti  tranne  quello 
di  far  parte  dei  Circoli  cattolici  1 

Jeri  brutta  giornata,  oggi  pessima  :  alla  notte 
nevica  anche  sui   monti  vicini. 

21  Lunedi.  =  La  primavera  è  sempre  in  no- 
tevole ritardo,  e  quantunque  giovedì,  venerdì  e 
sabato  siano  stati  giorni  rallegrati  dal  sole,  non 
si  può  dire  che  sia  una  stagione  spiegata  e  co- 
llante. Jeri,  giorno  di  Pasqua  sole  assai  caldo 
ed  oggi  seconda  festa  cielo  misto.  La  vegetazione 
però  s'è  per  tutto  manifestata  e  le  piante  sono 
tutte  in  piena  fioritura. 

Oggi  giunge  da  Milano  l'ing.  prof.  Colombo, 
deputato  al  Parlamento,  per  visitare  la  sezione 
industriale  dell'Istituto  tecnico  e  le  scuole  per 
gli  operai  nella  nuova  loro  sede  al  Pradello. 


142 

23.  Martedì.  =r  Di  nuovo  tempo  brutto. 

24.  Mercoledì.  =  Oggi  peggio  di  jeri.  I  nostri 
vecchi  direbbero  che  abbiamo  1'  invernino  d 
S.  Giorgio,  la  cui  festa  è  ricorsa  ieri,  25. 

25  Giovedì.  =  Verso  le  11  antim.  il  cielo  s 
fa  più  nero  e  minaccioso  e  quindi  abbiamo  ur 
temporale  con  un  primo  saggio  di  gragnuola,  ch< 
saltella  sui  tetti  e  per  le  vie.  Ritorna  il  sole  ne 
pomeriggio  ed  un  po'  di  pioggia  ancora  sull'  im- 
brunire. Aria  fresca. 

30.  Martedì.  =  Dopo  tre  giorni  belli  e  fin 
troppo  caldi,  il  mese  si  chiude  colla  pioggia  < 
colle  nebbie  solite:  brutto  ieri,  ma  ancor  peggk 

oggi- 
La  campagna  si  è  visibilmente  mossa  e  de 
per  tutto  la  vegetazione  è  in  pieno  vigore.  Com- 
pleta la  fioritura  degli  alberi.  Ciò  che  occorre  l 
il  sole  costante  ed  una  temperatura  senza  i  con: 
sueii  trabalzi. 

Maggio 

1.  Mercoledì.  ±=  Si  apre  questo  tanto  decan-! 
tato  mese  con  un  cielo,  se  non  del  tutto  limpido 
però  rallegrato  da  un  po' di  sole.  Il  barometro 
è  tra  il  vario  ed  il  bello.  Speriamo  che  non  fai] 
lisca  ai  voti  degli  agricoltori  questa  chiave  di 
volta  dei  raccolti  di  tutto  Tanno. 

Oggi  viene  attivato  un  treno  diretto  fra  Ber- 
gamo e  Milano  e  viceversa,  cioè  alle  10  e  2C 
antim.  per  Milano,    ed    alle    4    e    30   pomer.  pei 
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Bergamo  coli'  impiego  di  un'ora  nel  viaggio.  Dal 
giorno  che  si  aperse  la  linea  Treviglio-Coccaglio 
la  nostra  linea  non  avea  più  corse  dirette. 

Si  annunzia  prossima  l'apertura  della  linea 
Ponte  S.  Pietro-Seregno.  Il  grande  e  magnifico 
ponte  in  ferro  di  Calusco  è  ultimato  ed  è  immi- 
nente la  prova  statica  e  dinamica  dello  stesso. 
In  Europa  non  si  contano  che  altri  due  ponti 
simili  a  questo  —  Oggi  il  servizio  dei  Trams 
tirati,  non  più  da  uno,  ma  da  due  cavalli,  è  as- 
sunto dal  signor  Giacomo  Artifoni. 

1.  Giovedì.  =  Verso  sera  un  temporale  con 
acquazzone. 

5.  Venerdì.  =  Convocazione  del  Consiglio  Co- 
munale per  continuare  l'ordinaria  sessione  di 
primavera.  Specialmente  la  discussione  si  pro- 
lunga sulla  protesta  per  la  costruzione  delle  tet- 
toie sul  mercato  del  bestiame  in  prossimità  al 
viale  della  ferrovia.  Ma  tutto  finisce  con  l'appro- 
vazione di  un  ordine  del  giorno  della  Giunta  che 
ha  27  voti  favorevoli  su  trenta  votanti.  Intanto 
resta  deliberato  che  le  tettoie  da  costruirsi  sa- 
ranno in  N.  di  3  in  via  di  esperimento. 

4.  Sabato.  —  Anche  oggi  un  temporalino  dalle 
2  alle  4  pomer. 

5.  Domenica.  Ha  luogo  di  prima  convocazione 
l'assemblea  dei  Soci  della  Società  Industriale,  te- 
nuta per  la  prima  volta  nell'edificio  di  sua  pro- 
prietà al  Pradello. 

Il  tempo  è  sempre  rotto  ed  il    sole    conforta 
campi  solo  ad  intervalli. 
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6.  Lunedì.  =  Più  torbido  di  ieri  e  si  ripetono 
le  pioggie,  mentre  abbisogna  il  sole.  Dal  com- 
plesso della  stagione  si  può  argomentare  che  an- 
che la  corrente  pur  troppo  non  vuol  essere  an- 
nata fertile,  specie  di  frutti.  Le  viti  non  vege- 
tano vigorose  ed  i  gelsi  procedono  a  passo  di 
lumaca. 

8.  Mercoledì,  zz  Ieri  giornata  mediocre,  oggi 
bruita  ed  anche  fresca. 

Le  gite  col  Tram  fino  in  Borgo  S.  Caterina, 
cominciate  domenica,  si  possono  chiamare  tenta- 
tivi, perchè  per  difetto  delle  rotaie  e  per  il  gran 
peso  dei  carrozzoni  di  nuovo  acquisto  in  S.  Gio- 
vanni ed  alla  porta,  le  corse  non  sono  senza  in- 
convenienti e  con  qualche  pericolo.  E  strano  che 
chi  ora  somministra  i  cavalli  non  abbia  veduto 
che  i  carrozzoni  acquistati  dalf  impresa  Ferretti, 
75  cent,  più  lunghi  di  quelli  usati  a  Milano, 
erano  inopportuni  per  il  quotidiano  servizio  a 
Bergamo  e  pesanti  tanto  da  ammazzare  anche  le 
bestie  migliori  e  più  robuste.  Dicesi  un  materiale 
scartato  altrove,  ma  che  diventa  buono  per 
Bergamo  ! 

In  città  alta  per  la  via  Porta  Dipinta  si  è  co- 
minciato a  scavare  una  gran  fossa  per  seppellirvi 
i  tubi  dell'acqua  potabile. 

Oggi  alle  2  pomer.  per  la  prima  volta  si  riu- 
nisce la  Giunta  amministrativa  provinciale,  pre- 
siede il  prefetto  comm.  Fiorentini,  che  parla  della 
nuova  istituzione,  augurando  che  essa  corrisponda 
senza  altri  fini  alle  intenzioni  del  legislatore. 
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Oggi  stesso  il  Prefetto  ed  il  Sindaco  di  Ber- 
gamo visitano  la  locanda  sanitaria  di  Stezzano 
per  la  cura  speciale  dei  pellagrosi.  Poscia  visi- 
tano pure  e  sono  festosamente  accolti  nello  sta- 
bilimento di  tessitura  di  garza  Lodetti,  che  oggi 
si  inaugura. 

11.  Sabato.  =  Il  tempo  non  si  può  dire  che 
sia  nò  bello  né  brutto;  alterna  e  combatte,  ed 
oggi  spira  un  vento  piuttosto  vivo  ed  anche  fre- 
sco. La  campagna  cammina  lenta  e  chi  sa  non  si 
verifichi  il  proverbio  del:  chi  va  piano  col  se- 
guito ?.. 

12.  Domenica.  r=  Alle  1.  pomer.  circa  dopo 
un  corso  non  breve  di  giorni  di  lento  languore 
moriva  il  comm.  dott.  Ercole  Piccinelli  in  età 
d  anni  84  compiti.  Fu  persona  per  molti  riguardi 
distinta  e  per  lunghe  e  solerti  prestazioni  bene- 
merita della  pubblica  cosa.  Fu  presidente  per 
più  di  20  anni  della  Camera  di  Commercio,  Sin- 
daco di  Seriate  forse  dal  1859.  deputato  al  Par- 
lamento per  4  legislature.  Il  suo  zelo  per  il  pub. 
blico  bene  si  dimostrò  in  speciali  occasioni  ;  ne! 
1855.  quando  con  altri  concittadini  si  adoperava 
energicamente  perchè  Bergamo  non  fosse  esclusa 
dalla  linea  Milano- Venezia;  e  nell'ultima  inva- 
sione del  colera,  che  in  ispecie  avea  piantate  le 
malaugurate  sue  tende  nel  comune  affidato  alla 
di  lui  tutela  ed  amministrazione.  Visse  fino  quasi 
alla  fine  favorito  da  invidiabile  salute,  con 
mente  fresca.  La  Camera  di  Commercio  in  vista 
delle  sue  benemerenze  gli    fece    dipingere    ancor 
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vivo  il  ritratto  dal  prof.  Tallone   da    appendersi 

nella  maggior  sala  della  Camera  stessa. 

Oggi  i  Soci  della  Società  ginnastica  milanese 
Pro  Patria,  reduci  da  una  gita  in  Valle  Seriana, 
visitano  Bergamo  accolti  e  festeggiati  dai  soci  della 
Palestra  bergamasca.  Anzi  il  Presidente  di  questa 
avv.  Giulio  Pesenti,  ed  il  vice  presidente,  signor 
Emilio  Bolis,  andavano  ad  incontrarli  ad  Albino. 
Entrano  per  Porta  Nuova  colla  fanfara  in  testa, 
pranzano  al  Giardinetto,  ove  si  fanno  discorsi, 
brindisi  ed  evviva,  e  partono  alle  9  di  sera  fra 
evviva,  fuochi  di  bengala,  suono  della  fanfara  e 
cordiali  strette  di   mano. 

14.  Martedì.  =  I  funerali  del  comm.  Ercole 
Piccinelli  riescono  splendidi.  Tengono  i  fiocchi 
del  carro  il  Prefetto,  il  Sindaco,  il  Generale  co- 
mandante la  guarnigione  Tomasi-Crudeli.  il  Pre- 
sidente della  Camera  di  Commercio,  il  senatore 
Camozzi  Vertova,  l'assessore  anziano  di  Seriate 
sig.  Lazzarini;  segue  una  lunghissima  fila  di  cit- 
tadini d'ogni  ordine  e  ceto,  di  signore,  di  rap- 
presentanze, ecc.  Sul  sagrato  della  chiesa  di  S. 
Alessandro  della  Croce  salutano  per  l'estrema  volta 
il  defunto  con  nobili  ed  affettuose  parole  il  cav. 
Stefano  Berizzi.  presidente  della  Camera  di  Com- 
mercio ed  il  Sindaco  Suardi.  Il  cadavere  è  tras- 
portato a  Seriate,  ove  parte  del  corteo  lo  segue. 
Quivi  è  incontrato  dalla  popolazione  di  quel 
Comune,  e  il  sig.  Emilio  Tasca,  assessore  comu- 
nale, gli  rivolge  a  nome  della  amministrazione 
e  di  tutti  i  compaesani  il  supremo  vale,   mentre 
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il  sig.  Carlo  Plebani,  segretario  comunale  di  Er- 
busco ,  fa  lo  stesso  a  nome  del  conte  Ignazio 
Lana,  il  quale  con  gentile  pensiero  volle  così 
attestare  i  sensi  d'amicizia  che  lo  legavano  al 
Piccinelli.  Fu  davvero  una  sincera  universale 
dimostrazione  verso  l'egregio  e  benemerito  cit- 
tadino perduto. 

Fin  da  jeri  a  sera  ha  ricominciato  a  piovere 
ed  oggi  continua.  La  campagna  abbisogna  di  sole: 
i  frutti  sono  già  assai  danneggiati. 

15.  Mercoledì.  =  Giornata  peggiore  di  quella 
di  jeri.  Nebbie  e  pioggia. 

16.  Giovedì.  ==  Appena  un  raggio  di  sole  al 
mattino  poi  di  nuovo  il  cielo  coperto  e  pioggia. 
Il  barometro  si  mantiene  basso:  la  temperatura 
mediocre. 

19.  Domenica.  =  La  stagione  è  sempre  inco- 
stante, benché  il  sole  non  sia  sempre  avaro  dei 
suoi  raggi  e  la  temperatura  a  certe  ore  s'accosti 
allestiva. 

Oggi  pure  al  pomeriggio  un  temporale,  che  si 
prolunga  fino  a  sera  e  per  tutta  la  notte  con 
torrenti  d'acqua,  che  recano  innondazioni  e  danni 
gravissimi.  Siamo  ai  soliti  traripamenti  della 
Moria,  della  roggia  Serio.,  della  Tremana  in  Fioc- 
chetta, Borgo  Palazzo,,  Borgo  S.  Caterina,  al 
Campo  vecchio  di  Marte.  Magazzeni,  cantine, 
case  innondate;  con  distruzione  di  vini,  liquori, 
olii,  coloniali,  cereali.  Si  accusa  il  solito  ritardo 
ad  aprire  le  cataratte  del  Serio,  e  quindi  una 
protesta  di  quelli  di  Borgo  Palazzo.  A  metà  del 
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Borgo  S.  Caterina  la  Moria  colla  Roggia  Nuova 
e  h  Tremana  fanno  un  lago:  un  lago  in  Roc- 
chetta presso  il  ponte  della  Moria,  per  cui  e  im- 
pedito il  passaggio;  un  lago  presso  al  Lazzaretto 
da   impedire  l'accesso  alla  caserma. 

20.  Lunedì.  2=  Ma  peggiori  notizie  oggi  si  rac- 
colgono dalla  Provincia.  Una  frana  tra  Clanezzo 
ed  Almenno  ha  sepolta  una  casa  con  sei  perso- 
ne. —  Accorsero  alle  2  antimer.  100  soldati  col 
generale  Tommasi-Crudeli.  Non  si  sa  ancora  delle 
vittime.  Altre  case  in  Clanezzo  minacciate  fu- 
rono abbandonate.  Danni  sulla  linea  di  Vallo 
Seriana  e  le  corse  interrotte  :  danni  ad  Albino 
agli  stabilimenti  Spoerry  e  Muggiani.  Grandine 
devastatrice  a  Palazzago.  Almenno,  Villa  d'Alme, 
Clanezzo,  Bruntino,  Nembro  ecc.  —  11  torrente 
Lesina  ha  rovinata  la  strada  a  Ponte  S.  Pietro 
per  un  centinajo  di  metri  e  quindi  interrotto  il 
servizio  della  ferrovia  Bergamo- Lecco. 

Oggi  cielo  sempre  torbido  e  minaccioso  ;  ba- 
rometro sempre  basso.  In  una  parola  tempo  in- 
famel 

22.  Mercoledì.  =  Il  quale  ha  continuato  jeri 
e  peggio  continua  oggi  e  senza  indizio  che  vo- 
glia una  buona  volta  finir1  ! 

23.  Giovedì.  r=  Non  soltanto  seguita  la  piog- 
gia, ma  anche  l'aria  s' è  fatta  umida  assai  e 
fredda.  I  frutti  si  calcolano  già  perduti  :  conti- 
nuando sarà  lo  stesso  delle  viti. 

26.  Domenica.  =z  Jeri  e  jeri  l'altro  il  sole 
giuoco  a  mosca  cieca  colle  nubi,  ma  oggi  queste 
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han  vinto  interamente  la  partita  ed  un  tendone 
grigiastro  copre  il  bel  cielo  di  maggio,  che  vi- 
ceversa sembra  quello  di  novembre  e  cade  una 
uggiosa   pioggerella  per  quasi  intera  la    giornata. 

27.  Lunedì.  —  JSon  piove,  ma  il  sole  non  si 
vede  ed  il  barometro  è  basso.  Già  incominciano 
i  guai  nelle  viti.  —  Dei  bachi  non  si  parla  an- 
cora. Nessuna  nuova,  buona  nuova. 

Anche  oggi  verso  sera,  per  non  far  torto  ai 
suoi  fratelli  quattro  goccie  1 

29.  Mercoledì.  =  S'  è  convocata  una  riunione 
di  elettori  per  provvedere  alle  venture  elezioni 
amministrative.  Alcuni  cittadini  pubblicarono  un 
avviso  e  la  radunanza  fu  tenuta  presso  la  So- 
cietà patriottica.  Erano  presenti  un  centinajo  di 
elettori.  Fu  data  la  presidenza  al  comm.  Gio, 
Battista  (>amozzì  Vertova  e  nominato  segretario 
il  sig.  avv.  Sinistri.  Si  chiacchera ,  come  pur 
troppo  succede  sempre  più  del  necessario  :  però 
si  finisce  a  deliberare  la  nomina  del  solito  Co- 
mitato provvisorio;  il  quale  dovrà  provvedere  ai 
fondi,  studiare  le  liste,  studiare  i  criteri  per  la 
scelta  dei  candidati,  provvedere  poi  ad  una  ge- 
nerale adunanza  di  elettori  per  sottoporre  ad 
essi  i  risultati  del  proprio  lavoro,  ed  invitarli 
alla  nomina  di  un  altro  Comitato  definitivo,  che 
dovrà  poi  compilare  la  lista  e  raccomandarla. 
A  formare  il  Comitato  provvisorio,  (che  viceversa 
poi,  come  succede  sempre,  diventerà  definitivo) 
si  propongono  i  cittadini,  che  hanno  firmato  V  in- 
vito: ma  essendovi  fra  essi  chi  ha  cariche  e  rap 
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presentanze  in  altre  associazioni  v'  è  chi  crede  di 
non  accettare  l'incarico,  non  avendone  da  questo 
avuto  alcun  mandato.  Però  dopo  insistenze  ,  i 
firmatari  accettano  il  compito  di  nominare  il 
Comitato  provvisorio. 

30.  Giovedì.  —  È  il  famoso  giorno  dell'Ass^n- 
sa:  però  il  cielo  è  bello  e  sereno  ed  ha  tutto 
l'aspetto  di  volerci  scampare  dai  famosi  quaranta 
giorni  del   vecchio  proverbio. 

Oggi  si  è  costituita  una  Società  bergamasca 
per  la  cremazione  dei  cadaveri.  All'adunanza  in- 
tervennero 53  azionisti.  Si  approva  lo  statuto  e 
si  nomina  una  Commissione  di  undici  individui, 
che  dovranno  provvedere  all'erezione  di  un  tem- 
pio crematorio  al  cimitero  di  S.  Maurizio  ed  a 
collegarsi  alla  società  italiana  di  cremazione  — 
Al  proposito  è  molto  ameno  lo  sfogo  atrabiliare 
dell'untuosa  Eco  di  Bergamo  .  la  quale  chiama 
rosticcieri  i  componenti  la  nuova  Società.  Ep- 
pure, trattandosi  di  arrostire,  i  devoti  dell'  Eco 
non  dovrebbero  essere  tanto  sconoscenti  delle 
tradizioni  di  famigliai  colla  notevole  differenza 
però,  che  qui  trattasi  di   morti  e  non  di  vivi  ! 

31.  Venerdì.  ==  Finisce  il  Maggio  con  una  gior- 
nata non  più  di  primavera,  ma  di  vera  estate. 

Ma  i  pronostici  che  si  possono  cavare  riguar- 
danti la  campagna  sono  ben  altro  che  lieti. 

Giugno 

1.  Sabato.  — .  Il  Giugno  comincia  senza  che 
sia  stata  segnata  alcuna  separazione  fra  la  tanto 
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decantata  primavera  e  la  successiva  stagione 
delle  cicale. 

%  Domenica.  =  Festa  Nazionale.  Al  solito  po- 
che bandiere  alle  case.  Non  sarebbe  senza  inte- 
resse una  statistica  delle  vie  di  Bergamo,  i  di  cui 
abitanti  amano  ricordarsi  ancora  e  di  manife- 
stare che  sono  per  grazia  di  Dio  e  volontà  uni- 
versale diventati  italiani.  Ve  ne  sono  alcune, 
come  quella  di  S.  Alessandro,  (per  non  far  nomi) 
squallide  come  nei  giorni  in  cui  vi  accampavano 
i  croati.  Però  ogni  cosa,  a  saperla  pigliare  pel 
suo  verso,  ha  il  suo  lato  buono  —  Dalle  ban- 
diere esposte  si  può  argomentare  l'umore  e  le 
sue  influenze,  che  predominano  più  o  meno  in 
un  dato  luogo  —  Si  potrebbe  anche  fare  la  con- 
troprova :  invitare  cioè  ad  esporre  la  bandiera 
del  Papa-re  e  vedremmo  quanti  stracci  bianco- 
gialli  brillerebbero  al  sole! 

Ma  queste  chiacchiere  ci  fanno  dimenticare  le 
notizie  risguardanti  questo  giorno  sacro  al  cuore 
d'ogni  onesto  patriotta  !  Esse  al  solito  sono  poche 
e  che  sassomigliano  a  quelle  di  tutti  gli  anni. 
Alle  9  antim.  la  rivista  militare  fatta  dal  Gene- 
rale Tommasi-Crudeli  in  Piazza  Cavour:  alle  12 
raerid.  distribuzione  dei  prernii  alle  Scuole  serali 
operaie  della  Società  Industriale.  La  cerimonia 
ha  luogo  nel  nuovo  palazzo  al  Pradello,  acqui- 
stato dalla  Industriale  e  dove  ora  risiedono  le 
Scuole  operaie  e  quelle  della  sezione  industriale 
dell'  Istituto  Tecnico.  La  distribuzione  si  fa  nel- 
l'aula maggiore  del  disegno,  ampia,  ma  per  grave 
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difetto  originario,  bassa  e  di  poche  aggraziate 
proporzioni.  —  Benché  verso  le  dieci  si  sia  sca- 
tenato un  passaggiero,  ma  pur  violento  tempo- 
rale, il  pubblico  concorre  numeroso.  Nelle  scuole 
attigue  sono  esposti  saggi  di  disegni  e  di  plasti- 
ca. Parlano  il  Presidente  della  Società,  il  Sindaco 
conte  Suardi.  il  Preside  dell'Istituto,  il  Prefetto 
per  ultimo,  oltre  il  Segretario,  che  legge  la  so- 
lita relazione.  Alla  sera  gran  gente  sul  Sentie- 
rone  con  grida,  urli  ecc.  perchè  la  musica  del 
47.  suoni  la  Marcia,  poi  1'  Inno.  Il  Municipio  e 
la  Prefettura  illuminati  come  di  solito  —  ed 
ec.ìo  finito. 

3.  Lunedì.  =  Giornata  mista  di  raggi  di  sole 
e  di  pioggia  molto  noiosa  con  aria  umida  e  fresca. 

4.  Martedì,  rr:  Cielo  alquanto  migliore  .  ma 
sempre  incerto  e  poco  propizio  alla  raccolta  dei 
fieni.  Buone  in  generale  le  notizie  dei  bachi, 
che  nei  pochi  giorni  caldi,  che  abbiamo  avuto, 
hanno  affrettato  il  cammino.  La  maggior  parte 
sono  alla  3.  muta. 

9.  Domenica,  ns  Siamo  in  estate  benché  il  cielo 
non  sia  costante  e  predomini  il  vento.  Oggi  tem- 
porale verso  sera.  All'  inaugurazione  del  monu- 
mento a  Giordano  Bruno,  che  ha  luogo  oggi  in 
Boma.  Bergamo  avrà  rappresentata  la  Loggia 
massonica,  la  Società  dei  Mille,  la  Democrazia 
bergamasca,  la  Lega  anticlericale. 

Il  Cronista  non  ha  altre  notizie  da  registrare, 
a  meno  che  non  torni  conto  far  cenno  dei  furori 
anti-brunoni  dei  clericali,   il    cui    organo,  1'  Eco 
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di  Bergamo  è  in  questi  giorni  di  una  amenità 
bavosa  ed  epilettica.  Le  proteste  di  parrochi, 
preti  e  sacristani  piovono  sulle  devote  colonne 
del  giornale  di   via  S.  Alessandro. 

Oggi  giorno  di  Pentecoste,  nella  speranza  forse 
lo  Spirito  Santo  illumini  certi  cervelli,  furono 
ricapitati  al  Seminario  a  parrochi  ed  a  preti  un 
centocinquanta  esemplari  dellopuscolo  di  mons. 
Bonomelli  ;  Roma  e  l'Italia  e  la  realtà  delle  cose. 
Abbiamo  detto  nella  speranza  forse  ecc.;  ma  cie- 
do  che  questa  speranza  sia  della  famiglia  delle 
fondate  speranze  del  viceré  Raineri  di  buona  me- 
moria. I  rozzi  pescatori  di  Galilea  potevano  illu- 
minarsi, ma  coi  lettori  ed  amici  dell'  Eco  e  del 
Campanone  la  faccenda  è  molto  ben  diversa. 

10.  Lunedì.  —  Cielo  nuvoloso  e  buio  con  piog- 
gia poco  propizia  ai  bigatti  e  che  ci  perseguita 
per  quasi  1'  intera  giornata.  Alla  sera  aria  umi- 
da e  fresca  da  soprabito. 

Oggi  ha  luogo  la  visita  di  ricognizione  del  gran 
.ponte  di  Paderno  sullAdda  dopo  le  prove  di  re- 
sistenza. Gl'inviti  sono  fatti  dalla  Società  di  Sa- 
vigliano  costruttrice  di  questo  prodigioso  frutto 
della  scienza  e  dell'  industria.  La  stessa  Società 
offre  agli  invitati,  che  sono  un  centinaio,  un 
lunch,  (come  è  di  moda  chiamare  una  colazione 
ad  uso  pranzo).  È  naturale  che  I'  occasione  si 
offre  propizia  ad  un  fuoco  ben  nudrito  di  fila 
di  discorsi.  Il  nostro  Prefetto  comm.  Fiorentini 
prese  due  volte  la  parola,  anzi  chiuse  egli  bella- 
mente la  serie  dei  brindisi  con  un  evviva  al 
nostro  Re  Umberto. 
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12.  Mercoledì.  =  Anche  oggi  sa)  mezzogiorno 
temporale  con  pioggia  sterminata. 

13.  Giovedì  =  Tempo  infame,  nuvolo,  pioggia, 
vento,  umido  e  freddo.  —  Guai  molti  nei  bigatti 
—  danni  generali  nei  già  poco  promettenti  rac- 
colti della  campagna  1 1 

14.  Venerdì.  =  Prosegue  il  cielo  in  burrasca 
con  freddo  analogo. 

Per  toccare  materia  più  allegra,  la  Cronaca, 
accennerà  ai  furori  attrabrliari  dell1  Eco  per  la 
spedizione  dellopuscolo  Bonomelli.  Si  invitano 
tutti  coloro  che  P  hanno  ricevuto  a  mandarlo 
alla  redazione,  perchè  essa  penserà  a  trarne  par- 
tito e  convertire  il  ricavato  a  favore  dell'  obolo 
di  S.  Pietro!  I  ripieghi  V  Eco.  li  sa  trovare,  ed 
a  diritto  può  cantare  con   Kigaro  : 

Che  invenzione  prelibata  !... 

15.  Sabato.  =  La  giornata  fu  discreta.  Alla 
sera  però  vediamo  il  cielo  solcalo  da  lampi. 

16.  Domenica.  —  Oggi  pure  una  burraschetta 
verso  le  2  pomerid.  con  una  spruzzatina  d'acqua, 
tanto  per  mantenere  le  buone,  usanze. 

Notizie  dei  bigatti  poco  favorevoli.  Si  prevede 
un  raccolto  posero  e  n'e  prova  qualche  aumento 
nei  prezzi. 

Va  rumoreggiando  la  notizia  che  fra  le  24  In- 
tendenze, che  s*  intende  abolire,  sia  compresa 
Bergamo.  Dunque  questa  così  buona  e  docile 
città  dovrà  dipendere  da  Milano  o  da  Brescia, 
perchè  Brescia  è  intangibile  sotto  il  patrocinio 
di  S.  E.  il  ministro  Zanardelli.  Viva  la  giustizia! 
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18.  Martedì.  =  Le  buone  usanze  vanno  man- 
tenute, quindi  oggi  ripara  alla  mancanza  di  ieri, 
che  non  è  piovuto.  È  un  temporaletto  verso  le 
3  porner.  che  si  prolunga.  È  forse  da  una  quin- 
dicina di  giorni,  che  il  barometro  segna  varia- 
bile; tanto  per  smentire  i  malevoli,  che  lo  accu- 
sano di  poca  sincerità. 

L'  Eco  prosegue  la  logomachia  delle  sue  pro- 
teste contro  le  feste  a  Giordano  Bruno. 

19.  Mercoledì.  =r  Bella  novità  da  registrare  è 
quella  che  quest'anno  si  dice  che  non  avremo 
spettacolo  alla  Fiera.  La  questione  si  aggirerebbe 
intorno  al  gravissimo  argomento  di  dare  15  re- 
cite anziché  24.  Per  aiutare  la  baracca  v'  è  chi 
si  rifiuta  di  pagare  il  canone,  perchè  non  si  dan- 
no le  24  recite!  Mentre  da  una  parte  c'è  il  pun- 
tiglio di  non  andare  a  chiedere  la  carità  di  que- 
sta ragionevolissima  riduzione,  dall'altra  c'è  la 
impresa,  che  vuole  essere  garantita  almeno  dei 
canoni,  che  potrebbero  non  essere  pagati.  L'anno 
scorso  i  Fratelli  Corti  ci  diedero  un  buon  spet- 
tacolo e  non  vollero  che  si  ripetesse  quella  so- 
lita miserabile  questua  per  raggranellare  il  sus- 
sidio di  poche  migliaia  di  lire  all'  impresa.  Le 
cose  furono  fatte  con  generosità  e  n'  ebbero  la 
magra  soddisfazione  di  vedersi  rifiutare  da  cer- 
tuni il  pagamento  del  canone  1  Alla  luce  famosa 
di  tali  pettegolezzi  come  il  Riccardi  potrà  aprir- 
si con  un  buon  spettacolo? 

L'onorevole  Luigi    Cucchi    fece    un'  interroga- 
zione al  ministro  intorno  all'  affare    delle  Inten- 
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denze.  Alla  Gazzetta  viene  telegrafato  che  il  mi-; 
nistro  rispose  di  non  avere  egli  per  anco  pensato  i 
a  si  fatta  riformazione. 

Temporale  alle  8  pomer.  con  pioggia  genero- 
sissima. 

20.  Giovedì.  =  Ed  oggi  è  un    cielo    tutto  co- 
perto, fosco  e  con  quella  faccia  di  malumore,  che 
noi   invece  avremmo  tutto  il  diritto  di  avere  per 
il     suo    inqualificabile    contegno  —  Alle    li  co-* 
mincia  a  piovere  ed  impedisce  la   processione  in 
città  alta  del  Corpus  Domini.  —  Notizie    de'  bi-1 
gatti  poco  liete  in  complesso  —  Vedremo   in  se- 
guito come  la    mancanza    del    sole    e    del    caldo 
avrà  favorito  la    fioritura    delle    viti,    già    assai  ' 
poco  ricche  di  frutti. 

li.  Venerdì.  ==  Non  bastando  uno,  oggi  ab- 
biamo due  temporali  pomeridiani  con  un  fulmine 
che  scoppia  presso  l'antro  della  funicolare. 

22.  Sabato.  —  Segue  la  geremiade.  Oggi  com- 
pletamente nuvolo,  né  la  pioggia  si  fa  aspettare, 
con  aria  fresca  e  nebbie  poetiche,  che  coprono 
monti,  colline  ed  anche  il  campanile  di  S.  iMaria. 
Ad  illuderci  dopo  il  mezzogiorno  abbiamo  qual- 
che raggio  di  sole  pallido. 

Quel  certo  signor  Angelini,  od  Angiolini  di 
Bologna,  che  ha  spogliata  casa  Maffeis  in  via 
Pignolo,  sta  perpetrando  altra  simile  spogliazione 
in  Corserola.  Ha  comperate  le  pitture  della  an- 
tica Casa  Colleoni  e  le  fa  distaccare  tagliando  il 
muro.  Non  manca  l'allarme  e  le  proteste,  e  l'Am- 
ministrazione del  Pio  Luogo  Colleoni,  che  voleva 
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comperare  quella  casa,  ora  senza  la  pittura  può 
lasciare  a  chi  vuole  quella  bicocca.  Ma  il  mondo 
è  aVi  solleciti  e  qui  ne  abbiamo  sotto  forma  di 
rigattieri,  che  spiano  ed  informano  i  rigattieri  di 
fuori,  che  poi  piombano  a  far  bottino.  La  Com- 
missione conservatrice  delle  Belle  Arti,  che  vice- 
versa non  conserva  nulla,  anzi  non  fa  che  il 
passaporto  a  ciò  che  si  porta  via,  fu  convocata 
d'urgenza.  Ma  cosa  potrà  fare  ? 

23.  Domenica.  =:  Sole  infido  al  mattino  e  tem- 
porale al  dopo  pranzo.  Anche  le  processioni  que- 
st'anno sentono  la  iettatura. 

24.  Lunedì.  ==  Il  temporale  di  prammatica 
quest'oggi  sulle  cinque  pomer.  è  cominciato  con 
aspetto  benigno,  che  pareva  disposto  a  bagnarci 
appena  la  polvere,  se  ce  ne  fosse;  ma  ha  incal- 
zato poi  e  si  è  rimesso  due  o  tre  volte  ed  ha 
versato  diluvii  d'acqua,  con  un  poco  anche  di 
grandine  ed  un  lungo  mormorio  di  tuoni  con 
qualche  buon  scoppio  di  pedardi.  Oh!  che  sta- 
gione deliziosa!!  Il  tempo  ha  perduta  la  testa, 
speriamo  che  per  influenza  non  sia  lo  stesso 
anche  degli  uomini. 

26.  Mercoledì.  =  Oggi  l'abbiamo  scampata  sen- 
za pioggia,  benché  il  cielo  sia  sempre  torbido? 

27.  Giovedì.  =  Barometro  ornai  da  un  mese 
fermo  sul  variabile;  al  mattino  un  po' di  piog- 
gerella. Ma  il  peggio  fu  al  dopo  pranzo.  Un  tem- 
porale, che  in  città  non  ha  fatto  che  rumoreg- 
giare, versando  i  solili  acquazzoni,  ha  invece 
colla  grandine  colpita  una  grande    estensione    di 
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territorio  della  Provincia,  verso  il  confine  bre- 
sciano, Bolgare,  Bagnatica,  Chiuduno,  Telgate, 
Grumello,  Palosco  ed  estendendosi  fino  ad  Osio 
e  Boltiere. 

Anche  la  processione  di  Pignolo  ebbe  que- 
st'anno la  mala  sorte  Al  quale  proposito  un 
episodietto.  Si  voleva  condurla  fin  giù  alla  Pre- 
fettura ed  al  Municipio  e  s'erano  piantati  i  pali; 
ma  non  avendo  chiesto  il  necessario  permesso, 
un  decreto  fulminante  ha  rotte  le  uova  nel  pa- 
niere. Però  il  tempo  avea  già  esso  disposto  per 
mettere  il  suo  veto  a  questa  che  aveva  tutto  il 
carattere  di  dimostrazioncella;  e  le  cose  sono 
passate  liscie. 

29.  Sabato.  =  Ieri  ed  oggi  zero  temporali.  Oggi 
però,  verso  sera  specialmente,  domina  il  vento, 
indizio  di  burrasche  più  distanti  :  qualche  goc 
eia  sull'  imbrunire  e  durante  la  notte. 

30.  Domenica.  —  Il  mese  termina  come  ha 
con  persistenza  degna  di  causa  migliore  conti- 
nuato, con  cielo  nuvoloso  cioè,  incerto  e  con  una 
temperatura  assai  poco  estiva.  Ornai  non  con- 
viene essere  profeti,  né  figli  di  profeti  per  pre- 
vedere un  anno  disastrosissimo  per  la  campagna. 
Oggi  parte  da  Bergamo  anche  il  18.°  fanteria  e 
va  a  raggiungere  il  17.°  per  le  manovre.  Altri  mi- 
liti non  vengono  a  sostituirli,  bastando  alla  tran- 
quillissima città  il  presidio  di  piazza,  o  del  de- 
posito militare. 

Oggi  stesso  ha  luogo  una  visita  ufficiale   delle 
rappresentanze  provinciali  di  Bergamo,  Milano  e 
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Como  al  gran  ponte  di  Paderno  sul!'  Adda.  A 
riceverle  fu  innalzato  un  apposito  padiglione  e 
le  accoglienze  oneste  e  liete  si  manifestavano 
con  bandiere,  con  musiche  e  mortaretti.  Gli  ono- 
ri di  casa  sono  fatti  dal  senatore  Robecchi:  Ber- 
gamo era  rappresentata  dal  Prefetto,  dal  Sindaco, 
dal  Presidente  del  Consiglio  Provinciale,  dal 
Presidente  della  Camera  di  Commercio  ecc.  Il 
sindaco  di  Bobbiate,  sig.  Pizzigalli,  sotto  il  fe- 
stivo padiglione  rivolse  applaudite  parole  ai  con- 
venuti, rallegrandosi  e  ringraziando  coloro,  che 
aveano  attivamente  cooperato  a  quell'opera  stu- 
penda, che  congiungendo  le  due  sponde  del  fiume 
avrà  anche  virtù  di  congiungere  gli  animi.  Au- 
gurio ottimo,  che  però  fortunatamente  non  cre- 
diamo ora  necessario,  come  ai  tempi  delle  repu- 
blichette  italiane. 

Luglio 

1.  Lunedì.  =  Nulla  dies  senza  temporale  po- 
meridiano. Quindi  pare  che  il  luglio  voglia  ere- 
ditare le  belle  consuetudini  del  caro  suo  prede- 
cessore! 

Raccolto  bozzoli  nel  complesso  inferiore  allo 
scorso  anno:  non  sono  mancati  i  disastri,  sempre 
in  specie  nelle  razze  gialle.  1  prezzi  sono  alquanto 
più  elevati,  prova  questa  della  scarsità  della 
produzione.  A  quanto  pare  però  la  bergamasca 
è  ancora  la  meno  sfortunata  provincia. 

Oggi  cominciano  le  corse    della    nuova    strada 
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di  ferro  Bergamo-Ponte  s.  Pietro-Usmate-Seregno. 

2.  Martedì.  ;=  t  Tardi  non  furori  mai  grazie 
divine  »,  cantò  messer  Petrarca:  oggi  il  tempo- 
raluccio  l'abbiamo  verso  le  8  pom. 

3.  Mercoledì.  —  Oggi  poi  è  una  cara  giorna- 
tina  di  ottobre  con  pioggerella  e  frescolino,  che 
consola  ! 

4.  Giovedì.  z=  Non  pioggia,  ma  la  temperatura 
è  sempre  assai  mite.  La  stagione  dei  bagni  è  già 
nella  sua  prima  parte    rovinata. 

5.  Venerdì.  =  Quelle  di  ieri  furono  vane  lu- 
singhe. Oggi  il  consueto  temporale  pomeridiano, 
che  si  prolunga  e  lascia  umida  l'  aria  e  tempe- 
stoso il  cielo. 

6.  Sabato.  —  Che  delizia  per  un  cronista  Tes- 
sere condannato  a  ripetere  la  stessa  storia  nar- 
rata ieri  e  ieri  l'altro  e  l'altro  ancora  1 

8.  Lunedì  =  Due  giornate  senza  temporale  e 
senza  pioggia:  qualche  cicala  di  buona  volontà 
ci  dà  indizio  che  finalmente  siamo  in  estate. 

11.  Giovedì.  :=  Giornate  serene  con  caldo  ana- 
logo. Dove  la  grandine  non  ha  imperversato  pare 
che  il  raccolto  dei  frumenti  sia  discreto. 

Si  mormora  che  le  cose  del  Teatro  Riccadi  si 
siano  accomodate.  Meno  male.  Intanto  alle  voci 
corse  ci  fu  chi  sulla  Gazzetta  fece  la  proposta 
di  annientare  ogni  traccia  di  fiera:  anche  i  ne- 
gozi a  49  centesimi  per  benefìcio  dei  commer- 
cianti, che  non  vorrebbero  che  si  conservasse  la 
costumanza  di  fare  in  questa  stagione  compere 
e  provviste!  Quasiché  tale  consuetudine    campa- 
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gnuola  non  sia  di  utile  anche  a  questi  aboli- 
zionisti. È  lo  spirito  bergamasco!  Nulla  sostenere 
di  ciò  che  si  ha,  e  magari  tutto  distruggere?! 

14.  Domenica.  z=z  Giornate  assai  calde;  oggi 
dopo  il  pomeriggio  un  temporale,  che  in  città  si 
limita  ad  un  acquazzone,  ma  che  in  Provincia  e 
fuori  colpisce  con  grandine  in  parecchi  luoghi  le 
campagne.  Da  noi  è  specialmente  colpita  parte 
di  valle  Seriana  inferiore:  Alzano,  Nese,  Albino, 
Vertova.  Gene  ;  e  si  spinge  in  su  ad  Endine  ed 
altri  comuni  limitrofi;  fu  pure  danneggiata  la 
valle  s.  Martino  ed  anche  la  valle  Taleggio. 
Quest'anno  vuol  essere  segnalato  anche  per  le 
grandini,  che  fra  le  altre  fortune  ci  colpiscono. 
Intanto  la  peronospora  fa  le  sue  belle  prove:  in 
generale  mancano  i  fruiti,  il  raccolto  del  fru- 
mento appena  mediocre. 

18  Giovedì.  zz  Al  mattino  nuvolo  con  un  po' 
di  pioggia  tranquilla;  poi  di  nuovo  il  sole. 

19.  Venerdì.  —  Durante  la  notte  temporale,  e 
ci  alziamo  colla  pioggia  che  continua  quasi  tutto 
il  giorno  con  rispettiva  aria  d'autunno,  anziché 
d'estate. 

20.  Sabato.  zz  Il  cielo  è  ancora  tutto  nebbioso 
e  torbido  e  non  ci  accorgiamo  di  essere  in  luglio. 
Verso  sera  l'orizzonte  pare  si  rischiari  e  voglia 
ristabilirsi  il  bel  tempo. 

La  Gazzetta  di  Bergamo  annuncia  come  fallite, 
o  semi-fallite  le  pratiche  per  lo  spettacolo  dnlla 
Fiera.  Si  voleva  dare  gli  Ugonotti  con  buona 
compagnia  da  una  Impresa,  che  prometteva  fané 

Parte  prima  li 
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le  cose  per  bene.  Ma  se  ogni  cosa  è  tramontate 
è  inutile  parlarne.  Bergamo  è  sempre  un  bel 
paese!  Buona  aria  (per  chi  sta  bene.)  belle  ve- 
dute, ottima  gente:  in  somma  non  manca  che  il 
sole,  quando  piove  ! 

23.  Martedì.  =  Questa  notte  verso  le  due  ru 
mori  di  tuoni  e  scrosci  d'acqua  impetuosi.  Oggi 
il  cielo  è  burrascoso  e  brontola,  come  certe 
persone  di  nostra  conoscenza  e  piove  anche  ad 
intervalli.  Da  tempo  immemorabile  il  barometro 
(messo  in  canzone  come  il  profeta  del  giorno 
dopo)  ha  di  nuovo  presa  sua  stabile  dimora  nelle 
regioni  del  variabile  e  sfida  chi  lo  accusa  di 
menzognero! 

26.  Venerdì.  =  Per  farla  breve  si  potrebbe 
dire  che  i  temporali  sono  in  permanenza  e  che 
si  rinnovano  da  noi  e  lontano  da  noi  con  grandini 
e  fulmini  e  non  di  rado  in  forma  di  spaventosi 
uragani.  Verso  sera   ne  abbiamo  uno  anche  oggi. 

27.  Sabato.  =  Chi    fu    mattiniero    ha    sentito 
un'  aria  da  mettere  i  brividi  per  le  ossa,   Estate 
insomma  non    l'abbiamo.    Finalmente   ogni   osta 
colo  pare  levato  ed  avremo  al  Riccardi   gli  Ugo- 
gonotti. 

Ad  imagine  e  similitudine  di  quelli  di  Milano 
dicesi  che  i  lavoranti  fornai  vogliano  il  lavoro 
diurno  con  aumento  di  paga;  e  ciò  pel  i.  agosto: 
se  no,  sciopero!  Una  volta  c'era  il  tiranno,  oggi  ci 
sono  i  tiranni,  che  hanno  trono  in  piazza.  Per  con- 
cordarla si  farà,  che  il  prezzo  del  pane  crescerà, 
ed  i  bisognosi  veri  saranno  anche  ora  condan- 
a  pagare  le  spese. 
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30.  Martedì.  =  Il  cielo  è  bello  e  sereno:  pre- 
domina il  vento  e  la  temperatura  si  ostina  a 
mantenersi  poco  estiva  in  causa  delle  bufere  e 
grandini  che  hanno  ovunque  imperversato.  Se 
fu  bizzarro  il  luglio  188»,  più  strano  ancora  que- 
sto del  18891 

La  compagnia  di  canto  per  la  prossima  Fiera 
non  presenta  nomi  conoscimi.  Sono  dati  dalla 
Gazzetta  senza  distinzione  di  posti  forse  per  ser- 
bare le  convenienze  teatrali.    Videbimus  infra. 

31.  Mercoledì.  —  In  tutto  il  Comune  di  Ber- 
gamo nel  mese  che  oggi  si  compie  non  si  ebbero 
che  89  morti.  In  nessun  mese  dell1  ultimo  de- 
cennio (1879-89)  non  si  e  mai  verificato  numero 
di  morti  così  esiguo.  Convien  dire  che  nel  pre- 
sente caso  le  condizioni  atmosferiche  non  ab- 
biano punto  contribuito  in  malet 

Agosto 

1.  Giovedì.  =  Ora  è  estate,  però  con  un  caldo 
moderalo  da  un   venticello  costante. 

Il  29  del  pass,  luglio  si  fecero  alla  funicolare 
le  prove  della  bontà  dei  freni,  ma  per  l'una  o 
per  l'altra  ragione,  o  per  tutte  insieme  l'esperi- 
mento non  riusciva  completo.  Quindi  fu  rimesso 
e  preparato  per  oggi,  colTassistenza  del  Genio 
civile,  dell' ing.  Bianchini  dell'Ispettorato  ferro- 
viario di  Milano  e  dell' ing.  Valzelli  per  l'im- 
presa Ferretti.  La  prova  è  fatta  colle  vettura  in 
moto,  ciò  che  non  avveniva  lunedì:  si  taglia   la 
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corda  e  le  due  vetture  si  fermano  sull'istante 
per  l'azione  pronta  dei  freni..  Questo  è  a  con- 
forto del  pubblico.  L'ing.  Ferretti  pubblica  sulla 
(Gazzetta  Provinciale  una  lunga  lettera  per  spie- 
gare ciò  che  egli  chiama  disastro  successo  alla 
funicolare  di  Mondovi  in  occasione  di  una  prova, 
che  quivi  pure  si  faceva  dei  freni. 

Il  servizio  lascia  sempre  a  desiderare.  Si  la- 
vorava per  mettere  le  guide  per  lo  scambio  alle 
carrozze  del  tram  di  fronte  alla  piazza  Baroni, 
cosa  che  migliorerebbe  assai  la  regolarità  delle 
corse.  Ma  per  differenze  sorte  col  Municipio  i 
lavori  sono  sospesi.  I  trams  da  Piazza  Pontida 
al  Borgo  S.  Caterina  vanno  anch'essi  non  alla 
meglio  certamente.  I  carrozzoni  troppo  pesanti 
obbligano  sempre  il  trasbordo  all'ascesa  di  via 
Pignolo,  e  gli  altri  piccoli,  incomodi,  sucidi  an- 
che non  bastano  al  servizio,  perchè  il  concorso 
dei  passaggeri  è  sempre  numeroso  e  più  anche 
di  quanto  si  prevedeva. 

4.  Domenica,  -ir  Non  solo  i  Framassoni  tro- 
vano occasione  di  fare  feste  e  baldorie,  ma  anche 
i  nostri  buoni  clericali,  memori  del  gran  detto  : 
Seroite  Domino  in  Ice t itici.  Oggi  a  Ponte  S.  Pie- 
tro si  celebra  la  Festa  Federale,  e  dalla  sempre 
pietosissima  Eco  ne  attendiamo  una  commovente 
relazione.  Ci  sono  cinquanta  bandiere,  bambini 
che  per  la  via  spargon  fiori.  Manibus  oh  date 
lilia  plenis  !t  ci  sono  i  sacri  bronzi,  la  messa, 
1'  inno  sociale  cantato  con  accompagnamento  del- 
l'organo e  col  prof.  (!)  Bezzara,  che  batte  i!  tempo, 
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maestro  dei  cori  improvvisato  con  tola  a  tu  Ha 
prova;  poi  discorsi  a  josa,  e  poi  il  solito  pran- 
zetto, l'agape  fraterna  ,  senza  la  quale  nessuna 
festa  è  completa,  coiraccompagnamento  non  meno 
indispensabile  di  brindisi,  tutti  untuosi  anche  per 
il  contatto  coll'unto  delle  pietanze,  in  somma.... 
Oh  1  oh  !  che  festa,  oh  !  che  bella  festa  I 

5.  Lunedi.  =s  Nelle  ore  pomeridiane  tornano 
a  Bergamo  dalle  manovre  i  Reggimenti  17  e  18 
della  Brigata  Acqui,  meno  due  Compagnie  desti- 
nate a  Treviglio,  ed  un  battaglione  a  Como  del 
17  ed  un   battaglione  a  Chiari  del   18. 

7.  Mercoledì.  ~  Abbiamo  quel  caldo  e  quel- 
l'estate, che  si  è  desideralo  invano  nel  passato 
luglio. 

9.  Venerdì  = ~  Sono  le  giornate  più  calde  della 
stagione.  Questa  notte  però  verso  le  2  antimer. 
abbiamo  un  temporale,  che  si  scioglie  presto, 
non  senza  un  po'  di  nuova  grandine  in  qualche 
Comune  dell'  Isola. 

11.  Domenica.  —  Fin  da  jeri  sera  il  cielo  era 
temporalesco  ed  il  tuono  e  la  pioggia  s'è  udito 
ed  è  caduta  per  buona  parte  della  notte.  Vuoisi 
che  un  fulmine  abbia  colpito  un  cascinale  a  Cur- 
nasco,  che  s'  è  tutto  incendiato.  Oggi  fin  dopo  il 
mezzogiorno  fu  un  continuo  alternare  di  scrosci 
di  pioggia  e  raggi  di  sole. 

13.  Martedì.  —  Giornata  stranamente  burra- 
scosa. Specialmente  dopo  il  mezzogiorno  e  verso 
sera.  Vento  forte  con  abbassamento  straordinario 
di  temperatura.  In  verità    più    stravagante    sta- 
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gione  della  presente  non  si  può  imaginare:  stato 
delle  viti  miserabile,  quindi  i  vini  assai  rincariti. 

Al  Riccardi  si  fan  le  prove  degli  Ugonotti  e 
si  annuncia  la  prima  recita  pel  -1  andante. 

18.  Domenica.  —  Finalmente  il  cronista  può 
registrare  una  notizia  ,  che  si  toglie  dalle  solile 
geremiadi  del  tempo  e  della  stagione.  Il  Comi- 
tato promotore  per  le  prossime  elezioni  ammi- 
nistrative ha  deliberato  alcune  pubbliche  confe- 
renze intorno  alle  medesime.  Nella  gran  sala 
della  scherma  e  ginnastica  oggi  all'una  pomer. 
con  un  concorso  numeroso  di  cittadini  ha  par- 
lato Tavv.  Bisetti  e  molto  bene  e  giustamente  e 
ripetutamente  applaudito. 

Prosegue  il  bel  tempo  ed  è  tornato  il  caldo. 

20.  Martedì.  —  Un  leggiero  cambiamento  du- 
rante la  notte  e  questa  mattina  con  poca  piog- 
gia. Poi  torna  il  sole. 

22.  Giovedì.  =  Forse  anche  il  temporale  di 
questa  sera  con  molto  vento  e  pioggia  ha  im- 
pedito maggiore  concorso  al  Riccardi  ,  che  si 
aperse  cogli  Ugonotti.  Lo  spettacolo  è  allestito 
con  proprietà,  anzi  con  qualche  sfarzo  :  i  Can- 
tanti sono  buoni,  in  ispecie,  le  tre  donne,  il 
Paggio.  Margherita  e  Valentina:  buono  il  tenore. 
In  complesso,  per  quanto  può  giudicarsi  da  una 
prima  recita  e  per  quanto  si  può  pretendere  da 
un  teatro  con  4  mila  lire  di  dote,  lo  spettacolo 
supera  ogni  aspettativa.  Forse  si  potrebbe  richie- 
dere assai  più  dai  cori  e  dall'orchestra,  fi  pub- 
blico, numeroso  in  platea,  non  è  scarso  d'ap- 
plausi. 
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23.  Venerdì.  ==  La  Fiera  comincia  male  :  oggi 
nuvolo  e  pioggia  ad  intervalli.  Quanto  ai  negozi 
i  soliti  del  49.  Popolarissima  di  baracche  la 
piazza  Baroni. 

25.  Domenica.  =  La  2.  conferenza  elettorale 
alla  Palestra  è  tenuta  dal  signor  Ciro  Caver- 
sazzi,  che  prende  per  tema  la  Civiltà  e  la  Reli- 
gione, JNon  contestiamo  l'altezza  poetico-filosofica, 
colla  quale  il  giovine  e  caloroso  oratore  svolse 
il  suo  discorso;  ma  parecchi  l'hanno  capito  po- 
co, tutti  in  generale  poi  hanno  concluso  col  ri- 
tenere, che  quel  discorso  sarebbe  stato  assai  me- 
glio apprezzato  in  altro  luogo  e  per  altra  occasione. 

Il  tempo  è  rotto:  la  notte  del  venerdì  al  sa- 
bato temporalesca  con  fulmini,  uno  caduto  in 
prossimità  della  stazione  della  funicolare:  ieri 
tornò  il  sole,  ma  l'aria  s'  è  assai  rinfrescata  ed 
oggi  siamo  tra  il  sereno  ed  il  nuvolo,  che  mi- 
naccia temporali. 

31.  Sabato.  =  Anche  l'Agosto  tira  le  berze, 
dopo  essere  stato  esso  pure  piuttosto  balzano  e 
variabile.  Dopo  le  ultime  bufere  abbiamo  avuto 
sì,  una  serie  di  giorni  belli,  ma  con  temperatura 
in  ispecie  di  notte,  freschissima:  jeri  ed  oggi  però 
il  caldo  si  fa  sentire  sensibilmente  —  Sempre 
poco  fauste  le  notizie  delle  viti  :  in  generale  scar- 
sissimo il  raccolto  delle  pesche  e  di  tutti  i  fruiti, 
cattivi  di  qualità  ed  in  compenso  carissimi;  non 
vi  fu  abbondanza  che  di  poponi  e  di  erba,  per 
cui  i  fieni  hanno  diminuito  di  prezzo. 

Tornata    ordinaria    del    Consiglio   Provinciale. 
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li  Cronista  non  potrebbe  dare  particolareggiata 
relazione  degli  oggetti  discussi  e  deliberati  dal 
Consiglio,  tutti  relativi  a  cose  d'ordinaria  ammi- 
nistrazione. Le  intemperanze  di  una  capoccia  del 
partito  clericale  potrebbero  servir  d'argomento 
più  che  ad  una  cronaca  di  fatti  od  una  cronaca 
di  pettegolezzi.  La  riunione  si  ripiglia  a  sera  e 
dura  fin  al  tocco  senza  esaurire  gli  oggetti.  Si 
discute  a  lungo  e  con  calore  sulla  proposta  per 
avere  l'autorizzazione  governativa  di  una  ferro- 
via Albano-Lovere-Corna.  C*  è  chi  propone  che 
si  faccia  insieme  la  domanda  di  una  ferrovia 
Bergamo-S.  Pellegrino.  Giustamente  il  Consiglio 
non  adotta  il  partito  della  riunione,  poiché  di 
ben  maggiore  interesse  è  la  ferrovia  che  può  vin- 
colare Lovere  a  Bergamo  ed  impedire  che  altre 
parti  della  Provincia  seguano  l'esempio. 

Settembre 

i.   Domenica.  —  Caldo  sensibile. 

L'avv.  Ondei  tiene  la  terza  conferenza  eletto- 
rale. Molto  pubblico  intrattenuto  dall'oratore  per 
forse  un  ora  e  mezzo  con  un  vivace  e  franco  di- 
scorso sulle  condizioni  politiche  nostre  e  su 
quanto  i  liberali  d'ogni  partito  devono  fare  per 
combattere  1?  reazione  clericale. 

4.  iMercoledì.  =  Uno  spiacevole  incidente  è 
avvenuto  in  Piazza  Baroni  per  motivi  non  bene 
stabiliti,  fra  i  proprietari  della  giostra  ed  il 
pubblico.  Pare  che    ci  fosse  un  ragazzo  ,  od    un 
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villano  adulto,  che  voleva  giostrare  gratis,  e 
che  redarguito  in  modo  piuttosto  brusco  dai 
proprietari,  ebbe  l'appoggio  del  pubblico,  il  tu- 
multo, verificatosi  ieri  a  sera,  si  ripete  oggi  e 
si  estende  ai  casotti  circonvicini,  perchè  i  padroni 
sono  tedeschi  e  si  sentì  anco  gridare  *  Abbasso 
la  Triplice  t  Ecco  se  ornai  ci  è  possibile  sfuggire 
dalla  politica  anche  in  Piazza  Baroni  !!! 

fi  prof.  cav.  Fenaroli,  dietro  sua  richiesta,  è 
da  Bergamo  traslocato  Provveditore  a  Novara. 
E  perdita  per  Bergamo  sentita  da  tutti  coloro, 
che  conoscono  le  qualità,  la  dottrina  e  l'  inge- 
gno del  prof.  Fenaroli. 

Le  cose  del  Biccardi  vanno  assai  prospera- 
mente. Numerosissimo  sempre  il  pubblico  e  gli 
applausi  non  immeritati  andarono  via  via  cre- 
scendo. 

5.  Giovedì.  =  11  Consiglio  Provinciale  prose- 
gue la  sua  ordinaria  tornata. 

11  tempo  si  è  mutato  e  ieri  ed  oggi  l'acqua 
cadde  a  torrenti,  i  fiumi  si  sono  gonfiati;  però 
non  si  conoscono  danni. 

All'  Istituto  dei  Sordo  muti  viene  dato,  come 
al  solito,  il  saggio  finale,  mostrando  al  numeroso 
e  scelto  pubblico  i  prodigi  del  linguaggio  artico- 
lato. La  prosperità  di  questo  Istituto  e  tutto  do- 
vuto alla  carità  cittadina  ed  alla  solerzia  dei 
suoi  veramente  benemeriti  istitutori. 

7.  Sabato.  =  È  tornato  fin  da  ieri  il  bel  tem- 
po e  di  giorno  anche  il  caldo,  per  la  campagna 
assai  salutare. 
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Oggi  alle  11  antim.  ha  luogo  il  saggio  finale 
della  Pia  Scuola  di  musica  con  uno  straordinario 
concorso,  tanto  che  molti  hanno  dovuto  rimaner- 
sene nel  vestibolo.  Allievi  ed  allieve  offrono  bella 
prova  del  loro  profitto  e  coi  premii  ricevono  l'ap- 
plauso e  l'incoraggiamento  dai  concittadini.  Il 
sig.  Direttore  avv.  Aristide  Dragoni  legge  una 
lunga  e  dettagliata  relazione  sull'andamento  della 
scuola. 

8.  Domenica.  —  Una  volta  rotto  di  settembre 
era  l'ultimo  giorno  della  nostra  Fiera.  Il  cronista 
della  Gazzetta  di  Bergamo,  (  che,  fra  parentesi 
bisogna  dire  che  sia  molto  vecchio,)  ha  dunque 
dichiarato  che  era  ieri  appunto  l'ultimo  giorno; 
ciò  che  non  è  di  fatto,  perchè  la  Fiera,  (o  non 
Fiera,)  ora  si  protrae  ad  libitum  e  si  può  dire  che 
viva  la  sua  squallida  effigie  fino  a  che  dura  il  teatro. 
Ad  ogni  modo  il  concorso  a  Bergamo  di  forastie- 
ri  è  stato  ed  è  straordinarissimo  e  ne  capitarono 
coi  trams  e  colle  ferrovie.  Da  Novara  oggi  giunse 
un  treno  speciale  di  18  carrozzoni  con  961  per- 
sone. Non  è  a  dire  il  lavoro  della  funicolare  in- 
cessante per  tutta  la  giornata.  Il  moto  e  la  vita 
della  città  è  quale  si  vede  di  rado.  Sul  sentie- 
rone  alla  sera  non  c'è  più  quasi  da  muover  pie- 
de. Gli  affari  in  Piazza  Baroni  eccellenti,  osterie, 
trattorie,  alberghi,  caffè  rigurgitanti  di  gente. 
Molti  non  trovano,  o  a  stento  alloggio.  Al  Ric- 
cardi la  serata  è  fra  le  più  splendide  della  sta- 
gione. E  dire,  che  sulla  Gazzetta  di  Bergamo  uno 
spirito  malinconico  poco  prima  della  Fiera   prò-    ì 
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poneva  che  fosse  abolita!  In  tutta  questa  setti- 
mana i  negozi  hanno  fatto  affari,  quanti  non  ne 
fanno  in  parecchi  mesi  dell'anno.  Se  al  Cronista, 
uscendo  dal  suo  ufficio,  fosse  lecito  di  fare  an- 
ch'esso qualche  proposta  vorrebbe  eccitare  chi 
tocca  a  favorire,  non  a  distruggere  questa  stagione, 
che  è  e  sarà  sempre  ottima  per  dare  un  pò*  di 
vita  alla  città  ed  attirar  gente,  ora  in  ispecie 
che  i  mezzi  di  communicazione  sono  così  aumen- 
tati e  resi  facili  e  comodi. 

Alla  odierna  inaugurazione  del  monumento  a 
Garibaldi  a  Brescia  sono  rappresentate  le  società 
bergamasche  dei  Mille,  dei  Veterani  e  Reduci, 
del  Mutuo  Soccorso,  degli  Alpini,  del  Casino  ope- 
rai, artisti  ecc.  della  Democrazia  bergamasca, 
della  Lega  anticlericale. 

14.  Sabato.  =■  Continua  il  bel  tempo.  Il  Con- 
siglio Comunale  si  radunerà  lunedì  16  and.  per 
la  sezione  ordinaria  d'autunno.  Per  domani  è  in- 
detta una  coniazione  plenaria  degli  elettori 
amministrativi  al  baraccone  Givoli 

15.  Domenica.  =  Infatti  alle  ore  1  pomer.  si 
apre  l'assemblea  coli*  intervento  di  numerosis- 
simo pubblico.  Il  teatro  è  pieno  nella  platea  e 
nelle  logge.  Si  legge  a  relazione  del  Comitato 
provvisorio  e  si  discutono,  criterii  che  devono  re- 
golare la  scelta  dei  candidati.  Benché  non  man- 
chino alcune  opposizioni  e  quindi  proposte  di 
modificazioni,  la  discussione  procede  ordinata  e 
le  deliberazioni  riescono  pienamente  conformi 
alle  proposte  del  Comitato.  Dovendosi   procedere 
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alla  nomina  di  un  Comitato  definitivo,  che  do- 
vrà preparare  la  lista  dei  candidati,  dietro  pro- 
posta del  Senatore  Camozzi,  appoggiata  valida- 
mente dallavv.  Ondei,  si  riconferma  per  accla- 
mazione il  Comitato  provvisorio.  Ciò  che  anche 
in  questa  numerosissima  adunanza  specialmen- 
te si  cerca  di  far  prevalere  è  lo  spirito  di 
concordia  e  la  necessità  quindi  che  ciascuno  si 
prepari  ad  accettare  la  lista,  che  verrà  proposta, 
con  quella  abnegazione  e  quella  disciplina,  di 
cui  gli  avversari  ci  danno  esempio.  Da  calcoli 
fatti  si  presume  che  il  partito  liberale  possa 
avere  un  800  voti  di  maggioranza. 

16  Lunedì.  ==  Un  piccolissimo  temporale  di 
ieri,  che  deve  avere  avuto  ampio  sviluppo  altrove, 
ha  fatto  sensibilmente  abbassare  il  grado  di  ca- 
lore dell'atmosfera.  Oggi  spira  un  venticello 
assai  fresco. 

11  Consiglio  Comunale  è  convocato  per  la  tor- 
nata ordinaria  d'autunno.  Si  approva  il  bilancio 
consuntivo  ed  il  preventivo  e  fra  gli  altri  oggetti 
si  discute  a  lungo  sulla  modificazione  del  Piano 
regolatore,  riguardante  la  progettata  via  dal  viale 
della  Stazione  al  Borgo  Palazzo,  e  si  sospende 
ogni  deliberazione  e  si  nomina  una  commissione 
di  cinque  consiglieri,  che  in  unione  alla  Giunta 
studii  e  proponga  quelle  modificazioni,  che  cre- 
derà opportune.  Si  approva  la  costruzione  di  un 
secondo  serbatoio  oltre  quello  di  Rocca  in  Città 
alta.  Il  servizio  per  questa  sola  parte  di  Berga- 
mo porterà  la  spesa  annua  di  L.  8000. 


173 

lì  Consiglio  accorda  alla  Società  Bergamasca 
l'introduzione  della  luce  elettrica  sotto  losser- 
vanza  dei  patti  stabiliti  in  una  convenzione  pre- 
liminare colla  Giunta. 

È  ceduto  il  Lazzaretto  alla  Società  del  Tiro  a 
Segno  per  L.  5000  col  diritto  di  riversabilità  in 
caso  dello  scioglimento  della  Società. 

Il  Consiglio  deve  riconvocarsi  per  esaurire  la 
trattazione  degli  oggetti. 

Hanno  termine  al  Riccardi  le  rappresentazioni 
degli  Ugonotti  con  molti  applaudi  agli  artistica 
signoraGuidotti  (Valentina;  la  signora  Brambilla 
(Hegina)  la  signora  Synemberg  contralto  (Paggio) 
il  basso  Pinto,  il  tenore  Mariacher,  il  baritono 
Pessina.  Pare  indubitato  che  V  impresa  abbia 
fatto  buoni  affari,  come  essa  ebbe  il  merito  d'a- 
vere allestito  un  buon  spettacolo. 

18.  Mercoledì.  --  Causa  dello  straordinario 
abbassamento  di  temperatura,  che  dura  tuttavia 
molesto,  furono  le  nevi  sulle  alpi  e  le  prealpi  e 
la  grandine  sul  bresciano,  sul  ferrarese,  sul  bo- 
lognese! Sono  gli  ultimi  regali  che  ci  fa  questo 
anno  di  poea  grazia  1889. 

19.  Giovedì.  =a  Tornano  oggi  dal  campo  di 
Ghedi  i  due  battaglioni  bergamaschi  di  milizia 
mobile.  È  con  compiacenza  che  si  leggono  gli 
elogi  di  questi  nostri  soldati,  pei  quali  la  prova 
di  questa  mobilizzazione  si  direbbe  assai  bene 
riuscita.  Torna  pure  la  Compagnia  bersaglieri 
bergamaschi,  di  milizia  mobile,  che  fece  par /e 
del  redimento  formatosi  a  Cremona. 
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20.  Venerdì.  ™  Giornata  memoranda  nella  sto- 
ria nazionale  poiché  segna  il  principio  della  com- 
pleta unificazione  d'Italia  coli  acquisto  della  sua. 
capitale  e  la  cessazione  del  potere  temporale  dei 
papi.  Alcuni  cittadini  fecero  istanza  perchè  il 
Municipio  desse  qualche  segno  di  festa;  e  diffatti 
si  illuminano  straordinariamente  Piazza  Garibaldi 
ed  il  Sentierone  e  quei  luoghi  sono  rallegrati  da 
Bande  musicali. 

Oggi  cielo  alquanto  ingrognato  con  temperatura, 
che  per  la  stagione  si  direbbe  fredda. 

24.  Martedì.  =  Breve  mutamento  di  tempo. 
Questa  mattina  un  po'  di  pioggia  ed  una  nebbia 
che  copre  |'  alta  città  lino  al  di  sotto  delle 
mura.  Poi  s'  è  rasserenato. 

Il  Consiglio  Comunale  continua  la  sua  tornata 
ordinaria  d'autunno.  La  Commissione  eletta  per 
concretare  colla  Giunta  il  piano  della  nuova  via 
di  comunicazione  fra  Borgo  Palazzo  ed  il  viale 
di  Porta  Nuova  ha  dato  il  suo  voto  per  il  primo 
progetto,  nullameno  le  obbiezioni,  l'inconveniente 
della  curva  e  della  forse  non  sufficiente  ampiez- 
za. Il  Consiglio  approva  e  la  spesa  sarà  di  li- 
re 90.000.  Ma  non  mancano  gì'  increduli  sulla 
opportunità  di  detta  via  —  Borgo  Palazzo,  Roc- 
chetta, S.  Antonio  sentiranno  certo  diminuzione 
di  concorso  e  movimento;  ma  il  dubbio  più 
grave  è  che  questa  strada  sposti  anziché  prov- 
vedere al  tanto  necessario  accentramento  della 
mal  disseminata  nostra  città.  Si  fa  gran  calcolo 
delle  case  operaie,  che   dovranno    sorgere    quivi 
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colla  illusione  di  una  contrada  di  là  da  venire,, 
la  quale  sarebbe  al  caso  allra  gamba  spuntata 
sull'esile  ragno  che  si  chiama  Bergamo.  C  è  sa- 
pienza? —  fi  Consiglio  approva  la  spesa  di  li- 
re 11,842,  50  per  opere  di  difesa  contro  le  inon- 
dazioni del  Moria.  —  Si  approva  la  collocazione 
di  due  lapidi  commemorative  alla  casa  N.  76  via 
Pignolo  in  cui  abitò  Torquato  Tasso,  ed  alla 
casa  N.  10  via  S.  Alessandro,  ove  nacque  Giro- 
lamo Tiraboschi.  Si  delibera  anche  la  colloca- 
zione del  medaglione  di  Aloisio  Contareno  rap- 
presentante veneto  sull'obelisco  del  boschetto  di 
S.  Marta.  Fortunato  rappresentante  fra  tanti,  di 
cui  non  si  ricorda  più  neppure  il  nome  ì  —  Si 
accetta,  e  con  gratitudine,  il  dono  del  conte  Gian- 
forte  Suardi  dei  codici  antichi  riguardanti  la 
storia    patria  già  della  raccolta  Morbio. 

25.  Mercoledì,  zz  Perle  vie  di  Bergamo  veggonsi 
girare  i  militi  della  territoriale  chiamati  anch'essi 
a  prestare  un  breve  servizio  d'esercitazione.  Bella 
gente,  come  quelli  della  milizia  mobile.  Il  cap- 
pello bianco  a  cencio  con  penna  non  pare  un 
sagoma  che  si  conformi  al  vestito  militare. 

27.  Venerdì.  =  Già  da  tempo  si  diceva  che  il 
Ministro  della  pubblica  istruzione  sarebbe  ve- 
nuto a  Bergamo  specialmente  per  visitare  la  Se- 
zione industriale  dell'  Istituto  Tecnico  e  le  scuole 
per  gli  operai  al  Pradello.  Infatti  lunedì  30  an- 
dante S.  E.  il  ministro  Boselli  giungerà  fra  noi 
da  Verona.  La  Deputazione  Provinciale  intende 
onorarne    la  venuta    con    un    banchetto,    che  si 
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terrà  nel  gran  salone  de!  Castello  alla  Prefettura. 
Tempo  sempre  bello.  Predomina    il  vento  e  la 
aoiVi  è  fresca.  Siamo  ai  soliti  guai    degli    uccel- 
latori, che  non  pigliano  becco! 

29.  Domenica.  =z  Oggi  giornata  rotta  con  pioggia 

30.  Lunedì.  —  Giunge  a  Bergamo  con  una  eorsa 
in  ritardo  oltre  la  mezzanotte  S.  E.  il  ministro 
Boselli.  Però  a  riceverlo  sono  alla  stazione  il 
Prefetto,  il  Sindaco,  la  Deputazione  Provin- 
ciale, ecc.  ecc. 

Il  mese  termina  male;  alla  sera  pioggia  con 
aria  umida  e  fresca. 

Ottobre 

1.  Martedi.  =  Giorno  consacrato  completa- 
mente al  ministro  della  Pubblica  Istruzione.  Egli 
fu  alloggiato  nel  palazzo  della  Prefettura.  Al 
mattino  visita  la  Sezione  industriale  dell'  Istituto 
Tecnico  e  le  scuole  operaie  al  Pradello,  lo  sta- 
bilimento Cromolitografico  Cattaneo,  lo  stabili- 
mento Zuppinger,  1'  Istituto  Tecnico  in  alta  città, 
la  Biblioteca.  S.  Maria,  il  Liceo  e  Ginnasio,  la 
Scuola  magistrale,  l'Accademia  Carrara,  le  scuole 
ai  Tre  Passi,  quelle  sconcie  di  S.  Orsola,  il  pio 
Istituto  del  Conventino.  AHa  sera  la  Deputazione 
Provinciale  dà  un  banchetto  al  Ministro  con  in- 
vito a  circa  80  persone  nella  sala  del  Castello 
nel  palazzo  della  Prefettura  ottimamente  dispo- 
sta. Intervengono,  oltre  il  Prefetto,  il  Sindaco,  i 
rappresentanti  di  tutti  i  Corpi    morali,    i!    Sena- 
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tore  Camozzi,  i  deputati  Agliardi,  Suardo,  Cuc- 
chi, Tubi  ecc.  Parla  il  Prefetto,  il  Sindaco, 
il  deputato  e  presidente  del  Consiglio  Provin- 
ciale Luigi  Cucchi,  e  finalmente  il  Ministro.  Fu 
questo  applamlitissiruo  per  le  belle  e  buone  cose 
dette  e  con  mollo  garbo.  Il  Sindaco  fu  anch'esso 
felicissimo,  tanto  da  entusiasmare  e  da  commuo- 
vere parlando  del  Re  e  del  desiderio  di  Berga- 
mo di  ospitarlo  una  volta. 

2.  Mercoledì.  =  S.  E.  parte  colla  corsa  delle 
8-10  per  xMonza.  Lo  accompagnano  il  Prefetto,  il 
Sindaco,  il  generale  comandante  la  brigata,  il 
Senatore  Camozzi,  l'onor.  Cucchi,  Suardo,  Tubi, 
i  deputati  provinciali,  il  preside  dell'Istituto,  ecc. 
Si  assicura  che  il  Ministro  porta  con  sé  ottima 
impressione  di  Bergamo. 

Alla  sera  verso  le  cinque  un  temporale  con 
lampi  e  tuoni,  che  si  ripetono.  Però  più  tardi  il 
cielo  si  rasserena  e  l'aria  è  freschetta  assai. 

3.  Giovedì.  =  Giorno  sereno  e  ventilato. 

5.  Sabato.  =  Oggi  nuvolo,  fosco,  con  pioggia, 
specialmente  abbondante  alla  sera. 

7.  Lunedì.  s=  Ieri  mezza  giornata  incerta  e 
poi  di  nuovo  pioggia:  oggi  acqua  per  tutto  il 
giorno.  Tempo  pessimo  pei  villeggianti,  ma  più 
ancora  per  le  raccolte,  in  ispecie  per  quella 
dell'uva  già  miserabilissima. 

8.  Martedì.  =  Giornata  peggiore  di  quella  di 
ieri. 

9.  Mnrcòledì.  z=  Oggi  si  congedano  i  militi 
della  milizia  territoriale,  che    nei    giorni    di  ser- 
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vizio  e  di  esercitazioni  diedero  ottima  prova  a 
conforto  della  istituzione.  Fa  piacere  leggere  pei 
giornali  che  lo  stesso  avvenne  anche  nelle  altre 
città,  meno  poche  eccezioni.  Oggi  i  militi,  prima 
d'essere  licenziati,  prestano  giuramento.  Alla  sera 
poi  all'albergo  Cavour  si  uniscono  a  banchetto 
gli  ufficiali,  (40  coperti);  ed  i  sotto-ufficiali  (20 
coperti). 

il.  Venerdì.  =  S'  aggiunge  al  bujo  ed  alla 
pioggia  un  vento  sciroccale,  che  ci  promette  al- 
tra acqua  e  la  continuazione  di  un  tempaccio 
assai  fastidioso. 

12.  Sabato.  ~  Diluvio  durante  la  notte  — 
Innondazioni  e  danni  in  parecchi  luoghi  della 
Provincia. 

15.  Martedì.  —  Da  jeri  l'aria  s'è  sensibil- 
mente raffreddata  per  nevi  ai  monti  ;  il  cielo  si 
è  rasserenato  ed  oggi  splende  il  sole. 

La  vendemmia  quest'anno  da  noi  non  potreb- 
be essere  più  sfortunata  per  qualità  e  per  quan- 
tità Le  pioggie  insistenti  di  questi  giorni  sono 
poi  il  vero  incoronamento  dell'opera! 

Ì6.  Mercoledì.  =  Prosegue  il  sereno  con  tem- 
peratura assai  fresca,  di  notte  specialmente. 

Oggi  tornata  straordinaria  del  Consiglio  Co- 
munale. —  Va  notato  che  questa  radunanza  è 
l'ultima  della  rappresentanza  attuale.  Chi  sa  se 
tutti,  o  quasi;  o  nessuno  degli  attuali  Consiglieri, 
Assessori  e  Sindaco  rivedranno  le  aule  munici- 
pali per  la  volontà  sovrana  dei  signori  elettori. 
A  sedere  sulle  cose  del  Comune  si  vuole  ora 
anche  una  mezza  dozzina    almeno    d'operai  1    Si 
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tennero  e  si  tengono  riunioni  in  proposilo.  I 
clericali  fanno  intanto  il  sornione. 

Ma  per  non  divagare  dall'argomento,  la  Cro- 
naca ricorda,  che  oggi  in  extremis  il  Consiglio 
votò  la  famosa  strada  tra  il  nuovo  mercato  e 
Borgo  Palazzo  per  appello  nominale.  11  progetto, 
di  dubitatissima  convenienza,  accoglie  voti  25 
favorevoli,  9  contrari  con  due  astenuti.  —  Com- 
mento !  Alla  nuova  strada  va  congiunto  l'altro 
progetto,  per  costruzione  di  case  operaje.  Siamo 
alla  vigilia  delle  nuove  elezioni,  e  collana  che 
spira,  come  negare  il  suffragio  alla  benefica  im- 
presa? Il  Consiglio  finì  con  una.  diremo  così, 
ipotiposi  calorosa  del  Consigliere  Rota-Rossi  Esso, 
oppositore  e  rappresentante^  per  non  dire  capo,  di 
un  partito,  s'alzò  a  ringraziare  Sindaco  e  Giun- 
ta per  quanto  fece  a  favore  del  Comune,  e.  ciò 
che  è  più  notevole,  fece  voti  perohè"  gli  elettori 
mandino  di  nuovo  gli  stessi  benemeriti  al  go- 
verno della  civica  amministrazione! 

18.  Venerdì.  =  Una  gravissima  disgrazia  è 
avvenuta  oggi  nello  stabilimento  oleografico  Cat- 
taneo. Poco  dopo  il  mezzogiorno  s'è  sviluppato 
un  incendio  nei  magazzini,  ove  trovavasi  tutto 
il  lavoro  di  un  anno,  pronto  per  la  spedizione 
ai  singoli  committenti.  La  materia  incendiabilis- 
sima  non  potè  essere  in  alcun  modo  salvala,  an- 
che col  pronto  accorrere  degli  operai,  di  citta- 
dini, della  truppa.  Tutta  quella  parte  di  edificio 
andò  distrutta  ed  i  danni  si  calcolano  forse  non 
lontani  al  mezzo  milione  (?)  Non  è  almeno  suc- 
cessa alcuna  disgrazia  personale. 
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Il  tempo  s'  è  oggi  rimutato:  pioggia  ad  inter- 
valli con  saggi  di  nebbia  precoce,  che  ricopre  la 
collina  e  la  pianura. 

20.  Domenica.  =  Brutta  giornata.  A  Marti- 
nengo  s'inaugura  una  lapide  al  compianto  prof. 
Poloni.  —  Intervengono  il  Prefetto,  il  Sindaco, 
il  Presidente  della  Giunta  dell'Istituto  Tecnico, 
professori  del   Liceo  ecc.  ecc. 

22.  Martedì.  =.  Oggi  è  la  terza  giornata  di 
pioggia  insistente  con  un  cielo  tenebroso,  che 
opprime.  Altre  disgrazie  aspettiamo,  pur  troppo 
ci  vengano  annunciate.  L'aria  è  sciroccale  e  non 
c'è  indizio  che  voglia  cessare  una  così  lunga 
serie  di  giorni,  che  possiamo  chiamare  calamitosi. 

Dalla  Gazzetta  abbiamo  le  prime  notizie  delle 
Elezioni  Provinciali,  che  si  sono  compiute  jeri 
20,  in  parecchi  Mandamenti.  A  Zogno ,  il  cosi 
qualificato  prof.  Hezzara,  ha  novellamente  trion- 
fato in  compagnia  del  notajo  Zanchi,  che  ora 
dicesi  aggregato  ai  clericali  :  a  elusone  i  candi- 
dati proposti  dai  liberali,  conte  Antonio  Moroni 
ed  ing.  Castelli,  furono  vinti  dafi'avv.  Fornoni  e 
Gio  battista  Barca.  A  Treviglio  invece  fu  com- 
pleto il  trionfo  della  lista  liberale,  coi  signori 
Arese,  Mussita,  Bornaghi,  Bruni.  A  Levare  pure 
vinsero  i  liberali  colla  nomina  dei  signori  Volpi 
e  ing.  Casari.  A  Piazza  Brembana  fu  eletto  il 
conte  dott.  Francesco  Roncalli  altro  acquisto  dei 
liberali. 

23.  Mercoledì.  =  Ci  alziamo  col  cielo  sereno 
e  col  sole  che  ci  riconforta.  Sarà  durevole?  L'aria 
è  fresca  :  neve  ai  monti  lontani. 


181 

25\  Venerdì.  —  Due  giorni  di  sole,  oggi  nu- 
volo di  nuovo  e  pioggia. 

26-27.  =  Sabato  e  Domenica,  pioggia,  sempre 
pioggia  con  scirocco;  umido,  fracido,  tenebroso! 
Non  una  delle  domeniche  di  ottobre  si  è  potuta 
godere  dai  dilettanti  di  gite  e  sollazzi  fuori  delle 
mura  cittadine. 

Oggi,  27,  hanno  luogo  le  elezioni  provinciali 
nei  Mandamenti  di  Almenno,  di  Alzano,  di  Ca- 
prino e  di  Gandino.  Ad  Almenno  riescono  eletti 
lavv.  Alessandro  Locatelli  e  nob.  Alessandro 
Adelasio;  ad  Alzano  il  notajo  Luigi  Fumagalli 
e  il  cav.  Alessandro  Valli;  a  Caprino  l'avv.  Rota 
Rossi  e  Giuseppe  Lozza  ;  a  Gandino  l'avv.  Gio. 
Rattista  Rossi  e  sac.  Gusmini.  Quindi  completo 
trionfo  delle  candidature  clericali. 

28-29.  Lunedi  e  martedì.  —  Non  si  sa  se  vo- 
gliansi  ripetere  i  tempi  di  Noè,  0  quelli  di  Deu- 
calione.  Il  fatto  è  questo,  che  piove  sempre  ed 
a  rovesci  d'acqua  ripetuti  con  lampi  e  tuoni,  che 
oggi,  29,  si  fanno  vedere  e  sentire  per  tutta  la 
notte  e  tutto  il  giorno.  E  un  tempo  che,  non 
solo  rattista,  ma„fa  raccapricciare  Intanto  il  ba- 
rometro se  ne  sta  tranquillo  segnando  il    bello  !! 

30.  Mercoledì.  =±  Per  due  terze  parti  della 
giornata  il  tempo  è  stalo  sospeso  fra  il  brutto 
ed  il  bello;  ma  poi  verso  sera  vince  il  brutto  e 
ripiglia  a  piovere. 

31.  Giovedì.  =  Ed  oggi  chiude  il  mese  con 
pioggerella  continua,  con  nebbia  ed  umido  che 
penetra  nelle  ossa.  1  nostri  buoni  vecchi  faceva- 
no lieti  pronostici    allora    quando    il    giorno    di 
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S.  Callo,  che  cade  al  16  di  ottobre  era  sereno. 
Serenissimo  fu  quest'anno;  mail  proverbio  :  Se'l 
fa  bel  ol  de  de  san  Gal  al  fa  bel  fina  a  Nedal 
fece  un  fiasco  enorme.  Mese  più  scellerato  di 
questo  mese  di  ottobre  è  difficile  immaginarlo. 
Di  31  giorni  di  belli  con  sole  è  assai  se  ne  pos- 
siamo ricordare  una  mezza  dozzina. 

Novembre 

1.  Venerdì.  —  Mezza  giornata  con  sole;  poi 
si  rannuvola  ed  alla  sera  pioggia  di  nuovo. 

5.  Domenica.  =  Abbiamo  ieri  avuto  della  neb- 
bia con  un  cielo  mal  deciso.  Stamane  di  buon 
ora  temporalesco  con  lampi,  poi  sole  contrastalo 
e  sereno  il  tramonto.  Speriamo  uscire  una  volta 
da  questa  atmosfera  di  fango  e  di  muffa. 

Oggi  hanno  luogo  le  elezioni  provinciali  al 
Mandamento  HI.  di  Bergamo,  nel  Mandamento 
di  Martinengo  e  di  Romano.  Risultato  come  al 
solito  in  favore  dei  clericali. 

5.  Martedì.  =  Cielo  sempre  ingrognato.  Pioggia 
dirotta  alla  sera. 

Si  attende  ornai  con  ansietà  che  il  Comitato 
per  le  elezioni  di  domenica  prossima  pronunci 
la  gran  parola  e  metta  al  pubblico  la  lista,  che 
con  tanta  ponderazione  è  andato  ordinando. 

7.  Giovedì.  —  Finalmente  leggiamo  la  lista 
dei  32  Consiglieri  comunali  e  dei  tre  Provinciali 
per  il  1.  e  %.  Mandamento  di  Bergamo.  Per  il 
Consiglio  provinciale  è  la  rielezione  dei  signori 
Camozzi,  Cucchi  e  Lochis  e    sta    benissimo,    per 
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il  Comunale,  come  si  buccinava,  è  un  misto  di 
gusti  per  accontentare  tutti.  C'è  un  pizzico  di 
radicali,  un  pizzico  di  operai  ed  anche  un  piz- 
zico del  così  detto  elemento  giovane;  finalmente 
un  grosso  substrato  di  vecchi  consiglieri.  Spe- 
riamo che  si  possa  vincere. 
Oggi  abbiamo  una  intera  giornata  di  sole. 

8.  Venerdì.  =  L'Eco  ha  anch'esso  pubblicata 
la  sua  lista.  Essa  non  è  composta  che  di  18  no- 
mi; e  ciò  per  non  dare  appoggio  a  quei  candi- 
dati della  lista  liberale,  la  cui  esclusione  avreb- 
be aria  troppo  odiosa  di  partigianeria.  Le  affer- 
mazioni, dice  TEco,  del  Comitato  liberale,  che 
accompagnano  la  lista  del  medesimo,  non  per- 
mettono di  dare  un  concorso,  almeno  ufficiale  a 
quei  nomi,  che  pure  avrebbero  potuto  essere 
appoggiati.  Si  dice  però  che  nelle  schede  dispen- 
sate a  domicilio  la  lista  è  di  32  nomi. 

Quest'anno,  dopo  tanto  imperversare  di  cielo, 
abbiamo  il  così  detto  estate  di  s.  Martino;  però 
alquanto  anticipato.  Ma  prima,  o  poi  giova  go- 
dere quello  che  si  ha,  ed  è  conforto  grande  in 
ispecie  pei  villeggianti  Tessere  usciti  da  quella 
atmosfera  di  tenebre  e  di  umidità,  che  per  tanto 
tempo  ci  ha  avvolti  ed  oppressi. 

9.  Sabato.  =  Bel  sole  come  ieri. 

Le  case  si  vanno  tappezzando  dei  manifesti 
elettorali  colle  liste  liberali  e  clericali.  Numero 
grande  di  liste  stampate  si  dispensano.  Questa 
concessione  aggiunta  alla  legge  per  mozione  del 
deputalo  Marcora  pare  che  tolga  molta  sponta- 
neità alla  votazione  e  metta    questa    nelle    mani 
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dei  partiti  estremi  e  più  audaci.  Se  a  Bergamo 
gli  animi  sono  sospesi  per  il  risultato  delle  vo- 
tazioni di  domani,  lo  sono  anche  per  quelle  di 
Milano,  che  si  faranno  contemporanee  alle  nostre. 
Il  radicalismo  del  Secolo  si  è  imposto  e  mi- 
naccia farsi  signore  di  quella  importante  città. 

10.  Domenica,  zz  Ecco  il  gran  giorno  della 
provai 

Il  concorso  alle  19  sezioni  è  fin  dalle  9  nu- 
meroso. Ciò  che  la  nuova  legge  ha  di  buono  è 
la  presidenza  data  ad  un  magistrato.  Le  cose 
procedono  tutte  assai  regolarmente  e  sopra  5546 
elettori  4054  si  presentano  a  votare.  Molti  con- 
tadini con  qualche  episodio  ameno  di  persone 
messe  allo  sbaraglio  di  una  funzione  nuova  af- 
fatto per  esse.  Corrono  cittadine  entro  e  fuori 
la  città  a  raccogliere  renitenti.  L'attività  è  ordi- 
nata, ma  assai  viva  nell'uno  e  nell'altro  campo. 
JNè  si  può  dire  che  vi  sia  screzio  di  liste,  che  si 
contrastino.  La  pubblicata  dai  clericali  ha  man- 
tenuti i  soli  18  nomi.  Alle  4  poni,  comincia  lo 
scrutinio,  che  dura  in  tutte  le  sezioni  fino  ad 
ora  tarda  e  poi  si  chiude  per  ripigliarsi  all'in- 
domani. Intanto  pare  che  in  tutte  le  sezioni  della 
città  piana  prevalga  la  lista  liberale,  in  alla  città 
prepondera  la  clericale. 

11.  Lunedì.  •=.  Il  cielo  non  è  più  sereno  come 
si  è  mostrato  per  due   o  tre  giorni. 

I  seggi  elettorali  continuano  il  lavoro  dello 
spoglio  delle  schede  per  tutta  la  giornata  e  solo 
a  sera  si  ha  lo  specchio  completo  dei  votanti, 
dei  candidati  e  dei  voti  ottenuti  nelle  19  sezioni- 
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La  lista  liberale  è  riuscita  tutta.  Ebbero  il  mag- 
gior numero  di  voti  il  già  Sindaco  conte  Suardi, 
(2508  voti),  il  senatore  Camozzi-Vertova,  il  com. 
Luigi  Cucchi,  il  conte  Carlo  Lochis,  il  cav.  Giu- 
seppe Piccinelli,  il  dott.  Giuseppe  Malliani,  il 
cav.  Berizzi,  ecc.  ecc.  I  candidati  clericali  avv. 
Bonomi,  avv.  G.  D.  Rossi,  avv.  Rota-Rossi,  nob 
Colleoni,  dott.  Luigi  Fumagalli,  rag.  Zanardi,  dott. 
G.  B.  Venanzi.  Luigi  Pesenti  entrano  in  Consi- 
glio rappresentanti  la  minoranza  e,  sopra  i  sette 
scaduti,  guadagnano  un  voto. 

12.  Martedì.  =  Alle  5  poni,  si  chiude  l'opera 
zione  del  finale  scrutinio  elettorale.  Tutto  è  pro- 
ceduto colla  massima  regola  e  tranquillità.  Que- 
sta sera  alle  7  si  proclamano  anche  i  consiglieri 
provinciali  usciti  senza  contrasto,  cioè  l'avv.  Gio- 
vanni Finardi  pel  l.°  mand.  di  Bergamo;  e  il  se- 
natore Camozzi-Vertova;  il  conte  Carlo  Lochis 
ed  il  com.  Cucchi  per  il    II.0 

Oggi  si  può  dire  che  cominci  l'inverno.  È  fosco 
e  nebbioso  con  aria  frizzante,  che  indica  neve 
ai  monti. 

16.  Sabato.  =:  Un  avviso  del  Sindaco  rende 
pubbliche  le  risultanze  delle  votazioni  comunali 
coi  nomi  degli  eletti.  Con  circolare  poi  del  Sin- 
daco medesimo  i  nuovi  Consiglieri  sono  convo- 
cati pel  giorno  20  and.  mese  per  eleggere  il  Sin- 
daco e  la  Giunta. 

Abbiamo  giornate  belle  e  serene:  la  tempera- 
tura però  è  piuttosto  rigida:  forti  brine  imbian- 
cano la  campagna,  ove  vedesi  al  mattino  anche 
qualche  primo  saggio  di  ghiaccio. 
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20.  Mercoledì.  =.  Oggi  è  il  Natalizio  della  Re- 
gina festeggiato  modestamente  con  bande  alla 
sera  ed  illuminazione  degli  edifici  pubblici. 

Oggi  stesso  si  raduna  il  nuovo  Consiglio  Co- 
munale per  la  nomina  del  Sindaco  e  della  Giunta. 
Si  vota  pel  Sindaco  ed  il  conte  Giant'orte  Suardi 
ha  sopra  29  votanti  28  voti.  La  nomina  è  ac- 
colta da  calorosi  applausi.  A  formare  la  Giunta 
sono  chiamati  i  signori  Morali  con  31  voti.  (Sono 
cresciuti  di  due  perchè  nel  frattempo  sono  en- 
trati i  signori  Sinistri  ed  Arcangeli).  Il  signor 
conte  Lochis,  con  voti  31;  Cucchi  con  voti  30; 
Albani  29;  Finardi  26;  Malliani  25.  Ad  Asses- 
sori supplenti  sono  nominati  i  signori  Giacomo 
Frizzoni  e  conte  Francesco  Roncalli.  Dunque  si 
può  dirsi  riconfermata  l'amministrazione  anteriore 
colTaggiunta  dei  signori  Finardi  e  Roncalli  in 
luogo  dei  signori  Limonta  e  Pagani.  Gli  otto 
Consiglieri  clericali  della  minoranza  non  sono 
intervenuti  !  ! 

Segue  il  bel  tempo  piuttosto  ventoso  e  freddo 
Il  barometro  è  sopra  il  costante. 

25.  Lunedì.  =  Il  cielo  non  è  più  quello  dei 
giorni  passati.  Dopo  due  o  tre  giorni  di  nebbie 
fìtte  e  persistenti  oggi  è  nnvolo  e  minaccia  ad 
ogni  tratto  di  darci  il  primo  campione  di  neve. 

26.  Martedì.  =  È  morto  sabato  24  andante  il 
maestro  cav.  Petrali,  ora  insegnante  nel  Liceo  mu- 
sicale di  Pesaro.  Era  nato  a  Crema,  fu  a  Ber- 
gamo per  molti  anni,  maestro  del  nostro  Conser- 
vatorio. Scrisse  di  musica  ed  al  Riccardi  fu  an- 
che rappresentata  una  sua  Opera:  Maria  de' Griffi. 
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Uomo  tutto  consacrato  all'arte,  specialmente  ebbe 
fama  come  uno  degli  organisti  nostri  più  insigni. 
Oggi  gli  si  fanno  i  funerali;  ma  perchè  sposò  in 
seconde  nozze  uua  egregia  Signorina  inglese  pro- 
testante col  solo  matrimonio  civile,  i  musicanti 
ebbero  1'  ingiunzione  di  non  prendervi  parte  p<ma 
di  non  servirsi  più  dell'opera  loro  nelle  funzioni  di 
chiesa  1  Si  doveva  eseguire  una  Messa  di  requiem 
del  maestro  Cagnoni,  ma  invece  il  cadavere  non 
ha  potuto  entrare  in  chiesa,  tanto  è  lo  spirito 
evangelico,  che  predomina  nella  Curia  !  Il  fune- 
rale fu  semplicemente  civile  con  accompagna- 
mento della  Scuola  Musicale  col  maestro  Cagno- 
ni, cogli  amici  ed  ammiratori  dell'  illustre  de- 
funto. Aveva  soli  57  anni. 

Invece  della  neve  abbiamo  un  po'  d'acqua.  La 
temperatura  s1  è  fatta  meno  acuta. 

28.  Giovedì.  =  Una  ingrata  sorpresa  abbiamo 
avuta  alzandosi  stamane:  i  telti  e  le  vie  bian- 
che di  neve;  la  temperatura  e  la  poca  pioggia 
di  ieri  non  ci  preparava  ad  una  tal  visita  im- 
portuna. Continua  buona  parte  del  giorno  a  ne- 
vicare. 

29.  Venerdì.  —  E  tornato  il  bello,  ma  il  freddo 
s'  è  raddoppiato. 

30.  Sabato.  =  Ed  il  mese  si  chiude  con  l'a- 
spetto e  la  tempe/ atura  di  pieno  e  rìgido  inverno. 

Dicembre 

1.  Domenica.  —  Giornata  bella  e  serena,  ma 
neve  e  ghiaccio  dovunque  si  rivolga  lo   sguardo. 
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2.  Lunedì.  —  Oggi  si  raduna  per  la  prima 
volta  il  nuovo  Consiglio  Provinciale.  Sono  pre- 
senti 39  Consiglieri.  Si  procede  alla  elezione  del 
Presidente  ed  è  rieletto  il  signor  Cucchi  con  voti 
35;  a  vice  Presidente  è  nominato  il  conte  Sta- 
nislao Albani  con  20  voti  a  fronte  del  senatore 
Camozzi-Vertova  che  ne  ha  18.  A  Segretario  esce 
dall'urna  Pavv.  Gio.  Finardi,  ed  a  vice  Segretario 
il  signor  dott.  Alessandro  Adelasio.  —  Si  proce- 
de quindi  alla  nomina  della  Deputazione  e  sono 
eletti  i  signori:  ing.  Pietro  Arese,  avv.  Gius.  Maria 
Bonomi,  ing.  Giuseppe  Casari;  avv.  Lucio  For- 
noni,  dott.  avv.  Luigi  Salvi;  avv.  Gio.  Battista 
Bossi;  avv.  Lorenzo  Bota-Rossi;  avv.  barone 
Gio.  Scotti.  A  deputati  supplenti  sono  nominati 
i  signori:  dott.  Luigi  Fumagalli  e  dott  Francesco 
Mussita.  —  La  nuova  legge  porta  che  la  Depu- 
tazione non  abbia  più  per  Presidente  il  Prefetto, 
ma  un  Consigliere  da  eleggersi  dal  Consiglio.  Si 
vota  quindi  tal  nomina  e  riesce  eletto  con  voti 
36  sopra  39  il  dott.  Giuseppe  Piccinelii.  —  Si 
passa  quindi  a  comporre  la  Giunta  provinciale 
amministrativa  e  sono  riconfermati  i  signori  Avv. 
Paolo  Bonomi,  Achille  Pizzini,  rag.  Giacomo  Verto- 
va,  not.  Francesco  Volpi;  ed  a  membri  supplenti: 
dott.  Gio.  Bailo,  ed  avv.  Gio.  Battista  Preda. 
La  cronaca  nota  la  quasi  totalità  degli  avvocatili 
4.  Mercoledì.  =  Si  loda  assai  in  questi  dì  il  nuo- 
vo palazzo  sul  viale  della  stazione,  disegno  del- 
l'architetto signor  Galbiati.  Il  cronista  avendo 
sentito  pareri  molto  diversi,  lascia  per  conto  suo 
ai  posteri  l'ardua  sentenza. 
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5.  Giovedì.  =  Si  è  costituita  in  Bergamo  una 
regolare  Socieià  in  accomandita  per  l'impianto  della 
illuminazione  eletlrica  solto  la  ragione  sociale  : 
Ingegneri  Magrini,  Gandini,  Alessandro  Gavazzeni 
e  col  titolo:  Società  bergamasca  di  illuminazione 
elettrica.  La  durata  della  Società  è  di  anni  15.  4 
capitale  sociale  di  L.  210,000  costituito  da  25  Soci. 
Oggi  il  cielo  è  tutto  nebbioso  e  minaccia   neve. 

8.  Domenica.  =  il  freddo  insiste  e  questa  notte 
cadde  una  spruzzaglia  di  neve.  Oggi  sereno. 

9.  Lunedì.  =  \  giornali  ci  danno  una  dolorosa 
notizia.  Il  cav.  Gio.  Venanzi,  nostro  distinto  con- 
cittadino, è  morto  a  Caracas.  Nato  a  Bergamo 
ìli  di  Aprile  1845  fece  con  molto  onore  gli 
studii  nel  nostro  Ginnasio  e  Liceo  e  vinse  il 
premio  Maccarani.  Con  pari  distinzione  percorse 
gli  studii  a  Pavia.  Volle  dedicarsi  alla  carrie- 
ra consolare.,  e  fra  i  70  concorrenti  fu  dei  sette 
che  per  splendidi  esami  sostenuti  a  Firenze  ri- 
sultarono eletii.  Entrò  quindi  negli  uffici  diplo- 
matici il  29  marzo  1867  e  coprì  varii  gradi  a 
Marsiglia,  Gibilterra,  Taugeri,  Budapest,  Salonico, 
Susa,  Aleppo,  Cairo.  Console  infine  ad  Alessan- 
dria d'  Egitto  era  stato  promosso  ministro  a  Ca- 
racas. Ma  appena  giunto  aila  sua  nuova  residenza 
fu  colpito  dalla  morte.  Nel  fior  degli  anni,  al  princi- 
pio di  raccogliere  i  frutti  delle  sue  nobili  fatiche! 

11.  Mercoledì.  =z  Questa  mane  le  vie,  in  ispe- 
cie  quelle  dell'alta  città,  si  erano  fatte  assai 
sdrucciolevoli  per  un  leggerissimo  strato  di  neve, 
congelato.  Lungo  il  giorno  altri  tentativi  di  neve; 
poi  questa  cade  abbondante  alla  sera  ed  alla  notte 
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12  Giovedì.  =  Neve,  pioggia  e  bujo.  La  tem- 
peratura s'è  mitigata. 

15.  Venerdì.  =  Oggi  né  piove,  riè  è  del  tutto 
bello.  Abbiamo  per  le  vie  neve  e  mota  da  anne- 
garvi. Temperatura  mite. 

15.  Domenica.  =  Ma  cbe  oggi  però  è  tornata  a 
farsi  piuttosto  frizzante. 

I  giornali  confermano  che  l'onor.  Spaventa,  no- 
stro  rappresentante  al  Parlamento,  e  slato  eletto 
Senatore.  Eccoci  senza  deputato  e  quindi  prossimi 
anche  ad  una  elezione  politica,  che  viceversa  poi 
potrebbe  durare  assai  poco,  se  è  vera  la  immi- 
nenza dello  scioglimento  della  Camera. 

Non  si  sa  se  il  Sociale,  che  ora  è  tutt'altro 
che  sociale,  si  aprirà  nel  carnovale  prossimo  : 
preparativi,  o  progetti  in  proposito  non  si  cono- 
cono  —  È  una  sola  ornai  la  mano  che  regge  i 
destini  teatrali  bergamaschi.  A  lei  inchiniamoci 
e  rassegnati  aspettiamo  ! 

17.  Martedì.  =  Oggi  davanti  al  Prefetto  comm. 
Fiorentini  il  nuovo  Presidente  della  Deputazione 
Provinciale  cav  Giuseppe  Piccinelli  ,  presta  il 
prescritto  giuramento  e  dallo  stesso  Prefetto  è 
presentato  alla  Deputazione. 

Provveditore  degli  studi  torna  a  Bergamo  il 
cav.  Giuliano  Feneroli.  Il  prof.  Lanzani,  che  dove- 
va sostituirlo  a  Bergamo  va  a  Novara  in  sua  vece. 
Conoscendo  le  qualità  ed  i  meriti  del  prof.  Feneroli, 
sinceramente  ci  rallegriamo  di  questo  cambio. 

Giornale  fredde,  serene  però  e  bellissimo 

Ma  il  proto  ci  toglie  la  penna  di  mano,  an- 
nunciandoci, che  anche  per  quest'anno  è  finita... 
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TABELLA  del  suono  dei  Mattutini  dal  levare 
e  tramontare  del  sole  a  ore  oltramontane  e 
del  mezzogiorno  e  mezzanotte  a  ore  italiane. 
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APPARTENENZE    ALL'ANNO 
COMPUTO  ECCLESIASTICO 

Numero   d'oro  10   I  Lettera  domenicale     E 

Ciclo  solare  23  »        del  Martirol.    i 

Indizione  romana        3  I  Epatta  Gregoriana      ix 

FESTE  MOBILI 

Settuagesima 2  febbraio 

Mercoledì  delle  Ceneri     ....     19        » 
Prima  Domenica  di  Quaresima     .     23        » 

Pasqua        6  aprile 

Litanie  Nomane    (Rogaz.)    12  13  e  14  maggio 
Ascensione  del  Signore    .     .     .     .     15         » 
Litanie  Ambrosiane    .     .     19  20  e  21         » 

Pentecoste 25        » 

SS.  Trinità 1  giugno 

Corpus  Domini 5        » 

Avvento  Ambrosiano       ....     16  novembre 
»         Romano 30        » 

SACRE  TEMPORA 

Primavera 26,  28  feb..  1  marzo 

Estate     J 28,  30,  31  maggio 

Autunno 17,  19,  20  settembre 

Inverno        17,  19,  20  dicembre 

ECLISSI 

Nell'anno  1890  avverranno  due  eclissi  di  Sole 
e  una  di  Luna,  delle  quali  sarà  visibile  nei  no- 
stri paesi  soltanto  la  prima  eclisse  di  Sole. 

La  prima  eclisse  annulare  di  Sole  avviene  il 
17  giugno  ed  è  visibile  in  Italia  come  eclisse 
parziale. 

Congiunzione  vera  della  Luna  col  Sole  a  ore 
10.  48   mattina. 


5 
GENNAJO 

Entra  il  Sole  in  Acquario  il  giorno  20  m.  18  m. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mpse  min.  57. 

yfa     1  IVI  ere.  la  Circoncisione  di  iV.  S. 

Al  Carmine  comincia  Tonavano   de'  morti  che 
termina  colle  Quarant'Ore  negli  ultimi  tre  giorni. 

Nella  preposi  tura  e  di  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna, nelle  ore  pomerid.  esposizione  del  Ss.  Sa- 
cramento, vespri  solenni,  discorso,  Tedeum  e  be- 
nedizione in  ringraziamento  a  Dio  pei  benefìcii 
ricevuti  nel  passato  anno. 

Tutte  le  feste  dell'anno  esposizione  del  San- 
tissimo in  diverse  chiese  della  città  e  borghi,  alla 
sera  esposizione  a  s.  Giacomo.  Idem  per  5  ore  al- 
l'altare dell'orazione  in  s.  Alessandro  della  Croce. 

A  s.  Michele  dell'Arco  tutte  le  feste  rosario, 
discorso  dottrinale  e  benedizione  del  Ss.  dopo 
terminate  le  funzioni  in  Duomo.  Eguale  funzione 
a  s.  Hocco,  ed  alla  chiesa  della  B.  V.  dello  Spa- 
simo benedizione  del  Ss.  verso    le  ore  11   anlim. 

Termina  il  triduo  de'  morti  in  borgo  Canale. 

2  Giov.  s.  Defendente  m.  della  Legion  Tebea. 
Festa  a  s    Bernardino  in  borgo   s.  Leonardo 

ed  a  Romano. 

3  Ven.  s.  Antero  papa  rn.    e  s.  Genoeffa  m. 

Tutti  i  venerdì  alla  sera  divozione  al  Ss.  Cro- 
cifisso con  esposizione  del  Ss.  a  s.  Michele  del 
l'Arco,  a  s.  Leonardo  e  alle  Suore  della  Carità 
in  via  s.  Bernardino.  Ogni  primo  venerdì  del 
mese  a  s.  Rocco,  a  s.  Andrea,  ed  a  s.  Lorenzo 
in  città  pel  Ss.  Cuore  di  Gesù. 

4  Sab.  s.  Tito  vescovo  di   Candia  martire. 
Ogni  sabato  di  sera  esposizione    al  Carmine. 

fy     5  Dom.  s.  Domno  m.  patrizio  bergamasco. 

Festa  a  s.  Andrea,  dove  si  venera  il  suo  corpo. 

Tutte  le  prime  domeniche  d'ogni  mese  espo- 
cizione  del  Ss.  al  Carmine    con    processione,  ec- 
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cetto  l'autunno,  ed  a  s.  Alessandro   della  Croce, 

a  s.  Bartolomeo  al  dopo  pranzo    processione  del 

ss.  Rosario  con  Indulgenza  plenaria. 

>5     6  Lun.  V Epifania  di  N.  S   con  ottava  pri vii. 

Mons.  Vescovo  celebra  messa  pont.  in  Duomo. 

Esposizione  solenne  del  Ss.  a  s.  Lazzaro. 

11  primo  lunedì  d'ogni  mese  uffìzio  de'  morti 
ed  esposizione  del  Santissimo  per  gli  ascritti  se- 
colari alla  confraternita  del  Ss.  a  s.  Alessandro  in 
Colonna.  Eguale  esposizione  il  primo  lunedì  del 
mese,  e,  lunedì  santo  in  s.  Alessandro  della  Cro- 
ce all'altare  del  suffragio. 
@   Luna  piena  ore  6.  minuti  27  mattina. 

7  Mart.  s.s.  Luciano  prete  e  Cristoforo  m. 
Tutti  i  primi  martedì    del    mese    funzione  a 

M    ichele  dell'Arco  ad  onore  dei  santi    Angeli. 

8  Mere.  s.  Lorenzo  Giustiniani  I.  patriarca  di 
Venezia,  di  cui  si  fa  memoria  .nella   Cattedrale. 

9  Giov.  s.  Giuliano  martire. 

10  Yen.  s.  Paolo  primo  eremita. 
il  Sab.  s.  Igino  papa  martire. 
►Jh  12  Dorn.  s.  Massimo  vescovo  di  Pavia. 

15  Lun.  s.  Ilario  vesc.  di  Poitiers  doti,  di  s.  e. 

14  Mart    s.  Pietro  Orseolo  confessore. 

Si  celebra  la  dedicazione  della  Chiesa  Catted. 
(£    Ultimo  quarto  ore  7  minuti  22  mattina 

15  Marc.  s.  Mauro  abate  benedettino. 

Festa  in  s.  Grata  in  città,  a  s.  Benedetto,  a 
s.  Lazzaro,  in  Pontida,  a  s.  Polo  ed  a  Bruntino. 

16  Giov.  s.  Marcello  papa   mart. 

17  Ven.  s.  Antonio  abate. 

Festa  all'Ospitale  Magg.  ed  al  Carmine,  be- 
nedizione del  Ss.  a  s.  Lazzaro  ed  allo  Spasimo. 

Comincia  il  Triduo  de' morti  a  s.  Alessandro 
della  Croce,  il  Quatriduo  a  s.   Michele  dell'Arco. 

18  Sab.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in   Roma. 

»5  19  Doni,  il  Ss.  Nome  di  Gesù,  e  s.  Canuto  rri. 
Festa  del  Ss.  INome  a  s.  Aless.  in  Colonna. 
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Tulle  le  terze  domeniche  esposizione  del  Ss. 

con  processione  nella  Cattedrale,  a  s.  Alessandro 

in  Colonna,  nel  borgo  s.  Caterina,    ed    in    molte 

altre  chiese  della   Diocesi. 

20  Lun.  s.s.  Fabiano  e  Sebastiano   martiri. 
Funzione  per  s.  Sebastiano  in  s.  Maria  Magg., 

alla  sua  chiesa  sul  monte  s.  Vigilio  ed  a  Spirano. 
Process.  voliva  del  clero  pel    contagio   1571. 

21  Mart.  s.  Agnese  vergine  martire. 
©  Luna  nuova  ore  0  minuti  59  mattina 

22  Mere.  s.  Vincenzo  m.    titolare   dell'  antica 
Cattedrale  e  Patrono  di  Bergamo.  Funz.  in  Duomo. 

23  Giov.  lo  Sposalizio  di  M.  V.  e  s.  Raimon- 
do di  Penafort  domenicano  dott.  di  s.  Chiesa. 

24  Ven.  s.  Timoteo  vescovo  d'Efeso  mart. 

25  Sab.  la  Conversione  di  s.  Paolo  apostolo. 
Festa  in  Azzano. 

\fc  26  Dom.  s.  Policarpo  vescovo  di    Smirne  m. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Bernardino 
in  borgo  s.  Leonardo. 

27  Lun.  s.  Gio.  Crisostomo    vesc.    di  Costan- 
tinopoli dott.  di  s.  e.  e  s.  Angela  Merici  verg. 
$  Primo  quarto  ore  9  minuti  06  sera 

23  Mart.  s.  Cirillo  vesc.  d'Aless.  dott.  di  s.  e. 

29  Mere.  s.  Francesco  di  Sales  ves.  di  Ginevra. 
Festa  alla  chiesa  delle  Salesiane  in  Alzano. 
Si  celebra  a  cura  del  Clero  la  festa  anche  in 

s.  Alessandro  in  Colonna,  con  panegirico  alla 
sera  e  benedizione  del  Ss.,  e  a  s.  Pancrazio  ove 
si  espone  la  sua  statua. 

30  Giov.  s.  Martina  vergine  martire. 

31  Ven.  s.  Pietro  Nolasco  confessore 
Funzione  a  s.  Bartol.  pel  b.  Pinamonte  figlio 

di  Giacomo  e  questi  di  Algisio  Arminolfo  re  di  Sve- 
zia, primo  stipite  della  famiglia  Brembati  nel  1210. 
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FEBBRAIO 

Entra  il  Sole  in  Pesci  il  giorno  18  ore  4  m.  48  s. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  \  m.  24. 

1  uab.  s.  Ignazio  vesc.  di  Antiochia  mart. 
>J<     2  Dorri.  di  Settuag esima,  la  Purificaz.  di  M.  V. 

Indulgenza  plenaria  a  s.s.  Bartolomeo  e  Ste- 
fano con  benedizione  papale  alle  ore  4  pomerid. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  a  s.  Carlo  dei 
Mendicanti,  ed  al  suo  Santuario  in  Almenno. 
Funzione  all'altare  di  M.  V.  in  Duomo. 

Festa  di  s.  Andrea  Avellino  con  triduo  an- 
tecedente al  Carmine. 

Comincia  l'Ottavario  de'  morti  a  s.   Andrea. 

3  Lun.  s.  Biagio  vesc.  mart. 

Festa  a  s  Bernardino  nel  borgo  s.  Leonardo 
ed  a  Caprino. 

4  Mart.  1'  Orazione  di  Gesù  Cristo  e  s.  An- 
drea Corsini  vesc.  di  Fiesole. 

•    5  Mere.  s.  Agata  \qv%.  mart.,  e  i  santi  Giap- 
ponesi santificati  1*8  Giugno  1862. 

Festa  per  s.  Agata  al  Carmine  e  a  Martinengo. 
<S>   Luna  piena  ore  2  minuti  03  mattina 

6  Giov.  s.  Dorotea  vergine  martire. 

7  Yen.  s.  Romualdo  abate. 

8  Sab.  s.  Girolamo  Miani  confessore. 

Festa  a  s.  Leonardo,,  a  s.  Spirito   ed   in  So- 
masca  dove  questo  santo   terminò   sua    vita    nel 
1537.  Funzione  a  s.   Pancrazio. 
>J<     9  Dorn.  di  Sessagesima,  s.  Apollonia  v.  m. 

Funzione  al  Carmine  ed    a  s.  Aless.  in    Col. 

10  Lun.  s.  Scolastica  vergine. 
Festa  alle  Benedettine. 

11  Mart.    la    Commemorazione  della  Passione 
di  G.  C,  i  beati  7  Fondatori  Serviti  di  M.  V. 

12  Mere.  s.  Eulalia  vergine  martire. 
(J    Ultimo  quarto  ore  7  minuti  41  sera 

13  Giov.  grasso,  la  beata  Eustochio  vergine 
Uffìzj  solenni  nella  Cattedrale  per  li  confra- 
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telli  del  Santissimo.,  a  s.  Alessandro  in  Colonna. 
ed  a  s.  Alessandro  della  Croce,  per  i  Sacerdoti, 
ed  in  borgo  a.  Caterina  per  tutti  i  fedeli  defunti. 

14  Ven.  s.  Valentino  prete  martire. 
Principia  il  triduo  de'  morti  a  s.   Pancrazio. 

15  Sab.  s.s.  Faustino  e  Giovita  m.m. 
Festa  a  Brembate  inf.  ed  a  Villa  d'Alme. 

»J<  16  Dom.  di  Quinquagesima,  s.  Giuliana  v.  m. 

Principia  il  triduo  delle  Quarant'Ore  in  Duomo 

ed  a  s.  Hocco,  triduo  de'morti  in  Slezzano  ed  in 

Valtesse;  e  festa  di  s.  Luigi  Gonzaga  in  borgo  Can. 

17  Lun.  s.s.   Donato  e  C.  rnart. 

18  Mart.  ult.  di  Cam.  s.  Simone  vesc.  mart. 

19  Mere,  le  Ceneri,  s.  Corrado  confessore. 

In  Quaresima  benedizione  del  Ss.  in  Duomo, 
a  s.  Andrea,  a  s.  Alessandro  in  Colonna  e  della 
Croce,  a  s.  Leonardo,  a  s.  Lazzaro,  a  s.  Rocco, 
a  s.  Bernardino  ed  a  s.  Bartolomeo  ogni  sera,  al 
Santuario  di  borgo  s.  Caterina  ogni  sabato,  ed  a 
s.  Grata  ogni  lunedì,  a  s.  Salvatore  ogni  mar- 
tedì, e  a  s.  Lorenzo  in  città  ogni  mercoledì. 
®  Luna  nuova  ore  11  minuti  18  mattina 

20  Giov.  s.  Zenobio  confessore. 

21  Ven.  la  Sacra  Cor.  di  Spine,  s.  Ilario  p.  m. 
Funzione  in  s.  Alessandro  in  Colonna  ed  in 

quello  della  Croce,  dove  si  espone  una  sacra  spina. 

22  Sab.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia. 
>J  23  Dom.  /.  di  Quaresima,  s.  Margherita  a 
Cortona  e  s.  Pier  Damiani  card.  dott.  di  s.  e. 

Funzione  per  s.  Margherita  al   Carmine. 

24  Lun.  s.  Mattia  apostolo. 

25  Mart.  s.s.  Felice  e  Cornp.  m.rn. 

26  Mere.  s.  Alessandro  v.  d'Alessand.  Temp. 
J)    Primo  quarto  ore  2  minuti  56  sera 

27  Giov.  s.  Leandro  arciv.  di  Siviglia. 

28  Ven.  la  s.  Lancia  e  Chiodi  di  N.  S.  Temp. 
Festa  della  B.  V.  delle  Lagrime  in  Treviglio. 
Ordinazioni  solenni  al  sabato  delle  4  tempora, 

al  sabato  Sitientes,  ed  al  sabato  santo. 


MARZO 

Entra  il  Sole  in  Ariete  il  giorno  20  ore  4  m.  31  s. 
facendosi  l'equinozio  di  Primavera. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  38. 

1  uab.  s.  Albino  vescovo  d'Angers.  Temp. 
yfa     2  Dom.  //.  di  Quaresima,  s.  Simplicio  p.  e. 

3  Lun.  s.  Marino  vescovo. 

4  Mart.  s.  Lucio  papa  martire. 

5  Mere.  s.  Teofilo  vescovo  confessore. 

6  Giov.  s.  Coleia  vergine. 

@   Luna'  pieno  ore  7  minuti  37  sera 

7  Ven.  la  Sacra  Sindone  di  N.  S,  G.  C. 

Nei  venerdì  di  Marzo  e  venerdì  santo  fun- 
zione nella  Cattedrale,  a  s.  Bartolomeo  alla  mat- 
tina, ed  a  s.  Leonardo    con  Indulgenza  plenaria. 

8  Sab.  s.  Gio    di   Dio  confessore. 

>$     9  Doni    HI  di  Quares.,  s.  Francesca  romana. 

10  Lun.  i  s  s.  40  Soldati  martiri. 

11  Mart.  s.  Caterina  da   Bologna  vergine. 

12  Mere.  s.  Gregorio  Magno  p. 

15  Giov.  mezza  Quares.,  s.  Macedonio  mart. 
Festa  a  s.   Pancrazio  per  s    Girolamo  Miani. 
Ufficio    solenne    pei    confratelli    defunti    del 
Ss.  Sacramento  in  s.  Alessandro  in  Colonna. 

14  Ven.  le  o  Piaghe  di  N.  S..  s.  Metilde  ved. 
(£    Ultimo  quarto  ore  4  minuti  54  mattina 

GIORNO  NATALIZIO  DI  S.  M.   UMBERTO   |.  RE  D'ITALIA 

15  Sab.  s.  Zaccaria  papa  conf. 

>$  16  Doni.  IV.  di  Quares.,  s.  Taziano  mart. 

Festa  della  B.  V.  Addol.  preceduta  da  setten. 
a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s.  Lorenzo. 

Nella  chiesa  di  s.  Bartolomeo  si  dà  principio 
alla  novena  dell'Annunciazione  di  M.  V. 
17  Lun.  s.  Patrizio  vesc.  Festa  a  Vertova. 
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18  Mart.  s.  Eldebardo  re  martire. 

19  Mere.  s.  Giuseppe  sposo  di  Maria  Vergine, 
patrono  della  chiesa  universale. 

Festa  per  s.  Giuseppe  nella  chiesa  dedicata 
a  questo  Santo  in  borgo  s.  Leonardo  istituita  da 
S.  S.  Papa  Pio  IX. 

20  Giov.  s.  Paolina  vergine  martire. 
$  Luna  nuova  ore  9  minuti  51  sera 

21  Yen.  il  Prez.  Sang.  di  N.  S.,  s.  Benedetto  ab. 

Festa  alla  sua  chiesa  ed  a  s.  Grata. 

Comincia  il  solenne  settenario  di  M.  V.  Ad- 
dolorata in  Duomo,  a  s.  Alessandro  della  Croce 
con  mus.,  ed  al  Santuario  in  borgo  s.  Caterina. 

22  Sab.  s.   Benvenuto  confessore. 

jj<  25  Doni,  di  Pastume,  s.  Vittoriano   mart. 

24  Lun.  s.  Gabriele  arcangelo. 
>Ji  25  Mart.   V Annunciazione  di  M.   V. 

Festa  in  s.  Maria  Magg.  ed  in  Duomo  per  l'An- 
nunciaz.  di  M.  V.  ed  a  s.  Bàrio!,  con  Indul.  plen. 

26  Mere.  s.  Teodoro  vesc.  mart. 

27  Giov.  s.  Giovanni  eremita. 

28  Ven.  li  7  Dolori  di  M.  V.,  s.  Sisto  p.  m. 
Cominciano    gli    esercizi    spirituali    per    gli 

uomini   nello  Scurolo  della  Cattedrale. 

Festa  nella  chiesa  della  B.  V.  dello  Spasimo. 
J)   Primo  quarto  ore  10  minuti  22  mattina 

29  Sab.  s.  Secondo  martire. 

>J<  30  Doni,  delle  Palme  >  s.  Maria  Cleofe. 

Mons.  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 
benedizione  e  distribuzione  degli  ulivi  in  Duomo. 

In  s.  Alessandro  in  Colonna,  in  Alzano  Mag- 
giore ed  a  Martinengo  cominciala  funzione  delle 
QuaranC  Ore  che  termina  al  mezzodì  del  mercol. 
31    Lun.  santo,  s.   Amos  profeta. 

Funzione  dei  Santissimo  iti  s.  Alessandro 
della  Croce  all'altare  del  Suffragio. 
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APRILE] 

Entra  il  Sole  in  Toro  il  giorno  20  ore  4  m.  25  m. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  32. 

1  IVI  art.  santa,  s.  Teodora  vergine. 

2  Mere,  santo,  s.  Francesco  da  Paola. 
Comincia    il    Perdono    di    s.    Francesco    da 

Paola  nella  chiesa  dei  s.s.  Bartolomeo  e  Stefano 
e  continua  per  otto  giorni. 

Oggi,  domani  e  venerdì  verso  sera  si  cantano 
i  mattutini  solenni  detti  delle  tenebre;  in  s.  Maria 
Maggiore  poi  sono  accompagnati  con  musica. 

3  Giov.  santo,  V  Istituzione  del  Ss.  Sacram. 
Oggi  mons.  Vescovo   celebra    Messa    pontifi- 
cale e  consacra  gli  olii  santi. 

4  Ven.  santo,  la  molte  del  Redentore. 

Oggi  mons.  Vescovo  assiste  alla  funzione 
della  mattina  in   Duomo. 

Oggi  in  s.  Maria  Maggiore  durante  la  fun- 
zione dei  mattutini  si  tiene  esposta  un'effigie  di 
Cristo  morto  adagiato  nel  cataletto  di  rara  scultura. 

5  Sab.  santo,  il  Ss.  Corpo  di  Cristo  nel 
Sepolcro. 

Oggi  monsignor  Vescovo  assiste  alle  funzioni 
della  mattina,  e  celebra  Messa  pontificale.  Ordi- 
nazioni. 

@  Luna  piena  ore  10  minuti  14  mattina 
ffa     6  Dorn.  Pasqua  di  Risurrezione  di  N.  S.  G.  C. 

Pontificale  ed  Omelia  di  monsignor  Vescovo 
in  Duomo. 
>J     7  Luti,  seconda  festa,  s.  Amatore  conf. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Lucia  vecchia. 

8  Mart.  s.  Epifanio  vescovo. 

Comincia  il  Triduo  a  s.  Lazzaro  pei  morti 
del  Lazzaretto. 

9  Mere.  s.  Procoro  vescovo  martire. 
10  Giov.  s.  Ezechiele  profeta. 
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11  Ven.  s.  Leone  papa. 

Oggi  comincia  il  Triduo  delle  Quarant'  Ore 
in  s.  Alessandro  della  Croce,  il  Triduo  de'  morti 
in  borgo  santa  Caterina. 

12  Sab.  s.  Giulio  papa. 

(£   Ultimo  quarto  ore  11  minuti  43  mattina 
yfc  13  Dom.  in  Albis,  s.  Ermenegildo  martire. 

Festa  di  s.  Aurelio  martire  in  s.  Grata  in 
borgo   Canale. 

In  Duomo  si  scopre  il  corpo  di  s.  Vincenzino. 

14  Lun.  s.  Tiburzio  martire. 

15  Mart.  s.  Crescenzio  martire. 

16  Mere.  s.s.  Callisto  e  Comp.  martiri. 

17  Giov    s.  Aniceto  papa  martire. 

18  Yen.  s.  Apollonio  martire. 

19  Sab.  s.  Leone  IX  papa  confessore. 
®  Luna  nuova  ore  8  minuti  55  matìina 
»J<  20  Dom.  s.  Agnese  da  monte  Pulciano. 

Solennità  della  B.  V.  del  Pianto  a  s.  Lazzaro. 
Festa  solenne  per  s.  Vittore  a  Brembate  ini*. 

21  Lun.  s.  Anselmo  vescovo  di   Cantuaria. 

22  Mart.  s.s.  Cajo  e  Sotero  papi   martiri. 

23  Mere.  s.  Giorgio  martire. 
Festa  a  Nese.  Orio  e  Treviolo. 

24  Giov.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  capp.  mart. 
Solenni  esequie  in  musica  per  i    benefattori 

defunti  in  santa  Maria  Maggiore. 

25  Ven.  s.  Marco  Evangelista. 

Litanie  maggiori,  process.  del  clero  in  Duomo. 

26  Sab.  la  B.  V.  del  Buon  Consiglio. 

Festa  al  Pozzo  Bianco  ed  a  Santo  Spirito 
con  novena  precedente,  ed  a  Villa  di  Serio. 

Apparizione  di  M.  V.  in  Almenno. 
►5  27  Dom.  il  Patrocinio  di  s.  Giuseppe,    e    san 
Pellegrino  Laziosi  servita  conf. 

Festa  per  il  Patrocinio  di  s.  Giuseppe  a  san- 
t'Alessandro in  Colonna  preceduta  da  un  divoto 
Triduo,  e  a  s.  Michele  dell'Arco,  al  Soccorso  ed 
a  s.  Salvatore. 


12  Aprile 

Festa  a  s.  Grata  inter-vites  in  borgo  Canale 
.  Pellegrino  Laziosi. 

Festa  sul  monte  della  xMaresana  per  s.  Marco. 
5)   Primo  quarto  ore  5  minuti  41  mattina 

28  Lun.  s.s.  Vitale  e  Valeria  martiri. 
Festa  a  Mornico. 

Festa  delTAppariz.  di  M.  Y    alla  Castagna. 

29  Mart.  s.  Pietro  martire  domenicano. 
Festa  in  Alzano    Maggiore    alla    sua    chiesa, 

dove  oggi  si  apre  la  così  detta  lotteria  ie  si  chiu- 
de alli  8  Settembre. 

30  Mere.  s.  Caterina  da  Siena  verg.  domen. 

Festa  al  Matris  Domini  ed    a  s    Bartolomeo. 

Questa  sera  si  dà  principio  al  divoto  eser- 
cizio quotidiano  del  mese  di  Maria,  che  termina 
poi  il  31  dell'entrante  Maggio.  In  molte  nostre 
chiese  ed  oratorj  ed  altre  pie  congregazioni  si 
chiude  la  giornata  con  edificanti  funzioni.  Questo 
lodevole  costume  sì  è  pure  introdotto  in  diverse 
famiglie. 


15 
MAGGIO 

Entra  il  sole  in  Gemelli  il  giorno  21  ore  1  ni.  20  ni. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  ni.  8. 

1  Uiov.  s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli. 
Nella  chiesa  di  s.  Grata  in  città   si    celebra 

la  traslocazione  del  suo  corpo  ivi  seguita  nel  1027. 
In  questo  mese  in  un  giorno  a  scelta  si  ce- 
lebra un  solenne  offizio  a  suffragio  dei  defunti 
per  la  campagna  in  s.  Maria  Maggiore,  ed  un 
divoto  offizio  particolare  come  sopra,  a  cura  di 
varii  artigiani  in  sant'Alessandro  della  Croce. 

2  Ven.    s.    Atanasio    vescovo    d'  Alessandria 
dott.  di  s.  e.  e  s.  Sigismondo  re  di  Borgogna  m. 

Festa  al  Conventino  per  s.  Sigismondo. 

5  Sab.  ir  ritrovamento  della  santa  Croce. 

Festa  solenne  per  s.  Croce  in  Duomo,  a  san 
Pancrazio,  a  Villa  di  Serio,  a  Palazzago  ed  in 
Fontana.  Funzione  a  sant'Alessandro  in  Colonna 
ed  in  quello  della  Croce,  a  s.  Croce  in  Rocchetta 
ed  a  s.  Leonardo. 
ffa     4  Dom.  s.  Giacomo  arcidiacono  martire. 

Si  espone  il  suo  corpo  in  Duomo. 

Oggi  dopo  il  vespro  processione  al  Cimitero 
per  i  fruiti  della  campagna. 
rc>  Luna  piena  ore  9  minuti  59  sera 

5  Lurt.  la  traslazione  di  sant'Alessandro  al- 
l'altare maggiore  in   Duomo  seguita  nel  1705. 

Funzione  in  Duomo  per  s.  Pio.  V.  papa  conf. 
Festa  al  Santuario  della  Madonna  del  Sasso 
in  Cortenova  di  proprietà  Passi. 

6  Mart    il  martirio  di  s.    Giovanni    apostolo 
ed  evangelista  ante  portam  latinam. 

7  Mere,  il  b.   Alberto  da  Villa  d'Ogna. 

8  Giov.  l'Apparizione  di  s.  Michele    Arcang. 
avvenuta  nel  494  sul  monte  Gargano  in  Puglia. 

Festa  alla  sua  chiesa  di  s.  Michele  in  città. 


14  Maggio 

9  Yen.  s.  Gregorio  Nazianzeno  vesc. 
10  Sab.  s.  Antonino  arcivescovo  di  Firenze. 
>J   1!   Dom.  s.  Grata  vergine. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  città. 
Festa  delle  Reliquie  in  tutta  la  Diocesi. 
(£    Ultimo  quarto  ore  5  minuti  11  sera 

12  Lun.  s.s    Pancrazio  e  Comp.  m.m.    Rogaz. 
Festa  per  s.  Pancrazio    alla    sua    chiesa    in 
città  ed  a  Gorlago. 

15  Mari.  s.  Pietro  Regalato  confess.      Rogaz. 
14  Mere.  s.  Bonifacio  martire.  Rogaz. 

Festa  a  Brignano  per  s.   Bonifacio  martire. 
^   15  Giov.  V Ascensione  di  N.  S.,    s.  Isidoro  m. 

Monsignor  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne. 
Terminato  il  vangelo  si  estingue  il  cereo  pasquale. 

Comincia  in  Duomo,  in  sant'Alessandro  in 
Colonna,  a  s.  Lazzaro,  a  s.  Spirito,  a  s.  Andrea, 
in  borgo  Canale,  ed  in  borgo  s.  Caterina  la  no- 
vena dello  Spirito  Santo. 

Oggi  festa  della  Dottrina  Crisi,  a  s.  Leonardo. 

16  Ven.  s.  Gio.  Nepomuceno  canon,  di  Praga. 

17  Sab.  s.  Pasquale  Baylon  confessore. 
*S.  18  Dom.  s.  Venanzio  martire. 

@  Luna  nuova  ore  9  minuti  08  sera 

19  Lun.  s.  Pietro  Celestino  papa  conf.  Lit.  ani. 

20  Mart.  s.  Bernardino  da  Siena.         Lit.  ani. 
Funzione  per  s.  Bernardino  in  Duomo,  a  spe- 
se della  città,  alle  sue  chiese  nei    borghi    ed    in 
Valtesse. 

S.  Bernardino  fece  il  quaresimale  in  s.  Maria 

nel   1422  in  cui  cadeva  la  Pasqua  ai  12  Aprile. 

Funzione  nella  chiesa,  di  s.    Bernardino    nel 

borgo  s.  Leonardo  colla  esposizione  del  SS.   alla 

mattina  e  chiusa  alla  sera  colla  benedizione. 

2t   Mere.  s.  Felice  cappuccino  conf.    Lit.  am. 

Festa  ai  Cappuccini. 
22  Giov.  s.  Ubaldo  vescovo  confess°re. 
Festa  a  Santo  Spirito. 
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23  Ven.  s.  Sofia  vergine  martire. 

24  Sab.  s.  Afra  vergine  martire.  Vigilia. 
ij  25  Dom.  Pasqua  di  Pentecoste,  ossia  la  venuta 
dello  Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli  con  Maria 
Vergine  congregati  .  con  ottava  privilegiata,  e 
s.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  verg. 

Messa  pont. con  Omelia  di  mons.Vesc.in  Duomo. 

Festa  del  titolare  a  Santo  Spirito. 
^  26  Lun.  sec.  festa,  s.  Filippo  Neri  confessore. 

Oggi  mons.  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne, 
dopo  la  quale  amministra  la  Cresima  in  Duomo. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  al  Santuario 
di  Caravaggio  seguita  nel  1432. 

Egual  festa  di  M.  V.  di  Caravaggio  alla  chie- 
sa della  B.  V.  del  Giglio  alla  porta  di.  s.  Giacomo 
ed  a  s.  Tommaso  de'  Calvi  fuori  porta  d'Osio. 
J)  Primo  quarto  ore  11  minuti  Mìsera 
27   Mart.  s.  Giovanni  I.  papa. 
^8  Mere.  s.  Germano  vesc    di  Parigi.      Temp. 

29  Giov.  s.  Vittore  martire,  e  s.  Massimo  ve 
scovo  di  Treveri. 

30  Ven.  s.  Ferdinando  III.  re  di  Castiglia  Temp. 

31  Sab.  s.  Petronilla  vergine  martire.     Temp. 
La  chiusa  del  mese  si  fa  solenne  a  s.  Rocco 

nel  borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Bartolomeo,  nell'Ora- 
torio vicino  a  s.  Pancrazio,  ed  al  Carmine;  a 
s.  Leonardo  si  fa  poi  la  solenne  chiusura  con  la 
festa  della  B.  V.  delle  Grazie  con  musica  e  Ora- 
zione panegirica,  ed  il  1.  Giugno  in  Pignolo,  e 
così  in  altre  Chiese  ed  Oratorii. 
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GIUGNO 

Entra  il  sole  in  Cancro  il  giorno  21  ore  12  m.  44  s. 

facendosi  il  solstizio  d'Estate. 

Sino  il  21  cresce  il  giorno  minuti  14. 

>5     1   l/om.  la  Ss.  Trinità,  e  san  Vivenzio  pr.  m. 

Funzione  in  Duomo  ed  in  Alzano  Maggiore 
alla  chiesa  di  s.  Pietro  per  la  Ss.  Trinità. 

Festa  Nazionale  dello  Statuto. 

2  Lun  il  Purissimo  Cuore  di  M.  V.,  e  san 
Erasmo  vescovo  di  Formio  mart. 

Festa  del  Purissimo  Cuore  di  Maria  nella 
chiesa  delle  Suore  di  Carità  in  borgo  s.  Leonardo. 

Festa  al  suo  oratorio  in  borgo  Canale  per 
s.  Erasmo. 

Nel  Santuario  parrocchiale  di  M.  V.  detto 
in  Campolongo  in  Ponte  di  Nozza  si  celebra  la 
memoria  della  sua  apparizione  seguita  nel  15: 

5  Mart.  s.  Oliva  vergine. 

©   Luna  'piena  ore  7  minuti  24  mattiua 
4  Mere.  s.  Francesco  Caracciolo  e. 
ffa     5  Giov.  il  Ss.    Corpo    di   JV.    S.,    con    ottava 
privilegiata,  e  s.  Bonifacio  vescovo. 

Processione  solenne  pel  Santissimo  alla  mat- 
tina nella  Cattedrale. 

Nell'ottava  del  Corpus  Domini  incominciando 
dalla  vigilia  funzione  tutte  le  sere  nella  chiesa 
di  s.  Alessandro  in  Colonna  colla  recita  del  mat- 
tutino, canto  delle  laudi,  esposizione  del  Ss.,  pro- 
cess.  nell'interno  della  chiesa  e  benedizione,  a  s. 
Aless.  della  Croce,  in  Duomo,  al  Carmine,  a  s. 
Andrea,  ed  in  altre  chiese  della  Diocesi. 

6  Yen.  s.  Norberto  arciv.  di  Magdeburgo. 

7  Sab.  s.  Roberto  abate  de'  Cisterciensi. 
>J     8  Doni,  san  MedarJo  vescovo  di  Noyon. 

Processione  solenne  del  Corpus  Domini  in 
sant'Alessandro  in  Colonna. 


Giugno  17 

9  Lun.  s.  Lupo  padre  di  s.  Grata. 

Funzione  per  s.   Lupo  a  s.  Salvatore,   ed    al 
suo  oratorio  in  Pignolo. 
(£   Ultimo  quarto  ore  10  minuti  40  sera 

10  Mart.  s.  Margherita  verg.  regina. 

11  Mere.  s.  Barnaba  apostolo. 

La  domenica  seguente  ad  onore  di  s.  Barna- 
ba si  fa  la  processione,  e  le  scuole  maschili  della 
Dottrina  Cristiana  di  tutta  la  Città  intervengono 
nella  Cattedrale  per  assistere  ad  analogo  discorso. 
Questa  pratica  fu  introdotta  nel  1610. 

12  Giov.  s.s.  Giovanni  da  s.  Facondo  conf.  e 
Onofrio  eremita. 

Process.  solenne  del  Ss.  alla  sera  in  s.  Aless. 
della  Croce,  e  di  nuovo  in  s.  Aless.  in  Colonna, 
ed  al  Carmine  nell'interno' della  chiesa. 

13  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  N.  S.  G.  C.  e  san 
Antonio  da  Padova  confessore. 

Festa  del  Sacro  Cuore  alla  parr.  di  s.  A\es*.  della 
Croce,  alla  Masone,  a  s.  Lorenzo,  a  s.  Andrea  in 
città,  a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leon.,  alle  Salesiane 
in  Alzano,  a  Palazzago  ed  in  varie  chiese  della  dioc. 

Festa  nella  Cattedrale,  a  s.  Antonino,,  a  s.  Ber- 
nardino in  Pignolo,  a  s.  Andrea  in  città  ed  a  Peja. 

14  Sab.   s.  Basilio  Magno  v.  dott.  di  s.  e. 
►B  lo  Dom.  s.s.  Vito  e  Modesto  martiri. 

Festa  per  s.  Antonio  di  Padova  nella  chiesa 
d'Ognissanti  fuori  la  porta  Cologno. 

16  Lun.  s.  Francesco  Begis  e. 

i7  Mart.  s.  Degnamerita  martire  bresciana. 
@  Luna  nuova  ore  10  minuti  48  mattina 

18  Mere,  il  b.  Gregorio  Barbarigo  card.  vesc. 
di  Bergamo,  poi  di  Padova.  Funzione  in  Duomo. 

19  Giov.  s.s.  Gervasio  e  Protasio  martiri. 

20  Yen.  s.  Silvestro  papa   martire. 

21  Sab.  s.  Luigi  Gonzaga  e.  Festa  negli  Stabi- 
limenti scolastici  e  solennemente  poi  nella  chiesa 
di  s.  Pancrazio.  Funzione  a  sant'Antonino. 

Parte  seconda.  2 


18  Giugno 

^  22  Dom.  s.  Paolino  vesc.  di  Nola,  e  s.  Acazio 

mart.  la  cui  testa  si  venera  a  s.  Pancrazio  in  città. 

Funzione  a  s.  Pancrazio  a  prò  degli  ascritti 
alla  festa  di  s.  Luigi  con  espos.  e  discorso  alla  sera. 

Festa  per  s.    Luigi    Gonzaga    a    s.    Lazzaro, 
nell'oratorio  di  s.  Lupo  in  Pignolo  ed  alla  Masone. 
25  Lun.  s.  Giovanni  prete. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.   in    Àrdesio 
ivi  avvenuta  l'anno  1607. 

24  Mart.  la  Natività  di  s.  Gio.  Battista. 
Funzione  nella  Cappella  Colleonesca  in  santa 

Maria  Maggiore,  in  Duomo,  ed  a  s.    Leonardo,  e 
festa  solenne  a  elusone  ed  a  Stezzano. 

25  Mere.  s.s.  Guglielmo  ab.  e  Prospero  vesco- 
vo, s.  Alò  vesc.  e  s.  Eurosia  verg.  martire. 

^)  Primo  quarto  ore  2  minuti  45  sera 

26  Giov.  s.  Vigilio  m.  vesc.  di  Trento  al  quale 
è  dedicata  la  chiesa  sul  monte  detto  s.  Vigilio. 

27  Ven.  s-  Adleida  madre  di  s.  Grata. 
Funzione  per  s.  Adleida  a  s.  Grata  in    città 

dove  trovasi  il  suo  corpo,  ed  a  s.  Michele  dell'Arco 
Processione  del  clero    per    voto    fatto    della 
nostra  città  pel  contagio  del  1650. 

28  Sab.  s.  Leone  IL  papa  confessore    Vigilia. 
>Jh  29  Dom.  i  s.s.  Pietro  e  Paolo  apostoli. 

Messa  pontific.  di  mons.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  in  Colle  aperto,  a  s.  Andrea  in    città, 

in  borgo  s.  Tomaso,  in  Boccaleone,    a    Trescore, 

a  Bolgare,  a  Ponte  s.  Pietro  con  fiera  ed  a  Sorisole. 

50  Lun.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  ap. 


19 
LUGLIO 

Entra  il  sole  in  Leone  il  giorno  22  ore  11  tw.  37  m. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  51. 


i  M, 


lart.  s.  Teodoro  prete  di  Rheims. 

2  Mere,  la  Visitaz.  di  M.  V.  a  s.  Elisabetta, 
la  cui  festa  da  Pio  IX  è  portata  al  rito  di  2  ci. 

Festa  alle  Salesiane  in  Alzano  alla  chiesa 
della  Masone  in  Pignolo,  ed  in  s.  Maria  Maggiore. 
@  Luna  piena  ore  3  minuti  13  sera 

3  Giov.  s.  Eliodoro  vescovo  di  Aitino. 

4  Ven.  s.  Ulderico  vescovo  di  Augusta. 

5  Sab.  s.  Filomena  vergine  martire. 

►£  6  Dom.  il  Prezios  Sangue  di  G.  C.,  festa  or- 
dinata nel   1849,  e  s.  Domenica  vergine   martire. 

Festa  solenne  in  Alzano  Maggiore  per  il  Pa- 
trocinio di  s.  Giuseppe  con  musica. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  in  borgo  s.  Ca- 
terina e  nello  Scurolo  della  Cattedrale. 

Festa  solenne  a  Caudino  per  le  ss.  Reliquie. 

7  Lun.  s.  Romolo  vescovo  di  Bergamo. 

8  Mart.  s.  Elisabetta  regina  di  Portogallo. 

U  Mere,  il  b.  Benedetto  XI.  papa  confessore. 
(£    Ultimo  quarto  ore  5'  minuti  33  mattina 

10  Giov.  i  7  s.s.  Fratelli  m.m.  e  s.  Felicita 
loro  madre.  Festa  alla  Ranica. 

11  Ven.  s.  Giovanni  vesc.  di  Bergamo  mart. 
Il  suo  corpo  si  espone  nella  Cattedrale. 

12  Sab.  s.  Gio.  Gualberto  ab.  Festa  in  4stino. 
»5  13  Dom.  s.  Anacleto  papa  martire. 

Festa  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  in  s.  Aless.  in  C. 

14  Lun.  s.  Bonaventura  card.  dott.  di  s.  e. 

15  Mart.  s.  Camillo  de  Lellis  e.  Festa  alTOspit. 

16  Mere,  la  B.  V.  del  Monte  Carmelo 
Festa  della  B.    V.    del    Monte    Carmelo   con 

novena  precedente  al  Carmine  con  musica,  ed  a 
s.  Giuseppe  nel  borgo  s.  Leonardo. 

Incomincia  in  sant'Alessandro  in  Colonna  la 
novena  in  preparazione  della  festa  di  s.  Anna. 


20  Luglio 

17  Giov.  s.  Marina  v.  Funzione  a  s.  Andrea. 
@  Luna  nuova  ore  1  minuti  39  mattina 

18  Ven.  s.  Dornneone  m.  nostro  patrizio  il 
cui  corpo  si  espone  solennemente  nella  parroc- 
chiale di  s.  Andrea  con  quelli  de' suoi  nipoti  s.s. 
Donino  ed  Eusebia;  e  s.  Filastro  vesc.  di  Brescia. 

19  Sab.  s.  Vincenzo  de'  Paoli  confessore. 
Festa  nello   stabilimento    delle    Figlie    della  . 

Carità  in  borgo  s.  Leonardo. 

tfa  20  Doni,  il  Ss.  Redentore,  e  s.   Margh.  v.  m. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Leonardo,  nella 
Cattedrale  con  musica,  ed  a  Loreto. 

Festa  per  s.  Margherita  a  Torre  Boldone  ed 
a  Brusaporto,  e  per  s.  Girolamo  Miani  alla  chie- 
sa degli  Orfanelli  ora  al  Soccorso  e  funz.  a  s.  Pane. 

21  Lun.  s.  Giulia  vergine  martire 

22  Mart.  s.  Maria  Maddalena  penitente. 

25  Mere.  s.  Apollinare  vesc.  di  Ravenna  iti. 
Apparizione  delia  B.  V.  d'Aitino  in  Vallalta 
seguita  nel  1496. 

24  Giov.  s.  Cristina  vergine  martire. 

25  Ven.  s.  Giacomo  ap.  Festa  in  Pontida. 
Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Michele  dell'Arco. 

J)  Primo  quarto  ore  5  minuti  34  mattina 

26  Sab.  s    Anna  madre  di  Maria  Vergine. 
Festa  a  s.  Pancrazio,  a  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna, a  Grignano,  e  Azzonica.  Funz.  al  Carmine. 
»J<  27   Dom.  s.  Pantaleone  medico  martire. 

Festa  a  Ponteranica,  Rosciate,  e  Grumello. 
Festa  per  s.  Anna   in  borgo  Palazzo. 
Festa  del  Ss.  Crocifìsso  a    s.    Sebastiano    ed 
a  s.  Spirito. 

28  Lun.  s.s.  Nazario  e  Comp. 
Festa  a  Curnasco  ed  a  Urgnano. 

29  Mart.  s.  Marta  verg.  sorella  di  s.  Lazzaro. 

30  Mere.  s.s.  Abdon  e  Sennen  martiri. 

31  Giov.  s.  Ignazio  da  Lojola.  Festa  al  Paradiso. 
@  Luna  piena  ore  10  minuti  14  sera 


21 
AGOSTO 

Entra  il  sole  in  Vergine  il  giorno  23  ore  6  m.  16  m. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  24. 


iVe 


en.  s.  Pietro  nei  Vincoli. 

2  Sab.  s.  Alfonso  de'  Liguori  vescovo  di  san 
t'Agata  de'  Goti  conf.  e  s.  Stefano  papa  mart. 

Il  santo  Perdono  d'Assisi,  nella  Cattedrale  e 
nelle  chiese  Francescane.  Per  gli  Ascritti  si  fa 
poi  solenne  nella  chiesa  di  s.  Aless.  in  Colonna. 

Festa  per  s.  Alfonso  a  s.  Aless.  della  Croce. 
^     3  Dora,  il  ritrovamento  di  s.  Stefano  prot. 

Festa  del  Ss.  Redentore  in  borgo  s.  Caterina. 

Festa  per  s.  Anna  in  borgo  Canale  con  pro- 
cessione del  Ss.  Sacramento  al  dopo  pranzo. 

4  Lun.  s.  Domenico  Gusman  confessore. 
Festa  a  s.  Bartolomeo,  a  s.  Pancrazio  ed   al 

Matris  Domini. 

5  Mart.  la  Beata  Vergine  della  Neve. 
Festa  della    Madonna   della    Neve    alla    sua 

chiesa  fuori  la  porta  del  borgo  s.  Antonio,  a 
s.  Rocco  nel  borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s.  Matteo 
sopra  Longuelo,  e  funzione  in  s.  Maria  Maggiore. 
Comincia  a  s.  Alessandro  in  Colonna,  a  san 
Bartolomeo  la  novena  dell'Assunzione  di  M.  V. 
con  pio  discorso  e  benedizione  del  Santissimo. 

6  Mere,  la  Trasfiguraz.  di  Nostro  Signore. 
Festa  a  s.  Salvatore    in    città,    in    Almenno 

ed  a  Brumano. 

7  Giov.  s.  Gaetano  Tiene  confessore. 
Festa  al  Carmine,  ed  allo  Spasimo  per    san 

Gaetano,  per  s.  Donato  vescovo  martire  alla  sua 
chiesa  in  Osio  inferiore  e  Terno.  Festa  di  s.  Al- 
berto a  Gorlago. 
(£    Ultimo  quarto  ore  o  minuti  09  sera 

8  Ven.  s.s.  Ciriaco  e  Comp.  martiri. 

Oggi  a  s.  Fermo  nei  campi  alle  ore  1  si  scopre 
l'urna  marmorea  in  cui  giacevano  i  nostri  s.s.  mart. 


22  Agosto 

9  Sab.  s.s.  Fermo  e  Rustico  martiri,  le  cui 
sacre  reliquie  si  espongono  nella  Cattedrale,  ove 
si  celebra  solenne  festa  con  panegirico. 

Solenn.  a  Caravaggio,  Alme,  Presezzo  e  Berzo. 
►£  10  Doni.  s.  Lorenzo  Levita  martire. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  detto  borgo,  in  Al- 
zano superiore,  ed  a  Ghisalba. 

Funzione  per  s.  Alberto  al  Carmine. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  a  s.  Vigilio. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a  cura  della  gio- 
ventù a  s.  Giorgio  fuori  porta  Cologno. 

11  Lun.  s.  Esteria  v.  m.  Festa  in  Duomo. 

12  Mart.  s.  Chiara  vergine  francescana. 
Festa  alle  Clarisse  di  Lovere  e  Boccaleone 

13  Mere.  s.s.  Ippolito  e  Cassiano  martiri. 
Funzione  in   Duomo  per  s.  Cassiano. 

14  Giov.  s.  Eusebio  vesc.  di  Vercelli.   Vigilia. 
Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  a  Ghisalba. 

)J<  15  Ven.  l' Assunzione  di  M.  V.  al  Cielo 

Messa  pontifìc.  di  mons.  Vescovo  in  Duomo 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Valverde,  e 
Brembate  Sup.,  Rosciate.  Curno  e  Cologno. 

Funzione  nelle  tre  chiese  di    s.    Alessandro, 
a  s.  Benedetto  ed  all'Ospedale,  a  s.  Pancrazio  ed 
a  s.  Andrea  in  città,  ed  indulgenza  in  forma   di 
Giubileo  a  s.  Bartolomeo. 
Q  Luna  nuova  ore  5  minuti  10  sera 

16  Sab.  s.  Rocco  conf.  e  s.  Giacinto  domen. 

Festa  per  s.  Rocco  alle  sue  chiese  in  Berg. 
in  s.  Maria,  in  Castagneta,  in  Fontana,  in  Adrara, 
a  Leffe,  ed  al  suo  oratorio  vicino  alla  Galavesa 
in  Vercurago,  ed  a  Spirano  nella  nuova  chiesa. 

Processione  del  clero  pel  contagio  del  1580. 
^  17  Doni.  s.  Agapito  m.  e  la  b.  Emiliana  dom. 
18  Lun.  il  Patrocinio  di  s.    Gioachino    padre 
di  M.  V.,  e  s.  Projettizio  nostro  arcidiacono  m. 

Festa  a  Orio  per  s.  Gioachino. 

Nella  Cattedrale  si  scoprono  le  ceneri  *di 
s.  Projettizio. 


Agosto  23 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  al  Santuario 

di  borgo  s.  Caterina  con  musica  e  solenne   proc. 

19  Mart.  s.  Lodovico  vescovo  di  Tolosa. 

20  Mere.  s.  Bernardo  ab    conf  dott.  di  s.  e. 

21  Giov.  s.  Giovanna  Francesca  vedova. 

22  Ven.  s.s.  Timoteo  e  Comp.  martiri. 

23  Sab.  s.  Filippo  Benizzi  servita. 
5)  Primo  quarto  ore  2  minuti  10  sera 
^  24  Doni.  s.   Bartolomeo  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in   Bergamo,  in  Soma,- 
sca,  in  Almenno  di  sopra,  in  Olerà  ed  Ubiale. 

2o  Lun.  s.  Lodovico  re  confessore. 
»5  26  Mart.  sant'Alessandro  martire,  protettore 
principale  di  Bergamo  e  della  diocesi,  le  di  cui 
ceneri  si  scoprono  solennemente  in  Duomo  con 
messa  pontificale  e  processione  del  clero.  Nelle 
parrocchie  titolari  dei  due  borghi,  vi  è  musica  e 
panegirico.  Indulgenza  plenaria  in  tutte  le  chiese 
della  ci  Uà  e  diocesi. 

27  Mere.  s.  Narno  primo  vescovo  di  Bergamo. 
Si   espone  il  suo  corpo  sotto  l'aitar  maggiore 

in  Duomo. 

In  borgo  Canale  si  celebra  la    festa  titolare 
di  s.  Grata  la  di  cui  offìciatura  è  ai  11  Maggio. 

28  Giov.  s.  Agostino  vesc.  d'Ippona  dott.  s.  e. 
Funzione  a  sant'Andrea  per  s.  Agostino. 

29  Ven.  la  Decollazione  di  s.  Gio.   Battista. 

30  Sab.  s.  Rosa  da  Lima  nel  Perù  vergine. 
Festa  al  Matris  Domini. 

In  sant'Alessandro  della  Croce,  a  s.  Michele 
dell'Arco  ed  a  Loreto  comincia  la    novena   della 
Natività  di  Maria  Vergine. 
©  Luna  nuova  ore  o  minuti  25  mattina 
>J<  31   Dom.  s.  Raimondo  Nonnato  cardinale. 

Festa  della   B.  V.  della  Cintura  a  s.    Andrea 
con  novena  preced.  indulg.  plen.  per  gli  ascritti. 

Festa  delle  sante  Reliquie  in  s.  Maria  Magg. 
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SETTEMBRE 

Entra  il  Sole  in  Libra  il  giorno  23  ore  3  m,  12  m. 

facendosi  l'equinozio  d'Autunno 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  i   ra.  27. 

1  Lmn.  s.  Egidio  ab.  Festa  a  Font,  del  Monte 

2  Mart.  s.  Stefano  re  d'Ungh.  e  s.  Alberto  ab. 

3  Mere,  il  beato  Guala  v.  morto  in  Astino. 

4  Giov.  s.  Rosa  da  Viterbo. 

5  Yen.  s.  Vittorio  vesc.  d'Amiterno  mart. 

6  Sab.  s.  Zaccaria  profeta. 

<£    Ultimo  quarto  ore  4  minuti  19  mattina 
yfc     7  Dom.  s.   Regina  vergine. 

Festa  in  borgo  s.  Caterina  per  s.  Gaetano 

Festa  a  Orio  e    a    Torre    Boldone    per    san 
Luigi  Gonzaga. 
►E<     8  Lun.  la  Natività  di  Maria   Vergine. 

Festa  in  s.  Maria  Magg.,  in  Pignolo,  a  san 
Michele  dell'Arco,  alla  B.V.  del  Giglio,  a  Loreto, 
al  Bosco  ed  in  Sudorno.  Funzione  in  Duomo. 

Festa  a  s.  Andrea  con  Indulg.  plenaria  della 
Porziuncula  ossia  santo  perdono  per  gli  ascritti. 

9  Mart.  s.  Gorgonio  martire. 

10  Mere.  s.  Nicola  da  Tolentino  confessore. 
Festa  per  s.  Nicola    a    s.    Andrea     in   città. 

Santo  perdono  come  per  gli  ascritti. 

11  Giov.  s.s.  Proto  e  Giacinto  martiri. 

12  Ven.  s.  Torquato  vesc.  di  Cadice  martire. 

13  Sab.  s.  Maurizio  vescovo. 

>5  14  Dom.  il  Ss.  Nome  di  Maria,  e  l'Esaltazione 
di   santa  Croce. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Maria  a  s.  Bernardino 
nel  borgo  s.  Leonardo,  al  Lazzaretto,  a  Breno  e 
alla  Cornabusa. 

Funzione  in  Duomo  alla  Cappella  del  San- 
tissimo Crocifisso,  ed  a  s.  Leonardo. 

Festa  del  Miracolo  al  s.  Jesus  nella  Chiesa 
dell'Immacolata  fuori  Porta  Nuova. 


Settembre  25 

@  Luna  nuova  ore  8  minuti  43  mattina 

15  Lun.  s.  Nicomede  niariire. 

16  Mart.  s.  Eufemia  verg.    mart. 
Funzione  in  Duomo  per  s.   Eufemia. 

17  Mere,  le  Stimmate  di  s.  Frane.  d'Ass.  Temp. 
Funzione  a  s.  Giuseppe  in  borgo  s.  Leonardo. 

18  Giov.  s.  Giuseppe  da  Copertino   confess. 

19  Veri.  s.  Gennaro    m.  Temp. 

20  Sab.  s.s.  Eustacchio  e  Comp.  m.m  Temp. 
>£  21  Dom.  la  B.   V.  Addolorata,  e  s.  Matteo  ap. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  in  Rocchetta, 
a  s.  Carlo  ed  in  borgo  Canale.  Funzione  in  Duo- 
mo ed  a  s.  Pancrazio. 

Festa  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo. 
'§)  Primo  quarto  ore  10  minuti  55  sera 

22  Lun.  s.s.  Maurizio  e  Comp.  martiri,  e  la 
Commemoraz.  della  Traslaz.  dei  s.s.  Fermo  e  C. 
alla  Cattedrale  fatta  da  s.  Carlo  nel  1575. 

Festa  a  s.  Aless.  della  Croce  per  s.  Maurizio. 

23  Mart.  s.  Lino  papa  m.  Festa  a  Lurano. 

Si  comincia  la  novena  dei  s.s.  Angeli  Custodi 
a  s.  Michele  dell'Arco  ed  a  s.  Antonino. 

24  Mere,  la  B.V.  della  Mercede.  Festa  ad  Azzano 
Si  comincia  la  novena  del  Ss.  Rosario  a  san 

Pancrazio  ed  a  s.  Bartolomeo. 

25  Giov.  s.  Tomaso  da  Villanova  vescovo. 

26  Ven.  s.s.  Cipriano  e  Giustina   martiri. 

27  Sab.  s.s.  Cosma  e  Damiano  martiri. 
Festa  a  Scano  per  s.  Cosma. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  in  borgo  Palazzo. 
►B  28  Dom.  s.  Venceslao  re  di   Boemia  mart. 
©  Luna  piena  ore  1  minuti  50  sera 

29  Lun.  la  Dedicazione  della  chiesa  di  san 
Michele   Arcangelo  sul  monte  Gargano. 

Festa  alle  sue  chiese  in  città,  Leffe  ed  Arcene. 
50  Mart.  s.  Girolamo  prete  di  Betlemme  dott. 
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OTTOBRE 

Entra  il  sole  in  Scorpione  il  giorno  23  orv  11  m.  45  m. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  36. 


Me 


1  ll/Jerc.  s.  Remigio  arcivescovo  di    Rheims. 

2  Giov.  i  santi  Angeli  Custodi. 

Festa  a  s.  Michele  dell'Arcò  ed  a  sant'Anto- 
nio in  borgo  s.  Leonardo. 

3  Ven.  s.  Candido  martire. 

4  Sab.  s.  Francesco  d'Assisi. 

Funzione  in   Duomo  per  s.  Francesco  ed  alle 
chiese  Francescane. 

►5     5  Dom.  la  Solennità  del  Ss.    Rosario,    e    s.s. 
Placido  e  Comp.  martiri. 

Festa  di  M.  V.  a  s  Pancrazio,  in  borgo  santa 
Caterina,  a  s.  Bartolomeo,  a  Longuelo,  ed  a  Ur- 
gnano.  Domani  a  s.  Pancrazio  ed  a  s.  Bartolomeo 
si  fa  funzione  a  suffragio  dei  Confratelli  defunti 
con  benedizione  del  Ss.  Sacramento. 
(£    Ultimo  quarto  ore  9  minuti  13  sera 

6  Lun.  s.  Brìi  none  confessore. 

7  Mart.  s.  Giustina  vergine  martire. 

8  Mere.  s.  Brigida  vedova. 

9  Giov.  s.s.  Donnino  e  Comp.  martiri. 
Festa  al  Pozzo  Bianco  per  s.  Donnino. 
Festa  della  B.  V.  del  Miracolo  a  Desenzano. 

10  Ven.  s.  Francesco  Borgia  confessore. 

H   Sab.  s.  Placida  vergine. 
>5  12  Dom.  la  Maternità  di  M.  V.  e  s.  Serafino  e. 
Festa,  di  M.  V.    al    Soccorso    iti    Astino,    in 
Boccaleone,  a  Cologno  ed  al  Petosino. 

13  Lun.  s.  Samuele  cappuccino. 

©   Luna  nuova  ore  il  minuti  55  sera 

14  xWart.  s.  Callisto  1.  papa  martire,  istitutore 
delle  sacre  Tempora. 

15  Mere.  s.  Teresa  vergine  carmelitana. 
Festa  per  s.  Teresa  al  Carmine  e  s.  Lazzaro. 


Ottobre  27 

16  Giov.  s.  Gallo  abate  irlandese. 

17  Yen.  s.  Edvige  vedova  regina. 

18  Sab.  s    Luca  evangelista. 

%  19  Dom.  la  Purità  di  M.  V.  e  s.  Pietro  d'Ale. 

Festa  di  M.  V.  al  Con  ventino,  in  Gastagneta,  a 

s.  Martino,  a  Fontanella  del  Monte  ed  a  Seriate. 

20  Lun.  s.  Giovanni  Canzio  confessore. 

21  Mart-  s.s.  Orsola  e  Gomp.  vergini  martiri. 
Funzione  a  s.  Andrea  per  s.  Orsola. 

J)  Primo  quarto  ore  6  minuti  26  mattina 

22  Mere.  s.s.  Manilia  e  Zelodia  vergini  mart. 
s.  Marco  vescovo  martire  e  s.  Maria  Salome. 

23  Giov.  s.  Giovanni  da  Capistrano  conf. 

24  Yen.  s.  Raffaele  Arcangelo. 

Comincia  in  s.  Pancrazio,  ed  a  s.  Lazzaro 
Tonavano  dei  morti  con  officio,  messe  ed  istru- 
zione alla  mattina,  ed  alla  sera  discorso  e  bene- 
dizione del  Santissimo  Sacramento. 

25  Sab.  s.s.  Crispino  e  Grispiniano  martiri. 
Festa  a  s.   Leonardo  per  cura  de'  calzolai. 

»J  26  Dom.  s.  Evasio  papa  martire. 

Festa  dell'Immacolata  Concezione  in  Valtesse. 

Festa  di  s.  Luigi  Gonzaga  a  s.  Matteo  so- 
pra Longuelo. 

Festa  dei  Santi  ai  Morti  di  Seriate,  a  Boi- 
gare  ed  a  Gortenova. 

27  Lun.  s.  Ivone  prete  confessore. 

28  Mart.  s.s.  Simone  e  Giuda  apostoli. 
Funzione  per  s.  Simone  alla  sua  chiesa  alla 

Masone. 

©  Luna  piena  ore  U  minuti  32    mattina 

29  Mere.  s.  Eusebia  vergine  martire. 
Festa  a  s.  Andrea  per.  s.  Eusebia. 

30  Giov.  s.  Saturnino  martire. 

31  Yen.  s.  Emilio  vesc.  d'Ascoli  mart.  Vig. 


NOVEMBRE 

Entra  il  Sole  in   Sagitt.  il  giorno  22  o.  8  m.  39  m. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  10. 

>5     1  òab.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi. 

fy     2  Dom.  s.s.  Uberto  conf.  e  Malachia  arciv. 

3  Lun.  la  Commem.  di   tutti  i  Fedeli  defunti. 
Comincia  Tonavano    a  s.  Michele   dell'Arco, 

in  s.  Alessandro  della  Croce  all'altare  del  Suf- 
fragio, a  s.  Leonardo,  a  s.  Hocco,  a  s.  Anna  in 
borgo  Palazzo  ed  in  borgo  s.  Caterina. 

4  Mart.  s.  Carlo  Borromeo  arciv.  di  Milano 
Festa  a  s.  Carlo  ed  al  Soccorso. 

Offizio  nella  Cattedrale  per  i  Vescovi,  Cano- 
nici e  Sacerdoti  defunti. 
<£    Ultimo  quarto  ore  5  minuti  03  sera 

5  Mere.  s.  Zaccaria  padre  di  s.  Gio.  FJatt. 

6  Giov.  s.  Leonardo  conf.  protetl.  dei  career. 
Festa  alla  sua  chiesa  nel  borgo  s.  Leonardo. 

7  Yen.  s.  Prosdocimo  vesc.  di  Mantova. 

8  Sab.  i  s.s.  quattro  coronati  martiri. 
Dopo  terminato  l'ottavario  si  fa  un   solenne 

Triduo  per  i  morti    del  Campo  santo  in  s.  Ales- 
sandro in  Colonna. 
^     9  Dom.  s.  Teodoro  martire. 

10  Lun.  s.  Andrea  Avellino  conf. 
Funzione  al  Carmine  ed  a  s.  Spirito. 

11  Mart.  s.  Martino  vescovo  oM  Tours. 
Festa  a  s.  Martino   della    Pigrizia    in    borgo 

Canale,  in  Alzano  Maggiore,  a  Cembro,  a  Torre 
Boldone,  ad  Adrara,  alla  Piazza,  a  Lenna,  a  Tre- 
viglio  ed  a  Leffe  con  fiera. 

12  Mere.  s.  Martirio  papa  martire. 
©   Luna  nuova  ore  2  minuti  27  sera 

13  Giov.  s.s.  Diego  e  Omobono  confessori. 
Festa  nelle  terre  di  diocesi  Cremonese. 
Memoria  del  b.  Adalberto  nostro  Vescovo. 


Novembre  29 

14  Ven.  s.  Stanislao  Kostka  confessore. 

15  Sab.  l'Apparizione  di  s.  Alessandro  al  ge- 
nerale Cardona  nel  1514. 

Funzione  nella  Cattedrale  ed  alle  sue  chiese. 
>5  16  Dorn.  s.  Geltrude  vergine. 

17  Lun.  s.  Gregorio  taumaturgo  vescovo. 

18  Mart.  la  Dedicaz.  di  s.  Pietro  in    Roma. 

19  Mere.  s.  Elisabetta  ved.,  e   s.  Severino  in. 
S)  Primo  quarto  ore  1  minuti  34  sera 

20  Giov.  s.  Felice  de  Valois  confessore. 
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21  Ven.  la  Presentazione  di  M.  V.  al  Tempio, 
e  s.  Colombano  abate. 

Festa  in  Valt.  ed  a  Parzanica  per  s.  Colomb. 

22  Sab.  s.  Cecilia  vergine. 

*J<  23  Dom.  Patrocinio  dij]f.  V  e  s.  Clemente  p.  m. 
Festa  solenne  di  M.  V.  del  Patrocinio  che  si 
celebra  nella  chiesa  prepositurale  di  s.  Alessan- 
dro in  Colonna  con  panegirico  e  musica,  con  no- 
vena precedente.  Funzione  in  Duomo  e  nell'ora- 
torio di  s.   Pancrazio. 

24  Lun.  s.  Gio.  della  Cr.  e.  e  s.  Grisogono  m. 
Festa  a  Seriale  per  s.  Grisogono. 

25  Mart.  s.  Caterina  vergine  martire. 

Festa  per  s.  Caterina  alla  sua    parrocchia  e 
negli  stabilimenti  scolastici. 

26  Mere.  s.  Pietro  vesc.  d'Alessandria  mart. 
!sg  Luna  piena  ore  2  minuti  13  sera 

27  Giov.  s.  Leonardo  da  Porto  Maurizio. 

28  Ven.  s.  Giacomo  della  Marca. 

29  Sab.  tutti  i  s.s.  Francescani. 

►p  50  Dom.  I.  d'Avvento,  s.  Andrea  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Sforzatica. 

Comincia  il  solenne    ottavario    in    forma    di 
Missione  in  sant'Alessandro  in  Colonna. 

Comincia  il  solenne  Triduo  ad  Urgnano. 


30 

DICEMBRE 

Entra  il  sole  in  Capricorno  il  giorno  21  o.  9  m.  34  s. 

facendosi  il  solstizio  Iemale. 
Manca  il  giorno  sino  al  21  m.  17,  indi  cresce  m.  2. 

1  Lun.  s.  Eligio  orefice  e  s.  Evasio  vescovo 
di  INoyon  martire. 

Festa  a  Pedrengo  per  s.  Evasio. 

2  Mart.  s.  Bibiana  vergine  martire. 

3  Mere.  s.  Francesco  Saverio.  Digiuno. 
Festa  a  s.  Rocco  ed  a  s.  Michele  dell'Arco. 

4  Giov.  s.  Barbara  vergine  martire. 
(j£    Ultimo  quarto  ore  2  minuti  16  sera 

5  Yen.  s.  Pier  Grisologo  vescovo.      Digiuno. 

6  Sab.  s.  Nicolò  de'  Bari  vescovo  di   Mira. 
Festa  a  Zanica  ed  a  Cividate  all'  Oglio. 

fa     7  Dom.  IL  d'Avvento,   s.    Ambrogio    arcive- 
scovo di  Milano  dottore  di  s.  chiesa. 

Festa  nelle  terre  di  diocesi  milanese. 
fa     8  Lun.  V Immacolata  Concezione  di  M.  V. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  a  s.  Salvatore, 
ed  in  Fontana.  Funzione  in  Duomo  e  nella  cap- 
pella di  s.  Vincenzo. 

9  Mart.  s.  Procolo  vescovo  di  Verona,  il  cui 
corpo  si  espone  in    Duomo   con    quelli    de'  santi  , 
Fermo  e  Rustico. 

10  Mere,  la  Traslaz.  della  s.  Casa  di  Lor.  Diy. 
Festa  alla  sua  chiesa  a  Loreto,    ed  a  s.  Ber-  ' 

nardino  in  borgo  s.  Leonardo. 

11  Giov.  s.  Damaso  papa  confessore. 

12  Ven.  s.  Genesio  martire.  Digiuno. 
@    Luna  nuova  ore  4  minuti  01  mattina 

13  Sab.  s.  Lucia  vergine  martire. 

Festa  alla  chiesa  dello  Spasimo  ed  al  Carmine. 
fa  14  Dom.  III.  d'Avvento,  s.  Viatore  vescovo  di 
Brescia  poi  di   Bergamo. 

11  suo  corpo  si  espone  in  Duomo. 
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15  Lun.  s.  Valeria  no  vescovo  martire. 
Nelle  tre  parrocchie    di    sant'Alessandro,    al 

Cannine,  a  s.  Andrea,  a  s.  Bartolomeo  ed  in  borgo 
s.  Caterina  alla  sera  novena  del  Ss.  Natale;  e  dima- 
ni all'aurora  a  s.  Michele  dell'Arco  in  città,  a  s.  Laz- 
zaro, ed  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo;  così  a 
s.  Rocco  ed  in  altre  chiese  funzione  al  mezzodì. 

16  Mart.  s.  Melezio  vescovo  di  Spoleto. 

17  Mere.  s.  Lazzaro  vescovo  martire      Temp. 
Festa  di  s.  Lazzaro  alla  sua  chiesa  in  borgo 

18  Giov.  l'aspettaz.  del  parto  di  M.  V. 
J)   Primo  quarto  ore  9  minuti  26  sera 

19  Véri.  s.  Nemezio  martire.  Temp. 

20  Sab.  s.  Tecla  vergine  martire.  Temp. 
>5  21   Dom.  IV.  d'Avvento,  s.  Tomaso  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  ne'  campi. 

22  Lun.  s.  Teodosia  , vergine  martire. 

23  Mart.  s.  Vittoria  vergine  martire. 

24  Mere.    s.   Leoni  Ida  vergine  m.  Vigilia 
Nella  Cattedrale  ed  in  Alzano  Maggiore  alla 

sera  dopo  il  mattutino  si  canta  messa  solenne. 
^  25  Giov.  la  Natività  di  N.  S.  Gem  Cristo. 

Messa  pontific.  con  omelia  di  mons.  Vescovo. 
jJh  26  Ven.  seconda  festa,  s.  Stefano  protomart. 

Festa  nella  chiesa  de'  santi  Bartolomeo  e  Ste- 
fano, ed  a  Villa  di  Serio. 

Festa  a  s.  Rocco  in  borgo  s.    Leonardo    per 
s.  Francesco  Saverio. 

Funzione  per  la  Dottrina  Cristiana  a  s.  Pan- 
crazio con  solenne  esposizione  mattina  e  sera. 
@  Luna  piena  ore  6  minuti  47  mattina 

27  Sab.  s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore. 
>J<  28  Dom.  i  santi  Innocenti  martiri. 

29  Lun.  s.  Tommaso  vesc.  di  Cantuaria  m. 

30  Mart.  s.  Perpetuo  vescovo  di  Turenna. 

31  Mere,  s    Silvestro  papa  confessore. 
Solenne  funzione  nelle  tre  parrocchie  di  san- 
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t'Alessandro,  a  sant'Andrea,  a  s.  Bartolomeo  ed 
in  borgo  s.  Caterina,  oggi  e  dimani  con  pio  di- 
scorso e  benedizione  del  Ss.  in  ringraziamento  dei 
benefizii  ricevuti  durante  l'anno  e  per  implorare 
la  divina  assistenza  nell'anno  venturo.  Nella  Cat- 
tedrale v'interviene  monsignor  Vescovo. 


Funzione  delle  Quarant'  Ore  in  Bergamo. 

Cattedrale  gli  ultimi  tre  giorni  di  Carnovale. 
Sant'Agata  al  Carmine  6,  7  e  8  Gennaio. 
Sant'Alessandro  in  Colonna,  dalla  domenica  delle 

Palme  al  mezzodì  del  mercoledì  santo. 
Sant'Alessandro  della  Croce,  venerdì,  sabbato    e 

domenica  in   Albis. 
San  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo  negli  ultimi   tre 

giorni  di  carnov.  l'ultimo  termina  al  mezzodì. 

Perdoni   in  forma  di  Giubileo  in  Beìgamo. 

Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola  nella  chiesa  di 
s.  Bartolomeo  il  2  Aprile;  inoltre  si   può   a- 
cquistare  indulgenza  plenaria  una    volta     in 
uno  dei  sette  giorni  consecutivi. 

Perdono  d'Assisi  con  indulg.  plen.  del  giorno  2 
Agosto  dai  primi  vespri  del  giorno  antece- 
dente alla  Cattedrale,  ed  in  tutte  le  chiese 
ex  Francescane  per  tutti,  ma  con  particolare 
privilegio  per  gli  ascritti  alla  Confraternita 
nella  chiesa  di  s.  Alessandro  in  Colonna. 

Perdono  a  s.  Andrea  intus  il  giorno  8  Settem- 
bre, e  la  domenica  dopo  s.  Nicola,  lucrabile 
dagli  ascritti  alla  sacra  Cintura. 
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RIASSUNTO 

DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 
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FIERE 

DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Albino,  25  marzo,  e  dura  tre  giorni,  8  settembre 
dura  tre  giorni 

Almenno  s.  Salvatore,  al  Santuario  il  2  febbraio 

Alzano  Maggiore,  11  novembre  per  s.  Martino 
dura  tre  giorni 

Ardesio,  25  giugno,  per  l'Apparizione  di  M.  V. 

Bergamo.  17  gennaio,  9  febbraio,  tutte  due  un 
giorno,  22  agosto  18  giorni,  13  dicembre  un 
giorno 

Branzi,  alla  fine  di  settembre  per  11  giorni 

Buzzone,  15  gennaio,  per  s.   Mauro 

Caravaggio,  24  e  25  marzo,  25  e  26  maggio.  14 
e  15  agosto,  7  e  8  settembre  per  s.  Nicolò 

Cividate  air  Oglio,  dal  6  al  12  settembre  per 
s.  Nicolò 

Clusone,  24  giugno,  per  s.  Giovanni 

Cortenova,  al  Santuario  detto  la  B.  V.  del  Sasso 
la  prima  domenica  di  maggio 

Desenzano,  al  Santuario  della  B.  V.  del  Miracolo 
il  9  ottobre 

Caudino,  19  marzo  per  s.  Giuseppe 

Gorlago,  30  novembre  per  s.  Andrea,  dura  tre 
giorni 

Leffe,  il  29  settembre  per  s.  Michele,  e  1'  11  no- 
vembre per  s.  Martino 

Lenna,  di  bovini,  20  e  30  ottobre 

Lovere,  1  novembre  per  8  giorni 

Martinengo,  5  febbraio  per  s.  Agata 

Nembro,  20  gennaio,  per  s.  Sebastiano 

Piazza  Brembana,  di  tre  giorni,  mercoledì,  gio- 
vedì e  venerdì  precedenti  il  primo  mercato 
di  Bergamo  nei  mesi  di  marzo  e  di  no- 
vembre 

Ponte  s.  Pietro,  29  giugno  per  s.  Pietro 
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Romano  di  Lombardia,,    1.    2    e    3    febbraio    per 

s.  Biagio 
S.  Gio.   Bianco,  di  bestiami,  dura    tre    giorni,  di 

martedì,  mercoledì    e    giovedì    avanti     il  30 

novembre 
S.    Pellegrino,    annuale    di    bestiami    di    cinque 

giorni  dall'ultimo  martedì  di  luglio 
Treseore,  il  giorno  dopo  l'Ascensione 
Treviglio,  il  10  e  11   novembre  per  s.  Martino 
Val  torta,  il  9  settembre  di  bestiami  ed  altri  generi 
Verteva,  il  25  aprile  per  s.  Marco. 

MERCATI 

Ad  rara  s.  Martino,  li  novembre,  dura  8  giorni 
Albino,  il  giorno  16  d'ogni  mese. 
Almenno,  martedì,  mercoledì  e  giovedì  della  ter- 
za settimana  d'ogni  mese 
Antegnate.  di  bestiami  ed  altri  generi,  il  secondo 

giovedì  d'ogni  mese 
Bergamo,  ogm    lunedì,    oltre  i  giorni  della    fiera 

di  agosto.  Per  le  biade  poi  vi  è  mercato  tutti 

i  giorni  feriali. 
Calcio,  ogni  terzo  lunedì  del  mese 
Caprino,  ogni  venerdì 
Caravaggio,  ogni  venerdì 
Clusone,  ogni  lunedì 

Cologno,  mensile  d'ogni  genere  l'ultimo  giovedì 
Gandino,  ogni  giovedì 
Gorlago.  di  bestiami,  legnami  e  granaglie  il  primo 

giovedì    d'ogni    mese    consecutivo    al    primo 

mercato  mensile  di  Treseore 
Lentia,  mensile,  il  mercoledì  precedente   la  metà 

del  mese 
Lovere.  ogni  sabato 
Martinengo,  settimanale  di  granaglie    il    martedì, 

giovedì  e  sabato,  ed  il  primo    martedì    dopo 

il  15  d'ogni  mese  pei  bestiami 
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Mornico,  mensile  di  bestiami,  il  terzo  giovedì. 

Nernbro,  di  bovini  e  granaglie  il  24  d'ogni  mese 

Piazza  Brembana,  ogni  venerdì  precedente  il  pri- 
mo mercato  di   Bergamo 

Pisogne,  ogni  sabato 

Ponte  s.  Pietro,  l'ultimo  giovedì  del  mese 

Romano  di  Lombardia,  ogni  lunedì,  mercoledì  e 
venerdì  per  grani,  ed  il  martedì  di  ogni 
mese  precedente  il  mercato  di  Martinengo 
pei  bestiami 

S.  Gio.  Bianco,  ogni  giovedì  precedente  ed  ogni 
secondo  giovedì  successivo  al  primo  mercato 
di  Bergamo 

S.  Pellegrino,  l'ultimo  mercoledì  del  mese 

Sarnico,  ogni  giovedì 

Seriate,  il  giovedì  dopo  la  terza  settimana  di 
ogni  mese 

Stezzano,  ogni  lunedì 

Trescore,  il  martedì  di  tutte  le  settimane  poste- 
riori al  primo  mercato  di  Bergamo,  e  l'altro 
quindici  giorni  dopo 

Treviglio.  ogni  sabato 

Verdello,  di  bestiami  e  cereali  ogni  giovedì 

"Vertova,  per  biade,  granaglie  e  pannine  ecc.  ogni 
sabato  anteriore  al  primo  mercato  di  Bergamo 

Urgnano.  per  bestiami  e  grani  il  giovedì  della 
settimana  successiva  al  primo  mercato  di 
Bergamo,  od  il  venerdì  se  il  giovedì  fosse 
festivo 

Zogno,  per  il  bestiame  biade  e  merci  ogni  sa- 
bato antecedente,  per  le  sole  biade  e  merci 
il  secondo  sabato  dopo  il  primo  mercato  di 
Bergamo. 
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GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

DELLA 

CITTA'  DI  BERGAMO  E  SUA   DIOCESI 


VESCOVO 

Sua  Eccelì.  Ulustriss.  e   Reverendiss.    Monsignor 
Conte  GAETANO  CAMILLO  GUINDANI 
Assistente  al  Soglio  Pontificio 
nativo  di  Cremona  traslato  dalla  sede   di    Borgo 
S.   Donnino  a  questa  di  Bergamo  il  16   Set- 
tembre 1879. 

Mancini  Andrea,  Can.  Capp.  d'onore  di  S.  S. 
extra  Urbem.  segretario. 

Curia  Vescovile 
Reverendi 

Arcangeli  mons.  Giacinto,  dottore  in  ambe  le 
leggi  e  in  sacra  teologia,  prelato  domestico 
di  Sua  Santità,  teologo  della  Cattedrale, 
vicario  generale. 

Berzi  Saverio,  cancelliere 

Masoni  Vittorio,  vice  cancelliere 

Signori  Giosuè,  idem 

Bolis  Luigi,  cerimoniere  vescovile  e  coad.  d'ufficio 

Contini  Francesco,  reliquiarista.. 

Cattedrale 

Sotto  il  titolo  di  Sant'Alessandro  martire 

Capitolo  della  Cattedrale 

Reverendi  Canonici  Titolari 

Cossali  Giovanni,  arciprete 
Arcangeli  dott.  Giacinto,  teologo 
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Torri  Giovanni,  penitenziere 
Bellini  Francesco,  anziano 
gioii  Alessandro 
Speranza  Pietro 
Fumagalli  Giovanni,  primicerio 
Terzi  Girolamo,  sindaco  capitolare 
Denteila  Giacinto 
Foresti  Tomaso. 
Isacchi  Luigi 

Rev.  Canonici  onorari 
Zineroni  nob.  Angelo 
Salvi  Gio.  Vincenzo 
Locatelli  Carlo,  prevosto  di  Terno 
Bana  Luigi 
JViazzoleni  Pietro 

Rev.  Mansionari 
Kranaviter  Vittorio 
Bacis  Luigi 

Donadoni  Andrea,  maestro  di  coro 
Gaini  Amadio 
Bonetti  Giuseppe. 

Rev.  Beneficiati  residenziali 
Zineroni  can.  nob.  Ang. 

Accoliti 
Fortini  Pietro,  sacrista  maggiore 
Drusi  Giovanni  Togni  Giovanni 

Sacerdoti  addetti  alla  cattedrale 

Cossali  Francesco,    maestro    de'  sacri    riti    nella 
Cattedrale 

Dolci  Giovanni  Grassi  Fiorino 

Andreìni  Ferdinando,    custode 
Parietti  Camillo,  organista. 

SEMINARIO  VESCOVILE 

Il  Seminario  è  situato  sulla  sommità  del  colle 
detto  il  monte   s.    Giovanni    in    Arena    nell'alta 
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città.  Ivi  si   istruisce  la    gioventù    iniziata    alla 

carriera  ecclesiastica.  Gli   studii    sono    divisi    in 

teologico,   filosofico  e  ginnasiale. 

Rev.  Dep.  alla  Disciplina 

Cossali  mons.  Giovanni,  arciprete 

Arcangeli  mons.  Giacinto,  canonico 

Denteila  can.  Giacinto,  rettore 

Bagini  Giovanni,  vice  rettore  ed  economo 

Piccoli  Ambrogio,  vice  rettore 

Rizzoli  Pietro,  idem 

Isacchi  can  Luigi,  direttore  spirituale 

Studio  teologico 
i   reverendi 

Rota  Pietro,  lettore  di  teologia  dogmatica 
Colleoni  Domenico,  idem  di  morale  e  pastorale 
Pasinetti  Severo,  idem  di  esagesi,    di    storia    ec- 
clesiastica e  di  lingua  ebraica 
Pagani  Luigi,  lettore  di  eloquenza  sacra 
Cossali  Francesco,  maestro  de'  sacri  riti. 

Studio  di  Filosofia 
i    reverendi 

Pesenti  Rossi  Gio.  Battista,  prof,  di  religione 
Cristalli  Lazzaro,  idem  di  filosofia 
Rigamonti  Antonio,  idem  di   fisica,    meccanica 
Pandolfì  Giuseppe,  prof  di  matematica 

Studio  Ginnasiale 
i   reverendi 

Pagani  Luigi,  professore     Savoldelli  Ferd.,  prof. 
Borleri  Giovanni,  idem      Monti  Achille,  idem 
Donzelli  Stefano,  idem      Capitanio  Serafino,  idem 

Servizio  medico  e  chirurgo  dello  Stabilimento 
Mora  Antonio  Galli  cav.  Michelangelo 
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PARROCCHIE  URBANE  E  SUBURBANE 

Giusta  il  Decreto  22  Giugno  1806 
col  nome  de'  RR.  signóri  Subeconomi  e  Vicarii 

S.  Alessandro  della  Cattedrale 
Anime  N.  2530 
Mons.  Gio.  Cossali,  arciprete  parroco 

Questa  parrocchia  è  composta  delle  cinque  an- 
tiche seguenti:  s.  Pancrazio,  s.  Michele  dell'Arco, 
s.  Cassiano,  s.  Eufemia,  s.  Francesco,  e  parte  di 
s.  Salvatore,  esclusa  la  chiesa. 

Coadiutori  nella  Cattedrale  e  sussidiarie 
Reverendi  sacerdoti 

Gasparini  Giovanni,  pel  circondario  di  s.  Eufemia 
Remondi  ni  Samuele,  per  quello  di  s.  Cassiano 
Locatelli  Luigi,  per  quello  di  s.  Pancrazio 
Mazzoleni  Gio.,  per  quello  di  s.  xMichele  dell'Arco. 

Le  chiese  ex  parrocchiali  di  s.  Eufemia,  san 
Francesco,  e  s.  Cassiano  sono  soppresse,  quelle  di 
s.  Michele  e  s.  Pancrazio  sussistono  e  sono  sus- 
sidiarie alla  parrocchia  della  Cattedrale. 

S.  Agata. 

OLIM    SANTA    MARIA    DEL    CARMINE 

Anime  N.  2300 

M.  rev.  sac.  Gentili  Giuseppe,  prevosto 
Rev.  sac  Cambianica   Daniele,  coadiutore 

A  questa  parrocchia  sono  unite  le  seguenti  an- 
tiche parrocchie  di  s.    Lorenzo    e    una    parte    di 
s.  Salvatore  compresa  la  chiesa,  ambedue  esistenti. 
Parte  seconda.  4 
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Coadiutori  alle  sussidiarie 

Gio.  Boroni,  vicario  per  la  chiesa  di  s.  Salvatore 
Gio.  Volpi,  idem  per  la  chiesa  di  Valverde 
Gervasoni  Angelo,  idem  per  quella  di  s.  Lorenzo. 

I  registri  parrocchiali  della  distrutta  chiesa  di 
s.  Agata,  quelli  di  s.  Lorenzo  e  di  s.  Salvatore  si 
trovano  presso  la  pan*,  di  s.  Agata  al    Carmine. 

S.  Andrea  Apostolo 

Anime  N.  1200 

Nuova  chiesa,  disegno  Crivelli,  terminata  e 
consacrata  nel   1847. 

M.  rev.  sac.  Gotti  Saverio,  prevosto 

Rev.  sac.  Bugada  Luigi,  coad.  per  l'ex  pan*,  di 
s.  Michele  al  Pozzo  bianco,  ora  sussid.  di  s.  Andrea. 

Le  suddette  tre  parrocchie  comprendono  gli 
abitanti  dell'alta  città  murata. 

Oltre  le  parrocchie  e  le  succitate  sussidiarie 
si  trovano  in  città  le  seguenti: 

Santa  Grata  di  patronato  privato 

S.  Matteo,  idem 

S.  Giuseppe,  oratorio  vicino  a  s.  Pancrazio 

S.  Rocco,  di  proprietà  privata 

S.  Pietro  in  Colle  aperto. 

S.  Alessandro  in  Colonna 

Anime  14000 

M.  rev.  sac.  Domenico  Borlini,  prevosto 
Rev.  sac.  Carlo  Castelletti,  vicario  titolare 
Rev.  sac.  Guglielmo  Valsecchi,  coad.  d'ufficio 
Rev.  sac.  Pietro  Donati,  maggiore  di  sacristia. 

Chiese  sussidiai  ie  nel  circondario  parrocchiale 

S.  Leonardo,,  chiesa  stata  riaperta  nel  1802  a 
cura    e  spese  degli  abitanti  del  borgo. 
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Beala  Vergine  dello  Spasimo,  riaperta  nel  1809 
S.  Bernardino    in  contrarla  di  Colognola 
S.  Lazzaro,  chiesa  rifabbricata  dopo  il   1540 
S.  Rocco,  nella  contrada  di   Broseta  nel  1480 
La  madonna  del  Giglio  giù  del  ponte  di  s.  Gia- 
como fabbricata  nel    1653  per  comodo  dei  vicin 
S.  Gio  Battista,  nella  villetta  di  Campagnola 
S.  Tomaso  de1  Calvi,  fuori  porta  Osio. 

Altre  chiese  sussidiarie  nel  suddetto  circondario 
annesse  a  stabilimenti  ed  oratorj  privali 

S.  Maria  e  s.  Sigismondo  dell'orfanotrofio  fem- 
minile detto  il   Conventino  fuori  porta  Cologno 

S.  Carlo,  ohm  de'  Mendicanti  del  Pio  Istituto 
Botta,  per  ricovero  ed  istruzione  de'  figli  discoli. 

Sant'  Antonio  (già  delle  terziarie  Francescane) 
ed  ora  Pio  Istituto  Botta,  per  opportuno  rico- 
vero dei  religiosi  in  ritiro  ed  infermi  e  per  i 
santi  esercizi i. 

S.  Giuseppe  (olim  monastero  delle  terziarie 
Francescane)  di   ragione  privata. 

Ss.  Annunciata,  oratorio  ad  uso  Congregazione. 

S.  Chiara,  un  tempo  convento  delle  Clarisse, 
ora  oratorio  privalo  con  locale  per  la  scuola  in- 
fantile e  per  un  asilo  di  donne  dell" istituto  Botta. 

Sant'Ignazio  al  Paradiso,  chiesa  posta  sotto  le 
mura  di  s.  Grata  di  ragione  del  Seminario. 

S.  Benedetto,  di  proprietà  privata. 

S.  Vincenzo  de'  Paoli,  idem. 

S.  Alessandro  della  Croce 
Anime   N.   6000 

Chiesa  parrocchiale  con  residenza  corale 
M.  rev.  sac.  Pietro  Armati,  prevosto 
Rev.  sac.  Lecchi  Stefano,  coadiutore 
Rev.  sac.  Balini  Giovanni,  coadiutore 
Rev.  sac.  Luigi  Carminati,  maggiore  di  sacristia. 
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Chiese  sussidiarie 

Santi  Bartolomeo  e  Stefano 

S.  Bernardino,   via   Pignolo 

S.  Maria  Elisabetta,  rifabbricata  nel   i 843 

Santi  Simone  e  Giuda,  semplice  oratorio 

S.  Pietro  nel  borgo  s.  Tomaso 

S.  Spirito  nel  borgo  s.  Antonio. 

La  chiesa  dì  s.  Spirito  venne  coli 'annesso  lo- 
cale (ex  casa  d'  Industria)  ceduta  dalla  Pia  Casa 
e  dal  Comune  di  Bergamo  all'  Amministrazione 
degli  orfanotrofi  colla  condizione  che  la  tenesse 
aperta  a  benefìcio  della  contrada,  e  vi  facesse 
celebrare  una  messa  festiva,  e  vi  conservasse 
tutti  i  quadri  e  gli  arredi  sacri,  impegnando  a 
ciò  tutti  i  suoi  mobili  ed  immobili  in   perpetuo. 

Vedi  gli  Atti  Senatoriali  de!  1785. 

Altre  CMese  nel  suddetto  circondario 
annesse  a  stabilimenti  ed  oratorie  privati 

S.  Carlo  del  Soccorso  chiesa    eretta    nel    1547 

con  annesso  l'orfanotrofio  maschile 
S.  Lupo  annesso  alla  parrocchia 
Matris  Domini  di  patronato  privato 
S.  Giuseppe,  oratorio  annesso    all'Istituto    dei 

Sordo-muti. 

S.  Grata  Inter-vites 

BORGO     CANALE     SUBURBANO 

Anime  N.  2150 

M.  rev.  sac.  Cristoforo  Zambetti,  prevosto 
Rev.  sac.  Baroni  Diomiro,  coadiutore. 

S.  Caterina 

BORGO    SUBURRANO    DETTO    PLORZANO 

Anime  N.  5600 

M.  rev.  sac.  Palazzini  Pietro,  prevosto 
fiev.  sac.  Adobati  Giacomo,  coadiutore. 


o3 

Chiese  sussidiarie 

Santuario  della  B.  V.  Addolorata  in  contrada. 

Oltre  la  sussidiaria  ha  un  oratorio  dedicato  a 
s.  Filippo  Neri  vicino  alla  parrocchia  e  la  chiesa 
di  s.  Nicolò,  già  monastero  dei  celestini. 

Sant'Anna  in  Borgo  Palazzo 
Parrocchia  esterna  inaugurata  il  13  Agosto  1859. 

Anime  N.  '5400 

Reverendiss.  can.  Alessandro  Noli,  prevosto 
Rev.  sac.  Luigi  Anghinelli.  coadiutore  d'ufficio 
Rev.  sac    Leopoldo  Quadri,  coadiutore 

Chiese  sussidiarie 

Madonna  della  Neve,  santuario  esterno 
L' Immacolata  Concezione 
Santa  Croce  di  proprietà  privata 
L'antica  chiesa  di  sant'Anna. 

B.  V.  Immacolata  delle  Grazie 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il  23  Marzo  1879. 

Anime  N.   2800 

M.  rev.  sac.  Cornaro  Giovanni,  prevosto 
Rev.  sac.  Ravasio  Antonio,  coad.  d'ufficio 
Rev.  sac.  Giacomo    Yiscardi,    curato    nella    Casa 
di  ricovero. 

SS.  Maria  e  Marco  all'Ospitale 
Annessa  all'Ospitale  Maggiore  nella  bassa  Città. 

Rev.  Padre  Marino  di  Albino,  curato 
Due  altri  Padri  cappuccini,  coadiutori 
Rev.  sac.  Stefano  Alberti-Bava,    coadiutore    nel- 
l'Ospedale d'Astino. 
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Questa  parrocchia  non  si  estende  che  all'in- 
terno dello  Stabilimento,  ed  all'ospedale  dei  Pazzi 
in  Astino. 

S.  Rocco  in  Castagneta 
Parrocchia  esterna.   Anime  N.  600 

M.  rev.  sac.  Gio.  Bellini,  parroco 

Rev.  sac.  Zambetti  Giovanni,  vice  parroco. 

Santa  Maria  di  Longuelo 
Parrocchia  esterna.  Anime  N.  934 

I  registri   parrocchiali    precedenti    P  8    Giugno 
1845  si  trovano  in  s.  Grata  in  borgo  Canale. 
M.  rev.  sac.  Pietro  Galli,  parroco 
Rev.  sac.  Giuseppe  Isacco,  coadiutore. 

S.  Pietro  ap.  in  Boccaleone 

Parrocchia  esterna.    Anime  N.  1660 

I  registri  parrocchiali  antecedenti  al  16  Maggio 
1847  si  trovano  in  s.  Alessandro  della  Croce. 
M.  rev.  sac.  Carlo  Mangili,  parroco 
Rev.  sac.  Gio.  Magri,  coadiutore 

Santa  Maria   di  Loreto 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.    1470 
M.  rev.  sac.  Pisoni  Pietro,  parroco 

S.  Colombano  in  Valtesse 
Parrocchia  esterna.  Anime  N.   1140 

M.  rev.  sac.  Isaia  Magri,  prevosto 

Rev.  sac.  Brignoli  Costantiuo,  coadiutore 
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S.  Sisto  in  Colognola 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.   1401 

M.  rev.  sac.  Carlo  Danelli,  prevosto 
Rev.  sac.  Torri  Giuseppe,  coadiutore 

S.  Lorenzo  in  Redona 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.   1300 

M.  rev.  sac.  Gio  Battista  Natali,  prevosto 
Rev.  sac  Invernizzi  Carlo,  coadiutore. 

Basilica  di  S.  Maria  Maggiore 

Amministrata  dalla  Congregazione  di    Carità 
per  il  Pio  Luogo  Misericordia    Maggiore 

M.  rev.  sac.  Venanzi  Giulio,  priore 

Rev.  sac.  Mannelli  Cesare,  sopraintendente 

Residenti,  rev.  sacerdoti 

Spelgatti   Giovanni  Boffelti  Pietro 

Barbieri  Nicola  Bolognini  Luigi 

Imberti  Cristoforo  Panseri  Giuseppe 

Cagnoni  comm.  Antonio,  maestro  di  cappella 
Marinelli  Alessandro,  organista 

Suardi  Giuseppe,  custode. 

Alla  quaresima  vi  è  predica  quotidiana    a    ri- 
serva del  sabbato. 

Cappella  di  S.  Gio.  Batt.  detta  Colleoni 

mantenuta  dal  Pio  Luogo  della   Pietà 

Residenti,  rev.  sacerdoti 

Calderoli  Antonio  Perico  Achille 

Carminati  Antonio  Curnis  G.  B.,  custode. 
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PARROCCHIE  DELLA  DIOCESI 

TITOLARE    E    NOME    DEL    PARROCO 

Per  la  popolazione  vedi  nel    Compartimento 
territoriale  parte  li  pag.  5i. 

Abbazia  di  Vali'  Alta,  s.  Benedetto   ab.,    Rubin 
Gio.  Battista  parroco 

Adrara  s.  Martino,  Locatelli  Giuseppe  p. 

Adrara  s.  Rocco,  Girolamo  Presti  p. 

Albano  s.  Alessandro,  Olmo  Luigi  p. 

Albegno,  s.  Gio.  Battista.  Bogni  Serafino  p. 

Albenza,  Pendezza  Vincenzo  p. 

Albino,  s.  Giuliano  in..  Perani   Battista  parroco. 
Vi  è  residenza  corale. 

Alme,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Oprandi  p. 

Almenno  s.  Salvat.  ,  Teanini  Angelo  pr.  pi.  v.  f. 

Almenno  s.  Bartolomeo,  Riva  Pietro  p. 

Alzano  Maggiore,  s.    Martino  v.,   Baronchelli  Do- 
nato pr.  v.  f.  Vi  è  residenza  corale 

Alzano  sup.,  s.  Lorenzo  m.,  Bonacorsi  Paolo  p. 

Alma,  Ss.  Salvatore,  Costantino  Agazzi   p. 

Ambi  vere,  s.  Zenone  m..   vacante 

Amora,  s.  Bernardino,  Angelo  Savoldelli  p. 

Arcene,  s.  Michele,  Giacomo  Benigno  p. 

Ardesio,  s.  Giorgio  m.,  Fratus    De    Balestrinis 
Francesco  pr.  pi.  v.  f. 

Ascensione.  l'Annune.  di  M.  V.,  Marzocchi  M.  p. 

Averara,  s.  Giacomo  ap.,  Bianchi  Giacomo  p. 

Aviatico,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Dolci  p. 

Azzano,  la  conv.  di  s.  Paolo,  Aless.  Bigoni  p. 

Azzone,  s.s.  Fil.  e  Giac.  ap..  Bettoni  Domen.  p. 

Bagnatica,  s.  Gio.  Battista,  Alberti  Matteo  p. 

Bagnella,  l'Assunta,  Molinari  Gio.  Maria  p. 

Dani,  s.  Gio.   Battista,  Riccardi  Clemente  p. 

Baresi,  s.  Giacomo  ap..  Bortolotti  Clienze  p. 

Bariano,  s.s.  Gerv.  e  Prot.  m.m..  Busti  Vinc.  are. 

Barzana,  s.  Rocco  couf.,  Manzoni  Cesare  p. 

Barzesto,  Corpus  Domini,  Domenico  Piantoni  p. 
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Barzizza,  s.  Nicola,  Gio.  Battista  Taddè    parroco 
Bedulita,  vedi  s.  Michele 
Berbenno.  s.   Antonio  ab.,  Previtali  Luigi   p. 
Berzo  s.  Fermo  m..  Carrara  Benigno  p. 
Bianzano,  s.  Bocco.  Zucca  Gottardo  p. 
B  elio,,  s.  Bartolomeo,  Angelo  Todeschini   p. 
Boario,  s.  Bartolomeo  ap.,  Angelo  Frani  ni  p. 
Bolgare,  s.  Pietro  ap.,  Pietro  Marini  p. 
Bolliere,  s.  Giorgio  m.,  Giuseppe  Bota  p. 
Bonate  infer.,  s.  Giorgio  m.,  Cola  Giacomo  p. 
Bona  te  sup.,  S.  M.  Assunta.  A  ut.   Brambilla  p. 
Boiìdione,  s.   Lorenzo  m.,  Vincenzo  Riccardi  p. 
Bondo.  s.  Bernardino.  Massi  Filippo  p. 
Bondo  Petello,  s.   Barbara  v.  m..  G.  B.  Zucca  p. 
Bordogna,  l'Assunz.  di  M.  V.,  Bonacina  Angelo  p. 
Borgo  di  Terzo,  l'Assunta,  Frane.  Colombo  p.  v.  f. 
Botta,  s.   Antonio  ab.,  Galiziano  Bonomi  p. 
Bottanuco,  s.  Vittore  m..  Bartolomeo    Giudici  p. 
Bracca,  s.  Andrea  ap.,  Alessandro  Locatelli  p. 
Branzi,  s.  Bartolomeo  ap.,  Frane.  Moscheni  p. 
Bratto,  Natività  di  M.  V.,  Luigi  Bellometti  p. 
Brembate  inferiore,  s.s.  Faustino    e    Giovila.  Ri- 

gamonti  Pietro  p. 
Brembate  sup.,  l'Assunta,   Domenico  Locatelli  p. 
Brembilla,  s.  Gio.  Battista.  Pietro  Rizzi  p. 
Breno  al   Brembo,  vedi  Sombreno 
Brurnano,  s.  Salvatore,  Gualandris  Giovanni  p. 
Brusaporto,  s.  Margherita  m  3  Riccardi  G.  B.  p. 
Bueggio.  s.  Gottardo  v.,  Giuseppe  Pedrini  p. 
Burligo,  s.  Carlo  Borr..  Gervasoni  Francesco  v.  p. 
Bussone.  vedi  s.  Paolo  d'Argon 
Calcinate,  l'Assunta,  Mologni  Geremia  p. 
Caleppio,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Cominelli  are.  v.  f. 
Calob.io,  s.  Martino  v.,  Antonio  Godali  p.  v.  f. 
Calusco,  s.  Fedele  m.,  Valsecchi  Gioachino  p. 
Camerata,  l'Assunta,  vacante 
Cantoni  d' Oneta,  s.  Ant.  ab.,  Masserini  Cesare  p. 
Capizzone,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Gavazzeni  p. 
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Capriate,  s.  Alessandro  m.  Mismetti  Giacomo  p. 

Caprino,  s.  Biagio  m.,  Celestino  Tiraboschi  p. 

Carenno,  s.s.  Pietro  e  Paolo  m.,  Ciac.  Ongaro  p. 

Carobbio,  vedi  Tresolzio 

Carona,  s.  Gio.  Battista,  Stefano  Bugada  p. 

Carvico.  s.  Martino  vesc,  Bolis  D.  Pietro  p. 

Casnigo,  s.  Gio.  Battista,  Malighetti  Gius.,  are.  pi. 

Cassiglio,  s.  Bartol.  ap.,   Tomasoni    Francesco  p. 

Castione,  s.  Alessandro  in.,  vacante 

Castro,  s.  Giacomo  ap..  Geremia  Ongaro  p. 

Cavernago,  vedi  Mai  paga 

Cassano,  s.    Andrea  ap.,  Giuseppe  Ghirardi  p. 

('elana,  s.  Maria  Àss.,  Benedetti   Frane,  rett.  e  p. 

Cenate,  s.   Leone  papa,  Giuseppe  Pessina  p. 

Cenate,  s.  Martino  vesc,    Personeni  Gio.  Bau.  p. 

Cene,  s.  Zenone  m.,  Francesco  Giovanzana  p. 

Ceppino,  vedi  s.  Bernardino 

Cerere  alto,  s.  Giac,  Savoldelli  Serafino  p. 

Cerete  basso,  s.  Vincenzo  m.,  Carminati  Bortolo  p. 

Cerro,  vedi   Bottanuco 

Chignolo  dell'Isola,  s.  Pietro  ap.,  Saverio  Ca- 
sari p.  v.  f. 

Chignolo  d'Oneta.  s.  Bart.  ap.,  Secomandi  Lazz.  p. 

Chiuduno.  l'Assunta,  Luigi  Angelini  p. 

Cisano,  comune  sussidiario  a  Caprino 

Ciserano,  s.  Marco  evang.,  Francesco  Cappelli  p. 

Cividate  all'  Oglio,  s.  Nicolò  v.  Ciriaco  Vezzoli  p. 

Ci  vidi  no,  Pagani  Alessandro  v.  p. 

Clanesso,  s.  Gottardo  v.  Alessandro    Cavalieri  p. 

Clusone,  s.  Maria  e  s.  Gio.  B..  Gio.  Bizzoli  a.  v.  f. 

Colere,  s.  Bartol.  ap..  Gio.  Maria  Speranza  p. 

Cologno.  l'Assunta,  Giacomo  Conti  p. 

Colognola  del  Monte,  o  Molini  di  Colognola,  co- 
mune sussidiario  a  Mologno 

Colzate.  comune  sussidiario  alla  parr.  di  Vertova 

Comenduno  vedi  Desenzano 

Comun  Nuovo,  s.  Antonio  ab.,  Ambrogio  Scotti  p. 

Corna,  v.  s.  Simone 
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Cornalta,  s.  Bartol.  ap.,  Giacomo   Carminati  p. 
Cornale,  s.  Lucia  v.  hi.,  Carlo  Bernasconi  p. 
Cornaìba,  s.  Pietro  ap.,  Luigi  Canova  p. 
Corte,  comune  sussidiario  alla  parr.  di   Calolzio 
Cortenova,  s.  Alessandro  m.,  Gius.  Chiodini  p. 
Costa  di  Mezzale,  s.  Giorgio  rn.,   Ant.  Falconi    p. 
Costa  di  Serina,  s.  Lorenzo  m..  Pietro  Rota  p. 
Costa  di  Vairimagna,  la  Visilaz.,  G.  B.  Salvi  p. 
Credaro,  s.  Giorgio  m.,  Monti  Luigi  p. 
Curnasco,  s.s.  JXaz.  e  Celso  m.m.  Fumagalli  Agost.  p. 
Curno,  l'Assunta,  Giuseppe  Sala  p. 
disio,  s.  Margherita  m.,   Aquilino  Roberti  p. 
Dal  mine,  comune  sussidiario  a  Sabbio 
Desenzano,  s.  Pietro  ap.,  Gio.  Batt     Mainetti  p. 
Dezzo,  s.  Maria  Maddalena,  Pietro  Bettoni  p. 
Dezzolo,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Fenaroli  p 
Dorga,  Ss.  Trinità,  Rocco  Bianchi  p. 
Dossena,  s.  Gio.  Batt.,  Rizzi  Giuseppe  are.  pi. 
Endenna,  l'Assunta,  Basilio  Paganoni  p. 
Endine.  s.  Giorgio  m.,  Francesco  Ghitti  p. 
Entratico.  s.  Martino  v.,  Venturelli   Battista  p. 
Erve,  vedi  Val  d'  Erve 
Esmate,  s.  Gaudenzio  m.,  Zenti  Amadio  p. 
Fara  Olivana  con  Sola,  s.    Stefano    protomartire, 

Primo  Invernizzi  arciprete 
Figadelli,  s.  Michele  arcang.,  Colombo  Davide  p. 
Filago.  s.  Rocco  conf..  Giuseppe  Bampinelli   p. 
Fino,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Baronchelli  p. 
Fiorano,  s.  Giorgio  m.,  Bernardino    Godenzi  p. 
Fiumenero,  s.  Antonio  ab..  Tomasoni  Giovanni  p. 
Fondra,  s.   Lorenzo  m.,  Antonio  Vavassori  p. 
Fontanella    del    Monte  ,    s.    Egidio    ab.,    Michele 

Locatelli  p. 
Fonteno,  s.  Faustino  m.,  Saverio  Moretti  p. 
Foppolo,  l'Assunta,  Paleni  Carlo  p. 
Foresto,  s.  Marco  evangelista,  Gio.  Valoti  p. 
Frerola,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Maria  Bugada  p. 
Fuipiano  al  Brembo,  s.  Giac.  ap.,  Regazzoni  Paolo  p . 
Fuipiano  di  Vall'Jmagna,  s.  G.  B.,  Bana  Giacinto  p. 
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Ganda.  l'Assunta.  Lodovico  Nicoli  parroco 
Gandellino,  s.  Martino  vés.,  Domenico  Grassi  p. 
Gandino.  l'Assunta.  Giacinto  Spampati  p. 

Alberti  Andrea,  coadiutore  titolato. 

Vi  è  residenza  corale. 
Gandosso,  l'Assunta,  Luigi  Zucchi  p. 
Gaverina,  s.  Vittore  m.,  Fermo  Cuni  p. 
Gazzaniga,  l'Assunta,  Calvi   Ambrogio  p. 
Cerosa,  s.  Croce,  Pietro  Locatelli  p. 
Ghisalba,  s.  Lorenzo  m.,  Stefano  Grasselli  p.  v. 

f.  pi.  con   tre  canonici  beneficiati. 
Gorlago,  s.  Pancrazio  m.,  Belometti  Luigi  p. 
Gorle,  Natività  di  Maria,  Lorenzo  Scuri  p. 
Gorno.  s.  Martino   v.,  Gio.   Battista  Griiti  p. 
Grassobio,  s.  Alessandro  ni.,  vacante 
Grignano,  s.s.  Pietro  e  Paolo,  Quirino  Spampati  p. 
Grorao,  s.  Giacomo  ap..  Pietro  Paris  p. 
Gromo,  s.  Marino  ab..  Marino  Filisetti  p. 
Grone,  s.  Mattia.  Gio.  Battista  Madaschi  p. 
Grumello  del  Monte,  Ss.  Trinità.  Donadoni  Ber.  p. 
Grumello  del  Piano,  s.  Vittore  m.  Rosino  Finazzi  p. 
Grumello  de'  Zanetti,  s.  Maria  Assunta,  T odeschini 

Giovanni  p. 
Lallio,  s.  Bartoi.  ap..  Pietro  Bota  a.  v.  f.  pi. 
Leffe,  s.  Michele,  Ghilardi  Abramo  p. 
Lepreno,  s.  Giacomo  ap.,  Bernardo  Bota  p. 
Levate,  s.  Pietro  ap.,  Davide  Pizio  p. 
Litezzo,  frazione  di  Cologno 
Lizzola,  s.  Bernardino  conf.,  Spinelli  Giovanni  p. 
Locate,  s.  Antonio  ap.,  Giuseppe  Luiselli  p. 
Locateilo,  l'Assunta,  Pietro  Bota  p. 
Lonno,  s.  Antonio  ab.,  Gio.  Serughetti  p. 
Lorentino,  s.  Brigida  v.  Eugenio  Salvi  p. 
Lurano,  s.  Lino  papa,  Luigi  Arnoldi  p. 
Luzzana,  s.  Bernardino  conf.,  Giuseppe   Scotti  p. 
Madone,  s.  Gio.  Batt.,  Cattaneo  Santo  p. 
Malpaga,  s.  Gio.  Battista,   Gio.    Battista    Gambi- 

rasio  economo  spirituale 
Mapello,  s.  Michele  are,  Enrico  Pontiggia  p. 
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Mariano,  s.  Lorenzo  m.  (iio.  Ravasio,  parroco 
Marne,  s.  Bartol.  ap.,  Giambattista  Denteila  p. 
Martinengo,  s.  Agata  v.  m.,  Tomaso  Tomasoni  p. 

Tasso  Giuseppe,  coadiutore  titolato 

Vi  è  residenza  corale 
Mazzoleni  e  Falghera,  vedi  s.  Omobono 
Medolago,  l'Assunta,  Marco  Piantoni   p. 
Mezzoklo,  s.  Gio.  Battista,  Giuseppe  Moretti  p. 
Miragoìo.  s.  Marco  evang.,  Gio.  Rebussini  p. 
Miragolo,  Ss.  Salvatore,  Gio.  Battista  Ravasio   p. 
Mojo,  s.  Mattia  ap.,  Andrea  Donati  p. 
Mologno,  s.  Lorenzo  m.,  Carlo  Ghezzi  a.  pi.  v.  f. 
Monasterolo.  Ss.  Salvatore.  Pietro  Azzola  p. 
Monte  di  Nese.  Natività  di  M.  V.,  Noris  Chiorda 

Alessandro  p. 
Monte  Marenzo,  vedi  s.  Paolo 
Morengo,  Ss.  Salvatore,  Locatelli    Domenico  p. 
Mornico,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Batt.   Bolis  p.  v.   f. 
Mozzo,  s.  Gio.   Battista,  Giacomo  Scuri  p. 
Nasolino,  s.  Bernardo,  pr.  Ani.  Galbuseri  p. 
Nembro.  s.  Martino  v.,  Angelo  Giorgi  p. 
Nese,  s.  Giorgio  m.,  Domenico  Locatelli  p. 
Nona,  la  Natività  di  M.  V.,  Gio.  Piantoni  p. 
Novazza,  s.  Pietro  ap.,  Albrici  Giovanni  p. 
Ogna,  s.  Gio.  Evangelo   Brigenti  Gio.  Maria  p. 
Olda,  s.  Pietro  ap..  Gio.  Balicco  p. 
Olerà,  s.  Bartolomeo  ap.,  Pateili  Lorenzo   p. 
Olmo,  s.  Anton  o  ab.,  Benedetto   Invernizzi  p. 
Oltre  il  Colle,  s.  Bartol.  ap.,  Giacomo  Milesi  p. 
Oneta,  l'Assunta,  Canova  Antonio  p. 
Onore,  l'Assunta,  Amadio  Bettoni  p. 
Orezzo,  Ss.  Trinità,  Domenico  Yalsecchi  p. 
Orio,  s.  Giorgio  in-.,  Pietro  Foresti  p. 
Ornica,  s.  Ambrogio  are,  Mazzola  Francesco  p. 
Osio  infer.,  s.  Zenone  v.  Angelo  Pagnoncelli  p. 
Osio  super.,  s.  Zenone  v.,  Gio.  Cominelli  p. 
Ossanesga,  s.  Vito  m.,  Mazzoleni  Pietro  p. 
Pagazzano,  s.  Nazario  m.,  Invernizzi  Federico  are. 
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Pagliaro,  Corpus  Domini,  Franchino  Giorgio  p. 
Paladina,  s.  Alessandro  m.,  Teani    Gottardo  p. 
Palazzago.  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Gerosa  p. 
Paratico,  (Prov.  Bresc.)  l'Assunta,  Enr.  Palamini  p. 
Parre,  s.  Pietro  ap.,  Alessandro  iMoretti  p. 
Parzanica,  s.  (Colombano  ab..  Giuseppe   Freti  p. 
Pedrengo,  s.  Evasio  vesc,  Nicoli  Giovanni  p. 
Peghera,  s.  Giacomo  ap.,  vacante 
Peja.  s.  Antonio  da  Padova,  Daniele    Martinelli  p 
Pezzolo.  s.  Rocco  conf..  Luigi  Battaglia  p. 
Peanca.  s.  Antonio  ab.,  Antonio   Andreoletti  p. 
Pianico.  s.  Zenone  m.,  Domenico  Marra  p. 
Piario,  s.  Antonio  ab.,  Agostino  Tomasini  p. 
Piazza,  vedi  s.   Martino  oltre  la  Goggia 
Piazzatone,  s.  Giac.  ap.,  Gio.  B.  Secomandi  p. 
Piazzo  alto,  vedi  s.  Croce 
Piazzo  basso,  parte  della  parr.  di  s.  Pellegrino 
Piazzolo,  l'Assunta.  Pietro  Rota  p. 
Pizzi  no,  s.  Ambrogio  are,  Luigi  Mauri  p. 
Pognano.  s.  Carlo  Borromeo.  Gio.  Epis  p. 
Ponte  di  Nozza,  l'Annunc,  Gio.   Moreschi   p. 
Ponteranica,  s.  Alessandro  m..  Doneda   Gio.  p. 
Ponte  s.  Pietro  ap.,  Giuseppe  Mangili  p. 
Pontida,  s.  Giac.  ap  .  Gio.  Batt.  Milesi  p.  v.  f. 
Poscante    s.  Gio.  Batt.,  Bartolomeo  fmberti  p. 
Pradalunga,  s.  Vincenzo  m..  Luigi  Scalzi  p. 
Pradella,  s.  Marco  ev.,  Manfredo  Mai  p. 
Predore,  s.  Gio.  Batt.,  Luigi  Brugnetti  a.  pi.  v.  f. 
Premolo,  s.   Andrea  àp.  Angelo  Asperti   p. 
Presezzo,  s.   Fermo  m.,  Giuliano  Bilabini   p. 
Ranica,  s.s.  sette  Fratelli  m.m.,  Alberto   Bana  p. 
Ranzanico.  l'Assunta,  Giuseppe  Pialletti  p. 
Rigosa,  s.  Antonio  ab.,  Mayer  Raimondo  p. 
Riva  di  Sol  lo,  s.  Nicolò  v.,  Corsi  Francesco  p. 
Romano,    l'Assunta    e    s.    Giacomo    ap.,    Rinaldo 

Rossi  p.,  Antonio  Locatelli  vie.  titolare 

Vi  è  residenza  corale 
Roncola,  s.  Bernardino  ab.,  Giuseppe  Bertuletti  p. 
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Ronco,  s.  Pietro  ap.,  Deleidi  Francesco,  p. 
Rosciano,  la  Trasfìg.  di  N.  S.,  Gius.  Baccanelli  p  . 
Rosciate,  l'Assunta.  Signori  Luigi  p. 
Rossino.  s.  Lorenzo  m.,  Villa  Carlo  p. 
Rota  dentro,  s.  Gottardo  vesc,  vacante 
Rota  fuori,  s.  Siro  v.,  Finazzi   Pietro  p.  v.  f. 
Rova.  Ss.  Trinità,  Carlo  Camplani  p. 
Rovetta,  tutti  i  Santi.  Filisetti  Marino  p. 
Sabbio,  s.  Michele  are.  Sibella  Giovanni  p. 
S.  Antonio  ab..  Carlo  Rosa  p. 
S    Bernardino  di  Ceppino,  Baretti    Giuseppe  p. 
S.  Brigida,  Giuseppe   Arioli   are.  v.  f. 
S.  Croce,  Zambelli   Bortolo  p. 
S.  Gallo,  l'Assunta.  Luigi   Traini   p. 
S.  Gervasio  m.,   Bota  Pietro  p. 
S.  Giacomo  ap.  di  Sellino.  Bernardino  Colotti  p. 
S.  Gio.   Bianco,  s.  Gio.  Fv.,  Adamo  Milesi  p.  v.  L 
S.  Gottardo  vesc,  Erminio  Alberghetti  p. 
S.  Gregorio  papa.  Carlo  Marinelli  p. 
S.  Lorenzo  m.,  Bonadei  Antonio  p. 
S.  Martino  vescovo    oltre    la    Goggia.    o    Piazza, 

Angelo  Tondini  are.  v.  f.  pi. 
S.  Michele  di  Torre  de'Busi    Raimondo  Manzoni  p. 
S.  Michele  di   Bedulita,  Brumana  Antonio  p. 
S.  Omobono.  Evaristo  Filippi  p. 
S.  Paolo  d'Argon  o  s.  Poi.  Brignoli  Bernard,  p. 
S.  Paolo  di  Monte  Marenzo,  Gio.  Agrati  p. 
S.  Pellegrino  vesc.  m.,  Cavallari   Daniele  p. 
S.  Pietro  ap.  d'  Orzio,  Marzio  Ceresoli  p. 
S.  Rocco  d'Albenza,  Vincenzo  Pendezza  p. 
S.  Simone  ap    della  Corna,  Monz'ìni   P.  econ.  sp. 
S.  Stefano  protomartire,  Dadda   Antonio  p. 
Sai  mezza,  contrada  di  Nembro 
Sanbusita.  s.  Pietro  ap.,  Giacomo  Zambelli  p. 
Sarnico,  s.  Martino   vesc,  Isacco  Giudici  p. 
Scano,  s.  Cosma  m.,  Cavagna  Giulio  v.  f. 
Scanzo,  s.  Pietro  ap  ,  Bonacina  Gio.  Batt.  p. 
Schilpario,  s.  Antonio  ab.,  Andrea   Antonelli  p. 
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Sedrina,  s.  Giacomo  ap.,  Ferrari  Giovanni  p. 

Sellere,  la  Visitazione,  Marra  Antonio  p. 

Sellino,  vedi  s.  Giacomo 

Selvino,  s.s.  Filippo  e  Giacomo    ap.,    Ferdinando 

Pauzzi  p.  v.  f. 
Seriate.  Ss.  Redentore,  Marco  Trevaini  are.  v.  f. 
Serina    o    Serinalta,    l'Annunciazione,    vacante 

Vi  è  residenza  corale 
Sforzaiica,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Sorosina  p. 
Sforzatica  d'  Oleno,  l'Assunta,  Carlo  Argenti  p. 
Solto,  l'Assunta,  Placido  Riccardi  are.  v.  f. 
Solza.  s.  Giorgio  m.,  Loglio  Battista  p. 
Somasca.  s.  Bartolomeo  ap.,  Michele   Rosati  p. 
Sombreno.  la  Natività  di  M.  V..  Gio.  Cattaneo  p. 
Somendenna.  s.  Giacomo  ap..  Imberti    Bono  p. 
Songavazzo,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gaetano  Maffei  p. 
Sorisole,  s.  Pietro  ap..  Samuele  Pedrinelli   p. 
Sotto  Chiesa,  s.  Gio.  B.,  Angelo  Testori  p.  pi.  v.  f. 
Sotto  Monte,  s.  Gio.  B..  Francesco    Rebuzzini  p. 
Sovere,  s.  Martino  v.,  Celestino  Briolini  p. 
Spino,  s.  Alessandro  m.,  Paglioni  Pietro  p. 
Spinone,  s.  Pieno  ap..  Beltramelli  Pietro  p. 
Spirano,  s.  Gervasio  m.,  G.   B.   Donizetti    p.   v.  f. 
Stabelio,  s.  Stefano  prot.,  Aless.  Fustinoni  p. 
Stezzano,  s.  Gio.  Battista  Locatelli  Antonio  p. 
Strozza,  s.  Andrea  ap.,  Andrea  Rota  p. 
Suisio,  s.  Andrea  m..  Cristoforo  Albrici  p. 
Tagliuno,  s.  Pietro  ap.,  Antonio  Suardi  p. 
Taleggio,  vedi  sotto  Chiesa 

Tavernola,  s.  Maria  Madd..  Cacciamali  Egidio  p. 
Telgate,  s.  Gio.  Batt..  Giuseppe    Milesi   are.  v.  f. 
Terno,  s.  Vittore  m.,  Carlo  Locatelli  can.  p.  pi.  v.  f. 
Terzo,  s.  Michele  arcang.,  Ghilardi   Paolo  p. 
Teveno,  s.  Michele  arcang.,  Lorenzo  Alberti  p. 
Torre  Boldone,  s.  Martino  v.,  Andrea  Bana  p. 
Torre  de'  Busi,  vedi  s.  Michele 
Torre  de'  Roveri,  s.  Girol.,  dott.  Isaia   Longhi  p. 
Trabochello,  s.  Margherita  m.,  Lor.  Bonacorsi  p. 
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Trescore,  s.  Pietro  ap.,  Luigi  Paganelli    p. 
Tresolzio.  s.  Pancrazio  m..  Teani  Giuseppe  p. 
Treviolo,  s.  Giorgio  m.,  Alessandro  Cattaneo  p. 
Ubiale.  s.  Bartolomeo  ap..    Panseri    Giuseppe  p. 
Urgnano,  s.  Nazario  m..  Plebani  (Giuseppe  p. 
Yall'Alta.  l'Assunta.  Gid.  Previtali   p. 
Val  Canale.  l'Assunta,  Fornoni  Guerino  p. 
Val  d1  Èrve,  l'Assunta,  Martino  Moscheni  p. 
Vaj  Goglio,  l'Assunta,  Cola  Francesco  p. 
Val  leve.  s.  Pietro  ap.,  Berera  Amadio  p. 
Val  Negra,  s.  Michele  arcang  ,  Giacomo  Dolci  p. 
Val  Secca,  s.  Marco  evang.,  Guglielmo  Monzani  p. 
Valtorta,  l'Assunzione,  Cattaneo  Giuseppe  p. 
Val  Zurio.  s.  Margherita  m..  Bigoni   Abele  p. 
Vercurago,s  .  Gervasio  m.,  Antonio  Moroni   p. 
Verdello  maggiore,  s.  Pietro  ap.  Simone    Gaspa- 

rini  p.  v.  f.,  Giudici  Giovanni  coad.    titol. 
Verdello  minore,  s.  Ambrogio    arcivesc,    Edrisio 

Martinelli  p.  v.  f. 
Vertova.  l'Assunta.  Giovanni  f lini  p. 
Viadanica,  s.  Aless.  m.,  Antonio    Mazzucotelli  p. 
Vigano,  s.  Gio.  Battista,  Giovanni   Vaiola  p. 
Vigolo,  s.  Maria  Assunta,  Severo   Bortolotti  p. 
Villa  d'Adda,  s.  Andrea  ap.,  Induni  Gius,  arcip. 
Villa  d'Alme,  s.  Faust,  m.,  Martino  Mazzoleni  p. 
Villa  d'  Ogna.  s.  Matteo  ap.,  Gio.   Bonometti  p. 
Villa  di  Storio,  s.  Stefano  prot.,  Severino  Marenzi  p. 
Villasola.  s.  Ambrogio  arciv..  Perego  Giuseppe  p. 
Villongo  s.  Alessandro  m..  Paolo  Bori  oli  p. 
Villongo  s.  Pilastro  v.  m.,  Alborghetti  Emilio  p. 
Vilminore.  l'Assunta,   Angelo  Milesi  are.  pi.  v. 
Vilmaggiore,  Ss.  Trinità,  Alberto  Morelli  p. 
Zambia,  s.  Maddalena.  Luigi  Cornaro  p. 
Zandobbio,  s.  Giorgo  m..  Bota  Angelo  p. 
Zanica,  s.  Nicolò  vesc,  Bosis  Giovanni   p. 
Zogno,  s.  Lorenzo  in.,  Gio.   Bonometti  p. 
Zorzino,  s.  Ippolito  mart.,  Tiraboschi  Giovanni  p. 
Zorzone.  Ss.  Trinità,  Pietro  Tiraboschi  p. 

Parte  seconda.  5 
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MUNICIPIO 

DELLA    CITTA'    DI    BERGAMO 

(Yia  Torquato  Tasso  N.  i.) 

Giunta  Municipale 

Sindaco 

Suardi  conte  clott.  cav.  Gianforte 

Assessori 

Albani  conte  ing.  Luigi 
Cucchi  nob.  comm.  Luigi 
Finardi  nob.  avv.  cav.  Giovanni 
Lochis  conte  cav.  comm.  dott.  Carlo 
Malliani  dott.  cav.  Giuseppe  Luigi 
Morali  cav.  Giovanni. 

Supplenti 

Frizzoni  ing.  Giacomo 
Roncalli  conte  dott.  Francesco 

Consiglio  Comunale 

Agliardi  conte    Alessio 

Albani  conte  ing.  Luigi 

Arcangeli  avv.  Ferramondo 

Reietta  avv.  cav.  uff.  Valdimiro 

Rerizzi  cav.  Stefano 

Risetti  avv.  Emilio 

Ronesi  Pietro 

Ronicelli  ing.  cav.  Angelo 

Ronomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria 
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Camozzì  Vertova  conte    comm.  Giambattista,  se- 
natore del   Regno 
Caversaz>,i  doti.  Ciro 
Col  leoni   nob.  clou.  Alessandro 
Cucchi  nob.  comm.  uff.  Luigi,  dep.  al  Pari.  Naz. 
Ferrari  dott.  Carlo 
Finardi  nob.  aw,  cav.  Giovanni 
Frizzoni  ing.  Giacomo 
Fumagalli  doti.  Luigi 
Galeazzi  avv    Lorenzo 
Gandolfì  Ariodante 
Gasparini  Giuseppe  fu  Angelo 
Ginami  dott.  cav.  Cristoforo 
Li  monta  avv.  Lorenzo 
Lochis  conte  cav.  comm.  dott.  Carlo 
Lupi  conte  dott.   Detesalvo 
Malliani  dott.  cav.  Giuseppe  Luigi 
Mancini  ing.  Eugenio 
Marenzi  nob.  cav.  Giulio 
Mazzola  Paolo 
Morali  cav.  Giovanni 
Moretti  Giuseppe  fu  Pietro 
Pesenti  Luigi  di  Francesco 
Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe 
Ragazzoni  dott.  Leone 
Roncalli  conte  dott.  Francesco 
Rossi  avv.  cav.  Gio.  Battista 
Rota  Rossi  avv.  Lorenzo 
Sinistri  avv.   Angelo 
Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte 
Yenanzi  dott.  Gio.  Battista 
Zanardi  rag.   Alberto. 

Uffici  comunali 
Divisione  I.  —  Segreteria 
Comotti  dott.  cav.  Giovanni,  segretario 
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Divisione  II. 

Leva  militare,  Liste  elettorali,  Istruzione 

Casartelli  dott.  Luigi,  segretario  aggiunto 
Corna  Giovanni,  applicato  di  I.  classe. 

Divisione  III.  —  Ragioneria 

N.  N„  capo  divisione 

Giavazzi  rag.  Pietro,  primo  ragioniere  aggiunto 
Zenoni  rag.  Pietro,  secondo  idem  idem 
Pusterla  Giovanni,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  IV.  —  Lavori  pubblici 

Bettoncelli  ing.  cav.   Alberto,  capo  divisione 
F rassoni  ing.  Gio.  Spirito,  primo  ingegnere  agg. 
Alebardi  ing.  Giuseppe,  secondo  ingegnere  agg. 
Pandini  Antonio,  sorvegliante  tecnico  disegnatore 
Vitali  Lorenzo,  applicato  di  %.  classe. 

Divisione  V.  —  Sanità 

Galli  dott.  cav.  Michelangelo,  capo  divisione 
Cominetti  Francesco,  applicato  di  1.  classe. 

Divisione  VI.  —  Protocollo  e  spedizione 

Sala  Disma,  capo  divisione 

Mussila  Gio.  Battista,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  VII. 

Stato  Civile  e  registro  di  popolazione 

Bonetti  Benvenuto,  capo  divisione 
Fontana  Giacomo,  applicato  di  2.  classe 
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Savi  Claudio,  applicato  di  2.  classe 
Maggioni  Giuseppe,  idem 
Bianchi  Enrico,  idem 
Gavazzeni  Antonio,  idem 
Villa  Pietro,  idem 
Serassi  Edoardo,  idem. 

Divisione  Vili.  —  Sorveglianza  pubblica 

Regazzoni  Rodolfo,  capo  divisione 
Bosio  Bortolo,  applicato  di  1.  classe 
Magni  Pietro,  applicato  di  2.  classe 
Traverso  Ausonio,  aspirante  di  2.  classe 

Divisione  IX.  —  Economato  ed  imposte 

Rosaspina  Paolo,  capo  divisione 

Ronzoni  Guglielmo,  applicato  di  2.  classe. 

Archivio  municipale 

Bosis  Ferrante,  archivista 

Maftvis  Pietro,  applicato  di  1.  classe. 

Ufficio  del  Delegato  municipale 
per  l'alta  città 
N.  N.j,  delegato. 

Ufficio  telegrafico  nell'alta  città 

(Aperto  dal  1.  aprile  a  tutto  settembre  dalle 
8  antim.  alle  12  merid.,  e  dalle  3  alle  7  pomer. 
nei  giorni  feriali,  e  dal  1.  ottobre  a  tutto  marzo 
dalle  9  ant  alle  12  merid.  e  dalle  2  alle  7  pom. 
Nelle  domeniche  e  feste  riconosciute  dallo  Stato 
dalle  8  o  dalle  9  alle  41  antimer.  secondo  la 
stagione,  e  dalle  4  alle  5  pomerid. 

Corna  Giovanni,  applicato  municipale,  incaricato 
Corna  Gandossi  Antonietta,  supplente 
Rota  Antonio,  fattorino. 
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Medici  condotti  comunali 

Zanibelli  dott.  Ferdinando,  per  la  condotta  del 
colle  s.  Vigilio,  Castagneta  e  Valverde 

Mai  dott.  Ippolito,  per  la  condotta  del  borgo  Ca- 
nale e  Longuelo 

Bolis  dott.  Luigi,  idem  del  i.  riparto  della  città 
alta  entro  le  mura 

Foppoli  dott.  Antonio,  idem  del  2.  riparto  della 
città  alta  entro  le  mura 

Grasseni  dott.  Frane,  idem  del  i.  riparto  della 
media  città,  borgo  Pignolo 

Ghislanzoni  dott.  Cesare,  idem  del  2.  riparto 

Mazzoleni  dott.  Patrizio,  idem  del  1.  riparto  del- 
la città  piana 

Tagliaferri  dott.  Carlo,  idem  del  2.  idem 

Rota  dott.  Matteo,  idem  del  3.  idem 

N.  N.,  idem  pel  borgo  s.  Caterina 

Padovani  dott.  Cesare,  idem  pel  borgo  Palazzo 

Cereda  dott.  Rosalio,  idem  di  Boccaleone  e  Cam- 
pagnola 

Levatrici  Comunali 

Signorelli  Maria,  pel  circondario  di  borgo  Canale 

Locatelli  Rosa,  idem  di  Longuelo 

Fumagalli  Forini  Paolina,  pel  1.  circondario  del- 
la città  alta 

Pandolfi  Ernesta,  idem   pel  2.  idem 

Menegalli  Teresa,  pel  1.  circondario  della  città 
media 

Cornali  Giacomina,  idem  dei  2.  idem 

Bordogna  Sottocornola  Pierina,  pel  1.  circondario 

della  città  piana 
•Taragni  Yanini  Margherita    idem  pel  2.  idem 

Chiesa  Marianna,  idem  del  3.  idem 

Quarenghi  Corrà  Agostina,  pel  circondario  di 
borgo  Palazzo 
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Carminati  Pietrasanta  Bambina,    idem    di    borgo 

s.  Caterina 
Anfìlocchi  Moretti  Maria,  ;dem  di    Boccaleone  e 

Campagnola. 

Macello  Pubblico 

Bai  ice  o  Giuseppe  Ercole,  veterinario  capo. 

tore  del  macello 
Deleidi  Giulio,  veterinario  aggiunto 
Luiselli  Angelo,  custode  sorvegliante 
Testa  Giuseppe,  macchinista 
Nava  Daniele,  inserviente 
Prandi   Angelo,  idem 
Biva  Geremia,  pesatore 

Ispettore  urbano 

Piatti  Ferdinando 

Sorveglianti  urbani 

Bianchi  Stefano,  sorvegliante  capo 
Biva  Francesco,  sorvegliante  scelto 
Aimini  Enrico  Gilberti  Antonio 

Aldegani  Federico  Maffìoletti  Angelo 

Bertulessi  Andrea  Mazzoleni  Giovanni 

Brembilla  Santo  Moretti  Giuseppe 

Brignoli  Giuseppe  Pontali  Giuseppe 

Colombani  Giovanni  Salvi   Antonio  Luigi 

Corradi  Giacomo  Terraneo  Giuseppe 

Forni  Antonio  Toccagli i  Giovanni 

Ghirardelli  Francesco 

Incaricato  della  sorveglianza 
ai  Magazzini   comunali 
Barbieri  Giovanni 

Incaricati  della  riscossione  dei  posteggi 
avventizi 

Malerba  Lorenzo  Zana  Gio.  Battista 
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Commessi  Sauix&ri. 

addetti  al  servizio  funebre 

Chigioni  Girolamo  Strabelli  Alfredo 

Fumagalli  Costantino 

Capi  Seppellitori 
e  Custodi  dei  Cimiteri 

Perico  Angelo,  pel  Cimitero  di  Val  tesse 

Ghezzi  Francesco,  idem  di  s.    Maurizio 

Volpi  Giovanni,  idem  di  s.  Giorgio 

Castelletti  Gius.,  idem  della  comunità  evangelica. 

Necrofori  Municipali 

Barale  Michele  Marchetti  Martino 

Brusaferri  Luigi  JNava  Achille 

Corna    Antonio  Pezzotta Luigi 

Grotti  Giuseppe  Rocchi  Giovanni 

Facchinetti  Giovanni  Verzeri  Giuseppe 
Giossi  Battista 

Custodi  delle  macchine  idrauliche 

Cottini  Vincenzo,  per  l'alta  città 
Cristini  Angelo,  per  la  piana  città 
Cristini  Carlo,  idem 

Uscieri 

Donadelli  Giuseppe,  usciere  e  custode 
Pedrocchi  Candido,  idem 

Porta  lettere 
Taverna  Carlo  Gherardi  Domno 

Castelletti  Edoardo 

Inservienti 

Fumagalli  Giovanni  Gritti  Elia 

Merla  Gio.,  facchino. 
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Amministrazione  del  dazio  consumo 
comunale 

Beretta  Valentino,  ispettore 

Perico  Paolo,  comandante  delle  guardie  daziarie 

Consonno  Romualdo,  ufficiale  di  revisione 

Ricevitori 

Fontana  Giovanni  Neri  Ceciiio 

Franzi    Alessio  Pozzi  Carlo 

Gerii   Ercole  Verdelli  Giuseppe 

Gherardi    Angelo  Zanardi  rag.  Giuseppe 

Grasselli  Antonio  Zanchi  rag.  Giorgio 

Controllori 

Bosis  Carlo  Pezzoli  Luigi 

Calderi ni  Giuseppe  Sala  Angelo 

Carenini  Antonio  Savi  Enrico 

Carminati  Ernesto  Stroppa  Angelo 

Ufficiali 

Branzì  Cesare  Locateli]   Filippo 

Cattaneo  Giovanni  Lombardini  Romolo 

Comago  Gius.  Guglie!,  Pandolfi  iVìaffio 

Ghi laidi  Carlo  Savi   Libero 

Commessi 

Bonesi  Battista  Ferrari  Vittorio 

Busca  Lorenzo  Fratta  Giacomo 

Cairati  Pietro  Minazza  Alessandro 

Colleoni  Giuseppe  Ragazzoni  Emilio 

Esattoria  Comunale 
Bietti  Fratelli  fu  Gio.   Battista,  cassiere 

Commessi  forzosi 

Imberti  rag.  Bortolo  Pellegrini   Battista 
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Custode  della  Torre  e  Campana 
comunale 

Merelli  Carlo 

Custodi  e  regolatori  degli  orologi 
comunali 

De  Angeli  Santo  Ghislandi    Gio.  Battista 

Sorveglianti  alle  acque  ed   acquedotti 
comunali 

Quarti   Antonio,  fontanaro 

Lombardini  Gio.  Battista,  custode  degli  acque- 
dotti e  fontane  di  Castagneta 

Custodi  delle  roggie  comunali 
e  seriolari 

Quarti  Giovanni,  seriolaro  interinale  per  la  Rog- 
gia Serio  Superiore 

Marinelli  Giovanni,  idem  per  la  Boggia  Comend. 

Quarti  Vittorio,  idem  per  la  Boggia  Serio  infe- 
riore e  nuova 

Negri  Beniamino,  idem  per  la  Boggia  Serio  pic- 
colo e  Verdelli  ria 

Medolago  Giuseppe,  sotto  seriolaro  della  Boggia 
Serio  superiore. 

Giunta  Consultiva  Comunale 
di  Statistica 

Casali  avv.  cav.  Giuseppe 
Curò  ing.  Antonio 
Berizzi  cav.  Stefano 
Quattrini  dott.  Giangiacomo 
Varisco  dott.  prof.  cav.  Antonio. 
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Ufficio  dei  Giudice  Conciliatore 

pei  Mandamenti  I.  e  II. 

Pansera  avv.  Antonio,  giudice  conciliatore 
Fumagalli  dott.  Luigi,  vice  giudice   conciliatore 
Arrigoni  Luigi,  aspirante  municipale  di  2.  classe, 
cancelliere 

Bombarda  Samuele,  usciere. 

Commissione  visitatrice    delle   Carceri 

Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte,  sindaco  presid. 

11  Procuratore  del  Re 

Gentili  sac.  Giuseppe,  parr.  di  s.  Agata  ai  Carmine 

Galletti  cav.  Andrea,  membro  elettivo 

Ginarni  dott.  cav.  Cristoforo,  idem 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo,  idem 

Scotti  barone  avv.  Giovanni,  idem. 
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PUBBLICA    ISTRUZIONE 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  SCOLASTICO 

Presidente,  il  prefetto  della  Provincia 

Vice  presidente.  N.  N..  R.  Provvedit.   agli  studii 

Locatelli  prof.  cav.  Pasino,  Preside  del  R.  Liceo 
e  Ginnasio,  consigliere 

Bernabò  Silorata    prof.    Augusto,    direttore  della 

Scuola  normale  di   Bergamo,  idem 

Gittardi  rag  Enrico ,  segretario  dell'  Intenden- 
za   di  Finanza,  idem 

Ragazzoni  dott.  Leone,  membro  del  Consiglio  di 
Sanità,  idem 

Bonomi  avv.  cav.   Giuseppe  Maria,  idem 

N.  N.,  idem 

Locbis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo,  idem 

N.  N.,  idem 

Rezzara  prof.  Nicolò,  idem 

Rota  Rossi  avv.  Lorenzo,  idem. 

Ispettori  di  Circondario 

Zerboni  prof.  Giuseppe,  Ispettore  del  Circondario 

di   Bergamo 
Rebecchi   Luigi,  Ispett.  del  Circond.  di   Treviglio 
N.  N.,  Ispett.  del  Circ.  di  elusone 

R.  LICEO  PAOLO  SARPI  IN  BERGAMO 

(Nel  locale  di  Rosate) 

Locatelli  cav.  Pasino,  preside  e  prof,  titolare  per 

la  letteratura  italiana 
Corradi  dott.  Augusto,  per  la  lett.  latina  e  greca 
Ghisleri   Angelo,  per  la  storia  e  geografia 
Antonietti  dott.  Olivo,  per  la  filosofia 
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Castelli  dott.  Napoleone,  per  la  matematica 
Benetti   Annibale,  per  la  fìsica 
Di  Poggio  Ernesto,  per  la  storia  naturale 
Rota  Giovanni,  istruttore  per  gli  eserc.  ginnastici 
De-Veechi  Giovanni,  macchinista 

Pellegrini   Luigi,  bidello 
Rancati  Siro,  custode-inserv. 

R.  GINNASIO  PAOLO  SARPI  IN  BERGAMO 

Locatelli  prof.    cav.  Pasino,  preside,  dirett.  incar. 
Pesenti  dott.  Amilcare,  per  la  classe  V. 
Nottola  dott.  Umberto,  reggente,  per  la  classe  IV. 
Morello  prof.  Pietro,  per  la  classe  III. 
Bolzan  dott.  sac.  Antonio,  per  la  classe  II. 
Corbani  Francesco,  reggente  per  la  classe  I. 
Treves  dott.  Eugenio,  per  Taritm.  e  la  geometria 
Di  Poggio    Ernesto,    predetto,    incaricato    per  la 

storia  naturale 
Rota  Giovanni,  istruttore  di  ginnastica 

Salice  Edoardo,  bidello. 

R.  ISTITUTO  TECNICO 

VITTORIO     EMANUELE     IL 

e  Scuole  per  Operai  ed  Artieri  annesse 

Ex  Palazzo  Municipale  in  Piazza  Garibaldi: 
e  Via  Masone  -  al  P radei  lo 

Giunta  di  Vigilanza 

Galeazzi  avv.  Lorenzo,  presidente 

Frizzoni  ing.  Giacomo,  vice  presidente 

Lochis  conte  coniai,  cav.  dott.  Carlo 

Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe 

Scotti  barone  avv.  Giovanni 

Zineroni  nob.  cav.  Gaspare 

Luxardo  dott.  cav.  Ottorino,  preside  referendario. 
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Corpo  dirigente  e   insegnante 

Luxardo  dott.  cav.  Ottorino,  preside 

Zerbini  dott    cav.  Elia,  vice  preside 

Luxardo  dott.  Ottorino,  prof,  titolare  di  chimica 
generale  ed  industriale  ed  incaricato  della  mer- 
ciologia 

Zerbini  dott.  cav.  Elia,  prof,  titolare  di  lettere 
italiane  pel  2.  biennio,  incaricato  straordinario 
del  diritto,  etica  e  logica 

Mandelli  ing.  Eugenio,  prof,  titolare  di  matema- 
tiche elementari. 

Gavazzeni  cav.  rag.  Antonio,  professore  titolare 
di  computisteria  e  ragioneria  ed  incaricato  di 
contabilità  industriale 

Mantovani  cav.  Gaetano,  professore  titol.  di  storia 
incaricato  straordinario  per  la  geografia  e  se- 
gretario del  consiglio  degli  insegnanti 

Ciabò  Giorgio,  professore  titolare  di  matematiche 
superiori,  direttore  dell'Osservatorio  meteorico 
ed  incaricato  della  geometria  descrittiva 

Broglio  Ugo.  professore  reggente  di  lingua  e  let- 
teratura francese 

Paladini  dott  Yittor  Luigi,  professore  titolare  di 
lettere  italiane  pel  1.  biennio  ed  incaricato  di 
lingua  italiana  per  le  scuole   operai 

Mauri  ing  Aurelio,  prof,  reggente  di  fisica  ed 
incaricato  di  matematica  e  nozioni  di  scienze 
fisiche  per  le  scuole  operai 

Gandini  ing.  Augusto,  profess.  di  meccanica  e  di 
disegno  di  macchine  ed  incaricato  di  meccani- 
ca e  disegno  macchine  nelle  scuole  per  operai 

Bettinelli  Luigi  prof,  titolare  di  disegno  ed  inca- 
ricato di  disegno  a  mano  libera  nelle  scuole 
operai 

Donizetti  dott.  sac.  Domenico,  professore  titolare 
di  lingua  e  letteratura  tedesca 

Yarisco  cav.  dott.  Antonio,  professore  titolare  di 
storia  naturale 
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Albonico  Giuseppe,  professore  titolare  di  econo- 
mia politica 

Bianchetti  Giuseppe,  prof,  di  tecnologia  tessile 
ed  incaricato  di  tessitura  pratica  nella  scuola 
per  operai 

Carrara  dott.  Giacomo,  professore  incaricato  di 
esercitazioni  chimiche 

De  Amici  Liberato,  maestro  di  calligrafia  ed  as- 
sistente di  disegno 

Pizzigoni  Attilio,  maestro  di  ginnastica. 

Personale  assistente  ecc. 

Durand  Adolfo,  assistente  di  chimica 

Fornoni  ing.    Elia,    incaricato    delT  insegnamento 

di  costruzioni  murarie1  e  disegno  relativo 
Magrini  ing.  Luigi,  assistente    di  meccanica  e  di 

disegno  macchine 
Marchesi  prof.  Giorgio,  assistente  di   disegno  per 

le  scuole  serali 
Moratti  Antonio,  assistente  di  tessitura 
Rigamonti  dott.  Carlo  Secondo,  assist,  di  ragioneria 
Rota  Giuseppe,  incaricato  di  disegno  ornamentale 
Spreafico  Giuseppe,  preparatore  ed  aiuto  per   la 

storia  naturale 
Zenoni  Giuseppe,  incaricato  per  la  plastica 
Giorgi  Alessandro,  capo  officina  meccanica 
Vitali  Vittorio,  cancelliere 
Bottagisi  Gio.   Battista,  operaio  aggiustatore 
De    Monti    Antonio,    operaio    pel    laboratorio  di 

chimica 
Oprandi  Antonio,  bidello  custode 
Secomandi  Giovanni,  custode  Sez.  industr. 
Cuter  Luigi,  inserviente. 
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SCUOLA    TECNICA 

(Via  Torquato  Tasso) 

Magrini  prof.  doli.  cav.  L.  Alessandro,  direttore 

e  incaricato  per  le  scienze  naturali 
Roncetti  Pietro,  prof,  reggente  di  lingua  italiana 
Metz  dott.  Enrico,  prof,  titolare  di  matematica  e 

incaricato  delia  contabilità  e   computisteria 
Marchesi  Gio.  Giorgio,  prof,  titolare  di    disegno 
Broglio  Ugo.  prof,  titolare  di  lingua  francese 
Battocchio  Francesco,  professore  reggente  di  sto- 
ria, geografia,  diritti  e  doveri 
Piomarta  Anacleto,  incaricato   dell' insegnamento 

della  calligrafia 
Pizzigoni  Attilio,  maestro  di  ginnastica 

Borrino  Giacomo,,  inserv.  e  custode. 

SCUOLA  NORMALE 

PER    GLI    ALLIEVI    MAESTRI    IN    TREVIGLIO 

Lovadina  cav.  Giovanni,  direttore  della  scuola  e 
del  convitto,  e  professore  titolare  di  peda- 
gogia e  morale 

Professori 

De  Negri  Francesco,  prof,  di  lingua  e  letter.  ital. 

Sergent  Ernesto  ,  prof,  titolare  di  matematche 
elementari  e  di  scienze  fisiche  e  naturali 

Bortoncello  sac  Bortolo,  insegnante  per  la  sto- 
ria e  geografia 

Gelmi  Fabbio.  incaricato  per  la  calligrafìa. 

Mosconi  Giuseppe,,  incaricato  pel  canto 

N.  N.,  incaricato  per  la  ginnastica 

Bedolini  Angelo,  incaricato  nelF  insegnamento 
del  disegno 

Galimberti  Gio.  Battista,  incar.    per  l'agronomia 
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R.  SCUOLA  TECNICA 

DI    TREVIGLIO 

Gagliardi  Luigi,    direttore    ed    incaricato    per  la 

storia  e  geografia,  pei  diritti  e  doveri 
Fasanotti   Agostino,  prof,  di  lingua  italiana 
Galimberti  Gio.  Battista,  idem  di  matematica 
Bedolini   Angelo,  idem  di    disegno 
Maggiore  Giovanni,  incaricalo  scienze   naturali 
De  Coularè  Camillo,  reggente  di  lingua,  francese 
Della  Marina  Mattia,  reggente  della  computisteria 
De  Amici   Liberalo,  incaricato  per  la  calligrafia 
N.  N-,  maestro  di  ginnastica 

R.  GINNASIO  IN  LOVERE 

Zandonini  Giovanni,  direttore 
Maironi  nob.  sac.  Giac.  prof.  regg.  per  la  V,  classe 
Lai  ni  Antonio  »  »     IV.     » 

G  uà  lini   Quirino  »  »     III.     » 

Cationi  Francesco  »  »       IL     » 

Olivieri   Alberto  Pio  »  »        I.     » 

Lodighiero    Cristiano,    professore    incaricato    per 

l'aritmetica  e  la  geometria. 
Gualini  Quirino  predetto,  maestro  di  ginnastica 

R.  SCUOLA  TECNICA 

DI    LOVERE 

Boldorinì    Vittore,    direttore    e    incaricato    della 

matematica 
Ceusati  Gio.  Battista,    professore    di    storia,  geo- 
grafia e  doveri 
Guerrerio  Giuseppe,  prof,  reggente  di  lingua  ital, 
Ravera  Vittorio  titolare  di   lingua  francese 
Tirelli  Achille,  prof,  reggente  di  disegno 
Ottoboni  Ermenegildo,  supplente  per  la  calligrafia 
e  computisteria 
Parte  seconda.  6 


82 

Giacometti  Emilio,  incnr.  per  le  scienze   naturali 

Valesini  Gio.  Angelo,  maestro  di  ginnastica 

R.  SCUOLA    NORMALE    SUPER.  FEMMINILE 

IN    BERGAMO 

(Via  Porta  Dipinta,  casa  Passi) 
Corpo  insegnante 

Bernabò  Silorata  prof.  Augusto,  direttore  e  prof* 
di    pedagogia 

Bocci  dott.  Nella,  per  la  lingua  e  lettere  italiane 

Dalvitt  dott.  Giuseppe,  professore  di  matematica 
e  scienze  naturali 

Palmero  Luisa,  insegnante  per  la  storia  e  geo- 
grafìa, diritti  e  doveri 

Piomarta  Anacleto,  idem  per  la  calligrafìa 

Giunti   Luigi,  incaricato  pel  disegno 

Durando  Rosina,  incaricata  della  ginnastica 

Bertuletti  Giovanni,  idem  pel  canto 

Gandini  Rosa,  maestra  della  classe    preparatoria 

Nottola  Moroni   Pesenti   Elisa.,  idem 

Pegurri  Giuseppa,  maestra  titolare  delle  classi 
elementari    superiori 

Facchinetti  Bice,  maestra  della  classe  unica 

Contessa  Luigia  Alborghetti,  ispettrice  onoraria 

Ferrerò  Lorenza,  maestra  assistente. 

SCUOLE  ELEMENTARI  MUNICIPALI 

IN    BERGAMO 

Direzione  didattica 

Zucchi  prof.  Cipriano,  direttore 

N.  N.,  maestro  dirigente    per    le   scuole    urbane 

dell'alta  città 
N.  N..  maestro    dirigente    per    lo    scuole  urbane 

della  piana  città 
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Ispettrici  alle  scuole  femminili  dell'alta  città 

Roncalli  Moroni  contessa  Laura 

Fi  nardi  nob.  Virginia 

Leidi  Ginami  Cecilia,  per  le  scuole  di  Longuelo 

Leidi  Antonietta,  per  le  scuole  di  Fontana 

Zanchi  Elena,  per  le  scuole  di  Castagneta 

Per  la  bassa  citta 

N.  N.per  la  scuola  urbana 
JNT.  TV1.,  per  la  scuola  suburbana 

di  s.  Caterina 
N.  N.,  per  la  scuola  rurale  di  Boccaleone. 


CITTA       ALTA 

Scuole  Maschili 

Perani  Gio.  Batt..  maestro  di 

Arrighetti   Pietro,         >>         » 

Tarzia  Lorenzo,  »         » 

Arrighetti  Tacito  »         » 

Maffeis  Alessandro,      »         » 

Loca  teli  i  Bortolo.         »         » 

Spini  Cecilia,  »         » 

Nava  Manetta  »         » 

Da  Potenza   Fortunato,  maestro  supplente 

Giuseppe  Bongiani,  bidello. 

Scuole  Femminili 

Zanchi  Bianca,  maestra  di   IV.  classe 
Baggi  Lucia,  maestra  di  III.  classe 
Brembilla  Metilde,  maestra  di  IL  classe 
Colleoni  Giovanna,  maestra  di  I.  classe 
Carobbio  Itala,  supplente  provvisoria 

Rebussini  Carminati  Maria,  inserv. 


V. 

classe 

IV. 

» 

III. 

aula  A 

III. 

B 

IL 

»       A 

IL 

B 

I. 

A 

I. 

B 
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citta'  piana 

Scuole  Maschili 


Riva  Santo,                   maestro  di  classe  V. 

aula  A 

Tonsi  sae.   Luigi, 

» 

»      » 

V 

»     B 

Facchinetti  Giacomo, 

» 

»      » 

IV. 

»      A 

Pogliani  Cesare, 

» 

»      * 

IV. 

»      B 

Negroni  Francesco, 

» 

»      » 

III. 

»      A 

Cavalli  Giovanni. 

» 

»                D 

Ili 

»     B 

N.  N., 

» 

»                )) 

III. 

»     C 

Fratta  Angelo, 

» 

»                » 

II. 

»     A 

Colombo  Giuseppe, 

» 

»                » 

IL 

»     B 

Peserai  Giuseppe, 

» 

»               » 

IL 

»     C 

Scarpelli  ni  Francesco. 

» 

)>                » 

IL 

»     D 

Rampi nelli  Giuseppe, 

» 

»                )) 

I. 

»     A 

He! otti  Goffredo, 

» 

»                » 

L 

»     B 

(inasti  Ismaele, 

» 

»                » 

I. 

»     C 

N.  JN\, 

» 

»                » 

L 

»     D 

C?pri  Giacomo,  supplente  stabile 

Locatelli 

Abramo, 

inserviente. 

Scuole  Femminili 

in 

Via  S. 

Orsola 

Spini-Vitali  Dorina,  maestra  di  V.  classe 
Lazzaroni   Amalia,  idem  di  IV.  classe 
Mornico  Giuseppina,  i  lem  di  HI.  classe 
De-Passeri  Villa  Emilia,  idem  di  IL  classe 
Gozzi  Rampine! li   Giuseppina,  idem  di  I.  classe 
Moroncelli  Ibe,  supplente  stabile 

Cividini  Maria,  inserviente. 

Scuola  Maschile  di  Borgo  Canale 
Carrara  Ghislandi  Manilia,  maestra  di  ci.  IL  e  III. 
Bertuzzi  Emilia,  sotto-maestra  provv.  di  classe  I. 

Scuola  Femminile  di  Borgo  Canale 

Rinaldi  Rachele,  maestra  di  classe  IL  e  III. 
Mariani  Adele,  sotto  maestra  di  classe  I. 
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Scuola  Maschile  di  Borgo  Palazzo 

Facchinetti  Teresa,  maestra  di  classe  II.  e  III. 
Alebardi   Malagrida  Elisa,  idem  di  classe  I. 

Sperani.  inserviente 

Scuola  Maschile  di  Borgo  S.  Caterina 

Lombardini  Biffi  Adele,  maestra  di  classe  II.  e  HI. 
Cividi ni  Monaci   Rosa,  idem  di  classe  I. 

Scuola  Femm.  di  Borgo  S.  Caterina 
Benedetti  Lucrezia,  maestra 

SOBBORGHI    UNITI 

Scuola  Maschile  di  Boccaleone 
e   Campagnola 

Piatti  Palmira,  maestra    di    ci.    II.    e   III. 
Seminati  Adele,  maestra  di    classe  1. 

Scuola  Femminile  di   Boccaleone 
e   Campagnola 

Cedroni  Rosa,  maestra  di  classe  II.  e  III. 
Isnenghi  Annetta,  idem  di  classe  I. 

Scuola  unica  Maschile  di  Castagneta 

Dolci   Agnese,  maestra 

Scuola  unica  Femminile  di  Castagneta 
Beloni  Schiantarelli  Agnese,  maestra 

Scuola  unica  Maschile  di  Fontana 
Alemagni  Giuseppina,  maestra  provvisoria 
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Scuola  unica  Femminile  di  Fontana 

Mussila  Maddalena,  maestra  provvisoria 

Scuola  unica  Maschile  di  Longuelo 

Bianchi  Jacomucci  Elena,  maestra 

Scuola  unica  Femminile  di  Longuelo 

Bianchi  Vigano  Clara,  maestra 

Scuola  unica  Maschile  di  Loreto 
Cremaschi  Maria,  maestra 

BIBLIOTECA  PUBBLICA  IN  BEBGAMO 

(Nel  palazzo  vecchio  dell'alta  città) 

È  ricca  di  oltre  80  mila  volumi,  di  preziose 
raccolte,  di  molte  pergamene,  tra  le  quali  alcune 
rare  e  di  valore  e  di  pregiatissimi  manoscritti. 

Dall'Inventario  del  gabinetto  dei  manoscritti 
fattosi  Tanno  1886.  risulta  che  sono  1554  volu- 
mi, 2230  opuscoli  e  6181  fogli  separati. 

È  aperta  tutti  i  giorni,  meno  le  principali 
solennità  religiose  e  civili,  dalle  ore  10  alle  3. 
eccetto  il  Mercoledì  e  la  Domenica  in  cui  si 
chiude  alluna.  Besta  pure  chiusa  dal  15  Settem- 
bre al  i  ;  Ottobre. 

Commissione  sorvegliatile 

Alborghetti  conte  Nicola,  presidente 
Camozzi  Yertova  conte  comm.  Gio.  Battista 
Bonomi  avv.  Gio.   Maria 
Zerbini   prof.  Elia 
Ginami  doti.  Cristoforo. 

Dossi  sac.  dott.  Gabriele,  bibliotecario 
Ravelli  Giuseppe,  vice  bibliotecario 

Buoncuore  Diomede,  custode  e  distributore. 
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ATENEO  DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI 

IN    BERGAMO 

(Mercato  del  Pesce  in  città) 

Il  patrio  Ateneo  fu  istituito  nel  1817  ed  ebbe 
origine  dalla  riunione  delle  due  antiche  Accade- 
mie degli  Eccitati  e  degli  economici   Arvali. 

Esso  si  propone  di  promuovere  in  ogni  modo 
il  culto  delle  scienze,  lettere  ed  Arti,  di  giovare 
precipuamente  agli  interessi  economici  della  città 
e  provincia.  Consta  di  50  Soci  attivi,  che  deb- 
bono aver  domicilio  nella.  Provincia,  e  di  un  nu- 
mero indeterminalo  di  Soci  onorari  e  corrispon- 
denti. Il  locale  dell'Ateneo  serve  pure  a  Museo 
di  patrie  antichità. 

Presidenza 

Camozzi  Vertova    conte    G io.    Battista    commen- 
datore, senatore,   presidente 
Magrini  prof.  cav.  Alessandro,  vice  presidente 
Mantovani  prof.  cav.  Gaetano,  segretario 
Zerbini  dott.  cav.  prof.  Elia,  vice  segretario 

Soci  attivi 

Agliardi  nob.  cav.  Gio.  Camozzi    Vertova    conte 
Battista  deputato  al         comm.  sen.  Gio.    Batt. 

Parlamento  Casali  cav.  avv.  Gius. 

Albani  co.  ing.  Luigi  Ciabò  prof.  Giorgio 

Albonicop.  Carlo  Gius.  Corradi   prof.  dott.  Aug. 

Alborghetli  co.  Nicola  Crespi  ing.  Giuseppe 

Antonietti  pr.  d.  Ulivo  Cucchi    nob.    comm.    uff 
Barca  dott.  Gio.  Batt.         Luigi,  dep.  al    Parlam. 

Bisetti  avv.  Emilio  Curò  cav.  ing.  Antonio 

Bonomi  cav.  avv.  Gius.  Donizetti  sac.  prof.  Doni. 

Caffi  ing.  cav.  Giovanni  Dossi  sac.  dott.  Gabriela 

Emanuele  Dragoni  avv.   Aristide 
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Filippini  Fanloni  doti.  Mantovani    profesa.    cav. 

Domenico  Gaetano 

F inardi  nob.  dott.  Gio-  Marenzi  nob.  Andrea 

vanni  Marenzi  nob.  cav.  Giulio 
Fornoni  prof.  Elia  Mora  dott.  Antonio 
Frizzoni  cav.  dott. Gust.  Morelli  dott.  cav.  Gio- 
Frizzoni  cav  Teodoro  vanni,  sen.  del  Regno 
Galeazzi  avv.  Lorenzo  Patirani  avv.  cav.  Pori- 
Galli  cav.  dott.  Miche-  ziano 

langelo  Pesenti  prof.  Amilcare 

Gallina  cav.  dott.  Lue  Piccinelli  dott.  Giovanni 

Gandini  prof,  ing  Aug.  Quattrini   dott.    Giangia- 

Gavazzeni  cav.  profess.  corno 

Antonio  Roncalli  conte  ing.  Ales- 

Goltara  ing.  Luigi  sandro 

Riti  dott.  Enrico  Roncalli  conte   cav.    ing. 

Lochis conte comm  cav.  Antonio,    deputato    al 

dott.  Carlo  Parlamento 

Lupi  conte  doti.  Detes.  Roncalli  co.   dott.    Fran- 

Lussana  dott.  Felice  cesco 

Luxardo  dott.  cav.  Ott.  Suardi  conte    doti.    cav. 

Magrini  prof.  dott.  cav.  Gianforte 

Alessandro  Zerbini    cav.    dott.    prof. 

Malliani  dott.  cav.  Giù-  Elia 

seppe  Luigi 

Bongiani  Gio.  Battista,  bidello. 

ACCADEMIA  CARRARA  IN  BERGAMO 

(Borgo  s.  Tommaso  N.  82) 

Scuola  gratuita  di  pittura  e  di  architettura 
fornita  d'una  ricca  galleria  di  quadri  d'antichi  e 
moderni  artisti,  istituita  dal  fu  conte  Giacomo 
Carrara. 
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Alla  suddetta  galleria  vennero  uniti  duecento 
quaranta  dei  migliori  dipinti  della  Pinacoteca 
del  benemerito  fu  conte  Guglielmo  Lochis.  At- 
tualmente la  galleria  Carrara  può  considerarsi 
fra  le  migliori  dell'alta  Italia. 

La  Pinacoteca  è  aperta  al  pubblico  la  prima 
e  terza  domenica  d'ogni  mese,  escluse  quelle  di 
ottobre  e  novembre. 

Dal  giorno  20  agosto  fino  a  tutto  1*8  settem- 
bre le  sale  della  Pinacoteca  rimangono  aperte  al 
pubblico  e  nelle  scuole  vengono  esposte  le  opere 
eseguite  nel  corso  dell'anno  dagli  allievi  ed  anche 
da  altri  artisti  e  dilettanti  della  Città  e  Pro- 
vincia. 

Alborghetti  conte  Nicola,  presidente 
Suardi  conte  cav.  Gianforte,  vice  presidente 

Commissari 

Baglioni  nob.  Francesco 
Brentani  nob.  Giovanni 

Carrozzi  Vertova  conte  comrn.  Gio.   Battista,    se- 
natore del  Regno 
Fi  nardi  nob.  cav.  avv.  Giovanni 
Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo 

Tallone  Cesare,  professore  di  pittura 

Commetti  ing.  Giovanni,  professore  d'architettura 

ed  ornato 
Monetti  Francesco,  segretario  economo 
Moretti  Giuseppe,  esattore  e  cassiere 
Venanzio  Alessandro,  ragioniere 

Mutt;  Giovanni,  bidello 
Locatelli  Domenica,  portinaia 
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SOCIETÀ'  INDUSTRIALE    BERGAMASCA 

Gallina  cav.  Luciano,  presidente 

Berizzi  cav.  Stefano  , 

Finardi  nob.  ing.  Antonio  / 

Curò  ing.   Antonio  '       n- 

Frizzoni  ing.  Giacomo  direttori 

Galletti  cav.  Andrea  \ 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo 

Locatelli  cav.  Pasino.    segretario 
Pellegrini   Antonio,  contabile 

Scuola  festiva  per  le  operaje 

Alìemagni  Giusepp.    alla  classe  I,  inferiore 
Nava  Manetta  »         »        I.  superiore 

Ravelli  Paolina  »         »      IL  » 

Butta  Giaeomina  »  «     Ili.  » 

Secomandi  Giovanni,  inservient 
Locatelli  Carolina,  idem 

NB.  (Le  Scuole  serali  per  gli  operai  della  So- 
cietà Industriale  continuano  ampliale  ed  aggre- 
gate alla  sezione  industriale  del!"  Istituto  Tecnico, 
nel  palazzo  di  proprietà  della  Società  stessa  al 
Pradello.  1  nomi  degli  Insegnanti,  in  modo  note- 
vole accresciuii,  figurano  nell'elenco,  che  riguar- 
da l' Istituto). 

CASSA  DI   RISPARMIO  IN   BERGAMO 

vIn  Via  Torquato  Tasso  -  Palazzo  della  Regia 
Prefettura  con  ingresso  dal  cancello  verso 
il  Palazzo  delle  Scuole  Nuove). 

La  cassa  di  Risparmio  è  aperta  t  ilii  giorni 
non  festivi. 
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Libretti  al  portatore 

Su  di  un  libretto  si  possono  in  una  sol  volta 
depositare  fino  a  lire  duemila  cinquecento  e  riti- 
rare in  giornata  fino  a  lire  mille,  purché  nella 
stessa  settimana  e  sullo  stesso  libretto  non  ab- 
biano luogo  deposili  o  rimborsi  ulteriori. 

Per  il  rimborso  di  somme  superiori  a  lire  mille 
occorre  la  premonizione,  della  quale  si  fa.  anno- 
tazione sul  libretto  e  il  pagamento  si  eseguisce 
dopo  scorso  il  termine  di  quindici  giorni  colla 
decorrenza  degli  interessi  fino  al  giorno  della 
scadenza  del  preavviso. 

I  depositi  fruttano  il  3  1[4  per  cenìo  all'anno, 
dal  1.  ottobre  1886. 

Le  casse  filiali  di  Risparmio  ricevono  doman- 
de, sia  per  l'acquisto  di  Cartelle  del  Credito  fon- 
diario, che  per  mutui,  tanto  del  4  0f  che  del 
5  per  100. 

Rilasciano  anche 

Libretti  nominativi  al  4  0/q 

alle  seguenti  classi  : 

Agricoltori  che  lavorano  colle  proprie  braccia 
la  terra  —  operai  ed  artigiani  —  persone  di 
basso  servizio  —  maestri  e  maestre  —  agenti  di 
bassa  forza,  così  del  corpo  delle  regie  guardie  di 
finanza,  come  dei  diversi  corpi  civici  di  sorve- 
glianza daziaria  —  civici  pompieri  —  vigili  ur- 
bani —  guardie  civiche  e  guardie  di  pubblica 
sicurezza  —  camerieri  da  caffè  ed  albergo  — 
cocchieri  di  vetture  pubbliche  e  private,  fatto- 
rini di  studio,  postali  e  telegrafici  ;  portieri  ed 
inservienti  di  pubblici  uffizi;  manovali  e  facchini 
delle  amministrazioni  ferroviarie;  guardie  cam- 
pestri. Sotto  le  condizioni  portate  dal  Regola- 
mento annesso  al  R.  Decreto  25  marzo  1882 
ostensibile  e  disponibile  all'Ufficio  della  Cassa. 
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Commissario 

Lupi  conte  cav.  Giacomo,  membro  della  com- 
missione centrale  di  beneficenza  in  Milano  in 
rappresentanza  della  provincia  di  Bergamo. 

Autorità  di  sorveglianza 

Giunta  Municipale. 

Impiegati 

Gritti  rag.  Angelo,  agente 
Castelli  Aristide,  ragioniere 
Bisetti  aw.  Luciano,  cassiere 
Piccioli  rag.  Luigi,  applicato 

Foresti  Giuseppe,  inserviente. 

BANCA  NAZIONALE  SUCCURSALE 

IN    BERGAMO 

(Via  di  Sant'Orsola) 

L'istituzione  della  Banca  che  ebbe  principio 
colla  Banca  di  Genova,  e  che  ampliando  la  sua 
sfera  dazione  si  trasformò  in  Banca  Nazionale 
per  tutto  lo  Stato  delle  antiche  provincia  subal- 
pine dopo  i  fausti  avvenimenti  che  costituirono 
il  nuovo  Regno  d'Italia,  aumentò  il  proprio  ca- 
pitale ed  istituì  degli  Stabilimenti  in  tutte  le 
Provincie  d'Italia. 

Questo  primo  Istituto  di  credito  dello  Stato, 
oltre  le  operazioni  che  fanno  le  Banche  di  Fran- 
cia e  d'Inghilterra,  è  anche  autorizzato  a  fare 
anticipazioni  contro  deposito  di  sete  ed  opera- 
zioni di  credito  Fondiario. 

Tutti  gli  stabilimenti  della  Banca  scontano 
cambiali  e  rilasciano  vaglia  cambiari  gratuiti  pa- 
gabili presso  tutti  gli  stabilimenti  della  Banca 

Prende  a  seconda  delle  circostanze  carta  sulla 
Francia,  su  Londra,  e  sopra  altre  divise  estere; 
fa  anticipazioni  sopra  depositi  di  fondi    pubblici 
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del  nostro  stato,  sopra  cedole  della  nostra  Città., 
Obbligazioni  demaniali,  ed  Obbligazioni  della 
Regia  cointeressata  dei  tabacchi,  e  sopra  Obbli- 
gazioni dell'Asse  Ecclesiastico,  Obbligazioni  Fer- 
roviarie, e  titoli  industriali. 

Ogni  stabilimento  della  Banca  Nazionale  è 
presieduto  da  un  Consiglio  d'Amministrazione; 
quello  della  Succursale  di  Bergamo  è  composto 
dei  seguenti  membri  : 

Amministratori 

Galletti  cav.  Andrea  presidente 
Merati  Giuseppe,  segretario 
Steiner  Enrico 
Cassi na  Attilio 
Berizzi  cav.  Stefano 
Frizzoni  Federico, 

Censori 

Curò  cav.  Antonio 
Tacchi  Alessandro 
Crespi  Angelo 

Impiegati  della   Succursale 

Bellisomi  march,  cav.  Aurelio,  direttore 

Camisasca  Amilcare,  cassiere 

Pozzi  Luigi,  ragioniere  capo 

Belli  Antonio,  applicato     di  2  classe 

A  maglio  Lorenzo,  idem      di  3       » 

Boschetti  Costantino,  idem  di  4       » 

Lainati  Luigi,  volontario 

Inservienti 

Sirtoli  Santo,  custode 
Zanchi   Francesco,  fattorino 
Grimandi  Daniele,  idem. 

La  vigilanza  governativa  a  tenore  delle  nuove 
disposizioni,  relative  alle  Banche  d'emissione  vie- 
ne esercitata  dal  prefetto  della  Provincia. 
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BANCA  MUTUA  POPOLARE 

IN    BERGAMO 

Società  anonima  cooperativa  di  credito 

La  Banca  —  ogni  giorno  non  festivo  —  accor- 
da prestiti  e  sconta  ('ambiali  al  tasso: 

del  4  3/4  per  O/o  sugli  effetti  indiretti  e  per 
scadenze  non  superiori  a  tre  mesi. 

del  4  3/4  per  O/o  sugli  effetti  muniti  anche  di 
una  sola  firma,  ma  accompagnati  da  deposito  per 
scadenze  non  superiori  a  tre  mesi. 

del  5  per  O/o  sugli  effetti  per  scadenze  non 
superiori  a  tre  mesi. 

del  5  1/2  per  O/o  sugli  altri  effetti  da  tre  a 
quattro  mesi. 

del  5  5/4  per  O/o  sugli  altri  effetti  da  quattro 
a   sei   mesi. 

Fa  operazioni  di  Sconto  agricolo  con  cam- 
biali a  scadenze  non  superiori  di  sei  mesi  e  al 
tasso  del  4  O/o  sotto  speciali  norme. 

Fa  anticipazioni  in  conto  corrente  contro  cau- 
zione di  Effetti  Pubblici  e  di  Sete  sino  a  6  mesi 
con  decorrenza  d'interesse  in  ragione  del  o  O/o 
all'anno,  oltre  la  tassa  governativa 

Fa  il  servizio  incassi. 

Emette  assegni  sopra  altre  piazze,  mediante  la 
provvigione  di  cent.  25  per  ogni  lire  mille  o  fra- 
zioni di  mille. 

Riceve  valori  in  deposito  a  titolo  di  custodia 
mediante  provvigione  del  i/2  per  mille  per  ogni 
semestre. 

Riceve  denaro  in  conto  corrente  disponibile 
con  decorrenza  d'interesse  in  ragione  del  3  O/o 
all'anno  e  con  facoltà  ai  correntisti  di  prelevare 
sul  loro  credito; 
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L.        500  a  vista,  però  su  quelli  nominativi  1500 
da  L.     500  alle  L.  5000  con  preavviso  di  5  giorni 
»     »   5000    »      »    10000  »  10      » 

»     »  10000    »      »   50000  »  15      » 

Emette  Libretti  di  Risparmio  vincolati  a!  pre- 
avviso per  mesi  sei  con  decorrenza  d'interesse 
in  ragione  del  3  1/2  0/o  all'anno,  sotto  le  spe- 
ciali norme  portate  dal  Regolamento  per  il  ritiro. 
Sulle  somme  preavvisate  che  risultano  deposi- 
tate da  oltre  un  mese,  V interesse  continua  an- 
che durante  il  termine  di  preavviso. 

Gli  interessi  che  maturano  sopra  ogni  forma  di 
Conto  corrente  e  di  risparmio  sono  netti  dal- 
l'imposta di  ricchezza  mobile. 

Presidente  onorario 

Luzzati  prof.  comm.  cav.  Luigi 
Lìmonta  avv.  Lorenzo,  presidente 
Bontempelli  Alessandro,  vice  presidente 

Consiglio  d'Amministrazione 

1  Ceresa  Bortolo  7  Frizzoni  ing.  Enrico 

i  Cesareni  Antonio  8  Rota  Giacomo 

3  Beretta  avv.    cav.  uff.       9  Butta  Giovanni 

Valdimiro  10  Tacchi   Alessandro 

4  Frigerio  Pietro  11  Finardi  nobile  ing. 

5  Galletti  cav.  Andrea  Antonio 

6  bernuschi  dott.  Gius.  12  Taglioni  Giacomo 

Elettori  pelle  Commissioni  di  Sconto 

Berizzi  cav.  Stefano         Suardi  conte  cav.  Gian- 

Piccinelli  Giuseppe  forte 

Mazza  cav.  Giuseppe        Bellisomi  march.  Aurelio 

Sindaci 

Carobbio  rag.  Giovanni  Galeazzi  avv.  Lor.  supp. 

Francesco  Gaffuri  Paolo,  idem 

Zanardi  rag.   Alberto      l\.  i\. 
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Arbitri 


Agliardi  nob.  cav.  G.  B 
Lochi s  eomm.  Carlo 


Rossi  avv.  Gio.  Battista 


Consiglieri  di  Sconto 


9  Palvis  Edoardo 
10  Pansera  Davide 
il  Pansera  Giovanni 
12  Pesenti   Luigi 
lo  Previtali  Paolo 

14  Piccinelli  Frane, 

15  Semenza  Giuseppe 


1  Angelini  Alessandro 

2  liolis  Cesare 
5  C rippa   Erminio 

4  Ferrari  Giovanni 

5  Goggi  G  razioso 

6  Mazzocchi  Antonio 

7  Morali  Luigi  fu  Ant. 

8  Paganoni  dott.  Giac. 

Impiegati 

Fumagalli  rag.  Pietro,  dirett.  e  segr.  del  Consiglio 

Marini  Antonio,  cassiere 

Cornetti  Silvio,  contabile 

Alebardi  Lazzaro,  idem 

Negri  Giulio,  gestore  cassa  Opere  Pie 

Andriano  rag.  Enrico,  sottocontahile 

Ricci  Giovanni,  idem 

Menegatti  rag.  Egidio,  idem 

Balduzzi  Ettore,  idem 

Zanchi  Egidio,  idem 

Cottinelli  Giovanni,  idem 

Mioni  Antonio,  idem 

Rosaspina  Giacomo,  idem 

Foresti  Pietro,  fattorino 
Oberti  Santo,  idem 
Rota  Pietro,  idem 
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BANCA  BERGAMASCA 

DI  DEPOSITI  E  CONTI  CORRENTI 

IN    RERGAMO 

Via  Venti  Settembre  (già  via  Prato'  N.  21 

Società  anonima 
(Autorizzata  con  R.  Decreto  9  Marzo  1873) 

Capitale  nominale   L.  3  000  000 
»         versato      »     1,200.000 

Operazioni 

La  Banca  s'incarica  dell'acquisto  e  vendita  di 
carte  pubbliche,  fa  sovvenzioni  contro  daposito 
di  Valori  e  sopra  pegni  di  Sete,  sconta  Cambiali 
sull'Italia  e  sull'estero,  assume  l'incasso  degli 
Effetti  e  rilascia  assegni  sulle  principali  piaz'ze 
del   Regno. 

La  Banca  riceve  denaro  in  conto  corrente  cor- 
rispondendo I"  interesse  del  3  0/q  netto  colla  fa- 
coltà di  disporre  mediante  Chèques: 
L.     3000  a  vista 

»     3000  a  10000  con  2  giorni  di  preavviso 
»    10000  a  50000     »    8 
Col  vincolo  di   un  mese  di  preavviso  l'interesse 
corrisposto  è  il  3  1/2  0/q  netto. 

Emette  Libretti  di  risparmio  al    portatore    — 
anche  per  versamenti  di  sole  L.  5    —    all'  inte- 
resse netto  del  3  1/2  0/q  con  facoltà  di  prelevare 
L.     1500  a  vista 

»      1500  a     4000  con  2  giorni  di  preavviso 
»     4000  a  10000     »     4 
»   10000  a  50000     »     8 
Parte  seconda  .  7 
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Riceve  depositi  in  semplice  custodia. 

La  Banca  rilascia  Buoni  fruttiferi  a  scadenza 
fissa]  portanti  l'interesse  netto  del 

3  1/2  0/q  netto  per  quelli  oltre  3  mesi 

3  5/4  0/q      »         »         »         »     6      » 

4  O/o      »         »         »         »   12      » 

Fa  anticipazioni  e  prestiti  sopra  depositi  e  pegni 
di  Sete  e  Bozzoli  ed  accetta  pure  nei  proprii 
magazzeni  depositi  a  semplice  custodia  a  condi- 
zioni modicissime. 

La  Cassa  è  aperta  tutti  i  giorni  non  festivi 
dalle  ore  9  1/2  alle  3  pomeridiane. 

Consiglio  d'Amministrazione 

pel  biennio  1889-90 

Pagani  cav.  rag.  Pietro,  presidente 

Guttinger  Giulio  delle  Ditta  Caprotti  e  Guttinger 

di  Bergamo,  vice  presidente 
Berizzi  cav.  Stefano 
Baertsch  Pietro  della   Ditta  Crippa  Baertsch  e  C. 

di  Bergamo 
Cassina  Attilio  della  Ditta  F.    Cassina    e    C.    di 

Bergamo 
Gavazzeni  Alessandro 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Malliani  Giuseppe 
Mazzola  Paolo  della   ditta    Gaetano   Mazzola    di 

Bergamo 
Ragni  Geremia 
Roncalli  conte  Alessandro 
Steiner  Eugenio  della  Ditta  Gio.    Steiner   e    figli 

di  Bergamo 
Tobler  Augusto 
Ziegler  Giacomo  della  Ditta  Dietelmo  Steiner  di 

Bergamo. 
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Sindaci  effettivi 
Piccinelli  dott.  Antonio 
Tasca  rag.  Aristide 
Valli  cav.  Alessandro 

Supplenti 
Costa  Leopoldo 
Gallina  cav.  Luciano 

Personale  della  Banca 

Tizzoni  rag.  Ernesto,  direttore 

Zenoni  Luigi,  cassiere 

Botti  rag.  Ernesto;  capo  contabile 

Stringhici  rag.  Giacomo,  contabile  magazziniere 

Manenti  rag.  Giuseppe,  contabile 

Botti  Giovanni,  applicato 

Cadei  Luigi,  fattorino  e  custode. 

SOCIETÀ'  DEL  TIBO  A  SEGNO  NAZIONALE 

Presidenza 

Suardi  conte  cav.  dott.  Gianforte,  Sindaco,  presid. 

Argenti  cav.  Carlo,  maggiore 

Berizzi  rag.  Emilio 

Bolis  Edoardo 

Bonesi  Pietre 

Daina  ing.  Francesco 

Galletti  cav.  Andrea 

Meloncelli  Alessandro 

Morali  Luigi 

Corna  Giovanni  segretario. 

SOCIETÀ'  DI   MUTUO  SOCCOBSO 

degli  Artisti^   Operai  e  Professionisti  in  Bergamo 
(Via  Zambonate  N.   4) 
Direzione 
Sinistri  Avv.  Luigi  direttore 
Zenoni  Gio.  Battista,  aggiunto 
Bolis  Edoardo,  idem 
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Schian tarelli   Daniele,  idem 
Pagani   Rodolfo,  idem 
Piazza  lunga  Francesco,  idem 
Locatelli  Zaccaria,  idem 

Bonesi  Pietro,  segretario. 
Consiglio  d'Amministrazione 


Albergoni  Antonio 
Bettoni  Giovanni 
Bombardieri  Vittorio 
Calvi  Giulio 
Carnazzi  Antonio 
Cavalli  Carlo 
Gariboldi  Roberto 
Gaffuri  Paolo 
Locatelli  Daniele 
Locatelli  Zaccaria 


Lombardi  Alessandro 
Mazzoleni  Cesare 
Pagani  Rodolfo 
Pandini  Antonio 
Piazzalunga   Francesco 
Roberti  Giacomo 
Schiantarelli   Daniele 
Tassetti  Cav.  Elia 
Vitali  Lorenzo 
N.  x\. 


Comitato  di  soccorso  per  gli  ammalati 


Cittadini  Giovanni 
Gariboldi  Roberto 


Bolis  dott.  Luigi 
Giani  dott.  Luigi 
Grasseni  dott.  Frane. 

Deputati 

Carminati  Giovanni 
Carrara  Marco 
Cadonati  Diotallevi 
Corti   Luigi 
Donadelli  Giuseppe 
Felici  Federico 
Ferrari  Battista 
Fogiieni  Antonio 

Giurì 
Campi  avv.  Clemente 
presidente 


Albergoni  Antonio 

Medici 

Mazzoleni  dott.  Patrizio 
Mazzoleni  dott.  Luigi 
Padovani  dott.  Cesare 
visitatori 

Franchini  Andrea 
Lombardi  Cesare 
Manzoni  Girolamo 
Perani  Prospero 
Piazzoni  Stefano 
Quarti  Daniele 
Quarti  Vittorio 
Rossi  Antonio 
d'onore 

Marini  Antonio 
Pisoni  Giuseppe,  segret. 
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Citerio  Gio.  Maria  Steiner  Enrico 

Vitali  doti.  Carlo,  notaio  d'ufficio. 

Commissione  per  Tesarne  dei   documenti 

Zenoni  Gio.  Bau.,  pres.     Tassetti  cav.  Elia 
Berizzi   Ambrogio  Albergoni   Antonio 

Gaffuri  Paolo  Cavalli  Carlo 

SOCIETÀ'  DI  MUTUO  SOCCORSO 

delle  Operaie  in  Bergamo 

(Via  Zambonate  N.  4) 

Cesa  reni  Teresa,  presidente 
Rocchini-Calvi  Giuditta,  vice  presidente 
Lubrini  Elisa,  idem 

Consigliere 

Berizzi   Angela  Feroldi   Ermenegilda 

Bortolli   Adelaide  Magni  Maria 

Carobbio  Itala  Serioli  Carola. 

Medici 

Bolis  dott.  Luigi  Giani  dott.  Luigi 

Mazzoleni  dott.  Patrizio     Mazzoleni  dott.  Luigi 

Bonesi  Pietro,  segretario. 

BIBLIOTECA  POPOLARE  CIRCOLANTE 

in  Bergamo 

(Via  Zambonate  N.  4) 

Consiglio  Direttivo 

La  Direzione  della  Società  di  Mutuo  Soccorso. 

Commissione    Consultiva 

Magrini  prof.  dott.  Alessandro,  presidente 
Mantovani  prof.  Gaetano 
Metz  prof.  Enrico 
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Frizzoni  cav.  Teodoro 
Dragoni  avv.  Aristide 

Bonesi  Pietro,  bibliotecario. 

SOCIETÀ'  PROVINCIALE  BERGAMASCA 

fra   Veterani  a  Reduci  delle  patrie  battaglie 

(Via  Borfuro  N.  6) 

Rota  Giuseppe,  presidente 

Mantovani  prof.  cav.  Gaetano,  vice  presidente 

Cristofoli  rag.  Giacomo,  idem 

Gandini  Luigi,  segretario 

Canziani  Luigi,  vice  segretario 

Consiglieri 

Artifoni  Romano  Grasselli  Antonio 

Bertoli  Egidio  Isnenghi  Enrico 

Bonesi  Pietro  Locatali  Zaccaria 

De- Angeli  Santo  Savoldelli  cav.  Frane. 

Ferrari  Angelo  Sinistri  avv.   Luigi 

Gallina  cav.  Luciano  Bertacchi  magg.  Mauro. 

Medici  sociali  gratuiti 

Ghislanzoni  dott.  Cesare  Nicolini  dott  Teodoro 

Giani  dott.  Luigi  Padovani  dott.  Cesare. 

Maj  dott.  Severino  Calvetti  dott.    Giovanni 

Mazzoleni  dott.  Luigi  Bolis  dott.  Luigi 

CONSORZIO  FRA  ARTISTI,  OPERAI 
E  PROFESSIONISTI 

(Sede  Piazza  Pontida  N.  45  primo  piano) 

Bertett  Andrea,  presidente 
Fumagalli  Francesco,  vice  presidente 
Galletti  cav.  Andrea,  idem 

Ispettori 

Gavazzeni  Francesco         Ottoboni  Antonio 
Lorenzi  Comincio  Trionfini  Francesco 

Nava  Antonio 
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Simoncelli  Carlo,  segretario 
Zavattarelli  Cesare,  vice  segretario 

Ghezzi  Luigi,  custode. 

SOCIETÀ'  DI  GINNASTICA  E  SCHERMA 

(Via  Torre  del  Raso  N.  2) 

Pesenti  avv.  Giulio,  presidente 
Bolis  Emilio,  vice  presidente 
Cesareni  Cesare,  idem 

Consiglieri  ispettori 

Bolis  Edoardo  xMuzio   Giuseppe 

Carrara  prof.  Giacomo  Pagnoncelli   Luigi 

Cattaneo  rag.  Giovanni  Riva  rag.   Mosè 

Frizzoni  ing.  Enrico  Seminati   Arturo. 

Consiglieri  supplenti 

Gorra  Sebastiano  Mora  Giovanni 

Mazzoleni    Guido  Ricucimi  Angelo. 

Galletti  cav.  Andrea,  cassiere 
Cristini   Annibale,,  segretario 
Steiner  Antonio,  vice  segretario. 

Revisori  dei  conti 

Carobbio  rag.  Vittorio       Frizzoni  Federico 

Curò  cav.  ing.  Antonio 

Marino  Lamantia  Giovanni,   maestro. 

SOCIETÀ'  PATRIOTTICA  OPERAIA 

In  Bergamo,  Via  Torquato  Tasso  N  o9 

Consiglieri 

Albergoni  Antonio  Fratta  Giacomo 

Bombardieri  Vittorio  Gai  ti  Alessandro 

Brusa  Luigi  N.  N. 

Carrara  Argante  Pedrotta  Carlo 

Catalano  Angelo  Scaletti  Giuseppe 

Chitò  Luigi  Tezza  Cesare 
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Savi   Libero,  segretario 

Piccioli  Samuele,  vice  segretario 

N.  N.,  idem 

SOCIETÀ'  D' INCORAGGIAMENTO 
PER  LE  BELLE  ARTI 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  N.  28) 

Bertett  Andrea,  presidente 

Direttori 

Bonicelli  ing.  cav.  Ang.     Fornoni  ing.  prof.    Elia 
Cavaliè  cav.  Cesare  Roncalli  conte  Aless. 

Masperi  Rodolfo,  segretario 
Bonicelli  ing.  cav.  Angelo,  cassiere 

SOCIETÀ'  DI  PATRONATO 
PEI  LIBERATI  DAL  CARCERE 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  N.  28) 

Galletti  cav.  Andrea,  presidente 
Bertett  Andrea,  vice  presidente 

Consiglieri 

Limonta  cav.  avv.  Lor.     Pontoglio  avv.  Dornen. 
Magrini  prof.  cav.  Aless.     Odoni  Giacomo 
Pizzini  dott.  cav.  Achille     Seminati  Antonio 

Revisori  dei  conti 

Tassetti  cav.  Elia  Bonesi   Pietro 

Marini  Antonio,  cassiere 

Masperi  Rodolfo,  segretario 

Mora  Giovanni,  segretario  aggiunto. 
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CASINO  DI  SOCIETÀ' 
DEGLI  ARTISTI,  OPERAI  E  PROFESSIONISTI 

In  Bergamo,  Piazza  Pontida  N.  28 

N.  N.,  presidente 

Mariani  Amilcare,  vice  presidente 

Masperi  Rodolfo,  idem 

Ispettori 

Bizioli  Cesare  Nava  Enrico 

De~A  rigeli  Alfredo  Oltoboni   Antonio 

Favoni  Carlo  Panierini  Carlo 

Fumagalli  Francesco  Savio  Giuseppe 
Nobile  Angelo 

N.  N.,  segretario 

Belirami  Luigi,    vice  segretario 

N.  N.,  idem 

Cristini  Riccardo,  cassiere 

Bergometti  Marco,  custode. 

CORPO   MUSICALE  DONIZZETTI 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  N.  28) 

Bertett  Andrea,  direttore 

Ispettori 

Cristini  Riccardo 

Fumagalli  Francesco,  segretario 

Locatelli  Giovanni,  cassiere 

SCUOLA-ASILO   RACHITICI 

Frizzoni  A.  Federico,  presidente 
Membri 

Bertett  Andrea  Ragazzoni  dott.  Leone 

Curò  ing.  cav.   Antonio     Roncalli  co.  dott.  Frane. 
Mazzola  Paolo  Rota  dott.  Matteo 

Ferrari  dott.  Carlo,  segretario 
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Revisori  dei  conti 

Agliardi  ing.  Antonio        Zuppinger  Leopoldo 

Ispettrici 

Camozzi  Vertova  nobile  Invitti  Teresa 

contessa  Maria  Mazzola  Adele 

Consonno  Emilia  Morali    Albani   contessa 

De  Angeli  iiob.  Maria  Paolina 

vedova  Picozzi  Moroni   Agliardi  contes- 

Fagioli  Musilelli  Anton. a  sa   Elisa 

Fiorentini  -  Dal    Ponte  Nicolini  Severina 

nobile  Maria  Salvi  Ermenegilda 

Frizzoni  Matilde  Steiner  Rosina 

Gallina  Sozzi  Giuseppa  Suardi  -  Ponti     contessa 

Ginoulhiac-Sinislri  Ter.  Antonietta 

Andreossi  Maurizio,  cassiere 
Cesareni  Cesare,  vice  segretario 

Direzione  medica 

Rota  dott.  Matteo,  medico  direttore 
Calderari  dott.  Enrico,  medico  aggiunto 

Maestra 

Francesconi  Favettini  Clementina 

Maestro  di  ginnastica 

Cavalli  Giovanni. 

CIRCOLO  OPERAIO  DI  S  GIUSEPPE 

CON    MUTUO    SOCCORSO 

(Piazza  Pontida  N.  2,   Bergamo  bassa) 

Questo  Circolo  vive  prosperamente  da  parec- 
chi anni  e  conta  mille  cinquecento  sessantaquat- 
tro soci. 

L'ufficio  del  Circolo  è  aperto  tutti  i  giorni  fe- 
riali dalle  ore  9  antim.  alle  5  pomerid. 
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BIBLIOTECA  CATTOLICA  CIRCOLANTE 

(Piazza  Pomicia  N.  2,  pian  terreno) 

È  aperta  tutte  le  domeniche  dalle  ore  9  alle 
il  antimer.  1  soci  lettori  ricevono  libri  in  let- 
tura e  possono  ritenerli  per  un  mese. 

La  tassa  dei  soci  lettori  è  di  cent.  10  al  mese 
più  un  deposito  di  garanzia  per  quelli  che  non  sieno 
pi-esentati  da  una  persona  conosciuta  e  benevisa. 

OPERA  DELLE  CUCINE  ECONOMICHE 

IN    BEBGAMO 

Comitato  esecutivo 

Rezzara  prof.  Nicolò,  presidente 
Fumagalli  dott.   Luigi,  vice  presidente 
Zanardi  rag.   Alberto,   idem 
Cavalli   Pietro,  segretario 
Broletti  Pietro  fu  Mauro,  cassiere 
Ambrosioni  Carlo,  contabile 
Zanetti  Luigi,  economo 
Locatelli  Pietro,  consigliere 
Legrenzi   Daniele,  idem 
Pesenti  Francesco,  idem 
Pesenti  Pietro,  idem 
Seminati  Antonio,  idem. 

CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ'  IN  BERGAMO 

(Piazzale  di  Porta  Nuova  N.  16). 

La  Congregazione  di  Carità  amministra  le  Opere 
pie  denominate  Misericordia  Maggiore  pei  LL. 
PP.  Elemosinieri  compresa  la  Pia  Scuola  di  Mu- 
sica e  la  Basilica  di  S.  Maria  xMaggiore  -  Casa 
di  Ricovero  -  Casa  d'Industria  -  Monte  dei  Pegni 
-  Ricovero  di  Mendicità  -  Istituzione!  Vittorio 
Emanuele  li.  per  ricovero  epilettici  -  Congrega- 
zione di  Carità. 

Finardi  nob.  cav.  avv.  Giovanni,  presidente 
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Consiglieri 

Ragazzoni  doti.  Leone  Camozzi  Vertova  conte 
Berizzi  cav.  Stefano  dott.  Cesare 

Colleoni  nob.  dott.  Alesa.  Lupi  nob.  co.  d.rDetesal. 

Frizzoni  ing.  Giacomo  Scotti  bar.  avv.  Gio. 
Morali  cav.  dott.  Gio. 

Impiegati  di  Segreteria 
Colombo  Patirani  avv.  Giuseppe,  segretario 
Raboni  avv.  L.  Felice,  segretario  aggiunto 
Galloni  Luigi,   archivista 
Invernizzi  Mauro    protocollista  speditore 
Corti novis  Lorenzo,  scrittore 
Mologni  Francesco,  idem 
Locatelli  Giuseppe,  idem 

Impiegati  di  Ragioneria 

Carobbio  Gio.  Francesco,  ragioniere  capo 
N.  IN.,  ragioniere  aggiunto 
Giani  Luigi,  1.  applicato  contabile 
Gimpel  Riccardo,  applicato  contabile 
Valle  rag.  Cisiro,  idem  idem. 

Ingegneri  d1  ufficio 
Alcaini  Pietro  Moro  ni  Giulio 

Cassiere  Banca  Mutua  Popolare  di   Bergamo 

Todeschini  Alessandro,  inserviente. 

Casa  di  Ricovero  e  Casa  d' Industria 
unite 

Belingardi  Luigi,  ispettore  economo 

Padovani  Giuseppe,  vice  ispettore,  econ.  e  cassiere 

N.  N.,  scrittore 

Regazzoni  dott.  Luigi,  medico 

Viscardi  sac.  Giacomo,  f.f.  di  curato 

Una  direttrice  guardarobiera,    e   subalterna,  ma- 

gazziniera,    capo    infermiera,    capo    lavandaia, 

sorvegliante  ai   lavori 
N.  7  inservienti  maschi,  e  14  inservienti  femmine 
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Impiegati  della  Succursale  d' Industria 

(Situato  in  Via  del  Vagine  aita  Città) 
Milesi  Angelo,  assistente  registrante 
Ricovero  di  Mendicità 

Belingardi   Luigi,  ispettore 
Ragazzoni  dott.  Luigi,  medico 
Due  guardiani. 

Promotori  dei  Sussidi  dei  PP.  LL.  EE. 

Grassi  sac.  Fiorino,  per  la  parr.  della  Cattedrale 
Berizzi  sac.   Angelo    fi.  di  promotore    della  par- 
rocchia di  s.   Alessandro  in  Colonna 
Milesi  sac.  Elia,  idem 
Maver  sac.   Bernardo,  idem 
Riva  sac.  Emanuele,  idem 
Previtali  sac.  Giuseppe,  idem 
Rosa  sac.  Isidoro,  idem 

Carminati  sac.  Luigi,  id.  di  s.  Aless.  della  Croce 
Barbieri  sac.  Nicola,  id.  di  s.  Grata   Inter-Vites, 

Monte  s.  Vigilio  e  Fontana 
Locatclli  sac.  Zaverio,  idem  di    s.  Anna 
Gervasoni  sac.  Angelo,  idem    del    Carmine  e  san 

Lorenzo 
Bugada  sac.  Luigi.,  idem  di  s.  Andrea 
Adobati  sac.  Giacomo,  idem  di  s.  Caterina 
Bellini  sac.  Giovanni,  idem  di  s.  Rocco  in  Castagn. 
Galli  sac.  Pietro,  idem  di  s.  Maria  ih  Longuelo 
Magri  sac.  Gio.,  idem  di  s.  Pietro  in  Boccaleone 
Pisoni  sac.  Pietro,  idem  di  Loreto 
Viscardi  sac.  Giacomo,  idem  di    M.  V.  Immacol. 
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Monte    de'  Pegni 

(Via   s.  Salvatore) 

Camozzi  Vertova  conte   dott.    Cesare,  consigliere 

della  Congregazione  di  Carità,  direttore 
Lorenzi  Pietro.  Segretario 
Palvis  Alessandro,  cassiere 
Madone  Giovanni,  cancelliere  computista 
Barcella  Francesco,  controllore 
Loverini  Amadio,  scrittore 
Bottagisi  Carlo,  guardarobiere 
Ghislandi  Giovanni,  stimatore  degli  oggetti   prez. 
Ceri  belli  Carlo,  idem  idem  per  gli  oggetti  diversi 
Bombarda  Giovanni,  inserviente. 

Pia  Scuola  di  Musica 

per  T  insegnamento  del  canto,  pianoforte,  organo, 
armonia,  contrappunto,  violino,  viola,  violoncello 
e  contrabasso  e  scuole  corali. 

Frizzoni  ing.  Giacomo,  consigliere  delegato  della 
Congregazione  di  Carità 

Cagnoni  comm.  Antonio,  direttore  della  Cappella 
di  musica  nella  basilica  di  s.  Maria  Maggiore, 
presidente  onorario 

Dragoni  prof.  avv.  cav.  Aristide,  direttore  ono- 
rario effettivo 

Corpo  Insegnante 

Marinelli  prof.  Alessandro,  maestro  di  pianoforte 
superiore,  organo,  armonia  e  contrappunto 

Bovelli  prof.  Emanuele,  maestro  di  violino 

Lucca  prof.  Giovanni,  maestro  di  viola  e  sussi- 
diano nel  violino 

Lecour  prof.  Paolo,  maestro  di  canto  nelle  se- 
zioni superiori  e  nelle  classi  femminili 

Biava  Daniele,  maestro  sussidiario  di  canto  nelle 
sezioni  inferiori  e  nella  scuola  corale  maschile 
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Merighi  prof.  Cristoforo,  maestro  di  violoncello 

Marchetti  Giuseppe,  incaricato  dell'insegnamento 
del  contrabasso 

Giterio  prof.  Amos,  maestro  dì  teoria  e  piano- 
forte inferiore 

Roncetti  Prof.  Pietro,  maestro  per  gli  studii  com- 
plementari sezione  superiore 

Milesi  Angelo,  maestro  per  gli  studii  complemen- 
tari sezione  inferiore,  segretario  della  Direzione 
Terzi  Arturo,  portiere  inserviente. 

CONSIGLIO  AMMINISTRATIVO 
DEGLI  OSPITALI  E  LL.  PP.  UNITI 

Abbraccia  l'Ospitale  Maggiore  e  l'Istituto  Esposti 

Cernuschi  avv.  Giovanni,  presidente 
Li  monta  avv.  cav.  Lorenzo,  consigliere 
Rota  Rossi  avv.  Lorenzo,  idem 
Cuminetti  ing.  prof.  Giovanni,  idem 
Ceresa  Bortolo,  idem 
Sartorio  dott.  Giuseppe,  segretario 
N.  N.,  protocollista,  archivista  e  speditore 
Locatelli  Enrico,  applicato  di  2.  classe 
Della  Volta  Emilio.     »  L.       » 

Mazzoleni  Francesco,  ragioniere 
Citterio  Giuseppe,  ragioniere  aggiunto 
Berva  Giusseppe,  applicato  di  1.  classe 
Ghezzi  rag.  Antonio,  applicato  di   2.  classe 
Conti  Luigi  e  Caffi  Gio.  Emanuele,  ing.  d'ufficio 
Betti  Gio.  Battista,  portiere  d'ufficio. 

OSPITALE  MAGGIORE  IN  BERGAMO 

L'Ospitale  Maggiore  sotto  il  titolo  dei  santi 
Maria  e  Marco  fu  eretto  nel  1458  essendovi  stati 
in  quell'epoca  aggregati  diversi  piccoli  ospitali 
sparsi  per  la  città.  Riceve  senza  restrizione  tutti 
gl'infermi  curabili  non  affetti   da    malattie    con- 
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tagiose,  riceve  pure  e  mantiene  tutti  gli  esposti, 
i  maschi  cioè  sino  ai  12  anni,  e  le  femmine  fin- 
ché vengono  collocate;  sono  inoltre  a  suo  carico 
56  incurabili  della  Casa  di  ricovero. 

Servizio  interno 
Servizio  medico,  chirurgico  e  farmaceutico 

Lussana  dott.  Felice,  direttore  medico 
Ferrari  prof.  dott.  Pietro,  chirurgo  primario 
Ulietti  dott.  Carlo,  chirurgo  primario  ostetricante 
Mazzoleni  dott.  Archimede,  medico  primario 
Mazzoleni  dott.  Luigi,  idem 
Filippini  Fan  toni    dott.    Domenico,    curante    dei 

cronici   pellagrosi 
Ghio  dott.  Giuseppe,  medico  pei  contag.   febbrili 
JXicolini  dott.  Teodoro    medico  specialista  oftalm. 
Calvetti  dott.  Giovanni,  medico  aggiunto 
Pellegrini  dott.  Luigi,  idem 
Giani  dott    Luigi,  idem 
Calderari  dott.  Enrico,    idem 
Gotti  dott.  Vittorio,  idem 
Daina  dott.  Ugo,  idem 
Carobbio  Fermo,  capo  farmacista 
Maironi  nob.  Giuseppe,  1.  aggiunto 
Guizzetti  Bernardo,  2.  idem. 

Servizio  economico 

Tassetti  cav.  Elia,  economo 

Marcellino  rag.  Giuseppe,  applicato 

Damiani   Luigi,  registratore  agli  infermi 

N.  N.,  aggiunto  al  suddetto 

Maironi  da  Ponte  nob.  Anacleto,  assist,  agli  esposti 

Una  priora  dello  spedale 

»    dispensi  era 

»    ispettrice  alla  lavanderia 

»    ispettrice  alla  cucina 

»    maestra 
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Diverse  coadiutrici  applicate  alle  infermerie 
Prina  Antonietta,  levatrice. 

Servizio  spirituale 

Un  rev.  Cappuccino,  con  due  coadiutori 
N.  N.,  sacrista. 

CASA  OSPITALIERA 

DI  FONDAZIONE  DELLA  DEFUNTA  CONTESSA 

MARIANNA  DEI  CONTI  CALEPPIO 

Amministrata  dalle  Signore  Consociate 
già  Suore  di  Carità 

(Via  S.  Bernardino  Num.  36) 

Direttore  Medico 

Calvetti  dott.  Giuseppe 

Calvetti  dott.  Giovanni,  chirurgo 

OPERA  PIA  DE'  PAZZI  h\  ASTINO 
E  LONGUELO 

Commissione  Ammiuistratrice 
dell'Opera  Pia  Pazzi  (ufficio  Prefettura) 

Lupi  conte  cav.  Giacomo,  presidente 

Albani  conte  ing.  Luigi 

Alcaini  dott.  Costanzo  f      ,„         . 

Berizzi  avv.  Camillo  (     immissari 

Zavaritt  cav.  Giovanni  J 

Salvi  Luigi,  segretario 

Riva  rag.  Mosè,  contabile 

Vi  sono  ricoverati  i  dementi  in  N.    180    uomini 
e  190  Donne. 

Parte  seconda  8 
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Servizio  interno 

Marzocchi  dott.  Scipione  dirett.  medico  primario 
Madone  dott.  Paolo,  medico  chirurgo  aggiunto 
Antonini  dott.  Giuseppe,  medico  assistente 
Mazzoleni  rag.   Luigi,  ff.  di  economo 
Sac.  Stefano  Alberti- Bava,  parroco 
Una  superiora  in  Astino 
Altra  superiora  in  Longuelo 
Quattro  coadiutrici. 

COMMISSIONE  PROVINCIALE 
PER  LA  CURA  DELLA  PELLAGRA 

(Ufficio  Prefettura) 

Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte,  presidente 
Beretta  avv.  uff.  Valdimiro,  vice  presidente 
Finardi  nob.  avv.  cav.  Giovanni,  membro 
Frizzoni  cav.  Teodoro,  idem 
Galbiati  rag.  Francesco,  idem 
Gotti  dott.  Vittorio,  idem 
Bezzara  prof.  Nicolò,  idem 
Zanchi  dott.  Francesco,  idem 
Zavaritt  cav.  Giovanni,  idem. 

COMMISSIONE  AMMINISTRATRICE 

Ospitale  Azzanelli-Cedrelli 

Roncalli  conte  dott    Francesco,  presidente 

Colleoni  nob.  Marino 

N.  N., 

Lorenzi  Luigi,  segretario 

Micheli  Angelo,  aggiunto. 

L'ufficio  è  posto  in  Via  Porta    Dipinta    vicolo 

Andrea  N.  5  nella  casa  già   di    proprietà    del 

defunto  benemerito  e  compianto   cav.   Francesco 
Cedrelli. 
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CONSIGLIO  DEGLI  ORFANOTROFI 
ED  ISTITUTI  ANNESSI 

(Via  Torquato  Tasso) 

Beretta  avv.  uff.  Valdimiro,  presidente 

Consiglieri 

Berizzi  avv.   Marco  Monzini  cav.  ing    Ant. 

Medolago  Albani    conte     Pagani  rag.  Pieìro 
Stanislao 

Uffici 

Pontoglio  avv.  Domenico,  segretario 

N.  N..  aggiunto 

Tarenghi  Attilio,  arehiv..  protoc,  spedir,  e  scrit. 

Porcari  rag.  Angelo,  ragioniere 

N.  N.,   ragioniere  aggiunto 

Conti  rag.  Edoardo,  scrittore  conlabile 

Gavazzeni  rag.  Stalilio.  economo 

Campi  Pietro,  ingegnere 

Banca  Mutua  Popolare,  cassiere 

(Solleoni  Giuseppe,  portiere. 

Orfanotrofio  Femminile 

detto   del  Conventino  e  Soccorso 

Servizio  interno 

Figini  sac.  Girolamo,  cappellano  direttore  spirit. 

Gavazzeni  rag.  Stalilio,  suddetto,  economo 

Filippini  Fantoni  dott.  Domenico,  medico  eh  ir. 

Una  Suora,  direttrice 

Bacchetti  Laura,  maestra  di  scuola 

Cedroni  Rosa,  idem 

Abbiati  Lucia,  idem 
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Salvi  Caterina,  maestra  dei  lavori 
"Vigano  Maria,  idem 
Una  Suora  ispettrice  dei  lavori 
Gambirasio  Alessandra,  maestra  di  lavoro. 

Orfanotrofio  Maschile 

(Nel  locale  del  Soccorso) 

Terzi  sac.  Gianforte,  rettore 

Villa  Alessandro,  assistente 

Vielmi  Giovanni,  idem 

Gavazzeni  rag.  Statili o,  suddetto,  economo 

Mazzoleni  dott.  Archimede,  medico  chirurgo 

Casa  delle  Donne  in  ritiro 

(in  Borgo  S.  Caterina) 

Gavazzeni  rag.  Statilio,  suddetto,  economo 
Mazzoleni  dott.  Archimede,  medico  chirurgo 
Sianesi   Monica,  direttrice  nella  suddetta  casa 
Altre  due  assistenti  pel  servizio  di  cucina   e  dei 
lavori  femminili. 

CONSIGLIO^DIBETTIVO  DELL'  ISTITUTO 
DEI  SORDOMUTI  D'AMBO  I  SESSI 

(Via  Pignolo   N,  54) 

Camozzi  Vertova  nob.  conte  dott.  Cesare,  presid. 
Alcaini  dott.  Costanzo,  consigliere 
Finardi  nob.  ing.  Antonio,  idem 
Roncalli  conte  dott.   xAlessandro,  idem 
Cernuschi  avv.  dott.  Giuseppe,  idem 

Uffici 

Brasi  rag.  Gaetano,  segretario  economo 
Pellegrini  Antonio,  scrittore  contabile 
Moretti  Giuseppe,  cassiere 
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Personale  dirigente,  insegnante  ed  assistente 
nel  compartimento  maschile 

Bailo  don  Alessandro,  rettore,  istrutt.  catechista 

Rossi  don  Giovanni,  vice  rettore  e  maestro 

Zanoni  Carlo,  maestro  ed  assistente  alla   discipl. 

Longhi  Aless.,  idem  ed  inseg.  della  ginnastica 

N.  N.,  idem  ed  assistente  alla  disciplina 

Prussiani  Ismaele,  idem 

Donadelli   Luigi,  maestro  di  disegno 

Penati  Francesco,  assistente  alla  disciplina 

Rossi   Battista,  idem 

Briolini  Ignazio,  maestro  d'  intaglio 

Corna  Maddalena,  maestra  sarta 

Bottagisi  Luigi,  maestro  calzolaio. 

Nel  compartimento  femminile 

Gambirasi  Modesta,  direttrice 

Àrrigoni  Teresa,  maestra  ed  assistente  alla  disc. 

N.  N..  maestra 

Regazzoni  Elisa,  idem 

Zucchinali   Alessandra,  maestra  dei   telai 

Girelli  Marina,  maestra  dei  lavori  d'ago 

Salvagni  Luigia,  idem 

Galizzi  Maria,  assistente  alla  disciplina 

Sette  assistenti,  quattro  ai  guardaroba,  e    tre   ai 

telai,  non  che   una  cuciniera  con  un'assistente 
N,  N.,  sorvegliante  la  pulizia  del  personale  e  del 

locale  dei  maschi 

Remondini  Ernesto,  inserviente  e  bidello. 

ASILO  INFANTILE 

(Nell'alta  Città) 
Commissione 

Mons.  D.  Gio.  Cossali,  arciprete  della  Cattedrale, 
presidente 
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Locatelli  avv.  Alessandro 
Baizini  can.  D.  Giuseppe 
Medolago  Albani  conte  Stanislao 
Gualteroni   avv.  Giuseppe 
Quattrini  nob.  Giangiaeomo 
Valsecchi  ing.  Giovanni 

N.  N.,  segretario. 

ASILO  INFANTILE  PRINCIPE  DI  NAPOLI 

(Nei   Borghi   superiori) 

Bana  sac.  D.   Luigi,  presidente 

Varisco  dott.  Giuseppe 

Maffeis  conte  Luigi 

Baldis  doti.  Innocente  Eugenio 

Carnozzi  Vertova  conte  dott.  Cesare. 

ASILO  INFANTILE 

(Nella  città  piana  via    di  s.  Chiara) 

La  borgata  di  s.  Alessandro  in  Colonna  ha 
una  scuola  infantile  frequentata  da  circa  300 
bambini  d'ambo  i  sessi  dell'età  dai  3  ai  6  anni. 

Quelle  anime  innocenti  dalla  carità  pubblica 
ogni  anno  attendono  il  soccorso  della  loro  ele- 
mentare istruzione,  e  del  parco  cibo  quotidiano 
di  cui  nutrire  i  piccoli  corpi.  Una  commissione 
si  incarica  di  procurarglieli  con  una  questua,  e 
di  dirigerne  l'andamento. 

Commissione 

Salvi  sac.  cav.  Luigi  Rossi  cav.  Gio.  Battista 

Limonta  sac.  Giuseppe       N.  N. 
Riva  sac.  Antonio  N.  N. 
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ASILO 
PEI  BAMBINI  LATTANTI  E   SLATTATI 
(Piazza  Pontida  N.  28) 

Alcaini  dott.  Costanzo,  presidente 

Camozzi  Vertova  conte  dott.  Cesare,  consigliere 

Pezzoli  nob.  Gaetano,  idem 

Cernusehi  avv.  Giovanni    idem 

Frizzoni  ing.  Enrico,  idem 

Galletti  cav,  Andrea,   idem 

Calvetti  dott.  Giovanni,  idem 

Tassetti  rag.  cav.  Elia,  segretario  ed  economo. 

AMMINISTRAZIONE  DEL  L.  P.  DELLA  PIETÀ' 

Istituto   (Solleoni 
(Via  Porta  Dipinta  alta   Città) 

Pio  Istituto  fondato  con  lasciti  di  Bartolomeo 
Colleoni.  ed  attivato  tuttora  lui  vivente,  che  ser- 
ve al  mantenimento  d<jlla  Cappella  Colleoni,  e 
per  distribuzioni  di  doti. 

Amministratori 

Agliardi  conte  Alessio 

Alborghetti  conte  Nicola 

Sottocasa  conte  Girolamo 

Colleoni  nob.  avv.  Alessandro 

Lupi  conte  Luigi 

Finardi  nob.  ing.  Emilio 

Baglioni  nob.  Francesco 

Zanchi  de  Locatelli  nob.  conte  dott.  Gius.,    segr. 

Grassi  Cesare,  scrivano  contabile 

Albani  conte  ing.  Luigi,  ing.  d'ufficio 

Bietti  Gio  Battista,  cassiere 

Zanchi  Giovanni,  inserviente. 


no 

COMMISSARIA  VERDURA  IN  BERGAMO 

Pio  Istituto  fondato  da  Agostino  Verdura  pel 
Ì718  la  cui  rendita  viene  erogata  parte  alle  don- 
ne in  ritiro,  parte  all'altare  di  s.  Antonio  in 
s.  Bernardino  in  Pignolo  e  parte  a  sollievo  dei 
poveri  vergognosi  ed  infermi  di  questa  città. 

Commissari  testamentari  a  jure 

Monsignor  Vescovo 

Il  Parroco  di  s.   Alessandro  della  Croce 

Un  terzo  membro  nominato  dalle  ricoverate  nella 

Pia  Casa  delle  donne  in  ritiro 
Brasi  rag    Gaetano,  cancelliere 
Berzi   Luigi,  ragioniere. 

COMMISSARIA  RONZONI  IN   BERGAMO 

Istituto  fondato  dal  sac.  Giorgio  Ronzoni  nel 
Ì7o0  a  sussidio  dei  poveri  di  Pignolo  e  Sedrina 
ed  in  distribuzione  di  doti  alle  zitelle  della 
Provincia. 

Maffeis  conte  Luigi 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Agliardi  conte  Alessio 
Berizzi  avv.  Marco,  cancelliere 
N.  N.,  ragioniere  e  cassiere. 

ELENCO 

Degli  individui  superiormente  abilitati  al  libero 
esercizio  delle  professioni  di  Medici,  di  Inge- 
gneri,, Periti-Agrimensori.  Ragionieri,  apparte- 
nenti alla  città  di  Bergamo. 

Medici 

Baldini  Augusto  Calderari  Enrico 

Bassi  Emilio  Calvetti  Giovanni 

Bolis  Luigi  Calvetti  Giuseppe 

Bonardi   Angelo  Carminati  Giuseppe 


Cereda  Rosario 
Daina  Ugo 
Ferrari  Pietro 
Filippini  Faraoni  Dom. 
Foppoli  Antonio 
Galli  cav.  Michelangelo 
Gelmini  Umberto 
Ghio  Giuseppe 
Ghislanzoni  Cesare 
Giani   Luigi 
Gotti  Vittorio 
Grasseni  Francesco 
Lussana  Felice 
Madone  Paolo 
Maj  Ippolito 
Maj  Severino 
Marzocchi  Scipione 
Mazzoleni    Archimede 
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Mazzoleni  Luigi 
Mazzoleni  Patrizio 
Mora   Antonio 
Niccoli  ni  Teodoro 
Padovani  Osare 
Paglioni   Antonio 
Pellegrini   Luigi 
Perini  nobile  Bortolo 
Piatti  Marcello 
Ragazzoni   Leone 
Regazzoni   Luigi 
Roncalli  conte  Frane. 
Rola   Matteo 
Tagliaferri  Carlo 
Tira  boschi   Emilio 
Uì ietti   Andrea 
Va  ri  sco  cav.    A  n  ionio 
Zanibelli  Ferdinando 


Ingegneri 


A  gli  ardi  Antonio 
Albani  conte  Luigi 
Alcaini   Pietro 
Alebardi  Giuseppe 
Alessandri   Angelo 
Rettoncelli  cav.  Alberto 
Ronicelli  cav.   Angelo 
Caffi  Agostino 
Caffi  cav.  Gio.  Emanuele 
Camozzi  nob.  cav.  Gio. 
Campi   Giuseppe 
Campi   Pietro 
Carminati  Ettore 
Carminati  Gaetano 
Casiraghi  Marcello 
Chitò  Giuseppe 
Commetti  Giovanni 


Comotti  Eugenio 
Conti   Luigi 
Crespi  Giuseppe 
Grippa   Bortolo  Gius. 
Daina  Frane,  fu   Frane. 
Daina  Frane,  fu  Gius. 
Davoglio  Guglielmo 
Dall'Acqua  Giacomo 
Fi  nardi  nob.  Antonio 
Finardi  nob.  Emilio 
Fornoni  Elia 
Frassoni  Gio.  Spirito 
Frizzori  Enrico 
Frizzori  Giacomo 
Gandini  Augusto 
Ghisa I berti  Dante 
Gi nani i  Carlo 
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Giongo  cav.  Francesco  Patrini  Giovanni 

Goltara  nob.   Luigi  Prati  Gaetano 

Magrini  Luigi  Ragazzoni   Enrico 

Mandelli  Eugenio  Richelmi  Giuseppe 

Mandelli  Luigi  Roncalli  co.  cav.  Ant. 

Masnada  Giovanni  Stecchetti   Filippo 

Mazzoleni  Giuseppe  Tosetli   Dionigi 

Monzini   Antonio  Terzi   Fermo 

Moroni  Giulio  Valzelli   Luigi 

JNegrisoli  Ottavio  Variseo  Enrico 

Kievo  Giuseppe  Zanetti   Pietro 
Parietti  Giuseppe 

Periti- Agrimensori 

Bracchini  Giuseppe 

Architetti 

Galbiati  Enrico  Preda  Antonio 
Gallizioli  Gaetano 

Ragionieri 

Agazzi   Enrico  Caccia  Vincenzo 

Baldis  Emidio  Cara  Federico 

Barcella  Ismaele  Cardinali  Pietro 

Bassi  Carlo  Carminati  Giuseppe 

Bassi  Pier  Antonio  Carobbio  Gio.  Francesco 

Benzini  Ottavio  Castelli  Castello 

Beolchi  Giuseppe  Cattaneo  Giovanni 

Bettinelli  Francesco  Citerio  Giuseppe 

Biglioli  Francesco  Codecasa  Enrico 

Bigoni   Benedetto  Coffetti  Augusto 

Bormolini  Francesco  Conti  Luigi 

Borsati  Pietro  Cristofoli  Giacomo 

Botti  Ernesto  Forcella  Zefferino 

Botti  Eugenio  Foresti   Luigi 

Brasi  Gaetano  Fumagalli  Pietro 

Busetti  Santo  Galizzi  cav.  Vincenzo 


Gavazzerai  cav.  Antonio 
Gavazzeni  Statilio 
Giani  Luigi 
Giavazzi  Pietro 
Gritti  Angelo 
Imberti  Bortolo 
Legrenzi  Carlo 
Leidi  Vittorio 
Limonta  Alessandro 
Locatelli  Giovanni 
Longo  Giuseppe 
Madone  Gio.  Giuseppe 
Marò  Giuseppe 
Marcellini  Giuseppe 
Mariani  Francesco 
Mazzocchi  Pietro 
Mazzoleni  Francesco 
Mazzoleni  Luigi 
Menegatti  Egidio 
Milesi  Enrico 
Moratti  Francesco 
Narini  llaris  xMarco 
Natali  Alessandro 
Natali  Lodovico 
Negrisoli  cav.  Marcant. 
Nessi  Ettore 
Ondei  Emilio 
Pagani  cav.  Pietro 
Piccinelli  Giuseppe 
Porcari  Angelo 
Preda  Giuseppe 
Regazzoni  Carlo 
Richelmi  Agostino 
Riva  Mosè 
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Rizzi  Giuseppe 
Romeri   Attilio 
Rossini  Luigi 
Rota  Giuseppe 
Sala  Giacomo 
Salvi   Domenico 
Santifaller  Adolfo 
Savoldelli   Pedrocchi 

Giulio 
Sirtoli  Fiori ndo 
Spinelli  Davide 
Stri nghi ni  Giacomo 
Tasca   Aristide 
Tavecchi  Giacomo 
Tira  boschi  Eliseo 
Tira  boschi  Ermenegildo 
Tizzoni   Ernesto 
Tombini   Attilio 
Torri   Enrico 
Valli  Cesiro 
Varisco  Giulio 
Vecchi   Aronne 
Venanzi   Alessandro 
Vigano  Antonio 
Viscardini  Alessandro 
Zanardi  Alberto 
Zauardi  Giuseppe 
Zanchi  Francesco 
Zanchi  Giacomo 
Zanchi  Giorgio 
Zanchi  Giuseppe 
Zanchi  Massimiliano 
Zenoni  Pietro 


Periti  Calligrafici  giudiziari 
Piomarta  Anacleto  Pogluni  Cesare 
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COLLEGIO  DEGLI  INGEGNERI 
ARCHITETTI  E  PERITI   AGRIMENSORI 

DELLA    CITTA'    E    PROVINCIA    DI    BERGAMO 

Via  XX  Settembre  N.  4 

Comitato 

Camozzi  ing.  cav.  Giovanni.  Presidente,  Bergamo 
Parietti  ing.  Giuseppe.  Segretario,  idem 
Casiraghi  ing.  Marcello.  Membro,  idem 
Fornoni   ing    Elia,  idem    idem 
Caffi  ing.  Agostino,  idem,  idem 

Ingegneri    soci 

Albani  conte  Luigi,  Bergamo 
Al  caini  Pietro,  idem 
Alessandri   Angelo,  idem 
Avogadro  Valerio.  Ponle  s.  Pietro 
Azzolari   Angelo,  Treviglio 
Bietti  Felice.   Caravaggio 
Bonicelli  cav.  Angelo.  Bergamo 
Calegan  Francesco,  Covo 
Calvetti  Giacomo.  Zogno 
Calvi  Natale.  Piazza   Brembana 
Campi  Pietro,   Bergamo 
Carobbio  Isacco,  Endenna 
Carcano  Ulisse,  Calcio 
Castelli  Virgilio,  elusone 
Ceresoli  Giuseppe.,  Bergamo 
Crespi  Giuseppe,  idem 
Cuminetti  prof.  Giovanni,  idem 
Curò  cav.   Antonio,  idem 
Davoglio  Guglielmo,  idem 
Dell'Acqua  Giacomo,  idem 
Domzetti  Giovanni,  Verdello 
Gelmini  Palmiro,  Scanzo 


Ghisaìberti  Dante,  Alzano 

Giongo  cav.  Francesco.  Bergamo 

Goltara  nob.  Luigi,  idem 

Locatelli  Giuseppe.  Rrembate  di  Sopra 

Lupi  conte  Giuseppe,  Cenate  Sopra 

Manara  Carlo.  Romano 

Mandelli  prof.  Eugenio.   Bergamo 

Mandelli   Luigi,  idem 

Moretti  Pietro.  Brembate  di  Sotto 

Mornigotti  Pietro.  Bergamo 

Mornigolti  Giuseppe,  Milano 

Mazzoleni  Giuseppe,  Zanica 

Negrisoli  Ottavio.  Bergamo 

Ni  evo  Giuseppe,  idem 

Noli  Gherardo.  Alzano  maggiore 

Pezzoli  Gioachino,  Leffe 

Poloni  Gio.  Maria,  Martinengo 

Pozzi  Cesare,  Al  meri  no  s.  Salvatore 

Rottini  Giovanni,  Ponle  s.  Pietro 

Redaelli   Ernesto,  Treviglio 

Roncalli  curile  cav.  Antonio,  Bergamo 

Rota  Giuseppe,  Carenno 

Salce  Vigilio.  Bergamo 

Savoldelli  Pedrocchi  Francesco,  elusone 

Terzi   Fermo,  Bergamo 

Tosetli  Dionigi,  idem 

Verdelli  Francesco,  (Jrgnano 

Vertova  Gregorio,  Treviglio 

VTavassori  Giovanni  Romano. 

RAPPRESENTANZA  NAZIONALE 

Senatori  del  Regno 

Camozzi  Vertova  conte  comm.  Gio.  Ba  lista 
Morelli  dott.  comm.  Giovanni 
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Deputati  al  Parlamento  Nazionale 

I.  Collegio  di   Bergamo 

Aglìardi  nob.  cav.  Gio.  Battista 
Cucchi  nob.  cornm.  Luigi 
Spaventa  coram.  Silvio 
Suardo  conte  dott   cav.  Alessio 

II.  Collegio  di  Bergamo 

Roncalli  conte  ing.  cav.  Antonio 

Silvestri  Giulio 

Tubi  cav.  prof.  Graziano. 
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REGIA    PREFETTURA 

DELLA    PROVINCIA 

(Nel  nuovo  Palazzo,  Via  Torquato   Tasso) 

Prefetto 

Fiorentini  avv.  comm.  Lucio 

Lavaggi  cav.  uff.  avv.  Emilio,  consigliere  delegato 
Bignami  cav.  Alberico,  consigliere 
Nicoli  cav.  Camillo,  idem 

Segretari 

Bolis  dott.  Pietro  Bravi  Giovanni  Gius. 

Mazzuchelli  Pietro  Zanella  dott.  Tomaso 

N.  N. 

Sotto  Segretari 

Ceccato  dott.  Vittorio       Ravot  D. 'Vittorio, alunno 
Vigliarli  dott.  Giacomo 

Gabinetto 

Pini  Eugenio,   ufficiale  delegato  per  le  inserzioni 
nel  foglio  annunzi  legali 

Ragioneria 

Fasoli  rag.  Antonio,  ragioniere 

Weber  Alessandro,  idem 

Ghisleni  Gio.   Battista  computista  ed  uff.  delegato 

delle  funzioni  di  commissario  di   leva 
Agosti  Angelo,  computista 
Piccioli  Gio.  Battista,  idem 
Locatellì  Carlo,  computista 
Brughera  rag.  Cesare,  idem 
Donati  rag.  Ugolino 
Mancinelli  Oreste,  archivista 
Bellonzi  Giuseppe,  ufficiale  d'ordine 
Tourn  Giovanni,  idem 
Leidi  Giacomo,  idem 
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Uscieri 

Selvini  Carlo  Molteni  Francesco 

Setti  Ernesto  Nembrini  Lorenzo 

Stefanoni  Paolo,  inserviente. 

Ufficio  Centrale  di  Pubblica  Sicurezza 

Rizzi  cav.  dott.   Alessandro,  ispettore 
Anselrni  dott.  Achille,  vice  ispettore 
Viganoni  Giuseppe,  delegato 
Bigoni  Giovanni,  idem 
Mantice  dott.  Paolo,  idem 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  distaccato 

in  Città  Alta 
Squassina  Antonio,  delegato  di  4.  classe 

Provveditore  agli  Siudj 
IN.  N. 

Ispettori   Scolastici 

Zerboni  prof.  Giuseppe,  circondario  di  Bergamo 
Rebecchi   Luigi,  idem  di  Treviglio 
Fabris  Giuseppe,  idem  di   elusone 

Amministrazione  Forestale 

Ciucci  Gio.   Battista,  ispettore 
Gritti  Enrico,  sotto  ispettore  a  Bergamo 
Patirani  Silvestro,  sotto  ispettore  e  segretario 
Bianchi  Ferdinando,  sotto  ispettore  a   elusone 
N.  i\.,  sorvegliante  forestale 

R.  Casa  Pena 

(Nell'ex  convento  di  s.  Francesco) 

Rosa  cav.  Giuseppe,  direttore 
Casiccia  Felice,  contabile 
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Terzi  Giuseppe,  segretario 

Formenti  Giuseppe,  applicato 

Bolis   dott.    Luigi,    medico    chirurgo    della    casa 

di  pena 
Giani  dott.  Luigi,  medico  chirurgo    delle    carceri 

giudiziarie 
Tarzia  Lorenzo,  maestro  di  scuola  dei   detenuti 

Ufficio  Telegrafico 

Ferrari   Domenico,  reggente 
Dedey  Egidio    ufficiale 
Castelli   Ulisse,  telegrafista 
Guaita  Antonio    idem 
Badaloni  Guido,  idem 
Patuzzi   Luigi,  idem 

Giunta  Provinciale  Amministrativa 

Il  Prefetto  della   Provincia,  presidente 

Membri  governativi  effettivi 

Bignami  cav.   Alberico    consigliere  di   prefettura 
Nicoli  cav.  Camillo,  idem   idem 

Membro  effettivo  supplente 

Bolis  dott.  Pietro,  f.f.  di  consigliere  di  prefettura 

Pizzini  cav.  Achille,  membro  effettivo  elettivo 

Bonomi  avv.   Paolo,  idem 

Ve rtova  rag.  Giacomo,  idem 

Volpi  notaio  Francesco,  idem 

Preda  avv.  Gio.   Battista,  membro  elettivo  suppl. 

Bailo  dott.  Giovanni,  idem. 

Consiglio  Provinciale 

Cucchi  nob.  comm.  Luigi,  presidente 
Medolago  Albani  conte  Stanislao,  vice  presidente 
Finardi  nob.  avv.   Giovanni,  segretario 
Adelasio  nob.  notaio  Alessandro,  vice  segretario. 
Parte  seconda.  9 
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Consiglieri 

Mand.  i.  di  Bergamo  —  Finardi  avv.    Giovanni 
»       2.  idem    —  Cucchi  nob.  Luigi 

Lochis  co.  d.r  com.  Carlo 
Camozzi    Vertova    conte 
comm.  sen.    Gio.  Batt. 
»       5.  idem   —  Piccinelli  d.r  cav.  uff.  Giù. 

Volpi  avv.  Luigi 
Za  vari  tt  Giovanni 
Zogno  —  Zanchi  dott.  Francesco 

Rezzara  prof.  Nicolò 
Trescore         —  Salvi  avv.   Luigi 

Suardi  co.  cav.  d.r  Gianf. 

Almenno        —  Adelasio  nob.  not.  Aless. 

Localelli    avv.   Alessand. 

Ponte  s.  Pietro  —  Capelli  nob.  Girolamo 

Scotti, bar.  avv.  Giovanni 

Col  leoni  nob.  Alessandro 

Alzano  Maggiore—  Valli  Alessandro 

Fumagalli  dott.  Luigi 
Caprino         —  Rota-Rossi  avv.  Lorenzo 

Lozza  Giuseppe 
Piazza  —  Roncalli  co.  dott.  Frane. 

Sarnico  —  Passi  conte  Luca 

Suardo  co. cav.  d.r  Alessio 
Treviglio        —  M ussita  dott.  Francesco 
Bornaghi  avv.  Pietro 
Bruni  avv.  Luigi 
Arese  ing.  cav.   Pietro 
Martinengo      —  Berettaavv.  cav.  uff.Vald. 
Conti  dott.  Giovanni 
Romano         —  Camozzi  nob.  Pietro 
Cucchi  dott.  Antonio 
Verdello        —  Passi  conte   Marco  Celio 
Medolago  Albani  co.  Stan. 
Bonomi  avv.  Gius.  Maria 


131 

Clusone         —  Barca  Gio.  Battista 
Fornoni  avv    Lucio 

Gandino         —  Rossi  avv.  G.  B.  fu  Crist. 
Gusmini  sac.  pr.  Giorgio 
Lovere  —  Casari  ing.  Giuseppe 

Volpi  cav.  Girolamo 

Deputazione  Provinciale 

Piccinelli  cav.  dott.  Giuseppe,  presidente 

Deputati  effettivi 
Arese  ing.  cav.  Pietro 
Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria 
Casari  ing.  Giuseppe 
Fornoni  avv.  Lucio 
Rossi  avv.  cav.  Gio.  Battista 
Rota  Rossi  avv.  Lorenzo 
Salvi  avv.  Luigi 
Scotti  barone  avv.  Giovanni. 

Deputati  supplenti 

Fumagalli  dott.  Luigi 
Mussila  dott.  Francesco. 

Segreteria  della  Deputazione   Provine. 

Formentini  dott.  Sisto,  segretario 
Patirani  dott.  Luigi,  vice  segretario 
Leidi  rag.  Vittorio,  ragioniere 
Benigni   Pietro,  economo 
Siccardi  Egidio    archivista 
Cavalli  Carlo,  alunno 
Legramanti  Luigi,  usciere 
Moscheni  Giuseppe,  inserviente 

Ufficio  Provinciale  Tecnico 

Giongo  Francesco,  ingegnere  capo 
Dell'Acqua  ing.  Giacomo 
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Boni  ing.  Gaetano 
Tosetti   Dionigio.  ingegnere 
Brame  Bassano.  aiutante 
Barrili  Giuseppe    idem 
Limito  Carlo,  idem 
Bergamaschi  Alessandro,  idem 
Calvi   Abele,  disegnatore 
Noris  Giuseppe,  usciere. 

Consiglio  Provinciale  di  Sanità 

lì  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Il  Procuratore  del   Re,  membro  per  legge 

Membri 

Maj  dott.  Severino 
Padovani  dott.  Cesare 
Neg risoli  ing.  Ottavio 

Luxardo  prof.  cav.  Ottorino,  preside  dell'Ist.  Tecn. 
Campi  avv.  Clemente 
Terni  farmacista  Benvenuto 
Casi  rati   Paolo,  veterinario 

Galli  cav.  dott    Michelangelo,    vice  conservatore 
del  vaccino,  segretario. 

Commissione  Provinciale 

per  la  liquidazione  dell'Asse  Ecclesiastico 

11   Prefetto  della  Ptovincia,  presidente 
L'  Intendente  di   Finanza 
Il   Procuratore  del  Re 
Galizzi  cav.  rag.  Vincenzo 
Bornaghi  cav.  avv.  Pietro 

Commissione  Provinciale  Filosserica 

Delegato  capo  filosserico 
Bonicelli  cav.  ing.  Angelo,  perito 
Avogadro  ing.  Valerio,  idem 


133 

Commissione  Provinciale 

per  la  vendita  dei   Beni   Demaniali 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
L" Intendente  di  Finanza 
L'Ingegnere  capo  del  genio  civite 
Bonomi  avv.  Paolo 

Commissione  Provinciale  di  Appello 
per  le  Imposte  Dirette 

Galizzi  cav.  uff.  rag.   Vincenzo,  presidente 

Bossi  cav.  avv.  Gio    Battista,  vice  presidente 

Valli   cav.   Alessandro,   membro  effettivo 

Negrisoh  ing.  Ottavio,  idem 

Gal  lei  ti  cav.  Andrea,    idem 

Pizzini  cav.  dott.  Achille,  idem 

Camozzi  ing.  cav.  Giovanni,  idem 

Berizzi   cav.  avv.  Marco,  membro  supplente 

Bichelmi  ing.  Giuseppe,  idem 

Bonlempelli  Giovanni,  idem 

Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria,  idem 

Ruspi  ni  cav.  Emidio,  idem 

Roasenda   cav.  ing.   Luigi,  idem 

Mazzucchelli  Pietro,  segretario 

Sotto  Prefettura  di  Treviglio 

Viecca  cav.  Gioachino,  sotto  prefetto 

]N\  N-,  segretario 

Morgantini  dott.  Mario,  sotto  segretario 

Civia  dott.  Vincenzo,  idem 

Pescatori  Giuseppe,  computista 

Farabini  Castellani  conte  Giuseppe,  uffic,  d'ordine 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 
di  Circondario 

Saottini  Giuseppe,  delegato 
Cantini  Andrea,  idem 
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Sotto  Prefettura  di  elusone 


Guasco  cav.  Vincenzo,  sotto  prefetto 

Ferrerò  dott.  Vittorio,  segretario 

Filippini  Ernesto,  computista  ed  incaricato  delle 

funzioni  di  commissario  di  leva 
Alberto  Mario,  ufficiale  d'ordine 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 
di  Circondario 

Pieroni  Giuseppe,    delegato 

Commissione  Conserv.   dei   Monumenti 
ed  oggetti  di  antichità  e  Belle  Arti 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Abati  avv.  Giuseppe 
Tasca  cav.  Vittore 
Marenzi  nob.  Andrea 
Cominetti  prof.  mg.  Giovanni 
Lochis  conte  cav.  comm.  dott.  Carlo 
Loratelli  prof.  cav.  Pasino 
Bonomi  cav.  avv.  Giuseppe  Maria 

Ispettori  degli  Scavi  e  Monumenti 
d'antichità 

Bonomi  cav.  avv.  Giuseppe  Maria,    R.    Ispettore 

provinciale  di  Bergamo 
Muoni  dott.  Leandro,    idem    del    circondario    di 

Treviglio 
Castelli  ing.    Virgilio,    idem    del    circondario     di 

elusone 

R.  Sub-Economi  de'  Beneflcii  vacanti 

della  Provincia  di  Bergamo 
Bergamo  I.  II.  Ili 
Angelini  Alessandro 
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Zogno 

Angelini  avv.  Andrea 

Trescore 
Mutti  sac.  Gio.   Battista,  residente  in  Entratico 

Al  menno  S.  Salvatore 
Cavalieri   sac.  Alessandro,  parroco  di  Clanezzo 

Ponte  S.  Pietro  ed  Alzano  Maggiore 
Angelini  Alessandro 

Caprino 
Angelini    Alessandro 

Piazza 
Uno  Antonio 

Sarnico 
Parigi  avv.   Andrea 

Clnsone  (Circondario; 
G.  Bruschetti,  ingegnere 

Treviglio  (Circondario) 
Tosetti  dott.  Carlo. 

Pesi  e  Misure 

Rosi   Luigi,  verificatore  capo  d'ufficio 
Ghizzetti  Giuseppe,  verificatore  applicato 

Comizio   Agrario 

Frizzoni  cav.  Teodoro    presidente 

Tamaro  prof.  dott.  Domenico,  vice  presidente 

Z  avari  tt  cav.  Giovanni 

Moretti  Giuseppe  / 

Beretta  cav.  avv.  uff.  Vald.    Consiglieri   direttori 

Luxardo  prof.  cav. Ottorino^ 

Marenzi   nob.  Giovanni 

Moratti  rag.  Francssco,  segretario  contabile. 
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CORPO  REALE  DEL  GEMO  CIVILE 

(nel  Palazzo  della  Prefettura) 

Danioni  cav.  Luigi,  ingegnere  capo 

Roasenda  cav.  Luigi,  idem  di  1.  classe 

Dolfìn  nob    Enrico,  idem 

Laguri  Camillo,  aiutante  di  1.  classe 

Durando  ing.  Luigi,  idem  di  1.  classe 

Longo  ing.  Clemente,  idem  di  2.  classe 

Massino-Turina  Pietro,  idem  di  3.  classe 

Dottesio  Gio.   Battista,  idem  di  5.  classe 

Zina  Carlo,  ufficiale  d'ordine  di  1.  classe 

Sibella  Giovanni,  aiuto  straordinario 

Bolis  Battista,  sorvegliante  stradale  straordinario 

Ajutanti  in  servizio  straordinario 
per  la  viabilità  obbligatoria 

Ben  ini   Ferruccio 

Lisa  Ferdinando,  inserviente 

Delegazione  stradale 

Pesenti  Angelo,  delegato  straordinario 
Marinelli  Tomaso,  aiutante  straordinario. 

42.°  DISTRETTO  MILITARE 

Stato  Maggiore 

Agnese  cav.  Luigi,  colonnello,  comand.  il  distretto 
Amadio  cav.  Arturo,  maggiore  relatore 
Dezza  Giovanni,  maggiore 

Righi  Natale,  capitano  aiutante  maggiore  in  1.° 
Calantucci  Sforza    Ferdinando,    capitano    coman- 
dante la  compagnia  permanente 
Gilberti  dott.  Matteo,  capitano  medico 
Garnmarelli  Oreste,  tenente  aiutante  magg.  in  2.° 
Cipriani  Ettore,  tenente  di  compagnia 
Ilscimayer  Giuseppe,  idem 
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Ufficiali   contabili 
Ruffoni   Natale  capitano  coni,  dirett.  dei  conti 
Cipriani  Cipriano,  ufficiale  di  matricola,    tenente 
Cavalli  Giuseppe,  ufficiale  di  magazzino,  tenente 
Scolari  Giuseppe,  ufficiale  pagatore,  tenente 
Bilancieri  Luigi,   ufficiale  contabile,  tenente 

Scrivani  locali 
Manzoni  Giorgio,  scrivano  di  2.a  classe  maggiorità 
Capirone  Luigi,  »  2.a       »     annui  nistr. 

Andriano  Giovenale  magazzino 

Forini  Antonio  »  3d       »      matricola 

Assistenti 
Azzolari  Luigi,  assistente  di   l.1  classe 
Carani  Pietro,  idem  di  5.a  classe. 

COMANDO  DEI  REALI  CARABINIERI 

DELLA    PROVINCIA    DI    BERGAMO 

Oliv    Torquato,    capitano    comandante    la  com- 
pagnia di   Bergamo 
Bonansea  Michele,  tenente  comandi  la  tenenza  id. 
Oliverio  Rodolfo,  idem  idem  idem  di  Elusone 
Muscarà  Achille,  idem  idem  idem  di  Treviglio 
Guglielmini  Guglielmo,    sottotenente    comandante 
la  sezione  di  Zogno. 

INTENDENZA  DI  FINANZA   DI  BERGAMO 

(Ex  Convento  di  s.  Bartolomeo) 
Toussan  cav.  Ilario,  intendente 
Bottini  cav.  Giacomo,  primo  segretario 
Rusp  ni  cav.  Emidio,  segretario 
Sanguettola  doti.  Carlo,  idem 
Marinoni   Luigi,  idem 
Olmo  dott.  Cesare,  idem 
Azzoni  Francesco,  idem 
Poi   Giuseppe,  vice  segretario 
Mon temerlo  Ettore,  idem 
Della  Nave   Antonio,  idem 
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Rama  Celestino,  vice  segretario 

Piatti  dott.  Cesare,  idem 

Castellani  cav.  Eugenio,  primo  ragioniere 

Giltardi  Enrico,  segretario  di  ragioneria 

Tosi  Luigi,  id°m 

Piccaluga  Luigi,   vice  segretario  di  ragioneria 

Bassi  Luigi,  idem 

Narini  Haris  Marco,  idem 

Ferrari  Angelo,  idem 

Del  Grosso  Domenico,  idem 

Maironi  Giulio,  vice  segretario  di  ragioneria 

Picchiotti  Mansueto,  idem 

Vignati  Gaetano,  ufficiale  di  scrittura 

Calvi  Casimiro,  idem 

Bottagisi  Rocco,  idem 

Manzini  Giuseppe,  idem 

Crescenzi  Luigi,  magazziniere  economo 

Gazzabin  Filippo,  archivista 

Caffi  Anionio.  ufficiale  d'ordine 

Lustrini  Domenico,  idem 

Bettinelli   Albino,  idem 

Gagnatelli  Giuseppe,  idem 

Ghilardi  Domenico,  idem 

Cornaro  Annibale,  idem 

Lorenzi  Giuseppe,  idem 

Ferrari  Lazzaro,  usciere 
Rota  Carlo.,  idem 
loculano  Gabriele,  idem. 

Se/ione  Tecnica 

Camozzi  cav.  Giovanni,  ingegnere  capo 
Coggiola  Giacinto,  ingegnere 
Osteiner  Ignazio,  idem 
Rampini  Fernando,  disegnatore 

Tesoreria 
Cunietti  cav.  Orazio,  tesoriere 
Percivaldi  Giacomo,  controllore 
Bazzichelli  Alfredo,  controllore  aggiunto 


159 

Gabelle 

Chisini  Carlo,  ispettore  delle  guardie  di  Finanza 
Gorin  Antonio,  tenente 
Ceron  Domenico,  idem. 

Dogana 

Bottari  Aurelio,  ricevitore 
Borleri  Lodovico,,  ufficiale  alle  visite 
Tiraboschi  Benedetto,  ufficiale  alle  scritture 
Fratta  Giuseppe,  agente  subalterno 

Magazzino  di  deposito  delle  Privative  in  Bergamo 

Ferrari  Carlo,  magazziniere 

Catanei  Benedetto,  ufficiale  ai   riscontri 

Magazzini  di  vendita  dei  generi  di  Privative 

Bergamo 

Calamida  cav.  Francesco,  magazziniere 

Lovere 

Sala  Francesco,  magazziniere 

Treviglio 

Zelasclii  Carlo,  magazziniere 

Martinengo 

Spadoni  Ampelio,  magazziniere 

Spacci  all'ingrosso  Sali  e  Tabacchi 

Piazza  Brembana 

Betti  Battista,  appaltatore 

Clusone 

Grassi  Giacomo,  appaltatore 

Zogno 

Ghirardi  Ippolito,  appaltatore 
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Registro  e  Demanio 

Circolo  I.  Bergamo 
Ispettore  —  Vercellin  Giuseppe 

Bergamo  -  Atti  civili  e  successioni 

Fratta  Francesco    ricevitore 

Monti  Luigi,  controllore 

Negro  ni  Carlo,  commesso  gerente 

Bergamo  -  Atti  Giudiziali       Tosi  Attilio  ricevit. 

Bergamo  -  Ipoteche  -  Ma ngi nell'i  cav.  Pier  Ant.  cons. 

Baretti  Giuseppe,  commesso  gerente 

Verdello  -  Ferrando  Marcello,  ricevitore 

Astolfì  Luigi,  commesso  gerente 

Circondario  IL  elusone 

Ispettore  —  Meleri  Francesco 

Clusone  -  Cassinelli  Giuseppe,  ricevit. 

Gandino  -  Cavanenghi  Giuseppe    idem 

Lovere  -  Momo  Alessandro,  idem 

Sarnico  -  Corti  Giuseppe,  idem 

Trescore  -  Bianchi  Giuseppe,  ricevitore 

Circolo  III.  Treviglio 

Ispettore  —  Grea  Battista 

Treviglio  -  Bichelmi  Pietro,  ricevitore 

Almenno  s.  Salv.  -   De  Bernardi  Domenico  idem 
Ponte  s.  Pietro     -   Bessone  Leonzio,  idem 

Colonnelli  Pietro,  voi.  deman. 
Bomano  -  Bossi  Carlo,  ricevitore 

Zogno  -  Bonini  Giuseppe,  idem 

Imposte  dirette  e  Catasto 

Ispettore    Prov.  —  Belloni  cav.  Calendio 

Bergamo  -  Cerruti  cav.  Luigi,  agente  sup. 

Colombo  Carlo,  agente 
Pugolotti  Luigi,  aiuto  agente 
Facchinato  Bernardo,  idem 
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Almenno  -  Picello  Delmino,  agente 

Bernasconi  Gius.,  uff.  d'ag. 
Clusone  -  Cesari  Gaetano,  agente 

Gandìno  -  Ghiiardi   Alfonso,  idem 

Lovere  -  Zuzzi  (Costanzo,  idem 

Colombo  Giovanni,  aiuto 
Ponte  Pietro  -  Gotti  Samuele,  agente 

Bernasconi  Giù.,  uff.  d\Ag. 
Romano  -  Pasolini  Celestino  agente 

Sarnico  -  Multi  Guerino    agente 

Trescore  -  Cantone  Aless.,  agente 

Treviglio  -  Ghisetti  Giuseppe,  agente 

Comparetti  Piet.  uff.  dAg. 
Verdello  -  Bossi  Vincenzo,  agente 

Zogno  -   Danieli   Aless..  agente 

Àugeretti   Battista  ,  aiuto 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 

IN   BERGAMO 

(Ex  Convento  di  s.   Bartolomeo) 

Sono  soggetti  alla  sua  giurisdizone  tutti  i  Man- 
damenti della  Provincia  eccettuati  quelli  dei  due 
Mandamenti  di  Breno  ed  Edolo  ed  il  comune  di 
Rogno  nel  Mandamento  di  Lovere  soggetto  al- 
l'ufficio delle  Ipoteche  in  Breno  e  Brumano  con 
Forenzi  sotto  l'ufficio  delle  Ipoteche  in  Lecco. 
Vi  sono  però  ritenuti  compresi  i  comuni  di  Bi 
volta.  Vallate  con  cassi na  dei  Grassi,  Camisano, 
Gabbiano  e  Vidolasco,  benché  uniti  al  circondario 
di  Crema.  Casaletto  di  sopra  nelle  frazioni  di 
Romanengo  del  Rio  con  Melotta  nella  provincia 
di  Cremona. 

Manginelli  cav.  Pier  Antonio,  B.  conservatore 
Baretti  Giuseppe,  commesso  gerente 
Oltre  sette  scrivani. 
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DIREZIONE  PROVINCIALE  DELLE   POSTE 

citta'  piana 
(Nel  locale  attiguo  a  quello  di  Finanza) 

Paladini  cav.  Antonio,  direttore  provinciale 

Borsano  Francesco,  idem 

Ficetti  Alberto,  ispettore 

Giani  Giovanni,  cassiere 

Muzio  Giuseppe,  controllore 

Riccotnini  Eugenio,  capo  ufficio 

Ghislanzoni  Aristide,  ufficiale 

Bignamini  Orsino,  idem 

Vitali  Giuseppe,  aiutante 

Calvi  Giuseppe,  idem 

Ronzoni  Giovanni,  idem 

Magni  Giulio,  idem 

Laghi  Achille,  idem 

Lustrini  Emilio,  idem 

Guidi  Lorenzo,  idem 

Rossini  Zaccaria,  idem 

Gaffu ri  Edoardo,  idem 

Lattes  Camillo,  idem 

Forma  Giuseppe,  idem 

Daneri  Gio.  Battista,  idem 

Morales   Alfonso,   idem 

Calvi  Guglielmo,  idem 

Marcolìni   Abramo,  idem 

Alberti  Ottorino,   idem 

Cavazzuti  Domenico,  idem 

Negrini  Antonio,  capo  portalettere 

Galizzi  Pietro,  idem 

Croce  Pietro,  porta  lettere 

Pezzotta  Luigi,  idem 

Zappa  Antonio,  idem 

Vitali  Emanuele,  idem 

Pandini  Gio.  Battista,  idem 

Anfìlocchi  Giuseppe,  idem 

Saracco  Alberto,  messaggiero 

Crispiniani  Ercole,  idem 
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Pietrasanta  Ferdinando,  servente 
Malfetani  Antonio,  idem 
Bovisio  Cipriano,  idem 
Severgnini  Giuseppe,  idem 
Taccagni  Pietro,  id  em 
Coda  Luigi,   idem 
Soligo  Pietro,  idem 
Garbarini  Cristoforo,,  portapacchi 

UFFICIO   DELLE  POSTE 

ALTA    CITTA' 

Fracassi  Claudina,  commesso 
Colleoni  Giacomo,  porta  lettere. 

ARCHIVIO  PROVINCIALE  NOTARILE 

IN    BERGAMO 

(Nel  locale  della  Misericordia,  alla  città) 

Roviglio  dott.  Giuseppe,  notaio  conservatore 
Pellinacci  Giovanni,  archivista   paleografo 
Avogadri   Alessandro,  sotto  archivista 
Facheris  Luigi,  copista 

CONSIGLIO  NOTARILE  IN  BERGAMO 

(Via  Cologno  N.  16) 

Membri  ordinari 

Ferrari  dott.  Carlo,  presidente 
Terzi  dott.  Celestino,  segretario  f.f. 
Fumagalli  dott.  Luigi,  tesoriere 
Vezzoli  doti.  Francesco,  membro 
Lupi  conte  dott.  Detesalvo,  idem 
Rosa  dott,  Gerolamo,  idem 

Membri    supplenti 

Grasseni  dott.  Giacomo 
Terzi  doti.  Giulio 
Ginami  dott.  Giuseppe 
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Elenco 

degli  individui  superiormmte  autorizzati  all'eser- 
cizio della  professione  notarile 

in  Bergamo 

Baldis  doit.  Innocente  Eugenio 
Campana  doti.  Melchiorre  Adolfo 
Dolci  dott.  Giovanni 
Ferrari  dott.  Carlo 
Fumagalli  dott.   Luigi 
Locatelli  dott.  Salvatore 
Lupi  conte  cav.  dott    Detesalvo 
M aironi  nob.  dott.   Emanuele 
Pesenti  dott.  Bono 
Rosa  dott.  Gerolamo 
Boviglio  dott.  Giuseppe 
Sartorio  dott    Giuseppe 
libelli  dott.   Pier  Francesco 
Vezzo  li  dott.  Francesco. 
Vitali  dott.  Carlo  Eugenio 

Nel  Circondario  di  Bergamo 
Adelasio  dott.   Alessandro,  residente  in   Berbenno 
Alborghetti  dott.  Lorenzo,  resid.  in  Villa.  d'Adda 
Baronchelli  dott.  Manfredo,  residente  in  Zogno 
Belolti  dott.  Francesco,  residente  in  Gaodinò 
Bettoni  doti.  Giacomo,  residente  in  Trescore 
Bolis  dott.   Bartolomeo,  residente  in  Palazzago 
Bonicelli  dott.  Pietro,  residente  in  elusone 
Bresciani  dott.  Pier.  Gius,  resid.  in  Adrara  s.  Mari. 
Butti  dott.  Giulio,  residente  in  Calolzio 
Caccia  dott.  Carla,  residente  in  Pontirolo  Nuovo 
Cacciamali  dott.  Luigi,  residente  in  elusone 
Carnazzi  dott.  Antonio,  residente  in  Chiudano 
Cattaneo  dott.  Gerolamo,  resid.  in   Brembilla 
Cornetti  dott.  Giorgio  residente  in  Treviglio 
Conti  dott    Gio\anni,  residente  in  Martinengo 
Colombo  Mariano,  resid.  s.  Gervasio  d'Adda 
Cucchi  dott.  Antonio,  residente  in  Morengo 


Ferrari  dott  Luigi,  residente  in  Sarnico 
Fornoni  dott.  Giuseppe,  residen.e  in   Romano 
Galbiati  dolt.  Filippo,  residente  in  Piazza  Bremb. 
Gallini  dott.  Pietro,  residente  in   Lovere 
Gezzi  dott.  Virginio,  resid.  in  Ponte  s.  Pietro 
Gì  beili  dott    Pascuale,  residente  in  Gazzaniga 
Ginami  dolt.  Giuseppe,  residente  in  Gromo 
Giovanelli  dott.  Ant..  resid.  in  Grumello  del  Monte 
Grasseni  doti.  Giacomo    residente  in  Seriate 
Locatelli  dolt.  Aiess..  resid.  in  Alraenno  s.  Salv. 
Maironi  nob.  doti.  Ambrogio    resid.  in  Capizzone 
Moretti  doti.  Giuseppe,  residente  in   Mozzanica 
M ussita  doti.  Francesco,  residente  in  Caravaggio 
Nosari  Francesco,  residente  in   Branzi 
Pauserà   Luigi,  residente  in   Endine 
Pasinetti  doti.   Achille,  residente  in   Calcio 
Pi  netti  dolt.  Giuseppe    residente  in   Malpaga 
Pisoni  doti    Garlo.   Residente  in  Uragano 
Badici  dott.  Gaetano,  residente  in   Senna 
Bho  l'arlo    residente  in  s.  Gio.   Bianco 
Rosa  doti.   Francesco,  residente  in   Vilminore 
Roviglio.  dott.   Ferdinando,  residente  in  Calcinate 
Scotìi  doti.  Carlo,  residente  in  Bri  guano 
Seguini  dott    Patr..  resid.  in  bastione  della  Pres. 
Sozzi  dott.  Pietro  resid.  n  iCaprino 
Suardo  co.  dott.  Luigi,  resid.  in   Borgo  di    Terzo 
Terzi  dott.  Celestino,  residente  in   Albino 
Terzi  dolt.  Giulio,  residente  in  Verdello 
Tiraboschi  dott.  Ferdinando,  resid.  in    schilpario 
Tiraboschi  dott.  Furico  residente  in  Terno 
Tognoli  dott.  Felice,  residente  in  Ardesio 
Tosetti  dott.  Carlo  residente  in  Treviglio 
Venanzi    dott.  Gio    Battista,  resid.  in  Ponteranica 
Vertova  dott.  Giuseppe,  residente  in   Boltiere 
Volpi  dott.  Francesco,  residente  in  Fontanella 
Zanchi  dolt.  Francesco  residente  in  Zogno 
Zilioli  dott.  Benedetto,  residente  in  Gandino 
Zonca  dott.  Biagio,  residente  in  Calusco. 

Parte  seconda.  10 
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REGIO    TRIBUNALE 

CIVILE  E  CORREZIONALE  IN  BERGAMO 
(In  Piazza  Garibaldi  nell'alta  Città) 
Presidente 
Quintavalle  cav.  Luigi 

Vice  Presidente 
Zanchi  avv.  Pietro     • 

Giudici 

Francesconi  dott.  Achille,  istruttore 

Scipiotti  dott.  Pilade  idem 

Pugni  doti.  Giuseppe 

Rotigni  dott.  Vincenzo 

N.  N. 

Perego  dott.  Giuseppe,  istruttore 

Moggi  dott.  Antonio 

Slerka  dott.  Giuseppe 

Guasco  Bruno  dott.  Carlo 

Brolis  dott.  Girolamo 

Fogliani  dott.  Felice. 

Cancelleria 

Rizzini   Antonio,  cancelliere 

Spagnoli  Angelo,  vice  cancelliere 

Candiani   Luigi,  idem 

Craudi  Eligio,  idem 

Combi  Pietro,  idem 

Gervasoni   Marco,  idem 

Pennati  Alessandro,  vice  cancelliere  aggiunto 

Mussita  Antonio,  idem 

Fustinoni  Giacomo,   idem. 

Alunni 

Spini  Virginio,  alunno  retribuito 
Magri  Carlo,  idem 
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Marzio  Giulio,  alunno  gratuito 
Candiani   Edoardo,  idem 
Bonati  Giacomo,  idem 

Uscieri 

Martinengo  Giuseppe  Calvi  Zaccaria 

Brambilla  Giuseppe  Padovani  Pietro 

Inservienti 

Bolognini  Angelo,  custode  del  locale 

Ufficio  del  Procuratore  del  Re 

Bozzoli  avv.  cav.  Alessandro,  procuratore  del  Be 

Maironi  dott.  Pietro  Ferdinando,   sostituto 
Bota  dott.  Giuseppe,  idem 
Panini  dott.  Learco,  idem 

Segreteria 

Signori  Angelo,  segretario 
Noris  Antonio,  sostituto  segretario 
Candiani  Edoardo,  alunno  gratuito 
Bonati  Giacomo,  idem 
Forini  Guglielmo,  praticante 

Inserviente 

Ghisi  Alessandro. 

Circolo  delle  Assisie 

Nella  Provincia  di  Bergamo  nel  1889. 

Presidente 

Della  Vecchia  cav.  Enrico,  consigliere  d'Appello 

Giudici 

Zanchi  dott.  Pietro,  giudice  di  Tribunale 

Botigni  dott.  Vincenzo,  idem 

Guasco  avv.  Carlo  Bruno,  giudice  supplente 
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DIREZIONE  DELLE  CARCERI  GIUDIZIARIE 

(Nell'ex  Convento  di  s.  Agata) 

Bucci,  direttore 

N.  N.,  cappellano 

Bolis  dott.  Luigi,  medico  chirurgo 

Casari  Procolo,  capo  guardiano 

PRETURE  DI  MANDAMENTO 

Bergamo,  I  Mandamento  (Città  alta  e  borghi) 

Andreotti  dott    Pietro,  pretore 

QfFredi  Gio.   Ranista,  cancelliere 

Prestano  servizio  gli  uscieri  del  Tribunale. 

Bergamo,  IL  Mandamento  (Città  piana  e  borghi; 

Monteverdi  avv.   Luigi,  pretore 

Pizzini  dott    Achille,  vice  pretore 

Maironi   doti.   Alessandro,   idem 

Pezzoli  Giovanni,  cancelliere 

Torchiarli  Carlo,  idem 

Corti  Giuseppe,  vice  cancelliere 

Bassi   Enrico,  usciere 

Tironi  Gaetano,  alunno  retribuito. 

Bergamo.  III.  Mandamento 

Maggiore  cav.  Augusto,  pretore 
Salvi  avv.  Luigi,  vice  pretore 
Fioravanzi  Eliodoro,  cancelliere 
Caralli   Vittorio,  vice  cancelliere 
Pieroni  Angelo,  usciere. 

Almenno  s.  Salvatore 

Yiganoni  dott.  Antonio,  pretore 
Pernici  Giuseppe,  cancelliere 
Malagoli  Camillo,  vice  cancelliere 
Zambruni  Achille,  usciere. 
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Alzano  Maggiore 

Molteni  avv.  Luigi,  pretore 
Ca molti  Giuseppe,  cancelliere 
Lanfredi  Ugo,  vice  cancelliere 
Biliosi   Federico,  usciere. 

Caprino 

Vacchelli  dolt.  Giuseppe,  pretore 
Quarenghi  avv.  Camillo,  vice  pretore 
Perico  Carlo,  cancelliere 
Laghi  Virginio,  usciere. 

elusone 

Tondini  Fausto,  pretore 

Fogaccia  conte  avv.  Girolamo,  vice  pretore 

Mauza  Leopoldo,  cancelliere 

BurbalLi  Isidoro,  vice  cancelliere 

Mitanasi    Acchille,  usciere 

Gaburri  Eugenio,  idem 

Gandino 

Sinigaglia  doti.  Guido,  pretore 
Brignoli  avv.  Antonio,  vice  pretore 
Campana  Giovanni,  cancelliere 
Paci  Arturo,  vice  cancelliere 
Fortunati  Giacomo,  usciere 

Lo  ve  re 

Calegari  dott.  Pietro,  pretore 
Bresciani  Giuseppe,  cancelliere 
Brusa  Filippo,  vice  cancelliere 
Verzi  Giuseppe,  usciere 

Marti  ne  rigo 

Novara  avv.  Filippo,  pretore 
Olivari  avv.  Giovanni,  vice  pretore 
Tognetti  Pietro,  cancelliere 
Poloni  Gio.  Battista,  vice  cancelliere 
Biglioti  Giovanni,  usciere 
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Piazza  Brembana 

Pancotto  avv.  Leonardo,  pretore 
Stucchi  Giuseppe,  cancelliere 
Montechi  Dante,  vice  cancelliere 
Agazzi  Felice,  usciere 

Ponte  s.  Pietro 

Cagnana  dott.  Luigi,  pretore 

Scotti  barone  dott.  Giovanni,  vice   pretore 

Bettinelli  Napoleone,  cancelliere 

Bolla  Gio.   Battista,  vice  cancelliere 

Bartoli  Carlo,  usciere 

Romano 

Mazzardi  dott.  Pietro,  pretore 
Leoni  avv.  Giovanni,  vice  pretore 
Riccobelli  Giovanni,  cancelliere 
Vecchi  Antonio,  vice  cancelliere 
Glisenti  Giuseppe,  usciere 

Sarnico 

Panizza  dott.  Giovanni,  pretore 
Bresciani  dott.  Giuseppe,  vice  pretore 
Magnoli  Vitale,  cancelliere 
Cornolti  Attilio,  usciere 

Trescore 

Colleoni  nob.  Giovanni,  pretore 
Carnazzi  dott.  Giovanni,  vice  pretore 
Carrara  Giacomo,  cancelliere 
Caleffi  Ettore,  vice  cancelliere 
Capitanio  Costantino,  usciere 

t  reviglio 

Prezani  dott.  Valentino,  pretore 
Belotli  dott.  Cesare,  vice  pretore 
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Degani  Carlo,  cancelliere 
Berzi  Giacomo,  vice  cancelliere 
Sacella  Leopoldo,  usciere 
Filippini  Giovanni,  alunno 

Verdello 

Viani  Vittorio,  pretore 
Terzi  dott.  Giuseppe,  vice  pretore 
Pasini  Angelo,  cancelliere 
Zenoni  Angelo,  vice  cancelliere 
Zanetti  Francesco,  usciere 

Vilminore 

Giardini  dott.    Luigi,  pretore 
Cottini  Angelo,  cancelliere 
Pontirali   Dante,  usciere 

Zogno 

Ghisalberti  dott.  Giuseppe,  pretore 

Salvetti  Enrico,  cancelliere 

Saiter  Bonetti  Biccardo,  vice  cancelliere 

N.  N.,  usciere 

Astolfi  Roberto,  idem 
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AVVOCATI 

inscritti  nell'Albo  presso  il   Tribunale  di  Bergamo 


Abati  Giuseppe 
Agliardi  Virgilio 
Alari  Ignazio 
Angelini   Andrea 
Arcangeli  Ferramondo 
Avogadro  Ulisse 
Benaglio  conte  Giacinto 
Berizzi  Camillo 
Beri  zzi  Marco 
Bisetli  Emilio 
Bisetti  Luciano 
Bonanomi   Luigi 
Bonesi  Giacomo 
Bonomi  Giuseppe  Maria 
Bonomi  Paolo 
Bontempi  Giuseppe 
Bornaghi  Pietro 
Bottaini  nob.    Giuseppe 
Brignoli  Antonio 
Bruni  Luigi 
Cajo  Angelo 
Campi  Clemente 
Carnazzi  Gio.  Battista 
Larnazzi  Giovanni 
Casali  cav,  Giuseppe 
Casari  Gio.  Battista 
Cernuschi  Giuseppe 
Cortesi  Paolo 
Ferrari  Giuseppe 
Fogaccia  Girolamo 
Fornoni  Lucio 


Galeazzi  Lorenzo 
Galizzi  Francesco 
Gallini  Samuele 
Gambarini   Benedetto 
Gavazzeni   Pellegrino 
Gervasoni   Bartolomeo 
Ghislotti  Giovanni 
Ghislotti  Giuseppe 
Grassi  Scalvino 
Lai  ni  Antonio 
Leoni  Giovanni 
Limolila  Lorenzo 
Loca  felli   Alessandro 
Lozza   Francesco 
Mai   Marino 
Mandelli   Antonio 
Marchiondelli  Lorenzo 
Molteni  Giovanni 
Monzini   Antonio 
Motta  Giuseppe 
Olivari  Giovanni 
Ondei  Gonsildo 
Pauserà  Antonio 
Parigi   Andrea 
Passi  conte  Luigi 
Patirani    cav.   Poliziano 
Pesenti  Giovanni 
Pesenti  Giulio 
Preda  Gio.  Battista 
Quarenghi  Camillo 
Quarenghi  Emanuele 


Quarti  Giacomo 
Raboni  Liberato 
Radici  Elia 
Ravvili  Angelo 
Regazzoni  cav.  Giacomo 
Renzi  Lorenzo 
Riva  Giuseppe 
Rossi  cav.  Gio.  Battista 
Rota  Attilio 

Consiglio 

Berizzi   Marco,   presici. 
Rossi  cav.  G.   B.,  segr. 
Campi   Clemente 
Arcangeli  Ferra  mondo 
Casali  cav.  Giuseppe 
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Rota-Rossi  Lorenzo 
Salvi   Luigi 

Scotti  barone   Giovanni 
Sinistri   Angelo 
Sinistri   Luigi 
Tira  boschi   Luigi 
Tiragallo  Giacomo 
Volpi  Luigi 
Zenonì  Valentino 

dell'Ordine 

Cortesi   Paolo 
Gambali  ni   Benedetto 
Monzini   Antonio 
Ondei  Gonsildo 
Rota- Rossi   Lorenzo 


PROCURATORI 

inscritti  nell'Albo  presso  il  Tribunale  di  Bergamo 

Sono  inscritti  in  questo  Albo  tutti  gli  avvo- 
cati inscritti  presso  lo  stesso  Tribunale,  eccet- 
tuati gli  avvocati  Bisetti  Luciano,  Bottaini  nob. 
Giuseppe,  Casari  Giuseppe.  Gallini  Samuele,  Mai 
Marino.  Mandali   Antonio  e  Scotti  bar.  Giovanni. 

Vi  sono  inscritti  inoltre  Gallini  Orazio,  Gallini 
Giulio,  Merati  Geramia.  Nespoli  Giuseppe,  Pisoni 
Angelo,  Previtali  Carlo,  Bailo  Giovanni,  Calvi 
Gio.  Battista,  Costa  Camillo,  Goltara  nob.  Um- 
berto, Maironi  Federico  e  Paini  Giulio. 

Consiglio  di  Disciplina 
Bonomi   cav.  G.e  Maria     Sinistri  Luigi 


presidente 
Limonoa  Lorenzo,  segr. 
Pansera  Antonio,  tesor. 
Marchiondelli  Lorenzo 
Pesenti  Giulio 


Berizzi  Camillo 
Galeazzi  Lorenzo 
Rota  Attilio 
Cernuschi  Giuseppe 
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CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 

(Via  Torquato  Tasso) 

Berizzi  cav.  Stefano,  presidente 

Piccinelli  cav.  dott.  Giuseppe,  vice  presidente 

Consiglieri 

Albini  Giovanni,  Fiorano 
Beloni  Giovanni,   Treviglio 
Chisoli  Luigi,  Bergamo 
Locatelli  avv.  Alessandro,  idem 
Pauserà  Giovanni,  idem 
Pesenti  Aristide,  idem 
Piazzini  ing.  Luigi,  Ponte  s.  Pietro 
Radici  ing,  Luigi,  Gandino 
Tacchi  Alessandro,  Bergamo 
Valli  cav.  Alessandro,  idem 
Valsecchi  Alberto,  idem. 

Melacinì  avv.  Luigi,  segretario 

Botti  rag.    Eugenio,  vice  segr.,  rag.  ed  economo 

Cavalli  Pietro,  cancelliere  e  speditore 

Tarameli*!  Antonio,  portiere  e  custode. 
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IiNDICE  ALFABETICO 

di  diverse  industrie  ed  arti  esistenti  nella  città    e 
provincia  di  Bergamo. 


Acciajo pag.  172 

Acconciatori  pellami       »  176 

Aceto »  177 

Acque  gazzose »  176 

Acque  minerali »  192 

Acqua  potabile  —  Direzione       ....  »  192 

Assaggio  sete  —  Vedi  stagionatura      .     .  »  192 

Azofina »  170 

B 

Barite , »  170 

Birra »  176 

Bottoni      .     . »  184 

Bozzoli,  Sete  ed  Affini        ....,.»  163 

Bronzo »  173 

Burro        , »  179 

C 

Calamina        »  170 

Calce  comune    .     .     .     .     , »  17 i 

Calce  idraulica       »  173 

Campane »  173 

Candeggio  filati  e  tessuti »  169 

Cantieri  per  lavori  in  cemento   ....  »  174 
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Cappelli Pag.  184 

Carrozze »  181 

Carta,  materie  prime  ed  affini    •     •     •  »  1 69 

Carte  da  giuoco »  170 

Cascami  seta »  163 

C  menti  idraulici        »  173 

Cna »  178 

Commissionari    .     .     .     .     , »  463 

Confetture »  175 

Coperte  da  letto »  169 

Coione  —  industriali »  167 

Cromo-litografi »  191 


Distillatori 


176 


E    F 

Fabbri-ferrai  meccanici,  vedi  officine  mec- 
caniche         »  182 

Falegnami  meccanici   id^m e  182 

Ferrovia    economica    di    Valle    Seriana    e 

Tramways  —   Direzione »  192 

Ferrovia    Funicolare     ed     Omnibus    della 

piana  città »  192 

Ferro  —  Industriali »  172 

Fiammiferi *  186 

Filabozzoli »  160 

Filatoi  —  vedi  torcitoi  sete »  162 

Filatori  lana  —  vedi  lana »  165 

Fiori  artificiali       »  184 

Fisarmoniche 181 

Formaggi        »  177 

Fotografi        »  187 

Frutti  artificiali,  figure   e    gruppi   in    pol- 
vere di  marmo  e  plastica        ....  »  184 


137 

a 

Gazzoze Pag.  176 

Gesso     , »  174 

Gesso  —  decoratori  »  174 

Ghisa  greggia  —  produttori »  172 

Idem  seconda  fusione  —  fonditori       .     .     »  (73 

I    L 

Lana  —  industriali         ...*...»  16o 

Laterizi     .     .     .     ., »  174 

Legnami  d'opera  —  segatori  —  negozianti  »  187 

Lignite d  470 

Lime »  135 

Lino  —  industriali »  1(>7 

Liquori  —  vedi   distillatori ì>  ! 76 

Litografi ,     .     .     .     »  491 

Macchine  agricole       »  184 

Maglierie        »  184 

Magnali  per  costruzioni   edilizie     ...»  174 

Meccanici  —  vedi  officine  meccaniche     .     »  182 

Mobili  artistici        »  isw> 

Detti  e  serramenti  in  ferro  vuoto   ...»  182 

Molini  anglo-americani        »  181 

O 

Obbiadini  ed  ostie *  176 

Officine  meccaniche »  182 

Organi  da  chiesa »  181 

Organetti  a  cilindro »,  181 

Orologi  da  torre »  186 

Ortopedici ,     ...»  186 

Ottone  —  vedi  Bronzo       »  173 
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F    Q, 

Passamanterie  -  fabbr.  di  fondelli  (anime)  Pag.   i84 

Paste  alimentari .     .     .     .  »    179 

Panni  ed  altri  tessuti  lana  —  vedi  lana  »    160 

Pasticcierie »    180 

Pellami »   476 

Pesi  e  misure »   184 

Piano-forti »    181 

Pietre  e  marmi »    171 

Pietre  coti  da  affilare »    170 

Pietre  circolari  per  moli  ni  e  macine   .     .  »   172 

Pietre  artificiali »    174 

Piombo »    170 

Pirotecnici »    186 

Prodotti  chimici »    177 

R 

Reti  da  caccia  e  pesca »    188 

Riso  —   Pilatori »   188 

s 

Saponi       .     .     .     .     t »    177 

Sartorie »    189 

Segatori  legnami  d'opera »    187 

Seme  bachi  da  seta »   164 

Sete »    164 

Spazzole »   189 

Spedizionieri »   191 

Stagionatura  ed  assaggio  sete      ....  »   192 

Stamperie  —  Vedi  Tintorie »   189 

Stoviglie »    175 

Stracchini »    179 

Stufe  e  Franklin »  489 

Stuoje »   189 
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T 

Talco Pag.  170 

Tele  lino  —  vedi  lino »  167 

Dette  cotone  —  vedi  cotone »  167 

Telefono  —  Direzione »  192 

Tende  alla  persiana »  189 

Terme »  192 

Terre  refrattarie  —  Escavatori        .     .     .     »  171 

Tessuti  in  seta  e  materie  miste       .     .     .     »  168 

Detti  lana  —  vedi  lana »  165 

Detti  lino  —  vedi  lino       »  167 

Detti  cotone  —  vedi  cotone »  167 

Tipografi »  191 

Tintori       »  189 

Torcitoi  sete      .         ...     .\   .     ...»  162 

Torchio  d'olio  —  Esercenti         ....     »  190 

TJ    V    Z 

Zinco »  170 
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PRINCIPALI    DITTE     INDUSTRIALI 

DELLA  CITTA"  E  PROVINCIA 

Aventi    esercizio    n el V  anno    1889. 

Filandieri  in  seta 

N.B.  Sono  filande  a  vapore   quelle    segnate    con 
asterisco. 

Amaglio  Pietro.  Alzano  Maggiore  * 

Balestrieri  e  Introvini,  Calvenzano  * 

Balicco  Alessandro.  Presezzo  * 

Baracchetti  Fratelli.  Monte  Marenzo  * 

Barca  Lurani  nob.  Chiarina,  Bergamo  (Campagn.)  * 

Benaglio  conte   Luigi,  Verdello  * 

Benzzi  cav.  Stefano.   Boccaleone  * 

Blatt  e  Coinp.    Gorlago  .  * 

Brini   Alessandro.  Desenzano  al  Serio  * 

Briolini  Decio  e  Era  lei  li.  Gazzaniga  * 

Calegari  Giovanni.  Treviglio 

Ca  mozzi  nob.  dott.  Pietro/  Mozzanica  * 

Capuani  Giovanni.  Tavernola 

Caroli   Bernardo.  Sarnico  * 

Cavadini  Noemi  e  Coinp.,  Urgnano  * 

Ceni  Giuseppe.   Brignano  * 

Cimbardi   Egidio.,  (Canonica  * 

Colleoni  Fratelli.  Albino  * 

Corsi  Gio.  Battista.  Martinengo  * 

Cortinovis  Giacomo.  Desenzano  al   Serio  * 

Crescini  Geremia,  Predore 

Grippa  Giovanni,  Calolzio  * 

Cugnasca  e  Dall'Oro.  Ciserano  * 

Daina  Riccardo  e  Fratelli,  Rota  Fuori  * 

Fedrighini  avv.  Pietro.  Sanìico 

Fenili  Gio.  Domenico,  Palazzago 

F'errario  Sessa  e  Cornp.,  Caprino  * 
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Ferrari  Giovanni,  Treviglio  * 

Flainer  Guglielmo  succ.  a  Carmine.  Canonica  * 

Franzi   Alessio  q.  Giuseppe,  Alzano  Maggiore  * 

Franzi  Sonzogni.  idem   * 

Franzi   Armellini,  idem  * 

Frizzoni   A.  F..  idem  * 

Gallina  cav.  Luciano,  Villa  d'Adda  * 

Gavazzali  Giuseppe,  Bergamo  * 

Giambarini   Antonio,  idem  * 

Giambarini  Michele.,  Corri unn uovo  * 

G i  1  berti  Giacomo.  Gazzaniga  * 

Ginoulhiac  Eugenio,  Bergamo  * 

Gonzenbach  bar.  Erminio.  Trescore  * 

Gfegori  Gio.   Battista.   Alzano  Maggiore  * 

Guidetti  Sorelle.  Spirano  * 

K itile  e  Com..   Alzano  Maggiore  * 

Lazzaroni   Ausano.  Treviglio  * 

Locatelli  Antonio.,  Villa  d'Adda  * 

Lozza  Giuseppe.  Torre  de1  Busi  * 

Ma  liani  Giuseppe,  Almenno  s.  Bartolomeo  * 

Mangili   Annetta.  Corte  * 

Mapelli  Felice,  Gazzaniga  * 

Marchetti   Antonio.    Alzano  Maggiore  * 

Martinoni  nob.  Luigi.  Biva  di  Solto  * 

Mazzoleni  Ambrogio.  Zogno 

Medolago  conte  Stanislao.  Carvico  * 

Mirati  Giuseppe,  Paladina  * 

Milesi  cav.   Daniele.  Lovere  * 

Miriam.  Weber  e  Comp.,  Caleppio  T 

Padovani  Sorelle,  Cologno 

Paladini  cav.  Gaetano.  Castrate  * 

Parigi  avv.  Andrea.  Sarnico 

Pavoni  Battista.  Ranica  * 

Pedroni  e  Figlio,  Alzano  e  Villa  di  Serio  * 

Pesenti   Ditta  Luigi.  Treviolo  * 

Piazzoni  eredi  fu  nob.  Costanzo,  Bergamo  * 

Possenti  Guglielmo,  idem  * 

Risi  Fratelli,  Zogno 

Parte  seconda  1 
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Rocchi  Ippolito,  Caravaggio  * 

Scatti  Luigi  e  Fratelli.  Terno  * 

Schroeder  Guglielmo  e  Comp.,  Osio  Sopra  * 

Semenza  e  Ravasi,  Treviglio  * 

Silvestri  Giuseppe  e  Fratelli.  Sovere  * 

Simoni  vedova  Giuseppina,  Misano  * 

Sina  Fratelli,  Tavernoìa  * 

Sirtoli  e  Scatti.  Pontida  * 

Steiner  Dietelmo,  Presezzo  * 

Steiner  Gio.  e  Figli,  Corte  * 

Suardi  Giacomo,  Ranzanico  * 

Testa  Fratelli  fu  Pietro,  Gandino  * 

Venanzi   Alessandro,  Bergamo 

Vergani  vedova  e  Figli,  Pognano  * 

Zenti  Fratelli,  Riva  di  Solto  * 

Ziliani   Fratelli,   Castro  * 

Zuppinger  Siber  e  Comp.,  Boccaleone  * 

Filato glieri  in  seta 

Balestrieri  Erminio,  Treviglio 

Beaux  Augusto,  Bergamo  e  s.  Pellegrino 

Berizzi  cav.  Stefano.  Bergamo 

Bonari  Lodovico,  idem 

Briolini  Decio  e  Fratelli.  Gazzaniga 

Bruni  e  Comp.,  Fontanella 

Calagari  Giovanni,  Treviglio 

Cavadini-Noemi  e  Comp.,  Alzano  Maggiore 

Ceni  Giuseppe.  Brignano 

Consonno  Fortunato,  Bergamo 

Grippa  Giovanni,  Calolzio 

Flainer  Guglielmo  succ.  a  Carmine,  Canonica 

Fenaroli  Giuseppe,  iNese 

Ferrario,  Sessa  e  Comp.,  Caprino 

Franzi   Alessio  q.  Giuseppe,  Alzano  Maggiore 

Franzi  Armellini,  idem 

Frizzoni  A.  F.,  idem 

Fuzier  Enrico  e  Comp.,  Bergamo 

Giambarini  Antonio,  idem 
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Ginoulhiac  Eugenio,   Bergamo 

Gnecchi  Figli  di  G.  A.,  idem 

Gonzenbac  barone  Erminio,  Troscore 

Gregori  Gio.   Battista.   Alzano  Maggiore 

Km  le  e  Comp.,   Rota  fuori 

Lazzaroni  Ausano,  Treviglio 

Lozza  Giuseppe.  Torre  de'   Busi 

Mangili   Annetta,  Corte 

Marinoni  nob.  Luigi,  Sovere 

Mira  Francesco.  Treviglio 

Paladini  cav.  Gaetano,  Treviglio  e  Casirate 

Passerini  Carlo,   Bergamo 

Pedroni  e  Figlio.  Alzano  Maggiore  e  Villa  di  Serio 

Scatti  e  Sirtoli.  Albegno 

Schroeder  Guglielmo  e  Camp.,  Osio  Sopra 

Semenza  e  Bavasi,  Treviglio 

Steiner  Giovanni  e  Figli,   Corte 

Taglioni  Giacomo.  Bergamo 

Testa  Paolo.   Leffe 

Valli  cav.  Alessandro.  Nembro 

Wollert,  Strazza  e  Comp..  Caravaggio 

Zanchi  Giuseppe,   Bergamo 

Zuppinger  Siber  e  Comp.,  idem 

Negozianti  e  Commissionari  in  seta, 
bozzoli  e  generi  affini 

Borlolotti  Enrico,  Bergamo  -  cascami  commis- 
sionario 

Cantini  Ignazio  e  Comp.,  Treviglio,  negozianti 
cascami   serici 

Frizzoni  A  F.,  Bergamo  -  sete,  negoziante  con 
opifici  serici 

Fumagalli  Giovanni,  idem  -  cascami,  commiss. 

Galizzi   Angelo,  idem  -  cascami,  negoziante 

Giambarini  Antonio,  idem  -  sete,  negoziante  con 
opifici  serici 

Ginoulhiac  Eugenio,  idem  -  negoziante  sete  con 
opifici  serici  e  Casa  succursale  a  Milano 


164 

Locatelli   Antonio.  Villa  d'Adda,    negoziante    ca- 
scami con  lavo  ri  ero 
Locatelli  Aquilino,  idem    -    seU    e   cascami,    ne- 
goziante 
Ma  pelli  Felice,  Bergamo,  negoziante  cascami 
Mera  ti  Giuseppe,  idem,  negoziante  cascami 
IN'oyer  Augusto.  Boltiere  -  negoziante  in  cascami 

serici 
Pai  vis  Giuseppe  e  Comp._,   Bergamo  -  sete  e  boz- 
zoli, commissionario 
Pesenti   Ditta  Luigi,  idem   -  gete.  negoziante- 
Ragni  Geremia,  idem  -  cascami    e    bozzoli,   com- 
missionario e  negoziante 
Ravelli   Antonio,  idem,  commissionario 
Sbarbaro  Giacomo,  idem,  commissionario  in  boz- 
zoli sete  e  ea scarni 
Steiner  Dielelmo.  idem,  negoz.  sete  con  opifici 
Steiner  Gio.  e  Figli,  idem  -  sete,  idem  idem 
Tosetti   Lodovico,  idem  -  commissionario  in    sete 

e  coscami 
Valli  cav.   Alessandro,  idem   -    idem,   commissio- 
nario con   torcitoio  sete  a   Nembro 
Zuppinger  Si  ber  e  Gomp.,    idem    -    idem,    nego- 
zianti sete  con  opifici  serici  diversi 

Assaggio  e  stagionatura  delle  sete 

Vedi  Stagionatura  pag.   192. 

Seme-bachi 
Confezionatori  ed  Importatori 

Ambiveri  Giovanni,  Bergamo 
Ambi  veri  Giuseppe.  Trescore 
Ambiveri  Pietro,  idem 
Angeli  Alessandro,  Bergamo 
Avogadro  Fratelli,  Ponte  s.  Pietro 
Bartoli  Antonio,  Trescore 
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Rartoli  Luigi,  Trescore 

Cadei  Gio.  Battista.  Ad  rara  s.  Martino 

D'Este  Stefano,  Antegnate 

Frizzoni  cav.  Teodoro.   Bergamo 

Gavazzerà  Guglielmo,  idem 

Giavazzi  Giovanni.  Verdello 

Ghezzi   Mantegazza  Giuseppina.  Ponte  s.  Pietro 

Locatelli  avv.  Alessandro.   Bergamo 

Mapelli  nob.  Fratelli,  Locate 

Marenzi  nob.  Giulio  e  Fratelli.  Zarrica 

Messi   Giuseppe,   Bergamo 

M  t lesi   Pietro,  Lovere 

Molteni,  stabilimento  bacologico.  Caprino 

Moratti   Angelo,  Comunnuovo 

Moretti  Giovanni,  Ponte  s.  Pietro 

Natali  Fratelli,  Bergamo 

Pennati   Ettore,  Gorlago 

Poletti  prete  Domenico.  Lovere 

Piccinelli  Fratelli.  Seriate 

Plebani  Francesco.  Foresto 

Ronconi  Pietro,  Bergamo 

Stoffe I  e  Comp.,  idem 

Terni  Giuseppe,  idem 

Verdelli   Luigi,  Antegnate 

Zanchi  Gio    Battista,   Bagnatica 

Zenoni  Angelo,  Bergamo 

Zoja  Giovanni,  Pontirolo. 

Industriali  in  lana 

Alberti  Giuseppe,  fabblica  panni.  Gandino 
Belotti  Giovanni,  filatura  meccanica,  Vertova 
Berlocchi  Andrea  fu  Pietro  fabbr.  panni,  Gandino 
Berlocchi   Ernesto  Andrea,  idem,  idem 
Bertocchi  Marco,  idem,  idem 
Bombardieri  Giovanni,  idem,  idem 
Brignoli  Santo,  idem.  Peia 
Buletti  Stefano,  filatura  meccanica,  Vertova 
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Campana-Radici  Virginia,  idem,  Gandino 

Carrara  Giovanni,  idem,  idem 

Castelli  Fratelli,  idem,  idem 

Claris  Francesco,  fabbricatore  panni,  idem 

Claris  Rndelli  e  Comp.,  fìlrtura  lana,  idem 

Fasoli  Pietro,  follatore  panni,  Verlova 

Fiori  Bortolo,  fabbricatore  panni,  Gandino 

Fiori  Gaetano,  idem,  idem 

Fogliardi  Francesco,  fabbr.  tessati  lana  e  feltri 
circolari,  Fiorano 

Gallizioli  Fratelli,  fabbrica  tappeti  e  coperte  in 
cascami.  Gandino 

Gasparini  Quirino,  fabbricatore  panni,  idem 

Ghirardelli  Marco,  idem,  idem 

Ghirardelli  Luigi,  idem,  idem 

Ghirardelli  Gio.  Battista,  idem,  idem 

Letter  Emilio,  filatore  lane,  idem 

Maccari   Àbramo,  idem,  con  tintoria,  idem 

Maccari  Pietro,  idem,  idem 

Magri,  Bertocchi  e  Comp..  filatura  meccanica  della 
lana  con  fabbrica  panni,  Vertova 

Marzio  Fratelli,  fabbr.  tessuti  lana.  Tre  viglio 

Masserini  Fortunato,  fabbr.  tessuti  lana,  Gazzan. 

Moretti  Gio.  Battista,  fabbr.  coperte.  Gandino 

Moretti  Pietro,  idem,  idem 

Motta  Andrea,  fabbricatore  panni,  idem 

Motta  Bernardo,  idem,  idem 

Motta  Giuseppe,  idem,  idem 

Motta  Pietro,  idem,  idem 

Ongaro  Paolo  fu  Giosuè,  idem,  idem 

Ongaro  Francesco  di  Luigi,  idem,  idem 

Ongaro  Francesco  di  Pietro,  idem,  idem 

Ongaro  Gio.  Battista,  idem,  idem 

Pasini  Giacobbe,  filatore  lana,  idem 

Quarenghi  Giuseppe,  fabbricatore  panni,  idem 

Badici  Fratelli  Seniori,  fabbricatore  panni,  fla- 
nelle, ecc..  idem 

Radici  ing.  Cesare  di  Lu  gi,  idem,  idem 
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Rudelli  Angelo  fu  Francesco,  fabbr.  panni.  Gandino 
Rudelli   Andrea,  idem,  idem 
Rudelli  Antonio,  idem,  idem 
Rudelli  Francesco,  idem,  idem 
Rudelli   Paolo,  idem,  idem 
Rudelli  Pietro,  idem,  idem 
Salvatoni  Giuseppe,  idem,  idem 
Spampati  Francesco,  idem,  idem 
Tacchini   Bortolo,  idem,  idem 
Testa  Fratelli  q.  Gabriele,  filatura   meccanica  di 

lana  e  fabbrica  panni,  idem 
Trombetta  Valentino,  filatura  lana,  Vertova 
Zani   Francesco,  fabbrica   panni,  Gandmo 
Zani  Giuseppe,  idem,  idem 
Zucca  Quirino,  follatore  panni,  Yertova 

Questa  antichissima  industria,  che  sotto  la  ces- 
sata dominazione  erasi  quasi  estinta  e  ridotta  a. 
pochi  articoli  ordinari,  ora  ha  ripreso  la  sua  an- 
tica attività  e  riputazione  e  si  è  fatta  fiorentis- 
sima.  La  sua  produzione,  che  va  sempre  più 
aumentando,,  si  è  estesa  anche  alla  fabbricazione 
d'articoli  fini,  essendosi  in  questi  ultimi  anni 
introdotte  le  migliori  e  più  perfezionate  macchi- 
ne. Sorride  un  brillante  avvenire  a  questa  im- 
portantissima industria. 

Industriali  in  Lino 

Cerianì  e  Comp.,  linificio  e  canap.,  Villa  d'Alme 

Gallina  cav.  Luciano.    Bergamo 

Carsana  e  Comp..  Ponte  s.  Pietro,  fabbrica  e 
candeggio  di  tele  lino,  lino  e  canape  e  tova- 
gliati con  candeggio. 

Mazzola  Gaetano.   Bergamo 

Società  Nazionale  del   lanificio  e  canapificio, 
Fara  d'Adda. 

Industriali  in  Colone 

Baracchete  Fratelli,  torcitura,  Monte  Marenzo 
Rlumer  Enrico  e  Giovanni,  Nembro,  tessit.  mec. 
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Borgornanero  Zaffiro,  Desenzano  al  Serio,  idem 

Caprotti  e  Guttinger,  Scanzo,  idem,   con    sede    e 

magazzeni  a  Bergamo 
Cesareni  Antonio  e    Sorelle,    Bergamo,    tessitura 

a  mano 
Cotonifìcio  delia  Val    Seriana  ,    stabilimenti    di- 
versi riuniti  per  filatura  e  tessitura  meccanica. 

Sede  a  Gazzaniga 
Cotonificio  Bergamasco,  idem.  Ponte  di  Nossa 
Crespi  Cristoforo,  filatura  meccanica.  Capriate 
Crespi  e  Comp..  idem.  Nembro 
Crivelli.  Cova  e  Com..  tessitura  meccanica, Vigano 
Cugini   Daniele,  piccola   torcitura  amano,  Albiuo 
Figari  Giulio,  filatura.   Nese 
Gaiizzi  Francesco,  filatura  cascami  di  cotone.  Leffe 
Garbagnati,  Guidoni  e  Comp.,  Redona,  tessit.  mec. 
Paris  Isaia.  Endiue.  filatura  mecc.   lana  e  cotone 
Legler,  Hefti  e  Comp  .  Ponte    s.    Pietro,    filatura 

e  tessitura  meccanica,  con  candeggio 
Maltempi  Fratelli,  tessitura  e  candeggio  cotonine, 

Bergamo 
Muggiani  Fratelli,  Albino,  tessitura  .meccanica 
Reich  Giovanni.   Bergamo    al    CasaPno    e    Torre 

Boldone.  filatura  e  tessitura  meccanica 
Schoch  A.  e  Comp.,  tessitura  meccanica  di  cotone 

Vertova 
Spoerry  e  Comp.,  Albino,  filatura  e  tess.  mecc. 
Tosi  e  Albini,  Fiorano,  filatura  meccanica 
Turri  Davide.  Seriate.  filatura  e  tessitura  mecc. 
Wildi,  Wismer  e  Comp.,  Cene,  filatura  meccanica 
Zopfì  Gioachino,  Ranica,  filatura  e  tessit.  mecc. 

Tessitori  in  sete, materie  miste  nastriecc. 


Graffelder  Carati    Angela.  Treviglio,    seterie 
tintoria  e  stamperia  in  ogni   genere 

Landoff  rag.  Carlo,  Calolzio,    nastri    di    seta 
ogni  qualità 


con 


di 
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Lodetti  Antonio,    Stezzano,    tessitura    meccanica 

a  vapore  di  garze  con  apprettatura  e  candeggio 

e  fabbrica  di   bende    per    ospitali    di    speciale 

sua  confezione 
Marzio  Cesare  e  Fratello,  tintoria  e  tessitura    di 

stoffe  miste.  Treviglio 
Masson   Emilio,  fabbricatore    tessuti    elastici    p<jr 

calzolai,  Cividale 
Meroni   Fratelli.  Caravaggio,  nastri  per  cappelli 
Schnorf  Rodolfo,  tessitura  meccanica  Jacquard  — 

per  tappeti,  copriletti,  soppedanei,  ecc. 
Yelzi    Giuseppe.    Treviglio,    fabbricatore    tessuti 

elastici  per  calzature 
Zambelli  Sorelle,  Bergamo,  seterie 

Fabbricatori  di  Coperte  da  letto 
in  cascami  di  cotone  e  materie  miste 

Gallizioli  Fratelli,  (Landino 

Gel  mi  Gabriele.   Leffe 

Moretti  Gio.   Battista.  Grandmo 

Moretti  Pietro,  idem 

Schnorf  Rodolfo,  Bergamo  ai  Cappuccini 

Candeggio  filati  e  tessuti 

Carsana  e  Cornp.,  Ponte  s*  Pietro 
Riva  e  Corn.,   B rombate  Sotto,  idem    col    sistema 
privilegiato   Pontiggia 

Fabbricatori  di  carta  e  materie  affini 

Briolini  Decio  e  Fratelli.  Gazzaniga 
Ghisalberti   Amos  e  Fratelli,  Alzano  Maggiore 
Legrenzi  Gio.  Bono.  Ogna.  con  negozio  in  Bergamu 
Lucca  Angelo.  Endnnna  e  Zogno 
Pesenti  Carlo  e  Fratelli,  Alzano  Sup.  e  Nembro 
Pigna  Paolo.   Alzano  Maggiore 
Mutloni   Fratelli  e  Cugino,  fabbricatori  di   Feltri 
circolari  per  fabbr.  della  caria.  Bracca 
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Fogliardi  Francesco,  idem,  Fiorano 
Molina  Paolo,  fabbr.  di  pasta  lignea  per  la  fab- 
bricazione della  caria,  Credaro 
Pelandi   Luigi  e  Comp..  Bergamo,  negoz.  cenci 

Fabbricatori  di  carte  da  giuoco 

Masenghini  Pietro.  Bergamo 
Savio  e  Cortinovis,  idem 

Escavatori  di  lignite 
Botta  Fratelli  fu  Felice,  Casnigo 

Escavatori  e  macinatori  di  barite 
talco  e  azofina 

Società    rappreseutata    da    Cacciamali    Giuseppe. 

Oltressenda  Bassa  —  barite 
Ferrari  e  C,  Bergamo  —  barite,  talco  e   azofina 

Escavatori  di  calamuia,  zinco  e  piombo 

Engliseh  Crown  Spelter  Company  Limited,  di  Lon- 
dra rappresentata  dal  signor  ing.  Hovvell  Tomas 
residente  a  Ponte  di  Mozza  per  escavazione  di 
calamina  ed  altri  metalli  nei  comuni  di  Pre- 
molo, Oneta  e  Gorno.  con  sede  della  Ditta  a 
Parre,  e  Forni  per  la  calcinaziont  a  Ponte 
di  Nozza 

Escavatori  e  negozianti  di  pietre  coti 

Agazzi  (iio.  Liberale,  Palazzago 

Bonorandi  Roberto.  .Nembro 

Chiodelli  Martino  fu  Gaetano,  Pradalunga 

Chiodelli  Martino  fu  Luigi.  Nembro 

Cuminetti  Francesco.  Albino 

Gavazzi  Battista.   Pradalunga 

Gavazzi  Felice,  idem 
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Pezzoli   Andrea,  Grone 

Piccinini   Fratelli  fu  Vincenzo,  Pradalunga 

Piccinini   Giacomo,  idem 

Plebani  Giovanni,  Grone 

Plebani   Amilcare,  idem 

Plebani  Isaia,  idem 

Rusca  Antonio.  Nembro 

Rusca  Lorenzo,  idem 

Escavatori  di  pietre  e  marmi 

Asperti   Alessandro.  Trescore  -  marmo 

Barbieri  Nicola.    Desenzano    al    Serio  -  cava    d: 

marmo  con  sega 
Bertelli  Jafet,  Sarnico  -   pietra  arenaria 
Bortolotti  Coriolano.  idem  -  idem 
Morella  Giov.,  Brembate  Sotto  -  pietra  puddinga 
Cadei  Romano,  Sarnico.  pietra  arenaria 
Cadei  Severo  e  Zaccaria,  idem  -  idem 
Carminati  Serafino  e  Fratelli  -   Brembate  Sotto  - 

pietra  puddinga 
Carminati   Vittore  e  Fratelli,  idem  -  idem 
Corda  Cesare,  Capriate  -  idem 
('orti   Luigi,  Sotto  il  Monte  -  pietra  arenaria 
Doneda  Giovanni    e    Fratello.    Brembate  Sotto   - 

pietra  puddinga 
F'accanoni   Arcangelo,  Sarnico  -  pietra  arenaria 
Faccanoni  Antonio,  idem  idem 
Faccanoni   Bellafronte,  idem  idem 
Fratelli   Daniele.   Bagnatica  -  idem 
Guglielmetti  Pietro,  S.  Gervasio.  pietra  puddinga 
Locatelli   Angelo  e  Comp..  Capriate  -  idem 
Locateli i  Celèste,  Brembate  Sotto  -  idem 
Lurà  Ercole    Zandobbio  -  marmo 
Mariani  Vittorio,  Capriate  -  pietra  puddinga 
Mascheroni   Luigi,  Sotto  il  Monte  -  pietra  aren. 
Odoni  Giacomo,  Mapello  -  idem 
Odoni  Giuseppe,  Sotto  il  Monte  -  idem 
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Radaelli  Giuseppe.  Sotto  il  Monte,  pietra  arenaria 
Rota     Battista.    Ambivere  -  escavatore    di    terra 
refrattaria  per  fonderie  ghisa,  ottone  e  bronzo 
Valleri  Fratelli.  Bagnatica  -  pietra  arenaria 
Volpi  Antonio    Sarnico  -  idem 

Pietre  circolari  da  molino 

Galizzi  Eredi  fu  Napoleone.   Bergamo 
Mafti  Marcantonio,  Gandosso 
Scattim  Giovanni  e  Fratelli.  Foresto 

Industriali  in  ferro ,  ghisa  ed  acciajo 

Annovazzi   Angelo  e  Fratelli.  Valtorta,   chioderie 

Calvi  Antonio.  Ornica,  idem 

Cattaneo  Francesco  e  Comp..  Severe,  ferramenta 
in  verghe,  assi  e   cerchioni 

Gervasoni  Francesco.   Bordogna.  idem 

Gregorini  Gio.  Andrea.  Lovere,  grande  stabili- 
mento siderurgico  con  ahi  forni  fusori i  e  ma- 
glio a  vapore.  Produce  ogni  genere  di  ferra- 
menta, acciaio  e  ghise  speciali  pei  Ministeri 
della  Guerra  e  Marina 

Maninetti  dot t.  Amadio  e  Frat.,  Ardesio.  acciaio 

Mera  ti  Angelo,  Sovere,  ferramenta  in  verghe, 
assi  e   cerchioni 

Miani  e  Venturi,  idem,  idem 

Morandi.  Moraschini,  Conti  e  (].,  Gromo.  ghise 

Romelli  doti.  Mauri/io    ronte  di  Nozza.  ferram. 

Regazzoni  Fratelli.  Valtorta.  chioderie 

Società,  anonima  dell'alto  forno  fusorio  in  Schil- 
pario.  rappresentata  dai  Fratelli   Mai,  ghise 

Altra  dell'alto  forno  fusorio  al  Dezzo  in  Azzone 
rappresentata  da  Siletti   Enrico,  idem 

Altra  dell'alto  forno  fusorio  in  Bondione  rappre- 
sentata da  Alberti  Giovanni,  idem 

Altra  dell'alto  nuovo  forno  a  moderno  sistema 
detto  Gavazzo,  rappresentata  dal  sig.  Lorenzo 
Maninetti,  idem 
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Altra  dell'alto  forno  fusorio  della  miniera  dì 
Rrbosso  di  Fieno,  rappresentata  da  Piffari  Bo- 
naventura. Lizzola 

Zitti  Fratelli.  Sovere,  ferramenta  in  verghe,  assi 
e  cerchioni 

Fonditori  in  ghisa  di  seconda  fusione 

Donati  Giacomo,  Bergamo 

(irati  Giovanni,  idem 

Mancini  Ditta  Stefano    e    Benedetto,    idem,    con 

officina  meccanica 
Mascheretii   Ismaele  e  Gomp..  idem 

Fonditori  in  bronzo  ed  ottone 

Bnttarelli  Ferdinando.   Bergamo 
Col  leoni  Fratelli.  Bergamo  alta 
Corti  Giovanni  fu   Modesto.   Bergamo 
Mancini   Ditta  Stefano  e   Benedetto,  idem 
Palazzi  Michele,  idem 

Fonditori  di  campane 

Goltara  ing.  nobile  Luigi  successo  a  Monzini 
ing.  Antonio.   Bergamo 

Fabbricatori  di  cementi  e  calci 
idrauliche 

Leoni  M.  e  Comp.,  Villa  di  Serio,  con  magazzino 
e  sede  a  Bergamo 

Pesenti  Fratelli,  Alzano  Maggiore 

Società  italiana  rappresentata  dal  direttore  cav. 
dott.  Giuseppe  Piccinelli.  Bergamo,  con  officine 
in  Bergamo.  Scanzo,  Villa  di  Serio.  Pradalun- 
ga.  Comenduno,  Alzano  Maggiore.  Nese,  Zogno 
e  Palazzolo  sull'Oglio  ed  altre  a  Vittorio  pres- 
so Treviso.  Sinigagha.  Ozzano  di  Monferrato, 
Narni  e  Roma. 
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Cantieri  per  fabbricazione 
di  pietre  artificiali  in  cemento 

Alessandri  ing.  A.  e  Camp.,   Bergamo 

G hi  lardi  ing.  S.   e  Comp.,  idem 

Preda  e  Spinelli  e  C,  Bergamo  e  Ponte  s.  Pietro 

Officina  per  la  fabbricazione  del  Grès 
(Pietre    artificiali) 

Nuova  ed  unica  fabbrica  in  Italia 

MurnigoUi,  Paravicini,  Cnrletti    e    Comp.,    Colo- 
gnola  al  Piano 

Gesso  per  cartiere  e  costruzioni 

Capitanio  A.  ed  Oprandi  C,  Lovere 

Ferrari  e  Comp.,  Bergamo 

Frosio  Paolo,  Lovere 

Gallizioli  Pietro,  Castro 

Martinelli  e  Surìini.  idem 

Medici  Luigi  e  fratelli,  idem 

Oprandi  e  Baldacchini,  Lovere 

Rossetti  Fratelli,  Castro 

Scuri  Simone,  Endenna,  con  unita  fabbr.  di  calce 

Gesso  —  Decoratori 
Spinedi  Fratelli,  Bergamo 

Fabbricatori  di  laterizi  e  calce 
a  fuoco  continuo 

Brevi  e  Comp.,  Covo,  laterizi 
De-Agostini  Antonio  e  Fratelli  fu  Agostino,  Ba- 
nano, idem 
Guffanti  Abramo  e  Giacinto,  Albino,  calce  in  zolle 
Guffanti  Giuseppe,  Alzano  Maggiore,  idem 
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Mantegazza  Emilio  e  Comp.,  Morengo,  calce  e 
laterizi 

Mornigotti  Fratelli  e  Comp.,  Bergamo  e  Mu ra- 
teila di  Cologno,  calce  e  laterizi  con  labora- 
torio idraulico 

Magnetti  e  Comp.,  Pontida,  calce  e  laterizi 

Stocchi  Raffaele.  Castrone,  idem 

Zineroni  nob.  Gaspare,  Madone,  stabilimento  con 
lavoriero  meccanico  a  vapore  per    laterizi 

Fabbricatori  di  Stoviglie 

Aresi  Antonio,  Morengo 

Aldegani  Simone.  Ponleranica 

Magnetti  e  Comp.,  Pontida 

Società  Ceramica  Richard  di   Milano,,   Palosco 

Fabbricatori  di  cera 

Bertoncini  Luigi   e  Fratello,  Telgate 

Fornoni  A  Inaldo  e  Comp.,  Bergamo 

Lazzari  Luigi,  Fontanella 

Mologni  Tobia.  Villongo  S.  Alessandro 

Moretti   Andrea.   Bergamo 

Noris  Chiorda  Erminia,  idem 

Negrinotti  Giovanni.  Riva  di  Solto 

Pegurri  Giovanni,  Bergamo 

Pianetti  Procolo,  idem 

Previtali  Francesco,  idem 

Salaroli  Fratelli,  idem 

Tacchi  Giuseppe,  idem 

Volpi  Eredi  fn  Luigi,  Zogno 

Fabbricatori  di  confetture 

Armati  Angelo,  Bergamo 
Carminati  Giuseppe,  idem 
Sangiorgi  Giovanni,  idem 
Taramelli  Giovanni,  idem 
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Obbiadini  ed  ostie  —  fabbricatori 

Agazzi   Luigi,  Bergamo 

Fabbricato?^  di  pellami 

Bergamini   Luigi,  elusone 

Berlacchi  Gio.  Giuseppe,    idem 

Canini   Ermenegildo,  idem 

Carissimi  Giuseppe,  Bergamo 

Nulli  Francesco,  Bergamo  con  conceria    a  Palaz- 

zoio  su  IT  Oglio 
Olmo  Ignazio,   elusone 
Bada  eredi  fu  Tomaso.  Lovere 
Rampila  Bodolfo.  Treviglio 
Bossi   Eredi  fu  Luigi,   Bergamo 
Schivanti  Santo,  Romano 

Fabbricatori  di  liquori  e  distillatori 

Cavagnari   Bortolo,   Romano 

(ìaffu ri    Luigi.   Bergamo 

Ghisalberti  Giorgio    Sedrina 

Latini   Luigi  di  Angelo.   Bergamo 

l'anserà   Antonio,   idem 

Pauserà  Giovanni*   idem 

Pirovano  Teodoro.  Treviglio 

Santifaller  Adolfo  fu  Giuseppe,  Bergamo 

Torre  Andrea,  idem 

Fabbricatori  di  birra  e  gazose 

Bacchetta  Giuseppe,  Treviglio,  birra  e  gazzose 

Bigoni  Giacomo  e  C,  elusone,  idem 

Ghisalberti  Giorgio,  Sedrina,  birra 

Mazzi  eredi  fu  Giovanni.  Bergamo,  gazzose 

Pirovano  Teodoro,  Treviglio,  idem 

Sora  Ignazio  e  Figlio,  birra  e  gazzose    ed    acque 

seltz  con  fabbr.  turaccioli  di  sughero 
Verga  Maurizio,  idem,  gazzose 
Von  Wunster  Enrico,  Seriate,    birra  uso  baviera 
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Fabbricatori  d'aceto 

Barceìla  e  Silva.  Malpensata,  Bergamo 

Reietta   Ambrogio,  idem 

Bertoletti  Giacinto,  elusone 

Canziani  Giuseppe,  Bergamo 

Facheris  Enrico  e  Figlio.  Grumello  del   Monte 

Ghisalberti  Giorgio.   Bergamo  e  Sedrina 

Maridati-Verga  Teresa.  Treviglio 

Pansera  Antonio.  Bergamo 

Santifaller  (Giuseppe  e  Comp.,   idem 

Torre   Andrea,    idem 

Zigliani  Camillo,    idem 

Fabbricatori  di  salone 

Botti   Bernardo    Calolzio 
Paletti  Pierro.  Urgnano 
Previtali  Francesco.  Bergamo 

Fabbr.  di  prodotti  chimici  ed  affini 

Bìspo  Luigi.  Sarnico 

Cacciarnali  Giuseppe.  Oltressenda  Bassa,  solfato 
di  barite  macinato  con  molino  a  nuovo  sistema 

Cu  rietti   Francesco.   Treviglio 

Società  agricola  lomarda,  Romano,  concimi  ar- 
tificiali 

Fabbricatori  di  formaggi 

Ambrosini   Andrea.  Branzi 
Arioli   Domenico,   Piazzatorre 
A  ri  oli  Gio.  Maria,  idem 
Arioli  Giuseppe  e  Fratelli,  idem 
Baronchelli   Manfredo   Oltressenda   Alta 
Baronchelli  Stefano,  idem 
Baronchelli   Faustino,  idem 
Baronchelli  Giovanni,  Oltressenda  Alta 
Baronchelli  Lorenzo,  idem 

Parte  seconda  12 
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Baschenis  Domenico,  Averara 

Baschenis  Luigi,  idem 

Baschenis  Carlo,  S.  Brigida 

Bellini  Antonio  e  Fratelli,  Oltressenda  Alta 

Bellini   Andrea  e  Fratelli,  idem 

Bellini  Gabriele,  idem 

BeUoncelli  Giosuè  e  Figlio,  idem 

B offe  1 1  i  Francesco,  Camerata 

Boffelli  Domenico,  idem 

Bonalda  Alessandro,  Valgoglio 

Carrara  Gio.  Pietro,  Camerata 

Cattaneo  Antonio,  Valleve 

Dedei  Cesare.  Valgoglio 

Domi  noni   Domenico.  Camerata 

Ferrari  Gio.  detto  Canof,  Castione 

Ferrari  Francesco,  idem 

Gandelli  Luigi.  Gromo 

Goglio  Domenico,  Averara 

Gusmaroli   Andrea  e  Fratelli,  Piazza 

Magenis  Andrea  e  Fratelli,  Valleve 

Magenis  Domenico,  idem 

Mor  Stabilirli  Agostino.  Valgoglio 

Mor  Stabi  !  in  ì   Domenico,  idem 

Mor  Stabiliui  Francesco,  idem 

Mor  Stabilmi  Samuele,  idem 

divari  Cristoforo.  Gromo 

Oli  vari  Battista,  idem 

OH  vari  eredi  fu   Daniele,  idem 

Olivari  Giosuè,  idem 

divari  Vincenzo,  idem 

Orsini  Tranquillo.  Giorno 

Orsini  Giacomo  Antonio,  idem 

Orsini  Giovanni  e  Fratelli,  idem 

Orsini  Valentino,  idem 

Paganoni  Giovanni.  Branzi 

Papetti  Bernardo,  Valleve 

Papetti  eredi  fu  Battista,  Foppolo 

Papetti  Giuseppe  e  Fratello,  idem 
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Papetti  Pietro,  idem 

Papetti    Domenico.  Trabucchello 

Papetti  Angelo  Martino,  idem 

Papetti   Giacomo,  Mezzoldo 

Pedretti  Bortolo  e  Fratello,  Branzi 

Pedersoìi  Pietro  e  Fratelli,  Oltressenda  Alta 

Pezzoli  Gaetano.  Gromo 

Pezzoli  Giuliano,  idem 

Pezzoli  Giovanni,  idem 

Pezzoli  Giovanni,  Ardesio 

Plodari  Pietro.  Gromo 

Ravelli  Battista,  Olmo  al  Brembo 

Redondi  Giovanni,  Taleggio 

Bossi   Bortolo,  Castione 

Salerà  Giacomo,  Ardesio 

Santi  Giovanni.  Foppolo 

Scarchi  Giovanni.  Gromo 

Sfondrini  Angelo  e  Fratelli,  Carona 

Scon  fi  et  ti   Francesco,   idem 

Sconfietti  Giovanni    idem 

Scuri    Domenico,   Branzi 

Scuri   Bernardo  e   Soci.  Trabucchello 

Scuri   Fratelli,  idem 

Sfardini  Felice.  Serina 

Tiraboschi  Francesco  e  Frat.,  Oltre  il  Colle 

Tiraboschi  Fratelli  detti   Antonini,  idem 

Tomasoni  Battista,  Castione 

Tomasoni  Gio.  Battista,  idem 

Toninelli  Giuseppe,  idem 

Toninelli  Giuseppe  detto  Pino,  idem 

Toninelli  Giuseppe  fu  Antonio,  idem 

Toninelli   Antonio,  idem 

Vanini  Battista,   Carona 

Vanini  Giovanni,  idem 

Zucchelli  Pietro,  Gromo 

Fabbricatori  di  stracchini 

Avngonì  Maget  Giovanni,  Vedeseta 
Avngoni  Cecchino  e  Fratelli,  idem 
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Corvini  Damiano,  Taleggio 

Dominoni  eredi  fu  Pietro  di  Gio.,  Caravaggio 

Danelli  Giovanni.  Taleggio 

Locatelli-Rosa  Giovanni.  Vedeseta 

Locatelli-Gatelet  Giovanni.    Taleggio 

Manzoni  Giovanni,  Brignano 

R^buzzini  Fratelli,  idem 

Silvestri  cav.  ing.  Gerolamo,  Calcio 

Tonnetti  Fratelli    Caravaggio 

Vitali  Rocco.  Taleggio 

Vitali  Gio.  Antonio,  idem 

Vitali  Vitale,  idem 

Vitali  Carlo,  idem 

Fabbricatori  di  burro 

Baronchelli  Consorti,  Oltressenda  alta 
Bellini  Fratelli,  idem 
Olivari  Vincenzo,  Gromo 

NB.  Sono  fabbricanti  e  commercianti  in  bur- 
ro ordinariamente  tutti  i  fabbricatori  di  for- 
maggio, pag    187. 

Paste  alimentari,  fabbr.  in  Bergamo 

Biffi  Giovanni,  Borgo  Canale,  con  forno  da  pane 

Bordogna  Giovanni,  fuori  s.  Bernardino,  idem 

Buopp  Vittorio,  fuori  Cologno, 

Cernuschi  Stefano,   Borgo  s.  Catterina 

Coffetti-Chigioni   Angela,  idem 

Colombo  Luigia,  idem 

Colombo  Luigi,  idem 

Colombo  Gio.   Battista,  idem 

Dolci   Ignazio.  Borgo  Palazzo, 

Gamba  Giuseppe.   Borgo  s.  Caterina 

Gotti  Giovanni,  fuori  Cologno 

Gradini  Egidio,  fuori  P  Nuova,  con  forno  da  pane 

Gregis-Crìppa  Cecilia,  Borgo  s,  Caterina  idem 
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Luzio  Maria    Borgo  Palazzo 
Mangili  Giuseppe,   Borgo  s.  Caterina,  con   forno 
Mariani-Doneda  Maria,  fuori  Cologno 
Muro  Giacomo,  idem,  con  forno  da  pane 
Né  Fratelli,  fuori   Porta  s.  Antonio    idem 
Pezzoli   Lorenzo,  fuori  Broseta.,  idem 
Rubini  Fratelli,  fuori  s.   Bernardino 
Ruggeri   Luigi,  fuori   Cologno 
Schnebeli  e  Tschudi,  Borgo  s.  Caterina 
Seccomandi  Serafino.   Borgo  Canale 
Seghezzi  Giuseppe,  B.  Palazzo,  con  forno  da  pane 
Seghezzi  Maddalena  ved.  Cornare  idem,  idem 
Semenza  Fratelli,  fuori  Cologno 
Sibella  Giacomo,  fuori  Porta  .Nuova 
Tarenghi  Angela,  Borgo  Palazzo 
Todeschini-Biava  Lucia,  idem 
Volpi  Giuseppe,  B.  s    Catter..  con  forno  da  pane 
Zenoni  Giuseppe,  fuori  Porta  s.  Antonio,  idem 

Pasticcierie  —  fabbricatori 

Alborghetti  Giuseppe.  Bergamo  alta 

Bertoia  eredi  fu  Antonio.   Bergamo  bassa 

Bonfichi  Daniele,  Caravaggio 

Del-Curto  Gentile,   Bergamo 

Galbarigi  Francesco,  idem 

Ghezzi  Faustino.  Treviglio 

Lorenzi  Lajo  Luigi,  Bergamo 

Mazotti  Luigi,  successore  Vecchi,  idem 

jXighersoli  Andrea,  elusone 

Oreni   Pietro.  Treviglio 

Personeni  Carolina.   Bergamo 

Personeni  Alessandro,  idem 

Reale  Santino,  idem 

Scotti  Giuseppe,  elusone 

Vecchi  Caterina,  Bergamo 

Verga  Maurizio,  Treviglio 

Vismara  Davide,  Bergamo 
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Molini  a  sistema  anglo-americano 

Bellomo  Giosuè,  Treviglio 
Bolis  Angelo.  S.  Stefano 
Caglioni  Andrea.  Filago 
Canali  Martino.  S.  r*io.  Bianco 
Cantamesse  Sperandio.   Ranzanico 
Chi      >  ini  Alessandro,  Urgnano 
Colleoni  Pietro.  Bonate  Sopra 
Grippa.  Baertsch  e  Comp..   Bedona 
Tarnuster  e  Muro.  Bergamo,  macinazione  di  gra- 
no turco 
Mazzuchelli  eredi  fu  Ferdinando,  Osio  Sotto 
Nazari   Luigi.  Treviglio 
Né  Fratelli,   Bergamo 
Picozzi  Angelo,  Canonica 
Rossi   Bortolo,  Trescore 
Tacchi  nardi  Caterina.   Romano 
Valsecchi  Carlo,  Bergamo 
Zanni  Giacomo,  Palosco 
Ziliani  Fratelli.  Castro 
Zopfi  e  Comp.,  Bedona 

Fabbricatori  d'organi 

Bossi  Urbani  Adeodato.  Bergamo 
Locatelli  Eredi  fu  Giacomo,  idem 
Panetti  Luigi,  idem 

Fabbricatori  di  pianoforti^ 
organetti  a  cilindro  e  fisarmoniche 

Baccanelli  Girolamo,  Verdello,  fisarmoniche 
Pozzi  Francesco  e  Fratelli,    Treviglio,   pianoforti 

e  organetti  a  cilindro 
Tadini  e  Bernasconi,  Treviglio,  organetti  a  cilindro 

Fabbricatori  di  carrozze 

Cavagna  Carlo,  Bergamo,  Osio 
Cretti  Davide.  Lovere 
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Fagioli  Gio.  Pietro,   Bergamo  s.  Bernardino,  An- 
tica e  premiata  fabbrica 
Ghezzi  Damiano,  idem  via  Osio 
Giussani  Angelo  e  Comp  ,  idem  s.   Bernardino 
Lorenzi  Gio.  Battista,  idem   Borgo  Palazzo 
Pansa  Giuseppe,  idem  s.  Bernardino 
Pescali   Fratelli,  Treviglio 

Mobili  artistici  —  fabbricatori 

Mora  Fratelli.  Stabili  mento  a  motore  idraulico 
in  Bergamo  ai  Cappuccini  con  casa  a  Milano 
Corso  Vittorio  Emanuele  e  laboratorio  in  via 
Solferino  N.  35;  premiati  con  medaglia  d'oro 
alle  Esposizioni  di  Torino  1884  d'Anversa  1885, 
Liverpool  1886  e  diploma  d'onore  ali  Espo- 
sizione italiana  di  Londra,  con  lavorazione  di 
cuoi  artistici  per  tappezzerie  e  mobili 

Carrara  Pasquale,   Bergamo 

Fabbricatori  serramenti  e  mobili 
in  ferro  vuoto 

Bertolini  Antonio.   Bergamo 
Bertuzzi  Paolo,  idem 
Bosis  Giuseppe,  idem 
Busetti  Giacomo,  idem 
Devecchi   Carlo,  idem 
Frigerio  Fratelli,   Treviglio 

Officine  meccaniche 

Andreani   Battista,  Gandino 

Andreani  Giacomo,  falegname  meccanico,  idem 

Ansenda  Gio.  Battista,  Treviglio  ,  meccanico  per 

filande  e  filatoi 
Belotti  Domenico  e  fratelli.  Grumello  del  Monte, 

Falegnami  meccanici    con    fabbrica    torcili    da 

vino,  sistema  Mabil 
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Carrara  Lorenzo,  Treviglio 

(Zia ris  Fratelli,  successori  a  Tornù.  meccanici  in 
genere,  Bergamo 

Chittò  Fratelli,  idem,  idem 

Daina  ing.  Francesco,  Bergamo,  strada  per  Co- 
lognola.  lavori  per  setificio 

Frigerio  Fratelli.  Treviglio 

Galli  e  Comp..  Bergamo,  qualunque  genere  dì  mec- 
canica, anche  caldaie  e  motrici  a  vapore 

Gandolfi  Cesare,  idem  oggetti  di  geodesia  e  per 
la  filatura  di   seta 

Giudici  eredi  fu  Giovanni ,  fabbrica  di  ferri  da 
stirare 

Maffettini  Giovanni,  meccanico  in  oggetti  di  geo- 
desia, fisica,  elettricità.  Pone  in  opera  para- 
fulmini e  campanelli  elettrici.  Bergamo 

Maggi  Martino  Ditta  rappresentata  dall'  ing.  Gu- 
glielmo Davoglio  .  officina  meccanica  per  co- 
struzione di  motori  idraulici,  molini  a  lami- 
natoi, forme  per  la  fabbricazione  delle  pianelle 
e  tubi  di  cemento  ecc.,  Bergamo 

Marchetti  Antonio.  Alzano  Maggiore,  meccanico 
per  filande  e  filatoi 

Martinoli  Fratelli.  Lovere.  officina  meccanica  a 
motore  idraulico  per  costruzione  di  ogni  ge- 
nere di  serramenti  in  legno  ed  affini 

Nobile  Angelo,  filande  a  vapore.   Bergamo 

Pellicioli  Costantino.  Alzano  Maggiore,  meccanico 
per  filande  e  filatoi 

Radaelli  Fratelli,  rocchetteria,  bobine  ed  affini 
per  torcitura  della  seta  e  cotone.  Calolzio 

Serafini  Alessandro  e  figii,  meccanico  in  oggetti 
di  geodesia,  fìsica,  elettricità.  Pone  in  opera 
parafulmini  e  campanelli  elettrici 

Scola  Giuseppe,  fabbro  meccanico.   Vercurago 

Teani  Gaspare,  meccanico  per  molini,  torchi  a 
olio. e  seghe.  Colognola 

Valoti  Pietro,  Bergamo. 
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Macchine  agricole  —  fabbricatori 

Agazzi   Luigi.  Mapello 

Arcaini  Giuseppe.  Tagliuno 

Belotti  Domenico  e  fiatelli.  Grumello 

Fabbricatori  di  bottoni  d'  ogni  genere 

Sala  Clearco,  Passerera  ili   Chiuduno 

N.B.  1  bottoni  comuni  ordinari  in  legno  ed  osso 
si  fabbricano  a  Calolzio.  Yalsecca  e  Mazzoleni. 

Cappelli  —  fabbricatori 

Ferri  Gabriele,  Caravaggio 

Meroni  fratelli,  idem,  con  fabbrica  nastri 

Merisio  Luigi,  idem 

Petrò   Luigi,  idem 

Tadoldi  Giuseppe,  idem 

Maglierie  —  fabbricatori 

Benaglio  conte  Luigi,   Verdello 

Cattaneo  Manetta  e  Sorelle.  Bergamo,  telai  a  mano 

Sala   Pietro,  idem  idem 

Carminati -Merati   Annetta,  idem  i   em 

Frutti  artificiali,    figurine ',   gruppi  in 
poh: ere  di  marmo  ed  in  plastica 

Castelli  Giordano.  Bergamo 

Fiori  artificiali  —  fabbricatori 

Lanfranchi  Giuditta.  Bergamo 
Zanchi  Sorelle,  idem 

Fabbricatori  di  pesi  e  misure 

Arcaini  Giuseppe,  Tagliuno 
Bergomi  Gio.  Battista,    Romano 
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Berlocchi   Antonio.  Bergamo 
Chiara  eredi  fu  Lorenzo,  idem 
Colleoni  Pietro.  Akano  Maggiore 
Longarelti  Fratelli,  Urgnano 
Martinelli  Gabriele,  Fiorano 
Stola  Giuseppa.  Vr  re  mago 
Testa  Paolo  Luigi    Bergamo 

Lime  —  rinnovatori 

Donini  Giuseppe.   Bergamo 

Orologi  da  torre  —  fabbricatori 

Longaretii  Fratelli.  Urgano 
Martinelli  Gabriele.  Fiorano 

Ortopedici 

Ghilardi  Angelo,  Bergamo 
Mazzoleni  Giovanni,    idem 

Fiammiferi  —  fabbricatori 

Induni  Carlo,   Romano 

Pirotecnici 

Martinelli  Paolo.  Bergamo 
Martinelli  Bernardo,  Mariano 
Martinelli  Giacomo,  idem 
Martinelli  Guarino,  idem 
Oreni  Gio.   Battista.  Treviglio 
Bota  Giovanni,  Bolgare 

Passamaiiterie,  Fondelli  di  legno 

Scaglia  Domenico.  Brembilla  -  fabbrica  ogni  ge- 
nere di  fondelli  in  legno  (anime)  per  lavori 
da  passamanterie. 


187 
Fotografi 

Cavaliè  e  Terzi,  Bergamo 
Mauri  Andrea,  idem 
Meloni  Candido,  idem 
Rossetti  Giovanni,  idem 
Taramelli  Andrea,  idem 
Yavassori  Giacomo,  idem 

Segatori  legnami  d'opera 

Ambrosini   Andrea,  Branzi  e  S.  Pellegrino 

Arioli  Achille  e  Soci.  Piazzatone  con  seghe  an- 
che a  Piazza 

Betloni   Alessandro,  Azzone 

Bravi  Luigi,  Bonate  Sotto 

Broletti  Pietro,  Bergamo  con  sega  anche  a  Pon- 
te s.  Pietro 

Cavagna  Giovanni.   Dossena 

Cornaro  Odoardo,  Colognola,  con  sega  ad  Ardesio 

Daldos  Geremia,  Spirano 

Deleidi  fratelli,  Martinengo 

Fasoli  Cristoforo,  Mozzanica 

Ferri  Giovanni,  Cerete 

Fornoni  prete  Quirino,   Ardesio 

Frassoni  Silvio,  Bergamo 

Gavazzi  Pietro  e  Fratelli,  Albino 

Cianati  Pasino.  Olmo  al   Brembo 

Goglio  Carlo,  Piazza  ed  Olmo 

Grasseni  Bernardo,  Alzano  Magg.  con  seghe  a  Gerle 

Lurà  Carlo,  Trescore 

Marinoni  Andrea  e  Fratello,  Bovetta 

Martinoli  Fratelli,  Lovere 

Masnada,  Locatelli  e  Comp.,  Treviglio  con  seghe 
anche  in  Valle  Brembana 

Masnada  Eredi  fu  Martino,   Bonate  Superiore 

Medici  Carlo,  Castione 

Paccani  Vincenzo.  Oltressenda  bassa,  sega  a 
nuovo  sistema 
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Pagani  Camillo,  Cave  mago 

Pagani.  Pianetli  e  Soci.  Olmo,  Branzi  e  Fondra 

Paga  noni  Fratelli.  Bergamo  con  seghe  a  Branzi 

Panella  Luigi.  Lizzola 

Patelli  Giovanni.  Cerete 

Pelizzari  Vincenzo.  Bergamo 

Pelizzari  Giuseppe.  Gromo 

Perico  Emilio.  Pontida 

Potrò  e  Severgnini.  sega  a  nuovo  sistema,  Carav.  j 

Bavazzi  Battista,  Osio  Sotto 

Begazzoni  Gio.  Battista  e  Soci,  Olmo  al  Brembo 

Bovelli  Gaspare,  Cusio 

Budelli   Angelo.  Casnigo 

R  Uggeri  Buggero.  Bergamo  alla  Maddalena 

Buggeri  ed  Urgnani.  Treviglio 

Santi  Francesco,  Colere 

Santus  Giacomo,  Gromo 

Sartirani  Isaia,  Scano 

Scarpini  Fratelli,  Covo 

Scolari   Francesco.  Gandellino 

Sina  Gio.  Battista,  Tavernola 

Soli  vari   Bernardo.  Banano 

Tombini  Giovanni,  Zanica 

Trussardi   Bortolo.  Parre 

Vaioli  Eredi  fu  Vincenzo.  Bergamo 

Verzeroli  Zaverio,  Parre 

Zucchelli  Antonio,   Ardesio 

Reti  da  caccia  e  pesca  -  fabbricatori 

Mazzucchelli  Gio.  Battista.  Bergamo 
Zucchini  Fratelli,  idem 

Riso  -  Filatori 

Ardemagni  Ferdinando.   Arzago 
Brignoli  Pietro.    Mozzanica 
Canoni  Giuseppe.  Misano 
Cella  Mansueto,  Mozzanica 
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Dupri  Giovanni,  Caravaggio 
Fasoli  Omobono.  Mozzanica 
Ferri   Vincenzo.  Misano 
Peli'ò  e  Severgnini,  Caravaggio 
Rinaldi  Giuseppe,  idem 
Toffelti   Fratelli,  idem 

Sartorie  con  negozi  abiti  e  stoffe 

Brembilla  Giacomo,  Bergamo    bassa 
Brignoli  Corrado.   Bergamo  alta 
Cocchi   Angelo.   Bergamo  bassa 
Marchetti  Giovanni,  idem 
Tremolada  Girolamo,  idem 

Spazzole  -  fabbricatori 

Bordogna  Luigi,   Bergamo 

Crotti  Giovanni.  Vilìongo  S.   Alessandro 

Stuoje  -  fabbricatori 

Calvarola  e  Testa.  Bergamo 
Guerini  Ferdinando,  idem 
Serioli  Alessandro,  idem 

Tende  alla  persiana  -  fabbricatori 

Barcella  e  Fusi,   Bergamo 
Calvarola  e  Testa,  idem 

Stufe  e  Franklin  -  fabbricatori 

Bosa  Giuseppe.  Bergamo 
Rosa  Romeo,  idem 
Rota  Giuseppe,  idem 
Spini  e  Pagnamenta,  idem 

Tintorie  e  Stamperie 

Bonometti  Antonio.  Vilìongo  s.   Aless.,  tintoria 
Bonaschi  Daniele,  Bergamo,  idem 
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Carsana  Giacomo,  Ponte  s.  Pietro,  idem 

Frana  Antonio.  Caudino,  idem 

Graffelder-Gonti    Angela,    stamperia ,    tintoria    e 

tessitoria,  Tre  vi  gì  io 
Maccari  Pietro.  Giasone,  tintoria 
Meda  Bernardino,  stamperia  e  tintoria.   Bergamo 
Motta  Battista,  Gisano.  tintoria 
iXovak  Giovanni,  stamperia  e  tintoria,  Bergamo 
Piccioli  Eredi  fu  Alessandro,  Bergamo,  tintoria 
Baina  Pietro,  idem 
Ravelli  Giovanni,  tintoria  e  stamperia  a  vapore, 

Bergamo 
Riva  Achille.  Treviglio.  stamperia  e  tintoria 
Riva  Cesare.  Bergamo,   tintoria 
Rota  Francesco,  idem,  idem 
Yavassori  Fratelli,  Osio  Sotto,  idem 

Torchi  d'olio  -  Esercenti 

Belloni   Antonio,    Treviglio 

Broletti  Pietro,  Bergamo 

Bugi  ni  Giacomo.  Boltiere  e  Ciserano 

Gadeo  Gaspare.   Fontanella 

Gandiani  Giovanni.  Galvenzano 

Capuani  Tomaso,  Tavernola.  olio  d'oliva 

Cattaneo  Andrea,  Pumenengo 

Cattaneo  Vittore.  Calcio 

Corradini  Giuseppe,  idem 

Dapri  Giovanni,  Caravaggio 

Deleidi  Fratelli,  Martinengo 

Duca  Antonio.  Banano 

Ferrari   Antonio.  Torre  de'   Busi 

Finazzi  Andrea,  Romano 

Fumagalli  Angelo,  Bonate  Superiore 

Ghilardi  Ismaele.  Mozzanica 

Manzotti  Carlo,  Canonica 

Maninetti  rag.  Lorenzo,  Gromo 

Podestà  Annunciata  vedova  Ferri,  Treviglio 

Rossi  Fratelli,  Trescore,  olio  e  zolfo 
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Sonzogni   Angelo,  Villongo  s.  Alessandro,  idem 

Sormanni  Bortolo.  Paladina 

Teli    Angelo,  Villa  d'Adda 

Vezzoli   Battista,  Calcio 

Zenti  Stefano.  Riva  di  Solto,    macina    a   vapore 

d'olio  d'oliva 
Zonca  Giuseppe,  Calusco 

Speditori 

Bentivoglio  Erculiano,  Bergamo 

Bortolotti  Antonio,  Sarnico 

Bortolotti  Guerino,   idem 

Corti  Paolo,  idem,  con  agenzia  della  Ferrovia  di 

Valle  Seriana  e  Tramways 
Cnppa  Carlo,  Treviglio 
Luiselli  e   Brembilla.  Bergamo 
Picei  nell'i  Frane,  successo  a  G.  Sottocorna,  idem 
Sala  Angelo,  idem  con  agenzia  ferrov.  di  città,  idem 

Tipografi,  cromolitografi  e  litografi 

Bolis  Francesco  e  Fratelli.  Bergamo  -    tipografia 

Cattaneo  Fratelli,  idem,   idem 

Suddetti  successi  alla  ditta  Gaffuri  e  Gatti  — 
tipografia  con  grandioso  premiato  stabilimento 
di  litografia  e  cromolitografìa  —  Esportazione 
per  Testerò.  Diploma  d'onore  riportato  nel 
1888  all'  Esposizione  italiana  di  Londra 

Fagnani  e  Galeazzi,  idem  -    tipografia 

Legrenzi  Daniele  successo  a  Tacchi  e  Gibertini  - 
cromolitografia  e  litografia 

Mariani  Amilcare.   Bergamo,  litografia 

Messaggi  *)io.  Battista,  Treviglio  -  tipografia 

JN arali  ditta  Alessandro,  Bergamo  -   idem 

Olivari  Giuseppe,  elusone  -  idem 

Pagnoncelli  Vittore,  Bergamo  -  idem 

Rotigni  Giuseppe,  Romano  -  idem 

Tipografia  S.  Alessandro,  Bergamo 

Tipografia  Sociale,  Treviglio 
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Conduttori  di  Stabilimenti  termali 

Arrigoni    \dolfo.    Trescone,    grande    stabilimento 

già  della  città  di   Bergamo 
Cavagna  Gio.  Battista,  Ponte  Beroa.  Trescore 
Dolci  Bernardo  e  Fausto,  S.  Omobono 
Ghepardi  Giovanni.  Zogno 
Palazzolo  Fratelli,  S.    Pellegrino 
Sa laroli  Giovanni,  idem 
Villa  prof.   Bartolomeo.   Berberi  no 

Stagionatura  ed  assaggio  delle  Sete 

Begnotti  Luigi  e  Comp.,   Bergamo 

Compagnia  generale  delle  acque 
rappresentata  a  Bergamo  dall' Ing    G.  V.  Salce 

Fornisce  di  acqua  potabile  la  città  di  Bergamo, 
Seriale  e  tutti  i  Comuni  sul  percorso  della 
strada  provinciale  Bergamo  -  Treviglio,  questo 
compreso. 

Società  telefonica  Zurighese 
in  Bergamo 

È  rappresentata  in  Bergamo  dal  direttore  inge- 
gnere Gol  tara  nob.  Luigi 

Società  Generale 
Ferrovie  economiche  e  Tramways 

È  rappresentata  in  Bergamo  dall'  Ing.  G.  Maes 

per  l'Esercizio  della  Ferrovia  di  Valle  Seriana, 
Ponte  della  Selva  e  Tramvia  Bergamo-Soncino 

Ferrovia,  Funicolare  da  e  per  Volta 
e  piana  città  con  V esercizio  d' Omnibus 

nella  città  piana 
Ferretti  ing.  Alessandro,  Bergamo. 
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